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Parlamenti ester! 


È Quella storia ci dimostra che vi sono dei 


ul è senduto l'abbonamento col | temperamenti così speciali che la sventura aveva fatto il callo, fino dai tempi del R= 


goletto : e dico Piave, quantunque la nuova 


" * 
Îì riposo domenisale. © 


) itusno corrente, a volerio rinno- | non insegna loro null; e certi ragionamenti Una i i A > È 
oli legge votata in Rimfania impone il ri- Camera dei Comuni. edizione dell'Opera mantenga un pudico se- 

n \\empe Paro evitare ritardi sunt che; all'occasione, si tornerebbe | poso domonigile a tutti gli abitanti senza ec- | Iondra, 23. — Namerosi deputati sono | Greto sul nome del librettista, che per al- 

la spedizione del giernalo. far nel loro paese, la politica del caba- | sezione to al sopraggiungere del | intervenuti alla Garden party dato dalla re cuni bene informati sarebbe invece un tal 
pat ista di lotto che vende sino l'ultima mate- { B4n caldo, nf è vaduto ché' questo riposo do- { Vittoria nel parco di Buckingham Palaca. L'op- { Somma. Certo è che qualcheduno perpetrò 
ROMA - SO Giugno 15897 rassa per giocare una quatorna, menicale minaccia la salute pubblica! Iafaiti, | poszione, approfittando della loro assenza, è { il famoso « sento l’orma dei passi spietati » 
“II... 111111111 E ce lo vengono a dire, È tanti erano rarsila carne, { riuscita a far respingere, con 65 voti contro 52 $ @ il non meno famoso «raggio lunar del 
costretti a riconoscere, cheil il pane o altri commest sabato per msn- { un Bil d'ordine secondario. miele ». Ma sarebbe crudeltà efferata 2ugu- 


i eventi si preparano | senza mero di nesso, sia Sereàì. Spese |a ea 
surava ibel'onrgipd giocate agito; | stoera: ni reizione fuaiera dosi lì Primo Lord della tssoreria, Balfour, dice | Con la Forza del Destino il Verdi emigrò 
pr intenti [PA aelvore Rudicì, va =; che obilari della Regina rendono di- | fino in Russia: chè la prima rapprescata- 
ei ‘opposizi: ao, gambe è ret affari zione di st tro î. 
opcetto del bagchetto di Poggio” |©ife-a1 Tolto coloniale il prezso dei supremi go VERS perdo ai oggioreare la scia °° F perito di Pirscurgo neluzzo use. TE 
sicurava iuoltre che questi mede- | sagrifizit. La proposta di Bslfour viene respinta con | più grande di tutte le passioni umane, l’a- 
oe ssmibrano  destisag a ses» | E inoreditile CBivol Cinzia sa: more, raggiunge in quest Opera una esalta: 


ovi sorprese agii adoratori del nu- Y Londra, 29. — I deputati essesdo ritornati | zione musicale straordinaria, come sono 
BONRRRENE Plongiak. dalla Garden party, il Primo Lord delle teso- gli avveni- 
———ere—e———_—_—__ reria, Balfour, potè ottenere, con 133 voti con- vrson3ge 
n recare delle sor- E a veo: 
si preparano a recare delle sor. IL DISASTRO SULLA «BAUSAN», ‘dote, Fin da gio- | tro 76, l'aggioranmanto della seduta. n0 dei quali è piuttosto belva ferocs 
+ Costo il partito di cui si tratta ha fra pi n È 3 che uomo: tal altro, come la intel 


sciato Milano, dove era nato ei 182: Leonora, è fatta bersaglio dei 

Esordì nella produzione lettefaria con il Canto malanni che possano ci 
del Vecchio, che fu moito lodito dai critici più Ha tare infine, quel terribile jottatore 
competenti 6 in partisciar modo da Celestino 5 li Don Alvaro, dove mette le manì fa ger- 
Bianohi 3 Si approva nn dazio del 20 0,0 ad valorem | mogliare disgrazie vome funghi in un bo: 


Cor to a norivero per il teatro, prese il { Sullo pelli greggie. sco dopo la pioggia. E° figlio di sovrani, è 
nome di battaglia, che poi gii rimase, mentra =" gentiluomo di Spagna, è soldato, è profage, 


Q raro avo nemo era (eo di cam oovasî. i II grenio di Verdi è frato; ma sempre e dappertutto dove quei 


sorta abilità nell'organizzare lo maggiori | Suda, 29. — Montre la regia nave Bausan 
asta quella tragica di Adua per | si acciogeva ieri a muovere da Suda scoppiò 
ma è anche vero che per arrivare | l® cassetta della valvola d'immissione del va- 
sizione dei grandi disestri quella | PoPs Rella caldaia mer di sinistra. Rima. 
vlicies ha bisogno di dare opera a | #50, morti i fuochiati Andrea Mangra- 
linori hi Pao; Lo Russo Giuse di i, 
sorprese minori che potreb- È uo. ppe di Bari, 
ta rieacita. delle cnaibeia a ne Mosè di Piano di Sorrento, La Ragions 
du i Gaetano di Viso Equense e Sootti Salvatora 


Continua la discue- 


Staremo a vedere. Carlo di Napoli. Collaborò nellAlba, difia dal La Farina. suoi neri cechi scintillano, accade il fi 
ranio che gli eventi preparano le mag- Rimmae ferito, sguito ad uationi, il sotto- f Scrisse pregevolissimi studi sullo Schiller, mondo. Chi ha più buon senso di tutti è 
© miuori sorprese, vediamo uo po'di | cspo fudchista Vittorio Bernabei di Napoti. sui Mickiewiex o su alfi posti stra: Dei | “Ballo inmaschera,, - “La forza del destino,, { fa Melitone, che indovisa nel fosco perzo 
3 si lamentano i sorprendifori. Si lamea- L'ammiraglio Canevaro, somandante in capo { 8U0i lavori drammatici di risordano: la Lega Sodo le das ali î apparso f PAFzio un alleato del diavolo. 
ee a esuli rari il [Sale seni, da ‘ordinato. maiachionta. | LOmBarda, l'Arotdo. il fansone, pieno di allu- | 5030 le due ultimo epere fiuora apparte | L'Opera, al modo siesso che si svolgo a 
Sx n frica. | _L* cassetta della valvola era di ghisa enon | #05! politiche, che midavano in vi nella nuova elegantissima edizione Ribordi | balzelloni nel libretto (e il libretto è questa 
role Fortis rispondano'gli antiafrica» | rricantara Sioce.unI pubbitco, durdato la dimisazione granducale, | E del ‘59 la prima, rappresentsta nel feb- | volta del Piave per davrero, © fa l'ultimo 
liti chi rammentare ciò che l'Africa è co- | Suda, 30. — Ebba luogo ieri il trasporto { MOnaldesca, Adelaria « Milano odaltri.I suoi | DrAio di quell'anno al teatro Apollo di Roma. | cha egli scrisss per il Verdi) casì procede 
stata di sangue e di denaro all'italia, ap- | funebre di que faochisti morti ‘cala regia, ori furono rappresendti dalla Ristori e da | Mentre l'Italia impaziente aspetta; ©) | alegata anche nella musica. Ma vi sono pi 
to per seguire l'indirizzo che l'onorevolo | nave italiana Bausen. altri insigni artisti. fatti TMRAgcA DI ma | gine © sceae magistrali siflatte, e melodie 
iis dichiara il migliore. Presero parte al trasporto gli amziragli, lo | Pubblicò romanzi @ phsio che ebbero fo>- { Morando parole pronunziate un mess prima | così appassionate, e accenti così inavinal 
Sarà che quando uno è guerrafondaio ac- | rappresentanze dei consoli, degli equipaggi delle | "92. Sedé e! 1849 nda Cavera costituente | da Vittorio Emanuel per l'apertura dol Par- | di amore, di dolore, di pentimento © di e- 
ù “Sue navi @ delle truppe internazionali ed i cappei- f delia Toscann. | lamento : € io non sono insensibile al grii spiazione, ritorni così malinconici ai giorni 
“a un particolar modo di ragionare, che v e \ppel. | di dolore che da ogni parte d'Italia si leva È gi 
vo ha cssila pil ille coseno Dini stro-ungarico è francese. 5 $ * + gni pi invano sognati d'una felicità paradisiaca, 
p e itgangi» Il sottocapo fuochista Bernabei, rimasto fe- Par fiair rito nega A che nessuno, assistendo anche oggi alla rap- 
a ; strano IFOVANO | rito per dedosi, migliora e si può dire si Defiaizione del « grido ». Mn patriottiche non rallen- { presentazione di quest'Opera, può rimaner 
cantsti nelisenitiral o, appunto | quasi in via di perfetta guarigione — Strepito sgraderol» prodotto da ua vio. { tarono la foga dell'entusiasmo par "l'opera | freddo od indifferente. 
+à ugouo avaati a far ia parie | "Vienna, 30, — Ia seguito all'ascidento av- | !93t> sforzo della gola, pei quale i grandi can- | DUOTA del i Ti Ballo in maschera corse | La scena della vestizione di Leonora è da 
" ehi giano } veri socusati © | venuto fer l'altro a Suda, a bordo della nave | t8ti ricevono molto diaaro « i piscolini degii | di teatro în La ap mettere fra le ispirazioni più celestiali della 
sa ci sia tra le responsabilità f italiana Busan, scappellotti. clamazioni perfino a Parigi, pol {o musica di tutto un secolo. 
a Gaia acli ES rica, ammiraglio de Ster- È N. Narni. te riprese ia raphia corra La Forza del Destino è l'Opera prediletta 
gioarie responsabilità di uomini di ha incariosto il comandante della squa- | -— uno di quei successi che rimangono 
a 


dra austro-uagarica nelle aoqae di Crota di 


to e » conseguenze d'una fo 
uomo sono riusciti n 

e cohe odo che si potern. 
te l'onorevole Fortis ha riccnosciut 


IN ORIENTE lurabilmante nella memoria degli 


Le conferenze degli ambasciatori, Erano appuato i mesi in cui il Verdi, per 
lo di $ UNA sana abitudine non più smessa, sog- 


riei testri grandi e pic 
Aadare a testro quando si 
For. sstino, è p pui o romano 


città, ottenne, spacialmeate a | di Roma. lo credo che in trentacinqueanni 


Costantinopoli, 29. — Nel pomeri ornava a Genova, ja. quel 
20 discore GIORNO PER (GIORNO fissi he avuto luogo una riuaione fra gli amba- | Giorneava a Genova, jo quel palazzo di AQ- | l'ade i ua dovere di nza: è 
fora } poi piro sealprrareitt drea Doria vicino alla stazione ferroriaria, { ua tributo cho. totti ssontaueamento © ve 
ministro degli affari esteri, Tewflck pascià, { di dove i° maestro ai berto fr lentieri pagano. esecuzione più o meno 
La Regina Vivo: per coatinusre În dizcuzsione, oi pralimina a le sare peli cre. più 0 meno 
ia Sor ce greco-ture: nea to " savehe Leo- 
tipe i Rinalda entrano o &scoto. Chi allora avosso voluso | quiz dianaghe Lo 
S uit sodisfare la curiosità legittima di conoscare, È jotia dell'osteria ‘a Meliton: 
ll primo avvenze :! 20 giugno 1840. Un gio- init del Ballo în mu È ja toota raza © la faccia. n lconte Suoli del 
ove sarebbe il migliora: | rinotto di diciassette anni, Edoardo Oxtord, | © 1 negoziati proc miriadi Jet fi ì convento; che il 
«rrivato al potere l'ono= pieni contro la Regina dus revolverate senza | tamente. Molte question; Felice, Ra arse Pichnsito Iochià, © muoio tranquilio » 
rosagrita is Alica f SMpiria. Oxford fu dichiarato pazzo 4 chiuso È masgono ancora a defini: compagnia di qualche amico © dell'insopa- il baritono alzi ls 
5 fata ad AmbarAlagi ci | Mami doro RR î rabile Angelo Mariani direttore d'orchestra, | MIDO PS praga go 
a i'ad'Abba Caria Duo an: , Îl 20 maggio 1842, tal John = nata sprite sorella; basta questo perchè il pubblico si 
idotti ad Abba-Carima? | | Francis tirò ugualmente una pistolettata contro {| vi ere cole della Ririora, | commuova © batta le maui. Che poi Don 
la Regina. Venne condannato a morte. Ma la | iNternazionale hanno de rain ti | Alvaro sia Francesco Tamagno o ua tenore 
a ttiamo pure la con- | Regina gli fese la grazia. Due giorni dopo | tUazione di Hierapetra Ella ricerca non di | a scartamento ridotto, inte 
mensa regione sterile e ino- | quella grazia, ua altto individuo, Bean. tacito f | Fsti invieranno un comandante superiore ita- | nuove ispirazior dicho, ina diun pran- | di sentire quella musi 
a uscir mai utile, ammettiamo | assassinare la Regina. «e scugi licno eta ve dicarsamento; fatscnazionle per |\ puffo” raporiceeino Hi Rie pela BeoPS | iadiceolubimente stria 
Ir olare | i inc formare un cordone all’esterno di Hier: iata di pesco. cui rendi | dell'ultimo quarto di secolo, il puoblicasarà 
ossa regolare la sua | Fortussiamente per iui in quel momento la | (TOA ne PO AIORIO cesuparà la riezt Rimase memo-abile nei ricordi del Verdi | dell'ultimo quarto di sscolo. il pubblizosarà 
eri capricciozi o bisbe- f pena ai morte pel regicidio fu abolita e tra- sta Ta0ta ia quel 'giarnis ar Vol tas pre g! mp 
; so La Canea, 29. — A Candia, causa soliti { Una gita fal q i PST | terza di metterla in scena. 
a don stormata in sette di deportazione e tre > 
, panina di un bozzetto di Teo- | Si di prigione cos pubblica fastgazione. Gre. | sconfinamenti della zona neutrale par necessità | Una certa maccheronata che doveva &- | Io gioco la testa, cho prima che finisca 
i Îlie fa spendere al suo amante | sie a questi logge Been se la card cor diciono | di nutrire il numeroso beetiame, arvenn» nno | mannire al maestro un amico napoletano: | l'estate abbiamo anche quest'anno, ja uno 
psr una insalata di patate, (nes- È pre anti scontro fra bassi-buzuk ed insorti. Dodici ma- | L'amico, non fifandosi dei commestibili del | dei tanti teatri di Roma, una, rinnovellata 
sione alla patata Franchetti ci mesi di prigione, ma fu terribilmente fruatato. Ei i dici feriti. Gli } luogo, mise per condizione che le provviste tano della Forza del Desti 
inchetti che è È “Un nubvo attcatato contro la Regisa ebbe | solmani ro morti ® qi : P e pe edizione della Forza tino. 
tera {e l'abuegazione del suo a- | 10ago Îl 19 marzo 1849. L'autore, un irlandese, | in8orti ebbero identiche perdi si acre e Golia; SI Tom. 
alcbe cosa di più che cento lire) | fu condannato a sette anni di deportazione. Contre | turchi. Ae A neiasi (ii: Bertd val — 
Do stesso a quali favo- { L'anno dopo, altro attentato, da parte di ua | Londra, 29. — Lo Standard-ha da Atene | formaggio, di conserva di pomodoro, mentre il giubileo del jna Vittori 
pstro avvenire sarebbe | ex-lnogotenents degli ussari, Roberto Paté. | che l'ex sindaco di Larissa ed un ex deputato | Y'amico portava in colle, come un bambino Per il giubileo della regina Vittoria 
pio iglioramento econo- { Questi applicò un vigoroso colpo di bastone { sono stati arrestati dai turchi per av "= | bell'e fasciato, i! gigantseco rotolo dei mac- arden | 
6 sevole Fortis riconosce, | 53! volto della Regina. Venne condannato a f tato gli abitanti a respingere una petizione | cheroni, La « Garden party > 
darci dagli errori, a cui f "etto anni di deportazione. 5 favorevole alla dominazione ottomana su Ls: | Fra i commensali era anche la signora a Buckingham Palacs. 
nba alti i | Per ventidoo anni la Regina fa lasciata in { rissa. Giuseppina, la moglie del maestro. Arriva Londra, 23. — La Garden party offerta 
i pace. Nel 1872 un altro attentato. L'ultimo è Intimazioni sila Turchia. a Voltri, dove nessuno li aspettava, non tro- | dalia Regina è riuscita oltremodo brilante. Vi 
del 2 marzo 1882. Il colpevole, Miaclean, fu Londra, 30. — Lo Standard ha da Atene: } varono nella trattoria nulla di pronto: sic- $ intervennero il principe e la principessa di Na- 
‘sta | rinchiuso in un manicomio. Gli ambasciatori di Russia e di Germania in- | chè il Verdi, che aveva in quel giorno uu | poli, tutti gli altri principi esteri, gli inviati a; 
" formarono la Turchia che essa dovrà soppor- | appetito formidabile, dopo essere andato su | ciali, gli ammiragli esteri, i seguiti dei principi 
Made in Germany. tare le conseguenze di un ulteriora ritardo nella | tutte la furie, pensò essera molto 1a pratico { i primi ministri coloniali e parecchia miglis'a di 
Questa formela che simbolizza i progressi | firma dei pralminasi della pace fra la Grecia | andaro ju cucina: accese con le proprio x 
© pubblica non già con f dell'industria tedesca e la sua lotta a volts vit- | 6 la Turchia.‘ mani il fuoco, vi soffiò per na buon quarto sci dal palazzo poco dopo le 5 
aiale, me coi suoi faziatici adora. | toriosa contro l'industria inglese, ha avuto una | —- -— ma | d'ora, mentre l'amico napoletano, la signora rò nel giardino. Sua Maestà ei fare 
ani, le Ussazioni ostinate fini- | SPplicazione inattesa in questi giorni, della Von Billow-Hoheniohe Verdi o Angelo Mariani prepara» c una piccola vettura a dua casi 
i lasci aa i tedeschi si rallegrano. devoto raccoglimento gli iogredienti per con- vari punti del parco, ricevendo i più impo; 
da aT presumere | “In oocasione del giubileo della Regina, il dire i maccheroni. Quasi quasi giurerei che | tanti fra gl’inviteti © trattenandosi a converaare 
o ona fade. E questo è SIÀ | rimes ha pubblioato una grande aromolitogra- in quel giorno alla mente del Verdi dovette } con moltissimi di essi. 
dis ! (rando si perla | fia, rappresentante la Regina Vittoria in co- | salute del barone di Marechall balenare l'immagine del grande masstro 0 } Ls Regica Vittoria lasciò Buckingham Palaca 
gliono sentir var- | stume di cerimonia, col gran cordone del Ba- { sostituzione come segretario di Stato per gli cal ganio patrona | Gi ovacchino Rossini. | per ritornare a Windsor poco prima della sette 
" itti, delle desolazio i. il n) i i i, lo in maschera l'autore accenna } pomeridiani 
a atata e costerebbe sen iridati pie apre Miao Guglielmo ha incaricato a fare un ritorno ai primi tempi, per l'i La folla entusiasta l'acclamò lungo tutto :l 
cu ponso, una guerra senza | a titolo di ricordo del gran giorno nel quale | basciatore tedesco = Roma, Von Biilow, della | peto. Jolla passino, Pe Far non i Cir Ci percorso. 
Ù) nle ricooscono «he | l'Inghilterra ha festeggiato nella persona della | direzione degli affari esteri, per ora como so - reo Sintra de Decsonanzi e dalla {l banchetto all'ambasciata Itallana. 
rica quesi olitica @ | $2 Sovrana tutte le grandezze nazionali. stitato del barone di Marschall. RE carattere dei resnigni ci lalla | romdra, 29. — lersera alle ore 9, ebba 
pati os ‘'°aoxî | , OPS quella incisione si può leggere da un | L'ambascistore, Von Bilow, aasumerà la di- { musica. Ma c-è di più ta desti Oem: fio. | Hogo il grande banohetto all'ambasciata ite 
* anzi | lato: « Painted by Ino J. Offord », © dall'al- | rezione degli affari esteri, dopo il ritorno del- | eleganza. di forme, agili ella di stile non | linna per festogginre il giubileo della. Regina 
rÒ questa di n | HO; 1 Gito Troltschs, Berlino ». Così questa | l'imperatore Guglielmo a Berlino: di tion ene tai plal io tua eleva: È Vittoria, 
a Opinione pub- | cromolitografia offerta d: giormals che é | tel, 28.—li canselliere, principe di Hohen- raggi Hari A vano al banchetto quaranta commen-. 
Mi quuto se gli afciesnisti se- { come una personificazione dell'Inghilterra, e de: | lohe, partito stamani per Berio, farà passando | tezza cattignta di lebicazione, ia, Brrita Tamil prticipe o le prciponsa di 
Pe come fanno contro | stinata a celebrare un avrenimento. essenziale’ | per Friedrichsrub, visita al principe di Bi- | diligenza nello strumantaie, 9. nitrico ed f Galles, il prinsipe o la priacipessa di Nspol 
© conciliante degli Itx- | mente inglese, è stata - siosserva - stampatà | smatele. c varietà di ritmi per esprimere ii patetico Cd i principo e la principessa di Danimares,il duca 
#Segnati a considerare { © 9Seguita a Berlino. Friedriehsruhe, 23. — Il gene Li drammatico dite li An) rain pia | © la duchessa di York, il priacipe Dani, oro 
prese ica e nei loro fautori il 3 È incipe di Hohenlohe, accompagnato dal con- ellan n ni il conte e la contessa Deym ed altri di- 
to della folla, da che la follia mari | Peereto bulgaro. _* principe di Moon to la cancelleria dell'm- | tardi gli elementi per la commedia musi- 
srando lontenanza dal posso Per IA 1 imitintero Ra 2 nigiore Hi” ki, © dall'ambaseia- | cale. 3 Le sale dell'ambasciata erano splendidamente 
a commercio e dell'agricoltura | pero, barone di Wilmowski, e. ri “ i i, l'ho già detto, an- E #0 
SITO pobblica 0a detesto creerà ti Tore, do Bilow, di ritorso da Kiel be Ere gua = Ti s=ti Dre assiro i cento di fori. La sala era gie 
sce iero 129 petaibre roi e che pre. | str all {pen al PES" i vente | Îl masicinta dilettante noo pria di ioiche | 3A unto Bac, tg ala mago da 
; tor runziate deputati, i capiti isseggiata in | leggiadrie, avesso già scri rante il praszo. 
z € dio iontezicli Portare unicamente salute, fece col soi ospiti una passegs! soggelto un'Opera cha intitolò Gustazo III: | "Fe, 'calorosi appisusi furono fati brindisi alla 


nubiziano | è confezionati in 
afci- 


Regiva Vitoria, sì Ra Umberto stalla Regina 
Margtorita 


VEE i peeape di Ia ltslis, naturalmente, quel nome spi: 
0 lea iotnotei brone | e alla, aim Bitrazo io dove | 
al Wilmownki è Lar east moriro per mano di un marito geloso, non | 
azien. La Koebwische Allgemeine | andava a sangue La ee 
'aatunzia che il segregario di irentò un gorernai | Boaton. Mi 
fittamno, dott. di fate, rione dn 'amaisiicoli il buon librettista Piave 
‘interno, ) 


Portsmouth, 23. — Il prino Lord del- 
l'ammiragliato, Gosshen, coll'ammiraglio italiano 


Moria e gli ammitogli estori, è partito nel po- 
meriggio per Londra. G 

Prima della loro partenza la navi ancorate in 
orto icaro ls aalva di artiglioria per l'ansi- 
rio dell’incoronseione della Regina Vit- 


di a cetari assisteranno alla Garden 
party oiferta oggi a Buekingam Palace daila 
Regina Vittoria e domani ritorneravno a Porta- 
joutà per visitarvi il Dockyard ed assistere 
ariy all'ammiraglinto. 
29. — Gli uficiali ed i co- 
navi estere ei sono recati n 
l'arsensle, accom: 
aglio Rios e ricevuti in forma 
ilarono la corazzata Ccssar 
0 della Mefestic, © tutto ciò che vi era 
ccsante nell’arsenele. 
ii Primo Lord dell'ammiragliato, 
dette ua déjeuner in onore degli am- 
mizagli esteri. n 
Portsmouth, 29. — Gli ammiragli e gli 
ufficiali delle navi ettaro ad vaa 
Garden party, data în onore dalle autorità na- 
vali sul Whale Island, 


li dispaccio cel Senato italiano. 

Londra, 29. — Camera dei Lordi. — Il 
Lord Cancelliere, Halsbury, comunica alla Ca- 
« mera di aver ricevuto il seguenta dispaccio 
dsl presidente del Sonato italiano: 

« Il Senato del regno d'Italia ha deliberato 
di esprimere a V. E. i sentimenti di profondo 
rispetto e di alta ammirazione, cci quali si as- 

Joria +i voti della grande e nobile nazion 
taonica per Sua Maestà la Regina Vittoria 
l'occasione del 60° anniversario del suo regao, 
immortalato dai progressi della civiltà © dai 
benefici recati all'umanità » (Approvazioni). 

1 principl di Napoli. 

Londra, 29. — Le Loro Altezza Reali il 
principe o la prinsipassa di Napoli sì sono re- 
cati oggi a Windsor, dove sono ospiti della 
Regina Vittoria vi si trstterranno sino a do- 
mani. 

Londra, 30. — Ancho l'ambasciatore d'I- 
talia, gonerale Ferrero, si recò col priacipo e 
colla principessa di Napoli a Windsor, dove è 
orpite della Regina Vittoria. 

Londea, 50. — Lì principe e la principsssa 
di Napoli s0a0 toranti etamana da Windsor, 
azsompaganti dall'ambascintor generalo For= 


E 


iL CONGRESSO DI STACCOLMA 


Stoccolm», 29. — Il quarto Congresso in- 
ternzzionale della stampa si è sciolto, accla- 
mando Lisbona a sede della ventura riunione. 

fersera ha avuto laogo al castello renls. di 
Drottmingholm una splendida festa in onore 
della stampa. 

Rs Ossar briadò agli ospiti, accennando sl 
a di pace al quals la Svezia consa- 
0î sforzi secolari, sebbens non sia di. 
ca dello suo vecchia glorie. 
posero brevemente i congresaisti Singer 
© Gioretie. 

lì r6 parlò affabilmente con quasi tuttiirap- 
presentati italiani. 

rno dei congressisti lo rive del lago 

splendidamente illuminate. 
La folla avplaudiva al prosaggio dei battell 
che conducevano i giorantisti 


vezuto ti Campi Elisi um ordegao contenente 
polvera esplodente e riconoscizio perisoloso. 
Fu aperta un'inchiesta. 
Si crede che ai tratti di ua attentato 
sta ordinata 
scoperte dell'ordegno oreduto epio- 
dente, accertò cho l'oggetto rinvenuto conte. 
nera solsmento eu bis. 


barigi, 29, — L'in 
guito nl 


La catastrofe di Kolomea. 

la seguito alla catastrofe 
farrovisria presso Kol 

di cui sei impiegati 


I.sopoll, 29. — 


‘a i sono nove morti, 
arrorisri © postali e tre 


Finora 


Joro stati trovati i 
vittime della catastrofe 


sono aperto sottoesrizioni a 
Golonie spagnuole. 
Madrid, 29. — Il prasidento del Consiglio, 


dello famiglie delle vittime. 
Îl disastro di Solana, 
Madrid, 29. — Ua muro della chiera di So- 
è crollato, uccidendo nove ragazzi e fe- 
Caioras del Castillo, dichiarò che spedirà a 


010 parecchi. 
Cubs, in ottobre venturo, oltre 20,000. nomini 
pe: dere un colpo decisivo all'insurri 


ione. 


La peste, 
ialro, 29. — Due casì di peste sono scop- 


iti fra i pellegrini di El-Tor, sulla costa di 
Sinai. 


Crisi. 

Careas, 29. — I Ministero è dimiasio- 
mario, 

Careas, 29. — Il nuovo Ministero è stato 
costituito, con Luigi Castillo alle finanze. 


Crisì presidenziala al Transvaal. 
Londra, 30. — Il Times ha da 
a Times ha da Johannes- 
Sì dice che il presidente della Repub! 
Sul-Africana, Krùger, abbia fnefasgina 
mettersi in seguito al rifiuto del Volksraad 


ratificare ia concessione perl" i 
0 ner 
tramvai elettrici. È ci 


rete 
i orde, Strdini a Banglck. 

dra, 30. — Ua dispaosio prisato da 
Bangkok annuozia che vi furono. nuovi disor: 
gini contro i protetti feameee o PoeTi dior 


Pe 
Lo sciopero rurate, 

Budapest, 29. — Ja seguito zi provvadi= 
egià cori dal Governo, il ininacciato sciopero 
perai rurali non setbi re 
poni sembra prendere grande 

La situazione nella maggior parte dei com'- 
tati è invece migliorata ; soltanto nel comitato 
2: eos Eodrog la situaziono persiste più grave. 

ile operai di riserva sono stati liti n 
Quelle località, Spr 


CRONACA ITALIAN 


L'insendio della fabbrica Chierichetti. 


Firenze, 29. — Ua gravissimo insendio ba 
fa fabbrica di candele Chierishetti e 


disiru 
Torrisni a Î 


di A 
une vittima. 


Lo foste di Monte San Savino 
jan Savino, 29. — Stamani ha 
De Mago la prebissione della M 
Esporizione man 
utasi qui recenterr 


Vi sasiatevono il prefetto, . 
è dell'onorevole mnistro di agricoltura, in 
o, 11 sindsco, tutte ls altre 
ua numeroso 


e commi 
moltiazimo signora ed 


La cerimonia è riuscita oltremodo solenne. 
Il pseso è imbandierato © festanto. 
______«___—z 
SRUNACA DEL SAN 


11 naufragio dell’« Aden ». 

Londra, 29. — Mancano tuttora notizie del 
pirossafo Aden. î ER 

Aisune navi sono partito per rintracciarlo. 

‘Aden, 29. — li pirososfo Aden, della Com- 
Jagnis peninsulare, è naufragato a Socotora. 
P* piroscafo ed il carico andarono totalmente 
perduti. è t 

Una parte dell'equipaggio e dei passeggeri 
si sono salvati e sono qui giunti. © — 

Londra, 29. — Il naufragio del pirosesto 
Aden a Socotora avvenne la notte del 9 cor- 
rente. Sono morti o scomparsi 25 passeggeri, 
tutti gli uffsiali e 53 marinai. 

I passeggeri e marinai periti sono in parte 
indigeni ed in parto inglesi. 


LIX concorso a premio. 
Logogrifo. 
mi in Tremezzina. 


Aueéo prelibsto 
4. oppur fitras bejoochi l'avvocato. 

È Preghiera. — M'iedovion ? 
5. lo soglio cagionar graa fame all'uomo. 
4. Fui celebre scultore t'cinei 
4. 0 gomi:o valente piemontese. 

8 Loi sa ch'io nacqui a Como. 


5. Davidde Le rammento sboza fallo. 
5. Perdono par chi parla in etichetta, 
5. impor.ante prodotto di Barletta 

L ito del cavallo. 
4. lo fo camicia in Puglia, nell'Em 
6. Da secoli con ms si monda ;l grano. 
4. Stazione che è fra Genova e Milano, 
4‘ visibile in Sicilia. 

3. Commisi irrepazabilo marrone 

4. Mi si può dire inveca di codardo. 

4. Molialcool io contengo, se son sardo. 


Le spiegazioni dei due iadovia 

mondare all'Amministrazi giornale mar. 
08 

Per il sorteggio del premio non si terrà conto 


di quelle rerAanO merooiodì 7, giorag 
in co, nel n pubblicherà l'e- 


Metagr. di ior l'altro: canto; 


x 
L'altra sera dopo lo spettacolo in onore di 
Flavio Andò, alcuni amici ed ammiratori del- 
l'egregio srzista, anche por fosteggiare i re- 
centi suoi trionfi di Parigi, gli offrirono un ben- 
chetto al caffè di Roma. 
Tra i preseati: Tina Di Lorenz 

Ojatli, G. Baffico, il marchese Marignoli, A. fto 
Riccardi, L. Pilotto, V. Tall, Morichini rap- 
presentante del cav. Costanzi, Da Fara alfaché 
dell'ambasciata di Spagna, il cav. C. Di Lorenzo, 
Stanislao Manca, ec: 

. Avevano aderito, scusandosi di non poter 
intervenize, il conte Di San Martino, Ferdinando 


— Costanzi. 
Folla immensa per la replica del Pc 
alia imementa pe plica del Padrone 
Stasera, Ferrdol. 
Domani sera, alle 9, spettacolo di famiglia 
con Una battaglia di donne, di Scriba è Le- 
gouré, e la Parrucca di Dalaconr. 
Quanto prima per benefiziata di Virgilio Talli 
Paladmni-Andò, Gabriele D'Annunzio, il ministro 
del Brasile Ragis Da Oliveira, l'onorevola Carlo 
Martini, E. Panzacchi, Giustino Ferri, l’onore- 
vole Brunicardi, ed altri. 


sì darà Dicnisia di Dumas. 
Di Rudiel, V. Morello, L. Lodi, E. Boutet, U. 
Allo champagne sì fecero brindisi a Flavio 


Audò e alla sua signora, aì trionfi letterari di 
Gabriele D'Annunzio e a quelli drammatici di 
Tina Di Lorenzo. 


ambsduo le rappr ioni, 
tuta per lo repliche del asehi delta balosi. o 
Stasera, uluma recita della ategion 
ranno ancora I Vaschi... 
li teatro rimarrà chiuso per breve tempo. 
Ta Here di Sicilia 
di richi 
presentazioni di ieri una gran. fola asi LoE 


. Si da- 


folla nel. Poli 


È repprasentazioni 


tenma dei Prati di 
come sempre, la più 
‘Stasera replica. 
quanto nella seconda rap- 


presentazione di ieri, il pubblico accorse n= 
treroso nell'Aren 


originale La vecchis ma 
‘graziosa « zafsuala # ebbe, un grande 
‘Applauditissimni, in spsois! modo, lì 

jurano ed il buffo Moro Mori. 
Boccaccio, 
di 


atti della Donna Jua- 


— Tostri fuprì è'italia. 
rr si ive da Fiam 
#eda esito ballissimo chiude i ciclo delle sue 
la compegzia d'aparatte Dar- 
vis-Favi questa settimana; col 1° di luglio poi 
avremo sulle atosso scene la compagnia. vene- 
ziana è Gallina », ora diretta da Ferruosio Be- 
nini, il geniale e grande attore il quale 0 con- 
tornato da egregi artisti come la Zanon-Pala- 
dini, la Dordini, il Benini, il Moro, il Mezzetti, 
ed altri, eco. Le 
12 compagoia preavvisa alcuni lavori nuovi. 
Si prevedo uaa stagione bellissima. » 
face i 


APERÀ 


Custosissimi liquore da tuvote. 
stimola ©pupett, fritto fa Mises. 
'antinervoso putente. 


———}e_—_ 


ROMA 


| 30 giugno. 
CONSIGLIO COMUNALE. 

La seduta di feneîl seorso cominciò precisa- 
meata con uii'duterture... musioale © cioò uaa 
interrogazione dei consigliri Ferrari » Bianchi 
sull'incidento di sabato sforao in piazza Co- 


itlibrandi rispose agli in- 

terroganti dichiarenlo Mo non appe 

dai giornali lo baruffe aqrenuta invitò il. 

tore a venire ia uffisio Jer averne precise 

formazioni e per propor$ quindi all'onorevola 

sindaco e alla Giunta q'bi provvedimenti che 
ro del caso, allo spa di prevenire nuori 


disordini. Iacaricò pure | direttore di mandargli 
an rapporto in isentto jer appurare quali fos- 
sero i concertisti scesî dal palco per reagire 
alle disapprovazioni d quella minoranza del 
pubblico. ci 

Il sindsco Ruspoli rofo poi aggiungere an- 
i alcuno parole deplorando l'incidente e 

do le meritata lodi 


è riussito a popolarizaare la musica tedesca 
che un tempo era solsmente patrimonio di chi 
poteva spendere per assistere si concerti a pa- 
gamento. aggiunge: le proteste 


pezzo wagistzala — 


buon senso dei cittadini 
‘ovvaderà perobé simili incidenti non abbiansi 
A ripetere. 

li Consiglio con segni di vira approvazione 
si associò alle parole dal siadaco, ed il sonsi- 


è quali risposero il siadio0 e gli as- 

no rivolte. Tra Queste notiamo 
quella dei consiglieri Nissolino, Veraldi, Bian- 
ehi, Carciani e Lizzani i quali raccomandarono 
al sindaco di far procedere ad una risita dei 
dini dal punto di vista. del 
della incolumità pubblica e provvedere conse- 

centemente a quanto fosse del can 

Entrando quindi nall'ordins del giorno fa po- 
ata in discussione la proposta del nuovo sp- 
palto dell'esatioria comua: 

Dopo brevi osservazioni del consigliera. Er- 
nesto Pacelli, cui sembra insufficien 
nel capitolato, e dei c 
iuoci che raccomanda di provvedere per un 
miglior trattamento dei contribueati, fa appro- 
vato il nuove appalto pel quisquennio 1898-1902 

iemia seguì pci intorno slla 
mozione Mazza sulla località più adatta pel 
monumento a Silvio Spaventa. 
Oltre il Mazza parlarono luagamenta i con- 
ri Baccelli, Aureli, Bastiane!li, Caetani, 
Koch, Giordano Apostoli ed altri, finchè acar. 
tate molte proposte, dopo prova e controprove 
si fici coì noz spprovere nulla all'infuori di 
questo: che il monumento non sorga in piazza 
del Collegio Romsno e che la Giunta presenti 
una special proposta per la scelta di un'altra 
Jocslità. 

E così la questione è rimasta. al punto in 
cui era!. 

Finalmente, dopo le undici si venne alla di- 
acussione della più importante proposta segnata 
all'ordine del giorno, quella cioè relativa al- 
l'acquisto di Villa Borghese. 

Ernesto Pacelli, per ragionî quasi esolusiva- 
mento di dignità cittadina © di romano decoro, 

dichiara in massima favorevole all'acquisto 
lella villa. Ritiene inoltre 


nella lite intentata ‘contro i proprietari della 
Villa. Per-motivi di speciale carattere giudica 
l’acquiato della villa ua buon affare, tanto più 
che non sarebbe stato neanche possibile dianu- 
terlo senza il concorso della spiacenti condi- 
zioni di una diegreziata famigli». Al 
dimeno di uoa scuola contraria anch 


di decidersi al voto, ail’onorevole sii 
saranno gli or ‘e i redditi annuali che 
ranno nei futuri esercizi @ il modo col quale 
sarà effettuato il pagamento, indipendenteriente 
dall'accollo del mutuo di lire 1,700,000 con la 
Cassa di risparmio di Roma. 

Questa seconda sua domanda è determinata 
dal fatto che si face pel pareggio 1897 molto 
assegnamento sulie residuali lire 2,500,000 del 
prastito delle lîre 14,500,000, che è poi l com. 
plesso dei prestiti trasformati, 

Attendo risposta dall'onorevole sindaco anche 
Per conoscere s6 vi è cambiamiento. di pro- 
gramma pei lavori deliberati. 

Vitelloschi è anch'egli favorarole all’acquis 


bilî tre milioni e 
la villa si pagì d 
Guidi tai sumento d'ingoste, né diminuzione 
di spase d'opere di pui utilità. 
Dipo brevi parole del comm. Piperno, la di- 
ssussione è rinviata a venerdì prossimo. 


hy 


herebbe n tempo lungo: 


Temperatura d'oggi 
All'Osservaforio astronomico dal Collegie 
Romi eaima 95° 0 - Mialma 19° è 


Politeama reale (ore 9) — Compagnia e- 


Musica fn 
Programma: dei pezzi cho eseguirà stasera, 
dallo 8 1]2 alle 10, în pinsza Colonna la bands 
comunale : È 
Ganna — « La Pére la Victoire » marcia. 
Foroni — Ouverture in do. 
Bellini — « I Puritani » quarietto e stretta 


del Gaaie di. 

er — & Sigfrido » fantasia. È 
Verdi — « Lulforza del destino » diverti 
mento. 


Thomas — « Gille et Gillotin » ouverture. 


Consiglio vineiale. — Il Consiglio 
provinciale si radunerà stasera, alle 9, in #a- 
Tuta segreta per continaare la discussione del- 
l'organico degli impiegati. 

Note vaticane. — Ieri il Papa celebrò la 
mouea nella sua cappella privata alla presenza 
di una cioquaatina di persone che poi ricevette 
in udienze. 

Le cartelle vincitrici dell tombola 
telegrafica. — Lo cartell che avrebbero 
conseguita ia viacita a tutto ieri sono le seguent': 


22 6049 30° Noceto 
14 4702 11 32° S. Piaro in 
Bagno (Fir.) 

4 3962 11 32° Montiano 
(Fort). 


molto sarà in Roma il presuato compli 
Acciarito neli’attentato al Re, certo Nosell, 
arrestato dalla polizia austrino», @ © 
ieri a Cormons ai carabiniszi italiani. 

Il generale Draper, nuoro ambasci 
dagli Stati Uaiti, ha preso alloggio sl Grani- 
Hotel. Fia qualsba giorao pas: 

Piombino Tia Veneto. 

San Pietro, — La Chiesa romana com 
memorando ieri il principe degli Apostoli, 
facciata della, Basilica vaticana venne ieri 
cos spiesdidamento illuminata come in occa- 
sione delle feste porla canonizzazione dei beati 
Zacosria © Fourier. 

Folla immensa nella piazza 0... Lella 0: 
delta città Laonins. 

La festa degli ex bersaglieri. — La 
Società tra gli ex bersaglieri Alessandro La 
Marmora festeggiò ieri, come di consueto il 
1x1 anniversario della fondazione del corpo dei 
bersaglieri. 

Alla 7 i soc! a! riuzirono con In bandiera so- 
ciale presso È fontanone dell'acqua Pa 
Stan Pietro in Montorio, e ni recarono a de- 
porre una corona sul asto dei Lamarmora 
innanzi ai quale parlò it presidente Orests Fal 
lazi portando invaozi 2 quell'immagine il rico- 
noscente saluto di chi, in quel giorno sacro 
alla divisa del bersaglisre, si rammentara di 
averla glorioaamonte iniozenta e si sentiva sem- 
pre pronto a rispondere ad ogni evetuale chia- 
mate. 

‘Alla due poi i soci, in numero di circa ses 
sonia riunivazei a bauobetto nel ristoranto ne- 
zionale in via Venti Settenb: 

‘Sotto un ampio tendone di 
facorazo capo ® qual 
sero posto il president 
dente cavalier spiombi e l'ex colonnello mu 
chese bario Theodoli, une rappresentanza del 
quinto bersaglieri composta del capitano Bernini 
è dei tenonti Ratti e Quaglino, il consigliere 
Cormazzani e il segretario Giui Biezzi. 

Tutrintorso erano stati collocati tra trofei 
di bandiere i ritratti dei più rosi cam- 
pioni dsl corpo dei berssglieri. Quello del La- 
marmora, a Îsto della bandiera del sodalizio, 
era situato dietro la tavola d'onore : su questa, 
come sulle altra tavole, fiori e banderuols con 
versi di circostanza erano sparsi a profusione. 

Dopo l’arrosto il presidente Fallani pronunciò 
uno splendido discorso informato al più vivo 
patriottismo: ricordò le gloriosa pagina di sto- 
fia del corpo ed i nomi dei. valorosi dal La- 
marmora, al Manara ed all'Arimondi. 

Terminò tra gli applausi, mandando tra i 
dolci ricordi del cappello piumato e fra gli an- 
gar, il saluto ai commilitoni lontani e bevendo 
all'Italia, al Re, ai bersaglieri. 

Seguirono altri applanditissimi discorai del 
cnpitano Bernini © del tenente Ratti, a. noms 
del 5° reggimento di stanza a Roma, del mar 
shese Theodoli, di Giuseppe Capobianco, e una 
rivista umoristica in versi del socio Raffaele 
Carletti che suscitò l'ilarità generale. 

Il sogretario Mezzi lesse infine. le numerose 
adesioni el i telegrammi spediti a S. M. il Re 
ed alle società consorelle: partecipò quindi la 
generosa annuale elargizione del presidente Fal- 
al miaro i figli dei soci che si distia- 
sero negli studi. 

Dopo il banchetto la festa continuò, con l'ia- 
tervento delle famiglio dei soci, tra la pri cor- 
dialo allegria cog viva soddisfazione. dei com 
ponenti la Commissione, cioè i soci Salvatore 
Spiombi, Crescentino Tuai, Michele Mancini, 
Bruni e Gueroini che misero in opera tutta la 
loro attività perchè ogni cosa riuscisse ottima- 
mento. 

Le vittime del Tevere. — Quest’auno 
la stagione dei bagni è stata inaugurata molto 
tristamente. Anche ieri all'Acquacetosa il quat- 
tordicenns Ezio Colli mentre prendeva il bagno 
annegò miseramente. 

Gili effetti di vesiiario che aveva lasciati sulia 

iva furono rinvenuti @ sequestrati dai carabi- 
Rieri di Porta Pia, 

Il disgraziato dimorava con i propri genitori 
ia tia Sant'Isidoro 15. ; 


A al palazzo 


La Sant di (or 
per maggio: vomii, 
Gho vogliono intraprerdero is © 
Santa, tutti i treni del: | 
> | Aibano, si fermeranno alia 000,3 
tiaria all'ingrosso dello è 
della corsa andati è ritor 
centesimi 50 
Gli omnibus di piarza S. n 
Santa, some nel decorso an 
orimo corse partendo da pis 
Taggiore. Il servizio incom 
© la parisaze si effat 
Minuti nei giorni fastiri ei 
giorni feziaii. 
Se andate a_Venezi» 


‘retti-coupons della ditta 
Fia due Macelti, 63.69 co. 

se 4 giorni all'ailoggio, a' 

imenti. Chi 

Società «Pro Infan:: R 
radunata l'assemblea ener: 
mana « Pro infaezia » ello 
sopra la dimissioni prog:nt»: 
di presidenza. 

Tali dimissioni erano 
perfetta unità di 
gietà per parte di elcuai com: 
devzs, i qual: per tale arzo: 
sentato una relazione all'ass 

Questa, con. voto quas 
che tale relazione forta esa 
dal Consiglio dirattira perch 
oggetto di conclusioni # 
sima assemblee. Quiadi lo din: 
cettate; ma, procedutosi in 
nomina della nuova preside 
totti Zli attueli mer 
Prospero Colorn 
comm. Carlo Gioda e comm. 
sini, rice-prasidenti: avv. cav. Al. 
segretario, cav. Alcoste Mi 

Cronaca spicclole 

Un delitto prevenuto? 


la presuazione che egii vol 
vita delia propria 
suo patrimonio. 


chè questa signora ba cinquarta ar 
tesno ventiseti 

Perquisito l'arrestato, fu trovato îa pos 
di una forte somma di densro, di mol 
di ua revolver carico e sei colpi, di 
stone animato a di direraa sostanze v 
nonchè di un passaporto sd al:ro zo 
un biglietto pet una sola persona, © 
da Gencva per l'America. 

La Presse) dichiarò ch denaro = gi 
gui il Latenco ara in possesso, sppar::n 
& lei. Essa ha sporto querela per iruîf. c 
il suo compagao. 

X suicidi d'oggi. — Stamani, re»: 
sulla scsìianta del tempio di Sents Ma 
ttadini videro nà indivi 
iero di liquido, calera 
rovarso în preda a convulsioni. 

Lo soscoreero trazportindolo all'ospadila di 
Snat'Antosio dove i medici riccoutraroso che 
l'individao, certo Marazzi Vincenzo, d’scoi > 
romano, abitauta in vin Emazuele Filibarso 43, 


muratore da 


sicuni 


impo disoccupato, sreva ing: 

‘acido mariatico. Fu dichiarato ia perio: 
vita a infatti è morto oggi alle tre. 

— Stamani, vorso le cinque, nella propria a 
22 ia via Boncompagni i 

jo Ludovici di 45 acui da Siena segrat 

rio al ministero delle finsaza si è usciso capii 
dondosi ua csipo di fusile A 

L'iafalice ha issciato alcune lettere 

È quali diretta iperiore im- 


cav. Cataatiai suo 


mediato e un'altra al ano amico Dernardino 
Lotti, 


allo quali si 


pprende che il motivo che 
to al passo estrezio è una grave 
Ficaco che gii tmpaaiva tti adampis 


i 
"fi Ludorici eun vedovo de ‘us anco 
| quattro figli, il più granda dei quali ha 


Tre coaviverano con lui 9 un altro sta nu 
di casa. 


I tre giovani sono affidati alle cure del. 


stato da 


suocera. Gli sveniurati sono in uno 
far pietà. 
Suieida per amore. — lersera verso Li 
otto, il tenenta colonnello del 36° fanteria. 
matessiallo di marisa Edoardo Volpi a il 


riere maggiore Emamuele Miccoli passsrdo p 
via Nomentana, udirono una forte dstonazione 
peer Visianoze dell'osteria « Al Forte di Me 

LI) 


Acsorsi sollesitaments sul luogo rinver.er 
disteso in terra un giorane, dacantemense 
atito, che nella mano destra striagiva evo” 
sivamente un revolver. All'avvicinarei dei 
titari quel giovane aprì gli occh; c © flor 
labbra mormoré: e Lascistemi morira! 1° 


condotto all'ospedale di Sant'Autonto, ms 
la strada spirò. Il colpo era stato diretto 
cuore. 

L'infelico giovane che a soli diciassette n° 
troneò cosi miseramenta la propria esistan: 
si chiama Ettore Brambilla. Abitava coa la {* 
miglia in via Alessandria, 35. 

Lo causò che lo spinsero sì trieta pass 
debbonsi ricercare in una grava questione sor 
tra lui a la sua filanzata, Carlotta Brancadoro 
di 15 anni. 

La venditta del fratello! — Emne 
Santarelli, simpatica gioramo di 2i anni, ire 
mesi or sono, abbandonata la famig'is, fuggi d 
ensa in compagnia del proprio fidanzato. 

Negli vitimi giorni, dopo assere stxti 
Pra nascosti, i due colombi pres 

ggio presso i coniugi Mastruzzi fuor! por 
Pia, in via Isopzo, n.9. 
La foga di Emma addolorò profoniament 
l'iatera famiglia, 6 specialmente un fratello ce 
ragazza a nome Ercole, giovane muratore, ci” 
aveva giurato di vendicare l'oltraggio isf.it 


in 
Alle grida dalla disgraziata accorsero i così: 
Mastruzai 0 una guardia di città. 
Sollecitamente trasportain'all'ospedale di S 
VAntonio, Emma fu giudicata in pericolo 


lei Gudî salfitati rivsontrarono 


di 
batta di coltello, una delle quali et 


nen duatiso ferito 

o, gravissima. uan 
000 de Santarelli, compiuto il misfatto, si al- 
tonianò tranquillamento dalla cass, e fino ad 
19° por é stato rintraosiato, malgrado le attive 
indagini della polizia. 


fi Î DI TL Ù) | hi 
| Parlimenlo dato Tribune 
Seduta antimeridiana del 30 giugno. 
Camera del Deputati 
Presiede l'onorevole Chinaglia. 
MORGARI lamenta che il bilancio della 
guerra sia stato discusso con un numero 


asiguo di deputati, mentre vi erano otto ora. 
tori iscritti. (Rumori). 


Interrogazioni, 

DE MARTINO, sottosegretario di Stato 
per i lavori wubblici, risponde ad una inter- 
rogazione del deputato Baccelli Alfredo che 
desidera « conoscere come intenda provve- 
dere sui reclami della città di Tivoli contro 
il decreto che, concedendo alla Società del- 
l'Acqua Marcia di derivare un nuovo volume 
di acqua dall'Aniene, minaccia la vita del- 
l'industria tiburtina e l'esistenza delle ca- 
scate >. 

Dichiara che i reclami seguono il loro 
corso amministrativo e che in presenza di 
essi non può esprimere alcun avviso. 

BACCELLI ALFREDO dichiara iliegale, 
ingiusto el inopportuno il decreto del pre- 
fetto dî Roma che consentiva la espropria- 
zione ver utilità pubblic favore della So- 
cietà dell'Acqua Marcia. 

Prega quindi il Governo di considerare la 
questione con la massima attenzione. 

DE MARTINO, sottosegretario di Stato 
pei lavori pubblici, ripete che la questione 
di diritto deve essere trattata in ‘altra sede. 
Noîì erede che alla città ai'Tivoli possano 
venine i danni segoalati dall’onorevale Bac- 
celti. D'altronde trattasi ‘di tia questione 
noî imminente : e che potrà essére risulute 
nel momento della immissione dello acque 
nel-nuovo: acquedotto e intanto» il Governo 
non mancherà di fare lè d 
sario. 

MAZZIOTTI, sditosegrètario di Stato pèr 
le poste @ pei telegrali, risoonde a una io- 
terrogazione dell'onoràvole Cavagnari a circa 
l'esito del concorso. per..l’ufficio di collet- 
tore postale in.una frazione. del comune di 
Santo Stefano d'Aveto 

Dis che, per informazioni poco favore-. 
voli.ayute sui-conto dell'unico zspiranto al- 
l'ufeio” di collettore, l'ammivistrazione volle 
vedere sé ’’fatituire una nuova collettoria 
fosse urgente. E poiché l'urgenza non c'era, 
fu sospeso ogni provvedimen®o; 

SERENA tottosegretario di Stato per l’in- 
terno, risponde-ad una «interrogazione del- 
l'onorevoie Radice, il quale desidera « co- 

j03cere se non creda opportuno che alle 
razioni non appartenenti alla giurisdizione 
ecclesiastica del centro del comune sia ri- 
conosciuta la facolt® di eseguire senz'uopo 
di speciale licenza le tumulazioni nel cimi- 
tero della perrocchia ». 

Dice cha non si possono modifisare con 
criteri eccezionali le norme che regolano la 
polizia mortuaria; ma soggiunge d'essere 
disposto a favorire, ove sorgano, Je inizia- 
tive per la costituzione di cimiteri consor- 
ziali. 


Discussicne di progetti di legge. 


Si approva con brevi osservazioni la 
legge: «Istituzione del rissontro effettivo 
nei magezzini e depositi di materie e di 

merci di prorietà dello Stato. » 
La discusnone è aperta sul disegno di 
nel bilancio 


BADALONI critica il modo col quala è 
stato presentato questo disegno di legge al 


l'indomani di una discussione nella quale si } 


era affermata la necessità di porre ua freno 
allo spese militari, cho sono esiziali alla vita 
economica ‘. vacse, che si dibatte conti- 
nuamente i una penosa sproporzione fra 
le intenzioni ed i mezzi. 

IMBRIANI & proposito delle anese per i 
forti di sbarramento nota come ii Governo 
non si occupi che delia frontiera. occiden- 
tale, e mei di queila orieotele o della set- 
tentrionale, mentre l'Austria va guarnendo 
di fortificazioni la sua linea di confine verao 
di noi, in tutte le più piccole vallate e lungo 
le vie le più secondarie. 4} 

Non sa quando sia per scadere la triplice 
alleanza; trova però strano che i nostri go- 
vernanti non pensino alla possibilità che 
l'alleato di oggi diventi il nemico di do- 
mani, tanto più che l’Austria non fa mistero 
delle sus opere più di offesa che di difesa 
verso l'Isonzo e nel Trentino. 

PELLOUX, ministro della guerra, nota 
anzitutto all'onorevoie Badaloni come questo 
disegno di legge non rappresenti quasi una 
resipiccenza, poiché è stato presentato as- 
sieme allo stato di previsione. Non seguirà 
l'onorevole Badaloni nelle: sue conside 
zioni di carattere sociale; si limiterà a daro 
qualche schiarimesto sullo singole parti del 
disegno di legge. 

Circa i forti di sbarramento non può con- 
sentire coll’onorevole Imbriani che la nostra 
frontiera orientale sia eguarnita; si è fatto 
molto, ma senza apparato. _ p 
. Ricorda a questo proposito quanto sia 
‘stata efficace l'opera del generale. Pianeil. 

Può assicurare l'onorevole Imbriani che 
il Governo si occupa di tutta la frontiera: 
aggiunge anzi che egli, il ministro, studia 
personalmente ls questione della frontiera 
orientel: 

CHIAPUSSO (della Commissione). Fa bre- 
vi osservazioni all’onorevole Imbriani, 

TOALDI. Richiama l'attenzione del Go- 
veruo sull'eccessivo rigore col quale nella 
valle dell'Adige si applicano ie servitù mi 
litari atorno ai forti di sbarramento. 

PELLOUX, ministro, all’onorevole Tosldi, 
risponde che la questione da lui sollevata 
è di molta gravità, eche egli la studia, come 
ha già detto in risposta ad alcune jatterro- 
gazioni. 

CAVALLI nota come molte delle. spese 
per forti di sbarramento siano di poca usi- 
stà, e come molti forti siano stati mile co 
s suiti; richiama su questo argomento l'at 
tenzione del ministro. 

PELLOUX, ministro, prendo impegno che 


per le costruzioni avvenire i debbano 
Fipetere errori. SI AI 
atticolo uni i i 
ponesse del disegno di legge è 
Comincia la discussione generale sul 


Bilancio delle poste ® telegrafi 

PALIZZOLO osserva che mentre. prima 
la nostra amministrazione delle poste e dei 
telegrafi era additata all’estero come mo- 
dello, oggidi invece gli elogi tacciono; ciò 
va forse dovuto alle dannose conteguenze 
delle economie che si sono volute applicare 
a cuesto-ramo. del. sersizio pubblico. 

Esaminando nei particolari il servizio po- 
tale, rileva quanto sia scadente -ed insufi- 
ciente il materiale. 

Tutti i ministri dello poste e telegrafi si 
sono proposti di fare una riforma dell'orga- 
nico; ma non sono, state che promesse. Una 
tale intenzione si aitribuiace anche all'ono- 
revole Sineo; e l'oratore confida che egli 
voglia essere più fortunato riformatore che 
non siano stafi i suoi predecessori. 

La seduta è tolta a mezzogiorno. 

Seduta pomeridiana. 

Presiede l'onorevole Zanardelli. 

Alle due e un quarto, quando il presidente 
apre la seduta, l'aula è più affollata del s0- 
lito; più affollata, a questi lumi di... solo, si- 
goifica che sono presenti circa cinquanta de- 
putati. 

L'ordine del giorno reta il rinnovamento 
della votazione a scrutinio segreto dei dise- 
gni di legge che lunedì non poterono essere 
votati per mancanza di numero legalo. 

Fatta la chiama si passa alla 

Verifica del poteri. 

Si approvano, senza discussione, le conclu- 
sioni della Giunta, che sono: 

Collegio di Vercelli, eletto Lucca, conva- 
lidato ; 

[ollegià di Cova, eletto Calleri, conva- 
idato ; 

Collegio di Abbiategrasso, eletto. Borsari, 
anoultato. 

Par ina quarta elezione, quella dell’ono- 
revole Bellia a Cossato, per la quale la 

fa propone pure l'annullamento, si fa 
una breve discussione. 

GIRARDI si oppone 
Giunta. 

GRIBPO (relatore) rispondo a noma della 
Giunte, 

Il presidonte mette ai voti le conclusioni 
della Giuata. 

Fatta la controprova, le conclusioni della 
Giunta soho approvate. 

ll collegio di Cossato è dichiarato va- 

ante. 

Si torna al 

Bilancio deila giustizia. 

BARZILAL Accusa il ministro di voler 
dare maggiore importanza a certi processi 
che ei collegano con la politica © cita in 
proposito (il processo Crispi, pel quale è stato 
ioviato if missione un magiatrato a Bo- 
logna. 

Torna sulla nota circolare, pel processo 
Frezzi, diendo cho quella discussione non 
è peranca chiusa, maigrado il voto della 
mera; la èriti acerbamente attribuendone 
al quardasigiili tutta la responsabilità. 

Parla degli ordinamenti e delle riforme 
ideate dal ministro, ma non vi ha, bontà 
sua, alcuria fiducia. 

Accenna al riaveglio del partito clericale 
che îl Governo couosce e non combatto, 
mentre è sempre pronto a sciogliere le di- 
mostrazioni radivali ed i congressi social 
sti. Lamebta che il Governo italiano abbia 
rinuaciato o quasi al diritto doll’exequatur, 
Teatre oggi sarebbe utilissimo sermirseno 
come difesa contro le esorbitanze del par- 
tito avverso all'unità della patria. 

PESCETTI parla a nome del gruppo si 
cialista, dal quale è delegato a parlare. 

Un socialista delegato, sembra un contro- 
senso. 

L'oratore, con una voce robusta o con 
lin accento toscano pronunziatissimo, legge 
ua luago discorso, pieno di giri di frase che 
saranno forse anch> eleganti, ma non hanno, 
a dir il vero, nessuna pretesa all'origina= 
lità. 

La Camera, mezzo vuota, sonnecchia, solo 
quaiche correlizionario politico, segue! con 
un certo interesse la lettura del discorso 
che serve di debutio al nuovo collega fio- 
reatino. 

L'oratore svolga il seguenta ordine del 

jorno, firmato da tutto il grupp 

« La Camera deplora che il mioistro 
dasigilli colle circolari emanate e collo pa- 
role dette in Parlamento abbia_offaso l'in- 
dipendanza dell'ordine giu io_ed  (ser- 
citata una illegiitima inframmettenza nel- 
l'amministrazione della giustizia ». ; 

‘Per l'onorevole Pescetti il cattivo fuszio- 
namento della giustizia dipende dagli uimini 
dallo istituzioni, © !o prova citaudo la ri- 
voluzione francese e Napoleone. 

‘Vuole i magistrati eletti dalla nazione; lo 
crede il solo mezzo per avere una niagi- 
stratara vorameato giusta ed indipendonto. 

Nell'ultima parte del suo discorso l'ora- 
tore ha va certo successo. |. ; 

Egli parla dei Governo dell'onorevole Cri- 
spi, poi di alcune sentenze della Corte di 
cassazione di Roma, acerbameute crit caa- 
dolo, ed arrivaudo fio a parlare della ufron- 
tatezza del presidente, espressione che gli 
attira un mooito presidenziale ed un imor- 
moriv di tusta la Camera, È 

Dice che ì ministri attuali, nemici della 
libertà e della giustizia, sono sorvegliati e 
piantonati, non da guardie di pubblica si- 
curezza, ma dal sentimento del'o spirito pub- 
blico. (Rumori). p di 

‘Accenna ad una circolare in cuisi diceva 
si pretori d'intendersela coi socialiati, per 
poi infor nare il Governo... (Interazioni). 

C@STA, ministro. La quello che dice noa 
c'è nulla di vero. (Bene). a 

Dopo molte divagazioni su tutti gli argo- 
menti, l'onorevole Pescetti parla dello p 
Sioni elettorali esercitate, sesoudo lui, del 
ministro per sostenere la candidatura. del 
figlio. = ; i 

‘iggiunga che în un manifesto eletto- 
rale. fgu'ava la firma stessa del ministro... 

IMBRIANI. Questa è grossa, sigoor mi- 
alae “ità). 5 
DE LT Duas di aver letto, alla bi- 
blictaca delia Camera, tutte lo relazioni fatte 
pse ii bilaacio della giustizia, della proola= 
Piazione del regno d'italia, e dosidera. far 


lle conclusioni della 


Soroscere l'impressione che. questa” lettura * 


FANSULLA 


@li ha prodotto (infereuzioni, oh/ ohi). 

. Parla lungamente dei diversi bilanci fra 
i ramori della Camera che comincia a dare 
segni molto manifesti di noia e di stan- 
chezza. ; i 

‘ Finalmente, dopo due ore, l'oratore si de- 
cide a por termino al suo discorso, procla- 
mando che i socialisti hanno la religione del 
dovere e dell'onore. 

La Camera lo saluta con un o// prolun- 
gato di soddisfazione. 

Molte voci. La chiusura! la chiusura! (ru- 
mori generali). 

—La chiusura è approvata a. grande mag- 
gioranza. È 

COCCO ORTU, relatore, rispondo. a sua 
volta, aî diversi oratori che. hanno mosso 
qualche censura alla sua relazione ed al bi- 
lancio. 

L’oratore parla a voce bassa; alcuni de- 
putati scendono nell’emiciclo e circondano 
il bazco della Commissi 

La seduta continua. 


MOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 


S. M. il Re, alle duo pomeridiane di ieri, 
ricevette in forma solenno per la presenta- 
zione delle credenziali, il generale Draper, 
nuovo ambasciatore degli Stati Uniti. 
L'udienza durò circa tre quarti d'ora, 
Allo tre, Sua Maestà, anche in forma so- 
lenns, ricevette il nuovo ministro plenipo- 
tenzigrio portoghese, vissonte Valmor. 


Domenica prossima, al Quirinale, avrà 
luogo “il consueto pranzo parlamentare di 
ottanta coperti, al quale prenderanno parte 
le presidenze del Senato © della Camera, 
tutti i senatori e deputati che parteciparono 
alla presgntazione dell'indirizzo di risposta 
al discorso della Corona, tutti î ministri © 
sottosegretari di Stato © le cariche di Corte. 


Servizio di Corte pal mese di luglio. 


Nol mese di luglio saranno di servizio 
presso S. M. il Re: della Casa civile, il 
inarchese Giovanni Borea d Olmo, mastro 
di cerimonio, di servizio, e il conte Santorre 
di Santa Rosa, di sotto servizio. Il marchese 
Vivaldo Ssozia di Calliano e il conto Frau- 
cesco Tozzoni a disposizione. 

Presso S M. la Regina la duchessa Te- 
resa di Sartirana, dama di Corte, e il conte 
Alessandro Zeno, gentiluomo. 

Della Casa militare: dal 1° al 15 il con- 
tramiraglio Di Brocchetti barone Alfonso, 
primo aiutante di campo generale: dal 16 
al 31 il maggior generale Ponza di S. Mar- 
tino conte Coriolano, primo aiutante di campo 
generale. 

Dal 1° al 10 il teneote colonnello Santi 
cav. Cesare, aiutante di campo; dalì'11 al 
20 il maggiore Zoppi cavaliere Gaetano, 
tante di campo; dal 21 al 31 il maggiore 
Raimondi cavaliere Giacinto, aiutanto di 


campo. 
AI palazzo Braschi. 


Nel pomeriggio di ieri, a palazzo Breschi, 
ebbe luogo una conferenza fra il presidente 
del Coasiglio ed i ministri Visconti- Venosta, 
Pellcux © Brin circa le questioni concernenti 
la colonia Eritrea. 


AI Sanato, 


Accordato un congedo ai senatori Rolandi 
e Leone Pellnux, si © dissusso oggi il pro- 
getto di legge riguardante l'abolizione del- 
l'estatatura della città di Grosseto. 

Hanno preso parte alla discussione i ne- 
natori Lampertico, Cannizzaro, Calenda, il 
relatore Di Prampero, il sottosegretario di 
Stato onorevole Serena, e il ministro Luz- 
ratti. 

La legge è stata approvata con. lievi mo- 
diticazioni e cen l'aggiunta di un quarto ar- 
ticolo che autorizza una revisione straordi- 
naria del reddito sui fabbricati nel comune 
di Scansano pel corrente anno. 

Sì è quindi aperta la discussione sul pro. 
getto di legge: « Infortuni sul lavoro ». Il 
‘senatore Rossi ha pronunciate un lunso ed 
efficace discorso, por dimostrare che il 
getto presentato ha bisogno di modificazioni. 


Ieri il Senato si riunì in comitato segreto, 
© senza discussione approvò il bilancio in- 
terno; la nomina, a vicedirettore della so- 
greteria, del cav. Ronchetti a datare dal 
1° gennaio 1898, e l'aumento di lire 500 
sullo stipendio dol cassiere. 

La riunione si sciolse alle 4 112. 

Allo 5 si radunò la Commissione por esa- 
minare il riordinamento del cradito fondiario 
dell'isola di Sardegna. 


La Camera d'oggi. 


Nella soduta del mattino si è approvato 
gonza discussione un piccolo progetto di 
I-gge, e quindi si sono discusse e approvate 
lo 60389 scraordinarie da iscriversi nol bi- 
lancio della guerra 1997-98. 

Tn ultimo sì è comine.ato il bilancio delle 
poste e telegrafi. 

Nel pomeriggio si è rinnovata la vota- 
zione di lunedì scorso, quindi; dopo una 
breve discussione su alcune elezioni con- 
testate, si è tornati al bilancio della giu- 
stizia. 

La discussione generale è stata chiusa 
dopo i discorsi degli onorevoli Barzilai e Pe- 
scetti, che ha parlato a nome del gruppo 
socialista, e del relatore onorevole Cocco- 
Ortu. 

Gli onorevoli Mirabelli e Falconi hanno 
svolto i loro ordini de! giorno. 

Il ministro guardasigilli ha parlato infine 
sugli ordini del giorno. 
sugli ordioi del giorno, canfutando più spe- 
Gialmente e con molta felicità di argomenti 
quelli degli onorevoli Mirabelli, Barzilai © 
Poscetti. 

1 proponenti degli ordini del giorno, in- 
terpellati uno ad uno, li hanno ritirati, meno 
l'onorevole Pescetti. 

Si è votato, dunque, por alzata o soduta, 
sull'ordine dal giorno dei socististi. 

Venti soli deputati sì sono alzati, e l'or- 
dine del giorno è stato respinte. 

La seduta è stata sciolta alle 7.0 cinque 
minuti. 


In aluto del clero povero e per le ch'ese 
palstine di ‘Paglia. se 


L'onorevole Da Cesare ha presentato il 
segueate ordine del giorno che sarà svolto 
durante la discussione del Fondo per il 
culto: 
do -che par vonire eM- 
clero povero, ocsorra 
prosedre, innanzi tutto, all'assegnazione defi- 
va del patrimonio amministrato dsl Fondo 
per il culto, destinando quello proveniente dal 
clero secolare ad scsrescere esclusivamente ls 
cougrue parrocchiali ed aiutare i preti poveri, 
invita il ministero ad affrettaro questa sopara- 
zione, anche nell'interesse di molti Comuni del 


È ritensndo altresì che per rendersi conto 
con esattezza di quanto si è compiuto, dal 1891 
ad oggi, nell'amministrazione delle chiese pa- 
latine di Puglia, occorre un'inchiesta accurata 

sevèra, invita il ministero a farla eseguire, 

a presentarne i risultati al Parlamento non 
più tardi del 31 dicembre del corrente anno. » 


ll generale Viganò, 

Il generale Viganò, reggente .la colonia 
Eritrea, è arrivato ieri a Roma. Si recò sol- 
lecitamente al ministero della guerra per 
conferire coll'onorevele Pelloux. 


Il senatore Faraldo. 
Torino, 30. — E* morto stamani il commen- 
datore Carlo Fnraldo, seatore del Regno, 
prefetto in ritiro. 


Istituti tecolci. 

Dal Bollettino ufficiste dei ministeri delle fi- 
manzo e del tesoro rileviamo che anche nel con- 
corso si contottanta posti di volontario neli'am- 

atrazione delle imposte dirette, averto con 
decreto del maggio scorso, i licenziati dagli 
istituti tecnici si sono notevolmente segnalati. 

Emerge infatti dalla tabella. graduele che 
sopra 180 vincitori del concorso, ve ne sono 
126 provenienti degli istituti tscnici, e che non 
pochi di questi tengono i primi numeri în con- 
correnza con gli altri candidati che 0 posseg- 
gono la licenza liser!e, 0 sono forniti della 
laurea in legge, o hanno il diploma delle scuole 
superiori di commercio. 

* Questi resultati sono una prova della serietà 
della efficacia pratica della istruzione impar- 
tita negli istituti tecnici. 


La visita di Félix Faure allo Czar. 


Parigi. 30. — Il presidente della repub- 
blica, ifélix Faure, ha annunziato ieri, nel 
Consiglio dei ministri, che aveva testà rice- 
vuta una lettera dell'imperatore di Russia, 
nella quale Sua Maestà manifestava la sod: 
disfszione che avrebbe di ricevere una sua 
visita, in quest'anno, a Peterhof. 

Il presidente Félix Faure soggiunse avere 
intenziona di recarsi a Peterhof nella se- 
conda quindicina di agosto. 

Il Ministero presenterà subito alla Camera 
dei deputati la domanda del credito neces- 
si pel viaggio del presidente della repub- 

ice. 


Br dn Eussszian 
SGLLETTIRO FRBaRIIARIA 

1 bisogni della liquiazione hanno fatto sa- 
lire a Londra î prezzi del danaro, fino all'uffi- 
ciale, 2 0,0 della Banca d'Inghilterra. 

Siscome però i conti sono stati omsi in gran 
parte sistemati @ allo deficenze monetarie del 
momento sopperiranno esuberantemente i pa- 
gamenti semo: Jr coupons. dividendi, ecc 
ogni timore di sensibile penuria di capitali può 
dirsi già quasi del tutto scomparso. 


Dall'Orienta le: notizie” giungono contraddi- 
torio @ non éanipre tranquillanti. Però, è ge- 
la voce che l» trattative di pace, seb- 
ntamente, continuano sempro, e questo 
confarta nella previsiono che l'accordo fina 
non marcherà. 

Sono invecs più allarmanti lo comunicszioni 
che provengono da Cuba: sembra infatti che 
occorreranno eitri 20 mila uomini per domare 
la insurrezione e ciò prova, senza. bisogno di 
commenti, come la aituazione sia laggiù ‘an- 
cora complicata  pericoloss. 

X 


Domani incomiacia 1a liquidazione nella borsa 

di Parigi; 6 tutto induce a ritenere che essa 

si svolgerà regolarmente e con riporti normali. 
Telegrammi di Rorsa. 

Parigi, 30, ore 14,50. — Tendenza soste- 
nuta. Affari limitati. Rendite francasi oscillanti. 
Italiana 95 40 quindi 95 55 ferma. Turca 21 58. 
Fetéricure 63 28. 

Genova, 30, ore 1455. — Disposizioni mi- 
gliori — Attivi - Rendita 4 0j0 99 22 — Banca 
Italia 752 - 4 1]2 0,0 108 75 — Meridionali 720 
- Mediterranee 581 - Prezzi ia liquidazione - 
Cambi calmi: Francia chègue 104 65 - Londra 
26 27 - Berlino 128 95. 

Borsa di Roma. 

Mercato ben tenuto e abbastanza attivo. 

Gli operatori si dimostrarono meglio dispo- 
sti perchè la liquidazione fine mese si è com- 
piuta regolarmente e perchè la nostra rendita 
x Parigi accenna a nuovi aumen 

Esordito a 99 50 il 4 010 chiuse fermo a 
99 65 fine prossimo. 

Per contanti variò da 99 27 a 99 30. 

ll nuovo 4 112 00 fece 108 75 contante. 

I valori poco attivi rimasero pressochè 
varinti nei prezzi ad eccezione dei Mulini che 
da 134 migliorarono a 138 ed a 140 ultimo 
prezzo fatto. 

Banca Generale 55 — Metallurgiche 124 — 
Gns'822 — Omnibus 240 — Condotte 208 — 
Risanamento 27 — Santo Spirito 327. 


Cambi meno sostenuti. 

Francia vista 104 52. 

Londra 26 25. 

Berlino 129. 

i prezzo del cambio pai seriiScati di nage- 
mento di dazi dogazali è fsazio, yer domani, 
1° laglio, a-lite 104 60. 

SONAVENTURA SRVARINI gerente responsabile 


mento Tio. linlisno — Vik Coppelle, 33 


Il Banco Cerasi 
in Roraz, via del Babuino, N. 51, è incari- 
cato dalla Società delle Strade ferrate 
del Sud dell’Austria del pagamento del 
Cupone delle Obbligazioni Lombarde, sca- 
dente il 1° Luglio 1897. 


Balla carbone cannello scelto 4,75 


Antico magazzino M. Piechetti V. Ma- 
donna dei Monti N. 26. 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale L. 20,000,000 interamente versato 


SEDE CENTRALE: MILANO 
SEDI: FIRENZE — GENOVA — ROMA 
SEDE DI ROMA 
Via dal Plubiscito 112, Palazzo Doria (P. Venezia 


Depositi in Conto Corrente 
Riceve versamenti in Conto Corrente all’inte- 
resse del 2 1/2 0;o e 2 314 0, 


Depositi a Risparmio 
Esmette libretti di risparmio a 3.0;0 ® 23112 0,0. 
Serv z'o di Cassstta di ferro 
Ceda in abbonamento, nei propri locali, Cassette 
di ferro per la custodia dei valori, oggetti pre- 
ziosi, documenti ecc. 
Casse e pacchi suggellati 
‘0 in deposito casse e pacchi suggellati 
‘hiarazione di valore 


Le condizioni sono ostensibili pra 
fici en dal! 9 


3 GRANDI VENDITE 


di mobili, nopramobili, tappezzerie, eoc., che 
guarnivano l'appartamento del sig. F. Leoni in 
în via Quintino Sella e di una quantità di spet- 
tanza del marchese @. An... (rimasti invenduti 
al P. Pericoli al Corso), avranno luogo domani 
Giovedì 1, Venerdì 2 e Sabato $ luglio pros- 
simo ore 10 antim. nel Palazzo D’Alessandri 
al Corso n. 12 ove il tutto fu trasportato. Que- 
sto vendite comprendono mobili per ingresso, 
letti, materassi, comò, comodini, armati, tolette, 
i, 3 bellissimi armadi a tre sportelli, cre 
denze con sopracredenze, buffet, camera de 
pranzo tutta noce intagliate, pcrsellane, cristalli; 
da studio con mobili intagliati. 
da letto di tutta noce, sofà pol- 
trone e sedie coperte broccato ed altre stoffe, 
tappeti, quadri ad olio d'autore, sopramobili, 
pianoforte secretaire Boisselot, orologi, cande- 
labri, tende, portiere e ridò stoffe in seta, ce- 
iaîniera intagliata, consolle e specchi, scrivanie; 
tandems, bicicletta, ecc Per gli elenchi dal por- 
tiero del palazzo suddetto e presso la Ditta 
Gatti di via Condotti, 59, 
questo vendito che verranno esel 
sistenza del perito V.chi Luigi. 
—————————e 


Pe Gormaslca del Mariterranso 


? GENSVA-AUOVA YORK 


È fe 11 giorni H 
1l vapore Kaiser Wilhelm Il paria il 
18 Luglio. a 

Rivolgersi in Roma a 

©. Stein, Via della Mercede N. 4?. 

|Alf. Lemen e ©., Piazza Spagna, 19. 


'Tbhes Cock & Son - 1-B Piazza Spa- 
gna. 


SALUTE A TUTTI 


senza mediolne, purghe nò spese, 
mediante la deliziosa Farina di Saluto 
Du Barry di Londra, in 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20 a80anni, 
combatteado le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gnatralgie, cossipazioni croniche, emor- 
soidi, glandole, fintuosità, diarrea, gonfiamento, 
pe'pitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile 0 zan- 
gue, insonnie, tosse, ssma, bronchiti, tisi (con- 

ione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
mi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevrai- 

logia, idropisia, mancanza di freschezza a di 
Gia nervosa: 50 anni d'invariabilo successe. 

Estratto di 100,000 cure: fra le alti di 
S, M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, sce. 

Questo apprezzamento è dol dottor Emalie 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scogliore un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegat3, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
030 dire, infallibili. 

TI suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Il dottor Benecke, professore di medicina sl- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla eli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872 : 

« Non dimenticherò giammai che io devo lx 
eonservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d’un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
madica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti @ ristabili completamente la sua ss- 
Îute nel corso di sei settimane. Tutto le mis 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». + 

È Parigi, 11 Aprile, 1886. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più n 
digerire, nè dormire: era accascista dall’inson- 
nia, da dsbolezza e da irritazione nervosa. Ora 
sî trova molto bene coll'uso della Revalenta, 
he le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a eni non 
era da molto tempo abituata. 

« iL: Dr MorLOUIS ». 

Quaitro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
© ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
l'età, per il lavoro © per qualunque disordins. 

Tn scatole di 14 di chil. lire 2,50; 1/2 «hi 
logranmo lire 4,50; 1 chil. lire $: 2 112 ehi 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l’Italia 
nini, Villani © ©- tin opera Re 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmeoia 
inglese piazza di Spagna. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


linea e spazie di linea. 


Tarlla dele isermo Fe====== 


EG Dirigersi alr Amministrazione 


EBURNEA 


calioi focera1 ione di un'prodotto 

i i alcalini dell’ i Umbra, l'EBURNEA non è che la trasformazione di urp 

Preparate coi sedimenti enti fat ua, di Noce rici ascollacorsi, sotto il nome di Terra dî Nocera. Coll’ Eburmea 

già noto o largamente in uso net afar parto dei numerdsi preparati per la toololia; ed affinchè tutto le preziose quali 
to nuovo elomento igienico, entra a. fer PArSS base siano opportunamente utilizzate venne adariala è \e drera fe 
dorli accennati Seli nalola imitazione argento antico di stile mpaconr) tozio il iartaro dai lendoli pul 

| memenemAORO (o cegonitima Soa 'pecsrva dalla calo, riofcoca la Poca è puritea Rio, 

POLVERE Per Ret scuo Lieliotto _ soa roidezza della pelle ghe mantiene freschissima, ne r.pri- 

produce, disoiolta. ne. colorito, mentre ne ripulisce le glicho gii pori favorendo così scambo miele, 

CIPRIA inodore ed ani ale, o sì raccomanda specialmente per la cura del 

tempo io macello screpolature dolla pelle tanto frequenti nei bambib! 


io F. Risleri & ©. — Milano 
bd ge gp] negozi di profumerlo è specialità igieniche per la tollette 


Deposito Generale in Roma €, EMA Piazza Gesù. Via Celsa 4, 5. 


FMAYPOLE SOAPg| RONGEGNO. 


”"”"_sî 


S 


rana rie 


La sti î rom 
degna corona della lun uomo aspe 
. O iellezza di lezza di forza e di senno 


CHININA - MIGONE 


Una chioma folta e finente i 
i 


la più forte sequa minerale arsenivo-rerraginesa 
rescomandate delle primario Autorità mediche somire 


Ognuno può tingere da se in pochi mi- fa 
nuti, senza bisogno di bollire l’ogastto 3) 


Aa, Cr, matto di Der, dita Ple, nai, Tarta, vo, 
La enra dll bit vie fata nto preecizino madin fast amo 
(ele die cond . r) 
[us il eso cella Gem Font Di Wata o sereni da 
otite di Rensagro, pera Sesia 


Serena greci con minima spesa, in colori di qualunque 


gradazione, resistenti al sole ed in bucato: 
Tessuti di sets, e2 0 cotone, salln 
piume oto. * 
Applicabile anche per la fotominiatura 
sui tessuti. 
Prezzo 70 Cent. per saponetta che 
basta per 412 litri di tinta. NeroL. Una 
lo vendita presso i principali Negozi del 


fortissima, R 
vostri figli duranto l’adolgsconza, fatena sempre continuare 
reroto un abbondante capigiistura. 


ATTESTATO 


era 
“MAYPOLE SAP" 


SN, NI mo. esso: — A. Taboga: — Stazione dalia nuova ferrovia di Valsagono. Mo 
Signori ANGELO MIGONE e Cj — MILANO Rai A Roma presso: — A. Taboga: n 

(SAPONE MAYPDLE] 3 shelli; — Luigi O ivier;; — Fre= oa dal darte 
Acqua Chinini (SA pMAYPDLE) B anchelli; - a ivier. 2 se posizione, ripernte, 


rimsentata già più volte ia trovo la. migliore 
T'vero sensore di 


NOR SORICAA 


BREVETTATO E DEPOSITATO Unici prop 


DepositoGenerale presso: 
jo Folena — LIVORNO 


ot. The Maypole Company London 
Caplialo 5 milleni 


Contro i cotraffattori e venditori di merce contreffatta verrà pro- Casa Commerciale 


ceduto giudicislmente. Ta (i v. AS 
@002080802000s:08080008 siduin a Vendi arci 


(fondata dal 1570) 
Oltre alla compra-vendita, affitto, permuta ed enfiteusi 
Nel suo unico deposito via Nissa. 82 casa propria, Bagnarole 8 Semicupj ‘di beni rustici e urtani, tratta vitalizi, mutui ipotecari, 
La Ditta G. MOLA di Torino] 5 lcontratti di sccietà, negozi, alberghi. stabilimenti e di- 
la di Zinco garantito, si ven- ca nadia, > s 
n i aio, gi vet fspone di Ville © Villini per. Villeggiatura a Comunità 
primo e più vasto Siabilimente N | ono ei di Hi fabbrica llreligiosa, assicurando onestà e solleci‘ud ne. 
Tal no a vapore, tiene un gran. 5 x + paieni 
dios assortimento di al lobaratorio pollo inv portceLa ua. Vay nalia bada volere, calar ume 
Piazsforti, Amuninn, Organi di Chimaff{S. Vincenzo ed Anastasio, 11 congneri. 
in diversi modelli © pronti perfff{ presso fontana di Trevi. 
la spedizione Volendo si cedono pure in 


rebbe essero sempre orr.io. 
‘Tanti rallegramenti e saluiandoli mi professo il Loro devctissimo 
Dottor  orgle Gievannisi Ufficiaie Sanitario 
LATERA (Roma). 

L'ACQUA CHISINA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fialo 
da L.1,506L. 2; e in bottiglia grande per l’uso dello famighe a L_8,50 la bot- 
tiglia. Provasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghierì, e Parrucchier del 
Regno. Alle sped'zioni per pacco postale aggiungere cent. 80, 

Deposito in Ftoma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle 
Muratte R. Capocaccia, Droghiore, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32 E. Pa- 
renti Piazza Spagna; À. Manzoni © C.; Emporio Profumerie, Piazza in Lucina, 
5: F. Cacciami, Via Cavonr, 1l Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia; 
Fili. Tomeucci Drog. Via Flavia; Garibaldi Trombeta e C., Via Po.ta S. Lorenzo 
46; Notegen Giovanni, Drog. Via due Macelli; Linguerri Ireneo, Piazza V. E. 139; 

‘orso 390. À. Taboga. Tritone 44 a 45: F.lli Novara, via Aronula. 
i, Droghleri, Via Principe Amedeo, 37 


cate rarite 
LE TOSSI (I° siedo "in 


Per abbonarsi al FAN-|corrispondenza privata 


2 Cana fondata nel 1868 


so DO Unica fabbrica italiana dell I CATARRI Guajacolterpin—clerictlo lloo 
FULLA dirigersi in Roma, |. vicrette — care, soa jenere premiata con medagii LE BRONCHITI } Dose L. 8-@-® Farmacia 
9 | vissima ricordanza. guesta Jomi d'onore a ta Laboratorio Chimico dell'Ospe- 
n , data 20 — Ricordi Tu. ani- Esposizioni mondisli. Pot LE POLMONITI | dale Maggiore" di S. Giov. 
Via de Impresa, N. 11. gua mia fi Adoroti com fal- SESEZIIIE» Dip. dil° grado Chicago 1893) La Tubereolosi | 851% Cè i zorino,cirota 
Ario den nio angelo — | Él Medglia spesiale dol Ministero per l'esportazione. ci dal cav- nt Carlo Rognone. 
Jack dosiderio rivederti — Li Cataloghi n richiesta, SS 
acioti. a le 
Pair Dir dtt ape dia udita die Vino di Montefreddo 
TORE RIA ZZZ fare collo Stabilimento Mola. pei (Sirolo) dello faitorio Federico Biamchelli. Si 
TA a ; raccomanda a tutte le famiglie È 
LE VERE EFTOAUD x btona gualità. Prezso Lire f.40 ll fasco riicrmando il 
PILLOLE NON CONTENGONO MINERALL STAGIONE ESTIVA GIUGNO-OTTOBRE î ae sin pente Cini pese feio 
È D lo Cuneo di esso Finzi e = 
se RIMRDIO SICURO 9 G di P e senci ohelli Corso 375 a 37) — Rema. 
PURGATIVE Î R SENZA EGUALR; ertosa di Pesio Altezza sul livello dol 
BI A. COOPER b ADOPERATE CON VANTAGGIO. ‘atura media 14 18° — Intieramente illuminato a 
o » luce elettrica. — idroterapia completa. — Camera 
PREP dA î PER FIU' DI 4@ ANNI, ostora. — Lavmiennis. — Grao parco. d'lto fusto, 
SPARATE BAD; di 8000 metri — Dottore cello Stabilimento. 
DA ARE ALLE IMITAZIONI. Hòtel Bristol Monaco-Montecarlo, aperto tutto 
a OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA pn medetizni BORSE CI LGONE © BAVICO 
H. ROBERTS & C. H. Ri x, 
PT: H . Roberts e Co. z ESRI) 
e - Torino -- 825 | 1440 dI 55 
Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Alces. doc. 03, Res. Scam Si o (Via Pisa) | — — _ 1 56 
Bulv. Rher. 03, Palv. Ziagib. 03, Pulr. Cinnam. Co, 08, Est: Coloo. Co: 8 È Ss Foligno Ancona — . "lan" wi lE I 
Saponie: DIE, ttt Hyoxyara, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. (4, 01 f È Tioa elano ra VIETATA SE 
uu, : A 10 Sulmona. | 6—| 745|1155|1750|1630|—— 
Prezze L. | e L, 2 la scatola b dra MALATI Frascati . - - - - + .| 625|10—|1022|r155|1725|19— 
Anzio Netiano . > < .| 65 |f715| 95 125 |1530|1745 
H. ROBER tai : ° Velletri Terracina 1; :| Gg| SS Ie 80 DT 
. RI TS} 00. BAMBINI[|(frzicino 00 | si | ESI- 
Farmacia'della Legazione'Britannica Viterbo (Stax. Trastevere) | 7—|-——|10— _- 


17, Via Tornabuoni FIRENZE 


ADULTI 


li 


CZ n= 
POSSON Pisa Genova Torino: .| 75 = 
Torino Milano (Via Pisaj | 75 = 
; Ancona Foligno - . . . | 645 = 
‘enezia Milan = 
i I Loss prsriteito delle gelatine di carne di pasa Avezzano Tiro i pina lo 5 
2 [9] 5 contenimi | | Seno facilmente digeribili Nettano ‘Avizio : nad "E 
z ea Î riarno un gusta squisitissime. Marino Albano > © : :l'7%5| 550 pe 
î | Son vi è malato cho i rifiuti di prondorie. Velletri Terracina TR | 980) = 
| St ggndonoin scatole è mesze scatole Fiumicino il |102|1840|—2 - 
Pas ì lanzo . . Ù "Trastova 7" si 34 = 
S:llÎ! Gelatina di Manzo peptonatta 3 Bo — 5; 198 l'e di is Esse 
10 ESi|f Gelatina di Pollo. >. sg 320 a-T 
2 [-2fÎ|fi, ro nOMA presso 1 fabbricanti Ceo. Rater è Co. Romodia 
E E fil cre massaia lose. i ++ -p.|538] 618] 750 15 30) 18 20) 18 40] 
È 1:,%|686) 718| 8561021) 1158] 1620] 1729 19 53 
= 2@ 1142) 756] 933) 10.58) 18 2) 176] 18,7 | 20 31) £ 
sp 46 | 725} 819) 954) il 21] 15 56 17 51] 18.21/20— 
io ie 757| 851) 10 26) 11 53) 16 | 18 29 18 5200 sl 
+4 9_—|102]1137|134]1741| 1928] 203 |21 40 


Le inserzioni, Amministrazione « Fanfullà I N BB. — La lettera fl significa treno festive — * Dion 


ws 
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Cent. B in tutta Italia 


9 


ULLA 


NUM. 176 
. PUBBLICITA 


Gli annunzi © lo inserzioni sul Fanfulla st ri 
coveno In Roma cscineivamento presso l'Ammi 
niauraziono del giornale, via dell'impresa, #. 11. 
Bliilane presso R. E. Oblioghi, Galeria Vitt. Emazasso. 
a Torino presso Cazio Misetio, vis 3. Toress, 7. 
a Genova presso 1 fratelli Casareto di Fraseszos. 
par le Siciifa esclusivamente dalla cas di Pubblicità 
Sentanpelii {a Palermo. 
PRELTI: ia quarta pagina cuî, S® la lives — fa terze dere. 
Ta tema del gerenta cont. S® la linea — Vedi quarta pal, 


LI 


+. Venerdì 2 Luglio 1897 


Arretrato $53 Centesimi 


Si pregano i Signori Abbonati, al 
«quali è seaduto Pabbonamento col 
30 Giugno correrite, a volerlo rinno- 
vare in tempo per. evitare ritardi 


nella spedizione del giornale. 


ROMA - fl Luglio 1897 


SGIOPERO PARLAMENTARE 


Ho letto stamani'che la colpa dello spet- 
tacolo sconfortante che dà la Camera spo- 
polata, meotre si discutono i bilanci più 
importanti, rimonta anche in parto al Go- 
verno il quale regola l'ordine dei lavori 
parlamentari in modo che i bilanci si de- 
vano poi votare a tamburo battente. 

Basia seguire i resoconti della Camera con 
une certa attenzione per vedere quanto poco 
sia battuto cotesto tamburo e come, se ter- 
minate le discussioni generali, sfilano talora 
rapidamente i capitoli anche più importanti, 
rele discussioni generali appunto, durante 
lo quali sarebbe sufficiente che ogni parte 
della Camera fosse rappresentata da uno o 
due oratori, si abusi anche dai minori del 
diritto di divagare senza costrutto, contro 
cui non può nulia il regolamento. Le accuso 
più incongrue e cervellotiche, le orazioni 

iù frondose e generiche occupano talora 

[elle giornate intere, esaurendo la pazienza 
dei colleghi e dei reporters parlamentari, 
senza che sia possibile indurre l'onorevole X. 
a rinunziare al piacere di far sapere ai suoi 
elettori che egli ne ha schiodate quattro, 
como Dio comanda, al ministro e al rela- 
tore del bilancio. Altro che tamburo bal 
tente! Si va innanzi a furia di giornate di 
concioni accademiche oppositrici. per cui 
chi non fosse pratico delle abitudini monte- 
citorie si persuaderebbe facilmente che il 
Ministero passa un cattivo quarto d'ora, 
mentre il cattivo quarto d'ora non lo pas- 
sano in verità che i vari ascoltatori del- 
l'aula e delle tribune, e i giornalisti che de- 
vono tener conto più o meno di ciò che si 
dice. Poi quando Dio vuole si arriva final 
mente a quel passaggio alla discussione dei 
capitoli che dirada ancora più l'assemblea. 

he c'entra il Governo in questo ? Non si 
vorrà supporre che sia il Governo a susci- 
tare gli spiriti bellicosi degli oppositori per 
poi darsi ìl gusto della confutazione. 

Ogni Governo serio non rifugge certo dalla 
discussicne, e può anche talvolta desi 
rarla; ma non è umano che si compiacci 
infinitamente di sentirsi dire che ha fatto 
tutto male - come ripetono sempre gli ora- 
tori delle opposizioni — per essere poi co- 
stretto a dimostrare che ha fatto bene. 

Ora è facile accusare a torto, ma non è 
sempre agevole a chi ha la responsabilità 
del potere di dire tutte le ragioni che messe 
insieme formano per un governo la ragione 
di condursi în questo o ia quel modo. 

E questo indipendentemente dai casi in 
cuì si chiede conto al Governo di atti che 
non sono atti puri, ma esplicazioni di qual- 
cuna di quelle alte funzioni pubbliche, per 
fa cui indipendenza si combattè a “parole 
d'altra parte. 

Ieri, per esempio, dall'estrema sinistra, il 
fenomeno è notevole, un oratore ha voluto 
rimproverare al ministro guardasigilli il pro- 
cesso di Bologna, prevedendo benissimo 
che il ministro non poteva entrare in spie- 
gazioni che sarebbero state veramente una 
offesa alla magistratura, la quale in questa 
come in altre azioni giudiziarie agisce se- 
condo la propria coscienza. 

Torniamo allo sciopero parlamentare. Le 
cause dello sciopero, dico le cause e non le 
giustificazioni, possono essere varie e di ge- 
nere molto diverse. E se di alcune potrebbe 
esser utile discorrere perchè si connettono 
all'esistenza stessa delle istituzioni parla- 
mentari, di altre non giova occuparsi troppo 
solennemente. Il fatto è che a questo scio- 
pero hanno contribuito va po' tutti, da tutte 
le parti della Camera, sicchè invano vi si 
cercherebbe un’intenzione logica e pon- 
dorata. 

Da ieri pare che ci sia stato un principio 
di resipiscenza, e giova sperare che l'ultimo 
stadio deì lavori parlamentari segai un mi- 
glioramento sopra il periodo recente. Ma 
duello che importa più di futto è che l'e- 
sempio del passato dia frutti d'ammaestra- 
mento ai deputati troppo solleciti. di de- 
scriversfondo a tutto l'universo, proprio nel 
momento iu cui pare che tutto l'universo 
desideri d'adagiarai nella siesta estiva. 

Un po' meno di verbosità non fa male 
nelle questioni serie, che non hanno biso- 
gno di troppe parole : e quanto alle quo- 
stioni futili, ai sofismi, ai paradossi, le pa 
role poche o molte sono tutte sciupate. 

Anche in Italia succede alle volte che il 
contagio dell'esaltazione possa vincere una 
folis, ma in genere l'italiano — ed è que- 
sta la sua forza e nel tempo stesso la sua 
debolezza — non si lascia sedurre da_spe- 
ciosi ragionamenti. C'è una troppo vivace 
intelligenza pratica, în tutti gli ordini della 
adinanza, in tutti i più remoti cantucci 
della provincia, perchè l'oratore possa spe- 
rare un grande effetto lontano da un di 
scorso campato in aria e impazientemente 
ascoltato alla Camera. Il giornale amico ha 
un bel sostituire le approvazioni alle infer- 
ruzioni, i benissimo ai rumori, oltre che c'è 
anche il giornale avversario che sostituisce 
le inderruzioni alle agprovazioni, i rumori 
ai bene, c'è, infine, il buon senso del leitoro 
elettore, che distingue una chiacchierata 
fatia per faro dalla difesa di un diritto vero 
0 di un interesse pubblico importante. 

A che aprire le cateratte d’un’eloquenza 
serotina, a principio di luglio, per far sa- 


ciata può venire per tutti l'ora 


colo successo, di cui gli amici si rallegre 


ranno? 


il giudizio che dello sciopero 
potrebbe dare il paese. 


pai 


persuaso che c'è un col 


timor panico vicendevole delle reciproche 
metafore, vi ritroverete tutti nell'aula a far 
un lavoro utile e serio. Amen. 


Plongiak. 
IN ORIENTE 


Notizie del giornali inglesi. 


che il Sultano si oppone alla nomina dell’ 
presidente della Confederazio: 
Droz, a governatore dell'isola di Creta. 

Lo Standard ha da Atene: 

Si dice chi 
Commissione, incaricata di amministrare alcuni 
ces, 
ranzia per il servizio del nuovo prestito, onde 
far fronte al pagamento dell’indennità di guerra 
alla Turchia 6 degli interessi del debito pub- 
blico antico. 

Si crede che tre notabili, recentemente ar 
stati a Larissa, siano stati massacrati dui 
Turobi. 

Il 7imes ha da Atene che il Governo hain- 
tenzione di protestare contro le vensazioni ir- 
flitte ai Greci in Turchia. 


frrorno PER frrorno 


N centenario Toscanelli- Vespucci. 

Nel prossimo anno 1898 occorrono per Fi- 
renzo diversi centenari di uomini illustri, che 
Firenze si prepara a solennizzare degaamente. 
1 due più importanti saranno quelli di Paolo 
Dal Pozzo Toscanelli 6 di Amerigo Vespucci, 
cittadini forentini, ai:quali, in modo. precipuo, 
si deve la sooperia del Nuovo Mondo. 

Per wolennizzare tale avvenimento, anche con 
feste popolari, nel prossimo 1898 si vadrà 
riprodotto in Firenze fedelmente nelle arti, nei 
costumi @ nei pubblici divertimenti il secolo xr, 
il secolo di Lorenzo il Magnifiso e di Fra Gi- 
rolamo Savonarola. 

Fino dallo scorso aprile il signor 
vice-bibliotecario di quella. Bibliote 
nale, associandosi il pittore prof. Pietro Tor- 
rini, ha presentato al marchese Pietro Torri- 
giani, sindaco di Firenze e presidente effettivo 
del Comitato Toscanelli-Vespusci, un ascurato 
e dettagliato progetto di feste solite a farsi dai 
fiorentini in quel secolo. 

Si vedranno quindi riprodotti, con tutta la 
esattazza storica, il giuoco del Calcio, e quello 
del Pallamaglio, lo Berenate Fiorentine dei 
Trovatori e dei Menestrelli, i carri, i trionfi, 
ei Canti Carnascialeschi di Lorenzo il M: 
gnifico, le Giostre e i Tornei colla quintana 
del Baracino e dell'Ariete, ua Corteggio storico 
mondial: in onore dei duo illustei fiorentini, la 
riproduzione di una parte del Vecchio Firenze 
colle sue arti in azione, Balli storici e Balli 


iatro Gori, 
Nazio= 


popolari, Rappresentazioni sacre e profane con 


musica del secolo XV, Illuminazione a pane- 
gli e a resine pare sul sistema del 1400 © in- 
fine, forse, le feste di S. Giovanni col famoso 
palio de' barberi, tali quali, insomma, si ui 
farle sotto il dominio della Repubblica. 


3 * 

La relazion 

Ecco la lettera, in istile dol secolo xv, che 
precede la relazione presentata al sindaco : 

Magnifico Domino Petro Torrigiani 

Veziillifero Civitatis et Comunis Florentia. 

Magnifica Domine. Dinaazi a Voi, Magnifico 
et potente Signore, Pietro Gori, de la libraria 
quondam Domini Magliabechi, et Pietro Tor. 
rini, maestro di pictura, minimi ciptadini di 
questa nostra ciptà de Florentia et Servidori 
Vostri, con debita reverentia offsrono a V.S. E. 
una breve relatione de lo feste da farai, Deo 
dante, in questa ciptà a honore de li grandi 
nostri conciptadini Amerigo Vespucci e Pagolo 
dal Pozzo Toscanelli (omectendo de mentionare 
Frate Hieronimo, homo degnissimo et molto 
mentouato ne le nostre historie) il ricordo cen- 
tenario de li quali sta per aduenire ne l'anno 
di gratia MDCCCLXXXX VIII 

Ne la sopradieta relatione la S. V. E. trouerà, 
chome in uno musaico, le notitie historiche apte 
a prouare chome lo feste de la quali ai ragiona 
da li humili servidori vostri, si usnsse farle A 
tempi groriosi de li horrevoli conciptadini di 
sopra mentouati. Item trouerà piccole dipinture 
le quali riproducono /4e@ter li chostumi de li 
tempi de lo magnificò Laurentio de Medici. 

A V. E. S. mandiamo dicta relatione, perchè 
di simili cose et d'ogni altra Essa n'ha pienis- 
sima intell'gentis, et perciò esperiamo che pre- 
sterà il suo sjuto et fauore al nostro desiderio 
che non intende ad altro che allo honore de 
la nostra ciptà e a la gloria Vostra. Bene 
valete. 

Ex Florentia, Ill Kat. Aprilis 
MDCCCLXXXXVIII. 
Uostri Servidori ciptadini de la 
inclyta ciptà di Fiorenza 
PieTRO GoRI. 
PIETRO TORRINI. 


pere che la Camera non ha voluto prestar 
attenzione al vostro discorso, quando nel 
corso di una legislazione appena incomin- 

di ua pio- 


ranno o figeranno di rallegrarai e gli altri, 
nel che consiate forse. la grando soddisfa: 
zione della vita parlamentare, arrabbie- 


.Un po'di pazienza dunque, signori impa- 
zienti, e sopratutto non vi sforzate di cer- 
care responsabilità estranee per sopportare 


Parlato in argomenti nei quali la compe- 
tenza stessa vi suggerirà la brevità efficace, 

te solo quando è necessario, pronun- 
iato dello requisitorio soltanto quando siete 
vole, e vedreto 
che, a poco a poco, non incalzati più dal 


Londra, 1. — Il Daily Mail ha da Parigi 


elvetica, Numa 


rà. nominata dalle potenza una. 


iti delle finanze elleniche, costituenti In ga- 


* 
La pubblicazione del professore Uzielli. 
la questa occasione verranno resi di pubblica 
ragione dal professore G. Uzielli nuovi codici, 
nuovi documenti recentemente scoperti, i quali 
rivendicheranno la fama del Toscanelli e del 
Vespucci e « proveranno - continua il Fiera. 
mosca — luminosamente come l'ide= della esi- 
stenza di un nuovo mondo, di una terra affatto 
sconosciuta, venne, in seguito a seri studi, al 
fiorerino Toscanelli, astronomo insigne e in- 
ventore del famosa Gnomone: posto nel nostro 
tempio maggiore, e come il Vespuesi.fu vera- 
mente colui che scopiì varie piaghe del Nuoro 
Mondo, al quale venns imposto il s09 nome ». 
x 

Il canto e i raggi Roentgen. 

Al Congresso per })a medicina intarna, che 
recentemente si è riunito a Berlino, ;l dottor 
Max Scheier ha dimostrato che si può veder 
cantare servendosi in un certo mododei raggi 
Roentgen. Pare che si possa vedero como il 
velo del palato si innalzi un poco quando si 
canta 0 si dice la vocalo a, come si innalzi 
più alto quando si pronunziano le altre vocali, 
esclusa $: per quest'ultima vocale il velo si 
innalza altissimo. Si vedon chiaramente inoitre 
a traverso la pelle tutti i cambiamenti che_il 
parlare © il cantare determianno nella configu 
razione interna della bocca, come i movimenti 
della lingua 6 dello mascelle. Presto i profes- 
sori di canto dovranno studiare lg: parte della 
fisiologia che specialmente li conseme, e mu: 
nirsi di un appareochio per applisare i raggi 
Roentgen allo scopo di correggere i difetti di 
emissione di voce nei loro allievi. A questo pro- 
posito si ricorda che la medisina dove a un 
professore di canto, l'illustre Manuel Garcia, 
studi utilissimi sul moccanismo dell'apparecchio 
lariagico nel canto, e indirettamente anche, l'în- 
venzione stessa dei lariogoscopio, l'is:rumento 
più indispensabile sul trattamento delle malattio 
della gola. 


* 

Ua mese fa gli abitanti di ua villaggio del 
Brasile erano racsolti in chiesa quando udirono 
un acuto grido. Tutti accorsero intorno alla 
persona che quel grido avera mardato: era 
una giovinetta, © pareva dibattersi nelle con- 
vulsioni dell’agoni 

Quando si riebbe la giovinetta diobiarò di 
aver avuto una visione celeste > una figura an- 
golica le era apparsa 6 ra ordinato di 
Quidaro il popolo contro i namisi della Chiesa. 

uo parole, dall'esaltazione delia 
juoi gesti, i pressati comin 
ciarono a eccitarai. Intervernero i preti, cerca 
rono di calmara la folla, di farla comprende: 
che la giovinetta era;stata preda di un'alluei- 
nazione ; per qual viuacitono, 

Ma l'indornani da capo. fl popolo accorse in 
folla alla casa della veggente. Questa lì ai 
ringò di nuovo e li invitò « pregare con lei. 
E tutti replicarono con l'ispirsta. una invoca- 
zione ardente, nella quale si supplicava Dio di 
permettere ai fedeli di distruggere i nemici del 
suo culto. Poi una spesio di delirio colgi quanti 
lì si trovavano. L'ispirata preso un crocifféso 
@ trascinò per la campagna i suoi uditori en- 
tusiasmati. Erano circa 300. 

Ma questa prima schiera ingrosse ogni giorno 
di più. Essa si dirige su Rio-Janeiro « per an- 
ntare i nemici della religione ». Non si sa 
precisamente che intendano di fare, © le auto- 
rità brasiliano cominciano, dicono, ‘a preoccu- 
parsi e si parla di inviare delle iruppe contro 
la nuova Giovanna d'Arco. 


* 

Ssoperte archeologiche. 

A Firenze, nel gruppo delle case dei Lam- 
berti in via Pellioceria, alla profondità di circa 
‘quattro matri, fu ritrovato ua pissolo sarsofago 
di pietra macigno, con coperchio. maschiettato, 
che ai attribuisco all'epoca paleo-etrusca. Qua- 
st'avanzo d'una civiltà così remota è di una 
importanza singolgrissima, ed a cura della Com- 

ione storica artistica dol Comune venne 
trasportato al R. museo archeologico, ov 
l’egregio prof. Milani sono siati raccolti gli 
avanzi dell’epoca romana rittorati nello ex 
vazioni del centro, 

Di non minore importanza prr l 
Firenze, è la scoperta fatta în questi giorni 
nella occasione dei lavori di fognatura attorno 
al tempio di San Giovanni. Questa sooperta si 
riferisco al cortile centralo di una casa dell 
poca romana, nel quale si raccoglievano le ac- 
que dei tetti © che perciò veniva detto {mplu- 
vium 0 compluvium; ed il ‘pozzetto laterale, 

yrviva ad immettere, per afioramento, leecque 
ella fo 

La cimeta, 0 panchina medinata, conse: 

assai bone, indica che quella casa tra. le 
più ragguardevoli dell'epoca, poichè l'implu- 
vium di altro case scoperte nel centro avevan 
la cimata a testa piena. 

Si proseguono intanto a cura della Commis- 
sione storica lo indagini per riatracciare possi- 
bilmente le adiacenze di quel cortile che si de- 
nominavano il tablinum ed il peristylium. 


* 


Por finire. 

AI correzionale. si 

Tl giudice : Imputato, mi para di avervi già 
veduto altra volta. 

L'imputato : E' possibile, signor president: 
nella mia vita mi sono trovato inralazione con 


tanta gente... 
N, Nosni. 


Parlamenti esteri 


Senato americano. 

Washington, 1. — Si continua la, discus- 
sione del progetto di legge per la riforma delle 
tariffe doganali 

'Si approva un dazio del 10 0,0 ad*valorem 
sulle piatre prezioso e del 30 010 sui qnadri e 
sullo statue. 

La Comziissione del Senato proporrà un s- 


mendamento ‘31 progetto di legge per la tarifte 
‘doganali; ndo’ autorizzare. È Govmio a! nego- 
ziare trattative di commercio con riduzioni del 
10 0,0 sulle tariffa stasse. 

—_______ 


IL DISASTRO SULLA « BAUSAN » 


Il capitano-tenente della marina germanica, 
conte Oriola, addetto navale prosso l'ambasciata 
& Roms, si è recato oggi dal ministro della 
marina, onorevole Brin, per esprimere le con- 
doglianza del suo Governo in cocnsione del ai 
nistro occorso a bordo della r. nave Bausan. 


È Napoleone Giotti 


Aununziandone iori la morte, si dissero i 
titoli delle opere suo migliori, le beneme- 
renze del cittadino e del patriota. Ma Carlo 
Joubaud, noto nella letteratura drammatica 
con l'altro nome di Napoleone Giotti, fu an- 
che uno dei tipi più gieniali, uno dei ca- 
ratteri più miti, uno degli uomini più sim- 
patici. I fiorentini, leggendo l'altro ieri la 
notizia della sua fine, avranno dovuto mera 
vigliarsi nel sentire che egli era nato a Mi- 
lano: perchè veramente nessuno fu più t0- 
scanamente fiorentino di lui nelle abitudini 
della vita, nella semplicità del costume, nel- 
l'arguzia spontanea, nella serena percezione 
dell'arte del beilo, perfino in quella serio di 
pittoresche e!lissi e di consonanti mangiate, 
che sono lo spiccato carattere del parlar fio 
rentino. 

Poche volte ho viste riunite în un uomo, 
come in Napoleoae Giotti, la virile gagliar- 

a dell'ingegno e la dolcezza quasi femminea 
di una indole tutta effusioni, ingenuità e 
temperanze. Appartenente a facoltosa fi 

lia, figliuolo a quel Jouhaud che nell'arte 
îbraria seppe essere uno degii accaparra- 
tori fortunati di opere da tutti cercate è com 
prate. non raccolse per molti auvi, dell'a- 
iateiza paterna, niente altro chele briciole. 
Îì padre, fisonomia rude e sanguigna, aspro 
e tenace al lavoro, scettico e sprezzatore 
degli ingegoi (curiosa singolarità în ua li- 
braio che dell'ingegno altrui si nutre e ne 
vive) quando si accorse cheil figliuolo Carlo 
non soltanto s'imi iva con le copertine 
e con le costole dei volumi, ma li sfogliava 
attentamente stediandoli. ‘parlò chiaro e 
franco: disse che, andar d'accordo com 
lui, bisognava non d: alla letteratura che 
la importanza di una industria osa a ra: 
nefizio di chi vende, ossia degli editori e dei 
librai, e niente affatto di chi produce, ossia 
degli autori. Nel figliuolo pretendera do-; 
vezzo essorci la stoffa dello su latore 
onesto sì, ma sampre in a di nuovi gua- 
dagai. Striveorory #U + 
Jouhaud non poteva permettersi il lusso ti 
dicolo d'avere un letterato in cass. 

Carlino (così l'han chiamato totti fino al- 
l'ultimo giorno della vita) chinava la testa 
senza dir nulla, perchè gli si negava per- 
fino il diritto di discutere: ma adempiute 
nel giorno le modoste fuuzioni di commesso 
del padre nella libreris, situata dapprima 
sull'angolo della piazza del Duomo, poi a un 
mezzanino di via Calzaioli, studiava la notte 
per proprio conto: © nei volumi, portati a 
casa la sera di nascosto e riportati la mat- 
tina dipoi in bottega, s'inebriava con le fiam- 
meggianti immagini di Victor Hugo, di Cha- 
teaubriand, di Lamartine, di Delavigue, del 
de Vigny. Diventò così, a poco a poco, ua 
romantico della più bell’acqua: e” assalito 
dal demone del testro, col falso nome di 
Napoleone Giotti, inventato per ssansare lo 
collere patorne, si cimentò nell'arringo dram- 
matico. 

I suoi drammi, în cui si fondevano le pom- 
pose magnificenze della scuola francese con 
gli splendori e le volate rettoricite di Giovan 
Battista Niccolini, ottennero allora strepitosi 
successi : chè i pubblici di quel buon tempo 
erano di facile contentatura. Ma il segreto 
non fu potuto manteaer lungamente: e 
quando il padre di Carlo seppe, per le iudi- 
secrezioni di un amico, chi fosse quel nuovo 
autore drammatico così acclamato, uscì in 
tali escandescenze, che l’atterrito figliuolo 
non sì presentò per varii giorni nè al ne- 
gozio di libri, nè al desinare di famiglia. 
Quel padre Îì, che aveva corporatura quasi 
erculea, avrebbe potuto, con un manrovescio, 
mandare a ruzzolar per le scale il magro e 
mingherlino corpiciattolo del malcapitato fi- 
gliuolo. 

Poi vennero a patti. E i patti 9, cha 

Jer nessun pretesto Carlo dovesse uscir di 
Ellie dalle nove della mattina alte sette 
di sera: che in quelle ore non dovess. con- 
sultare altri libri che non fossero registri 6 
conti amministrativi: cho se persistera, da 
vero sfaccendato e buono a nulla, a volere 
scrivere drammi, li perpetrasse di notte, în 
camera sua, quando il padre dormiva: proî- 
bite poi di giorno le visite d'impresari, di 
capocomici, di aitori, di letterati e di altri 
vagabondi simili. 

Mi ricordo che un giorno Carlino (egli 
poteva avere allora cinquant'anni, e il padre 
suo settantacinque) venne ad annunziarmi 
che si dava la sera al teatro Niccolioi un 
suo nuovo dramma, e mi pregò di non man- 
care. 

— Sa poi (aggiunse con un certo imba- 
razzo) vorrai dirne nel giornale qualche pa- 
rola benevola, mi fari Un gran piacere per 
via dei babbo. 

Per via del babbo, era l'espressione di ua 
desiderio, rimasto insoddisfatto sempre: il 
desiderio che quel terribile genitore si risol- 
vesse, un giorno o l'altro, a non dir più 

uel che sempre diceva, che cio il figliuolo 
Garlino era un grando imbecille. 

‘Alla morte del padre, perchè finalmente 


morì, Carlo sì trovò a un tratto possessore, | 


come figlio unico, di un buon patrimonio. 
Chiuse bottega o la eadette, non ricordo 
bene: © respirà, come un uomo liberato dal- 
l'ergastolo. Ma era già vecchio anche lui 

l'abitudine contratta delle rigorose econo- 
mio, anzi addirittura delle atrettezzo dome- 
stiche, non gli fece trovar subito_il neces- 
sario equilibrio della nuova yita. Spese a ca- 
saccio, si mise in imprese sbagliate, trovò 
nella sua strada imbroglioni, parassiti, scroc- 
coni, ai quali non sapeva nè ricusara un 
prestito, nè chiuder l'uscio di casa dove era 
sempre imbandita una gran tavola, e dove 
i fiaschi del generoso Chianti spesseggi 
vano. 

Negli anni ultimi Carlino Jouhaud (oramai 
quasì nessuno si ricordava che egli fosse 
stato anche Napoleone Giotti) rammollito 
dall'età, preoccupato dai nuovi imbarazzi 
creatigli dallo sfumare della sostanza pa- 
terna, fiacco di fibra e di gambe, malinco 
nico e facile a commoversi, non era pi 
cha l'ombra di sè medesimo. 

Ma ritrovava qualche giovanile scatto di 
entusiasmo e qualche scoppio di magnanimo 
sdegno, se qualcheduno avesse osato dirgli 
che Victor Hugo ebbe una fama scroccate. 

Ia quei momenti .il naso del buon C 
lino schizzava fiamme, anzi fulmini: ma: 


festazioni intermittenti di una sua devozio 
illimitata al buon fiasco paesano. 
Tom. 
PER UN MONUMENTO 
Dall’onorevols Da Cesare ri: mo la 


guanto, alla qualo saremmo stati assai lieti di 
non dover dar posto nel giornale, perchè ci 
pare assai doloroso che a proposi 

numento a Silvio Spaventa, in Roma, un uomo 
temperato e mite coma il 
mico, sin costretto a scrivere parola così amsre 
di gii mazione. E' da sperare cha della 
minnecia, con cui si chiude la lettera non sia 
giustifizata l'attuaziona e, che il patriottismo 
del Consiglio comunale di Roma, ispirato a va 
alto sentimant> di dovere e gratituiino n 
nala, risolva infiaa una quistione che è 
troppo durata per il decoro della espitala 


Roma, 1° luglio 1897. 


Caro Ferri, 

che avvi 

di Roma, a propa: 

vio Spaventa, tocca l'inverosimile. Fra tai 

, pon se ne trova una; il tompo passa, 

8 il bussolotto nella piazza del Coliog 
resta, audimo 


le 
to del monumento a Sil- 


Îo comu 


Je nel Consig 


Il Comitato nazianalo, che ha a suo pre 
sidente il senatore Marco Tabarrini; per v 
cepresidentr tra già attrici asi 
e Visconti-Venosta ; © conta fra isuoi me 
bri uomini insigni uei nostro mondo politi 
e scientifico, non immaginava nulla di q 
accede, ed è con vivo dolore che assist 
una discussione, che posso ben dire inde 
rosa. Il Comitato no de al municipio 


Roma che una piazza; nessun conzorso si 
spese, in nessuna forina. Il monumento è 
della complessiva altezza dî circa di 


tri; è opera di un artista rom 
giori, il Tadolini; e surà davse 
mento della città, e l'omaggio degno ad nu 
uomo, che nulla concesse alle voigarit 
alle cupidigie dei nuovi tempi; che se 
il suo amore por l'Italia © per un Goverzo 
onesto con dieci anni di galere borbonici 
che lasciò profonda orma di sè, come uomo 
di Stato; e che, minisiro doi lavori pubblici, 
defivi nel 1874 la qu del T 
baao, nel terupo in cui il conte Pianciani, 
morto ancha lui, era siadazo di Roma. 

Si è detto che il Comitato avesso lui vo- 
luto la piazza del Coliegio Romano. Non è 
vero. L'accettò; dopo che la Commissione 
edilizia e la Giunta scartarono la tre piazze 
da noi proposte, cioè San Ciaudio, le Stim- 
mate © la Chiesa Nuova. Sospesi i lavori în 
piazza del Collegio Romano, dopo chs erano 
State compiute le fondazioni, nell'ultima se 
duta del Consiglio si proposero e scartarono 
parecchie altre piazze, e non ne fa delibere 
nessura ! 

ll Comitato non ha pretese, e solo 
dera che questa storia abbia termine. Ai miei 
amici e colleghi dela Camera, che 3030 
anicho consigliori comunali, gli 
Baccollì, Caotani di Sermone! 
Mazza 6 Giordano Apostoli, io ho ri 
proghiera, che al discutere segua la cone 
sione, © tra le piazze minori ho provo 
squello degli Orfanetli, di Pietra, della Y 
sul corso Vittorio Fai: 

Marco. Che il Consi 
di queste, o sia affare linito. E ben riuere 
s0 va prolungamento che dura da qu 
mese, 0 secca il Comitato e la cittadinanz 
Se dovesse durare ancora, non rimarrebbe 
al Comitato che prendero una risoluzione, 
per quanto dolorosa, altrettanto ne 

collocare il monumento a Napo! 
delle nuove piazze del Risanamen 


Villa Reale, e incidere sulla base: Monn- 
mento ad una gloria he in Roma 
Credimi 
R. os Cssanz 
ZIA] La 
| Per il giubileo delia regina Vittoria 
| li principe di Napoli. 
i Londra, 30. — li principe di Napoîi hs 23- 


sistito nel pomeriggio alia sedi 
dei Comuni, nella tribuna dei 
distinti. 


Monsignor Sambacetti. 


i 
I 
i 
i x 
ì rondra, 30. — ‘inviato pontificio, moasi 


è stato invitato, col suo se- i 
ara a pranzo presso la Re- $ 


‘a trattanersi fino 


domattina 
 onpite di Sun Maestà. 
Îì pironosto Russia, 
‘amburghiese-americaza, è pare 


La peste t 3 
sostantinopoli, 30. — la seguito a duo 

" ta del Sinni, fra i pellegrini egi 
zinsi provenienti da Gedda, il Consiglio | 
10 ln deciso d'inviare rel lazzaretto di Ca- 


degli 


dere 
Gedda. 


la partenza 


Collisiono. 
Costantinopob; 1. — Nel pomeriggio di 
în neve da guerra tedesca Berthilde ebbe 
È ntile tedesca 


ns collisione con la nave m 

deck, la quale affondò 

maggior parto dell'equipaggio annegò; 
no si è salvato. 

‘aggio due marinai dello ata- 


Ribslliene a Calcutta. 

tisa profanazione di 
ver nel Bengsla, provocò, 
ribellione che durò fitta la giornata, 
impotente a reprimerla. 

i uffisiali europei sono rimasti 


cupa fu inviata sui luoghi dei disordini. 


ll ro del Siam. 
nidopest, 1. — Il ra del 
cipi e cal seguito è parjtb, iersora, per V 
sua 


Siam evi prio 


AI Brasile. 
Rio-Janel 


ine 


Per fa revisione della tassa dei fabbri- 
teti — Medaglia alle Accciaieria. 


nuova ravisione. gen 
quiadi alla modifi- 

zi 0 62 del regolamento 29 di- 
lo 


conferito Îa grando medeglia al ma- 
9 alle Aocisierio di Terni, alla 
lesti ginrai si succedono ammi- 
istituti o 


aouola del regno. 


SpL 
Ai 

mana sì è spenta, dopo 
signora Germina Da Ce- 
3) compianto sanatoro Casto 
e vicepresidente della 
Cassazione romane, senstoro Michelangelo 
De Cesare, e zia del deputsto Raffaele De 
Cesare. Avera settacl’anni di età, ed era 
buona © stimata da tutti. Le sono 
rese soieuni cnoranze funebri, 


stite 
solo a dimestrazione del rimpianto cittadino 


non 


per la perdita dell’egregia donna, ma anche 
tare ancora una volta in quale alto 

to la città intiera tenge la famiglia De 
Cesare. Al trasporto della salma partecipa 
10 tutto le autorità e egui ordine di cit: 
distinzione di parte. V'inter- 

ale il IT. di sindaco si- 

con Îa bandiera muni- 
ortata da un d 


| 
| 
| 


zolle. Reggevano i 
csrro, ds un lato Saverio Rossi, 
elmo Cierro, Luigi Campanelli; dali'al 
iso. Francesco Salomone, Giuseppe Liuzzi, 

e B: e. Il elero intervenne in forma 
2, sol rito del more nobiliori: e tutto 
i solennemente € bene. 


Logogrifo. 

5. Qusdrupedo terribile, 
7. zitella a Vigodarzere, 

a Brindisi, a Leyal. 
7. Fai sommo per le prediche. 
6. Sto fra Venezia a Padova, 
6. fra Pesaro e Forlì. 
5. Canzoni ì 
A oppur fiammiferi 
"0 cima di piramide. 
Ardiamo sull’altar 
, al quale ci si celebra. 
. O capogiri 

0 cervidi 

d roba da falsisr,. 
". sîguori in altri 8600] 
5.0 bschi 
5, 0 endecasilla 
6. _ Con l'Oglio vado in Po. 
6. Colleghi della lagrime. 
6. Coa noi si fanno rendite 

la Duse © Flavio Andò. 
5. Nel corpo ci hanno i muggini. 
4. Mi puoi calmer col Tes 

00? Chianti 0 col caffà. 


. 0 allobroga, 
16. è fiore che significa 
< non ti ssordar di me». 
rn 


— Costanzi IVO, 

Questa sera epettacolo di famiglia. Si rap- 
presenterà : Battaglie di dame. 3 
ni replica del Padrone delle ferriere.. 

Quanto prima, per beneficiata dell'attore bril- 
ante Virgilio Fuoco @l convento, un 
atto del francese - Fagone signore sole, un 
atto di R. Bracco = Pist.. Pist.., scherzo di 
Colombi 

Domenica dua rappresentazioni alle ore 5 1; 
e2 allo 9. 

Dopo la spetta 
nu l'annurzista cena offerta con gentila 
Zero a Anîò e all'lotta sua ros 
d’arte s'gnoriva Tina di Lorenzo della S 
ammatizi. 


, avrà luogo al Gambri- 
per 


n Olette, la compagnia 
mmatica diretta del F 
fazionala un corso noa breva di ra 
tazoni 

Della © 


sono stata intro 
cvezioni 

l:i, ad esempio, i finestroni e 
lo parte perché l'aria possa cirsolare Libare- 
mento nella sala: nel mezzo dei posti ruma- 
rati è stato aperto un corgidoio, aatizo desi- 


derio dei frequentatori della pinten: l'liomim- 
Ziose a nuovo sistema sarà più zecurata chs 
passato. 
Fioalmento — o questa innovazione sarà ac- 
colta con pine 
ina mitezza 
= Manzoni, 


1073 della bambina Pierina Giemondi, si darà 

rammns I Vaschi della Bujosz. Dalla sarai 
0 tra il 4° ed al 5° atto verrà detto il mo 
nolog9 di Leo Aiberini: N'imbrajo on-sto, stra 
AS SITES) +e.cà recitaco dal sIgUOr NO 
lari, che gontiimente ei presta, il monologo di 
Giggi Zacazzo: Ninfornita al teatro Nazio- 
nale. 

— Peliteama reale, 

Quosta sera spettacolo di moda a binefisio 
dei valenti ginansti fratalli Darwal, 

Si replichorà la pantomima La fiera di St 
viglia. 

— Grande Arena 

Questa sora, nella Granda Arena di via 
Quiatino Seila, ln compagnia Ferrara Nion rep. 
presenterà i primi dus ati di Donna Juanita 
e ia Gran Via, con i pezzi aggiuntt. 

Domani la Gran Pix si replicherà, praseduta 
dal 1° e 2° atto del Duchino, la genzi 


issima 
operata di Laoog. 

— Teatri fuori di Roma. 

Ai Politeama Ternano continuano, con nu- 


concorso di pubblico, la rappresenta- 
ni dei Pagliacci @ Cavalleria Rusticana. Le 
melodio di Mascegni, inconirano di pre 
lo simpatio degli #| 


inza 
istori. Il Miselli, giovane 


termano è sempi i 
Enora Angelini (Nedda e Santuszo) e la si- 
nora Polèttini (Arlecchino e Lola) hanno voce 
ed arto ammitabili | 


Temperatara d'oggi 
All'Ossereaiorio astronomico del Collegie 
Rominecima 36° 5 - Minima 20° è, 
TFostef ia di da 
Contanzi (ore 9) — Battaglia di dame. 
Somasazi (0009) — 1 Vaschi dalla Bufosa. 
Poli rerle (ore 9) — Compagnia è- 
questro — La fiora di Siviglia. 
Grande Arena — Donna Juanita — Gran 
Via, 


Musica in piazza Colonna. 

Programma dei pezzi cho eseguirà stasera, 
dallo 9 alle 1012, in piazza Colonna la bands 
degli allievi cerabinie 

Meyerbeer. Gran mai 
cana». 

Meysrbeer, Fantai 

Boito. Pot-pourri. 

Rossi Sinfoni 


ja indiana. « L'Afri- 


« Roberto îl diavolo ». 
« Mefistofele ». D 
# il Barbiere di Siviglia». 


Muolficenza sovrana. — Fra gli enti 
meritevole di ogni 
considerazione, è la Casas Univarsitaria di sov- 
venzioni di Roma, che in quindici anni di vita 
ha raccolto il eapitale di oltre lire 23,000 elar- 
gando per 16,000 lira di sovvenzioni, ai gio- 
vani iscritti nella nostra regia Uaiversità e che 
80 ne mostrarono meritevali, 

La Loro Maestà, non è guari, hanno secor- 
dato a questa Casss universitaria il loro alto 
sovrano patronato, ed anche quest'anno l’'au- 
guata sovrana, a dar prova del suo vivo in 
tereszamento per la. prosperità della benefica 

tituziono ha fatto pervonire alla direzione 
ella Cassa ln offarta di lire 1500. 

Alla prozviia istituzione, che fra poco asrà 
costituita ia Eate moral iori augurii pel 
suo inoramento. 

Ua pregevole ricamo. — Abbismo a- 

oscasione di ammirare un prezioso ricamo 
‘a signora Enrichetta Cacurri-Gon- 


0 di 
velli che fu - coi pseudonimi di Esmeralda e 


artiat 


Nirvima e col proprio nome - collaboratrice 
vaisate e briosa di parecchi giornaii. i 

Il risamo che è destianto a S. M. la Regina 
si compone di una miriade di variati © splen- 
didi fiori, dello stemma sabaudo sormontato 
duila coroza reale, e di un'aquila che scendo, 
volando, sulo stemm 

E, sanza dubbio, un'opora d'arte maravigliosa 
ed originale. 

Consiglio comunale. — Domwi gere il 
Consiglio corfiunale si adunerà in seduta pub- 
blica per continuare la_discuszione della pro- 
posta d'acquisto della Villa Borghese. All’or- 
dine del giorno è stata aggiunta la seguento 
proposta: Costituzione di un Consorzio per- 
mesente per la maqutsuzione della strada Las: 
rentina dall'osteria di Ssa'zzanallo ad Ardea. 
Socletà g nnastica «Roma» 

toa € Roma è nei sioi 
calì in via Genova laminati a luce elettrica, 
terrà domani sera, alla 9, il secondo tratteni- 
mento estivo. 


La Commissione lavora attiramen: 


niori pattiazgio, coribiaazioni fizarate al ba- 
ne Jazar e quadri ginnastisi. Ua concertino 
di mandoluiati gentiimanto SÌ presta a suonerà 
scelti pozzi sotto la direzione del maestro 
Casali. 


i offerti 


Ù i presto 
i biglietti alia segretsria nella sede sociale in 
via Genova, 


Esami di Hceaza. — i temi di lettera 
italiano inviati oggi dal ministaro della pub- 
Blioa istruzione agl'istituti tecnici del regno, e 
arelinno anche ai licei, sozo i seguenti: 

Tema proposto per la gara d'ono) 

< Non dimenticate gli studii delle lettere, 
quali sono non solamsnte conforto e ornamento 
della vita privata, ma e della pubblica ne-i 
sario atruminio @ corona. La opere grandi fu- 
rono sempre 0 pracedute o secompegnata 0 
sokulta dalla parole potenti ». (Tommaso) 

IÌ. « Commisurara Je onoranza al marito, è 
proprio dei sesoli migliori, quando più vigo- 
r0so è il s>s*imento del dovere: sovrabbonda: 
dimostra decadeaza ». 


Stamattina alle otto sono stati dissuggellati i 


——rrr.r——È 


lichi in tutti gl'istituti @ licei del regno, 
Reniindi basso avolto-î tema (a scel) nell 
setto ore stabilite dall'orario. 

Note vatieane, — lei îl Pape_ ricevette 
in udienza quegli alunni del collegio germa- 
Bico-nagarico i quali terminati i loro stadi 
debbono tornare alle rispettive diocesi. 

Società romana di nuoto. — La So 
cietà romana di nuoto avverte i signori soci 
ed allievi che dal 1° luglio è aperta la scuola 
con annesso stabilimento galleggiante. situato 
sulla riva destra a monte del ponte Marghe- 
rita. c 

L'accesso è dal Lungotevere Milvio. 

Quest'anno specialmente le iscrizioni hano 
raggiunto un numero considerevole. = 

Proiezieni fotografiche. — Domani sera 
alle 9 in via Nazionale, 143, nei locali della 
Associazione degli amatori di fotografia, così 
dogaametite presieduta dal principe della Sca- 
leto, avrà luogo una straordinaria seduta di 

roiezioni fotografiche 
5 Le cartelle vincitrici della tomtiola 
telegrafica. — Esco l'ultimo definitivo bol- 
lettino delle cartelle che hanno conseguito la 
vincita, salro verifica con la rispettiva matrice:. 


Num. Estratto 
Cartelle Registro visicenite vincente Città 
35 171 SNO © 29° Fara Sabina 
22 6104 9 30° Noceto — 
14 4708 il 32° S. Piero in 
4 282 11 32 


ron) 
neet'oggi pol la Commissione, composta d>1 
ica del miadaco, del direitore del lotto 6 
di un rappresentante il Protettorato di San Giu- 
seppe, si è riunita nei locsli della Direzione del 
lotto per eseguiro la verifica dello cartelle. 


A piazza Colonna. — ieri serà molta 
folla per assistere al concerto della banda co- 
munale, © anche per curiosità, giacché dopo 
l'episodio di sabato scorso si temeva una nuova 
dimostrazione ostile al Wagver, del quale il 
masstro Vi 
gramma una fantazi 

Tutto il programma, 
dirlo, con la solita 


eseguito, 
uratezza, fa applaudits: 


sto il dis del pezzo wagno- 
rino, alcuoi schiamazzatori tentarono di fare 
tin po' di basssz0, ria vennero subito massi a 
pasto dagli sltri ascoltatori cha erano loro ri- 
cino. E non fa nscessario nenche l'interrento 
dei mimsrosi fanzionari che erano presenti con 
molti agenti a tutela dell'ordino pubbliso. 

Il pezzo fa replicato: si rinnovarono le ova- 
zioni al Vessella ed si bravi consertisti che 
dovettero poi anche ripatero il divertimento 
muila Forze del Destino o il final dei Puri- 
tanî. 

Così... tu:ti contenti 
sia completamente esnurito. 

AI Consiglio provincia Il Consi 
glio proviaciaia si adunò ieri sera ia coduta 
segreta 6 confermò ls proposta della Commis- 
sione degli esami a della deputaziona per i p>- 
sti vacacti di quattro aiutaati di seconda clas- 
40, di dus segretari 0 dell'cconomo. 

‘Con Îa votazione di iersera, l'organico, ap- 
provato daì Consiglio rimane così al sompleto. 

Fratellanza militaré Umberto I. — 
Quesvoggi S. M. il Re ba ricevuto il pria 
cipe Ruspoli, îl taneate Mariani ed il car. Da 
Angelis, componenti l'ufficio di presidenza della 
Frstellanza mibiaro Umberto I, chs unitamente 
ai consiglieri Cruleli e Cola gii hanno presen 
tato, come presidente cnorario del sodalizio, 
l'ultimo bilancio consuntivo. 

Sca Muostà sì è intrattenuto affabilmento coi 
suddetti signori ed ha voluto essere minu'a- 
mente informato sulla esplicazione del mutuo 
soccorso rimazendo molto soddisfatto dello 
sviluppo praso da questa graade Associazione 
militsre. 

Cose municipali. — Nell'adunanza di 
la Giunta, accogliendo una domsada dell’av 
dato Valle, lo ha esonerato dall'uffizio di so- 
grotario generals del Comune, destinandolo a 
prestar servizio prasso l'uMsio logale 

A reggere le lunzioni di segretario genorala 
ha chiamato l'arvocato Caselii, semplice seg: 
tario all'Ufficio 

Cronaca splociola. 

Dalla finestra. — Una grave sciagura 
toccò ieri ai coniugi Pinardi dimoranti in va 
Ferruccio, N° 90, piano 2°. 

Una loro figlioia, Emma, di 7 anni, trastal- 
laadosi presso una finestra della propria abi- 
tazione, apiatasi troppo in fuori dei davanzale, 
perdé l'equilibrio e precipitò nel sottostaate 
oertile. 

Trasportata: sollositamente all'ospedale di 
Sant'Aatonio, quei sanitari non poterono che 


voduzione vistata), 


avanzava a occhi bassi, non a- 
torio 
essa, angosciata come era 
imento oscuro che la fsceva 
tia in uno spasimo del corpo e 
ione. Se avesse potuto, se 
n avrebbe seguita la madre 
e comandava di scendere nel 
dove il conte di Elianica deside- 
È vederla, ma oramai cila capiva che 
le prima regola di un monastero è l'obbe: 
dionza cieca ai superiori, senza discutere; 
senza domandar spiegazioni. 
veva perciò seguito la madre badessa, 
benchè del conte di Rliantea fosse la prima 
ta che udisse il nome. 
I suono della voce, che con accento 


îo inteso nulla del cicaleccio esort 
della madre bi m 


Tabile di corruccio, di amore, di rimpro- 


raramarico, prosuaziò 
iò vivamente la testa, 6 
li sor Gactano ! 

Tuo padre, Velleda ! E non vorrei, di- 
ziata, non vorrei più esser tuo” padro, 
poiché tu hai dimenticato di essere ‘mia lic 


suo nome, 
mando 


* ghiozao couvulso, che minac 


| infeconda 


glia per seguire un avventuriero infame. 
Ma pur troppo oramai è tardi! Tu tì cre- 
devi la figliuola del sor Gaetano, deì mao: 
stro di casa del priacipe X 0 Y.. E non 
sapevi di essere l'unica erede del nome di 
una dello più illustri famiglio dell'A quilano! 
Ss tu lo avessi saputo.. 

— Avrei fatto pur troppo quello che Lo 
fatto : avrei seguito velontariamenta l'uomo 
che mi aveva rapita con l'inganno e con la 
violenza, quando egli mi avesse nobilmetta 
proposto di lasci libera, come feco la 
sera in cui mi trovai nelle suo mani. 

= Disgraziata fanciulla! 

» Nell'accento del cospiratore murattiano 
Cera più dalore che sdegno. 

Velleda chinò ls testa, iventre un sin- 
va di schian- 


ta: 


il petto, la scuoteva tutta. 
ll padre vedeva per la grata il corpo di 
Velleda agitato da quei singult» disperato. 


— E quel giovine ? — ripiglio il° i 
sint pigliò il'conte di 
Velleda tacque. 

Poi, come il conte 
gazione con lo sgi 
tutta nel volto : 

i Ieri — disse — egli era ancora 
in una casa sulla riva del fiume, ma SA 

bi sa dove mai l'avrà it Î 
chi sa d condotto il suo tristo 
Il padro fa colpito da q 
sto destino di Giacinto 3 
della donna. li cospirato: 
dall'amor paterno, che 


insisteva nell'intero» 
uardo, ella, avvampandosi 


aell’accento, Il tri. 
piegava la. pietà | 
re capì, illuminato 


non tutto nel mondo 


fici duce all'arida lotta per gli ideali polie 


tici, agli odii dî parte 6 che forse i 

: te © che forse in fondo 
ila colpevole pussiono di Velleda periî 
Eapitore, nella stessa violenza del rapitore 
fiera una ragione più umana che non nelle 
ostinazione seltaria di un vecchio 


ostinato a mantener fede in ua ideale già 
scomparso. Se egli iavece di ostinarsi a la- 
sciar nell'ombra quella giovinetta, l'avesse 
educata nella;sccietà che naturalmente po- 
teva essere quella in cui avrebbe dovuto 
pivere, forse la seduzione non avrebbe po- 
tuto vincerla. Ora bisognava riparare al 
male fatto, se si era ancora in tetnpo. 

.- Tu,sei più infelice che colpevole, fi. 
gliuola mia — disse il cospiratoro — la 
colpa principale, l'autore vero della tua 
sventura sono io: ed eccomi pronto a e- 
spiarla, 

Velloda alzò 


gli occhi verso il padre c 
uno sguardo di sporanza incredula. 0° di uc 
mila peni ia e sno le ultime nuvole 
collera sulla fron ligne E- 
dale a to del siguore d'E 
— E' necessario — continuò il cospira- 
tore — che si ssivi a suo dispetto quello 
sciagurato : egli deve riparare il malo che 
ha fatto e reuderti alla vita onesta dalla 
quale ti ha strappato. 
Tacque a lungo, poi facendo forza a sò 
stesso, vincendo il pudore paterno che st 
opponeva a certe domande, ripresi 


— E tu non devi ricevere iz 
dt nessuna notizia 


— Forse, 
sapere che 


Izò pensando che 
rato abbastanza o 
abusare tanto dei 


forso domani, 


nni 
quando avrai ricevato il messaggio o che 
quel giovine sia venuto egli stesso 2 portarti 
sue notizie. Procura di sapere dova egli si 
possa trovare domani affinchè io possa ve. 
derlo e parlargli. — 


x 


II corimoniale del commiato del conta dal 
monastero della Ocsoline fu egualmente 
lungo e noioso come erano stato le acco. 
glicuze. Velleda si struggeva in lacrime ve. 
dendo cho con tutta l'indulgenza inaspettata 
di cui il padre aveva dato prova, non una 
vera parola di affetto fosse uscita dalle sus 
labbra. Il conts di Elisntea voleva salvarla 
dal disonore, voleva rispermiare alla sua fi: 


gliuola naturale la ve il” 5 
ma la semplicità. bones di a bandone: 


% austeramente e 
o, occupava i portici so- 
deli fantasime nere, le ombre 
felle suore li attraversavano senza rumore: 
Lorgano cantava nella chiesa del monastero; 

‘a con voce tremula la grandezza di 
Dio e le miserie della terra, © o certa di 


constatare la morte avvenita per frattura della 


Azzo. — leri 
guardie municipali. procedettàro cile = 
tal Giovanni Polidori, perché sexa morire sis 
Juno avera preso a bastonare mn vesti 
nome Ulisso Leonardi. s 
Condotto in questare, il Polidori fu go 
quale riguità 


èt0 al una visità medisa, della 
il in possesso delle facoltà men: 


che non era 
tali. Verrà inviato al manicoînio: 


Per Umborto Partint. — Domenica piag: 
sima al Verano earà inaugurato ua mona 

in onore del povero tenente Umberto Pi i, 
caduto eroicaments a Tucruff nella 
d'Africa. Dà 
Îi discorso commemorativo sarà pronanciata 


dall'onorevole Guido Baocelli. 


Lo associazioni che vorrasno intervenire per 
rendere più solanne la cerimonia, sî riuniranno 
alle è 45 in piazza dei Cinquecento presso il 
monumento di Dogali. 


L'odorato e l'amore. M.me de Cavé ha 
detto che l’odoratc è il più costante dei sensi... 
in amore. È perciò che specisImente le doi 
devono far uso dell’Eburnea, la polvere da ba- 
gno @ da toelo:ta, preparata coi sedimenti al- 
calini dell'Acqua di Nocera Umbra, per man- 
tenere la pelle morbida e vellutata @ daro al 
proprio corpo un odore fresco e grato. 

L'Eburnea viene dalla ditta F. Bislori e C. 
preparata anche coma Dentifricio d'alta effi 
cacis, în elegante cofanetto di metallo sbelzato 
uso srgento antico stile Pompadour (un gioielio 
di eiegagza © di buon gueto) e come Cipria, 
ottima per guarire le macchia rosse e lo sore: 


Bisleri e C. - Milano. 
Dapositario 1a Roma 6. Eli, Piazza Gesù, 
Via Celsa 4 6 5. 


Seduta antimeridiana del 1° luglio. 
Camera del Deputati. 


Presiede l’onorevol” Cappelli. 
Si corzincia colle 


Interrogazioni. 

GALIMBERTI, sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione, risponde ad una 
interrogezione dol deputato Cavaguari che 
desidera « sapere se intenda richiamare a 
miglior consiglio un docente delle cliniche 
chirurziche di Genova, il quale, male ado- 
perando, oceupa una parte dell'orario sta- 
bilito per i suoi uditori sulla materia devo- 
luta all'insegnamento, trattenendosi in ap- 
prezzamenti iniqui ed esorbitanti dall 
competenza avverso la gestione ammi 
tiva di quegli spedali civili ». 

Di i alla vaga interrogazione dell’ono- 
revole Caragnari, il Ministero non potera 
che chiedere informazioni al rettore della 

tà di Genova; ed. egli ha risposto 

argli che nessun professore si è 
t0 bei modi ritenuti dall'onorevole 
CAVAGNARI deplorando il diniego det 
rettore, dichiara che egli aliuse al professor 
Caselli; il quale non fa una lezione senza 
intrattenere gli alunni su cose riguardanti 
quegli ospedali civili, censurando tutto © 
tutti ed eccitando talvolta i giovani a com- 
mettere disordini 

GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e 
commercio, risponda ad una interrogazione 
del deputato Roselli, il quale desidera esa- 
pere se e quando intenda presentare il di- 
segno di legge sulla caccia » che il disegno 
di legge invocato è già pronto e sarà pre 
sentato quando le condizioni parlamentari 
diano affidamento che esso possa venire di- 
scuso ed approvato. 

SERENA, sottosegretario di Stato per l'in- 
terao, risponde ad um'iaterro; 


li decreto fu emanato in ossequio ad un 
parere del Consiglio di Stato, che ha escluso 
le spese per le Camere di lavoro tra quelle 
di pubblica utilità. 


a E TTT RA 


Finalmente, quando già Velleda incomin- 
ciava a disperare delle notizie di Giacinto, 
un picchio sonoro del martello della porta 
echeggiò per le volte del monastero. 

Velleda sobbalzò e stette ad aspettare quasi 
sorridente, col presentimento che quel colpo 
«rimbombante dato alla porta del monastero, 
le dovesse portare novelle di don Giacinto. 

Non rimase molto ad aspettare. Suor Ma- 
ria Orsola della Pazienza venne a chiamare 
Velleda nella sua cella. Era domandata al 
parlatorio. 


VI 
Al parlatorio trovò un uomo dal volto 
oco rassicurante che portava un biglietto 
i Giacinto. Don Giacinto chiedeva di Iei, in 
frasi brevi © incisive, scritta da un uomo 
che non ha tempo da pordere. __ 

— Vieni subito, senza indugio. Ti aspetto. 
Ti guiderà l'uomo che ti porta questa mia 
preghiera. Giacinto. — 

Velleda mostrò a suor Maria Orsola il 
biglietto di Giacinte. 

La monaca si fece il segno della croce. 

— Temo, sorella mia, che tu e questo gio- 
vane sconsigliato abbiate perduto intera- 
mente la testa. Del resto, è naturale, quando 
non si è in grazia di Dio! 

— Ma se è necessario! 

Tutti i peccatori credono che il pec- 
cato sia una suprema necessità. 

— Paola! 7 

— Sai che Paola è morta, e suor Maria 
Orsola deve parlare come chi ha ottenuto 
la misericordia immeritata di essere illumi- 
nata dalla grazia. 

— Allora lascia che almeno io possa par- 
lare con la maire badessa. 

= Aspetta she lla Soncgedal cora, ate 
prega per la salute di roi tutte. la sani 
Madre, — (Continua). 


= SANZULLA 


MORGARI. Non è soddisfatto e ss 

che non comprende quale concetto abbiano 
il Consiglio di Stato e il Governo dell'utilità 
pubblica. 3 

‘Almeno il Consiglio di Stato fosse stato 
sicuro e non si fosse ricorso alla menzogna! 

SE = (Runori, protesto). È 

SERENA protesta energicamente contro 
una parola ingivsta e sconveniente (benis- 
simo) 

Risponde poi ad urta interrogazione del- 
l'onorevole Santinì relativa ai dispensari 
neltiti. 

Bilancio delle poste e telegrafi, 

PASCOLATO è dolente di dover tonve- 
nire con l'onorevole Palizzolo che l’ammi- 
nistrazione delle posto e dei telegrafi non 
segue nessun progresso e ne attribuisco la 
cagione, prima di tutto, alla variabilità del- 
l'indixizzo dato all’amministrazione stessa. 
Disparità di criteri si applicarono sulla fu- 
sione delle amministrazioni e dei ruoli; sul 
numero e sulla qualità delle direzioni; sopra 
gli ordinamenti fondamentali dell'ammini- 


- Egli racconta -prima-la-storia di quest'ul- | delicato e non deve-esser risolta senza 
timo. Si tratta del pretore del sesto manda- | prima aver fatto un luogo studio. 
mento di Roma, che accusato di peculato © | "Egli dunque studierà il mezzo migliore 
ia fa, venne dal ministro sospeso. . | per risolveria, ed esprime sull'argomento 
processo non va avanti, e ‘perchè? Vi | qual'è il suo ‘concetto ed i suoi intendi- 
sono protezioni potenti che lo impediscono, { menti. 
0 è eccessiva indulgenza da parte del mini» | . Circa alle proposte fattegli di migliorare 
stro? (rumori). — 1, | 10 condizioni del basso clero egli è perfet- 
Parentela col ministro non ce n'è (aria) | tamento d'accordo cogli oratori che ne hanno 
Veni ni dc a; to ti apoeino arlato. Quando la ll attuale che regola 
n i ioni). { le congrue verrà, nell'anno prossimo, a sca- 
re: Ma non facciamo queste | dere, ‘Sarà il caso di modificarla. nel' sorso 
izioni î aumentare i più piccoli stipendi. 
"IMBRIANI. Non sono supposizioni, postorf © ‘Termina dando luoghi: sohiarimenti sul: 
dire nome e cognome... i truffati da questo || l’amministrazione del fondo per il culto. 
sono mille... (04 / 0h/), &'è poco da far oh!-Y (Benissimo). 
ed eh!, ho detto mille per figura rettorica, DE CESARE ringrazia îl ministro della 
come si suol Cire il tale è un secolo che | sua risposta e sopratutto della promessa di 
parla... (risa). — rendere di pubblica ragione i bilanci del- 
lo il diritto di domandare perchè la giu- | l'amministrazione dei beni delle palatine. 
ja non segue îl suo corso. Aggiunge qualcho raccomandazione e pre- 
Parla poi del pretore buono, anzi ottimo, | ga il ministro a voler revocare certi de- 
e rifà la storia di quel pretore di un co- | creti del 1891, coi. quali si sanzionavano 
mune di Sicilia, cho piuttosto che prestarsi | molte ingiustizie. 


igiene pubblica non possono essere giadi- 
cati con criteri semplicemente tecnici, 
quando invece, come tutti riconoscono, co- 
stituiscono principalmente fatti amminiatra- 
tivi, a cui non può rimanere estranea l’o- 
pera e il consiglio di chi ha in mano la 
somma delle cose attinenti all'amministra- 
zione civile. 

Come dicevamo, dunque, la quistione a 
chi la guarda con imparzialità non: paò ip 
parire che olegante esercitazione di sotti- 
gliezza giuridica, ma non vè che un solo 
modo di risolverla secondo giustizia: rico- 
noseere la situazione di fatto che si appog- 
gja sul diritto, sulla logica, sulla verità în- 

liscutibile, che chi în verità interviene au- 
torevolmente in un Consesso, evidentemente 
ne fa parte. 
La legge sul bollo. 

Stamani Sùa Maestà il Re ha firmato il 
nuovo testo unico delle leggi sul bollo. 
Per le Banche di emissione. 


Con decreto del 28 u. s. il ministro del te- 


Borsa di Roma. 

Esordito con buone disposizioni il mercato 
non mutò tendenza durante tutta la giornata. 
Gli affari furono abbastanza animati special 
mente per domande di acquisto di rendita per 


impiego. 
‘Trattato in apertura a 97 77 il 4 0}0 chiuse 
fermo a 97 82 per fino mase. Per contante 
foce da 97 50 a 97 52 ew-coupon di 2 lire. 

Il 4 112 0/0 fu pagato 10725 ex di 112 112. 

I valori furono abbastanza attivi e. sostenuti. 

Metallurgica 123 — Marce 1226 ex di 12 50 
— Gas da 819 a 821 — Omnibus 238 — Mu- 
linî sostenuti 141 14? 50 — Condotte 205.e 
di 6 lire — Risanamento 28 — Meridionali 
705 em 20 50 — Mediterraneo 544 ear 12 50. 

Catbi meno tesi. 

Francia vista 104 50. 

Londra 26 20. 

Be.iino 128 85. 


BORSA DI PARIGI del 1° luglio 
Apertare | Siam 


| 
M strazione. manovre elettorali, preferì dare la dimi Ritira il suo ordine del giorno ritenen- t 
‘Unraltra cagione del regresso! che l'ora-'| sione ed abbandonare così la carriera. e ga epici o — — Îto1 75000 
tore iamenta consiste nel reclutamento del |- Mentre l'onorevole Imbriani parla, molti ] "BOWIO non crede, come il ministro ha ded esiti di iolaaicta= 103 67 | 104 10 
personale: giacchè non ssi bandiscono più | deputati si voltano verso la tribuna dei ma- { asserito, che una legge per diminuire il nu- { ‘Detta ispezione sarà eseguita collegialmente «| 10705] 10737 
lencorsi, è le ammissioni si fanno senza ga- | gistrati, da dove assiste alla discussione | mero dei vescovi polrsbbo. tirbare la 00- È dal tignoli comm. Datsedi iapettore' qemerzio 5 «| 9550] 9575 
fanzia nè di capacità, nè di idoneità e forse { l'ex-pretore dimissionario signor Galletti. | scienza italiana. dsl veul cani rss le | Cambio sopra Lonàra - | — — [251012 
nemmeno di moralità e di solvibilità. _ L'onorevole Imbriani racconta in ultimo | Il tro non ha negato che il Governo | 1tetogo: Presidente; comm. Famò, espodivi | Comsolidati inglec. . -| —_|-1133— 
Parla lungamente sull'argomento, indi- | il fatto di un tale di Montefiascone al non potrebbe presontare una legge simile, | car. Torossì, delegato ella tesoreria di Roma' | Guapta tare traova) (| 21 55 4318 
cando i motivi del malumore dei funzionari, | per ragioni elettorali, venne rilasciata ui ma non lo fa per un sentimento di oppor- | Sono designati a coadiuvare i predetti fan- Rendita turea (nuova) .\ 2155) 2170 
parlando delle tariffe, e suggerendo alcune | fedina criminale falsî, nella quato gli si ad- | tuniti. GEtEr atbticati dall'Inpialone i dencei call | pere PIO I PeR 
modificazioni in tutti i rami del servizio. debitavano uon so quanti reati che non a- Si farà lui l'iniziatore di questo progetto | }iere Macchi, Guerrieri, Grasselli ed Enrici, se- Egiziano 6 (40. . . . ——-| —- 
Fa in ultimo rilevare come fra le ragioni | veva mai sognato di commettere. di legge; ciò gli permette intanto di ritirare | grotari nel ministero del. tecoro, e il cavalier | eius sPat: Sit: nuova | 69318 | 63 22 
per le quali fu istituito uno speciale Dica- | ROCCAFERMO. Richiama l'attenzione del | il suo ordine del giorno. Soli sigiviario iigrioolicaa coaiaioai fi i ET 
Stero delle poste e dei telegrafi -fu princi f ministro sopra le funzioni del pubblico mi- { NOCITO. Replica, chiedendo al ministro | tesoro. Credito fondiario. . - 
palissima quella di dare appunto a questa | uistero nelle preture. un progetto di logge per ben regolare l'am- Il cuate De Foresta. Azioni Stia. . . - 
Imministrarione un andamento ed un indi- | COSTA, ministro. Risponde ai diversi ora- || ministrazione dei beni delle chiese palatine. Sr PIANOI farcia 
tori. Dice al Magliani, che gli ha raccoman- Monaco di Baviera, 1. — E° qui giunto il || Ferrov. Marid. a tem. — 


rizzo proprio, che si discostasse dall'ordina- 
ria carreggiata della burocrazia. 
Conciude rivolgendo al ministro l'augurio 
di trovare in sè l'energia capace di attuare 
le riforme desiderate. (Bene!) 
RIZZETTI dopo di aver notato non essere 
conveniente che il reddito dei servizi postali 
WI ctelegrafici rappresenti una risorsa fiscale, 


Presenterà anch'esso, a suo tempo, un pro- 
getto di legge. 

Si appfovdo, con brevi osservazioni, i ca- 
pitoli del bilancio. 

Il bilancio del fondo di beneficenza e di 
religione nella città di Roma è approvato 
senza discussione. 

Il presidente legge i risultati delle vota- 


conte De Foresta, nuovo ministro d'Italia, 
ed ha assunto la direzione. della legazione: 
Un delegato Italiano. 

Parigi, 1: — À bordo dell'Ems è tornato 
l'onorevole deputato Chiaradis, che era stato 
delegato dal Goverao sì Congresso postale uni- 
verac'e di Wesbington. 


dato i vicepretori, che egli non ha fatto che 
applicare la legge. Ricongse: gli inconve- 
nienti che l'oratore gli ha fatto rilevare, ma 
non ha alcun mezzo per provvedere in modo 
diverso. 

Trova giuste pure alcune dello osserva- 


zioni presentate dall'onorevole Roccafermo 


H prezzo del cambio pai seriifaati di paga 
menio di dari dosanali è Baseig, per domari, 
2 luglio, a lire 104 45. 


Balla carbone cannello scelto 1, 


Antico magezzino M. Picchetti V. Ma- 
donna dei Monti N. 36. 


Sira essere indispensabile una diminu: |-sui modo come-sono esercitate le" fanzioni { zioni di oggi. 

Zione delle tasse di affrancatura tanto delle | del pubblico ministero nelle preture, ma f La sodute è tolta alle 75. Corrispondenze postali Le sigarette della Casa Eckstein 

lettere semplici. come «delie -raccomandate:f- queste. non lo possono convinoere.ad abo- Il reporter. da 6 per Costantinopoli, SIGAI di Dresda hanno completamente 
Accenna anche alla possibilità della riduzione | lire il rappresentante della legge presso i In seguito ad interruzione delle li ferro- | scquisiata il favore dei fumatori di buon gusto. 
di prezzo delle cartoline postali. pretori; ciò sarebbe assurdo e pericoloso. viarie della Serbia e Be'garia, le corrispon- { La qualità Da Capo dal bocchino ij ionico di 

Accenna ad altre riforme ed indica alcuni | Rispondo poi all’onorevole Imbriani. Circa NOSTRE INFORM AZIONI denze da è per Costantinopoli dovendo prov- | sughero è veramente superiore. Specialità 

miglioramenti da introdursi nel servizio dei | al pretore sospaso, dice non essere esatto fe visoriamente essere inoltra o la de di | la squisitezza del tabacco ed e'ezanza sono le 
vaglia postali e dei. vaglia telegrafici pei | che la giustizia non segua il suo corzo. _ Varna subiranno rilevanti ride tanto più | sigaretta Elena dal bocchino d'oro e 

È quali ora si pagano tasse eccessive. Si fanno delle indagini, © vi si lavora ala- AI Quirinale. gravi in quantoché le comunieazioni fre Vama | sughero ELENA 


cremente tutti i giorni, per sapere quanto 
vi sia di vero nei fatti che gli sono impu- 
tati. 

la quanto ‘all'altro pretore egli non sa 
nulla di pressioni elettorali, nè sa per quali 
motivi egli abbia creduto. di dover dare le 
dimissioni. 

Circa al certificato penale rilasciato ad un' 
cittadino di Montefiascone, il ministro di- 
chiara che deplora il fatto, ma che lo igno- 
rava, nessun reclamo essendogli mai perve- 
nuto. 

IMBRIANI. Non è soddisfatto della rispo- 
sta del misistro, specie in quanto riguarda 
la dimissione dell'ex pretore Galletti. 

‘ROCCAFERMO. Chiede notizie sul minac- 
ciato trasloco del giudico di Borgotaro. (Viva 
interruzione). 

PRESIDENTE. Ma non continuiamo colle 
personalità... noa la fiairemo mai... 

ROCCAFERMO. Iosiste con parole viva- 
cissime, parlando di soprusi e di ingiustizie. 
(Rumori fortissimi a destra e el centro). 

IMBRIANI. Raplica sul fatto del pretore 
Galletti. 

Ritornata la calma, sfilano rapidamenta 
tutti gli altri capitoli del bilancio, fino al 50° 
ed ultimo, 

Si passa al bilancio dei culti. 

DE CESARE. Afferma che la nostra po- 
litica ecclesiastica debba informarsi a questi 
due priucipii: procedera con una certa li- 
bertà nella concessione degli ezeguatur, © 
nel migliorare lo condizioni del basso clero. 
Pel primo punto dà lode al ministro per a- 
vere procadato con larghezza di criterii; e 

ei secondo lamenta che non siasi eseguita 
Fa legge che portava x lire 300 il minimo 
delle congrue parrocchiali. 

avita poi il ministro a prendere ia esame 
la questione delle chiese palatine, © special- 
mento quella di San Nicola di Bari, affer- 
mando che nessuna legge ha autorizzato la 
liquidezione, per via di vendite, del patri- 
monio delle chiese medesime : (Bene /) 
trimonio che non è punto, come altrui af- 
ferma, una proprietà privata della Corona, 
e il cui reddito non può es.ere distratto 
dallo scopo suo vero. 

lavoca, perciò, un'inchiesta rigorose la 
quale, accertando le responsabilità pas uto, 
provveda a rimettero le cose a posto ael- 
l'avvenire. (Vioe approvazioni — Congratu- 
lazioni) 

BOVIO appoggia con alcune brevi consi- 
derazioni l'erdine del giorno seguento che 
egli ha firmato insieme coi colleghi onore- 
vole Barzilai, Garavetti, Mirabelli e Bo- 
sdari. 

« La Camera, iavitando l'onorevole mini- 
stro di grazia e giustizia a limitare il nu- 
mero esorbitante dello mense vescovili, vol- 
gendone il risparmio a benefizio del clero 
povero, passa all'ordine del giorno. » 

NOCITO. Noa è in ‘tutto d'accordo col- 
l'onorevols De Cesare sulla questione, ed 
invita il ruinistro a osservare lo norme del 
diritto. 

IMBRIANI parla sullo stesso argomento, 
dichiarandosi pienamente d'accordo col pre- 
cedente osato 

COSTA (mii a 
gomentazione dell'onorevole Nocite, che 

rocedendo per esclusione è venuto a con- 
Eludere che i beni delle Palatino sono beni 
ecclesiasti-i, ]a situazione giuridica inveco 
risultante dai giudicati è che i beni in que- 
stione soro demanio della Corona. 

'La Corona però si è sempre rifiutata di 
approfittarne, © della Dalogazione regia che 
Amministra quei beni è responsabile il mi- 
nistero della giustizia. ASD I 

IMBRIANI. Allora presentate i conti; dice 
bene il deputato Nocivo. (Ilarità). 

‘COSTA, ministro. La sola responsabilità 
sunta coms ministro è la von- 


Vorrebbe che la tariffa dei telegrammi 
fosse ridotta a 75 centesimi 

Lamenta che in Italia non sì accordino 
alla stampa periodica quelle facilitazioni nelle 
spese dei telegrammi che si hanno in tutti 
gli altri paeai; l'oratore vorrebbe pei gior- 
nali una riduziore del 30 per cento. 

Dopo aver rilevato come l'Agenzia Stefani 
in occasione della guerra greco-turca, non 
abbia fatto un servizio quale sì sarebbe do- 
siderato, crede che il Governo dovrebbe av- 
visare agli opportuni provvedimenti perchè 
sto organo di informazione pubblica pos- 
a fuozionare morlio. 

La seduta è tolta poco prima di mezzo- 
giorno. 


Stamani Sua Maestà il Re ha ricevuto in 
udienza i ministri per la consueta rela- 
zione degli affari e per la firma dei de- 


creti. 
AI Senato. 


Aperta la seduta alle due e un quarto, l'o- 
norevole Pelloux, ministro della guerra, ha 
presentato lo stato di previsione della spesa 
del ministero della guerra per l'esercizio fi- 
manziario 1897-98, che è stato trasmesso alla 
Commissione di finanza. 

Dopo, il president», ha commemorato il 
senatore Faraldo, e alla commemorazione si 
è associato il ministro della guerra a nome 
del Governo. 

Tuiziatasi quindi la discussione sulla legze 
per !a leva dei nati nel 1877, l'onorevole 
Pricuerano ha fatto delle cbiezioni circa il 
contingente che deve servire soltanto due 
aoni, a cui il ministro ha risposte soddisfa- 
centomente, e la legge è atata. approvata. 

Si è ripresa» quindi Ja discussione. della 
legge sugli infortuni del lavoro. Hanno pro- 
nunciato discorsi.in merito i senatori Mas- 
sarani e De Angeli. 

Il senatore Vitelleschi si è occupato in- 
vece delle vicende di questo progetto e della 
sua presentazione,i Il senatora. Villari ha 
quindi difeso il progetto stesso dall'accusa 
di socialistico e di utopistico, 


La Camera d'oggi. x 
Come al solito, due sedute. 
In quella del.mattino, dopo le interroga- 
zioni, hanno parlsto gii onorevoli Pascolato 
e Rizzetti, sul bilancio delle poste e tele- 


fi 
E"Rei Pareriggio ni è terminata la discus: 
sione del bilancio della giustizia e del culto. 

Notevole è stata una discussione sui beni 
delle chiese palatine, iniziata dall'onorevole 
Da Cesare, ed alla quale hanno preso parte 
gli onorevoli Nocito, Imbriani ed il ministro 
gusrdasigilli. 

Quest'uitimo ha, con un felice discorso, 
confutato il discorso dell'onorevole Nocito. 


Por il disastro dal'a « Bausan ». 

il capitano della marina germanica conte 
addetto navale presso l'ambasciata a 
Rome, si è recatò dall'onorevole Bria ministro 
delta marina @ gli ha espresso le condoglianze 
del suo Governo per il recente disastro asca- 
duto a bordo della regia nave Bautcn. 


Condoglianze: francesi, 
Parigi,1. — L'ambasciatore di Francia, 
sigaor Billot, è stato incaricato dal suo Go- 
verno di esprimere al Ro d'Italia ed al regio 
Governo italiano -le condoglianze del Go- 
verno francese per il sinistro avvenuto a 
bordo della regia nave Bausan. 


L'onorevole Arcoleo, 
L'onorevole Argoleo sottosegretario di 
Stato alle finoze è stato promosso grande 
ufficiale nell'ordine della Corona d'Italia. 


Arrivi e partenze. 
L'onorevole ministro Prinetti e l’onore- 
zole Arsoleo. sottosegretario di Stato ieri 
hanno fatto ritorno in Roma. 


Par una pretasa incompatibilità. 
Una questione di quelle che con elegante 
eufemismo i giureconsulti chiamerebbero e- 
legante, è per presentarsi alla Camera, in- 
tendiamo la convalidazione dell'onorevole 
Bertarelli a deputato del collegio di Tortona, 


e Ccstant nopo'i hanno luogo solamente una 0 
duo volte a'la settimana. 
Terremoto. 

L'Ufficio centrale di meteorologia e geo- 
dinamica ha ricevuto telegrammi da Mi 
(Catania), Messina, Lecce e Bari, dai quali 
si apprende che ieri, 30 giugno, verso le 
15,20, ebbero luogo colà alcune scosse leg- 
gere di terremoto. Circa la stessa ora furono 
perturbati gli strumenti sismici degli Osser- 
vatori di Portici, Ischia e Roma (Collegio 


Romano). 
Una nuova Pompei 


Manilla, 1. — In seguito ad una violenta 
eruzione del vulcano Mayon, è rimasto di- 
strutto. il sottostante villaggio ci Lyboug. 
Vi perirono 120 abitanti. 


GROTTA GIUSTI 


MONSUMMANO 

II più grande e l’unico Bagno a Vapore vera- 
niente naturale che 

La Grotta Giusti 
luaga 300 m., ha calore differente nei diversi 
luoghi, adattabile 6 tollerabile a tutti gli orga- 
miami, e le sudazioni che vi si compiona sono 
èffi:ncissime per la guarigione dei fomi 
® dotta (anchilosi, artriti deformanti e nodose 
«cs... Nevralgie (Ssistiche, anche se dopi 
ostinato). Lombaggini — Sifilide terziari 
Paralis$ periferiche — Saturnismo, {dragiri- 
smo — Nefrii — Malattie oculari, aurivulari 
® dei reni ece., esc. Direzione Medica: Prof. 
Grocco, Dott. Pievallini. 

Grandioso A'bergo annesso e in comunica- 
zione coperta colla Grotta Giusti. 

Stazione ferroviaria Pieve-Monsummano (li- 

Firenze-Pistoia, Luocs, Piga). 
Opuscoli gratia a richiesta. 


SOLLETTIRO FIAANZIARIO 


L'interesse arescento con cui gli Stati Uniti 
sì vanno preoccupando della questione cubana 
produce qua e là timore di possibili eventi pe- 
r colosi. 

Non sono infatti un' mistero le idee di Mae 
Kinley riguardo allinsurrezione delle Antille, 
mentre d'altro lato il soverchio prolungarsi 

vralora îl dubbio che la Sp: 

a domare in modo defiaitivo le 


Vino da pasto di Montecalcaro 
PROPRIETA? del comm. B. PLACIDI 
Fiasco L. 1,35 a domicilio vuoto compreso che 
si riprende rimborsando 10 cent. Vendesi Dro- 
gheria @livieri, Vist del Corso, 44f- 
AZ44/AZSA3-A (presso l'angolo della via 
Otto Cantoni) Roma. 


3 GRANDI VENDITE 


di nobili, soprer abili, tappezzerie, ear, che 
guareivano l'appartamento del Leont iu 
in via Quintino Sella 6 di una quantità di spet- 
tanza del marchese @. Am... (rimasti invenduti 
al P. Paricoli al Corso), avranno luogo oggi 
Giovedì 1, Venerdì 2 6 Sabato 8 lugo pros- 
‘simo ore 10 antim. nel Palazzo D'Alessandri 
al Corso n. 12 ore îltutto fa trasportato: Que- 
sto veadite comprendono mobili per ingresso, 
letti, materassi, comò, comodini, armadi, tolette, 
lavabi, 3 bellissimi armadi a tre sportelli, cre- 
denze con sopracredexze, buffet, camera da 
pranzo tutta noce intagliata, porcellane, cristalli, 
posate, camera da studio con mobili intagliati. 
Ricca camera da letto di tutta noce, sofà pol- 
trone e sedie coperte broccato ed altre stoffe, 
tappeti, quadri ad olio d'autore, sopramobili, 
pianoforte secretaire Boisselot, orologi, cande- 
labri, tende, portiere e ridò stoffe in seta, ca- 
rainiera intagliata, consolle e spsochi, scrivanie, 
tandems, bicicletta, ecc. Per glì elenchi dal por- 
tiere del prlazzo suddetto e presso la Ditta 
Gatti di via Condotti, 59, incaricata di 
queste vendite che verranno eseguite con l’as- 
sistenza del perito Vichi Luigi. 


Il Banco Cerasi 
in Roma, via del Babuino, N. 51, è incari- 
cato dalla Società delle Strade ferrate 
del Sud dell’Austria del pagamento del 
Cupone delle Obbligazioni Lombarde, sca- 
dente il 1° Luglio 1897, 


RECOARO 


CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 


Acque minerali acidulo-ferruginose-ga- 

sose, r'costituenti, per tutte le malattie 
regriosta Core e 

Stabilimento idro-elettro-cineso-terapico 
totalmente rinnovato secondo i più re- 
centi sistemi. 

Bagni semplici - Doccie - Bagni a va- 
pore, minerali, elettrici a secco e idro-e- 
lettrici.» Sale per - Ginna- 
stica medica - Massaggi > Acqua nati 
rale a otto gradi centigradi. 

Direzione medica: Prof. A. De-Gio- 

vanni, direttore di Clinica dell'Univeraità 

di Padova, coadiuvato da: altri due me- 


Sedul pomeridiana. 

Presieda l'onorevole Chinaglia. 

Si convalidano, senza discussione lo ele- 
zioni contestate dell'onorevole Semeraro nel 
collegio di Castelianeda e dell'onorevole De 
Aadreis nel 1° collegio di Ravenna, accet- 
tando le &onclusioni della Giunta. _ 

Votazione a scrutinio segreto di tre pic- 
coli progetti di legge. 

Le urne rimangono aperte, si dorna quin- 


di al 
Bilancio de!la giustizia. 

Si comincia la discussione dei capitoli. 

DONATI. Al cap. I, personale, fa alcuni 
apprezzamenti sulle duo carriere giudiziaria 
© amministrativa, iovitando il ministro ad 
agevolare il passaggio della prima alla se- 
conda. 

COSTA (ministro). E' della stessa opi- 
nione dell'oratore, favorirà il passaggio ogni 
qualvolta si presenterà l'occasione, perchè 
crede ciò utile all'amministrazione. 

PICCOLI-CUPANI. Parla sul capitolo 7, 
« Indennità di supplenza e di missione ». 

Ritiene esagerato lo atanziamento di lire 
170 mila. Raccomanda che le miasioni ab- 
diano luogo quando assolutamente sono in- 
dispensabili. { a 

A questo proposito rettifica un pensiero 
attribuitegli dall'onorevole guardasigilli. Ri- 
pete che non si possono nominare giudici 
în missione. 

La legge ammetto solamente le applica- 

Î zioni che sono ben altra cose. " 

Non approva in ispecial modo la mis- 
sione di va giudice iatruttore a B logna per 
una nota cause. Dabita quindi della lega- 
lità dell'istruttoria di quel giudice. 

COSTA, ministro - guardasigilli, giustifica 
lo stanziamento del capitolo che è Ja risul- 
tanza della spssa media sostenuta in' questi 
ultimi anni per indennità di missioni © di 
supplenza. ARE). 

Osserva che su questo capitolo si pagano 
anche le indeanità di supplerza ai vice- 
pretori. 2 ) 

‘Afferma poi che la facoltà di inviare giu- 
dici istruttori în emissione dalla propria sede 
ad un’sitra è conferita sl ministro dalla 
legge, ed egli di questa facoltà si è valso 

interesse dell'amministrazione della giu- 


a. 
COCCO-ORTU, relatore, assicura l’ono- 
rovole Piccoto Cupani che la Giunta ha ap- 
Î provato lo stanziamento del capitolo in se- 
Ruito alla verificazione delle spess reali a- 
Sutesi nei precedenti eserci 
IMBRIANI. Parla dei pretori. Il pretore è 
il solo magistrato che predilige, il solo che 
dovrebbe rimanere. Non vi dovrebbero es- 
sare che pretori e giurati, in fatto di me- 
Egli vorrebbe abolire anche le pro- 
insie, son vi dovrebbero essere che i co- 
Tubi è lo Siate, Ogni comune. dovrebbe a- 
vere il suo pretore, Îl suo magistrato. (Ra- 
mori): 
COSTA. Apri, la sua Corte di cassazione. 
i IMBRIANI. Non fuccia dello spirito, st- 
guor iniaistro; ciò che dice non è degno di 
tun magistrato; s'intende che, secondo Îa mia 
miziera di vedere. i comuni devono essere 
abbastanza gross. 
L'oratore racsouta la storia di due pretori, 
u ns Luoso, l'aliro pessimo, costretto il prano 
a dare le sua dimissioni, l'altro sospeso, cou- j 
tro il quale è iniziato un processo. 


ni 


bande ribelli. 
La situszione pertanto sembra tenda ad ag- 
gravarsi, e prudenza vuole di seguirla con 
molta attenzione, dappoichè se complicazioni 
dovessero verificarsi per la questione di Cuba 
se ne avrebbero indubbiamente estese e ac- 
centuste ripercussioni sul mercato finanziazio 
internazionale. a 


Siccome però nell'ora presente, ed è natu- 
rale che così sis, paricoli di immediate diffi- 
coltà non vi sono, gli uomini di affari si la- 
sciano volentieri trascinare dalla corrente fa- 
vorevole che tende a prevalere. 

Il danaro, alquanto ricercato in questi giorni, 
per la operazioni di liquidazione, non tarderà 
4 ritornare abbondante e, se eventi impreve- 
duti non avvengono, i fondi di Stato saranno 
nuovamente ricercati, specie quelli che sono 
quotati sotto alla pari © che presentano quindi 
un più rimunerativo saggio d'impiego. 

Però sarebbe peccare di ottimismo se si pre- 
atasso soverchia fiducia allo buone disposizioni 


ora predominani 
fatti c'è l'Oriente per il quale 


Alberghi - Ristoratori - Alloggi privati 
Catfò - Passeggiato alpestri — Cavalcate 
sui somarelli — Ritrovi - Concerti nello 
Stabilimento - Iluminazione elettrica ecc. 


Fermata a Tavarnelle e Vicenza - Treni 
notturni - Pronta coincidenza col Tram- 
way per Valdagno e continuazione con 
vettura per breve tratto a Recoaro. 


VENDITA dell’acqua delle Fonti Lelia, 
Lorgna, Nuova, Amara, nonchè dell'ac- 
ua da tevola della impareggiabile Fonte 


Oltre a Cuba 
l’altima parola non è stata ancora deîta. E 


maturando le quali a loro tempo determineran- 
no naturalmente notevole assorbimento di da- 
naro, ciò che potrebbe produrre mutamenti 
sonsibili su tutto lo svolgimento degli affari. 
Telegrammi di Borsa. 

Pasigt, 1, ore 14,55. — Tendenza ferma. Li. 
quidazione procede regolare. Rendite francesi 
forme. Italiana migliore 95 55. Turca 21 55. 
Estbricure 63 318. 


Sifario del mivistero dell'interno diventò 


Il deposito delle acque minerali di Recoaro 
trovasi in Roma presso A. Taboga, ‘via 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


ni beni. 

Non si rifiuta di studiare le proposte ) "de 
tali lo. prenderà in serio esame perchè { parto integrante del ministero stesso. 
li (he la questione deve essere risolta. | Ed è così non soltanto per il decreto ma 
FEdiL' paro presenta, difficolià gravissimo e i per la ragione orvia ‘che ì provvedimenti di 
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FRANCESCO MANCIOLA e G. — RONA Premiato all’ Esposizione di Roma 189 


Premiato all'Esposizione Internazionale di Bordoanx 4896 E G A JO I A Dia Medaglia d’oro di primo grado 2 
con Diploma d’onore e Medaglia d’oro | Ql OR z 


erie e caffè del Regne — È 
net isna — Venezia — Inutile scrivere senza sorie referenze. P 


Jendita presse lo principati 
Aucona — Bologna — Firenze — Genova — 


Cercasi rappresentanti per le seguenti ci 


7 > ra f. 
H. ROBERTS & C- Avviso agl’ Industriali /# 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BERISANNIO 1 Sigg. Catcura Baldomero, Gime. È 
FIRENZE, Via Tornabuoni, 17 — ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 6 nez Josè e Izabal Louis 


henno incaricato il sottoscritto per la vendita 0 licen. 


Estratto Liquido di Salsapariglia Americano | +e tr 


SANGUE ques on concomitans dans les cordes ribratei. 
RA Vv DEL U 
DELI TUE Stati Uniti e di quello di Londra, ciod con un nuovo processo, me | FeS des pianes. Ran 
Cud di Giammalea, la quale è ‘noto contenere Per le trait:tive dirigersi in Roma, Via della Mer. 
la Salsapariglia è il più efficaco 37, al'Uffielo Jatermazionale trenies 
ha provato che | parigli pi 


‘Guarisco radicalmente molte maiattie della pelle. Av. EMIDIO. CARDINALI 


ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA AMERICANO CON JODU RO DI POTASSIO ROOT 
Prezzo: Franchi 3,50, 7 e ff. 
Ogni bottiglia è munita della formula prescritta dalla Legge Sanitaria, 


Le inserzioni, Amministrazione « Faufulla » 


"Sovrana psr £ dig angelica per Famigita vom 1a Banu! Nella scelta i unico Il (SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI : 


Loleto digerir bene fi 
ng stione, rinfrescante, diu | pastina alimentare fabbricata coll’acqua mi re conoiliate la bontà e Bocità anonime cedente fn Firenze — Capitale I. 290 milioei interazionto versato. 


BR è nerale alcalina di Nocera-Umbra, la quale 4 ® benefici offotti. 
ErS: per le sue note proprietà igieniche e i è Heorei .le della Rete Adristica 


magnesiaci in essa contenuti, le conferisce ; IL FERBO-CHINA BISLER 17- = DECADE DALL’1i AL 20 Giugno 1897 


una eccezionale digeribilità, conservar dole 
Una notevole compuitezz: Goa eta Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1897 


ne forito dai buon ga 
‘@i ottimo sapore, baiterio-| Le signore delicate, i raffinati del gusto si SUS Li è parallelo cei prodotti mecertati nell'uszo precedente, deparati dalle importo governative. 
Ù eri .|gli uomini di affari cui l'eccesso di lavoro ga 6 stai e da tuiti quelli chi 
logicamente _ pure» Sf. l'Rentale dispone alle dispepsia, tutti coloro| iii amano la propria salute. RETE PRINCIPALE _ 
Pri ‘quale disse il Mantegazza [insomma che amano o che debbono nutrirsi L'M.mo Prof. Senatore Sci Ba RISI Psa Prole en 
che è kiona pei Sani, pei malati e semi-|di cibi semplici, sostansiosi, e leggeri non Semmola scrive pa | mesa | mogi | Soi | Pas uldtesta | TomLE | did 
sani. Il chiscissimo Pro". Da-giovanni |mancherannno di serbare le loro preferenze « Ho sperimentato largamente enereli. 
non esito a qualifi carla la alla Pastangolica. China Bisleri che costituisce un'ottima pri Prodotti della docado 
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er Inserzioni 
Amministrazione 


FANFULLA a Prodotto per chilometro delle reti riunite 


PREPARATO DENTIFRÌCIO 
DI > 


ANGELO MIGONE &C. 


Milano — Via Torino 12 — Milano 


supinmà 
sa iam 
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I XOSMEODONT-MIGO) z, 
come Pasta e come Polvere è com IN propatato tome Elixir, 


Piace ere posto di sostanze le più pure, 
spegiali metodi, senza restrizione di spesa. Tal preparazioni di siprema 
licatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori @ prefe- 
n ribili por la conservazione doi dsnti e della bosca. 
È} TKOSMEODONT-MIGONE puli*;s i denti È 
ii tartaro e le carie, guari-co radicalmente lo aft"; combatto ci amara lterarne lo smalto; previene 
diam nello ‘eavicà ‘ della bocca; 10g i gli Cori sgradevoli. Giacati igbi o totti da cachessie che si ra- 
dall’aso del fumare: 8 nti, dai denti quasti o 


Quindi ver avere 1 denti Èsnchf, distufeitare la boo 
vare l'allt, 
ro la Pegi meritare alla loc uU soave profumo adeperate con sieurezza | 
St tendlò da tuttii Farmacisti, Droghieri e Profamieri al prezzo di: 
L'2 Ele — L. 1a Polvere — L. O/7& la Pasta. 
Dopesito genera!o da A. MÎGONEO C. - Via Terimò; 
A ROMA presso il Signor Vifal De Nuder e C. Via Volturno. Ù 


Avvisi economici 


SD. ORANIO ire FERNOVIE 


Partenze da ROMA. per Ile linee di 


TIRA BROAD A 


ca, per togliere ll tartaro, arrcatare ed evitare la, 


— Milano, 


Significa treno festive — * Direttissimo. 


pani s 
sani 
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Il perchè dell’odio 


Finalmente, lodato Iddio, si comincia a ca- 

pire qualche cosa di tutti gl'inesplicabili fa- 
rori chè divampano da un pezzo in alcune 
regioni parlamentari, contro un uomo che 
ha l'abitudine di andar diritto per la via 
retta, senza badare alle chiacchiere degli 
uni, alle grida degli altri, persuaso che come 
non c'è due modi diversi japettare ed 
eseguire la legge, così non c'è nemmeno duo 
modi di fare coscenziosamente il ministro 
di grazia e giustizia. 

Aceusato di teorie liberticide, di attentati 
alla indipendenza. della magistratura, egli 
non ha smarrito un momento la calma e la 
serenità dello spirito, dimostrando con solide 
ragioni e con di parola il torto 
degli avversarii. Ma poichè oramai le ac- 
cuse infondate e i preteati sono andati sfu- 
mando, ecco che vien fuori adagino adagino 
la causa vera di tutta questa agitazione, di 
tutti questi rimproveri, di tanto astio, di 
tanto veleno, e la causa vera è questa, di- 
ciamolo pure senza perifrasi: l'’onerevole Co- 
sta non ha soffocato il processo di Bo- 
logna. 

T lettori del Fanfulla sono testimoni che 
ia queste colonne noi siamo andati molto a 
rilento nell'accogliere notizie che in altri 
giornali hanno finito col forma addirittura 
una rubrica quotidiana su cotesto processo, 
e non possono quindi supporre che la tesi 
partigiana abbia qui i suoi sostenitori. 

Ma, lasciando stare che se c'è una parti- 
gianeria offensiva ce ne è anche una difen- 
siva, e prescindendo da tutte le quistioni 
politiche e da tutte le polemiche giornali- 
stiche che sî sono fatteentrare nella discus- 
sione degli incidenti del processo; che cosa 
entra în tutto questo il ministro della giu- 
atizia, e di quale ingiustizia lo si accusa per 
gli atti del processo? Dicono di aver man- 
dato apposta a Bologna un magistrato per 
questo processo. Ora che cosa ha fatto que- 
sto magistrato, dato che la sua andata a 
Bologaa non sia dipesa da necessità speciali 
di quell'ufficio d'istruzione, che cosa ha fatto 
questo magistrato che non avrebbe fatto un 
qualunque altro magistrato a cui le inda- 
gini compiute avessero indicato il dovere di 
proseguire l'azione iniziata, sino al momento 
di rimettere il processo nelle mani dei col- 
legi giudiziari chiamati a emettere le loro 
sentenze ? 

E' un procedimento in corso sul quale il 
ministro correttamente ha ricusato di en- 
trare in discorso, e del quale non sappiamo 
certamente altro che ciò che ne hanno po- 
tuto dire le parsone interrogato dalla giu- 
atizia. 

L'onorevole Crispi ha certamente il diritto 
di scegliere la via che gli sembra la mi- 
gliore per la sua difesa. I giornali avrebbero 
un po’ meno il diritto di entrarci, ma come 
c'entrano, da una parte e dall'altra, basan- 
dosi sopra argomentazioni di fatto che niente 
può dimostrare esatte o inesatte finora, il 
male non è grande. Ma di che si muove 
censura al ministro? Quale atto di giustizia 
0 di ingiustizia è stato commesso a Bologna, 
e chi è che può classificare giusto o ingiusto 
questo o quell'atto in questo momento, © 
chi è che può dire in coscienza che esso sia 
dovuto all'influenza del ministro? 

Come vedete, l'unico movente di tante 
ire è uno solo. L'onorevole Costa non ha 
soffocato il processo di Bologna. I propu- 
guatori dell'indipendenza della magistratura 
non volevano altro evidentemente, © poichè 
il ministro non crede, a quanto pare, che i 
processi si devano fare o disfare a palazzo 
Firenze — sebhene, sinora ,nessuno. sappia 
veramente nulla, come la legge prescrive, 
doi risultati dell'istruttoria — vediamo an- 
cora una volta una parte dell'opposizione 
costituzionale far causa comune con l'e- 
strema sinistra, e un oratore dell'ostrema 
sinistra rendere il contràccambio facendosi 
il portavoce delle accuso di una parte della 
opposizione costituzionale alla Camera. 

Meglio; così, dopo tutto. Almeno. ci s'in- 
comincia. a: veder chiaro, e ce!oro che s'im- 
maginano in buona fede di difendere la giu- 


stizia contro il ministro che deve invece tu- | 


telarne imparzialmente i diritti, sanno ora 
perchè si faceva tanto chiasso. 


I FANFULLA 


Cent. B in tutta Italia 


Parigi, 1 — Si iti 
con 41 rod costo 97- il progetto. ste rise 
mova «il privilegio della Banca di Francia. 


i ammiragli hanno deciso di occupare pron- 
tamente Sicaltria. Le truppe turche partiranno 
it 


| più tardi per quella localit 


Confereaze degli ambasciatori, 


Londra, ?. — Il Daily News ha da La- 
mia: E' atata firmata una convenzione mili- 
tare fra gli stati maggiori turco 6 greco. 

Ta seguito s questa convenzione, la Grecia 
potrà inviare un distascamento onde ristabilire 
l'ordine sulle montagne della Tessaglia coci- 
dentale @ la Tarchia conserverà la pianura. 
Tranne Rendina, all'ovest di Domoko, tutti Î 
passi sono dichiarati neutrali. 


N « Westak», 
"Trieste, 2. — L’ inerociatore russo Westnik 
partito pel Pireo. 


friorno PER fsiorNO 


1 giubileo della Regina Vittoria. 

Un inglese ha avuto l'idea di chie- 
dere ai suoi lettori quale fosse stato il più 
Erande progresso realizzato usì ge 
durante il regno della Regina Vittoria. 

Gli uni hanno messo ia prima linea la teoria 
dell'evoluzione di Darwin, gli altri la riforma 
della legialazione criminale e la legge che ha 
soppresso le esscuzioni capitali, aitri ancora 
l’estensione del diritto di suffragio, e infine al- 
cuni la dogli anestetici che danno in- 
trodotto nel dominio della chirurgia la più bs- 
nefica rivoluzione. 

Nel plebiscito procurato dal giornale inglese 
parò, la lotta pare si determini particolarm>ate 
fra coloro che considerano l'emancipazione della 
donna come il principale titolo di gloria del 
regno della Regina Vittoria @ coloro che ser- 
bano tutto îl loro entusiasmo per la più pra- 
tica delle invenzioni moderne: la creazione dei 
francobolli. 

* 


lino, pet prendere parte ai i 

gresso del 1878, egli fa nel 1880 nominato se- 
condo segretario a Parigi. Nel 1584 passava 
primo segretario, e veniva destinato a_ Pietro- 
burgo. Nel 1888, ministro a Bucarest, nel 1893 
l’imperatore lo sceglieva per ambasciatore 
presso îl Quirinale, 


AI polo Sud. 
Dopo il Fram, partito per il polo Nord, ecco 
l'yacht della spedizione entartica belga, Bel- 
jotto il comando di Adriano Geraci 
Sandefjord, in Norvegia; dopo es- 
sorsi fermato a Frederikabaven per l’imbaroo 
di alcuni stamenti scientifici, Belgica ha ri- 
preso îl viaggio per Anversa, donde partirà 
direttamente per il polo Sui. 


Alcuni icui personaggi di Firenze, fra i 
quali il sindaco, istisuirono un Comitato! allo 
scopo di acquistarlo con sottoscrizione nazio- 
nale ed offrirlo all’eroico soldato di Villafranca, 
a Umberto L 

Le schede ssaranco riunite in elegante album 
@ presentato insieme al quadro a Sua Maestà. 


illa, Doleessa — 6. Zennaro 
— 3. Agostini Guido, Ma- 
Secchi, Frammento (busto) 


Arturo, Danielli 
(etatuetta) — 24. Mosè:Bianchi, Vita 
— 25. Aurora n i 


gta preparando ‘il programa per 
prossima stagione. Gli spettacoli del teatro in- 
ternazionale saranto dati ai Bowfrs du Nord. 
Una nuova commedia sarà rappresenteta 
ciascun mese, ed i primi lavori sono stati 
scelti nel io del teatro antico della 
Spagna, dell’Italia e del Portogallo, e figure- 
ranno nel progtamma insieme a commedie più 
moderse, come Il seduttore di Siviglia di Tirso 
di Molina, Don Giovanni Tenorio di i 


George Sand. Direttore di sosna sarà Go: 
* 

Il teatro civico. 

Ancora un nuovo teatro a Parigi. Dai gio- 
vani foadono il featro Oteico. Il loro pro- 
gramma è questà® Educare il popolo per 

dello rendergli accossibili 


1 teatri parigini. 

E' stato pubblicato dalla Società degli autori 
® compositori drammatici di Francia, che 
introiti dei teatri parigini, durante l'esercizio 
1896-97,hanno raggiunta Îa cifra di 22,592,569 
franchi è 72, con un aumento di 1,051,361 
franchi 78 sull'esercizio precedente. 

x 


Carlo il Temerario. 

A Granson, sulle rive del lago di Neuchàtel, 
sono state date alcune rappresentazioni di un 
dramma popolare del signor Adolfo Ribaux, in- 
titolato Carlo il Temerario. 

Una scena all'aria aperta è stata costruita 

conte 2 oetfrano 
li ven- 
nero impiocati i soldati della guarnigione. 

La grandiosità pittorica di questo scenario e 
la maestà dei ricordi patriottici evocati hanno 
determinato il successo dell'impresa. 

Ma îl dramma è apparso opera mediocre. La 
critica rimprovera al signor Ribaux di non aver 
fatta alla poesia una parte abbastanza larga, 
d'aver troppo trascritto strettamente la cronaca. 
Si direbbero estratti di un a Manuale di storia 
ad uso delle ssuole primarie ». 

N dramma si apre con un prologo, che è 
stato recitato dall'autore, vestito da araldo di 
armi. Poi l'azione comincia. Il primo quadro 
mostra la corta di Carlo il Temerario a Nancy 
e fa sa ‘alla dichiarazione della guerra. 
Allora si svolgono scene che risssumano gli 

isodi i queli han preceduto e seguito le ba 
taglie di Morat e di Grasson. Infine, Carlo il 
Temerario vinto, fugge senza esercito e quasi 
senza scorte. Campo-Bseso il traditore lo fa as- 
sassinare. Intanto gli evizzeri liberati dai loro 
implacabile nemico, rinnovano solennemente la 
loro antica alleanze. 

Nl dramma del signor Ribaux è stato rap- 
presentato da dilettanti. 

I giornali svizzeri dicono che nell’allestimento 
scenico vi erano errori di precisione storica. Fra 
gli altri se ne trovan due specialmi gravi: 
“ un paggio del Temerario canta, par addor- 
mentare il suo signore, un pezso del Trova- 
tore, e il duca, sì momento in cui si impegna 
la battaglia, porta guanti glacés. 

* 
Per finire. “ 
X ineontra un amico che pare precconpa- 


tinsimo.. 

— Che hai? Perché sei così cupo... 

— Perché ?.. Ma non sai che ho ricevuta 
una lettera snonima nella. quale mi si svela 
che mia moglio mi inganna ‘oltraggiosamente. 

— Caro mio, in questi casi-non v'è che un 
solo modo di procedere. Si va.da chi ha soritto 
la lettera, e si minaccia freddamente di bra- 
ciargli le cervella, se non dà immediatamente 
la prova delle infamie che ha seritte. 


N. Nanni. 
iii 
ll disastro di Melomea 
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questi desi- 
‘del senti- 


azione del Fondo Culto è grave, 
principalmente per eetto di quella leggo 
lel 1894, che gli impose un'anticipazione 
annua di quattro milioni alto Stato fino al- 
l'esercizio 1898-99. Tale onere, a soddisfare 
il quale non è sufficiente il supero attivo 
della rendita, non solo fermò il Fondo Culto 
nella ricostituzione del suo patrimonio, ma 
l’obbliga ad alienare ogni anno parte di 
questo — dalle 700 alle 800,000 lire - per 
raggiungere la somma dei quattro milioni. 
E questa è una spogliazione, affermò l'ono- 
revole De Cesare, e non deve proseguire 
oltre l'esercizio 1898-99. Bisogna distinguere 
- egli disse - nel capitale amministrato dal 
Fondo per il Culto i due patrimonii, che 
hanno diverse origini, e. per legge, desti- 
nazioni diverse. Quello derivante dalla ma- 
nomorta regolare, detratte le pensioni che 
vanno di anno în anno riducendosi, e de- 
tratti gli oneri patrimoniali, dalla legge del 
1866, è destinato per una ‘quarta parte ai 
Comuni, e per il resto allo Stato. Questo 
prende l'anticipazione, che ho detto, sulla 
2uefa gie: Riagtro i Comuni - all'infuori di 
si ponga un freno, dunque, alle esorbitanti 
pretese dello Stato, e si comincino a far 
Sentire i benefici effetti della leggo del 1866 
alle finanze comunali, in gran parte esauste. 


Ma l'altro patrimonio — continuò l'ono- 
revole De Cesare — derivante dalla mano 
morta secolare, è destinato per legge ai bi- 
sogni del calto. Oggi l’anticipazione dovuta 
allo Stato grava anche su questo patrimo- 
nio, e al Fondo Culto mancano i mezzi per 
adempiere alla missione sua. Distin 


calto, cioè a riparare i cadenti edifici delle 
nostre chiese, a sovvenire il basso clero, 
ad aumentare le congrue parrocchiali. Per- 
durando una simile condizione di cose, non 
solo le congrue non si vedranno mai rag- 
giuogere le 900 e le 1000 lire, che è il mas- 
simo stabilito dalla legge del 1892, ma lo 
stesso aumento minimo di 800 lire è più 
apparente che reale, per i rigidi criterii a- 
dottati riguardo alle deduzioni patrimoniali, 
e per l'insufficienza delle rendite dal Fondo 
Culto. E vha di più. L'aumento di congrua, 
datoin vista della situazione patrimonialedel- 
la parrocchia, è oggi di carattere personale la 
jJarroco; per cui, resasi vacante la parrocchia, 
Il nuovo parroco è obbligato a rifare la stessa 
via crucis del suo predecessore, per. otte- 
nere lo stesso aumento di congrua. Porciò 
l'onorevole De Cesare chiese al ministro, 
che l'stmento della congrua sia destinato 
all'ente parrocchia, e non alla persona che 
lo chiede, e, con la distinzione dei due pa- 
trimoni nel Fondo Culto, ai provveda elli- 
cacemente ai bisogni del culto, e si ponga 
termine ad un sistema di fiscalità odioso, 
che ha l’unico risultato, come lui disse, di 
renderci ostile tutta la’ gerarchia cattolica, 
dal Papa all'ultimo prete di campagna. 


x 
Anche l'onorevole Bovio si preoccupò ieri 
di basso 


delle eondizioni del clero, rivendi- 


vedere soltarto astrattamente, 'riguard. 
l'ipotetico diritto dello Stato di Fafta ma nei 
suoi effetti. 


diocesi produrrebbe la rivoluzione, che si 
ebbe per la riduzione delle preture. Ciascuna 
città, sede vescovile, vedrebbe nella so 
sione della sua cattedra episcopale dimi- 
nuita la sua dignità, e ridotte le sue stesse 
risorse economiche, poichè la curia vesco= 
vile rappresenta anche una risorsa econo- 
mica; © protesterebbe, e i deputati sapreb- 
bero far valere queste protesto. E poi, erede 
l'onorevole Bovio, che taie riduzione per- 
rebbe un patrimonio inesauribile a disposi- 
zione del basso clero? Egli forse ignora la 
cifra complessiva delle rendite degli arcive- 
scovati e vescovati italiani; certo ignora, 
che lo Stato ne prende già la più gran parte. 
Se queste rendite rappresentano circa 4 
milioni e mezzo all'enno, veda qual parte ne 
rimane veramente ai vescovi, dal momento 
che il vescovo di Cefalù - il meglio prov- 
poichè la sua mensa supera le 130 
mila lire - arriva a prendere poce più di 
30,000 lire all'anno. La conversione prima, 
e poi la quota di concorso, e la tassa straor- 
dinaria del 30 0/0 hanno fiato tal- 
mento le monso episcopali che clrea 10 ve 
scovi non hanno più di 3000 lire all'anno, e 
appena 140 ritraggono dal loro beneficio 
una rendita annua dalle 7000 allo 12,000 lire. 
Parlando di simili argomenti, le condizioni 
di fatto, almeno, non si dovrebbero ignorare, 
e io attendo con vera curiosità ‘il progetto 
di legge. promesso dall'onorevole Bovio, per 
ridurre le diocesi italiane. 


x 
Su questo primo punto della discussione 
lonorevole ministro rispose, convenendo in 


quanto avera esposto l'onsrevole. De Ce- 
sare, e assicurandolo, che la condizione del 


Fondo Culto preoccupa anche lui, non meno 
del proposito di venire in aiuto del basso 
clero. E se all’onorevole Bovio disse che 
non è opportuno quanto lui aveva detto, e- 
vitando, a ragione, di discutere il merito 
della questione; all'onorevole De Cesare af- 
rendere fisso alla parrocchia, e non perso- 
nale al parroco, l'aumento della congrua, ma 
che vi sono da superare alcune difficoltà. 
Ottime furono le parole dell'onorevole Co- 
ata; e le difficoltà sì eliminerebbero, credo, 
senza sforzo, intestando, nel bilancio del 
Culto, i variî aumenti, che oggi sono al nome 
del parroco, al nome della parrocchia. Anzi ls 
stessa azienda amministrativa ne verrebbe 
liorata, perchè semplificata: în. bilancio, 
fuogo di una cifra, fluttuante a 
delle vacanze delle parrocchie, si avrebbe 
una cifra fissa; cersolidata, come deva es- 
sere, che rappresenterebbe il concorso dello 
Stato alle congrue parrocchiali. 


L'altro punto discusso ieri circa lo chiese 
palatine di Puglia, diè luogo a un dibattito, 
anche più ampio. L'onorevole De Cesareri- 
velò alla Camera in quale condizione, mo- 
ralmente e giuridicamente anormale, si tra- 
vino oggi le palatine di Puglia, il cui pa- 
trimonio supera i dieci milioni, con una ren- 
dita annua di 500,000 lire. Queste chiese, che 
rappresentano tanta parte della storia 
liese; che, dotate dagli angioini, furene per 
loro © per tutti i Re di Napoli potente arma 
di politica ecclesiastica contro Roma, © po: 
trebbero esserlo anche oggi; o che lestesse 
leggi eversive nostre rispettarono; în virtù 
di semplici decreti reali e ministeriali, senza 
una legge; furono sconvolte nella loro na- 
tura e nella loro destinazione. Ridotto il nu- 
mero dei canonicî e licenziati alcuni, com= 
preso il gran priore, senza un - processo; 
contrariamente a tutte ls norme canonishie 
vigenti per i benefici, quel vistoso patrimo- 
nio è ad una amministrazione di- 


quei beni, dei quali oggi si è cominciata Ta 
vendita ai pubblici incanti. Egli domandò 
un'inchiesta, la quale po: în chiaro 
quanto sì era compiuto in 

atrazioni ; avvisasse al modo 

nell'interesse generale della politica ecelesia- 
atica, © particolare della beneficonza © della 
istruzione in quelle regioni; e soprattutto 
ponesse fine al loro stato anormale di oggi. 


x 
Seguì l'onorevole’ Nocito, chiamato in 
causa dall'onorevole De Cesare, e, pur non 


dotazione 
Corona, dal momento che nessuna 


‘veramente sppartengo! 

Corona, sono in 
‘esempio Supi 

= “iguardo all'ordinamento 

Trai Ello Palatino di Paglia nonso fin dove 


\ 


di lui. 


x 

ruardasigilli, rispondendo, all'onorevole 
Del Faro, regpinso ‘inche lui l'inchiesta. Ma 
Da cosa ottenne dall'equanimità del mi- 
litro dei colti l'onorevole Da Cesare. 
la'Gui importanza è grandissima per chi 
a fosco qual gegreto copre l'amministra- 
Soi palatina : la promessa, che i bilanci 
Ti anno pubblicati, e che su di essi, quindi, 
Rolrà esercitarsi il controllo . parlamentare. 
Risi l'onorevole Costa aggiunse di più. Egli 
affermò, che stu i modo di riformare 
i decreti emanati sulle Palatino, al fine di 
separare la parta religiosa di ‘quegli 
Til: dalla loro azienda amministrativa. Tale 
razione, înfesa nel sento, che la parte 
a non sì riduca ad un clero spoglio 
pèbi, poiché anche questi appar- 
tengono agl'interessi generali della politica 
ecclesiastica, rappresentati dallo Stato, è 
Sonfortante, e fa onore all'onorevole mini- 
Siro. Il quale chiuse il suo splendido di- 
3eorso, invitando gli onorevoli De Cesare e 
Nocito a studiare con lui, se vha modo, 
nale gia il miglioro, di provvedere logiala- 
ilvamesito atla condizione giuridica dello 

Palatine di Puglia. 


dei su 


La questione delle Palatino di Poglia cn- 
ta, adunque, in.una nuova fase, che si 
deve sperare beriefica per quelle, chiese, e 
peî la foro regione. E la nuova fase si de- 
Termina nel modo migliore, che si sarebbe 
potuto immaginare în tàma sì delicato, che 
Terebbe potuto offrire pretesto a commenti, 
irrivarenti quanto ingiusti, circa la condotta 
di un altissimo potere dello Stato. Comibciò 
l'onorevale Do Toraro o, ad escludere qualuo: 

lo ingerenza della Corona in proposito, © 
Siirermò l'onorevole Costa, che la Corona 
‘eta rimasta insciente, in senso giuridico, di 
Quanto sì era compiuto laggiù. La questione 
iuridica e politica in- 

‘aflormazioni, giu- 
lel guardasigìlli e dell'onorevole 


Palatine. L'alta competenza ela lealtà del- 
l'onorevole Costa affidano, che le sue. pa- 
role di ieri not rimarranno senza fatti. cor- 
rispondenti. L'affida anche il generale inte- 
resse, che nella Camera seppe suscitare l'o- 
norevole De Cesare sull'ardua questione, 
che, sebbene apparentemente limitata alle 
Puglie, è di ‘ordine generalissimo ed ole- 
vaio, come quella che: rappresenta tanta 
Parte della. nostra politica ecelesiastica. 


X 

Ma îl'eignifizato veramente notevole della 
discussione di la Camera, fu che an- 

cora vi gono possibili discussioni all 
Stato, é rispondenti ‘all'intimio sentimento 
del paese. Certo, la Camera non era una- 
nime nel consentire circa le idee esposte 
dall'onorevole De Cesare; ma fu unanime nel- 
l'affermazione, che oramai la politica eccle- 
iastica s'impone allo studio e all'attenzione 
di 29VÎ Anzi può diro, cho la maggioranza 
dipana Alle stage leo avolio dillo, De 
-ialmente quando egli rilevò l'im- 
Cesare, SPA}; tica, antica e moderna, delle Pa- 


portanza Di: iosamento affermò, che, bi- 
latine e COABB-. "interessi religiosi da- 


sogna distinguere r 
aa ii ciascali chempelli, în un paese 
cattolico, come il nostro, song 1iteressi s0- 
ci che lui e î suoi amici veramente 
fonservatori e veramente liberali », in nome 
della libertà, e della conservazione politica 
5 sociale, debbono affermarsi alla Camera, 
Some difensori di questi alti interessi, reli= 
osi e morali, politici e sociali. Le_ appro= 
ni, che accompagnarono ì brani più 
Janonti del suo discorso; le congratulazioni. 
salle: gi; ebbe da mezza Camera, alla fine, 
erano sì il trionfo della persona comy sonia 
e dell'oratore geniale, ma orano anci 
Soienzione soleone dei principi da lui rap- 
tati La politica ecclesiastica è una 
Fota, che ha eco, g potente. eco, nella Ca- 
mmerà italiana; — questo # il significato vero e 
Notevole dell'interessente discussione. parla 


mentare di iei È 
Raffaello Ricci. 


__e——_— 
Per il giubileo della regina Vittoria 


La rivista militare. 


Londra, 1. — Il campo di Aldorahot, dove 
si è tenuta nel pomeriggio la rivista militare, 
presentava un magnifico spettacolo per la va- 
Fistà delle multicolori uniformi delle truppe 
schierate sul campo © per l'immensa folla che 
fromiva i palchi, le tribuno ed i posti lasciati 
fel pubblico, e riversatasi in tutta la giornata 
oa treni speciali sul campo militare da Lon- 
dra e dallo altre località vicine 

‘Asslstevano alla rivista in li tribune i 
Lordi e dei Deputati. 
“La Regin alla stazione 
di Farmborotigh, acclamata sutuaiasticament 
da grande folla; quindi in carrozza, scortata 
dalla cavalleria indiana, sî recò al campo mi- 
litare. 

All'arrivo della regina sul campo tutti gli 
spettatori proruppero in acelamazioni caloro: 
srentolando i fazzoletti ed ‘i cappelli, mentre 
le artiglierie facevano le salve, tutte le musiche 
militari suonavano l'inno God save the Quem 
© lo truppe presentavano le armi. 

Là truppe si trovavano schierate su due li< 
nee ‘agli ordini del duca di Connaright. Nella 
prima linea erano la fanteri, l'artigliri, 
getio ono ; 

# in seconda linea era la ca- 

Visito alla carrozza della regita erano acbie- 
rate lo trappe coloniali, che filarono per prime 


{ lo sguardo contempliamo'ancora-una volta, 


di 6° reggimento dfagoni 
‘reggimento «dragoni, dal 
Jancleri,. dal./8°, 10%}. 150 reg- 


Finrento ussari ; 
Eire brigato d'artiglieria da campagna ed a 
cavallo, al comando del maggior generale Al- 


Quattro divisioni 
scuna su due brigate, 
mento dei maggiori ge 
Bengongh, Barnard e Kelly-Kenny, 

‘Commissariato corpo sanitario. 

Terminato lo sfilamento delle trupi 
iusoito brillantissimo, la regina ha l 
Campo di Alderahot fra nuove  entusiastiche 
Siriimazioni della folla ed wrrà, fra le. salve 
fell'artiglioria ed al avono dell'inno nazionale. 


La erisi i Germania 


sadowaky è nominato #6 L 
l'interno, ministro di Stato prussiano e sosti 
tuto del’ eancelliete dell'impero; 
Il tninistro delle finanze, Miquel, è nominato 
vicepresidente del ministero prussiano; — 
1l generalé Podbieleki è nominato segretario 
di Stato alle poste e telegrafi. 


“Cicero pro domo ,;... 


lazione. È 

Tmmaginate ora che cosa sia diventata la 
vita mia in questi giorni, perchè doppia- 
mente funestati dai trentasei gradi di calore 
all'ombra o dalle prove di siampa di un 
nuovo libro che il Checchi ha scritto : libro 
‘di seicentotrenta pagine în ottavo, con l'ag- 
gravante di un centinaio e mezzo d'illuatra- 
ioni del genialiasimo pittore, manzoniano 
G. Campi. È dire che s'è ftovato un corag- 

oso editore, il cavalier Paolo Carrara 

lano, che del libro di Bugenio Checchi ha, 
acquistata la proprietà! Venite ora a ripe- 
ferini esser vero l'antico proverbio che non 
cè nulla di nuovo sotto il sole! perlo menò, 
ci sono degli aditori che comprano. 

Ora. perchè abbiate un'idea approssimati- 
vamente esatta delle mie sofferenze, fisiche 
è morali di questi giorai, mi basterà citare 
l'incredibile fatto, che di quelle seicento e 
tante pagice del nuovo libro, intitolato Giai 
dini storici romani (Pircio e Gianicolo) l'au- 
tore mi ha costretto, con }a tirannia dell': 
izia, a fare una conoscenza accurai 
con lo spacioso pretesto che. quattro, gori 
EN'svarioni di concetto è di forma deve an- 
dare di pari passo con le correzioni tipo- 
grafiche. Non ne posto più : è risoluto a 

erarmi una volta per sempre dal. terribile 
amico, ho scelto fra i due rimedi che misi 
presentavano alla mente - il suicidio o un 
Articolo - quello che mi risparmierà le brevi 
© affettuose necrologie dei colleghi in gior- 
nalismo: ho scelto l'articolo. 

Il nuovo libro dunque di Eugenio Chec- 
chi è una passeggiata estiva e autunnale at- 
traverso il Pincio. © il ‘Giauicolo: una di 
quelle passeggiate-pretesti; in cui si cercano 
le occasioni per parlare di tutto, anche dei 
luoghi in-cuî ci troviamo. .Il Checchi (beato 
luî) pare sia riuscito a mettere insieme una 
eletta schiera di donne ‘leggiadre,; passog- 
giattici del più simpatico giardino di Roma: 
6 soffermandosi giorno per giorno. davanti 
ai busti degli uomini più o meno grandi, più 
© meno mediocri, più o meno insignificanti; 
che stanno lassù ‘a ricevere il sole e la piog- 
gia, non chie le sassate dei ragazzi, crudeli 
moftilatori dei: nasi. marmorei, racconta di 
cotenti uomini le vicende e le , la vita 
‘morale 6 intellettuale, le ragioni insomma 
perle quali furono reputati degni degli onori 
del marmo. ; 

“L'autore, comeil soggetto richiedeva; parla 
di'iutto un po": comibtià anzi fin dal di 
capitolo con una descriziore' del paesaggio. 
Ve ne do, a risparmio di parole ‘mie, un 
piccolo saggio. Cotì serive il Cheechi: 

‘« Ai riguardanti dalle terrazzo del Pincio, 
so per poco la natura li forni di sufficente 
immaginazione, tutte le antiche‘ ricordanze 
della città si alzano in folla a popolare le 
solitudini dello spazio circostante : ‘e ‘il ‘40- 
lenne silenzio che si diffonde tutt'all'ingiro; 
dai viali di Villa Borghese agli ombrosi re- 
cessi di Villa Medici, da Trinità dei Monti 
fino ai colli ceruleì che chiudono în ima 
cintura vaghissima l'orizzonte, qual silenzio 
pare a quando a quando interrotto dall’au- 
stera. musica delle, memorie, riscintillanti 
nella nuova-vita, nella nuova mobilità che 
a loro il ‘pensiero attribuisce. Onde, se lo 
poche e faggevoli traccie della Roma con- 
solare si nascondono a chi.guardi a volo di 
uccello la città, neo reliquia maestose del- 
l'epoca imperiale, non potute interamente 
distruggere dai barbari, celano il capo. fra 
le rinascenti erbè, soggioga benz) le fanta- 
sie'e le ineatena lo-spettacolo della Roma 
papale, della Roma del:Rinascimento, 

#.-. Bal Quirinale a San Pietro. la 


della città, guardiam ve) 
la torriooll so cai aventalzao d/G 


quassù; 
oramai 
idola, 

come si guarda. dai naviganti, 

quill tetro della notte, 1 faro Iemintop 

indicatore del: porto : ma: se girando attorno 


verranno riattivati i consiti 


È straordinari estivi fra Roma, 
eu ua Arcadi: Domenica 
mano edifizio, non ral- a la — prossime, ale 


1 
i 
i 
; 
i 
i 


stollo di qualche: sten 
boleggi la impassibile: immobilità 


1.6 Prolina Manetti, una bambina che non | restituita al Bosco per munificenza di Sua San: 
Saar di Proina Mace, usa bambina Sega | MA e 
equestre ». Il biglistto è personale. 


Na occasione l'impresa, anche per a- 
delie e non poche richieste, darà una replica 
antico romano, sel i alle numerose richieste di pre al termi 
fottere © delle arti dei secoli d'oro, di de - 9 giù stabilito per l'invio degli elenchi dei gi- 

li guerrieri, di di poeti, di i tanti a Caprera, fatte dai corpi morali e dalle 

= S Srrmini politici, di, matematici Duchino ®... ‘Associazioni, il Comitato centrale, con sede in 
teli di musicisti, di rivoluzio 


della Posta Vecchia, 31, rende noto che 
poi al Gianicolo © scioglie il termine massimo che può accordare pei corpì 
al monumento di Giuseppe ba 
eroi lacrimatidella repubblica rot 


morali e Associazioni fuori Roma è il 9 cor. 
rante, purebò agli elenchi sia, unito anche i 


importo. 

‘L'ufficio"è sperto tutti î giorni dalle 9 anti. 
meridiane a mezzogiorno, dalle 4 pom. alla 
mezzanotte. 

Alla scuola del parrucchieri. — lei 
sera, al'primò piano della casa in via Cavour, 
341, fa inaugurato il secondo anno scolastico 
della scuola dei parrucchieri. Erano presenti, 
Oltre si numerosi soci, i consiglieri comunali 
Lizzani e Nissolino. 

Da Cesare Recchi, membro della Commis 
sione amministrativa, vennero presentati i mae- 
stri delle_tre classi, i signori: Palmieri, Caioli 
è Caroli. 


Remanecime 36° 4» Minima 20° 7. 
Tontrb 

Gostanzi (ore 9) — ll padrane delle ferriere. 

Seszoni (ale 32 I Vaschi della Bojosa. 

Politeama reale ore_9) — Compagnia e- 

‘questre - La fiera di Siviglia. _. 


jone è elegante @ ricca: les 
tina maggior copia d'informazioni sul merito 
o sul demerito di tutta l'opei a 
chiederle a me, ma usi del 

a ogni libero cittadini 


compri il libro. a 
° Forttino con un augurio: che ad Eugenio 


Checchi, raccontatore della vita di tantiuo- È Grande Arena (ore 9) — ll duchino — La Il discorso inaugurale lato dal mas-. 
ini i Muntei de passati Meeot fa Gran Via. siro Palmieri fu vivamente applaudito. L'iatitu- 
DC) 101 Di e. n juerta sonola li vera 

Lato critico il soprannome di Maramaldo. mal co frei di vira Dia 


pubblica, riesco anche proficua alla classe dei 
Parrucchieri, poichè ha il solo scopo di fare 
allievi veramente pratici del mestiere. 
Questa scuole, per iniziativa dei soci Reechi, 
Liberati, Giuliani ed altri, fu istituita il 1° mag- 
gio 1895. 


Tom. 


CRONACA DEL MARE 


New-York;'30. — E° giunto il. piroscafo 
Werra, del Norddetitscher Lloyd. 

Bombay, 30.— Proveniente da Hong-Kong, 
& giianto il pirosoafo Bisagno, della Navigazio= 
ne generale italiana. 


CRONACA ESTERA 


provato, per appelio nominale, co 25 voti com» 
il progetto del Consiglio - fed 
riscatto, per parte della Confederazione; delle 
reti ferroviarie della cinque grandi Compagnie 
svizzere. è 
Il: progetto vertà in discussione davanti al 
ny nazionale, nella sessione straordina- 
ria di ‘settembre, e sarà sottoposto in febbraio 
al referendum popolare. 
U racsolto. 
Budapest, 1. — Il racodlià del grano è 
cominciato nella maggior parte dei Comitati, 
stnza incidenti, tranne in due, ove è scoppiato 
uno sciopero fra contadini. 
ll ministero diagricoltura ha inviato suî luo- 
ghi finora 2500 operai di riserva. 


La ribellione nel 
Calcutta, 2. — La calma che era stata 
Jr nel Bangala in seguito alla 
16 di una moschea, va rista- 


totipia rappre- 


i pompieri Y 
sentanti gli affceschi del (Pintarischio nell'ap- 


Borgia. 
perittttuera Îl Papa si recò nelln casina di 
Pio IV agi. giardini vaticani, ore passerà alcuni 
giorni. È 

1 vincitori dilla tombola telegrafica. 
— ‘rcc0 le cartelle vincitrici della tombola te- 
legrafica @ beneficio del protettorato di San 
Giuseppe. i 

‘Primo premio, L: 25,000, vinto da Giuseppe 
Balducci colla cartella 35 del registro 277’ 
giuocata in: Canneto (Fata Sabina) provineia di 


‘Secondo premio, L. 10,000, vinto da, Giusep- 

pina Pighi coa la cartella 22° del regiatro 6104 
i in Nooeto provincia di Parma. 

‘Terzo premio, L. 5000, diviso in due car- 

elle (ad ognuna L. 2500) 

ima cartella n. 14 del regiatro 4702 di An- 
ughio Salvetti fu, Lorenzo, giuocata in San Piero 
in Bagno provincia di Firenze; 

Seconda cartella di Uiuseppe Manghi fu Pie- 
tro n. 47 del regisito 2862. 

Netta sicurezza. 
Roberto Giongi, ispettore cspo della 
centrale, è stato nominato cavaliere 
mauriziano. 

Îì delegato di pubblica sicurezza Ezio Cara. 
melli da Frascati è stato trasferito a Pontas- 
sieve: sarà sostituito dal delegato Gaetano 


Sparti. 

Îl delegato Carlo Dezii è trasterito da Lusea 
a Rome, e il delegato Carlo Carbut da Novara 

Società Lanciaiana.— Domani sera alle 
9 seduta straordinaria nell'anfitestro dell'ospo- 
dale di San Giacomo. 

Ordine dal giorno: Discuisione della rela- 
zione della Commissione insaricsta di studiare 
l'ordinamento dei medici periti in Italia ele 
riforme. 

In onore di Fiavio Andò, — Terminato 
lo spettacolo del Costanzi, a, mezzanotte ebbe 
luogo ieri sera, nell'alagante salone del Gam- 
brinus, l'annunciata. cena offerta a Flario Andò 
dalla Spata fra gli ausori drvmatici 

simpatico convegno, in mezzo a gran nu- 
méro di pubblicati e di aruati, Intervenzero. i 
senatori Monteverde a Todaro, i deputati Mag- 
giorino Ferraris e Chimirri, il conte, di San 
Martiso, i marchese Theodoli, il comm. Co- 
stetti, Ximenes, il principe Boncompagni, .il 
sot iene di Ml aocaegi i 
Pasotti - antore della Pagina bianca rappre- 
tentata recentemente al Vallo —, Îl signor Zama 
del teatro Nazionale le signore Clotilde Vi- 
taliani è Lucrezia Lipparini. Aderirono l'onore- 
vole Galimberti sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione, Farimendo: Martini, }l prin: 
alpe della Scaletta, il marchese Sanfelize, Et- 
toro Ferrîri, Îl deputato Barzilai è Virginia 
Marini, alla ‘quale una lieve indisponizione fm- 
pelt di prender parte nlia' fosta gonialiasima, 

AI dessert îl comm. Contetti Tessa un ‘tele- 
gramma dell'onorevole Galimberti annunciante 
Mi iiggo ba ga poposso a SL pl Ra le 

1 vio Ai Y 
Lisi doll Corali ha re EST 


difesa dell’aootisato ba promunciato una magni- 
fica orazione trattando la questione dal isa 
giuridico, politico e morale. 

Nonostante la splendida: difesa, 1 pretore, 
dopo aver anch'egli: dichiarato che îl motivo 
per cui il Cairoli aveva contravvenuto alla 
legge era così elevato che, come cittadino, no 
poteva se non recargli onore, ha dovuto, co 
atretto dall'applicazione della condar- 
narlo a 25 giorni di reclusion 
processuali. 

Società di mutua assistenza fra gil 
Impiegati civili. — Domenica prossima, alle 
9 dì sere, trattenimento drammatico. 

Si rappresenterà: Come salvarla! nuoro 
bozzetto drammatico della ‘signorina C. Co- 
mitti. Niente di male! commedia in 3 atti di 
F. A. Bon. 

Gita ciclistica. — Domenica prossima 1- 
vrà luogo una gita a Fiumicino ed Ostia, di- 
retta da Vito Pardo. Il professore Nispi-Landi 
illostrezà le antichità che si trovano nella strada 
di Ostia. 
ali ritaione è per le 5 antimeridiane ia inza 

i Venezia, e il ritorno it 7 pome- 
e in Roma alle 7 pome 

Concorso. — E' a) un concorso ® 
quatto post di educando nel scuola pio» 
fessionale del rione Sant'Angelo. 

1 concorrenti devono far 


W'oavalfer 
juioatora 
l'ordine 


| SEndar" piatabiliro l'ordine dovette far 
fuoco sulla folla. S'ignora il numero dei morti 
0 dei feriti. 


Colfisione. 
Costantinopoli, 2. — Sono annegati; 14 
uomini della nave. mercantile densa Rheln- 
beck, che affondò in seguito a collisione colla 
nave da guerra tedesca Beriilde. 
Il capitano, un.ufficiale, un facchista a quat- 
tro marinai si sono salvati. 


prescritta la China di Migone 
Per ogni stado senza distiazion 


nali di segreteria 
in piazza Aracoeli, 22, i seguenti documenti : 
Domanda diretta al presidente signor Adolto 
cav. Coen con l'indicazione del mestiere al 
spiranto vuole dedicarsi. 

di massita da cui risulti che 


> en 

SODA SIBILLINA 

Log. di,iari: rione - veRoImE - seoneni 
MESTRE — RIMINI = NENIE — CERINI 
VERTICE: — CERI. MRSSE - VERTIGINI 
KENNE — MESSI = MESSERI — VERMI 

VERSI — CHIESE - GRMITI = RECITE > RESTE 

— cUIBTI - cn 
VERGISSMRINNICHT. 


Metagramma. 
— 1 leazéi assicurano 
che noi seghiam la vena. 
— Abbiamo luogo i " 
"al'fondo delle seit. 
Logogrifo. sv 
Adesso, freddo (se m'han: fatto bene) 
10. io seno delizioso; passionali 
A cervi somigliamo più 
. Qualifico il Sapremò Priseipi 
. Le dramme che ora corrono in Atene» 
. E. noto a te che m'eccita' il caviale 
- cppore il valoroso Fettaville; cosi 
LL Arnese che è 5 
antipatiso all'anguilla. 
Parola in croce A 
com v0ck un DO crescenti « tn po' schei 
Mi fa sentir chi nomina perio 
“= Moltissimi mi pagano in prigione. 


Certificato medico che attesti la sana costi- 
tazione fica dell'spirente. 
Lo professionale inizia i giovanetti ® 
qualsiasi arte o mentire, ma certe di dure 
maggiore sviluppo ai lavori d'intaglio ia legno 
# alla costruzione di mobili in stile antico, s 
tale scopo ha istituito speciali offisine dirette 


du abili capi artieri situate in piazza Arscoelì, 
angolo via Giulio Romano. 

"Tiro a segrio. — Domenica prossima avrà 
luogo sl poligono di Tor di Quinto una gus 
straordinaria di chiusura indetta dal gruppo Li- 
bari tiratori Roma. 

ll programma comprende tra categorie: 

Categoria I — Sarie fiase — Serie di cuo 
colpi ripetibili sino nd averne eseguite tre per 
i tiratori che non hanno mai ottenuto in gar 
di Vetterli premi superiori alla medaglia d'a SR 
gento è due per gli altri. Premiata la seri? 


la utilità 

comandad 

promessa] 
GIRA) 

lizzol 

veri 

che non 


cs 


PESS 


Categoria Il. — Serie ripetibile di tre colpi, 
prosentarne cinque. e 
Categoria IIl — Fortuna — Numero ilim 
tato di colpi sino ad aver colpito cinque cale 
toni. Premiato il risultato: complessivo dei due 
migliori cartoni. Ca 
La iscrizione è gratuita ed è aperta presso 
la Sccietà del tiro a segno nazionale in piszz= MR 
Montecitorio, numero 121, ove possono ritirarsi 
il programma e i-libretti. 
Plowina della gara è dalle 3 alle 2 pomar 
Di 


La Scuola popolare di ginnsstict 
dell'Orto Botanico è stata visitata dal cav. Tori 


SI Ri PERO 
Fra la Quinte a fuori 


— Costing, > TT 


'env. Carbone= DI 
La palestre | 
tanico era popolata de citea #0 


eqmpaguia Ferrati debi 
con Messalina utterà 
Sim er tao Cossa 6 20m più”con Cleto 


 Rammestiazo che-lo spettacolo di staserà è 


fnjtaora di Pierina Giamoadi, di darà 1° Pass 


PANFDLLA: 


‘appello, contrappello a. spoglio delle È. Bitanelo detta pubblica Istruzione: 
sal rnt arinunzia il risultato della | Sono iscritti a parlare. sulla. discusso 


Educitorlo Pestalpegi. — La Giunti 
asscutiva nell'ultima adufàbb#, presieduta dal-* 
l'onorevole senatore Finali, approvò il concorso 


di lire :500, stanziato in bilansio, al comitato | ogni legge civile, sociale, umana. Racco- Presenti IV) 1 258 gli onorevoli Colsjanni, Paliz ‘falre palmo 
della Colonia appanzina, ed. inoltre la. spesa { manda infiue che sia mij ia la condizio- Votafti . det RE Faopoli Fede, i, Mostica; 174 Rezirrà Arre ® 97 87. Por còntaati fece da 
per l'invio di ua numero non minore di dodici | ne dei cli .( Dei Maggioranza era forpurgo, Bovio, chi, Turati, Gregorio > 


bambini aî ‘bagni marini, Alla Commissione me- 


BISCARETTI nota Îl malcon- 
dica diede inuecioo' di scegliere fenvi bambiai rca 7 


Valle, Berenini, De Cristoforis, Fade Gromni Il 4-12010 fa pagato da 107.85 a j07 %0. 
tento del personale dipendente dal ministero 


Favorevoli. . 115 Toaldi, Biscaretti, Cortese, L'ampia 1 valori furono oscillanti ‘e. generalmente 


Contrari. .... 113 


à di scegli 1) e Cao-Pinna, Imbriani-Poerio, Molmenti. +. | S*bol 

poveri dell'edusstorio quel'i ammelati per pro- | ‘lello poste e telegrafi; a questò malcontento Astenuti; 1 28 io, ice Genie 10 — Miinbzi 
porae.ii Toro invio © e'la montagna o a Li ‘riparare col ruolo unico. “fl rrelezione dell'onorevole Bartarelli è con- Nella magistratura. & —, Marce 1230, ex di 12 50 — Gas 822 fi 
Pfeggto: Mito Salpa "aalive ina caio ne da Tn Ma porn dd sia: (commenti vivissimi) 1 Bollettino del ministero di grazia e giu- | tosi — Condotte 204 11? — Molini 141 — Ri 
dante di periodo. dello vactaza, aste Meo n | ME OMENINCIACUR, dopo di essersi asso- | AFAN DE RIVERA. © di potegvo | stizia contiene ta destinazione degli uditori giu: | santmento 29 ® 28 50 fattosi -— Accinerie 368 


diziari ricenteriaute morpinati e reca le seguenti | — Santo 

disposizioni; 237 25. 
‘Siotto cavi Luigiy praident@ di fezidliò dell | ‘Cambi faeli: | TT 

Corte d'a) di Forino, è im ‘consi= n x. 

gliere dalliogno dead zione alia. Pienliie gporee Z0602 12. 
*Ferri cav. Marcello, re Sella "Cort | © Berio 12870. 

d'appello di Trani, in sper infermità 


tare. Se avesse però intese le parole del.pre- Spirito 326 — Omnibus da 236 502 


i: giorni, @coetto -i festivi, dalle ‘9 ‘antimeridiane ara It 
aîie 6 pomeridiane, accogliendo a pagamento sidente del. Consiglio, in io al 
fambini d'ambo i'sessi di età non oltre ai 12 sig/sarel IA fante 
anni. Fissò la retta mensile per ogni bambino 

in lire sei © per due fratelli lire dieci. 


Se'andate a Venezia mimitovi dei li- 


ciato alte raccomandazioni in favore dei por, 
talettere rurali, osserva come nell'assegna” 
mento della loro retribuzione non si tenga 
conto delle condizioni speciali nelle qui 

esercitano le loro funzioni, cioè, if clima, 1 
viabilità, cc. Prega il ministro di portar la 


IMI . Regio” fatto mn bella vga 
novra! 


Si procede. a un nuovo appallo per la vo! 


bretti-couj della ditta Biancotti e Elefante, | sua attenzione su questa questione, per la jo] ® tutto giugno 1897, è servizio BORSA DI PARIGI del 2 luglio. 
Via due Maselli 63-69 coi quali si provvede | quale TRES ala provvetimenti can "a OT, Paieole Ri del bio la stessa Corto d' 5 ani da So = 
per 4 giorai allalloggio, al vitto ed ai diver- | LUCGH Uci, anche a mame degli | "Le tene sinzaagoto aperte 1° luglio 1897. Pn csacoatl fre 


timenti, Chiedete programma. Casals cav. Giovansi, già procuratore del'Re'| pesd. Frane. 


v L'ordine del giorno reca la disgussion ; noi È x 
Criaaca spicicia! Caval, Pascolsio, Sachi o Gigi vol il | gonerto det. ©. ‘est | pmi sinto cli e peo di falus | DIS Po" 3 Goo 
Incendio. la via Palestro, 53, esiste, ci i si È. 3ig A 
SIPOEZANO. icone erogene dall tei Seggi Ne nre de RT Bilancio, della pubblica Istruzione. ... | gio 1897, è confermato nel'spatiativa mede- | pesata fiaiata È 010 


MAGLIANI, Svolge aftuiie congi ;razioni 
gull'incremento dell'istruzione nubblica in 
Italia, lamentando che'il-duo bilaneio sia la 
conerentola di tutti i bilanci. 

GIANTURCO. Presenta un progetto di 


legge. 
_PALIZZOLO. Ricorda un decreto rdi Ga- 
ribaldiviu favore delle ‘univérsità. siciliane, 


tima; a sia doma, por meti” due, dal 21 

Bottari Franogeco, già viceprasidinito deltri- | Consolidati laglenì - 
hunale civile e pensie di Palermo, in aspetta- | Cambio tania teuova) 
tiva per infermità, 16 richiamato in servizio | pendita sorta (i ° 
presso il tribunale civile e penale di Teramo, Egiziano 6 00. e. 
dal 1° luglio:1897. La pig 

Tasca Manfredo, vicepresidente dal tribunale Spag. OVER 


Daîchir. Stanotte, versa le 4, un signore pas- 
ira del fumo e, sospettando 


riordinare gli organici iguardo al 

sonale superiore, col favorire le promozioni 
di merito © con l'istituzione di cinesi meglio 
retribuite; sia per quello degli ufficiali po- 
stati edei tolegrafisti, classifitandoli in base 
alla vera anzianità di servizio, rendendo a' 
tutti possibile il passaggio allo categorie su- 

e il 


generi. i 
Corsero immediatamente i pompieri di via 
Csrmaia con due pompe, «poco dopo, con 


altre pompe, quelli della Pilotta, col coman- | periori, migliorandone il trattamento:econo- | de Ae goa Baneo ‘sconto di Parigi. 
SICA PERC Ilio Ila GIR io OE ME io Taro as ormgrar gite f corso ale è. simusio leticeai moîta; cor | Cia è Drnied” period; Gapeio è RE, l'evetiaiirio 
liani, bite —fannualo; fia infine riguardo reonala. | liacle. aa pra a Azioni Sper — . 5 
Accorsaro pure Fenicneri di pubbliea .aicu- subaltorno; rifiiaadone i minimi dello.ati RSSÒ ASSE LARE A Friedrichsruhe, = Panama. . . |. — è 
rozza, guardio, carabini i generale. le condizioni ecvn04| sniaistro alosni iedrii = A error. Merid.. a ser. > = Ro 
na SOnco dai generi inGafgpabili esjatenti sa io e in generale le he si verificano all'osservatorio di i Friedrichsruhe, 1. — Il granduca di Sas- JT. DI 696 696 


invitando il ministro a provgedere. 

|) | Ba tacsomani / consimili per Pro 
botanico e per la scuola Superiore degli în- 
gogneri di quella città. 

BERRNINI deplora che le condizioni del 
bilancio. non permettano di, aumentare la 
somma destinata alla pubblica istruzione. 

Parla a lungo degli studi? superiori e 
delle Università, censurando il criterio re- 
atrittivo col quale esse vengono moral- 
mente tenute, tanto da permptterne l’in- 
gresso alla polizia, e deplorando inoltre 


sonia Weimar ha fatto visita hel pomerig- {n prezzo del eambio pei neriifeati 

gio al principe di Bismarck. Questi rice- | mento di dari doranali pe Sa iene 

vette alla stazione Îl granduca, che pranzò | 2 luglio, a tiro 104 36. 3 

al castello, ed ‘indi riparti necompegnato 

alla stazione dal principe. di Bismarck, da | PonavntURA sevaRtM gerenie responsabile 

cui si congedò nel modo più cordiale. "| Sicbilimanio fio) alazo — Vis Coppie gi 
1 vescovi cattolici russi. 


} ) È Torino, 1 agosto 1892: 
Pietroburgo, 1. R} Governo imperiale*ha' | **N1 sottoscritto fa veduto scompitrite’ dispe= 
fatto pervenire alla Santa Sede, per. mezzo | psia ostinate alcune associate persino con osti» 
del ministro residente, di Russia in Roma, | nata acetonuria in seguito all'uso dell’Acqia 
signor Tcharykovw, tuîti i docum&biti infor- | di Uliveto. 


ehe. » 

“seguito della discussione è rinviato a 

“PANTANO svol di 
N svolge un. progetto di si 
niziativa dall'emigrazionel.: ui 

Non opponendosi il ministro, onorevole 
Luzzatti, la proposta dell'onorevole Pantano 
è presa in consìderazione. 

RUDINI, presidento del Consiglio, pre- 
senta il disegno di | , modificato dal Se- 
nato, per l'abolizione della estatatura a Gros- 
seto, 


nel negozio, l'incendio distrusse in bpeva: ogni 
cosa, facendo rovinare con gran fracasso la 
tettoia di vetro. 

Finalmente dopo due ore di lavoro indefesso 
i pompieri riuscirono a domare l'inosadio. 

Il dsnno riportato dai proprietari del negozio 
ammontano a circa 30 mila lire. La drogheria 
era assicurata presso la Fon 


La seduta è tolta a mezzogiorno. ho il i i mativî sulla nomina dei setta nifovi vescovi | ‘In fede Prof. Lomiifoao © Fa 
Seduta idi Sicioni politiche del vatetori. o CONO 07 | sattolich fFattterifito ioabolto delle: Prot. di Clinica dello Malsttio Mentali} 
Presiede l'onorevale Zanardelli. 4” Ritorna sul-fatto della. esclusiono da un | FELet Peelatci Preti pontificia ooo 09 AE | far fichieste: Terme di Ulivéto Pisa). _{; 
Nell'aula i deputati won crescititi di nu- | concorso di un professore socialista che gli Pe sr pi ii) 
mero ed anghe i gradi di, calare ftt}. d'argomento ad nua. interpellaza | _©i telegrafi i oasi Gi Stabilimenti balneari Giuseppe Gi 
Letribune habno certa analogia coi Piombi | Svolta or sono quindici giorni. Ci telegrafano da Genova che oggi è morto role er Ù 
di Venezia; oggi, poi, per una bgninteta &- || Trota falso l'indirizzo uniforme dato alle | Bela} villa di Carignano il car. ufl. Fe pori d'italia per econoimia e (gabri 


Teti cESi Dati beuua. peri cul priîup f R0stre squolo secondarie ed elementari che | derico Mylius, presidente del Consiglio am. | 1 


conomia; Eianca pass l'Acqua; pericui, prima (| atene if ono che ersare degli spostad.- | minitracivo “della. Socleth' di nivigazione | provvisti di fato l conforto moderma 4 
Sifichi qualche caso di Idrofobia. 70 |'©1Î profidonto dà lettura dell'esito della vo- | La Veloce. "° | di ristorante di 1.°-ordino dal 1° poi 
È o Fioroni di leitara del donvo. È "Il\cav. Mylius fa probo ed esemplare cit.| = pressi mitsimi. Sterzona 103 

Verifica: di poteri, 7 ‘atò (coi 178 voti contro 67: tadino' ed ha lasciato dietro di-sè, per le | lettrica. Gli Stabilimenti sono ribiiti.4 meago, 


Si apre la discussione sulla elezione can- di due ponti sul mare Inaghi 560 ro, Teatri'di' 


la seduta continua. 


: testa doll'anorevle. Beriareli, sloito poi Il reporter. Pross a nese prtoe ceco gp 
20 io ‘ortoni e pi n rs i 

fi pregano 1 signori Abbonat, ai-| È Le conclusioni della: Giunta sono per l'ad-If cio spl mare L: 2 al giorno, Tre di din 
è ’abbonamen . n da 

| ac è scaduto Parque SE rari viicivo Di. NOSTRE INFORM AZIONI potutò:accumulare non îndifferenti ficottezze, | cent. 25 per persona. Gli Stabilimenti sono 

lugno correni vol fate IRA dla Gita. ‘combattono le opn- | _ se fossa state eno generoso e meno pro- | nitidi Acqua Marcia per comodo del publ 
vare in tempo per evitare ritardi | clusoni dela Giunta mi iiierivilida- AI Quirinale digo del suo verso i moltissimi che conti- | fomarò: — SG 
mella spedizione del giornale. iv NR di RESO nuamente a iene, non indarno, gran I Malattie di golss naso © or 
Mentre gli oratori espongono i.loro ai lo due RE spet pet gsoriglienad siuto. a ac pie n da. 
marta riser, "EX: |: ricevette in udienza una Commissione del- pre RI D. Egidi conse re £-9 025 vicai pinta, 


Pistitutò nazionale Umberto I per gli orfani 
degli impiegati subaltérni’ delle pubbliche 
amministrazioni d'Italia. 

La Commissione si componeva del presi- 
dento onorario dell'Istituto comm. Ernesto 
Ponzio-Vaglia, del presidente effettivo prin- 
cipo Ruspoli, del vicenrasidenta igaor Di: 
stintì, dei cassiere signor® Ugliengo e dei 
Membri del Consiglio d'amminietrazione A- 
dinolfi e Ortenzi. . 

S. M.-il Re si intrattenne a lango con la 
Commissione informandosi minutamente dei 
progressi dell'Istituto». dalla: sua-fondazione 
ad oggi, esprimendo; infine; la sun alta sod- 
disfaziono per il rato, funzionamento delli 


mera, che non presta loro nessun ascolto, 
xien-rimesso dal comm. Biffoliall'onore vole 
Zanardelli un ventaglietto, mandato dallatri- 
Il presidente sembra compiacerai ddl @o- 
destissimo regalo, e legge aftentamente i 
nomi dei donatori,; insoritti. sul ventaglio 
stesso, e che son quelli di tutti i neporters 
parlamentari, di tutti î partiti e di tuttà 
Gpinioni, dall'Asantz alla Voce della Verit 
Il ventaglio, arrivando oggi, arriva. pro. 
prio in tempo: è un ventaglio opportunista. 
BACCELLI, membro del Consiglio | 
riore di sanità, sostiene che l'onorevole 
tarelli, membro di quel Consiglio, è Gloggim 


"Il Parlamento dallo Tribu 


Camera del Deputati 


Seduta antimeridiana dél 2 luglio. 

Presiede l'onorevole Cappelli. 

La seduta si apre col presidente, tre se- 
gretari, 20 deputati e 32... gradi centigradi 
all'ombra. 

Si approvano i seguenti progetti di legge: 

— Leva militare marittima sui nati det 
1877 


LIBRITE OPUSCOLI-| AIEUMATORI 


Tra gli ultimi @ Mazidali Hokpli » Sòtiamo us 
Grammatica russa ed un Vocabolario compen- 
diaso della lingua russa, dovuti al prof. Voi- 


GENCVA-MUOVA YORK 


fa 11 giorni 


1 vdpore Knisér Wilhelm Il ) 
18 Luotia» pito 


Rivoigeriì in Roma a 
|©. Stein, Via della Morcodo N. 42. 
Alf. Lomen e ©., Piazza a, 49, 


quelle difficoltà gramm: 
liaho sembrano insormontabili. E” un lavoro co- 
scienzioso e di polso, comò il vocabolario, nella 
suì piccola mole, ha il vantaggio della chia- 
xezza sebbene sis molto condeneato. La lingua 


Sostituzione della strada da Zaccaria a 
Campiglia alla Zaccaria Ricorsi. 


bi (Cote razione È custodia della tomba bile, ‘© che perciò la sua elezione deve es- i pra ari = pone Fergie gb na. Cock & Sen - 1-B Spa- 
'STRLLUTI-SCALA, discutendosi quest'uj- | sere convalidata. rpripalp! poll niche agli italiani Li - a 


POZZI parla in favore della convalida- 
zione. TI 
BALENZANO (relatore) difende con molta 
energia le conclusioni della Giunta. 
La Camera comincia ad interessarsi flella 
2 


Londra, 2. —"Îl principe 6 la principessa 
di Napoli resfatanno alcuni giorni ia. Lon 
dra, prendendo alloggio all'Ho/e? Bristol, 
allo scopo di visitare privatamente:i. Musei, 
le Gallerie, lo opere d'arte ed i monumenti 
della città. 


timo progelto, prega il ministro perché prov- 
veda al decoro di. alcune case, nelle quali 
abitò Leopardi. 

GIANTURCO, ministro della pubblica istru- 
zione, terrà conto della raccomandazione. 


Bilancio delle poste e telegrafi. 


Continua la discussione generale. __. 
MORPURGO non può. consentire nel giu- 
dizio severo manifestato da alcuni colleghi 


— Fra lo pubblicazioni Hoepli notò ancora i 

maalillimima Corse sopogra/fica dei Laghi Lom: l'era ALBERGO TORINO — moma= 
bardi, del prof. G. De Agostini, indwpensa» 4. Via Principe Amedeo, 8 (pros. Stazione), 
bile per quanti vogliono percorrere l'importantà ERTO TUTTA LA NOTTE 
regione che da Milano è da Novara si-stende Lora a mezzog. — Sero. di Ristorante 
ai laghi d'Orta, Maggiore, dal. Varesotto, di ‘amere da Lc 1,50 a L. 2,50 per persona 


Ai Senato. 


Aperta la seduta alle due e mezzo, il vice. 
presidente Cremona comunica uniinvito del 


Lugano, della Brianza e di Como sia verso | tutto compreso. 
Chifgenna da un lato e verso. il Gottardo dnl- 


Dono delle LL MM. i Rex d'Italia 


sui servizi postali e telegrafici, i quali a suo S Ì ‘ministro dell'interno al Senato perchè. vo- [tal 
vi procedi ibbastanza bene. Vor- u zia che vî' è unal do- |eglia farsi rappresentare ai funerali che sa- | ,, "e di 
assiso, procedono. sbbsttanza dei” Cravenii | inaola per uuo. scrutinio a votazione #8- | ranno ce'ebrafi i 25 corrente ia Torino alla fr ffro: re rncciamento dalla ia TT 


memoria di Re Carlo Alberto. 

Si, stabilisce. che' siano incaricati della 
rappresentanza‘ È senatori*fesidenti in To- 
rino. Votata quindi a scrutinio to la 
legge sui matrimoni degli ufficiali re 
gia marina, si riprende la discussione del 
disegno di legge circa gl'infortuni ‘sul la- 
voro. 

Dopo un discorso del senatore Lamper- 
tico, in difesa dell'opera dell'Ufficio cen- 


esuberanti dei servizi postali © telegrafici 
fosse destinata al miglioramento dei servizi 
stessi. 4 

Parla qpindi delle condizioni del perso- 
nale e ritiene nocessaria l'avocazione allo 
Stato del servizio telefonico, dimostrandone 
Îa utilità e la convenienza: © conclude rac- 
comandando la presentazione ripetutamente 
promessa del nuovo organico. 

GIRARDINI si unisce agli onorevoli Pa- 


reta che ha la precedenza Î: 
S'TMBRIANI. Già, si vuole Saona (inter. 
ruzione). ji? 

GALLO, presidente della Giutita, (prega 
ronorevolò Giaaotio ‘a voler ritirare "la sua 
proposta, che gli sembra meno che corretta 
(vive interruzioni e proteste(. | 

favita poi i colleghi a considerare l'èffetto 
che produrrebbe nel paese, se per risgl ere 
una simile questione la Camera si..tince- 


* BOLLETTINO FINANZIARIO — 


Le richieste di denaro peri bisogal della 
scadenza sembatrale razza ipidamente sce- 
maridò ed il gieléato» mon perisato ac- 
cente a riprefiderò la tsndénza favolfstole di 
pooò fa. Cioè «granda abbondanza di disponibi-. 
lità ‘e tssai minimi tie saggio d’intarosse. 


:UDIA 


‘ed'‘altro malattie Yiertose, ai guariscono 
‘radicalmente celle celebri Polveri dello 


i ’ascol llamentareil regresso | rasse nel bujo . di una , votazione eta | trale, ha preso la parola il ministro Gui sx n i peri 

Tia lO o Peo ne” pogiale regresso Î(nuove e vioissimie proteste). ——/ | ciardini rispondendo alle critiche fatto al‘| 1, arcrizioni no” di cose. sì camggindo come Stabilimento Cas A ini 

Che non è\che l'inizio di una decadenza | GIANOLIO parlà fra i umori masideno | progetto dai vari orari © principalmente | utido al futuro andementa fagli affari. Keuo Sarini 
De: la sua proposta per lo scrutini y ‘senatore Rossi. i 

tosfondo l'oratore, la prima ragione di tale Sua proPoetA Del ine Il Goyemo M a- | Ha dimostrato la necolsiià © la_giuatizia | 32zi dovrebbero vesere 0 DI BOLOGNA 

decadenza consiste nell'avere istituito il mi- | stiene. dei provvedimenti stabiliti dal progetto .in 


PRESIDENTE annunzia che si volerà a 
scrutinio segreto la convalidazione dell'ono- 
revole Bertarelli. 

Si comincia l'appell 

L'onorevole Afan De. Rivera,.sottosdgre- 
tario di Stato alla guerra, primo chiarbato, 


discussione, concludendo: coll'osservare, che 
dei molti mali che afiggono le elassi ope- 
raie, l'infortunio non è nè il più grave, nè 
il più diffuso, ma è il più pietoso e quello 
che richiama su di sò a preferenza. l'atton- 
zione pubblica. 


trovano in Italia a fuori nelle pri- 
‘marie Farmacie. 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei gua- 
riti. 


nistero delle poste e dei telegrafi, perchè 
la intromissione della politica doveva disor- 
ganizzare, come ha fatto, due grandi ammi- 
nistrazioni che erano perfettamente con- 
dotte. i 
BARZILAI loda il ministro per la presen- 


ostacolano il finale componimento delle que- 
stioni, 


3 I ì noti li | per distrazione, corre.allo urne ©. vota: Dopo il discorso del ministro, molto ap- 
tazione del disegao di leggo relativo #8l | P°S-copia nell'aula un vero uragano di urli, pispdito, banno, parlato relaigro Vaochelli 7 Sei eso t eg 
aoniinari © raccomanine degli onoreroli | e di proteste., 51 754 [;8 il senatore Db dAugell.i — Del resto corre ora La stagione ia cui gi at: | Balla carbone cannello scatto 4,75 
Costa Andrea, Mi Pessetti, Nofri, Bis- All'estrema sinistra sono tutti in 1 ss La Camera . fari languono e le oscillazioni che si verificano 
solati dina a *Suoci, svolge | gridando, gesticolando e lanciando dell D d'oggi. nei prezzi hanno importanza relativa perché in | Antico magazzino Mi Piechetti V. Ma- 


. Nella, seduta del\ mattino non si è peranco 
‘condotta a termine la discussione generale 
‘del bilaneto dette poste e telegrati. cn 
In. ultima, prima di levar Ja seduta, l'ono-. 
revale Pagitaco fa svolto fl up progetto di 
leggo sull’eni i sti Apo 
stata del trio è Icomibélata 
‘con ia discussione si ione contestata 
dell'onorevole Bertarelli, che contrariamente 
alle conclusioni della Giunta, è stata conva- 
lidita con una votazione a scrutinio se- 


E"ST è quindi cominciato a discutere il bi- 
lancio della pubblica istruzione. 
Hanno ito gli onorevoli Magliani, Pa- 


‘esse. molto influisce la limitata quantità delle | donna dei Monti N. 36. 
negoziazioni. 
Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 2, ore 14 45. — Tendenza indeci 
= Liquidazione normale - Rendite francesi $0-\|f 
Stenute — Italiana migliore 95 85 — Turca ose: 
Minto 21 112 - Ectérieure debole 63 116. 
‘Genova, 2, ore 14 50. — Mercato bea di-\ 
sposto ed abbastanza animato -— Rendita 4 0j0 
97 93 - 4 1/2 010 107 80 — Banca Italia 756 
= Meridionali 707 50 - Mediterranee 545 -; 
Cambi facili - Francia chègue 104 37 - Lon 
dra 26 21 - Berlino 128 65. fo Fsilo 
Borsa dî Roms. 3 garantitò da migiiaza di successi 
Mereaio'aziolie: oggi ‘sostenuto. &.discreta:-|.oficme rms Li (fr pit L50-SMamii210f6.Y 
mente attivo. Sul finire delle giornata però si |; I OFETA OIMICA DLL'AGOA 25 Ser 
è manifestato un lieve movimento di reazione Lzic.x nnt 


Settive contro la maggiorama; pol varii 
“gruppi delle diverse opposizioni iascianp ru- 
morosamente la sala. 


1 seguente ordine del giorno: z 
pi; Camera, Tati del lai hi 
e del miglioramento del servizio telegrafico 
e postale, delibera: di dedicare l’introîto delle 
multe all'attuazione di un miglior. servizio 
rurale e ad una più equa retribuzione del 
peraonale addetto a tale servizio; delibera 
altresi: di destinare il 5 per cento degli utili 
netti annui del bilancio delle poste e tele- 
grafì a favore del personale avente una re- 
tribuzione inferiore a lire 2000 annue ». 
SOCCI parla specialmente delle télegrafi- 
sie. Deplora che esse, lo quali lavorano come 
tutti gli altri todas cnso condannate al 
celibato. Confuta, tutte. le assurde zioni, 
che si n Con tua ‘al riconoscimento dei diritti 
delle telegrafiste. 
L'onorevole ministro ha manifestato l’in- 


ECEDENTI! 


SSO SENZA PR 


dea di disertare le urne allo»scopo di inon' 


REA lo. e votano; -i si La ide 

jo Aivattti Ae "arne, 1 

Doro To palline sul banco ministeriale. 
‘Finalmente, dopo più di un'ora e mezzo, 


-Hzzolo;- Beresini ed altri. 
Il bilancio di grazia © giustizia è stato 
approvato con 178 voti contro 67. 


siii 
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4° paginn: Per egni linea © spazio di line pr a e, 
3° pagina: » » i Li 
7 rai samio a consenirti ug 
L L A. Via delPImpresa N. È 


azione FANEFU 


imo © più vasto Stabili 
Tie daporo, iena men 
dioso assortimento di 


î 5 ing 193x210) ‘ del Ministero per l'esportazione, 
Milan È Cataloghi a 


N Si vende va e ch Per Per commissioni rivolgersi uZcamente in via Nis- 
L. 2 la fiala ed'in bottiglia sa. 82; il negozio di via non ha nulla a che 
pociali foci dr ; fare collo Btabilimento Mola. 


Li crnppniza Rongoa dito de. Via duo Masi, Linger lronco UNICA FABBRICA IN ITALIA 


& fhieri, via FI a n >, Amedeo, 37. a 
meucci droghieri, via Flavia; Tritone di a 46. Fratelli Novara, Via Arenula. F.lli Castelli, Via:P. Am ‘finora riconosciuta la migliore per il suo sistema prvi- 


V. E. 139; Profam. Luciani, 
©. Vegiaio di 


erciale Caloriferi Termosifoni 
Casa Comm 


per riscaldamento delle serre, giardini d'inverno, 
fici © stabiliacenti di bagni 
Premiata con 27 me 


edaglie 
di ZOLLA e Compagnia — TORINO 


Fornitore della Reale casa ‘e dei Reali principi 
che atteso gli incoutestabili vantazii che presenta;o, 
vennero adottati par le serre dei RR. Palazzi i Roma, 
di Torino, Real Villa di Monza, nei Reali Castel di Stu! 
pin:gi, Racconigi, Mon i, nel ducale Palazzo det 
Principe Amedeo e Giard'ni pubblici di Torino (Valen: 
tino) - Bologna, Livcrno (Toscana( Firenze e del'a R. 
Università e Orti Botanici di Pavia, Torino, Roma, Pisa, LL 
Perugia © dz diversi Stabilimenti Agrario-Botanici = da _ 
iù di 2000 sono i Caleriferi 
tro sistema piazzati, —Premiaia con 
ia d'oro dal Ministero d'Agricoltura alla 
x Fiori Es; 'orticoîtara di Firen 
@ i° premio med® argento Camera Commercio al- 
l'Esposizione orto-sgricola di Torino anno 1897. 


L. CO. VAY 


Roma, Via Venti Settembre, 28 
(fondata dal 1870) 
da È rsa pia Oltre alla compra-vendita, affitto, permuta ed enfiteusì 
Ognuno può, tingere da se n nb di beni rustici e urbani, tratta vitalizi, mutui ipotecari. 
Segno. o Bn, sona Mafia (i belity P'epdazia o lore di societig ‘negozi, ‘alberghi. stabilimenti © di-| 
dei o credi; qualunque 62 nono di Villo © Villini per Villeggiafara a Comunità 
religiosa, assicurando onestà e sollecitudine. 


piume sto. N B. La Casa Vay nulla ha da vedere coafaltri uffici 
‘Applicabile anche per la fotominiatura 
sui tessuti. 


Prezzo 70 Cent. per ssponetta che @@]f 
basta per 4 1}2 litri di tinta. NeroL. Una g@ | 
In vendita presso i principali Negozi del 5 ; 

Regno: A Roma presso: — A. Taboga; i 

Finzi @ Bianchelli; — Luigi O ivieri; — Fra= 

telli Finocchi; eso ecc. 

DepositoGierieralo presso: 
Giuliano Folena — LIVOENO 
BREVETTATO EJOEPOSITATO Upici propriet. The Maypele Company Londen 
Capllala 5 milioni 


Per schisrimenti e commissioni rivolgersi direttamente 
alla Ditta via Sam Secondo N. 62, Torino. 


LE TOSSI sono euale e gurarite con uso 
I CATARRI sortire ire 


LE BRONCHITI 


Contro î cotraffattori e venditori di merce contruffatta verrà pro- 
LE POLMONITI 


ceduto giudicialmente. 


rendere cibo, ed il medico vi consiglia di nutrirli 


RUMATORI! ff ce dacia Pte pine di ame 


E di nostra grande soddisfazione il «custa 
tare come i nostri articoli e specialinente le 
nostro spagnoletta senza carta, coîr bocchino 
di penna d'oca © maniti i ua filtro brevessate |M msintoie: sg 

‘3899, siano molto ricercati da! fuma! i oa 
talia Pimata> 8 — > LT 
Onde agevolare il pubblico, la Direzi 2.34 > 
Ta ROMA presso 1 fabbricanti: Geo: Balar 
| tti rg Libia i mie 9 te 


ORARIO neue FERROVIE]! 


Partenze da ROMA per le linee di 


05 


rerale delle privative in Roma ha crei 

ne. di entrare in relazione diretta con le 
nostra ditta, ed offrire in ogni spaccio di 
rente ne rino mann ATA 
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Per questo motivo noi abbiamo da oggi sop- 
presro il nostro deposito genérale a Chiasso. 
‘Raccomandiamo i nostri articoli alla S. V 
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Amministrazione del FANFULLA, Via dell'impresa, fi, ROMA. 
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ANNO XXVII 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


gi pregano î Signori Abbonati, ai 
quali è seaduto l'abbonamento col 
30 Giugno corrente, a volerlo rinno» 
vare in tempo per evitaro ritardi 
nella spedizione del giornale. 
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GL'INNOCENTI 


Beneficenza e letteratura. 


Per un £/ «Ricordate, lettori, la protago- 
nista del Juck di Alfonso Daudet, quella 
bella ed elegante donnina-capriccio, l 
gnora Ida do Barancy . ! 
mondana, la trice incosciente e seni 
mentale, perdeva la tosta davanti al vecchio 
sè austero direttore di collegio... Per un &/ 
Già, era quella lettera dell'alfabeto, quella 
lettera dell'alfabeto anglo-sassone, quel 
che si rovesciava sconciamente sulla soglia 
del collegio ed impediva l'entrata a Jack, al 
iccoletto figlio della cocotte / Ah, quel libro, 
fettori, che bella cosa quel libro, dove manca 
la raffinatezza artistica dell'autore di Fro- 
mont et Risler, dei Rois en éril e di Tar- 
tarin, ma dove è il più gran problema della 
pietà umana! Chi di voi ha letto, senza sen- 
tire la commozione invadere l’anima, strin- 
gere il cuore, salire alla gola e aosare in 
un singulto d'angoscia, chi di voi ha letto 
uel capitolo, che racconta del piccolo 
del re africano spodestato, del re del DI 


renze dei piccoli rappresentano ancora, come 
sempre, la più grande causa di commozione 
nella vita e nell'arte. 

Noi d'un libro, d'un libro assai amato e 
assai letto, potremo di meoticarci dopo qual- 
che anno: noi d'ana svoatura vista pot: 
mo dopo qualche giorno non ricordarci più. 
Ma il ricordo di un bambino infelice torna 
sempre, dopo lunghissimi anni, male pagine 
di un libro ove è il pianto o il sorriso d'un 
innocente non si dimenticano mai. lo credo 
anzi che questo sentimento che accomuna 
tutti in nome dei piccoletti, sia la più pura, 
la più nobile espressione della natura umana. 
Ed è, perciò che come noi troviamo nella 
Vita sovranamento buefi&” e sovranamente 
dolce la pietà per l'infanzia, quella pietà ci 
ci rende migliori, così l'arte, nel trattare dei 
bambini, trova già nel soggetto stesso la sua 
principale ragione di vita e di forza. Senza 
arrivare sino ad Alfonso Daudet, senza ri- 
salire a Victor Hugo, anche il cronista del 
Messaggero, ad esempio, ci commuove col 
racconto di un bambino torturato, anche un 
pezzo di- cronaca può giungere fino alle 
emozioni di una pagina d'arte. Così è, nèio 
credo di aver fatto una scoperta. Ma ho 
pensato come, accanto alla letteratura del- 
L'infanzia torturata, sia sorta, a proposita dei 
fatti del: brefotrofio dell'Annunziata, una 
nuova letteratura che mette capo... Credete 
che io inteada parlare del romanzo di An- 
tonio Ranieri, di.quel-buon libro che è tut- 
f’aitro che un capolavoro, ma che ha: delle 
pagine che strappano le lacrime, tanto sono 
gementi1... No. Antonio Ranieri è morto da 
un pezzo, © sì e no si ricorda ora, qualche 
volta, per scoprire che lesinava il vitto a 
Giacomo Leopardi! lo intendo parlare di 
uella letteratura, ripeto, che meite capo a 

on Peppino Lazzaro, ex sopraintendente 
alla Santa Casa dell'Annunziata di Napoli. 
E' passato molto tempo da quando: la poli- 
tica quotidiana dava così lungo spago all'o- 
norevolo Lazzaro e alla relativa grammatica 
su per Je colonne del Roma. Ora, paullo 
majora canamus, l'onorevole deputato, stanco 
forse di pensare ai. regolamenti della Ca- 
mera, può ringraziare quei rompiscatole che 


han mesto fuori la questione del brefotrofio 
@ han dato Der ine a questa nuovissima for- 
ma letteraria. Leggete, se ve ne basta l'a- 
nimo, leggete le pubblicazioni in discorso a. 
x 

++-2-r0.troverete, amo” d'esempio, che la 
discolpa degli accusati termina con queste 
preciso parole: « Il Governo del Pio Luogo 

\a sempre sentito fl peso della propria re- 
sponsabilità di fronte. all'autorità politica e 
tutoria; di fronte al Consiglio profinciale e 
di fronte alla pubblica opinione. » Ela de- 
gna chiusa d'una difesa che non difende 
niente, ma scarica aui niedici la responsa- 


bilità dei. fatti. I medici, dal canto loro, af- 
fermano e stampano che non ad essi, ma 
agli... accusatori spet 


e porta, sovra tutto, se la pubblica 
opinione, ìnvocata come sempre a spropo- 
alto, si esprime invece ricordando la Sacra 
Bibbia, Erode e la strage degli Innocenti 
Il sopraiutendente, l'onorevole Lazzaro, 
lascia intervistare, e scrive, e stampa, e ri- 
torna alla sua grammatica | 

Ora, non io certamente lamenterò queste 
esercitazioni letterarie, nè io vorrò negare 
il diritto di prosperare a un'arte che, pren- 
dendo a soggetto gli esposti dei brefotrofi, 
sarà nel tempo sorella all’arte che, trat- 
tando dell'infanzia, ci ha dato tanti capola- 
vori e tante gioie. Ma, poichè vè una que 
stione d'umanità e di pietà, noto fugacc= 
mente un'impressione dell'animo mio. 

x 

A me non pare cosa del resto impossibile 
mettere riparo a sconci che invano chi 
dono alla carta stampata la giustificazione. 
Ho trovato, per esempio, dove meno cre- 
deva di trovarla, in una biblioteca cioè, la 
relazione d'un commissario regio. Il notaro 
cavalier Vacirca fu mandato, qualche anno 
fa, come commissario regio nel comune di 
Misilmeri in Sicilia e dice nella sua rela- 
zione di aver trovato che di due bambini, 
ricoverati in quel brefotrofio, non. si sa; 
più che cos stato. Un caso inaudito. 
Due bambini che spariscono, che non si sa 
dove vanno a finire! Il Vacirca denunziò il 
fatto all'autorità giudiziaria © la balia re- 
neabile dei due bambini, fu condannata 
sette anni di reclusione. Io non conosco 
questo notaro, ma devo felicitarmi con lui 
che, messo davanti al suo dovere, al dovere 
S'attenne non pensò di far della letteratura. 

Ho citato il fatto caratteristico perchè, o 
io mi abaglio, può servire d'esempio. Nolci 
troviamo davanti a questa strana condizione 
di cose. Si deve trovare un responsabile di 
centinaia d'infanticidi e ci si perde in chiao- 
chiere vane. Il fatto è tanto grave cho i so- 
cialisti questa volta non se ne occupano, 
continuando altri e più convenienti generi di 
letteratura. I sopraintendenti giuocano a sca- 
rica berili co’ sanitari. L'opinione pubblica 
“la vera, quella che non ha niente a vedere 
con l'altra, invocata. da don Peppino - fre- 
me d'orrore. 

‘So permettono, faccio anch'io una propo- 
sta, visto e considerato che in questa nu 
arte non sarebbe male infondere un po' di 
umorismo. La miglior cosa, secondo me, sa- 
rebbe di chiamar responsabili le vittime. Il 
processo è così presto chiuso, perchè gli ac- 
cusati, oltre ad essere morti, sono... d'età 
inferiore ai sette anni. 

Almeno però che, don Peppino. La.zaro 
non voglia chiamar responsabile il Ministero 
Di Rudinì, che, ordinando una inchiesta ge- 
nerale e rigorosa, ha cominciato a stroz- 
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zare .la sua nova letteratura. li solo ‘neo@ 
nato, cioè, che per lui, per Don Peppino, 
deve crescere e prosperare! 

T. Paz. 


firorno PER frrorno 


Congresso italimno. 

Giovedì, a vi fa la prima riunione 
del INI Congresso geografico italiano. 

L'adunanza fu presieduta dall'ilustre signor 
sendtore risrhése Giacomo Doria presidente 
della Società geografica italianà e ti intérve: 
nero moltissimi fra i componenti il comitato 
aecutivo fra i quali il prof. Giovanni Marinelli, 
il generale De Benedictis, il generale Pozzoli! 
il colonnello Batto, il prof. Giglioli, il prot. 
zielli, prof. Giutiani, prof. Stefanelli, l com: 
datore Sommier, il Lamberto Loria, il 
prof. Fano, l'avv. Earico Masini. 

Il marehese Doria aprì la seduta con un 
Breve discorso inaugurale col quale recava il 
saluto della Società geografica di Roma e ri 
cordando i precedenti congressi sugurava la 
buona riuscita di quello che sta per essere 
convocato nella città di Firenze che si prapara 
2 celebrare le feste centenarie di Paolo Tosca- 
nelli e di Amerigo Vespucci. 

Dopo il discorso del presidente fu proceduto 
alla elezione della prasidenza del comitato e 
furono eletti a presideate : prof: Giovanni Ma- 
rinelli — Vicepresidenti: prof. Giglioli, ll ge- 
nerale Pozzolini, il comm. Somiatier @ il dolon: 

ello Botto — Segretari i sigaori : prof. Pallé 
e Attilio Mori — Tesoriere il prof. Fani 

Dopo ciò vennero aggregati altri membri al 

comitato esecutivo. 


AI padre Secchi. 

E' stata pubblicata la relazione sulla sotto- 
serizione moadiale aperta per erigere un mo- 
ntiniento scientifico al grande astronomo padre 
Angelo Seochi. Ia essa - scrivono da Reggio 
Emilia al Corriere della Sera - il prof. Andre 
Balletti riassume, con chiara ed elegante pa- 


rula, l'opera attiva ed intelligente del disciolto 


mitato per ben 16 aoni fu benemerito presi- 
dente. La relazione è corredata di un rapporto 
particolareggiato per la parte finaaziaria, del 
rag: Leopoldo Bsrtolini. 

Con la presentazione di questo resoconto mo- 
rale è finanziario della lunga gestione, arve- 
nuta il 23 giugno 1897, cessò l'azione del Co- 
mitato provvisorio; al quale, in una suscessiva 
adunanza del 27 stesso mese, si sostitui l per- 
manente, alla cui presidenza venne richiamato 
l'onorevole Ulderioo Levi. ° 

Sebivene il patrimonio dell'azienda raggiunga 
la bella somma di lire 77,493-28, pure il nuovo 
Comitato non al concorso di generosi 
oblatori, mentre si accingerà a fare studi più 
diligenti ed accurati per il compimeato dell'o- 
pera. E intaato il nubile Ulderico Lei, che è 
sempre tra i primi quando si tratta dal bens 
del paese, ha fatto all'uopo la cospicua offerta 
di lire 3000. 

Speriamo presto di poter vedere tradotta in 
fatto, l’opera insigne e doveross. 

* 


Al Polo Nord. 

La spedizione Paary - il luogotenente Peary 
partirà îl 10 luglio per un viaggio di treo 
quattro mesi per lo stretto di Belle-lale, l'isola 
Risoluzione e la baia di Melville. In viaggio 
egli farà sbarcare tratto tratto un certo numero 
di ssienziati, i quali poi riprenderà durante il 
ritorno, dovendo essi darsi a ricerche scientifi- 
che variate nelle regioni intermedie. 

Questo però sarà un semplice viaggio 
preparazione, di ricognizione : la vera spedi 
zioné sarà fatta nell'anno prossimo, e il luogo- 
tenente Peary. organizzerà dello colonie di 
esquimesi tra i più vicini al Polo, onde avere 
una base solida per le operazioni e le escur- 
sioni. 


TT 


Peary ha i fondi necessari per cinque annie 
gli sono forniti da ùn generoso donatore che 
vuol restare anonimo. 

* 

Esposizione di vetture automobili. 5 

Salle sponde dell'Hudaon River, pceé lungi 
da Now-York, si sta preparando il terreno per 
dna grande Bsposiziote di vetture automobili. 
1A fred aprite cosà a speci 

Palazzo di cristallo son molto dissimile da 
quello che sorge nei pressi di Londra, e chi 
disposto in modo da ricevere tutti i vei- 
coli automobili ehe vanno ‘dal ‘trieiolo a pe- 
trolio sino all'ultimo modello di trasvia_ elet- 
trica passando. per tutta la gamma delle vet- 
tare ad afià compressa, a gas, a petrolio, n 
vapore, ecc. Una pista di wa miglio inglese di 
circonferenze 5 pavimentata in legno, permet- 
terà di fare dei concorsi pubblici e delle corse. 


* 

Il Musso numismatico di Nimes. 

Îl risco Museo numismatico della "Maison 
Garree di Nimes è stato notti fa messo a s0q- 
quadro da ignoti malfattori introdottivisi a 
mezzo d'una soelz di corda appesa alla tra- 
vatura del tetto. 


i sacchi di monete e di 


condussero alla scoperta dalla refurtiva, che i 
lndri avevano depositata in due sacchi nascosti 
n io uodeziane. he contiene ci 
L ci Ù che contiene circa 
8000 pezzi per un valore di 200,000 franchi, 
fa pure fcriunatamente ritrovato. 

PI 

Un matrimonio sulle acque. 

Ua ricco yacktsman americano, James 
Smith, ha celebrato le nozze di aua figlia sul 
mare, teatro delle ose. Egli ha invi- 
tato i suoi ospiti a recarsi in scialuppa a bordo 
della sua nave Wiking, ancorata nelle acqua 
di Long-Island; sul ponte di questa tra- 
sformato în cappella, infforato, è stato bene- 


detto il matrizionio di Miss Smith con l'arro- 
cato Comming; dopo_la. cerimonia gli amici 
della famiglia sono steti ricondotti a terra dai 
nuovi sposi che han fatto loro gli onori di un 
fench sotto una maguifica tenda riccamente 
adorna, sulla spiaggia. 


lo è. Sommario del vo- 
1° luglio 1897. 


Gli istituti di magistero fomminile di Roma 
® di Firenze e gli ultimi disegni di legge sul- 
l'insegnamento superiore, G. Gimbali — Sha- 
Kespeare l'attore o Shakespeare : pseudonimo ? 
(cont. e @. Himilion Cavalletti — ll 
presente movimento cattolico in Italia e le ori- 

Gastano Rocchi — Il diario di Na- 
La parola d'un vescoro, Parroco Ita- 
Hano — Per un libro che rifà la gente, Luisa 
Anzoletti — Il diario di un vescoro (durante 
il Coneordato) di Yves Ze Querdec, traduzione 
dal francese di E. Galassini (cont) — Il nuovo 
atto educativo del Parlamento inglese, Isabella 
M. Anderton — La cattedre ambalanti d’agri 
coltara = Lettera al presidente della Società 
degli agricoltori italiani, Alessandro Rossî. — 
L' « Ibis-Redibis » dall’ « Osservatore ro- 
mano », Eletero — Il ministro e i treni do- 
menicali - Bozzetto, Gionanna Denti — Ras- 
sogoa politica, X — Notizie — Il tenente ge- 
neralo Francesco Carenzi, G. 4. P. — Rauee- 
gua bibliografica. 


letta — non sposerò 


— Perchè questa preferenza per la medicina? 
— Eb, cara mia, solo i medisi intendono le 


affezioni. 
N. Nanni. 


Secondo informazioni autenì 
iati per Ia pace fra la Grecia 6 
la Turchia non dànno finora alcnn risultato. 

La Turchia insisto nella sue pretese. 

Il Sultano dichiara che non potrebbe aderire 
completamente aî desideri delle Potenze, te- 
mendc l'opposizione degli elementi fanatici. 

Tatte lo Potenze si sono mostrate finora di- 
sposte a chiedere lo sgombro dei turchi dalla 
Tessaglia. pt 

La lentezza dei negoziati potrebbe. provo: 
care il ritiro di qualche Potenza dal concerid 


europeo. 

Di fronte a tali notizie ed sla lentezza ec- 
cessiva dell’azione delle Potenze, Una ripresa 
delle ostilità non sarebbe ora esclur, come s- 


ventualità di un prossimo avvenire. 


Le conferenze degli ambasciatori. 

Londra, 3. — Lo Standard ha da Atene: 

« Gli ambasciatori decisero di fissare come 
condizione della pace greco-turca, che la Gre- 
cia paghi un'indennità di guerra di tre milioni 
di lire turche, e che i turchi sgombrino com- 
pletamente dalla Tessaglia, appena che sie 
stato eseguito il primo versamento dell’inden- 
nità ». 

Costantinopoli, 3. — La decima confe 
renza fra gli ambasciatori e Tewfik pescià sui 
negoziati per la pace greco-turca, che doveva 
aver luogo oggi, è stata rinviata a lunedì. 

I negoziati proseguono regolarmente, quan- 
tunquo lentamente. 

Numa Droz. 

Atene, 3. — Secondo l’Asty, la Francia e 
Italia hanno approvato la candidatura del 
dott. Numa Droz a governatore generale del- 
l'isola di Creta. 


Trentasei e quattro decimi ! 


La più grande mortificazione della mia 
vita me l'ha inflitta ieri Elia _Mi!losevich, 
l'insigne vicedirettore. dell'Osservatovio 2- 
astronomico del Collegio Romano. x 

Lo trovai, nelle prime calde ore pomeri- 
diane, sulle’ deserte alture di San Pietro in 
Vincoli, la dove forse fiammeggiarono al 
sole i fulvi capelli di Lucrezia Borgia, e 
dove s'intrecciarono i fili di quella trama 
che strozzò la vita al duca di Gandia. 

ll mite Millosevich nè meditava in quel- 
l'ora silenziosa un delitto, né forse pensava 
alle storiche bellezze onde si disse ornate 
la celebre figliuola della Vannozza. Mi venne 
incontro premuroso, quando gli feci cenno 
che avevo qualche cosa da chiedergli; e fu 
allora che ricevetti in pieno petto la mor- 
tificazione a cui dianzi ho accennate. Per- 
chè alla mia categorica domanda, di quanti 
gradi di calore ci avesse fatto dono in co- 
testo giorno la benigna natura, egli mi ri- 
spose semplicemente : dd Ù 

— Trentasei e quatiro decimi : un decimo 
meno di i 

Feci un balzo all'indietro per la meravi- 
glia; poi accolsi nella torpida anima il so- 
spetto che l'uomo della scienza mi canzo- 
nasse. Ma sulla faccia arguta del mio e- 
gregio interlocutore non vidi che i luminosi 
riflessi di un sorriso bonario, il sorriso di 
soddisfazione proprio dell’uomo che rende 
un servigio di nessuna spesa; onde io, stret- 
tagli in silenzio la mano, m'ingolfaî sotto 
l'arco per raggiungere in fondo alla scala 
l'ardente fornace di via Cavour. 

Ma Îa impressione della mortificazione wi 
bita mi rimase nel sangue. Come è 
bile! (dicevo dentro di me) come è possibile 


che il termometro non abbia raggiunti oggi 
i trentotto 0 i trentanove gradi? Abbiamo 
casi mortali d'insolazione, abbiamo le pa- 


reti delle case roventi, il selciato dello vie 
che sputa fiamme, e ncn la più piccola nu- 
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MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romenzo di avventure 


(Riproduzione vitata). 


l'uomo dall'aspetto rassicurante fa- 
ceva intanto ‘capire chiaramente che egli 
non aveva:tempo da aspettare. Se almeno 
le monache lo'avessero lasciato entrare nel 
chiostro, al sicuro da ogni sorpresa dei sol- 
dati piemontesi, meno male. È i suoi occhi 
di satiro luccicavano stranamente. Ma star 
N ad che quelle pettegole avessero 
finito le loro giaculatorie, no, no... egli aveva 
ben altro da fare. 

E benchè non parlasse, le occhiate a suor 
Maria Orsola e'a Velleda esprimevano ab- 
bastanza chiaramente la confusa e intricata 
matassa di pensieri che s'aggrovigliava nel 
suo cervello grossolano. 

Finalmente giunse Ja badessa. 

E la badessa rispose subito di no. 

—-Ma per che cosa mai avete presa voi, 
figliuola mia, la casa del Signore? Gesù, Giu- 
seppe e Maria! Ma questa è una tribolazio- 
ne che il Signore manda per provarci. Sia 
fatta la sua volontà! 


E la badessa continuava contro il mondo, 
il demonio, la carne, quando un nuovo colpo 
di martello dato alla porta fece. sobbalzare 
Velleda. 

Era il conte di Eliantea, che venivaa do- 
dare notizie del rapitore della sua fi- 
gliuola. Velleda gli porse la lettera di Gia- 
cinto accompagnando l'atto con uno sguardo 
supplichevole 6 sconsolato. 

Îl conte di Eliantea lesso la lettera del 
capo brigante © scrollò mestamente il capo 
superbo, oramai accasciato dalla sventura 
domestica che aveva colpito il suo affetto di 

adre. 
P° i °oraù - disso alla fine a Velloda. = An- 
diamo. Sono io che ti conduco, io tuo padre. 


Mi ; la ziugara e Tambulla 


Assunta, 

erano seduti a mensa nella taverna del Fico 
nero, mentre Marcantonio il fattore di don 

Raimondo era nascosto appunto dal fo- 
liame dell'albero che aveva dato nome al- 
osteria: 

Ma il buon factotum non aveva ancora f- 
nito di trovaré argomenti di preoccupazioni. 

A un tratto aveva veduto entrare, vestita 
dimessamente; l'amante del suo giovine pa- 
drone a Roma, la famosa ballerina che egli 
aveva veduto arrivare tante volte nella cor- 
rozza di don Giacinto alla locanda della Mi- 
nerva. 

E più ancora sì sarebbe stupito Marcan: 
tonio se avesse conosciuto le relazioni an- 
tecedenti fra Caterina Fiori e Maria Assunta 
Fuoco: 

Maria Assunto, vedendola arrivare, aveva 
esclamato: - $ 

— Ah, ecco finalmente la nipote di Mam- 
monel 


— Vedrai che sarò degna del mio so- 
prannome - aveva risposto froddamente Ca- 
terina. 

E si erano messe insieme a discorrere 
come fossero le migliori amiche del mondo. 

— Bei - disse familiarmente Tambulla 
alla vedova del barone de Jorio - bevi e 
discorriamo col cuore alla mano. Che cosa 
fa quella buona lana di don Giacinto? 

a Aspetta cho noi lo paghiamo degne: 
mente di tutte le sue erose azioni: e il 
tempo finalmente è arrivato». Giacinto Fab 
conì deve oramai scontare tutto, in una 
volta, ciò che egli. ha fatto a me, a Maria 
Assunta... 

— Ciò che ha. fatto al mio fratello An- 
dreas — disse la zingara. 

— Ciò che ha fatto al mio padrone Mi- 
nego Fuoco = disse il vecchio brigante. 

‘aterina riprese: 

— ll protettore di Giacinto; oramai ci ha 
dato carta bianca: egli non lo difende più. 
In questo momento il giovane superbo non 
è più necessario... ai suoi amici, e potrebbe 
diventare pericoloso! 

Amoi da lui 

— Certo; sposando la ragazza da lui ra- 
pita a Roma, egli potrebbe diventare il ge- 
nero d'un-uomo troppo possente e troppo 
astuto, che non lo lascerebbe essere ancora 
lo.strumento dei misi amici. Diverrebbe al- 
lora lo strumento del suocero,- e sarebbe 
quindi nemico giurato e pericoloso dei miei 
amici. E° tempo dunque di agire! Che: ne 
dici tu, Maria Assunta? . 

— Quando avrete bisogno di un polso 
fermo, avrete bisogoo di un cuore 
più fermo del polso, emi chiamerete, io 
verrò; e poi direte: colpisci, io colpirò. Ma 


_——_———__—_—_—_1an us sg 


andare a letto la sera dopo ripetendo: do- 
mani sarà tutto finito, poichè il domani della 
sera avanti, diventato oggi, non ha portato 
nessuna risoluzione ! o 

— Hai ragione e capisco il tuo dispetto, 
perchè, durante questo ritardo, il povero 
marchese Corrado è stato debitamente spe- 
dito all'altro mondo... 

Gli occhi di Maria Assunta lanciarono 
fiamme. Una parola le salì fino alle labbra, 
ma ella le insieme per chiudere il 
varco a 

otuteli Calcliza ne aveva inteso il ai 
gnificato. : 

Per un momento le due donne, che si erano 
fatto tanto male reciprocamente e che ora 
si trovavano alleate pia una comunanza, di 
odio, si guardarono.in modo; da far temere 
uno'scoppio di sdegni terribile, ma la zin- 
gara, che lo provide, si contentò di dire: 

— Quando vi sarete cavati: gli occhi tutt'e 
due, quell'uomo che:è stato vostro amante, 
e che ora se la gode con una giovinetta più 
bella e più fresca di voi,'riderà della vostra 
imbecillità, che vi siete battute per uno che 
vi ha già scordate da un pezzo. Se poi vi 
battete per quell'altro, pensate chie è morto 
@ che.la vincitrice della battaglia mon avrà 
dal suo Corrado la più dire carezza. >» 

Le donne capirono che la zingara ragio- 
nava saggiamente; i vecchio Tambulla ag- 

i 10 era meglio sbrigarai © far presto. 
Fllora Caterina incominciò a parlare è bass 
voce. Marcantonio, per quanto facesse, non 
riescì a intendere pure una parola sola di 


ciò che l’ex-amante del suo giovane padrone 
dicesse, ma non per questo egli si fece il- 
lusione sui sentimenti di Caterina. 

Don Giacinto era condannato. Ii buon fac- 
totum stimò che era tempo di andare a cer- 
care il dottor Falconi, il quale sarelbe forse 
riuscito a salvare il figliuolo dall'agguato 
che le tre furie e altri amici conosciuti da 
Marcantonio pareva fossero pronti a ten- 


E il vecchio uscì dall'osteria, raccoman- 
dandosi alla Madonna affinché lo facesse 

iungere în tempo e gli facesse ritrovare il 

ttore prima che il delitto fosse com- 
piuto. 

Marcantonio aveva capito benissimo che 
sarebbe stato inutile invocare l'intervento 
della legge, in un fatto i cui attori erano 
tutti più o meno fuori della e în cui 
forse il difeso, il tutelato dalla legge sa- 
rebbe stato poi dalla medesima legge colpito 
più severamente, anche più severamente che 
non quelli contro cui il factotum avrebbe 
potuto invocare il patrocinio della giustizia. 

Egli era già quasi alle porte di Sora 
quando la compagnia delle tre, donne e del 
vecchio brigante si sciolse. Ognuno andò 
per conto suo, promettendo di ritrovarsi la 
sera stessa. È , 

Negli occhi di Maria Assunta, di Caterina 
© della ringara briltava una gioia crudele, 
che rimaneva quasi variamente incorniciata 
dal diverso carattere delle fronti delle tre 
donne. Pi 

Tambulla sî sentiva: tatto *ringalluzzito al 
pensiero stava per scor- 
rere. x 


È 


vola, non la più piccola aura nel cielo di 
fuoco ; e il bollettino della giornata dovrà 
segnare soltanto trentasei © quattro? un 
desimo meno del giorno avanti? 

To non so degli altri: ma io non potrei 
la sera accostarmi al domestico desinare, 
fintantochè non mi sia dato, esaminando le 
temperature, istituire confronti fra le varie 
città. E quando îeri sera potei constatare 
che in alcuni paesi il massimo del calore 
era giunto ai trentotto, ai trentanove, per- 
fiao ai quaranta gradi col vantaggino di qual- 
che desimo in più, confesso la verità che 
mi sentii umiliato. Avevo sofferto, per ott 
@ nove ore di seguito, le pene dell'inferno: 
in'ero abbrustolita la pelle, soltanto ad at- 
traversare tre o quattro strade e un paio di 
piazze; avevo sudato più che Nostro Si- 
gore nell'orto di Getsemani... e tutto questa 

er arrivare alla aconfortante dichiarazione 
Sell'amico Millosevich: trentasoi e quattro 
decimi! C'è dei momenti di tale scoraggia- 
mento, così nella vita delle nazioni come in 
quella degli uomini, che quasi quasi ver- 
reble voglia, como accaddo al vocclio Fau- 
sto, di rinnegare e di maledire la_ acienzi 

Ora io invito i lettori, i quali di certo si 
interessano a queste inie profonde elucu- 
brazieni, io gl'invito a meditare sul perchè 
di un fenomeno psicologico. E il fenomeno 
consiste în questa specie d'irosa invidia da cui 
siamo assaliti, tutte le volte che leggiamo 
esservi città in cui fa più caldo che a Roma. 
Perchè c'è questo di strano: che annun- 
ziando, in tesi generale, essere Roma uno 
dei paesi meno fiagellati dalla canicola, uno 
di quelli în cui si vive moglio © si respira 
più liberamente, l'anima nostra s'inorgogli- 
200 ed esulta. Ma se qualche altra città ci 

rende a un tratto la mano, e nel correre 
il palio sul tubo cristallino del termometro 
ci sopravanza di due, di tre, di quattro gradi, 
allora proviamo come una diminuzione mo. 
rale del nostro essere, © ci atteggiamo ma- 
linconicamente come persone sconfitte. Lag- 

iù hanno quaranta gradi, e nessuno di quei 
fannulloni è crepato come va cotesta fac- 
conda? È 

Così ragionavo io ieri sera, così forse ra- 
gionavano molti altri. E se volli trovare un 
magro conforto, un diveraivo a quel mio ab- 
batiimento, a quel non so che d'irasondo 
che mi tumultuava nell'animo contro chi a- 
veva coraggiotamento sfidati, e con animo 
impavido raggiunti e forse superati i qu 
ranta gradi, dovetti ricorrere alle due città 
di Barì e di Torino, dove il termometro non 
era salito al disopra di ventinove. Ventinove 
gradi! che paosi vigliacchi di gente freddo- 
losa! che umiliazione ! 

Mentre io scrivo, il sole picchia saettando 
nei chiusi cristalli della mia stanza, e per 
lo spasimo che provo, la penna mi’ scivola 
dalla mano. Il biblico € tu guadagnerai la 
vita col sudore della tua fronte » giurorei 
che deve essere stato inventato per mo: 
come giurerei che un caldo feroce simile 
quello d’oggi non l'abbiamo avuto ancora: 
eppure la mia viltà è tanta, che non oso 
chiedere per telefono al prot quanti gradi 
segni oggi il Lollettino meteorologico. del 
Collegio Romano. 3 

Che se, per disgrazia, leggo stasera una di- 
minuzione, anche di pochi decimi, 
dizioni atmosferiche dei passati giorni, co- 
mincerò a credere che quei signori dell'Os- 
servatorio si pigliano gioco di noi. 

manderò a sfidare l'amico carissimo 


Elia Millosevich, 
Didimo. 


Parlamenti esteri 


Senato americano. 
Washington, 3. — Si approva una legge 
di rappresaglia contro gli Stati che accordano 
premi all'esportazione degli xuccheri. 


“sOPo| nt 
CRONAGL ESTERA 


De Billow. 


Vienna, 3. — Il segretario di Stato tede- 
3c0, de Bilow, arriverà qui oggi. 


La ribellione di Calcutta. 
Calcutta, 3. — Il Govi indiano avendo 
restituito al culto la moschea di Chittper nel 
Bengala, sono i disordini provocati dalla 
pretesa profanazione di essa. 


Monsignor Tallani. 

Vienna, 2. — Mentre il Nunzio pontificio, 
monsignor Taliani, accompagnato dall'Uditore 
della nunziatura, monsignor Locatelli, faceva 
mel pomPriggio una passeggiata in vettura, i 
cavalli presero la mano al cocchiere e si die- 
dero a corsa sfrenata per alcuni minuti finchè 
atramazzarono ‘a terrà. a 

Il Nunzio € l’Uditore poterono scendere sani 
e-salvi dalla vettura; © quindi ritornarono a 
piedi al palazzo della Nunziatura. 


MU mare, 

Barcellona, ?. — E' stato osservato per 
parecchie ore in riva al mare il fenomeno del» 
l'abbassamento e dell'innalzamento dello acque, 
colla variazione di un metro d'altezza dal li: 
vello ordinario, ogni dieci minuti. 

Una nave da guerra inglese, che era anco- 


rata nel porto, ruppa le catene ti 
Fado e © dovette pren- 


Nel Plata. 
Buenos-Ayres, 
governativa si reca 
accordo coi rivoluzior 


Un Incendio in Sardegna, 
Sassari, $. — Ad Orsi, nella scorsa notte 
si sviluppava un violento incendio. si 
L'operaio Pietro Cherahi,; dopo avere salvato 
Ia moglie, periva insieme a tre figlie, mentre 
tentava di anlvarle dalle fiamme. 
autorità, i carabinieri ed i cittadini, ac- 
sorsi sul luogo, dopo grandi sforzi, isolato; 
incendio. k S = 


CRONACA. ITALIANA 


Noterelle siciliani 

Catania, 1 (Gino Outore). — Ferre viva 
lotta tra il comitato direttivo del collegio Cu- 
telli e il prefetto comm. Dall'Oglio intorno alla 
nomina del rettore, Oggi circola un indirizzo a 
stampa dei padri di famiglia che lodano l'ope- 
zato della Commissione a pro degli interessi 
dell'istituto. Si deplora generalmente tale in- 
oressioso ed inopportuno confiitto. 

‘Sono stati oggi qui di passaggio i vescovi 
di Noto, Siracusa © Piazza Armerina, redaci 
dalle feste giubilari in onore del cardinale Gua- 
rino, arcivescovo di Messina. 

Desta vivi commenti la deliberazione della 
Giunta delle elezioni che convalida la elezione 
dell'onorevole De Felice nel secondo collegio 
di Catania. E' questo l'argomento del giorno. 
__<__ 

CRONACA DEL MARE 


Genova, ?. — E° giunto il piroscafo Es, 
del Noràdeutacher Lloyd. 
—_____—____< 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: MINESTRONE - RENNE - TERNO 
= SETE — RISO — RETE, metagr. i 


4. Maneggio litri, pentol 
© qualche casseruola. 
Allor che tu eri piccolo, 
5, più volte ci hai lanoîati. 
10. Malore che è epidemico 
in molti deputati. 


— Dirigo la statistica ufficiale 

— @ spesso rendo l’uome assai crude. 
— Son io che feci tispido l° aprile. 

— Gioventa che portò già il parasole. 
— In asino mi trovi, non in mule. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera, Dionista. 

Domani, come già è stato annunziato, due 
rappresentazioni. Nella prima Guerra fn tempo 
di pace, nella seconda Casa paterna. 

Lunedì spettacolo in onore di Virgilio Talli. 

— Nazionale. 

Come ieri anounciammo, stasera si. riaprirà 


il Nazionale. La compagnia Ferrati rappresen- 
terà Messalina. 


— Manzoni. 

La bambina Pierina Gismondi ieri sera. per 
lo spettacolo in suo ‘onore ebbe applausi 

rie 

Stasera I drammi della taverna; domani 
duo rappresentazioni. 

— Politeama Reale. 

ll pubblico che affollava ieri sera il Poli 
tesma tributò alla piccola Paolina Manetti ap- 
plausi fragorosi ed offrì fiori e doni. 

Stasera programma variatissimo. 

— Grande Arena. 

Stasera Le campane di Corneville. 

Domani doppia rappresentazione : alle 6 il 
Duchino, alle 9 114 Le campane di Cornoville. 

— Teatri foori di Rome. 

Alla Filodrammatica è riuscita splendidamente 
la recita del Giorgio Gandi. = 

E” giunta fra noi la compagnia drammatica 
Paladini-Zampieri, con la valentissima Teresina 
Mariani, Masi, ecc. Si prevedono delle pienone. 


ROMA 


3 luglio. 
CONSIGLIO COMUNALE, 

Allo dieci, allorché il sindaco Ruspoli dichiara 
aperta ls seduta, sono presenti oltre a nescanta 
consiglieri : (anche la parte dell'aula riservata 
al pubblico è discretamente affollata. 

«Same Ì letori sanno, si dere questa. sera 

itaro è de luegtione dell'acquisto di 
Villa Borghese... © ori < 

Prendono la parola dapprima î consiglieri 
Vitelleschi e Carancini sul verbale della pre- 
cedente seduta: dopo di che si entra subito 


prova "dell'impresa rh 
mune a corrispendere agli impegni presi. Ag. 
giunge che lo lira 3,500,000 derivano. da les 
1,645,000 di minori ammortamenti e dal prole 
vamento di lire 2,500,000 residuo del stit 
dalle lire 15,000,000 che. doveva ‘rimazesa io 
i © pericolosi eser- 
nuove mutuo rita 
‘22040001 pe ebbe co tt 
3,800,000. Ciò sig viti i, 
quia sorpreso ricordando 1° agita 
ria del sindaco, del 13 luglio. 18; a 
lazione del preventivo 1897, Pali cadi 


ra che decom: 
Pagna il compromesso di Vila re eci 


FANFULLA 


ferma ‘acquisto della villa sarà 
prestabe aggra sorta. Ciò non gli pi 
conforme alla verità delle cose, se si conside 
rino i auovi, ammortamenti. pel prelevam 
delle lire 2,500,000. g È 
SÌ trattiono poi ad ilustrare il deetia vinta 
salle esigenze dallo inno, defot dilire 0ONIO 


di 
d 


proI cr agio 
face nell'ultima seduta: egli considera l’acqui- 
sto dal lato economico in relazione alla finanza 
comunale, gisoché egli crede che la disponibi- 
lità socenaeta dal sindaco costituies, ia ultima 
analisi, un peggioramento si La A 
niale del Comune, essendo la conseguenza di 
un prolungamento delle scadenze dei prestiti. 

Dopo avere accennato alla opportunità di &- 
seguire nuovi lavori reciamati dalle classi ope- 
raie, per quanto non creda corretto criterio 
amtrinistativo quello d'indebitare il Comune 
per dar lavoro ai disoccupati, al sempre mag- 
gior carico delle pensioni © delle spese per la 
pubblica istruzione, conelude che si avvicina 
‘una posizione molto difficile per il Comune. 

Voterà quiadi contro la proposta, perché così 
arede di bene adempiere al suo uffisio di con- 
sigliere comunale. 

Îl marchese Crispolti parla quindi in farore 
della proposta che egli dimostra motivata da 
ragioni di equità e di decoro dell’amministra- 
zione, e cita anche l'esempio del Governo nel- 
l’acquisto della galleria a: 

Bianchi, anche a nome dei suoi colleghi del 
grappo operaio, dichiara di essere contrario 
alla proposta, perché ritiene ch'essa rappre- 
senti un onere annuo per il Comune di almeno 
200 mila lire, mentre vi sono altri servizi pub- 
blici più urgenti ai quali occorre provvedere 
son le di: ibilità del bilancio. 

Conclude dicendo che avrebbe votato in fa- 
vore qualora la Giunta prendesse impegno di 
fare serie e radicali economie sulle altre spese 
di lusso, come quella del eoncorso per il tea- 
tro comunale: ma sa bene che questo impegno 
non potrebbe oggi prenderai, e quindi egli non 
può con serena coscienza votarein favore per 
far spendere, nelle condizioni pressanti delle fi- 
nenze capitoline, tre milioni @ mezzo ai cone 
tribuenti. 

Carancini non crede si debba fare solo que- 
stione di cifre in questa discussioni : c'è anche 
di mezzo una grande questione di decoro e di 
utilità pubblica che non può trascurarsi. Com- 
battendo le affermazioni del consigliere Cae- 
tani, sostiene che il valore assegnato alla villa 
non è esagerato, ed in prova di ciò osserra 
come anche un Istituto di credito, la Cassa di 
risparmio, abbia aperto un mutuo di 1,700,000 
lire sulla villa, il che dimostra chela proprietà 
vale per lo meno il doppio, 

Termina dicendo che l'abbandono della villa 
oggi sarebbe certamente un abbandono defini 
tivo: insiste quindi per l'approvazione della 
proposta. 

Dopo altre brevi osservazioni dei consiglieri 
Gaxzani e Piperno, prende la parola il sindaco 
Ruspoli. 

Egli tra l’attenzione generale comincia col 
dichiararsi dolente di avere contrari i due suoi 
amici Caetani e Vitelleschi: ma d'altra parte è 
confortato dal vedere che più o meno si è da 
tutti riconosciuta là necessità e l’oj i 
galreccato 1 tutte bai divergenze fotone. 

‘entità prezzo alla possibilità di avere 
la vila a condizioni migliori. 

Por ciò che riguarda il prezzo di stims, ri- 
leva che nella perizia di 5 milioni il valore del 
terreno non è rappresentato che da 1,600,000 
lire; la rimanenza è costituita dal valore di 
fabbricati, oggetti d'arte, ecc. 

Ja caso d'asta pubblica le riduzioni non po- 
trebbero essere quindi che assai limitate. E 
giova notare che il credito della Cassa di ri- 
sparmio oltrepasserà i 2 milioni, ove si tenga 
reatino scaduti, delle tasse non 
pagate © delle spese privilegiate. A. ciò bisogna 
aggiungere altre 800,000 lire d'ipoteche, i cni 
ereditori noa si adatterebbero così facilmente 
“pu egica. 

10 altra volta fu trattato l'acquisto 
per 18 milioni @ quindi tenuto conto dei voti 
possi più o ispati ‘esimersi la Giunta. 

r presente al Conciglio questa sj 
condizione favorevole. s un 

Si è detto: voi fate 
la villa. Non è esatto. 


‘un debito per acquistare 
Il debito è già fatto. Ci 
milioni del prestito dei 


tiene a rilevare che se 
risparmiate, ciò avvenne sol- 
tanto perché negli ultimi quattro. bilanei. tx 

economie complessive 


Messa ni voti la proposta 
con 42 voti fa ù 
muti, cioò i Sto 


del compromesso. 
Le seduta è levata al (00c0. 


xx 


Temperatura d'oggi 

All'Osservatorio astronemice del Collegio 
‘Massima 35° 0 - Minima 20° 8. 
- Teatrb 

Costanzi (ore 9) — Dionizis. 
aziona (ore 9) — Messalina. 
Mianzoni (ore 9) — I drammi della Tavern. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia o- 

— La fiera di Siviglia. 


Grande Arena (ore 9) — Le campane di 
Corneville. 


Musica in piazza Colonna. 
Programma dei pezzi che eseguirà stasera, 
dalle 9 alle 10, in piazza Colonna la bands 
comunale 
Rubinstein - « Royal Tambour set Vivan- 
didre ». 
Donizetti - « Maria di Rohan » sinfonia. 
Rossini - «Il Barbiere di Siviglia » tempo- 
rale — « Otello» romanza del Salico — «La 
donna del lago» marcia e coro dei Bardi. _ 
vascello fantasma » diverti 


» La Traviata » preludio atto 3° — 
Masoagni - «I Rantzau > preludio. 

Gounod - « Le Render-vous » suite. de 
Valsos. 


Lotto pubblico. 

Estrazione del 3 loglio : 

21 — 38 — 49 — 24 — SS 

La Regina a S. Silvestro. — Stamani 
allo 10 e mezzo S. M. la Regina accompa- 
guata dalla duchessa Teresa di Sartirana, dama 
di Corte, si è recata nella chiesa di S. Silre- 
stro in Capito dova ascoltò una messa bassa. 

Terminata, la messa S. M. ai è trattenuta an- 
cora qualche minuto a pregare, quindi alle 11 
è un quarto ha fatto ritorno al Quirinale. 

Note vaticane. — leri monsignor Piarri, 
patriarca di Gerusalemme, fu ricevuto dal 
Papa. + 

Una enciclica di Lcone XIII, — Corre 
voce nelle sfere vaticane che Leone XIII sta 
scrivendo un'altra enciclica che verrebbe pub- 
blicata quanto prima. 

L'enciclica tratterebbe diffusamente dei do- 
veri dei cattolici verso i rispettivi governanti. 
. Per Umberto Partini. — Domani mat- 
tina, a Campo Verano, vorrà inaugurato il mo- 
numento eretto per sottoscrizione pubblica al 
prode Umberto Partini, morto in Africa. 

L'onorevole Guido Baccelli pronuneerà un 
discorso. 

‘Sono invitate a intervenirvi tutte ie Società 
operaie e militari con le loro bandiere. L'ap- 
puntamento è in piazza dei Cinquecento alle 
ore 8 45. 

Camera di commercio. — Esco le pri 
cipali deliberazioni prese nell'adunanza di ieri 

E° approvato all'uzanimità il bilancio pre: 
ventivo 1897, 

Dovendosi provvedere alla rinnovazione bien- 
nale della Commissione d'appello per la imposte 
dirette, vengono nominati i consiglieri onore- 
vole Camillo Mancini commissario effettivo, © 
i Muzio Colacicchi commissario sup- 

te. 

Sollevata questione da parte di alommi com- 
mercianti in merito ai criteri d'insorizione nelle 
liste camerali, la Camera delibera di 
sedere in attesa che 


Circa l'interpretazione dallarti 
Poirot e dell’artisolo 15 del de- 


ritiene che secon n 
si delegati sono quinquennali, salvo il 
di surrogazioni durante il Se 


i 
X rogetto di legge sull'imposta di 
Ricchezza mobile deliberandosene la s 


quzioni il progetto ministeriale di ordinamento 
Confermando le precedenti ioni pre 
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Signore e signorine della migliore socistà 
gremivano la sala. 

Gli onori di casa, oltre che dal principe dala 
Scaletta, l'egregio gentiluomo che con tanto 
amore © tanto sacrificio di sà stesso presiede 
l'Associazione, vennero squisitamente fai 
conte Primoli, dall'avvocato Martini, dal com- 
mendatore Azzurri © dai signori Ducrot e Po- 
lidori. 

Durante un intermezzo fu servito un lauto 
rinfresco. 

Concorsi! — La Commissione degli ospe- 
dali riuniti di Roma ha aperto il concorso per 
la elezione di diciotto aggiunti di medicina 4 
dieci aggiunti di vbirurgia da chiamarai s- 
condo il bisogno, 

Coloro ehe vorranno prendervi parte sono 
invitati ad esibire nella segreteria generale 
degli ospedali posta nel palazzo di Saato Spi- 
rito, piano primo, fino alle ore 12 del giono 
20 luglio corr., le proprie istanze in carta da 
sent. 60 con Îa indiceZione dal doniolia 0 con 
i requisiti necessari. 

— Nei collegi di Anagni e di Assisi è 1- 
perto il concorso ai posti di studio. gratuiti 
semigratuiti che risulteranno vacanti alle fine 
dell’anno scolastico. Il tempo utile per la pre- 
sentazione delle domande, con i relativi doct- 
menti, è fissata a tutto il 15 agosto prossimo 
ventaro. o 

Alla Società ginnastica « Roma:.— 
A principiare dal giorno 5 fino al 15 cor- 
giorni di lunedì è giovedì, avranzo 
luogo nei locali della Soeietà ginnastica « Ro- 
ma » le lezioni gratuite della seuola popolare. 

La Sacra Famiglia. — La Camera di 
commercio nella adunanza di ieri ha ratificato 
il sussidio di lire 100 già concesso dalla pre- 
sidenza all'istituto della Sacra Famiglia, e ha 
accordato altre lire 200 in vista dell'istruzione 
professionale e agricola accuratamente impar- 
tita dall'istituto. 

I velocipedi Swift di Steyr. 

La marca Swift ha acquistato il primato 
solidità ed eleganza. I modelli 1897 incontris 
le universali simpatie e sono da raccomandarsi 
ad ogni buon ciclista. La importante fabbrica 
ha succursale in Torino, e rappresentanti in 
tutta Italia. 

ln Roma, Palomba, piazza Poli. 

Cronaca spieciola. 

Le vittime del coltello! — Stanotte è 
morto all'ospedale di San Giacomo il sorre- 
gliante dello stabilimento del gas fuori porta 
del Popolo, Antonio Zoaaî, che, come i lettori 

pochi giorni or sono fu grave- 
mente ferito di coltello dall’opersio £dosrdo 
Liberatori. 
L'omicida è tuttora latitante. 


‘Fonorevole 
ide racconi 


Be 
martiri del lavoro. — Pur troppo î I 

caldo soffocante ha fatto una vittima. Ai ms- ‘ SIE Approvani 

gazzino dei seloi al Testaccio, in via Galrazi, Gisegni di le 


verso le 4 di ieri l'operaio Tommsso Mons- 
gelli di 44 anni mentre accudiva al faticoso 
lavoro dello spaccapietre fu colpito da insols- 
zione. Il poveretto raccolto dai suoi compagni 
venne trasportato all'ospedale della Consols- 
zione, ma vi giunse cadavere. L'infelico dimo- 
rava în via del Boschetto, 45, @ lascia al pro- 
prio paese la moglie e tre figli. 

Verso la morte. — ori sera, nella pro- 
pria sbitazione al viale Principessa Marghe- 
rita, 257, Adele Follega venticinquenne, in se- 
guito a forti dissensi sorti fra lei e il fidanzato, 
tentò di finirla con la vita ingoiando dello io- 
duro di potessio. 

Trasportata sollecitamente all'ospedale di 
Sent'Antonio, quei sanitari le apprestarono le 
più solleoite cure e la trassero fuori di pe- 
ricolo. 
——___—___________ 

L’odorato e l’amore M.me de Carè hs 
getto che l'odorato è il più costante dei sensi 
in amore. È perciò che specialmente lo donne 
devono far uso dell’Eburnes, la polvere dad 
gno e da toeletta, preparata coi sedimenti al 
calini dell’acqua di Nocera Umbra, per man- 


tenere la pello morbida e vellutata e dare al 
proprio corpo un adora fresco ® 

L'Eburnea. viene dalla ditta F. Bi ec 
Preparata anche come Dentifricio d’alta effi 


‘cacia, in elegante cofanetto di metallo sbalzato 
so argento antico stile Pompadour (un gioiello 
di eleganza e di buon gusto) e come Cipris, 
ottima per guarire lo rnscchie rosse e lo scre- 
polature della pelle. z 

Per commissioni; F. Bisleri e €. - Milano. 

Depositario in Roma 6. KU, Piazza Gori. 
Via des. 


Pertone pi Carne 


della Compagnia Liebig 
Vanta successi eccellenti indiscussi per rin- 
forzare deboli e malati. 


I Thi ili Tra dallo Trbuo 


Camera del Deputati. 
Seduta antimeridiana del 3 luglio. 


L'onorevole Cappelli è alla presidenza. 
Si comincia în pochi allo nove e mezzo. 


Interrogazioni, 


SERENA, Boitosegretario di Stato per l'in- 

risponde ad una interrogazione del 
deputato Santini «intorno alle sue inten- 
zioni sulla modificazione dell'articolo 23 della 
legge sanitaria, di fronte al continuo e sem- 
pre più esteso esercizio illegale medico per 
opera di stranieri». 

Accenna ai limiti stabiliti dall'articolo 23 
della legge vigente, che concede l'eercizio 
della medicina ai medici stranieri solo nel 
caso che attendano soltanto alla cura dei 
loro_connazioni 

Il Ministero ha sempre vigilato se vi sono 
abusi, e continuerà a vigilare, disposto a re- 
primere le contravvenzioni della legge. 

SANTINI ringrazia delle spiegazioni a- 
vute, ed insiste sul principio della recipro- 
‘anza, affermando che molti medici stra- 
ieri, i quali non hanno gli studii neces- 
sari, esercitano in Italia abusivamente. 

BONIN, sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri, risponde ad una interrogazione 
del deputato Fasce, che desidera e cono- 
scero a qual punto si trovano le trattative 
col Governo del Chilì per le indennità do- 
vute ai nostri connazionali in seguito alla 
rivoluzione, avvenuta in quel paese, nel 
1891.» 

Il Governo del Re diede istruzioni al ra) 
presentaote in Santiago di trattare s0 
soluzione dei reclami În via amichevole. L' 
sito però di tali trattative non fu quale po: 
tevasi sperare poichè -la somma offerta ai 
È reclamenti italiani rappresentava appena il 

50 per cento delle domande di risarci- 
mento. 

In tale stato di cose il Governo, fin dal 
imarzo scorso, dichiarava al nostro rappro- 
sentante al Chilì che sarebbe stato miglior 
consiglio abbandonare il negoriato diretto 6 
ricorrere ad una Commissione arbitrale, 
come, fin da principio, ci era stato offerto 
dal Governo chileno. Per altro dall'ultimo 
porto giuntoci non risultando che le trat- 
tative dirette siano state abbandonate, vha 
luogo a presumere che esse possano venire 
‘ancora utilmente proseguite. 

FASCE. E' contento della risposta avuta 
Ni non senza però far osservare che, mentre i 
È reciami degli italiani dopo sei anni non 

sono ancora stati accolti, quelli di cittadini 
di altre nazioni sono stati già soddisfatti. 

SERENA risponde al deputato Mancini, 
che lo interroga « per sapere se ba in a- 
pimo di presentare un disegno di legge per 
Îa riforma dei tributi locali. — ceo P° 

lì Governo, dopo ìl naufragio del disegno 
di legge presentato dal compianto Magliani, 
ha cootinuato gli studi; ma non può impe- 
e ae sollecitamente un altro 


‘segno 
ÎNETTÌ, ministro, risponde alla inter- 
rogazione dell'onorevole Morgari « circa il 
ritardo dell'impresa per il Palazzo di Giu- 
stizia nell'intraprendere i lavori e il grave 
D anco minacciante gli acalpellini di Roma 
SY per l'intenzione dall'impresa annunciata di 

commettere altrove, contrariamente alle pro- 
messe, la lavorazione d'ottomila metri cubi 
di pietra, disoccupando per anni centinaia 


di operai ». 
È Ed iosieme all'interrogazione del deputato 
D Barzilai c sulla triste, insostenibile situa- 


zione creata aj n 
dai nuovi ritardi nella esecuzione del Pa- 
Qiazzo di Giustizia ». 
te quello che già ebbe a rispondere 

fo ad analoghe interroga- 

zioni. La consegna dei lavori ebbe luogo il 
30 aprile e i lavori debbono compiersi in 
È Scatiro anni; sarebbe quindi prematura ogni 

sollecitazione all'impresa, molto più che è 
convinto che l'impresa soddisferà regolar- 
mente gli impegni assunti. 

BARZILAI. Risponde anche a nome del- 
l'onorevole Morgari, facendo al ministro 
calde raccomandazioni. 


Disegni di legge. 
Approvansi senza discussione i seguenti 
disegni di legge : 
— Assegnazione di lire 7,000,000 per la 
riproduzione del naviglio. 
— Stanziamento a favore della Cassa dei 
giubilati dal teatro San Carlo di Napoli. 


Bilanclo delle poste e telegrafi. 
Siamo sempre alla discussione generale. 
Parla il ministro. 

L'onorevole Sineo esordisce notando la 
isempre crescente importanza socialo de' ser- 
Ni vizi postali e telegrafici, e negando che il 
loro ordinamento in Italia sia quale, con sì 
colori, fu descritto dagli onorevoli 
Pa zolo e Pascolato. 
E perciò rende grazio agli onorevoli Mor- 
urgo © Bertesi che espressero parere più 
Tarorevole all'amministeazione, ricordando 
che în alcune parti, ad esempio, quella del 
risparmio postale, essa è presa a modello 
‘da amministrazioni straniere. 
Accenna ai miglioramenti portati nel ser- 
vizio, quali: la soppressione delle direzioni 
compertimentali dei telegrafi; là ricostitu- 
zione delle direzioni provinciali delle poste, 
la quale è stata fatta non tanto per sod 
alle esigonze locali quanto nell’'inte- 
resse del migliore servizio. 

Ha stimato di dover porre termine alla 
‘Rromissione di impiegati straordinari, ed ha 
[ripreso gli studi fatti dai suoi predecessori 
per la formazione del nuovo organico, il 
[quale presenta una delle maggiori difficoltà 
ippunto per la sistemazione degli impiegati 
straordinari. 
E' suo intendimento di presentare il nuovo 
organico in uno speciale disegno di legge 
insieme: con la legge d'assestamento, e spera 
[i aver sistemato allora gli impiegati atraor- 
inar 
L'organico sarà un ruolo unico, per i due 
ervizi, postale e telegrafico; e fonderà in 
na sola le due amministrazioni, provinciale 

ventrale, ciò cha rappresenterà un note- 
ole miglioramento della condizione degli 
Prupiogati © dei servizi. 

Espone lungamente i benefizi che gli im- 

legati di tutti i servizi e di tute lo cato- È 
Borie ritrarranno dal nuovo organico. i 


Non ammette che nelle agenzie di città 

i verifichino tutti gli inconvenienti che sono 
Stati lamentati; tuttavia preferisce alle agen- 
zio gli uffici di seconda classe. 

Le lagnanze fatte intorno ai locali sono 
fn gran parte giustificate; ma per ora non 
Siamo in istato di far quello che ha fatto la 
Germania a questo proposito, dovendo noi 
limitarci allo stretto necessario. 

La] tuttavia provvedere per gli edifici 
postali di Milano, Venezia e Genova, “nelle 
quali città i locali sono assolutamente ina- 

at ed insufficienti. 
ponde, con molti particolari, alle di- 
È3 Homende fattogli ‘dagli onorevoli Bi- 
scaretti, Palizzolo, Rizzetti ed altri. 

Ammette la conyenienz: di favorire l'im- 
pianto d'una rete telefonica. internazionale; 
6 sono allo studio disegni di legge per prov- 
vedere ad un tale impianto per parte dello 
Stato. 

Non può accettare la riduzione della tassa 
dei telegrammi d'urgenza; accetta invece di 
studiare la riduzione dei telegrammi della 
stampa periodica. È 

Quanto ai vaglia, se ne sta” stuii2l" 
riduzione, come pure si sta studiando la 
questione del pagamento dei vaglia fn oro. 

Conclude. dichiarando che, ingpirandosi 
alle necessità della finanza, cercà di otte- 
nere il massimo risultato coi minimi mezzi, 
e si augura che venga pre il momento 


d’attuare tutte le riforme ToROstO, e che 
lel Congresso 


fra cinque anni, în occasione 
postale, che si terrà in Roma, l’Italia possa 
figurare fra le nazioni -più progredite (Vi. 
vissime approvazioni - Congratulazioni). 

La chiusura, vivamente e ripetutamente 
richiesta, è approvata. 

La seduta termina a mezzogiorno e un 


quarto. 
Seduta pomeridiana. 


Presiede l'onorevole Zanardelli. 

CAVALLI. Annuazia che la Commissione 
per le petizioni ha già pronto il suo lavoro, 
$ che perciò si potrebbe fissare un giorno 
per riferire. 

(Non ci mancherebbe altro! Segni di tor. 
rore nell'aula!) 

ZANARDELLI. Ne riparleremo | 

CAVALLI. Sarò un ingenuo, ma era mio 
dovere annunziar ciò alla Camera. 

Si fa l'appello nominale per votare a scru- 


tinio segreto i due progetti di legge appro- 
vati nella seduta del mattino. 
Le urne restano aperte. 


Il presidente apre la discussione sull'ele- 
zione contestata dell’ onorevole Majora 
Angelo, nel collegio di Paternò, che la 
Giunta propone di convalidare. 

DE FELICE-GIUFFRIDA. Combatte le 
conclusioni della Giunta; un'evocazione del 
sindaco di Centuripe suscita un grido ge+ 
nerale d'indignazione. 

DE FELICE- GIUFFRIDA. Bene! Las 
non ne parlerò più! (Risa, approvazioni) 

COTTAFAVI. Parla in sento contrario, a 
giustifica la deliberazione della Giunta. 

GIUSSO (relatore) parla brevemente. 

Il presidente mette ai voti la proposta 
della Giunta per la convalidazione dell'ono- 
revole Majorana Giusepl 

‘Tutti si alzano meno 
lice Giuffrida. 

L'interessato che ha seguito le fi 
discussione nella tribuna 
fretta a tornare nell'aula. 

Stretto di mano e congratulezioni. 

Si torna al 


Bilancio della pubblica Istruzione. 


Nell’aula non rimangono che due dozzine 
di deputati. 

FEDE svolge lunghissime considerazioni 
fra la generale disattenzione. 

CELLI s'intrattiene a lungo dell'igiene 
nelle scuole, esponendo i diversi bisogni che 
si presentano nei nostri Istituti di educa- 
zione ed indicando i mezzi per provvedere. 
Lamenta che nelle nostre scuole l’educa- 
zione fisica sia negletta © quasi dimenti- 
cata. 

MORPURGO parla degli éducatorii fem- 
minili e loda il ministro di essersene occu- 
pato particolarmente, ma trova esigua la 
somma ad essi assegnata in bilancio. 

Raccomanda poi al ministro di dare mag- 


onorevole De Fe- 


i della 
lei senatori si af- 


giore sviluppo agli istituti commerciali ed 
file scuole di arti © mestieri 
BIANCHI, parla dell'iasegnamento uni. 


versitario e dei liberi docenti, quindi degli 
insegnamenti apeciali nelle facoltà mediche, 
facendo delle critiche sul modo come sono 
distribuite le cattedre. 

L'oratore parla con voce sì esigua che il 

residente è costretto ad invitarlo a cam- 
tar posto, perchè gli stenografi possano tra- 
scrivere le suo parole. 

BOVIO. Fa alcune considerazioni sali’ia- 
‘veguamento superiore, © sulla libertà d' 
segnamento. 

Ricorda il fatto del prof. Cicotti che fu al- 
lontanato dalla cattedra per le sue opinioni 
politiche. 

Vuole la libertà delle dottrine e del pen- 
siero, e la vuole per.tutti; se ciò non fosse 
ammesso, egli che non ha che la cattedra, 
si affretterebbe a dimetterai. 

Spiega come egli intendo la grandezza 
delia patria, non vuole la grandezza del 
medio-svo, la grandezza delle conquiste e 
delle colenie, ma la grandezza del pensiero 
e della missione, questa sola ci dà il diritto 
di rimanere in Rom 

Rispettando tutte le opinioni, lo Stato deve 
essere civile e laico, ritornando alle sue ori- 
gini rivoluzionarie. >» 

Osserva che le scuole secondarie sono 
quasi tutte nelle mani dei preti © dei ge- 
suiti e il Governo non se ne preoccupa © 
nulla fa per impedirlo. 

Lamenta la scelta dei libri che si adope- 
rano nello nosire scuole, ed afferma che 

asi sempra vengono adottati în seguito a 
Sessornen isdont di sagiodi osti deputati o 
protesta vivamente contro questo indegno 
mercimonio. 

MARTINI. Interrompe protestando. 

'BOVIO. Censura anche i programmi. Vor- 
rebbe che all'insegnamento astratto 
immediatamente l'esempio e l'applicazione. 
Si devono migliorare le condizioni dei pro. 
fessori degli istituti secondari ed. elemen. 
tari, se si vuole che la scuola diventi il 
primo tempio della nazione. 

GIANTURCO (ministro), Tiene a far ma 
bito una breve risposta all'onorevole 

Ritorna anch'esso sul caso del prof. Ci- 


—————_—__—————————————e+e 


tendo le giustificazioni ch'ebbe a 
fare în occasione di una interpellanza. 

Trova giusti i lamenti da lui fatti circa 
la scelta dei libri, anch'egli aveva avvertito 
il grave inconveniente ; spiega ciò che ha 
fatto-per rimediarvi; è poi completamente 
inesatto che le commissioni scolastiche ab- 
biano rifiutato dei libri per partigianeria 
politica. 

Prende în ultimo la parola l'onorevole 
Molmenti, che parla dell’insegnamento reli- 
gioso nelle scuole. 

La seduta continua. 


Il reporter. 
Durante la seduta l'onorevole Zanardelli 
lai fatto pervenire nella tribuna della stampa, 
al primo firmatario dei reporters che gli of- 
frirono ieri un ventaglio, Arne lettera: 


And el 


Con ptt sensi di riconoscenza mi dico 
Deo.mo 
Firmato: G. Ziwarpetti. » 


— _——_—_——— 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AÎ Senato, 


Il Senato ha oggi discusso ed approvato 
anche a scrutinio segreto il disegno di li 
che modifica l'articolo 50 della legge di pub- 
blica sicurezza 30 giugno 1889. 

E° stata ripresa quindi la discussione del 
disegno di legge circa gli infortuni sul la- 
voro. 

In principio di seduta stato letto un 
mi jo del presidente della Camera dei 
deputati, con cui si trasmette un di o di 
legge d'iniziativa dell'altro ramo del Parli 
mento per sostituzione della strada da Zac- 
caria a Campiglia alla Zaccaria-Rigorsi com- 
presa nella legge del 1881. 

L'onorevole ministro Costa ha presentato 
lo stato di previsione della spesa del mini- 
tero di grazia e giustizia e stato di previ» 

no dell'entrata © della spesa dell’ammi- 
nistrazione del Fondo culto e del Fondo di 


L'onorevole Guicciardini, ministro del 
gricoltura, a nome del ministro gala mi 
rina ha presentato il disegno di legge su 
ora marittima per i nati del 187.5 

La Camera d'oggi. 

Dopo le solite inte ioni, nella seduta 
del mattiao, il ministro delle posto e tele- 
grafi ha pronunziato un discorso lungo ed 

scoltatissimo in risposta agli oratori che 
avevano preso la parola nella discuasione 
generale del suo bilancio. 

Nel pomeriggio si è continuato il bilancio 
della pubblica istruzione. 

Davanti ad una Camera i e di. 
sattenta hanno pronunziato lunghi discorsi 
gli onorevoli Fede, Celli, Morpurgo, Bianchi, 
Bovio e Molmenti. 

Il ministro Gianturco, a fin di seduta, ha 
fatto una breve risposta all’onorevole Bovio. 

La Commissione di vigilanza 
sulla circolazione. 

La Commissione permanente per la vigi 

lanza sulla circolazione e sugl'Istituti di e- 
missione, sotto la presidenza del senatore 
Lampertico, tenne, oggi, adunanza x 
il suo avviso sopra le pro; el 
l'amministrazione quanto alle dritti sile 
uali deve soddisfare il portafoglio interno 
legli Istituti di emissione, per il quale a de- 
correre dal 1° luglio 1897, i portatori dei 
biglietti hanno il diritto di prelazion», ed alla 
esecuzione del regio decreto 1° giugno 1897 
r lo scambio delle comunicazioni per î 

idi fra gl’Istituti di emissione. 


Il generale Albertone. 
Il Bollettino del ministero della guerra 


reca: 

« Il generale Matteo Albertone, in aspet- 
tativa per ritorno da prigionia di guerra, 
è richiamato in servizio e nominato comani 
dante della brigata Re dal 1° luglio 1897. » 
Per l'ammissione all'Accademia militare. 

L'esame complementare di matematiche per 
l’ammiasione all'Accademia militare sarà dato 
nel seguente ordine: a Torino, presso l’Acca- 
demia militare; a Modena, presso la Scuola 
militare; a Roma ed a Napoli, presso i locali 
collegi militari. L'esame complementare mede- 
simo si inizierà a Torino il 14 settembre p. v., 
6 quindi nelle altre città a misura che la Com- 


potrà recarai in quella 
sopra menzionato. 
La Croce Rossa spagnola all'Italiana. 
S. E. il tenente generale Polavieja, presi- 
dente della Croce Rossa spagnola, ha fatto 
pervenire al presidente della Croce Rossa ita- 
revolo generale conte Taverna, uu 
ordialissimo indirizzo di felicitazione per il bril- 


nella spedizione di soccorso ai prigionieri. 
La gara d'onerè. 

Un decreto del ministro della pubblica istru- 
zione stabilisce che In gara d'onoro fra i li- 
cenziati dei;licei e degli \istituti tecnici è 
detta per.il componimento d'italiano. 

I lavori ammessi alla, gara saranno spediti 
al ministero appena terminati gli esami. 


Notizie «di marina. 


Genava, 2. — La corvetta spagnola Newsl- 

lus è partita per Tolone. 
Promozioni nella marina, 

Com' regi decreti in data 27 giugno ultimo 
soorso sono state fatte le seguenti promozioni 
nel corpo dello stato maggiore generale, a de- 
correre dal 16 corrente : al grado di contram- 
miraglio il capitano di vascello Giuseppe Gi 
voti, al grado di eapitano di vascello il eapi- 
tano di fregata Giuseppe Astuto, al grado d‘ 
capitano di corventa i tenenti di vascello S'as 
nisiao Leva ‘# Gerolamo Magliano. 

a Flavio Giola ». 
Con la È del 20 di questo mesa, ini 


in armamento a Livorno la regia ‘ave Flavio 
Gioia, 


durante l’ultima campagna d'Africa e { 


La squadra d'istruzione. 


Ne assumerà il comando, a Livorno, il con- 
trammiraglio Carlo Marchese, che imbarcherà 
sul Vespucci, con lx stessa data, col seguente 
stato maggiore: medico-capo di prima classe 
Michele De Renzio — tenente di vascello Proto 
Salvatore Tola, aiutante di bandiera e segre- 


Movimento del reglo naviglio. 

L'italia è l'Atlante sono partite da Napoli 
13, Pagano è giunto a Candia il 2, il Go- 
vernolo è partito da Massaua il 3, la Sta/fetta 
è giunta a Bagamoyo il 1°, il Bavoia è giunto 
® Messina il 2, îl Fieramosca è partito da Na- 
poli il 2. 

Il trattato di commercio tra la Francia 
e l'italia, 

Pel 2. — Il gruppo viticolo della Camera 
ha incaricato il suo presidente di domandare 
ai ministro del commercio, Boucher, a che 
punto siano circa il trattato di com- 
ic ® VItalia è di fargli co- 
noseere che il gruppo viticolo della Camera è 
contrario alla concessione della tariffa minima 
all'Italia, 

!l traforo del Sempione, 


Berna, î, — ll Governo del Cantone di 
Berna rimise alla direzione della Compagnia 
Îl »:0 impegno di dare al 

traforo del Sempioze ia sovvenzione di un mi- 
lione alle condizioni soncordate tra il Consiglio 


fatti da una parte si afferma che è imminente 
la pubblicazione del trattato di pace, dall'altra 
si sostiene, che' le sedute degli ambasciatori 
non approdano a nessun risultato concreto, che 
il soverchio prolungarsi dalle trattative progi 
dica la compagine del concerto europeo, e che 
infine non è improbabile una ripresa delle 
ostilità. 

Tutto ciò. spparifos; soriviene diflo subito, 
men che probabile allo stato attuale dello coge ; 
ma comunque fia poichè 


gico ritenere che gravi difficoltà si oppongano 


alla conclusione dell'accordo finale. 
x 
Le Borse pertanto accennano a sostare 
tendenza di ripresa che per lo svolgersi r 
idazioni aadato 
do e qualche vendita di realizzo pro- 
vocò qua 6 là dei leggeri movimenti di ri- 


Certo è che se la questione di Oriente do- 
vesso nuovamente inasprirsi i mercati ne ri- 
ceversbbero dannose ripercussioni; sarà bene 
quindi di procedere con molta cautela, e ciò 
anche perché non bisogna dimenticare. che le 
i Cuba minacoiano di creare alla Spagna 
nuovi imbarazzi. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 3, ore 14 45. — Tendenza sost 
nute. Liquidazione regolare. Affari limita 
Rendite francesi ferme. Italiana oscillante 95 8T. 
indecisa. Furtérieure debole 


Turca 21 65 
6211116. X 

Genova, 3, ore 14 50 — Incertezza. Afari 
calmi con qualche realizzo. Rendita 4 00 
97 65. 4 10 010 107 75. Banca Italia 753. Me- 
ridionali 704. Meditotraneé 543. Cambi soste 
nuti: Francia chègue 104 45. Londra 26 21. 
Berlino 128 30. 

Borsa di Roma, 


Malgrado l'andamento abbastanza favorevole 
del mercato francese qui si ebbe tendenza in- 
decisa con ben poca volontà negli operatori ad 
fersi a nuovi affari. Le voci di scissura 
le potenze per Je soverchie pretesa della Ti 
chia nelle condizioni di pace con la Grecia 
hanno reslmente prodotto una certa impres- 
sione nel pubblico il quale si è lasciato prei 
cupare dal dubbio che la situazione d’Orienie 


Esordita a 97 70 In rendita 4 010 aumentò 
fino a 97 77 per ricadere în chiusura al prezzo 
primitivo rimanendo così offerta. 

N contante quasi negletto, fu pagato da 97 50 
a 97 55. 

11 4 1/2 0/0 variò da 107 70 a 107 75. 
I. valori poco;@ttivi furono piuttosto indecisi 

i prezzi. 

Banca Generale 55 50. Motallurgica 121 50. 
Marce 1227, Gas 825. Omnibus 237 e 236 50 


Cambi sostenuti : 
Franoia vista 104 37 112. 
Londra 26 19. 

Berlino 128 70. 


_BORSA DI PARISI del 3 luglio” 


[Aperta | Dieser 
Fraze.3 09 ama | — —| 10180 
Aet » 3 pi | 210407 | 10407 
» » 3112070. 10742 | 10737 
Rendita italiana 5 010 . | sar | 3, 
bio sopra Londra . | — —|25 091; 
Somsoliaat inglesi. — — | 112 1316 
Cambio sull'Italia . - | -—- 414 
Rendita tures (nuova) .| 2165) 2170 
Banca! ra e = __- 
Rand. Spag. est. ncova. | 6311716 | 63118 
Baneo sconto di 
*tredito fondiario 
sioni Su. |. . 
Ferrov. Merià a term. 


arte no ri prima è paga- 
dati doguoali è fucaso, per tinedh, 
a 


Ci 


a 
È 
E 


"i biglet è Aseato e La 10650 oe è fissato ix Li 10450. 
A VENTURA REVERINI gerque responsanile. 
Stabili iento Tio alieno — Via Coppalla ti Tio, italiano — Via Coppelle._ sì 


Balla ci Balla cartone, cannello ano cannello scelto 4,75 4,75 


cizzino M. Plochetti V. Ma- 


aotila del Mony N. 36. 


data del 16 agosto p. v. è costituita 

ne navale d'istruzione per gli allievi 
deli’Accaderiia navale, composta delle regie 
navi Amerigo Vespucci e Flavio Gioia. 


| pre 1 eci per sro nno di 


ALBERGO TRITONE =’ ROMA 


Camere da L. 1,50, 2, 2,50 e 3fra tatto. Vi- 
gino Ministeri, Posta centrale e Parlamento - 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o trawm che 
passa presso l'albergo - 2 ingresai, Via Tri- 
tone, 164 @ Maroniti 54. 


gia, Lana, Cotone, Alpacca 


ès=' Stoffa ‘dl moda = 
Der Signore è Signori per ogni stagione 


ed occasione vengono spedite direttamente 
0 franco ai particolari în tutta Italia e qual- 
siasi Stato del mondo dalla casa 


OGTTINGBR e C'* ZURIGO icchie- 


Svizzera Fionario 
franco a richiesta. Figurini di moda gratis. 
Per la Svizzera: Lettere 25 ots Cartoline 10 o. 


Ricchis- 


ISTITUTO INTERNAZIONALE 
Scuola e Convitto 
vicolo S. Nicola da Tolentino, Pal. Moroni. ROMA 
L'Istituto comprende le seguenti scuole: 
4) Ssuola dî Pianoforte ; 


» » 


L'Istituto riceve alunne interne come convit- 


trici ed esterne che possono frequentare uno 0 
più dei suindicati corsi @ a datare dal 1° Giu- 


crizioni per il nuovo anno di 


SALUTE A TUTTI 


senza modiolne, nò sposo, 
medianto la deliziosa Farina di Saluto 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


(dispepsio), 
gasiziti, astralgio, pis erdhiche, amior= 
Sia, glandoie, ‘latuosità,; diarrea, gonfiameto, 
palpitazioni, acidità, pitultà, inufee 6 tomiti 
dopo îl pasto od in tempò di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni d'sordine’dî sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tigi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, ret 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevrai— 


5. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duea di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Emalie: 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto ani 
di dimore è di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue, non esiterei un istante a preferire la, 
Reivalenta, sicuro come sono del suoi risultati, 
s0 dire, infallibili. » 

Tl suo effetto sui bambini non è meno bese- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Îl'dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla eli 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

® Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 
Il bambino, all’età di quattro mesi, sofriv: 
‘atrofia completa, accompagnata da vomiti 
eontinui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
Jute nel corso di sei settimane. Tutte ie mie 
ssperionze fatte in appresso colla Revalerta ab- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1886. 
ns Signore, — Mia figlia non poteva più nà 
digerire, nè dormire: era accasciata dall’inson- 


nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ba ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a eui nop 
era da molto tempo abituata. 
« H. Dx MoNTLOUIS ». 


Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo. in atri rimedi 
tabilisoe i temperamenti i più spossati per 
Fira qualunque disordine. 
1? chi 
2 112 chi 


l'età, per il Iivoro 0] 
SS di 194 di chi. lire 2,50; 
4,50; 1 ohil lire 8 
ioni lire 1. 
Deposito generale Paga 
mini, Villani © €. 10, via Leopardi, N. 15 
ai epoeit in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via_Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtisro e 
Marignani droghieri; George Backer, farmasis 
inglese piazza di Spagna. 


l’Italia presso 


TARIFFA delle Inserzioni 


20 dl inca, Red 080 — a 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola disci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconie 
a convenirsi. 

Dirigersi allamministrazione: del Fan- 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi 6 corrispondenza da 
inserìrsi in quarta pagina, 'mendo il. mela 
tivo importo. 

le quarta Fs 


È un prepara, speciale 
‘indicato ‘per ridonareai 

pelli biahchi ed ‘indeboliti 

colore, bellezza ‘e vitalità 

della oriana. giovinerza. 

Questa impareggiabile com- 

Posizione per capelli non è 

tina tintora, ma un acqua 

Ì ‘di soave profumo che non 

nèla biancheria, 

‘né la pelle e che si adopera 

Eito maieiota facilità e spe- 

Î ditezza: Essa 'agisce sul bol- 

io dei ri ‘e della barba 

rifl nutrimento, 

tanta prisbitivo, fa- 

e Pira ino ‘morbidi ci 

Ifrestandone la caduta. Inoltre pulisce prontamente la 

ATTO. fa aperire da forfora, Une sola bettgila besta 

por cosguime un effetto sorprendente. 


ea L.4 Le ra 
fungo cont. 6 


ai iti Sio rn 


F, Finocchi, Corso Virt. Em. 


R 
sari Novara, Via Arenala, Fratelli Cas 


ORARIO pinze FERROVIE 


Partenze da ROMA per 


KOSM EODONT | 


PREPARATRSE DENTRERICIO 


ANGELO MIGONE e 
Wilino = Via Tertme 12° - Milano — 


11 HOSMEODONT-MIGONE preparato 
come Elixir, come Pasta e. come | pica 
è Composto di sostanze le pit 
oo spiciali metodi sensa teiriatione 
Tali preparazioni di suprema delicatezza, 
di spessa ehe Loue le migliori se preferibili per la 
conservazione dei denti è della bocca. 

Il KOSMEODONT-MIGONE pulisce, i 
To smalto, previene il tartaro è le 
10 ihe; comvane gli effe prodori 
tano nelle cavità die glie ti odori sgradevoli causazi 

renti, dal A CD) dome del fumire. 
Ja bocca, per 


evitare le. carie, conservare 


aautproe: sssranie 
Pompini» Fa PRC MIGONE. 


54 quale da tuiti { Rarmaciati. Drogheri e Profumieri al presso: 
L. 2 VE — L..Ì la, Polvere = L 0.75 la Pasta 
Dopesito gomorale da A. MIGONE 
Via Torine, 12 Milano. 

Alle spedizioni per porta raccomandate ser ogn articolo eggiungere cent. 3 


1 negozianti di Profumerie, Farmaolsti è Droghieri. 


denti senza. alterarne 
guarisce radicalmente 
da cachessie che-si\.radi- 


Deposito Generale A. MIGONE e O.; Via Torino, 12. MILANO. 


rio di Profumeria Piazza S. Lorenzo in Lucina 6, Profumertà Lucian 
li, droghieri, via Principe Amedeo, 37, Vidat de Nuder © C: via Voltnmo 


il 


LE TOSSÌ 

1 CATARRI ci. 
LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


Dose L. ® 


‘soho sale e 
GUAJA! 


Ridona ai capelli fl loro primitiro 
,, senza danno per i mede. | 
desimi o alla cute. 
Rinforza i bulbi dei cappelli e nea 
macchia la pelle, 
Libera dalla forfora, e dà un lucido 
ai capelli 


10 


RISTORATORE 
Di CAPELLI 
PREPARATO DA 
Badare alle imitazioni 


R. ROBERTS E C.j Snare Si tetto le Farmacie, 
Prezzo L. 8,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della Legazione Britannica 
Firenz® - 17, Via Tomabuosi - Firenze 
Piazza s. Lorenzo in Lecina - Roma, 


te al l’uffe 


ivameni 


us: 


‘81 esci 


drig 


Joni 


VANEULLA, via dell'Impresa, 11, Roma. 


se. dall'età 0006 delle parti fecondatrici, vengono curata 
6 Lretal con risultato felico, riaforzando, mediante rimedi corroboranti e 
rita. le trito il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 
IE pon. 10 par quelli fori di Miano, Morcolcì è Basi 
‘per corrispondenza, L. 
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fi 
13 
sf 


le linee di 


CEI 


n= 
"20 50 
185 
2810 
16 30 
17258 
15.90 


“ Sirolo) delle fattorie 
‘raccomani 
buona qualità. Prezzo Lire 


da le famiglie la sua 
dini r parezzà e| 
40 lì fiasco. ritormando fi 


Bianchelli. Si 


1840 
176 


vuoto s rimborsano cent. 10. Olteagna franco a domicilic 
Le ordinazioni si ricevono presso . Fimzi e MBiam- 
shelli Corso 375 a 379 — Rem. 
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11/37) 134 


PEEBRE E 
23] 
sr 19 23! 203 |2l falla Roma. , 


Direttissimo. 


egli i capitolini , Bronzi 

giorni lello SEL e 
libero dallo 10 alle 

13. Restésthiuso nei di Natalo, Pasqua, Stai 

20 Settembre e 1° Novembre E 
"Vatienno : Museo di scultura antica: Camere, l 

@i Raffaeio; Pinsooieca, Cappella Sistina. 7 A) 
lòtni eccettaati i' estiri; 
ilo 9 allo 18, dal 1° 


= 4 ces nei ai dal tego 
iglietto d’ingresso lire 
Masso Kircheriano, Preistorico 


1 (Vi 

(Galteate ap enterimno, preistorico ad cateto 
d'ingresso lire u?s; la Domenica ingresso. gra 

Musso (Palazzo Propaganda Fide) 
ri il nei ‘e sabato, meno ; fe 
10 alle 1 rilas 
Mogcignor Psr neo der 

‘Museo. Nazionale Romano 


fassa 


Gi. Q 
mea du ‘visrso Sc 2 Pai 
porta è I Bcuro) Tassa d'ingresso lire 


lottobro inclpsi. 


SE din 
dalle| 
ciano . gratuitamente da 


aganda. 
alle Terme 


pu Corni Gia dalla 0) il lanci, 
3, Cini a dala Luogar, 10) il mod 
| Doria. 


o Capina di pitura Tai i allo 10 
nello festo log 
gioca di sn Pasqua, X 
iovembre. 

Vaticana. E' siperta totti 


ii | fonti. Dal giugno al SÌ 
* sottombre al 21 


RR 


porn 9 prat 180" dat 
le 10-alle — — Tassa 
‘giigno spesi agosto dalle 9 alle 18: e date gran 
fina rio lle 0 alle 13. 


esso libero dalle 9 all 
O o dalle 10 allo 18 dal 1 
PRETE Nazionale d'Arte Mi 
ione, Via Nazionale) 
allo 15. — Tessa lire una, — Neifle-ore 


Elerni festivi è visible dallo 9 allo 13 e l'ingresso è gra- 


Colosseo, pt ntronte FI 
giorni dalie 6 al 


ia certi e sabaio, eci te 
; E” chiusa. nei.mosi inelusivi dal luglio all'ottobre: 
SES Barberini) Tuiti i giorai, meno.i.f._C, 


Colonna (via 
il Sabato dle ERE 


A richiesta si spediscono preventivi, 
Scriyere all’Aviministraziohe del Fam- 


[venerdì non festivi dalle 10 


le 10 ille mn i, rst per i e . Luca. (via Bonella 4). Tatti 


[15 settombre. 


Monumenti diversi al det Grande Scudiere di 


lazzo Î 
Aperte al pubblico {utili giorni |tuito dalle 9 ad un'or: 


Catdcomte 
[Testa d'ingresso lire una; dalio el 


Ticonosciate în ci i ingresso 
‘spola di S. 


Pubblicità Utile 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfulla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed. abbo- 
nati, può fare una estesissima ed eso- 


È 


LIV4HO4 ® ISIAAY 


Palasso Farnesina; dellsi Lungara 230). Arerio fi 
al pubblico, esclusi‘ (A dal isp al Setiombre, 
martedì e 1 91115 di ogni mese dale 10 allo 15. 


taglio sì CIA 


“del Collegio Remo, ii 
alle 14. 
Hallo 9 allo 15° Ronta diuza dai 3° ingl 


rela della Dateria) Vi 
la domenica dallo 12_allo 14. I ata si ritirano 


Palafino (Palazzo dei Casari). Ingresso via S. Teoder 
Tati giorni dalle 9 al tramonto meno dai giugno 
(al di là del'Ponte S. Angelo) Tatti [15 al tramonta: Pasta ee le Tala teca 
ro 21.30 aplle dallo velio Di È la dire una, 


domeniche e le feste riconosciute nelle quali l'ingre®’ faz 
sr meno Suaane Al 30 Livia) ue: è gratuito. 


lelia Divi- 


Ville 


Borghese. (fuori di porta del Popolc). Ai rta al pobe fi 
pela martedì, giovedì, sabato © Romoniee dalle 13% 


Si merda rd Ù pla 

unedì, merc Ve! 

no fo a balia omonima | tal i coledì © venerdì ingresso a pasa 
o gratuito, dalle DIE Marin ino del Lago. una Borhese) Aperto nell'i inverno 

al tramonto e nell'estate dalle 6 ant. al tramosi 

{o d'ingresso cont, 25. 

i, (Monte Pincio) oggi della Accadedmia di Fri: 
può visitarai tutti i mercoledì © sabato dalle pe 


room 


(Porta S. Pancrazio). Aperta ai pubblici 
venerdì daile 5a 14 al tramopio nei 50 
Ottobre al 30 gi: 
. (ul dec'ivio di Monie Mario.) sperà * 
Pubblico rutti.i sabati dalle 9 al tramonto. 


Cent. B in tutta Italia 


Amore di bionda 
e Amore di bruna 


RACCONTO DI 


EMILIO DEL GERRO. 


Terminato il romanzo di avventura I Bri: 


ganti del Re in cui le lettrici del Fanfulla” 


hanno trovato tanta varietà di emozioni, ab- 
biamo creduto di inserire immediatamente 
dopo nelle nostre appendici il racconto ori- 
ginale e inedito, con _cui l'elegante acrittora, 
Che si è procurato così. numerose simpatie 
col noto pseudonimo letterario di Emilio del 
Cerro, studia sottilmente ua acuto e inte- 
ressante problema. psicologico © sentimen- 
tale. 

Alle suime delicate, agli spiriti pansosi 
noi raccomandiamo la lettura del nuovo rac- 
conto, che li interesserà subito, sino dalle 
prime pagine, in cui sono magistralmente 
iratteggiate le figure dei personaggi prin- 
cipali. 


ROMA - 4 Luglio 1997 


L'istruzione religiosa 


Volete distinguere, senza difficoltà, il cat- 
lico dal clericale? Aprite la discussione 
‘polere temporale. Il clericale vi dirà s 
bito'che senza il temporale la Chiesa non 
uo compiere. parfettamente il suo alto uf- 
cio nel mondo. ÎÌ cattolico ai contenterà di 
osservare che il temporale non fa parte del 
complosa) di credenze che costituiscono la 
‘sua religione, e che quine i fettameate 
Pea El paalo di vista relialono, di pes- 
sarla come si vuole intorno al potere tem- 
borale. Se il cattolico è pol italiano, italiano 
i nazionalità come di sentimenti, la sua 
lopinicne sul potere temporale non può e: 
Sére dubbia, come noa può essere dubbia la 
ima reverenza doverosa al capo spirituale 
della più antica © veneranda confessione cri. 
stiana. 

Volete distinguere ora, senza difficoltà, il 
liberale vero dal mangia-preti. fazioso, dal- 
anticlericale di professione, dal voltairiano 
ia ritardo di un secolo sullo svolgimento del 

siero umano? Proponeto il quesito del- 
atruziono religiosa © della preghiera nella 
scuola. Il liveraie vero non si sgomenterà 
nai perche, salvo il rispetto alla libertà. di 
coscibnza delle (amiglie non cattoliche, nella 
scuola sinvochi Iddio secondo le formule 
sonsarato dalla Chiesa ‘0 che delle coso 
Fedo vi impartisca l'insegnamento ci 
ha competenza, esperienza, abitudine d’inse- 
gnarle; i liberale vero no supporrà ‘mai 
be ci tia nessuna olosa alla ‘libertà. nel 
fatto che i apparienenti a famiglie 
cattoliche, ossia alla grande maggioranta 
delle famiglie italiane, possano trovare nella 
scuola anche l'istrazione religiosa e crescere 
così nell'osservanza dei precetti della propria 
religione. Il mangiapreti vi sosterrà invece che 
icafechiamo inseguato nelle scuole da chi lo 
aa è un pericolo per la patria, che la preghiera 
cattolica è un attentato all'educazione nazio- 
nale. Vi dirà che tutt'al più è sopportabile il 
catechismo spiegato dal maestro ateo che 
non lo sa e non ci crede, © che a_buon 
conto, mentre al Congresso delle religioni a 
Chicago, anche i buddisti hanno. accettato 
grande preghiera cristiana, il paterno» 
tro” la preghiera nelle scuole italiano deve 
essere redatta in modo da comprendere an 
che il Grande Architetto dell'Uaiverso. 

'Ora fra mangia-preti giusto fare una diffe- 
renza. Una parte dei mangia-preti è persuasa 
di quello che dice. Cresciuta nell'odio poli 
tico del prete, che ha considerato, non sem- 
pre a torto, l'alleato dei nemici interni ed 
stern della patria e. della. libertà, questa 
parte dei mangia-preti non ha avvertito il 

Bi zrande mutamento che si è andato facendo 
£ poco a poco nel modo di considerare la 
totietà modena fra i sacerdoti più illumi- 
nati © sinceramente pii. Ioterrotta da avre 
nimenti che la dimostrarono immatura, la 
fraale corrente rinnovaîzice che, travertò 
fa Chiesa con l'avvento di Pio IX, ha ri- 
preso vigore, ha acquistato una forma disci- 
plinata © sistematica sotto il pontefice at- 
fuale: non è più un vago sentimentalismo 
liberale, una esitante concezione nazionale, 
è il riconoscimento leale che la religione 
cristiana © cattolica non ha in sè, nella sua 


prete veramente moderno, 
giovane, colto, a cui la teologia non vie 
una solida coltura scientifica, per conoscere 
ciò che si agita nelle anime più ardenti di 
carità cristiana che turbate dagli odii poli - 
tici del modesto clero reni bisogna 
spingere lo sguardo più in je non: s0- 
lino È settarii Jeradci dell'antielericalismo 
Classico. 

Ma finché. si ‘tratta di mangia-preti în 
buora fede non è impossibile ener dalla. 
loro onestà e sincerità di convinzione îl ri- 
conoscimento di una situazione di fatto, 
quando essa finalmente si sarà rivelata nella 
sua realtà alla loro gniopia politica e s0- 
ciale. E' questione di tempo. Il tempo passa 
e dere inesorabilmente tutte le alluci- 
‘nazioni, Non vedete che anche la Camera 
italiana prende ora l'abitudine di discutere 
seriamente questioni come quella svisce- 
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forno da Raffaele De Cesare; 
come quella brillantemente e: animosamente 
volta ieri dall'onorevole Molmenti ? 

Si sentono i, si sentono.ancora, dei ru- 
mor tumori varii di protesta, ma la_voce 

i oratori suona più. alta mormorii 
ostili degli interruttori. se 

A poco a poco enza che ‘molti 50 ne 

rima, siamo arrivati a una 
delle svolta della storia. Quelli che non vo: 
gliono restare indietro devono ' necessaria» 
mente passar di là. E questo fa arrabbiare 
più di tutto quegli altri mangia-preli, di cui” 
mi ero dimeaticato di parlarti, 1 niangia» 
preti in malà fede, quelli che sanno benie 
simo che non c'è nestano dei pericoli che 
denunciano, ma che difendono alla Camera 
® fuori gl’interessi di-altre religioni, di al 
tre chiese, divaltre . tendenze: palesi od:cc=. 
culte, a-talora ‘ooculte.e:palesi- nel. -tempo 
stesso. . 

Si può anche disentire della: tesi dell'on. 

Molmenti. Ma per considerazioni puramente 

non in nome .e per. conto di altre cre- 
denze che in un paese: cattolico non devono 
avere il sopravvento. 

Ebbene, se non ci fossero ancora tanti 
mangia-preti in buoma-fede, tanti settarii 
onesti e convinti,” tarli inftdredenti profes- 
sionali chemon hanno» mai studiato .seria- 
mante il problema di:cai ‘hanno accettato 
ciecamente.la soluzione ‘meno» buona} per 
uno spori ora passato di mods; ‘se non ci 
fosse l'anticlerioalismo dabbene,gredete voi 
che l'anticlericalistao scettico, .l'anticlerica- 
limo interessato avrebbe: accora..ia forza 
di turbare il mondo moderno? n 

Ma il tempo trascorre per tutti, l'ho già 
detto, il tempo trascorre utilmeote înche 
per i mangia-preti sinceri; e il giorno in cui 
sarà loro svelato l'inganno della loro. vita, 
il giorno in cui ia una nuova © più precisa 
visione della società © della vita moderna 
si accorgeranno che un popolo sentza reli- 
gione non è ua popolo sano, e che la reli- 
Bione non si muta nè si modifica seconio 
i figurini delle modo politiche, saranno essi 
i primi a contrastare il terreno a coloro 
ghe combattono la religione; nei suol rit, 
nei suoi dogmi, nei suoi ministri per. ge- 
losie professionali e confessionali. 


N FANFULLA 


farorno PER frrorno 


XL professor: Koelliker. 

Celebrandosi martedì all'Università di Wurtz- 
burg solenni festeggiamenti-al prof.. Koelliker, 
uno dei più illustri campioni, delle scienze ana 
tomiche, dottore ad Ronorem dell'Università di 
Bologna, la Fadoltà medica bolognese gli ha 
spedito, trascritto in una elegante pergamena 
miniata dal bravo disegaatore Volpi, ua indi- 

guenti firme: Do- 


Alfonso Poggi. La pergamena reca gli stemmi 
nazionale e bolognese: nell'angolo superiore il 
lungo il fregio 
laterale, come simboli, i 
mente riprodotti da foto; 
lo stesso Malpighi, e. ci 
museo della reale Società mioroscopica di 
Londra. 
x 
La caresti 
E° stata pubblicata una relazione parlamen- 
tare sulla situazione finanziaria delle Indie. Vi 
si trovano alcune cifre interessanti sulla cai 
stia che infisrisoe attualmente in quel paese. Il 
totale delle somme | spese dopo quindici anni 
per premunirsi contro il flagello si elera & 
388,168,000 franchi circa. Su questa sommi 
144 milioni sono stati consacrati alla costrù: 
zione di linee ferroviarie e 40 milioni a lavori 
di irrigazioi L’approvi namento dei di- 
stretti Jontani è oggi, grazie alle nuove strade 
ferrate, molto più facile che al tempo dell’ul- 
tiran grande carestia del 1876-78. Questa costò 
al Governo della Indie circa 160 milioni, men- 
tre la carestia d'ora, per quanto si estenda su 
territorio più vasto, costerà al Governo 123 
milioni al più. Nel 1896-97 vennero, distribuiti 
di soscorsi agli affamati, una somme di 43 mi- 
lioni circa. Si credeva che i soccorsi che-si 
distribuirebbero. quest'anno raggiuagessero il 
doppio di questa somma. Mai raccolti di que- 
st'anno aununziandosi in certi. distretti abbon- 
dantissimi, forse, le somme di soscorso agli 
affamati previste nel 1897 non saranno intera- 


* 


Ua singolare problema di diritto ai, agita in 
Svizzera. Si tratta di sapere shi è il proprie- 
tario della Jungfrau. Finora questa grave que- 
stione non aveva richiamata l’attenzione pub- 
blica; e gli stessi proprietari, 0 che tali si cre- 
dono, si curavano poco di una proprietà i cui 
proventi erano trascurabili. Non è più così ora 
She la costruzione della ferrovia della Jungfran 
‘diventa probabile, inminente. n 

La Commissione chiamata a esaminare que- 
sto progetto di ferrovia ha dovuto chiedersi. 
A chi appartiene il terreno iwul quale. correrà 


‘è tatto. Una delle stazioni della linea 


Ip ta, quella del Moenobjoch, si trova sul 


terrene vallesiano. Lo Stato del’ Vallese così 
entrerà anche nella contestazione. Ora, il: di- 
ritto bernese e il diritto valleziano differen- 
giano su questo pusto :° ché l'alta‘ montagrà 
dipende, nel cantone di Berna, dalla sovranità 
dello Stato, mentre, nel’ Villese, i comuni sono 
prcprietari. Con quale comune’ vallesianò può 
tmirsi il'Moencijoch, pioedlo colle, situato 
Quasi 4000 metri d'altezza, e separato, della 
parto‘ del Vallese, da ogni luogo abitato per 
venti chilometri del ‘più formidabile osos di 
Bhizoci @ di rocce? 

11 Jowrnel de -Gendoe giùdica che quelle 
« vette supreme mon debbaso appartenere che 
a Dio ». à 

1 raggi X Ret À 

raggi X e la giustizia, 

Si svolge dinanzi alla seconda sezione del 
tribanale civile di Parigi ua processo nel quale 
la radiografia occupa per la prima volta un po- 
sto importante. 

Trattasi di una domanda per risarcimento di 
Giuni presentata da una signorina B...la quale, 
rimasta farita ‘circa ‘un arino fa dal “timone di 
Ana reclama'dal proprietario di qué- 
Sta una indennità. 

Il propristario non volendo accordare che una 
somma minima, presentò un certificato medico 

0 dichiarava nom aver riportata la signorina 

nessuna gr: ferita, 

Ma un professore della Facoltà di medicina 
fa incaricato di visitate la' signorina in que- 
istîone mediante la'radioscopia ® ie ottenne 
delle fotografie che presentano i seguenti ri- 
Sultati: 

Fratture. di quattro costole, frattura dell'omo- 
plata sinistra, plocrisia traumatica, reumatismo 
traumatico della mano anobilosi com- 
pilota delle falangi terminsii di due dita di que- 
Sta mano. 

* 


La biblioteca Ashburrham. 

Altre vendite. La' Dia pauperum è stata 
venduta 26.250 franchi. La Bibbia di Mazzarino 
© di Gutenberg, la prima che sia stata stem- 
pata com caratteri metallici, ha raggiunto il 

zz0 di 100,000 franchi, 4 la prima Bibbia 

tina stampata su pergamena dé stata aggiu- 
diosta per 37,000 franchi. 


Tre nuovi termibi. 

Sc la Revue scientifgue, che P. L. Se- 
later, distinto nattiralista, ‘propone tro termini 
auovi che gli paiono urgenti. 

Il primo è Topepolita, che è il contrario di 


Il secondo è Topomorfo che caratterizza una 
regione determinata. 
la giraffa é topomorfa della re- 
etiopica. 
ine, terzo termine, Lipomorfa indica ogni 
forma che manca là dove dovrebbs esistere. 


* 

Le Riviste. 

E° ataio pubblisato il primo fascicolo della 
rivista Lealia, diretta dal prof. Domanico Gnoli. 

E300 Îl sommario: 

G. D'Annunzio, Sogno di maitino di pri- 
mevera — G. Barzallotti, La filosofia nella 
storia della cultura — E. Panzacohi, Versi — 
D. Gnoli, Secolo di Leone X? - Le arti — L. 
Capuana, La casa nuova (scene della vita di 
provincia) — U. Fleres, L'Esposizione di belle 
arti a Venezia — A. Nicoletti-Altimari, Co- 
stumi abissini — Contessa E. Lovatelli, Va- 
ristà archeologica — Bollettino bibliografico — 
Rassegna politica — Notzie. 


* 

Per fiaire. 

Un po' vecchio, ma sempre cai 

Il generale X..; ai trovava in casa d'un grande 
fndustriale. La conversazione si aggirava sulle 
‘donne. Il generale parlava della loro testar- 
daggine, e sosteneva fosse uno dai loro pria- 
cipali difet 

— Boco: ‘continuava: mia moglie per esem- 
pio, ce n'è voluto, per farla entrar. nella trea- 
tina, e ora che. vi è entrata non vuole più 


uscire. 
N. Nanni. 


IN ORIENTE 


Conferenze togli ambasciatori. 
Costantinopoli, f. — Gli ambasciatori 
hanno tenuto oggi una riunione a Buyukdare. 
Si conferma che la, decima conferenza fra 
gli ambasciatori ed Îl ministro, degli affari e- 
steri, Tewll% pascià, circa i. negoziati per la 
pace greco-turca, avrà luogo probabilmente u- 
nedi. 


WI governatore di Candia, 

Berna, 4. — Si assicura cheil dottor Numa 
Dros non abbia rifiutato l'ufficio di governatore 
generale dell'isola di Creta, ma che si sia ri- 
servato di prendere una decisione allorquando 
le potenze si saranno messe d'accordo sui na- 
merosi punti, che sono ancora oggetto di di- 
scussione riguardo alla questione di Creta. I 
negoziati sull’antonomia da concedersi all'isola 
non sono difatti peranco terminati, ed il signor 
Dro: sembra credere chè essi dureranno sn- 
cora piuttoeto a lungo. 


De Bilow 


Vienna, 3, — Il segretario di Stato tede- 
500, de Bilow, è giunto stamani ed ha fatto 
colazione presso il ministro degli affari esteri, 
conte Goluchowski. 

Vienna, 3.=— Il segratario di Stato.tede 
SI cito degli ata et, cinte ae 
“oinleirp degli. aferi_ pptori cata i Gal 
showski, ebbé 608, ia, vas. luna. cpuiprenza., 
Resia, € = "i'nagretario” di Sls"tude- 
le Bulow, ha visitato, nel pomeriggio, l'am- 


RIASSU MENDO,.. 


Riassumiamo pure 

Francesco Tamagno, per consenso dei 
pubblici di tutta Europa giudicato il più fs- 
nomenale tenore dei nostri tempi, ha can- 
tato in questi ultimi mesi a Parigi: e la 
casa non avrebbe dovuto meravigliare nes- 
suno perchè la tradizione del canto n 
in Francia non fu che per brovi anniinter- 


rotta. 

Ma la meraviglia non fu piccola, quando 
si-soppero le e e rcntdigioni ponte dil Tac 
magno all'accettazione delle splendide of- 
forte = condizioni «dure all'amor proprio dei 
Francesi, che.sono, è vero, il popolo più 
spiritoso del mondo, mia anche quello»-cha 
mantiene, come nessun. altro, la scrupolosa 
fedeltà al suo glorioso passato. 

Si trattava di rimettere in scena al gran 
teatro dell'Opera di Parigi l'Otello del Verdi, 
protagonista il Tamagno. E i Tamagno nox 

ice di no, pur che si distrugga la secolare 
tradizione, non mai interrotta, di cantare in 
lingua francese. 

Alte grida di protesta sorsero nei varii pic- 
poli mondi che si aggirano attorno al mar- 

imo pianeta immobile, vale a dire al mas- 
siccio fabbricato dell'Ò, Si. disse. che 
l'arte non. solo, ma che'la Francia sarebbe 
disonorata, se le esorbitanti pretese del ce- 
lebre tenore trovassero favorevole acco- 
glienze. Eppure .il. Tamagno vinse: e non 
soltanto ottence di poter cantare in italiano 
la di Otello, ma obbligò i compagni 
suoi, tutti francesi, ai quali erano assegnate 
le parti di Desdemona, di Jago,‘ di Cassio, 
di Roderigo, di Emilia, di Montano, perfino 
dell'ambasciatore veneto, li obbligò a impa- 
rare se non la lingua italiana, per lo meno 
a cantare in italiano le varie parti. 

Era una rivoluzione: agli occhi di molti assai 
più importante di quella del 1830, che sbalzò 
Carlo X dal trono per far posto a Luigi Fi- 
lippo della Casa d'Orléans. 

Si temeva, naturalmente, uno scoppio di 
reazione violenta con l'andata in scena del- 
l'Otello. E la tezpesta infatti scoppiò fin 
dalla prima scena: ma era semplicemente 
la temposta scritta dal Verdi, con ‘accom. 
pagnamento della pioggia artificialmente imi. 
tata dietro le quinte, © d: fulmini fabbricati 
lì per lì con lo sbastere pezzi di bandone. 
Il pubblico capi poco o punto alle prime 
parole che dicono « una vela! una vela! » 
ma quando, in mezzo alle tenebre @ ul cor- 
ruscare dei fulmini, apparve nel fondo della 
scena la fosca faccia dell'eroe africano, e 
questi lanciò nell'aria la tonante frase : 
esultate ! l'orgoglio musulmano 
sepolto.é.in mar: nostra e dal cielo è gloria; 
fu tale un frenetico urlo dî entusiasmo in 
tutto il teatro, che la causa dell'italianità 
fece in quella sera un passo molto più lungo, 
di quelli tentati fiaora dallo benemerite s0- 
cietà Dante Alighieri. 

Ti lì a poco capitarono a Parigi Giulio 
Ricordi e Giacomo Puccini, l'editore e l’au- 
tore ugualmente fortunati della Bohéme. 
Aprirono trattative col teatro dell'Opera 
Comiea (nel quale teatro, fra parentesi, 
dà ogui mese un certo numero di rappr: 
sentazioni della Cavalleria Rusticana di Pio- 
tro Mascagni) e pare si sieno combinati per 
mettere prossimamente in scena la bella 
opera del maestro toscano. 

Le acclamazioni tributats a Eleonora Duse 
sono storia di ieri: nà ancora i più insigni 
critici sono riusciti a districare rei 
loro dottissimi articoli il famoso nodo, quale 
delle due artiste riporti in Europa ia pal- 
ma: se Eleonora Duse o Sarah Bornhardt. 

E andiamo innanzi: entriamo nella capi- 
tale della Germania. 

Alla distanza di quindici giorni, nei due 
più importanti teatri di Berlino, si rappre- 
sentano la Bohéme di Puccini, l'A Basso 
Porto del maestro Spinelli. La Boheme è 
portata a cielo, e i critizi concordi affar- 
mano che dopo un così clamoroso successo 
non vi sarà teatro della Germania che non 
voglia sentire © gustare l'opera del mastro 
î 


Due sere fa l'A Basso Porto suscita un 
vero entusiasmo: l’autore presente, il mae- 
stro Niccola Spinelli, è chiamato alla ribalta 
ventiquattro volto, è invitato dall'ambasci 
tore italiano nel proprio palco, e sente dirsi 
che l'accoglienza fatta alla sua Opera è un 
to trionfo dell'arte italiana. I gior- 
Îi. più autorevoli,. rilevando le squisite bel- 
lezze dell'Opera, si meravigliano cho si sia 
fap goa tanto tempo a metterla in scena 
nella capitale dell'impero. 

Anche Vienna si muove, e Londra tende 
l'orecchio. Questa nostra arte che noi, per 
un singolare spirito di contraddizione, ci di- 
vertiamo tante volte a svillaneggiare 0 a 
mettere in ridicolo, ha dunque ancora dei 
fascini, ha una vita, un rigoglio che d'anno 
in anno si rinnovano, ha attrattive così po- 
tenti, da far quasi dimenticare alle altre na- 
zioni che vi son pure maestri valentissimi e 
artisti celebri nelle loro città. Ma fra cotesti 
popoli, più che il concetto di un'arte muni- 
cipale o nazionale, predomina l'idea più vasta 
di un'arte che non ha una patria determi- 
nata, di un’arte che bisogna andare a cer- 
care dappertatto . dov'ella nasce e si mani 
festa. Che se, come pare accertato, oramai, 
la. supremazia dell’ arto. me'odrammatica 
spetta ancora all'Italia, nonostante che la 
Francia abbia un Saint-Saéns e un Massenet, 
e abbia avuto ua Gounod, un Thomas, un 

© non ostante che la Germania si 


aver dato i natali a_un. Meyerbeer. | 


Wagner, 0 ugo; Questa DOsira, 

x ‘eppure dobbiamo, Mera 

che 0 ottenga a Parigi 

uello che nessuno riuscì mai ad ottenere, 
10 Mascagni, Puccini, Spinelli sieno frago- 


rosamente applauditi, e che, coms giunta 
alla derrata - perchè le arti rappresentative 
tono tutte sorelle fra loro -- Eleonora Duse 
abbia conquistato il pubblico più fine e più 
dificilo di questo incontentabile. secolo de- 
cimonono. 

Ho letto che la ii 


gettato in un'acqua stagnante. Come dal 
punto dove il sasso è gettato si. propagano 
verso la sponda i cerchi dell’acqua a mano 
a mano allargantisi, così le onde elettriche, 
partendo da un apparecchio, si propagano 
vanno a cercare il contatto con un sppa- 
recchio simile. 
* E se dicessimo la medesima cosa per le 
nostra musica? Nè il fenomeno è nuovo: le 
onde elettriche, che si sprigionano dalle 
niebti dei nostri maestri, costituiscono un fe- 
nomeno artistico, vecchio oramaî da più dî 
un secolo: risale, sto per dire, ai tempi di 
Pietro Metastasio, anzi di Apostolo Zeno 
di quando i mestri italiani e i poeti italiani 
cercavano in raesi stranieri prima di tutto 
îl pane, e poi, se capitava, anche la gloria. 
anno i loro destini e i loro itinerarii an: 
che le arti. 

Quando Wolfango Mozart scrisse, stima 
avredersene, il capolavoro dei capolavori 
nella musica passata, presente e anche av- 
venire, scelse un libretto in lingua italiana, 
e lo intitolò Don Giovanni. 


Tom. 


L'IMPERATORE: GUSLIELMO 


Kronstadt, 3. — li Messaggero u/iciale 
di Kronstadi annunzia che due corazzate e 
quattro incrociatori arriveranno a Kronstadt 
per ricerera l'imperatore di Germania, o si 2n- 
toreranno nella rada vicino alle navi da guerra 
tedesche, che scorteranno Sua Masstà. 


—— —__—_—___ 


il discorso dell'on. Molment 


Ecco dal resoconto stenografico il di- 
scorso pronunciato ieri alla Camera dal- 
l'onorevole Molmenti 

MOLMENTI. (Segni d'attenzione — Molti 
deputati invadono l'emiciclo per udire l'ora- 
tore). Sarò breve; dovenio parlare intorno a 
un argomento tanto importante e delicato come 
questo dell’insegnamento religioso, è pur ne- 
cessario che io esprima le mis idee facen- 
domi anche interprete di quelli che la pensano 
come me. 

E° necessaria una di 
cera per non correre il 
teso. Infstti si dà facili 


afferma con leggerezza che chi propugna la 
necessità dell'insegaamento religioso nelle scuols 
primarie serve alie aspirazioni della saeristia. 
Nulla di più falso © caluanioso. Se per cleri- 
cali s'intendono coloro che coli’idea di impor 
sibili restituzioni vorrebbero smembrare l’unità 
della patria, nessuno più anticlericale di 
(Bene 1) 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, sgombrino 
l'emieiclo. 

MOLMENTI. O che c'entra l'unità d'Italia 
e Roma intangibile col sentimento religioso? 
Noi saremmo 1 primi ad opporci con tanta vio- 
lenza contro chi avesse l’iniquo intendimento 
di disfare la patria. 

Con queste idee non siamo certo in odore di 
santità nel campo clericale. 

< Dovrà presto venire il giorno che i catto- 
liei clericali combatteranno da soli; contro di 
loro s‘aranno gli anticlericali composti dei cat- 
tolici moderati, dei cattolici liberali, degli in- 
creduli e dei liberali. Cniariti i programmi, sarà 
più facile e più leala la lotta », Così, serza 
sottintesi, parlava a_ Brescia_l’arcivescoro di 
Milano, cardinale Ferrari. E sta bone. Aceet- 
tiamo l’augurio della lotta vicina. Ma si finisca 
una buona volta coll’accusarci di spirito re- 

perchè vogliamo tolto il fatale dissidio 

tra istruzione ed educazione, ed educazione non 
quiste senza quello idee relizione ch 


formano 
ma quala ? 
Ogai filosofia hs la sua morale: quella di Kant, 
per esempio, nom è quella di Hobbes. 

Noi, pure essendo schi 
gliamo che la scuola sîa inspirata a un senti- 

ento d’idealità, 6 questa nostra conti 

teniamo anche contro gli i 
dizi dei partiti estremi. Per gli uni passiamo 
come retrivì, per gli altri come scapigliati 
mi fa ricordare il caso di un letterato ina 
Antonio Fogazzaro, amico mio dilettissimo, 
un giorno andò a leggere ùna conferenza cha 
attribuiva a Sant'Agostino la derivazione della 
teoria darriniana dell'aroluzion 

I lettori del solo santo e i lettori del solo 
naturalista gii furono del pari avversi. Ma per 
lui come par ma c'era una approvazione ch» 
valeva tatta lo altre, quella della coscioaza. 
(L'onorevole Martini fa dei. cenni negativi e 
interrompe — 8i ride). 

Dopo che avrò parlato, ella, onorevola Mar- 
tini, renderà con ileuo brillante commento meno 
noiose le mie parole. 

Parliamo adunque della delicata questione 
dell’insegnamento religioso. Io credo fermamonte 
che ben fosse ispirato il Consiglio di 
quando voleva si ritormassa alla interpretazione 
letteralo & restrittiva della leggo Casati. L'ar- 
ticolo..3 del regolamento suona così: 


glio scolastico praviaciala per mezzo degli 
Si ie sei 
idonei a questo ufficio, 0 ad altra persona lz 


È cui idoneità sia riconosciuta dallo stesso Con- 


siglio scolastico ». 


Romane: 


Masethà 30% 4 + Minima #10 0 


Pogrami osoguirà stasera, 
tOlattì, ln plico. Colonna la basi 
fanteria: 


gr een 
rl miglior lavoro chie darà. presentato dagli 
| pignoni 


Alla scuola. magistrale. di scherma. 
Col 1° settembre p. v, si inizierà, pressota 
suola magistrale mi'tare di stberma, îl corso 


Dgpo la comunicazioni dala presidogca ven- 
a pali 

sirena ga Dia 

nna a prosidente effettivo. 

Il monumento al tenente Partini. — 


mani, e! Campo Verane,d.atato inaugurato 
ariento 81 tonente\+ Umberto Parini 


proa 
è territoriale di 

verrà chiamato 

gi Ferraro di Cala 
ell'ospeda'e di Ales: 


Biamadi 16 ha 
la adunanza dei sooi del 
te, esaminate e di- 


consuntivo del 

cati per evi- 

i dette imon: 

i ‘sequenti. (Relazione 

zione delta Corartiazione 

fiere e mercati in Roma. 

Società romana miadi zoolo- 

giei. — La Società RE gli stadi z00- 

logici, prima di prendere le vacanze estiro- 

sutonne!i, di è /riunita in dobeica’ generale 
‘scientifica, riuscita interessante per l'im 
ianza- delle. comulfics sioni è ‘pel numero 

intervenuti. 


Il presidente, prof. A. Carfascio, ‘pifftazito ‘ 


del grande sviluppo che; ha preso.il, Musso 
zoologico di questa R. Uttiversità negli ultimi 


vinciale dimostré quanto sia ricca ed impor- 
tante ed ornisi “meritevole. di. aesare 
rate fra lo TTI in Ite'ia. Segoelò 
al plauso: 


infive 
doi si 
po Pani Giuseppe Le- 

generoso dono della loro cospi= 

bellissima collezione ornitologica provin 

(E a questo R. Museo 
if La Società accolse con applausi il discorso 

l del presidente, e poi si sciolse dopo che i pro- 
fessori Condoi Angelini e i signori dottor 
Aadreini e Gatti svolsero le loro intsressanti 
comunicazioni. 

I gabinetti ott ci. — ll Comitato ammi 
nistrativo ayyarte tutte quelle giovani che hanno 
concorso in qualsiasi estrazione di ‘doti, @ gli 
alunni ed alunne delle squole secondarie di 
Roma, che da domani, dalle # ant. alle 12 
daite 5 sile 7 pom, in piazza del ‘Monte di 

ietà, n. 99, verranno gratuitamente CES 
ad ognana $ ‘biglie d'invio per. l'ingresso 

o fato cha si cacio pei hi Giisinie da 
l'Esposizione sterecsobpica; 
La distribuzione avrà terinine sabîto 10 cor. 


rente. 
Cronaca spicciola. 

Un omicida. — Ail' ispettore dell'offisio di 
pubblica sicurezza/dei Prati, si. è costituto ieri 
Edoardo Liberatori; l'autore :dell'omicidiò in 
‘persona del sorvegiiante dello stabilimento del 
[gas fuori porta del Popolo, Antosio Zoani. 


Ancora del grave fe li n= 
\Pepe. — la seguito aller atto 
ciagini essguita dall'afficio rad Siouresa 

lell'Esquilino vaanero iersera arrestati E:tore 
llatergia, Pasio Fréschetti 6 Giuseppo Spole- 
ini, al prima sutore e gli altri duo suoi com- 
Plici del grave ferimento avvenuto l’altro ieri 
a piazza G ea del frut- 

livendoio Mariano Chicca. È 

Attenti al lumi ai petrolio. — ‘Vetéò le 

1 di ieraera Forninita Cerolisi, portiera dello 

tsbile in via Broscia,, 22, spegnere un 

me a petrolio cea alta 1) i denionri il 

1030 fi paoni. ‘Als grida di pettà, 25; 

pres figlio Aniello chè tetdado 1 di 'epeganre 

fam DE 

Tess 

io, ad“ ut esi 


Le Vescaie 


Fur 


dalla 
maggio. 


n sei 
furto qualifi 
nuto ai Prati di cato nel n. STEN 
u 


strada, và cur ted 
Seni in ra ‘sagba de- 
Stra, giudicata guaribfie in otto giorni, 

1 consueto 


cla ci 


ai 
"|--La legge del 1877 non menziona 


Selita del 4 luglio. 
Si ori areererole Zanardelli, _ x 
snc + i 


E i di fiforiio da farsi pi 
l'insegnamento dei ginnaai e dei licei, ove 
gli sembra che si insegnino agli alliévi 
troppe materie in una volta. Vorrebbe!che 
l'insegnamento dei due istituti durasse otto 
anni, divisi in due quadrienoi. divisi 
lor volta in due bienni. In ogoi biennio 

e dovrebbe esser distiuta a secondà 
dei diversi indirizzi che si vuol far segulre 
ai siagoli allievi. 

GREPPL Fa alcune considerazioni gene- 
rali sull'insegnameato ro! ‘nelle scuole; 
dice che l'applicazione leal 
Baccelli suli insegnamento 
scuole ha dats Buoni frutti, © 

; istituti, 
profcesatamo. 1000 vonc'dllts 
a dato luogo ad alcun incon- 


osami è por i 

laggi senza esame, che vorrebbe in aì- 

ie cose emendare. Chiede inoltre un re- 
golamento uniforme per 'tutte le ‘scuole. 

MARTINI fa ua quadro sconfortante della 
pubblica istruzione in Italis; accenna alle 
troppe Uboiversità voluie' dallè ambizioni lo- 
ceti e non dal vero orgoglio nazionale, che 
vegetano cotfie possono; L'italia "non può 
mantenerne 17: per farlo oscorrerebbe una 
Spesa doppia dell'attuale e 400 professori 
degni di salire alla cattedra 

Dell'istruzione, dice 
parlare dh: quit polte CI8 UNO He pei TT 
Eosì desolante. che bisognerebbe parlarne 
dall'estrema ginistra. Le proposte che 
dorfebbe' fare non sargbbero aocettate dalla 
Camera che quando l'onorevole Bissolati ed 
i suoi ataici fossero se'iti al potere, 6 ciò 
per ora;nion è probabile... 

Una vace. Nè desiderabile! 

MARTINI. Risponde all’onorevole Mol- 
menti ché ierî propose il ristabilimento del- 
l'insegnamento religioso, e comincia col dire 
che non è un,maogia 

VIO: Non è buon ci 

TINI. Ricorda come in altri tempi era 
itapartito l’ineegnamento rel nelle scuo- 

Esso può dividersi in storico © catechi- 

co, il primò' è necessario, 
impartito ‘anche da maestri 
rente religioni de'la cattolica. Il catechistico 
non, be ‘ser di nuovo introdotto sen» 
zà' dar luogo ® gravissimi inconvenienti. 

L'onorevole Molmeati hs ricordato che un 
reeglazigato lo x 


quale l'iasegnamento? quis il mai 
oensà 
Piuta gar applicare Roalfonoilocaliezi 
ilito che il programma di guell'insegu: 
menta .-sarsbbe concordato fra le auto- 
rità provjogiali e religiose, ma non ci fa 
verso di ‘ottenere che un vescovo od un paro 
roco, venisssro a discutere colle autorità 
Eefia' convanienza di insegi insegnare o soppriziere 
una parte o l'altra del catechismo. E ciò erà. 
ben naturale. 
1 ‘macetvo di religione non può essere che 
d esso dunque deve essere 
intera d'insegaamento. 
a 
nella scuola che 
re? Che faremo se 
illabo che è la noga: 


darna? 

"Lo puniremo — ci si risponderà - ma qgme? 
Edi parte l'onorevole Malmenti ha mai 
pensato a quali discordi, a quall iacohre- 

d'ogai specie sondurreblero queste 
papizioni È 

La propoetà dunque ‘assurda. Lù ‘reli? 
gione deve essere segnata nelle ‘famiglie. 

L'oratora non si preoccupa della erolu- 
zione spirituale dell'onorevole Molmenti che 
solo per. il fatto che essagli sembra un sia: 
tomo di una evoluzione di ‘una della 
bprghesia italiana, che pur essendo liberale, 
vérca con ogni.mezzo di lifendersi contro 
L'iavadento avaazarsi delle nuove idee ne! 
quali sede va pericolo. per» la mo- 


‘Questa. borghnaia, cioo8, 


segna nel gionasi 
oe della Sai sà mi 


l'abrogazione di quel regolamento. 
"°Bisognero bo inoltre decidere dapprima: 


3 ne i Italia 
connette con gravi Po lemmi d'ordine po- 
‘Gominala per rilevare che del: comuni ite: 


lap, oltre 600 impariaceno l'isoguaziente 
25 sa 

ca che sa 
cho intravedo Ni pericolo di una peovdlftta $2 


°'Ta aquola nostra è lsica, non atss, tan 
‘è vero che l'immagine di Cristo si trovain 
tutte lo nostre scuole, nè si tollererebbè in 
‘esse una propaganda di ateismo. 
La leggo Casati presumeva cho tuttii pi 
dri di fasiglia volessero l'neguamen 
indi materia Tobmigatoria; 


ato: 
Nel senso che in. 


Il regolamento vigente, che segna un vero 
progresso, 8° ‘concetto, la- 
scitudo però Maat eten provin» 


4 Ja persona idonea a tali 


Dato ache chè solo il sia comps- 
toni di i Fo to, non è 


contro le 


Rici centi pablo i ondo nale ceesie 
di propaganda 


tpdi 
Bini uu 
gNba 


peraltro dimenticare che 
paio salvaguardare i prin- 
cipîì della libertà di cossienza a di culto, 
‘on ha più voluto 6 non vuole una scuola 
atéa, 
Boro cid passa alle altro questioni solio- 
‘dai varii oratori. 
l'Afiuarivane o all'apposito disegno di 
le qiestioni relativo all'insegnamento uni- 
vorzitario, rend 
To wadlinnarer 
sciuto che i 
risizaro il liveilo © 
8. 
ché st andarsaò 
chiamente mol 
ma a quest 
farà seguii 
La dotaz 
sidererolm 
Annunzia 
studiando i 
condaria, © 
considerazio 


d'aver ricono- 
legge giova a 


al disegno di 3 
© dai nostri gab 


volge jo merito a questo alcune 


Altri probieti riglardano le riforme lo- 
gislative injetro attende appunto allo 
studio di riforma delle scuole 
secondarie. In quell'oggasiont si discuteratino 
i gravi problemi relativi all'indole, al fine, 
‘òrdidamenta della ‘scuola secondaria. 

Passa a trattare. dilla scuola primarià, e 
@ ‘in proposito schi@ritrenti all'onorevole 
Grsppi.ia erdine allofubettoni da lu slle; 


a delle condiziéni dei maestri, sven- 
ore 


‘scolastico, che 
daabio veri Ti di voli 


ito: di 


Dal ol 'agliadussonii 

L'onorevole Celli ha detto:.cose.-giustie 
time quantò all'igiene scolsstica; ma qui 
pure, poichè la i 
Eligragento dei 


réreblò una 

L'istituzione di un 
micistero non cotrebbe ell 
stato di cose: 

Figa questione della dincipifoà © 

dice che, è mantenerla, deve sopratutto con- 

correre l'autorità moralé, che da sola 
non è bastata nè a un nè aun 


Certo non è piacevolò perhit essere stato 
il ministro più Bechiato tn Italia (rem), ma 
egli fu mosso dal fermo! propasito di tute: 

la libertà di coloro: che nell'Utitversità 


Alighieri, che sî propo lo A 


simo di sostenere e diffondere, ol 
fine, con-la lin con'la cultira italisna 


guaio 
il sentimento e la fede della italianità. (Be 
nissimo !) 


Condlidendo, nota che purtroppo il ‘mini: 
‘stero dell'istruzione pubblica non ha ancori 
pa morai che gli sarebbero mecc ri. Con- 
Òò che rengana, gior ori per 
le lanzo italiano © per l'istruzione pu' 


po 
dire {l'dovero di 

lE va og di data 6 un iocremento 

che sia veramente degno dell'avvenire dio 

talia, (Vo = 


i VG 
ti e i 


Masi ntariame fb 


Ri un indirizzo 


dt 

n ge | 

da ofdine del giorno concepito in 
DELOS e ciali È 


save IL reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ST Write, £ SE 
-Nell’entranta settimana saranno ricevuti 
da & M. la Regina, per la visita di presen 
tazione ufficiale, 10r Draper ambascia- 
tore degli Stati” TOI 'eticonte di Vale 
‘mor ministro plenipotenziario del Porto- 

‘Saranno poi nuovamente ricevuti d 

pri per la presentazione di 


di-Bvasie por. i supi-alti mariti polentifici) 


Quosta sera al Quirinale vi surà il pranzo 
parlamentare. -Joterverranzio 1 mintetei, ta 
prosidenza del Senato e qulla della Camera, 
pelo ‘def dao-ram$ del Paria- 
mento ci coro della Corona, 


Oa. Cappelli — SE. 
Pinchia — S. E, Prineti — 

Sematora d''San Ginkappo — On. Arnaboldi — 
È. conte Bosia — Senatore Bonasi — Oa. 


Marzior gensra'a di 
Zano — Dottor iuiitioo 
ie. 
4 dertra di $ la Regina; 
. Chiasglia — S. E. Co- 
verna — SE Golesiandiai | 
Senatore Barrasco — S. E. 


On. Di Lorenzo — Comm. Lambarie! — Msg- 


giore Zoppi — Maggiore Raimoniti. 


— Marchese 
di Lajatico — Onorevole Vaccaro — 
colonze”"o Santi — Me>chese Barea d'Olmo — 
Capitano corazzieri, 


1 priecipe e.ta pripolotta 04 Balperia 


Giovedì a ng ore antimeridiane 
giungeranno in Roma in forma ufficiale, ri- 
onori sovrani, le Loro Al- 
principe e la principessa Fer- 
Sirio ni pulpito ©! P 
2 far visita 


ig LA Ù, alQui 


L'onorevole Luzsatti, ministro del tesoro, 
Gresenia Ma Prod i fino 1.000 por le de: 
ficienza della cassa dei giubilati annessi al- 


PE 
ione ‘di 


der quei la discussione del di. 

sul lavoro, © si 
ws aggiuntivo all'ar- 
TO reni dei matt Roc è Do 


Si rij 


A vlis 11 olirò ciao 


EToEEN 


E 
all'ultim'ora dall'onorevole Molmenti: ita 


Ha quindi il i 
sten i pariato i relatore © sono sinti 


Sato, è pardito ieri alla volta di Napoli. 
> Notizie di ‘marina, 
Castellammare, 3. — Sono arrivato le regio 
navi Zialia e Ruggero di Lauria. Si attendono 
#-Dulllo; il’ Calatofimi ed Îl Calzbria. 
La squadra inglese arriverà il 10 corrente. 


Genova, £ — E° “nio l'avviso lago Zi 
"E' attesa martodl una part della. la prià: de 
triste 


- Ponte all'Abat (Pesci) 26 Pebbraia e 
Fra lo tante consimii di provenielta es: 
riscuoton 


find Stliiment balunati 


Giuseppe Giacomini 
Civitavecchia, 


tr migliori d'Italia par scozomia e salubrità; 
conforto moderso. di 
ordine dal 1° 


Balla carbone cannalio scatto 4,75 


Aotico fi) M. Picchetti V. Ma- 
donna dei Monti N. 26. 
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Depositi a Risparmio 
Emoette libretti di risparmio a 30/0 e a 3:12.00. 


Sliacio per la pastella li valori, opus pre: 


La condizioni sono catensibli presso gii if- 
‘fici della banca dalle ore 9 alle 18. » 


SIGARETTE 


Lo sigarette della Casa Eckstein 
di Dresda hanno completamente 


\LASORDITA 
È ni le malattie dell' ORECCHIO 


‘enacast gravi 
di stalle nutano, 


reset 
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rrerlo, dregherio © caffi Regne } 
da Tori T Z Cso inotdlo scrivere senza sorie referenze. 
Milano — Torino — 


no 


dita presse le principali Il 
rar z Firenze — Genova — 


Cercasi rappresentanti per 1 


EBURNEA ARGENTERI 


ione di un prodotto TRI 
loalini dell'Acqua di Nooera-Umbra, l'RIRURNEA non è che la Ulcera. Coll Hburmen ossa Cava AME GRANDI PREMI del 1939. 
pit, 


del 1859. 
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Musei Gallerie pubbliche Corsini. (ria dalla Lmagara, 10) il linod, | joved!| ‘Palazzo Farnesina. (via della Lngara 280). Aperio a 


Sabato dalle 9 pubblico, esclusivi i mesi dal Luglio al Sestombre, 


Carnpidegiio :Museì capitolini (Etrusco! Bronzi tronona SI è pacino Doria, (Finzza del Collegio Romano, 1) il martedì ef1 e 11 15 di ogni mese dalle 10 alle 15. 
geco, Tuui i giorni dallo 10 alle 35 cassa din Ser RT Eli «i Gerson di pitura. Totti Riorni. dalle 10 ;venerdì nor festivi dallo 10 alle 14. 
cent. Nelle feste legali l'i Dana bi 


1 soli na CI Palasso del Quirinale. Visibila il giovedì 0 la dome- 
nelle suo. legali dallo 10 allo 13; resta Mo aioal! ESRI 197 iti giora! meno il sabsto (nica dalle 12 allo 15.1 pormossi si Fisclaso 21 Mini 
jon dì Natal, Pasqua, XX Séuombres Stomia a fio orti dll 9 allo 15, osta chiusa dal 1° luglio #i|gisro dela iano, Pormons si rlisciano al lit 


13. Resta chi i giorni di Natale, Pa; cr upeti mie. 
. chiaso nei giorni fatale, na, , 
20 Settembre © 1° Novembre, "i ma 


È x "| Novembre, Sovrani. in Roma, il palazzo non sempre è visibili 

di fatene Piatti RE Legiori Cau sereni o P) R. Re Scaderie (via della Datoria) Visibilo il giovedì 
Giorni, ecocituatt È festvio dal 1° pincos APyro totti] fe ivi: Dal 1° giugno al $1 e la domenica dalle 12 alle 14. I permessi si ritirano 
dalle 9 alle 13, dal 1° settembre al 


i lo 15, Jdall’ufficio del Grande Scudiere di S. M. 

ingresso. lire suna. - Al sale Monumenti diversi Palatino (Palazzo dei Cosari). Ingresso via S. Teodoro. 
e dal.1 Tutti i giorni dallo 9 al tramonto meno dal 1 giugro sl 

A 15 settembre in cui resta aperto dalle 7 alla 12 o dalle 

1a di Ponte S. Angelo) Tutti{15 al tramonto. Tassa d' lire una, eccetto le 


ingresso 
le dallo 9 domeni $ fonde 
dallo 18 ao 15, Dal 1° maggioli 80 cao o allo LI o |domenisho è le feste riconosciute nelle quali ingr 


sa- [alle 15. Il permesso si rilascia dal Comaodo della Divic 


Catacombe di i LI 
Poria Pla); del = Agnese (sotto la chissa omonima fuori Ville 


pr iramonto ‘ eccer: B lana inno 
le ore pomeridiano dei giorni festivi, db) Tn i Pa polo Ap nt 
Atrare di S. Calisto (via Appia antica n. 5), |tramonto. 
‘ssa d'ingresso lire una; dalle 8 alle 18, Ti lunedì, mercoledì e venerdì ingresso a pagamento 
iatacombo di S. Sebastiang (sotto lx basilica omorima | All'alba al tramonto: cent. 25° 
vin Appia antica) Ingresso gratuito, dalle 3 all'Ave Maria asliardino del Lago. (Villa Borhese) Aperto nell'inverno 
Î 4 nto” 
ci gio © e O) Tore libero tn Stia dianonta e nell'estate dll Chat al im 
i artedì tto dall ingno al 15) Medici, (Mole Pincio) oggi della Accadedmia di Fras 
ancona (Vila Borso) spera il mart gin: 99ò ritmi iti Deo o anbato dal'o 9 sl 
"usa: nei mesi'inciuzii dal luglio all ‘i dallo 14 Me ie TE Da e palato dalle SAL 
Barberini: (Palaszo + Barheridi) Tap. 
fontivindutto IBnliattto eee to), TIUTT gi 


Accademia. 
di 
il sabato dalle 11 


(Piazza S. Giovanti in Laterano) 
ugo al 31 agosto! 


B'\aperta tati i gu anni Laterano), 
31; Lo dalle d'ala 18 0 dal festivi. Dal 1° giugno ai 
e } 


rima dell’ Ave Ma- 
ottobre inclusi, 


Etnografico (Via del 
dalle 9 ao 15, Tassa 
d'ingresso lire u_a: la Domenica ingresso ‘gramnito. 
Museo Bargianon(Palazzo Propaganda Fide)..È' visi. 
hile il luae Ì, ii giovedì e sabato, meno i festivi, dalle 
10 alie -15. 1 permessi ai rilasciano gratuitamente da 
Monsignor segretario di Propaganda. 

Museo Nazionale Romano allo Terme Diocleziane. 
risaza Termo 15) Aperto fusti i giorai dalle 10 allo 16. 
Fagra d'ingresso lire una. La Domenica ingrosso libaro. 

“Museo Nazionale Romano a Villa Giulta- i 
orra del Popoh-visAreb Scuro) Tassa dingresv*Hà 
La Domenica ingresso libero. 


Gallerie private 


Pamphili (Porta S. Pancrazio). Aperta aì pubblico 
Ml Tunevi e il venerdì dalle ore 14 al tramatio nei soli 
mesi dal 1 ottobre al 30 giugno. Ù 

dba. (sul: deolivio di Monte Mario.) hpertt * 
Pubblico tutti i sabati dalle 9 al tramonto. 
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Amore di bionda 
e Amore di bruna 


RACCONTO DI 


EMILIO DEL CERRO. 


lerminato il romanzo di avventura / Bri. 
pani del Re in cui lo lettrici del Fanfulla 
hanno trovato tanta varietà di emozioni, ab- 
biamo creduto di inserire immediatamente 
dopo nelle nostre appendici il racconto ori- 
‘ginale e inedito, con cui l'elegante scrittore, 
[che si è procurato così numerose simpatie 
[col noto pseudonimo letterario di Emilio del 
Cerro, studia sottilmente un acuto e inte- 
ressarte problema psicologico e sentimen- 
le. ; 
‘#llilo animo delicate, agli spiriti pensosi 
ci raccomandiamo la lettura del nuovo rac- 
conto, che li interesserà subito, sino dalle 
prime pagine, in cui sono magistralmente 
firatteggiate lo figure dei personaggi prin- 
cipali. 


(Vedi Appendice in seconda pagina) 


ROMA 


5 Luglio 1SD7 


grare i contribuenti 
Faoaa senti con un aumento delle 
0 spettacolo dells strettezze tra lo quali 
versa la Spagna ha fatto venire una idea 
uminosa al sig. Mao Kiuley, il repubblicano 
gietto dal plebiscito degli onesti yankees | manda del Governo ottomano, allontanarono 
oratori della moneta sana. Poichè, ha pen- | dalle coste dell'isola di Creta i pescatori di 
= , la Spagna non ha quattrini e non ne | spugne che non pagarono la tassa ottomana. 
cova, do le domanderò una grossa somma | "1 basci buzuk, che si trovavano agli avam- 
a titolo di indennità per gli americani car- | posti di Candia, sono ritornati in città, dore 
la si na a ca a, E ET per | ricevono viveri e serbano le armi. 
tto per tenere la flotta laggiù e 
peri danni patiti dal commercio americano. V nogaziati per la pace. 
lg essendo spremuta, non vorrà 6 | Atene, 4 — Il mininro iuglese, Egarion, 
potrà pagare, ed.io piglierò pretesto dal { da fatto visita a_ Delyannis, il quale gii di- 
rifiuto per dichiarare la guerra, chiarò che la Grecia non potrebbe mai ac- 
cettare un controllo internazionale. 


Notizie da Costantinopoli recano che la len- 
tezza che vi ha nei negoziati per la pace 
greco-turca, provoca commenti molto  pessi- 

it 


L'indennità di guerra. 
Londra, 5. — Il D:6ly Mail ha da Atene 
che, appena sia firmato il trattato di pace, la 
Grecia pagherà l'indennità di guerra alla Tur- 


IN ORIENTE 


1 pescatori di. spugne. 
La Canea, 4. — li ammiragii, su do- 


5 . _® 
Come si vede, i metodi della Camera dei 
Comuni, della Turchia e d'altri siti, sono 
accolti anche all’altro mondo: il tranello, 
la vigliaccheria, la mala fede, l'imboscata, il 
tradimento trionfano dovunque. 

Se tutto questo avviene nella politica, 
nella quale si hanno pure tradizioni ed e- 
sempi di lealtà e di buona fede, io vi prego 
di considerare che cosa non debba acca- 
dere nel mondo finanziario, vere macchie 


T n ve per 
dalle quali sono bandite quelle virtù e nello { ua prestito, destinato al pagamento dell'indene 
quali son. © banditi, pronti a tutto lo | nita di guerr 
più perverse azioni: ed anche obbligazioni, o 
i quali si scambiano ogni sorta di... titoli.” ! L'accordo sie potenze. 

Già da alcuai giorni, in previsione della È Costantinopoli, 5. — notizie cit 


fino del mera di 


E “i È giugoc, solt:manto fati- | pretesa divergessa degli ambasciatori sulin 
Li k N ID LLI parte dei ! questione delia pese greo: sono inse. 
be A 4 lavsos l'accordo csontinus sempre. Ii ritardo 
_ RI vera cercato di impaurira 4 dalia sonsiusione delle trattativa è causato sol- 
È 4 luglio. | gitaudo lo spaurscchio di una straordinaria ! tanto dal aolîto sistema di negoziare di Yildix | 
16 ° staff fosse ancora vivo f restrizione di capitali che li avrebbe messi | Kiosk Questo, ne-bone oramai sonrinio cha È 
ore ragione di esclamare: non ‘è molto caro il ara per } 20m nuo dai prizcip f 
sp‘tacolo di quel che av- { rinoovare la opurazioni o di " della: paso, taitario | 
| tutto nel mondo, fa Y poichè quei messeri, tutto e he | tonta ci ottener si più favoravoli, s 
M diet ‘a cuccagna doi mesi passati non si sarebba | cialmeste ail ni 
i BHO fed rinaovata, uni ai lasciavano troppo spaven- | mani 


ral’aatro»; 
rarre il pros 


ginato cha la 
i Comuni 
ha fatto ora 
e si tratta. L 
tando dell'assenza di 
rano andati ad uoa 
ato contro il Ministero. 
aggioranza, ha nratoso 
inettesse. Per fortuna, 
sputa 'i sono ritornati dalla Garden party, 
le il Ministero ha avuto la maggioranza. Ma 
peste il farto che la Camera dei Comuni si 
ordsta, ed è divenuta così una Camera 
di... lordi. 
ue! fatto, che una volta sarebbe sem- 
«at inverosimile, incredibile, straordinario, 
non ha niente di strano, è un fatto comune 
gi che, come dicevo, non c'è più onestà 
luona fede, oggi che tutto è inganno, in- 
a, tranello, imboscata, ricatto; oggi che 
| mondo è divenuto una grande macchia 
lia Faiola. 3 
Che è quello che avviene în Oriente, se 
hon ua ammasso di intrighi, di insidie, di 
aqelli, di finzioni e di inganni? Quel Sul- 
iano che promette sempre e non concede 
Mfinai; che si contenta di aver poco quando 
lo Gzar o l'imperatore Guglielmo batte i 
piedi, e domanda molto quando l'uno e l'al- 
ro imperatore staano fermi e quieti: e, in- 
anto, fa sapere che egli, personalmente, sa- 
ebbe disposto a contentare tutti, anche con 
acrifizio suo, ma non può cedera © conce- 
dere perché, egli il primo, deve difendersi 
dai musulmani fanatici, dagli Albanesi irro- 
uieti, dai giovani turchi minacciosi; quel 
Sultano, dico, è qualche cosa di grande e 
merita di essere eternato nel bronzo, al- 
nero la faccia, purchè la faccia finita una 
F sona volta. 
ui "qui ho i miei dubbi; perchè mi pare che 


È 1_‘&no se la rida e cerchi di tirare avaoti 
Sol” ‘aiuto di Allah e di Maometto. 
a), ne. ndo sempre di pigliare una deci 
pe. 
rio è 5 , 
» li proluogarsi” di questa comoda commedia 
Mii Crcluosarti indatore dei Nodili comici 
me- BABE starcaro il pub blico della plates, © da più 
ini» MBBr1i si levano già fischi acuti dì protesta; 
dui è lecito oramai d: credere a tutta le vo' 
e corrono, lo Citar avrebbe diretto une 
odi tora fulminante al Sulta.t0 per dirgli chiaro 
ano ondo che è ora di farla finita. Îl Saltano 
imasto profondamente impressionat» della 
pro. [fttora fulminante. ese n'è accesa ‘2 Pt 
asti © ha torto, per chè specialmente col caldo 
alle MB© fa, non con viene pigliare le cose con 
ole RIMMPopo calore e affannarsi per risolrer? | 
vaso. [iMBestioni pendenti: rueglio tenerle in fresco 
înon scalmana:*si troppo, tanto più che Ja Ì 
perienza ha dimostra:o che la filosofia 
sulmana fatalista trionfy sempre. P 
ESA buon conto, gli armeni, quei pochi 
jo sono rimasti vivi, attando, 10 sempre le 
forme, l'isola di Candia non e ancora au- 
pube \oma e i turchi occupano la Tessaglia. 
3 Ja Mir cè alcuna premura, adunque auto più 
e le Potenze fingono di essere d'a 200 °d9 
ento , in sostanza, sanno che ogauno cerca as 
‘è quel che diceva Baili alle altre, oguwno 
seno ca di tirare l'acqua al molino” proprio 
mio” lasciare la altro a secco. 

» ERP = proposito di molino, te cose vanno 
rane ttosto maluccio pel povero Don Quij ite 
alle cui forz> si esauriscono nella. guerra ai 
jelle lini di Cuba e delle, Filippine. Îl pow:ro 

o ha bussato, ancora una volta, ella 
ta di quei demoniacci di banchieri che 
ano risposto : picche ovvero bastoni. Quei 
trop hanno offario uns corda sa Doa 
tte, il quale non ha volato a-cetea re il 
zioso dono: E, per la terza volta, ba de- 
> di fare ua prestito interno e di ralle- 


Aj 


ida 


iare e au 
casì propri, dimiquendo gradatame: 


» provvedendo con calca ai 
le o- 
ortuno È rà 


zioni..i cib: 


di meorrare 


ati. credettaro © 


| 


a mezzi più energici ea eincici + IORNO PER {FORNI 
per spaventarli. i} di 

i dietro gli alberi, i ribassisti 

lo della incertezza delia situazio! je Vittoria. 


te, della irritante imperturbabilità posizione del giubileo della R 
del Saltano, e delle difficoltà della Spago&, | Vittoria che é stata organizzata al 
cominciarono a sparare, anzi a sbaliare no | Cristallo, presso Lond”s, ai trora_u 
tizio, informazioni e voci l'una più grave @ | zione importante, lassiata ni suoi eredi 
spaventevole dell'altra. ha diressa i concerti 
Altro che malumori è 
Potenze! 


colle» 


tra 


inca: 


Esse erano tutte i 


del principe Atberto, sposo 


peo. La Grecia, con una nota fulminante, 
aveva dichiarato che avora perduto la pa- 
zienza e prevedeva di dover riprendere !e 
ostilità, mentre la Turchia dichiarava di non 
otsr assolutamente cedere allo raccoman- 
azioni delle Potenze. 

E quanto alla Spagne, le cose erano gra- 
vissimo: l'America, che non riesco ad acco- ; 
modare le faccende sue, era addirittura ri- 
soluta a dichiarare la guerra; la Spag: 
che non riesce a mantenere le truppe 
Cuba e alle Filippine, aveva deciso di in- 
viare alla prima altri ventimila uomini. H 


tava che m 
una melodia inglese. La Regina Vittoria cas- 
tava pure molto, e al concerto del 12 giugno 
1840 aveva cantato cinque pezzi: un Dustto 
con suo marito, un Coro con undici personaggi 
dell'alta nobiltà, un Trio col famoso tenore 
Rubini e col basso Lablache e una Melodia e 
ua Quatetto con cori. 


* 


Giuseppe Mazzini. 

A Lugano verrà inaugurata fra giorni una 
lapide commemorativa a Giuseppe Mazzini. 

x 

Ad Ausozio Franchi. 

A Milano, nel cortile dell’Ambrosiana, é stata 
murata in questi giorni una lapide ad Ausonio 
Franchi, dos Cristoforo Bonavino, in memoria 
fatto da lui vivente alla biblioteca di 

volumi, în graa parte storici e fl- 
losofici. La lapide e il medaglione sovrasta: 
sono opera dello scultore Pietro Fumeo. 
ione, scritta da moasignor Ceriani, prefetto 
dell'Ambrosiana, è questa: Christoforo Bona- 
vino sacerdoti — qui assumpto nomine Auso- 
nii Franchi — catholicam fidem primum acriter 
oppugnavit — deindo strenuo defendit — ob 
i SR voluminum copiam — qua vi 

— bibliothecam ambrosianam locupletavit — 
sonservatores. posuerunt. 

* 

ll compagno di Guglielmo L 

E' morto a Mibau, in Germania, un mu 
tore che era stato il compagno d'injanzia del- 
l'imperatore Guglielmo L Prima di morire, il 
, sì quala il Governo passava 
chiesto che sulla sua foss: 
una lapide con questa iscri- 
= < Qui riposa Federico Ackermann, 
compagio d'infanzia dell'Imperatore Gugliel- 
mo.» = 


Con tutto ciò, il mondò non è cascato : le 
ostilità turco-greche non sono state riprese, 
quelle ispano-americaue non sono scoppiate, } 
la crisi di borsa non è venuta. I rialzisti { 
hanno capito che tutte quelle spaventovoli ! 
notizie non erano che tranelli iniquamente 
uanto ingenuamente tesi dagii vveraari, 
[lei quali hanno potuto evitare i tiri birboni, 
riparandosi dietro gli alberi della cuccagaa 
della persistente abbondanza di denaro. Que- 
sta infatti ba permesso di liquidare facil- 
mente gli impegai, relativamente limitati, 
della speculazione, la quale, come ho detto, 
ne aveva liquidato in antecedonza una parte 
notevole. 

"Tutto così è andato bene - meno per la ! 
rendita spagnola che è uscita dalla settimana | 
in eattive condizioni - © il mercato, dopo di 
essere stato un po'esitaate, perplesso e in- 
quieto, ha riacquistato in fine una certa trau- 
quillità, mentre i principali valori - e tra } 
questi, in prima linea, la rendita italiana — 
haano avuto un miglioramento. A proposito 
della rendita italiana, bisogna proprio rinua- 
ziare a vederla ritoraare a buon mercato. 
{l Ministero cospira contro la povera gento 
8 si serve di tutto per far rincarare la ren- 
dita: ancho il tranello dell'invio a Parigi di 
Tamagno e della Duse, che entrano oramai " 
nelle gronsche teatrali, politiche e finanzia- | Fra giorni verrà pubblicato il lavoro patriot- 
He, anche finanziarie, dei giornali parigini. ! co allegorico scenico che l'imperatore ordinò 

Quanto al resto è da dire che tutto è an- | si faccia ad illustrazione dei suoi tre noti di- 
daîo relativamente bene, perché gli Istituti | segni, Si intitolerà Sanct Michas_ Germanias, 
d25 snchieri, sui capi non innocenti dei | cioè il santo Michele tedesco. 

° dali cadrebbero molte tegole se il mercato | Il primo quadro terminerà col gran quadro 
Allliasse, hanno voluto aiutarlo a stare i | Zaegi Monumentum: l'apologia della fonda- 

rel. agevolando la liquidazione del seme- | zione dell'impero. Il secondo rappresenterà la 
piedi. #g0mpralori devono essere grati ad | Germania forte all'interno; il terzo la Germa- 
essi anche per questa volta; ma la gratitu- forte ali'estero © si chiuderà con l'allego- 
assi ama dove dooegarli, Essi devono ricor- | ria della Germania che raccoglie intro = sò 
dine 20” gli Istituti © i banchieri fanao una | tutti i popoli d'Europa per difendere = secondo 
daro chevito pelosa, dalla quale si rigromet- {il motto imperiale — i supremi loro Bent. 
garità Moarro il conto per uno. Ora essi | Non si es ancora su quale scena il lavoro 
tono di tuto tutto l'interesse ed aiutare _il | avrà la prima rappresentazione. 
Thanno sigtato. Domani essi po- 


- 
Sanct Michael Germaniae. 


“eroe to” Svere un interesse opposto, © NOn | 1a peste celle Sadie 
ei a x 
fre te nerebbero di soddisfarlo, a danno del | Si ora detto in Inghilterra che la mortalità 


Tuoltro, nea è assolutamento. in» 

ato Îl cospetto. cho 1° cod detta alta 

banca sostenga il mercato per fargli 10goare 
le grosse operazioni che sta maturando. 

LECoatA i'casi mi paro che la speculazione 


or Ja pegte nelle Indio c n 
Ton erla (più sufficienti, © che i cadaveri ah- 
bandonati nelle torri del Silenzio, che sono il 
| eimitero abituale dei Parsi, non erano più di- 

| au cca la solsitudizo abituale, | 
ate guardaral tanto dai nemici quanto È “Us corrispgsdsnte di una rivista ingleca, 
Soria donna Sui ieri. perchè dagli unie dagli | zouogise. ressonta ché !3 PreOSenpAZiONI nos 
sono esserle tesi idie, inganni @ } hanno fondamento, Sono state . tte inchi Ma 
dir posto. Il segretario di una delle As- 

Nabab. * sosiazioni parsiche ha pubblicato una relazio: 


ra tale che gli avoltoi 


di 
ali 
tri 


circostsuziate, dalla quale resulta che la torre 
del Silenzio Ksppis-Khao ha posto per 237 ca- 
daveri, come ls torre Banajse, e che le torri 
Aryùmaw e Manoekjei possono accogliere ri- 
spettivamento 262 e 141 corpi. 

Ora, esse non hanno mai ricevuto che un 
numero di cadaveri inferiore a quelle cifre. 

‘Secondo quanto riferiscono i portatori che 
penetrano nelle torri per deporvi i morti, l'a- 
spetto generale dei cadaveri già trasportati, è 
precisamente come sempre: gli avoltoi distrug- 
gono rapidamente, al solito, e la distruzione si 
compie come per lo passato: l'aumento di ca- 


do una statistica precisa, là dove 


prima si avevano 250 avoltoî, ora se ne con- 
tano 400, 
x 
Per finire. 


Si parla in un salotto di due vacchi che 
sposarono l’anno scorso e che hannoavuto ui 
figliuolo. 


— Prodigioso! Che età ha il marito? 
— Settantasei anni. 
— E la moglie. 
— Sossantazotto. 
— E il bebé? 
N. Narni. 
e I 
*. L'elezione di Bagnara. i 
Ì fettori troveranno a suo posto la noti- 


zia, qui sia permesso al Fanfulla di co: 
gratilarsi non tanto con l'eletto, quanto con 
gli eleitori di Bagnara Calabra, che hanno 
voluto dimostrare e 10 dimostra: 
milioni l'inopportunità di una cand 
no nulla giustificava 


ullato È 


an 


vola Da Na 
teva appariri 


provvedendo ue n 
Trento ad avere uc rappresentante per cui 
l'ufficio di deputato non è uno sport come 
un altro. 

Noi che otto giorni fa affermavamo che 
l'onorevole De Nava sarebba tornato alla 
Camera, quando gli avversari proclama- 
vano sicura la riuscita del Patamia, non pos- 

mo che far plauso all'esito di questa se- 
conda elezione che rende alla Camera un 
uomo di valore, riconosciuto tale anche dagli 
stessi avversarii. 

perla ; 


La telegrafia senza fil 


Gentilmente invitati, abbiamo, questa mat- 
tina alle 11, assistito ad alcuni esperimenti 
di telegrafia elettrica senza fili, eseguiti col- 
l'apparecchio ideato dal signor Guglielmo 
Marconi di Bologna. 

Agli intervenuti, quasi tutti rappresentanti 
giornali tecnici e politici del regno, haono 
fornito le più ampie e chiare spiegazioni lo 
stesso signor Marconi e l'ingegnere Pasqua- 
lini, personaggio notissimo nel campo del- 
l’elettro-tecnica, direttore del laboratorio e- 
lettrotecnico della marina alla Spezia. 

Fico dal 1831 l'inglese Faraday, allarga 
do il concetto dell'induzione elettrostatica, 
scoprì una categoria di fenomeni detti 
induzione elettro-magnetica per i quali in un 
circuito elettrico isolato si produce una 
rete tutta le volte che avvione una vari 
zione nel valore dell'intensità della corrente 
in qualunque circuito vicino. In questo ri- 
siede già il germe della trasmissione senza 
comunicazioni, e questo mezzo è stato più 
volte tentato per trasmetter segaali dalla 
costa ai bastimenti, occorrevano però cir- 
cuiti molto lunghi, correnti molto intense e 
le distanze raggiunte non furono mai grandi. 
Marconi ha cercato di mettersi nelle condi- 
zioni le più favorevoli 

Jotanto egli ha cominciato ad adoprare 
circuiti rettilinei ed aperti, generando in 
loro delle correnti caricandoli e scarican- 
doli molto rapidamente. Siccome l'effetto 
dell'induzione varia in ragione inversa del 
tempo per il quale dura la perturbazione 
della corrente inducente, così egli cercò di 
avere queste perturbazioni nel massimo nu- 
mero, Si servì perciò della scarica di un 
rocchetto di Rumkorf resa osciliante per 
condizioni speciali di capacità, resistenza ed 
autoinduzione. A tale scopo egli adoprò un 
oscillatore di Righi, capace di dare qualche 
milione di oscillazioni al secondo. 

L' o trasmettitore quindi è molto 
semplice: un piccolo rocchetto di Rumkorf, 
azionato da una batteria di accumulatori, 
cheimande la ma crm sco daria ia 
un oscillatore del Righi ad olio di vasel- 
lina, al quale è attaccato, teso vertical- 
mente, ua fito di rame, parte veramente es- 
senziale dell’api ‘ho, il quale carican- 
dosi e scaricandosi trasmette le oscillazioni 
all’etere che lo circonda e quindi per esso 
in tutte le direzioni molto approssimativa 
mente colla legge del quadrato delle di- 
stanze quanto alla intensità. | 

‘Anche l'apparecchio ricevitore nella sua 
essenza non è che un solo filo tesa verti- 
calmente, ma ocsorreva disporre le cose in 
modo da poter vedere ed utilizzare le per- 
| turbazioni elettriche che in esso si vengono 


a produrre ogniqualvolta dall’oscillatore del 
trasmettitore scocchi una scintilia. Ciò fece 
il M: ni giovandosi dei tubi che Brandiy 
e Lodge avevano studiato fin dal 1890. Un 
tubo di vetro ripieno di limatura di un me- 
tallo facilmente ossidabile, offre una re: 
stenza elettrica quasi infiaita; tale resistenza 
viene piccolissima se il tubetto viene 
incontrato da un'onda elettromagnetica. Un 
simile tubo posto dunque nel circuito di una 
pila lascerà passare così debole corrente, 
in condizioni normali, da potersi conside. 
rare il circuito aperto. Non appena però 
giungerà un'onda elettromagnetica, la resi 
stenza del tubo diminuendo enormemente, 
sarà come chiudere il circuito @ perciò qua- 
lunque effetto si potrà ottenere. Il Marconi 
si serve di questa corrente per fare azio- 
nare un relais il quale chiude un circuito 
locale che aziona una macchina Morse co- 
mune. Il tubo una volta divenuto condut- 
tore manterrebbe tale proprietà permanen- 
temente e perciò il relads terrebbo sempre 
sollevato l'apparecchio scriventedella Morse, 
senonchè basta un piccolo urto per ricon- 
durre la polvere metallica allo stato di iso- 
lanto quasi perfetto. Tale urto viene dato 
naturalmente automaticamente da un mar- 
telletio che funziona anch'esso in grazia dell 
is. 


avere de' punti basta mandera 
intore una © pi 
asta fare 


“n 
issime seaiche, per 
una serie di scariche 
oro che i punti che dov 


ità l'epperecchia 
che riempie di 
sraatunque di cose 
trovi. € ella 
abbia iniluenza 

i da Frradi. 
cznsdlica— 
ite:Sità dove propagarsi nel 
+0 deve si propagaao il ca- 
‘00 uguale velocità (il mezzo 

à 300.600 kn. al secondo) 
diede ia dimostrazione sperimen- 
acosi delli scarica oscillante di 
o studio analitico a Lord 
scoperie è quasi 
studio principale del 
Marconi è stato certamente la ricerca delle 
dimensioni e della natura del tubo di Lodge, 
stesso dice di averne fatti vicino al mi 

. Quello che ora adopra è piccolis- 


nulla vi si 


simo. 

Penetrano in esso due sbarrette di ar- 
gento avvicinate tanto da lasciare tra le 
loro estremità circa 1 mm.; questo spazio è 
riempito di polvere metallica formata del 
96 0/0 di nichel e del 4 010 di argento. Nel 
tubo è fatto il vuoto colla pompa a mercu- 
rio e poi riscaldato vien chiuso quando 
contiene ancora vapori di tale metallo. 

L'apparecchio trasmettente era all'ultimo 
piano del ministero, mentre il ricevitore al 
primo piano nella sala della biblioteca, in 
tutt'altra ala del fabbricato. La trasmissione 
delle due frasi a Viva Marconi » e « Viva 
i giornalisti italiani », ripetuta un numero 
grande di volte, è riuscita sempre benis- 
simo. 

Si potrebbe sospettare che un solo ap 
parecchio trasmettitore potesse far funzio. 
nare più ricevitori ingenerando nella pra- 
tica confusione irrimediabile. E' da notare 
a questo riguardo che il ricevitore deve es- 
sere in determinata relazione colla lunghezza 
dell'onda emessa dall’oscillatore per otte- 
nero una buona trasmissione; i due appa- 
recchi dovranno quindi essere accordati, 
per modo di dire, quindi ad ogni trasmet- 
titore potrà corrispondere un solo ricevitore 
e gli apparecchi non si disturberanno a vi- 
cenda. 

La questione degli ostacoli ha impor- 
tanza maggiore. D:vono queste ondulazioni 
elettriche attraversare tutti i corpi cattivi 
conduttori della elettricità, non devono at- 
traversare i buoni conduttori nemmeno se 
in strati sottilissimi. Questo vorrebbero la 

le esoerienze di Hertz. 
Il sigoor Marconi asserisce avere egli ri- 
cevuto anche col suo apparecchio comple 
tamente rinchiuso in un involucro metallico. 
Esperienze avvenire daranno luce su questo 
puato d'importanza capitale. 

Circa alla distanza massima che si potrà 
raggiungere, essa è teoricamente infinita 
per ora il signor Marconi è giunto a 9 mi: 
glia e mezzo inglesi (circa 15 chilometri), e 
si dice che l'americano Tesla sia giunto e 
32 chilometri, ma evidentements l’apparec- 
chio è tanto sensibile da far sperare di su- 
perare di molto tali distanze e da far cre- 
dere con Marconi di comunicare tra breve 
direttamente attraverso l'Atlantico tra l'Ia- 
ghilterra e l'America. 

Nebbia, burrasche, perturbazioni elettriche 
© magaetiche pare non turbino la trasmis 
sione, 

Marconi, di ricca famiglia bolognese, ha 
solamente 22 anni e mezzo ; è qualche anno 
che sî occupa di elettricità, essendo stato 
nel laboratorio del prof. Righi; è solo di- 
ciotto mesi che si è dato completamenta 
alla risoluzione dell’ arduo problema, nel 
quale è completamente riuscito. _ 

Per tutti gli usi che possono interessare 
il Governo italiano, egli ha regalato il auo 
brevetto. RAR: 

Evviva il giovane Marconi, evviva il genio 
italiano che ancora una volta spande la sua 
luco attraverso il mondo intero, 

R.S 


Le colonie spagnuole 


E , 4, — Il Governo ha ricevuto te- 
Lpirma di îsola Filipine, che anmunziano 
‘eee siato ristabilito completamente l'ordin 

isole stesso. ria 
Pelo io e ha autorizzato il meressiallo Primo 
ae Rivera a revocar9 l'ordine di confisca dei 
i insorti. sa 
boni aria, 5, — Gl'insorti sono entrati în 
Santa Maria del Rosario, presso l'Avana, e 
ne hanno saccheggiato la chiesa ed i negozi 

Un'altra benda d’insorti è entrata in C: 
mayagua. S'impegnò una sanguinosa lotta, nella 
quale gli stessi malati ed i feriti combatte- 
zono, respingendo gl'insorti. Questi ebbero dieci 
Tontsaria, 5. — L'lipoca siheniisce la voce 
corsa che gli Stati Uniti abbiano rimesso una 
Nota al Governo spagnuolo riguardo all'isola 

di Cuba. 


Il giorno 9 giungerà il maestro Verdi. Sono 
ache sine le contessine Bruschi. 
E per oggi basta. 


Una gita ciclistica. 

S. Martino al Cimino, 4. — S. Martino 
al Cimino è un’amena località, a sei chilome- 
tri da Viterbo, in mezzo ai monti del Cimino 
è a folti e secolari castagneti. Innocenzo X lo 
ress un luogo di delizie, e lo donò alla sua 
donna Olimpia Pamphily. Attualmente quasi 
tutti.i fabbricati e campagne di quel paese 
sono di proprietà del principe Doris, al quale 
i sammertinosi pagano un anzuo canone per 
possedere in enfiteusi di 99 anni quelle case e 
terre. Guerra > 

Oggi vi è giunta una comitiva di egregi im- 
piegati del ministero dello porto è telegrat, 

no ripartiti 
cho amesticabile ricordo di quei posti e delle 
accoglienze ricevute. 

E oi fostosamente dagli abitanti, dopo 
avere ammirato lo splendido panorama che si 
Apre da quelle elevato e salubri regioni, e | 
itato la chiesa (monumento nazionale) e l'an- 
tico Cenacolo dei Padri Benedettini, verso il 
mezzogiorno convennero # lieto banchetto nella 
sala cortesemente concessa dal principe Doria 
proprio palazzo. La sala stessa. era per 
‘ocoasione addobbata, ed il’ pranzo, sotto ogni 
rispetto, riuscì di completo gradimento degli 
ospiti, che non mancarono con caldi e sinceri 
brindisi di esprimere la loro piena, soddiste- 
zione. Speciali ringraziamenti si N 
nori dottor Desantis e Giulio. Menicozzi, che 
prinsipalmente si adoperarono per la buona 
Fiuscita della festa, e con essi il sindaco, signor 
Francesco Scoppola, il segretario ed altri si- 
gnori che vollero cordialmente onorare gli ospiti 
della loro presenza. 

——___——_—_y__—_—_—_—_—_ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: eRANCO — BONO - BACI 
BOLLA = FALCO - BALLI — PARO 
YOLLIA = OCA = DOA = BACO 
FOCA — CORBA "= OLONA — BARO = CONIO 
FOLLA = CORNA - FALCI = FRANCOBOLLI. 


Parcla diagonale. 
— Motrice di piroscafi 
valoci bastimenti 

e tenne od ua quissi 

— lo parso in mezzo a' denti. 
moderati — Città vicina a Amendola! 


Le inondazioni, ì 
Auch, 4. — I danni delle inondazioni sono 
enonini. Numerose case sono crollate o grave- 
mente daoneggiate. Vennero rinvenuti 14 ca- 


Îl fiume Gera è ritornato nello stato nor- 


Plliiosa, 5. — La Save, streripando, di- 
strusee 40 caso ad Isle-on-Dadcn, dove vi fu- 
toro 18 merti, © distrusse inoltre 50 case a 
Saînt-Leurent, dove vi furono tre morti. 


e 
| pellegrini della Mecca, 9 
Sofia, 5. — La Bulgaria ha ordinato la vi 
sita medica a 49 pellegrini bosniaci, che ven- 
guro dalla Mecca e ritornano si loro focolari. 
C'ostant'nopoli, 5. — La peste decresce 2 
Gedda, ma sono segnalati alcuni casi spora- 
dici fra i pellegrini trasportati nello isole del 
Ma? Rosso. 


La efezioni par la Scupcina, 
grado, 5. — Ieri hanno avuto luoge le 
alla Scu; 


si deputeti 

dovunque 
maggior 
candidati radici 


È to delle elezioni nella città non 0 òr pena di 
‘a conogoiuto. 
A Belgrado è assicurata l'elezione dei ja- f Logogrife. 


dioali. 
Belgrado, 


Ho seute soane 6 setole, 
ma ia zueca non bo palchi. 
. Nel lengico qualifica 
principe OJesosleli 
5. Puoi dirmi al pan di 
6. Fo ancora un Rugantino. 
"l'ape ché mu fabinca. 
tornio il quadrettino 


cchera. 


2 sto nell’Arcipelago, 
in domo Petri 
oppure in Vatiozno 
- e ira In Spezia 6 Genova 
4. Mi vende l'ortolsno. 
1. Cercarmi a Cento @ a Diisseldort. 


* tito, stamani, 
chenzollern, pe 


‘ohsnzollera ca 
Geton 6 da 


Sovente mi si nomina 
n un col Gi 
see = SIRIA SI 


Fra ie Quinte a tuori 


— Costanzi. 
Stasera avrà luogo l’annui 


Note balneari. 

Bagni Montecatini, 4. (8) — La sta- 
gione di cura a ‘Montecatini non poteva logo - Vagone per s‘gnore sole - Pest-Pssi. 
mineisre più splendidamente. Già gli al Domani Sullivan o la farea La vedova dalle 
possono dirsi pieni. Ua'animazione straordina- { Camelie. 
fia si nota ogni mattina al simpatico ritrovo f — Nazionale. 
del Tettuesio. " Sala affollata per la replion di Mescalina. 

Ieri sera poi ebbe luogo l'inaugurezione del È Questa sera L'albergo del libero scambio una 
grazioso teatro La Varietà con la ben nota È delle più allegre pochades. 
compagnia toscana Landini. — Politeama realo. 

A giorni verrà impiantata ls luce elettrica, | Questa sera si riprenderanno le repliche della 
oltre per lo vie, in quasi tutta le principali lo! È applaudita pantomima La /iera di Siviglia. 
pende. 3 Lo spettacolo è a beneficio dell’ospizio inter- 

2 pg cre un po' di nomi di ben noie persone | nazionale di Santa Margherita, 
che al momento mi vengono in mette: il mi- | Domani gran festival in onore dai direttori 
nistro dell'Argenine Moreno e famiglie, Îa f della compagnie signori Gao è Malegno? 
contessa De Marchi Castaldi, în signora Osorio È — Grande Arena. a 
g consorte primo segretario dell'ambasciata di | Nella graziosissima operetta 7! duchi 
Spagny, i conte 6 la contesta Spallstt, M.mo | ieri per lo spettacolo dimo omni ne dra 
en. quali calebre, (l signor e | successo la sigeorina Mirra Pripcipi. © la sî- 
ia signora Leigheb, il principo e la prin eginia Lupi n 
di Rileto, la contessa Carolis. Moroni, la | Sa conieitmm datti odiamo il Mori 

Le campane di Corneville rappresentate la 
-_e<—<-x0£**!*îìîÈ®' I 


gio Sutri, seduto accanto al capezzale, dal 
canto opposto a quello. del dottore. Cinta 
el recata tra le suo la mano della giovinetta: una 
EMILI anca, mai 

mano bian a, magra magra, traspa- 


Poi, ad un tratio, il dottore cessò dalla 
. n sua meditazione, ed alzan il 
Amore di bionda 110 prognogio det 
: — Nulla di serio; sicuro, nulla di serio. 
almeno per ora; e siccome quest'ultime 
e Amore di bruna | sino per ore_; e icone, quest time 
atto di dolorosa sorpresa, egli aggiunse su: 
—_ bito: Nè ora, né in seguito. La contee. 
sina Adriana guarirà, guarirà perfettam 
Qui una specie d'arie di contentema ante) 
sui viso di tutti, e l'ammalata, rivoli e 
n Giorgio, con una voce un po velata, ma 
Quando il dottor Roberti terminò le suo | ‘Seni Ie, i 
osservazioni e parvo raccogliersi un mo- | mio lutto prima di epoeanm co Porri IL 
o per dare il suo giudizio sulla malst- i, i 
tia, gli occhi degli asteti i si fron cone E cre 
mu di lui. Quelle fisionomie, sebbene tanto | — Sono ingrata, non è i 
diverso fra loro, csprimevano tutto lo stesso | voi, miei cari. ed’ otumi prestige di 
lubbio angoscioso, la stessa ansia febbrile: | prima parola di pei 
alcuni di quegli occhi, per esempio, quelli | DIL EESI areata va ossere per 
tasto dolci della contessa Giulia, erano gia s'nentica] Qu, mamma, 
umidi d'una lagrima pronta a scorrere ae elio 
lenziosamento sulla gota; ma quel. dubbie 
ue fFasparivano, sopratutto, dalle 
labbra pallide, serrate, quasi'i Pim i dn 
porre slonzio, perché temo Famore ne | Siruro, lei guarirà, contessina.. 
tneno quello ‘del battito i tuttf qual'caorì | Ma: Geeorie ei lx facni 
Addolorati, turbasso il raccoglimento del dot- | che pensi a non fara eriei faccia una cura... 
tore. L'ammlata, col volto scarno scarno, | sopratutto che lei canne ricaduta. Occorre 
pallido pallido. i pomelli fortemente arros: | gna che la contessa tit Sicuro, biso- 
sati, gli occhi grandi, azzurri, ma lucidi come | Stebteata e ©O"tessina TE 
cli dei febbricitant, roleovail suosguardo | — Andremo subi 
Astanti al dottore, da questo a quelli, | stra villas ito ad Albano, nella no 


i non capisse nè il raccoglimento del | “ce È 
p, nè îl dolore muto dei secondi. Gior- { tessins AGM POI ORE at 
‘aria dei monti, 


RACCONTO. 


sora innanzi al una folla di spettatori ebbero 


applausi fragorosi. 
Stasira Le campane. 

Chiuderà lo spettacolo La gran via. 
Domani Mascotte. 


ROM 


Temperatura d’ogs 
all'Osservatorio astronomico del Cellegie 


Massima 39° ® - Minima 18° 7. 


Il Parlamento dale Trlos 


Interrogazioni. 

SERENA, sottosegretario di 
terno, dichiara di non rig 
terrogazione dell'onorevole Vischi 
siderava sapere « se © come si 
rsuadere dal suo collega del teso 
inviare ai capi degli uffici governa: 
tutte le provincie una circolare tele; 
che invita gl'impiegati a desistere d: 
rite agitazioni contro wa noto disegni 
jsteriormente in parto ritirato 

HI per un richiamo al regola: 
dichiara che non contesta il diritto di 
verno di non rispondere alla sua int 
zione. Ritiene però che il Gover: 
male consigliato a valersi oggi 


suonano di nuovo. 


n * 
suddetti funzionari 


strale e sottoposto 
‘nn abile interrogatorio, si 


Condotto alla qu 
dal cav. Ceola ad 


mezia munitevi 
della ditta Biancotti 


al vitto ed si diverti- 


vin Due Macelli, 68 6: 

Chiedete programma. 
Cronaca spicciola. 

Le gesta del colteli 


Gostanzi (ore 9) — Faoco al convanto.. 
Nazionile RS — L'albergo del libero 


Politeama reale (ore 9) — Compagnia e- 
questre — La fiera di Siviglia. 
Grande Arena (ore 9) — Le 

Corneville. » La Gran via. 


lo ? — La cronaca 
ii fatti di sangue do- 
coltello Crane rire 
gesta. Ieri sora, in piazza 

j6 del giardino pubblico, 
itacci,; di trentacinque 


vute al maledetto 


Musica in piazza Colonna. 
Programma dei pezzi che 
dalle 8 alle 10/112, in piazza 
del 12° fanteri 
Beethoven = Ouverture « Koning Stephan ». 
Mascagni - « L'amico Fritz » - Atto Il 
Verdi = « Traviata » - Atto IL È 
Puccini — « Manon Lescaut » — Introduzione 


eseguirà stasera, 
Colonna la bands 


Carolina Pucci di ven- 


tora estratto il coltel 
colpendola replicatamente. 
s ni di fit Fi 
Mastro e la guardia di finanza. Franc! 
lisarm: tam il feritore lo conse- 
ciare anie guardie. La donna, che era ca- 


venire per le; 
Nettuno degli operai 
In seguito ai rapporti del questore fu su. 


El sono "DIE bolizione del lavor 


Note vaticane. — lari il Papa ricevette 
nel salone del Torrione al giardino i cardinali 
Aloisi-Masella © Paroochi. 

Pellegrinaggi. — Il 5 agosto sarà in Roma 
un pellegrinaggio francese condotto dal signor 
Leone Harmel. 

Ml Segretariato del popelo. — Il Se: 
MS del popolo © le Società cattoliche 
riunite hanno dato ieri, nei locali presso la chiesa 
di San Gionchino ai Prati di Castello, una se- 
festa campestra di beneficenza. 

La festa, grazie all'intervento delle , signore 
del comitato e del concerto della Gioventù ro- 
riuscì splendidamente. 
introito delle due feste ammont 
Feste religiose. — Varie furono le fest 
je eseguite nel pomeriggio di ieri. Quella 

nche per il numeroso con- 
la proilsszione del Corpus 
ja chiosa dei Santi Lorenzo e Da 
inzza della Cancelleria. Le finestre del 
palazzo della Cancelleria e quelle delle vicine 
case erano addobbaie con parati. 

Alla processione, oltre alle confraternite, pre- 
sero parto numerose Società cattoliche ed un 
lungo stuolo di grazioni bambini e bambine che 
\«gettavano fiori lungo il passaggio del Santi 
simo. Suonava il concerto del padre Pasquale. 

Non si ebbero x verificare incidenti. 
licemente riuse! iei 
a — illuminata a 


bito telegrafato al prefetto perchè fossero 
date le disposizioni opportune affinchè 
facesse cessare la mala usanza di rinci, 


dere nei forni gli operai cha in essi lavo: 


Quanto alla seconda 
zione, che riguarda il divieto del lavoro mt: 
turno nci forni, osserva che è possi 
una legge stabilire un simile divieto, mai 
giorno in cui una 
vata, non la si po: 


data in terra versando sangue da vario ferite, 
fu trasportata all'ospedale di Sant'Antonio 01 
sanitari le riscontrarono sso gravi ferit 
giudioarozo in pericolo di vita. — 
Ua funzionario di pubblica sicuresza si recò 
lYospedale per interrogare la disgrazi 
va Paoci pegzla pronuazisre parola. I moti: 
che avrebbero spiato il Vanitacci.a  commet- 
tare il triste fatto di sangue, si debbono ri- 
cercare in una feroce gelosi 
senza fondamento. Ò 
— Alla medesima ora, in via della Parifi- 
cazione, per futili motisi sorse v3n questione 
fra due torrazzieri, Anionio Gunitisri e Dome- 
nico Di Giulio. La questione degenerò ban pre- 
ato in rissa, e il Di Gialio estratto il: coltello 
si slanciò sull'arseraario ferendolo replicata- 
monte. ll Gualtieri fu secompagnato all'ospe- 
dale di San Giacomo 0° 
carono il caso abbastanza grave. Il feritore è 


imile fosse appre 
gficacemente ap. 


a quanto. pare, 
Seguono altre due interrogazioni, dirette 
sempre al sottosegretario di Stato all'interno, 
una dell'onorevole Santini sulla li 
crilazione del pus vascino, l'altr 
vole Rocca Fermo 
regisiro prefettizio della pro 
tova di alcune Società cooper 
NA. dà ad ambidi 


sulla cancella» 


corso del pubblico, 


quei sanitari giudi- 


Si torna quindi al 
Bilancio cella poste e tolag: 


arola spetta all'onorosole 


— E finalmente ia via del Farinone per scios- 
chi motivi il facoschio Cesare Bartoli 
ferito di coltello a! toraze per opera del mu- 
re SaraSao iesini, Il Bartoli si recò all’o- 
spedrio di santo Spirito ove.5 medini di guar 
di critannato la ferita guaribilo in quindici 
salvo complicazioni. 

Polcezze della vita contugale — Ieri 
sora nella propria abitazione 

venditore ambulante C: 
venne a questione cor la n 


Egli dichiara auzitutto che ! 
) delle vmone aispogizion: 
per ciò che si attiene 
ganico, riservandosi di es 
ste concrete quando 


10 — l’inaugura- 
ia Madonna di Pompei. 
ola fa rallegrata da un 


ix via Benedetta 
setino Sosscitelli 
oglia Marianna Ma- 


diversi quesiti } 


guati del celibati 
che, quando si 
troverà in contrasto col 
una questione. 
de augurandosi che. 
coneordîa di tutti, possa ll 
stare il primato in questi 
facendo tesoro di tuttii pro 
della scienza. (Bene! Braco!) 

PINI dà ragione del seguente ordine del 
giorno firmato anche dagli onorevoli Cotta- 
favi, Poli, Morpurgo, Melli, Sa: 
scalchi A., Finardi, Calissano, P. 
Baroni, Stelluti-Scaia, Casci: 
Gregorio, Palizzolo, Ghillini, Z: 
lunga e Gabba: - 

« La Camera, convinta della necessità di 
nico delle poste e te 
legrafi tendente a migliorarne lo condizioni 
materiali e morali, prende atto dell'im 
assunto dal ministro delle 
d'accordo col suo collega mi 
sore di presentare al riprendersi d 

ri analogo disegno di | 

BERTRESI parla in favoro deì matr 
delle ausiliario telegrafiche 0 svolge un or 
dine del giorno in questo senso. 
GABBA fa alcune osservazioni sul serri 
zio delle poste e telegrafi a Milano e 
pone egli pure un ordine del giorno. 

SINEÒ, ministro, trova giusti £ 
fatti dal precedente oratore, e prome 
rante le vacanze, di studiare la questione. 

Vengono svolti altri ordini del giorno. Uro 
di essì, dell'on. Pantano, è in favore de: 
impiegati che hanno uno stipendio inferio! 


—"—T ——___ Gi 


sina Gisella era bruna come il padre, il conte 
Antonio, un antico viveur, che a Roma, tr 
il 1875 6 il 1885, era etato il re della mods 
e della jeunesse dorée di quel tempo. Difsti, 
egli era stato celebre non solo per i suoi 
biti, per i suoi cavalli, 
caccia e per una ceri 
nale che aveva fatto indossare alla sua se” 
re le pazzie cho avova fai 
per due o tre ballerine dell'A pollo e peruna 
‘he era andato a rapire agli entu- 
siasmi e alle vittorio dei boulecari 


Consiglio comunale — Stasera seduta 3 
A La pegsio, questa volta, toscò al marito che 

bastonate sulla testa fortuonta- 
gravi. Fa medicato alla Consola- 


Elezioni a Frascati. — Is: 
a Frascati ie elezioni pal Consigi 
ciolto, come i lettori ricorderanno, par 


— ln seguito a forti di 
Aogela Bertsioni di 30 anni 
ita bevendo la s0- 
lita soluzione di foxforo nella propria abitazione 
in via San Giovanni, 20. All'ospedale ova venni 
te accompagnata, fu da quei sani- 
tari tratta fuori di perisolo. 
Arresto e fuga. — Narrammo ieri cose 
venisse arrestato Eitora Latargia, 
grave forimanto 


spedirsi al Ra in se, 


apianeri domesti 
tentò ieri di finiri 


Alè nconnita tra i partiti 
ropubblicano-socialista e 
fonte. Basti dire cho di 


dati della lista clericale composta dei segue 
nomi: Anastasio Resli ex sindaco, Leopoldo 
Torlonis, Giuseppe Valenti, Nicola Santoveti 
Saverio Rabotti, Giuseppe Micara, Achille Giar 
marioli, Sergio Marchetti, Giuseppe Faccini, 
Giuseppe Da Nicola, Raffaele Ambrogioni, Fran 
cesco Baldetti, Achille Banedotti, Carlo Car- 

i, Augelo Antonio Ds Marchis, Giuseppe 


rsoaî dei (ruttiverdolo 
Mariano Chisca avrenuto poshi giorai or sono. 
ieri, colto il momento opportuno, il 

a foggira dell 
curezza dell'offi 
Finora non è stato rinirasciato. 


una riforma dell'o 


camera di ‘si- 


Entreranno alcuni liberali nella micoranza. 
Società generale del negozianti. — 
Domani alle nove pomeridiane avrà luogo, nella 
de sociale in via della Ri 
l'adunanza del Consiglio direttivo dells Società 
generale fra i negozianti ed induetriali di Roma. 
ttatore. — Al vi- 
oscurato dall’Ospizio di San Michele Don Er- 
30 auni, pervenne neì pome- 
ieri una letiera conia quale gl 
poneva di iaviare lira 1000 all'indirizzo di Gec- 
via del Corso, 481. Qualora a- 
vesse fatto altrimonti sarebbe atato pugnalato. 
STA A III 
‘ma quella del mare... 
tro 0 cinque mesi, 
viva in una bella 
dai venti e calda. 
pieni polmoni l'aria marin 
E con un scsento la cui seri 
a nessuno, nememno all 
tore aggiunse: 


presa dei barberi, 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 

amero da Le 150 a Li $50 Ge Se 

la L 1,50 a L. 2; 

tutto compreso. lc sua 

Malattie di gola, 

Consulti ore 8-9 e 2-5 Via di Pietra. 

E III 


suoi occhi non avevano più la lucidezza vi- 


o, Adriana, a mal 
aria malaticcia, era una bi 
di quella bellezza vaporos. 
sembra indovinarsi attrave 


isione a mezz 


minio Fasani di 
riggio di ieri una 


scorre che per quat- 
magari sette od otto, 
ieggia, molto riparata 

‘e che respiri a 


‘ado della sua 


ella creatura, ma 
a, in cui l'anima 


ietà non isfuggì 


l’ammalata, il dot- er i suoi cani ds 


parizione poetica, anzi 
mana. La contessin 


vitù, ma anche 


ottore vedeva disegnarsi 
tanti quella nube di "trio 
le sue parole avevano dissipata, 


uesta, per tre o quattro anni, era stats 
la sua amante en fitre (poichè il nostro conte 
l'infedeltà la praticava tanto verso la mo 
glie quanto verso l'amante) e l'aveva co- 
perta, alla lettera, d’oro. Le aveva fabb 
posta, al Macao, un villino, che 
li aveva arricchito di 


— Su, via, è cosa da null 
sono intatti; non hanno bi 
spirare dell'aria di m: 


la.. 1 polmoni 


are... La coni 
{a saluto laggiù, in qualche de- 
Mediterraneo... © 


merieri, e da i un cuoco, rubandolo sé 


uno dei più famosi circoli della grande n° 


dato festa meravi; 
dell’aristocrazia e 


uel villino, averi 
lo quali se le dame 
lella grassa borghesia n02 
10, era perché i loro mariti © ! 
ro godervi una maggiore 
libertà. Una volta, anzi, ci andò un priuti= 
potto tedesco e tutto l'Almanacco di Gotls 
parve fremerne; ma l'anno dopo ci andò 1° 
tea ca russo e dietro a lui un prior: 
ponese: e questa volta l'Almanacci 
disse verbo. Da quella vita disordinata, !! 
rtò più d'un guasto 


riscontrare una 
qualche volta, anzi 
carattere di sol 


lavoro della coni caratteri fisici delle duo 


le non meravi, 
stava meglio; 


conte Antonio ripo: o 
salute, specie che durante la sua gi” 
ventù e’ erano manifestati in lui i seg 
di una malattia terribile, la tubercolo&; 
poscia un viaggio fatto nell estremo 
uno o due inverni passa! 


0 i Marescalchi, 
31/° passaro alla distsiono dei capitoli, 
O fa brevi poste ai presentatori 
rdini del gio z quali si mettono 
l’ordin 1] 


Approvato. 
passa ai capili. 


Sal primo —peonale — parlano gli ono- 
roli Palle Grerio, Santini, Pascolato, 
Lausetti e Sormi. 
La seduta è tA a ore 12,15. 

Sedu pomeridiana. 

La seduta comeia a ore ? e un quarto. 

L'onorevole Zsardelli presiode ; egli, ap: 
pena aperta la aduta, uca lettera 
dell'onorevole Mnotti Gambaldi colla quale 
questi dà le suelimissioni da deputato. 

LUPORINI pmone che la Camera non 
le accetti, e cnanvece si accoi smo» 
revole Garibaldun congedo di sei mesi. 

VISCRI appogia questa proposta. 

La Camera sorova all'unanimità la pro- 
posta dell’onoreole Luporini. 

Vengono estrtti a sorto î deputati che 
‘rappresenterano la Camera ai funerali del 
‘senatore De Dmninicia. 

Si approvanosenza discussione, le con- 
clusioni della Cunta delle elezioni, per la 
Iconvalidazione dell'onorevole Spada eletto 
nel collegio di osenza, © per quella dell’o- 
norevole Poli, (etto nel collegio di Castel: 
nuovo di Garignana. 

L'ordine del iorno reca il seguito della 
discussione dell 

Bilancio dela pubblica Istruzione. 
Ieri la discusione fu interrotta mentre 
‘svolgevano i vriî ordini del giorno. 

CAO-PINNA, dà ragione del seguente, del 
quale l'ora taria mon ite fo. svolgi- 
mento: 

< La Camera:onfida che il Governo prov- 
fvederà con sollcite pro) legislative a 
[dare migliori e stabili ordinamenti all'inse- 
namento primario, secondario e superiore 
pasta alla disiuasione del espitoli > 
BOV! la per ua fatto personale; ri- 
ornà Tagore Band © re Gis 
tti, e risponde quindi all'onorevolo Mar- 
ini dicendogli che nemmeno lui è un man 
‘apreti. Approta il ministro che ha detto 
he la scuola è laica e non atea. 


ioni pura- 
cate finanziarie. Il torto dell'Italia è di 
ver profuso i milioni per ia guerra, la ma- 
ina ed i lavori ‘pubblici, lesinandoli all’i- 
truzione del popolo. 
MOLMENTI parla anch'egli per fatto per- 
nale. Ripete che non ha mai detto che 
oleva l'istruzione raliziosa obbligatoria, ma 
olamento facoltativa. A Venezia è così, © 
pra più di 7000 fanciulli che frequentano 
ole, per una cinquantina soltanto le 
miglie hanno chiesto l'esonero: cinquanta 
[amiglis soltanto la pensano come l'onore- 
ole Martini. Se non faremo così avremo 


ale. 
L'oratore osserva cho l'onorevole. Mol- 
enti ha completamente equivocato sui con- 
etti da lui ieri espressi. Egli disse soltanto 
la parte precettistica del catechismo 
pisi può insegnare nelle scuole : la parto 
ica non pi) essere insegnata da 


x. S'ANTURCO, ministro, lo accetta purchè 

riani non inten i 
and diverso da quello ‘che cha effettirae 
meni 


IMBRIANI. Il mio ordine del giorno con- 


tiene un desi che non corrisponde 
alla realtà dei fatti; il mi i 
alla realtà del fatti; il ministro lo deve ri 


GIANTURCO. Ha niente affatto! 
ZANARDELLI, Il ministro lo accetta sì 


o no? 

GIANTURCO. Sì, ma colla riserva che ho 
annunziata. ua 

Il presidente mette ai (voti! l'érdide del 
giorno Imbriani. È 

Si alza soltanto il proponente con altri 
de 0 otto deputati. 

"resi 


to. 
Si passa ai capitoli. 


x 

Durante il dialoghetto fra il ministro Gian- 
turco e l'onorevole Imbriani, è stato ‘lan- 
ciato nell'aula, dalla tribuna’ pubblica, uno 
doi soliti plichi, che è.atato. raccolto dall'o- 
norevole Toaldi e da questo inviato al pro- 
sidente della Camera, al quale era diretto; 
sulla busta, oltre all'indirizzo, era seritto : 
« Grido di dolore di un maestro sardo! » 

Mentre il grido di dolore veniva recapi- 
tato all'onorevole Zanardelli, il suo autore 
veniva dagli uscieri allontanato dall ‘tri- 
buna ed inviato alla questura centrale a 
San Marcello. 

L'autore del grido si chiama Francesco 
Laissano di 40 ‘anni. E' maestro nelle seuole 
elomentari di Sassari, 


Sì comincia la discussione dei capitoli. 

MARINELLI e MAZZA p»rlano sul capi- 
tolo I = personale. 

Il ministro e l'onorevole. Picardi”rispon- 
dono daado schiarimenti. 

Al cap. 14 l'onorevole Gregorio Valle 
svolge il seguente ordine del giorno: 

« Ls Camera, riconoscendo la - necosaità 
di provvedere sollecitamente ad ua 
ordinamento della educazione fisica. nelle 
scuole d'Italia, invita il Governo a stabilire 
fin d'ora che l'abilitazione all'insegnamento 
della ginnastica venga concesta solo per e- 
same e che i posti si conferiscano soltanto 
per concorso regolare, e sia aperta una 
carriera agli ti. di. ginnaaiica, come 
è aperta 2 tuttii oro colleghi i quali sono 
già equiparati se non nei diritti, cario nei 

love 

Il miaistro ed il relatore dichiarano di non 
poterlo accettare. 

In seguito alle insistenze. del proponente 
l'onorevole Gianturco: prendo di’ nuoro la 

arola. 
P"ioo un lungo dialogo fra il ministro 6 
l'onorevole Valle, che si svolge in mezzo 
ja disattenzione della Camera, quest'ultimo 
si decide ficalmente a ritirare il suo ordine 
del giorno. 

LAUDISIO e VISCHI parlano delle attri- 
buzioni dei provveditori che vorrebbero più 
autonomi e più indipendenti nell'esercizio 
delle loro fanzioni. 

Il secondo oratore parla anche degli ispet- 
tori scolastici, raccomandandone le condi- 
zioni al ministro. 

GIANTURCO. Non crede, come ha affer- 
mato l'onorevole Vischi, che i provveditori 
subiscano influenze per parte delle autorità 
politiche della provincia ove risiedono. 
IMBRIANI, Questa è una ingenuità ! 
‘SANTINI richiama l'attenzione del 


tolo:28 « Università » sul quale sono iscritti 


parecchi deputati. 
Parla genri l'onorevole Scalea. 
La luta continua. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


A AI Quirinale. 
Ere RI 

fare il ne: arone naro, il 
Prof. Raffaele Giovagnoli e i . Bare 
toecini, direttore dell'asilo 
fanzia abbandonate, il le ha 
» 9 bc una sp la pergamena td 
e felicitazioni scampato pericol: 
L'attentato. Po x 

Jeri sera.alle 8 20, come annunziammo, 
‘ebbe luogo a-Corte il 10-parlamentare. 

‘Termisato il pranzo lo Lore Maestà ten: 
nero circolo, 

1 principî di Napoli. 

Londra, 5. — Il priricipe e lx principessa 
di Reed sono parliti, stamani, alle 0r0 3 30 
per Amsterdam, 

Le Loro Altezze;Reali:furono.lossequiate 
alla stazione dall’ambasciatore, generale Fer- 
rero, e dal personal, dell'ambasciata ita- 


Amsterdam, 5. — ll principo 6 la princi- 
‘pessa.di’- Napoli arriveranno. stasara allo 


Ul principe di Balgarta. 

Il principe di Bulgaria giungerà alla sta- 
zione di Roma venerdì pressizio alle 8 del 
mattino. 

Al confine sarà ricevuto dal gonérale Ponza 
di San Martino e-dal maggiore. Raimondi. 

Sua Altezza verrà solo e non accompa- 
ighato dalla; principessa, Maria, como erro: 
nétmente fu sonînciato. 

AI Senato. 
In principio di seduta è stato oggi :com- 
orato 11 senatore Ds Dominicia defanto 
in Il vicepresidente 
tessuto l'elogio del valoroso 


ieri ina 

Cremona ha 

Sf senatore Serafini si è associato a nome 

dello popolazioni 
al 


Il ministro Luzzatti si è anche associato 
a none del Governo tributando le sue lodi 

l’intemerato ot, eminente giurista, 
Îllibato animal anioni 

Le proposte del senatore Serafini sono 
"inrettoiio è aninata la di 

[n seguito i e ter i- 
scussione del disegno di leggo: Infortuni 
sul lavoro ». 

Votata a scrutinio segreto è stata appro- 
vata con voti 57 favorevoli e 26 contrari. 


Si è quindi approvato anche il progetto 
di legge sulle « Modificazioni alla legge 27 
di rispar- 


maggio 1895 sulle Casse 
mio. » a 


La Camera d’eggi. 

Due sedute. 

Nella mattina si è esaurita la discussione 
generale del bilancio delle poste e telegrafi, 
nel pomeriggio si è continuato a discutere 
quello della pubblica istruzione. 

Chiusa anche per. questo, la. disoussione 
generale, si sono approvati i primi capi- 


toli, compresi quelli che si riferiscono 

Università. 
E' probabile che nelle due soduto di do- 
3a condurre a termine la di- 


mani 
scussione dei duo bilaaci. 
Elezioni convalidata. 


Ozrgi alla Camera sono state convalidate 
le elezioni degli onorevoli Poli (Castelnuovo 
di Garfagaana) e Spada (Cosenza). 

Elezioni politiche. 

Reggio Calabria, 4. — Collegio di Ba- 
gnara Calabra. — Risultato complessivo. — 
Elettori iscritti 3203. — Votanti 2400, — Il 
comm. Giuseppe De Nava ebbe voti 1545 ed 
il cav. Alfredo Patamia ne ebbe 392. 

Voti nulli o dispersi 52. 

Forlì, 4. — Collegio di Forlì. — Risultato 
di tutte le sette sezioni della città. — In- 


Per Giacomo Leopardi. 
S. Mi il Re ha ieri firmato la leggo che di. 
chiara monamento nazi tomba di Gia 
com 


Notizie di marina. 
Pi 5. — La corazzata italiana Le- 
, con a bordo l'ammiraglio Morin, è par- 
Tita per 
Do Nelidoff. 


edi i e 

La visita di-Félix Faure allo Czar. 
Parigi, 5. — Camera dei deputati. —, Il 
mivistro degli affari esteri, Hanotaux, pre- 
senta il. progetto per un credito di 500,000 
franchi pelviaggio del presidente della re- 
pubblica-Félix Faure in Russia-e le- 
sposizione dei motivi che precede ìl 


E *fitulta da ossa che il prosidento della re- 
pubblica Félix:Faure ha ricevuto dallo Czar 
una lettera che esprime la viva gioia colla 
quale la visita del presidente della repub- 
blica sarà accolta dall'intera popolazione 
e e 
verno, soggiunge l'esposizione 

motivi, crede che tale visita stringerà ancor 
più i legami; che uniscono; le due razioni 

rogetto di eredito . quindi rinviato 
alla ione del bilancio. 


Menelik e l'inghliterra. 

‘Londra, 5. —Il' Times pubblica ‘una let 
tera, la quale annunzia che la Missione in- 
glese ha concluso con Menelik un accordo 
soddisfacente. 


— 
IL SENATORE DE DOMINICIS 


Dopo lunga e dolorosa malattia è morto 
ieri mattina il cenatore avvocato Antonio De 
Dominicis. 

Era nato in Ascoli-Piceno ed aveva 70 


ani 
Subito dopo il 1870, i suoi concittadini lo 
vollero loro rappresentante al Parlamento e 
molte legislatare gli confermarono il man- 
to. Nel 1892 fa nominato senatore del 


regno. 

L'on. D3 Dominicis — che fiao dalla giovi- 
nezza aveva fissato la sua dimora in Roma 
— era da quarant'anni avvocato dalla casa 
Torlonia. 

I fanerali avranno luogo domani mattina: 
il corteo partirà alle 9, dalla casa n. 5 di 
piazza Venezia. 

La presidenza della Società di M. S. fra 
i cittadini di Fermo e del circondario resi- 
denti in Roma invita i soci a voler rendere 
l'estremo saluto al comprovinciale illustre 
che fa decoro delle regioni marchigiane ac- 
compagnandone la salma al Verano. 

A 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La liquidazione mensile si è compiuta a 
Parigi ia modo soddisfacente. I riporti si sono 
mantenuti entro limiti normali, ele non ecces- 

richieste della speculazione aumentista, 
hanno dimostrato come lo posizioni di essa 
non sieno sovershiamente cariche, malgrado il 
movimento continuato di risizo che si ebbe in 
questi ultimi tempi. 

Le condizioni del mercato monetario frat- 
tanto, con il cessare dei bisogni per la chiu- 
sura dei conti semestrali, assennano a. ritor 
nare quali erano qualche settimana fa; cioè 
ottime. 

E di questo favorevole stato di cose tendono 
jaturalmento a risentire beneficio i titoli di Stato 
iocoma quelli che nonostante le nubi dell’oriz- 


si 


zocte politico, presentano ancora maggiore g»-, ! 


* d'impiego... 


00 97 
00 107 70. Azioni 
. Meridionali 700. Me- 
è. Cambi sostenuti. Francia 
chèque 104 47. Londra 26 23. Berlino 128 77. 


sia sovarchio l'entusiasmo nell’assumere nuovi 


impegni. 

Îl 4 0/0 da 97 77 1/2 prezzo di apertura fini 

LI CE Diatazio: Offerto, Per contanti face da 
a 


ll 4-12 0/0 oscillò da 107 90 a 107 80. 

I valori poco attivi furono lievemente deboli. 

Molini 140 fattosi — Omnibus 237 — Me. 
tallurgiche 122 — Marce 1227 — Gas 829 
Condotte 205 — Risanamento 28 50 — Accia- 
ierie 368 — Banea Generale 55 50 — Santo 
Spirito 326. 


Cambi fermi : 
Francia vista 104 47 112. 
Londra 26 21. 


Berlino 128 85. 


63.97 


ion: Ni 
Fazrov. Mierid, a term. 


5 prezzo del cambio pai aertificati di vaza- 
mento di dari doganali è Srsa:0, per domani, 
6 luglio, a lire 104 45. 


BONAVENTURA SEVERINI gereute rasponnabi 


Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle, 35 


Costa L. 4 la Bottiglia. 
Agziangere cent. S@ per la spedizione 
per paceo postale, 
|3i spediscono 2 bottigt. per L. 8/63 bott.per Lx 
vin See di porta, 


FANFULLA. 


PUBBLICITÀ. SYRACROTNARIA SERIGRATUMTAR] 


Tania n serviti ae rs 


Dirizersi all’Amministrazione del UL PISTE DEI _ 
E Spoialité ‘di FRATELLI BRANCA di MILANO Va Broletto 5 


‘e genuino proo 
mazional " 
(I Amaro, Tonico, Corroborante, Digestiro - Raccomandato da c@brità Mediche 
pipe leo a rare Frasi rane © Quod: È contrazn 
Cenae: rl l'Am di LF. . \ENOVA. 
- pre ii Rome, Pala Prinoipe Doria al Coi di ib 


“«- cile 6’ _—_e 


ll VERO Fernet-Branea:ventesi anche presso A. TABOGA, 


via Nuovo Tritone, 44-46, Roma; (in bottiglia da litro è mezzo litro) 


HW ROBERTS, Nel suo unico deposito via Nissa. &$axa propria 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 8, La Ditta 6. MAA di Torino 
3°) «FIRENZE, Via Tornabuoni, 17 — ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36-37. : primo © più vasi Stabilimen 


italie uo a vaporefiene un gran 
ren di 


____—_—_____——_—_—___ Ù p. A 
iquido di iclia. Americano |: BR ===baodf f2 
n È Da 

Lt i - Cerro, 
Estratto Liquido di Salsaparig eric | EBBE 

ni fa icafital E le 
DEL SANGUE 1 > fn = ccp ia G 
La ‘o Molioo degli Sisti Utiié di quello di Lonérà, ciob, soa un nuovo procesta, me S doro  dipiomi paro nti 
cuts lammaloa, e a) DIRÀ e Esposizioni m 
‘diaote ii quila della Separa oz ha provato clio'la Susapariglia è il più efficace! Dip. di 1° grado |hicagolt 


Si adop ra ancl male contagioso, — Prezzo: la bottiglia Frameht 3, © o 10. 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA AMERICANO CON JODURO DI POTASSIO 
Prezzo; Franchi 3,50, 7 e ff. az 
Ogni bottiglia è ‘munita, della formula prescritta dalla Legge Sanitaria, 


Cataloghi a richieste. 


Per commissioni rivolgersi u camente via Nis- 
sa. 82; il negosio di via Po non hahulla a che 
fare collo Stabilimento Mola. 


LE TOSSI sono cale e guradte con Puso 
del 

| GATARRI nica sirio e 

LE BRONCHITI TE d Farzioci ibn 


LE POLMONITI i e, ruzioni con 


| : Sica. creduto risj 
| La Tubereolosi | fer Cart 
— ——_____— 


L'onorevi 
rispondere : 
sentire; ini 
l'interruziol 


IEDIE> S-€SI 
Avvisi economici 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 
iere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. aram=zaì 
Basta prevarla per adottaria dei rumori 
Guardarsi dalle contraffazioni Ma se I 
Si vende tanto profcmata che inodora în flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi rato nè dei 


Di . =. 3 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profamieri e Droghieri del Regno. ne viene di 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 30. = 
Depesi! igone e €., Via Torino, 12, Milano 
presso, I, n celo | Capocaccia, Droglere, Plaza 
Piazzata nos 


rig eci ‘esperienza Da 4 
To ci *Eiccialmente nile nello &rpeti, nei tazzori e ulceri scrolofose. Guarisce radicalment molte malattio della pelle. sE e Vanna 


@ quelle ini 


al Proprietari chs cersacojilaquilini, ed alle famigliezie quali deside 
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CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


nella stagione estiva, è‘opportuno prendere cognizione di quento appresso: 
Una frs lo città italiane cho danno il maggior contingente di Villeg- 
pianti e di Bagnanti è senza dubbio Roma. Mo!tissime famiglie nella ia 
stagione estiva lasciauo ia capitale e non hanno facilità di trovare una casa, 
no villino o un appartamento ove passare ì mesi caldi del'a stagione. — serba 
rentare fa L'Esperienza ha dimostrato che la pabblicità sopra i giornali è il mezzo più V'anla della 
è neralo alcalina di Nocera-Umbra, la. quale benefici effetti. semplice, più sollecito ed economico tanto per il proprietario che cerca l'in- Il fatto n 
L’Acqua di pd at irta Patio) ° sali cassoni ht ira OE come per d. famiglia che abbisogna di un alloggio conveniente. — A È rumoregi 
e iaci a contenuti, le conferisce ed tale effetto, © nell’iaterease di facilitare il pi bile gli aqui i quelle ? 
NOCER A UMBR ene eccezionale digeribilità, conservar dole SSA IL FRRRO-CHINA BI aperta sul isuriilaa DI pope ali in, vena x 
NRUUENI ‘una notevole compattezza. 
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2 îo-| Le signore delicate, i raffinati del ferito dai buon e 
"logicamente © para. ‘log. |gli uomini di affari cui l'eccesso. di levato 6 o da GAS quelli che FANFULLA fi Fr 
è germente gazosa, della mentale dispone alle psie, tutti coloro i iù $ Sa] 
aes Cale disse/il Mantognoza [insomma che amano o cho debbcne nuore | AIR É P una specizle ribrica di Avvisi ceomomalei che potranno colla magziore «he dopo i 
Fhe'd: buona pei sani, poi malati e semi trans cea leggeri non rare peggingere lo SI ik (bisogno cea a mediatori fendeva l'al 
sani. lì chiarissimo. Prof. e-Giovanni |! es serbare le loro < eri il rsa sprint ca; Sort attiene È 
non esito a qualificarla la anni [alla Pastangeliea. © Preferenze auge vane ii Ferri GaGtagii) per’ parelagivaiohe & Gifunima mari soevare e eo GRE ti 
migliore acqua da tapola 7-1 m->4- Una buona minestra di Pastangellon re zzzeli o posdi di ogni avviso; e mandando la dicitiro * © È aver-egli al 
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a Geneva pruso | fratelli Casarsto di Frazersce. 

per la Sifolila esciesivamente dalla casa di vaboltettà 
Bontempelli ia Paiarmo. 

PEESZI: ia querta paglea cent. BO la ltcec — hi iarzà der 


Nel Rogno. ot 

Stati dell'Unione postale 

Stati non compresi nel 
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P'ANPULLA 


GIREZIONE ED AMBRNISTRAZIONE — Vik dell'impresa. 11 


(> 


Cent. # in tutta Italia 


Amore di bionda 
e Amore di bruna 


RACCONTO DI 
EMILIO DEL CERRO. 


Terminato il romanzo di avventura / Bi 
ganti del Re in cui le lettrici del Fanfulla 
hanno trovato tanta varietà di emozioni, ab- 
‘biamo creduto di inserire immediatamente 
dopo nelle nostre appendici il racconto cri- 
‘ginalo e inedito, con cui l'elegante scrittore, 
‘che si è procurato così numerose simpatie 
‘col noto pseudonimo letterario dì Emilio del 
(Cerro, studia sottilmente un acuto e inte 
Pesante problema palcolegico 0 sentimen- 
tale. 

Alle animo delicato, agli spiriti pensosi 
oi raccomandiamo la lettura del nuovo rac- 
onto, che li interesserà subito, sino dalle 
prime pagine, în cui sono magistralmente 
fratteggiato le figuro dei. personaggi prin 
cipa) 


(Vedi Appendice in seconda pagina) 


ROMA - € Luglio 1897 


UMORI E INTERRUZIONI 


ll resoconto parlamentare del Fanfulla ha 
i notato esattamente i rumori 0 le inter- 
zioni con cui una parte della Camera ha 
eduto rispondere all'onorevole Molmenti 
e riepilogava le sue idee sulla necessità 
ila istruzione religiosa nelle scuole ita- 
ne. 

‘onorevole Molmenti avrebbe potuto ben 
ipondere : Rumoreggiate pure, ma state a 
tire; interrompete quanto vi pare, ma 
D'erruzione non è una confutazione. 

“onorvole Molmenti non ha detto nulla 
simile, ha detto tutto quello che gli sem- 

va necessario di dire senza curarsi nè 

rumori uè delle interzuzioni. 

{Ma se l'onorevole Molmenti non si è cu- 

nè dei rumori nè delle interruzioni, non 

B vione di conseguenza che non si deva da 
tenerno alcun conto come siatomo si- 
ficante, quando è certo che quei rumori 

fiuelle interruzioni sono precisamente un 
itomo significante. 

{Che cosa diceva l'onorevole Molmenti? 
eva con molta franchezza che se vogliamo 
jcurare alle scuole italiane la frequenza 
li alunni, bisogna che vi si impartisca 
uzione religiosa per i figli delle famiglia 
denti che sono la maggioranza; se non 
femo così avremo le scuole deserte. 

N tutto questo, nulla che giustifichi quello 

ito nervoso che determiuò i rumori nel 

della Camera. E’ una questione di fatto. 
tto non è vero? Ebbene non è il caso 

[rumoreggiare, è il caso di dirlo con una 
Quelle frasi incisive che trovano modo di 
ripetute in tutti i resoconti giornali 
E se il fatto è vero, avete un bel ru- 

eggiare, o molto onorevoli rumtreggia- 
la verità del fatto resta tal quale an- 
dopo i vostri rumori. Che cosa € chi of- 
leva l'affermazione dell’oratore? 

Più giù all’onorevole Molmenti toc:ò una 
vivace quanto indistinta interruzione per 
aver-ugli accennato che dopo il discorso da 
lui pronunciato l’altro giorno, molti colleghi 
vennero a stringergli la mano ma di nasso- 
sto. Chi è che fece quell'interruzione ? Uno 
0 più deputati che non ammettevano la pos- 
sibilità del fatto? E allora perchè non le- 
varsi a/gridar forte, con parola chiara e 
aperta per affermare che alla Camera ita- 
liana non ci sono dei deputati così poco ri- 
spettosi di sò stessi da aver paura di mani- 
festare le proprie idee? Non volendo am- 
mettere tale ipotesi, bisogaa ammettere che 
quell'interruzione partiva da qualcuno di co- 
loro che s'erano recati di nascosto a strin- 
gere la mano al difensore della istrazione 
religiosa. Di qui non s'esce. 

Ebbene interpretateli come volete quei 
mori 6 quelle interruzioni, voi non arrive- 
rete a farne una bella cosa. Anche i rumori, 
anche le inferruzioni anonime e indistinte 
possono essere una bella cosa, quando ser- 
vono ad avvertire un oratore, che insulti 
qualcosa di sacro e di universalmente ri- 
spettato, che egli esco di carreggiata. Ma più 
ci si pensa © meno si riesce a trovare la 
più lieve provocazione nelle parole dell'ono- 
rovole Molmenti. Se il suo chiamarsi cre- 
dente e rispettoso della fede è una provo 
cazione per alcuno, sarebbe interessante di 
conoscere coloro che si ritengono provocati 
ad atti di intolleranza da una professione di 
fee 


(essuno di quelli che la pensano come 
l'onorevole Molmenti e nessuno di quelli 
che pensandola come l'onorevole Molmenti 
non hanno paura di dichiarare liberamente 
le loro conviozioni, teme la discussione. Si 
può essere di contrario avviso. E' fino di 
contrario avviso l'Unità Cattolica e parecchi 
giornali clericali i quali preferissono l'ostra- 
cismo al Pater Noster dalla scuola italiana 
a va insegnamento religioso impartito da 
sacerdoti, clio obbligherebbe î clericali a 
dover rinuaziare alle loro attitudini dispet- 
ose contro le istituzioni liberali 


Ma bisogna discutere, non rumoreggiare. 

Altrimenti sapete quale sarà l'impressione 
della gente non partigiana? Sarà che la 
maggior parte degli anticlericali non sa 
perchè è anticlericale, che molti non anti- 
clericali mon hanno il coraggio delle pro- 
prie opinioni, e che i clericali più batta- 
glieri e gli anticlericali più settariî si tro- 
vano d’accordo perfettamente, nell'interesse 
comune, ad attizzare il fuoco delle discor- 
die, finite le quali essi non rappresentereb- 
bero più nulla nel mondo. 


Il FANFULLA 


IN ORIENTE 


A Candia, 


La Canea, 5. — Una compagnia austriaca, 
comandata da un colonnello, sostituisce al fort 
Izzedin i marinai austriaci, che sopo ritornati 
a bordo della loro nave. 

Gli ammiragli lasciano Suda, recandosi nella 
rada di La Can 
Un’ imbarcazione, che portava basci buzuk, 
armi e munizioni, è stata sequestrata a Candie. 

Gli ambasciatori. 
Costantinopoli, 5. — Gli ambasciatori 
hanno insistito presso la Porta pel sollecito 
disbrigo dei Invori preliminari dei delegati mi 
litari turchi e degli addetti militari esteri 
guardo alla delimitazione della frontiera greco- 
turca ed hanno richiamato l'attenzione della 
Porta sul ritardo, che viene îrapposto ai n 
goziati per la pace dalla lentezza dei lavori di 
quei delegati militari. 

Gli ambasciatori fecero questo passo verbal- 
mente, lasciando alla Porta una memoria soritta 
su tale riguardo. 

Oggi il Consiglio dei ministri si è riunito per 
deliberare circa tali rimostranze degli amba- 
sciatori. 

Costantinopoli, 6.— La Porta ha rispo- 
sto, ierî, alle rimostranze fattelo dagli nmba- 
sciatori. 
Oggi, gli amba 
riunione. 


iatori terranno usa nuova 


Risse. 
Vi fu ieri una rissa al Pireo 
i russi ubbriachi ed alsuni cittadini. 
russo, Nelidoff, figlio dell'amba- 
intervenne par 


Atene, 8. 
fra mai 


gravi. 
1 Turchi occuparono Kalambaks, nella Tes- 


saglia, dopo avere avuto una rissa cogli abi- 
tanti. 


I turchi — Greci e russi. 
Londra 6. — Il Times ha da Atene: Itar- 
chi rinforzano le loro truppe e commettono a- 
trocità nell'Epiro. 

Il ministro russo, Oncu, è stato cl 
Pietroburgo dal suo Governo. 

Egli sarà latore di una lettera autografa di 
Re Giorgio allo Czar. 


La risposta alla Nota degli ambasciatori. 
Londra, 6. — L'Agenzia Reuter ha da 
Costantinopoli, 5: 
Il Consiglio dei ministri ha deciso sfavore- 
volmente alla domanda contenuta nella Nota 
verbale degli ambasciatori rimessa alla Porta 
il 3 corr. 
La risposta negativa è considerata come una 
virtuale rottura dei negoziati. 
Il Gran Visir, in seguito alla Nota degli am- 
basciatori, avrebbs inviato ua rapporto al Sul- 
tano, dichiarandogli che egli non firmerebbe 
mai un accordo sulla base della linea strate- 
gica proposta dagli ambasciatori 
a ni nt. 


Telegrafo senza fili 


mato a 


A proposito del resoconto sugli esperi 
menti fatti ieri al ministero de!la marina, 
riceviamo: 
Nella aua relazione sugli esperimenti del 
Marconi, l'egregio vostro relatore accenna pure 
Ora 
permettetemi di rettificare la nazionalità del de- 
gno competitore del nostro Marconi 

Nicola Tesla è nato in Dalmazia da genitori 
di origine serba. Dopo fatti gli studi inferiori 
in patria emigrò negli Stati Uniti, dove per pi 
recchi anni fu nello stabilimento Edison, poi, 
più tardi, adlato del celebre americano; ora alla 
testa di una Compagnia che vuol trarre in pra- 
tica le sue scoperte. 
Nel 1892 conobbi il Tesla a Belgrado, e con 
lui conversai in lingua serba, che dice essere 
la sua. I belgradesi lo festeggiarono, e nella ri- 
sposta ai brindisi confermò di appartenere alla 
nazionalità serba della Dalmazia. 

‘Tesl», ancor giovanissimo, si dedicò alla te- 
lografia senza fili; lo sue scoperte sono cono- 
sciutissime ed haano lo stesso obbiettivo del 
nostro giovane Marconi. Gloria ad entrambi ! 
Scusate della rettifica e con stima vostro as- 
siduo lettore 


Giov. Strani. 
Roma, 6 luglio 1897. 


Se SEE 
Parlamenti esteri 


Félix Faure in Russi 


parigi, 5.— Ecco il testo preciso del brano 
delia lettera diretta dallo Czar nl presidente 
della Repubblica, Felix Faure, letto dal mini- 
stro degli esteri, Hanotaux, alla Camera dei 
Deputati 3 pani 

‘ Le vive simpatie, che uniscono il mio Im- 
pero alla Francia amica e i sentimenti che si 
nutrono per la vostra persona, signor presi- 
denta, devono esservi troppo noti perché io 
Sbbia bisogao di assicurarvi della giois, colla 
‘quale la vostra venuta sarà accolta dalla Rus- 
gia intera». 


Mercoledì 7 Luglio 1897 


Camera dei Comuni. 

Londra, 6. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Curzon, smentisco la voce 
corsa che un Sindacato cerchi di comperare 
la Compagnia di Mozambico. 


fatorno PER fatorno 


La povertà della regina Vittori 
regina Vittoria era una delie più povace 

esse d'Europa. 
Suo padre, il duca di Kent, che si era rifu- 
to in Garmania per sottrarsi alle noio che 
gli procuravano tori, era riuscito a 
grave stento a racimolare il denaro occorrente 
perchè sua moglie, che era prossima a parto- 
rire, potesse recarsi in Inghilterra, affinchè la 
mascitura aprisse gli occhi sul territorio dello 
Stato Unito. 

Dopo la nascita della futura regina, le con- 
izioni lia principesca 
fano a un punto sì deplorevola che non es- 
sendo in grado di mantenere la nutrice, Ja du- 
chessa di Kent fu obbligata ad allattaro essa 

isa ln propria figlia. 

Tn seguito però gli avvenimenti hanno lsrga- 
mento ricompensata la figlia del duca di Kent 
delle dura prove cui fu sottoposta nei suoi 
primi anni. 


* 

Il diritto privato del teatro. 

Alla Facoltà di diritto dell’Università di Ps- 
rigi è atata da un laureando, Giuseppe Astruo, 
svolta una tesi su questo tema. 

il lavoro dellAstrue ha questo sottotitolo 
« Ralazioni dei direttori con gli autori, gli at- 
tori e il pubblico », @ si divide în tra parti. 

La prima, consacrata alle selazioni dei diret- 
tori di tentro con gli autori d’ammatici, si 0 
cupa delle formalità che precedono l' 
zione di ua Invoro da parts. di un direttore e 
degli obblighi che questa accettazione impone 
ai direttore e all'autore, pur determinanio la 


parto e i poteri della Società degli autori e ! 


compositori drammatici. 

La'seconda, relativa alle relazioni dei diret- 
tori con gli artisti, dopo alcune considerazioni 
sociali e giuridicha au'in condizione degli attori 
a traverso i tempi, contisno lo studio critic 
delle agenzie di collosamanio, dei contratti e 
delle Società fra artisti drammatici. 


| il giorno 30 ottobre pro 


La terza parte infine si compone di rivala- | 


ioni inedite sui bigliet:i di tentro, i cambia- 
menti di spettacolo, i tagli, Ia claque, 
gli abboasmanti, insomma Su tutte lo relazioni 
del teatro con gli spettatori. 
* 
1 raggi X © la dogana. 
Nuovi esperimenti sempre în Francis; o certo 
lutamento concludenti. 
Trenta pacchi postali sono stati visitati in 
ua quarto d'ora. Senza per nulla toccare i sug- 
golli nè disfare, tutti i presenti hanno potuto 
i conto di quanto essttamento conten 
vano i pacchi. 

Sì soa distinti, fra due cappelli, una bambola 
articolata; in un pacco dichiarato « articoli di 
Parigi », una serie ‘di piocoli medaglioni e di 
orologi; fra due scarpette, alcuni frutti, elbi- 
cocche delle cinture in caoutchoue, dus 
mandoli 

Gl'invitati all'esperimento hanno avuto aache 
la sorpresa di assistere alla scoperta del con- 
trabbando. la un pacco dichiarato « campioni 
di biancheria senza valore >, erano dissimu- 
Into tro scatole di sigarette egiziaae 0 una sca- 
tola contenente ua migliaio di fiammiferi ia- 
glesi. 


x 
Ua palazzo parlameatar. 
Il Governo messicano ha pubblicato le con- 

dizioni di un concorso internazionale di archi- 

tettura. Si tratta di fabbricare nel Messico un 

muovo palazzo per il Parlamento: Senato e 

Camera dei deputati. 


la frma del gereata cont. G@ ls Inca — Toiì quarta part, 


condizioni speciali. 


Pagamento amffofpate 


mento senza l'impiego della forza del cavallo. 

L'automobilismo era intravveduto al dodi- 
cesimo secolo dello scienziato monaco Gio- 

ini Hant a Norimberga, che fabbricava car- 
retti messi in moto da ingranaggi e che co: 
pivano dus miglia ia un'ora. 

Ua iagleso meditava nel 1645 di fare delle 
carrozze, che, andranno e ritorneranno da Pa- 
rigi a Fontaiueblesu, lo stesso giorno, senza 
cavalli, per mezzo di meccanismi nmmirabili. 
Una prova fi faita nel recinto dei Templo, ma 
îl meccanismo primitivo non dis alcua risultato 
notevole 

Oliviero Evans, di Filadelîa, verso il 1730, 
scriveva: « Io penzo ai mezzi di applicare la 
maschina a vapore per far andare sul lastrico 
delle vio lo carrozze. » 


* 


Ua uomo all'asta. 

E' una legge dello Stato del Missouri, e, pare, 
ancora in vigore. 

L'uomo che abbandona la moglie ed i figliuoli 
e non provvede al loro mantenimento può e3- 
sere messo in vendita all'asta pubblisa e ag- 
giudicato per un periodo più o meno lungo da 
chi sì prosenta per acquistarlo. 

Diventato propristà aitrui l'uomo « deva ser- 
vira il suo compratore fedelmante e coscenzio- 
samsata » come padrone. 

Si vendo al maggior offarente, a il ricavato 
viens versato alla moglie a ai figli abbrndo- 


nati. 
* 

Concorso mandolinistico. 
ll Club maadolinisti di Vai 
mosso un consorso fen_ circoli, 
ece. mandolinistisi e chit 


li ha tostò pro- 
eluba, società, 
atioi (dilettanti) per 
ino. 

mora aderirono : Cirsolo Amor, di Alessaa 
dria; Mandoliaisti @ chitarristi lombardi, di 
Milano, ed il Circolo « Estudiantina Pavoso » 
di Pavi» 


. 
©l Tentro Libero. 
Alcuni attori appartenenti al Teatro Libero 

di Parigi andavano per le città belghe dando 

me rappresentazioni. Essi furono espulsi. 

Alla Camera dei Rappresentanti l'onorevole 

Dastreo hn interpellato il governo su questa 

espulsione cha qualifica @ brutale ». 
< Poco importa — egli ha deito — il valore 

di questa compagnis; ma la consura noa esi 

nai Belgio, e non si può sostituirla 

spulsione. Proi rrasentezioni è stata 
r'-tabilita la offaniera i nostei 
costumi; sin ma se domani una 


tro della giustizia hr risposto che 


Ì egii non ha mai pensato e ristabilire la cen- 


sura în quanto conserae il Teatro Libero. Egli 
ha dato l'ordine di espallere dal paose gli st 
niori cha intarpretazo commadio igaobli. 


* 


Per finire. 
Tea moglia 0 marito; il marito medi 
Lei. — Ah! Ernesto, voi non mi amate più, 


i. — Ma da che lo arguisi?.. 

È utti i vostri clienti sono ora am- 
alati la not! nei prim pi del nostro 
atrimonio non era così ! 


88 


2° Una osservazione. 


Parecchi giornali muovoso accusa di 


! contraddizione al!’ onorevole  Molmenti il 


Deve sorgere in una grande piazza della | 


città, occupare un quadrato di cento metri di 
lato 6 costare un milione e mezzo di dollari 
messizani (quasi 7 milioni o mezzo di franchi). 
I progetti debbono essere mandati al ministero 
del commercio, a Messico, prima del 30 no- 
vembre di questo anno, un premio di 15 mila 
(75,000 franchi) sarà dato al 
miglior progetto; una somma di 6,000 dollari 
(80,000 franch') sarà divisa tra i consorrenti 
classificati secondo e terzo. Il quarto riceverà 
una medaglia d'oro; il quinto usa muadaglia di 
argento, oltre a 500 dollari che verranno loro 
versati a titolo di 3; 
«Rer avero il programma del concorso, re- 
datto in spagnuolo e in francege, basta rivol- 
gorsi al minietro del commercio a Messico. 


* 

La lettura e il popolo tedesco. 

Tempo fa, la National Zeitung, di Iorlixo, 
apriva un'inchiesta per determinare quali fo: 
sero gli autori più letti in Germania. 

Da questa inchiesta, un po' frettolosa, ri 
sulta che gli scrittori moderni riportano la 
palma sugli antichi; ma una atatistica recente- 
mente pubblicata dalla Biblioteca univeraste 
prova che si è giunti troppo presto a_ quella 
conelusione, e che i classici mantengono la 
loro superiorità. 

La Biblioteca universslo ba venduto 619,000 
esemplari del Guglielmo Tell, di Sohiller: è il 
libro primo nell'elenco. E” seguito da Ermanno 
e Dorotea di Goethe, 490,000 esemplari. 

Il terzo e il quarto posto nppartengono alle 
traduzioni tedesche dell'Zoanhoe di Walter 
Scott, con 48,000 esemplari, @ di Pickwick, di 
Dickens, con 40,000. Poi 
molto richiesto. 


* 
L'automobilismo. 
Anch'esso è vecchio. Bacona predicera che 

un giorno si potrebbero costruire dei carri che 

ai metterebbero e si manterrebbero in movi- 


quale propugna audacemente la necessità 
dell'insegnamento religioso dopo aver pro- 
mosso a Venezia il monumento a fra Paolo 
Sarpi. Ma dunque la cultura è così povera 
in Italia da noù sapere che fra Paolo unì in 
uno stesso pensiero d'amore lddio e la pa- 
tria, che il grande servita fu uno spirito in- 
tensaments mistico, che non trascurò mai 
le pratiche religiose e mori coi conforti della 
religione cattolica? C'è proprio della gente 
che si chiama colta e confonde Paolo Sarpi 
con Giordano Bruno! 
CICLI, 


Per una statua equestre 


Abbiame molto esitato prima di pubbli- 
care la lettera seguente, perchè in verità 
non tutto il suo contenuto risponde a con- 
vinzioni nostre, e il giudizio troppo reciso 
che dà il nostro valoroso amico a proposito 
del Franceschi ci sembrava da risparmiare 
per i: prima di tutte lo altro che 
il Franceschi è morto, ed è morto lasciando 
della sua genialità testimonianze che ne rac- 
comanderauno lungamente la memoria alle 
generazioni d'artistì © di intelligenti d'arto. 
Ma d'altra parto negare il diritto di difesa 
a un artista como il Balzico, più o meno 
apertamente accusato di non essere autore 
dell'opera propria, sarebbe stato un disco- 
noscere in argomento di molto rilievo la li 
bertà delia discussione. In omaggio a questa 
libertà di discussione, noi che non abbiamo 

vartito preso, pur pubblicando la lettera dei 

alzico, anche in suotta parte dove egli si 
difende attaccando, non negheremo cccor- 
rendo il diritto di replica, a chi questo di- 
ritto dimostrerà di potere giustamente e di 
sapere cortesemente esercitare. 
Chiarissimo signore, 

Ora che le feste di Napoli per l'insugura 
zione del monumento n Vittorio Emanuele sono 
fiaite, © finite anche le cronache, i racconti, le 
ciarle, le vocifsrazioni, tutto ciò che ho potuto 
leggere e sentire anche col mio orecchio, mi 
sia concessa, nel suo stimato foglio, un'affer- 
mazione rigorosamente storica, satematica— 
mente esatta la statua equestre del Gran Re. 
innalzata a Napoli in piazza Municipio, è mia; 
mie, tutta mia, di nessun altro cho mia! 

1 parenti dal Franceschi sanno benissimo, 


| 
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Arretrato $È Centesimi 
_——r—r@ssi 
eesi meglio di tutti, che io non vidi mai nulla 
di ciò che il Franceschi lasciò. Qussti morto e 
stipulato da ms © dat Solari il contratto col 
regio commissario ds! tampo, il senatora S=- 
redo, fu scritta nel contratto stesso la cond: 
zione che, in corrispettivo di oltra 50 mila lire 
esatte dal Fransesohi e datratta perciò dallo 
stanziamento originario delle 300 mila lire di 
tutto il monumento, [oass consognato quali 
que studio nvesse la: to il seschi del 
monumento stesso; ma la condizione fu si 
sanz'essera però osservata, 


sentendono îl bisogao; e questo noa per masco 
di rispetto al Franceschi, brav'uomo, ottimo in- 
tagliatore in legno, che dai mobili impareggia» 


cepire il pensiero della statua equestre, cha è 
il sommo e il diffisilo dell’arte. Ma il Solari, 
che daveva fara l'imbasamento delle mia attua 
equestre, fece tutte le premure per avere al- 


meno lo fotografia di ciò che Îl Franceschi a 
veva lasciato, e mandò anzi a rilovario va Î- 
togeafo suo, ma non gli fu consesso di foto- 


grafsr nulla. Anche questa è storia, è verità di 
fatto 0 non si può, non si deve, imba- 

gloria bugiarda e ciarlatana all’ariista 
morto, alterazia coms ai è tentao @ si tenta di 
fare. 

Io non sono nato ieri nel regno dell'arie. 
del pensionato dal 1818, quando l'Istituto na- 
polsiano di belle arti pre; 
Bello si trionfi genisli 
non con la chi 


costò tre agni di co 
dodici mesi di assistenza alla 

Posi în essa ventitré anni di cor 
tima del Gi io Em 
lungo studio 


toso, mai 
cavallo, 
della conossenza 
ro diversità, del coma deve staro 
aells; @ avendo parciò 
con l'argilla. 
Posi in essa tutta l'osparienza asquis 


duca di Genova, a Torno, psr ln qualo 
c'è artista straniero, 
singhiera per chi, a qual 
zione, quella dell'arto ha ante 
l'arto vira e ba vissuto. 


Non ho fatto che cavalli da quando 
e fanciulletto, a Cars, (i miei con 
ne ricordano ancore !) son mi stans: 


dellaro in creta cavalli ed 
Presepe. Noa ho fatto cha 
all'atto 
sta in sells. Nal caso 
ha soscorso con tutta 


altre bas! 
alli © 


pen; 
igliore in cui far apparire colui che 


vo 


comune nel brao 


fo destro del cavaliere, 


trovita della mano destra del ra nell'atto cha 
macchinalmenta tira la redina dî filetto e.lno- 
bilo destriero, (che tutti lodano, tatti pi 


a cielo, e debbo sentir dire che è di un altro, 
che non l'ha fatto e, Dio mi perdoni, se afferno 
innanzi alla maestà dell’arte cha non !o avrebba 
potuto fare !) 6 il nobile destriero, dicero, s 
mano che gii comanda di girare da si 
a destra e volge l'orecchio verso quella pa: 
come per ascoltare il comando!... 
Ma qui m'avveggo di parlare co 
passione de ‘a; però, signor 
a quals artista è azcaduto al mond: 
a me è accaduto? Gli amici 
oramai da un mese di rompere 
io debbo sentire, ogni tanto, ripetere : — bell 
simo il cavallo, magnifico il cavaliere... so 
povero Franceschi avesse potuto fiairio l 
Ho quindi parlato e filo che, dopo ques 
mia lettera, scritta pe necessità di legittima 
dif:sa, proprio quando non era più possibile 
farne ‘a meno, la leggenda tristamenta 
suta, vorrà scioglierai como nsbbia al v 
coma le tensbre innanzi alla lux 
documenti, verbali, attestazioni d'ogni so 
fede di quant'affermo e chs nessuno onesta- 
mente può negare ; @ sparo non essere cos! 
a passare dalla lettera sll'epuscolo. Allora 
d'uno di quelli che mi haano indegnamente trat- 
tato, dovrebba impallidiro. Diamo si 
morti, ma, a_mia volta, saprei anch'io 
atare i vivi 
Scusi per ia lunghezza dello sfogo e mi o” 
con le maggiori azioni di grazie. 
Cava dei Tirreni, 4 lugiio 139: 
Suo dse.mo 
Atronso Batzico. 
e 


Le colonie spagnuole 


Madrid, 5. — Si ba dall'Avana 

Gli Spagnuoli continuano sd inseguire ls 
bande e i gruppi d'insorti nelle provincie del 
l'Avana, Matanzas 6 Pinar del Rio. 


mi 


Gli ineo 


liano perduto 41 uomini. Novantatrà insorti si 
sono presentati all'indulto, 
da Manilta : 


Si h 


RES 


banda ha parduto 54 uomisi 


Madrkd, 6. — Si ha dal 
Notizie del generale in capo recano che, dsl 
22 giugno, le perdite inflitte agl’insorti nella 
parto orientale della provinsia di Lss V 
sono valutate a 54 uomini e 410 
347 insorti si sono presentati all 
Tra ì morti vi sono î capi insorti Eariu 
‘orres, Lismadas e Barrato. 
‘Tra gl'insorti presentatisi all'indulu 
10 capi © prefetti, nonchè varie fam 
desimi ed una banda di 103 iasorii. 


cia 


Maximo Gomez, Quintino 


capi insorti sono stati battuti e feggono per 


non essera fatti prigionieri. 


4. — E 


giuai 
Genova, della Società La Veio: 


talmas, 4, — Il 


o, della Scoietà La Velo 


ia Società La Vi 


swe-York, 4, — Il pi 


ghe: 


10 il piroscafo. Città 


Banderas ed altri 


4 CISA 


piroscafo Montevi- 
ose, è partito per il 
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taxceltone, 4. — Il piroscafo Sud Ame- 


‘alose, è partito per 


iroscefo Werra, del 


sso-nmericano, è par- 


Elezioni per la Ssupcina, 
Belgrado, 5. — Nelle elezioni generali per 


ia Scupcima sono stati eli 
dieali 0 a di opposizione. 

melgrado, 6. — Oggi 
jase, che nominn'i 81 di 
ui 12 Nberali, 12 ex pi 


traordizaria par 1’ 


Leblsn: 


sripamonia della Save. 


se a Rom: 


‘are pel Fenfullo 


etti 188 deputati ri 


, verrà pubblicato un 
Jepurati della Corona, 
rogrossisti, 3 neutrali 


1 tagl 


È. 


ant, ex-dirattore 


nmanto della Save 
io d'Isle-en-Dodon. 


enzoni, 
ia un mio povero 
ndo figura di pa- 
‘opo, msriterebba 


ane pro. 


ala d'Emila 


noria, for 
quali 0: 


sereno, 


ripa 


segretario 
gusta promoess 
Regno sardo. 


ma 
poi estetricia 


1 to 
non soio il medico prove 
fortatoro e spas 
i aveva una pi 
i g 


e sì fa per 


mpro affattuoso ! 


nel 1860 e nol 1861 


meteraità od a sua spesa 


zente, all'ettuona 


mza 6 lo seguiva. con 


ndò a sus apase gli 
prosperano per msrit 


mana e si a- 
sofferse l'e- 


pre 


doll'Aasomb 
f'anzeasi 


al Parla- 


> nel 1838, esersitò negli osped-li 

189, epocn in cui per îl suo patrioti 
cd collisto. 

no del giorso îa cui spirò 


linica chirurgica, nell'Uni- 


nella scuola delle le- 


À, per prest 


0 sellero loro me. 


ma per bontà di cuore. 
coa lui si presentara 
a, tan l’amico, l con- 
il benefattore. 
arola consolatri 
arezzevoli, i suoi sor- 
una benovolenza aqui 


lo 


un padro ad 


EMILIO DEL CERRO 


Amore di bionda 
e Amore di bruna 


RACCONTO. 

Poi riprese 

- Laggiù, in Sicilia, luogo la marina, 
Acircale e Catania, 0 nella vicinanze di 


la tua vita, 


nilia © poss 
Tu lo sai 


duemila 
Lil presagio è 


o dei paesaggi, del 


‘ga fra Acireslo e 


osti percorrerlo con 
— E dl clima? 
oi l'ho detto an 


‘me da noi in 

— Aadiemo dunque 
È per cinque me: 

tossina Gisella rivolia 


Come voli, 


cantò la 
pi. Orbene, codesta vite, in Sicilia, 


ipendi ch'io conosca, specie quo! 


che due pastoreli 


0 ‘Adriana, scorre- 
tica come în ma idiilio 
+ Teocrito fu un posta 

vita rusticans dei 


aoni,; è Îa siossa, 0 
certamente lo stesse. 
resto, più belli, più 

io che si 
Cataoia. Tu poi, A- 


ia, che hai studisto i classici, po: 


Omero alla mano. 


cora? Mil 


imo; d'io- 


la natura è ricca di verde o di pro: 


aprile. 
ia Sicilia... 

si - esclamò la con- 
ad Adriana — nou sa 
e di T'eocrito: Clori 
albo - seggiunse poi 
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Eppure quest'uomo corì degno d'ogni onore 


fu dimenticato, perobè modesto e virtuoso non 
presentò il conto del suo patriottismo, come 
tanti fecero e fanno. 


Edueò i suoi figli per la patria, e tutti in- 


distintamente figli è nipoti la servono coll'onorata. 
divisa del soldato. 


i figlio Lionello è maggior generale, l’altro 


figlio Menfredo è colonnello d'antiglieria, i ni- 


poti pure scno uff 


onori al 
termi 


eli. 

Fetrara ora La voluto tributara i più grandi 
jo più degno figlio. 1 fanebri ora 
riuscirono commoventissimi @ gru 


diosi. Tutta Ferrara commossa si rivoraò per 


le vie ove Îl mesto corteo transitava. 
Ii corteo era aperto dai pompieri, seguivano 


10 palesire ginvastiche di Ferrars, i mendicanti 


è le confraternito, indi la musica cittadine, poi 
il carro coperto di corone splendide. Ai cor- 
doni, oltre il prefetto comm. Fioretti ed îl sin- 
daco Pistro Niccolini, vi erano i presidenti 
delia Deputazione provinciale e Consiglio co- 
munsle, il deputato Turbiglio od alre autorità. 
Seguivano îì carro i figli dell'estinto, gli amici 
di famiglia e tutto quanto Ferrera ba di più 
colto e di più elevato : signore, damo degli 

sili, suore di carità, levatrio Ac 
demia medica, reduci, liceo, Università, isti 
teeniso, sani, tiro a segno, società opersio, 
Croce Ruass, bsrbiori, valletti del comune, uno 
stuolo innumeresole di servi can torcie @ ssi 
carrozza cariche di corona di fici 


Commoventa particolare, Il venerando com- 
mendatora Teotti, benemerito cittadino 
di anni 89, vollo accompagnare piangente il 


uo vecchio amico all’ultima dimora seguendo 
l carro nella sua esrrozz 

; olti farono i discorsi. Note- 
vole qui prot. Casati. 

Da iutta l'Italia pervennero Ja più vive con- 
doglianza alla famiglis; fra ls altre anche il 
P 19 della Camera onorevole Zanardelli 
elegrafò esprimendo Îl suo dolore per la por- 
dita del petriotta integerrimo o dello scienziato 


jamo ella de- 
nze vivis 


R'erdinamento dei museo civico. 
ohm). — lori chba 1 
nnità la festa dal riordinamento del 
ico, V'eraro tutto lo autorità, o tra 


grani o 


nis sol 


alla sua mago fisenza. 


Poscia boro agio di ammira: 
il nuoro ottima ordine dello sale ela palazzina 
la quala rasshiudo prezioss mamoris del 


fervora codesta festa dell'arto 
— nol madosimo palazzo ai spe- 
9 da uns lunga malattia, 


jero Bartoldi, conservatore del 
jo. Aveva dadivato una pyte 
za alla patria, l'altra al buono 
alle 


museo madosirai 
della sua esiat 
zioso andamento dell'istituto affid 
sus cure. 

L'impressione ed 
trisvianimi 


impianto furono gene 


Ieri sera sala sffsliati 


1° simpatico artista, salutato da un applauso 
al suo primo apparire sulla scena, venne fe- 
steggisto nella commedia e nel monologo che 
componevano il programma. 

Anche Tina Di Larenzo e Flavio Andò furozo 


Teri sera L'ulbergo del libro scambio. 
liegra poch:dz ebbe il solito, immancabile 

sso d'itarità. A i auori, spesi 

cbaglione, 

Stasera I Mantegna di Augusto Nova 

— Politeama: reale. 

Lo spettanolo di stsssra è în onora dell’ap- 
plaudito cavatierizzo Ercole Magni, il jockey 
d'Epson. 

lì programma è attracnti 
dell 
ti 


10: sarà chiuso 
Îla féerie Cendrillon che si darà psr | 
a volta: sarà poi la definitiva?... 

nda Arena. 

ppiauni ieri sora per 
Corneville © la Sron via. 


Campane di 


Stasera Mascolte o Lorenzo XIV chela com- 


vagnia Ferrara rappresenta, la manute! ss 
Dia ce Lille Osteria di Schizzanello ad Ardea _ 
Domeni ai replica Mascotte. l'e incolo di due depositi di garanzia. 


— Teatri fuori di Roma. E 

All’Arsna Alfisri di Livorno, guanto prime 
verrà rapprosentato il dramma di R. Rindi 
peschi della butosa tratto dal romanzo omo- 
nimo di Nino Iiari. 


6 HFe-SANI 


“KIMODONT antisettico, profumato 
Se tale Lei ia pasta 1,98 


Log. 1 PORCO = RICCO — CONICO 
PERINO — CERO — CORNICE = CIPRO — REO 
PECCI = RECCO = CREN = RENO = OROCE 
corgaNIco, e parola dicgonali 


Mi cerchi in sagri 
oppure nel Carriere della Sera 
o a un 25 miglia da Rubiera. : 
la parto io son soggetta a la Turchia 

@ giaccio sul Verbano. 
O roba che accompagna in bocsa il lesso, 
0 gente che sì bacia spesso spesso. 
Morii 98 anni fa a Milano. 

Mi chiamo Costantino. 
Ci si può dare ia cnmbio di danaro. 
Vicino a mo ci ba da essor più d'ua faro. 
ll suosero, la suocera, il ongino 
e pessirai animali. 


4. Sto ia riva al Po n 
z 6 nel castro dell'Europa. 
5. Loi sa cho ci è antipatica la scopa. 


iL Massoni, so 6 radicati. 


Domani si pubblicherà l'asta del 59° con- 


corso a premio. 


6 luglio. 


CONSIGLIO COMUNALE, 
La seduta si apre con pochi consiglieri. 
Però intanto che il segretario legga il ver- 
ono 


bale della seduta precedente ne’ giung 
altri e così possiamo metterne insieme 
quante. È 

Renesto Pacelli chiedo subito la parola e 
domanda al sindaco se sono pervenute do- 
mande e quali per l'agibilità del teatro Ar. 
geatina per la stagione 1897-93. 

Il siadaco risponde che alcune proposte 
sono pervenute alla Giunta, ma... tutte inac- 
cetiabili, giacché i proponenti chiedono un 
aumento di dote. 

Pacelli non è molto soddisfatto della ri- 
sposta del sindaco. Ezli prevedo che questo 
anno il teatro Argentuna dovrà restar chiu- 

.. Ciò potrenbo essere argomento e sprone 
a vario considerazioni e dar luogo a studi 
pratici per la seria riorganizzazione di un 
teatro di musica. 

Presenta intanto la seguente mozione: 

« Provredimenti psr la riorgavizzszione di 
un teatro musicale a Roma, suîla base di un 
concorao di altri enti alla dotazione del tentro 
stesso. » 

La mozione sarà iscritta nell’ordino d. 
giorno. 

La questione sollevata dal consigliere P. 
celli è inolto più grava di quanto sembra. 
Merita se ne parlì diffusamente. 

Giordano-Apostoli deplora che, contra- 
riamonte a quanto i regolamenti municipali 
prescrivono, le vetture pubbliche, gli omnibus 
e i carri agli sbocchi delle vie non vadano 
al passo. 

Raccomanda che si facciano pratiche allo 
scopo di ottenera che lo guardie di città 
coadiuvino quelio municipali nei servizi di 
polizia urbana. 

Il sindaco prende atto delle raccomanda 
zioni e si passa all'ordine del giorno. 

Seuza discussione si approvano le seguenti 
proposte : 

— Dalimitazione di confiai tra la proprietà 
demaniale 6 comunale nella già villa Corsini al 
Gianicolo © conseguente permuta di arse. 
Moi.fisazione al regolamanto delia tassa 
sui cavalli e muli 12 dicembre 1876. 


TICA A 


La seduta pubblica è terminata. 


@ vivissima 
Giunta in ordino all 
dal comm. Antonio 
gretario g: 


anzichè passare 
Giunta 
del sindaco. 


vocato Caselli all 


rale sia limitata alla pros: 
tuonale. 


Gostanzi (ore 9) — Sullivan. 
Nazionrle (ore 9) — I Manteg! 


Grande Arena (ore 9) — Mascotta. 


Dopo ciò il sindaco suona il campanello» 


ta segreta fu oggetto di lunga 
Nella seduta ecrasione la proposta della 
lo dimissioni presentate 
Valle dall'ufticio di se- 
‘onerale del Comune. 
] deliberare che ;l comm. Valle 
all'ufficio legate come la 
ja posto a disposizione 


Si finì col 
roponeYa, 
tre chela reggenza dell'ar- 


l'ufficio di segretario gese 
7 time sessione au- 


Si deliberò ino! 


Touporstora d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collogie 


Romi 33° 5 - Minima 21° 4. 


Tostet 


na. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia e- 
questro - La fiera di Siviglia. 


sica a Corte. — S. M. la Rei 
è degoata ieri di ricevare ne’ suoi privati ap- 
pettamenti la giovanetta violoncellista Idn Fo- 
fico, la quale ha. fatto sentire alla Sovrara 
una sozata di Pasqualiai, composizione del 1610, 
usa serenata di Rubner, ed il concerto 2° di 
Goltermann. La Regina ‘si cosgratalò con la 
signorina Forino e col maestro papà per il 
molto progresso fatto îa poco tempo: finito il 
concerto, Sua Maestà consegnò alla piccola 
violoncellista un belliasimo ricordo. 

Faclitazioni ferroviarie, — La Medi 
tarranea ha stsbilito duranto la atag'ono estiva 
ed a comodo degli ascorrenti ai bagni di La- 
dispoli un servizio speciala di tre i quali 
saranno rilascizti biglietti di ande: 

a preuzi ridottissimi. n 
la tutti i giorni festivi poi saranco posti in 
vendita biglistti di andata 0 ritorno spaviali a 
prezzi eccezionalmente ridotti per S. Marinella 
© Civitavecchia, validi esclusivamente durante 
solo giorno fastiro e par i trami indicati i 
posito avriso, 
Cose d'arte. gregio scultore & 
atiio Rosa ha formato in gesso Îl suo. bellia. 
simo gruppo Pro Ade. il gruppo, come già di- 
cemmo in questo colonne, rappresenta una gio- 
rina cristiana caduta con la crocs dopo il msr- 
tirio. i 
terminare l'opera del carsefise o ris 
avanzi della martiro, mina sciando con 
gli ansiosi spsttetori più crudeli di lui. Fra ren 
molto il grappo sarà tradotto in bronzo. la- 
tanto si sta f. ‘o una commissione non ia- 
carico di fer pratish ‘hà l'opera egregia 
ispirata ad un rito sentimento d' reliziona e di 
arte abbia ca posto nel Colosso 0 nelle vici 
jizo del medesimo. Il monumento verrebba 
sugurato nel 1900, vale a dira in oscasione 
delle grandi feto che al principiare del nuovo 
colo anranno inde:ta dai Comitati e circoli 
cattolici. Oitim4 idea questa d’inalzare un mo- 
numeato che ricordi ai posteri gli eroi cha in 
difesa della fado d'edero spontaneemente ansgue 
e vita! 

Nell’aristocrazia. — Domanisa prossima 
avrebbs dovuto celebrersi il matrimonio tra 
Donna Marianita figlia di Don Antonio Lante 
Monteteltrio delia Rovere, duca di Saata Croc 
di Magliano, con Don Alessaniro figlio del prin- 
cipe Don Fran: Ruspoli. 

La corimonia però dovrà essera rimandsta 
causa una gravissima melattia da cui è stato 
colpito il padre della Rianzat 

liefermo, che alloggia » 
Americano è stat 
merose persona dell 


P 


berzo Aoglo- 
mì ed oggi visitato da nu- 
nostra aristocrazia. 
Note vatleane. — Il conte Federico R. 
vertora, ambasciatora d'Austria presso la San! 
Sede, fu ricarut în ulienza privata di 
Papa. 

Il tenente Baccarini. — A soli 33 auni 
ha cessato di vivere ieri ia Roma il tanento 
di carellaria Arrigo Baccarini, figlio dell'ex 
misistro dei lavori pubblici. 

Per il luttuoso fe:to sono giunti in Roma da 
Rarenns, l'onoravole Rava e Ìa sua signora, 
sorella del defzuto, 

Stamani poi la selma del compianto Bassa 


del conte - anch'io ho sta- 


ici, 
giorni dopo la co 
gliuole a verano preso possesso d'una 

setta a due piavi a mezzo tiro di 


graziosa 
fucile dalla strada che da Aci-Castello con- 


duce al Aci-Trezza, a dieci minuti di fer- 
rovia ds Catania e a venti da Acireale. 
Giorgio Sutri, che avova seguito le sigaore, 
aveva posto la suo tonde îa quest'ultima 
città, al Grande Albergo, trattenendo agchs 
per sè, nelle vicinanze di Ari-Castello, ua 
minuscolo villino, dove passare ia notte, nel 
caso che alla sera, dopo la visita alla fami 
glia Del Rosse, perdeese ii trero, La casetta 
delle signore, bianca come una casa ariba, 
con le persiane verdi o il fetto rossaatro, 
rstara mezzo nassosta in un boschetto di 
ulivi, di soc'egrani e di carrubi, il quato & 
eva a mezza costa di una coltini d ro 
al mare, che, azzurro, limpido, zi spisgav 
di là dalla nera scogliera di rocce vai niche 
che fasciava come una severa corni; il 
lido, qua e là rotto e frastagliato da inze- 
natura, una delle quali, ja p‘ù grande, la 
più sinuose, formava a’ pià del diruto gas 
stollo. di don Blasco d'Afagona, un piscolo 

di giorno, dormivano al solo, 
n è che regnava futto all'intorno, 
duo o tre piccolo feluche e una dezzina di 
darche da pesca. Il luogo era incantevole, 
pittoresco: senza parlare del cielo, she nelle 
cile giornate, în Sicilia, sembra più traspa- 
rente, più ricco di toni caldi, di sfumature 
soavi che altrove, senza parlare dei mare 
che dal lato opposto lambe le rivedi quella 
Grecia con cui la maggiore dello nostre 
isole, tanti sesoli fa, fu in comunanza di 
idee, di apirito © di lingua, ja campagna ora 


tutta una splendida visione di verde, A 
| della eguetta delle siguoro, la colli aisi 


lo collino si suo» 


cedevano lo uno allo altre, gradatamente, 
coperte di mandozli © carrubi, a guisa di uuo 
scavario fantastico, per andsrai a confonde- 
re, attra:erso il verdo cupo dai riflessi me- 
tallici dei boschi col cono dell'Etna bianco 
di neve e sormontato da un lungo peanae- 
chio di fumo. Tra i boschetti di ulivi dallo 
foslia di un verde pallido, tra_ le macchie 
dei fichi d'India dalle foglio larghe @ car- 
nose, tra è cacsabì dalle foglie d'un | verde 
cupo come di bronzo antico, i viiliui, le ca- 
sette dei contadini, mettarano una nota 
bianca, allegra, mentre dsi giardini di aranci 
9 di magnolie usciva un'onda di profumi. 
E se la natara, in quell’angolo golitario della 
terra, aveva profuso a piese mani i suoi le- 
sori, ancho lu favola vi aveva sparso con 
prodigulità da ricca signora la poesia delle 
sue leggenda, il pooma dei suoi ricordi. Quei 
luoghi lavano Proserpina, la giovinetta 
rapita mentre coglieva fiori; ricordavano 
Aci e Galatea, i quali in riva ad un mode 
si0 fiumicello, all'ombra dei carsubi, tuba. 
vano, come dua colombi, dei loro 
amori; ricordatano Polifemo che sulla psn. 
dice d'ana di quello colline condusava la 
gregge al pascoto. Più innaezi un'insenatura 
più profonda della riva, porta ancora il nome 
di Porto d'Uiisze, © quei tre isolotti che sor- 
g0n0 di fronte «d Aci-Trezza, se si porgesta 
ascolto alla tradizione, sarobbero mento» 
meno che i sassi che il ciclope, aceiscato, 
scagliò contro il re d'Itace e i suoi com: 
pagi 
Il conte Antonio aveva dunque sl 
quando diceva alla fizlitola che ema avteve 


potato' visitare quei luoghi 
Sogno; Ci loghi ‘con Omero alla 
mu 


ignore arevano voluto fare 
i il mare era tranquilio, il } 


Quel giorno le si 
una gita in barca 


TINTI RE ENZZONI 


cielo azzurro, la temperatura primaverile 
sebbene fosse di gennaio, e, in fontanarza 
nel tarchino metallico dell'orizzonte, l'Etoa, 
al di sopra della linea boschiva, si mostrasse 
coperia di neve. Giorgio, naturalmente, faceva 
parto dalla brigatella ; anzi aveva proposto 
una coda al progracima : un’ascensiono. 

— Approvato, specie se dovremo 2scen- 
dero una montagna — esclamò la contessina 
Gisella. — Ta sci ch'io ho dei gusti da alpini» 
sta. Peccato ch'io non abbia portato da Roma 
il wio a/penstok | 

— Ma l'ascensione ch'io propongo, non 
ha nulla da vedere con l'alpinismo e quindi 
il tuo a/penstok, anche se iu l'avessi, ser- 
virebbe proprio a nulla. Più che d'una ascon- 
gione, si traiterebbe d'uva esplorazione... Son 
sicuro che più d'una volta sila vista del 
maggiore degli isolotti d'Aci-Trezza (1) così 
poetico nella verde solitudine in cui sembre 
Vivere, avrai detto fra to ete: 


0 perchè 
non giisi va a faro una vizita, o meglio ad 
ssplorarlo? Eobene, codeata visita o esplora 


zione, noi la faremo 


— Sirà difficile l'argara 


l'arrampica» - 
domantò. la minore delle. stretta Boro 
ché, bada, se non ne'sarà. difficile l'espio. 
razione, se non dovrò lazciare nò sui rovi 
nè sui fichi d'India. ch'io scorgo di qui, rà 
u0 lembo della pelle deila mia maui, né un 
Pezzo del mio abito, riaunzio sia d'ora alla 


Oh, in quell'isolotto ci son troppi rovi 

e le grosse foglio dei fichi d'India 'hanso 

troppe goine pe chè 1 non debba lasciarci 
rsadello pelle 

del tuo vestito | ca sera 


— lo sarò più pietosa per la mia pelle e 


(1) Conosciuti sotto il nome di Farogghiuni, 


6 stata fatta partire per Russi, patria dg, 


All’Accademia di San Luca. — xy 
l'ultima assemblea gonerelo dell'Accademia, 
proposti dalla classe della scultur: 
eletti a nuovi accademici di meri 


‘a, vennero 
ito, i profes. 


sori Kopf, Trabacchi e Maccagnani 0 

Furono elette accademiche d'onore lo egrs. a 
gio ariiate signora Rosa Bonkeur © sigeita 8 
Lancellot-Croce. 

All'Università. — E' aperto, con le con. n 
suete norme, nelia Facoltà di scienza, il cm 5 
corso a tre posti di studio della. Fondazione i, 
Corsi, destinati, uno per i laureati in mateme: 
tica, uno per i laureati in chimica pura e i zi 
chimica e farmacia, ed un altro par i laurea 2 
in scienze naturali. È 

AL Rosco Parrasio. — Teri nello storieg L 
è tradizionale Bosco al Gianicolo l'Accademia È 


degli Arcadi tenne una solenne tornata, perce 
lebrare la festività dei santi Piotro € Prolo, 
Oltro al numeroso e_seelto pubblico accorso 
tere alla cerimoni», inte 
dinali Vaonutelli, Isoobini e' Agliarsi,iì principe 
e la principessa Altieri, il duon Massimo, { 
Lezzani, il comm. Lapponi, il com- 
mendator Pietro Pacelli, il prof. Amante eco, 
Preosdette un prologo di monsignor Agostino 
jartolini, il quale rese noto l’ultimo atto dimu. 
nza del Pontefice Leone XIII, che in 
Accademia ha voluto restaurare a 
aus speso In condottora dell’acqua Paola. 
Quindi venne scoperta una Inpida dettata dal 
prof. Cuguoni, per ricordare il fausto arveni. 
mento, ed in ultimo il cav. Ferrata prosuaciò 
un erudito ed eleganto discorso. 
Nl sacro oratore fa vivamente sppiendito e 
fatto segro a caloros ovazioni. 
Nagîi intermezzi il connerto del collegio dei 
Salesiani eseguì uno scelto. pi ima musi» 
cale. 


fetà geografica italiana. — Ir con- 
soguenza delle feria estiva le riunioni sersli del 
Jil rimsneono sospesa, e la sala resta 
chiusa fino a nuovo avviso. 


cemsate la sigaorioe: Ila Jotti, 
E:minia Terni, Barberina Daneri, Augusta Fe 
lici, Liada Ferrara, lolo Cagacai, Giulia Tofsai, 
lia Scarpelli, Annetia Risacsa, Mazido Zani, 
torina Alpi, iginia Ceprari, Alila Pellegrino, 
Giovanan Vanni 
L'epliogo d'un drarama. — 
essero 
di sang 
il quer 


Certo Filommo, addetto alla questura cen- 
Jolla fedeltà della 
‘o costei 


consepiti dei sospetti 5 
‘n Gibelseno, ferì di colte’ 
© l'amica di lei Antonietta Notaro. 
Ieri, dopo tra giorai di dibattiment 
della nostre Assiss hanno eme: 
in forza dei quale In Corte 
Filocamo = se ansi di detenzione. 
Gronsen spicciola. 


Le gesta del coltelle ! — Questa n 
alte due, all'ospedale della Consolazione, è 


da conda 


nî, di|Albsno, con una grava. ferita di 
ilo al fentre. È sanitari di guardia, opera. 
giudicsreno in in 


nente perisolo 

Da cclofo che l'accompegnaroro all'orpe- 

10 sapore, che verso la dieci di 

T'Evapgelisti attaccato 

futili motivi col proprio cogasto Ca- 

listo Raguoci, aveva ricevuto quel terribile 
colpa di (eottello. 

Versa la morte. — lerzaza verso le disci 
nella propria abitazione in via Buocarr 
l'impiegato ferroriario Amos Amiciz 
anno, si è esploso un colpo di rivoltella in di- 
rezisae fel cuore. 

Traspbriato soliecitamenta dalla mogiie Ce- 
lesto alfospodale di Sant'Antonio, ds_ quei s*- 
nitari fd tratto fcori di pericolo e to 
guaribil ia du rai con risersa 

Tate ate sulle cause che 
passo, rispose che 
padro avrebba confi into ogci e 

Tertato su'cidio. — Ozgi poso prim 
del todo una giorine stambatora a noms Ale 
lina Méretti ni è gettata dal quarto piano della 
cass nim. 7 in va degli Emici. 
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POBZOR: CASTO 


la giovano è stata trasportata all'ospada: 
Sant'Abtonio, ova quei sanitari l'hanso giuli- 
cata ia pericolo di rit 

Le cause del tentato sui 
bano riberosrsi în dispi: 


idiv sembra det- 


i 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
H 
| 
I 
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i misi abiti — disse la contessina Adriana 
— 9 hentre Gisella farà conoscenza coi 

recce etaee e con lo spine d 
liani, io, al braccio di Giorgio e 
n Omero in mato, farò il giro dell'isol 
0h, un giro che faremo dieci mi 
Sì tratta d'un'isola..... in miniatura! 
LT Tanto meglio; così non mi stancherò 
di tropoo, ed avramo, all'ombra d'ua olivo 
selvatito, un po’ più di tempo da dedicare 
alla lettura del poeta greco. 

— Ma lo csedì darvero, Advina, che 
Oxero abbia descritto questi luoghi ? 

—,Ab, mia cara Gisella, vorresti enche 
spogliare îì povero poeta di quel vanto che 
nessudo ancora he creduto di togliergli, 
quello; cicò, d'essere il Primo pittor dell 
memotie antiche? 

.— Biitore... pittore ! Ma avrà proprio di- 
nto.dal vero? O so egli era privo del 
a vista? Avrà viato certamente st- 

li occhi degli altri. 

. 77 Tu sei una pazzorella e metti ia gravo 
imbatezzo la mia coltura olaasica. Ma Gior- 
gio, cho non de nticato i suoi 
siudilliceali, può venire in mio aiuto ed as- 
tumero la difesa ufficiosa del povero 
mera... Div'è Giorgio ? 

Giorgio, difatti, da qualche istanto era 
scomparso; egli aveva preceduto le signore 
nel piccolo porto di, Aci-Caatello,, dove su 
bito traitò il nolo d'uaa barca. Compare 
Brasiddu, quando le signora raggiunsero il 
fa compagno, facsva gli elogi del proprio 
scafo. 


(Continua), 


Chiassste notturne. — Ieri notte, men 
tre una comitiva è giorinotti alquanto avv 
uazzati pessuva soamezzando per via Buccina, 
da una faestra venne giù di ‘acqua. 

Allora quei giovinastri, dopo averne dette di 
ogni colore, principiarono a tver sassi contro 
quelle finestre di'le que! credevano loase siata 
gettata l’acqua. 

La scena selvaggia durò per parecchio tempo, 
mettendo grande pànico neg! sbitanti di quella 
via, sanza che una guardia interver'ase a se- 
dere quel puriferiò. 

Furto. — ! ladri, ieri, penetr 
zione di Ruggero Penzaferri, in 
naci, rube “Uno 0gge 
Teo quaitrocento. 

L'autorità e 
Isdri. 


Per il becco Auer. 


La Sopiatà anonima per l’Incandescenza a Gas 

(sistema Auer) in talia, dî : conte alle continuate 

violezioni dei suoi dritti di privativa ha in que- 

eî giorni richiesto ed ottenuto dell'autorità giu- 

d'zinria l'autorizzazione a procedere a sequestri 

ia Roma e în tutta Itali rico dei fab- 

bricatori sia a carico dei consumatori ed utenti 

di mate.iale per incandescerza agas di con- 

tvaffazione, la bisa aa suddetta autorizzazione 

la Società Auer ha già fatto eseguire numero. 

sissimi sequestri, asportando gli apparecchi e 
lo ce’zettine (rat'celle) ad incendescenza a gai 

n di eur provenienze, rinvenuti sîa presso iprc- 

i ed i i ivenditori, sîa presso Ditte, pri- 

che lì adoperavano, (Aibergatori, caffet- 

eri, pizzioagno!', osti, past'ocieri, 

) tabacoei, merciai, farmacisti, 


nell’abita- 
in delle: For- 
preziosi e denezo per 


pubblica sicvrerza cerca i 


| 


La Società Auer continua e continuerà în 
110,ta sua Inea di condotta, prosaguendo i s- 
juss*ri anche presso g' utenti, essendo suo d 
ritto e dovere di f.> persuaso il pubblico che 
ezsa ed e3:a soltanto gode in Italia la proprietà 
e la esolusivià del sistema ad insanissoenza 
a ga3, mediante raticalla reîattaria. 
Si dfMda perciò il pub- 
blico a non acquistare ma- 
terisle par l’incandes: 
a gas da venditori girovi 
, nè presso sicun nego- 
zio 0 spaccio che non sisno 
ia Società Auer; 
ti in Roms in via del 
5, paiszzo Fiano, 
Marcello 48, 
asgolo piazza SS. Apostoli, 
unioi depositi di vendita delle autentiche lam- 
Ader, 903= 
inte colla marea I. S. intrecciate. 


LIBRI E OPUSCOLI 


seagnoLo Tuaco — Burreschs — Bari, 
Laterza, 1897. 

E' una raccolta di novelle, c!la quali l'egre- 

gio prof. Giuseppa Orlaadi ha scritto una pre- 
e notevole. La lingua, Una vendetia, Ve- 

geiazione umana, Da un giunale ini 
Popà Rat:pizn, Al di là: esco i titoi del 
sei nove”e, i qui”, da soli, rivelano la va 
dei soggetti, che l'ingagao dell'autore ha sa- 

0 tratisre con Uuzd:'e macetria, con pi 

‘a conossenza del mondo rea'a, par ci 
varii personaggi non sono tipi converzioni ‘, 
ma persone vive, e che vivono in tn mondo, 
materislo e moraio, chs'non risento cul 
l'entico converzionalismo nepper esso. 
tue nosel'a son be"a — scrive a ragione 'l pro- 
f:sscra Orlane' — son bel'e, perché son te, 
sono i tuoi orchi che leggono e 
quella perte dea vita, che, per quanto ma- 
lata, ha pere le sue beezze ed intsresea, a 
patto cho non sia, coma nel'’ibsen, esagerata 
A scopo di tesi ». 

La nota dorrinante ne' 
Tiro è il con 
fine, 


novello d' Spaguolo 
testo, che quasi sempre ha una 
rammatica e snohe tragica; un contra» 
=to però r'evato senza volgerità, senza aprio- 
tisi, ma con la giusta misura tanto diffic”'e a 
conserversi in s'in’e genere di letterativa. 

ì: giovane autore rivela în questo lavoro in- 
gegno e siudii non comuni. e, coma abbiamo 
detto, un’agi' tà ivteliettuale, che l> fa toccare 
€iversi argomenti, sempre con lodevole per 
Brsvo, continvi a lavorere e a fersi onore 


Pilior 0 — 


Camera del Depntat). 
Sedu'a antimeridiana del 6 luglio. 


Presiede l'onorevola Cappelli, che alle 
nove e mezzo in punto apre la seduta. 
intarregazioni. 
SERENA, rispondendo all'enorevolo Man- 
cini, parla dell'esercizio abusivo dei co 
detti periti campestri, contro i quali il Mi- 
ristero non ha veruna competenza. 

di 


DI RUDINI risponde all'on. Vendramini, 


sindaco di Cappadocia i 

L'onorerele Vesdramiai desidera inoltre 
€ savere con. quali, provvedimenti intenda 
manifestare fi bissimo del Govarno verso il 
prefetto di Aquila per la inosservanza, a 
«uezti imputabile, delle logi sella tuiela dei 
comuni in materia di utilizzazione dei pro- 
dotti boschivi nel comune di Cappadocia. a 
L'onorevole Vendramini chiede infine se 
ministro a creda decoroso per il Goyerno 
e rispettoso verso il Parlamento, che il 
sottosegretario di Stato per l'interno parte- 

cipi e confermi a_sonatori e deputeti lo de- I 
erszioni prese in nome del ministro del- 
» declini poi ogni responsabilità 
suziono degli ordini dati, dei quali 
iù cura la difssa e l'osservanza ». 
revole Di Rudizì non sx di pressioni 

inte dsl prefetto di Aquila. Se saranno } 
ati fatti precisi li esaminerà e prov: 


na poi al contratto stipulato a trat- 
è privato tra il comune di Cappadocia 
or Lunardoni, aì-quale- poi ‘ii i 
refetto non diede corso. Il sottosegretario è 
di Stato per premure asute favitò ii pre» | 
fusto di Aquila a dar corso #l contratto a È 

Lative private, o di questa sollecitazione 


informò non gli interessati, ma -alcani se- 
natori © deputei 


VENDRAMINI non si può dichiarare sod- 


| disfatto. Premette che so il ministero del- 


l'interno si cecupa poco di questi affari, 
egli, dal suo canto, non se ne è occupato 
mai. Avendo egli chiesto già informazioni 
sulla faccenda delia quale sono oggetto le 
sue ioterrogazioni, gii fu risposto in un 
modo, mentre il giorno dopo il Ministero 
deliberò in un altro. 

RUDINÌ denlora di dover dire che si 
tratta di uno dei casi più dolorosi  d'inge- 
renza varlamentare. 

SERENA pronurzia poche parole per fatto 
personale. 

VENDRAMINI protesta contro le parole 
del presidente del Consiglio. Il suo inter- 
vento nell'affare non può esser chiamato 
ingerenza parlamentare. 

Si torna ala discussione del 


Bilancio delle paste e telegrafi. 


SOLA, incaricato dell'onorevole Gabba di 
raccomandare la sorte delle ausiliario tele- 
grafiste, domanda se il ministro intenda di 
ammetterle senza esami nel nuovo organico. 

SINEO, ministro, dopo aver dato spiega- 
zioni all’onorevole Lausetti sul ruolo unico, 
sulle promozioni nell'amministrazione provin: 
ciale © nella contrele e sc Consiglio d'am- 
ministrazione delle poste e telegrafi. di- 
chiara di non poter accogliere le raccoman- 
dazioni dell'onorevole Santini per i fatto- 
rini per gli effetti finanziz-i che no derive- 
rebbero. 

E' lieto dell'interrogezione dell'onorevole 
Sola che gli dà occasione di dichiarare che 
l'ordine del giorno deliberato ieri dalla Ca- 
mera non pregiudica per nua la classe 
delle ausiliarie telegrafist». 

Dopo brevi perole dell'onorevole Lovito 
si approva il capitolo L 

BERTESI chiede uaa più razionale distri- 
buzione dei fili telegrafici, una convenzione 
internazionale per î pacchi postali e l'intro 
duzione di carri ferroviari speciali per il 
trasporto dei pacchi medesimi. 

SINEO, miosstro, provvederà nel senso 
desiderato dall'onorevole Bertesi. 

IMBRIANI torna sulla questione del ma- 
trimonio delle ausilisrie telegrafiste. La 
leggo attuale compie su di esse non una 
diminutio capitis, ma una diminutio naturae. 
(Risa). 

BRACCI chiede che vonga messo il nome 
del mittenta sui vaglia telegrafici. 

CREMONESI raccomanda la parificazione 
di trattamento degli aiutanti postali di pari 
nomine: 

SERRALUNGA parla dei bigliotti di banca 
logori:chs ‘certi uttisi non vogliono accet- 


re. 

CURIONI. Raccomanda i commessi po- 
stali. 

CAVALLI. Raccomanda a sua volta gli 
straordinari provinciali. 

SOLA. Dice che la proibizione del matri- 
monio è uda barbarie italiana. 

'SINEO. Risponde ai diversi oratori, prc- 
mettendo di tener conto delle loro osserva: 


Si approvano con brevi osservazioni al- 
cuni capitoli. 

AI capitolo 6° l'onorevole Maurigi svolge 
il seguente ordine del giorno: 

« I sottoscritti propongono di aumentare 
di liretrentamila il capitolo 7° « Retribu- 
zioni ordinarie e straordinarie agli agenti 
rurali delle poste. » 

RNSELLI e COLETTI parlano nello stesso 
senso. 

Dopo di che, essendo suoriato mezzogierno, 
la seduta è sciolta. 

Seduta pomeridiana. 

Si comincia alle due. 

L'onorevole Zanardelli presiede. 


Bilans o della pubblica istruzione. 


La discussione rimase interrotta ieri sora 
ai capitoli relativi alle regie Università. 
La Camera è più spopolata del solito, il 
caido soffocante; il primo oratore, l'onore- 
sole Tizzoni, parla con voce così debole 
Che appesa appa è capito dagli steno- 


rafi. 
S"fgli accenna ai mali che afliggono l'istru- 
2005 universitaria che dipendono dall'in- 
sufficenza di fon. pi 
Richiama l'attenzione del ministro sull'in- 
sofiamento dell'igiene e deplora la diffe- 
renza degli stipendi. _ a: x 
o heludo invitando il ministro a persi- 
so nal fare una riforma uaiversitaria pro- 
bedendo però senza scosse. (Bene). 
BACCHLLI GUIDO. Approva le perole 
dell'onorevole Tizzoni, ed invita il ministro 
a chiedere al suo collega. del tesoro i r:czzi 
fecessari per i bisogni di tutte le Uniser- 
sità: roposito dei professori straordiaari, 
egli sì è attenuto serupoiosamente alla legge 
Ali ti, © l'essersi adottato il sistema dei 
Concorsi per gli straordinari è stato, a suo 
Soriso, ul grave errore e causa di molti 
mali. IE 
E proposito dell'insegdamento religioso 
nelle Beulta elomentari, espone la. géuesi 
Lel'articolo 3 del regolamento, sostenendo 
She l'applicazione genuina di esso esclude 
Che si possano insinuare nella scuole | ne- } 
mici dello Sieto, e nello stesso tempo ri. 
spetta la libertà di coscieuza e la fedè' dei 
SPecri padri. (Approvazioni). ss 
‘GIANTURCO. mniuisiro, riconosce ili di 
ritto del wivistro di nominare direttamente | 
professori straordiasri, ma non conviene 
con l'onorevole Baccelli che sia illegale il 
so. i i 
CORCOraO ce pura la sperequazione negli or- 
grici © nello dotazioni lamentata dall'o- 
norevole Tizzoni, e cercherà di impedire 
poro ssa s'inacerbisca, ma non può irape- 
Zoarzi a farla cessere perchè le dotazioni 
sean rpesoro proporzionato all'attività dei 
ingoli insegnanti. Î 
sano i ll'onorevole Ds Sralea che le 
Upiversità siciliane non si trovano in peg- 
Hiori concizioni delle altre; gli dà poi dchix- 
fimenti r.lativi all'orto botanico, alla scuola 
Fre tazione, all'osservatorio cd allé se- 
rie universitarie. Ù c 

E" fisponde quindi agli onorevoli Pescetti, 
cel È Morpurgo, ed assicura l'enorevole 
Cel o re ngn soppritrerà le scuole uni- 
Venitarie per lo Jevatrici. 

ona redolehe gioverebbantiodurre nelle È 
leggi universitarie il limito d'età, ma Dei i 


FANTULLA 


singoli casi userà l'ecergia occorrente 
ché gli inetti lascino Il posto al validi... 
Rispondendo in ultimo all'onorevole Ma: 
rescalchi-Gravins, promette di occuparsi del 
caso del prof. Giarrizzo, da lui accennato. 
PICARDI, relatore, ringrazia il ministro 
delle aue dichiarazioni relative ai diritti delle 
Università siciliano e gli raccomanda di pre- 
sentare l’arno venturo lo stato effettivo del 
fondo di sei milioni ad esse spettanti, per- 
chè si possa deliberare la ripartizione e l'e- 
i0 10 dei residui. 


Si epprova il «- zuente ordîri6 del giorno, | 


degli onorevoli Marescalchi A. 6 Marescal- 
chi-Gravina, accettato dal ministro: 

«La Camera invita il ministro ad intograre 
lo stipendio normale aì professori. stragrdi- 
nari delle Università, i quali în regolare 
concorso abbiano conseguita l'eleggibilità a 
professori ordinari in materia affine all'in- 
tegaamento che impartissono come straor- 

nai 

Sfilano rapidamente alcuni capito) 

SANTINI, al capitolo 35, raccomanda che 
sieno migliorate le cond'zioni” dei. è"stribu< 
torì delle biblioteche. 

MESTICA lamenta la sospensione del bol 
lettino della a Vittorio Emanuele ». 

PAVIA. Al capitolo 36 svolge il seguente 
ordino del giorno: 

« La Camera invita il ministro a_diffon- 
dere maggiormento l'indirizzo artistico nelle 
scuole ». 

GIANTURCO. Non trova giusta la cen- 
sura fattagli dall’oratore di non aver fatto 
nulla per l'istruzione e l'indirizzo artistico, 
e di non aver mantenuto le promessa fatte 
l’anno scorso. 

Egli ha stabilito, pel primo, una coltura 
di storia dell’arte, ha provveduto perchè i 
professori di iettero degli istituti secondari 
curassero questo ramo dell'insegnamento, © 
ha stabilito le passeggiate artistiche nei gio- 
nasi e nei licei: egli, insomma, ha fatto 
quanto gli era possibile coi mezzi limitati 
dei quali può disporre. 

Il peragone coll’inghilterra non regge, I- 
talia non potrebbe certo fare le ‘spese che 
quella ha fatte pel British Museum. 

Aggiunge altre osservazioni ed altri schi 
rimenti su quanto egli intendo di fare sem- 
pre nei limiti ristretti del suo bilancio. 

Parla di acquisti di oggetti d'arte ei an- 
tichi fatti del ministero, per dimostrare che 
il Governo fa quello che dere ehe può per 
mantenere alta la fama artistica del pause. 

BOSDARI. Raccomanda si minîstro il 
Duomo d'Ancona che minsccia rovina. Fa 
la storia di quel monumento insigne; ed în- 
dica le causo del suo deperimento. 

PIOVENE, CERULLI, LAUDISIO, BRU- 
NETTI GAETANO, IMBRIANI, MARINELLI 
parlano di diversi mocumenti ‘artistici, rac- 
comendandone al ministro il restaure 6 la 
conservazione. 

GIANTURCO, ministro, 
gli oratori, e restaura coll'intenzione tutti i 
monumenti che gli hanno raccomandato. 

DI SCALEA parla in favore dell'Istituto 
di belle arti di Palermo. 

MAZZA richiama l’attenzione del ministro 
sulla Calcografia romana, ricordandone l'il- 
lustro origine ed il tesoro artistico che reca 
alla cavitale. 

DI TRABIA pronunzia brevi parole per 
raccomandare anch'egli l‘fstituto di Belle 
Arti di Palermo. 

GIANTURCO ripeta cho maneano i fondi 
per fare tutto quanto veramente. occorre- 
rebba, ma dimostra che coi mezzi di cui 
poteva disporre molto egli ha già fatto per 
riordinare gli istituti delle bolle arti 

Parla quindi della calcografia romana, 
che avrebbe in animo di trastormare in una 
scuola d'incisione. 

Parlano ancora gli onorevoli Cottafavi e 
Luporini. 

DE NAVA, rieletto uel collegio di Ba- 
gnara Calabra, presta giuramento. 

Vari deputati vanno a congratuiarsi con 
lui per il suo ritorno. Edi 

Passano, con brevi osservazioni, i capi- 
toli fino al 56. 

PESCETTI, al cao. Regi gionasi, parla 
della convenienza dì costruire un terzo gin- 
nasic -liceo a Firenze, e ne fa viva raccc- 
mandazione al ministro. 

Si spende troppo per l’esercito e troppo 

per le scuole. (Rumori). 5 

IMBRIANI ripete cho molti di questi ixti- 
stuti non corrispondono l'alto loro man- 
dsto, e parla di inconvenienti che si veri- 
ficano in alcuni gionasi licei di provincia. _ 

Dopo una breve sta del ministro si 
sospende la discussione e si dà lettura dello 
nuove interrogazioni. 
La seduta è tolta a ore 7. 


Il reporter. 


dr - a rr 


MOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Oggi all'1 12 S. M. la Regina ha ricevuto 
in udienza soleone il nuovo ambasciatore 
degli Stati Uniti, signor Draper, con la sua 
consorte. 

Domani Sua Maestà riceverà nella stessa 
forma il visconte di Valsaor, naovo ministro 
del Portogaito. 


Alle 3 S. M. la Regina ha ricevuto il si- 
gnor Marconi, inventore del telegrafo senza 
fili, ;l quale ha eseguito alcuni esperimenti 
alla presenza della Sovrai 


1 principi gi Napoli, 
Amsterdam, 5. — Il principe e la princi- 
pessà di Napoli giunti a Flessinga, prose- 
guirono in ferrovia per Amsterdam, ove 
giunsero stasera, allo 10,40, in incognito. 


U principe di Bulgaria. 

Sofia, 5. — Il presidente del Consiglio e 
mimistro degli esteri, Stoilow, col segretario 
pariicolare Stantchew ed il ministro della 
guerra, cclonnello Petrow, sono partiti per 
Torino per incontrarvi i! principe Ferdi- 
nando, che si recherà a Roma a visitarvi i 
Sovrani d'Italia. É 

I mivistri si uniranno a Torino al seguito 
del principe. i PS 

Il giornale Mir annunzia che il principe 
Fordinando ed i ministri, dopo visitata la 
Corte d Italia, si recherauno. a Bukarest per 
far visita al Re Carlo. 


Il principe di Bulgaria, che giungerà vo: 


nerdì mattina in Roma; sarà accompagnato 
da S. E. il dottor Stoiloff Costantino, presi- 
dente del Consiglio, ministro degli’ esteri; 
da S.E. l'aiutante di campo onorario Iranow 
Nicola, colonnello, ministro della guerra; dal 
conte Roberto de Bourboulon, ciambellano, 
marescialio della Corte; dai signor Petko 
Tapschileschtow , segretario generale del 
Consiglio dei ministri; dal luogotenente co- 
lonnello Pietro Markow, aiutante di campo, 
comandante della Guardia; dal maggiore di 
stato maggiore Vassili Peteew, ufficiale di 
ordinanza; dal signor. Eagenio Pfannenstiel, 
addetto al Gabinetto politico di Sua Altezza 
Reale; da‘un corriere e da sette domestici. 

Alloggeranno tutfî al Quirinale dal lato 
della Lunga Manica; -il principe occuperà 
gli appartamenti dove già fu alloggiato l'Im- 
peratore di Germania. 


AI Senato, 

Aperia la.seduta alle 3 mezza ed accore 
dati congedi ai senatori Mozzacapo e De 
Cesare, per motivi di salute, sì apre la di- 
acussione sul disegno di legge: « 
straordinarie da inscriversi nel bilancio del 
ministero della guerra per l'esercizio 1897- 
1898. > 

Parlano în proposito i senetori Chiala e 
Primerano, ai quali risponde l'onorevole mi- 
nistro della guerra generale Pelloux. 

Si è quindi iniziata la discussione sul bi- 
laocio della ‘guerra : sui varii capitoli hanno 
preso la proia i senatori Primerano, Chiala, 
Blaserna, relatore; e l'onorevole Pelloux. 


La Camera d'oggi. 

I bilanci quest'oggi hanno fatto ben poco 
cammino. 

Nella seduta del mattino non si sono di- 
scussi e approvati che 6 capitoli del bilancio 
delle poste è telegra 

Nel pomeriggio si è fatta una lunga di- 
seussione sui capitoli del bilancio della pub- 
blica istruzione: che concerne le R. Uni- 
versità. 

Gli altri capitoli hanno sfilato con minor 
lentezza, ma non si è potuto condurre a ter- 
mine, come si era sperato, la discussione 
del bilancio. 

Elezioni politiche. 

Reggio Calabria, 5. — Collegio di Bagnara 
Calabra. — E' stato proclamato eletto l’o- 
norevole De Nava con voti 1536. — Pata- 
mia ne ebbe 803. 


Arrivi e partenze. 

Per Arezzo ieri sera alle 11 10 è partito 
l'ambasciasore di Spagua conte de Benomar. 

Oggi alle 2 30 è partito per Belgrado Sua 
Eccellenza Iswoleky, ambasciatore di Rus. 
sia presso la Corte di Rumania.” 

Stamani alle 7 sono arrivati da Napoli 
l'onorevole Arcoleo e il generale Dal Verme. 

Col treno dell'una e mezzo ha fatto ri- 
torno în Rema l'onorevole ministro Co- 
dronchi. 

Monsignor Sambucetti. 

Stamani alle 7 5 ha fatto ritorno in Roma 
da Londra il rappresentante del Papa alle 
feste giubilari della regina Vittorie, monsi- 
gnor Sambucetti. 


L’ Esposizione Raffaellesca. 
Urbino, 5. — L'onorevole ministro delle 
finanze ha accordato l'esenzione dei dazi 
doganali alle opere che saranno inviate d: 
l'estero all' Esposizione Raffaellesca in Ur- 


bino. 
Navi inglesi. 

Genova, è. — Stamani sono giunte le co- 
razzato inglesi Ramillies e Camperdoton, con 
l'ammiraglio Hopkins. Furoto scambiati i saluti 
d'uso. 


SOLLETTING FIRARZI 


Nei circoli finaoziarii inglesi si prevede che 
nél prossimo sutuano vi sarà un po' di restri- 
zione monetaria perché la nuova teriffa dog; 
nele degli Ststi Uniti non solo arresterà le 
esportazioni di ero da quel mercato per l'Eu- 
ropò, ma molto probabilmente determinerà un 
movimento in senso contrario. Inoltre a ren- 
dera meno facili le condizioni del mercato mo- 
néiario'inglese e di riflesso di tutto il mer- 
cato suropao dovrebbero altresi contribuire le 
grandi operazioni finanziarie che si stanno ma- 
turando delle queli talune non potranno molto 
a lungo essere ritardate. 

Ma queste previsioni si riferiscono ad ua 
avvenimento che pur essendo di vite'e impor- 
tanza dovrebbe rec'izzarsi ad una scadenza ab- 
bastanza lontana 6 non possono quindi avere 
oggi effetti notevoli e sensibili. 

Oggi lo disposizioni predominanti sono abba- 
stanza buone perchè non ostante la incertezza 
delle notizie sì ritiene che la pace in Oriente 
ficirà per farsi, e quanto a Cuba, se l'atteggia: 

into degli Stati Uniti verso la Spagna. può 
destare qualche preoccupazione, questa però 
non è ancora tale da esercitare influenze estese 
0 decisivi 

Gli affari «ono ovunque assai limitati e que- 
sto è un altro coefficiente favorevole per gli au- 

jentisti, i quali operando in un campo. miolto 


zioni non sfavorevoli della situazione. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 6, ore 14,45. — Tendenza calma — 
Rendita francesi sostenute — Italiana invariata 
poco attiva 93 80' ee coupon — Tarca 21 60 
— Euiéricure 62 116. 

Genova, 6, ore 14,50. — Tendenza indecisa 
— Affari limitati con prevalente tendenza al 
realizzo — Rendita 97 66 fine, 97 45 contante 
4 1}2/0/0-107 70 — Banca Italia 748 — Me- 
ridionali 699 — Mediterranea 538 112 — Cambi 
fermi: Francia vista 104 52 — Londra 26 24 
— Berlino 128 12. 

Borsa di Roma. 

Esordito con disposizioni un po' indetermi- 
nate; il mercato migliorò tendenza nelle se- 
conde lla gicrnata. Gli affari furono però 
assai limita: 

La rendita 4 0,0 da 97 72 aumentò în chia 
sura a 97 77, al quel prezzo rimase piuttosto 
domindata -' Per contanti fece da 97:52 a 
9757. 

IL 4 12 0,0 fa pagato 107 80. 

1 valori poco attivi subirono lieviasimò oscil- 
lazioni nei prezzi. 

Matallurgiche 120 12 — Marco 1228 — Gas 
834 - Omnibas 237 1/2 - Condotte 204 - Ri- 
sanamento 29-— Banca Generale 55 - Molini 
140 t0 = Accinierie 368 - Santo Spirito 326 
fattosi = Otbligazioni ferroviarie 3 0,0 300 50 
fattosi, 


BORSA DI PARIGI del 6 luglio. 


Randita trsaa (uuora) 
Banea di P.rigi . . 
Fgisinzo 6 GO 

Rend. Sp: 


Enzeo «2010 


1116 ex, 6113/1608 


679 em 


Îl prezzo dsl cemmbiò pei cortilasti di peza- 
mento di dazi dogarali è frent9, per domani, 
7. luglio, a lire 104 47. 


Roma, 8 Marzo 1893. 
5, Ho sempre. preseritto con mol:a fiducia 
l'Acqua di Uliveto. 
Prof. Occnist. 
Per richieste : Termo" di Uliveto (Pisa). 


Balla carbone cannello seglto4,75 


Antico magazzino MI. Picclietti V. Ma- 
donna dei Monti N. 38. 


Grandi Stabilimenti balneari 


Giuseppe Giacomini 
Civitavecchia. 

1 migliori d’Italia per economia e salubrità, 
provvisti di tutto il conforto moderno. Servizio 
di ristorante di 1.° ordine dal 1° ‘Agosto pros. 
a prezzi mitissimi. Sfarzoss illuminazione e- 
lettrica: Gli. Stabilimenti sono riuniti a mezzo 
di due ponti sul mare lunghi 560 m. Teatri di 
‘prosa e musica tutte le'mere a cominciare dal 
î5 agosto pros. Ingresso 50 cent. Camere di 
ailoggio sul mare L. 2 al giorno. Treni diretti 
un'ora e 20 minuti da Roma. Bégni popolàri a 
cent. 25 per persona. Gli Stabilimenti sono for- 
riti di Acqua Marcia per comodo del pubblico 
romano. 
———_——€€—u@-ii 

Non si muore pù. Darante i freddî in- 
verneli si nota sempra una notevole #éertitde- 
scenza nalle inalattia d'ogni spscie. Uas fatica, 
un ecc:830, l'esaurimento. prodotto dal lavoro 
intellettuale, un'alterazione più o mano ssnsibile 

nza vitale ci espongono agli as- 
sali del male. È dunqus una nesessità man 
tenersi sani 6 vigorosi @ l’impiego regolare det 
Ferro-China è da consigliarai per rinvigorira il 
nostro corpo e circondarlo di una corazzi pro- 
tetirice cui il male riesca difficilmente. a pene 
tran 

Depositario in Roma @. EM, Piazza G. 
Via Celsa 4 e 5. 


SALUTE A TUTTI 


senza mediohno, nè E, 
sesto ta dolicicza Farina di Salato 
Da Barry di Londra, ix 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20 a $0anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgio, costipazioni croniche, emor= 
roidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonflamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausse e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, - bronchiti, tisi (con- 
sanzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di ener- 
gia nervosa: 50 anni dinvariabile succosse. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
5, M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Emalie: 
« Ls vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

fl celebre prot. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, 
giungo: « Se avessi a scegliere un rimedi 
per non importa quale malattia dello stomabo, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Resalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. 

Il suo effet:o sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: © 

Nl'dottor Benecke, professore di mi ale 
l'Università, fece il seguente rapporto alla sli 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io dero la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. } 

« Il bambino, all’età di quattro mesî, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta. più acéu- 
rata, a due nutrici ed a tutto le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò. immediatamente 
i vomiti e ristabil! completamente là sun le 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le înie 

renze fatte in appresso colla Aevalantagh- 
bero îl medesimo successo ». 
3 Parigi, 11 Aprile, 1886. £ 
_% Signore, — Min figlia non ‘poteva più nè 
digerire, nè dormire: era accasciata:dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto: bene coll’uso della” Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito; Ia buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui nos 
era da molto tempo abituata. 
« H. Dx MortLODÌS ». 

Quattro volt più nutritiva che la.sartie, ec0- 
Romina dd volta li 55 preso in°aftri rimedi 
e ristabilisce i temperamenti i più i per 
l'età, per il lavoro o per qutirotgmolina. 

Tn dcatole di xd di chi. lire 2,50; If? chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: 2 1}? «hi 

i lire 19. 


Depositi in Roma: N. Sinimi farmacia 
della i ittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Askino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
inglese piasza di Spagna. 
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Tarifa delle: inserzioni 


SE Dirizersi al’ Amministrazioni del P 


Tr riconosciuta dalle Autorità mediche inglesi 
IL MIGLIOR MEZZO » 


PEL TRATTAMENTO SI 


di ISCOLI, NERYI, ARTERIE, VENE 
Centinaia, 


siparatrico, risanatri 
IL PIÙ GRANDE SUCCESSO DEL SECOLO XIX 
cho può a buon diritto addimandarsi, come la chiamano gli Inglesi, abituati a portarla sempre, un 


vero talismano contro tutte le malatti 


2 UOMINI E DONNE D'OGNI ETÀ E CONDIZIONE SOCIALE. 
é sani od ammalati, robusti o deboli ° 
torso portare questa preziosa CINTURA DELLA SALUTE, che pro-(fMi 


PREVIENE 
e rapidamente. 


|Apoplessia 
Ballo di 
Capogiri 
|Crampi (rarìa sn) 
Contrazioni 
Corea + 
Congestioni 
Contratture 
(Conralsioni 
‘Dolori articol. 
Dol. întercost. 
bolezzanert, 

‘pilessia 
Emicrania 
Gotta 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


3° pagima: Per egai linea e spazio di linea. 


PUEBLICITÀ STRA 


> » 


leerelogio, rimsraziamenti soc sgni 
Per euvisi replicati soento & 


FULL .A Via dell'Impresa, 


< to speciale indicato per rido- 
Pea, le edi capelli bianchi ed i- 
deboliti, colore, bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- 
sizione pei capelli non é una tintura, ma 
un'acqua di soave profumo che non macchia 
nè la biancheria né la pelle © che si ado- 

pera colla massima facilità e speditezza. Essa 

agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 

nendone il nutrimento necessario e cioé ri- 

‘| (st aonando loro il colore primitivo, favorendone 
lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 


Inoltre pulisce prontamente la cctenna. fa sparire 


la forfora. ATE: Ù 


ANGELO MIGONE e 0. — Milano. | n 
a ; ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai cx- 
peli ed ala barbi il colore primitivo, la freschezza e bellezza dolla gioventù, 
senza aver: il minimo disturbo nell’applicazione. 3 
Una sola bottiglia della vostra acqua Antioanizie mi bastò, ei ora non ho più 
nn solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa vostra specialità 
TON è usa tintura, ma un'acqua che non macchia nè la biancheria né la 
pelle, ed agisce sulla cute © sui. bulbi dei peli facendo scomparire total- 
mente le pellicole © rinforzando le radici dei capelli, tato che ora essi non 
tre i il pericolo di diventare Ivo. 
cadono più, mentre corsi il pi Ro ia 
Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale 
Si spepiscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bot-iglie ner L. 11 franche di porto. 
TROVASI DA TUTTI 1 FARMACISTI. PROFUMIBRI E DRUGMIERI 
L'eposito generale A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. 


di Zinco gar: 
dono a prezzo di 
senza timoro di 
nel loboratoro p 
S. Vincenzo ed A 


Volendo si ced 


IVA 


presso fontana di T 


Per Inserzioni | 
Asuministrazione | 
FANFUL!A 
Cosessss| 
Bagnarole e Semicy 


siv 


tia e 
Tare 


pelle- Pesa sogr..circe. 


Iintura comune L. 10 — Cintura di lusso (in sete e raso) È la 


|Sigorta allavita,a cont contraffazioni (inefficaci © è 
Steresiiavite acetato © UA RD ARSI Be rtrtazoni (elica è dune) e rivlgeni icluimmeto alle Dit 


È rico 
atituisca Sonda 
primitivo: 


ulisce la cute, impe 
li fa crescere, li f: 


stato perduto pan malattie 0 pg 
Assiste la naturàNisenendo gf fluido che dà ai 
capelli il colore naîù istrugge la forfora, 


caduta dei capelli, 
fa rinascere sulla 


RISTORATORE È STAGIONE ESTIVA GIUGNO-OTTOURI 
So capelli Sosselloy I Bertosa di Pesio rum." 


cratura media 14 18° — latioramente illuu: 
Face elettrica — Idroterapia completa. — Can 
oscura. — Lawn-tennis, — Gran parco d'alto 
di 8000 metri — Dottore nello Stabilimento 
Hòtei Bristel Monsco-Montecario, aperto tutia 
l’anno, medesimi proprietari. 
GIAUONE e DAVICO 


EMILIO 
(Vedi Appetdio 


Il princip 


Quando il Figari 
cipe Enrico d'Orlé 
dopo aver firmato 

iornale parigino 

indenze d: 

Fanfi 

‘nuovo collega che 

di Gotha, parte p 
ex-reguanti 

E qualunque 
viaggiatore del 
nalista viaggiante] 


7 nate, Fanfulla nol 


dato allora quel 
cerebbe ora, poic 
le cantonate furor 
rie, e se il priocij 
Figaro tante ii 
di dire cose vers 
falso. Nel primo d 


‘essere, come semi 
fessionale, che nd 
tante di dire il 
giornalista salutal 

Nei secondo ci 
Aibertone che h: 
nali italiani ed @ 
questione un cari 
ogni discussione, 
tenza. 

Soltanto io vo: 
tutti gli altri dile 
questa tormentos 
pubblico da un g 


tre professioni: vi 
giore ponderate: 
tecnica dei valo 


a IStInmRESPIO 


parte calva qu 
ll preparato, 
brica com 
Streot$Y, 
wo. Vendita presso i rivenditori di artà 
‘peletta in tutte le città d'Italia. 


Casa Commerciale 
IL. C. VAY 


Roma, Va Venfi Sellembre, 28 
(fondata dal 1870) 

Oitre alla compra-vendita, + fitto, permuta ed enfiteusi 
di beni rustic e urbani: tratt: vitalizi, mutui (potocari. 
contratti di sccietà, negozi, alberghi. stabilimenti e di- 
«pone di Ville e Villini per Villeggiatura a Comunità 
religiosa, assicurando onestà e sollecitudine. 

N.B.la Casa Vay rulla ha da vedera con altri uffici 


ASMA GENS" 


TR Paoes GIUS, DA MONREALE. 
"Trionfo detta Scienza Ya Denissimo  — Riceni a Ointnra Elettrica. Ya desie| 
tito degl sic va calo Spino sso i : 
|delle Cinture Etettriche. Sappiamo di casi in cui esse hanno com-| sgra sen 
Beto ve prodigi ai fre este quia ermaconia pal vie 
Kee è io elainar 6 ua trono delle Scient? (Dal Sesgio di 
Pam, Ano IV, N so, 3 Novenbto too. 

È adatta per tuttii = L'ticià può qncre sppliata a tt 
e te tf e Cita a Sani SPO Pa 
È Scvpizno cnei Cav Dore. P. SCHIVARDI 


Ci crediamo in dovere di richiamare) dato fatto, acceti 
sea cigre pria è bea nuova di un fatto] 
senza ragione e 
offendere, il gior 
in sè stesso il 


(Sirolo) dalle fattori Federieo Bianchelll 
caccomarda a tutte le famiglie per la sua 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ri 
vuoto ai rimborsano cent. 10. Consegna franco a do 
Le ordinazioni si ricevono presso IFlmzi e Biar 
ehelli Corso 375 a 372 — Rom. 


Adotta 11 Ospedali 1 — Spaiteni contro amegno 

[cintura Miettrica foga cent. 90, ciò a porta contate, peri 

lirge per on infermo di queospedalo. — Para ANDREA 

Farmacia premo l'Ospedale Fite-becefatell la Valtee 
Sorprendente effetto! 


cia la zona dell'i 
persona quanto di 
rerà più tardi qu| 
nico adeguato cal 
l'esercizio onesto) 


Ringrariamonti 1 — Resdo noto,come bo pacato e reso pubblico a 

iniei conoscenti ed amici, che la Cintura Elettrica speditani ba ap.|RIOLErICA mi ha prodotte un grasdisime 

Portato un reale © controllbie giovamento ed un generale benemere|Desidero perciò che mo no mellito conto corpi "ile 
è tuto di inio corpo. A codesta Dia, benemerita dell'umanità mile Dese |quali una devo servire pe moto io alterna sro nre tre, 
lzioni | — Pratano (Salerno) - Dox EUSTACCHIO RUSSO, Canonice.|{Arelloe) = cone 


(AMMALATIE SAN i Movsionor G. ASCOLESE: 


Ciiedano la MEDI 
-dita gratia per un anno si 


% insperato giovamento! La vostra Cintura] 
insperato giovamento. = 


LE TOSSI 

1 CATARRI 

LE BRONCHITI } Dese 1 

LE POLMONITI ) date” Maggiore 


La Tubereolosi | fat ne VI 


Qioimi 


MAYPOLE SOAP 


Ognuno può tingere da se in pochi mi- 
nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto e 


politico @ letterario che 
trovasi in tutti £ salotti. 


nuovo, 
SISTEMA 


Siena lento, ingiusto, 
di distid 
ma € quindi di 
ingiusta quando 
semplicemente 
Ma ciò che 
energumeno di 
rabile quando ll 
nome illustre, e 
inosse: 
che sarebbe un 
E° per questo! 
dato un saluto 
seritturava tra 


Figaro, 0 prov 
nelle nostre 3 
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Foligno Apoma are Ds id 
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Albano Marino > > © 12 32 | 16 20 
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pr 11: EE 
Viterbo (Stax. Trastevere) 


con minima spesa, in colori di qualunque 
gradazione, resistenti al sole ed in buca 
Tessuti di seta, lana e cotone, sath 
piume etc. 
Applicabi 

> sui tessuti. 
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Via dell'Impresa, N. 11 


e anche per la fotominiatura 


1a nea 
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BREVETTATO E DEPOSITATO ), 


Fanfulla è fi gior: 
nale più a duon prezzo [BR 


Lo Pubblicità nel Ar. 

‘Fanfulla è la più w- rivi a 
Napoi . _..... 
[enova. Piss. Civitavece. 
[Torino Milano (Via Pisj 
Ancona Foligno . . .. 
[Venezia Milano Firenze 
Seimona Avezzano Tivoli 
Nettuno ‘Anzio 
Marino Albano 
Velletri Terraci 
Fiumicino . . . ... 
Viterbo (Staz. Trastevere) 


(Tramwais Rom 
* -p.|539 


DepositoGenerale presso: 
Giuliano Folena — LIVORNO 

inici propriet. The Maypole-Cc 

= Pa pilato 5 mille enon 

ntro i cotraffattori e venditori di me c 

ceduto giudicisImente. RAD 
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50010 
RESSE 


Pianoforti, Armonia, Orgasi da 
in diversi modelli e pronti 
là spedizione. Tese 
Utica fabbrica italiana del 
genore premiata con medagi 
d'oro © diplomi d'onore a tutte 
le Esposizioni mondisli. 
Dip. di 1° grado Chicago 1393 
34 1%: del Ministero per l'esportazione. 
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Earieo d'Or! 


* Direttissimo. tutto questo în 
" r__———— titti mi l'ha faîto, ha 

Rivolgersi esclusivamente all’Am- BE Noi abbiano 
ministrazione del Fanfulla viade!- il corrisponden 
l'Impresa, 41. 
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Tanti vo! 


MERI RI 


ANNO XXVII 


Più tardi sapremo. se ‘il principe Enrico 
Orléans affermano cose. mise” aveva la 
coscenza di mentire, cioè di fare una cosa 
che disonora egualmente principi e giorna- 
list. o, per l'onore del muovo collega, mi 
auguro che la sua men sia stata al- 


meno involontaria, effetto ile 
Mi lipari peclosionie DE 


Plongiok. 


Amore di bionda 
e Amore di bruna 


RACCONTO DI 


EMILIO DEL CERRO. 
(Vedi Appetidice in seconda pagina) 


ROMA - 7 Luglio 1897 


per Hierapetra a bordo del 
liana Sicilia. 


città di Dieppe le sue collezioni 
Dieppe sono state raccolte nella sala di un 
‘musso che si intitola al Saint-Saéns e che verrà 
inaugurata il 18 luglio. Vi sono bronzi, mobili, 
pendole, incisioni dei secbli desimosettimo e de- 
cimottavo, acquarelli della madre di Saint-Saòns, 
aéulture, disegni, medaglie. La biblioteca com- 
prende pareochie centinaia di partiture, e pa- 
recchie migliaia di satografi, firmati da nomi 
celebri la: maggior parte. 


* 
Il signor L: L. Dyohe, della Kans Stats Uni- 


nomi che si ricollega: 


Il principe giornalista 


Quando il Figaro annunziò che il prin- 
cipe Enrico d'Orléans partiva per l'Africa 
dopo aver firmato con l’amministrazione del 
giornale parigino un contratto per l'invio di 


Camera del deputati. 

Parigi, 6. — Dopo brevi proteste dei de- 
putati collettivisti Dejsante, Renou e Faberot 
contro il viaggio dal presidente della‘ Repub- 
blica, Félix Faure, in Russia, si approva, con 
447 voti contro 29, il progetto di legge pel 


sconfitte. E' il nome del 


L'altro, il generale Cucchiari, forse 


Suda, 7. — Dae compagnie di fanteria ita- 
liana, col oclonnello e materiale, partono oggi 
regia nave ita= 


Autoblografia a di un velerano 


Il veterano ha in nome insigne nella sto- 
ria del nostro risorgimento : uno di quei 
no a tutti i fatti com- 

piutisi in Italia dal 1820 al 1870; vale a dire 
un mezzo secolo di tentativi e di errori, di 
aspirazioni e di eniusiasmi, di vittorio e di 
generale Enrico 

Della Rocca, uno dei due superstiti della 
gloriosa falsnge di condottieri, che guida- 
rono l’Italia nel cammino delle battaglie. 


NUM. 182 
PUBBLICITA 


Ul annunzi © le Inserzioni sul Fanfalla si rî- 
ceveno in Moma csciusivamonto prosso l’Ammi; 
aistrazione del giermale, via dell'Impresa, N. 11 
Wilflano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt, Emanusle 
Torino presso Carlo Ninetto, via S. Teresa, 1. 
a Genova press i fratelli Casareto di Francesco. 
ver la Siellia cssiusivamente dalla casa di Pubolicità 
ventempelli in Palermo. 
PREIZI: In quarta pagina cont. DO la Inca — In terza dere 
la Grma del gerente coni. SO la linea — Veli quarta pagia 


Arretrato {0 Centesimi 


una copiosa quantità di buone e sostanziose 
vivande ». 

Causa di comico imbarazzo fu nel 1359 
una tazza di caffè domandata dall’impera- 
tore Napoleone. Egli era arrivato da pochi 
giorni in Alessandria, e una certa mattina, 
np col Re e con altri pratica 
siglio nel palazzo della, Valle in Casale; dove 
era il quartier generale della terza divisione, 
stanco l'imperatore per una lunga cavalcata 
fatta © per il molto parlare, chiese una tazza 
di caffè. 

« Grande scompiglio ci fu allora tra gli 
ufficiali del quartier generale; durante il 
consiglio, nessuno di loro aveva pensato ai 
rinfreschi per gl'illustri i. Si mandò al 

iù vicino caffé, ma era distante dal pa- 

fazzo : finalmente, dopo una mezz'ora circa, 
arrivò la sospirata tazza, ma in così mise- 


È ti ‘ E roget I- { rabile arnese e così poco presentabile, che 
corrispondenze dai luoghi che si proponeva | credito di 500,000 franchi, chiesto dal Governo yohe, che anno più giovine del compagno d'armi, fficiale osò de i 

di visitare, Fanfulla mandò un salato al | PSÌ viaggio del presidente Félix Faure. perafip; irovaziiia viaggio fer. PAlRaka, ddfo iiardiesimo anche iui nella fbra fisica 6 | garzono | sea ine 
nuovo collega che ci veniva dall’almanacco Camera del Lerdi. egli vuole organizzare una spedizione per, Sola fibra morale, rappresenta, con l’au- [aestà. L'imperatore aveva visto arrivare 
di Gotha, parte prima: famiglie regnanti ed polo che avrà principio l'anno prossimo e du- 


Londra, 7. — Lord Salisbury, rispondendo 
a Connemara sul ritardo dei negoziati per la 
pace fra la Turchia e la Grecia, dichiara che 
ciò deriva dalla Porta e non dalle potenze. 

Soggiunge che nella Conferenza di Berlino 
fu decisa la situazione d'Oriente nel 1878 in 
un mese, perchè il principe di Bismarck dimo- 
atrò che il ritardo arrebba provocato la mar- 
Conclude se 
di più a 
quella del 1878, più prossima sarebbe la solu- 
zione. 


frrorno PER forno 


Musso civico di Venezia. 

Particolarmente interessante nel museo ci- 
vico di Venezia è !a Raccolta Morosini. 

Nella prima sala si osserva il grande stemma 
della famiglia Morosini : ai lati ai veggono il 
brando & il casco, sostenuti dal braccio di un 
guerriero. Sulle altre pareti sono disposti il 
gruppo dei tre fanali della nave ammiraglia, il 
ritratto del Paloponnesiaco @ i quadri ehe ra; 
presentano le feste sontuose e popolari date 
Venezia in onore delle vittoria da lui conse- 
guite. 

Nella seconda sala, su un euseino di velluto 
cremisi, posano intreccisti il piscolo bastone 
di comando e la spada con la manopola © 
sellata, che sfolgorò vittoriosa innanzi ai 


ex-regnanti. 

E qualunque sia l’uso fatto dal principe 
viaggiatore della libertà concessa al gior- 
alista viaggiante di prendere delle canto- 
nate, Fanfulla non sì pente di aver man- 
dato allora quel saluto. Certo, non ricomin- 
cerebbe ora, poichè noi non sappiamo se 
le cantonate furono volontarie o involonta- 
rie, e se il principe giornalista ha scritto 
al Figaro tante insulse malignità, credendo 
di dire cose vere o sapendo di affermare il 
falso. Nel primo caso il principe d'Orléans 

sarebbe semplicemente dimostrato un 
giornalista inesperto che ha ancora bisogno 
di tirocinio prima di meritare un nuovo in- 
carico e quel saluto ha sempre ragione di 
essere, come semplice atto di galateo pro- 
fessionale, che non impedisce mai al salu- 
tante di dire il fatto suo al giornale o al 
giornalista salutato. 

Nei secondo caso una lettera del generale 
ibertone che ha già fatto il giro dei gior- 

italiani ed estori è venuta a dare alla 
questione un carattere speciale che tronca 
ogni discussione, fino alla fine della ve 
ionza. 

Soltanto io vorrei qui dire ai principi ea 
tutti gli altri dilettanti di giornalismo che 
questa tormentosa professione di parlare al 
pubblico da un giornale è come tutte le al 
ire professioni: va fatta cioò con lama 
giore ponderatezza e con una conosceni 


rerà tre anni, è anche più se sarà necessario. 
Si fornirà di provviste per cinque anni e par- 
tirà dalla stazione baléniera la più settentrio— 
nele. Sembra che il signor Dyche abbia l'in- 
tenzione di rifare il viaggio del Fram prendea- 
dò il suo posto di partenza nella regione dalla 
quale pare più probabile che la corrente possa 
portarlo direttamente al polo. 

— Tolegrafano da Hammerfest: Il pallone di 
‘Andrés è pronto alla partenza. La provvigioni 
nono inssocate, la navicella è montata. Il pal- 
lone non è del tutto sferico; nel mexzo è cilin- 
drioo. E' alto ventidue metri; lo ripara una 
cappa in tela da vele. C'è nebbia e vento fred- 
do da nord-est. 

— Un marinaio del Fram racconta che 
Sverdrup ba già pronti i mezzi per 
zione col Fram, ma non è ancora decisa la 
méta del visggio. 


per ora, agli ultimi avveni 
i fatti importantiasi 
cennio dal '60 al ‘70, 


deve vedere, per ora, la luce. 
Quei due 
Italia (cioè 


gomento a discussioni e a 


e voglio rimanere estranso. 
pubblicate ora 


* 


La logge. 

L'ex presidente degli Stati Uni 
dopo che il suo successore aveva assunta la 
presidenza, si era ua giorno imbarcato su un 
battello a vapore dell'amminiatrazione dei fari 
per andare a cacciare e a pescare. Subito, la 
legialatura del Missouri si è messa ‘in agita- 
zione e ha votato una risoluzione severa, per 
quanto giusta, chiedendo che si apra un’incìie- 
sta sulla « confisca » del < nominato Hover 
Cleveland, semplice cittadino degli Stati Uniti » 
d'un vapore dello Stato, mentre i contribuenti 


scienza ». 


basterebbe a co 
tura dei sommi 


— Mi 
Offerto al Cialdini lo ri 
renze per andare a 3, 


feenica del valore, soventa gravissimo, della { mici della Repubblica Veneta. Una particola- | « soffrono sotto il peso » del debito da lui la- | E nel capitolo seguente, in cui si descrive 
parola stampata. Îl giornalista che non pre- { rità curiosa : la lnma della spada fra gli ara- | aciato. la battaglia di Custoza del 1866, si leggono 
Tedo a quali conseguenze si espone scri- | beschi ha un completo calendario. Si conserva, * queste linee, significative assai: — 

tendo quella data frase, ascennando a quel | sotto una custodia di vetro, snole ua volu- | 1, siatiatica. — Il quartiere generale al buio delle 


dato fatto, accettando quella data versione 
nuova di un fatto, il giornalista che offende 
senza ragione e senza scopo per il gusto di 
offendere, il giornalista che non sa trovare 
in sè stesso il limite ragionevole del le- 

i!0, e che rimane incerto sulla esten- 
fione massima del lecito, oltre cui incomin- 


metto tascabile, intivisibile compagno dello 
stesso Morosini : è l’officio della Vergine, che 
egli recitava ogni giorno, e nella si 
tura in pelle si vede celata una piccola pi 
stola! 

Tn mezzo a ua trofeo d'armi campeggia il 
busto in marmo, copia di quello di bronzo, 
che esiste nel Palazzo Dacale, erettogli vi- 
vente, tanto singolari erano le benemerenze del 
Morosini presso la Repubblica. Sulla parete di 
fronte v'è il ritratto del Morosini a cavallo. 
Attorno alla sala spingarde, lancio, ssimitarre, 
archibugi, bandiere turche. Nelle altre stanze 
sono raccolte tele rappresentanti le varie bat- 
taglie, a eui prese parte, duce valoroso, il Mo- 
rosi 

Viene quindi la raccolta dei 
attestano le benemerenze & i privilegi accor 
dati al Morosini dalla Repubblica e dai Papi; 
poi altre bandiere e armi e «pingarde e pio- 
coli cannoni, fanali di galere, i ritratti dei 


Una rivista inglese, il Good Works, pubblica 
un singolare lavoro del dottor E. R. Pearson. 
Questo intrepido statistico si è divertito a rac- 
cogli momi di famiglia di tutti gl'inglesi 

‘anao 1865, e notare quali sono di que- 


Mando in cerca del 
— Non si trova — (Il) 


stano autorità inoppugnabile 


che porta con sè 
ismo. Vita fati- 


spesso amareggi 
Spetto, dalla calunnia, ilgiornalismo è stato 
qualche volta per alcuno dei più eletti suoi 
rappresenisoti un Golgota, ma appunto per- 
ciò non è forse il Gotha Îl suo semenzaio 
migliore. 

‘È un certo punto della scala sociale forse 
non è molto facile conservare quella misura 
che insegna anche alla passione, anche alla 


Jonas, 9619. vero storico. 


Taylor, 5033; Davis, 4547; Brown 4416; Tho- 
mes, 3612; Evaas, 3,195; Roberts 3,191; Jobn- 
son, 2830; Robinson, 2768; Wilson, 2626; 
Wright, 2523; Wood, 2589; Hall, 2459; Walker, 
2359; Hughes, 2344; Grean, 2330; Lewis, 2275; 
Edwards, 2274; Thompson, 2271; White, 2271; 
Jackson, 2235; Turner, 2222; Hil, 2146. 


in evidenza gli errori comm 


piemontese in balia a uno straniero: 


riga n vare la | membri della famiglia di lui, le due toghe di * sotto le mura di Varsavia, sessantamila russi; 
parzialità più iNvaonita ono. la ‘iompo- | senatore, cola stols, usa d'inrerno @ una d'a- | | Giadstone, autore drammatico Ma noa si aggiungeva che i russi avevano 
ranza delle espressioni nella concitazione | state, un inginoochiatoio ad intagli dorato, e Nella sua giovinezza Giad. poi presa la rivincita, schiacciati i ventimila 


altre armi e bandiere. 
* 

Il centenario di Donizetti. 

La sezione francese dell’ 
gamo ha un catalogo di più di cinquanta nu- 
meri, e sarà particolarmente interessante. Prima 
di spedire = Bergamo tutto quanto forma la 
collezione, venne esposto nella biblioteca del- 
l'Opera. La sezione francese comprende cinque 
grandi divisioni. E cioè: 

1. Autografi — Musi 
con librettisti, riesi 
alcune opere di Donizetti. 

2. Opere musicali — Partiture, pezzi rica- 
vati dalle opare, melodie, musica religiosa e 
le, trascrizioni e adattamenti 
3. Libretti e messa in scena — Francesi, 
francesi © italiani. 

4. Iconografia — Donizetti, i suoi eollabo- 
ratori, i suoi interpreti, scenari, scene tolte 
dalle opere, caricatore e parodie. 

5. Diversi — Libri, busti, manifesti. 

Di 
U re del Siam a Vienna 
ll corrispondente viennese di un giornale in- 
giese ha veduto da vicino il re del Siam per 
‘una intera giornata, dal re passata in giro per 


la scena. A venticinque anni, 
nofonte, scrisse un dramma 
diecimila. Egli riservava la principal « parte » 
a Kean o a Young, i due illustri attori inglesi. 
Ma nessun direttore di teatro volle accettare 
la-tragedia del giovane studente. 


* 


dell'animo. 

E' vero che non mancano anche all'alto 
capo della scala esempi del giornalismo vio- 
lento, ingiusto, generalizzatore di biasimi. 
incapace di distinguere l'eccezione dalla nor- 
ma e quindi di vietarsi la generalizzazione 
ingiusta quando non si tratta che di colpire 
semplicemente il caso isolato. 

Ma ciò che appare insignificante in un 
energumeno di bassa sfera, diventa intolle- 
rabilo quando l'ingiustizia ‘si fregia di un 
Zome illustre, e diventa impossibile lasciarla 
passare inosservata. con una acquiescenza 
che sarebbe una colpa. 

'È per questo adunque che dopn aver man- 
dato un saluto a Enrico d'Orléans che si 
Scritturava tra i corrispondenti speciali del 
Figaro, e pronti anche a salutare l'ingresso 
nelle nostra modeste file di tutte le perso- 
nalità più eminenti per nascita 0 per qual- 
siasi altra ragione, noi pensiamo oggi come 
allora che un principe deve a sò stesso, alla 
classe a cui si è! volontariamente ascritto, 
almeno quell'osservanza rigorosa degli scru: 
poli professionali, senza di cui veramente il 
giornalismo sarebbe; 8 calotta purtroppo è, 
il più miserabile dei mestieri. |. 

fl 'primo dei doveri di qualsiasi giornalista 
è la verità, la ricerca faticosa, la ricerca a 
qualunque costo della verità. 

Ma la verità non è spesso agevole a rin- 
tracciare, e anche in paesi civili il giorna- 
lista provetto nen ignora quanto deve 
diffidare di'certi raceonti che possono es- 
sere suggeriti da motivi apeciali, non sem- 
pre onorevoli, Saper esaminare, cril 
purificare dalle menzogne e dalle inbsat- 
tezze inevitabili una cronaca di fatto, ecco 
il compito di chi si propone di meglio: in» 
formare il pubblico. 5 

Earico d'Orléans era in condizioni di far 
tutto quosto in Abissinia? E a ogni modo 
l'ha fatto, ha tentato di farlo? 

Noi abbiamo la parola di un soldato come 
il generale Albertone per essera sicuri che 
il corrispondente abissino del Figaro ha af- 
fermato pose false. E questo cì basta per 
era 


Le sorti dell‘ 


Per finire. tenevo ». 

Logica dell'atavismo. 

— infine, voi che siete part'giano della pena 
di morte, credete veramente che sia un rime- 
dio contro il delitto?... 

— Sl.. solamente credo che bisognerebbe 
applicario su parecchie generazioni. 


N. Narni. 
IN ORIENTE 


| preliminari della pace. 


la a parlarmi dei suoi iatenti, 


, lettere e sontratti 
che banno adattate 


ad avvedermi ch'egli 


geva parecchi altri »; 


morire in esilio! 


di avvenimenti 


i passi. la lettura. 

'l creditori della Grecia sarebbero disposti ad isodio della frittata, 
anticipare l'ammontare di tale indennità contro 
garanzie. 

Costantinopoli, 7. — La risposta, della 
Porta alle ultime rimostranze degli, ambascia- 
tori circa ì negoziati per la pace turco-greca 
Ii Soudine decisioni sostanziali; dise soltanto 
che la Porta non ha ancora preso ina risolu- 
zione circa lé sua ulteriore attitudine. 

Costantinopoli, 7. — Il governò russo 
hî diretto ieri una circolare alle potenze pro- 
ponendo loro di far passi presto la Turchia 
onde affettare la conclagione della pace greco- 


turca, 
Por Creta. 
Costantinopoli, 7. — Il comandante della 
‘squadra turca der Dardanelli ricevette ordine 


di ta una parté della squadra per 
di tenere prmaimente nell'isola di Greta. 


le caccie di Compidgu 


per mangiare una omelelfe, come 
ceva 
« Mi pare 


vola di una vera frittata di 
ma tanto piccola, che nessuno 
toccarla per timore di togliere 
vicino: quantunque l'Im 


rame: cuoio, lo amo il cuoio ». 
Il re del Siam chiedeva il prezzo delle cosè: 


tore della Autobiografia, un passato che la 
svogliata generazione dell'ultimo quarto del 
secolo che muore conosce superficialmente. 

Il libro di Enrico Della Rocca si fermi 
nti del 1859 
imi succedutisi nel de- 
‘autore li racconta in 
un secondo volume di dieci capitoli, che non 


rim lustri di storia della nuova 
alla costituzione del Regno fino 
alla conquista di Roma) appartengono sem- 
pre al tempo moderno, a offrono nuovo ar- 
lemiche. « A 
queste (scrive il Della Rocca) sono rimasto 

mie pagine 
trebbero, soffiando su ce- 
neri ancora calde, destare altre fiamme che 
non sarebbe in mio potere di spegnere... Per 
conservare la serenità di cui sono molto ge- 
loso, mi basta il solo giudizio della mia co- 


Che argomento a polemiche future vi sia, 
cerne la semplice let- 

dei dieci capitoli ancora 
inediti. Così nel capitolo 20° (anno 1865) si 
leggono queste rubriche: — La partenza del 
Rs per Firense — Lascia al conle di Casti- 
glione un' ambasciata per me — Mia rispo- 
sta — Mi presento al ministero della guerra 
È viene tolto il comando del 1° corpo — 

— Mi reco a 

il La Marmora. 


izioni degli austriaci — I primi colpi di 
Eonnone — Il principe Amedeo è ferito — 
“an quartiere generale 


Ma sarà materia per i futuri, questa. Il 
volurne primo, uscito ai passati giorni, dà 
argomenti bastauti per esprimere giudizi 
nuovi, sopra fatti finora mal conosciuti 0 
erroneamente apprezzati, fatti che acqui- 

vrchè raccon- 
tati da chi ne fa attore © testimone, ma rac- 
contati con la temperanza e la serenità del 


Non mancano nell'Autobiografia del Della 
Rocea pagine dolorase, là dove egli mette 

gravissimo 
fra tutti quello - per fermarci un momento 
all'infausto anno 1849 - di dare l'esercito 


quel 
generale Czarnowsky, del quale si diceva 
che con ventimila polacchi avesse vinto, 


polacchi, e ridotto il loro capo a rinunciare 
al comando e a ritirarsi a vita privata. 
rcito, del Piomente, del- 
l'Italia si affidarono dunque a quest'uomo 
« la cui nomina (scrive il Della Rocca) a 
capo delle nostre milizie mi pareva un'as- 
surda ingiuria per l'esercito a cui appar- 


Abboccatosi col Della Rocca, il generale 
Delaco? « cominciò con quella sua voce stri- 
n dei suoi 
piani, delle disposizioni da lui prose per _il 
caso di guerra e per una prima battaglia 
ch'egli prevedeva imminente.. Non tardsi 
tava per ricadere in 

tutti gli errori che già ci erano stati causa 
di danno sul Mineio, e a quelli ne aggiun- 


E infatti di Îì a pochi giorni, col piaco di 
guerra ideato dal generale straniero, l'eser- 
cito piemontese era sconfitto a Novara, e 
Carlo Alberto, deposta la corona, andava a 


Nel libro del Della Rocca la storia dei 
intreccia col racconto 

minuti particolari, e di episodii talvolta 
anche piacevoli, che ne rendono più attraente 


L ‘citarne uno. 
VISIERA 
all'imperatore Napoleone II a Parigi nel 
1856 si aliernavano la foste di St Cloud con 

‘un giorno, finita 
la caccia, l'Imperatore invitò iî Re sd an- 
dare con lui in uno dei padiglioni del 


egli de 


Mi pare ancora di velere i visi degli 
ufficiali cacciatori al seguito del Re al sen- 
tire quell'invito, seguito dallappariro in te- 
juon aspetto, 

quasi ceva 
la parto al 
tore can Una cor- 
tese familiarità, dopo aver servito egli stesso 
il Re, ci sollecitasse ripetutamente 3 man: 
giarne: Per fortuna non era qhe un antipa- 
sio di prammatica, a cui pol tenne dietro 


il garzone del caffe, e indovinato il resto; e 
con una cordiale disinvoltura ridendo e 
scherzando, col motto è la guerre comme è 
la guerre, si fece avanti e prese da sè la 
tazza. Ci fu giocoforza di scherzare come 
aveva fatto lui, ma in fondo eravamo molto 
seccati della brutta figura. » 

Ho scelto, fra i tanti, questi duo episodi, 
che danno al lettore una idea della forma 
semplice © pure efficace 9 pittoresca di que- 
sto libro: il quale, dettato da ua uomo alla 
‘compiere i novani Gi novan- 
tesimo anniversario di Earico Della Rocca 
fu festeggiato il 20 giugno decorso), rivela 
la serena bonarietà di chi guarda gli avve- 
nimenti con occhio spassionato e tranquillo. 
Certo, no: dozrebbe easer piccola la nostra 
impazienza di sapere come le cose andarono 
in quel celebre anno 1866, in cui la lotta fu 
vivacissima fra il quartier generale di Al- 
fonso La Marmora e il comando del corpo 
d’esercito affidato al generale Della Rocca. 
Ma perchè i fatti di quel tempo sono rac- 
contati nel secondo volume che deve vedere 
la luce più tardi, così auguriamo all'illuatre 
veterano che il ritardo alla pubblicazione si 
prolunghi di parecchi anni ancora, seppure 
gli amici non riusciranno a vincere le pre- 
senti ritrosie di lui, vivo © gagliardo. 


Didimo. 
CRONACA DEL MARK 


Lisbona, 6. — Ilpiroscafo Marankao, della 
Società ligure-brasiliana, ha proseguito. per 
Para. 

Gibliterra, 6. — Il pi 
Compagoia amburghe 
per Marsiglia. 

Suez, 6. — Proveniente da Bombay, ha pro- 
seguito per Napoli e Genova il piroscafo Raf- 
faala Rubattino, della Navigazione generale ita- 

ana. 

Hong-Kong, 6. — E' partito psr Bombay 
il piroscafo Letimbro, della navigazione gene- 
rale italiana. 


ENRICO MEILHAC 


La morte è andata ancora una volta a vi- 
sitare il vestibolo dei quaranta immortali. 
Ella ha spento ieri, in Énrico Meilhac del- 
l'Accademia francese, uno degl’ingegni più 
fecondi, una delle fantasie più brillanti, uno 
degli uomini più arguti della seconda metà 
del secolo: uno di quelli scrittori privilegiati 
che non conobbero quasi mai l'insuccesso, 
e il cui nome ha rifulso per più di trenta 
anni, con una costanza e con una fortuna 
che hanno poco da invidiare a quella di 
Eugenio Scribe, nelle cronache teatrali di 
Francia © d'Europa. 

Al nome di Meilhac andò per varii annì 
congiunto, con legami che si credevano i 
dissolubili, quello di Lodovico Halévy: unione 
d'ingegni, di attitudini, di caratteri, che ri- 
chiama subito in mente, una seconda volta, 
il nome dello Scribe, associato così spesso 
a quello di Ernesto Legouvà. Ma un bel 
giorno Halévy e Meilhao si separarono: sor- 
ridevano al primo i più vasti orizzonti deì 
romanzo, rimaneva l'altro fedele al campo 
delle sue antiche glorie, all'ardente palco- 
scenico. Della separazione risentirono tutt'a 
duo gli effetti: e li risentì il pubblico, cne 
nei romanzi dell'Halévy cercò spesso invano 
la felice arguzia del commediografo, è nelle 
commedie di questo non rinvenne che di 
rado l'osservazione profondamente umana 
nell'apparente disinvoltura. Fula ripetizione 
infelice del caso occorso ai fratelli De Gon- 
court, divisi violentemente dalla morte nella 
comune produzione letteraria, e anche della 
clamorosa separazione dei così detti fratelli 
siamesi dell'Alsazia, Erckmann e Chàtrian. 

La porsonalità di Enrico Mellbac, finché 
durò Îa stretta fratellanza con l'Haléry, non 
ai manifestà maggiormente spiccata soltanto 
perchè nei manifesti teatrali e nelle coper- 
tine dei volumi il nome di lui era segnato 
per il primo. Quella precedenza dirò così 
materiale (si dicora sempre « commedia di 
Meilhac e Halévy 2) era l'indizio di un più 

gontributo di genialità. fantastica of- 
dal Meilhao nella comune opera ; era il 


segno di una più ricca vena, di une più ab- 
bondante creazione di caratteri, di tipi, di 
macchiette, di situaziani comiche: era come 


uella dell’altro, così i nomi det Meilhac 
e dell'Haléevy rimarranno intellettualmente 


mirabile fioritura sbocciata 
dopo il 1860, specio nella creazione di un 
genere teatrale, « l'operetta » le cui prime 
origini risalgono ai due serittori, e a quel- 
l'Offenbach il quale seppe provare agli sti 

iti francesi che un tedesco riusciva a ri 
Here anche în musica. La Bella Elena, la 
Vie Parisienne, la Granduchessa di Gerol- 
stoîn, I Briganti - per citare lo più famose 
operette che han fatto il giro del mondo - 
sono debitrici dell'effimera rinomanza alla 
collaborazione del Mailhac e dell'Halévy: 
collaborazione qualificata per antinazionale 
dopo i disastri del 1870, perchè all'infierire 
dell'operest corruzione © la 
moliezza di una generazione che non. seppe 
impediro le disfatte. Come se il teatro ab- 
bia veramente una influenza funesta sui co- 
atomi di un popolo, quando appunto il po- 
pilo, già corrotto, domanda a gran voce 
una letteratura drammatica confacente ai 
suoi gusti! PERS è 

È giusto in quelli anni, nell’accasciamento 
morale succeduto ai disastri, la voce del 
Dumas fils echeggiò terribile ‘a maledire la 
donna corrotta e corrompitrice... e il pub- 
blico, chiamato a giudicare l'opera d'arte, 
fischio di santa ragione La Femme de Claude. 
Questo dico a proposito della. morale in 
teatro. 


riuniti nell 


Mellbac, simile anche in ‘questo 
e proteiforme, volle assaggiare tutti 
i generi teatrali: dall’operetta al dramm: 
dalla commedia di carattere alla farsa, dal 
vaudeville al libretto per musica. Sono suoi 
infatti i libretti della Carmen e della Manon, 
dua opere ancora popolarissime in Italia 
forse più popolari in casa nostra che in 
Francis, E' del Meilhac una commedia che 
laggiù non sì rappresenta quasi mai, e che 
offro a tutte le prime attrici italiane, più o 
mono giovani, l'occasione di chiamare in 
teatro la folla: e quella commedia è Frou- 
$rou, scritta, anche questa, in collaborazione 
‘con Lodovico Maléry. i 
lhac, improyvisatore felice, non 
ha visto, fino agli ultimi giorni della vita, 
impallidiro la stelia dei propri successi. Ma 
appunto egii ha dovuto, come gl'improvvi- 
saîori, riappariro d'anno in anno, di sema- 
stro in semestre, con qualche cosa di nuov: 
Il moîto bagaglio teatrale suo non ha potuto 
finora sopravvivere che ad una condizione: 
di rinnovarsi sempre. La commedia, il vau- 
deville, la pochade d'iorì, facavano nascere 
il vago desiderio di riprendere opero di- 
menticate, o ingiustamente neglette, e così 
è accaduto che in tre e in quattro teatri di 
Parigi si rappresentassoro contemporane: 
menic commedie segnato col nome di lui. 
Ma Enrico Moilhaz, se potè essere para- 
nato, per qualche ingegnosa trovata, al- 
l'autore del Biechier d'acqua, della Catena, 
della Battaglia di dame, non ebbe per altro 
dello Scribe la intuizione miracolosa degli 
effetti teatrali, A lui mancò la serietà de- 
gl'intenti di un Augier, la profonda cono- 
scenza del cuore di un Dumas fils, la vena 
inventiva di un Sardou, la eleganza ironica 
e aristocratica di un Pailleron, la gaia se- 
i, improntata di tanta filosofia, di un 
Labiche. Fu un sorridente superficiale, spesso 
anche un abborracciatore frettoloso. Sicchè 
la morte, che lo ha colpito a sessantasei 
anni, segaerà forse la prossima fine di una 
produzione abbondantissima, che non am- 
mette più, in fondo all'ultima battuta del 
dialogo, la parola « condinu ». 
Muore col Meilhac un genere, dal quale 
il superstite Lodovico Haievy, più avveduto, 
aveva fatto divorzio fin dal 1881 


Licenziamento di operai. 
Londra, 6. — Le federazioni dei padroni 
dei cantieri della Ciydo, di Hertlepool, di Ne 
di altre città annun- 
ziano che, nella settimana entranto, licenzie— 
ranno il 25.0j0 degli operai meecanici impie- 
gati nei rispettivi stabilimenti. 


4 Sirdar, 
Cairo, 6.—1l Sirdar, Kitchener, parte, sta- 
sera, per l'Alto Egitto. 


La principessa di Bulgaria, 
Parigi, 6. — La principesss di Bulgaria, 
«he è sofferente, parte domani coll’ Orient 
Ezpress per raggiungere i figli, che si trovano 
in una stazione di cura nelle montagne di U 
gherie. 


HMILIO DEL CERRO 


Amore di bionda 


e Amore di bruna 


RACCONTO. 


— Vedrà, Coillenza, che in qualtro ar- 

rancato, non una di più nè una di meno, 
vuscienza © lo sif ranno a piè del 
Faragghiuni..... La barca non taglia le acque, 
ma scivo!a sopra di esse come una 
sopra il piano d'un bigliardo.... Proprio una 
saitta; e poi, è pulita come la vuccuzza d'un 
picciriddu di latti., L'ho fatto dipingere a 
‘nuovo l’anno scorso, per Îa festa della Ma- 
donna d'Ognina. 

Le signore e Giorgio salirono in barca: 
Gisella vi saltò dentro agile come una gio- 
viuo capriola; la contessa. Giulia, dopo un 
breve sforzo, giutata dal marchese e da 
compare Brasiddu; Adriana, dal solo Gior- 
gio, che la prese fra le sue braccia ela do- 
pose come una bambina sopra un sedile, 
dove compare Brasiddu, con delicato pen- 
siero, aveva disposto a foggia di cuscino il 
suo vecchio cappotto di lana; infine, visal- 
tarono Giorgio e il marinaio: quest'ultimo, 
dopo d'avere scosso dai piedi nudi la sabbia. 

Î tragitto fu fatto presto; ma giunta la 
barca sotto l'isola, la quale s'innalzava nera 
e dai fianchi aspri e quasi a perpendicolo 


Colonte spagnuole. 

Madrid, 7. — Si ha dall'Avana. 

« Gli insorti sono stati sconfitti dalle truppe 
spagnole a Monte Pedroso e perdettaro 16 uo- 
mini, con 16 fucili e 1600 cartucce. 

In Avana, une banda di 200 insorti è stata 
dalle troppe spagnole sloggiata e dissiolia con 

verdi 
P"ia Pinar del Rio gli insorti perdettaro 18 00: 
mini. 3 

Trentuno insorti si sono presentati all 

dalto. 


Hi re del Siam, 
Pietroburgo, 7. — Il re del Siam è par- 
tito iersera da  Peterhof per Mosca, salutato 
alla stazione dall'imperatore e dai granduchi. 


In India. 
Calcutta, 7. — I ribelli vengono rinforzati 
da operai, che si sono posti in isciopero. 


CRONACA ITALIANA 


Terremoto. 

Voltri, 7. — In questo comune e nei din-. 
torni, iersera alle ora 21,58, furono avvertite 
tre forti scosse di terremoto sussultorio a bree 
intervallo l'una dall'altra. 

Nessun danno. 


Il banchetto del volontariato. 

Ia occasione del venticinquesimo anniver- 
sario della istituzione del volontariato di un 
anno ha avuto luogo a Pontedecimo un ban- 
chetto per commemorarlo, banchetto nel 
quale l'onorevole Daneo, deputato del colle- 
gio, © per il Fanfulla antico e sempre caro 
collaboratore, prese la parola. 

So in questi venticinque anni noi del cam- 
mino ne abbiamo fatto — dopo il preambolo 
disse il Daneo — altrettanto, e più anzi a gran 
tratti, no ha compiuto il nostro paese, poiché 
questi se non dal lato morale, è in naravi- 
glioso progresso dal punto di vista scono- 
mico. 

E' un fatto che dal lat6 morale siamo ancora 
indietro perché l'istruzione e l'educazione im- 
partita ai nostri figli, non è quale noi la desi- 
deriamo. 

Venticinque 0r sono noi eravamo eco- 
nomicamente gli schiavi delle altre grandi na- 
zioni. Noi radunavamo la materia prima, la 
quale veniva trasportata all’estero, ivi trasfor- 
mata în prodotti finiti, e di Ia di nuovo ricon- 
dotta fra n 

Ma valorosi italiani videro @ capirono il si- 
gnificato di siffatto stato di cose, considerarono 
@ non vollero seguire la sorte delle Indie che 

ndo pel passato le più grandi provre- 
ditrici di materie all'Inghilterra averano anche 
un debito enorms verso le 
trasformanti le loro materie prime 
finiti, venduti poi e sparsi nelle si 
in tutto il mondo. 

E noi abbiamo veduto quei valorosi dei 
quali è qui un campione nella persona del no- 
atro antico sergente ing. Massa, abbandonate 
la dottrite dei fiziocratici, seguire l'esempio 
della Francia ed inalberare tina nuova bandiera 
economica affermaate unica via alle prosparità 
e alla rischezzs pubblica essere il contempo- 
ranso intendimento alla industria, all: 
tura elevata ad industria ed al me 

E mentre i fisiocratici @ coi libri © sui gior- 
nali è dalla tribuna parlamentare ostasolarano 
il raggiungimento del nuoro programma, noi 
abbismo veduto questi valorosi ma modesti ita- 
liani, guidati da una spocie di naturale istinto; 
proseguirlo invece, sormontando difficoltà di 
ogni maniera. 

E questo programma mereò una fele in- 
consussa è vicino ad essere attuato, edinv, 
ticinque anni si è quasi compiuta la grande 
voluzione esonomica in grazia della quale l'I- 
talia non solo utilizza direttamente quasi tutta 
la sus materia prima, ma acq 
gran parte dello materie primo 
sforma in prodotti fiaiti o desti 
dei Sr interni ed ai mercati esteri. 

Tita l'Italia ha preso parte a. 
movimento econo! Ta A Sue Randa 

E noi vediamo le nostre uve, ie lane no- 

rane © forestiere, i cotoni, le pelli, i minerali 
subire fra noi la trasformazione in vini ds 
marea, in panni, in tele, in cuoi, in macchi 
bastare mon solo ai consumi. Iatsral, ma ate 
quistarci grado = grado î mercati internazio: 
n 


Tale stato di cose realizza il nuovo pro- 
gramma, nel quale ha gran parte l'incramento 
da darai all'industria del mare, incremento as 


_——r—&€@€6 


sul maro, su cai proiettava un'ombra d'un 
verde cupo, quasi livido, Giorgio propose 
0 ne facesse Îi giro... E° Propose che 

.— Eccoci ad intraprendere anche noi un 
viaggio di circuma igazione - disse ridendo 
Gisella - ed ecco anche una bella occasione 
perchè il nostro Giorgio scriva un libro di 
via lo, per esempio, potrei i ir 
visggi lo, pe pio, potrei subito fornir. 

— Seatiamolo. 

— Il viaggio di circumnavigazione della 
barca... Compare Brasiddi i chi 
FERITO, lu, come si chiama 

— La Madre di Dio > 

n ene, il Viaggio di circumnavigazie 

la barca La Madre di Diane Serene 

La contessina Adriana, intanto leggeva il 
canto nono dell'Odissea ; e, a ua tratto, sol- 
levando gii occhi dal libro, esclamò: ” 

Vedi, Gisella; tu avevi torto quando 
dubitavi del realismo delle descrizioni di 
Omero. Gotta, di grazia, un'occhiata sul pao- 
saggio; guarda l'tna, guarda la costa, © 
poì ancora guarda l'isola di cui in questo 
momento facciamo il giro, edimmi se qui 
de) del grande posla noa contengono una 

ittura fedelissima dei luoghi che il 
sguardo abbraccia. Si Snsinera 

E con voce un 
quando a quando 
secca, lesse: 


Po' stanca, interrotta a 
daun colpetto di tosse 
Nè visino 
Troppo, è lunge, un'isoletta siede 
Di foreste ombreggiata, ed abitata 
Da una infinita nesfon di capre 
Silvestri, onde la pace alcun non turba. 
Ché, il casciator, che per burroni e boschi 
Si consuma la vita, ivi non entra, 

Noa aratore 0 mandrian v'alberga; 
Manca d’umari totalmente e solo 
Le belanti caprette, inculta, pazoe: 3 


È programma testo pi 
@ por via del mare e do 
vamente riorgere l'agricltui 
industria agrico! 

'Ed è solamente questo triplice lavoro c00r- 
dinato che potrà darci un'Îialia ricca © po- 
tento. 


L'onorevole Daneo conelase come)questo sia 
Paugurio migliore che si possa fare, poichè 
tatti lavoriamo per migliorare noi stessi e 
nostro modo di essere e questo miglioramento 
troveramo certo in quello della collettività. . 

L'onorevole Daxeo ricordò quindi l'antico 
evionnello, ora generale Primerano, a cui mani 
cn galdo saluto 6d'invitò ad alzare Îl bicchiere 
fa del re, di Umberto I, personificante 
nella sua lealtà, nella rettitudine dei suoi in- 
tondimenti il stibolo della maggiore prote” 
rità nazionale, in qualsivoglia delle 
csizioni, poiché a tutte egualmente è diretto 11 
suo cuore. a 

(Vivissimi applausi salutarono la fine del di- 
scorso). 


HOTA SIBILLINA 
Risultato del LIX concorso a premlo, 


Log.: LAGO — VITE = LITE - AVE — TENIA 
VELA = NOTA — YOLTA — GOLIA 
VENIA - OLIVE = VENA > LINO = VAGLIO = NOVI 
ATNA = EVA > VILE — VINO 
VENTAGLIO, © aerosifoo: 


oLmanviuv 
vomoria g 
NONTTOAY @ 


v 


jpiegarono bene i due indovinelli le signore 
Elina De Giudici, Arezzo — S. F., Salso Mag- 
giore — Colombian, Venezia — Ema, Firenze 
— 0. S., Bagadins — Mignatta, Livorno. 

1 signori A. Galli junéer, Verona — Conte 
d'Agliate, Zermatt — X, Bari — Bigliardi Phi- 
star, Bologna — A. S. Lindau — Besletta, 


Astianatte, Sarona — Lariano, Andorno — V. 
Groguard, Evian — T. Salari, Firenze — Ho- 
munsulus, Bologna — G. B., Viareggio — A. 
Farulli, Livorno — Pippo, Montecatini — A. 
Ogier, Firenze. 
Di Roma le signore Giulia G. — Crittofila, 
E i signori Omega — G. B. N. — Eloe — 
E. Da Bernardini — Baco — S. T. 
La sorta ha favorito il signor P. M. di Monza 
a cui sarà spedito il premio, quand'egli avrà 
notificato all’Amministzazione il suo preciso in- 
dirizzo. 
Log. di ieri: PIANETA - MARGINE -— PariA 
ARMENIA = MEINA = PANE 
AMANTI = PARINI = NIGRA — PEGNI = MARE 
PARENTI = TIGRI — RENA 
GERMANIA — RAGNI — MANGIAPRETI. 


Parola a X. 

Legammo i polsi (storico) 
a Renzo tino. 
*— Rammento a tutti Annibale 
— € faccio Îl cagnolino. 

A' porci siam molt'utili 
(saper di più che vuoi?), 
® sai che la canicola 
— è l'epoca di noi. 


dovessero quassù 
0 atravecchio ricordo di Gesù. 


Fra le Quinte e fuori 
— Costanzi 
Flavio Andò riportò ieri cera con Sullivan 
un indiscutibile successo. 
Questa sera Marcella. 
i Nazionale. 
itasera La Parigina di 
agi Va bagno freddo. 
mani, probabilmente, giungerà in Roma 
Roberto Bracco per incominciare le prove della 
sua nuova commedia La fine dell'amore. 
Per comodo delle signore, la direzione del 
Nazionals ha disposto che ai palchi di qualum: 
que ordine si possa accedero non solo dal gr 


scalone, ms anche dall' i 
ne | ingresso di via delle Tre 


— Grande arena. 
Stasera si replioa Mascotte, l'operetta che la 


compagnia Ferrara-Nion ra; 
SOIA ‘presenta con cura 


Beeque ; seguirà la 


vevo torto mareio quando dubitavo 
su fedeltà. pittorica dei vecshio poeta 
d con un sorrisetto aggiunse: 
— Siguor Omero, vi faccio le mio scuse. 
— Però, bada — osservò Giorgio — dai 
tempi d'Omero ad oggi molti. secoli sono 
acorti, © l'isola nel frattempo ha subìlo dei 
lenti; ii i 
San i per esempio, non ci trore- 
‘anto meglio; così nessuno 
diaturbaroî nel nostro : viaggio di sepiora: 


Il giro dell’isola fu fatto in venti minuti; 
poi la barca s'accostò Meola inse? 
natura che le onde i ses 
roccia, e le signore e Gi 

ita, misero il 


Una strada da” boscaglia primitivi 

onsersò Gisella. sa NAGZE 
Ciò mi stanca — rÒ 

Adriana — sederei volentieri. per eee 

pio, E! all'ombra di questo olivo. 


lacca in rà povero 
‘è un'epoca dell’anno 

alata non solo per il caldo, ma a ae 
‘he per la fatica che ogni mattina la ricer: 
Sa di un tema adatto per un capocronaca gl 
impone. _ È ss 

ani, cercando e ricercando qua 

Bon fecondite cellule del raio gervello, 

suo = 

fra lo più iridato che tempo fa il 

li a un collega del 

tervistarlo annunciò 


— Trasformazio: 


proposta della Giunta, 


w Per ciò che riguarda piazza Colonna io 
non so che cosa attende ancora il sindaco 
a presentare all'assemblea capitolina il pro- 
gelto suo, l'unico attuabile, «l’unico che 
Salga a risolraro una questione che minac- 
cia di diventare eterna: si tratts, como è 
noto, di creare un giardino pubblico sull’a- 


rea in cui visse e morì il non mai abba- 
stanza compianto palazzo 
E 


Piombino. 
10 alla terza 


posta. 

to la sono di quelli che credono cha si 
ssa con un semplice trasformare 
l'Acquario romano in stabilimento di bagni. 

Credo anzi che alla trasformazione 0c- 
corra del tempo e non breve. — 

Coloro dunque che speravano di poter, 
nell'estate presente, fare un bagno tanto 
gienico quanto gratuito nello stabilimento 
di piazza Manfredo Fanti hanno preso — 
maigrado si traiti di cosa in cui entra 
l'acqua in abbondanza — un granchio a 
10000. a 

Però, appunto perchè ritengo che all’at- 
tuazione della bella proposta occorra molto 
tempo, mi meraviglio che la proposta stessa 
non sia stata ancora inserita all'ordine del 
giorno. Eppure essa, trattandosi di cosa di 
pubblica utilità, meritava quanto meno gli 
stessi riguardi che ha avuto quella dei- 
l'acquisto di villa Borghese. 

Il Consiglio comunale non ha preso an- 
cora lo vacanze estive. 

A inserire la proposta all'ordine del giorno 
ci vuol poco : a discuteria pochissimo e ad 
approvarla meno ancora. Nell'autunno i la- 
vori sì potrebbero così mandare all'asta 
perchè fossero incominciati e terminati nelle 
due stagioni seguenti. 

Solo con una certa sollecitudine adope- 
rata oggi, nell'estate ventura le terme ru- 
spoliane potranno funzionare. 

Iotanto la proposta dei bagni pubblici 
così come è stata annunciata, mi pare possa 
fare il paio con la deliberazione presa qual- 
che mese fa dalla Società romana dei tram- 
ways, di sostituire, cioè, durante la stagione 
estiva, allo carrozze elettriche chiuse delle 
giardiniere. 

A costruire delle giardiniere si faceva 
presto... Eppure soltanto l'altro ieri, vale a 
dire in lugo, a stagione inoltrata, una prima 
giardiniera, rozza © sonza vernice, ha fatto 
= se debbo credere a quauto mi hanno ri- 
ferito — la sua comparsa sui binari della 
Società romana! Ma, badate bene, si trat- 
tava di una prova, 

La prova pare riuscita ; per la costruzione 
dei veicoli estivi sono stati già dati, si dice, 
gii ordini opportuni. così 1 cittadini di 

ma potranno salire nelle giardiniere... 
dicembre. (a 
E gui cartelloni di pubblicità piantati sul. 
l'imperiale a cura della Società romana sarà 
scritto: Fabbrica di polmoniti, infreddature, 


calarri, ecc. 

Yemperatara d'oggi. 

All'Osservatorio astronomico dal Collegi 
Romane : 
Miaesima 33° 5 - Minima 20 0 

Gostanzi (ore 9) io la. 

(ore 9) — Mi 
Nazionale (ore 9) — La Parigina. 
Politeama reale — Riposo. 
Grande Arena (ore 9) — Mascotte. 


Gisella — aggiunse Adriana — vedo 
ossa preade proprio sul serio Îa sua bogle 
[entre io 

po' di ri ii Di 
vello Robinson Cromuò ta gratinte fi, no: 
giro della tua isola SE 
non Crosué da burla — feco 
quest'isola si sentono le ghda 
che in sempli 
riva 0 
Ed Adriana, sodsado be Giorgi 
er SA Un posto ac proprio, esclamd: 
nella N9; 29; voglio che tu accompagni 


prend 
gli. tiva... Mi qui prenderò un 
‘osuò in gonnella, 

di rimando Gisella. — E pena 

Lio con la sola 

la 

per sè un posto accanto al de 
ella pel attraverso l'isola deserta... 


un muretto 
tiero presentava dimeolua o chi 


"Mitcia Trionfale - Mancinelli. 
« Linda di Chamounix » - Donizeti, 
Preludio e segna finale - « Tristano ehy 


lascagni. 
Sinfonia = « La Gazza ladra » - Roy 


Per l’Acquacetosa. 

Riosvo @ pubblico: 

Cero cronista, 

La tradizionale, amenissima località dj 
cetosa, fuori porta del Popolo, è sen dl 
la preferita dalla popolazione: per "ic 
giata mattutina dalla primavera al'emat® 
per bere sila sorgente la saluberrima 10°* 
Il più piccolo comune d’Italia che pag 1® 
una località prediletta dalla sua po 
avrebbe certamente provveduto a 
stemazione decenta al terreno. circostani 
monamentale fonte di Papa Alessaadro vii 
munieipio di Roma invece, malgrado j 
cati reclami fatti in proposito ogni sud” 
stra di non sapere che esista quella log} 
che sia giornalmente frequentata da ogui al 
di persone. Ae 

È per persundersi di ciò, basta ve. 
reno fra Îl Tevera e la fonte, di cal 
uno stupendo panorama, il quale crepe! 
tarsecato di inutili fossi, ripieni d'imnrostat 
ricoperto d'ogni sorta di luridume, cor gî 
impedire di sedersi sul prato, (prato par mò 
di dire, perchè è un letamaio). 

Non vi è poi un sedile, a pagario ua ceti 
#0 si eccettuano quei due famosi fattivi coll 
care dalla muni/icenza del principe Lui 
di Baviera insieme agli a/dori nel MDCCCHe 
(E anche questi duo sono inutili perché qui 
brava... gento degli asquaiuoli vi deposime: 
tutto). E malgrado la lezione che lo. strazio 
diede n! municipio romano nel 1821, qst 
non ha fatto. mai nulla perimitarlo! E' na fue 
che ia munificenza di Ludovico di Bs. 
viera all’Acquacetosa non sarebbe 

Ù neppure 

Non andrebbe certo fallito il comune di Roms 
se con qualche centinaia di lire prorredeme: 
sistemare e livellare quella località, togimt 
gli inutili fossi, ricettacoli d'ogni corta dim | 
mondizio, @ gettando sol suolo Îa breccivola ds | 
giardino © collocasse, poi, sotto gli albori d 
Ludovico di Baviera, economici ma soldis 
comodi seditori. 

Sarebbe ora! Dal 1821 non si è fatto pi 
nulla per quella località ! 

Tutto ciò poi si potrebbe fara ia sconoma 
® con pochissima spesa, ma, ma... l'uficio 
tecnico municipale la penserà diversamente, 


Ml duca Lante. -- Stamazi, allo cisque e 
mezzo, dopo una breve ma fiera malattia ha 
cessato di vivera Don Antonio Lante Most 
faltrio della Rovere, duca di Santa Croce di | 
Magliano-Bagnara. 

Aveva circa sessant'anni. 

Per questa morte prendono il lutto pare- 
chie famiglie dell’aristocrazia romaza. 

1 funerali avranno luogo domani alle è po { 
meridiane, 

Il cortso partirà dall'albergo Angio-umeri 
cano in via Frattina. 

Posdomani alle 10 del mattino, nella chi 
parrocchiale di San Lorenzo in Luci 
lebrata una solenne messa funebre. 

Giunta municipale. — Qu 

ta municipale ba tenuto s 
sbrigo degii affari ordinari. 

In memoria del generale Carenzi.— 

Stamani, a cura delia tamiglia, nella: chieta 
di San Carlino, è stata celebrata ura mesta 
solenne in suffragio del compisnto general 
Carenzi. Sala 


Oltre la vedova e la famiglia, assistarazo i 
generale Fanti, il colonnello Pizzuti, soma 
dante la legione dei carabinieri, e numerosi 
ufficiali delle varie armi. 

Per Leone XIIL — Stamari allo dii 
è stata celebrata nella chiesa degli Angeli Ci 
atodi una messa per la conservazione del Por 
tefise Leone XIII 


Tassa fabbricati e ricchezza mobile. 
— Sono stati depositati in Campidoglio (Ufi- 
sio Ill — Tasse) i ruoli suppietivi dell'imposta 
sui fabbricati @ ricchezza mobile (serie 
Chiunque vi abbia interesse potrà ssamintia 
dalle ore 9 alle ore 15 di ciascun giorno, e 


————_s7s 


Sicilia, era assai rude; bisognava farlo per 
lo meno in guanti : lo che avrebbe fatto ri 
dere i pastorelli di Teocrito, se i pastorelli 

lel poeta siracusano potessero sentirlo. Ms 
lei, di rimando, diceva ch'essa era una ps- 
storella di Teocrito, magari di Giovani 
Meli, il delizioso poeta dialetta!e palermits- 
no, che essa in quei giorni aveva cominciato 
a leggere egustare, e che sapeva, anche senza 
guanti, cogliere le margherite di sotto sò 
Una macchia d’opunzie o ad un ciuffo d'or- 
ticarie: e, ridendo, si cacciava sotto un fcò 
d'India; ma nel mettere una volta la mano 
sopra una margherita, uno dei suoi diti, un 
dito affusolato, roseo, toccò proprio una 
quelle luaghe spine, specie d’aghi, che co- 
proso le grandi e carnose foglie dell'opua- 
Zia da siepe. Essa gettò un piccolo grido. 
ma subito si rimise, e ridendo con quel suo 
riso che sembrava un trillo, disse, con uns 
‘aria seria, seria, a Giorgio; 

— Ecco ferito il povero Robinson Crosuè.. 
Ora tocca al suo fedele Venerdì fargli di 
dottore e da infermiere. Ho sentito dire ché 

ferite si succhiano... Avresti tu paura di 
succhiare insieme al sangue il veleno? 

ibò — rispose Giorgio con aria n02 
— il vostro umile Venerdì si 
mette subito all'opera. 

E Giorgio, presa la mano che gli por- 
geva la giovinetta, succhiò a lungo, forte 

o a lungo, il dito affusolato, roseo di 


10 s0n0 sta 
[one 


ateguì altri arr: 
Si dice che 
processo già in 
di Acciarito. 
Dolcezze 
Loigi Sterbini 
donimo di Vor 
ieri, venne per 
propria moglie 
La poverina 


‘trazione fuori 
tempio di Mini 
inteso în terra 
all'opersio. 


sollacitament 
ifAntonio. Luni 
> ba cessato d' 
Da slcune 
atatò trattarsi 
‘anni, da Valle] 
È trnsio Pe" 
Amedeo. — 
Ii diagraziat 
colpo di revo! 
Giuseppe VI 
gamento iunao 
‘a nome Cielia 


Tn tesca gli 
dirette al suo 
David, la tera 

Omicidio 
di Palestzina, 


zinveauto ua 
‘sincope. 

Fa identifi 
40 anni, mend 
dito alle bev: 


‘notte i caralf 
burtins, pros] 


quest'oggi 
7 mandamontd 


FANFULLA 


cettuati i giorni festivi, néi quali Torazio è li 
mitato fino alle ore 13. 

Gli inscritti nel ruolo soro da questo giorno 
legalmente costituiti debitori della somma ad 
ognuro di essi addebitata, ed è loro obbligo 
di pagare la imposta alla esattoria comunale 
allo seadenze del 10 agosto, 10 ottobre, 10 di- 
combre. 

Il presidente dell’ Unione romana. 
— Tn tostituzione del conte Vespignani dimis- 


sionario è stato nominato presidente dell’Unione 
romana il professore comm. Filippo Tolli. 
Per le vetture pubbliche. — In seguito 
ad ordini dell'assessore dell'offisio di polizia 
vrbans, ing. Coltellacoi, fu disposto un servizio 


giogno sono guenti : cancellazione del 
bollo a 10 vetture, impedimento di circola- 
zione a tre cavelli, è constatazione di 19 con- 
travvenzioni a proprietari di vetture ricono- 
sciute indecenti. 

Continui, egregio assessore, in nome della 
decenza, e farà opera meritoria. 


di Acciarito. 
Dolcezze della vita coniugale! — 
Lvigi Sterbini conosciuto sotto il famoso psau- 
imo di Uomo Canrcrs, nel pomeriggio di 
ieri, venne motivi a questione con la 
propria moglie Adele. 
La poverina che dovette esperimentere î m 
soo'i dsocisio del marito, riportò delle sontu- 


sioni in varie perti del corpo, fortunatamente 
non gras 

Se tutto va bene guarirà in una. dieoina di 
giorni. 


Attenti ai bambini? — Una grave scia- 
gura toccò ‘eri ai coniugi Corsî, dimoranti in 
fia Mazzini, 18, piano terzo. Un loro bambino 
a nome Pompilio, spintosi troppo innanzi sol 
davanzale di una finestra, pardò l'equilibrio pre- 
cipitando nella sottostante via. 

"Trasportxto Sollecitamente all'ospedale di 
S. Antonio. quei amnitari gli iscontrarono delle 
gravi contusioni e lo, giudiearono in pericolo di. 
vita. è 
= Nel pomeriggio di ferì, fi bamibiîo Reis 


Cetolinî ‘Baldassarri non.l'avessa.a tempo trat- 
tenuto. Il bambino se la cav con una conta- 
sione alla taata guaribile in poehi giorni. 

Il salcidio d'un cascherino. — Sta 
mati ‘prima dello: 5 alcuri carabinieri in perla- 
atrazioné fuori di porta Maggiore, presso il 
tempio di-Minerva' Medica baauio rinvenuto di- 
ateso Ìn toria moribondo un giovinoito vestito 
all'oparaio. 

Adagiatolo in una vettura quei militil'hanno 
aol'acitamantò trasportato. all'ospedale. di San- 
t'Antonio. Lungo-la strada. però il giovinotto 
ba cessato di vivere. 

Da alcune carte che aveva in tasca si cone 
siatò trattarsi di certo Giuseppe Viteli di 19 
anni, da Valle Sant'Angelo, eascherino pressò 
# farnsio Pellegrino Cesidio, in via Principe 
Amedeo. È 

li diegraziato s'era ucciso esplodendosi un 
all'orecchio destro. 


suicidio, 

In tasca gli farono tro 
diretta al suo padrone, 
David, la terza alla Cle 

Omicidio in provincia. — Nel territorio 


lettere : una 
a suo fratello 


ri verso la mezzanotte, 


pregiudicato Autoni n 

colpo di fucile il contadino Angelo Lombardi. 
Credesi che il movente dell'omicidio detba 

ric nel fatto che l'ucciso sorprese il 

Duca a rubargli del frumento in usa sua pro- 
riotà. 

P'r'omicida è atato atresiato dai carabini 

Morie improvvisa. — Stanotts in piazza 
Guglielmo Pepo presso il Panificio militare fu 
rinveuuto ‘un individuo morto in seguito a 
sincope. no 

Fa identificato per cert? Raffaela Reni di 
40 anni, mendicante: era conosciuto come di 
dito elle bevande alocoliche: a questo abuso 
certamente è dovuta la sua morte. 

Annegato. — Ieri sera verso le 6 il car- 
tolaio Giuseppe Mantovani, prendendo un bagno 
noi pressi d'Acqua Acetoza, miseramente an- 
negò. n 

Ti cadavera non venne paranco ripescato. 

Un delitto in campagna. — La scorsa 
notte i carabinieri che perlustravano la via Ti- 
burtine, presso la stazione dei Sette Camiti, 
al chilometro 12 udirono dei gemiti che usci 
vano da una capanna di quelle che usano co- 
struire i butteri della campagna romana. 

'Entrati nella capanna un orribile spettacolo 
sì presentava ai loro occhi: su di unietto gia- 
ceva un uomo immerso nel proprio sangue: 
avera una larga ferita alla gola. Non potò pro- 
nunciare parola, perchè apirò appena entrati i 
carabinieri. STR 

L'ucciso è certo Domenico Tarberi, di 65 
anni, marchigiano : era guardaboschi, e passava 
per uomo danaroso e si crede quindi che scopo 
del delitto sia stato il furto. pa 

Nello scorso anno già i ladri avevano visi- 
tato la capanna del Turberi rubandovi 500 lire 
e alone semi! » 

Fa avrertita del fatto l'autorità giudiziaria e 
quest'oggi si è recato sul posto il pretore del 
mandamento per le costatazioni volute. dalla 
logge. 


— ——————————____——_m 
SIG ARETTE Le sigarette della Casa Eckstoin 

di Dresda hanno completamente 
aequistato il favore dei famatori di buon gusto. 
La qualità Da Capo dal ‘bocchino ‘igienico di 
sughero è veramente Specialità per 
la squisitezza del tabacco ed eleganza sono le 
sigarette Elena dal boochino d'oro e £| FRA 
sughero 


Balla carbone cannello scelto 4,75 
Picchetti V. Mz- 


Antico magazzino ML 


donna dei Monti N. 86. 


Il Pertanto dal Trhuo 


Camera del Deputati 
Seduta del ? luglio. 


MEARDI. Riferendosi a certe accuse lan= 
ciate dall'onorevole Imbriani contro il ca) 
di un istituto di Voghera, tiene a diclie= 
rare che non trattasi del preside del licce- 
ginnasio, ma\del rettore del collegio-con- 
vitto. 

GIANTURCO. E' verissimo, ed ho già 


provveduto. 


Verifica di poteri, 

_Si approvano, senza discuterle, le conclu» 
sioni della Giunta per l'elezione del colle- 
gio di Acerra, e si annulla peraiò l'elezione 
dell'onorevole Calabria e si delibera d'in- 
viare gli atti all'autorità giudizi 

Si convalidano lo elezioni dell'onorevole 
Luchini Odoardo, eletto a Montalcino, 6 
dell'onorevole Calvanese, eletto a Nocera 
Inferiore. 

Si torna al 


Bliancio della pubblica Istruzione, 
del quale ieri vennero discussi ed approvati 
i primi 56 capitoli. 

Oggi si parte da quelli che si riferiscono 
ai regi ginnasi © licei. 

BOSDARI chiede che un ginnasio di An» 
èona venga trasformato in governativo, e 
presenta: una proposta in questo senso. 

SOCCI. Fa una raccomandazione identica 
per il collegio di Grosseto. 

LUPORINI. Fa qualche osservazione che 
si perde fra i rumori della Camera. 

IANTURCO, ministro, studierà .le. pro- 

degli onorevoli Socci e Bosdari, e. ve- 
ne è possibile contentarli. 

Con brevi osservazioni si arriva al capi- 
tolo 68 - latituti tecnici © nautici. 

SOLA richiama l'attenzione del ministro 


| sul materiale scientifico di alcuni istituti che 


ha bisogno di notevoli migliorie nell’inte- 
resse dell'insegnamento. 

GROSSI parla in favore dell'Istituto tecnico 
di Caserta, e confuta energicamente alcune 
critiche fatte su di esso dall'onorevole Ma- 

ani” ‘chiede al ministro di preoccuparsi 

[elle Giunte di vigilanza degli istituti tecnici. 

MAGLIANI risponde per un fatto perso- 

nale. (Bumori, interruzioni). 

chiede che gli insegnanti dell’ Ist 
tuto tecnico di Assisi entrino a far parte 
del ruolo unico degli altri istituti tecnici. 

GIANTURCO risponde ai vari oratori. Dice 
the per l'istituto tecnico di Caserta è in 
corso un'inchiesta e si meravi che alla 
Camera gli si domandi ciò che farà in base 
ai resultati dell’ inchiesta. quando questa non 
è ancora pervenuta al ministero. Ciò po- 
trebbé far ‘credere che alcuni deputati ne 
hanno conosciuti i resultati prima del mi- 
nistro. (Oh! 0h!) 

In ogni modo tiene.a dichiarare che non 

avrà conosciuta la verità sui fatti 
‘discutono, si regolerà secondo giu- 
stizia. (Bene). 

Risponde poi all'onorevole Sola che quanto 
egli ha detto sul materiale scientifico di al- 

tituti è verissimo; farà quanto può 
per. rimediarvi, pregando l'on. Sola 
a ricordarai che queste migliorie non si ot- 
ino che col. tempo e col densro. 

LUCIFERO, Raccomanda l'istituto tecnico 
di Catanzaro. 

GIANTURCO. Ha già fatto quabit'era pos- 
aibile. 

GREGORIO VALLE. Al capitolo 77 - 
scuole normali - svolge il seguente ordine 
del giorno: 

‘« La Camera, riconosciuti gli. 
presi dal Governo con .la istituzione d. 
scuole superiori di magistero, lo invita ad 
affidare esclusivamente a donnella direzione 
© l'insegnamento nelle scuole normali fem- 
minili, onde aumentare la fiducia delle fa- 
miglie in dette seuole s sottoporre le fan- 
ciuile ad una disciplina. più conforme all'in- 
dole ed alla futura lero missione 

Parlano sullo stesso capitolo gli onorevoli 
San Filippo, Pipitone,  Vischi, Finocchiaro- 
Aprile e Bovio. È 

GIANTURCO, ministro, risponde facendo 
qualche promessa. Non può ‘ascettare l'oi 
dine del giorno dell'onorevole Valle, perchè 
mancherebbero le maestre per formare il 


personale insegnante degli istituti di magi- 
stero femminile. 
PICARDI, relatore, aggiunge qualche 


schiarimento; anch'esso non è favorevole ak 
l'ordine del giorno presentato. 

VALLE GREGORIO. Consente a ritirarlo. 

La discussione continua fra pochi depu- 
tati, che. pronunziando brevissimi discorai 
fanno sfilare davanti al ministro e davanti 
ai banehi quasi vuoti una lunghissima serie 
di domande di schiarimenti, di proposta di 
interesse locale e. di piccole raccomanda- 
zioni. 

Il ministro, assistito dal relatore, si scher- 
misce, fa di tanto in tanto qualche pro- 
messa, mettendo sempre avanti la ragione, 
‘massima: i limiti ristretti del bilancio... 

L'onorevole Galimberti, sottosegretario di 
Stato, prende di quando in quando la parola 
invece del ministro. SEA 

Durante la discussione dei capitoli relà= 
tivi ai sussidi torna in ballo la famosa sto- 
ria del sussidio di oltre duemila lire, che fu 
dato, ai tempi del ministro Martini, ad una 

aestra elementare. 

E i'entità del sussidio fece chiasso, ed i ma- 
ligni fecero correre la voce che si trattasse 
di un sussidio elettorale. _——— 

L'onorevole Martini dà spiegazioni, del 
fatto;=ci fu veramente un equivoco ed un 
equivoco singolarissimo ; a Pisa, ove tisie- 
ddva la persona alla quale il sussidio; era 
destinato; dimorava pure una maestra; ele- 
‘mentare che aveva lo. stesso. nome..e co- 


guome detla prima. — 
del pagamento, dette 
ima sona riittere che 


dall'onorevole Tecchio la: questione; dell'in- } dator 


segoamento religioso; esso în unione agli { 
enorevoli. Carcano, Caldesi, Rizzetti, Luc- 
chini Luigi, Pinchia e Alessio, presenta il 
seguente ordine del giorno : 

< La Camera, udite le dichiarazioni del 
ministro delia pubblica istruzione, confida 
che l'applicazione dell'articolo 3 del 
“mento PE LS Do che 
non apra le po scuola alla propa- 

nda dei nemici dell'unità della patria e 

le istituzioni liberali sulle quali essa ha 

fondamento ». 

MICHELOZZI. Parla sullo stesso argo- 
mento e propone un ordine del giorno presto 


a E identico. 

JURIONI trova insufficente la somma 
che il Governo dà ai comuni come sussidi 
per pagare gli stipendi dei maestri elemen- 
tari, ina non intende oggi sollevare. questa 
questione, vorrebbe però che. questa som- 
ma fosse liquidata anno per anno, e non si 
facciano più aspettare ai comuni per lunghi 
mesi i soccorsi promessi con grave danno 
del loro bilancio. 

Vorrebbe pure che unita al bilancio îl 
ministro ogni anno presentasse la lista dei 
comuni e delle singole somme. che sono 
loro ate, 

BACCI Da schiarimenti sull'articolo 3 


cedente adunanza preso, 
tivi del pro) 
spingerlo 

che così per l'art. 45 come per l'art 47 dello 
Statuto fondamentale del Regno, spetti alla 
Camera dei deputati di determinare se sia 
l'autorità giudiraria ordinaria ovvero il Se- 
nato, costituito in Alta Corte di giustizia, 
competente a procedere contro l'onorevole 


i. B. Ridol&, primo presidente, si ra- 


dunò ieri la sezione d'accusa presso ja, no- 
stra Corte d'Appello, con  l'inte-vento del 
sostitato procuratore generale cav. Peco- 
rara, in rappresentanza del procuratore ge- 
nerale, per deliberare intorno all'appello in- 


dall'on. Francesco contro l'or- 


dinanza del giudice istruttore avv. Balestri 

SELLE 
nota. eccezie 

da lui sollevata. su "- 


< La sezione, che aveva già în una pre: 

Il i ie mo: 
‘appello, ieri di re. 
tenendo, secondo ci e assicura; 


« La sezione d'accusa avrebbe anche, 


nella diffusa motivazione che accompagna 
la sua decisione, fatto espresso richiamo al 
caso dell'onorevole Giolitti e rilevato che 
nel. medesimo censo esso fu deciso dalla 
Corte di cassazione di Roma. 


« Dopo la decisione. della sezione d'ac- 


cusa nulla più vieta che la domanda d’au- 


relativo all'istruzione religiosa nelle scuole. | torizzazione a procedere possa essere 
GIANTURCO. Terrà conto. dello racco- | dita al guardaaigili perché Ia irasmetta ai 
mandazioni dell'onorevole Curioni. presidente della Camera. » 
In quanto alla questione religiosa solle- Balidofî, 


vata, egli è d'opinione che il Governo ha la 
forza sufficiente per. im ogni propa= 
ganda contraria alle istituzioni, nelle scuole ; 
gli ordini del giorno presentati sono perciò 
utili e prega-i proponenti a ritirarli. 
TECCHIO e MICHELOZZI consentono 
prendendo atto delle dichiarazioni del mi- 


MOCENNI, al cap. 100, svolge il seguente 
ordine del giorno; mia 

« La Camera confida che prima della vo 
tazione dei bilanci di prima previsione per 
l'anno 1898-99, il ministro dell'istruzione 
perni vorrà presentare un disegno di 
legge che provveda ad una più istru- 
zionale mio 7 la 

La seduta continua. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


7 


AI Quirinale. di 
ri all'una e mezzo è stato ricevuto da 
il Re in udienza di congedo l'ambascia- 
tore di Russia signor Viaogaly, .il quale pre- 


sentò le lettere di richiamo. 


Nella prossima settimana S. M. la Regina 

parti per Venezia, dove ai rect a visliare 

l’Esposizione internazionale di belle arti. 
Di là andrà poi a Gressoney, dove pas- 


serà il periodo dei grandi calori estivi. 


| Principi di Napoli. 
Amsterdam, 6.— Il Principe di Napoli 
visitò ri la città. 
Dbmani il Priocipe e la® Principessa di 
Napoli visiteranno il laboratorio por fl taglio 
dei diamanti. 


AI Senato. 

Nella seduta d'oggi, dopo accordato un 
congedo al senatore Blaserna per motivi 
d'ufficio, si è proseguita la discussione del 
disegno'di legge: « Avanzamento nei corpi 
militari della rogia marina », del quale senza 
discussione si sono approvati gli articoli ri- 
masti e si è quindi votato a scrutinio se- 
greto. 

Così pure sono stati approvati gli altri 
disegni di legge: 

« Îstituzione del riscontro effettivo sui ma- 
gazzini e depositi di materio e di merci di 
proprietà dello Stato ». 

« Leva militare marittima sui nati del 
1877. 

‘« impiego di somme destinate ai danneg- 
giati dal terremoto della provincia di Reggio 
Calabria. 

« Approvazioni dî maggiori stanziamenti 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del ministero dell'interno per l'e- 
sersizio finanziario 1896-97 ». 

Si è quindi iniziata la discussione del di- 
segno dì legge « Riordinamento dei servizi 
di pubblica sicurezza nella capitale del 
Regno ». 

Hanno parlato i senatori Pecile, Di Sam- 

y. Saredo, Zanolini e il presidente del Con- 
eb onorevole Di Rudinì. 

progetto è stato quindi approvato orin- 
viato allo scrulinio segreto. 

Senza discussione sono stati rinviati an: 
ehe allo scrutinio segreto i. seguenti dise- 

Pi di mag: 


pvazio: soi 
o diminuzioni di stanzia. 


visione della spesa del ministero di agricol- 
tura, induatria e commercio per. l'esercizio 
finanziatio 96-97» — e Siatemazione “del 
palazzo del ministero di agricoltura, indu- 
stria e commercio ». 

La Camera d'oggi. 


La' Camera ha. continuato oggi la idi- 
scussione del bilancio della pubblica istru@ 


zione. è 


Seduta poco popolata, e poco interes- 


sante. 
A Montecitorio. 

Questa mattina, alle nove, si è tenuto il 
Consiglio di presidenza per discutere il 
lanéio interno della Camera, che verrà poi 

resentato:e discusso in Comitato segreto 

la Camera domenica prossima. 


Alle 11 sono ‘stati fatti val’ primo” pisno 
della Camera gli ‘esperimenti’ det ‘telegrafo 
senza fili del signor Marconi. 

L'apparecchio trasmettitore. era stato po- 
sto nell salardella presidenza, quello rice- 
vitore*erà ‘dolléeato nel corridoio attiguo 
alla sala di lettura, presto il busto di Ga- 


ribaldi. 3 

G ti; ai quali assistevano mol- 
tissimi deputsti, sono riusciti completamente. 
lì giovane scienziato è stato calorosamante 
folicitato. 


L'escazione d'incompetenza 
dell'en.: Crispi. 
1 Resto del Carlino. giunto oggi. reca: lv} 
< Sotto la presidenza del conte commen- 


de Rivera 


visione di Chieti, 
Generale dell'arma 
stituzione del defanto generale Carenzi. 


Oalabria è giunta a Castallammare ; il Vespucci 
è giunto a Pozzuoli; il. Vesurfo è giunto a 
Syra; il Savola è partito da Messina; 
Mas ino e il Fieramosca sino giunte a Napoli; 
il Bapt4o è partito da Sciaco 
è la Limbardfa sono giunte a Pozzuoli ; il Mi- 
seno è giunto a 


Per il commercio fra l'italia e l'Uruguay. 


odedo provvisesio commerciale fra l'Italia @ 


l'Uruguay, sulla base. della nazione più fa- 
vorite. 


i deputati del Trentino presentarono al pre- 
sidente del Consigl 
deni, un nuovo progetto per l'autonomia del 
Trentino, 


tare, nel corrente mese o nel. prossimi 
notabilità della deputazione trentina 2 re- 
carsi a Vienna per discutere il progetto. 


contraddittorie 
quillanti. 


influire in modo sensibile sulla tendenza dei 
mervati, dappoichè da essi dipendono interessi 


grande attività negli affari, e salvo il caso di 
avvenim 

prevedo 
ersi in un cacipo assai limitato € che le oscil- 
lazioni dei prezzi, pù che- da altro dipende- 
ranno dalle singole negoziazioni di pi 


abbondante ed i prezzi sono discesi ai limiti 
minimi di 78 010 per i, prestiti brevi, e a 
118 0/0 par la)carte fiso ‘a quattro mesi di 
scadenza. 


Parigi, 1. — Un dispaccio da Pietroburgo 


al Figaro conferma il trasloco di Nelidotf 
dall'ambasciata di Costantinopoli a quella di 
Roma presso S. M. il Ra d'Italia. 


Arrivi e partenze, 
Il tario di Stato generale Afan 
fatto ritorno in Roma. 
Mel reali carabinieri, 
Il tenente generale Bratî, comandante la di- 
tato nominato comandante 
i reali carabinieri, in s0- 


Notizie di marina, 
Genova, 6. — L'avviso inglese Surprise, è 


partito per Livorno. 


E' giunta la cannoniera Hebe. 
Tutta la divisione inglese partirà giovedi per 


Castellammare. 


Spezia, 7. — E° giunta la corazzata inglese 


Hood, al comando dell'ammiraglio Drury, con 


53 uomini d’equipaggio, 37 cannoni e $ tubi 
la laricio, proveniente dalla baia Rosas (Spa- 


gua). Si fermerà qui pochi giorni. 


A bordo tutti bene. 


Movimento del regio naviglio. 
lori, 6, la Staffetta è giunta a Zanzibar; la 


il Sam 


il Garigliano 


fredonia. 


Montevideo, 7--— E" stato coneluso un ac- 


L'autonomia del Trentino, 
Si ha da Vienna, 7: 
Secondo il Fremdenblatt, si conferma che 


austriaco, conte Ba- 


Il conte Badeni avrebbe promesso d'insi- 
, due 


QLLETTIRO. FIAAAZIARIO 


Dicemmo già che le n 


ie di Oriente sono 
quelle di Cuba sono poco tran- 


‘Sono questi due coefficienti che dovrebbero 


importenti e di varia specie. 
Ma il momento è poco propizio per una 


immediati © decisivi, pare di poter 
che essi continueranno per ora a svol- 


piazza. 


Xx 
A Londra il danaro è ritornato discretamente 


‘Anche a Parigi le condizioni monetarie per- 


durano buone, ed a Berlino la situazione ri- 
mane invariata, 


Telegrammi di Borsa. 


Italiana offerta 93 62 — Extérefure 61,65 — 
Taroa 21/30, 
Genova, 7, ore 14,50. — Mercato. svogliato 


poco ban disposto sui ribassi dell’estero. Ren- 


dita 4 0,0 97 53. 4 112 0;0 10775: Azioni Ban- 
ca Italia 743 offerte dubitandosi discussione 
legge bancaria sia rimandata. Meridionali. 696. 
Meditarranee 537. Cambi fermi. Francia vista 
104 52. Londra 26 245. Berlino 128 85. 


Borsa di Roma, 
I movimento di ribasso segnalato dall’ertero 


‘detertninò qualche vendita di realizzo che inftul 
favorevolmente sui prezzi, 


Gli affari furono nessi pochi e-ia generale 


prpdomina grande spara. 
“Là rendita 4‘0/0*fa pagata 97 55 fine è 


97 35 contente. 

I 4 12 010 foce 107 65. 

Anche i valori furono oppressi. da qualche 
realizzo. 

Generale 54 50 — Molini 139 - Metallurgiche 
117. 50.- Gas da 835 a_832 fatiosi - Condotte 
203 fattosi - Ompibus 237. 50.@ 237 25 = Rim 
sanamento 29 — Santo Spirito 326 < Accinierie 
368 = Marce 1227, 

Cambi tei 

Francia, vista 104 60, 

Londra 26.22... Abae ase 

Berlino 128 85. 


BORSA DI PARIGI del 7 luglio. 


667 — 
me igrezzo del cambio pri ceritenti di repo 
8 luglio, a lire 104 57. randa 
DI nq 
Sì prezano i Signori Abbonati, al 
quali è seaduto l’abbonamento col 
30 Giugno passato, a volerio rinno- 
vare in tempo per evitare ritardi 
nella spedizione del giornale, - 


BONAVENTURA SRVERINI gerente _responaabi 
Stabilimento Tio. Haliano — Via Coppalle, fi 
precarico Anne 


AFFANNO 


Ilustrissimo Sig: CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano. 

Mia madre da moltissimi anni fa affetta, 
causa grave malattia, da fortoasma da cui sof. 
friva orribilmente tutto l’anno, specie alla notte, 
@ si credeva morire ogni volta. S 

Prese molte medicine, ma nulla valse a gua- 
rire l'orribile malattia finchè vanne a conoscere 
il miracoloso Liquore antiasmatico Arnaldi, 
ne presi diverse bottiglie e, dopo” poco, vidi i 
Bentfci ftt, lento da incoreggiuselt’a farle 
terminare la cura per liberarla del tutto dal- 
l'infamo malore. Ora, alla. notte riposa tran- 
quilla, mangia con appetito e digerisce ottima» 
mente, quand'invece prima era costretta a man: 
giare a stento e ben poco ele sono scomparsi 
del tutto glî eccessi di asma e di catarro. Per- 

iò coscienziosamente ed altamente ritengo il 

j0re Arnaldi l’unico rimedio e sovrane con- 
forto e questo lo dico 6 lo dirò sempre în 
faccia a tutti, 


Grandini Antenio 
RE: fabbro ferraio. 
Sinigaglia, Via Gherardi, 1. 


RECOARO 


CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 


equo mindrali acidulo-ferraginose: ga- 
sose, rivostituenti, per tutte Îa malattie 
costituzionali, addominali. nervose. - Im- 
muni da inquinaziovi bacteriche. 
Stabilimento idro-elettro-cineso-terapico 
totalmente rinnovato secondo i più re- 
centi sistemi. 

Bagni semplici - Doccie - Bagni a va- 
pore minerali, elettrici a secco e fdro-e- 
lettrici - Sale per inalazioni - Ginna- 
stica medica - Massaggi - Acqua natu- 
rale a otto gradi centigradi. 


Direzione medica: Prof. A. De-Gio- 
vanni, direttore di Clinica dell’Università 
de Padova, coadiuvato da altri dus me- 

ici, 

Alberghi = Risioratori- Alloggi privati 
Caffè — Passeggiate alpestri — Cavalcate 
sui somarelli - Ritrovi - Concerti nello 
Stabilimento - Illuminazione elettrica eco. 


Fermata a Tavarnelle e Vicenza - Treni 
notturni - Pronta coincidenza col Tram- 
way per Valdagno e continuazione con 
vettura per breve tratto a Recoaro. 


VENDITA dell’acqua delle Fonti Lea, 
Lorgna, Nuova, Amara, nonchè dell’ac- 
qua da tavola della impareggiabile Fonte 
Giuliana in tutte le Farmacie e Depositi 
del Regno ed all'Estero — Bottiglie ste- 
rilizzato — Perinformazionialla Direzione 
dell'Impresa ” 

IN RECOARO 
Durata della Stagione dal 1 Giagno 30 Settem. 
E deposito delle acque minerali di Recoaro 
trovasi in Roma presso A. Taboga, via 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Banca Commerciala Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale L. 20,000,000 interamente versata 


SEDE CENTRALE: MILANO 
SEDI: FIRENZE — GENOVA — ROMA 


SEDE DI ROMA 

Via del Plebiscito 112, Palazzo Doria(P. Venezia 
Depositi in Conto Cerrente 

Riceve versamenti in Conto Corrente all’inte— 

resse del.2 112 0;p.e 2 314 0g. 

@ RI 

BEmette libretti di risparmio a 30/0 @ a31;2 0/0. 
Servizio di Cassetta di ferro 

Coda în abbonamento, nei propri locali, Cassette 

di ferro per la custodia dei valori, oggetti pre- 

ziosi, documenti eco. 

Casse-e pacchi suggellati 

Riceve im deposito casas e i 

ie etns di virgli SIgi gara 

ici 
Le condizioni sona ostenzibili presso gli uf« 
fici della banca dallo ora 9 alle 18. 


TARIFFA dello: 4nserzioni 


—Per locali 2a affitarsi, com) 
afleria e riearca dî lezioni © di impeghi, 
delams di esercizi © findustrie, e corri- 
spondenze private. c 


Î eg Dirigersi all'È 


E 


ta coi sedimenti alcalini dell'A‘ 
Prhroto e largamente in uso nell'Italia Centrale, 
ri Toto e lai emio igienico entra a far parte dei numerosi prepara! 
1 scsconad sedimenti che po costituiscono la base siano opporturamente si 
DENTIFRICIO {n elagantisima scioa imileione ario dro intro la ioesa 9 purifica l alito 
| lorisati senza paio intacca tellette — sorvemento proiumata — (in elegante seatola di legno bianco 
POLVERE per bagni o per talletto eni della pollo che mantiene freschigsime, ne ribri- 
produce, disciolta nell Aes o, mentre ne ripulisce le pliéhe ed î pori favorendo così lo scattibio thateriale. 
GIPRIA - indora ed antisettica — (in seatola di lalte & colori) fa scomparire in ari 
"GEnRO le nigcchiie rosso della pelle, © si raccomanda specialmente cura del- 


ro 
l’intertrigine; quelle screpolature della pello tanto frequenti nei mamibini i 
(°A Milano 


bi F. Risleri & = 
tabilimento spoaltà (ici per la tolto 


\l ti di profumerie 6 
ft Va fp pl 


NON CONTENGONO MINERALI, 
‘RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALR,' 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER PIU' DI 4@ ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. ROBERTS & C H. Roberts e Co. 


liene- Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03 

Pao! e 08, Pale 'Fiogib. 08, Plim. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 08 

Saponis. 015, "Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 04, OI 
004. 


Caryoph. 
" Prezze L. | e L. 2 la scatola 


azione di un prodotto 
Coll'Eburmea 


preziose 
tre diversì usi: 
dendoli puliti e 


PREPARATE 


gprs arme see 


Al contrario] 
corrispondenza privata : 
centesimi 5 la parola 
40 Ireos — Sento ar- 
‘dente desio che stririgemi 
tno bacio; sogno cielo pre- 
merti cuore ove vivi, vivrai 
sempre, bella, cara, adorata? 


H. ROBERTS! 00. 


Farmaciaidella Legazione: Britannica 
17, Vià Tornabuoni, FIRENZE 
< 36-37, Piazza $. Lorenzo lnjLuciza, ROMA. 


RONGEGNO. 


la più ferto soqua minerale arsenico-terragineza 
reccemandate dallo primario Autorità mediche contre 


SOLO L’ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 


Proparata con sistéma speciali conserva e svilupp a 
1 CAPELLI ela BARBA 
mantenendo la testa fresca. ulita 
GUARDARSI; DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZION 
enil'tichatta i nom dei preparatori 


od esigerssempre 
A. MIGONE & €. 
‘Milino — Via Torino, 12 — Milanò 


tatti 1 farma» 
L'2 la fala, 


dopo un period 
il resto dell'es 


‘via Ntssa. 82 casa propria 
“La Ditta &, MOLA di Torino 


primo 6 più vasto Stabilimenti 
italir uo a vapore, tiene un gr. 
diosu assortimento di 
Piazsfori, Amenien, Organi da Chino 
modelli è pronti pe 

la spedizioni È 

Unica fabbrica italiana de 
genere premiata con medagli 
doro e diplomi d'onore a tult 
I si; i mondie li. 
" DiaE A 1° radio Chicago 1598 

del Ministero per l'esportazione. 


Cataloghi a richiesta. 
Per commissioni rivolgersi uicamente in via Mis- 
sa. 82; il negozio di via Po mon ha nulla c che 
fare rollo Btabilimento Mola. 


io Ma 


PRIMA DELLA CURA 
Eta Gi Ta 
Boga Via'ael ‘Tritone, N. 4è 48, Fratelli 


Deposito 


LEDIE> 3-5) 
Avvisi economici 


I CATARRI 


bamento ict 


ADULTI 
no0 
i POSSONO 


| prendere cibo, ed il medico vi consiglia dì nutrirli 
tene procurate loro delle gelatino di carne di 


to obo al rifiuti di presderie. 
onoin scatole © mezze scatoli 
Gelatina di Manzor =. > LZ 
olatina di Manzo tan i 
CR 
In ROMA presso f.fab! Geo. Baker 


ricami! 
Inglese, Piasza di Spiigna 41062, Piazza dello 


Villeggiatura e Bagni 


ai Eroprietarijche corcanofimquilimi, ed allò famiglio lo quali deside 
rano trovare 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


nella stagione estiva, è opportuno prendare coguizione di quanto appresso : 
Una frà lo città italiane cho dano il maggior contingente di Villeg- 
gianti e di Bagmanti è senza dubbio Roma. Moitissime famiglie nella 


stagione estiva lasciano la capitale e non hanno facilità di trovare una casa, 
un villino o un appartamento ove passare i mesi caldi stagione. — 
L'Esperienza ha dimostrato che la pubblicità ra i giornali è il mezzo più 
semplice, più sollecito ed economico tanto per il proprietario che cerca l'in- 
quilini come per la famiglia che abbisogna di un alloggio conveniente, — A 
tale effetto, © nell'interesse di facilitare il più possibile gli aquirenti, venne 


FANFULLA 


una speciale rubrica di Avvisi ecemezale! che potranno colla maggi 
solleciadine raggiungere lo scopo senta il bisogno di ricorrora è mediatori 
sd Agenzie. Per questi avvisi fa stabilito, pel detto giornale, i prezzo di & 
centesimi per parola, talchè a chiunque sarà agevole conteggiare l'ammontare 
di ogni avviso; e mandando la dicitura del'a inserzione, col corrispondente 
importo anche in francobolli, avrà immediato coF o alla pubblicazione per 
unaflo più volte, secondo si desidera, 


Ordinazioni esclusivamente all'indirizzo : 


LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


La Tubereolosi 


Laboratorio Chimico dell’Ospe 
dale Maggiore di S. Gio. 
Batt. e Città di Torino, diretta 
dal ca 'arlo Rognomr. 


—_————————————EAE@è|__  {__t 
misi, a pesa_| Vino di 'Montefreddo 
arta—yrata! irolo) delle fattorie Federico Bianchelli. Si 

Lu nina la pubblica |buona qualità. Prezzo Liro 1.40 lati 
corrispondenze private a |vnoto sì rimborsano cent. 10. Consegna: franco a domicilio 
centesimi la parola. Le ordinazioni si ricevono presso Flmzî © Bian- 
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IL METODO 


Al contrario di molta gente, quando ai 
L'otto o al nove di luglio io vedo arrivare il 
termometro a 36 e minacciare di 
cora, io mi rallegro. Vuol dire, io penso, che 
dopo un periodo più o meno insopportabile, 
il resto dell'estate sarà molto temperato. E 
immagino le deliziose notti d'agosto, lì su 
peri Sastelli romani, mentre le selve tutto 
intorno fremono al venticello fresco che 
viene dal mare. Sono idillico anche io, quan- 
do mi ci metto” 

Così quando io vedo rinfocolarsi la pole- 
mica dell'opposizione sedicente costituzionale, 
e prorompere in minacce, dalle quali non e- 
scludono, anzi nelle quali intendono inclu- 
dere espressamente la Corona, io penso che 
anche quello è un, eccesso passeggero di 
caldo, di febbre calda e foi infettiva che 
presto cederà all’amaro chinino di qualche 
meritata lezione. 

Tuttavia, considerando quelle polemiche 
quasi una febbre, forse si commette una 
inesattezza. Della fobbre esse hanno app: 
rentemente la violenza e talora i parossismi, 
ma esaminati bene quei sintomi e quei fe- 
nomeni si vede bene che piuttosto sono la 

remeditata contraffazione di una malattia, 

una sovreccitazione, per veder di rag- 

gjuagero chi ea quali efftti che non sarebbe 

possibile di proporsi come un assunto da di- 
mostrare, ragionando. 
è 

Gli alienisti, gli psichiatri affermano però 
che la simulazione della pazzia è una pazzia, 
verità che Shakespeare nel creare la figura 
di Amleto aveva cominciato dal mostrare in 
azione, lasciando che la scienza vagassa per 
tre altri secoli prima di avvedersene. Il 
grande drammaturgo aveva fin d'allora sco- 
Perto la pazzia con metodo che era anch'esso 
una pazzia. Il metodo non esclude il pertur- 
bamento intellettuale. Tocca ora all'opposi- 
zione più o meno crispina di esporre non 
delle teorie, ma di dare degli esempi viveuti 
delia febbre con metodo, la quale è in fondo 
anch'essa una vera febbre. Îl metodo non 
esclude, in questo caso, anzi richiede quello 
stato di esaltazione speciale per cui si pro- 
duce il delirio, durante il quale uomiai e 
cose, fatti © circostanze prendono un aspetto 
diverso dal consueto, s'invertono i rapporti 
di causa e. di effetto, si vedono raggruppati 
insieme personaggi © avvenimenti che vanno 

r vie diverse. Soltanto, nel delirio specialo 
È cui cerco precisare alla meglio i caratteri, 
il delirante sa benissimo che tutto quello 
che egli vede non c'è, sa benissimo che 
tutto quello che egli afferma esiste soltanto 
nella sua testa volontariamente riscaldata, 
sa benissimo che-il suo furore non ha nè 
motivo nè pretesto. E appunto perciò il fu- 
rore va sempre-crescendo, quanto più chia- 
ramente si dimostra che esso non ha ra- 
gione di essere, che le sue manifestazioni 
sono errori gravi di tattica, sconvenienze 
insigni, memorabili errori. Come i giocatori 

iù audaci, essi mirano contiauamente a far 
il'colpo, anche quando dovrebbero scartare 
e aspettare pazientemente un altro giro di 
mano, che porti una carta più favorevole. E 
sempre così, dal primo giorno del Ministero 
Di Rudin) a ieri, a oggi, a domani. E° la fa- 
talità che pesa’ sull’opposizione così detta 
costituzionale: dopo aver inutilmente e im- 
possibilmente cercato d'identificarsi col par- 
tito conservatore, ha tentato anche di far 
una cosa sola con l'estrema sinistra, e giu- 
sto a proposito di quei provvedimenti di 
tutela sociale, che il giorno dopo di un ne- 
fando attentato deve prendere ogni Governo 
che non sia indegno di questo nome; dopo 
aver inventato orrori în Africa per com- 
muovere l'opinione pubblica in favore della 
tesi nuerrafondaia è arrivato sino quasi a 
sostenere l'abbandono dell'Africa ; dopo aver 
voluto bianco quando supponeva arbitrari. 
mente che il Governo volesse nero, ha scritto 
cose di fuoco contro il bianco, proclamando 
'escellenza dcl nero che aveva sino allora 
dichiarato esiziale. 

A prima vista si direbbe che questa con- 
dotia contraddittoria è la negazione del me- 
todo, invece il metodo c'è ed è quello delle 
opposizioni inorganiche, a cui manea una 
basa e che non trovano altro programma 
che questo : cercare a ogni momento di but- 
tar giù il Ministero, anche con la sicu- 
rezza che il Ministero, per una simile op- 
posizione, non può che fortificarsi meglio. Il 
metodo insomma è di perturbare l'ambiente 
a ogui tratto, con qualunque mezzo, per qua- 
lunque via, anche coi mezzi e per le vie che 
rivelano una scorrettezza costituzionale che 
si capirebbe appena nelle opposizioni rivo- 
luzionarie. 


lo mi guarderò bene dall’entrare nel me- 

rito della questione, chiamiamola_ così per 
eufemismo, novamente ‘sollevata. Darsi l'a- 
di voler difendere contro malignità, in- 
sinuazioni e minacce la Corona, che devo ri- 
manero estranea alle lotte dei partiti, come 
difatti vi rimane superiore ed estranea, sa- 
rebbe altrettanto scorretto, forse, quanto è il 
cersar di trarla in mezzo alle miserie della 
politica spicciola, incidentale. 


Era semplicemente da notare il fatto che 
data l'ipotesi di un viaggio del Sovrano, 
viaggio a cui nessuno ha il diritto di pre 
scrivere itinerari o epoche, l'opposizione pi 
tigiana, che si chiama costituzionale, è ve- 
nuta avanti a di 

— Alto là, il Sovrano deve viaggiare 
quando, come @ dove piace a noi. 

L'opposizione sedicente costituzionale era 
andata un bel pezzo avanti nella strada delle 
colpevoli irriverenze; dopo aver preteso di 
consigliare segretamente la Corona, do; 
essersi atteggiata a confîdento arcana del 
Sovrano, aveva già minacciato di prendere 
un atteggiamento ostile alla Dinastia. Era 
il metodo scelto che la conduceva a questo, 
la pazzia con metodo, la febbre con me: 
todo, il metodo di parere per essere, il me- 
todo di minacciare per ottenere. Ma è sol- 
tanto ora che il metodo è arrivato all'esa- 
gerazione mostruosamento assurda e faziosa 
di fare delle intimazioni, e di farle per fi 
ls, nella furbesca presunzione che non av- 
venendo il viaggio forse prematuramente as- 
serito, si potesso dire : 

— Îl Re non è andato în Sicilia, perchè 
l'opposizione crispina non ha voluto. 
. Cercate nella Camera, sulla Montagne, fra 
i gruppetti rivoluzionari, chi sia capace di 
condursi a questo modo, e se lo trovate 
battezzatelo per costituzionale; esso ci avrà 
lo stesso diritto di quell'opposizione che do- 
mandava il monopolio della difosa delle 
tuzioni 

Ai veri amici dell'ordine, ai veri servitori 
delle istituzioni riesce doloroso di dover 
semplicemente accennare a simili aberra- 
zioni, quantunque se fossero egoisti dovreb- 
bero invece rallegrarsene, poichè. un'oppo- 
sizione che si dista per opera propria, con 
tanta pertinacia di metodo auto-demolitore, 
rinuncia senz'avvedersene a ogni lontana 
possibilità di riaffermazione politica nel paese. 

Ma i veri conservatori ai distinguono ap- 
unto dai falsi in questo, che preferirebbero 
i dover cedere il passo ad avversarii sori 
e seriamente organizzati, piuttosto che trion- 
fare della degenerazione rivelantesi a ogni 
momento nel metodo preferito dalla. parte 
dell'opposizione che s'intitola costituzionale. 


Plongiak. 


firorno PER frrorno 


U «c'est naturel ». 

Bisogna riconoscerlo. Il per finire è na- 
torale. che finiees. I cersatoi. di calem: 
bourgs erano alla disperazione, il pubblico 
era diventato diffidente: gli uni e l’altro 
avean ragione. Che volete?.. Dopo tanti 
anni, quel che si poteva trovare era stato 
trovato e i fredduristi era naturale... che 
sudassero freddo. 

Dall'altra parte i lettori di giornali erano 
stanchi di rileggere periodicamente il mot 
de la fin, letto cento altre volte su cento 
altri giornali. 

Come Dio ha voluto, a Parigi hanuo per 
sato alla sostituzione, Îl per finire è finito 
viva il.... c'est naturel! D'ora avanti, poi 
che il campo è più vasto, i fredduristi di 
professione avranno un nuovo sfogo. E que- 
sto sarà proprio il c'est naturel. 

— Che cosa è... Come, dico il motto, 
est une chose tout è fait naturelle. Il pic- 
colo paradosso, la sottile malignità, la lieve 
scollacciatora si nasconderanno in un c'est 
naturel, una forma nova di calembourg, che, 
vi garantisco, detronizzerà il per finire. Per 
avere un buon c'est nalurel, occorrerà ri- 
cercar l'analogia tra le cose naturali e le 
frasi figurative. lo fondo, questa forma di 
umorismo spicciolo deriva in linea diretta 
dai colmi, di infelice memoria, ma, per legge 
d'eredità, è modificata in bene, ha andatura 
più snella, e, sovra tutto, promette di re- 
stare nei limiti e di non dilagare mostruo- 
samente come i suoi..... progenitori ! 

Ecco qualche esempio. Nella questione 
africana è naturale... che tutto nero. 
E' naturale che un areonauta... caschi dalle 
nuvole - che un sorbettiere... rompa i! ghiac- 
cio - che a un bicielettista poco destro... ca- 
piti un sinistro - che l'onorevole Valle... non 
salga mai il Monte Parnaso - che una donna 
bella come una Madonna... si lasci pregare. 
e ora i lettori e le lettrici ne cerchino degli 
altri. — omega. 


La flotta ingie: 
Lo spettacolo imponente che l’ Inghilterra ha 
dato all'Europa alla rivista navale di Spithesd, 
è il risultato di tre secoli di stor 
Quando ascese il trono la regina Elisabetta, 
tutta la marina navale d'Inghilterra non si com- 
poneva che di ventisei vascelli. I successi di 
Drake nelle Indie occidentali destarono la ge- 
losia di Filippo II, che nel 1587, ruppe ogni 
rapporto con la regina. — cad 
'A questa data risalgono i primi tentativi de- 
gli inglesi per darai una fiotta potente, Fin 
dall'anno seguente, riunendo alle navi della m: 
‘reale le navi mercantili armatò a guerra, 
riuscirono a radunare una flotta forte di 191 
vele, © 17,400 marinai. Con questa flotta l'am- 
Miraglio Howard potè lottare, in parecchi com- 
battimenti, con la Invincibile armata, che scon- 


Ferdinando di Lesseps. 
ne generale degli azionisti della 
ie Universale du Cansì maritime de 
Scam nresidente della Società, principe 
d'Arenberg, ha dichiarato come il secolo che 
che ha visto inaugurare il « Suez» 


Sabato 9 Luglio 1897 


ul 
Arretrato $3 Centesimi 


non deve arrivare alla sua fine senza che si 
è di ri- 


sia proceduto ad un atto di giusti 
conoscenza verso colui che ha colle, 
nome all'opera più grandiosa ed utila dei tempi 
moderni, e quindi, il principe. d’Arenberg ha 
proposto la costruzione di un monumento de- 
guo di Ferdinando di Lesseps all'imboccatura 
del onuale di Suez. LA — ha detto il 
principe d'Arenberg - a Port-Said, è un punto 
ove la statua s'innalzeri. sempre verso il cielo 
eternamente puro dell'Egitto, e nessuno nelle 
che future potrà passare il canalo senza 
re dinanzi gli occhi l'inmagine di colui che 
col suo genio © con la sua tenace energia ha 
modifisato le relazioni fra i popoli completando 
l’opera della natura, accorciando le distanze 
per il bene dell'ucranità. 

E duocentocinquantamila franchi furono psr- 
ciò votati dall'assemblea degli azionisti del ca- 
nale di Sue per ua monomento a Ferdinando 

i 


Le piante © l'elettricità. 
Altre ricerche sono state eseguito ultima- 
mente per determinare l'azione che la luce e. 


‘esperienza una piantagio: 
dai quali era direttamente îl- 
luminata a luce elettrica tutta la notte, un’al- 
ioni elettriche attraverso 
e una terza, infine, era sottratta, 
mediante schermi oscuri, all'illuminazione not- 
turna. 

Le piante del primo gruppo crebbero lunghe, 
deboli, e dettero fiori brutti e bruciati; i fiori 
del secondo gruppo sbocciarono un poco più 
tardi e durarono poco; ultimi a sbocciare fu- 
rono i fiori del terzo gruppo di piante non il- 
luminate, piante che apparivano robuste e re- 
sistenti. 

La luse elettrica può quindi accelerare la 
fioritura quando i bottoni si sono già formati : 
ma questa luce si deve adoperare facendole 
attraversare giobi di cristallo. 


Ul caldo. 
Il signor M. Villard, di Valenza, ia un arti 


Le cronache del tempo fanno ‘testimoniani 
che, nel 1222, l'inverno fu così mite e l'estate 
così calda che a Liegi si bevatte, il 31 agosto, 
il vino nuovo, 

Negli ultimi 40 ani meritano d'essere sopra 
ogn'altro menzionati gli estati del 1861, del 
1881 @ del 1892. 

Nel 1861 il calore fu tile che, coms attesta 
anche lo Stoppani, noa rimase sugli ali monti 
residuo delle nevi osdute in quell'anno e fiala 
vetta del Monte Bianco apparve spogliata di 
neve, ia guisa che ua tale ripetà quattro volte 
nella stagione estiva la formidabile salita: i 
ghiacciai poi si ritirarono sensibilmente. 

L'estato del 1881 riuscì assai moli 
lia, in gran parte dell'Europa occidentale e 30- 
pratutto in Inghilterra. 

Nella nostra penisola furono due i periodi di 
massimo caldo: il primo assai lungo durò 15 
giorni del luglio, specialmente molesto nell'alta 
Italia © nella central 

1 giorni 20, 21 e 


furono le giornate più 


di calore avi 
no 27 per l'azione di una corrente eq: 
la quale arrecò un massimo ancor più intenso 
al sud-ovest della Sardegos, in alcuni luoghi 
deila Sicilia e in tutta l'estrema penisola. 

Il secondo periodo fu più breve, ma più ga- 
gliardo. Durò soltanto tre giorni 6 occupò par- 

icolarmente la regione appennina. Il massimo 
rico estivo osservato, in quell'anno, fa 42,8 
(Palermo e Foggia); mentre, nelle regioni al- 
pine, il massimo dei massimi fa notato a Man- 
tova il 19 luglio (39,0). 

Dove però il caldo si manifestò in modo af- 
fatto eccezionale fu nel mezzodì d'Iaghilterr: 

Ad Alton la temperatura toccò, nei giorni 5 
e 15 luglio 38,3 e a Salisbury 37,8. 

Questo limite non fu mai raggiunto in pas- 
sato. 


* 

Il « Ritorno di Bonaparie, > 

L’Echo musical annunzia che un composi- 
tore tedesco, Kienzl, ha messo in musica un’o- 
pera di Riccardo Waguer: îl Ritorno di Bo- 
naparte. Poema autentico, poiché il manoscritto 
originale è firmato e datato dal 15 decembre 
1840. Wagner, che abitava allora a Parigi, era 
rimasto profondamente impressionato dalla ce- 
rimonia grandiosa del « ritorno delle ceneri ». 
Preso da un subitaneo accesso di bonapartismo 
lirico, rientrato a casa, lo stesso giorno, im- 
prorisò un'ode in onore di Napoleone. Poi le 
sue idee politiche mutarono: e Wagner non 
scrisse più la musica di quel poema, Il Kienzl 
è autore di un'opera molto stimata in Germa- 
nia, l'Uomo dell'Evangelo. 

x 


Le uova. 

Mandano da Berlino al Corriere della Sera: 

Il club delle Associazioni di pollicoltura te- 
desche ha deliberato di promuovere un’agita- 
zione perchè venga aumentato il dazio sulle 
uova estere, o non potendosi farlo, a causa dei 
trattati, che sieno aumentate in tal modo ls 
tariffe ferroviario per l'interno da impedire l’im- 
portazione d'uova sia dalla Russia che dall'I- 
talia. L'i ione delle uova ascese nel 1896 
ad un valore di 76 milioni di marchi. 


x 

Le riviste. 

Nuova Antologia. Fascicolo XIN. 1° luglio 
1897. Anno XXXII. 

Sommario: È 

Un regno glorioso. Le feste della Regina 
Vittoria — L'Idolo, (romanzo, parte prima, Ge- 
rolamo Rovetta — La Corte e i principi di Casa 
Savoia (1814-1859). Dai ricordi del generale 
Enrico della Rocca —Il canto del tempo. Versi. 
Alfredo Baccelli — L'isola fortunata. Fantasia, 


Enrico Castelnuoso— Il socialismo in Fran- 
ia, (parte seconda), Giovanni Boglietti — La 
politica nell’opera letteraria di Vittorio Alfieri, 
Giovanmi Mestica — Intorno al microbo della 
fabbre gialla, Massimo Tortelli — Eleonora 
Duso a Parigi, Edoardo Boutet — Cronaca po- 
litica, noti io, cronaca finanziaria della 
quindicina, bollettino bibliografico e nuove pub- 
blicazioni — Agli scrittori ed ai lettori, Mag- 
giorino Ferraris. 


* 


Il barbiere recordman. 

Ua singolare concorso è stato fatto giorni fe 
nella piccola città del Muy, in Provenza. Si 
trattava di stabilire il record delle barbo. Pa- 
recchi barbieri vi hanno preso parte. Il tempo 
stabilito era di diciotto minuti. Vinse il bar- 
biere Oargia= che ha fatto la barba e bene, in 
diciotto minuti, a quattordici persone. 


* 


Per finire. 

Una sigaora che non vuole invecchiare, al 
marito, che ha due anni più di Isi e che evoca 
il ricordo di un fatto accaduto al tempo del 
loro matrimonio : 


— Sai, caro: questo non fi ringiovaniaca. 


N. Narni. 
© Parlamenti esteri 


Senato americano. 

Washington, 7. — Il Senato ha appro- 
vato la tariffa doganale con 39 voti con- 
tro 29. 

Camera francese. 

Parigi, 8. — Il ministro degli affari eeteri, 
Hanotaux, anmunzia che lunedì o martedì serà 
distribuito alla Camera un Libro Giallo sugli 
avvenimenti di Or © chiede perciò che sia 
riuviato a dopo la distribuzione del Libro 
Giallo lo svolgimento dell’interpellanza di An- 
tide Boyer sui negoziati per la pace greco- 
turca. 

La Camera accoglie la domanda del mini- 
atro Hanotaux. 

Lo 


Per una mozione 


Ernesto Pacelli con un coraggio da leone, 
anzi da solleone, ha preso son poche sere 
il toro per le corna nella seduta consiliare 
del municipio di Roma, a proposito del tea- 
tro Argentina. Lamentaudo infatti che il 
sindaco Ruspoli dichiarasse essere inaccot 
tabili le domande preseatate per l'agibilità 
del teatro Massimo, il Pacelli domandò, e 
credo ottenesso, la inserzione di una mo- 
zione sua nell'ordine del giorno d'una pros- 
sima seduta. 

In quella mozione il coraggioso consigliere 
municipale accenna a provvedimenti per în 
riorganizzazione di un teatro musicale a 
Roma, prendendo a base il concorso di al- 
tri enti alla dotazione del teatro stesso. 

Non si spiega di più: ma pare a me dica 
abbastanza, per lasciare indovinare i capi- 
saldi — chiamiamoli pure così — della pro- 
posta su cui dovrà pronunziarsi il Consiglio. 

Farò intanto una malinconica constata- 
zione. Non ostante le settantamila lire della 
dote municipale, e le trentamila liro che 
rappresentano l'uso dei palchi destinati alla 
Corte, non si è trovato un impresario, na- 
turalmente onesto, che voglia correre l'alea 
di uas stagione incertissima nel prossimo 
anno ‘97-‘98. Il che starebbe a provare che 
i conti della stagione passata non si chiu- 
sero con tali strepitosi benefizi, da invogliare 
gl'impresari medesimi a riprendere il tea- 
tro, 0 da indurre altri ad accetterne la suc- 
cessione senza benefizio d'inventario. 

I denari dunque son pochi, come diceva 
Fanfulla da Lodi alla disfida di Barletta: 
pochi per la ridicole esigenze degli artisti 
così detti di cartello, che domandano somme 
assurde: pochi per corrispondere alle legi 
time pretese del pubblico, stanco di spettacoli 
messi su alla carlona, anzi alla diavola, come 
certe Traviale di mia conoscenza, e un certo 
Mefistofele © una certa Giulietta e Romeo 
ché furono obbrobrii artistici. 

Il consigliere Pacelli, a cui premo il de- 
coro artistico della città, vorrebbe il con- 
corso di altri enti alla dotazione del teatro. 
Quali possano essere questi enti è presto 
detto: il consigliere Ernesto Pacelli allude, 
senz'altro, a un concorso cumulativo della 
provincia, © di quel ministero che s'intitola 

lella pubblica istruzione, e potrebbe anche 
intitolarsi, senza sua vergogna, delle arti 
belle. 

Si tratterebbe, in altri termini, di arro- 
tondare la troppo esigua cifra della dote 
‘municipale, aggiungendovi le sopraddoti della 
Provincia © del Governo. E° questo che vuole 
il consigliere Pacelli ? 

In verità, nessuna proposta mi parrebbe 
più ragionevole: e appunto per questo de- 
sidero con impazienza legittima che il pro. 
ponente la svolga. Perchè ao il suo no 

leve essere che uno sterile desiderio, u! 
voto platonico, un modo un altro per] 
mascherare la probabile chiusura del teatro 
Argentina, magro osso a cui nessun cane 
impresario accosta il dente, diventa nu: 
tile far perdero ai consiglieri, desiderosi di 
fresco, una mezza nottata nelle roventi aule 
capitoline. 

i chiede il concorso della provincia e del 
Governo: ma come sarebbe accolta dagl'in- 
toressati questa iniziativa dell'autorità mu- 

pale? È può la provincia distrarre dal 
suo bilancio somme che non ci sono? Può 
il ministero della pubblica istruzione, chi 
ha i denari contati, lergheggiare in sussidii 
per una istituzione, che non è iscritta in 
nessun capitolo dei bilancio? Essere l'ono- 
revole ministro Gianturco un artista, anzi 


Le rc 


f 
| 
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un musicista di ricorosciuta valentia, es- 
sere il ministro Luzzatti un assiduo frequen- 
tatore di spettacoli tentrali, non deve signi. 
ficare che il primo sia per accogliere con 
soverchio entusiasmo una proposta che gli 
venisse dal municipio, nè che il secondo 
sia per schiudere volentieri i ferrei spor- 
telli della cassaforte del Tesoro. Inclinerei 
invece a credere tutto l'opposto. 

Ma Ernesto Pacelli è uomo che non può 
avere accennato a una sua mozione con 
leggerezza e con imprevidenza. Le obie- 
zioni, che sorgono spontanee nell'animo di 
tutti, egli deve essersele fatte per il primi 
e deve aver trovate le coniacenti risposte. 
Aspettiamo, dunqi 

Finora si sa di sicuro questo: che, nello 
stato presente delle cose, il teatro Argen- 
tina non si aprirà; o, aprendosi, non potrà 
offrire che spettacoli assai modesti, di quelli 
cioè per i quali è proprio inutile strappare 
dalle tasche dei contribuenti settantamila 
lire. Se il consigliere Pacelli riuscirà a ot- 
tenere i suffragi dei suoi colleghi, e, quel 
che più importa, riuscirà a spil[ar denari da 
quelli enti che non vollero mai contribuire 
in nulla al decoro del teatro Massimo della 
capitale, sarà tale una vittoria da fare e- 
poca: sarà anche il principio di una sslu- 
tare riforma, della quale si discute inutil- 
mento, da anni parecchi, ma che rimase fi- 
nora nelle regioni nebulose dei sogni. 

Il consigliere Ernesto Pacelli, tutt'altro 
che sognatore, crede danque di aver pres> 
per le corna il toro? Meglio così: îo lo a- 
spetto alla prova del colpo di spada, o se 
egli riuscirà a mettere in terra l'animale, 
sarò io îl primo ad applaudirlo. 


Tom. 


“IN ORIENTE 


Rissa — Le riserve. 


Atene, 7. — L'incidente sorto în seguito a 
una rissa fra cittadini e marinai russi al Pireo, 


Lo stazionario greco salutò la corazzata ruses, 
ed il presidente del Consiglio, Ralli, visitò il 
comandante russo e gli espresse il rammarico 
del Governo per l'incidente. 

Si assicura che le potenze abbiano consi- 
gliato il Goverro ellenico a congedare alcuna 
classi delle riserve, affermando mon esser pos- 
sibile la ripresa delle ostilità da part della 
Turchia, 


La circoiara Mouravieff. 
Atene, 8. — La circolare diretta da Mou- 
ravieff elle potenze, la quela chiede di affret- 
tare i negoziati per îs conclusione della pare 
turco-greca ha prodotto qui eccellente effott 
ed è considerata come un primo passo dei- 


l'Europa per imporre alla Turchia la sua vo- 
lontà. 


La Insa di frontiera cel Penejos. 

Costantinopoli, 8. — La Porta ha di- 
retto aile Potenze, per mezzo dei suoi amb: 
sciatori, un dispaccio circolare, nel quals 

, per ragioni militari, 

sulia linoa di frontiera del Penejos. 

Intanto le sedute dei negoziau per la pace 
turco. greca sono sospese. 


Scontro con gl’insorti. 

Suda, 8. — La voce corsa di uno sconta, 
fra truppe italiane ed austriache cogl’insorti 20 
è esatta. 

Esco come passarono la cose: Marisdì mat. 
tina, un distascamento di truppe iteliane 
austro-uagariche, mentre faceva uan passes: 

militare da Canea a Platania, fu preso a 
te da parta di contadini insorti. 
istaccamento delle truppe non rispose al 
fuoco e continuò În sua passeggiata, rimanendo 
illeso. 

1 capi degl'insorti hanno seritto subito agli 
ammniragli scusandosi col dire avere i conta= 
dinì scambiato il distaccamento di truppe in- 
ternazionali per tàrchi. a 

La Canea, 8. — Ia seguito all'incidente 
avvenuto fra La Canea e Platania, il Conaiglo 
degli ammiragli ha deciso di non accettare ]e 
scuse fatte dagli insorti, noa essendo possibi'e 
confondere la bandiora parlamentare italiana 
ed: austro-ungarica colla turca. 

Pertanto gli ammiragii hanno minacciato gli 
insorti che, se gli attacchi si ripatessero, in- 
vieranno colonne più forti con cannoni, rispon- 
deranno a qualsiazi attacco da parte degli in- 
sorti € arresteranno © puniranno i colpevoli. 


La squadra turca. 

Costantinopoli, 8. — Tutta la squadra 
dei Dardanelli ricevette ordine di tenerai pronta 
a partire per l'isola di Creta. Le navi sono ap- 
provvigionate per tre mesi. Gli ufficiali di ma. 
rina congedati dovranno raggiungare la squa- 
dra entro tre giorni. 

Nei circoli di marina si crede che soltanto 
alcune navi potranro navigare fino all’isola di 


Creta. 

Notizie inglesi. 
. Londra, 8. — Il Times ba da Atene che 
i turchi si concentrarono nei dintorni di Domoko 


© che i musulmani di Creta hanno intenzione di 
attaccare Archanes, 


OnDifi BOPgni 
{ PRE 
u GRA 5 ANIRAA 
Le « Trades Unions ». 

Londra, 7. — Le Trades Unione hanno 
deciso che se je fsderazioni dei pedroni della 
Clyde, di Hartlepool, di Newsaatle, di Manche- 
ster 6 di altre città licenzinazero il 25 0;0- 
gli operai meccanici addetti ai loro stabili» 
menti, tutti gli operai meccanici si porranno 
in isciopero. 


{l Treno del Lippe. 
Biickeburg, 7. — La Schambrg >) 
prora 
fa questione della sucsessione al Troso 
tri ippe, ta ricorosciuto il diritto del co 
fiuesio di Lippe Biesterfeld alla successione 
ptosse. 


AI Brasile, ue 
Rio-Janeiro, $. — Le truppe dal Governo 
si DOes Impadrosita di Consdos, sconfiggendo 
i fanatici ribeli. 


alcuni gabbioci 

arriva più brevemente fa 

n barea. La posizione è in: 

Fespira un'aria marina dello più refrigeranti. 
Pe anche lo stabilimento della Salute (sl- 

trettanto a noi) situato verso la sorridente ri- 

Fiera di Falconara: è frequentato assai, 0 vi si 

con eccellente appetito. 


CE di va per mare col mezzo di vaporini, 


I 
n mi NA 
CRONACA ITALIAN 
Noterelle siciliane. 
— E' partito 
“comin. Dale 
roglio p 
SE regio 

liere Gersionio, con opportuno provvedimento, 
ha ridotto Îl dazio sulle farine, dando così un 
Botevoie sollievo alle classi più diseredzte della 
ei: ia regia prefettura, nel grande salone 

acre Î signorine. Dall'Oglio hanzo improvri 
dove Le soiite € stro minimo > è riuscita 

o o cesoie rappresentazione, a ci 
serra, i ‘al più scelto pubblico, la i- 
"A mia signora Teresina 

"ill marito Vittorio Zac 

pierì, festeggiamenti in 

eletto riroro. 


Ta China di Migon non ha rivale 
Socome preparato vegetale. 


ILLINA 
x di ieri: cRocE, © parola a 
pini 


icase è 


x 
G 
x 


A 
A 
a 
A 


s 
2 
» 
4, Materia 


4. Per prepai 
6. lo servo a 


Ja tr 
4. Gestiam per farci intendere. 


5. 
3. Adesso molti parisso di me. 


parola in croce A. 
11 buon oreschiante mi sente in bilancia. 
 Woteto sspermi? — Ccrcatemi in Francia, 
io feci parlare le volpi, i lu. 
 Esotiche Pasti che maagiano fieno, 
Estone di basi che è in riva al Tirreno. 
‘Adesso ne eampi mi trovo ogni di 
penoso mestiere duranto l'estate. 
ki marlì © alle mosche noi siani destinate. 
T Ésisto ia Liguria ron che in Mondosi. 


ee 
Bagni e Villeggiature 


Ancona, 7 luglio. 


iorni lo spiaggi 
frane che si vuffano 


Nella splenî 

gioni di 
baroneesa Reich, conser 

ento ils suo di 

ito, valere th ss a na 
seo, agilseima 9 resistente, nuotatrice, le 
Hignorine Ascoli, la ignora e signorina Mar: 
riEnorin to guizza in axqna come un pesciolino, 
Je simpaticiasime signorine Vessli 
sigoora Angiolani, la seducenti i 
ffcontessa Giovanelli, la signora Foligno, in 
signora ‘Trevi, la signorina Montenaro dagli oo- 
25° scintillanti, la signora Alba Coen, la signora 
£ sigoorina Levi © tanto altre muliebri bellezze 
che era non risordo. d 

Tn quest'anno lo stabilimento Marotti è stato 
quasi tatto rimodernato: nel centro della vasta 
Sitonda è stata organizzata una bellissima 
Ze hiera ove i pesciolini guizzano allegramente: 
Lana felice trovata del nuovo direttore signor 
Colombo Losghi, gentilissimo con tutti, 


n ci 


_______—________i 


EMILIO DEL CERRO 


Amore di bionda 
e Amore di bruna 


RACCONTO. 


la quel momento un usignuolo trillava 
dai rami d'un carrubo; delle piccolo lucer- 
tole verdi, dagli occhietti scintillanti, mo- 
ii, scivolavano lungo le rocce, attraverso 
il sentiero, sotto la luce bionda dei sole di 
‘gonnaio; un coniglio fu visto per un mo- 
Ziento sopra un mucchio di sassi e poi 5 
Fire tra delle foglio secche; in alto il cielo 
bril'ava nel suo azzurro di smalto, e tutto 
all’intorno il mare, limpido, iridescente, lam- 
Biva dolcemente i fianchi dell’isols, I timi, 
i rosmarini, le mentucce, tutta la flora gel- 
satica mandava al cielo i suoi profumi. 

‘Quando, dopo un'ora d'assenza, i due gio- 
vai fecero ritorno al posto dove avevano 
lasciato la contessa Giulia ed Adriana, Gi- 
sella era sui viso color di porpora; due 0 
tro gocce di sidore imperlavano la si 
fronte, © un respirare affannoso agitava il 
suo potto. Ma essa aveva l'aria felice, d'una 
felicità da bambine. Corse subito dalla so- 
cella, © atringendola fra le sue braccia, eon 
îa sua solita allegria, lo disse : 


— Sai? Mi gono divertita tanto a girare 


che fanno un eccellente serrizio. 

‘AI Cefè-chantant del Cagauosi 
della città, ove agiece ona trowpe di eccellenti ar- 
i ione chanteuses, tra cui il ri- 
allegramente la se- 


rato. E 
Al Marotti da due sere il vecchio impresario 

Marchetti ha insugursto il Cafè-coneeri re 

Matando slcone seguaci di Teraicore, autenti» 

She di Milano, ed alcuni artisti di canto. Au- 
ii di liete fortusa. 

Sr Julius. 


ira ea 
Era ie Quinte e fusri 


— Costanzi. 

Per la rappresentazione di Marcella il pub- 
blico accorse ieri sera in folla al Costanzi. Tina 
di Lorenzo ebbe applausi entusiastici. 

Questa sera La locandiera e Tentazioni. 

— Nazionale. 

Nella Parigina, lodevolmenta interpretata 
dagli artisti della compagnia Perrati, ebbero 
ieri ‘speciali appisusi la signora Carioni- 
Tall, il Ferrati e l'Imbaglione. 

in sera Il processo Veradisua e Lei, 


ne 
Politeama reale. , 

Lo spettacolo di stasera è in onore dei di 
rettori della compagnia equestre, signori Gatti 
© Manetti. 

Programma variato e attraentissimo. 

— Grande Arens. 3 

Stasera alla Gi in Quintino 
Sella, valo a dire nel più fresco dei ritrori se- 
rali, ia compagnia Ferrara-Nion rappresanterà 
Ta figlia di madama Angot, operetta cos) bene 
accesa al pubblico romano. 

Cutore ci scrive da Catania 

< all'Arena Pacini, il più elegante e frequen- 
tato nostro testro estivo, la brava compagnia 
Paladini-Zampieri ha già rappresentato con 
rara efficacia e perfezione Dora, Niobe, Realtà 
di Rovetta, e La s-tira e Parini, provocando 
spesso cali applausi dal numeroso e scelto 
pubblico accorso. La Mariani, il Paladini, l'ele- 
ante e corretto Zampieri, il brillante Masi 
fa brava Pirovano, ecc, han suscitato generali 
simpatie. » 


DOM A 
ROMA 
8 luglio. 
A PROPOSITO DI MONUMENTI. 
nio aio o evil Idra ceo 
guente che mi affretto a pubblicare 
Caro cronuta, 

Tu non ignori certamente ciò che è 
caduto a Silvio Spaventa, Mi limito quindi 
diego 

Non appena l'illuatre uomo partì dal basso 
tuo mondo, alcune egre ie persone si costi- 
tuirono in comitato al fine ‘di tramandare ai 
posteri la memoria di lui per mezzo di un 
SE 

Il comitato incominciò col chiedere al mu- 
nicipio uni ove il monumento potesse 
sorgere, © il Consiglio comunale, dopo lungo 
atudio e non meno lunga discussione, dopo 
‘aver scartato per ragioni di viabilità ed altro 
parcechie piazze, accordò finalmente quella 
del Coltegio Romane, 

Îl monumento - opera egregia dello scul- 
tore Giulio Tadolini - fu in breve tempo 
compiuto, e tutto dava a credere cho fra 
mon molto sarebbe stato a posto. 

Ma ohimè! Tra lo scultore e l'assessore 
dell'edilizia comm. Kock nasce una questione. 
{l monummenio dyv'pssere collocato nel centro 
della piazza, 0 presso ii marciapiede, fre i 
due portoni ‘aeli’c-convento dei Gesuiti 

‘La seconda idea prevato, ® i lavori del 
basamento vengono incominciati e pròsè= 
guiti con una certa alacrità. 

D'un tratto l'avvocato Mazza solleva nel 
Consiglio comunale una grave questione, & 
chiede cho per ragioni di estetica e di via 
bilità il monumento surga altrove. La que- 
stione iugrossa, e il Consiglio, dando ra- 


per lungo o per largo l'isola. Credimi, que- 
Sta piccola parte selvaggia del mondo ha i 

coli; non ha le bisco mostruose 
Mio ‘forenio ‘Ndiano 0 americano, ma i suoi 
‘fichi d'India hanno cer: 59116» certe spinen, 
Non è vero, Giorgio ? 

— Ti saresti forse punta, 

_ ta poco... 

— Oh! 

— Ma non inquietarti; è stato proprio 
nulla : tre o quattro gocce di sangue, che 
Giorgio... A proposito, cara Adriana; devo 
farti i miei complimenti... Giorgio, il tuo 
Giorgio, non ha paura dei veleni delle fo. 
reste vergini; egli ha coraggiosamente auc- 
chiato la mia piccola ferita. 

— Vedi se ho fatto bene a mandarti die 
tro un cavaliere... 

— Venerdì, dovresti dire; o non ricordi 
che per fare il giro di quest'isola mi ero 
trasformato nell’eroe del romanzo di Da- 
niele De 

E poi, dopo d'ayer baciato în fronte A- 
driana, domandò ; 

— E tu come hai passato î' tempo ch'io 
impiegavo a compiere il mio giro? 

— Qui, compare Brasiddu, ci ha narrato 
la storia pietosa di due amanti... Eccola; 
parecchi secoli fa, quel nero e diruto ca- 
stelo, che sorge a noi di fronte, era la di- 
mora d'un potente barone... credo un barone 
aragonese venuto in Sicilia al seguito di re 

Egli aveva una figliuola, un giuri 
za, come dice compare Brasiddu ; 

©, come in tutti i castelli di quel tempo, ol 

tre al barone, che era un uomo feroce, oltre 

alla figlia del barone, che son rassomigliava 

per nulla al babbo, c'era il paggio. Orbere, 

codesto paggio, che come tutti i dei 

romanzi o dello canzoni, era giovano, biondo 
i e hello» 


mattarella ? 


primo collegio di Roma, 
Te dei lavori e che alla 


a furia di 
lingue si troverà 
iazza Capranica 


Ma lasciamo andare; anche per me un 
avgolo, sia pur remoto, si troverà. ln fin 
del conti non ho pretese, e, purchè un mo- 
fumeato sorga a ricordare ai posteri il mio 
nome e le mie sembianze... approssima” 
tive, sono disposto ad adattarmi alla me 


lio. . 
5° miei illustri colleghi, però, debbono ri 
punciare anche alla speranza di veder 
loro marmorea effigie fatta oggetto dell'am- 
mirazione dei viventi, 

fe ne dolgo per loro ! x 

Matanto, n scanso di future questioni, ® 
tutti coloro che sisozo dedicati a eternare 
la memoria dei defunti illustri, tu potresti 
dire che d'ora innanzi è inutile costituirai in 
Comitato, è inutile chiedere el municipio 
aree per monumenti 0 ricordi marmorei. 
‘Tanto a Roma per la memoria delia gente 
che ha fatto qualche cosa di buono non c' 
più posto. 

Un illustre trapassato. 
x per la trascrizione medianica 
hy. 
Tormporatara 
sservatorio astronezico 
Romsso 
Minima 19° è. 


Costanzi (ore 9) — La Locandiera - Tenta- 
zioni. 

Nazion:le (ors 9) — Il processo Veradieux 
— Lai, voi, to. 

Politeama reale (ore 9) — 
questre Manetti. 

Grande Arena (ore 9) — 
‘dama Angot. 


Compagaia e- 
La Figlia di Ma- 


Musica in piazza Colonna. 

Esco il programma musicale che questa sera 
dallo 9 alle 10 112 eseguirà la banda del 69°fan- 
teria in piazza Colonna: 

Marcia militare - Della Giacomo. 

Gran pout-pourry = «La fata delle bam- 
bole » — Bo; 

Preludio 6 terzett 

Valtzer — « La Housarde » - Gar: 

Sinfonia - «I Lituani » - Ponchielli. 


Guglielmo Marconi. — Stamssi, col 
treno delie nove e mezzo, Guglielmo Marconi, 
inventore del telegrafo senza fil, insietno al 
comandante Pouchaia e il cav. Pasqualini, è 
partito per Spezia, 

Pellegrini, — Nel settembre prossimo 
verrà in Roms na pellegrinaggio bslga e in 
novembre un pellegrinaggio inglase. 

Note vaticane. — Il Papa ba 
dono, al comitato dell'Esposizione raff 
in Urbino, un prezioso cammeo, che 
atinato alla lotteria da estrarsi, per provvedere 
allo speso dei festeggiamenti 

Ml duca Lante. — La salma del dusa don 
Antonio Lante della Rovere, vestita a nero ® 
distesa aul letto circondato da cerì ardenti, è 
atata nella notte vegliata da alcune suo! 

Poeg prima di morire, il nabil uomo chiese 
ed ebba i conforti religiosi ; il Papa gli mandò 
una 

La malattia che ha condotto il duca Lante 

jpolcro, non è stata che di cinque giorni. 
eci giorni or sono, dalla sua splendida villa 
ia, il duca accompagnato dalla epa- 
Matilde nata Davis © dalla fl- 
gliuola dogua Mariznita, 
per celebrare le nozza di 
cipe di Cervetri figlio primogenito di don Fren- 
cesco Ripeti R morte lo colse | 
erò lunedì, sentendo prossima la sua fine, 
volo che i due fidanzati si unissero col vin- 
colo religioso, Ciò che fu faito in forma pri- 
vatissim 
ll matrimonio civila sarà celebrato quanto 


—cccnnrrrg1g9"" 


prender parte anche i 
stiche di Roma della 
Rari Nantes ». 
tela e OT Mat 4 ao ore unto 
dal gidzza dei Cinquecento, e per i gitanti in 
da Piro coi treni delle sei @ delle oto antime- 
ridiane dalla stazione di Permini. "I 
rlino riceverà ad Anzio i. 
mente offerto in municipio 
Alle dieci e mezzo, da- 
Sirene, avrà luogo, sotto 
della Società ro- 


ferrovia » parte. Peg 

'Chi non volesse fsre tutto il percorso in bi- 

alla Cecchina in ferrovia 
col primo 
in prossimità 

Alla tiva operai fumisti. — 
Domenica 4 corrente ebbe luogo l'assemblea 
generale ordinaria e fu approvato il bilancio. 

‘Su proposta di un socio fa dato un voto di 
plauso al Consiglio di armisistrazione, ia par: 
Ticolare al cassiera Renzi ed al contabile si- 
guor Alleva. 

Procedutosi alla elezione delle cariche s0- 
ciali, riuseirono : Achile Nisi prezidente, Ro- 
dolfo Renzi cassiere, Pasquale Binotti, Fren- 
cesco Angelini consiglieri, Erminio Renzi se- 
gretario. Nella carica di siadaci rimasero cou- 
fermati i signori avv. Felicissimo Marabici, 
Clodomiro Aatonelli e ragioniare Giuseppe Co- 
sta, a consulente legale l'avv. Federico Se- 
varase. 

‘ultimo l'assemblea affidò l'incarico delle 
csazioni al presideate Achille Nisi, che sarà 
munito della relativa procura. 

Acclarito e i suoi supposti complici. 
— Teri narrammo come la polizia  procsdesse 
all'arresto di Trenta Cherubiso ed altri delle 
Î'e anarchiche, perché supposti complici del 
l’Acciarito. 

Orn la questura ci comunica il noma deg; 
arrestati, che sono: Pietro Coliabona, Ettore 
Sottovis, Ernesto Diotallavi o Tato Paragnolo. 
Il Collabona fu oparaio alia dipendenze dell'As- 
ciarito. 

'A Campobasso fu quindi arrestato il tappez- 
ziere Federico Gaudini, amico del Collabona. 
Totti quanti arresti furono eseguiti dietro man- 
dato di cattura spiscato dal procuratore gene- 
rale del Re, in seguito a parere della sezione 
d'accusa. 

Se andate a Venezia munitevi dei li- 
bretti-coupons della ditta Biancotti e  Blefante, 
via Due Macelli, 68, 69, coi quali si prorrese 

4 giorni all'alloggio, al vitto ed ai divarti- 
i. Chiedete programma, 

Cronaca spiccioli 
Verso la morte! — leri, gravi di 
apiaceri di famiglia, nella propria abitazione 
via Bezzacsa, tentava di fiairla con la vita A- 
dalgisa Paolini di 22 aoni, bevendo ia solita 
soluzione di fasfaso, 

Trasporista soliscitamente all'ospedale di 
Sant'Antonio, da quai saziiari fu tratta fuori di 

o. 


mei 


fiati del Tevere. — Nel pomeriggio 
di ieri, presso l'Albero Bello, alcuni asidati del 
4° pontieri estrassera daiie acque del Tevare 
il cadavere di ua uomo. 

î'annegato, dell'apparente età di ciroa 45 
aoni, è vestito piuttosto decenteraenta. 

Povero bambino! — Nel pomeriggio di 
ieri, il bambino Mariano Moretti, nella propria 
abitazione in i, 7, mentre mangiavi 
un’albicocca, rimase soffocato da un osso del 
frutto che gli chiuse la gola, ù 

1 genitori, ia uuo stato da far pietà, lo tra- 
sportarono immediatamente all'ospedale della 
Consolazione, ma purtroppo a salvarig riusci- 
rono vani tutti i mezzi suggeriti dalla scienza. 


—Frr————__________ 


Tra vetturini. — Questa mattina, rem 
le 19, per gelosia di mestiere i vetturini Ar. 
cangeio Gragaglia e Romolo Girelli, vezzo 
a quistione tra di loro. 

Dalle parole passarono ai fatti, è affermi j 
manichi degli ombrelloni, si avvestarono my 
contro l'altro, colpendosi reciprocamente. 

‘Accorsi alcuni passanti, e delle guardie mi. 

tturini che erano fenti 


Solta alla sesta guaribile in dieci giorai, ql 


Givelli una ferita al braccio sinistro guariia 


Un falso mendico. — Stamazi nai premi 
della Congregazione di carità le guardie di pub. 
blica sicurezza arrestato un vecchio ch 
chiedendo l'elemosina arrecara molestia ai pax. 
santi. 

‘Alla questura l’ascattone fu riconoaciuto per 
Giovanni Berti, di 74 anni. In tasca aveva 5 
lire e qualche centesimo în moneta e dus li 
bretti della Cassa di rispatiioneBo sot tepo 
sito di lire 5423 35, l’altro csì depo 
2605 77. 

Fiamme! — Verso fornere ua in 
cendio si sviluppava al no delta Pre 
tura Urbana, in piazza del Grillo. Accorsero 
prontamente i vigili della. Pilotta col capitazo 
Fonni © il comandante Pucsi, e dopo un'ora di 
assiduo e zelante lavoro, riuscirono a spegnere 
il fuoco che minacciava seriamente i piani m- 
periori ove abitano le monache della Compas. 
sione. 

Nei lavori di salvataggio fl briga 
vigili Giuseppe Belardineili fu colpito 
pezzo di vetro che gli produsse una lesione all 
Mano destra con frattura di tendini. Alla Con- 
solazione lo riteznero guaribile in una dozzina 
di giorni. 

l'danni, a detta del pretore avr. Sirolli, ac. 
sorso prontamente sul posto, non sarebbero 
rilevanti. La causa che produsse l'incendio 
finora è ignota. Sì sa solamente che verso la 
6 l'usciero della Pratura Urbana, Luigi Sant. 
reili, dopo di aver chiuso l'ufficio si era recato 
dal Procoratore del Ra ai Praci di Castello, a 
che al ritorno, mentre cenava con la sua fa 
miglia, si avrida del fuo= 

‘Alla medesima ora, nella bottega di meres 
ria in via dei Serviti, di proprietà di Salvatore 
Gai, si sviluppò, credesi accidentalmente, i 
fuoco. Accorsi prontamente i vigli delia Pi- 
lotta col tenente Da Magistris ia breve tenpo 
il fuoco fa domato. Anche qui la causa de 
l'ieseadio è ignota; il negozio era assicurato 
alla Fondiaria © i danni ascendono a cia 


adi 


incipio di seduta il presidente or- 
ippello nominale per la votazione 1 
scrutinio segreto dei disegni di legge ii 
approvati. 
S'intraprende quindi la discussione dd 
disegno di legge: « Stato di previsione della 
esa del ministero di grazia e giustizia e 
dei culti per l’esercizio finanziario 1897-98.» 
Piola richiama l'attenzione del ministro 
sulla legge taate volte promessa per dsre 
esecuzione all'articolo 18 della legge dalle ( 
guarentigio, 
Tale legge si riferisco al riordinemente 


tà degli enti ecclesi: 
sori 


L'onorevole Costa che nel 1890 parare | 

reputasse matura la questione, tale non la { 

udicava più nel 1896, rispondendo quale 
istro alla Camera. 

Passa a parlare del Fondo per îl culto che 
chiama una pietra di scandalo che biscgue 
rebbe buttar via. 

_ Lo Stato considerò dunque il Fondo p 

il culto come un terreno da sfruttare a mas 
salva. 

Questo sistema è un cumulo d'ingiusti 
baati diro che lo Stato dove aî comuni é 
tendere, per aver il fatto loro, che si re- {7 
ituisca i! capitale del fondo ‘culto e pi | 
d'altro lato impedisce la ricostituzione de 
capitale stesso. 

Raccomanda il miglioramento dello cn 
grue parrocchiali in forz: e 30 gi 
<a in forza della legge 30 gis 

Chiode se non sarebbe ora di liquid 

A quidare 
il fondo culto: avrà una missione da com- 
piere, ma tanto non si lascia che la com- 
pia e lo si opprime di spese di amminiatrà 
zione. ° 

Crede poi che si dovrebbero lasciar d® 
parte le prese di possesso. 


Ma la contessina Adriana non potè con- 
tioyare il racconto di compare Brasiddu; 
un colpo di tosse, più violento, più lungo 
degli altri, gli ruppe in gola la parola; poi, 
ad un traito, la fanciulla accostò rapida» 
mente alla bocca il suo fazzoletto di 
sta; e quando lo ritirò esso era macchiato 
di rooeue, La contessa Giulia mandò un 
piccolo grido di spavento; ma subito seppe 
fisemporre il suo viso alla calma, e volgen- 
dosi sd Adriena 

°2 R' nulla: si vedo che la passeggiata... 
o meglio, il racconto delle avventure del 
paggio del barone d'Aci-Castello ti ha 
stancata. 

Poco dopo le signore e Giorgio erano di 
ritorno sulla spiaggia questa volta la 
{raversata era. siata melanconica : Gisella 
non aveva saputo trovare che tento il 
suo sorriso ; Giorgio s'era mostrato preoo- 
cupatissimo, se non più, certamente quanto 
la contessa Giulia. Soltanto Adriana aveva 
saputo conservare la sua solita aria soîf'e- 
rente, ma calma. La povera fanciulla già si 
era rassegnata al suo destino. 


m 


sorsero quindici giorni : Adriana li aveva 
passati parto a letto, parte in poltrona. Da- 
rante tutto quel tempo, Giorgio, la sera, non 
andava a dormire ad Acireale; si era fer- 
mato presso le signore ad assistere la sua 
tara informe: 
“gl, del eta, ora un infermiere buooo 
intelligente, pieno di pazienza. L'ammalata 
nen aveva che a manifestare un desiderio 
perchè questo fosse da lui appagato; spesso 
Ron pasorreva nemmeno che fosso manife. 
aiato: Giorgio lindo lo preveniva, 
Essa, la poveretta, o dios 
alla lettura dei poetd aloe 


qualcuno * 


francese, como il de Musset; © quella let- 
tura gliela facova Giorgio, seduto aocanio 
al suo letto 0 alla sua poltrone, con una 
voce dolce, pastoza, carezzevole, ch'era una 
musica, e dove si sentiva il calore dolla 
persona sana e il sangue giovanile, 

Erano vibrazioni appassionate che ani- 
mavano, spandevano come un dolce tepora 
nel cuore dell'inferma, i cui occhi brilla- 
vano meno febbrilmente, mentre il rosso 
che tingeva gli zigomi del suo viso si dif- 
fondeva con sfumature delicate su tutte le 
guance. Quelle letture erano spesso inter= 
rotte dal riso argentino o dai commenti, un 

in verità, della contessina Gi- 


mera, colla sua eterna tappezzeria in mano, 
di nascosto si asciugava gli occhi, Quelle 
improvrio seplosioni di gioia lo facorano 
le. 
Ma Gisella nou rideva sempre; 
volta diventava seria, seria, cora 
sempre rischisrato dall’allegria, allora di- 
veniava melanconico. Più d'una volta fu 
gita coi suoi occhi cercare © fissare quelli 
i Giorgio. Una sera, nella penombra iu eui 
la lampada lasciava ia camera, la sua mano 
involontariamente cercà quella del giovane. 
Le due destre si serrarono, si_serrarono 
lungamente, mentre le labbra di Giorgio, 
un tremante, i 
goa voce ua po' tremante, mormoravano i 
Pose ton soufle sur ma bouch 
Que ton Ame y vieono passar!” 
ORI restona ainsi dans me conche, 
Juequ'à l'hsure de trépsaser | 
(Madame la Marquise). 
Ad Adriana quelle due mani che si atrin- 


e mi. 


gevano non sfuggirono; ma essa continuò® 
conservare la sua solita calma, una calma 
che certamente nascondeva un profondo, un 
immenso dolore, se una lagrima brillò sti 
suoi grandi occhi azzurri. Ma fu un istants, 
un momento d'abbandono; poi, essa, con ls 
sua voce stanca, velata, mormorò 
— Povero Giorgio, come consumi 


mente la tua giovinezza accanto ad un'am- 
malata! 


Quella mattina AdZfana stava meglio; n 
giorno precedente essa aveva fatto una ps 
seggiata in legno iusino ad Acireale, insie 
me alls sorella e a Giorgio: quella mattins) 
che una certa aria calda, come di prims: 
vera, scaldava, le signore e Giorgio avev2n0] 
stabilito di faro una visita al vecchio e ab- 
bandonaio maniero di Aci-Castello. 

La persia brigata g'avviò lentaré 
verso il borgo, Adriana al braccio ui Gior- 
gio, la contessa Giulia a quello di Gisell 
Compare Brasiddu, naturalmente, faceva d. 
guida. — Ci ho passato lì dentro - eg 
ceva - quasi tutta la mia fanciullezza-- 

— A far che, compare Brasiddu? . 

— A dar la caccia ai nidi d'uccelli, © ® 


l’arte. I suci muri, in pietra vulcanica, 
strano dappertutto crepacci e egretola! 
che un: pre vegetazione d’erbacee4 
di rovi, e financo di qualche minuscolo 
stentato fico selvatico ricopre non meno ci 
pricciosamente mettendo col suo verdo di 
gradazioni diverse una nota allegra su quel 
pareti tristi e malanconiche. 


(Continuo 
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E' un'illusione il credere sia possibile riu- 
scire a combattere l'istituto cattolico con 
tendenze religiose di Stato: la fede che c'è 
non basta davvero a creare uno scisma re- 
ligioso; ma basta a conservare quella che c'è. 

T Italia non può nè conciliarsi il Pa 
nè ‘combatterlo, non può che tentare dei 
compromessi i quali rispondono del resto, 
allo spirito italiano. 

Qualo è il dovere dello Stato italiano? 
Una soluzione radicale è impossibile, per- 
chè manca l'ambiente per la soluzione stessa. 

Deve quindi il Governo lavor-e a costi- 
tuire quell'ambiente. 

Un inizio di tale lavoro sta. nell'articolo 
18 della legge delle guarentigie. 

La questione religiosa, lotta fra sentimento 
e pensiero, è estranea a questo dovere che 
ha caratteri politici ed economici soltanto. 

Risogna che lo Stato disarmi la_CI 
con una condotta amministratrice saggia e 

le da spuntarle în mano le armi di com- 


È Governo attuale fu mite e temperato; 
ma non basta, bisogna osare di più, biso- 
Tin aflrontare, risolvere radicalmente la que- 

ione, 
sione iitatro attuale, cod 'ocmpetente e de- 
gno, raccomanda questo dovere. 

To Stato, in mancanza di enti vivi da am- 


Si mezzare, scoperchia le tombe. 


Bisognerebbe far funzionare bene gli eco- 
nomati generali, e si compiace che di ciò si 
occupi il ministro. 

Negri ha avuto parecchie volte la tenta- 
zione di prendere la parola in Senato sulla 

olitica ecclesiastica, ritenendolo l'unico am- 
biente possibile per collevare tale questione: 
ma ne fu trattenuto dall’andazzo della poli- 
tica generale italiana, che qui ha creduto 
ben fatto non occuparsene, e lasciar andare 
le cose per la loro china. 

Ma di fronte alle proposte concreto del 
senatore Piola si permette pregare il mini 
stro guardasigilli di voler gittere qualche 
luce sulla politica ecclesiastica. 

'Sì sono accarezzate due illusioni alterna- 

quarantennio della vita parla- 


l'Italia, perchè la Chiesa Romana non potrà 
mai riqunciare alla cua posizione di resi- 
stenza dichiarata ed aperta, avendo l' Italia 
data alla Chiesa Romana la posizione di 
vinta e di vittima. 

È' vero che questa nuova posizione ha 
forso più giovato che danneggiato il Vati- 
cano, £ lo dimostrano i fatti accaduti negli 
tiltimi anni e l'indirizzo dato dal Vaticano 
alla sua politica religiosa. 

Noi abbiamo ridotto al cattolicismo, che 
si era allontanato dal cristianesimo, uni 
parenza di persecuzione che gli ha gio 
Tiesai, epperciò si respinge dal Vaticaco qua. 
iuaquo idea di conciliazione che lo indebo- 
lirebbe di fronte al resto del mondo catto- 
lico. vamp: 

L'onorevole Costa, guardasigilli, risponde 
brevemente, nl 5 

Ragioni di alta e sana politica suggeri- 
rono all'attuale Ministero la condotta tenuta 
sino ad oggi verso il potere ecclesiastico. 

Se non si fanno ulteriori concessioni, è 
sogno che le ristrettezze del bilancio non lo 

ettono. 

Maiorana-Calatabiano , relatore, racco- 
manda al ministro di curare che il clero sia 
ubbidiente alle leggi vigenti SE 
Dr gi passa alla discussione degli articoli. 


Camera del Deputati 
Sedu'a antimeridiana dell8 luglio. 
Preziede l'onorevole Cappelli. 
Alle 9 e 11? si dà principio colle 


Interrogazioni. 

AFAN DE RIVERA, sottosegretario di 
Stato per la guerra, risponde ad una iuter- 
rogazione dei deputati Morpurgo e Pasco- 
lato, i quali chiedono «se intenda proporre 
una modifisazione alla legge sul resluta- 
mento dell'esercito (articolo 91) nel senso 

è îl figlio unico rieonosciuto dalla madre 
Sia ascritto alla terza categoria». . _ 

Ta questione non è nuova: fu già posta 
alla Camera, ma la soluzione fu sempre dif- 
ferita, in attesa di una riforma generale della 
legge sul reclutamento... . 

Fiasa è basata sopra un priacipio di giu- 
atizia, ma il ricolverla presenta difficoltà 
gravissime. È & 

Prega gli interrogenti ad attendere la di- 
scussione del progetto di legge organico sul 
reclutamento. d e 

AFAN DE RIVERA risponde quindi agli 
onorevoli Randaccio, Pais, Toaldi e Lupo- 
tini che desiderano « sapere quale ‘conto 
abbia fatto o atimi di dover fare delle ac- 
cuse che il principe Enrico d'Orléans mosse 

‘nostri ufficiali, i quali furono prigionieri 
noll’Abissinia. » 9 

La sua risposta è molto semplice : nes- 


ra perfettamente 
l'occasione per espri- 
joverno non ac- 


costerà le di le Alber. 


tone ha offerta per respinge! 
rincipe, x 
P'SERENA prende la parola per rispondere 
agi onorevoli Pozzi, Mariotti, Pini, Castel- 
birco-Albani i quali-desiderago conoscere 
sò i ministri dell'interno e di grazia e gii 
tendano prendere, o no, la iu 
tiva di provvedimenti legislativi aiti a cir- 
coscrivere nei giusti iti 19 responsabilità 
degli amministratori Opero pig ospi- 
taliere, di fronte sl voto-del Consiglio te- 


sl nutosi a Bologna nel 27 andante giugno, 


‘Sì porrà d'accordo 60! ministro guarda. 
sizilii por la presentazione di n diseguo di 
legge che risolverà la questione, 

RO! I aottosagestario di Stato atia 
wma lo dichiarszioni dell'o 

tizia che il 


orevole Afan_de Ri- 
Curioni, 


Ì 


interoretazione, da essi ritenuta illegalmente 
restrittiva, che la Commissione per gli as- 
segni vitalizi ai veterani delle patrio batta- 
glie dà all'articolo unico della legge 27 giu- 
goo 1891, n. 351 ». 

Premesso che la Commissione è assoluta- 
mente autonoma, dichiara che essa segue una 
interpretazione corretta: e che quella desi- 
derata dagli interroganti recherebbe note- 
vole aggravio al bilancio. 

Si riprende la discussione dei capitoli del 
Bilancio delle poste è telegrafi. 
NICCOLINI. Svolge il seguente ordine del 

giorno firmato da altri 42 deputati: 

—I sottoscritti propongono di aumentare 
di lire centocinquantamila il capitolo 7, « re- 
tribuzioni ordinarie e straordinario agli a- 
genti rurali delle poste ». — 

10 PIPITONE raccomanda cho si migliorino 

le comunicazioni postali e tele; 10 colle 

isole Egadi © Pautelleri vi 

ui SINEO, ministro, risponde che ha già ata- 
un nuovo uffici 

bilico io telegrafico a 

FARINET si unisce alle raccomandazioni 
fatto a favore dei pedoni postali. 

GROSSI parla molto ascoltato sullo stesso 
argomento © fa altre raccomandazioni pra- 

jcne. 

Per la causa dei pedoni postali perorano 
anche gli “moresoli Sonia Vischi, Fer 
rero di Cambiano e Galletti 

SINEO, ministro, rivolge viva preghiera 
perchè sia accelerata la discussione di que- 
sto bilancio. Consente con gli onorevoli de- 
putati che se ne sono occupati, che la que- 
stione degli agenti rurali è una questione 
di umanità; ritiene però che si esageri la 
tristezza della loro condizione, dimenticando 
che sono anche retribuiti dai comuni. 

— La Camera non deve dimenticare che dalla 
istituzione del ministero in poi si è fatto in 
questo capitolo un aumento di 560000 lire. 

COMPANS si associa alle proposte ed alle 
osservazioni fatte dagli onorevoli Niccolini 
@ Schiratti. Combatte il concetto di riman- 
dare al bilancio d'assestamento la questione 
del proposto aumento per gli agenti rurali. 

Spera che il ministro ritornerà sulle sue 
dichiarazioni, tanto più che si può provve- 
dere senza aumenti di ja con sem- 
plici ritocchi su alcuni capitoli che consen- 
tono economie. 

Accenna al caso di un funzionario dele- 
gato ad un Congresso internazionale, che 
presentò poi note di spose così esagerate, 
che la Corte dei conti non volle dapprima 
ammeiterle; e ritiene che sopra queste in- 
dennità si potrebbe economizzare non poco. 

Dipinge come tristissima la condizione de- 
gli agenti rurali, e dimostra l'urgenza di 
provvedere in loro, farore, confidando nel 

uon cuore del ministro. 

BORSARELLI (della Giunta) comprende 
il vivo interessamento della Camera per gli 
agenti rurali. Anche la Giunta del bilancio 
se no è occupata, ma ha dovuto arretrarsi 
davanti alle difficoltà del bilancio. 

Già il ministro e la Giunta del bilancio si 
erano accordati per un aumento di 30,000 
lire; ora la Giunta, in via di transazione 

ropone all'articolo 9.una economia di 10,000 

ire e di altre 20.000 în altri capitoli, colle 

uali si aumenterebbe di altre 30,000 lire il 

fondo per gli agenti rurali, il che farebbe 
una somma totale di lire 60,000, 

‘Soera che i proponenti dell'aumento di 
150,000 lire accetteranno la proposta coaci- 
liativa della Giunta. 

SINEO (mivistro). Non può accettare as- 
solutamente un aumento di spese che non 
corrisponda ad una economia; ha studiato 
tutte lo economie realizzabili nel suo bilan- 
cio, quindi senza un ulteriore studio nou po- 
trebbe accettare la proposta della Giunta 
del bilancio. 

Voci. La chiusura. (Rumori). 

TOALDI parla contro la chiusura. Crede 
che la Camera debba ascogliere la proposta 
del ministro, che gi è riservato di studiare 
la questione, 

‘RUBINI, presidente della Giunta del bi- 
lancio, si associa alla dichiarazione dell’ono- 
revole Toaldi. 

La chiusura è approvata. . 

TRIPEPI. Qualunque gia.il voto che può 
daro la Caciera non ha significato di afidu- 
cia por il ministro. Trova però tirano che 
dopo una così-largg discussione, il ministro 
S5blia un differimento della. deliberazione, 

SINEO, mioigtro del'e poste o Sani i 
non può accettare l'appunto fattogli d: 


norevole Triper!. ” 

NICCOLINI mautiene il suo ordine del 
giorno, gicuro di difendere una causa gi sta. 

RUBINI dopo lo diohiarazioni del “mini- { 
stro, dichiara che ia Giunta ritisa la sus 
proposta. Ci 

PRESIDENTE metta/a partito l'emenda- 
mento dell'onorevole Niccolini. 

Dopo prova s confroprova è approsato. 
(Applausi a Sinistra). i 

Sì approva il capitolo 7, così emendato. 

La soduta è levata allo'ore 12. 

Seduta pomeridiana. 
resiedo l'onorevole Zanardelli. 

Doou la lettura del processo verbale l'o- 
norevole Imbriani prende la parola per pro- 
testare contro le parole dette ieri al suo in- 
dirizzo dail'onoravole Meardi, che lo accusò 
di inesettezza. 

Parlaudo del brutto fatto di Vogheravezli 
non lo attribuì el preside di quel ginnasio- 
liceo, ma si cupo di un istituto secondario; 
dunqus egli nou fu inevatta. 

‘Del resto - conclude l'oratore - tutto 
quello cho dico alla Camera lo dico fonda- 
tamente. (Rumer:). Sissignori, fondatamente, 
sfido chiuaque a provarmi il contrario. (Zr- 
terruzioni). 

fl ‘presidente annunzia che l'onorevole Me 
notti Gar. baldi insiste nelle suo dimissioni 
per quanto posss essere dolorosa la perdita 
fun così caro collega, non è più il caso 
di opor VECI, 

il ‘collegio di Velletri è dichiarato vacante. 

Si prossgue la discussione, interrotta nella 
seduta del mattino, dsi capitoli del a 

Bilancio delle posta e telegrafi. 

PALIZZOLO pa cast o. Giiade cho 

«gi migiiopato il soryizio delle raccoman- 
Î°L5 Vorscbbe anche qualche cambiamento 
fiel sore.zio dei pacchi postali. _ 

SINEO. Terrà conto delle giuste racco- 
miudszisa, 

PASCOLATO a 

lantei lento e restauro 
i "Molstro come intenda 


ito del cap. Li 
piEo Asi ali chi 
provvedere al col- 


locamento degli uffici dei risparmi presso il 
Ministero. 

SINEO. Sarà trasportato in locali più con- 
venienti. 

Si approvano i capitoli dall’11 al 19, 

Sui due ultimi il ministro propone una 
piccola economia, che la Camera approva. 

CAVALLI. Propone qualche cambiament 
a proposito delle d'ufficio nell'ami 
nistrazione provinciale. 

SINEO. I provvedimenti che intende pren- 
dere il Ministero sono nell'ordine delie idee 
dell'onorevole Cavalli. 

MINISCALCHI. Chiedo che sì restauri i 
locali delle poste e telegrafi a Verona. 

PASCOLATO. Parla sul capitolo 21 © 
chiede al ministro quale uso intenda fare 
della somma di 80,000 lire stanziata in que- 
sto capitolo per restauri od adattamenti dei 
locali dell’amministrazione provinciale. 

Tale somma gli sembra insufficiente per 
lo scopo cui è destinata. 

SINEO. Provvederà per gli uffici di Ve- 
rona. Osserva poi all'onorevole Pascolato 
cho nel bilancio, oltre lo stanziamento di 
cui ha parlato, vi è quello ingente li 
atti del locali ad uso dello posto ©. tele- 


PASCOLATO. Vorrebbe che si ripristi- 
masso l'antica indonnità al personale viag- 
giante. 

SINEO. Ha già dichiarato che fu nomi- 
nata una Commissione pe- introdurre più 
equi criteri nella distribuzione delle in- 
dennità. 

GIUNTI. Fa qualche raccomandazione re- 
lativa al servizio postale dei comuni di 
Sant'Agata e Sant'Orsola, nella provincia di 
Coconza. 

_ LUCIFERO. Lamenta il modo come è fatto 
il servizio postale colle Calabrie. 

SINEO. A causa della spesa, è costretto 
a non poter accogliere come vorrebbe le 
raccomandazioni dell'onorevole Giunti, e 
assicura l'onorevole Lucifero che vennero 
già preso disposizioni conformi ai suoi de- 
siderii. 

DE CESARE. Invita il ministro a dissi 
pare i dubbi sulla possibilità che la valigia 
delle Indie abbia a mutare il suo percorso. 

SINEO. R' lieto di poter assicurare l'ora- 
tore che la Peninsulare non intende abban- 
douato l'approdo di Brindisi per la valigia 
delle Icdio 6 cho fra poco la convenziune 
sarà rinnovata. 

La seduta continua. 


Il reporter. 
ILIBRI E OPUSCOLI 


In memoria di Antenio Fratti — Roma, giu- 
gno MDCCCXCVIL 

E' un volume di formato grande a cui la 
sottile carta giellina dà aspetto di fassicolo, 
ma che compreade circa 120 larghe 
dove si leggono prose e versi di scrittori noti 
@ valenti che amarono Antonio Fratti d'un 
affetto che la sua fine gloriosa e tragica non 

teva che esaltare. Ne .è stato compilatore 
Leopaldo di Fazio che ha fatta la prefazione. 
ispirata a ideali politici che non sono i nostri, 
ma che trovano in una forma molto vibrata la 
sincerità. dell” espressione. 

Fori 


Felico Cavallotti, 
Garibaldi, Giovanni Bovio, Q.iado Guerrici, M: 
teo Imbriani, Ettore Socci, Giacinto Stare 
Giovanni. Pascoli, Papiliunculus, Romolo Prati 
hanno dato opera, che ha disegni di Ettore 
Ferrari, Silvio Nelli e A. Tolomei, - il solo di- 
fetto è di tradire troppo l'intenzione di una 
manifestazione di partito, quando per gli uo- 
mini, la cui vita si è conchiusa così nobilmente 
grifizio supremo como quella di Antonio 
il partito cessa con la morte, dopo la 
ssi rientrano mella comunione nazional 
qualunqi 
ammira. Se questo volume 
commemorativo non fosse stato per così gran 
pprta affermazione d'idee e tendenza speciali 
la manifestazione sarebbe riuscita più com- 
piossa © più gran 
Non segnalieto lo pagine migliori, i lettori 
ipranno trovare, sfogliando il volume, che 
si vende allo sco di raccogliere i mezzi 00- 
correnti a erigere un busto ricordante le sem- 
bianze del valoroso ai venturi. 


ROSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


Stamani alle 9 e mezzo ha avuto luogo 
al Quirinale la consueta relazione al Re © 
firma dei decreti, 

Alla riunione erano presenti tafti'î minî-d 
atri, tranne l'onorevole Sineo; trattenuto alla 
Camera per la discussione del bilancio dello 
poste @ dei telograf 


Oggi Sua Maestà il Ra ha ricevuto in 
glicoza particolare una rappresentanza della 
Società di mutua assistenza fra gl'impie- 
gati d:ilo Stato residenti in Roma, compo- 
gta dal sottosegretario di Stato onorevole 
Ronchetti, dei commendatori Ponzio Vaglia 
Ernesto e Fortunato Rostagno sotto-procu- 
ratoro generale della Corte dei conti, ed 
altri membri. Dotta rappresentanza ha rin- 
graziato Sua Maestà che ha firmato il de- 
creto che elevava la loro Società a ente 
morale. 


Il Re e la Regina, confermano il loro 
interessamento alla nobile iniziativa della 
città d'Urbino per l'erezione di un monu 
mento & Raffiello, hanno destinato per loro 
contributo la somma di lire cinquemila. 


N principe di Bulgaria. 

Domani mattina alle 7,° con treno reale, 
giungerà in Roma S. A; il principe Ferdi- 
nando I di Bulgaria. _ 

il principe, come dicemmo, alloggerà al 
Quinicalo nell'appartamento imperiale. 

Sabato vi sarà prarzo a Corte. 


Parigi, 7. — Il principe Ferdinando di Bal- 
gazia è partito per Roma. i 

Piena, 7. — Il presidente dal Gonsiglio 
rginigsro dugli esteri di Mulgaria, Stoiloff, è qui 
arrivato ed è ripartito per Torino. 

‘Torino, 8. — ll principe di Bulgaria, inson- 
tento alla frontiera dagli siutanti di cempa di 
S, M. il Re, goneralo San Marilno è maggiore 
Raimondi, pato sile 14,6 © fu ricevuto dal 
dusa d'Aosta, da) conte di Torino, dal presi= 


dente del Consiglio Stoiloff, dal ministro della 
guerra Isanoff, dal prefetto, dal sindaco, dalle 
altre autorità e dagli ufficiali bulgari residenti 
in Torino. 

Il principe, che vestiva in abito borghese, si 
è recato al palazzo del duca d'Aosta e ripar- 
tirà alle 17,10 per Roma. 

L’ambasclatore degli Stati Uniti. 

Dcmani, col treno dello 9,30, partirà. per 
Firenze S. E. Draper, ambasciatore degli 
Stati Uniti d'America. 

HU comm. Dall’Oglio. 

È giunto in Roma il prefetto di Catania 
comm. Dall'Oglio, e ha avuto un colloquio 
con il sotto-segretario di Stato, on. Serena. 

La Camera d'oggi. 

Si è finalmente terminata nelle duo se- 

dute d'oggi la discussione del bilancio delle 
@ teli 

In quella del mattino, malgrado l'opposi- 
zione del ministro, è stato approvato un 
aumento al bilancio di lire 150,000 per mi- 

liorare le retribuzioni degli agenti rurali 

[elle poste. 

Terminata la discussione sul bilancio delle 
posto © faleerat, si è aperta quella sul bi- 

cio dell'agricoltura, industria e com- 
mercio. 

Hanno parlato gli on. Baccelli Alfredo, 
Frascara, Imbriani ed altri. 

Gli inscritti sono trentadue. 

L'onorevole Imbriani ha sollevato la que- 
stione del ritiro dal Governo dell'onorevole 
Compans, lodando l'er-cottosegretario del- 
l'agricoltura e commercio di aver voluto 
proveredere al marcio, ha rammentato il 
caso Fadiga, che prima difeso fu poi co- 
stretto a prendere il riposo. 

All'onorevole Imbriani ha replicato l'ono- 
revole ministro di agricoltura, dicendo che 
l'ora tarda gl'impediva oggi di rispondere, 
ma che domani egli proverà come, se nel 
suo ministero non ha adoperato il fuoco in- 
vocato dall'onorevole Imbriani, ha però sa- 
puto adoperare il bisturì. 

lì presidente ha dato lettura dei risultati 
dello votazio: 

Bilancio della pubblica istruzione: 

Favorevoli 188 
Contrari 42 
Bilancio delle poste e telegrafi: 
Favorevoli 190 
Contrari 40 


L'elezione di Cipriani. 

La Giunta delle elezioni ha ieri deciso 

l'anuullamento dell'elezione di Amilcare Ci- 
a Forlì, relatore Fani. 
Per l'istituto nautico di Venezia. 

Nel resoconto della Camera di ieri abbiamo 
rifarito come l'onorevole Sola ha vivamente 
lamentato la assoluta mancanza di istrumenti 
da lui riscontrata nel gabinetto nautico del- 
l'Istituto Paolo Sarpi di Venezia. Avendo il 
ministro riconosciuta la giustezza dell'osserv: 
zione fatta dall'onorevole Sola, ma avendo al 
treai risposto che le ristrettezze del bilancio 
non gli permetterano di provvedare, l'onore- 
vole Sola replicò cho vi avrebbe provveduto 
la iù ra privata. 

Tafatti, con atto di intelligente liberalità, du- 


Sola, per offrirli all'Istituto tecnica-nautico di 
Venezia, tutti gli istrumenti nautici del suo 
yacht per ua importo di cirea 600 lire, e l'o- 
Rorerole Sola deiiberava di inviare all'Istituto 
una somma Uguale con cui possa comincia! 
a completare gli istrumenti dal principe di 
rignano regalati 
La spedzione anglo-eg'ziana. 

Londra, 8, — ll Rally Mews ha dal Cairo 
che le guarnigioni dei dervisci di Berber e 
Abou-Ahmed, essendo ridotte al minimo, offri- 
ranno poca resistenza. 


Mac Kinley dimissionario? 

La Stefani comunica: 

Madrid, è. — Secondo il New- York Herald, 
è possibile che il presidente della. Confedera- 
zione degli Stati Uniti, Mac Kinley, essendo 
masicontento della situazione generale della re- 
pubblica, si dimetta quanto prima dalla presi 
denza. 

a REI 


BOLLETTIRO FINARCIAGIO 


Le dichiarazioni fatte l’altro ieri da Lord Ss- 
liabory riguardo alla situazione di Oriente pro- 
dussaro una certa impressione nel mondo po- 
litio @ finanziario, dappoichè confermarono la 
supposizione che Îa lentezza dei negoziati di 
pace dipenda in gran parte da non liavi diffi- 
coltà che ostacolano il componimento finale 
della questione. 

Però il linguaggio del ministro ingiese ha 
avuto anche il suo lato buono, perché, pur non 
essendo ottimista, ha suonato tuttavia di am- 
monimento alla Turchia a non essere troppo 
esigente nò troppo passiva all’azione dello po- 
tenzo. 


Da Cuba giunge uotizia di nuovi scontri e di 
novi suocessi delle truppe spagnuole; 
è più questo che il pubblico vuole. Esso 
pensa che alle Antille si è combattuto omai ab- 
bastanza e che sarebbe tempo di farla finita, 
LS 
In complesso la situazione permane invariata 
in bene nò in male. 
Gli affari languono e tutto ai limita a realizzi 
© a ricoperture della piccola speculazione. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 8, ore 1450. — Tendenza ferma, 
Iaattività. Rendito francesi calme. Italiana 93 62. 
Turea 21 3,8. Esigriewre 62. Russa 93 80. 

Genova, 8, ore 14,50. — Indecizione. Predo- 
minano vendite realizzo. Rendita 4 0/0 97 57. 
4 12 00 107 50. Banca Italia debolezza perj 
rinvio legge 729. Meridionali 696 50. Mediter- 
ranee 536. Cambi fermi. Francia chèque 104 60. 
Londra 26 26. Berlino 123 95. 


Borsa di Roma; 


Mergatò dompletamente nullo. In esordio le, 
‘dispos'zioni erano piuttosto sfavorevoli, ma dcpo; 


conossiuti i corai di Parigi vi fu un lieve mi-. 


glioramento. Ii 
Trattata in aportura a 97 53, di sug OY 


chiuse calma fra 97 65 e 97 70 per fine mesa; 
è per contanti fu pagata da 97 40 a 97 35. 
T'ralori furono quasi tutti seguati a pressi 
nominali, 
Banca Generale 50 — Mulini 138 — Gas 838 


Omnibus 238 50 — Metallurgiche 120 1l 
— Marce 1227 .— Condotte 204 — Risate 
mento 29. 


Cambi fermi: 
Francia vista 104 55. 
Londra 26 22. 
Berlino 128 85. 


BORSA DI PARIGI deil’8 luglio 


Feror. Merid. a term. 

1 precso di cumbio psi sarilenti «i zagn- 
menio di dazi dogerali è ficcato, par domani, 
9 luglio, a lire 104 57. a 

CC L_—__ 

Sì pregano i Signori Abbonati, aî 
quali è seaduto l’abbonamento coi 
30 Giugno passato, a volerlo rinno- 
vare in tempo per evitare ritardi 


———— osi 
gerente responsabile 
Via Coppal 


meme ALBERGO TORINO — nom 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mezzog. — Serv. di Ristorante 

‘amere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tuito compreso. 


Grandi Stabilimenti balneari 
Giuseppe Giacomini 


Civitavecchia, 

I migliori d’Italia per economia e salubrità, 
provvisti di tutto il conforto moderno. Servizio 
di ristorante di 1° ordine dal 1° Agosto pros. 
a prezzi mitissimi. Sfarzosa illuminazione e- 

ttrica. Gli Stabilimenti sono riuniti a mezzo 
di due ponti sul mare lunghi 560 m. Teatri di 
prosa e musica tutte le sere a cominciare dal 
15 agosto pros. Ingresso 50 cent. Camsre di 
alloggio sul mare L. 2 al giorno. Treni diretiî 
un'ora e 20 minuti da Roma. Bagni popolsri a 
cent, 35 per persona. Gli Stabilimenti sono for- 
niti di Acqua Marcia per comodo del pubblica 


Sith 

agisce sal bulbo de capelli e della barba 

fi natrimento necessario © cioò ridonzado 
colore primitivo, favorendone lo sviluppo e 
endoli fiesibili, morbidi ed arrestandone la 


Una sola bottiglia Dasta per conseguirne un 
atto sorprendente, Lao 


spediscono 2 bottigi. per L. 8.08 bott. per L. 
franche di porto. 
Trovasi di totti 1 Farmacisti, Profumieri e 
ent to generale A. Milgeme 
to tes, 19 Milano. E 
‘A Roma presso l'Emporto di spectalità, 
#5, Loro La Loca 8; Profumeria Lac, 
è 


7390; Fratelli Finocchi, Corso Vittorio Emanuele 
Mantegazza &., Via Nazionale; Vital do Nuder, 
Gelto e Via Volturno. 


ARIFFA delle Inserzioni 


ina: Per 
zio di linee, lire 0,30 — Ia tera 
Hire 0,50 — In cronaca, lire 1,20 — Nooro: 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi’ replicati, sconta 
a convenirsi. 

Dirigersi all'amministrazione del Far- 
falla, ia dell'impresa, num. 11, Rome. 

imi cinque la parola. — Tutti 

2000 inviare ansiane!' è corrispondenza da 
inserirsi in querta pagina, unondo ll rela» 
tivo importo. 


SUCCESSO SENZA PRECEDENTII 


[euaniGIONE) 
DURICHI} © PRONTA. 


fa fsito 
& serantito da miglizia di successi 
af 
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Premiato all’ Esposizione di Roma 1891 
Premiato all'Esposizione Internazionale di Bordeanx 1396 
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delicatezza, possiamo dunque raccomandare como le migliori e profo- III| ®@OOOOO@!|__n_s. — 1: 1cure £ rionisca treno festivo. — * Direttissimo. 
ribili per la conservazione dei denti © della bocca. 
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dall'uso del fumare. LE BRONCHITI , 

Guindi ver avere | denti blanchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la | LE POLMONITI TARCrAloriO Comico DST OE Pubblicità Utile 
carie, conse. vare l'alito paro e per dare alla becea ua sesve profumo adoperato con siourezza Il | La Tubereolosi Ball. e Cà di Torino, diretta 
OSATEODONT-MIGONE. | ereo! dai cav. nif. Carlo Rognone. 

Si cende da tuiti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri al presso di: 

L. 2 l'Eldr — L, 1 la Polvere — L O/Z& la Pasta. 

Îoposiie genera"e da A. MIGONE» ©. - Via Torino, 19 — Mil 
‘A'ROMA présso il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturno. 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
, dato il numero 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) delle fattorie Federico llaucheili. Si Fra 
ce a tutto le feciglie per la sua porezza eff cezionali Fanfall 


Commerciale 


buona qualità. Prezzo Lie 1,40 il fiasco ritornando îì ; SEDIE ; 

Gasa | STAGIONE ESTIVA GIUENO.OTTONA zuoto si rimborsano pet. Consegna francoa doricilio{f €d il genere de’ suoi lettori ‘ed abbo- 
| » è J ordinazioni si ricovono presso Ilmzi © Bi î iva; 

TL. O. V. AST ‘ Certosa di Pesio mesti gunee shelli Corso 375 a 379 — Rema. nati, può fare una estesissima ed ero- 


mi 930 m. — È 
Roma, Via Venti Settembre, 38 || erstura media 1418 — tiser PMT GSO. — Teme 


(fondata dal 1370) {luce elettrica. — Idroterapia completa. — Camo P bb î al F 
Oltre allà compra-veliiia, affitto, permuta ed enfitensi || c*cure; "— Lawnciennis, — Gran Parco” d'alto fusto, er abbonarsi AN- 
| ‘di beni rustici © urbani, tratla vitalizi, mutui ipotecari. Assi Melzior 1 Lello Stabilimento. 


Sat” scie ego, eg sablimne o [rare meteo poscato severi seo site [RTTLLA dirigersi in Roma, 
spone di Ville e Villini per Villeggiatura a Comunità GIALONE e DAVICO Vi d IP 1 
ia dell'Impresa, N. 11. 


nomica reclame. 

A richiesta si spediscono preventivi. 
Scrivere all’Amministrazione del Fan- 
fulla Roma. 


religiosa, assicurando onestà © sollecitudine. 
N.5. La Casa Vay rulla ha da vedore con altri uffici | 1 © inserzioni, Amministrazione « Fanfulla » 


| GUIDA DEL FORESTIERE 
Musei Qailerie pubbl che Corsini. (via dalla Luagara, 10) il lanodì, | iovedf Palazzo Farnesina. (via delli Langara 230). ApettÎ 


‘sabato dalle 9 alle 15. al pubbli case) é 

bla 5 SNO sante £ Doria (Pi Gollegi S pubblico, esclusivi i mesi dal Luglio al Settembre, 

Campidogito :Museì copilolini (Etrusco, Bronzi] Gallerta Capitolina di pittura. Tatti i giorni dalle 10 fvenerat Dori o ro Romano, 1) il martedì o|1 e 1l 15 di ogni mese dalle 10 al 

ecc.) Tubi ì giorni dallo 10 alle 15. iTassa d'ingresso | allo 15. Tassa d’ingresso cent. 50. — ‘Aocesso liberofS. Luca, (via Brnella dd). Tatti giorni sab Palazzo del Qui 

50 cout. Nelle feste legali l'ingresso libero delle 10 allo| nello feste legali dallo 10 alle 18; resta però chiuso nei fe 1 festivi dalle 9 allo 19} Ras dior mono il sabato 

13. Resta chiuso 33 cea di Natale, Pasqua, Statuto, gioni to alato, Pasqua, XX Settembre, Statuto e 1°%15 settombre. ;) fusa {dal 1° luglio al 

20 Settembre e 1° Novembre. x [Novembre 5 n 
Watleamo : Museo di scaltura antica: Camere, loggie| Galleria Valicana. E' aperta tutti 1 giorni occettnati i 
Raffaello; Pinseotsca, Cappella Sistina, Aperto sus | festivi. Dal 1° giugno al Sl agosto dalle 9 allo 18, dai iI 
iorni eccettuati i festivi; dal 1° giugno al 31 egosto|1° settembre aì 21 maggio dalle 10 alle 15, — Tassa di a PI > 
lle 9 alle 18, dal 1° settembre al 31 maggio dalle 10|ingresso lire uns: — Al sabato accesso libero dal 1° Monumenti diversi jgall'uttc & r 

Alle 15. — Tassa d'iogresso lira 1, — Il Sabato accesso|giugno al $1 agosto dalle 9-alle 12; @ dal‘1° settembro ‘ligfatino (Palazzo dei Casari). Ingresso via 5. Teodere 

libero dal 1° giugno ai 31 agosto dalle 9 allo 12, dal 1,|al:31 maggio dslle 0 alle 13. Toti i giorni dalle 9 al tramonto meno dal 1 giugro 

settembre al 31 maggio dalle 10 alle 13. — pr Solleria Lateranense, (Piazza S. Giovarni Laterano). |. Castel S. Angelo. (al di là del Ponto S. Angelo) Tutti{19 ai mare in cni resta aperto dallo 7 alla 12 © dell 
Museo Lateranense (Piazza S. Giovanni in Laterano) |E' aperta tuti i giorni esclusi i festivi. Dal l° giugno al |i giorni; dal 1° ctiobre ai 30 aprile dalle 9 allo 11 ejdor tramonto. Tassa d’ingresso lire una, ec 

Tat i giorni eccetto i festivi, dal 1° giugno al 31 agosto |31 sgosto dalle 9 alle 13 © dal 1° settembre al 31 Mag- [dalle 1S alle 15. Dal 1° maggio al S0 lo 11 e{domeniche e Îe feste riconosciute nelle quali l’ingre® 

le 9 lle 18, dal 1° sestembre al SÌ maggio dalle 10|gio dalle 10'alle 15. — Tassa d’ingresso lire una; il s4-|alle 15. 1l permesso si masso ga Go settembre dalle 9 \è gratuito. quali 

i: 15: Tessa d’ingresso lire una. Il sabato ingresso|bato ingresso libero dalle 9 alle 12 dal 1° gingno'al 31 [sione Militare icia dal Comaodo della Divi-{ 

giawito dal 1° giugno al 31 agosto dalle 9 alle 12, dal|Agosto, © dalle 10Alle 13 dal 1° settembre al SÌ maggio. | Catacombe d 5. 

1 Settembre al S1 maggio dalle 10 alle 13, Gelleria Nazionale d'Arte Moderna. (Palazzo. dei E: | Por ogombe di S: Agnese (sotto la chiesa omonima fuori Ville 
Museo Borghese (Vila Borghese) aperto il mertedì, e|sposizione, Via Nazionale) Aperta al pubbico tutti giorni [tito dalle'9 ad annoio nere al 1° giugno ingresso gra- 

gioveaì e sabato dalle 1 ad un'ora prima dell'Ave Ma-|daile 9 alle 15, — Tassa d'ingresso lire una, — Nello ore pomeridiane dei Diari fel tramonto eccettuate| Borghese. (fuori di porta del Popolo). Aperta al pit 

ria, E' chiuso nei mesi dai luglio all'ottobre inclusi... |iornî festivi è visibile dalla 9 alle 13 e l'ingresso è gra iane dei gioroi festivi, blico Ba, olo). Aperta al pa}. 
Biglietto d'ingresso lire una. Tit Calacomto di S. Calisto (via Appia antica n. 99). |trego a ted giovedì, sabato è domenica dalle 
Maseo Kircheriano, Preistorico ed Estnografico (Via del Tassa d'ingresso lire una; dalle 8 all I > 


le 18. Il lunedì, mercoledì i pio 
liegio Romano, 7) Tutti i giormi dalle Jalla 15. Tassa| n n L 3 di © venerdì ingresso a pagame! 
A vena cone reati Sbagiano (otto la basilica omonima | dall'alba al tramooto: cent. 5. 


canon(Palazzo Pi = DE O stuito, dalle 8 all'Ave M: Giardino del . (Vill ll'invero0) 
Mateo Borginon(Palazo Propaganda Fil) E viti Gallerie private Colosseo. (Anfiteatro Flaxio). In vo Maria | gute gaipo del Lago. (Villa Borhose) Aperto nell'inver 


: i à tramo: l n 

HILL loticai di rimcano Erasiamcito de giorni dallo è al tramonto, meno dai I° pigoro "io Ingram ee a et- al vante 
i iretario di Propagande. Galleria Borghese. (Villa Borghesi a ttembre în cui resta aperto dalle 7 alle 12 è dal 

MO nsEnot penale Romano alle Terme Divcleziane.|ioreoì e savaio, Shese) aperta il martedì [al tramonto. — Per accedere ai otra dalle 


x x i ‘superi 
(piazza termo 18) Aporto tuti giorni dallo 10 als 16.| E chiusa nei esi iclusivi dal Iuglio all'ottobre. ricmioecisia muri Piso nato le Domeniche e 10 feste 
i ire una, La Dome sso libero. | | Barberini. ssa: ; rosso è gratuito. 
"leto Nesionale aa da Gila ip a] SODI ATI TE I 8 Frati di S. Pietro. Tuui iii soia vi dallo fu Tcl ea S- ancrazio), Aperta al pubblici) 
ta del Pepo o viaArco Scuro) Tassa d’ingresso lire nno (via del lottagi7).il , i gi le 11 ant. mediante bigli inedì e il venerdì dall. i so 
"ia Domenica ingresso libero. il Sabato delle 1 allo 160. t. 0 martedì, ll giovedì ©/monto all'Eccuomito delle Rov.do Fatirice dif frass- | rosi dal 1'otichro al 30 givgn SO 


si s 30 giogno. 
Al sabato l'ingresso è libero anahs cenza biglietto, pubblico sui ESA Monte Mario) aperta È 


Fanfulla 
perte 
|anfuza dalla domenina 
uso sen, trin.[ cm sm. cin 
In Roma . + +. » 18 9 5-|s2 11 6_ 
Nel Regno: "anal i 1° il 6- 
Stati dell'Unione postale 36 18 10—| 44 22 12 

Siati nen compresi nel- 

l'Unione pestale . . 60 30 15—} 69 35 18— 


MHREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'impresa, li. 


Cent. B in tutta Italia 


l numero 28 del Fanfulla della Domenica 


Sonetti: Il grido d'una 
rondine Glerice Tartufari 
— Bohéme e Bohémes, Z2 
Fanfulla dello Domenica 
— Pincio e Gianicolo: Giu- 
seppo Garibaldi, Eugenio 
Checchi — Pietro il Grande 
‘e un suo recente biografo, 


L'infedele Willy Dias — 
Cronaca — Libri nuovi — 
Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annue L. è 
Idem semestrale > 3 50 
Un numero centesimi 10 
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LE GOLPE DELL'ON. PRINETTI 


Non passa giorno che alcuni giornali, di- 
‘versi forse di tendenze politiche, ma tutti 
‘certo egualmente solleciti del bene pubblico, 
mon rilevano qualcuna delle più gravi colpe, 
fonde si è macchiato l'onorevole Prinetti verso 
fi grandi appaltatori di lavori 0 verso le So- 
[cietà ferroviarie, nel poco lodevole intento 
di fare sì che lo Stato non paghi quattro 
[volte di più che non pagherebbe un privato, 
‘ovvero per la smania inconcepibile di pre- 

Bi tendere che il servizio vada meno male, 
iconculcando quotidianamente senza alcuna 
discrezione il diritto omai acquisito delle So- 
cietà di fare ciò che a Roma elegantemente 

ri chiama il comodaccio proprio. 

E poichè l'onorevole Prinetti non accenna 
‘punto a emendarsi, i giornali di cui sopra 
fai sono trovati e si trovano spesso nella do- 
Jorosa necessità di rammentaro al ministro 
‘dei lavori pubblici che il suo preciso dovere 

di non immischiarsi in faccende che non 
No riguardano punto nè poco, e di non sec- 

o la gente perturbando interessi. privati 
della maggiore importanza che in ultima 
lanalisi sono anche interessi generali per la 
grande quantità di persone che vi parteci- 
ano in vario modo, o di lasciar correre lo 
[cose di questo mondo e ì treni delle nostre 
ferrovie con la saggia lentezza di cui eese 
[hanno sempre dato mirabile prova, in omag- 


0 © maostoso degl 
ei 


Rubio le Società dai loro impiegati, ma sa: 
bbe una vera enormità che lo pretendesse 
Îl pubblico dai treni, quando noi sappiamo 
he vi sono nazioni assolutamente latine 
some la Spagna dove i treni partono quando 
i è riunito un ragionevole numero di viag. 
iatori © fanno delle fermate di otto o dieci 
e in stazioni intermedie, favorendo così le 
iccole industrie locali e l'istruzione dei fo- 
estieri che possono a loro ‘agio ammirare 
fe curiosità naturali e artistiche del paese. 
Questo sarebbe l’idealo di un servizio fer- 
ovigrio illuminato e piacevole, © bisogna 
onvenire che se a poco a poco ci vogliamo 
nche arrivare in Italia, non è con le con- 
bravvenzioni, stolidamente esaltate dai gior- 
pali che spingone Îa loro supina ufficio- 
ità sino a lodarne l'onorevole Prinetti, e 
iustamente censurate da giornali liberi © 
ndipendanti, che ci si potrà avvicinare. 


Co) 
Ha ragione quindi la Nazione di Firenze 


ell’altro giorno di dare une severa lezione 
quei giornalisti e a quei giornali, imme- 
ori della loro dignita, che si prestano a 
are @ una insolita pubblicità » alla sta 
ica delle contravvenzioni finora accertate 
per le quali è stata pronunziata 'e sen- 
enza relativa dal magistrato competente. 
Ha tanto più ragione l'autorevole conso- 
lla fiorentina, în quanto che questa « in- 
plita pubblicità », come opportunamente la 
fazione osserva, « non è che uno dei tanti 
spetti sotto i quali l'onorevole Prinetti tenta 
umere dinanzi al paese la figura di re- 
uratore del servizio ferroviario ». 
E sarebbe desiderabile che la Nazione, 
o aver smascherato il tentativo di aspetto 
ella insolita pubblicità, denunziassa alla 
ubblica opinione anche gli altri tentativi e 
altri aspetti, per impedire una buona 
ta all'oRorevole. Prinelti di. assumere 
ella figura, così legittimamente antipatica, 
restauratore del servizio ferroviario. 
DX Ma contentiamoci per ora dell'aspetto della 
ubblicità insolita. 
Infatti perchè far sapere al pubblico che 
l primo gennaio al 30 giugno 1897 si sono 
biimeto alle Società ferroviarie 22 contrav- 
enzioni per ritardo di treni e che per 16 
esse il magistrato ha già emesso sentenza 
condanna 6 che per una sola ha pronun- 
Mato sentenza di assoluzione? A chi im- 
ortano queste quisquilie? Finora di con- 
vvenzioni non se ne facevano quasi mai, 
i lo stesso. Si direbbe che l'o- 


per aver raccomandato ai { 


inzionari incaricati della vigilanza sul ser- 

io ferroviario la maggiore diligenza, sb- 
ja creduto di difendere i diritti della gente 
he viaggia. Errore. Egli preparava l'insolita 
Ribblicità, che, la Nazione celo ha rivelato 


vano esser fatte per esserò "pubblicate. Lo 
più elementari norme di convenienza impo- 
Nevano che rimanessero ravvolte nel più 
geloso mistero, nell'interesse stesso della 
fiustizia, perchè esaminandole attentamente 
la consorella fiorentina vi ha scoperto quella 
diversità di oriteriì, che-ragionevolmente la 
contrista. 
lofatti, lasciando stare le tre contravven- 

zioni contestate nel circolo di Verona dove 
ancora non vi sono sentenze, nel circolo di 
Milano abbiamo quattro contravvenzioni e 
quattro condanne con le quati è stabilita la 
responsabilità penale dei funzionari impu- 
tati, e la responsabilità civile del Direttore 
generale; nel cireolo di Palermo abbiamo 
sei contravvenzioni e sei condanne, con la 
conferma di una in grado di appello econ 
gli stessi criteri della sentenza di Milano ; nel 
circolo di Bologna sopra due contravven- 
zioni ne abbiamo finora una giudicata con 
la condanna del Direttore generale; nel cir- 
colo di Roma abbiamo sopra tre contrav= 
venzioni due sentenze di condanna del Di- 
rettore generale; nel circolo di Firenze ab- 
biamo due contravvenzioni e due sentenze 
di condanna del Direttore dei trasporti pe- 
nalmente e del Direttore generale ci 
mente ; nel circolo di Torino due contray- 
venzioni e una sentenza di condanna del 
capo servizio penalmente e del Direttore 
generale civilmente, l'altra di assoluzione 
quindi il totale di già 17 sentenze sopra 
contravvenzioni e di queste 16 sentenze di 
condanna e una già confermata in appello 
nel circolo di Palermo, e uca sola di asso- 
luzione. 


Questi i fatti. Ora ou Che pro- 
vano quelle sedici sentenze, dove se si ri- 
tiene costantemente nsabile ia linea 
civile il Direttore generale, si condannano 
poi diversi funzionari col pretesto che iri- * 
tardi possano avvanire per colpa di funzio - 
narii diversi; che provano, in nome di Dio, 
quelle sedici sentenze contro quella sola 
giusta, equa e, lo dice la Nazione, corag- 

a, cho assolve gl'imputati ? 

Avrebbero certo provato qualche cosa so, | 
nonostante lo vatie risultanze della causa,i 
giudici, solamente unanimi nel condannare 
civilmente il Direttore generale, avessoro con- 
dannato penalmente sempre gli stessi funzio- | 

anche quando era dimostrato che i ! 
fuozionarii responsabili del ritardo erano di- 
Versi. Una giustizia organica deve ignorare 
queste diversità, a costo anche di condan- 
nare l'innocente e assolvere il Co'pevole, se 
vuol far cpera onìogenea. E infine il dovere 
delià giustizia era limitato a qui an: 
nuliare le contravvenzioni del ministero dei 
lavori pubblici e assolvere in blocco tutti i } 
funzionari e il Direttoregenerale, attribuendo 5 
i ritardi, come di regola a quel Ministero che } 
in Africa non ha saputo fare che la pace, ! 
mentre dopo la battaglia di Adua era così i 
facile e semplice conquistare tutta l’Abissinia. 

Questo è in fondo il pensiero della Na- 

ine la quale, celo assicura espressamente, 
non è sospetta « di soverchia tenerezza per ! 
le Società ferroviarie, nò per i ritardi dei 
treni ». 

E fortuna per l'onorevole Prinetti che la 
Nazione non è sospetta di soverchia tene- 
rezza per le Società ferroviarie e netimeno, 
pare impossibile, per i ritardi dei troni; se 
no questa voltà sarebbe stato fresco dav- 
vero. 

Eppure, che volete? presto o tardi qual- 
cuno si dovrà trovare che faccia quello che la 
Nazione non ha voluto fare ancora; si dovrà 
trovare finalmente qualcuno che dica chiaro 
& tondo all'onoPeole Prinetti éhe un buon 
ministro dei lavori pubblici non deve oscu- 

arsi né dei lavori pubblici, nè del servizio 

’erroviario, nò degli interessi dei contri- 
buenti e dei viaggiato 

L'onorevole Prinetti forse non darà retta 
nemmeno allora e seguiterà fors0 a voler 
ingerirsi degli affari altrui, ma almeno al- 
lora non avrà più la scusa di non essere 
stato debitamente avvertito. 


#03 ‘Plongiak.. 
firorno PER frrorno 


Ml monumento a Giotto. 

La Commissi giudicatrice del eencorsò 
per il monumento a Giotto deliberò affidare la 
esecuzione del lavoro aì cav. prof. Urbano Luo- 
chesi. 


prot. Andreotti pittore, comm. Augusto Passa= 
glia, prof. Corinti architetto. 

Il presidente del Comitato promotore dsl mo- 
numento è l'onorevole marckese Filippo Torri- 

ani. 
E'Dei Comitato fa parte anche Giosuè Car- 
dueci. 

U monumi 
gallo. 


ito deve essere intalzato in Mu 


* 

La Varese. 

La Varese che sarà varata presto a Livorno, 
è nave di battaglia di seconda classe, con due 
ridotti estremi corazzati, murata centrale e cin- 
tura ccrazzata, ponte. corazzato. 

La navo è lunga metri 100, larga metri 18,20, 
disloca 6840 tonnellate, lè macchine saranno 
della forza di 13,000 cavalli, con dus eliche, 

Il suo armamento consta di 2 cantoni da 
254, 10 da 152, 6 da 120. 

La massima corazza avrà lo spessore di 45 
osntimetri. . 


Marconi all'Esposizi 
In seguito ad invito degli onorevoli \yjia @ 


Sabato 10 Luglio 1897 


dell'Esposizione di Torino pel 1898, Marconi 
aosettò di mandare i suoi apparecchi a quella 
Esposizione, dichiarando di voler concorrere al 
premio istituito da Galileo Ferraris. 

x 

Lo Statuto. 

Por prendere parte degnamente alle grandi 
feste che Torino prepara per îl cinquantesimo 
anniversario della ione dello Statuto, 
verrà data a Venezia una serie di conferenze 
intorno alla rivoluzione >italara del: 1848. Le 
conferenze saranno tenute al principio del pros- 
simo anno da oratori dei più autorevoli ed îl- 
lustri; il ricavato netto sarà devoluto a scopi 
di pubblica beneficenza. 

* 

La Galleria veneziana d'arte moderna. 

Gli acquisti fatti dalla Cassa di risparmio per 
la Galleria veneziana d’arte moderna sono i se- 
guenti: La sera, di Paolo Hocker; Z mattino, 
di Sartorelli; Rogasse veneziane, di Alossan 
dro Zezzos. 

. 

L'eredità di Meilhao. 

Earico Meilhao istitul con suo testamento 
legatario universale Luigi Ganperax. La sus 
sostanza consiste principalmente nella ricca bi- 
blioteca e nei diritti d'autore. Il Meilhac gua- 
dagaò milioni, ma spendera allegramente. 

x 
Ua letto storico. 
Lo espone ua negoziante di curiosità aParigi 
letto da campo appartenuto a Napoleone I. 
Misura 2 metri di lunghezza su 80 centime 
tri di larghezza. Quattro colonnine si ricongiun- 
gono e formano una specie di baldacchino. Pie- 
gato. è di piecolissimo volume e il peso di q 
dici chilogrammi. E” del 1812. Servi per l'ul- 
I, il {4 gennaio 1814, 


questo generale lo lasciò al figliuolo anch'esso 
ritiro, il quale lo ba venduto 


* 


Al Covent-Garden di Londra è atata rappre 

ntata la nuova opera del maestro Kienzi, Der 
Boangelimann (Evangelista). 

Il libretto è questo. 

Duo fratelli amano la stessa donna. Il re 
mette fuoco a una casa, per vendetta. Il fra- 
tello innocente è accusato e condannato, fa 
venti anni di carcere, è ne esce per diventare 
predicatoreambulante (Evangelimann), Un giorno 
è chiamato al capezzale di un morente. Il mo- 
rente è il fratello, il'quata confessa 
litto ed è perdonato. 

Quaato alla mi 
divido in duo perti: la 


ma noiosa; noiosa quanto il libretto ». 
* 
Le riviste. 
L'Avvenire. Fassicolo IL Sommario 
Regina © Principo Consorte, di Un Ze —Il 
« Referendum », di A. Cantalupî — I « Sa- 
lons » vaneziani, di Gilberto Secrétant — Pro- 
coloniali, di Vincento Groîsi — Il mi- 
nistro per la Sicilia, di Glam — Il teatro di 
prosa, di R. F. — La musica a Santa Cooilia, 
di F. — Due lettere di Earico Heine, di Sfloto 
Ghelli — Note. 
x 
Per finire. 
1 domestici. _ 
— Lé giurd, signofe, che ho spazzolato i 
suoi pantaloni. 
— Non è vero, e la prova della bugia ec- 
cola: vi sono ancora cinque soldi nella tasca. 


N. Nanni. 


© Parlamenti esteri 


Camera del Comuni. 

Londra, 8. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Curzon, anninzia che ua 
accordo fra l'Inghilterra e l'imperatore Menelik 
è stato firmato € munito del sigilio imperiale 
il 14 miaggio soòteo. 

Camera dei Rappresentanti. 

‘Washington, 9. — L1 Camera {dei Rap: 
presentanti si è rifiutata di approvato |a ti- 
riffa dogenalò, come fa emendata dal Senato. 

progetto dalla tariffa doganale verrà quin 
sottoposto ad una Conferenza interparlamen- 
tare. 


IN ORIENTE 


Gli ammiragli — Musulmani e insotti. 

La Canea, 9. — Le navi degli ammiragii 
si sono riunite dinanzi a Ia Canea. 

— 1 musulmani attaccarono gli insorti a 
Penbiadoa, 

Nota degli ambasc:atori. 

Costantinopoli, 9. — Gli ambasciatori 
delle grandi potenze hanno diretto leri alla Porta 
una Nota collettiva nella quale, fa forma sol- 
dale è ostegoriss, dichiarano la farma decizione 
delle grandi potenze di porre fine alla politica. 
di tergiversazione e di ostruzione della Porta 
nei negoziati di pace colla Grecia, il. cui solo 
affetto 4 di porre ostacolo alla conclusione della 
pace, che è un interesse europeo ed annun- 
ziano che le potenze hanno spprovato il pro- 
getto di rettifisa strategic della frontiera tur- 
co-greca elaborato dagli addetti militari delle 
arsbasciate e comunicato alla Sublime Porta. 


Amore di bionda 


e Amore di bruna 
(Vedi Appendice In socanda pagioa) 


NUM. 184 
PUBBLICITA 


per la fiellia esclusivamente dalla casa di ubellcita 
seatampelli fn Palermo. sa 


PREZZI: In quarta pagiua omì, SO la Hisa - La vsa dere 
la frma del gerente cant. SO la Linea — Voli quarta pesi,o 
conilzioni speciali. 


Pagamento anticipnîo 


Il Congresso o dei giornalisti 


Stoccolma, 29 giugno. 
Ognuno soffre del proprio mi Non 
c'è dunque da maravigliarsi se un giorna- 
lista, partito da Roma per assistere a un 
Congresso di giornalisti e renderne conto, 
dimentica affatto l'obbligo suo, e prende in 
mano la penna soltanto quando sono spenti 
i lumi © finite le feste: feste davvero ìndi- 
meoticabili, il cui racconto non potrebbe 

interessare i lettori: o dovrebbe, tutt'al 
più, sollevare nei loro animi un-senso d'in- 
vidia profonda, al pensiero che fra noi e il 
Gapo Nord - la benedetta regiono così be- 
naffetta dei ghiacci polari - Îa distanza è 
brevissima. E voi state sorbendovi, se la fama 
non mente, trentasei gradi di calore al- 
l'ombra! 

Le materie di cui hanno discusso i con- 
gressisti, credete voi che valgano ad inte- 
ressare i lettori? Permettetemi di dubitarne, 
In questioni così sottili, come son quelle che 
riguardano la proprietà dell'opera intellet- 
tuale, è assai malagevole venire ad un ac- 
cordo che contenti tutti, come è assai diffi- 
cile che la discussione, anche riassunta, 
possa diventare piacevole. Preferisco invece 
venir subito alla conclusione e dirvi che le 
risoluzioni adottate dal Congresso di Stoc- 
colma sono le seguenti: 

Prima risoluzione: Gli articoli dei giorn: 
devono essere protetti da una legge sull 
proprietà letteraria, perchè sono anch'essi 
opera dello spirito © della intelligenza. 

‘Ssconda risoluzione. Per ciò che riguarda 
più specialmente gli articoli politici, quando 
vi sia l'interesse morale della propaganda 
delle ideo, sarà il caso di esaminare in un 
prossimo Congresso (precisamente a Lisbona 
nell'anno 1898) in quale misura e sotto quali 
condizioni si può esercitare il diritto di pro- 
prietà. 

Terza risoluzione. La riproduzione delle 
informazioni che i giornali pubblicano, 
formazioni pure e semplici che interessino 
più o meno i lettori, deve essere proibita, 
specie se questa riproduzione assuma il ca- 
rattere di una sleale concorrenza. 

Su questa terza questione si è discusso 
molto, e con molta vivacità. Perchè, como 
in tutte le sopraffazioni di questo mondo, 
così anche în questa vi sono i giornali sac- 
cheggiati e i giornali saccheggiatori. E i sac- 
cheggiati insorgono come un uomo solo a ! 
dimostrare che l'invio di corrispondenti spe- 
ciali in tutti i paesi del mondo parchè man- 
dino ai loro giornali le primizie anche tele- 
grafiche di tutto quello che accade, se deve 
servire ad alimentare invece i giornali che 
non spendono nè una lira, nè un centesimo, 
diventa una cosa iuutile, irrisoria, lesiva dei { 
più sacri interessi di proprietà. 

Auche si questa risoluzione relativa alla 
riproduzione delle informazioni ha trionfato, 
piacendo a Dio, il principio della giuatizia 
È si è concluso, al solito, col voto di tutti 
i Congressi, che le deliberazioni prese tro- 
vino la sanzione definitiva in un codice di 
leggi internazionali che tutti i popoli sieno 
obbligati ad osservare e riapettare. 

Per il resto, voi sapeto già le festose ac- 

lienze ottenute qui dalla rappresentanza 
della stampa italiana, a cui la Corte prima 
d'ogni altro, e poi tutte lo classi della citta. 
dinanza hanno tributate cortesi senza li 
miti. Ii Re Oscar fu con tutti gl'italiani di 
una amabilità veramente squisita, parlando 
con tutti in pretto italiano, e dicendosi en- 
jusiasta dell’Îtalia sua seconda patria, perchè 
là madre di lui era nata in Italia. Nel giorno 
della inaugurazione del Congresso il Re 
chiese subito di Romualdo Bonfadini, e cori 
lui s'intratteano lungamente parlando del- 
l'Italia: 

Al grande banchetto offerte dal comitato 
della atampa svedese il preaideate volie alla 
sua destra il Bonfadini: poi a un altro ban- 
chetto del comitato della Esposizione di Stoo- i 
colma il principe ereditario di Svezia volle 
alla sua sinistra Torelli-Viollier. Paiono ine- 
ie e nofi sono: sorio una prova invece dello 
grandi simpatie che in questi loiitani 0 me- 
ravigliosi paesi si nutrono per la gran madre 
di civiltà che 3 l'Italia. 

In che modo poi ia_ popolazione svedese 
abbia lafgamento adempiuti i doveri della 
ospitalità, con ché attànioni, don quali a- 
morevoli premure si sia sempre interessata 
di noi, non arrivereste mai a immaginar- 
velo. Vi basti questo solo fatto. Dal giorno 
che mettemmo piede sulla terra svodese, 
non ci fu più modo di tirarfuori dal porta { 
foglio la più piccola moneta. Ci risponde- | 
ao dappertutto che provvedeva a ogni 
cosa il Re Oscar. 

Un riograzionesio 0 o me 
rita l'egregio or (mann, 

Tina sereione della stampa svedese, uomo 
davvero mirabile per zelo © amabilità. 

Ora noi partiamo, ma a malincuore: con | 
la ja che in un avvenire non lontano 

10 Roma e l'Italia restituire una parte 
almeno delle innumerevoli cortesie ricevute. 
che ha fatto parte an- 
che lui della delegazione È 
di Stoccolma, raga oggi nor, 
stro Tom questa cartolina semi-musicale: 
<A bordo del Sigurd Jarl. 
« Caro Tom, 

«Da questi mari, che sono tutta la tetra- 

logia waguoriana in nafura, a costeggiando 
fjords colossali, queste montagne ca- 

Toti 2 cc nel mare, ia cima alle quali 

io seguito a vedere commosso il letto di 

« Branilde » circondato dalle fiamme, ti 

mando un saluto cordiale, e un pensiero 

dell'amico all'amico tanto lontano. 

i < AmmiBALE ». 


lana LIRE: 


Arretraio ff Centesimi 


La pazzia d’Ofelia e d’Isabella 


(A proposite d’una intervista cel prof. Sciamanna) 
Non appena apparve sulla Revus de Paris 
Îl Sogno d'un mattino di primavera, si disse 
che l'inspirazione di Gabriele d'Annunzio deri- 
vasso direttamente dal tentro shakespzariano. 
Tutto faceva pensare a Guglielmo Shakespeare: 
il titolo, che richiamava nella memore fantasia 
Titania dormente su letti alti di fiori, il color 
rosso, spavento d'Isabella, che rievocava la 
pallida tragica visione di Lady Machbet, e 
Isabella, Isabella sovra tutto, che passa: 
come una suora minore d'Ofelia, per î giardini 
dell’Armiranda nella sua verde veste e con 
l’insano suo desiderio di diventare con i ce- 
spugli, con l’erba, con gli alberi una cosa sola... 
La critica dei giornali quotidiani s'acchetò nella 
scoperta. E bene, io no, io non credo che la 
ia d’Isabella sia una derivazione di quella 
d'Ofelia. Io riduco la simiglianza, trovata dai 
critici d'occasione, a un'altra simiglianza, fe- 
mosa nelle storia della nostra critica spicciola, 
a quella che Nicola Misasi, pessimo romanza 


della sua triste anima accanto al sorriso di 
Ariel nella Tempssta di Guglielmo Shakespe: 
Già, Ofelia, nel capolavora del poeta ingle: 
passa come una visione fugace, mentre qui, in 
questo Sogno, Isabella è la figura che rosta. 
Ofelia annega tra i fiori e va, portata dalla 
corrente, ai paesi ignorati della Morte o del 
Sogno, ma la sua figura diventa ancor pù 
evanescente, ancor più celestiaie, perché noi 
nom assistiamo alla sua morte, ma della sua 
morte ascoltiamo il racconto. Ma Isabella è 
sulla scena, folle, e attorno a sò riaggruppa 
tutti gli altri personaggi, e dà nell'anima della 
sorella, del dottore e di Virginio come un ri- 
fissso della sua anima tragica. Ofelia - chi può 
fermare nettamente l'impressione di quella suave 
imagine virginale?... - è un sogno di bellezze 
solitaria e profondamente triste, che non vè 
spaventa, ma nel cuore vi mette il desiderio 
vago del cielo, so bleu and s0 far - come die 
il posta inglese - Isabella è là, davanti a noi, 
sulla scena, perchè avràun momento di luci- 
dità mentale e, in quel momento, l'antefatto, 
ch'è il dramma voro, dovrà rivivere, in 
teramnente, nel suo racconto come se gli spet- 
tatori dovessero vedere con gli occhi corporei 
la scena orribile. Dicano pure i critici spiccioli 
che il dramma vero non è nel lavoro di Ga- 
briele D'Anomazio, e ripetan pure, oggi, che 
Gabriele D'Aununzio mal tenterà ancora la 
prova del pslcossenico. Gabriele D'Annunzio, 
anima verace di artista, a questo strano e po- 
tente mezzo è ricorso, di raccontare il dramma 
@ di farlo sentire in tutta la forza dello sgo- 
sulle tavole del palcoscenico, 
ma la scena si avolgesse nella 


E, poi, pare veramente a voi che la pazzia 
fioreale d'Ofelia sia la medesima pazzia flo- 
Nella crestura shakespea- 
qualcosa che si ricongiunge 
al sogno virginale. Questo è il giorno di San 
Valentino — Sorgon tutticol primo mattino... 
6 Ofelia offre le tenere viole, © il rosmarino 
che avviva le ricordanze, e fiori intreccia. alla 
chioma sua bionda, e passa. Poi, lunge, in us 
luogo solitario, dove le acque scorrono  placi- 
damento 6 specchiano le verdi diffuse fogi 
dei salici piangenti, si abbandona al sogno di 
morte. Quasi io ditei che quel trionfo floreale 
sia come lo sfondo del quadro, dove la fan- 
ciulla par morta di bellezza. Ms nel Sogno di 
di primavera, quel verde, tutto 
quel verde, per cui la demente crede di diva- 
nire una cosa sola con l'erba, è l'antagoniamo 
di un altro colore, cheriassume il dramma e la 
pazzia. La demente ha spavento del rosso, per- 
chè quella gran copia di sangue che le inondò 
îl corpo nella tragica notte, ritorna nel suo pen- 
siero alla vista ditianrosa rossa o d'una coc- 
cinella. Il verde è il rifugio, dove la mente ri- 
posa © oblia. Nell'Amyeto i fiori sono lo cose 
dolci, quel che solo rimane dopo, quando la 
suggestione di Amleto e la uccisione di Polonio 
fbano la mente della fanciulla. Nel Sogno 
è îl trionfo del verde, ra quel verde è asso- 
lutamente necessario perché la demente dimen- 
tichi quel colore rosso, quel tremendo col 
rosso che l'ha fatta impazzire. Vorrei dire, se 
efedossi di sintetizzare veramente un concetto 
esteso e complesso, che il verde è nel dramma 
d’annunziano come una necessità assoluta, men- 


che concepisce la figura della bionda innamo- 
fate, d'Ofalia, associandola ai fiori. I dolci fiori 
alla dolce bellezza! 

È tutto questo io dico fugacemente, perchè 
mai come questa volta lo spazio fu tiranno e 


| mai tanto si abusò dello spazio in un giornale 


speare s'assise arbitro e 1 
d’annunziana si 
l'autore. lo vi dirò che leggendo il sogno, o 
meglio la descrizione dell'antica villa toscana, 
‘ più particolarmente la frase € -.. cosicchè il 
giardino suscita l'imagine umana d'un volto 
di sotto a una fresca ghirlanda », 
| ho pensato a Giovanni Di Scordio, che alzava. 
le mani nella seminagione e sembrava un Dio 
silvestre benedicente, e ho pensato che qual- 
cosa di nuovo era nell'anima dî Gabriele D'An 
munzio e, per coi lell'arte. senti- 
mento della Natura dà, così, anche a questo ul 


imo lavoro il più gran fascino e necessaria 
mo Iaroro i li'atimo dell'autore nella De- 
sotto gli alberi della villa 
che diventa un artista 


i di 
Girentatorisco dal | — E gli altri personaggi?... 3 O arota tm croce 
stico, in Betica, ehe Sura acqua di | — Il medico, secondo me, non è ta medico. 3 
40107. Panfilo stesso, serena figura umane, in uomo che ha della paz- SO 
rraonaggi, insomma, del maraviglioso GESÙ 
lavoro. E' per ciò che questo lavoro non_ de- ni 
riva da nessun altro. La coccinella, che riporta N AEREA GE, 
la visione truce dell'amante si rozzato fra le | e più fantastico SEOEREA 
braccia dell'amante, è tutt'alt è an uomo ehe, dopo tutto, potrebbe aver ra- To 
nacchia di sangue, in gione di creder possibile la guarigione del oo 
Etica mani di Lady M la guarigione, dico, non il miracolo. i 
falsa non si ‘Beatrice subisce l'influenza della sorella e, quasi 


rella dei fiori, 
tragica amante. 
che soientificamente 
glio: 


E così che questo lavoro $ an: 
d'una esattezza meravi- 


dimenticavo che lo scopo 
jo è quello di dimostrare, 
Po l'autorità d'un giudizio di persona illustre, 
come la pazzia d'Issbella sia scientificamente 
vera. E vengo all'argomento. 

‘Al professore Ezio Sciamanni e 
della soienza psichiatrica italiana, ho voluto di- 
mandare il giudizio su questa demente d' 
nunziena, che pur tante pazzie ha fatto seri. 
Vere sui giornali d'Italia. Un giudizio soienti- 
‘da considerazioni artistiche, 
sta donna 


Proprio così. Io 
primo del mio articol 


1a, illustrazione 


gione emotiva. Vi assicuro che questa pazzia 
è vera, scientifi 
‘un'impressione terribile, 


del lucidi perduti dietro quel gran sogno ‘verde di Stasera l’Onore di Sudermann. 
primavera. — Nazionale. . 
"Toda la vida es suafto - così dice Cal- | I processo Veradiewe piacque moltissimo 


gii 
‘lla gioia: l'orrore la spaventa ela fa 
una illusione di piacere, donde l'orrore novel- 
lamente la ritras a viva forza. Poi il sangue 
cessa, il corpo diventa freddo, si fa di gelo, 
frrigidisco, pesa come la pietra, come il ferro, 
diviene un cadavere, una cosa estranea. Rd 
‘ecco la notte, la tragica notte fatale, che passa 
lenta, interminabile su quei due corpi avvinti. 
gli è morto: il ricordo della sensualità ava- 
nisco nel pensiero di lei: quel corpa pesa con- 
tro îl suo petto, ma più grave pesa nel pen- 
siero di lei l'orrore immenso. Così da quel- 
l'orrore ella si risveglierà pazza, complete- 
mente pazza. Credete: nessuna storia d'amma- 
Jato è fedele, è veritiera como questa... 

— ‘Ma sembra a lei anche scientificamente 
esatta la maniera come è condotta la pazzia 
nelle scene del Sogno ?... 7 
‘eco : non bisogna assolutamente dimen- 
che il D'Annunzio, facendo un’opera 
d'arte, dovea adattare la verità a_ certe esi- 
genze artistiche. Se questo non si dimentica, 
foi troviamo che la pazzia si presenta nella 
realtà di un caso di clinica. Dalle d'im- 
magini, che Isabella ha ricevuto nella notte 
determinante la folila, una sovrasta su tutte, 
ina rimane ed è il rosso del sangue. La vi- 
zione del verde l’accheta. Artisticamente voi 
ragione a studiare l’antagonismo dei due 
‘scientificamente è anche vera la cor- 
rispondenza paichica, analoga a quella ottica. 
L'emozione ha portato, inoltre, uno stato di 
stupore durante il quale non si muove più per 
i fatti che la circondano. Restano però dei 
vincoli associativi. La condizione interna è rap- 
presentata dal dolore e dall'orrore. Quando 
ella ha delle immagini nuove, già in altri tempi 
associate, ha una facilo riavocazione della scena. 
Il rapporto dello stato dell'animo, con 
che l'hanno determinato, è, allora, così 
mente rappresentato che a me pare di veder 
la scena, di aver davanti a me ìl soggetto, che 
mi incute una pietà profonda e mi conturba 
come la realtà più triste. 

— Ma quella idea di voler divenire una cosa 
sola con i cespugli, con gli alberi, con l'erbsî... 

cambiamento di personalità, fatto 
che si riscontra ogni giorno nei dementi. Certo 
îl cambiamento in un'altra persona è più facile, 
difficile è quello, per cui il matto suppone di 


iventare una cosa inanimata. Ma, 
da , anche la confusione con il verde è con- 
dotta per modo che, dati i precedent 

quasi 


inconsciamente, cede ia 
intendiamoci, non è già la pazzia, ma è un 
lento fiorire di sogni in una pura anima di ver- 


che quel medico davanti a 


Virginio, 
naggi subiscano la suggestione della pazza ?... Logogrifo. 
‘Non succede a noi, non è successo ad ognuno ei eroga La quia 
che ha visitato un manicomio, di risentire un ti na 
Cho cggersalla vista d'una persona che la ragione | vicibii nel porto di Calai 
4 ‘Finisce l’uomo in me. 


bile, 
l'influenza di questa x 
cosa che commuove, seuote e s'impone domi- 
nai 


illustre che la sua vita 
per la scienza 
conversazione 
> 


taliane, nella capitale 


deron de la Barca. 


lute pubblica è ottima. 


monsignor Luigi Zora, è morto in seguito ad 
attacco di apoplessia. 


ckingham-Palace, durante un ballo dato dalla 
regine, fa subito pento. I danni sono insigni- 
\canti. 


tinua a Bilbao. 


renzo Marques ha dato le sue dimissioni, in 
seguito a dissenso col commissario reale. 


in questo 


NOTA SIBILLINA 


ieri: MELONI — MINE - LIMONE — MOLI 
— NILO — MIME — LENTI — MOLMENTI, 


ti, deriva | Log. di 
ELMO 


come una necessità. 


a una malia lontana, che, 


Ù 
— che sa che mi si adopera 
‘a messa (salvo errore), 

è che a Costantinopoli 

io fo l'ambasciatore. 


Ma - io domandai - non può anche darsi 
quella malata, e quel 
è tutti quei perso- 


quella sorella, 


5. Diciam la messa a Portiti, a Forll. 
Mi citano col si. 

figuriamo in ciò che fa l'Andò. 

4‘ Gi puoi lavar nel Po. 

9 Noi siamo innumerevoli quaggiù 

in tatte le tribù. 


APERAL 


Gustosissimo liquore da tavola. 
Stimole o, facilita la digestione. 
‘if antinervoso potente. 


Fra le ‘Quinte e fuori 


E 
4. Noi 


— Certo. 
@ scientificamente è 
arte d’annunziana è qual- 


trio... 


x 
A poco, a poco, il prof. Seiamanna, l’uomo 
Poco la sua vita vive così nobilmente 
© nella scienza, passava ad una 
d'arte. Ed anch'io fui preso dal- 
‘allettamento dolce. ì 
‘Quando abbandonai le silenziosa ed ospitale 


il tramonto. Una malinconia profon — pericardio; È È al vicolo Diritto, la cappellsia Pasqua Rosi 
Cer Ta figura d'imbella tornava, sà SRP, Ferraresi - Ferita par arma da È tentò di finirla con la vita. bovendo del sli; 
Ties e bella come la fantasia dell'artista la | Con la Locendiera Tina Di Lorenzo riportò | punta della mammaria interna di sinistra, del | mato corrosivo. È 

Sad trionfante ancora, in nome dell'arte i- | ieri sera un grando successo. Gli applausi fu- || pericardio « ‘del cuore. Guarigione (con pre- È ‘ L'infelice, trasportata sollecitamente all'ospe- 


di Francia, con gli occhi | rono frequenti e fragorosi. 


ieri sera al Nazionale. 


T. Paz. La commedia fu trovata brillantissime, e il 
__ lean gli artisti è 
CRONACA ESTERA | mietere 


chiesta generale. 

— Politeama reale. 

Pubblico scslto e numeroso per lo spettacolo 
in onore dei direttori Gatti e Manetti, I due se- 
ratanti furono festeggiatissimi. 

Questa sera e domani riposo. Domenica due 
rappresentazioni. 

— Grande Arena. 

Questa sera si replica La figlia di Madama 
4n90t, messa în scena con molta cura dalla 
compagnia Ferrara-Nion. 

Domani si replica 72 duchino. 


ROMA 


Temperatara d'oggi. 
All'Osservatorio astrenemice del Cellegie 
Romane : 
Massima 34° 5 - Minima 20° 0. 


Teatri. 

Costanzi (ore 9) — L'onore. 

Mazionele (ore 9) — Il processo Veradisux. 

Politeama reale — Riposo. 

Grande Arena (ore 9) — La Figlia di Ma- 
dama Angot. 


L'arclvescovo di Gorizia. 
Vienna, 8. — L’arcivescovo di Gorizia, 


Incendio a Buckingham-Palace. 
Londra, 9. — Un incendio scoppiato a Bu- 


? soclalisti a Bilbao. 
Madrid, 9. — L'agitazione socialista con- 


Nell’Africa australe. 
Cape-Town, 9. — Il governatore di Lo- 


Giappone e Stati Uniti. 
‘Washington, 9. — I negoziati fra il go- 
verno degli Stati Uniti e il Giappone riguardo 
alla questione dei sudditi giapponesi nello isole 
Hawai, sono bene avviati. 


CRONACA ITALIANA 


Un Incendio a Sassari, 

Sassari, 9. — Nelle prime ore d'oggi bruciò 
il grande deposito di terraglia del negoziante 
Canistra, genovese. 

Una giovane rinchiusa dentro il negozio ri 
maso letteralmente carbonizzate. — a 

Si teme che altre vittime siano sotto le ma- 
carie. 
_1 pompieri 
Îl fuoco. 


L'on. Ruspoli. — Il sindaco di Roma, o- 
norevole Ruspoli, è partito ieri per Castel di 
Riva, ove si tratterrà alcuni giorni. 

Note vaticane. — Nel Salone della torre 
il Papa ricevette ieri la superiora generale delle 
suore inglesi di via Castelfidardo insieme al 

lano don Giuseppe De Chiara. 
Papa s'interessò vivamente circa l'avvia- 
mento dell'istituto. 

Per il terzo pell nazio- 
nale a Caprera. — E' defiaitivamente sta- 
bilita per îl 21 corrente la gita a Caprera, 
La commemorazione verrà fatta dall'onorevole 


Il Comitato centrale si rivolge alle Assoeia- 


la truppa accorsero ed isolarono 


ne 


Martini di Bologna ». Statua in 
due terzi del vero, Premio L. 1200. 


simo anno 1898, avvertendo 
dovranno essere 
R. Accademia di 
ore 15 di detto giorno. 

nuele. — Il comm. Azturri è stato nominato, 
da S. Mi îl Re, con deoreto del 4 lugliomem= 


bro della Commissione reale del monumento a 
Vittorio Emanuele, 


della Commissione esecutiva. 


Lancisiana. D 
seduta col seguente ordine del giorno : 


riform 


tifche da tenersi nell'anno acesdemico venturo 
(art. 5 del regolamento); 


sentazione dell'operata); 
cerche sul potere curativo della tossiza atti 


essre 


affinshò sollecitino 
eoloro che volessero 


gli invii degli qlencli 
È : pel- | i votte sospenderli essendosi guastato 1 fe 

Il signor Taylor sali allora in uno dei ca. 
i del testro e prese una nuova carabina, 


talmente cadde & 
a cui lion era siata posta Îa sicuîa, eipi 
S'intese un grido straziante di : Aiuto! aiuto! 
Îl proiettile aveva colpito ln cantante Biana 
LeFy che trovavasi fra lo quinte insieme alla 
mamma. 

immaginatevi lo spavento e il trambusto chs 
nacque fra gli spettatori all'annunzio di quella 


celebre musicista padre Giambattista 
. Mifura 


Per l'inolsione in rame: 


wi 


Il dottor Dall’Orso, che trovavasi in giardino 
ad assistere allo spettacolo, corse sul palco 
scenico, visitò la giovinetta @ visto il caso di. 
sperato la fece trasportata immediatamente al: 
î 


inviate alla 


Per il monumento a Vittorio Ema- sa 
Dalla madre che, pazza di dolore, abbrac- 
ciava piangendo la sua povera figlia, e dalai. 
nor Guido Vestrini, la cantante fu accompa. 
fnata all'ospedale di S, Antonio, ma lungo la 
Strada e precisamente sotto l'orologio della 
Stazione, la poverina senza profferir. parola 
cessò di vivere. 

1 sanitari dell'ospedale costatarono che il 
proiettile penetrato nel fianco destro si era con- 
ficonto riel chòre. La madre e la sorella della 
infelice Bianca furono trascinate a viva forza via 
dall'ospedale e condotte alla propria dimora in 
via Palermo, in uno stato da fare pietà. 

Bianca Lery non era che il pseudonimo della 
cantante. La poverina chinmavasi Emilia Bs 
rardelli, aveva 18 anni. 

Îì signor Taylor fu arrestato dagli agenti 
della sezione Macao. 

‘Stasera in segno di lutto la Birreria Nazio- 
nale resterà chiusa. 

Verso la morte? — Per gravi dispiaceri 
di famiglia, ieri sera nella propria abitazione 


L'onorevole Rudini lo ba chiamato a far parte 


Nozze. — La celebrazione del matrimonio 


Società — Domani sera, 


Seelta dei temi per le.tre relazioni scien- 


Dottori S. Carali e C. Nicolaj - Sutura del 


dale di Santo Spirito, fu da quei sanitari tratta 
fuori di pericolo. 

Tentato suicidio. — L'impiegato ferro- 
viario Alberto Cocci di 24 anni da Cagliari,fu 
stamani dalla propria moglie Giulia accompa- 
gnato all'ospedale di Sant'Antonio per aver 
bevuto una soluzione di fosforo allo scopo 
togliersi la vita. n 

1 medici si riservarono ogni giudizio sula 
gravità del fatto, 

Morto di fame. — Pasquale Corraditi, 
di 63 anni, da fermo, di professione calzolai 
ora disoccupato e ricoverato al dormitorio pub- 
blico di Santa Maria in Cappella, stamane in 
via Belsiana fu colto da improvviso malor 
Accompagnato da due carabinieri all'ospedzl 
di San Giacomo, vi giunse cadavere. 

Fa giudicato doversi la morte attribuire 1 
sfinimento per mancanza di cibo. 


I rifiuti 


Dotior C. Barba Morriby - Tentativi e ri 


miche della mastoide n s 
recchio e con la cavità cranica, ed applica— 


fersari - Permanenza del tubo ti- 
mico in individuo adulto con timo ancora ben 


hirurgiche; 
Prot. R. Vi 


sviluppato; 

"- Un caso di mancanza del ramo su- 
parficiate od anteriore del nervo radiale sosti- 
tuito dal nervo muscolodeutaneo (con presen- 
tazione del pezzo anatomico); 

Idem - Le arterie timiohe nell'uomo ed i 
altri mammiferi. Loro rapporti con le arterie 
tiroideo; 

Dottor F. Schupfer - Glicosuria dei dia- 
betici nelle diverse ore del giorno. 

Croce Rossa. — E' giunto a Roma ieri 
sera, è ha preso alloggio all'albergo della Mi- 
nerva, îl signor J. L. Harrington, luogotenente 
delle truppe angio-indiane, residente a Zeila. 
L'Harrington è stato a Zeila di grandissima 
utilità per i prigionieri italiani. 

1 complici dell’Acciarito. — Ieri sera, 
acco: to dai carabinieri, è giunto in Ro- 
ma, e dopo un breve interrogatorio in questura 
è stato mandato a Regina Cosli, quel Gudini 
che fu arrestato a Campobasso perchè sup- 
posto complioe dell’Acciarito nell'attentato con- 
tro il Re. 


del Tevere. — Nel pomeriggio 
di Je estrasto dalle acque del Teverei 
cad quel cartolaio Giuseppe Mantorsai, 
che come i lettori ricorderanno, si annegò pres 


X martiri de" lavoro. — Presso Grottr- 
ferrata in una vigna dei Santovetti il contadino 
Geremia Pistelli di 22 anni, lavorando alla treb- 
biatrice accidentalmente fu preso dagli ingra- 
naggi che gli stritolarono il braccio destro. Ri 
cevette pronte cure dal sanitario di Frascat,e 
quindi fu trasportato all'ospedale della Conso- 
lazione, ove quei sanitari dopo saver eseguita 
l'amputazione del braccio lo giudiearono in in- 
minente pericolo di vita. 

Infatti ieri sera verso le 11 112 il disgraziato 
cessava di vivere. 

Sorvegliate i bambini. — Nel pomerig- 
gio di ieri al vicolo della Fontana fuori porta 
Salaria la bambina Ernesta Novelli di 3 anti, 
trastallavasi con un altro bambino a nome Gio 
vanni Lungaretti. - 

Ad un tratto questo — forse per ischerzo 0 
per malvagità d'animo - acceso un fiammifero 
appiocò il fuoco alle vesti di Ernesta. 

La poverina in un attimo fu avvolta dalle 
fiamme. Alle sue grida disperate accorse certs 
Elisa Montesi che strappatole i panni cheavera È. 

una vettura la trasportò all'ospe- (° 
dale di Sant’Antoni 3 

Quei sanitari riscontrarono sul corpo dell È 
povera bambina, varie e gravi ustioni; la giu- 
dicarono guaribile in quaranta giorni con ri- 
serva. 


Commissione per gli ospedali di Roma, com- 
posta dell'onorevole senatore Balestra, dei con- 
siglieri comunali Giuliani, Carancini e Kambo, 
del principe Augusto Torlonia e del comm. Sil- 
vessrelli, ha visitato iori l'ospedalo di San Gio- 
vanni. 

Eta assistita dal prof. Ballori. 

L'all: to di via Tomacelli. — 
N sindaco ha pubblicato un manifesto col quale, 
per ragioni di pubblioa utilità, indice l’espro- 
Priazione di una casa di proprietà Celli in via 
Tomacelli, dal N. 118 al 122. 

Gronaca spiccioli 

ln fatale? — Da vario tempo, 
nella Birreria Nazionale in via Venti Ssettem- 
bre, di proprietà Scagnetti e Craciani, lavora 
la coppia Alice ed Earico Taylor, americani, 
che hanno già suscitato nei caffi-concerto 
tanto entusiasmo con i loro meravigliosi eser- 
cizi di tiro. 


Amore di bionda 
e Amore di bruna 


RACCONTO. 


De! vecchio ponte levatoio, che tante volte 

s'abbassò dinanzi ad una bella castellana o 

ad un fiero barone, non esiste più traccia; 

due vecchie assi di quercia hanno preso, © 

da un pezzo, il suo posto. 

_ Quando la nostra brigata fu sul ciglio del 

fossato, la contessina Gisella esclamò: 

— Come! Nessuno ci viene incontro ? Il 

stellano deve essere poco o punto gen- 
Si vede che la cavalleria è morta @ 


til 
sopolta! 

ll passaggio di quel ponte per nulla me- 
dievale, ma sempre aereo, giacchè improv- 
Visato, con le due assi, a più di trenta me: 
tri dal fondo del fossato, ron presentò nes- 


suna difficoltà per Adriana ; essa passò lieve, 
come un fantasma, con la' sua figura esile; 
quasi diafana, sul ponte, che scricchiolava 
sotto i suoi piedi, per quanto questi lo sfo- 
rassero appena: non fu così facile, quel pas- 
saggio, per la contessa Giulia, la quale trovò 
ua cavaliere saldo, incapace di farai cogliere, 
come un novellino, da un capogiro, în come 
pare Brasiddu, a cui s'aggrappò fortemente 


dove lo erbacce venivano su con una vigo- 
rosità tutta meridionale arrivando sino al 
ginocchio, Nel centro della corte, il collo 

‘una cisterna mezzo crollato si disegnava 
nella tiuta rossastra dei suoi mattoni sul 
fondo verde del suolo. Essi ai avricinarono 
alla cisterna, ma al loro ay una 
bisoia che si godeva sari ‘quel- 
l'angolo di terra sotto un raggio di sole, 
sguisciò rapidamgnte perdendosi dietro una 
macchia d'ortiche. Poi i due giovani conti- 
nuarono la loro corsa, fermandosi, tratto 
tratto, ad ammirare, attraverso una feritoia, 0 
ad una breocia che il tempo aveva praticato 
nelle mura del castello, il mare scintillante 
come un broccato d’argento, gli isolotti emer- 
genti dall'acqua comé enormi canestre di 
verdura, le barchette che con Ia loro vela 
latina sparivano lentamente in fondo all'o- 
rizzonte. Nel discendere da un mucchio di 
pietre che sbarrava il , Giorgio 
Tolle prendere fra lo suo b Gisella, la 
quale, spiccando leggera come una gazzella 
sa salto, vi si abbandonò sino 

iorare con la sua fronte, contornata 

ricciolini la guancia del giovane. 5 

Giorgio sent il calore valuttuoso di quel 
corpo di fanciulla aul suo petto; sentì quei 


nel breve tragitto. Meno facile ancora fu 
quest'ultimo per Gisella, la quale diceva: 

— lo non ho paura di precipitare dentro 
l'abisso, no; solo, mi piacerebbe di fare 
un salto senza scopo... Saffo spiccò il suo 
per Faono,che non lamava...o, qui, cadrei.. 
dr 
” Giorgio, allora, le venne incontro, e le offrì 
il i, a so. 

— Per lo meno - li disse - è salde 
quanto quello di. CoaRS pani a 

La fanciulla vi appoggiò subito il suo; e 
così insieme, ma adagino, adagino, fecero il 
tragitto, 

Quando tutti furono nell'atrio, Adria: 
dichiarò che non sarebbe andata più in- 
nanni e A a uso gromo 

i pmi ica n 
seo fo mensa a pela quela selva 
ione... ii 
Sapone "i và compignia e manina 
farà un mazzolivo di tutti questi fiori sel- 


Poi, dirizzando la parola a Gisella e a 
Giorgio 
Tra folatri duo fareta 1 giro del castello. 

, con un 
nati. con un sorriso che cercò di rendere 


— Mi raccomando... Se incontrerete la 


mifirccomemiz lia capelli lambirgli la elle; sentì un alito te- 

= Adriana Sassite, accanto alla madre, nai ni aa caso, CA 
, sotto un raccia la fanciulla 

mandava î all'alto i suoi “tondi e cata tas E aria 

E una quiete non interrotta che dal graci- e aj sio) A isola, co 

dio delle piche, che svolazzavano la in alto, | movimebto, acouto i 0 da "q 

in cima al castello, e dalle grida cei ra- | Gio; EQ sen 

gazzi, che, mezzo nudi, si trastullavano sulla | ti SA 


"PGEZIO è Gieeli smar. 
Giorgio e Gisella si affrettarono = 
rire fra le ruine. Essi svoltarona lenta 
nente un muro e si trovarono in una corte 


—T  — zz 


e rp. 


che oramai la religione aveva troppo bene 
assodato il suo dominio nell'animo degli uo- | 
mini perchè avesse bisogno di miracoli pet 
provare il suo carattere divino. 

riana, però, era rassegnatissima ; ert 
la sola persona, in quella famiglia, che con- 
servasse la calma; e questa calma era quella 
d'una santa. Essa non solo doveva combat 
tere i tormenti del corpo, ma anche quelli 
dell'animo; dappoichè, s'era già accorta che 
Giorgio non l'amava più è che questi ® 
quell'affetto ardente che una volta egli aver 
provato per lei, ne aveva lentamente sosti 


tuito un altro per to più , altret 
tanto meno caldo, cioè l'aficito d'un fratello 
verso una sorella, se non forse qualche cos 
di meno, il sentimento di pietà che ogu: 
persona gentile prova dinanzi alle sofferenz® 
d'una povera ammalata. Nel cuore del suo 
fidanzato ella aveva già visto nascere la 


sione per Gisella, dapprima come una{- 
ce, tenera simpatia, poi fama gromn- | 


finito del mare; ma ad un certo punto il brac- 
cio di Gisella cercò quasi senza volerlo quello 
di Giorgio. Pareva che una tristezza pro- 
fonda avesse invaso în quel momento î due 
giovani; i loro occhi erravano quasi smar- 
riti su per quella superficie turchina, senza 
confine, del mare, che si spiegava dinanzi a 
loro, addormentato nella quiete d'una calma 
jornata del marzo siciliano. L'istante era 
n triste. Fu Gisella, che risvegliandosi da 
quel sogno fatto ad occhi aperti, mormorò: 
— Giorgio, come siamo cattivil... Pensa 
che Adriana è là, a due passi da noi. Ella 
a 
Quando ritornarono presso l'ammalai 
questa diese a Gisella: "” 7 
" — E così, ti sei imbattuta nell'ombra del- 
l'antica castellana? Mentre tu eri in cerca 
dell'antico Iddio del luogo, compare Brasiddu 
fiaiva di narrarmi un'altra pietosa storia... 
Una storia veramente pietosa; te la narrerò 
a casa. 


i come fi 
pente dall'anima e bruciante muscoli e san- 

le: @ nei suoi assopimenti, quando sen- 
lella sorells 
achiudendo 


LL 
la una giornata umida e grigia del novem- 
bre di quello stesso anno ih cul le signore 
Dal Rosso © Giorgio Sutri erano stati in Sì 
visimo tutti i personaggi della 
nostra storia riuniti, a Roma, nella camera 


di Adriana. Questa più più scarna, 

coì pomelli del viso più rossi egli occhi più | rimanere quasi estatica di 

vitrei del solito, fa quasi sotto le co- | che l'altro le mormorava so cole 
perte bianche del letto. Il dottor Roberti era | all'orecchio, quasi sfiorandole, con le labbra 


uscito poco prima da quella camera; al conte 
e alla contessa che l'interrogavano 

iciosamente cogli occhi, aveva risposto in= 
nalzando i suoi al cielo. In quello sguardo 
dell’uomo della scienza c'era la sentenza di 


morte i: 
| agloreinconiici ape fini! 
R dottore 


tremanti, la guancia. Dapprima, dinanzi a‘ 

‘alba di quella passione, essa’ aveva pr 
vato una vera tristezza ; il suo cuore aver® 
provato uno stringimento come se glielo 
avessero, stretto in una morsa. 


È 
È 
poteva salvarla; @ i miracoli... 


È dottore non era un incredulo; ma ai 
miracoli non ci credeva, o, meglio, diceva: 


RA AR 


Il Parlamento dal Trium | 


Gamera del Deputati. 
Seduta antimeridiana del 9 luglio. 
Presiede l'onorevole Chinaglia: 
Inter'ogaîioni. 

SERENA, sottosegretario di Stato, risponde 
ad una interrogazione del deputato Cailaini, 
che desidera sapere « quali. provvedimenti 
siano stati presi © sieno per prendersi al- 
l'oggetto di ridare la consueta sicurezza © 
quiete agli abitanti dei comuni di Chiusdino, 
Monticiano, Radicondoli, Casale d'Elsa ed 
altri limitrofi, oggi alquanto impressionati 
per le audaci e frequenti aggressioni ivi 
commesse. » 

Risponde in pari tempo ad altra interro- 
gazione dell’onorevole Niccolini « circa i 
provvedimenti che intenda adottare per ga- 
rantire la siourezza dei cittadini in pro- 
vincia di Siena e specialmente 
di Chiusdino è Moniiciano. se nei comuni 

Furono chieste informationi al prefetto 
di Siena che le ha fornite telegraficamente, 
Sebbene non si tratti di una vera s 
zione di maltattori; è detto che le condi 
sioni della pubblica sicurezza nella provin 
cia di Siena sono anormali. Tuttavia sono 

iorate in questi ultimi tempi per i prov- 
imenti già presi. 
Il prefetto ha fatto nuove proposte. Spera 
che, con l'accettazione di queste, si potrà 
ridare la tranquillità a quella provincia. 

SERENA riprende la parola per rispon- 
dere ad una interrogazione del deputato 
Barzilai a sullo scioglimento e gli ostacoli 
che si frappongono alla ricostituzione della 
Camera di lavoro in Roma ». 

L'onorevole Barzilai conosce i motivi dello 
scioglimento della Camera del lavoro, che 
sono nel decreto del prefetto in data del 9 
gennaio. 

La Camera del lavoro non si è attenuta 
agli scopi che ai era prefissi, e invece di di- 
fendere i giusti interessi degli operai, si oc- 
cupava di lotte politico-sociali, che erano una 
minaccis della pubblica quiete. 

Ora se la Camera di lavoro intende rico- 
stituirsi con gli stessi elementi e gli stessi 
intenimenti, il Governo si opporrà alla sua 
ricostituzione. 

BARZILAI osserva che il prefetto di Roma 
non ha saputo indicare un solo fatto che 
giustificasse la motivazione del suo decreto 
© che l'autorità giudiziaria ha escluso qual- 
siasi reato da parte della Camera di la- 
voro. 

Non è quindi soddisfatto. 

SERENA risponde poi alla interrogazione 
del deputato Da Amicis, che desidera sa- 
pere se intenda adottare provvedimenti, e 
quali, per prevenire i danni enormi e fre- 
quenti, che si verificano nelle campagne, 
specialmente delle Puglie, per causa d'io- 
cendi, e se, in via d'urgenza, non creda op- 
portuno di vietare, almeno. temporanea- 
mente, la facoltà di potere dar fuoco alleri. 
atoppie. 

Ha già dato disposizioni perchè non si 
provveda senza grave necessità all'abbrucia- 
mento delle stoppie. 

_ ARCOLEO, sottosegretario di Stato alle 
finanze, risponde alla interrogazione dei do- 
utati Com) iappero, Carpaneda, Ca- 
fissano, Calleri G., Riztett © Lucchiti È. 
« sul miglioramento della carriera riservata 
ai commessi gerenti demaniali, e più spe- 
cialmente sul computo degli anni utili per 
la liquidazione delle pensioni ». 

Espone i provvedimenti già presi a favore 
dei commessi gerenti. 

SERENA dice a De Gaglia, il quale chiede 
dei provvedimenti in favore di alcuni co- 
“munì ati dalla grandine, che il mi- 
nistero ha dovnto dichiarare ai prefetti che, 
a cagione della estensione delle grandinate, 
non è in grado di distribuire sussidi. 

VENDRAMINI, ritornando sulla 
gazione svolta l’altro giorno, prega l’onore- 
vole Di Rudini di spiegare meglio alcuni 
apprezzamenti fatti in quella circostanza, © 
che hanno fatto cattiva impressione. 

DI RUDINI, presidente del Consiglio, non 
crede di aver ‘fatto apprezzamenti che pos- 
sano aver menomato la grande stima che 
egli unisce alla buona amicizia che ha per 
l'onorevole Vendramini 

Si apre la discussione generale sul 

Ministero degli affari esteri. 

IMBRIANI fa uno dei suoi luoghi discorsi 
rrendendo in esame la situazione politica 

" TORA, tria che trasgredi i 

ritica l'Austria che isce ai pai 
del trattato di Berlino per giò che siriferi- 
sce all'occupazione della Bosnia e dellEr- 
zegovina, esamina i nuovi rapporti fra l'Ita- 
lia e il Montenegro e dà lode al ministro di 
aver migliorate le nostre relazioni colla 
Francia. 

Accenna quindi alle difficoltà sollevate 
dalla Germania per la conclusione della pace 
fra la Grecia e la Turchia, e chiede di co- 
noscere quali siano le intenzioni del Gover- 
no italiano. " 

Afferma che, nonostante tutti gli sforzi di- 
plomatici, la questione d'Oriente risorgerà e 
reclamerà una soluzione. 

Nota che nella questione d'Oriente l'Tlalia 
si trova in un'assoluta antinomia d'interessi 
morali e materiali coll'Austria e colla Ger- 
mania. 

Passa în ultimo alla politica commerciale 
risollevando la questione dell'agenzia com- 
merciale italiana di Belgrado. —— 

Terminando si augura che il ministro vo- 
glia sempre informare a sentimenti schiet- 
tamente italiani la sua politica estera, senza 
impazienze nè imprudenze, ma anche senza 
alcuna rinunzia dei diritti nazienali. 

CERIANA-MAYNERI si compiace che il 
nostro paese abbia ripreso issione 
di pace, ponendo termine ad una politica di 
avventure. Si compiace del felice sciogli- 
mento della questione tunisina (interruzioni, 
commenti) e dei migliorati rapporti colla 
Francia. a 

Lamenta il ritardo frapposto all'abban- 
dono di Cassala, e confida che si segua il 
luminoso esempio della grande nazione an- 
teponendo l'interesse proprio all'interesse 

irui. 

Vorrebbe anche che talia si adoperaaso 
per ottenere la neutralizzazione dell'Egitto. 

Conflàa che l'illustre diplomatico, cha l'o- 
ratore si augura rimanga lungamente a capo 


della nostra politica estera, saprà ricondurre 
la nostra dilomasia alle ite tra- 
dizioni. (Bene 

DI SAN GIULIANO. Deve anzitutto retti 
ficarè aicuns Affermazioni dell'onorevole Ce- 
riana-Mayneri, le quali a sc credere avreb- 
bero trovato sede più opportuna nei P3rla- 
manto francese che nel Pitaliano. 

, Votrebbe conossere dal Governo quali 
siano i suoi intendimenti precisi circa l'al 
bandono di Cassala în vista di hanno 
fatto o stanno per fare gli inglesi nel Sudan. 

Si domanda se il Governo abbiain Africa 
tin programma, tante sono le. sue irresolu- 
tezze e le sue contraddizioni. Esso, ad esem- 
pio, contintia a fare in Africa molte spese 
per opere pubbliche, chie sarebbero perfet- 
tamente inutili, data l'intenzione di abban- 
donare la Colonis. 

Non crede all'antagonismo fra l'Italia o la 
francia, le due sorelle latine possono ar- 
monizzare le loro aspirazioni. 

Parla della questione d'Oriente, incorag- 
giando il Governo ad opporsi alle preten- 
sioni della Turchia, e fa l'elogio dei volon- 

italiani in Grecia, 

‘ermina dicendo chie fion crede che l'on.mi- 
nistro saprà fare una difesa convincente della 
sua politica d'abbandono riguardo a Tunisi; 
non bisogna rallegrarsi come fa l'onorevole 
Imbriani che non sì gridi più delenda Car- 
thago, perchè purtro] ine è già ri- 
sele l'isto Ragio dille Parata 

Il seguito della discussione é rinviato a 
domani mattina. 

Comunicazioni della presidenza. 

PRESIDENTE aonunzia con vivo com- 
piacimento avergli il ministro degli esteri 
comunicato la seguente letara dello Speaker 
della Camera dei Comuni al generale Fer- 
rero ambasciatore d'Italia a Londra 

« Ebbi l'onore ieri di comunicare alla Ca- 
mera dei Comuni la Nota colla quale V. E. 
ci compiacqu ind le arnichevoli 

Jerose parole che erano state dette nella 
Camera italiana riguardo alla celebrazione 
del giubileo del 60° anniversario del regno 
di Sua Maestà la Regina. 

< Ed io posso assicurare V. E. che la Car 
mera ha udito con compiacimento queste e- 
apreszioni di simpatia e di benevolenza che 
ora rimangono registrate per sempre negl 
annali della Camera. z 

Ho l'onore di essere 

Dell'E. V. obb.mo 


(Vive approvazioni). 
La ni è levata alle 12 5. 
Seduta pomeridiana. 

Quest'oggi presiedo l'onorevole Mussi. 
4. riprendo subito la discussione generale 

o 

Bilancio dell’agricoltura, 

RIZZETTL Parla della necessità di fare 

un nuovo censimento della popolazione del 


no. 
OI ce 
vedimenti atti al rimboschimento dei terreni. 

Sintrattiene di piscicultura facendo al Go- 
verno molte raccomandazioni ed invitandolo 
ad iateressarseno essendo uno dei più im- 
portanti fattori della economia pubblica. 

Escogita i vari mezzi più idonei ed oppor- 
tuni per promuovere ed incoraggiare l'agri- 
coltura in Italia, e provvedere all'insegaa- 
mento agricolo, in medo più completo e più 
efficace. 

Parla a favore delle grandi distillerie, 6 
quindi della tassa dei contratti a termine 
che vorrebbe ridotta a soli cinquante cen- 


tesimi. 

CARBONI-BO!. Rileva le 10 condi- 
zioni delle classi agricole in Italia, delle loro 
sofferenze, del loro malcontento; il Governo 
dovrebbe ricercare lo cause di questo mal- 
contento, e provvedere con ogni mezzo an- 
zichè opporre i carabinieri e lo guardie 
ogni qualvolta il generale malessere pro- 
duce qualche increscioso incidente. 

Parla delle condizioni dell'agricoltura in 
Italia, lamentando che non vi sieno state 
introdotte tutte le migliorie, già praticate 
negli altri paesi, e chiede, anche su questo 
argomento, al Governo di provvedere, e si 
unisce all’oratore precedente per chiedere 
che si dia maggiore impulso ed un nuovo 
indirizzo agli studii agricoli. 9 

Varii deputati rinunziano alla parola. (Vioe 
approvazioni — Voci: La chiusura!) 

[ANCINI. Parla anch'egli del malessere 
delle nostre campagi alcuni dati ata- 
tistici sul consumo dei generi di prima ne- 
cessità in Italia. g 

La Camera comincia ad essere ua po' ir- 
requieta della lunghezza della discussione, e 
rumoreggia. 

IMBRIANI. Sono le tribune che fanno 
chiasso | atea. | 

DILIGENTI. Le faccia sgombrare, signor 

ridente. 

MUSSI, presidente, posso invitare le tri- 
bune a far silenzio, ma anche gli oratori 
devono tener conto delle condizioni della 
Camera. (Bano, approvazioni generali. 

L'onorevole MANCINI però, a quanto pare 
non intende tenerne conto, e continua a 
percorrere le numerose cartelle che ha nelle 
maui, fra la generale, disattenzione, 

DILIGENTI rinunzia alla parola (oh/ oh/) 

DI SCALEA. Fa brevissimo ossorvazioni 
sulla legislazione penale della pesca. 

indica. quali inconvenienti gravissimi 
possano derivare dalla pesca colla dina 
mite, che spopola i mari. _ A 

Non crede che sia sufficiente punire i col- 
pevoli con una semplice ammenda. di due- 
cento lire. ° 

Invita il ministro a prendere energici 
provvedimenti. Ta 

COMPANS scusa la sua assenza di ieri; 
conosce la domanda dell'onorevole Jmbriani 
ed è pronto a rispondergli. Egli vuol sapere 
perchè abbandonò il ministero di agricol- 
tura, non capisce il motivo della domanda. 

IMBRIANI. E' facile capirlo! _ 

COMPANS. I motivi dello sue dimissioni 
stanno nella stessa sua lettera colla quale 
lo chiedeva, nella motivazione. Egli scrisse 
così: — Posto nell’impossibilità di adem- 
piere i miei doveri dò le mie dimissioni. 

‘Mi par che basti, la ragione è chiara. 

IMBRIANI. E' il biasimo più alto... 

COMPANS. Non ha rivelazioni nuove da 
fare; è‘poto a tutti l'andamento irregolare 
di quel ministero. 3 

‘Anche la Camera conosce molti di que- 
‘ti fatti; in quedt'aula furono deplorati, ma 


insieme ai suoi collaboratori, al 
del Re, e questo riconobbe fond: 
ste, tutte le accuse che aveva formulate, 
tutte le denunzie che aveva pronte. 


zio al pacco 
cumenti che ne attestavano la verità e la 


Giustizia. 
Quando ad un tratto, tutti 


(interruzioni) @ 
chè i colpevoli, 


FANFULLA 
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tion per questo al ministero si cambiò si- 
stema. n 

Racconta con quali idee e con quali in- 
tenzioni accettò il posto di sott tario 
di Stato al ministero di agricoltura. Cono- 
sceva da lungo tempo il male, deliberò di 
andare a fondo. 

Riconosce che in quell'amministrazione vi 

nes imi impiegati modesti ed one- 


sono moltisai! sia d 
stissimi; non era giue.o vSrciò che gli onesti 


fossero confusi con quelli che uv 19 erano; 

Egli si mise dunque all'opera, ma gli n 
affacciarono subito numerose difficoltà, gran- 
dissimi ostacoli: i sospettati, in maggior 
parto alti funzionari, fecero lega per difan= 
lersi, e tanto lavorarono che riuscirono a 
far sorgere un dissidio fra il ministro ed il 
sottosegretario di Stato. 

L'oratore tenne duro, accettò tutte lo umi- 


liazioni pur di poter rimanere al suo posto 
@ condurre a termine l’opera eminentemente 


morale che aveva iniziato. 
Subì revoche ad ordini da lui dati, insu- 


bordinazioni di impiegati tollerate dal mini- 
stro 


li aveva con sò cinque impiegati coi 
quali Sfieatova a quei lavoro di Indagiol e 

investigazio: 

Non appena una parte fu pronta, ne parlò, 


rocuratore 
ime, giu- 


Dopo quel colloguio rimise le sue denun- 
ministro con un grosso di do 


gli impiegati 
del suo gabinetto a sua insaputa, vengono 
traalocati, ed in pari tempo sì sequestrano i 


documenti sui quali erano basato le ac- 


cuse. 

Fu allora che dette le suo dimissioni al- 
l'onorevole Di Rudinì che, cortesemente, fece 
di tutto per farglielo ritirare, ma egli non 
credette di dover transi 
una questione di morali 


re di fronte ad 
(Bene). 
E' agli ordini della Camera; dirà "fatti e 


nomi ad una Commissione d'inchiesta, o an- 
che durante la discussione dei capitoli. 


Ecco perchè è stato cacciato dal Ministero 
îr iene duole sopratutto per- 
minacciati rialzeranno ora 
la testa e continueranno le loro dilapida- 


zioni (movimento). 


Egli è uscito dal ministero inorridito e 
nauseato (urti ); sì, nauseato, e non è cogli 
urli che sì definisce una questione morale ; 
egli si è trovato di fronte a mandati, a spese 
fiîtizio ed esagerato, adun vero saccheggio. 
(Sensazione). 

La seduta continua. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I principî di Napoli. 
Amsterdam, 8, — Il principe © la 
di Napoli hanno visitato oggi 
lezione numismatica, e quindi si sono recati 
a gio per la città. v 
Bomattina le Loro Altezze Reali parti- 
ranno alle ore 6,20 per Basilea. 


L'arrivo del principe di Bulgaria. 

Alle 8 5 è arrivato stamani il treno reale 
che conduceva il principe Ferdinando e il 
suo seguito. di 

Sul marciapiedi interno della stazione a 
destra della sala reale era schierata una 
compagnia del 12° fanteria con bandiera e 
musica per gli onori militari. 

Appena Sua Altezza è scesa dal vagono 
salon è stato ossequiato dal conte Gianotti 
e dalle autorità, tra le quali notavansi: il 

nerale Orero, il conte Grimani, reggente 
la prefettura, il comm. Galluppi per il 
daco, l'ambasciatore di Turchia, giunto ieri 
sera in Roma perla circostanza, Îl vescovo 
bulgaro Lezare MIadernoff, ed altri. 

IÌ principe, che è un giovane dall'aspetto 
simpatico, vestiva una uniforme di colore 
verde scuro con ricchi fregi d'oro e con 
larghe bando rosse ai pantaloni coperti în 
buona perte da stivaloni di pelle nera con 
sproni: în testa aveva Kolback di astralcan 
bianco con fregio d'oro sul davanti. 

Trattenutosi pochi minuti nella sala reale 
montò in uno aei landav della real casa in 
compagnia del conte Gianotti. 

Nello altre tro carrozze presero posto i 

rsonaggi del seguito : il corteo era prece- 
fiuto da un drappello di corezzieri e da un 
battistrada, e chiuso da un altro drappello 
di corazzieri. 

Percorrendo le vie Nazionale e del Qui 
rinale giunse al palazzo reale, dove il prin- 
cipe fu ricevuto a metà dello scalone da 
S. M. il Re con la sua casa civile e milita: 

1 due Sovrani si abbracciarono e baci 
rono, e quindi si trattennero lungamente a 
°°S' M. la Regina h DI 

ja Regina ha ricevuto il princi 
pochi minuti prima della colazione. re 

Stasera alle 8 pranzo di famiglia. 

Il principe sì è recato oggi alle 5 al pa- 
lazzo dell'ambasciata di Russia a lasciare la 


propria carta da visita. 

R' uscito quindi a passeggio’ in carrozza 

con S. M. il Re. né 

Dai telegrammi Stefani apprendia 

ali patata de Torio S. A.. il principe 

Ferdinando fu salutato dal duca d'Aosta e 

Seri ca C all 
al passaggio del treno per Genova, alla 

stazione Brignole, fu ossequiato dalle auto 

rità, con le quali Îl principe si trattenne af- 


In principio di seduta il senatore Sambuy 
deplora il soverchio ritardo che si verifica 
nella compilazione dei resoconti ufficiali de- 
rivante dal ritardo degli oratori nel resti- 
tuire le cartelle. = 3 

Il presidente Cremona riconosce che l'in- 
conveniente esiste, ma accade perchè ‘non 
sono. osservate le disposizioni del regola- 
mento." 

Vitelleschi crede culi piene; da sia 
troppo rigido, e prega lent no-, 
minare una Commissione che escogiti tem= 
paramenti mediî, 


La proposta del senatore Vitelleschi è ac- 
cettata dalla presidenza ed approvata dalla 
assemblea. 

Si procede alla votazione a scrutinio se- 
greto del bilancio di grazia e giustisia. 

Il ministro Luzzatti presenta quindi i se- 
guenti progetti di È 

sto Stato di previsione della spesa del mi 
nisi lelle poste e tel e les zie 
ee reali inno 

.— Stato di previsione della spesa del mi- 
nistero dell'istruzione pubblica per l'eserci- 


zio gasuziario 1897-98. 


ziario 1897-98. 

— Stato di previsione della spesa del mi- 
nistero dell'interno per l'esercizio finanzia- 
rio 1897-98. 

Il bilancio dell'interno di occasione al 
senatore Paternò di pronunciare un lungo 
discorso, una vera carica a fondo, contro il 
Governo specialmente per ciò che riguarda 
le leggi eccezionali ed il commissariato re- 
gio in Sicilia. 

Il ministro Codronchi, che spesso durante 
il discorso del senatore Paternò ebbe 00- 
casione d'interromperlo, risponde difendendo 
l'opera sua in Sicilia e specialmente ri- 
guardo al bilancio del comune di Palermo 
@ alle economie fatte: dimostra come tutti 

ilanci sono ora in pareggio e le condi- 
niche sono migliorate. 
Conclude dicendo che la istituzione del re- 
gio commissario in Sicilia fu accompagnata 
da una sola illusione, quella di credere che 
in un anno potesse far tutto. 

Ciò non era possibile, ma ha coscienza di 
aver fatto il suo dovere, come riconobbero 
anche i suoi avversari di buona fede. In Si- 
cilia non vi sono se non questioni quali ve 
ne sono dovunque. Egli ritiene in ogni mode 
che l'opera sua abbia giovato al popolo e 
alla difesa della giustizia. 

I fatti vinsero i tristi presagi: egli, par- 
lando della Sicilia, può ripetere all’italia che 
essa è il baluardo più inespugnabile della 
monarchia e dell'unità. 

Il discorso del ministro Codronchi ottiene 

‘approvazione dell'assemblea. 

Il guardasigilli Costa dimostra come l'au- 
torità giudiziaria dovrebbe superare delle 
grandi difficoltà rispetto al processo contro 

cassiere Martinez. Anche a questo rigu 
do l’opera del commissario civile fu incer 
surabile. Egli cercò in ogni modo di fare la 
luce © non è sua colpa se non vi è riuscito. 
Assicura che i diversi trasferimenti nel per- 
sonale giudiziario furono consigliati dalle 
più gravi considerazioni. 

Prende quindi la parola il senatore Pater- 
nostro. 

E' l'ora in cui dobbiamo sospendere il re- 


soconto. 
La Camera d'oggi. 

Due sedute. 

La mattina si è iniziata la discussione 
generale del bilancio del ministero degli 
esteri. Hanno. la parola gli onore- 
poli Imbriani, Cariana-Mayneri e Sant'Ono- 
rio. 

A fia di seduta îl presidente ha letto la 
nota inviata dallo Speaker della Camera 
dei Comuni, in risposta alle congratulazioni 
della Camera italiana per le feste per la 
Regina Vittoria. 

Nel pomeriggio si è continuato a discu- 
tere il bilancio d'agricoltura, industria e 
commercio. 

Hanno parlato diversi oratori, e per ul- 
timo l'onorevole Compans, che ha spiegato 
per quali motivi aveva abbandonato il Mi- 
nistero. 


Dopo il discorso dell'onorevole Compa: 
ha preso la parola l'onorevole Guicciardini 
a ora che non ci ha permesso di farne il 
resoconto nella rubrica apposita. 

Il ministro în forma assai misurata ha 
detto le ragioni per le quali egli credette di 
sospendere un'inchiesta che si faceva a sua 
insaputa. 

Sul sequestro dei documenti egli senza 
mettere in dubbio la buona fede dell'onore- 
vole Compans, ha affermato che c’era un 
equivos2 : i documenti furono mand: 
la denunzia all'autorità giudiziaria e questa 
dichiarò che non c'era luogo a procedere. 

li è sempre andato d'accordo coll’ono- 
revole Compans, riconosceva cct lui la ne- 
cessità di provvedere, con lui faceva le in- 
dagini sul personale di cui ba parl 

Il disaccordo venne dal fatto dei libri del 
comm. Mireglia, ma di ciò non è opportuno 
parlare: pronunzierà il magistrato. 

Il ministro non è stato fiacco; ha preso 
provvedimenti radicalissimi che enumera ad 
uno ad uno. 

Parla di quelli relativi ai mandati e al 
personale. 

Ha realizzato pure molte economie, sugli 
stampati si economizzano 30.000 lire l'anno... 
Oltre ad altre economie che ascendono ad 
un totale di 140,000. 

Il ministro ha finito assicurando che ri- 
sponderà man mano che si indicheranno dei 
fatti per dire alla Camera come ha provve- 
duto. 

In ultimo l’onorevele Chimirri ha parlato 
fra i rumori generali. Una proposta Im- 
briani d'inchiesta è atata inviata agli Uffici. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 
Si parla qua e là di dimissioni del presi- 
dente dogli Stati Uniti. La cosa sembra meno 
che probabile, ma, comunque, produce una 
certa impressione negli ambienti finanziari e 
specialmente a Londra ove gli interessi con i 
mereati d’oltre Atlantico sono di grandissima 


negli Stati Ui 
mente piena 
ficile fare previsioni sui fenomeni che derive- 
ranno dai nuovo regime doganale, come pure 
non si può fare apprezzamenti, perchè ancora 
nlla è noto, sul modo nel quale verrà riso- 
luta la questione della circolazione. 


danaro sovrabbonda per : 
paga oltre di 114 0/0 peri prestiti brevi, e per 
lo sconto a 3 mesi di scadenza il tarso d'in- 


È toresso oscilla fra 314 e 18/16 0/0. 


Quest'abbondanza di danaro della piazza in- 
Glese si estende naturalmente anche sulle altre 
di Europa e contribuisce a mantenere nella 
speculazione aumentista la finucia di una ten- 
denza favorevole nel campo generale degli 


affari. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 9, ore 14 45.— Tendenza sostenuta. 
Affari discreti. Rendite francesi ferme. Italiana 
migliore 93 95. Turca 21 52. Eatérieure 62 7116. 
Russo in aumento 94 10. 

Genova, 9, ore 14 50.— Tendenza migliore. 
Rendita 4 0/0 97 65. Nuovo 4 112 0/0 107 50. 
Banca Italia 733. Meridionali 697 50. Mediter- 
ranee 537. 

Cambi meno tesi. Francia chègue 104 55. 
Londra 27 245. Berlino 128 85. 

Borsa di Roma. 

Malgrado la tendenza favorevole del mercato 
francese qui predomina svoglistezza. Anche i 
più ottimisti preferiscono astenersi dall’assumere 
nuovi impegni. 

Esordita a 97 65, la rendita 4 0/0 chiuse 
ferma a 97 72 112. Per contanti foce da 97 50 
297 52. 

Il 4 1]2 010 fu pagato da 107 65 a_107 75. 

1 valori poco attivi furono in generale deboli 
per qualche vendita. 

Metallurgiche 119 50 — Marce 1227 — Gas 
842 — Omnibus 239 — Condotte 202 112 — 
Molini 136 — Santo Spirito 327 — Banca Ge- 
nersle 50 — Risanamento 29. 


Cambi caimi: 

Francia vista 104 47 112. 
Londra 26 22. 

Berlino 128 85. 


BORSA DI PARIGI del 9 luglio 
[Aperta | catarem 


—_— | 101.55 
104 20 | 10425 
107 60 | 107 57 
9395 | 9397 
— — |25.10n2 
——| 11234 
-- 438 
2152) 2160 
855 — | 857— 
627016 | 6234 


1l prezzo del cambio pei certiScati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 
10 luglio, a lire 104 50. 


BONAVINTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. i:aliano — Via Copnelle. 35 


Nei pressi di Montecitorio 


cercasi appartamento di $ 0.9 ea- 
mere ad uso di ufficio. 

Per le offerte rivolgersi all’Am- 
ministrazione del “ Fanfulla ,, non 
oltre ll 15 Luglio corrente. 


Firenze, 4 Dicembre 1891. 
L'Acqua atcalina di Uliveto dicui ho fatta 
larga jenza, sostituisce ottimamente in 
tutte le indicazioni le acque straniere della me- 
denima qualità. Quindi molto volentieri la rac- 
comando ai rnie colleghi. 
Proî. Cesar& FEDGRIOI. 
Per richiesto: Terme di Uliveto (Pisa). 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale L. 20,000,000 interamente versato 


SEDE CENTRALE: MILANO 
SEDI: FIRENZE — GENOVA — ROMA 


SEDE DI ROMA 
Via dal Plabiscito 112, Palazzo Doria (P. Venezia 


Depositi in Conto Corrente 
Riceve versamenti in Conto Corrente all’inte- 
resse del 2 1/2 0jo e 2 3/4 dio. 

Depositi a Risparmio 
Emette libret.i di risparmio a 3 010 e a3.112.0]0. 
Servizio di Cassette di ferro 

Cedo in abbonarrento, nei propri locali, Cassette 
di ferro per la custodia dei velori, oggetti pre- 
ziosi, documenti ece. 
Casse e pacchi suggellati 
în sito casse 6 pacchi suggellat 
ne di velore. 

Le condizioni sono ostensibili presso gli uf- 
fici della banca dallo ore 9 alle 18. 


pie i 
DL Egidi Sstectt re 805 25 Vis tiara. 


Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 


con dichiarazi 


\ 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 


Sì trovano in Italia e fuori nelle pri- 
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei gua- 
riti 


44 Modaglio allo esposizioni primario 
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ersi all’Amministrazione 


ONTAGUARIGIONE rncoictime 


MALATTIE NERVOSE 


Do) E RATISNI: 

è,-REUM - 
7 SR ARTRITE-GOTTA 
252 ©  SCIATICA 


n MIRACOLOSA LOZIONE 


dei Dott. I.CROSS 
pw ci NEWCASTLE 


7” UN GROSSO FLACONE 
IRRITABILITÀ 
MALESSERE IN GENERE 


cio 
VERTISIMI- È se 
| POPLESSIA SUCCESSO INSUPERATO 


RCOSTALI-LOMBACGINI ECC. 
70 IMMEDIATO ANCHE 
TIA DAI PRIMARI SPECIALISTI NE 
LIAIA pi GUARIGIONI 
FEDIZIONE INNEDUALA scncmaua TRE INTERNATIONAL 
ENO pa Miano 


FRURUIORE: 


pai 
"re 


all'uomo 
di di forza e di senne 


| CHININA - MIGONE | 


Profumata e inodora 

L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 
di primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto | 
sono un possente e tengce rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido | 
arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
il colore dei capelli e ne impei:ce la caduta prematura. Essa ha dato risullati | 
immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era || 
fortissima, R voi o madri di famiglia usate dell' ACQUA CHININÀ-MIGONE pei 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro assicn- 
rereto un abbondants capigliatura. 


ATTESTATO 
‘Signori ANGRLO MIGONE e C.i — MILANO 

La loro Acqua Chinina-Mi;vne sperimentata già più volte la trovo la migliore 
acqua da toletta perchè igienica nei vero senso, e dì grato profumo e veramente 
edetta agli usì attribustele dall'inventore. Un bravo e buon parruochirre ne do- 
vrebbe essere sempre cr: iu. 

Tanti rallegramenti @ salutandol mi professo il Loro devctissimo 

Dotter @ ergla Glovannisi Uficiale Sanitario 
LATERA (Roma). 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che Inodora, in fialo 
da L.1,50 e L. 2; © in bottiglia grande per l'uso delle famighe a L 8,50 la bot- 
tiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghierì, e Parrcchier del 
Regno. Alle spedizioni por pacco postale aggiungere cent. $0, 

Deposito in Kom: 
Murate R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32 E. Pa- 
renti Piazza Spagna; À. Manzoni e C.; Emoorio Profumerie, Piazza in Lueina, 
5; F. Cacciami, Via Cavour, 11 Coop 
| Fli. Tomencci Drog. Via Flavia; Garibaldi Trombena e C., 
|| 46; Notegen Giovanni, Drog. Via dus Macelli; Linguerri Irene, Piazza V. R. 139; 
Prof. Luciani, Corso 390. A. Taboga. Tritono 44 a 46: F.iti Novara, via Ar 

ia Principe Amodeo, 37 


n :Musei capitolini (Eirusco, Bronzi 
eos.) Tui i giornì dalle 10 a:le 15. Tassa d'ingresso 
50 cent. Nel leg: ‘esso libero dello 10 alle 
13. Resta chiaso nei giorni d: Natale, Pesqua, Statuto, 
20 Settembre e 1° Novembre. *Rovembre. 
_Vatleano : Museo di scultura antica: Camere, loggi 
di Raffaello; Pinacotecs, Cappella Sistina. Aperto 
giorni eccettuati i festivi; dai 1° 
dalle 9 alle 13, del 1° 
alle 15. — Tassa d'iv 


Gallerie 


Campidogii 


li Finoochi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle ! 


tiva Romana degli Impiegati, Via Flavia; | 
a Po.ta S. Lorenzo : 


Galleria Capitolina di pittura. Tutti 
alle 15. Tassa d’ingresso cent. 50. — 
nelie feste legali dalle 10 alle 13; resta però chiuso nei 


Volete stirare a Lucido e consemare la biancheria? 


Adoperate solamente 


MARCA GALLO 
I preferi.o — Vendesi da tutti 1 Drog teri. 


UNICA FABBRICA iN ITALIA 


‘finora riconosciuta la migliore per il suo sistema prvi- 
egiato di 
Caloriferi Termosifoni 


i lo serre, giardini d'inverno, 
DOTT Smmetifaseati di baxni 
Premiata con 27 medaglie 
di ZOLLA e Compagnia — TORINO 


‘Fornitore della Reale casa e dei Reali principi 
che atteso gli incontestabili vantaggi che presentano, 
vennero aiottati per le serre dei RR. Palazzi Ji Roma, 
di Torino, Real Villa di Monza, nei Reali Casteili di Stu- 
‘pinigi, Racconigi, Moncaglieri, nl ducale Palazzo del 
Princips Amedeo e Giardini pubblici di Torino (Valen- 
tino) - Bologna, Livorno (Toscama( Firenze e della R. 
‘Università e Orti Botanici di Pavia, Torino, Roma, Pi 
Peraga e da diversi Stabilimenti Agrario-Botanici e da 
moltissimi privati, — Pià di 2000 sono i Caleriferi 
‘ermosifeni nostro sistema piazzati.—Premata con 
È° premio medaglia d’oro dal Ministero d'Agricoitura alla 
decoraa Festa dei Fiori Esposr: d’ortico!tura di Firenze 
@ i° premio med* argento dalla Camera Commercio al- 
l'Esposizione orto agricola di Torino auno :897. 

Per ssbiarimenti e commissioni rivolzersì dirottamente 

a Ditta via Sam Seco COLO 


Vino di 'Montefreddo 


(Sirolo) dallo fattorie Federioe Bianchel 
raccomanda a tutte le famiglie per la sua parezza e 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 îl fiasco ritornando il 
vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna francoa domi 

Le ordinazioni si ricevono presso Fimri e Miam- 
chelli Corso 375 a 37) — Rema. 


LE TOSSI sono cate e gurarite con Puso | 
| CATARRI del SUAIACILTERPI © del 
LE BRONCHITI } Dee L. 

LE POLMONITI )iaie. Massi ito dell'ora 


La Tubereolosi Batt. e Città di Torino, diretta 


dal cav. uîf. Carlo Rognone. 


pubbliche 


‘sabato dalle 9 alle 15. 


gen dalle 10 
ccesso libero} S. Luca 


;ie| Galleria Vaticana. E' aperia tatti 1 giorni eccettuati i 
tatti 1| festivi. Dal 1° giugno al Sì agosto dalle. 9 alle 13, dal 

1° settembre al 21 maggio dalle 10 alle 15. — Tassa di 
ingresso lire una. — Al sabato accesso libero dal 1° 
giugno al 31 agosio dalle 9 alie 12; e dal 1° settembre 


al $1 maggio dalle 0 alle 13. 


31 sgosto dalle 9 allo 13 © dal 1° 
gio dalle 10 alle 15. — Tassa d'ingresso lire 
bato ingresso libero dallo 9 ailo 12 dal 1° giugno 'al Si 

igosto dalle 9 alle 12, dal| Agosto, e dalle 10 alte 13 dal 1° settembre ti SÌ magi 

Gelleria Nazionale d'Arte Moderna. (Palazzo dell E- 

sposizione, Via Naziocale) Aperta al pub 
d'ingresso li 

giorni festivi è visibile dall 9 alle 13 e l'ingresso è gra- 


gio, dalle 10 alle 13, 

Maso Borghese (Villa Borghese) aperto il miertedì ©! 

giovcii e sabato dalle 13 ad un'ora prima dell’ Ave Ma-|daile 9 alle 15, — Tassa 
tia. E' chiuso nei mesi dai luglio all'ottobre inclusi. 

Biglietto d’ingresso lire una, 

Museo Kircheriano, Preistorico ed Esta fico (Vi 
Coliegio Romano, 7) Tutti i giorui dalle alle 15. 
d'iogresso lire n aj la Dorrenica ingresso gratuito. 

Museo Borgianon(Palazzo Pripag: Fide). E' visi- 
bila ii lune i, il giovedì © sabato, meno i festivi, dalle 

pe messi si_rilascazo g 
tario di Propurdndi 
onale Romano alle Terme Dioclaziune.!& 
(Piazza Terme 15) Aperto tuiti i giorai dalle 10 alle 16. 
Tassa d'ingresso lire una. La Domenica ingresso libero. 


tuite 


Galleria Lateranense. (Piazza S. Giovavni Laterano). 
E' aperta turi i giorni esclusi i festivi. Dal I° giugno ai 


settembre al 31 Mag- ‘dalle 13 alle 15. Dal 19 
no dl 58; [sione Atitidire. 


blico tatti i giorni 
una. — Nei 


Gallerie private 


Galleria Borghese. (Villa Borghese) aperti il miurts41 


di S. Pigtro.T. 
}17);1 mariodì, il giovedì © 


Corsini. (via dalla Lmagara, Mi trust 


; ° © i festivi dalle 9 alle 15. Rosta 
orti di Natale, Pasqua, XX Setiembre, Siatuto e 1°{15 settombre. © > b 


Monumenti diversi 


Castel S. Angelo. (al di là del' Ponte S. Angelo) i 
i giorpi; dsl I° ottobre al 30 sprile dalle gatto me 


‘al 30 
Jo 15. Il permenso si rilascia dal Comsodo della Bicic i 


.Ficonosciute în cui l'ingresto è grassito. 


[AI sabato l'ingresso è libero anahs 


MAYPOLE SOAP 


Ognuno può tingere da se in pochi mi. 
nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto £ 
con minima spesa, în colori di qualunque 

sione, resistenti al sole ed in bucato: 
Tessuti di seta, lana e cotone, satin, 


piume ste. 

‘Applicabile anche per la foteminiatura 
sui tessuti. 

Prezzo 70 Cent. per saponetta che 
basta per 4 1}2.litri di tinta. NeroL.. Una 

In vendita presso i principali Negozi del 

10. A Roma presso: — A. Taboga 

Finzi e Bianchelli; — Luigi U.ivieri; — 
telli Finocchi; ecc ecc. 


isa Giuliano osa = LAVORI (o) 
SI 7 ny Londen 
BREVETTATOGE DEPOSI Unici aci The _Maypele Company 


Contro i cotraffattori e venditori di merce contraffatta verrà pro- 
a 


A TORI! 


E di nostra grande soddisfazione il consa 
tare come i nostri articoli e specialmente ls 
nos'Te spagnolette senza carta, con boc:hiny 
di peona d'oca e muniti di un filtro brevetta 

‘3599, siano molto ricercati dai famatori 

talia È 

Onde agevolare il pubblico, la Direzione 
generale delle privative in Roma 
bene di entrare in relazione diretta con ha 
nostra ditta, ed offrire in ogni spaccio di 
tabacchi autorizzato a vendere tabacchi este- 
ri, in tutto il Regno d'Italia, 
lia e Sardegna, due specie delie nos 
gnolette senza carta, cioè: 

El Millonar in astucci da 10 pezzi a L.18) 
Hess Kong > » sa cal 
- >» abi 
era Ogni astucci 
Per questo motivo noi abbiamo ds oggi up 


=»- presto il nostro deposito generale a Ch.sss. 
238388" "Raccomandiamo i nostri articoli alla S.V 
e con tutta stima vi riveriamo. 


Bienne, Soizsera. 


Eggimann & Hediger 


Foraitori dell’ amministrazine delle privative del Regno Itala 


FUM 


fa 9, 


qpoere premiata con medagli cstosisi, in porsi 


l'oro e diplomi d’onore a tutie] 
le Esposizioni mondiali. 

, Dip. di 1° grado Chicago 1893. 
ledaglia speciale del Ministero per l'esportazione. 
Cataloghi a richiesta, 

Per commissioni rivolgersi uZcamente in via Nis- 
sa. 82; il negozio di via Fo non ha nulla a che 


Per Inserzioni 


joved] 


© 11 15 di ogni mese daile 10 alle 15. 


‘usa (dal 1° luglio allstero deila Real Casa. — Durante la permacenze 


Sovrani in Roma, iì palazzo non sempre è visibi!e. 
R. R. Scuderie (via della Dateria) Visibile il gi 


{dall'ufficio del Grende Scudiere di S. M. 


Ville 


Borghese. (fuori di porta del Popalc). Aperta 
blico mamedì, giovedi, sabato e domenice dalle 


le Domeniche e 


VIN Pamphili (Pci i 1 pubblic È 
s Chpola di S. Piero. Gul giorni meno festivi dae |h {che (Porta S. Panorazio); Aperta al pubbli; 
‘mento allEconomato delle Rete ga si Titra 


I vecerdì daile ore 14 al tramonto nei 
tuita-{mesi dsl 1 ottobi 

rd È Pi re al 30 Jo. 

senza biglietto. 


v.de Fabbrica di 
Pubblico tuttì i sabati dalle 9 al tramonto. 


Marin diSassd 
tutti sanno, 
Da allora, 


E e col = 
ue fat 
‘imo di Boril 
| fatto dal cuo 
‘atantinopoli, 
{fatto dallorg 
| Oggi, egli 4 
de con 
cipe cattd 
È visita al Qi 
nella coscieni 
di Roma. 
Ma anche 
un nvovo 


RETTA: 


Palaszo Farnesina. (via della Lungara 230). Aperi? 


, 
K ‘al pubblico, esciusivi i mesi dal Lugiio al Settembre, 
À Doria (Piazza del Collegio Romano,, 1) il martedì efi si 


renerdì non festivi dalle 10 alle 14. ir il 
zia Brnella 44). Tattiî giorni meno il sabetofnicc 110 49 Quirmale. Visib 


îl giovedì e la dome 
ica dalle 12 aile 15. I permessi si rilasciano al Mi: 


dii 


‘e la domenica dalie 12 alle 14, I permessi si ritira00 Attbasciatori 


Vienna, 
xo. [Blica i sog 
2) ale l'Impa 


Madema. (sul deglivio di Monte Mario.) aperta * 


È] coneta 
ente le 
chino 
vettato 
fumatori 


sggi sop | 
‘hasso. 
ila SV 


i 


omici 


parole 
€39 


Bo). Aperto 
lettombre, 


e la dome 
no al Mini: 
hacenza dei 
‘visibile. 

il giovedì 
‘si ritirano 


pole 


ona al ph 


dalie 

pagamen'® 
nell'inverno 
‘al tramonto 
mia di Fram 


10 9 alle 
Litiere delle 


bire dei 


ROMA - 10 Luglio 1987 


L'OSPITE 


Quando Alessandro di Battenberg rinun- 
ò al trono di Bulgaria e, con quella sua 
moncuranza superba che area reso eroe 
pui campi di battaglia, agl'intrighi della 
ica preferì due cantlide, braccia: femirice, 
non era cosa facile per la diplomazia cu. 
fropea trovargli un successore. Né alcuno, sui 
primi momenti, immaginò che, a succedere 
d Alessandro di Battonberg, veniasa chi 
mato quegli che oggi Roma accoglie, ospite 
gradito della nostra Corte. Fu trovato nell 
manacco di Gotha e rispondeva al nome di 
‘erdinando Massimiliano Carlo Leopoldo 
Maria diSassonia Coburgo-Gotha. E ciò, come 
utti sanno, avvenne il 7 luglio del 1887. 
Da allora, in questi dieci anni, molte cose 
on passate, molte vicende si son succedute 
nella Bulgaria © in Europa. Dal matrimonio 
lì principe con Maria Luisa di Borbone al 
1‘) viaggio a Costantinopoli, dall’assassinio 
Sani dal battesimo del Ia 
‘oris all'attuale guerra turco-greca, la poli- 
fica della Balparini ha ito, docile Se 
bediente, il concetto di Ferdinando, il quale, 
sua volta,-«ha la visione chiara dell'avve- 
poli balcanici 6 prosegue per una 
fia, per la sua via, che sfugge all'osserva: 
Fione dei più. Questo uomo, che ha una fi- 
‘a di gaudente nella pinguedine ereditaria 
he già comincia in lui, ha qualcosa di così 
enace negli occhi ed ha nelle sue azioni 
lo su disprezzo degli apprezzamenti 
li altri che per nessuna ragione abban- 
ona una impresa incominciata con la con- 
inzione di giovare alla causa sua, ch'è poi 
causa bulgara. Straniero di razza e di e- 
ucazione al popolo, che l'ha eletto principe, 
gli una sola cosa ha cercato sovra ogni 
altra, una scla cosa ha voluto, di essere, 
fica, col suo popolo © pel suo popolo sem: 
Due fatti bastano a provarlo: il batte- 
fimo di Boris, che fu il sacrificio più grande 
tto dal cuore del padre, e il viaggio a Co- 
atinopoli, che fu il sacrificio più grande 
ito dall'orgoglio del principe. 
Oggi, egli è a Roma, e noi dobbiamo sa- 
tarlo con simpatia, perchò è il primo 
rincipe cattolico, che, ufficialmente, facendo 
tisita al Quirinale, riconosce quello ch'è 
ella coscienza del nostro paese: l'italianità 
li Roma. 


ica, per cui l'Italia va acquistando la sim- 
tia dei popoli balcanici, di quei popoli 
iovani, che avraono una importan- 
ima nei futuri destini d'Ruropa. Bisogna 
icordare che, quando si trattò di dare un 
pccessore al principe di Battenberg, il Go- 
rno d'Italia appoggiò e proseguì con sim- 
tia grando la scelta di Ferdinando di Co- 
urgo. Oggi, dicono che Ferdinando di Co- 
rgo venga per chiedere al nostro Re un 
bpoggio novello e un novello aiuto. Tanto 
jeglio, ripeto, per noi. La Bulgaria dei 
igari è una frase, ma una di quelle frasi 
be racchiudono, tutto intero, il sogno di 
È popolo. Auguriamo che questo viaggio 
vrivi e fortifichi il nome ditalia e lo 
inda caro a quel popolo, di cui oggi il 
incipe Ferdinando ci porta il saluto. 
T. Paz. 


IN ORIENTE 


imperatore Francesco Giuseppe 
® il Sultano. 


— La Politische Correspondenz 
Sultano ha diretto all’impera- 
fe Francesco Giuseppe un telegramma, nel 
facendo appello ai sentimenti di buon 
inato relativamente alla questione della re! 
a della frontiera greco-turca, gli annunzia 
avare incaricato l'ambasciatore turco a 
enna di fare in proposito al ministro degli 
eri, conte Goluchowaki, una nuova comuni- 
ione. 
‘Imperatore Francesco Giuseppe ha rispo- 
b al Sultano con un telegramma redatto nei 
nini più amichevoli, dichiarandogli che ap- 
nto l'amicizia sincera e leale, che professa 


‘amicizia sincera © leale, che porto a Vo- 
Maestà e che Ella invoca a giusto titolo 
o presenti circostanze, mi fa un dovere di 
sigliarle, nel suo proprio interesse ed in 
lio del suo Impero, la. pronta conclusione 
la pace colla Grecia sulla base delle con- 
joni formulate dagli ambasciatori a Costan- 
poli. 
La linea di frontiera proposta dalla Com- 
ne degli addetti militari risponde al prin- 
o di una rettifica strategica, quale fu dap- 
na adottato da V. M., e costituisce, insieme 
altre, le condizioni riconosciute eque dal 
arto delle i Potenze. Questo, saldo 
unito nelle sue risoluzioni, tisne innanzi 
o a creare uno stato di cose che offra al- 
Miropa salde garanzie di pace e di tranquil- 


Prego pereiò la M. V. di prendere i mit 


gli in seria. considerazione, e colgo quasta © 


one par rinnovarle l'espressione dei miei 


sentimenti di alta stima e di sincera ami- 


cizia 
La frontiera turco-greca. 
Parigi, 10. — Nel Consiglio dei ministri 
l'Eliseo, il ministro degli affari esteri, Hanotavx, 
comunicò il testo del dispaccio diretto dal Sul- 
tano al presidente della repubblica, Félix Faure, 
come a tatti i capi di Stato d'Europa, per ot- 
tenere il riconoscimento della frontiera del Pe- 
nejpa, 
Il Consiglio dei ministri deliberò poscia la 
risposta, che farà il presidente Félix Fauri 
tale dispaccio. 


1 duo farl del Capo di San Giovani. 

Berlino, 9. — Il Reichsanseiger pubblica 
una comunicazione della Porta, nella quale an- 
nunzia che i due fari del Capo di San Giovanbi 
nell'isola di Creta, che erano stati spenti quan: 
do scoppiò la recente guerra greco-turca, sono 
stati riattivati il 24 dello scorso giugno. 

Notizie del giornali inglesi. 

Londra, 10. — Lo Standard ha da La Ca- 
nea che l'elezione del presidente dell’Assem= 
bles candiotta è stata aggiornata. 
asl Probabile che la scelta cada su Hadji- 


Lo stesso giornale ba da Ateno ritenersi go- 
neralmente che la prossima conferenza per la 
pace greco-turca fra Tewflk Pascià e gli am- 
basoiatori sarà decisiva. 

Il Times ha da Atene che il presidente del 
Consiglio, Ralli, crede che il Governo greco 
potrà congedare le riserve entro dieci giorni. 


friorno PER frrorno 


Opere inedito di Donizetti. 

ll Figaro è informato che nella sezione fran- 
cese dell'Esposizione di Bargamo per il cente- 
nario di Donizetti, comprende 500 numeri 
(autografi, apartiti originali, ritratti buati), come 
dicemmo - figareranno tre opere del grande 
maestro, non solo inedite, ma affatto scono- 
sciute, scoperte dal signor Malberbe, raccogli- 
tore dei detti documenti. 

. 

Esposizione di Torino 1898. 

Ciò che si prepara all'estero. 

Il Comitato per l'Esposizione di Torino 1898 
formatosi in seno alla Camera di commercio 
italinna di Parigi vi 
stituirono cioè 

Un Comitato nazionale per favorire il con- 
corso degli italiani residenti in Francia (sccet- 
tuata Marsiglia, che ha già un Comitato 
proprio) 

Un Comitato d'onore franco-italtano per 
favorire il concorso degli industriali di Francia 
(Marsiglia esclusa) alla divisione internazionale 
di elettricità. 

Comitati sono : presidente ono- 
Brusati di 
gio ambasciatore d'Italia; presi 
dente effettivo il commendatore Cesare Trezza 
di Musella, presidente di quella Camera di 
commercio. 

Il Comitato d'onore è inoltre pre: 
l'ex utinistro senatore Berthelot. 

Questo Comitato ha già incomineiati alacri 
mente i proprii lavori. 

La Camera di commercio italiana in Parigi, 
offrendo altre eloquenti prove della propria 
simpatia e della patriottica sua benevolenza 
verso l'Esposizione nostra del 1898, ha dira- 
mato a tutti i produttori, industriali, art 
Società italiane esistenti în Francia ui 

vito a consorrere alla Mostra. 


luto dal- 


superiore a quella della vita degli 

Così si rileva dalla seguente sia- 
tistica, che non si riferisce solamente agli astro- 
nomi propriamente detti, ma a tuti gli sci 
ziati che hanno applicato allo studio dell'astro- 
nomia le matematiche 0 la fisica. 

Primo è un centenario, Fontenelle. L'autore 
della Piuralità dei mondi, nato nel 1657, morì 
nel 1757. Segue una donna, Carolina Herschell, 
sorella del grande Herschell. Ella non si ac- 
contentò di aiutare il fratello; scoprì anche 
sette comete e pubblicò. diversi 
stelle, Morl a 98 anni. 

Cassini è morto nel 1847 
Sabine, morto nel 1880, aver 
Mairan, morto nel 1773, aveva 93 anni. Un'al- 
tra donna, astronoma, Mary Sommerville, rag - 
giunse i 92 anni. Santini 6 Sharpe, inglese, 
morirono a 91 anni. 

‘Seguono cinque nonagenari, Humboldt, Airy, 
Robinson e Long. Fra quelli che han passato 
gli ottant'aoni, Ruggero Bacone, Newton, Her- 
schell, Halles, Oibery, Nasmyth, Daniele Bor- 
nouilli, Giovanni Bernovilli, Sehwabe, Brewster. 
Barlow, Wallis, Gautier, Biot, de Lisle, la Hire. 

La Hevue sclentiigue ne pubblica una lista 
formidabil 

x 

Verdi @ Cavallotti. ù 

Il maestro Verdi prima di ripartire da Mi- 
lano per Montecatini, avanti ieri si è recato 
con la sua signora o l'architetto 
Boito a vedere i lavori avanzatissimi della casa 
che a sue speso si sta erigendo fuori porta 
Magenta, e che, secondo l'intenzione generosa 

dovrà accogliere gli artisti di ten- 


ingendogli la mano : 
No Sena ddl pepl di tutti 1 poeti, ccm 
prenderà quello che in questa stretta 

Verdl iepose si oqn afeftuose parole, è il 
treno che dtava per paftiro li separò. 


NUM. 185 
PUBBLICITA 


GU annunzi e lo inserzioni sal Fanfalla sf ri- 


cevene im Fioma esclusivamente 


ei 


nistrazione del giornale, via dell'Imprese, N IL 


‘ Blllano presso E. E. Oblieght, Galleria vit, Emantale 
"Torine presso Carlo Miuzito, via S. Terasa, 7. 
a Genova presso i fratelli Casareto di Frazcenco. 
ver la Sicilia esclusivamente dalla casa di Pabollettà 


Bontempelli in Palermo. 
PERZZI: in quarta pagina conî, DO la linea — iu tazza dopo 


* 

Francobolli rari. 

A Londra ha avuto luogo una vendita di 
francobolli rari, che ha prodotto in tutto 1,682 
sterline, 15 scellîlii 6 pence. 

Fra i prezzi maggiori si citano : uno di Ter- 
rannova da 1 scellino, colore arancio, 28 ster- 
line; uno di Ceylan da 8 pence, 23 aterì 
10 scellini; uno di New-Brosxick, 26 sterline; 
uno di Svizzera del cantone di Vaud da 4 0, 
20 sterline © 10 scellini; uno di Moldavia da 
54 paras, 18 sterlino 6 10 scellini; uno del 
Granducato di Toscana da 60 crazio, 10 ster- 
line. 

Il prezzo massimo poi è stato fatto da un 
francobollo del Canadà da 12 penoe, nero, cl 
è stato aggiudicato per 70 sterline (1750 lire). 

* 

Aneddoti. 

Quando Tamberlick cantava a Pietroburgo, 
Gioacchino Rossini gli raccomandò molto di 
fare scritturare una certa cantante. 

La cantante era insufficiente; non piacque. 

ll Tamberlick, tornato, manifestava il suo 
stupore che Rossini gliel'avesse raccomandata. 

— Ve l'ho raccomandata sicuro — escla- 
mava il Rossini. 

— Però è molto cattiva. 

— Naturale : vi pare che se era buona a- 
vossa bisogno di raccomandazioni ? 


* 
Ermete Zacco 
1 direttori americani Carlo e Teodoro Ro- 
senfelà, i quali banno fatto conoscere la Duse 
a Londra e in America, hanno stipulato ora 
un contatto, per due anni, con Ermete Z: 
coni, per un giro artistico che comprenderà 
320 rappresentazioni. Allo Zacaoni sarebba as- 
sicurata la somma minima di mezzo milione di 
franchi. 
x 
Per finire. 
Cameriere ubriaco e il suo padrons: 
ti raccolgono in que- 


addosso la carta di 


N. Narni. 


Su 
Politica ecclesiastica 


La politica ecclesiastica ha suscitato l'altro 

arno - al Senato -umasr@yaco discussione, 

lella quale si giovano, al solito, con omo- 
genea concordia d'intenti, clericali e anti- 
clericali, per concludere alla necessità di 
uno stato di guerra permanente fra la Chiesa 
@ lo Stato in Italie. 

Possono differire gli anticlericali dai clo- 
ricali in qualche particolare di mezzi: i 
fine è, e oramai apparisce a tutti, comune: 
acuire il dissidio senza necessità, fomentare 
gli odii e i rancori, creare difficoltà e cer- 
care di rendere vana l’opera che il tem) 
va facendo © nella quale giustamente. ha 
mostrato di avere fiducia, col suo elevato 
discorso, il ministro guardasigilli. 

{l tirar fuori l'abolizione delle guarentigie, 
il suggerire di ridurre le diocesi e le mense 
vescovili per aiutare il basso clero non si- 
gaitica altro che voler rendere inevitabile 
un urto che tutti gli uomini di Stato hanno 
sempre saggiamente lavorato a evitare. 

Se non è vero, come sosteneva ieri sera 
un giornale, che la Chiesa non è stata vinta 
nei giorni di conflitto fortunatamente assai 
lontani, tanto più bisogaa impedire nuovi 
corfi tti che non giov: : 
bano inutilmente la coscienza degli Italiani, 


i quali, ceri signori, non sono nella loro | 


grande maggioranza nè liberi pensatori, nè 
clericali, ma credeoti e devoti allo istitu- 
ni politiche vigenti. 

Tutti gli anticlericali sono instancabili 
nel proclamare l'urgenza di una politica di 
combattimento, mentre nulla dimostra questa 
urgenza, © l'analisi dello stato d'animo delle 

polazioni, non soloinItalia, main tutta l'Eu- 
ropa, alla fiue di questo orgoglioso secolo x1x, 
avverto gli spiriti imparziali che lanticleri» 
calismo ha cessato di essere una corrente 
della opinione pubblica, per diventare l’o- 
spressione di sentimenti settari. 

Gli anticlericali vorrebbero che si negasso 
l'erequatur ai vescovi quasi per sisloma, 
come se il negare aun'autorita ecclesiastica 
i mezzi per l'esercizio del suo ministero rap- 
presentasse, nel 1897, una più larga © più 
intellettuale maniera d'intendere la funzione 
dello Stato, e non corrispondesse invece al 
più antiquato concetto che dello Stato si for- 
mavano i giuristi più o meno ghibellini del 
passato. È 

Ora lo Stato moderno deve rispattare scri 
polosamente i sentimenti religiosi di tuti 
ma più specialmente i sentimenti religiosi 
della pià gran parte di quella narione sche 
personifica e rappresenta. 

I clericali saranno anche questa volta lieti 
delle intemperanze degli anticlericali, che 
essi trasformano facilmente in altrettante 
argomentazioni utili alla loro tesi, ma per 
quanto i clericali non vogliano convenirne 
essi non sono in fondo che un: partito po- 
litico, mentre la nazione è semplicemente 
cattolica © vede con disgusto il tentativo che 
si fa ostinatamente da una parte e dall'altra 
per ridestare una lotta di cui ogui giorno più 
vanno fortunatamente diminueado le cause 
e di cui non s'inventano più facilmente gli 


artifiziosi pretesti. 7 
Ypsilon. 


Amore di bionda 


e Amore di bruna 
(Vedi Appendice în seconda pagina) 


Parlamenti esteri 


Camera dei Comuni. 
Il ministro per le Indio di 
rdini avvenuti a Calcutta 
furono sette morti e venti feriti, dei quali cin- 
que morirono in seguite alle ferite riportate. 

Ora la calma è ristabilita. 

Ii ministro amentisce che a Poona sieno ata! 
denudate le dono per misura sanitaria. -+* 
Camera francese. 

Parigi, 9. — Si approva l'insieme del pro- 
getto di legge sul catenaccio, con 425 voti con- 
tro 110, 

o de 


In America non si scherza! 


Ho incontrato stamani al Caffè Aragno, 
nell'ora canonica delle due uova al piatto 
(si dicono « al piatto » perchè veramente si 
cuociono nel tegamino: come si chiama 

zuppa inglese » un certo dolce, perchè è 
invenzione sutentica dei trattori romani) ho 
dunque incontrato stamani Cesare Pasca- 
rella. 

C'è tante volte, nella fisonomia di due uo- 
mini che si abbordano, una espressione così 
immediata, una così palese effusione dell'a- 
nimo interno, che quei due, senza bisogno 
di aprir bocca, Findovinano subito a vicenda: 
indovinano cioè che un identico pensiero li 
occupa. 

Pascarella mi ha stesa in silenzio la mano, 
e io glie l'ho stretta in silenzio fra le mie 
due. Nel medesimo tempo le nostre teste, 
dondolando dall'alto al basso, come le figu- 

ii esi che le ra; ,e di buona fami- 

‘incarico di spelverar tutti i sa: 

sulla consolie del « salotto buono », e- 

sprimevano con muta elcauenza quel che 
mulinava nei nostri cervelli. 

— Ma eh? - ho detto io. 

— Proprio così! - ha risposto il Pasca- 
rella. 

— Se tu non avessi mai scritto La sco- 
perta dell'America... 

— E se Colombo non l'avesse scoperta 
prima di me... 

Non sarebbe accaduto quel che i gior- 
nali raccontano. 

— A Chicago e in altri siti. 

— Precisamente. 

E dopo essersi intesi in un modo così per- 
fetto, Pascarelia è uscito dal caffè per an- 
dare a fare la doccia; io ho continuato a 
mangiare le uova al piatto, cotte nel tega- 
mino. 

Non senza provare, lo confesso ingenua- 
mente, un senso di mortifisazione profonda. 

Perchè abbandonato a me stesso, non ho 
potuto fare a meno di ripensare agli stra- 
nissimi casi telegrafatici dall'America, con 

le signorile disinvoltura da far veniro 
l'acquolina în bocca a tutte le persone spre- 
giudicate. 

Jotanto là non si fa nulla come da noî. 
lacominciando dalle case, che raggiungono 
in alcuni quartieri di Ghicago il numero di 
quattordici e di sedici piani, o terminando 
al termometro che segna i gradi di calore 
fino a centocinque, tutto laggiù è grandioso, 
iperbolico, piramidale. S) benissimo che per 
salire al quindicesimo e sedicesimo piano 
non c'è bisogno di far le scale, perchè il 
servizio degli ascensori è continuo: so pure 
che i centocinque gradi del termometro Fa- 
renheim corrispondono a un bel circa ai 
quarantuno e ai quarantadue de! nostro ter. 
mometro centigrado. Ma sn anche un’slira 
casa; che quando iu Ameriva la cortese na- 
tura vuol mettersi della partita, ne conmette 
di quelie da fare strabil!ar mezzo mondo. 

Noi razzo iatine, vale a dire razz- de; 
nerate e molli, che stiamo compiendo una 
evoluzione per raggiungere lo stato di mu- 
cillaggine © di gelatina, noi ci spaventiamo 
di qualche caso isolato di morte istantanea 
per improvvisa insolazione. Poi anche, a 
malapena dal Tevere si ripesca il cadavere 
di un bagnante miserabilmente affogato, i 
cronisti guastamestieri si affannano a met- 
tere in guardia il pubblico contro l'acqua 
del fiume troppo alta, contro le correnti 
troppo rapide, contro i muline!li troppo ver- 
tiginosi 

iveco, nella città di Chicago, più di 
diecimila persone andarono tre giorni fa a 
bagnarsi in un lago assai profondo, o pa- 
recchi vi morirono annegati. Il numero pre- 
ciso non si sa: quando è detto parecchi, è 
detto tutto. Dieci più 0 venti meno che cosa 
importa ? 

in Italia, duranto l'estate, viene ogni tanto 
una burraschetta a rinfrescar l'aria: una 
burraschetta di mezz'ora: tanto da porgere 
l'occasione a tutti i Leopardi da strapazzo 
di ritessero la vecchia lirica intitolata «La 
quiete dopo la tempesta ». 

Ma în America non canzonano. 

-mometro è arrivato ai cen- 
tocinque gradi, e la gente non ne può più, 
e per bagnarsi affogano nei, laghi e si ripe 

cadaveri, allora scop- 

case, infisriscono 

incendii, paesi intieri si allagano, e chi più 
m'ha più ne metta. 

Che se questo insieme di circostanze for- 
tuite, anzi di circostanze di forza maggiore, 
al'e audaci fantasio anglo-sassoni paresse 
troppo povera cosa, c'è sempre disponioile 
una fabbrica di fuochi artificiali, pronta a 

restaro man forte ai capricci della natura 

nigna. 

Si annunzia infatti che l'altro giorno, uno 
dei tanti fulmini scoppiati a Chicago andò 
a battere per l'appunto sul tetto di una fab- 
brica pirotecnica (ma che faceva in quel 
‘momento la buon'anima di Beniamino Fran- 
lin inventore del parafulmine ?) e tutti quei 
chilogrammi di polvere pirica, destiiati forsa 


Arretrato {8 Centesimi | 


a festeggiare l'anniversario della liberazione 
‘americana, s'incendiarono mandando all’ari 
ogni cosa. i 

‘Qui il telegrafo è un po' più preciso, 
parla di un centinaio di vittime. Ma uno pi 
uno meno non significa proprio nulla. _ 

Dite la verità. Qual'è il fucco artificiale, 
nelle tante commemorazioni patriottiche del- 
l'Italia compresa la Girandola commemora- 
tiva del Pincio... (comprare i Giardini sto- 
rici romani - Pincio è Gianicolo - di Bu- 
genio Checchi : editore Paolo Carrara di Mi- 
lano) quale è, dico, la festa pirotecnica che 
ci può dare una più chiassosa scappata fi- 
nale di razzi? 

Gli americani sono grandi în tutto : anche 
nelle disgrazie; grandi per quella loro olim= 
pica indifferenza, che gl’induce a conside- 
rare incidenti trascurabili il rovinio di ur 
ponte che seppellisce nell'acqua un treno 
di quaranta vagoni gremiti di viaggiatori, 
la distruzione di una città divorata dalle 
fiamme, la carestia di un irtiero Stato della 
vastissima Unione, il cholera, la febbre gialla, 
la peste bubbonica, e tutti gli altri malanni 
che piovono a rifascio sulla misera uma- 
nità. 

Tornando io a casa ieri sera, trovai la 
serva tutta in lacrime: disperata come chi 
avesse perduta una cartella vincitrice della 
tombola telegrafica. 

Spaventato domandai che cosa fosse ac- 
caduto: ella mi rispose, interrotta ad ogni 
parola dai singhiozzi che le laceravano il 
petto, che in causa del gran caldo la can- 
nella dell’acqua Marcia non mandava più 
neanche una gocciola, e io avrei dovuto 
bere il vino, senza il benefizio d’averlo te- 
nuto mezz'ora in fresco. 

Dio mio! mio Dio! non hai visto Noemi 
vestita da paggio? Oh quale sventura! quale 
orribile sventura ! 

E la sventura mis, d'aver desinato ieri 
sera con un vino che non era stato in fre- 
sco, non vale per lo meno quanto quella di 

ndreina di Sardou? 


Didimo. 
Negrini. 


Baldassarre nel 

Suez, 10. — Sette navi, cariche di pellegrini 
sono state trattenute alla stazione sanitaria di 
El-Tor sotto sorveglianza. 

LTT Lorrb_—r 
La pesto. 
Costantinopoli, 9. — Da due giorni nes- 
sun nuovo caso di peste si è verificato a 


Gedda. 
Sen PELA Si 
La squadra Inglese — Le feste estive, 

Castellammare di Stabia, 10. — Si tro- 
vano ancorate în questo porto le regie navi 
Italia, Ruggero di Lauria, Duilio e Calabria 
per salutare la si 
oggi. 

I! camitato delle feste estive derà lunedì pros- 
imo una festa campestre in onore degli uffi- 
ciali delle due squadre. 
crudo de: 6 4 

Il monumento a Raffaello. 

Urbino, 10. — Il municipio stabili che ia 
solenne inaugurazione del monumento a Ref. 
faello, opera dello scultore Luigi Belli di To- 
rino, abbia luogo il 22 agosto. 

L'onorevole ministro Gianturco ha promesso 
di venire all'innugurazione. 


dra inglogo, che è attesa 


generale della pubblica sicurezza, ed cuts tua 
ghe conferenze con lo autorità ed i maggio- 
renti. 

Si sono prese energiche deliberazioni e verrà 
mandata sui luoghi nuova truppa. 

Il prefstto comm. Fioretti, i carabinieri e la 
truppa si adoperarono e si adoperano con tatto, 
energia ed impegno, ma il movimento ripsto, è 
Brave, © perciò le autorità hanno da lottare 
contro gravi difficoltà. 

e — 


Bagni e Villeggiature 


Ancons, 9 luglio. 

Nello ore pomeridiane di ieri, mentre la splen- 
dida rotonda del Marotti rigurgitava di uno 
sciamo elegante di signore e signorine incroc- 
chi giocondissimi, e le note melodiose della so 
lita orohestrina ficevano sslteliare una miriade 
di vispi e graziosi bimbi, una eletta schiera 
della high-&fe prendeva imbarco nell'elegante 
vaporino Mary, di proprietà dell'ingegnere com- 
mendator Marotti, gentilmente concesso per 
una bella gita in mare. 

I gitanti erano le due baronessine Reichlin, 
figlie del prefatto, In signora Randich, la si- 
gaora Lazzari figlia del generale, la ‘signora 
Mengoni, il neo-dottere în medicina signor Sor- 
rentino con la sua amabile e gentile soreila, il 
cav. Lavi di Firenzo, il leader delle festo bal- 
neati ingegner Ciampi, © tanti altri cha non ri- 
cordo. 

Fu una gita incantevole, rallegrata di molto 
brio e di un fresco marino deliziosissimo. 

A complemento della mia prima nota tra- 
smessavi dello belle @ seducenti sireno che po- 
polano da mattina a sera la vasta rotonda 
Marotti e quello che guizzano in acqua come 
tanti pesciolini debbo aggiungere: 

La sedusentissima signorina Foligno, le si- 
gnorine Tarastii leggiadrissime, la bruna si- 
guora Stronati, la sigaora e signorina Crocetti, 
la signora Broggio, consorte aì procuratore 
geuerala del Ro, con la sua vezzosa signoriza, 

i la signora Gina-Beer-Coen, la aiguora Da Saint: 
Cerques consorte al colonnello del 37° fanteria 


Sme 


Li o pere 


D3 Matteis, la signo! Beer _ 
Gido tipo orientale, la signora e signorina Pa- 
Tidisi, la signora Forlì Baer, la formosa signora 
Eterina Baciotti conle due vispe e graziose si- 
Giorine, la Castellsni una dolco e soave crea: 
tura, lo due leggiadrissime sigcorine Veschi 
Relda ed Argia, © poi tanto e tante altro da 
somporna una smagliante liteni 
Ti mattina del 17 corrente il celere cd de 
i porto di An- 
rante 
53h, toccando Senigallia, Fano, Pesaro e Ri- 
mini per una gita di piacere ali 
ia. È 
N°ii biglietto di andata e ritorno non costa che 
lira 25 la prima e lire 15 la seconda classe.. 
Îl piroscato, tenendo il medesimo 
partirà da Venezia allo ore 24 del gio E: 
T'gtanti sarazno allietati da una eccellente 
Stiatrina, ed a bordo il servizio del bufet sarà 
’smico carissimo Carlo Ssochettoni. 
iò conto della gita, che promette di 
interessastissima. 
Julius. 


Zione generale italiane. 
—__————— 


Log. di ieri: FURTI — RAAB = FARI - BARA 
PRATI= UT= ATTI - ARTI = FARABUTTI @ Metagr.: 


capice 
Acrestico. 
— 19 narqui a Londra 0 a Birmingham 
2 è fui orudel sovrano. 
i geografi assicurano 
che termino a Milano. 
Da molti e molti sesoli 
io giaccio in Valtellina, 
# puoi trovarmi subito, 
cercandomi ia Sabina. 
lì parrucchia di Cesare. 
(Suetonio referente). 
Si escogiti il telegrato, 
ti vengo tosto in mente. 


Logogrifo. 
4. Revolver, lancia, scisbola. 
4. Ci fanno di mattoni. 

5. Montegne delia Svizzera. 

3. Mi trincamo i beoni. 


Pigliamo ragni e sogliole 
nel porto di Livorno. 
Faremo star la Camera 
aperta più d'un giorno. 


Fra lo Quinie e iuori 
— Costanzi. Fe 


Lo spettacolo «t stasera è in onore di Libero 
Pilotio. Si rppresenterà : I Fowrchambault. 

Domani, 5 richiesta, replica del Pedrone 
delle jerriare, con cuì si chiude la fortunata 
stagione di prosa al Costanzi. 

— Nazionale. 

Nella replica di ieri sera fu confermato l’'in- 
vidiabilo successo dsl Processo Veradieu, la 
brillastiszima commedia. 

Siasera seconda replica a richiesta. 

Sono incomincists le prove del nuovo lavoro 
di Roberto Bracco: La fine dell'amore. 

Allo studio duo novità : La collana di capelli; 
dramma; L'orso bianco, commedia. 

Domsti due rappresentazioni : alie 6 e alle9. 

— Grando Arena. 

La compagoia Ferrara-Nion replica stazera 
nella Grande Arena di via Quintino Sella I! 
duchino. 

Domani dis Yappresentazioni : nilo 6 Le cam- 
pano di Corneville; allo 9 112 La figlia di Ma- 
dama Angos. 

— Politesma reale. 

Domeni la compsrnia equestre Gui 
derà il suo atua zi pubblico romano con 
Bpettacob, nei qusli avrauno pura iti gi er- 
usti: ambucte &rsa.0> istcuiue co4 la replica 


a generale richiesta della grardiosa ferfe Cen: 
drillon, 


ca Messa» di Verdi 

E° ‘tia notizia altrettanto ‘anticipata quanto 
sicara; notizia lista, cho fa da” aè sola ‘il più 
granàé elogio del conte dî San Martino, l'infa- 


EMILIO DEL CERRO 


Amore di bionda 
e Amore di bruna 


RACCONTO. 


Poi, a mano a mano che sentiva illani 
darsi le forze e con queste la vita, quell’ 
more cominciò a non farle provare più nes- 
suna dolorosa sensazione : sentiva nel fondo 
dell'animo suo gentile, dell'animo suo pie- 
toro, come una profonda, una immensa con- 
solazione al pensiero che scomparsa essa dal 
mondo, quel giovane che l'aveva amata tanto, 
avrebbe trovato in Gisella un'altra donna con 
la quale dividere le gioîe e le sventure della 
vita. 

A Jsi pareva allora che non fosso più di 
questo mondo, che il suo spirito, lasciato il 
suo gramo corpo e salito al cielo, di mezzo 
all'azzurro irradiato dalla luce del Sommo 
Baue, mirasse con ccchio non corrugato da 
gelosia quelle due giovani esistenze. Più, la 

alnttia facova la sua strada, e più il corpo 
d'Adriana sembrava sfuggire allo passicni 
terrene; non un impeto di collera, non uno 
scaito ‘di siegno tormentava la fanciul!a 
quando il guo occhio stanco si posava st 
Giorgio e Gisella; un gruppo incantevole, de- 


lizioso, dove. la giovinezza di 
oso, ava ll 
al’amore. SEO 


ticabile presidento dell'Accademia di Santa Ce- 
clli È 
gli dunque ha ottenuto che nel prossimo 

a i ini dei concerti di Santa Cecilia che 
fono tanta parte della vita invernale 6 prima- 
Serilo romana, sì possa eseguite la celebre 
Mossa di requiem del maestro Verdi, scritta, 
‘come tutti sanno 0 dovrebbero sapere, in 00- 
Cazione delia morte di Alessandro Manzoni. 

Per far cosa gradita slla benemerita Acca- 
demia di Santa Cosilia, il maestro Verdi e la 
ossa editrioa Ricordi Ranco rinunziato, per qu 
sta occasione, a tutti i loro diritti. 

Del permesso ottenuto ci rallegrinmo ses 
con l'egregio conta di San Martino, vhe s 
Te Rotta quello che può fara di buono e di ballo 
nel giorno per il maggior decoro dell'Accade- 
mia da lui così degnamente presieduta. 


ROMA 


10 luglio. 
temperafura d'oggi 
all'Osservatorio astronomico del Cllogie 


Romane: > 
Massima 35° 2 - Minima 21° 8. 


Sostanzi (ora 9) — I Fourchambault. _. 
Nazion:1s (ore 9) — Il processo Veradieux. 
Grande Arena (ore 9) — Il dushino. 
Politeama rest» — Riposo. 


Musica in piazza Colonna. 

Esco il programma musicale che questa sera 
dalle 9 alle 11 esegurà la bands comunale 

Melani - Passo doppi 

Dorizetti — « Poliuto » — Sinfonia. 

Wagner - « Lohengrin » - 1° Preludio. 

Bizet — « Carmen » - Fantasia. 

Verdi - « Don Carlos » — Finslo 3°. 

Rossini - « L'inganno felice » — Sinfonia. 

11 principe di Bulgaria. — Stamani alle 
ore 7112 ii principe Ferdinando di Bulgaria, 
accompagnsto dal generale Orero si è resato 
ad ispezionare il quartiera del 69° reggimento 
fanteria si Prati ci Castello. 

Il principe dopo avere visitato gli uffici del 
comando e le camerate passò in rivista il rei 
gimento che sflò poi in parata dinanzi a lui 
Mentre le musiche suonavano l'inno bulgaro. 

Ii principe si trattenne cirea tre ora fuori 
del Quirinate dove fece ritorao alle ore 10 e 
mezzo. 

Il presidente del Consiglio, onorevole Di Ru- 
diti, attendeva il principe nei suoi appartomenti 


Ta parrnz % fissata per do- 
mani alle © pomerid! Le col treno di Firenze. 
Egli sarà 2°” smpagnato fino al confine dal 
| ganersi® ‘uonga di Sin Martino e dal maggiore 
Rimondi, 
jote vaticane. — Il comm. Filippo Tolli, 
nuovo presidente dell'Unione romana, venno ri- 
cevuto ieri dal Pape. 
unta municipale. — Quest'oggi la 
Giunta municipale ha tenuto seduta per disbri- 
gare degli affari ordinari. 

La corrispondenza telegrafica. — A 
cura del ministero delle poste e doi telegrafì è 
stato pubblicato il sommario delle principali di 
sposizioni che regolano Ìa corrispondenza te- 
legrafica dei privat, interra e internazionale, 

fn talo edizione sono stato introdotte le #g- 
giunte © variazioni dipendenti dal nuovo testo 
del regolsmento telegrafico internazionale, il 
quelo é andato in effstto del 1° del corrente 
luglio. 

Di tali importanti variazioni, i mittenti pox 
transo prendere cognizione dall'apposito, mi 
nifeeto affisso in tutti gii ufsi telegrafici go- 
vernativi © ferroviari. 

Lo sviluppo edilizio di Roma. — L'uf- 
ficio d'ispetiorato edilizio ba comunicato il re 
sososto mensile dello sviluppo edilizio di Roma 
dal 1° al 30 giogno 1897: 

Progetti appro ati per nuove costruzioni N. 
— Progetti approzsti per restauri, riduzio: 
‘ampliamenti e sopraolevazioni, 38 — Contrav. 
Senzioni per costruzioni abusire, 6 — Intima- 
zioni, 11 — Verifiche in seguito a reclsmi, 11. 

Tl Congresso internaz onale di me- 
dieina. — Il Comitato nezionele italiano per 
il XII Congresso internazionale di medicina a 
Mosca comunica che le insorizioni al Congresso 
essendo chiuse sino dal 1° correnta, è nella 
nocessità di respingere tutte le quote d'inscri- 
zione di coloro che volendo intervenire desi 
rano avere il biglietto gratuito sulle. ferrovie 
russe. Si accetteranno solo, e sino al 15 cor. 
rente, la inscrizioni degli aderenti, per i queli 


1 la domanda è limitata alla semplice. adesione, 
intervento al Congresso. — & 
"° Coloro che volessero mapprivete fe dr 
vsnire al Congresso potranno rimettere diret- 
tamente a Mosca al tesoriere, del _Congri mi: 
prof. Filatow la loro quota d'inscrizione, e nl 
segretario generale prof. Roth la domanda del 
biglietto di viaggio con l'itinerario specificato. 


glio. e 

Gozianti e industriali 

i signori Vanaisanti, 

latv, Cencarelti, Picare 
Trombetta, Luzzi, Masi, 


Il presidente, dopo alsune comunioazioni di 
sosoldaria importanza, informò il Consiglio 
sullo Stato dell'agitazion: la 
‘questrabilità degli stipendi e su quella in me- 
rito alle cooperative di cOREUIDO. iL La in 

Riassunto quindi quanto Si 

o ia difesa degli utonti l'incendescenza a 


dente diede notizia del che Ta 
della Camera di commersio e degli altri, enti 
commerciali continuano a pervenire alla Con: 
federazione generals commerciale italiana aia 
contro il disegno di logge sulla ricchezza no- 
bile, sia in merito al commereiq girovago e 
temporaneo. 

Venutosi incidentalziante a discutere sugli 
attacchi di cui «ono fatti segno alcuni consi- 
glisrî, it Consiglio direttivo all'unanimità emise 
un voto di solidarietà e di simpatia verso quei 
colleghi biasimo verso gli autori degli 
inconsulti attacchi. 

La Commissione incaricata della costituzione 
di una cooperativa per l'illuminazione elettrica 
riferì sui progetti già pervenutile, ed aggiunse 

1 che dus importantissime case estere di elettro- 
tecnica hanno inviato presto In Società gene- 
rala i loro rappresentanti per procedere anche 
esse aîlo studio ed alla compilszione di pro- 
getti definitivi. 

Il Consiglio prendendo atto votò on plauso 
all'opera della Commissione, sugurando che la 
classe commarsiale possa soliecitamento usa- 
fraire dei baneficii della costitusnda coope- 
rativa. 

Sa proposta Fioravanti venni 
massima Îa costituzione di 
rispondenti nei vari comuni della nostra pro- 
vineia. 

Viana poi rimesso all'esame della presidenza 
fl regolamanto per la sesione tabaccai e la 
proposta Zanelli per la costituzione di una se- 
zione di fiorai. ia 

Ja ultimo vennero ammessi 24 soci nuovi, 
coi quali îl numaro dei soci insoritti sale 
a 2090. 

Alla Società ginnastica Roma. — Sta- 
sera, dalle otto e mezzo alle dieri e mezzo, 

ì locala della Società ginnastica Roma avrà 
luogo uno speciale trattenimento per bambini. 

I programma della rappresentazione con 
marionetta è il esguente: Bianci e Fernando 
alla tomba di Carlo V, dramma storico in tre 
atti; 38 e 39, farsa in un atto con Rugantino. 

Croce Rossa: — leti il Iuogotenente si- 
gnor J. L. Harrington, residente politico di 
Sus Maestà britannica in Zaila, si è recato a 
restituire la visita ell'onorevole senntore conte 
Taverna, presidente della Croce Rossa ita- 
liana, 


Sappiamo che il Consiglio direttivo della 
Crose Rossa Italiana nella sua adunanza del 
giorno 30 giugno ultimo scorso, ha conferito 
la medaglia d'argento con diploma di beneme- 
renza al siguor luogotenente, in pegso 
di gratitudina per l'azsistanza e gli aiuti di 
ogni genere da lui prestati con tanta cordis- 
lità a Zaila alla spadizione della Croce Rossa 
italiana ed ai militari reduci dall'Abissini 

Monumenti palatini. — Domani il pro- 
fessor Nispi-Landi chiuderà il 23° anno delle 
sue conferenza pubbliche illustrando i palazzi 
di Tiberio e di Caligola, la casa di Germanico 
@ l'area palatina. 

1l convegno è allo 5 11? pom. in via di Sex 
Teodoro all'ingresso del Palatino. 

AI Circolo degli impiegati. — Domani 

impiegati vi sarà un trat- 

tenimento drammatico. Verrà rappresentato : 
Mio marito è alla Camera - Troppo felice! — 
Adamo ed Eva ci bagni di Montecatini. 

L’ « Avanti » sequestrato. — Iorsera 

Jer ordine della regia prosura di Roma, venne 
sequestrato il giornate Avanti / 

Il motivo che avrebbe dato luogo al ssque- 
stro sarebbe stata una corrispondenza da Ge. 
nova intitolata: Continua lo stato d'assedio. 


te estive. — Domani gli alunni 
ae anerEEia tO inlozzi faranno la terza 
seggiata ginnastica a Tor degli Schiavoni 
ria Maggiore. 
Por partenza avrà luogo dilla scuola in 
Montebello alle ore 5 precise e il ritorno in 


tti, furono tipografia del 
Folchetto Nicola Cistdi, sorpresi duo individui 
che asporiavano dai locali della tipografia una 
balla di carta. z 

‘Sembra ai tratti di un furto che continuava 

quale la tipografia 
a di qualche centinaio 
di lire 
conosciuti per At 
Son ta Irrestato anche Filippo Balletti fs 
chino della tipografis. 
218 unitevi dei ll 
bretti-coupons della ditta Biancotti 
via Due Macelli, 68, 69, coi quali si provvede 
per 4 giorni all'alloggio, al vitto ed ai diverti. 
menti. Chiedete programma; 
Crotisca spicciola. 

Ancora della tragedia alla birreria 
Nazionale. — Questa mattina, alle 7, il ca- 
davere della infelice Emilia Berardelli, cono- 
sciuta sotto il pseudonimo di Bianca Lery, è 
stato trasportato alla camera mortuaria di Ssn 
Bartolomso all'Isola, ove alla presenza del giu- 
dice istruttore Suino è stata eseguita l'au- 


topsia. pus È 
‘Barico Taylor, o per maglio dire, Carlo Sthei- 
ner, fu inviato {eri allo carceri, a disposizione 
dell’nutorità giudiziari». 
li trasporto funebre hi avato luogo qus- 


mento co. 
ri o degli 

Artisti del diversi co/é-chantante: 

rano anche tenuti da artiata: molti 

sons seguivano il feretro, che per le vio Ale 

sandrina, Cevour e Principessa Margherita, è 

stato condotto a Campo Verano. S 

Investito dala bicic'etta. — Torismo 
duosapo. Nel pomeriggio di ieri il malpratico 
velocipedista Ernesto Ambrosetti, pedalanio 
per via del Plebiscito, investi il commesso F- 
milio Tani, di 19 anti, facendolo csdera in 
terra. Il Tani che portava una lasira di vetro 
si ferì alla mano destra. 

dala della Consolazione lo riteanero 
guaribile in otto gio: 

Un vecchio investito. — Nel pomeri 
gio di ieri ua carro della fabbrica di birra Ade 
investì, in via Rasella, il caffattiora Domeniso 
Martellini di 67 anni. Nalla caduta il vecchio 

contusioni in varie parti 


arrestato dsi carabinieri. 
Il tentato suicidio di stanolte. — Ar- 
d'anni 35 da Pitigliano, Invandais, 
degli Alberoni N, 1 int. 10,es- 
6 anche perchè 
addolorata per avere un figlio a nome Umberto 
compositore tipografo disoccupato, tentò di av- 
valonarsi bevendo una soluzione di fosforo. 
Dal milite della Croce Tarchina Oiofrio An- 
tonio © della guardia di pubblica sicurezze Bon- 
dinelli Leonide, colla veitura N. 425 fu con- 
dotta all'ospedale di Sant'Antonio ove quei sa- 
nitari si riservarono îl loro giunizio. 
_——<STSTSt 
La mortalità dei bambini raggiunge 
tuttodì delle proporzioni considererc 
la necessità di somministrare ai bimi 
alattati un alimento I-guero 
un tempo che dia loro forza senza affatica 
il gracile stomaco. A ciò provvede mirabi 
mente la « Pastangelica » una pastina fabbri- 
cata con Arqua di Nocera Umbra, nutriente, 
leggera, di facile digestione e tale da poter 
lere portata a perfetta coltura senza spap- 
parsi. Già buon numero di medici e levatrici 
la consigliano allo puerpere ed ai convalescenti 
di malattie gravi. 
Sentolo da 1 Kg. da 112 Ke. e da 250 
mi. 
ll Ferro-China-Bisleri è un l'quore squisito 
ed un ottimo ricostituente. 
Per commisaioni; F. Bisleri e €. - Milano. 
Depositario in Roma 6. 6, Piazza Gesù, 
Via Celsa 4 o 5. 


Il conte e la contessa s'erano ritirati, e 
neila camera, intorno al leito di Adriana, 
non erano rimasti che i due giovani. Adriana 
fece un segno alla sorella © quuata, che capì, 
le si fece più vicino. 

— Vedo che vorresti dirmi qualche cosa - 
disse Gisella, inchinandosi verso l'inferma = 
paria piano, lintenderò; sai che il dottore 
t'ha proibito di alzere troppo la voce... 

— Non alzerò troppo la voce. non ce- 
corre nemmeno; tu m'intonderai, Gisella: e 
m'intenderai anche tu, Giorgio... Perché, ve- 
dete, io vorrei parlare a tutti e due, ora 
che ‘siamo soli © che nè il babbo nè la 
mamma possono udirmi. 

Gisella ebbe un lieve sussulto, e, con un 
tremito nella voce, domandò : 

— Avresti forse da confidarmi qualche 
cosa? E cercò inutilmente d'abbozzare sulle 
labbra uno di quei suci sorrisi che metto- 
vano în mostra i suoi piccoli denti bianchi 
© serrati. 

Giorgio s'era anche avvicinato, un po' 

lido in volto, e lo sguardo inquieto. 
— Statemi ad ascoltare, e tu sopratutto 
Giorgio... o non ho più nessuna illusione». 
so che sono condannats; morirò, -@ presto: 
molto presto... forse fra qualche giorno... 

— No, no, fecero insieme i due giovani. 

(— Tu vivrai, mia buona Adriana - ag: 
giunse Gisella, a cui gli occhi si velarono 
di lagrime; tu vivrai.. La morto non ti 
strapperà al nostro aetto.. Pensa che tu 
morta, il babbo e la N 
morta, i mamina morrebbero di 

Signore è misericordioso e 
a lenire il dolore dei nosiri poveri genitori 
Ricordì il noetro usignuolo? Esso, quando 
morì la sua compagna, per due o fre giorni 
fu inquieto, melanconico; poi :nandò ancora 
al cielo le sue note.. Il dolore, no, non & 


eterno... Ma io soffro a parlare, ed ho biso- 
guo di parlarvi... ascoltatemi... Giorgio, è da 
un pezzo che mi sono accorta come il tuo 
cuore abbia cessato... 

Qui parvo che Adriana non potesse più 
continuare a parlare; ma non fu che per un 
istante: la povera fanciulla, che non aveva 
al'ontanato dallo sue labbra il calice del do- 
lore, si fece animo, e continuò: 

— Sì, mi sono accorta che da un pezzo il 
tuo cuore non batte più per me... Non mi 
iaterrompere, Giorgio... Non diresti la ve- 
rità... Del resto, io non ti rimprovero; tu 
non potevi amare una povera ammalata... 
L'amore non fiorisce accanto al capezzale 
d'una morente. La vita ha i suoi bisogni, le 

nze... Tu am? Gisella... Sì, sì, non 
pegarmelo, Giorgio... Non negatele! Voi vi 


; voi vi amate; perchè negarmele? 
Io lo 30, @ basta... Voi credete che il vostro 
amore mi debba affliggere... No, al contra- 
rio... Lasciando la terra, non porto meco il 
rammarico di lasciare nel lutto Giorgio... 
Porto meco la consolazione che tu Gisella 
sarai amata da un cuore nobile, generoso... 
Amatevi; io non voglio che il ricordo della 
povera morta turbi il vostro affetto. ' vero 
che î morti si scordano presto; ma io non 
voglio che il rimorso, auche per un solo 
giorno, turbi la vostra felicità... Giorgio, giu- 
rami che tu amerai sempre Gisella. 

— Adriana, Adriana! 

— No, nt; rispondi a me: giurami che 

mera sempre? 
. E con uno sforzo, che pareva impossibi 
in quella gracile creatura, preso lo. cai 
dei due giovani, che: strinsé-fra-le-suo mani 
febbricitanti, madide d'un freddo sudbre. 


—__L"-TU GS 


— Sì, sì - continuò poi - tu l'amerai sem- 
pre, Giorgio... E ta, Gisella, l'’amerai sempre 
il tuo Giorgio, non è vero? 

E con un sorriso aggiunse : 
__— Non siate però tanto egoisti... Di tanto 
ia tanto.. non sempre... abbiste un pen- 
siero... un solo pensîero.. per la vostra po- 
vera Adriana... Essa, di lassù, vi guarderà 
© pregherà per voi 

Un anno dopo ‘che i parenti e gli amici 
d'Adriana avevano accompagnato a Campo 
Verano la salma della povera fanciulla, jn 
una delle cappelle della chiesa di Santa Ma- 
ria in via Lata, si celebravano gli sponsali 
della contessina Gisella Del Rosso coi mar- 
chese Giorgio Satri. La sposa coi suoi fiori 
d'arancio spiccanti dalle sue brune treccie, 
era deliziosa nella sua toletta di raso bianco. 
Impartì la benedizione il cardinale di San 
Patrizio, prozio della sposa, il quale ‘pro- 
nunziò, Con voce commossa; un forbito ser- 
mone sui doveri coniugali, Terminata la ce- 
rimonia religiosa (quella civile era stata ce- 
lebrata il giorno iuna: i sposi, i loro 
fonitori © gl’ invitati a palazzo 

ei Rasso, dove fu servito uno splendido 
lunch. La neo-marchesa aveva deposta la 
sua veste bianca ed aveva indossato un ole- 

ntissimo abito in faidle gravato scuro che 
faceva spiccare meravigliosamente la sua 
bellezza di brana dalla carnagione bianca. 
Essa, la sposa, quella mattina, era felice; 
il suo sorriso non l'avera mai abbandonata. 
All'incoutro, chi avesse cercato un raggio 
di felicità sul. viso delia contessa Giulia, più 
d'una volta non. ve lo avrebbe trovato: la 
dolorosa visione dalia figlia perduta attra- 


versava a quando 
Havacei vee a unto la mente della 


Seduta anlimeridiana del 10 luglio. 
Presiede l'onorevole Chinaglia. 


Interrogazioni, 

AFAN DE RIVERA, sottosegrettria dj 
Stato per la guerra, risponde ad una intar. 
rogazione del deputato Stelluti-Scsla « ni 
provvedimenti che intendano prenderedo 
li infortuni accaduti nella, casermo di 
fogoa e di Messina, è sulio responsabi.i! 
che intendano di assumere a cagione degi 
infortuni medesimi ». 

'Sul fatto avvenuto alla caserma di S. 


Cristina in Boli ia 


fu ordinata un'inchiet 
che concluse col non. farsi luogo a pre 
cedere. 

@uentò all'infortunio di Messina, devea 
tribuirsi a caso fortuito. 

I danoi ai militari saranno liquidati in 
conformità delle leggi speciali. 

SERENA aggiunge che le amministra. 
zioni provinciali troppo leggermente stipu. 
lano contratti di affitto di locali senza aggi. 
curarsi della loro sicurezza. Il ministero ha 
dato ai prefetti in proposito opportune di. 
spostizioni. A 

ARCOLEO, sottosegretario di Stato della 
ficanze, risponde ad una interrogazione de 
deputato Schiratti che desidera e conoscere 
i risultati degli studi che promise di fara 
onde regolare la questione della tassa di 
bollo sugli assegni bancari, in relazione 
alle provviste dei fondi presso gli Istituti 
trattari 

Dichiara cho i ministri del tesoro e della 
finanze hanno studiato la delicata questione, 
concludendo con l'interpellare l'avvocatura 

yr sentire se, figli assegni ban. 

sono oggi usati, si possa conti. 

favore della legge finanziaria, osa 

debba applicarri la tassa di bollo per le 
cambiali 

Si riprende la dissuasione generale del 


Bilancio degli affari esterì. 


col relatore, ché 

te, consolati, am- 

ministrazione, debbam i avendo im 
portanza, norme e fini distinti. 

Accenna alla cecessità di modificare l’or- 
dinamento delle scuole italîane all'estero. 

LUZZATTO A. Critica la con 
Governo nella questione africana, e domandi 
quali siano state le istruzioni date al Ne 
razzioi per la delimitazione dei confici, è 
per stabilire l'indeunità per i prigionieri. 

Parla della questione di Tunisi, dicenda 
che è stato un errore di aver devunziato 
noi per i primi il trattato del 1831 coli 
Francia 

Passando a parlare della nostra verteni 
col Brasile, esprime la meraviglia cha i 
Governo italiano abbia rinunciato al proto- 
collo, ed abbia richiamato per ragioni i 
servizio il console Compans, mentre l'inter 
colonia chiedeva”che non fosso allontanata 
da San Paolo. 

Accenna alla coalizione tedesco-austriaco- 
russa a favora della Turchia, e lamenta che 
l'Italia non abbia cercato di opporre 2 que 
sta coalizione i suoi buoni uffici in pro della 
sventurata Grecia. 

Accensa agli errerî che i turchi vanso 
commettendo in Tessaglis. Lamenta che, 
poichè gli sforzi per maatenere la pace at- 
darono falliti, l'Ruropa non si adopri a'meno 
a impedire queste atrocità. 

Nota che la prova di resistenza data dal 
l'impero turco è un fatto che non può not 
impensierire la diplomazia europea. 

‘onelude rivolgendo varie domande al ni 
nistro. 

PAPADOPOLI. Parla della carriera 
matica ; accenna ai difetti del preserto or 
dinamento e ai relativi rimedî. 

Nen approva il principio del ruolo univ: 
e crede che la carriera diplomatica debbi 
per necessità essere mantenute. di carattere 
aristocratico, affinchè i nostri funzionari ne: 
sitrovino poi a disagio di fronte ai loro co 
leghi delle sltre nazioni. 

SANTINI. Lamenta che l'Italia 
fluenza nell'America del Sud, e par 
della nostra vertenza colla Colombia. 

Dopo aver parlato della questione africani 
e dei nostri rapporti colla Francia conclud: 
affermando che la politica estera dere & 
sere il più che sia possibile al disspra dei 
partiti, e confilando che il nome d'Itali 
possa sempre esser tenuto alto. 


rda in- 
lungo 


La sera di quello stesso giorno, gli sno 
partirono per il loro viaggio di nozze. Qu 
ato viaggio era stato lungamenta dibattuto 
Giorgio avrebbe voluto condurre Gisell 
Napoli; ma la 
vacemente: « 
== 

. Firenze, 0, e Parigi, 4 
Vienne... Ma a Napoli, no! Evidentemests| 
Napoli col suo clima dolce, col suo ms 
azzurro, col suo valcane perennemente it 
pennacchiato di fumo, le doveva ricorda" 

delîa Sicilia ove aveva comi: 


— Mamma - le scriveva Gisella in 14 
Por 


Giorgio mi ama. 
non vive che per 2% 
non ha altra cura se mon quella d'indo@ 
nare i miei pensieri. Egli mi rende terri! 
mente pigra, pigra fino all’icapassibile: 3° 
ria di prevenire ogni mio desiderio, es!i£ 
ha tolto quasi la fatica di penssre. > 
che pensare questo o quello, quando intor® 
= mi c'è qualcuno che col suo sffetto, 0° 
premure si prende ia cura di pen: 
per poi? Li 


{Continua} 


FANFULLA 


Acqua 


LUZZATT!, ministro del tesoro, ri 
pllonotovoie tulio Fuztatto Finta a 
fnà milioni versata dal Brani 
alla Hazon d6 Hiregli DE paaiolto 
dello indennità ai sudditi italiani. 


cnoità ai sud 
TESE da ai norritpon 


ditta 
di Londra di assumersi esse il deposito “dei 
quattro milioni, costituendosi esse responsa» 
bili verso il tesoro italiano e pagandogli gli 


interessi. (A, 


ERA rODAZIONI). 


O A. Non ha mai avato ansie 
fer.la sisteriza dei quattro milioni; ha os- 
‘stato che quella operazione, unita alla no- 
mina della ‘ommissione in Italia, aveva 
fatto nascere dei dubbi sull’epoca in cui 

indennità sarebbero stato pagate. i co 

La seduta termina a mezzogiorno. 

Seduta pomeridiana, 

Presiede l'onorevele Zanardelli. 

Quando questi apre Ia seduta non vi è 
nell'aula che un solo deputato. 

Dopo qualche minuto d'ai durante il 
quile la sala ai ipolà, di duo dozzine di 
telanti; sì riprende la discussione del 

Bilancio dell'agricoitura. 

MAJORANA G. svolge un ordine del 
giorno, così concepito : 

« La Camera invita il ministro di agricol- 
tura, industria e commercio a raccogliere, 
anche istituendo apposite indagini, e ordi- 
nare e in breve tempo presentare al Parla- 
mento, gli elementi statistici valevoli a far 
conossere © apprezzare al giusto: 

a) l'andamento e sviluppo delle prin 
pali industrie che dal 1888 hanno goduto il 
favore delle alte tariffe, e.in parte l'elimi- 
nazione della concorrenza straniera, specie 
rispetto a qualità, quantità, costo, prezzo, 
consumo interno, esportazione, dei Îoro pro- 

otti; 

83 gli effetti dei dazi protettori sui gra- 
ni, anche riguardo all'estenzione e al mi- 
glioramento delle culture e al prezzo de! 


€) l'azione dell'odierno 
mico su i salari, i consumi, 
generale, 

in rel 


ime econo- 
€ [a ricchezza 
la popolazione, riguardati anche 
ne don l'accresciuta somma dei 


tributi. » 

SALVO parla dei bisogni agricoli della 
riviera di Genova ed. acgenna. sopratutto 
alla necassità di diradare gli oliveti edi rim- 
boschire le vette delle miontaga@ chela cir- 
condano. > na 

GUICCIARDINI, ministro, esordisce com. 
pendiando in questi tre: gli uffici del suo 
înihiistero : 1° promuovere il miglioramento 
tecnico delle varie industrie; 2° favorire un 
miglior riparto dei prodotti; 3° favorire le 
forze produttive del paese. 

Prendendo la mosse dal primo, dichiara 
cho non può far buon viso al voto dell 
norevole Chimirri- di concentrare nell'Isti- 
tuto sperimentale agrario di Perugia lo 
scuole superiori di Milano e di Portici; non 
ritenendo superflui in un paese come l'Ita- 
lia tre centri di coltura superiore agraria. 

“Per la stossa ragione non può che stu- 
diarsi di migliorare le scuole pratiche di 
agricoltura, trasformando quelle sole che 
ron corrispondano al loro fine. 

Sente del pari îa opportunità di svolgere 
e diffondere le cattedro ambulanti delle 
quali il paese apprezza ormai la utilità. 
(Bene )). 

Conviene coll’onoravole Frascara sulla ne- 
cessità di favorire le irrigazioni e perla del 
rimboscamento, del quale si sono occupati 
varii deputati. Molto si è già fatto a questo 
proposito e legge alcuni dati di lavori adem- 

uti. Spera che in novembre si discuterà 
fa nuova legge che darà ai rimboscamenti 
un notevole impulso. - 

Passando alla seconda funzione del Mi- 
nistaro, confida che la Camera, riprendsdo 
i suoi lavori, vorrà approvare i disegai di 


Conviene con l'onorevole Alessio che in 
alcune parti d'Italia le condizioni delle plebi 


rurali sono piene di pericoli; e coacordaton 
lui sugli uffici. dello in questa grave 
materia. A tal uopo presenterà un disegno 
di legge sui patti agrari e un altro per la 
istituzione dei prodi viri per l'agricoltura, -e- 
sta «sudiando una riforma dei contratti di 
locazione dei' beni rustici. (Bene!) sm 

Dà ragione all’onorevole Bacceili Alfredo 
di quanto ha detto sulla. bonifica dell'Agro 
romano, e conviene che aarà utilissimo-l'& 
sonero decennale delle imposte dello aziende 
agrarie;.o: la dimivuzione delle tasse sui 
mutui agrari. 

Dichiara a:l coorevole Frascara che non 
riterrebbe opportuno ostacolare con dazi la 
importazione. di bestiame dall'Argentina, che 
è ino dei nostri migliori, mercati e passe al 
qualèi cî legano: grandi simpatie. 

Quanto alla questione relativa alle, sete, 
non ha mancato di chiedere censigliò agli 
interessati @ #4 bomiibi competenti; e poichè 
questi hanno ogni idea di provre- 
dimenti dogapali, dichiara che non si pre: 
derannog Some nor ‘si prenderaano quelli di 
concedere: prewt-d'esportazione. La 

Circa allo zu io dei mosti, on lo 
accetta che in condizioni eccezionali. In or- 
dine al credito agrario osserva che le leg; 
che oggi lo regoiano sono rimaste lette: 
mortà, e non si potcà efficacemente | prov 
vedere finchè dari il sistema di attirare i 

-werso. valori di Stato 
0 garanti dallo; 


gi 
Si potrà siudiare gualche provvedimento, 
ma il'idedio migiiote sarebbo un radivale 
mutamerto della nostra politica economica. 

Ricorda infiae ail'onorevole Mantivi Te 
riforme-smmmisgrativo da Ivi fatta ro in 
corso di ‘esecuzione a favore, dell'agricol- 
tura ed i disegni di legge che ba già pre- 

cioè. queili per gti infortuni sul 

, per l'ordinathento forestale e delaei 


tiaparmi: del pubblis 


aitarelo) da Camera svorrà ascogliorli.à 
lavorevolmenta (approsezioni). 

SICREL cerca di dimostrare l’ins:fi 
dei provvedimenti presi e promessi pi 
verire l'agricoltura. Dico che colio svil! 
parsi del sistema capitalistico tuita ls pic- 
cola industria è destinata a scomparire. 


Minerale Gassosa Bicarbonata 


Parla dal punto di vista socialista, ed af: 


fermi Ghio Veni H 
nazionaliazione dell Buen co ce roetola 


Il nostro attuale sistemia tributario 6 la 
a politica estéra sorto la rovina dello 

Lo Stato, com'è ‘oggi’ costituito; è imipb- 
tente a risolvere i pe a 
grari; il bilancio dell'agricoltura, del resto, 
$ troppo misero per provvedere a tutti i 
bisogni, alcuni stanziamenti sono veramente 
illusori. — E 

La miseria è ‘geilerdio, lo ritercodi agli o- 
perai sono assolutamente insufficienti, gli 
Scioperi sono frequenti © molti ancora se ne 
verificheranno. 

Diverse voci. La-chiusura! La chiusura! 
no chiusura è approvata a grande mag- 

FADZE; i 

NICCOLINI (relatore). Risponde a sua 
volta ai diversi oratori. Nega all’onorevole 
Sichel che gli operai, i veri ed i buoni, 
chiedano una diminuzione delle ore di la- 
voro, essi anzi ne chiedono l'aumento, pur- 
chè il lavoro sià loro assidurato; sono i so- 
cialisti che cercano di farli rimatieré disoc- 
cupati per poi sfruttareil loro malcontento. 
(Bene, rumori, interruzioni all'estrema si- 
nistra). 

“Non è d'accordo col ministro sulla que- 

stione dello zuccheraggio dei vini. (Zlarità). 
Parla quindi con gran competenza della 
materia per manifestare la sua maniera di 
vedere sull'argomento. 
._Il relatore o parla lungamente, riprendendo 
in esame, ed aggiungendo spiegazioni e 
schiarimenti ai varii argomenti trattati dal 
ministro. 

-BOSDARI svolge il seguente ordine del 
giorno? 

® La Camera, convintà non essere pogsi- 
bile sollevare le tristi condizioni dell’agri- 
coltura e delle industrie, senza frenare le 
spese militari nei limiti della ione eco 
nomica del paese, passa all'ordine del 
giorno. » 

LAUSETTI. Dà ragione del seguente: 

« La Camera, convinta deila necessità del 


miglioramento del bestiame di ri) lusione 
e del caseificio, fonti princi l'industria 
agraria italiana, delibera che la somma 


posta in aumevto al capitolo 42. del bilan= 
cio, sia invece assognata in aumento al ca- 
pitolo 26. » 

AGUGLIA. Raccomanda al Governo di 
tutelare efficncotsanta gli interessi della pa- 
storizia © dell'agricoltara e presenta un or- 
dine»del- giorno in questo senso: 

CARCANO.:Stolgo un ordine del giorno 
che ha presentato iu unione agli onorevoli 
Tecchio, Potestà, Pavia, Cimati, Carpaneda 
e Cavalli, esso suona così: 

« La Camera confida che il Governo vorrà 
tenere nella meritata considerazione i grandi 
interessi-dell'industria della seta in Italia, o 
che vigilerà per rimuorere, in quanto lo 
possa, gli ostacoli che ne intristiscono o ne 
minacciano la vitalità. » 

GUERCI. Propone e svolge un ordine del 
giorao per favorire lo sviluppo dell'agricol- 
ura, 

GUICCIARDINI. Fa brevi risposte ai pre- 
sentatori degli ordini del giorno. Di questi 
ne accetta alcuni come raccomandazione, 
altri ne respinge. 

I diversi proponenti li ritirano. 

COMPANS. Parla per un fatto personale. 
(Attenzione vivissima). 

Dice che è bene togli 


‘0 ogni equivo: 


Non è esatto che abbia iniziate indagini 
contro un alto funzionario all'insaputa del 
ministro. Questi ne era consapevole, ed ora 
informato giornalmente del progredire delle 
ja 


ini. 
dunque non ha mancato di riguardo 
tro. 

Il dissenso col ministro nacque quando 
egli permise ad un funzionario già collocato 
a riposo di continuare ad ingerirsi negli af- 
fari del ministero. Ciò egli non poteva nè 
permettere nè sopportare. 

Parla della questione dei libri del com- 
mendatore Miraglia; quella questione fu a 
bella posta iugrandita da caloro che ave: 
vano interesse a far_nassere un dissenso 
fra ministro -e sottosegretario . di Stato, ed 
èbbligare quest'ultimo ad abbandonare il 


‘Racconta Ja storia ormai nota.dei lib. i. 
È' di parere che utia gran parte di essi 
‘proprietà dello Stato; non mette în-lub- 
bio l'onestà del ministro da tutti riccno> 
aciutà) ia Crede che si abusato cella 
sua buona: fede. 

Accenna «ad alcune irregolarità fatto al 
ministero,-e-ne:legge i documenti ed i man- 
dati di pagamento, e parla di gratificazioni 
ed indeanità indebitamente pagate, citando 
numerosi esempi. Dirà di più davanti alla 
Commissione d'inchiesta... 

RUDINI”. No, dica tutto subito. : 

COMPANS. Non posso, lo dichiarai anch 
ieri, non voglio compromettere impiegati o- 
neti, ed esporli a qualche vendetta. 

Continua poi l'enumerazione dello irrego- 
larità, cita an impiegato, che non. nomina, 
a favore del quala farono fatti venti man- 
dati (commenti, rumori); parla di lavori fatti 
al ministero» per ‘i quali si presentavano 
conti+sageratissimi. Uan volta. poi risultò 
chevil: lavoro non'era statojancora eseguito. 

Per un lavoro murario preventivato in 
cinquemila lire fa presentato un conto di 
venticiaguemila lire. 

GUICCIARDINI L’incartamento è istato 
inviato a'l'autorità. giudiziaria; la somma 
con è stata patsta. (Movimenti. i 

Dopi”ai vifeca battibecco a cui ‘bannò 
preso parte varii deputati, l'onorevoloiGuio 
‘giardini ha preso la parola dichisrando che 
i:fatti rilevati dall'on, Compans eglili aveva 
donunziati all'autorità giud:ziaria. Ì 
i&L'ova tarda ci impedisce di continuara il 


FESUCONEO... 
Il reporter. 
ATBERGO TRITONE -, ROMA 


‘camere an L. 1,50, 2, 2,50 @ 3 fra tutto. Vi- 
ciro Mini.teri, Posta centrale e Parlamento - 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o trawm che 
pasa praaso l'albergo - 2 ingresai, Via Tri- 
tone, 164 e Maroniti 54. 


principali 
Carlo vi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ni pirindipe 6 la principessa di Napo!i. 

Lucerna, 10, — Sono, giunti il principe © 

incipessa di Napoli. ro Altezze 
Hntnenenee dle. Schooiserka/o sotto. i 
nome di conte 4 tonfesea di Pollenzo. 

Le Loro Altezze Reali fecòto stamani una 
passeggiata in vettura nella città e nei din: 
torni, e ripartiranno col treno espresso del 
Gottardo alle ore 3 45 pomeridiane recan- 
dosi direttamente a Firenze. 

Lucerna, 10; — Stamani alle ore 11 sono 
giunti îl ministro d'italis a Berna, com- 
mendator Riva, col segretario di legazione 
conte Sallier de la Tour e col console ge- 
nerale di Zurigo comm. Lambertenghi. Essi 
sî recarono allo Sekuveisershof ad ossequiare 


il principe e la principessa di Napoli che li 
trattennero a colazione: 
Pranzo a Corte. 


Stasera pranzo în onore del principe di 
Bulgaria. 

Gli invitati saranno disposti nel modo se- 
guente. 

A destra di S. M. il Ra: 

Duchessa di Sartirana, S. E. Ivanow, com- 
mendator Cremona, S. È. generale Pelloux, 
signvr Pfannenstiel, S. E. conte Gianotti, con- 
trammiraglio Di Brocchetti, tenente colonnello 
Greppi, conte Zeno, dottor Quirico, tenente dei 
corazzieti, 

A sinistra: 

Principessa Pallavicini, conts de Bourboulof, 
S. E. Visconti- Venosta, capitano Stcisnow, te- 
nente generale Orero, marchese di Lajatico, 
marchese generale Appelîus, maggiore Zoppi, 
maggiore Verdinois, capitano di guardia. 

A destra di S: M. la Regina: 

SAR. principe di Bulgaria, S. E. mar- 
ehese Di Rudini, signor. Markow, S, E. ca- 
valiere Brin, comm. Grimani, maroheso Guic- 
cioli, monsignor Anzino, sonte di Senta: Rosa, 
marchese Raimondi, tenonte D'Alessandro, 

A sinistra: 

S. B. Stoilow, S, R. cav. Zanardelli, mag- 
giore Petew, S. E. ganerele Fonzio Vaglia, 
signor Stanciow, comm. Galluppi, marchese 
generale di San Martino, comm. Lambarini, te- 
nente colonnello Santi, marchese Borea d’Olmo. 

Dopo il pranzo le Loro Maestà terranno 

o. 


circolo. 
Il generale Lanza, 
Schuceria,,9. — L'ambasciatora d'Italia, ge- 
neralé Lanza, è quigianto per tara 
lo lettsro credenziali al duca reggente Gio- 
vanni Alberto di Meklemburg. 
Dopo l'udienza soleane Îl generale Lanza 
fu invitato a colazione dal duca reggente. 


AI Senato. 


Esaurita ieri la discussione generale del 
bilancio dell'interno, si sono quest'oggi ap- 
provati-i relativi capitoli, sui quali non vi è 
stata discussione, ma qualche semplice os- 
sersazione o raccomandazione, 

Così sul capitolo 35 il relatore senatore 
Faina ha raccomandato l'applicezione delle 

i esistenti por la tutela del costume pub- 
blico; e sul capitolo-6t;: relativo “al contri- 
buto del ministero della guerra per la spesa 
occorrente al personale della ‘legione: cara- 
binieri di Palermo incaricata del servizio 
che disimpegnava il corpo delle guardie di 
ciità.a cavallo, lo stesso senatore Faina ha 
provocato dello spiezazioni da perte del 
fegio commissario Codronchi © del sotto- 
segretario onorevole Serena. — — 

Sui-capitoli 77 © 78 i senatori Di Sambuy 
e Mariotti hanno fatto altre brevi osserva- 


li incominciata la discussione 
del bilaacio delle posto.e.telegrafi.. __ 
Hanno parlato alla discussione degli ar- 
ticoli il senatore Di Sambuy sulla diminu- 
delle cartoline .edei bi 


vario tempo non si sono fatti concorsi al 
ministero delle posto e telegrafi, e il reclu- 


tamento del nale io pianta èstato fatto 
da varii anni in qua tra gli straordinari, e 
che.egli ha cercato, durante la sua ammi- 
nistrazione. di porre un freno all'ammissione 
di straordinari, ed ha presentato alla Ca- 
mera un apposito progetto di legge, con cui 
si deroga alie leggi dell'83 e dell'87 fino al 
1° luglio 93, e spera che approvato il nuovo 
organico cesserà la deroga e si potrà dar 
luogo per l'ammissione per lo meno a due 
terzi per i posti di scrivani a sottufficiali 
deli’esersito e della marina. 
La Camera d'oggi. 

Nella seduta del mattino si è continuata 
la discussione generale del bilancio degli af- 
fari esteri. Hanno preso successivamente 
parola gli onorevoli Chimirri, Papadopeli, 
Saptiai, Luzzatto Attilio; ed il’ministro ono- 
revole Luzzati. 

Nel pomeriggio si è continuato a discu- 
tere il bilancio di agricoltura, industria e 
commercio. s 

Bopo lo svolgimento di varii ordini del 
giorno la seduta si è chiusa con un nuovo 
incidente fra il ministro Guicciardini e l'o- 
norevole Compans. 

Notizie parlamentari, 

Gli Uffici III @ VI, che son tennero seduta 
il 7 lugiio, hanno, stamani, preso in esame la 
« Domanda di sutorizzazione a procedere con- 


La competente Commissione ri 
composta degli onorevoli Cottafavi, Mojorana 


Giuseppe, Farinet, Giovanelli, Rovasenda, Pozzi 
Domenico, Pescolato, Cambrey-Digoy e Giu> 


inni. 


Gli Uffzi stessi hanno pui discusso i sa- 


guenti disegni di legge: 


'« Acquisto dei quadri o deri oggatti d'arte 
di Firenza 


dell'ospedaie di Santa Maria Nuovi 
a favore della regie Gailerie di -det 


città» 


Nominando rispettivamento a commissari gli } sughero 


(er la vi 
ra delle 


pertanto 


ororevoli Lojodise e Palizzolo, e rimanendo [| 
la Com.nissione composta degli onorevoli 
Mestica, Niccolini, Lojodice, Frascara, Sechi 
ratti, Palizzolo, Rubini, Cembray-Digny e Mi- 
chelozzi: 

« Riammissione di elcuni ex-maestri dei 
eonvitii nazionali sl Monte delle pensioni dei 
maestri elementari » eleggendo a propri com- 
missari gli onorevoli Cavalli e Fabri, e re- 
stando così la Commissione composta degli 
onorevoli Ceriana-Mayneri, Bsrtetti, Cavalli, 
Saochi, Saporito, Fabri, Rubini, Mezzanotte e 
Sanfilippo. 


Antonio Pagano — Carlo Pietrini-Pallotta 
(sicepretore urbano) — Riccardo Battaglia — 
Luigi Barbero — Alfredo Golizzi — Silvio Fa 
vari — Riccardo Zacco — Aatonio Ricci 
+ Antonio Colantuoni — Domenico Cappuo- 
cilli — Luigi Petrelli (destinato alla Corte di 


sppetl). n A 
soguenti uditori sono destinati : 

Solone di Campello e Camillo Puccinelli da 
da vicepretore ai I e e! Y mandamento, alla 
prima pretura urbana di Roms — Rodrigo Ca- 
tamassimi, applicato el tribcoale, è destinato 
vicepretore alla stessa pretura urbana — Pio 
Ercolarni, applicato al'a regia procura, è desti- 
ne.0 vicepretore al V mandamento. 

Giacinto Vanni, appartenente al distretto 
della Corte d'appello di Roma, è nominato 
viceosncelliere della pretura di Montesano Mar- 
cellana. 

Antonio Franchi, cancelliere della pretura di 
Arena, temporaneamente applicato alla can- 
celleria del tribuasle di Roma, è tramutato alla 
pretura di Verbicaro, continuando nella stessa 
Applicazione. 


Arrivi e partenze, 
Per Allumiere è partito in villeggiatura il 
cardinale Mertel. 


Menelik è gl'inglesi. 

Parigi, $. — 1 giornali pubblicano il se- 
guente dispaccio da Londr: 

« Si assicura che la dichiarazione fatta 
ieri alla Camera dei Comuni dal sottosezre- 
tario di Stato per gli affari esteri, Curzon, 
riguarda il protocolio, a termini del quale 
Menelik: e il plenipotenziario inglese, Ken- 
nell Rodd,. avrebbero convenuto in massima 
di delimitata la frontiera fra l'Etiopia e la 
Somalia ingleso dalla parte del golfo di 


to alla delimitazione della frontiera 
dalla parte del Sud e del Nilo, Menelik a 
vrebbe dichiarato che essa non poteva es- 
sere stabilita senza l'intervento delle grandi 
potenze interessate nella valle del Nilo. 
Per | tinclati di Hanhville, 

Washington, 10, — Il Senato ha votato 
l'indennità per le famiglia dei tre italiani 
linciati ad Hanhville. 


BBLLET TIMO” FIMAMZIARI 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 10, ‘ore 14 45.— Tendenza forma 
— Affari limitati — Rendite francesi sostenute 
— Italiana migliore 94 15 — Turca 21 3/1 — 
Eziricure 62 13/16. 

Genova, 10, ore 14 25. — Disposizioni mi- 
gliori — per risperture — Rendita 4 010, 97 57 
contante, 97 80 fine; 4 12 0,0, 107 70 — Banca 
Italia 735 — Meridionaii 699 — Mediterra- 
neo 538. 

Cambi calmi: Francia, vista, 104 52 — Lon- 
dra 26 23 — Berlino 128 87. 

Borsa di Roma. 

Mercato di pochissimi affari, ma animato da 
disposizioni abbastanza favorevoli. 

Esordita a 97 80, la rendita 4 0)0 chiuse 
sostenuta a 97 87 — Per contante foca da 
97.70 a 97 65. 

Il 4 12 0/0 variò da 107 65 a 107 70.Iv: 
lori pochissimo trattati si mantennero però al 
bastanza formi nei prezzi. 

Motallurgiehe 120 — Marce 1227 — Gas 846 
— Omaibus 239 — Condotte 203 50 — Riss- 
namento 28 50 — Mulini 137 — Santo Spi- 
rito 327, 

Cambi calmi: 

Francia vista 104 40. 

Londra 26 22. 

Berlino 128 75. 


BORSA DI PARIGI del 10 luglio 


ext raxa. 6 ama | — — | 10197 
» » 300perp.| 10432| 10440 
» s 318 60.| 10765) 10767 

Rendita italizza 5 00 .| 9415| 9410 

Cambio sopra Lonera . | — — Î25 1012 

Rendita tursa (nuova) (| 2134 2177 

Banca di Parigi —=| —- 

Sgiziano 6 90. 850 — | 861 

Rend. Spag. ssi. uova. | 6213;16 | 62 84 

Eanso s500î0 di ?nrit È: 

Sradito fondiario . . 680 — 

Azioni Suex 


Ferror. Siarid 2 


1 prozzo dal samolo pui serifieati di anga- 
memo di desi doganzli è faxzio, pa: lunedì, 
11 luglio, a lire 104 47. 

ll prezzo del cambio, che applicheranno le 
dogane, nella settimana dal 12 a tutto l'18 lu- 
glio, per i daziati non superiori a L. 100 
bili în biglietti, è fissato in L. 10450. 


Le sigarette della Casa E-kstein 


SIGARETTE i3:E2sc inno compiecamento 


acquistato il favore dei fumatori di buon gusto. 


della Willa S. Faustino — La migliore delle acque da tavola. — Depositi 
endita all'ingrosso ed al minuto presso il 
Carrozze n: 72 e Rodolfo Fredi Via 
presso tutte le fermacie e magazzini di specialità. - Si garantisce la genuinità. 


sq De fiolli 
renze n. 47 e 


bed 
Isri ap ore 13, dopo lunga malattia soppor- 
tata con cristiana rassegnazione, moriva in 
Rancate 
Achille Nobile Manzolf. 
Iavitando ad una proce, ne dnno coll’arimo 
straziato il triste annunzio 
il padre Nobile cav. Giulio Manzoli, te- 
nente coloonelio nel 4° reggimento artiglieria; 
la madre Nobildonna Ernestina Manzoli-Villa; 
la sorella Cristina Talea Manzoli; gli zii No. 
bile cav. maggiore Francesco, Nobile Gi 


zoli e Teresa Martini vedova Nobile Manzoli ; 


Ida Chiesa ed Ersilia Larini coi fispettivi ma- 
riti, Domenico Gallarati e Giuseppe Sala; î 
prozii Nobile Francesco Manzoli, Nobile Teresa 
Manzoli vedova Martinazzi, cav. Antonio Bor- 
ghi e consorte, Luigia Borghi vedova Balossi, 
Nobildonna Giuseppina e Nobildonna Carlotta 
Borgazzi. 

1 fanerali avranno luogo nella chiesa 
chiale di Rancate Brianza (Comune di Triuggio) 
il giorno 11 corrente alle ore 11 antimeridiane. 

Triuggio, il 9 luglio 1897. 

NB. Il tramway Milanc-Monza-Carate ar- 
fiva ad Albiate ad ore 10 15. 

All'arrivo a Seregno (iinea Milanc-Como) del 
treno ferroviario delle ore 819 vi saranno vet- 
ture alla stazione. 

E einen 


Grandi Stabilimenti balneari 
Giuseppe Giacomini 


Civitavecchia. 

I migliori d'Italia per economia e salubrità, 
provvisti di tutto il conforto modermo. Sarvizio 
di ris.orante di 1.° ordine dal 1° Agosto pros. 
a prezzi mitissimi. Sfarzosa illuminazione e- 
lettrica. Glî Stabilimenti sono riuniti a mezzo 
di dae ponti sul mare luoghi 560 m. Tentei di 
prosa è musica tutte lo sere a cominciare dal 
15 agosto pros. Ingresso 50 cent. Camare di 
alloggio sul mare L. 2 al giorno. Treni diretti 
un'ora è 20 mituti da Roma. Bagni popolari a 
cent. 25 per persona. Gli Stabilimenti sono for- 
niti di Acqua Marcia par comodo del pubblico 
romano, 


SALUTE A TUTTI 


meditato 1a dlizine Farina di Sclet> 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20 a 50anni, 
combattendo le cattive-digestioni (dispepsis), 
guatziti, gaatralgie, costipazioni croniche, emor- 
ridi, glandole, fiatuosità, diarrea, gonfiameeto, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vountiti 
dopo il pasto od în tempo di gravidanza, do» 
Icri, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 

‘del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento. reu- 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gin, idropisia, mancanza di freschezza e di dtt 
gis nervosa: 50 anni d’invariabile successe. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nîcola di Russia, di Sus 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino; 
come di molti altri medici, del duca di Pluakow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Rmalie: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

fi calebre prof. Dédè, guarito da otto ani 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cerrello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Resalenta, sicuro come sono dai suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo affetto sui bambini non è meno bang» 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 

1l'dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla eli- 
nica di Berlino 18 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d’un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
\edica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
luto nel corso di sei settimane. Tutte le mis 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1886. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll'uso della. Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a sui non 
era da molto tempo abituata. 

« H. Ds MONTLOUIE ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, seo- 
nomizza 50 volte îl suo prezzo cio i 
© ristabilisce i temperamenti i pi i per 
Petà, per il lavoro grpriloecla 

In scatole di 1}4 di chil lire 2,50; 12 ehi 

ire 4,50; 1 chil liro 8: 2 112 ehi 


Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmecia 
ingiese piazza di Spagna. 
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Nei pressi di Montecitorio 


cercasi appartamento di $ 0 9 ca- 
mere ad uso di ufficio. 

Per le offerte rivolgersi all’Am- 
ministrazione del “ Fanfulla ,, non 
oltre il 15 Laglio corrente. 


——.—— rr _r__ir’rruuRTzE:IIIIIINNNIU:-EE 


i 
\ 
Î 


FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ SYRAORUINARIA SEMIGRATONA IN 4 PAGIVA 


. . e . 
pagina: da affitiarzi, «vendite, offerta e ricerca di l sio y 
rei blie sor ale. n L p ritrr ber seri è Finder, è orisendnze prat 
ringraziamenti 10 centesimi, Centesimi Cinque la paroli. — possene inviare annunzi è 
ia marano Ser lspendenzo ds inserirsi in quarta pagina nnendo relativo imperio. 
Vi 


&6° Dirigersi al’Amministrazione del FANEF U L 


Gasa Commerciale 
LO VAY 
DI CAPELLI 


Roma, Via Venti Settembre, 28 u 
(fondata dal 1570) 
Oltre alla compra-vendita, affitto, permuta ed enfiteusi 
@i beni rustici e urbani, tratta vitalizi, mutui ipotecari, PREPARATO DA 
contratti di società, negozi, alberghi. stabilimenti e di- x 


di Vill Villini Villeggiatu Ci rità E c allo Jmiicaioni 
iii nine CORDIAL-BITTERSAPERITIF R. ROBERTS E C. | Beiste 50 lette lo Farmacie 


N.B.La Casa Vay nulla ha da vedere con altri uffici{. i £ N ANTE Ev POST PRANDIUM,_LIQUOR Prezzo L. 8,50ila bottiglia 


LE TOSSI sono e ersten Sa si IM IELTORE LI. — 2a ore È H. R (1) B E R T Ss & 6. 
î 


andosi 
| CATARRI ù nl aygoguendo lo indicazioni del sommo 


LE BROMONITI ) Laterano Otimiso del een Farmacia della Legazione Britannica 
e \di S. Giov. DIGESTIVO OTENTE i 
La Tubereolosi | &st5 ftt cain Sio MA AA {Firenze - 17, Via Tomabuosi - Firenze } 


IL NUOVO 
RISTORATORE 


Bidona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
desimi o alla cute. 

Einforzs i bulbi dei cappelli e non 
macchia ia pelle. 

Libera dalla forfora, e dà un lucido 

sì capelli 

Badaro 


© massimo degli organi digestivi ri. Mantiene regolari le 


È funzioni deleorpo, senza precipitaie: ciò spiega i esoro con cui fa accolto. | Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma. 
Vino di Montefreddo |j&fai =: Coca TINTI 
a 


(Sirolo) delle fattorie Federico Bianchellî. Si 
raccomanda. a tutte le famiglie per la sua purezza e 

buona surae Prezzo se 1,40 i o ina il 

‘vuoto sì rimborsano cent. 10. Consegna francoa domicilio) i n 

Le ordinazioni sì ricevono presso. Fimxi e Biam- ee Die at Ape 
shelli Corso 375 a 373 — Rema. Italia, Sigoori Paganini, Villam e €., Milano-Napol)-Bari. 


n . . - e . »3- 
d'ogni specie di malattie se © 
SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI | stacsone xsriva_crvcno orronne es fi ea 
Bocità anonima sodente fn Fireaso — Capitale LL 260 mlioi interamente versato. Certosa di Pesio Latte rolla per latore L. 6. A somnea di faleficazi-me cigero sn rimedi è isiri- 
Caerolzo della Rete Adriatica mare 980 m Zioni la Arme @ mano e TENCA. 
18° = DECADE DALL’21 AL SO Giugno 1897 mat e STR CIO fra o Iuccarsalo tarmacia. È. frbe sotto i pordei 
Prodotti appromimativi del traffico dell’anno 1597 5 » ù arc Galleria V. E., che spedissono i rimedi in tutta Italia com L, fl ia più franchi a d;- 
è parallelo coi prodotti accertati nell'anmo dalle imposte soremative. | — Dottore nello Stabilimento. ‘ilio (Con segretezza) 
cea istel Monaco-Montecario, aperto tutto 
6 RRTE PRINCIPALE l'anno, imi proprietari. 


Villeggiatura e Bagni 


al Proprietari c10 cer:acojlmquilimi, ed/alle famiglio;le quali deside 
rano trovare 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


nella stagione estiva, è opportuno ptendere cognizione di quanto appresso : 

Una fra :lo cità italisne che dadno il maggior contingente di Villeg- 
gianti o di Bagmanti è senza dubbio Roma. Moltissime famiglie nella 
siagione estiva lasciano la capitale e non hanno facilità di trovare una casa, 
un villino o un appartamento ove passare i mesi caldi della stagione. — 
L'Esperienza ha dimostrato che la pubblicità sopra i giornali è il mezzo più 


GIACONE e DAVICO 


noi ug] meet | so | rà 


na 
diet, | roman | lei 


Prodotti della decade 

Q95897 20) 42306 55) 38:857 19} 1183061 75) 2079 85) nGMRtoO0 MII Pubblicità Utile 
e e e 

Dit. nel 1897 |— A4cis 39;— Got Ga|+o 00771 c7|+ 130403 40|+ 106.50[+ 134103 20 

Prodotti dal 1 ar e Sep z È 
IUVIOO JITOzIeBO SI} onsebs tel usenet ge| asatatia dojo 10203 no\ ontazze 18110 Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 


1896 [17195091 16| 919068 78) sassate OD| 19005119 13] 2 A34GSTOI 20|0068 3 a 5 
DI Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 


RETE COMPLEMENTARE | bilimenti bameari che a RESI ee 
Prodotti della doondo cezionali Fanfulla, dato il numero 


1 


matimatoe? [:-rsvso raf caso sof avesse cocente | sv 


usi 11106 48] 156135) assosar i Fare ; " c 

nere abbo- semplice, più sollecito ed economico tanto per il proprietario che corca l'in- 

ton | sassi)  ioneio| sossed Statica II quilini come per la famiglia che abbisogna di un alloggio conveniente. — À 

18. nel 1897 |i- 1658 s0|— 260 08|+ coon soj+ s7z8 so|— so 074 108184 nati, può fare una estesissima ed eco- a una, 9 nell'interesse di facilitare ;l più possibile gli aquirenti, venne 
| perta sui 


Prodotti dal 1 
25988 13) AITIST 70) SOSBAAT T4; 2290186) 3704703 S7/ISI7 c0 
MISINTO] 385028 06| 1730572 LG! 26308 45| 2060178 78/1277 00 


nomica reclame. 

A richiesta si spediscono preventivi. 
Scrivere all’Amministrazione del Fam- 
fulla Roma 


181 | 11065610 04 
18% | 10% 


Dit. nel 1857 | + 63496 36] 


FANFULLA 


una speciale rubrica di Avvisi eoememaîei che potranno colla maggiore 
sollecitudine raggiungere lo scopo senza 1l bisogno di ricorrere a meciatori 
ed Agenzie. Per questi avvisi fa stabilito, pel detto giornale, il prezzo di & 
centesimi per parola, talchè a chiunque sarà agevole conteggiare l'ammontare 
di ogni avviso; e mandando la dicitura della inserzione, col corri te 
importo anche in francobolli, avrà immediato ccF o alla pubblicazione per 
unafo più volte, secondo si desidera. 


Ordiaazioni esclusivamente all’indirizzo : 


Amministrazione del FANFULLA, Via dell'Impresa, 11, ROMA. 


+ sien sa|p corso ca|psnvems sal— 200 so|+ css | 00 


Predotte per chilemetre dello ret! riunite | 


| 


Differenza 
precedent | mel 1897 


soc sil cr sol+ s0ss eno. ROCRER 
PH Le inserzioni, Amministrazione « Fanfulla > 
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* Pubblicazioni di YULRICO HOEPLI Editore-Libraio in Miland - 
Migliori Edizioni dei Classici Italiani 


OPERE ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE 


IN GRANDE FORMATO 


1 LIBRI PER TUTTI 1 PIÙ DIFFUSI GIORNALI DI MODE 


ENCIGLOFEDIA HOEPLIX a Stagione 


dl ncinz, lato, ari doll i 
160,000 dettaioni e 


cose il 10 il 15 d'ogni mese 


ENCICLOPEDIA DANTESCA |!imanento ho: resine tino se 


di SCARTAZZINI 
2 volumi Lire 26 — Legati Lire 2® 


meli | La Saison 
DIZIONARIO ITALIANO-TEDESCO | © sorrise runcrse Dista stGIONE < è 


e TEDESCO-ITALIANO 
dei Professori Riaurisi e Borue 


Volume I, Lire 12,60 - Leg. Lire 
Tiene E eno 


NEI LUOGHI E NELLE PERSONE 


CORRADO RICCI 


Testo - 30 tavole - 400 illustrazioni Un volume di pag. 1180, brochure L. 4,50 
in 36 fascicoli a Lire UNA ciascuno in-8 eleg. legato. L. €. 


à il migliore e più recente commento. 


TL MANZONI ILLUSTRATO] Edizioni Economiche 


GAETANO "PREVI TATI 


| vimeitere del Promie di Lire 10,000 


con segni di pronunzia. . L.1— 
Il Dante sotidaziente ito "anta RS 


(Concorso HOEPLI) Il Tasso Soto di Seaonorm ... » 1— RANGICOLO RUFARGIO 
È fa solidamente legato. ... = 2— 
gl STORIA DELLA COLONNA FAME 11 Petrarca ii ove: 1 2-DIZIONARIO TECNICO 


setti E clin 1 
COME DEVO GOMPORTARMI ? | Tutti Coi e Leggi el Regno dalia 
‘brochure L. % — Legato L. 60 Bi vendono separati a L. 1,50 il vel 

eg 9 Prendi Dirigere Commissioni e vaglia a ULRICO HOEP! di 
(ANCESTRALE 


800 pa; 
in 36 fascicoli a Lire UNA ciascuno >, È # con 24 tavole. a 1— 
È SERE I Promessi Sposi site 737 


i Allante Mondiale Hoepli} CH L'HA DEPTO si forgiati mot 


| 83 carte. Indice di 50,000 voci L. 8,50 


brochure L. 5 - legato L. 6,50 
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ANNO XXVII © 
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60 20 15-69 


GMREZIONE ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'impresa, 11, : ì ua 


ROMA" #0 -Etiglio 1897 lo Stato e la Ci © in cui forse ai tro- ||" Pure per iniziativa parlamentare qui i ll peri 
se e | TIR | gene doti Plage 
IL GIUDIZIO DEGLI STRANIERI | ste da una parto 6 dall'altra ‘vi sono degli | ed ottritgii on premio di diecieila. pesos per i f Oriente, 


interessati a mantenerlo e, se potessero, ad | suoi lavori, lamentando che le disgraziate con- | Borghese di @iadiafor —'La coneinzione vera, 


accrescerlo; 


de dizioni del paesi permettano di far ito f di . Thomson R. A. — ‘Ricordauza,. di 
Di molto cose di cui noi ci occapiamo con $ . Per questi interessati la via proposta dal- | di pi clare. = De 


r, di più 

colare interesso, accade spesso che nes. { l'onorevole Costa nel suo elevato. discorso | bene può arrecare a queste regioni. Fer la storia del giorno. 
Fino in Europa si avyeda, mentre molti { naturalmente è la peggiore. Non è la lotta tti molta penetrazione pi * 
fatti che al volgo dei politicauti sembrano | cara agli anticlericali o profittevole ai cle- | eapire che, tolta la csusa alle quarantene ci 3 

quasi indifferénti e da noi richiamano solo { ricali, aon è la rinuncia ai diritti indiscuti- | per sei mesi dell'anno dorerazo imporsi alle | per faire. 

fattenzione dei non moltissimi i quali hanno { bili dello Stato che iclericali accatterebbero | provenienze del Brasile, prorocando le rap- 
libitudine di pensare, diventino all’estero | senza eotusiasmo e di cui gli antiolericali 

argomento di serie considerazioni e di lun- 


si varrebbero per avere finalmente una ra- f si calcolano a milioni i bessfizii che ne pro- 
glie chiose. “ ‘Bgiorîe per coonestare le loraintolleranze set- f} vengono: per lo scambio dalle carni @ farine di 

‘Così mentre vediamo una parte della È tarie; è il rispetto della legge e del senti f qui colle produzioni dei tropici di colà, effe 
stampa, massime quella clericalo e anticle- } mento religioso della maggioranza degli It! 


tato durante tut!a la vifa da continue ri- 
ricae, servirsi della discussiono sulla politica { l'an. che non eredono che la religione o.la attiche. Del dentieta eliestà di Zuovi lavori GAManDato aioalo, 
ica cistica avvenuta recentemente al Se- È patria possano, per essi soli nel mom . na È ì ; | per mantenere gl'impogni, a sc: 

ao di un pretesto di accuse e recri- | stituire un dilemma, e non vedono in GUARD l'iatasco. AES Dicinon gridato comi Vi mono di | fe sd nposo ‘in. quindici 


3% , vertiginosa rapidità (compose in quindici 
Relazioni polemiche momentanee, all'estero | due termini della vita sociale nessuna anti: | La Natura segnala il secondo centenario del-if lt clienti che ampettano ! e voi togliete loro la zio podità:: (scmpgeog ini quinti 


essa viene considerata degna di essere stu- 
diata come ua sintomo della situazione re- 
ciproca dell'Italia e\del Vaticano. 

{Così il Journal des Débats arrivato oggi 
ni occupa appunto di questa discussione 6 
delle dichiarazioni, che stima interessanti 


tesi sostanziale, che si dovrebbe. verificare | l'introduzione legale del tabacco in Russia, Fu f #4u9t8! 
poi unicamente in Italia. Pietro il Grande che, con ukase celebre, tolse c 
Esco quello che andava notato a proo- | le misure proibitive decretato dsi suoi prede= 

sito dell’artisolo del Journal des Debate sulle | censori. 


volta in Russia da commercianti inglesi che da 


7 393 1 : Borgia) era egli possibile, io domando, che 
fatte dall'onorevole ministro guardasigilli ai { Queste osservazioni non siano. nuove, l'oc- | Arkangel andavano a Mosca. L'uso di fumare la A Candi gli rimanesse tanto tempo da buttar via per 
Selfito: casione era buona per ritornarci ancora una | pipa e di pigliar tabacco, prima considerato ue comporre tre opere (quelle scoperte ora dal 

" Il signor Costa, scrive l'autorevole gior. } vol » come una semplice atravaganza, si diffuse così { La Canea, 10. — La scorsa notte furono f signor Malherbe) e chiuderle tranquilia- 
nale parigino, ha constatato un fatto di cui L'indirizzo proclamato dall'onorevole Co- f solleaitamente che l'imperatore Michele Fedo- | gettsto sulle case d i micci mente în un cassetto per serbarlo coma si 


noi ci eravamo già avveduti: cioè che il ) sta al Senato risponde tanto alle aapirazioni Y rovitch fu costretto a proibirlo © lo Czar Ales- 

if iatero attuale ha fatto molto per creare | della grande maggioranza degli italiani, che [| sio Michsilowitch credò punire i refrattari. col 

ALII Vaticano el'Italiadelle relazioni mono { sgombrato una volta il terreno dai sofismi f Arowt,e la prigione. Ma questo misure | spenti. 

iis di quelle che esistevano tra loro sotio { della partizianeria rossa o nera, non si ca- | severe furono inutili, ra Piatro il Grande 

il Governo del signor Crispi pirà neppure come ci sia. voluto del tempo | prese la risoluzione di autorizzare un vizio 
E ricordando ìl contraddittorio atteggia- È per adottarlo. è n 

mento del Ministero precedente che dalle Gli è che non è soltanto il 0 che ci | consesse il mosopolio del tabacco a una casa & visorio, 

carezze era passato al contegno francamente j è voluto. Ci è voluto anchs che al Governo lc 

Siticiericale, nota la diffarenza di indirizzo { si trovassero uomini per i quali la guerra | inglese. A partire dal 1716, il commercio di- f © 


imbi 


1a di petrolio. 


anticlericale, nota ta diferenza ideroso di | alla Chiesa non era un impegno ‘preso da | vento libero, o gli cetra favorirono le pinata- { — L® FaGCOMANdazioni dello Potenze 
lunga mano. gioni, limitandosi a pereepire una tassa sui pro- ‘al Sultano. 
UL FANFULLA dotti. Dal 1838, quasta tassa è del 20 0,0. La | Costantinopoli, 11. — La risposte degli | esteriore 


consordis, ma anche fermo nel concetto di 

custodire inalterati tutti i diritti dello Stato. : 
Naturalmente da moi 1 clericali si sono | —1 Sunia goeipa Oggi prio posto cairo | topi ft Rena 
vati ancora una volta d'accordo coi loro uttori di tabeoso. Îl sno raccolto. del lora ann 

twrersari, gli aoticlericali, nel dichiararsi I principi di Napoli. stato di 62,693,584 chilogram 

Ialcontenti di una politica che a questi non pera 

pennette di mangiar del preto e di combat- cinque mil 

tere i sentimenti religiosi, a quelli non con- 


Lucerna, 10. — Il principe 6 la prinoi- 
pessa di Napoli, col loro ‘seguito, sono partiti 
alle ore 3 45 pomeridiano per l'ialia; via Got- 


vedi di 


sente di atteggiarsi a vittime dell'ingiu@ti tardo. Casanova. condizioni fidaste dagli ambasciatori. riempirne le lacune. Non è un capolavoro: 
tame sarebbe loro vivo desiderio per suscie Lugano, 10. — Con treno spsaîale sono f A Vienna è atato trovato per caso un esem- oi || na stava nascosto nel Duca d'Alba un gio: 
tare all'Italia difficoltà © antipatie. Gioni quei nO ll piare del raro ritratto del veneziano Casanova, iello, e il Donizetti lo trasse fuori nel 1840 


Ma agli spiriti equanimi e liberi da legami 
settari di qualunque specie e che, per di più, 
non portano nella questione delia politica 


eg ey Ti'estebro avventuriero, inziso de Borka deLeszo { GAOtANO Donizetti 
ripartirono alle ore 20 41. di Praga, con l'iscriziona: « Jacob: Hieroa 
iforavano anche il di- | Chassanacus . Anno . Aeta Su 


ecclesiastica italiana i pregiudizi varii da { sonore 4 l'ispetto! dl di: ll Camanora è in esso rappresentato col volto chi ha mai cantato come te quella svave pa- 
Sie timelle esimersi di qua dalle Alpi, le | ore, 3 l'ispettore capo della ferrovia del | rico. ln parruoca e un Îuogo soprabito, sul { Cop'hwona pace di tutti i fanatici del D>. | radisiaca ispirazioce1) 
dichiarazioni dell'onorevole Costa non po ‘Millatio, 10. — Stasera, alle ora 22 25 s0po | quale è rovesciato il colletto della cami 


sono non apparire quello che in realtà son 
la proelemazionerdiruna politica saggia, pru- 
dente e sopratutto liberale, veramente libo- 
rale, appunto perchè dispiace, nel tempo 
stesso, ai giacobini e ai clericali. i 
Nè da cotesto accordo dei giacobini coi } 
dlericali è da desumere che questa politica { 
non rappresenti che l'opinione di una mi- | 
noranzs. Se, come vogliono l'Ossernatore ro- | 
mano, l'Unità cattolica, la Voce della Verità, i 
ma come pure non è, i cattolici italiani fos- 
sero tutti elericali; se tutti i liberali, come | 
vorrebbero lasciar credere i giornali anti- 
religiosi, fossero giacobini, cioè non fossero | 
liberali affatto, probabilmente si. potrebbe 
concludere che una politica saggia, ferma, i 
lontana dalle provocazioni altrettanto che { 
dalle dedizioni supine, non risponda alla opi- { v 
nione della maggioranze. | firmava Vatin — gli pia _ 
Ma la maggioranza del paese, lo sappiano i Une valta, dopo ua ballo all'Op 
| 
H 
i 
i 
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i 
i 


i cqposceratto soltanto tre esempi 


giunti il prin 


a e la principessa di Napoli. | Fin qui 


Monaso, quello dell bibliotena detta "Sorbdua, 


sorio I castello di Dax, doro Casanova eri 


vano le Loro Altezze Ri 
, con un pumeroao gruppo di 
molte signore e lo folla. 

a seguito ai 
Altezze Reali si affacciarono allò sport 
i0agan-salon durante la formata del trono, 


izzatori lx vorrebbero più completa 
Cosi uno di 
i direttore Museo di Ajs, 


Il treno riparti alle ore 22 55, direttorm 
renze. 


nogciute. 


Giorno PER frrorns Ser adesioni all'opera di cui ha preso | consolazione graadissi 
i Po 


giordì fe, il sigaor Bredius visitava una 
lcalebri gallerie private della Polonia, 


Ii pastrano di Meilbac. 


vigore dell'età, pe: 


‘aveva | collezione di ua quadro della scuola di Rem- 


tutti, in fatto di religione e di politica ec- 
glesiastica non capisce precisamente le în- 
tolleranze di nessuna specie. Cattolica per 
sentimento e per, tradizione, obbedisce al 
Pontefice în chiesa e in tutte le cose della 
sua coscienza, e obbedisce alle leggi dello 
Stato, fra cui c'è anche quella che regola 
l'esercizio del suffragio politico, sapendo bs- 
bissimo che il non erpedé, per quanto ri- 
gorosamenta interpretato, non è ua divieto 
formale 6 non riguarda materia di fode. _ 
lo prevedo che l'Unità cattolica mi scari- 
cherà auche questa volta addosso i dardi 
delle que abituali ironie, io s0 benissimo cho 


si bervaro vini squi- | Ma « bastò un'oschista al Bredius per con- 
vincorsi che si trovava dinnanzi a uno dei più 
la quando fa il momento del conto Meilbao $ mirabili capolavori del maestro ». $ 
ni ricordò che non aveva quattrini Questo quadro misura 1 matro e 25 di al- 
Egli chiamò il proprietario del restaurant e | tezza © altrettanto in larghezza. 0° 
gli disso ‘Rappresenta ua giovinotto in tunica gialla, 
! ‘o sono Valin, disegantore del Journal j brache rosse e ssarpe di cuoio faltp, che 0: 
amusant. non ho denari aufficient'; volete farmi | valca al tramontar del sole a traverso ua d 
credito fiao a dommni ? mantico paesaggio. Il giovinotto ba in una È tasia ingannatrice. 
ristario rispose : mano un'ascia © nell'altra un arco. Sulia spalle 
naso non vi conosco. Chi mi | un turcasso; una scimitarra d'argento dall'im- | crede d'esser sisuro 


vera di capolavori 


bal 


t:mpo ma ne han fatto parecchie; lasciatemi j batto i fianchi del cavi 


di leopardo. o rrorero degli atti cho lo com. | vevano accusato il governatore di Trieste, Ri 
FOsereatore romano si stringerà nelie spalle, | qual Sere) nrelfuoe Iereiine ha invano cereato di soqui- papiri Sugli argomenti che trattano? f naldini, di aver nconvolto la monto dall'arcive- 
Sin ‘oce della Verità mi ripeterà Der il} — Vada peril pastrano. atare quel cspolavoro per conto del Governo È sulla musica che contengono ? scovo in ua colloquio, in eni lo aveva rimpro- 

ssima volta che non è Luon esttolico il j Pira dipendono) olandese. La principal ragi e la quale il | "Gaetano Donizetti, tutti sanno o. dovreb- f verato acerbamente per l'agitazione lara mel 
cata ico che vota, che ji buon fata dalle $ | Passò uno e due giorni. Mellhao ‘cercava il | conte Tarmowsky Dalkow rinata, di cale bero sapere, che scrisse, nei trent'anni della | Soriziano. La vose arrivò sino in Parlamento. 


danaro e girava intorno al cas ò 
anti: il timo re di Polonia. 

nalo per strappargli un'anticipazione, il le non { timo re di Polosi= urea al pred 

tiicradia vallelioho Verdier, temendo che { ottenere la promessa dal suo ospite che quel 


ioni del Vaticano, ma, che vo- 
lete? io sono così fatto che non mi riesce 
di non attenermi ai fatti di cui sono stato e 
tono testimone alle affermazioni anche più 
tincere e autorevoli. 

Nove decimi almeno di coloro «che pren- 
dono parto alla elezioni sono forse buddisti, 
musulmani, protestanti, ebrei 0 almeno mas- 
toni? Perchè i giornali clericali hanno tanta 
tmania di popolare l'Italia di miscredenti. 
di nemici della Chiesa, di liberi pensatori 
lo go invece che tutta quella gente che vota, 


i 

I La prima persona alla quelo Verdier si ri- 
la maggior parte è cattolica, e non mette | quest 

i 

i 

i 

H 

i 

Ù 

H 

H 

H 

Ì 

i 


volka fa Philipson, il direttoro in person», il i Esposizione di op 


rerato su quello che egli chinmava | artisti della Soci 


ina. Esposi 


iond di opere 
l’anno, venturo. 


‘dubbio Ce miotaento 1 dogmi della Chiess, | _ Egli chiamò Valla, che. dovete contrasse. 
> A clericali e i giornali clericali lo sanno dela o via Melbo! 
‘anto me e quanto voi vecchi Bloum gii diceva 
Ma fiagono d'ignorarle, per la stessttra- Rigi, pecche, Sonde licoova vivamente 
iono per cui si rallegrano cho l'onoravele | che l'emreo, abbassando gli oochi.: 
tai menti mon etgenne vittoria completa nella { 8*F99# 5 1 non la raccontate E' la nola « col- 
sostenuta alla Camera. E : 
‘Anche Îl donna! des Débafs nota la gioia | pa » della mia vita! 
dell'Osseroafore romano a proposito dell'e- 
tito della proposta) Molmenti e se non ne 
trae tutte le conseguenze che si potrebbero, 
mostra discretamente di intuire quanta dose 
di partigianeria possa contenere una gioia 
di questo genere, appena concepibile nelle 
Solonne di un giornale apertamente nemico 
lla religione. 
[a di questo abbiamo già parlato altre 


* 
Sanarelli. È 
Gontinna vivissima è serivono da Montevideo 


- l'eco simpatica della scene se 
Brasile, che va acquistando pe 

pre maggiore degli Firpo pr H 
to E aAIFO perl'impianto {.sarsi per qualche tempo in Srizzora. Quest 


Cm premio di 200 ;-presentazioni straordinaria ia Italia... salito dal 


Volte. Occorre i notare come anche Pi ine & alcuni impega î 

all'estero, dovo pur sarebbe spiegabile l'er- 00,000 Sen) o radi per 5 Le RiViste. è direzioni di teatri che avevano 
tore, si conoscano. perfettamente le condi- { del germe della febbre gialla ci j 

Zioni nelle quali si trovano in Italia di fronte 


chi ne trovi il rimedio. 


per vincolare qua lo soezziato che tanto | Marte Peterson — Dallo recenti Riviste — | pri 
i 


Per fin x , sua fisonomia già così bella, sorridente 
B anticato, a) quale il auo domestico TeFtÒ | serena, s'incupiva come se foschi eterrib 
di.questi alle provanisaze del Plata, pa rie 0g 

Giovanni, sì: ditebbe che questo coguse 
‘nix atate aiiungato gn l'acqua, no? 

‘tuante senza inciampi colle sole misure profi- £ (— Pare anche a me, signore. 


dichiarazioni del ministro guardasigilli al Ul tabacco era stato importato per la prima. 
Senato, e quantunque per 1 nostri “lettori, Tigioei ch IN ORIENTE 


Gli incendi provocati furono immediatamente || intendere ai gonzi. 


térrizio dì porregiinnza, meliante pattu- | signor Malherbe: dico soltanto che egîi doro 
o di soldati, è stato aumentato. 
now' sì poteva reprimere e cavarne profitto. Egli Sf ‘governatore ha costituito un tribunsle prov- 


‘composto dî sei m:itulmani e dus cri- | dop9 qualche successo non precisamente c'a 
di Mosca che lo rirendetto a un ammiraglio $ stiani; lo stesso ni farà a Candia e a Retimo. f moroso, furono ritirate dal maestro e rifatte 


d'Austrin- | la musica, era sempre quell 


Regina d'In- | in grandissima parte. L'unica opera rimasta 
ghilterra e del presidente della Repubblica 


periali hanno fabbricato in quell’anno, { francese, Félix Faure, al telegramma del Sul- f Roma trentaquattro anni dopo la mote, è 
tano, sono sostanzialmente cotisordi nel rasco= fl Duca d'Alba: e fu dall'autore lasciata 
mandargli di stipulare la pace colla Grecia alle { completa, si che il maestro Salvi dovette 


n la calebre romanza di Fernando a'l'ultime 
pane: x 8 il signor Malherbe | suo: <spicio genti ». (On Giuliano Gayarret 


nizetti che avranno sentito veairsi l'acquo- | Quando dunque il signor Ma'herbe si rì- 
el Bark: io del Ari { lina jn bocca, io credo che l’egregio signor pria È Via: che sui siano e coma s'in- 
i sa to dispen- f della incisione erka, quello del musso di È Malherbe, emerito raccoglitore di documenti f titolino le tre opere donizi 
Le autorità, quantunque fossero state dispen. a bomneni AbUIa pescato o stia per psscaro f inedite, ma anche sonic use, sarà fazitia: 
un grossissimo granchio. 
Dice dunque il signor M: 


bo: che nella | Donizetti non las-i0 nulla, meno forse qual- 
ima Esposizione di Bergamo, per il | che giagillo melodico che egli seminava, in- 
resa Era. Gascita dell'autoro della | fastidito dalla troppa ricchezza della sua fan 
RIA Lucia, saranno spedito dalla. Franco duet nOi Goti; devi aio ele ila 
iva ,celamate fino alla parténze. | Drandt verrà ap Jon tante altre ricchezza e curiosità lle trattori ianoforts di qualche 
pr dire i isticho, anche tre Opere inedite del grande f prima donna. 
non solo inedite, ma affatto sco- Tom. 


viaggia! Gra per l'Europa orientale allo sc0PO | C'è da farsi venire un accidente per la 
a. Che si canzona? | IL’ arcivescovo di Gorizia 
aa tre Opere inedite di un luminare dell’arte, cat 
è scritte necessariamente da lui in tutto îl | Ci scrivono da Trisste. 


sché Gaetano D mizetti 
Quando Meiihac faceva il caricaturista = Y Daikow.WAl Bre: | morì non ancora compiuti i cinquant'anni 


‘a in vita allegra. (ta segnalata l'esistenza in quella | Ma c'è da diventare di stucc>! ma è la pi 


grande, la più sbalorditoia scoparta musi. { di 2 Memore del Carso: Era una bi 
invitato a cena alcuai amici @ qualche donnins; | brandt attribuito a A. de Gelder. Ele di questa miserabilo fino di secolo, così | #053 che però riusci un po” spiacente a Dic 


icca di opere leoncavallesche, © così po- | ed ai nemici su 


.Se non che l'egregio signor Malherbe a x 5 i 
mie dà l'idea di un uomo che abbia preso f Slavi che l'accusavano di propensione per gli 
un cavolo per ua fischio; egli è molto pro- russare n tà 
imente un altro mirabile esempio dif 2mavano in lui l'uomo buono, pio e dotto; in 

mo Y linea nazionale non trovavano da lodarsi, per 


ricoli che si corrono, quando ci li n 
E rinisre senza accorgerseao dalla fan- | quanto egli tendesse a mostrarsi neutrale. Ma 


Perchè io dico: se il signor Malherbe f rizia il semenzaio dei preti slavi, che inondano 
ver trovato tre opere | Put troppo la provinela. 

ice che voi siate Valin? Francsmente, puguatura d'argento, è sosposa ‘alla sella, © } inelito del Donizetti, che cosa significa que- 

palio coperti da una pella f sto suo inopportano riserbo sui titoli delle { va!0 tempo fa uno scandalo. Gli Sla 


re del gise- | è che il quadro provieno dalla,galleria dell'ul- | sua geniale fecondità, sessantaciague opere | Ma la si ni quio 1 

jono melairammatiche: che Ci tentò, con una | Si parlò di politica, e la malattia dell’arcive- 
sella” del Ros- | scovo era cominciata prima. 

È casole uo) gico al diamo x 

‘ignore 502° fosse il veto | capolivoro « sconosciuto 0_ dimenticato +fl- | tico, dal comico al buffo, dall'elegia all'idil- | Ora risominceranno' gii armoggi perchè il 

quel sicaOre ae irvele, col. pastreno sotto îl } guri, l'anno prossimo, all'Exposizione .Retm- { lio; e dove più dove meno, in cisscheduna | nuovo arcivessoro sia uno niavo © olagari un 

bradcio, a chieder notizie. del suo debitore. brandt, £ delle sue opere è sempre l’identico metalio 


; che corre in ardenti rivoli a riempire le | non abbiamo alcrina speranza di vaderri 
0 d'arto a Vianna. forme frettolosamente preparate. Ma tutti { nalzato un italiano, perchè l’aria è a noi cos- 
serive Bloum che racconta l'aneddoto, Per festeggiare il cinquantasimo simo ‘di re- } anche sanno o dovrebbero sapere, che po- 
i 7 sta del 1830 ‘era | gno dell'imperatora Francesso Giuseppe, gh j che vite come la sus furono così occupata | slavi vi dispongono di mezzi potenti. 
ia di belle artî di Vienza { dall'intenso continuo lavoro, reso necessario 


"i ri g 
d'on- Istituto d'igiene; alle Camere furono pre- ; verno Elscuora Dase darà le annunziata rap- | fanno sapere, che quando il Donizetti fu as- | obbligo a Narssine q1 
om r3 A 


NUM. 186 
PUBBLICITA 


Sil nanunzi © lo fnecrzioni cui Fanfalia si ilo 

coveno in Roma ivamento presse I° 

Siswraziono del giornale, va dll'bprazo RIT." 
© Biliano presso E. E. Obliacht, Galleria Vitt, Emantalt 

a Torino fiesso Carlo Maetto, via 5. Tersee, 1. 

A Geneva presso | fratelli Casareto di Frazeesce. 

per la Sicilia esclusivamente dalla cosa di Pudalicità 
Sentapelli Ia Palermo. 

PRESI: La quarta pagina comi. DO la Ituen — [n tom dere 
a firma del gerente cont. SO la Iinegi= Voli quazia pagio 
dettizioni speciali. 

Pagamionto antietpaio 


pi i non potò l'infelice maestro corzi- 
È . Che anzi, anche printa della ma- 
Tattis, © precisamente dopo -lo -die- ultime 
Opere Don Sebastiano e Caterina Cornaro; 
Îlg6nio più non rispose obbediente allo a! 
fiinose chiamate di lui. che sentiva forse i 

imi sintomi di un affievolimento morale, 
un esaurimento fisico. « Non vegiio più 
scrivere, non posso più serivere »: ripete; 
con infiaita malinconia agli amici: e quella 


i 
pensieri la solcassero. 

Che cosa dunque viene a parlarsi il si- 
gnor Malherbe di tre Opere inedite? Era 
egli possibile che Gaetano Donizetti, tormen- 


giorni l'Elizir d'amore, miracolo anch'orgi 
i festività © di gaiezza ; în otto giorni Ma- 
ria di Rohan, che contiene il germe del così 
detto dramma musicale moderno; în undici 
giorni îl Don Pasquale ; în sei settimane la 
Lucia di Lamermoor ; in un mese Lucrezia 


serba la pera par la sete? Eh via, datela a 
Io non metto in dubbio la buona fede del 


essere la innocente vittima di un equivoco. 
Si sa iofatti che talune opere di Donizetti, 


in alcuoo parti: o anche modificatone il li- 
bretto, e datogli magari un diverso titolo, 
sono ritornate alla scena sotto altra.forma 
: ma la parte essenziale, vale 2 dire 

e ge non tulta. 


inedita del Donizetti, e rappresentata in 


n- 


quando scrisse la Fazoria. Quei gioiello è 


tane, non solo 


sima imprear dimostrareli che d'inedito il 


‘in | tasia, nei salotti degli amici, sulle tavole 


SAN Bre 


E’ morto monsigaor dottera Antonio Zora, 
| | principe arcivescovo di Gorizia, assistante al 
soglio pontificio. Aveva 63 anni, ed era nativo 


va per- 


Slavo di nascita, favorì in 
Slavi, © ad ogni modo 
ppure non asontentò gii 


qualche occasione 


fia 


Questi ultimi, senza esserne entusiasti, 


ricordò che è appunto il seminario di Go- 


La malattia di monsignor Zora aveva solie- 
cioè a- 


ntita fu pronta. In quel colloquio noa 


ascanito politicante. E pur troppo noi Ital 


î 


traria ed a Roma ed a Vienna, e p 


chè gli 


Dai quattro vescovi della nostra regione, non 
4 italiano che monsigaor Flapp, vaseovo di 
Parenzo. Eppure noi Italisai siamo 330,000 e 
rappresentiamo assolutamente la parta più colte. 
‘ù ricca, migliore del paose. Eppure le tra- 
dizioni delle nostra chiese sono tutte ita'isne, 
fino a questo secolo. 
Ma noi dobbismo sesontentari, s9 i nostri 
vassovi slavi sono di buona pasta, migliori del 
ro slavo loro sottoposto. Ma anchs buoni, 
teniono sempre ad un fine: la stavizzazione 
della provincia. Monsignor Machnié, vescoro 
di Veglia, è uno di questi. Vi ho narrato dei 
tatti di Neresino; dove vi sono alcune oresture 
noa battezzate perchè il preto nom'uole ba 
tezzarle in latino, ed i genitori nonle vagiiozo 
battezzato in slavo. Ebbene, il ves:ovo di Ve. 
ha dato ragione al preto, dihisrando di 
ila liturgia slava, cho 
remmeno nel Montenegro, dove è legalmaato 
rienosciuta, ha potuto atteschire e aligtin 


pattuito | Istria deve essere accettata. Eppure ai risoria 
L'Avvendre. Sommario del mumero $. Anno I. } con lui per averne opere nuove. A quelli | che a Neresine quella liturgia fu introdotta 


fue 0 da un 


mA, vale 


soponendo 
ordine del 


@enze sorte sul giuoco a’impegnò fra i due un 
< Il Consiglio comunale di Frascati inaugu- 


vivissimo alterco. 
Usciti dall'osteria, i due avversari erano per 


straordinario. Parla poi di un farto di libri, 
avvenuto al ministero, © provato da una 
inchiesta, o si meraviglia che non si sia 


discussione generale del 
esteri, dato la olemenza della stagione e il 
Borno del mese, non potevano che accennare 


La Camera d'oggi. 
Nella seduta pubblica del pomeriggi» si 


mone 
dindegath® 


legnano tando i suoi lavori nel nome Augusto del | venire alle mani, ma per la pronta intromis- | provvedi vigla Sa n Podio: del. È 
« l a ma {uto, almeno in linea civile, contro | a dell aestioni, se ttarm Preci irene 
coin; n tO patta siòne di alcuni amici Ia cosa parve aver ter= | ll colpevole. e contro |A fondo e senza sviluppare tut gli argomenti | ell'agricoltura, industria e commercio. 
A snpone « sentimenti da er DE i Asa GUICCIARDINI. Prende atto di quanto ha | a loro attinenti. Quindi le mie parole non me- ll ministro Costa. 
KISSE Lia prosperità @ grandezza pa n FXTÒ 1 Mascirr, che a quanto sembra aveva | deo l'onorevole Stellui-Seala © prometto | ritavano che ca brevisimo accanno nei gior | S. E. il ministro guardasigili è partito 
i Fi d Ag corse 2a sua abi rovvedere. nali. Ma il reporter del Fanfulla, quelli m i Tori di da 
ottano mo: l'ordine del giorno proposto dal duca Tor- { zione, N. 150 di via Urbina, e ermatoei di un DMIARS Risponde ‘all ondrevalo: De |'al alii giorgia mi fano | rsogei dei ocesscia | renale maga di Torino, chiamalivi da 


ragioni di famiglia. 
ll generale Albertone. 
Il ministro della guerra ha respinto in do- 
manda con la quale il generale Albertone do- 


male e peggio, grosso martello da muratore, 
ritornò sul posto. Fra i due s'impegnò nuova- 
mente una calorosa colluttazione, e poco dopo 
7 Coronetti atramazzava sl suolo privo di ansi. 
veva ricevuto un tremendo di ma 
tello alla testa. ba È 
Il feritore, gettata l'arma, si diede alla faga, 
ma inseguito da alcuni cittadini fu arrestato e 
consegnato alle guardi: 
Tatanto il ferito, adagiato in una vettura, 


‘fu votato, per acclamazione, ad unanimità. 
Il presidente venne quindi incaricato di teli 
grafare, a nome del Consiglio comunale, al 
Erneralo Ponzio-Vaglia, aiutante di campo ge- 
feralo di S. M. il Re. 


Consiglio comunale. — Il Consiglio co- 
munale si riunirà domani sera in seduta pub- 
Hlica. All'ordine del giorno s0u0 state aggiunte 


Cesare che non intendeva, pronunziando le 
parole dette ieri, di fare nessuna allusione. 

Dà alcuni schiarimenti sul furto dei libri 
al quale ha alluso l'onorevole Stelluti-Scala, 
é ringrazia il ministro di aver promesso di 
far risarcire lo Stato, a spese del colpevole, 
del danno subito. 

GUICCIARDINI. Non è da oggi che sono 
di opinione che chi ha recato danno allo 


che non erano i misi. Dissi è vero e parlai 
contro una cosidetta democratizzazione della 
carriera diplomatica, cui în passato avevano 
inneggiato alcuni deputati sopra tutto dell'e- 
atreroa sinistre. Ma si tratta di idee relative. 
Questa mia critica la foci precedere da una 
esatta professione di sana e vera democrazia, 
ricordendo il nostro giuramento, al Re'&dballo 
Statuto. Mi affermai, dî vero, contro l'aristo- 


lo 


le seguenti nuove proposte: E Stato deve risarcire. n 
"Mozione del signor consigliere Pacelli | venne trasportato sollecitamente all'ospedale di { Si approva il capitolo primo. coni a “rotoli bea eri "ilcial” Ma da ||| Con la data del 21 corrente abareherà dalla 
Rrncato circa i provvedimenti per la riorga- | Sant'Antonio, ove quei sanitari lo giudicerono | (,1 capitoli dal 2° al 16° non dànno materia | questo a quanto mi famo dire i giornali, e'è | tegi= naro Dogal il capitano di fregata Co- 
nizzazione di ua teatro musicale in Rome, aulla | in imminente pericolo di vita. La martellata gli | a discussione. di mezzo ilimare. Jol&ostamai che. non ai do- f stastino Bregante e vi imbarcherà, in sua s0- 
base di un concorso di altri enti alla ‘dota- | aveva fratturato l'ossò ed asportato pure un |  GUERCI e MANCINI parlano sull'istru- | veva cainbiare il metodo di reclutamento stituzione, l'uffi. superiore di pari grado 
Zione del teatro stesso. pezzo di cervello. zione agraria e fanno osservazioni sui pro- | ll personela dalla nostra carriera estera» RE | Pasquale Mastellone. Îl capitano di fregata 
32, Venezia ‘2° Appalti a licitazione privata per la for- |’ Fiamme? © Stanotte verso Îl'io6s0 inuna | fessori delle cattodre ambulanti di agricol- | dando slle‘nsctssarie risorse finanziario | degli | Brefrn': con la data del 10 agosto p..v 20 
incenza 32.7, nitora degli oggetti di cancelleria, disegno, | fienilessa fuori porta Salaria si è sviluppato, | tura e sui metodi d'istruirli. impiegati. Vede, che in questa ‘idea non entra | vtitnirà a Taranto il capitano di vascello An- 
Modena 33.4, carta e buste da lettere e da pieghi. aredesi accidentalmente, un incendio. FRANCHRTTI dà alcune informazioni sul- MI Peani nel comando della difesa locale. 
32.2, Pesaro — Storni di fondi per sopperire alle ecce- || Chiamati i vigili, sono accorsi prontamente | l’iosegoamento agrario sperimentale di San i nell'albero genealogico. [pigficiale di porto di 1° classe Vincsazo Le 
lacerata 33,9, denze di spose verifisatesi nel bilancio 1896. | sul luogo quelli della Pilotta e della Cernaia, | Pietro in Perugia e ne fa lo lodi. Chiedendole scusa di rubarle spazio nel suo f COFt® è destinato a reggere la capitezaria di 
merino 3 "Ruolo suppletivo. della tassa cavalli © | comandati dal capitano Jonni. GUICCIARDINI risponde brevemente © si n Porto di Bari. 


muli per il mese di giugno 1897. 
— Appalto n licitazione privata per lavori 
i legatura di libri, eegiatri, bollettari, ecc. 


unisce all'onorevole Franchetti nell’elogio 
della direzione dell'istituto di San Pietro. 
Parlano ancora sulle scuole agrarie gli 


Il capitano di porto di terza classe Giuseppe 
Staglieno, fatta la consegna dell'ufficio, si re- 
cherà a Savona, non più tardi del 5° agosto 


Dopo circa un'ora di lavoro incessante, il 
fuoco è stato domato. 
La fienilessa era assicurata per duemila lire, 


pre: 
ospitalità e la prego di gradire i sensi della 
massima mia considerazione. 


Dev.mo 


36.5, Napoli ‘riro a segno. — Domani, lunedì, al po- | ed apparteneva a Romeo Rampichini. onorevoli Giungi, Di Sandonato, Carpaneda, A. PaPapoPOLI.—] | prossimo, e prenderà la consegna della capi- 
ì: Reggio Ca. ligono della Società del tiro a segno di Roma: Iovestimento a porta, Pia. — Vero Guerci, Cavalli, De Riseis, Compans, Di San taneria dal capitano di porto di seconda classe 
b_ "37; Cat: B]O-avramo Jogo dale 8 18 ale 918 degli i | 00, vram detiene invero protopora | = Castore mon pret ghe u'aiazine CRONACA DEL ARE stato reggaco la casini di Matite 
83, rim x e var peri ato a reggere la capitar 
pis. saiomatici. Pin, ana veoshia di settantecinque aani, di cuÌ | vor: mediocre alla discubsione, e chiacchiera { marcettona, 10 — Il piroscato Duchesa | .L'tficiale di porto di prima, clsaso Antonio 
Interverranno le autorità militari @ del tiro a | "Nella caduta, la poverina ha riportato delle | FUmorosamente. di Genova, della Società La Veloce, è partito | Ouvieri è destinato a reggere la capitaneria di 
sogno nazionale. ‘adatuzioni e diile tego Ghe'i calici dell'o FERRERO DI CAMBIANO al cap. 25 — il Plata. sio Portoferraio. 
le delle fer. fPdama di piazia del ‘Popolo faremo. ser-'| dale di SenvAntonio - ove. è stata traspora Iosegnamento agrario — Sussidi a, cuole e |a” DE uil' gapitano di porto di terza classe Giuseppe 
vizio speciale per gl'invitati; le carrozze par- | tata - hanno giudicate vile ia tenti atomi | colonie, ecc. ecc. — propone di ridurre lo londelio, dopo fatta la consegna del servizio 
si dal cn. Pf Copa ape rt, ESSI | MI ire Pato svn Gt | eil i GS ‘coeso i | NOSTRE INFORMAZIONI | oct nie 
; E' necessario presentare ai conduttori il bi- | La vecchia, qualche tempo fa, era stata ri- | PAFOle Conferenze ei a Sussidi direzione del compartimento marittimo di Porto 
figlia di ma glietto d'‘nvito. coverata all'ospedale di Sant'Antonio nella se- 1S0VO"ORpiSoio 20. a col Ho: € SEP spedocie. 


a cattedre ambulanti provinciali e comunali; 
lire 40,000 ». 

OTTAVI. Vorrebbe dare al nuovo capì 
tolo 25 dis proposto, il seguente titolo : « Po- 
sti di studio per laureati delle scuole supo- 
riori d'agraria e di viticoltura ed enologia 
Presso le cattedre ambulanti, e sussidii alle 
provincie ed ai comuni per l'impianto delle 
dette cattedre ». 

MANCINI svolge il seguente ordine del 
giorno, da lui proposto in unione all’onore- 
vole Cima 

‘« La ‘Camera, riconoscendo la grande uti- 
lità: dell’insegnamento agrario ambulante, 
che meglio delle altre forme s'infiltra fra 
la numefosa classe dei proprietari ed agri- 
coltori, invita il ministro d'agricoltura 


La partenza dei Sovrani. 

Le LL. MM. il Re e la Regina partiranno 
martedì prossimo per Monza, donde S. M. 
la Regina partirà poi per Gressoney. 

| principi ci Napoli. 

Firenze, 11. — Le LL. AA. RR, il prin- 
cipe e la principessa di Napoli, sono giunte, 
stamani, ossequiate dalle autorità. 


zione dei cronici. 

La disgrazia di stamattina. — Verso 
lo 7 314 distamattina, il birraio Clemente Fatta, 
d'anni 60, romano, abitante in via. Marforio, 
port-ndo par le scale della fabbrica di 
el signor Fasondini, in via dei Sabelli, 
lettera B, due coste i 
scivolò, cadendo 

Con la vettara N° 1415 fa accompagnato al 
l'ospedale di Sant'Antonio, ove quei sanitari 
gli riscontrarono la rottura dell'arteria del polo 
sinistro, dei mussoli, dei nersi e dsi tendini, 
rvandosi il loro giudizio. sulla gravità del 
caso. 

Fucile fatale. — Stambai, verso le 11, è 
accadata una disgrazia nella tenuta Aguzzano, 


Movimento del regio navigli 

La Lepanto è giunta a Cadice il 9; Il Mon- 
tebello è giunto al Pireo il 9; la Chioggia è 
il 9; il San Martino è giunto 

pi il Miseno è giunto e partito da 
Bari il 9; la Calabria è partita da Castellam- 
mare il 9; il Rapido è giunto a Porto Empe- 


docla il 9. 
La squadra inglese. 

Napoli, 10. — La navi inglesi arfisur ed 
Auson sono Quì arrivate e si sono ancorate 
nella rada. 

Castellammare di Stabia, 10. — E' arrivata 
parte della squadra inglese composta delle navi 
Ramillies, Camperdown, Gibraltar 0 Hood. Fu- 
reno scambiate salvo colla squadra di riserva 


dottore Eugenio Mare] 
lla stra Università, la laurea in iscienze fi- 
siche 6 matematiche, riuscendo la prima tra 
tutti i candidati di quella facoltà e riportando 
una votazione di 105 sopra 110. 

‘Alla brava signorina, che ha voluto e saputo, 
son virile tenacia, raggiungere màta così ar: 
dus, mandiamo i nostri rallegramenti. 

Camera di lavoro. — La 
Camera di lavoro comunica cl 
zione riprende il suo regolare funzionamento 
nella usata sede in via Santo Stefano del Cac- 
co, 26, mantenendo per programma il proprio 
stntuto fondamentale, del que'e sono articoli 


[sconcerto degli 


La Forza del 


Domani nel pomeriggio giungeranno in 
Roma il principe e;la principessa di Napoli, 
provenienti da Londra e da un viaggio fatto 
in Olanda e in Svizzera. 


La ‘partenza del principe di Bulgaria. 
Quest'oggi alle due il priacipe Ferdinando 
ha lasciato Roma con treno speciale e in 


priacipe"i i segenti: i .._ | otto chilometri fuori porta Pia. provvedere a che con la maggiore solleci- U italo 

n. di Frascati “Unico seopo è quello di p: a gli in- ;a Soafoni, d'anai 20, da Ve- | tudine venga dato largo sviluppo alle cat- { forma privata. nt PRA È 
per la prima veressi dei lavoratori, sia considerati singolar- Santa Prassede, 8, | tedre ambulanti di agricoltura, ed approva | Alla stazione fu accompagnato da S.M.il are di Stabia, 11. — Sono arri- 
le di Frascati, mente, sia collettivamenta. — atava divertendosi col fratello Federico di | che lo stanziamento del capitolo 25 sia au- | Re e ossequiato dai ministri e dalle auto- 


rità. 

1 due sovrani si abbracciarono e si bacia- 
rone. 

Il principe è diretto a Carlsbad e Vienna 
rà accompagnato sino alla frontiera a Pon- 
tebba dal generale Ponza dî San Martino e 
dal maggiore Raimondi. 

Onorificenze. 

ll Rs Umberto ebbe dal principe Ferdinando 
la decorazione di primo ordine dell'Ordine mi- 
litare di Santo Alessandro e il principe Fer- 
dinando ebbe da S. M. il Re il collare del 


Semi GUARIRE E POI PAGARE 
| 


mentato di lire 30,000. » 

BOSDARI e FRANCHETTI parlano con- 
tro.l'emendamento. 

CHIMIRRI, E' di parere di sopprimere lo 
stanziamento ‘di 30,000 lire per la coloniz- 
zazione interna. Per uno scopo così vasto 
quella somma val meglio desti- 
narla ad un altro scopo, ad uno scopo più 
pratico e più popolare, come quello delle 
cattedre ambulanti, che senza quel soccorso 
rimarrebbero un pio desiderio, 

DI SAN GIULIANO, laterviene ‘nella di- 
scussione facendo considerazioni d'ordine 
genera'e. 

Circa alla. colonizzazione interna dico che 
l'italia, essendo una delle nazioni più popo- 
late d'Europa, in proporzione al’ suo terti- 
torio, anzichè cercare di aumentare la sua 
popolazione, deve rivolgere tutti i suoi sforzi 
per assicurarne il benessere. 

R' anch'esso di parare di accettare la 

roposta in favore delle catteire ambu- 


— Nessun argomento politico o religioso può 
essere trattato nelle riuroni della Camera del 
lavoro. — 

gretoria della Camera fa viva preghiera 
5 di volere inviare la propria 
dei soci per la deb'ta isori. 
Zisne nelle rispettivo sezioni d'arti o mestieri. 

‘Gli operai non assosiati possono insoriversi 
direttamente alla segrateria, cha resta aperta 
tutta le sere dalle ore 7 elle 11 pom. e nei 
giorni festivi dalle 9 arle 12 ant. 

A Santa Cecilia. — Marteil prossimo, 
‘alle 5 pom., monsignor Grassi Lante terrà uni 
conferenza, nella sala della regia Accade: 
Gi S. Cevilia, sul tema seguente: « Armonia 
è melodia musicale secondo la scienza ed 


anni 14. 
Costui, veduto un fasile, per ischerzo lo pre: 
in mano, e l'arma carica a pallini esplose. fe- 


poldo Torlonia, 
voti. 
imoiò il se 


Ul principe Enrico d'Orléans, 
Gibuti, 10. — Il principe Enrico d'Orléans 
imbarcherà qui il'26 corrente per ritornare 
in Francia. 


——=<"z; 
A 
BONAVENTURA SEVERDI gerente responsabile 
Stabiliment» Tip. Italiano — Via Coppelle, 35 
———__m_____—_—_—_—m——— 


rendo alla faccia ls povera Maris. 
Condotta a Sant'Antonio, la ragazza fu giu- 
dicata guaribile in 30 g.orai. 


graziona città, 
la, coll'ffeirmi 
voluto ancora 


Î Parlamento dallo Triuno 


Camera dei Deputati. 
Seduta dell’11 luglio. 

La seduta si apro alle due e mezzo sotto 
la presidenza dell'onorevole Zanardelli. 

Dà CESARE, riferendosi alle parole pro- 
nunziate ieri sera dall'onorevole Compans, 
dice che ateuni giornali, forse mal interpro 
tande quelle parole, hanno asserito che l’o- 
ratore avesse fatto una allusione al suo in- 
dirizzo, Prega perciò l'onorevole Compans, 
se è presento, a voler dichiarare, eaplicita- 
mente che non intendeva parlareì di lui. 

ZANARDELLI. Ma veramente non mi pa- 
reva! 

DE CESARE. Non pare nemmenp a me, 
ma è bene toglier di mezzo ogni equivoco, 
Conto sulla cortesia dell'onorevole Com 
pans, e spera che quando verrà alla Ca- 
mera farà spontaneamente la dichiarazione 
ch'io gli chiedo. 

Si approva, senza discussione, un disezno 
di legge che autorizza una spesa di 350,000 
lire per i lavori dell'edificio di Castelca- 
puano di Napoli 


go mi affida di 
za del nuovo 
lella municipale 
lò, ai cittadini 


Jil generale Ponza di S. Martino fu decorato { È Un sistema nuovo ed uniso che solo coi 
dal prin ‘placca in diamanti di seconda | medicinali Costanzi si è potuto adottare perla 
claste dell'Ordine di S. Alessandro, Il conte | IOTO insuperabile azione pronta © sicura noi re- 
Gianotti ebbe il Gran Cordone dell'Ordine di { 5*rirgimenti uretrali e su tutte le malattie ve- 


. Alessandro e cotì il marchese Coraiai di { R®r0 © silllitiche. Per chiarimenti veggasi 4.* 
pagina Miracolosa Iniezione o Confetti an- 


tivenerei e Roob antisifilitico Costansi. 


roma — ALBERGO TORINO — nom 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Es ne a mesz0g. — Sere. di Ristorante 
ere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 

tutto compreso. 


tà sorelle, per 
più sali, quelli 
bro divenuti cor- 
potervene por 
fncendo parte 
io della cspitale 
[ci consiglieri co- 
nente mi trovo 


Note vaticane. — Stamazi il P: 
entrato dalla palazzina del giardino negli ap- 
paramenti del Vaticano, ed ha quindi cele- 
brato la messa alla presenza di circa cinquanta 


, il marchese Borea 
te Santorre di Santarosa furono 
nominati grandi ufiali del merito civile. 

Il generalo Appellius © îl vice-ammiraglio 
Di Brocchetti ebbero la placca di seconda classe 
dell'Ordine di S. Alessandro. 

Al dottor Stoiloff iu conferito il Gran Cor- 
done Mauriziano ; al ministro della guerra Iva- 
noff il Gran Cordone della Corona d'Italia; il 
conte Bourboulon fu nominato grande uffiziale 
di S. Maurizio e Lazzaro e agli altri perso- 
naggi del seguito furono conferite decorazioni 
di S. Maurizio e Lazzaro. 

Ai personaggi delle case citi!c e militare del 
Re il principe confer) desorazioni al merito ci- 


anti. 

GUICCIARDINI dichiara che l'accetta per 
quanto abbia i fondi necessari perle nuove 
cattedre che vuol istituire, e che non po 
tranno essere più di sette o otto perchè non 
‘basta avere i denari necessari per istituirle 
mA bisogna soche trovare i professori atti 
‘a quell'insegnamento, 

«DA altre spiegazioni sull'argomento. 

CHIMIRRI. Propone un mezzo termine, 
quello cioè di' diminuire soltanto lo stanzi: 
mento per la colonizzazione interna e di 
mentare di una somma corrispondente il ca- | © a 
pitolo che si riferisco allo. cattdre ambu- Die a AR 

nti. La principessa di Bulgaria. 

Parlano ancora l'onorevole Nicolini, rela- { sofa, 11. — ll giorrale ufficioso Mfr pub- 
tore, il ministro Guicciardini ed altri deputati. | ica il’aoguonto comunicato : 

FABRI Parla = favore dei SAI a La principessa Maria Luisa, che dovera ac- cre colorati gratis. 
‘ari, dimostrandone l'immensa utilità, e rac- | ca; il principe Ferdi Per la Svizzera: (ati ia Ynpi, 
grari dimostrandone l'immensa uti e rac" | compagna l ricipe Fardin a Roma, { | Pret otro Doltinger è G.* Zurigo 

gislazione. Chiede anche l'istituzione dei pro- | sup viaggio a Londra ad a Parigi, per ordine | | Cartoline10 Cta. SVIZZERA 

biviri agrari. n dei medici, in saguito allo stato interessante 
ATTAYI mantiene il suo ardine del giorno, | nel quale si trov8, si è dovuta recare a Szent- 
BISSOLATI accenna agli attuali scioperi | Anthal (Ungheria), presso i suoi figli, nel pi 


jnche_ oscasione 
pro eMeace am- 
gere una parola 
p cav. avr. Pe 
fa esso e>mpiuta, 
pecialmente nel- 
Pato ricordo, con 
tt. 
cittadino, nel- 
pubblico ufficio, 
fe © leale, che 
Nazione, asso- 
pi alle sventure 
onora periaato 
i vostri voti, a 
he ci elesse, sot- 


pubblica sienrezza. — Sono stati 
promosri a delegati di pubblica sicurezza gli 
alunni Molosso e Renzoni. 

Società reduci dalle patrie lbatta- 
glie. — La presidenza rende noto ai soci che 
domani avrà luogo l'assemblea generale, e che 
coloro i quali, per il loro stato di morosità, 
non hanno risevuto l'invito, potranno interve- 
nire, purchè si mettano prima in regole con i 
pagamenti. 

‘Se non sì potesse effettusre l'assemblea per 
mancanza del numero legale, quarta avrà luogo 


la sera suosessiva, qualunque sia il numero de: |P S:'torna quiadi alla discussione del 
gli intervenuti. 


Aste ed appalti — E° stata indetta in Bilanelo gi agricoltura, ecc., ecc. 
Compidoglio, per il 24 corrente, l'asta per la | Siamo ai capitoli. x 
fornitura di calzature occorranti per il basso MANCINI parla sul capitolo 1°, personale, 
personela addetto al nottezza ur- | per raccomandare al ministro di mettere in 
bana per il prossimo anno 1898. L'importo pre- | pianta stabile gli ‘straordinari. k 
viato è di L. 19,404. IMBRIANI parla delle fpaggsne che osi- 
"°° Nello stesto giorao arrà luogo l'appalto | stevano nell'alto personale det minigiexo, o 


WI Porogai Stagione cà Occasione HI 


Spediamo direttamente efranco si particolari 
in tutta Italia ed in qualsiasi stato dei mondo 


Stoffe di moda re Seo 


per Signori 


Seta - Lana - Cotone - Alpacca. 


Risco campionario a richiesta. — Figurini 


p_o pampinoso 
jorgio, cedendo 
|a moglie, avera 
|anino toscano, 


Torino, 1 agosto 1892. 


7 i i occorrenti pei se= |-cita fatti e nomi. onto 1008. 
ta tra una folta per la fornitura; dei foraggi occorrenti pel mez | cile FARESTI Son cose che ci ha detto | nel Ferrarese o nel. Basso, Bolognese (ru: | lazzo del duea Filippo di Coburgo, ascompa- | cul sottoscritto ha veduto scomparire dispopsie 
unlargo e pro- bana, e cioè: quintali 3500 di fieno a L. 4,50 | già una volta, e che oggi ripete colle stesse | mori). Chielo al ministro, dacchè accetta i | gnata dall'ostetrico viennese Herzfeld, par ri- | ostinato alcune associate persino con ostinata 
iavano lo acque Bern ta Eieoticne parole; (Bene, ilarità). sindacati agrari, di riconoscere anche 2îs2- | pogarai. acetonuria in seguito all'uso dell'Acqua dî U- 

ender ss L'asta avrà Îtiogo col metolo dalla schede IMBRIANI continua loiaado il ministro Lr ia) di organizzarsi in leghe di Il Comitato o, liveto. MISA 
ura di dirsi ® ficazi " + i i provvedimenti che Îa prego per | resistenza. _. ; segreto. . Prof Lomm 
[dorabile contro gradoni e lucca] ae 1 praterie, lo o Mall de-hro | Rarora ia liberi} dello sciopero, 1 Questa mattina la Camera si è riunita in Prof. di Clinica delle Malattio Mentali. 
pene ir bubalico, me i) ministro dere però ricono- | ja esamo c'è che segue negli passi, Comitato segreto. 3 Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 
ba piccol: nube "reni rendosi poi provradere si oso ap- | scere che iì male gli fu segnalato l'anno (GUICCIARDINI parla sull'ordine del gior- | La seduta si è aperta allo 10, presiedeva 
o dell'orizzonte, pil Poranipni poi promesdete iti MIPESLEAI | Teorao dullettome siira sod alle da | nora aule propossi prestate. l'onorevole Zanardelli, i due questori, ono- 


'Convieue io molte delle idee espresse | revoli De Riseis e Giordano-Apostli erano | Nei pressi di Montecitorio 


dall'onorevole Fabri, sui sindacati agrari, | seduti al banco del Ministero. Erano pre- 
ma non credo dover prendere alcun im- | senfi circa cento deputati. cercasi appartamento di 8 0 9 ca- 


egno. È il presidento ha spert> la discussione 
PSFISSOLATI. Il migisivo non mi ha rispo- ! sulla costruziene di una nuova aula. Hanno | "pes ad’ uso.di uficio, 


Li no vi e. fatto 
Fire le Giuata, visto il risultato poco soddi- | nessuno vi si prestò fede. Parla del 
siedinia delle foraitare precedenti, ha proposto | del comm. Fadiga; vuol sapere perchè sul 
che, in base al nuovo capitolato, l' couto di questo fuuzionario il magistrato ha 
'aggiudioato, per licitazione private ad a | dighiarato che non viera luogo a proc: 


hi da Vienna, 
[figura di donna, 


palto ate: 


Bello _C: 3 i Y del gi 
SA achado cegrato, gr Jo dtt ‘che diano maggiore | defe. yuo} con0g:ero l'ordinanza del giv | DISSOLA Iron: gno Sacsesimamonto previ la parla Foo. | Per le offerte rivolgersi al'Ame 
ji 3 Poe i VI e vi GUICCI NI. Dichiara di aver - | mento eli onorevuli Nice: e - | ministrazione del “ Fanfulla ,, non 
si verdastri ; er3 n Consiglio dovrà quindi dalibararo ch: salva SS MONTI-GUARNIERI, &' viotat>! GUICCIARDINI. Dichiara di averlo no- | mento gli onorevali Niccolini, Peacetti, lm m 
7 ; ea = 6 minato insieme all'onorevole Fabri. briani, Foijia, Sonaino, Rubini. Cambray- | oltre il 
ana nine Fe rg lattbrio” compiesaivo PE Lic No, sigaor avvocato, n09 è | ""°z\NARDELLI. M tto si, vot Feqonda» | bigoy, daatano, Palizzolo, Conti ed da, = intorio nie 
ui Ria i mehio dell'onorevole Ultavi, non ‘accei ’antano ha presentato un ordine del 
a pe done Ri CANADESI DIE e ne e eo dionoro, nè dalla Commissione. | giorno diretto ad ottenere la costruzione di | sevizio Germanlcs dai Maditerranso 
vraviglie; a Pie Cronuca spicciola. P' IMURIANI, la quasto momeuto faceva l'ar- La Camera approva l'ordine del giorno rana nere, dando, Appaao alla preti. GENSV A-RUOY À YORK 
i piedi va gra” 1 soliti ignoti. — lersera i soliti Javora!xAryocaie. "i chimirriicio 25 è approvato fla LIRA un x 
sposare iui pesi i GUISCIARDINI TURI de alle osservazioni | ILAHINET parla’ sul capitolo seguente! | Sonnino inveca ha proposto che-lo mo» I in 11 gierni 
= E Lap paded a di Aldo Simon in via Condow, crut ni ZL Hr ‘questi sono mo!to dimi- | a Miglioramento del bestiame di riprodu- fl dei concorso: Yeogano *diecussa cale) i n caDere Ems parte il 22 Luglio. 
abbastanza DO, Ragazzi che promettono bene! ito rchera di provvedere, ma non prendo | 21040 Yin. discussione, alcuni | fi age ia aa uo per: a Rivolgersi in Roma a 
rosso desiderare Nat pomeriggio di ieri, i giovani Italo Paolucci | nessun inpegno, perchè la soluzione pre- | Si approvano, È 3 ne La it IO Sai ve i iene o. 
OR pare do e Giovanni De Sanotis, sedioeoni, seportarono {| sonta molte diBicolià. i look r ord 60ue quei | perglo.— OI ItaND è stato ap- | Îlair. Lenson © €. Piazza Spagna, 49. 
[co principe wa Înl passetto del proprio padrone, Pietro Na- | © Alla ripresa dei lavori, parlamentari sarà a 1 Let * P È na 120% Pioma Spa-| 
i, e a Budape® tali, etrca lîre 500, ll Natali è proprietario di | presentato un progetto di legge che risolve pi reparter, eni quindi discussi i itoli del bi- bisi Cos Sen 
gio i ca Ra forso in via Flavia, 88. La «questura è sula È grostione cali straordignei Hitdalla bue È: a i SE c gui, dali hanno preso parola Le ose DR È 
Mo. ci traccie dei soli. grazia l'onorevole | 5 all'onorevole Papadopoli rice" ; | zaro, Stelluti-Scala, Pal A h be n 3 
drive rigo lE rameo le ;8 dij ieri Fipargle € gonviene eon lui che par compisra | buon grado Publio ro tremo © di brinti, Fortis ed altri, facendo osservazioni Amore di bionda 
ra nell'onteri I” ia via Urbe: certe rif:rme nel suo ministoro ha "403 DEE DUE CE Gti del servizio, o speci di 
4 Sera Ai litedro | Superare non poche difficoltà, — Rome, 11 luglio 1897. - | sul personale. — i e Amore di bruna 
Coronetti, di 27 enni, portiere Luigi Ma- 'STELLUTI-SCALA, Aggitigè qualche { Ill.mo sigror Direttore, La seduta si è sciolta a mezzogiorno e (Voi > ) 


{Continua}. Le parole che pronunciai issmat:ina nela ! mezzo. 


scia, di 49 asi. Ad un trasto, per diver- ' raccomaudazione in favore del personale | 


FANFULTE ; 
PUBBLICITÀ SYRAORONMARIA SEMIGRAFUNA ID 4 PAGIVA 


1 ; ‘ANI Publ cda iù e,se(\ rerzizcai de sttittarsi, compre-vendito, etferta e ricerca di lazio ; 
È É Wpoinn: Per ezoi Linee © epsie di 21.2 > 0.30 |) e di impieghi reclome di sserczi e d'intustri, 2 crimen = di 
Î ringraziamenti 200 equi perela 10 contsnimi. |} Contesimi Cinque e: possono invisre anni è e, tn o 
(CE su dell Impresa, N. 11. Roma “ca oe 
eg” Dirigersi all'Amministrazione del F AN F U LL A Via de : lp. n n 
FRAMGESCO MANGCIOLA = C. — RONR Lie i seagirione doma, 150; sl 


Premisto all'Esposizione Internazionale di Bordeaux, 4898. ra 
con Diploma. d'onore e Medaglia d’oro sO b .1Q 1 O ] } ] } con Medaglia d’oro di primo grado. 


| revaai lnrendita presso lo principali liquererie, (7 grigi set Re AA 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Aucona — Bologna — Firenze — Genova — Milano — Torino È G 


MAYPOLE SOAP 


sima 
Faure 
Ognuno può tingere da se in pochi mi- aprì u 
ein nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto e Prova 


roi: preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocare- Umbra, VEBURNEA n02 è 
già noto e largamente in uso nell’Isalio. Centralo, fia a 


un nuovo elemento igienico entra & far 
jati sediuentì che ne costituiscono la base siano oppormnamente uti! 


ho la trasformazione di un prodotto 
i Terra di Nocera. Coll'Ebermea 
+ ed affinchè tutte le prezioso qualità 
‘into venne adattata a tre diverti usi: 
tartaro dai denti rendendoli puliti e 


2 > di bollire 
vv = SSA con minima spess, in colori di qualunque 
3 ione, resistenti al sole ed in buettc: 
Tessuti di seta, lana e cotone, satin 
piume sto. 

‘Applicabile anche per la fotominiatura 
sui tessuti. 


mparire in bre 
te per la cura del 


Prezzo 70 Cent. per saponetta che @ con lal 


Milano IS basta per 4 1}2 litri di tinta. NeroL. Una SM 
4 s\vpni en p' la vendita presso i li N di © si 
t n vendita presso È pricipali Negozi de © 
vendesi presso i principa'i negeziedi profumerie e specialità igieniche per la toilette ‘MAYPOLE SOAP Rata pricipali Negozi del <= 
Deposito Generale in Roma 6. IFIII Piazza Gisù, Via Colsa 4, 5.__ (SAPONE MAYPOLE) Finzi è Banchelli; — Luigi O inier si emine 
= _ BISF AIpicra. telli Finocchi; ceo ece. oi 
E TESTE s Le peapes DepositoGienerale presso: frost 
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GIUOCHI D’ACQUA 


11 luglio, 

Quando lo Czar si avvide che a Parigi, 
gon ostante le doccie fredde di alcuni socia= 
listi, stavano per pigliar fuoco per la 
sima passeggiata ìn Russia di S. M. Félix 
Faure, come lo chiamano i radicali francesi, 
aprì un rubinetto e fece piovere sull'entu- 
siasmo parigino un abbondante getto d'acqua. 
Provvedimento igienico, umanitario @ refri- 

rerante in questa stagione diabolica che con- 

finna i mortali a sudare come coloro che 
Sidano. Al grado "dî ‘temperatura al quale 
erano arrivati i Francesi, v'era il poricolo 
prossimo di insolazioni e di incendi. A sen- 
til, dopo i bei successi ottenuti da quando 
immaginarono di avere stretto un’allenoza 
con la Russia ; a sentirli, dico, il viaggio di 
S. M. F. F. a Pietroburgo era il più grande 
e strepitoso avvenimento del secolo; un se- 
colo, come disse il compianto Léon Say, 
eminentemente francese. 

Oramai l'alleanza franco-russa era un fatto 
compiuto, il quale avrebbe, a sua volta, 
compiuto cose grandiose, immense, sbalor- 
ditoie. Oramai le due nazioni sorelle erano 
arbitre della situazione, e, alla prima occa- 

i sarebbero slanciate sulla Germani 
pparle le due provincie figlie della 
rancia, nipoti della Ri 
‘A questo punto s'è aperto il rubinetto 6... 
imperatore Guglielmo è andato a Peterhof, 
il famoso Peterhof, atteso da luminarie, cac- 
cie di tori selvatici nella selva di Byalows- 

ia, giardini incantati e giuochi d'ac- 
qua cllOlga. La stampa tedesca ha preso 
occasione da ciò per spiegare come la solu- 
zione della crisi politica della Germania co- 
stituisca un ritorno dell'impero al programma 
del principe di Bismarck, comprendente l'a- 
micizia della Russia. 

Per quanto faccia un caldo maledetto e 
l'acqua fredda riesca gradita, i nostri vicini 
sono rimasti senza fiato sotto quel terribile 


getto; tuttavia, da gente di spirito, hanno 
finto di non accorgersi di nulla, e si sono 
messi di nuovo a magniriaro l'alleanza, la 
Russia, la Siberia, Pobedenzowacky, il Santo 
Sinodo, i cosacchi; e hanno votato con slan- 
cio il credito per il viaggio del F. F.di 
Meestà. 

Tuttavia, si nota qua e là, in certi circoli. 
un abbassamento di temperatura cho jo © 
roi egoisticamente invidiamo. 


®è 


Quelli che non meritano davvero di es- 
sere invidiati sono i poweri ambasciatori. lo 
capisco che l’uomo, per campare la vita, sì 
più faticosi, ai più ardui, ai pî 

Ho conosciuto wa povero 
volo che non sapendo più come vivere dopo 
la crisi edilizia, si era messo in un casotio 
a fare l'indiano, la faccia tinta, i capelli 
arruffati e unti. Il povero diavolo mangiava 
in pubblico rabbiosamente la carne cruda 
per poter mangiare în pace con la famiglia... 
ua pezzo di pane. 

Ma io non so se quel povero diavolo, so 
io e voi ci assoggelteremmo  all'iniquo me- 
stiere dell'ambasciatore, specialmento in que- 
tti tempi, nei quali il-sole brucia e la luna, 
aozi la mezzaluna rimane fredda; gelida, im- 
passibile. Essi sono costretti a passare ra- 
fidamente, violentemente, da una tempera- 
fara alta ad una! hagsissima ; non ssnno più 
9 prendere it punch caldo o la granita. Si 
riuniscono per discutere: sulla gravità della 
situazione, © nella discussione si scaldano 
fino a sudare conîe i cavalli del tram. Poi 
rauno' a Yidlz Kiosk, luogo fresco, ventilato, 
ua specie: di Eden, dopo i trionfi di Rihem 
Pascià, e trovano la doccia fredda di Tewfick 
Pascià, l'uomo flemmatico, glaciale, insensi- 
bile, che scaraventa loro addossso Îa doccia 
fredda di un rifiuto, di una protesta, di una 
negativa, mentre in lontananza si vedono fl 
Sultano © î ministri in mare che fanno il 
morto, 

Lord Salisbury ha perduto le staffo evy 
siaffilato la Turchia, accusand essere 
la causa di tutti i guai passati © di quelli 
che potessero venire in appresso, avverten» 
dola che più lassituazione si aggraverà, più 
rapida © terribile sarà l’azione delle Poten- 
ze. E sta bene; ma non sarebbe meglio che, 
senza attendere ad essere terribili, le po- 
tenze si persuadessero della necessità di e3- 
sero più miti ma più sollecite ?... 

Pare, e ne sono orgoglioso, che questa 


Ras 


Ie*ggsi 


è 


igor) 


DI 


presso © 


ì Villeg: | sia l’idea del mioamicoil conte di Mourawiefî, 

igle nella fiacco egli ha mandato in giro una circo- 

b uca casa, lare pèr raccomandare ‘un’eziona energica e 
sollecita. E la 


‘agiono. it circolare ha avuto effetto per- 
mezzo più chè, difatti, gli ambasciatori hanno i 
cerca l'in- alla Porta un ultimatum per dici 

lente. — A È potenze sono stanche della sua politica 
ti, venne di intrighi, di inganni, di tergiversazioni, 


LI 
Se le potenze si fossero arrischiate di fare 
t uno di noi un discorso simile, avrebbero 
lito, parola d'onore, un cattivo affare, Di 


maggiore ‘erto, avremmo préso fuoco come un fiam- 

mediatori nifero; ma sul bosforo nou c'è questo pe- 

rezzo di & Titolo. Il Sultano e il suo Governo continue- 

immontare Tanuo a godersi il fresco e a fare il morto, 

ispordente ndo cha il tempo faccia quello che essi 

zione per ag togliono e non sanno fare: il galan- 
o 


Questa non è però l'opinione generale. Vi 
00, al contrario, molli i quali sono fer- 
dogurle, profondamente convinti che la 
è fredda del gignor Mourawief, e la 
it ghiacciata degli ambasciatori ab- 
prodotto una profonda impressione 
i blime Porta, tanto che ritengono che 
ID poche ore, si deciderà ad accogliere 


PA. 


Ti 


iù 
ia 


caldura © 
prodotta 


getto 
acqua e ne hamio sperato conforto e sol- 
0, I faro degli tfr iene: pie. con 

n. viscido ii 
avuto un fremito, si è od RE ita 


ela speculazione un senso ti este 


dimenticato gli ailarmi © gli sgomenti di 
poco fa; hanno dimenticato le sirettetzo f- 
nanziarie della Gretia, le protesto della Tur- 
chia reclamante la linea di confine con Pe- 
nejos, i concentramenti di truppe turche a 
Domoko, ie rivolto a Creta, il minacciato 
invio nelle acque dell'isola della squadra dei 
Dardanelli; tutto, tutto hanno dimenticato, 
nella fiducia refrigerante di una sollecita 
soluzione dell'eterna questione turco-greco. 

E, al di fuori di questa questione, i mer- 
cati finanziari hanno dimenticato anche quel- 
la di Cuba; banno dimenticato la notizia 
dello dimissioni di Mac Kialey che, 83 con- 
fermate, produrrebbero uno scompiglio nel 
mercato inglese. Percliè quelle dimissioni 
sarebbero una grande cascata che s 
rebbe il trionfo degli argentisti i quali si 
metterebbero a suonare il delizioso ruscel- 
tetto d'argento di Spindler e_ spingerebbero 
il paese all'anarchia monetaria guazzandovi 
dentro allegramente. 


Ora io non so se la formidabile e refri 
geranta doccia degli ambasciatori valga 
l'oblio di tante e tanto gravi cose; io non 
80, sebbene sinceramente lo augari anche 
per trovare altri argomenti alle mie chiac- 
chiere, non go, dico, se si debba proprio ri- 
tenere che l’ulfimatam delle potenze sia l'el- 
timo atto della tragicomedia orientale: 

Ss, vedendo cho la Germania cetca di 
avvicinarsi alla Russia e fa intanto dispetti 
all'Inghilterra nel Transvaal; che la Fran- 
cia odia sempre la Germania e non è a- 
mica dell'Inghilterra per gli affari d'Egitto, 
se, vedendo tutto ciò © dell'altro ancora il 
granturco mangiasse la foglia delia discor- 
dia delle potenze © credessa di trarne pa: 
tito per fare quello clie anche in Tu 
si chiama il comodaccio suo, quale efficacia 

bo l'ultimatum delle potenza che ha 
ì deliziosamente rinfrescato il rhorcato 
finanziario e ha fatto tirare un sospiro di 
soddisfazione a tutti i politicanti delle far- 
macie che hanno avuto il conforto di ri- 
mettere all’onore della discuasione il ve 
chio Bismarck ? 

So bene che col caldo che fa anche uno 
zampillo d'acqua fresca reca un grande sol- 
lievo ed è benedetto; ma badiamo a non a 
busare dei giuochi d'acqua dei politicanti e 
degli affaristi perché potrebbero nascondere 
dei giuochi di bussolotti. Ho detto che nei 
giorni passati si sono sentiti riconfortati 
fauto i grossi quanto i piccoli pesci del 
merdato, che si sono mostrati concordi nella 
gioio. Commovegts idillio che non ha la 
perversa idea di turbare. 

Pare non sarà male ricordare che, di so- 
lito, i pesci grandi mangiano i piccoli; e 
non sarà nemmeno male osservare che tal- 
volta gli sturioni e i pesoicani delle Borsé 
non mangiano i pesciolini della speculazione 
perchè sono troppo magri, © preferiscono 
di divorarli quando sono ingrassati, pronti 
ad apprestare essi stessi il cibo. Ora, a 
quanto sembra, quei grossi pesci banchieri 
stanno preparando più di un banchetto per 
{ pesciolini della speculazione, sempre. fa- 
cile ad abboocare all'amo. Chi vuole inten- 
dere intenda; quanto a me dico alla specu- 
lazione, senza tante reticenze : occhio. alle 


reti. 
Nabab, 
13. 3 


L’arcivessovo di Napoli 


Napoli, 11. — L'srcivascovo, monsignor 
Sarnelli, partito da Castellammare di Stabia, 
col treno diretto delle 17, selutato dalle auto- 
impatica dimostrazione, è qui 
50. 


alla stazione dal sindaco, 
sol Consiglio municipale, da una rappressn: 
tanza del Capitolo della metropolitana, <.i clero 
e dei circoli cattolici. » 

Rendevano gli onori plotoni di guardie mu- 
‘iicipali e di pompieri, con musici 

AÌ suo arrivo monsignor Sarnelli fq salutato 
da un lungo applauso e dal sugjg della marcia 
reale, 

Dop6 vestita la cappa magna, l'arcivessoro 
‘icendeva dal treno e prendeva posto nella car- 
rozza arcivescovile, seguita da oltre sessanta 
altro vetturo, o traversando 1" 


chiesa di San Carlo all'Arena per vestirsi degli 
abiti pontificali. Quiadi muoveva processional- 
mente al Duomo. 

Moltissimi balcopi erano adorni di arazzi sul 
piozzale della stazione e lungo il: percorso, 


Napol', 11. — Dopo vestiti gli abiti ponti- 
fic.li, l'arcivescovo monsignor Sarnelli, sotto 
un baldacchino le cui aste erano rette da' sei 
nobili, preceduto da un plotone di pompieri con 
musica, e seguito da alcuni vescovi, dal clero 
© dalle associazioni cattoliche, dalla chieas San 
Carlo ai recò processionalmente alla cattedrale, 
per le vie Foria e Duomo, stipate di popola 
plaudente. 


Tutti i balconi sulla vie percorse erano ad» ‘, {i 
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dobbati con tappeti ed arazzi. Ottocento soldati 
facevano il servizio d'ordine pubblico. 

L'arrivo dell'arcivescovo alla cattedrale, allo 
ore 19 35, fu salutato conun vivo applauso al 
‘suono della marcia reale. 


IN ORIENTE 


Le potenze e la Turchia, 

Londra, 12. — Il Dally Chronicle ha du 
Atene che nessuna potenza è}azosta a pren= 
Vere mipllg cossatdro poet VI rl 

A Calisia, 0° 

La Canea, 16.— Ieri, tre distaccamenti 
di teuppe italiano, inglesi ed austro-ungariche, 
con due cannoni, hanno ripetuto la passeggiata 
militare, accolti ovunque cordialmente e con 


molte scuse. 
E' giunta la regia nave italiana Iride. 


frrorno PER firorno 


L'antropofagia. 
Quali sono le cause di 
lì signor Flindera Ptrie, 


‘antropofagia ?. 
l’egittologo inglese, 


si rivolge questa domanda, in seguito ad al- 
cune scoperte fatte in Egitto. E risponde in 
un interessante articolo che la Revue des Re- 
etiss riproduce. 

Un documianto trovato a Dsahnahab, presso 
Cairo, e che ha la data di circa tremila anni 
, ha provato che il ci 


avanti la nostra 
balismo era 
tanti di quel 
|.è lecito dire 


morti. Di qui si è partito il Petrie per studiafe 
la psicologia degli antropofa; 

Se si vogliono classificare i motivi del cau- 
nibalismo, si è condotti a formare un curioso 
catalogo, fatto per modificare alcune. opinioni 
preconcette di uomini civili. 

Si trova che coloro i quali riangiano i morti 
per onorarli, movare il lofo affetto, e_i= 
fine per assicu 
tra vita rappresentano ui 
il 20 0,0, Così, gli abitanti del Thibet, i quali 
sonsideravsno che mangiara i parenti, era far 
loro i funerali più onorevol 

Così i selvaggi australiani e quelli dell’Am: 


che inghiottito dalla serra ire 
6 i Samojadi credono che i vecchi avranno una 
vita futura più doloe e più felice se prima ven- 
gono mangiati. Nell'antichità i Massageti pre- 

i loro parenti e i loro amici 
abbandonarli, morti, ai 


, non banco nulla da vedere 
con ua grossolaro aliemo. 

Così il 19 0,0 degli antropofagi mangiano i 

morti per appropriarsi il loro 

coraggio, 4 i fai i surdrai la 
loro giovinezza. Il 100,0 mgngiaao il loro p: 
simo per motivi religiosi, sia in cerimonie d' 
niziazione, sia per rendere omeggio agli Dai. 
per punire ì nemici, ancora. 
entimentale. Coloro che divorano 
a per bisogno 0 per fame. pos- 
sono essore valutati al 18 0/9. li 24 0,0 che 
restano lo fanno perchè pare ad essi cheilo: 
simili siano più appetitosi delle altre materie 
alimentari. Tali i più remoti antenati degli In 
glosi d'ora, che un autore antico dice di aver 
preferito la came umana a quella del bestiame. 

Riassumendo, il 46 0/0 dei cannibali man- 
giiaîio gli uottini per maagiarli: ma il Si 0jò 
mangiano il prossimo per ragioni morali, per 
quanto possa parere strano, 


N « veto » nel futuro conolav 
Il Jowrnal de droit international et public - 
importante tiviSta. gitiridica e politisa_ russa, 
che si stampa a Pietroburgo - ha cotfincialo 
la pubblicazione di un interessante studio del 
prof. Raffaello Ricci, intitolato 77 diritto di veto 
6 tl futuro conclave, Dopo alcune considera- 
i politiche sul futuro conclave e l'aso o- 
no dei diritto di veto in general, l'autore 
osamina fisi suoi catatteri storici, giuridici 
politici questo difitto di &eto. E' là pritia parte, 
finora pubblicatà, del lavoro, la cui importanza 
non può sfaggire, perchè l'argomento è se 
pro all'ordine del giorno nel mondo politico e 
diplomatico, e se interessa aitri paesi, riguarda 
più direttamente l’Italia. 
* 


La tubercolina, di Koch. 


già che guarisoa completamente, ma un certo 
miglioramento produoé. 
* 
L'emigrazione italiana. n 
Nel mese di giugoo partirono dal porto di 
Genova per l'America 3941 emigranti; ne ri- 
tornarono: 5828. Da circa cinque ambi è il primo 
mess questo io-coi si verifichi una superiorità 
dell'immigrazione sull’emigrazione. 


NUM. 197 
PÙBBLICITA 


sreno la Poma ceciuava mento presso l'amuate 
sovone = y 
nistrazione del giornale, vis dell'inprae N. IL 
© Rillano presso E. E. Oblioght, Galleria Viit, Emanne/n 
& Torime presso Carlo Miusito, vix S. Teresa, 1. 
3 Genera presso 1 fratelli Casureto di Frazeesos. 
per la Siellia esclusivamente dalla casa di Pubolioltà 
tostempelli in Palermo 
PRIZZI: Ln quarta pagina cont. DO Î1 linea — ia terza dope. 
la Grma del gerento cent. SO la Hnca — Voli quazia paglo 


noscenza a Eleonora Duse per avere onorato 
con l'arte sua Îa patria e Venezia all’estero. 

Il sindaco accolse la proposta. del Castelli, 
e aggiunse che si sarebbe fatto un dovere 
come concittadino € come sindaco di Venezia 
di far pervenire a Eleonora Duse il saluto del 
Consiglio comunale della sua città. 


* 

N sequestro a un Museo. 

E° accaduta a Vienna, alla Società di Belle 
Arti d'Austria. Un-usciere ha messo il seque- 
stro al Museo pubblico. 

Il creditore è lo « speditore » della Società, 
signor Kurmay:, che chiede, per pagamenti ri- 
tardati, 18,912 fiorini. 

Dopo aver cercato inutilmente di ottenere il 
pagamento all'amichevole,.il signor Kurmayr ha 
fatto sequestrare il museo di Belle Arti. 

E sulle porte del Musso furon posti i. sug- 
galli! 

* 

Tolstoî e una guardia. 

1 giornali russi raccontano il seguente a- 
meddoto : 

Giorni fa il conte Léo Tolstoî incontrò in una 
ria di Mosca una guardia che aveva dichiarato 
in contravvenzione un° ubriaco. 

Allora Tolstoi fermò quella guardia 6 le chiese 
a brucinpelo : 

— Sai leggere? 

— Sì - essa rispose. 

— E hai letto il Vangelo? 

_ 

— Allora saprai che non dobbiamo maltrat- 
tato il prossimo. 

La guardia squadrò da capo a piedi il celebre 
scrittore, che, coms sl solito, era in abiti molto 
modesti, e gli domandò: 

Sai leggere? 

— Sb 

— E hai letto le istruzioni per le guardie di 
pubblica sicurezza ? 

— No. 

— Allora leggile, e verrai poi a farmi delle 
prediche! 


Per finire. 

Ai bagni. 

Ua viaggiatore chiede all'albergatore il prezzo 
di una camera. 

— Quindici lire al giorno. 

— Come! Quindioi lire? Ma se non si vede 
il mare. 

— E' vero: 
la notte. 


nom si vede. Ma si ssato tutta 


Il discorso del 


Nella seduta di stamani, rialzando, come 

li suole senza sforzo alcuno, il tono della 
discussione, l'onorevole Visconti-Venosta ha 
pronunziato uno di quei discorsi calmi, so- 
reni, magistrali che anche nei minimi par- 
ticolari di esposizione rivelano la compo- 
tenza e il disdegno delle vane controversie, 
Egli ha riassunto !a politica estera e colo- 
niale dell'Italia nella sua parte sostanziale, 
dimostrando coi fatti come le nostre rela- 
zioni son le altre potenze siano sempre au- 
date migliorando, e come la nostra parte 
cipazione attiva al concerto delle potenze 
giovando al nostro prestigio abbia nel me- 


tà. 

I nostri. lettori troveranno nel fedele re- 
socdato parlamentare un pallido riflesso del 
discorso elevata che ha tenuto la Camera, 
nella seduta antimeridiana, sotto l’impres- 
sione confortante di un provvido ritorno 
alle migliori tradizioni della politica estera 
italiana. 

Ma anche nelle proporzioni concesse al 
nostro resoconto è facile d'intrarvedere la 
larghezza semplice e vigorosa delie linee 
principali determinanti il rinnovato indi- 
rizzo della politica internazionale. _ 

Dove una volta era sembrato quasi dove- 
roso a qualche uomo politico del nostro 
paess di andar suscitando malumori e osta- 
coli pil o filens setti al progressivo svi- 
luppo della nostra èita è della nostra at- 
tività nazionale, vediamo ora 4 poco a 
poco rinascere la fiducia e la cordialità 
delle altre nazioni verso l’Italia, consi- 
derata giusiamente come uno degli elementi 
di quella pace europea in cui è riposto il 
miglioramietito della situazione generale. 

Un solo ranimarico può destare il di- 
scorso dell'on. ministro degh esteri ed è che 
disgraziatamente la nostra politica estefé 
sia stata per lungo tempo abbandonata alla 
irrequietezza e alle fantasie individuali, pri- 
inîi di ritrovare i metedi migliori, dai quali 
soli può esser governatà hell'interessa del 


aa eV e SE Br RIE IO 


as il FANF. 
dr Sile rd dntirroei, 
ielmo KI ferito 
Oado (Norvegia), 11, — L'imperatore Gu- 


va a. bordo dello 


dolore. 


tore Guglielmo 
pooh aitiadeato di sangue on consi 
teriore dell’occhio sinistro, ;si 
limiti constatati immediatamente dopo accaduto 
l’accidente. 


MISE AMI RIBES Resta De ie 


Le derrate alimentari. 

Berna, 12. — Il popolo svizzaro ha ap- 
provato, con grande maggioranza, sebbene il 
concorso dei votanti sia stato scarso, i due ar- 
ticoli della costituzione, coi quali si autorizza 
la Confederazione ad estendere all'intero terri- 
torio la sorveglianza delle foreste ed a legi» 
ferare sul controllo delle derrate alimentari. 


New-York, 12. — Duemila persone sono 
state colpite d'insolazione dal 1° corrente; 350 
di esse morirono. 

La mortalità aumenta considererolmente in 
numerose città della Confederazione. 


Il partito nazionale. 
Buenos-Ayres, 12. — Nella convenzione 
del partito nazionale furono proclamati Roca, 
candidato alla. presidenza della repubblica, e 
Quirino Costa alla vicepresidenza. 


Johnston a Tunisi. 
Londra, 12. ir Harry Johnston, ex-com= 
missario nell'Africa centrale, è stato nominato 
console generale britannico a Tanisi. 


Disordini in Boemia, 
Eger (Boemin), 12. — Nei disordini di ierî 
furono operati 17 arresti. 
Fra gìi arrestati vi sono due sudditi te- 
deschi. 


Uso scontro ferrovia 

Copenhagen, 12. — 4 
notte scorsa, nella stazione di Gjentopte presso 
Copenhagen, il treno diretto proveniente da 
Helsinger urtò un treno omnibus, distruggen- 
done otto vagoni. 

Vi sono 40 morti e 60 feriti fra il personsie 
ferroviario e i viaggiatori dei due treni. 

Le ambulanze trasportarono i morti ed i fa- 
riti negli ospedali di Copenhagen. 


L'ordinanza sulle Hogue, 

Eger (Boemia), 12. — Quantunque il mee- 
ting progettato ieri dai tedeschi contro le or- 
dinanze sulle lingue fosse stato proibito dalle 
autorità, tuttavia vi fu granda affluenza. 

La folla assiepata lungo le vie venne” di- 
spersa dai gendarmi. Furono eseguiti due ar- 
resti. 

I dimostranti si recarono allora alla frontiera 
bavarese, e ritornando, ieri sera, ad Eg. 
sultarono i gendarmi, che farono costretti a 
ritirarsi. 

intervenne però quindi la truppa che 
sperss i dimostranti. Furono eseguiti parecchi 
altri arresti. 


Colonie spagnuole. 

Madrid, 12. — L'Zeraldo ba dall’Avana 
le seguenti notizie : 

Gl’insorti, passando il fiume Hanabana, in- 
vasero la provincia dell’Avana. 

Vennero sbarcate per gl’insorti armi e mu- 
nizioni in varie località. 

Venticinquemila soldati spagnuoli sono am- 
melati. 


CRONACA ITALIANA 


A Giuseppe Mazzini. 

Lugano, 11. — Oggi è stato inaugurato 
‘un monumento eretto dai massoni ticinesi e 
lombardi in memoria di Giuseppe Mazzini nella. 
villa Nathan, ove varie volte soggiornò Maz- 


Presero parte al corteo i rappresentanti di 
parecchie Loggie massoniche e delle società 
democratiche milanesi. 

Parlarono il consigliere nazionale Manzoni 
per i massoni ticinesi e l'avvocato Leno Bar- 
betta per le Loggie massoniche milanesi. 


Disgrazia sulla Laguna. 

Venezia, 11, sera (John). — Nel pom 
gio un vapore dei fratelli Polî, che. fa il ser- 
vizio per Chioggia, urtò nel bacino di San 
Marco; contro un cavo tirato, in causa della bu- 
fera di ieri dal vapore della Peninsular. Per 
l'urto l'ancora di prua cadde fracassando il 
petto ad una signora, la quale morì sull'istante. 
Per il pànico varie persone si gettarono in 
acqua, ma furono tosto ripescate. 


1l Ro del Siam 


Gli abitanti di Ischi, per festeggiare ia vi- 
sita di cui li aveva onorati il re del Siam, gli 
hasno offarto uno spettacolo di ballo nazio 
fiala, eseguito da contadini dei dintorni, Ua a- 
bile scefografo aveva trasformato una grande 
sala in una casa di contadini alpestre ad una 
quantità di giovani contadini e_ contadine, pae 
stori e pastorelle del luogo nei loro costumi 

i, quali si 


tora ‘lle Alpi Alta Austria, rappresenta= 
rono alla presenza del re una festa di nozze. 
Arrivarono tutti, secondo il costume locale, in 
carretta a ruote immense trascinate da- quat- 
tro cavalli omati gli orecchi di festoni, di rosé 


Alpes = 
1 fidanzati, una giovane e hella ‘coppia ché 
doveva in realtà unirsi in matrimonio quanto 

si inchinarono davanti vrAO: 

Tito Îl orteo, preceduto dalla piooofe ortire- 
stra nazionale, sfilò gaiamente sotto i duoî 
bi Li Î 
“*fncominoiò il ballo. Si danzarono vecchie 
stiriane © laendler, forma primitiva del valtsor 
lento che Schubert ba immortalato con spleps 


Il Verbitz che sembrava impazzito fu con- 
dotto alla sezione III di pubblica sicurezza in 
via Cerva, ove l'ispettore Ferrari procedette 
Al di loi interrogatorio. 

E° omai accertato trattarsi di disgrazia, noa 
di delitto come si mormorava nel rione allor- 
chè si sparse le prima confusa notizia dell'ao- 
caduto, per quanto in proposito, nessuna noti- 
zia o comunicazione si abbiano potuto avere 
dalle autorità. 

Xx 


E adesso passiamo in America, il 
delle meraviglie, e raccontiamo come risorge 
una morta. 

Clara Purking, bella ragazza diciottenne di 
Dendigh, cadde quattro settimane or sono am- 
malata di tifo e, una notte, tuti, cominsiando 
dal medico, credettero che avest dato l’estre- 
mo 

‘tare fa vesta di bianco posta 


dide composizioni, valtzer moderni e una spe- 
cie di gaiop che si appella îl rapido (der 
latanto Dì persone che non ballavano cants- 
vano in coro e battevano il tempo colle mani 
6 coi piedi con una esattezza mirabile. 

Il canto gutturale dei tirolesi (Zodler) e il 
ritmo esdenzato dello scarpe ferrato sul pavi- 
mento divertirono in modo speciale i Siamesi. 

Dopo un valtzer monstre, il re ed il seguito, 
gettati i fiori che erano stati loro offerti ai 
danzanti, lasciarono ls sala. 


ROMA voti perchè l'inaùigurazione non ritardi oltre il 
sw prossimo novembre. 


12 luglio. 


Temperatura d'oggi 
all'Osservatorio astronemice dal Collegie 
Romane : 
Massima 33° 2 - Minima 21° 2. 


Temperatare massime dell’11 luglio 1897 su- 

ori ai 30°: 

‘Porto Maurizio 32.0, Genova 313, Massa 
Carrara 32.5, Cuneo 31.4, Alessandria 32.4, No- 
vara 33.6, Domodossola 52.5, Pavia 33.0, Mi- 
lano 35.5, Sondrio 32.9, Bergamo 30.6, Brescia 
310, Cremona 35.4, Mantova 32.8, Verona 34.7, 
Udine 32.0, Treviso 32.3, Venezia 30 6, Rovigo 
31.5, Piacenza 318, Parma 33.3, Reggio Emilia 
31.9) Modena 30.9, Bologna 30.2, Ravenna 3? 


tioità dei t 

tata de la Salle, fondatore delle scuole cri- 

; | Consiglio comunale di Frascati 
nale t 

AI Conplemento di quanto ieri riferimmo is- 

tomo alla prima seduta del nuovo Consiglio 


comunale di Frascati, aggiungiamo ora che 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: PASTICCIO - € CIAO » — TISICO 
CASTI = SITO = SACCO — SPIA = CACIO 
OSTIA — SCIOA = TACCO — ASTI — ASPO 
Scopa, 6 metagr.: 

P 


‘DORE. "i Forlì 30.2, Ascoli Piceno 30.8, Perugia il discorso del consigliere auziano duca 
Lager cassa tutta trapunia di seta calette, e sul SUsI" || pisa 338, Livorno 31.5, Firenze 33.7, Arezzo 
DERE, ciale vennero sparse a profasione bellissime | 3/17 Siena 328, Grosseto 348, Roma 352, 
Parola a L. Teramo 30.6, Aquila 31.3, Foggia 32.1. Lecce 
—_V.S mi ceste 30.8, Caserta 35.7, Napoli 30.8, Besevento 33.8, 
con le nari. 


Avellino 31.0, Potenza 31.0, Cosenza 30.3, Rei 
gio Calabria 30.0, Palermo 323, Caltanissetta 
340, Catania 32.i, Siracusa 33.4, Cagliari 35.0, 
Saggari 30.3. 


— Esigerci e non spenderei 
costumano gli avari. 
A Londra, a Dresda, a Napoli 
— io servo a fare il pane. 
_ Pareschi bovi 0 bufali 
in guardia a più d'un cano, 
— 0 pesce squisitiasimo 
— 0 bravo in chirurgia. 
— Sto in ordine alfabetico 
fra Medici e Pavia. 


d'un tratto uno dei coristi vide che In pretesa 
morta alzava una mano e lasciava cadere una 
ross. Egli gettò un grido terribile e evenne. 
Lo stupore fa generale, ma a questo subentrò 
ua pazzo terrore, perché Clara si sollevò sul 
letto e disse: 

« Che cosa fate? Non sono morta ancora e 
mi sotterrate ? » 

Tutti scapparono lasciando sola la fanciulla. 
Per fortuna la calma si ristabill presto e i più 
coraggion accorsero presso Ciara, ln toltero 
dalla cassa, la adagiarono sopra un canspà, e 
mandarono a chiamare il medico che avera 
mato il certificato di decesso. Questi non po- 
teva credere ai suoi occhi e fu a malincuore 
che si convinse di aver dato il passaporto per 
l'altro mondo ad una splendida creatura che 
camperà un pezzo ancora. 

Il pianto si cambiò in gioia e va bene. Ma 
non è punto consolante il sapere che in Ame- 
rica vi è pericolo di andare sotto terra prima 
di essere morti! 


3 Toatrb 

Nazionale ((«.‘ 9) — Friso. L 

Grande Ardita (org:9) — Donna Juanita — 
La Gran Via 

Politeama reale (ore 9) — Compagnia 
equestre. 


Musica in piazza Colonna. 

Ecco il programma masisale che questa sera 
dalle 9 alle 10 1j2 eseguirà il concerto del- 
VI° fanteria: n 

Sinfonia - Cleopatra - Mancinelli. 

Atto I — Africana - Meyerbeer. 

Pot-pourri - Mefistofele - Boito. 

Valtzer — Ricordi - Musso. 


Umberto! o 

Una lapide ad Antonio Fratti. — leri 
a Marino fu inaugurata la lapide, posta ad i- 
niziativa dei circoli repubblicani di Marino, sulla 
casa abitata dal Fratti nel 1894, Il corteo for- 
matosi în piazza de! Duomo si recò in piazza 
Cavour dove è situata quella casa: era com- 
posto di numerose associazioni con cirea 30 
Bandiere e parecchie corone, tra le quali note- 
voli quelle della Consociazione repubblicana del 
Lazio e del Circolo A. Fratti. 

Parlarono il consigliere comunsls di Roma 
Carlo Lizzani, Oaorato Mereu, Caramitti ed 
altri. x 
Era presenta alla cerimonia anche il signor 
Mircea de Ia Mare, redattore del giornale ru- 
meno, Adverul, volontario asch'egli nel batta- 
glione Mereu a Domoko. 

Il Inogotenente Harrington. — Il luo- 
gotenente Harrington, rappresentante la Regina 
d'Inghilterra a Zsila, e di passaggio in Roms, 
ebbe ne! pomeriggio di ieri un colloquio con 

jorerole, Visconti-Venosta, ministro degli 
stero * 

Nella giornata visitò la caserma della legione 
allievi carabinieri e la caserma Margherita. 

Il nuovo rettore dell’Università. — 
All'Università ebbe luogo ieri l’elazione del 
nuovo rettore. 

Risultò eletto il professore Lorenzo Meucci, 
insegnante di filosofia © diritto amministrativo. 

Tl nuovo rettore prenderà possesso del suo 
ufficio col 1° novembre. 

Per Giacomo Leopardi. — Il Circolo 
T. Tasso, ba stabilito di bandire un concorso 
per il primo centenario Leopardiano, fra gli 
studenti delle scuolo secondarie, tanto private 
che governati 

Il lavoro dei consorrenti dovrà consistere i 
n « Breve studio critico sulla lirica leopa: 
diana. » Ii termine fiasato per la presentazione 
dei lavori, è il 31 maggio 1898. 

I premi consisteranno in una medaglia d'oro, 
in medaglie d’argento e menzioni onoreroli. 

Per il monumento a Vittorio Ema- 
muele. — Ieri la Commissione reale per il 
monumento a Vittorio Emanuele si riunì a pa- 
lazzo Bras:hi oscupandosi della prosecuzione 
dei lavori. 

La Commissione era presieduta dal senstore 
Valsecchi. 

Storno di fondi. — La Giunta municipale 
ha sottoposto al Comitato usa. proposta per 
ratificare alcuni storni di fondi resi necessari, 
per sopperire alle eccedenze di speso verifi 
catesi nel bilancio 1896. 

Tali storni ammontano in complesso alla 
somma di live 534,140 23. 

Detta somma, a parte lo quota minime, vi 
prelevata par lire 14,300 dagli stipendi degl 
impiegati, lire 15,300 dal salario degli uaeieri, 
lire 19,000 delle guardie municipali, lire 13,300 
dallo spazzamento dillo vie @ piazze, n 
mila dalla manutenzione acquedotti, strade su- 
burbane ed urbane ecc. ecc. 

Tali spostamenti sono stati necessari per sop- 
perire, con lire 211,061 43 alia diffarenza del 
l'aggio sui prestiti (da lire 5 50 a lire 8 50) 
con lire 43,339.56 ai maggiori assegni di pex- 
sioni liquidate nell’anno, con lire 45,473 32 alia 
insufficienza di stanziamento di fronte ai mag- 
giori sgravi per quote indebite d'imposta fab- 


— Di me parlò i sof Didimo ier l'altro. 

4. Sovente mi lavoran gli ottonai. 

4. Mi cerca nel Ruscelli chi è un po scaltro. 
5. Città che mi producs buona assai. — 

4. Visibile = Livorno, a Cefalù 

6.Or sudo troppo e non ne posso più. 


“DI QUA E DI LÀ 


Uxoricidio involontario a Milano. 

Abbiamo da Milano in data di ieri : 

in un appartamentino al primo piano, pro- 
spicente la seconda ‘corte della casa in via 
Monforte, 32, dalla scorsa Pasqua, abitavano i 
coniugi Verbits, che si erano appunto uniti in 
matrimonio in quell'epoca. aida 

Lui è contabile, impiegato presso il ragio- 
niere Giovanni Sommaraga, che tiene studio 
nelle siggsa via al n. 16. sE 

Ha 3#anni, ha nome Giuseppe ed è dipinto 
per un tomo riso, onesto, di carattere 
dolse incapace di far del male. È 

Lsi si chiemava Enrichetta Perelli, d'anni 43; 
esercitava il mestiere di sarta ed aveva 
piantato in casa un piscolo ateler ove erano 
impiegnié quattro o cinque ragazze. _ 

Fra moglie e marito regnava la più perfetta 
concordìa emai in questi primi mesi di matri- 
monio questa fa turbata dal benchè minimo bi- 
sticcio. È ; 

'Stameni, pòèò prima delle otto, i due coniugi 
si trosavano .in una. cameretta che. precede 
quella da letto: il marito stava preparando del- 
l'acqua par fare un bagno; la moglie atten- 
deva nd alcune faccende domestich*. 

Prima di svestirsi, il Verbits staccò dal muro 
una rivoltella e - alinsno da quanto è dato sup- 
porre - desiderando pulir!a, commciò a ma- 
neggiarla convinto - a torto - che fosse sca- 
rica. 

E il disgraziato doveva pegare care la pro 

ia ignoranza, la propria imprudenza. 
CS tei® 
scattò improvrisaments ed una palla andava a 
colpire nello spazio intercostale in direzione 
del cuore la moglie sua. La poveretta mandò 
‘un grido, tentò aggrapparsi colle mani ad un 
tavolo, poi, perdute le forze, stramazzava al 
suoîo priva di sensi. 

Varbits, come pazzo, all'orribile scena, si 
lanciò sulla ringhiera gridando ; 

‘Ho ucciso mia moglie I ho ucciso mia moglie! 

‘Alle grida accorsero prima la piccinina, che 
20 ne stava în cucina intenta & ripulire le ver- 
dure; poi il portina:o della casa, un cuoco che 
abita nella stessa corte e le guardie di pub- 
blica sicurezza di piantone sull'angolo di via 
Monforte angolo via Conservatorio. 

Riescita senza frutto la ricerca di un medico, 
la donna fa adagiata in un brum e accompa- 
gnata dal marito e dalle guardie all’ ospedale 
‘maggiore. 

Durante il breve tragitto però la disgraziata 
cessava di vivere. 

Il:cadavere dopo la constatazione del medico 
di guardia. dell'ospedale venne collocato nella 
camera mortuaria. 


Per il monumento a Spaventa. — 
Tori sera, nella sede della Società degli agri- 
coltori italiani, gentilmente concessa, si lunò 
Îl Comitato per deliberare. sulla collocazione 
del monumento, in seguito alle difficoltà incon- 
trate presso il municipio, com'è noto ai nostri 
lettori. Presiedeva il senatore Marco Tabar- 
sini, ed erano presenti i senatori Barracco, 


E. Squire 


APERAL 


Gustosissimo liquore da tavola. 
Stimola l'appetito, facilita la digestiond, 
‘È antinervoso potente. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Per l'ultima recita della compagnia Di Lo- 
renzo-Andò, la sala del Costanzi era. nffolla- 
tissima. 

Tina Di Lorenzo e Flavio Andò ebbero sp- 
plausi entusiastici. 

La compagnia Di Lorenzo-Andò ritornerà 
al Costanzi l’anno venturo nei mesi di giugno 
e luglio. 

Pare che il Costanzi non debba rimanere 
chiuso che per pochi giorni. La compagnia di 
pantomime; diretta dal Perfetti, vi darebbe sl- 
cune rappresantazioni straordinarie dell'.Histotre 
d'un Pierrot, dell'Enfont protigue e della 
Ivette, debuttando sabatopros simo con la pan- 
tomima di Mario Costa. 

Nel settembre, grandi balli. 

— Nazionale. 

1 processo Veradisus nella rappresentazione 
diursa, © L'assassinio del corriere di Lione in 
quella sarale, ottennero ieri grande successo, 
il primo con le sus sceso brillantissime, l’altro 
per la commozione che destò negli spettatori. 

Questa sora, Frine. 

Quanto prima, a richiesta generale, La pari 
gina di Bsoque. 

la settimana Le fine dell'amore di R.. Bracco. 

L'impresa c'invita a ricordare al pubblico, e 
specialmente alle signore, che per ascedere ai 
palchi di qualunque ordine, alla platea e alle 
poltrone, chiuaque può servirsi, oltre che dello 
scalone principale, dell'ingresso più modesto 
di via dello Tre Gaunelle. 

— Grande Arena. 

Stasera la Grande Arena di via Quintino 
Sella sarà certamente gremita. Lo spettacolo 
e in onore della prima donna brillante signo- 

a Dina Sorano. Si rappresenterà il primo e 
il sscondo atto della Donna Juanita o la Gran 
Via. Ermenegila sarà la Surano. 

Domani, { granatieri. 


dolini. 

L'onorevole De Cesare, segretario generale 
del Comitato, espose le pratiche col municipio 
per ottenere Una piazza dove collonare il mo- 
numento, e come, dopo che il municipio aveva 
dato, di sua iniziativa, quella del Collegio Ro- 
mano, facesse sospendere i lavori, e avesse 
principio un periodo di diffisoltà e di ritardi, 
in seguito si quali oggi sembra che in Roma 
manchi una piazza per accogliere il monumento 
a Silvio Spaveata. Non essendo più decoroso, 
da parte del Comitato, continuare in tal modo, 
egli dico che avrebbe proposto 0 di presen 
tare un progetto di legge per dichiarare suolo 
nazionale una piazza di Roma, allo scopo di 
collocarvi il monumento, o di trasportario a 
Napoli, so l'onorevole Di Rudini, presidente del 
Consiglio dei ministri, e vice-presidente del 
Comitato, e l'onorevole Luzzatti, ministro del 
tesoro e membro del Comitato, non gli aves- 
sero fatto una pruposta accettabilissima, auto- 
rizzandolo a riferiria al Comitato. La proposta, 
cioè di collocare il monumento in uno dei due 
giardini che si trovano dalla parte orientale 
del palazzo del ministero finanze, e che, 
essendo terreno dello Stato, possono essere 
occupati per decreto ministeriale. 

Il presidente apre la discussione su questa 
proposta; la quale, dopo alcune osservazioni 
del senatore Barracco, del deputato Da Giorgio 
è di altri, è approvata all'unaaimità. 

L'assemblea delibera pure all'unanimità un 
voto di ringraziamento e di plauso all’onore- 
vole presidente del Consiglio dei miniatri @ al- 
l'onorevole ministro del tesoro, per aver reso 
possibile di onorare la memoria di Silvio Spa- 
venta in Roma; e alla presidenze, por l'opera 
sus; che ha saputo resistere e superare tante 
difficoltà. Prega inoltre l'onorevola Barracco di 
accettare l’incarico di vedere, insimo con lo 
scultore Tadolini, quale dei due giardini meglio 
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ua 
insegnanti per aumento di personale in seguito 
iresaaiato numero di almmni ecc. ece. 


con lire 11,365 53, agli stipendi degi 


rso di architettura — Nel con. 


corso nazionale di architettura, di fondazione 
Rizzardi Polini in Parma, trenta concorrenti 
hanno preso parte. Il tema era libero. Il gin. 


dicante Consiglio accademico di belle art ha 


eonferito il premio wnico al' progetto contrag. 


segnato col motto « Roma N. 2>, rappresen. 
fante un « Musso d’arte induatriale per la cità 
di Roma ». Aperta la scheda si è trovato es. 
Serne autore l'ingegnere Cesare Bazzani, ro. 
manOw 

Bad sangue non mente. Cesaro Bazzani 
figliuolo del valentissimo pittore cav. Luigi, 
che tutti a Roma conoscono © pregiazo. Mux. 
diamo. dunque con lieto animo famiglia i 
nostri più vivi e sinceri rallegramenti. 

Fra Gatti e Gatti. — Chiunque passi per 
via Condotti non può non fermarsi innanzi al 
negozio dei fratelli Gatti al n. 59, uno dei mi- 
gliori negozi di mobili che trovansi in Roma, 

Ti negozio è fornito di mobili artistici degni 
di decorare qualunque appartamento il più ari- 
stderatico, ed anche oggetti d’arte. 

I fratelli Gatti accoppiando alla grande atti- 
vità un giusto senso commerciale accettano 
mobili in deposito contro antisto di denaro; 
fanno vendite all'asta per conto ci terzi antici. 
pando anche denaro sia in Roma che in Pro- 
vincis. Questa ditta è raccomandabile sotto 0- 
gai rapporto fra tutte le altre. 

Lo scoppio Ìn una fabbrica di fuochi 
artificiali. — All'ultimo momento ci giuoge 
notizia di un disastro avvenu'o in via del Ve 
rano fuori di porta San Lorenzo. 

‘Per cause che ancora nom si conoseono, è 
scoppiato alle 5 e mezzo un deposito di po 
vere attiguo alla fabbrica di fuochi artificiali di 
Federico Colonnelli, distruggendo un casotioe 
danneggiando il casamento vicino. 

Nello scoppio sarebbe morto un opersio e 
duo ne sarsbbero usciti gravemente feriti. 

Sul posto si sono recate le autorità. 

Se andate a Venezia munitevi dei li 
bretti-coupons della ditta Biancotti 6 Elefante, 
via Due Macelli, 68, 69, coi quali si prorede 
per 4 giorni all'alloggio, al vitto ed ai diverti- 
menti. Chiedete programme. 

Cronaca spicciola. 

Ancora del grave investimento a 
porta Pia. — Ls vecchia che, come ierinar- 
rammo, fu investita dal tram elettrico presso 
porta Pis, chiamasi Caterina Piva vedova E- 
sposito di 72 anni, abitante in via fuori 
porta Salaria. Il conduttore del tram Antonio 
Marini fu arrestato. 

Le vittime del Tevere. — Nol pone 
riggio di ieri le guardie di finanza Tonmuo 
Coreglia, Fioravanti Lupi, Tranquillo Buongio- 
vanni e Michele Carro, si recarono a fare un 
bagno nel Tevere presso l'« Emporio dei Ms- 
rosi ». Il Carro cha era. un discreto nuotatore, 
volle gettarsi al largo, ma ad un tratto tra 
volto dalla corrente scomparve. > 

L'infelice tornò a galla due volte agitando 
convulsivamente le braccia, ma nessuno dei suoi 
compagni fece in tempo a salvario. 

L'uniforme del Carro venne portata dalle 
guardie di finanza alla brigata di Testaccio. 

L'ingente furto alla stazione di Tra- 
stevere. — Il capostazione Edoardo Gigli,a- 
vendo lasciata per poco tempo aperta la cass- 
forte, constatò che da essa erano scomparse 

9 mila lire in biglietti di banca. La po- 
lizia hs proceduto all'arresto dello scrivano 
Cesaro Piacitelli, addetto appunto cella stanza 
del capostazione. 


GOTTA 


Iustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano. 

Ho îl pregio di annunciarle che dal giono 
che intrapresi la sua Nuova Cura controls 
Gotta e l’Artrite, io mi trovo magnificamente 
bene. Presso tutti gli amici e conoscenti di qui 
@ d'eltra città vado propagando î benefici el- 
fatti ottenuti. Ls mia gratitudine a Lei sarì 
per mo perenne. Con tutta stima 


BORTOLO BRESOLIN 
Capo Ssale P.le S. Lucia - Venezia. 


Nei pressi di. Montecitorio 


cercasi appartamento di So 9 ce 
mere ad uso di ufficio. 
Per le offerte rivolgersi allAm- 


ministrazione del “ Fanfalla ,, non È 


oltre il 15 Luglio corrente. 


se dormì, fece dei sonni strani, agitati; le 
sembrava di vedere quelle due ‘teste, la 
bruna del marito, la bionda della contessa, 
avvicinarsi l'una all'altra, e confondersi quasi 
insieme; le pareva che le labbra dell'una 
mormorassero parole dolci, appassionate, e 
che il viso dell'altro si atteggiasse, dinanzi 
a quelle parole, ad una soave espressione 
d'amore, Due o tre volte allontanò da sè le 
coverte, e coi piedi nudi, scese dal letto, 
passeggiò avanti ed indietro per la camera, 
scostando con movimerto brusco, quasi col- 
lerico, lo sedie 6 gli sgabelli a mano amano 
che vi s'imbatteva in quel suo muoversi agi- 
tato. Sebbene la camera fosse stata ‘riscal- 
data lungo la giornata 6 i piedini della gio- 
vane marchesa si sprofondassero dentro un 
alto tappeto di lana, pure la bella signora. 
fu colta da un brivido di freddo o la mat- 
tina dopo restò a letto ‘con la febbre. 
Chiamato il dottore, questi dichiarò che 
si trattava di un principio di pleurite; evi- 
dentemente il giorno avanti, durante la cac- 
cia, la marchesa dovera essere stata colpita 
da un colpo d’aria ghiaccia. Poi la pieurite 
si trasformò in polmonite? ‘e ‘i parenti di 
Gisella ebbero momenti d'ansia e d'angoscia. 
Ma l'ammalata, a poco a poco, cominciò: a 
dar'segui di rimetterai; torno a lei, fa 
tutta una festa; Anche Giorgio, in quei giorni, 
era divenuto un infermiere paziente, amo- 
roso; sapeva prevenire oguì desiderio del- 
l'ammalata; non si staccava mai dal letto, 
@ la notte prendeva appena qualche ora 
riposo; aveva abbandonato il circolo, le vi 
site, il passeggio, gli amici, financo lo studio, 
pei giadio nu di Tuco nelle belle 
le di sole, @ dove egli per della 
ore stava aj to da e 
Tutte cure non erano sfuggite alla 
Gisella, la quale n'era rimasta commossa ed 


esternava al marito la sua riconoscenza ora 
con una stretta di mano; ora con un sor- 
riso. Egli, Giorgio, durante Ja malattia. in 
quelle suo lunghe veglie accanto al. capez- 
zale dell'inferma, mai aveva pronunziato il 
nome della contessa Petroff: sembrava che 
questa mai si fosse imbattuta sulla stessa 
strada con lui ‘e che la sua figura non fosse 
‘mai venuta a turbare l'armonia e la pace di 
quella famiglia. Poi Ginela lagoiò il. letto, 

apprima per qualche ora, poi per un po' 
più; e una sera, pallida, estremamente pal- 
lida, dimagrita, ma cogli occhi sempre pro- 
fondi, sempre amorosi, col sorriso sulle Jab- 
bra.che non arrivava a dissipare completa- 
mente l'aria malinconica che traspariva dal 
3uo viso di convalescente, si assiso 2 tavola. 
Si era avuta una grande cura che un filo 
d'aria non penetrasse nella sala; pesanti 
portiere erano state abbassate sugli usci e 
sullo finestre; Giorgio aveva fatto una dili- 
genté visita al camino per assicurarsi che 
tirasse bone © non mandasse fumo; poi, egli 
stesso in persona aveva. collocato sotto la 
tavola; davanti la sedia della moglie, un cu- 
scino di piume perchè i piedi di Gisella vi 
si sprofondassero senza stento e stessero: al 
caldo: A. tavola, egli n’ebbo cura come se si 
trattasse di una bambina; le proîbì, con a- 
ria che cercò di rendere severa, di ‘assag= 
giare certo intingoletto, il cui odore solleti- 
cava l’olfato della i raccomandò che 


lunga, sincera, che centellinava ‘a_ piccoli 
sorsi come un vino vecchio prelibato, di cui 
si volesse accertare il sapore e il profumo. 
Qualche settimana dopo cominciò a ricevere 
delle visite, e venne anche la contessa Olga; 
ma Giorgio, che era presente, non ebbe per 
Jei nessuna delle antiche assiduità, delle an- 
tiche premure; si mantenne cerimonioso, 
ma freddo. Gisella ne fu contenta, © p 
pieno di contegao, di sussiego si mostrava 
il marito verso la bella straniera, più il suo 
animo s'apriva alla gioia; © quando la con- 
tessa prese commiato, se la strinse, senza 
l'antica ripugnanza, al petto. Ora che Gior- 
gio era suo, tutto suo, pareva che ella non 
avesse mai odiata quella donna. 

La convalescenza durò a lungo; ma la 
guarigione non arrivò. completa : rimase una 
piccola tosse, secca, ostinata ; nò lo guancie 
ripresero la freschezza, il colorito d'una 
volta; in esse rimase un pallore candido, 
quasi di cera, qualche cosa di trasparente” 
attraverso cui si diseznavano, come linee di 


Amore di bionda 
e Amore di bruna 


RACCONTO. 


Installatasi, con molto lusso, in un villino 
posto a! Macao, Giorgio frequentò dapprima 
Faramente il suo salotto; poi le sue visite 
si fecero più frequenti, più lunghe. Gisella 
restituì alla contessa Olga Petroff la. visita 
che questa le aveva fatto; poi si videro ai 
ricevimenti dell'ambasciata russa e a quelli 
dell'ambasciata germanica. Ma la moglio di 

7 vò sempre una invincibile e non 
repulsione verso la contessa ;Te- 
pulsione che dopo una partita di caccia alla 
“volpe si foco più profonda, © forso spiega- 
bile. Durante un breve riposo, parve alla 
giovane marchesa Sutri che Giorgio e la 
contessa, ch' erano a. cavallo, gi fossero al 
lontanati e scomparsi dietro ‘tn boschetto 
di quercie; le parve anche chè quella scom- 
‘parsa non fosse avvenuta che dietro un certo 

fatto cogli occhi dal marito. 

Bivenne - forse per la prima volta dopo 
il sue matrimonio - triste, inquista; 0, tor- 
nata a casa, si chiuse in camers, dove non 
volle che entrasse alcuno, nemmeno Giorgio, 
dicendo o facendo dire dalla cameriera che 
sofiriva d'emicrania. La notte non dormi, 0 


, congervavano l'antico splen- 
eva che gi fos: 
lo în certo modo 


Il dottore consigliò un cambiamento di 
aria, e Gisella e Giorgio, ora che la prima- 
yera coi suoi tepori € i suoi profumi era 
venuta, partirono ner la loro villa dell'Ap- 
pennino pistoiese. Là, dopo una settimana, 
Giorgio tirò fuori alcuni suoi affari lasciati 
a mezzo per tornare a Roma, e lasciò la 
villa. Del resto, in quegli otto giorni, un 
sensibile miglioramento erasi operato nella 
salute di Gisella, la tosse era divenuta meno 
ostinata, e la pallidezza del volto comiz- 
ciava a solto un leggiero incar- 
nato di rosa. Anche Gisella vide allonta- 


sella: una calma deliziona. profonda, a cri 
tea si abbandonare volentieri con una gioia 


narsi il marito serenamente, senza che il 
suo animo fosse‘turbato dal più lieve so- 
spetto. O durante tutta la sua malattia e la 
sua convalescenza nox era egli stato tens- 
ro, affettuoso, innamorato ? Poi, essa restara 
in mezzo a tutto quel verde, in mezzo ® 
tutto quel profumo che sì levava dalla terrs 
coperta, di violette, sotto quel cielo coeì 11° 
rro, dinanzi a quel panoraria così gran 
dioso. La villa, di una tinta. color di foss, 
persiane verdi e i cancelli dorati, 
stava a ridosso d'una collina coperta di cs- 
stagni e dalla sua terrazza l'occhio abbrac- 
ciava un'ampia vallata, che giù in fondo 
sembrava che si congiungesse con l'oriz- 
zonte. 
Quando le giornate erano serene eil cielo 
brillava nella sua nitidezza d'un azzurro 0° 
lino, essa poteva distinguere perfettamente 
EE città, i borghi, lo cato, 1 corsi d'acque 
che come tante macchiette mettevano una 
nota diversa quell'immenso tappeto di 
verdura. Segnatamente attiravano la sua at 
tenzione i piccoli borghi di cui la catena 
dei monti più vicini era cosparsa: quei cam- 
panili d'un rossiccio bruno che s'ergeva sino 
Al cielo al di sopra d'un gruppo di castagni, 
quelle casuece grigie mezzo nascoste sotto 
il {verde, quelle stradiciuole cho serpeg- 
giavano sul fianco della montagna, quei pi 
colî Do gettati attraverso un corso d' 
qua, le passavano sotto gli occhi come at 
traverso i vetri di un panorama. Le parer 
lassù, dalla terrazza della sua villa, che 
sotto quei campanili, nella modesta arte 
lesa parrocchiale rischiarata de! 
raggi penetranti dalle povere finestre n09 
sempre guarnite di vetri 


(Continua) 


mie car POmaenti 


n " della Willa S. Faustino — La migliore delle acque da tavola. — Depositi 
Acqua Minerale Gassosa Bicarbonata citrate per nr 
Il Parlamento dall; Tribune 


presso tutte le farmacie e magazzini di specialità. - Si garantisce la genuinità. 
Camera del Deputati. 


Sedata antimeridiana del 12 luglio. 
Presìede l'onorevole Chinaglia. 


Interrogazioni. 
RONCHETTI, sottosegretario di Stato alla. 
razia e giustizia, risponde all'onorevole 
fana8, che chiede Ja modificazione di un 

articolo del Codice penale, il quale ammetto 


e 


$ guesto si propone di fare il Governo, 

roverno spera di trovate unî via di 
accomodamento colla Russia; intanto con- 
tinuano lo trattative le quali ritiene abbiano 
A condurre a risultati soddisfacenti per il 
nostro paese. (Bene /) 

Viene alla questione d'Affrica (aftenzione). 

Il Governo intende di far cessare, appena 
sarà possibile, l'oècupazione di Cassala. Oc- 
cupando Cassala noi abbiamo presi di 
impegni che non sono un mistero per pet, 
cuno, 

La nostra intenzione è di mettere un ter- 
mine alla occupatione a un'epoca détermi- 
nata in molo confotmé & questi impegni é 
per dare esecuzione al protocollo del 15 a- 
prile 1891. 

Quanto all'altipiano il rostro obbiettivo è 
di crearvi uno 1 ato di cose che ci per- 
metta lurre l’occupazione militare 
sibilmente alla sola Massaua. oe 

‘antenendo l' occupazione di Massaua, 
manterremo anche la nostra occupazione 6 
la sovranità italiana sulle coste, del Mar 
Rosso che oggi fanno parte dei nostri pos- 
pinne Na le Sani an attuali, ua mu- 

‘mento che avvenisse, per opera rosi 
sulle coste del Mar Rosso, potrebbe. selle» 
vare delle questioni di ordine internazio- 
nale che è nell'interesse della politica ita- 
liana di non provocare. 

Il ministro è lieto di cogliere ita 0c- 


"a “a 

coraggiamenti morali e ricompense cavaile- | RRonchietti, il ff. di sindaco comm. Galluppi | lioni, e che la Spagna dovrà emetterne uno 

resché. @ il conte Grimani reggente la prefettura. | anche più grosso. Queste operazioni dovranno 
MARAZZI. Svolge alcune considerazioni | . Le LL. AA. RR. partiranno probabilmente | naturalmente pesare su tutto il mercato mone- 

sulla coltivazione del granturco è sui rti- | domani per Firente: tario europeo. 

Spri gite pet consi la pellagra. li generale Lanza, Telegrammi di Borsa. 

‘a una formale proposta per si itali: f, 12, ore 14 50. — Tendenza soste- 
aumentare i fondi destinati a combattero la [| Il Seueralo Lanza, ambasciatore italiano | sul "Atari imitati — Rendio [anca ie: 
pellagra. TER Deo atto niro del coagodo; mento - Italiana ferma 9 17 - Turca 21 82 

Presenta un emendamento per elevare a domandata - Estérieure debole 62 65 offerta. 
100,000 lire questo. AI Senato. Genova, 12, ore 14 50. — Mercato meglio di- 
BOSDARI e CARPANEDA parlano sullo Votati a scrutinio segreto i progetti di indamento dell’estero e per rico- 
stegso argomento fra i runtori della Cartiera: | legge approvati nell'ultima seduta, si 6 fo- | p Rendite 4 00 97 85- 4 12 00 
NICCOLINI, relatore: P. l'onorevole | trapresa la discussione dèl progetto di legge: | 107 80 - Banca Italia in ripresa 739 — Meri- 
Sich.1 a volersi contentare delle dichiara- | Stato di previsione della spesa del ministero | dionali 700 - Mediterranee 538 112 - Cambi 
zioni dbl ministro. y dell'istruzione pubblica pet l'esercizio finan- | calmi - Francia chèque 104 47 - Londra 26 23 
. GUICCIARDINI, ministro. Indica quali sono | ziario 1897-98. - Berlino 128 87. 
i provvedimenti che prenderà per combat- | "I! senatore Cannizzaro ha raccomandato Borsa di Roma. 
tere la peliagra. Sarebbe lieto di poter ac- truzione tecnica superiore. Mercato di pochi affari ma in complesso ben 
cettare l'emendamento dell'onorevole Sichel, | ‘Il senatore Pecile ha fatto raccomanda- | disposto - Qualche acquisto di venditori allo 
zioni perchè venga introdotta nelle Univer- 


ma le condizioni del suo bilancio glielo im- scoperto contribvì a mantenere ben tenuti i 

pediscono. Ripete le sue promesse e prega | sità l'istruziorie della agricoltura. prezzi. 

u propeogie a ritirarlo. È Dal canto suo il senatore Negri ha viva- La rendita 4 0/0 esordita a 97 82 chiuse 
ICHEL. Lo ritira, perchè conosce quali | mente raccomandato che non venga trascu- | ferma a 97 87. Per contanti fece da 97 67 a 

sarebbero i risultati della votazione. rata l'istruzione primaria. 97 65. 

NASI. Chiede al Governo di far pratiche E dopò una breve risposta dell'onorevole Il nuovo 4 1;2 0;0 fu pagato 107 70. 
perchè i pescatori italiani possano tornare | ministro Gianturco che ha promesso di pren- I valori poco trattati furono pressochè inva- 
nelle acque di Tunisi, come ciò, avveniva | dere in considerazione tutte le raccoman- | riati nei prezzi. 
prima dell'occupazione francese ionla Reg- | dazioni, si è passato alla discussione degli | Metallurgica 120 12 — Marce 1227 — Gos 

articoli, che sono stati approvati. 


genza. 2 — Oa 1s 239 12 — Condotte 204 — 
CURIONI parla dello spopolamento dei La Camora Fasi: rive dg ecc 


pesci nei laghi lombardi. Crede che la vera 


Crede che il quesito non può essere ri= 
solto legislativamente. Ritiene preferibile che 
si provveda caso per caso in sede di grazi 

Lo stesso sottosegretario di Stato rispondo 
al deputato Vendramini, che lo interro; 
sull'applicazione della legge sulla requisi- 
zione dei quadrupedi, che manca di usifora 
mità nelle varie proviacie. 

Il solo competente a giudicare della op- 

riunità di una modificazione della legge è 


4 ministero del letra: L t causa di questo inconveniente debba ricer- Y Due sedute. Quella del mattino è stata | Cambi calmi: 
BONIN, sottosegretario, di Stato per gli | 22%i0ne per attestare la piena fiducia del | carsi nei capitolati d'oneri cho il ministero, | quasi completamente occupata da un di- | Francia vinta 104 42. 
affari entri, rispondo all'intoctmabol Eli | Governo nell'opera del maggiore Nerazzini | d'accordo col demanio, fa cogli appaltatori. | scorso dell'onorevole Visconti-Venosta, in | Londre 3621. 


deputato Imbriani Poerio « circa l'arresto 
deilo scultore S. Bonomi in Fiume ». 

Tale arresto venne determinato da una 
querela per ricatto. 

m pei console in Fiume, che aveva as- 
sistito di consiglio la famiglia Bonomi e che 
già erasi adoperato a favore di lui. presso 

uelle autorità, richiesa allora il suo colle 

[e 


Îi Budapest: di ini il presidente d 

Regia Tavola giudiziaria perche il emescià 
appello forse discusso senza ritardo © por- 
chè, frattanto, il Bonomi avesse la libertà 


Parla di un lago di una larghezza di tre 
chilometri, nel quale è permesso l'uso di 
una rete di un chilometro e più. 

RUBINI fa osservazioni sullo stesso argo- 
mento. 

GUICCIARDINI trovando giuste le osser- 
vazioni dei due oratori precedenti promette 
di modificare e riformare il regolamento 
sulla pesca, ed aggiunge che ha già iniziati 
gli studi necessari. 

Circa alla pesca in mare, dico che anche 
le disposizioni che la regolano dovranno 


risposta agli oratori che hanno parlato sul 
bilancio degli esteri : discorso felicissimo che 
la Camera ha ascoltato attentamente e che 
ha avuto termine fra le generali approva- 
zioni. 

Nel pomeriggio è continuata la discus- 
sione dei capitoli del bilancio dell'agricol- 
tura, industria e commercio. 


Arrivi e partenze, 
Jeri è giunto da Napoli l'onorevole Da 
Martino. 


il quale nelle sue precedenti missioni, non 
solo fu sagace e fedele interprete delle istru- 
zioni onde eta munito, ma seppe altresì col 
suo fermo e dignitoso contegno, ottenere 
quei migliori risultati che nelle circostanze 

lel momento potevano conseguirsi (Com- 
menti = Bene /) 

Assicura finalmente l'onorevole Di San 
Giuliano che il Governo interide tenersi ben 
lontano dagli ingranaggi di una nuova av- 
ventura africana, che potrebbe riuscire one- 
rosa e pericolosa al nostro paese, senza 


BORSA DI PARIGI del 12 luglio 


>» 21200. 
Rendita italiaza 5 00 (| M4i7| 9420 
Cambio copra Londra . | PELIES 25 10 
Consolidnti inglesi. . .| ——| ——- 
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Oporto : do H arrivato da Napoli l'ono- Ì 
ù possibilità di alcun compenso serio. (Vive | esser modificate nel senso d'impedire l'uso | _ Stamani alle? è arrivato po! andita urea 
provvisoria. Le A retta ; UO | revole Afan De Rivera. P; 
ifatti, li A spprovazioni). *| di ordigni e di sistemi, come la dinamit 7) 5 Banea di Perigi 
E difatti, mercò l'intervento del regio con- | ‘’li ministro si compiace dei migliorati rap- te, | "Alle 7,35 da Pontebba è ritornato il ge- 


che distruggono il pesce e ne impediscono 
la riproduzione. 
Aonunsia în ultimo che il ministero farà 


sole in Budapest, fu ordinata telegrafica- 
mente la liberazione del Bonomi clio segui 
T'8 luglio corrente. 


neralo Ponza di S. Martino. : 
Oggi alle 13,30 è partito per Reggio Ca- 
labria e Palermo il ministro Codronchi. 


orti colla Francia. Cercherà di riannodare 


le relazioni commerciali. Baneo sconto 


rile Una simile trattativa non può essere în- | quanto gli sarà possibile per tutelare gli in- da Ù s Credito fondiario 660 — | 672 — 
Seguo la'dissuazione!del trapresa che quando vi siano le più grandi | teressi dei nostri pescatofi, sullo coste ta. | All 20.50 lascerà Roma l'ambasciatore 2207 — 

Bilancio degli affari esteri. probabilità di riuscita. Îl Governo deve | nisine. di Francia presso il Vaticano. € = 
MESTICA. Parla della necessità di rinvi- quinoi, Feet il gelo Qu er Do COMPANS parla sul capitolo di - razze La spedizione sul Nilo i sso-| e2—- 


equine - ed accenna ad una inchiesta che 


rorire l’azione Il x n È c} 
E ione delle nostre scuole all'estero venne ordinata per un inconveniente veri- 


Londra, 12. — Si assicura che l'obbiettivo 
al fine di stringere viemeglio î rapporti 


della prossima spedizione sul Nilo sia la ri- 


ziativa: (Bene/ Commenti). Ul prezzo ssi cambio pai carudenti & 


£ . Accettando la mediarione tra la Grecia @ | ficatosi in un acquisto di stalloni: l'inchie- da | Mento di dazi dogazali è feca‘o, per domani, 
delle colonie con la madre patria. n o LI 3 ; l'inchie- | presa di Ondurman e la rioccupazione, da | 1% luglio, a lire 104 44. 
L'ideale della Stuola lo a suo av | 18 Turchia, le potenze si: proposero di mo- | sta non ebbe alcua risultato, perché ne venne | parte del Governo egiziano, delle provincie mito 


derare le gondizioni della pace e di costi- 
tuire nell'isola di Candia quel regime di au- 
tonomia che era stato promesso. 

L'azione diplomatica delle potenze ha in- 
contrato ed incontra dalla parte della Su- 
blime Porta delle difficoltà e dei ritardi i 
quali prolungano uno stato di cose a cui 
l'interesse generale dell'Europa reclama che 
sia posto un termine: 

Ma, malgrado queste difficoltà, nulla è 
mutato nell'accordo e negli intenti delle po- 
tonze. 

Dice all'onorevole Imbriani che le condi- 
zioni dell'isola di Creta sono molto difficili, 
ma i comandanti delle truppe europee sono 
riusciti ad ottonere l’effetto di mantenere 
una relativa tranquillità nell'isola. 

IMBRIANI. A cannonate | (Rumori). 

Il ritiro delle truppe delle potenze euro- 
peo sarebbe stato il principio di un eccidio; 
Se quelle truppe non si trovassero ora colà, 
oggi non si parlerebbe più dell'autonomia 
dell'isola. (Benissimo a destra). 

Ei a questo oggetto gli Italiani han con- 
tribuito con onore. (Bene /). 

Nelle nostre relazioni internazionali il 
Governo intende seguire quella via che valga 
a darci quella sicurezza e quella tranquillità 
che sono reclamate dallo sviluppo di tutte 
le nostre forze economiche e morali. (Vi 
vissime approvazioni — Applausi a destra) 

La seduta termina aile 12.25. 


incaricato uno di quei funzionari sui quali 
si dovevano fare indagini. 

Assicura la Camera che molte di quelle 
irregolarità, alle quali ieri accennò, perdu- 
rano sempre al ministero d'agricoltura. 

IMBRIANI. Raccomanda Îa produzione 
equina nazionale. Chiede che le compre si 
facciano direttamente dai produttori, senta 
l'intervento d'intermediari. 

Si approvano, con brevi raccomandazioni, 
diversi capitoli, fino al capitolo 62. 

AI capitolo 63. Istituti di credito e di pre- 
videnza, l'onorevole Lacava propone e svolge 
un ordine del giorno per invitare il minì- 
stero dell'agricoltura a raccogliere notizie e 
dati statistici sui monti frumentari. 

IMBRIANI. Vuol sapere quali misure ha 
preso il ministro contro i funzionari inca- 
ricati della liquidazione di alcune casse di 
risparmio, e che hanno fatto enormi gus- 
dagui. Cita alcuni fatti ed i nomi dei fun- 
zionari. 

DE CESARE. Parla in favore dei Monti 
frumentari; crede che sia giunto il giorno 

rr risolvere questa importante questione. 

LOVITO. Desidera che i monti frumentari, 
o modificati, 0 Ineciati core oggi sono; non 
perdano il carattere di beneficenza a favore 
degli agricoltori poveri. 

GUICCIARDINI. Indica all’onorevole Im- 
briani i provvedimenti ch'egli ha preso con- 
tro i funzionari di cui ha parlato. 

IMBRIANI. Benissimo! Ma fate loro ren- 
dere il mal tolto, 

GUICCIARDINI. L'ordine del giorno del- 
l'onorevole Lacava risponde precisamente 
alle idee del Ministero, per la trasforma- 
zione dei monti frumentari. Hla già presen- 
tato un disegno di legge alla Camera sul 
l'argomento. 

L'ordine del giorno dell'onorevole Lacava 
è approvato. 

TRIPEPI. Trova che nel bilancio ci sono 
troppi capitoli che portano somme per gra- 
tificazioni © remunerazioni agli impiegati. 

COMPANS. Anch'esso, arrivando al Mi- 
nistero, ebbe a rilevare quest'inconveniente, 
ed aggiunge che quelle somme non sono 
sempre distribuito secondo giustizia; spera 
che il ministro vorrà provvedere. 

GUICCIARDINI. Conviene coi duo oratori 
della convenienza di riunire in un solo ca- 
pitolo tutti questi stanziamenti, © studierà 
anche il mezzo di dimiuuirli. 

La seduta continua. 


viso, è la scuola coloniale. anche perchè 
essa rende più assimilabile l'elemento indi- 
geno. 

Raccomanda di dare un maggiore sviluppo 
alle nostre scuole nella Tripolitania, e la- 
menta che non vi sia una scuola italiana 
sulla spiaggia dell'Albania. 
la Società Dante Alighieri per i 
sforzi coi quali, pur non avendo î 
grandi mezzi di somiglianti associazioni stra- 
niere, tenta di diffondere la lingua italiana 
in Oriente; e invita il Governo a secondare 
quanto più possa la iniziativa. 

DILIGENTI. Fa un lungo discorso per di- 
mostrare la necessità di un trattato di com- 
mercio colla Fran 

VISCONTI-VENOSTA, ministro degli e- 
sieri (vivi segni di attenzione). 

Esordisce dicendo che farà argomento di 
atudio la questione delle carriere. Sarebbe 
favorevole a due grandi carriere, la diploma- 
tica e la consolare; però questa riforma pre- 
senta qualche difficoltà, specialmente di bi- 
lancio. 

Passa quindi a rispondere ai diversi o- 
ratori. 

La lunga vertenza fra l'Italia e la repub- 
blica colombiana sul reclamo Cerruti fu 
chiusa con un compromesso, col quale la 
decisione della questione era deferita all'ar- 
bitrato del presidente degli Stati Uniti. 

Il presidente Cleveland pronunziò la sua 
sentenza. 

Parlando dei fatti del Brasile, dice che non 
ostante il protocollo non fosse accettato dal 
Congresso, i reclami rimasero ed il Governo 
italiano accettò la costituzione di una Com- 
missione arbitrale, che li accolse, li esaminò 
@ spinse i suoi lavori con molta alacrità. 

Quanto al trasloco del console italiano da 
San Paulo, ebbe già a dirne le ragioni. 

Dichiara che il Ministero esaminò la con- 
dotta del console, e tenuto conto di tutte le 
circostanze, riconobbe che essa era stata in- 
spirata da sentimenti di coraggio e di illu- 
minato patriottismo, 5 

Egli non provvide a mutare il console di 
San Paulo fino a che lenostre relazioni con 
il Brasile erano precarie, ma ritornando que- 
ste regolari mediante l'ultima convenzione 
@ dovendosi altresì elevare a maggior grado 
quel consolato, il miniato credette utile di 

lare a codesta questione una risoluzione con- 
ciliativa. 

La quistione della «migrazione forma og- 
getto di tutti gli studi e di tutta le cure del 

‘overno, trattandosi che a circa 2 milioni 
© mezzo ascendono i nostri connazionali al- 

l'estero, 

Osserva che alla emigrazione spontanea 
si è sostituita la emigrazione eccitata dalla 
speculazione; e su questa il Governo non 
mancherà di invigilare severamente. 

Prende impegno di presentare nel pros- 
simo inverno un disegno di legge sulla e- 


del Darfur, Kordofan, Sennaer e Bahr-el- 


leri è mancato quasi improvsisamente, 
per sincope cardiaca, in Torino |” 

Avv. Emilio Costa 
secondogenito del ministro guarda: 

L'avv. Costa era partito l’altro ieri da 
Roma già indisposto, col fratello Umberto. 

Emilio Costa aveva ventotto anni! Inge- 
gno avegliatissimo, dotato di larga e pro- 
fonda cultura, oratore facile e facondo, cuore 
buono e aperto ad ogni nobile sentimento, 
egli aveva dischiuso dinanzi a sè un bril- 
lante avvenire, © nell'esercizio della profes- 
sione forense, dove aveva già conseguito 
notevoli trionfi, © nella vita pubblica per 
le quali aveva particolari attitudini. 

Ed è morto ni degli anni, lasciando 
nel dolore la famiglia, a cui gli ‘amici più 
devoti non osano oggi rivolgere parole di 
conforto. S 

Nè parole di conforto rivolgeremo noi 
oggi aila famiglia di Giacomo Costa, colpita 
così crudelmente nei suoi affetti più cai 
All'illustre uomo che ha consacrato l'alta iu- 
telligenza e la profonda dottrina al servizio 
del suo paese, alla madre desolata donna 
Luisa Costa-Pesce, ai fratelli Umberto e 
Paolo, alle sorelle, al cognato cav. P 

tutti i parenti noi domanderemo soltanto 
il permesso di partecipare  rispettosamente 
a un lutto che per le qualità dell'estinto non 
à soltanto un lutto di famiglia. 

L'anninzio dolotoso ci è giunto da Torino 
col seguente telegramtia del nostro corrispon- 
dente : 


| Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia ; 
MU 
, i ì 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano în Italia © fuori nelle pri- 
marie Farma 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei gua- 
riti. 


14 Modaglio alle esposizioni primarie 


I 


Grandi Stabilimenti balneari 


Giuseppe Giacomini 
Civitavecchia. 

1 migliori d’Italia per economia e salubrità, 
provvisti di tutto il conforto moderno. Servizio 
di ristorante di 1.° ordine dal 1° Agosto pros. 
s prezzi miti Sfarzosa illuminazione e- 
lettrica. Gli Stabilimenti sono riuniti a mezzo 
di due ponti sul mare Junghi 560 m. Teatri di 
prosa è musica tutte le sere a cominciare dal 
15 agosto pros. Ingresso 50 cent. Camere di 
alloggio sul mare L. 2 al giorno. Treni 
un'ora e 20 minuti da Roma. Bagni popolari a 
cent. 25 per persona. Gli Stabilimenti sono for- 
niti di Acqua Marcia per comodo del pubblico 
romano 


Seduta pomeridiana. 


i comincia alle due 0 mezzo, sotto la pre- 
silenza dell'on. Zanardelli. 

Si approvano, senza discussione, le con- 
clusioni della Giunta per la convalidazione 
dell'on. Casalini, eletto nel Collegio di Ro- 
vigo, e per l'annullamento dell'on. Maggi, e- 
letto nel collegio di Ortoha a mare. 

Il collegio di Ortona a mare è dichiarato 
vacante. 

Si approva, pure senza discutere, il pro- 
getto dì legge, rinviato emendato dal Senato 
per l'abolizione dell'estatatura nella città di 
Grosseto, H 

Si aprella discussione sul progetto di legge 
per prorogare il termine dello espropria- 
zioni per la zona monumentale di Roma. 

IMBRIANI osserva che questa legge ha 
già avuto duo proroghe, e non è giusto la- 
sciare tanti proprietari spogliati dei loro di- 
ritti mentre ad essî si fanno pagare le jm- 
poste. Vorrebbe poi che venisse fatta. una 
correzione grammaticale al testo (arita). 

IMBRIANI. Sicuro! Sta scritto è proro- 
gala, sono prorogale che bisogna dire. (Ru- 
mori). 

Ts Camera approva l'articolo colla. cor- 
rezione deil’onorerole Imbriani ; 6880 è così 
concepito ; 2 

« La legge 14 luglio 1887, num. 4730 e 
quella 7 luglio 1889. num. 6211, intorno alta 
zona monumentale della citrà di Roma sono 
prorogate fino al 31 gennaio 1898. » 


‘Forino, 12 (ore 14 20). 
L’avv. Emilio Costa, figlio del senatore Co- 
istro guardasigilii, giunto a Torino ma- 
laticcio, è morto di sincope cardiaca. 

Sentendo un relativo miglioramento egli era 
in piedi e aveva tranquillamente fumata una 
sigaretta quendo la morte lo colse. 

Îl padre, arrivato a Torino, volle, nonostante 
le esortazioni degli amici, andare ad abbrac- 

iare la salma, ma appena entrato nella ca- 
mera mortuaria, svenno. 

La salma sarà tranportata a Ovada per es- 
sero tumulata nella tomba di fami 


ILASORDITA — 55) 
|__e lemalattie dell’ ORECCHIO" 
\ SEGUARISCONO.f47=74508 
| mediante l’uso dell'apprezzalissimo |: 


A vr, UDITINA 


Il reporter. 
RE RS i 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 
Oggi S. M. il Re ha ricevuto în udienza 
rivata il senatore Cucchi,.l'ex-deputeto 
Bisso Papa e lingegacre Luigi Gapucci. 


AGLLETTIMO. FINANZIARIO 


Lo disponibilità che si sono andate creando! 
sui mercati con la riscossione dei cowpons e 
dei dividendi semestrali banno evidentemente 
contribuito a mantenere quella tendenza soste- 
nuta che în questi giorni ha prevalso nei mer 
cati nonostante il continuare della lotta cnbana 
© la lentezza dsi negoziati per la pace in O- 
rie 


Acustico sos tan 


migrazione, al quale si potrebbero coordi- | ‘’ Si procede subito all'appello nominale per La partenza dei Sovrani, Data la limitata quantità di affari si spiega MI che rinforza e ravviva l'udito, toglie 

nare gli studi e le proposte fatte dall'ono- | Ja votazione a scrutinio segreto dei due pro- | Domani sera, alle 7, partiranno per Monza || infatti come alcune richieste d’investimanto pos- Gig il ronzio d'orecchio,quarisce otiti, 

revole Pantano, che sì è occupato con a- | getti di legge, e dell’altro sui lavori di Ca- | il Re.e la Regina, accompagnati dalle loro { sano avere impresso fermezza nei prezzi in ge- (@FY suppurazioni.ece.e cis in pochi 

more della grave questione. Stelcapuano di Napoli, discusso nella seduta | case civile e militare. nerale. Ma in tal cago il movimento sarebbe ff }\ __ diri 
Ma l’azione legislativa deve essere accom- | di ieri. £ I Sovrani pranzeranno in treno. prodotto da cause transitorie, talo quindi dagli \:T 2 1 

pagnata dall'azione diplomatica. Il Governo | Viene ripresa quindi la discussione dei ca- | Il Re si tratterrà a Monza qualche giorno, | non inspirare soverchia fiducia. Hi 

intende rispettare lo leggi degli altri paesi, | pitoli del quindi tornerà in Roma. ESE 


Xx 

1 pronostici dei mutamenti nel :mercato mo- 
netario internazionale sono generalmente am- 
messi dappoiché alla questions della nuova ta-| 
riffa dogli Stati Uniti si aggiunge ora la pre- 
visione di larghe esportazioni di grani dal- 
l’America verso l'Europa da dove pertanto: 
esolarebbe buona parto dei cspitali che oggi 

no “disponibili. i 
E infine è ormai quasi certo che la Grecia do- 
vrà emettere un prestito di almeno cento mi- 


ma sente l'obbligo di seguire con occhio vi 
gile i nostri connazionali. 

Parla dell'organizzazione dello scuole ita 
liane, e dice all’onorevole Di San Giuliano 
che il Governo si è occupato di cercare 
qualche rimedio alla crisi agrumaria in pos- 
tubili concessioni da otterreraì dalla Russia. 

Si potrebbe denunciare il trattato per a- 
prire delle nuove trattative, ma questa è 
un'opera lunga e difficile, onde è meglio ne- 
goziare per migliorare il trattato esistente; 


Bilancio dell'agricoltura. 


Si comincia del cap. 36 — « Classi agri- 


L'arrivo dei Princip! di Napoli, 

Oggi col trono delle 13.10-sono giunti da 
Firenze le LL: AA. RR. il principe e la prin- 
cipessa di Napoli. 

“riceverlo ‘si trovavano ‘alla stazione il 
generale Ponzio Vaglia e Ponza di San Mar- 
tino, il marchese di Laiatico, il presidente 
del consiglio marchese Rudini, i ministri 
Branca, Brin, Pelloux, Sine e Gianturco, î 
sottosegretari di Staio Afan de Rivera e 


e.» 

“OS ICCIARDINI Prende impégno di fare 
ogni sforzo per aumentare le somme stan- 
ziate in questo capitolo per. sussidi «per la 
POANCINI, Parla ia favore della beneme- 
rita classe dei lavoratori della terra, ed 
sorta îl ministro ad aiutarla anche con 
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Una discussione 


Non è stata molto lunga, ma ha sfiorato 

largamente una di quelle questiori intorno 
a cui sarebbe preferibile che nello nostre 
assemblee si svolgesse la vita parlamenta- 
re, piuttosto che in lotte aspro e dissidi. 

La discussione nei principi, nei metodi, 
negli obbiettivi particolari, che dovrebbero 
poiersi riassumere tutti in un obbiettivo co- 
mune, un po’ dimenticato, conveniamone 
pure: l’obbiettivo dell'interesse generale, ecco 
di che cosa si fa la vita politica nei passi 
serii e nei tempi normali. 

Questa tendenza alla normalità, all'igiene, 
direi così, parlamentare e politica, si rìscon- 
ira sempre più nelle Camere alte e sempre 
meno nelle assemblee che dovrebbero es- 
sere la più diretta espressione del suffragio 
popolare. Sarebbe fuor di luogo e ci trar- 
rebbe troppo luugi cercar qui di determinare 
se il difetto, se Îa colpa o semplicemente la 
causa di questa decadenza delle assemblee 
più popolari risieda nei rappresentanti o nei 
rappresentati, 0 se invece non sia in parte dei 
rappresentanti e in parte dei rappresentati. 
Il fatto è che le quistioni di principio, le 
opinioni meno belle e fatte come g!i abiti 
di certi grandi emporii, si riscontrano molto 
più frequentemente nei consessi che hanno 
meno dirette origini dsl corpo elettorale, 
quantunque gli elettori sentano spesso che 
è precisamente in quei consessi dove le più 
elevate tradizioni parlamentari si continuino 
agcora. 

‘Così ieri, per esempio, al Senato, un uomo 
di coltura certamente ricca e varia, un uomo 
che nei suoi libri non ha avuto mai psura 
dei più ardui problemi o delle idee più au- 
daci, a proposito del bilancio della pub- 

ica istruzione ha richiamato l’attenzione 
dei suoi colleghi sopra una quistione, quella 
a cui alludevo cominciando, la quistione della 
libertà dell'insegnamento. 

Può e deve tollerare Îo Stato che nelle 
proprie scuole entri chi, mirando alla distru- 
zione dello Stato attuale vi professi appunto 
teorie sovversive ? 

Ecco il quesito che si è rivolto il sena- 
tore Negri. E la sua risposta, che dal tenore 
della domanda è facile indovinare, ha ri- 
scosso le approvazioni di numerosi col- 
leghi. 

Ora è perfettamente lecito di essere di 
parere diametralmente opposto a quello del- 

‘on. Negri. o almeno di non accettare sino 
allo sue ultime conseguenze il suo modo di 
vedere, e l’on. Gianturco ba mostrato în- 
fatti di differire su più di un punto dallo 
ideo del senatore Negri, ma deve essere per- 
fettamente lecito anche al senatore Negri 
di preoccuparsi giustamente dei fatti molto 
gravi che si sono verificati in parecchie u- 
niversità e di esaminare se la libertà della 
scienza non sia la bandiera che copra il 
contrabbando del disordine disciplinare. 

Non è sempre facile a priori distinguore 
dove finisca la libertà della scienza e dove 
sominci l’azione dissolvente dell'agitatore, 
ma tutti siamo persuasi che ammessa l’in- 
verosimile ipotesi di uno Stato socialista e 
dato che in questo Stato socialista si sen- 
tisse anche il bisogno di istituire atenei, 
cattedre, insognamento, forse sarebbe allora 
meno consentito a un insegnante universi- 
tario di professar teorie economiche @ poli- 
tiche della scuola liberale che non sia toì- 
lerato ora nelie scuole superiori dello Stato 
la suggestione continua dalia cattedra di idee 
che dovrebbero portare logicamente alla di- 
atruzione dell'ordine di cose vigente. 

Questione ardua, direte, e io ne convengo, 
e ne ha convenuto lo stesso senatore Ne- 
gri, e ne ha convenuto il ministro Gian- 
turco e tutti ne conveniamo. Nè oggi io 
non mi sono proposto di trattaria e molto 
meno di risolveria. Io ho voluto notare sol- 
tanto che essa è stata messa avanti al Se- 
naio dove essa ha trovato sufficiente pre- 
parazione nella relazione della Commissione 
permanente di finanza, e dove parecchi se- 
natori hanno dimostrato d'interessarvisi, il 
che costituisce qualche cosa di meglio certo 
che l'indifferenza di cui dà prova troppo 
spesso l'assemblea elettiva per i problemi 
generali, da cui non c'è da aspettare un 
movimento parlamentare che modifichi la 
situazione politica. Questo io ho voluto no- 
taro semplicemente, e ancora un altro fatto. 
Il discorso del senatore Negri ha già dato 
luogo © forse darà luogo a_ più ampi com- 
menti. Cosa eccellente, e di cui l'oratore 
deve congratularsi 0 ricavarno la: convir 
zione di aver veramente messo, come si 
dice, il dito sopra una piaga dolorosa. Ma 
qualcuno di questi commenti esordisce male, 
esordisce, cioé, con una di quelle argomen- 
tazioni che non dicono gran cosa, perchè 
consistono principalmente in una affermi 
zione gratuita © frettolosa. Voi siete un rea- 
zionario, ha replicato subito un confratello 
del mattino al senatore Negri. 

E questo, avrò torto, ma mi sembra un 
modo molto facilo e sbrigativo di metter da 
parte la questione principale. Ora la que- 
stione principale non è di sapere se il se- 
natore Negri sia un reazionario 0 se invece 
abbia un concetto diverso, forse anche meno 
ampio o forse auche più preciso, della li- 
bertà di chi vorrebbe nello Università © 
negli Istituti superiori la licenza di tutte le 
propagande : la questione principale da stu- 
diare seriamente è di vedere se la tesi del 
senatore Negri è giusta in sè © corrisponda 
alla situazione atiuale delle nostre Univer- 
sità, e se, anche discordando da lui nella 
applicazione di qualche suo criterio, non 
sia da accettarne qualcun altro per evitare 


i 


Fipetizioni penose di inconvenienti lamen- 


Iì senatore Negri ha fatto il suo dovere 
avendo il coraggio di esprimere tutto quanto 
il suo pensiero intorno a un grgomento in 
cui molti altri, pur dividendo le stesse co 
vinzioni, si chiudono in un circospetto si- 
leuzio. Il ministro della pubblica istruzione 
ha fatto dall'altro canto il suo, -confutando 
da un punto di vista parimente alto e sin- 
cero ciò che gli è sembrato eccessivo nella 
teoria del senatore Negri. 

. La discussione forse già finita al Senato, 
rimane però aperta davanti all'opinione pub- 
blica, che contribuiscono a. formare: non 
solo senatori +-mixistri, non solo studenti e 
professori, ma anche padri di famiglia e uo- 
mini d'ordine i quali non vorrebbero il ri- 
torno a certi fatti, che non giovano a nieate 
e a nessuno, e nuocciono principalmente a 
quella scienza di cui, a chiacchiere, si do- 
manda la libertà. 

Il nostro dovere, dunque, di noi che ci oc- 
cupiamo nei giornali di quanto accade în 
Parlamento e nel paese, il nostro dovere 
dunque non mi pare quello di distribuire 
certificati di liberalismo o fogli di via di rea- 
zionarii. Si è sempre il giacobino di qual- 
cuno, come si è sempre il reazionario di 
qualcun altro. 

Parole elastiche. Molto se ne giovano 
sètte e partiti per i loro fini particolari; mm 
esse mancano di un significato assoluto che 
aiuti a precisare i criteri e a pronunziare un 
giudizio imparziate. 

E poichè al Sanato ci ha dato, anche al 
12 di luglio, l'esempio di uua discussione ve- 
ramente superiore alle piccole partigianerie, 
profittiamone, se vogliamo occuparci del- 
l'argomento, per xvolgerlo liberamente, cia- 
scuno secondo le proprie tendenze. Chi sa 
poi quali siano i veri reazionarii în una 
quistiono come questa? E perchè chi ha 
tanta paura del prete e del catechismo, 
nelle scuole primarie, si dimostra all'U- 
niversità così tollerante dell’attiva pro- 
paganda degli apostoli del socialismo e 


della anarchia? 
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La rivista navalo a Spithesd. 

A proposito della grande rivista navale di 
Spithend, il Times fa notare che le 141 navi 
inglesi che sfilvano innanzi la Regina, rap- 
presentano un capitale dî 31 milioni di sterline, 
delle quali 21 sono state spese, dal 1836, per 
la costruzione di 99 unità. Se a questa cifra si 
aggiuogono le spese di armamento, il costo to- 
tale della flotta supera i 40 milioni di sterline, 
cioè un miliardo di franchi. E' interessante 
paragonare a queste formidabili spare la valu- 
tazione che Sir William White faceva della 
flotta inglese nel 1813. Essn comprendeva al- 
lora da 430 a 490 navi: ua quarto si compo- 
neva di navi di linoa, un altro quarto di fr 
gato; l’altra metà si componeva di navi po- 
stali, i bricks, gli sloops, ecc. Il costo totale 
di questa flotta, non compresi gli armamenti, 
non eccedeva i 10 milioni di sterline. Dal cha 
risulta che al principio del secolo una nave di 
prima classe costava infinitamente meno, che 
ai ismpi nostri un incrociatoro di terza classe. 

* 

La regina Vittoria e la imperatrice Eugeni 

Si leggo nei Scuvenirs di Max Muller, pub- 
Blicati nella rivista Cosmopolis, questo aned- 
doto. 

A Parigi, nel 1855, la regina Vittoria e l'im- 
peratrice Eugenia dovevano assistere insieme 
alla rappresentazione dell'Opèra. La loro en- 
trata fu salutata da grandi acclamazioni. Poi, 
tutte e due, dopo aver salutato, sedettero. 

L'amico di Max Muller - un francese — si 
volse allora verso il suo vicino, suddito ingle- 

chiese: 

"_ Avete notata In differenza cha vi ha fra 
la vostra regina © la nostra imperatrice? 

E poichè l'inglese non trovava la risposte: 

— Non avete osservato, continuò il frencese, 
che l'imperatrice ha guardato indietro pri: 
di sedere, come per assicurarsi che le era 
staia avanzata una sedia, mentre la vostra re- 
gina - sovrana per diritto di naasita - si è 
seduta senza guardare? Essa sapeva che una 
sedia doveva trovarsi al suo posto, certo come 
certo ella era la regina d'Inghilterra. 

* 

La spedizione Andrée. 

Un telegramma da Hammerfent al Aleine 
Jowrnal annunzia imminente n partenza di An- 
@r63 sul suo pallone areostatico. 

Sono giunte allo Spitzberg molts peraone 
desiderone di assistere alla partenza. Appar- 
tengono a tutte le nazioni europee. Vi sono 
pure cinque signore. Una, ricchissima, disse ad 
Andrés di essero disposta n «borsare qualua- 
que somma purché la prendesse con sé. An- 
dréa rifiutò dioendo che le fatiche a cui si an- 
dava incontro erano troppe rudi per essere 
sopportate da una donna. 

Îl re di Svezia ha spedito all Andrés, ua 
telegramma in cui gli rinnova i suoi migliori 
auguri. 

Îl pallone ebbe alquanto a soffrire durante 
l'uragano del 7 corrente. La navicella, sbattendo 
contro il tessuto, produsse qualche lacerazione, 
ora perfettamente riparata. 

* 

Ascensione areostatica. n 

Dall'Arena di Milano domenica partiva un 
magnifico pallone della capacità di 900 metri 
cubi e del diametro di 12 m. 

Un areostato militare. Presero posto nella 
navicella il milanese maggiore del genio Rossi 
Gaetano, il torinese capitano Borssni Eugenio 
ed il tenento Cesare Del Fabbro. 

11 pallono — scrive la Perseveranza — dal- 


l'involuero tutto di seta, cosparsa di 

io, ha sotto i raggi del sole ctriosi 
riflessi metallici, E' ‘stato per intero costruito 
fi Milano e l'esecuzione ne fu ideata e diretta 
dai nominati uffisiali. Questo è il primo viag- 
gio che intrapreade. 

Allo 10 114 circa, compiuti felicemente i 
preparativi e de manovre, il pallone si innal- 
zava maestosamente nella purissima atmosfera. 

Il pallone è sceso felicemente verso le 15 
in un paesello a pochi chilometri al nord di 
Milano. 


* < 

Il « Gonte di Bonifacio 

La prima opera di Verdi, il Conte.di Boni- 

facio, verrà tradotta in francese 6 in tedesco; 

6 vorrà rappresentata, su parecchie scene stra- 

iere, il 13 ottobre prossimo, ottantacinquesimo 
anniversario della nascita del maestro. 

x 


Lord Kilmarnock. 

Un membro dell’ alta aristoorazia inglese, 
Lord Kilmarnock, si è presentato in una pub- 
Dlica scena di Londra, ia un dramma. scritto 
da lui. Lord Kilmarnock, che ha vent'anni, è 
figliolo del duca d'Errol, aiutante di campo di 
Lord Wolseley. La nonna, duchessa d'Errol, 
è stata dama d'onore della regina. 


* 

l principe Costantino. 

La Gazzetta di Francoforte dice che re Cri- 
stisno di Danimarca, impressiovatissimo di 
quanto si è detto ciren la condotta di suo ni- 
pote Costantino, principa ereditario di Grecia, 
nella gaarra cho ha fanestato questa nazione, 
ha dato incarico sl capitano Ibsen di appro- 
fondire ln parte rappresentata dal prinsipa 2 
ditario. 

Il capitano Ibsen si è recato n Contantino- 
poli dove ha cominciato la sun inchiesta. 

Tutti gli attachés militari estori cho segui- 
rono la campagna gli hanno comunicato le loro 
informazioni. 


Il Sultano stesso l'ha favorito dando ordine 
al mari 


cià di facilitare la 
je del capitano danese e di fornirgli tutte 
le spiegazioni necessarie. 

Iefine, il ospitano Ibsen ei recherà in Tes- 
saglia per completaro la sua inchiesta sul te 
tro stesso delle operazioni. 

Di tutto ne farà un rapporto a re Cristiano. 


* 


Per finire. 
— Agontina, aveta preso i fio: 
portare tra i cspelli stasera al b 


I divertimenti a Roma 


Agli incontentabili brobtoloni che non tro- 
vano mai un basto che gli entri, dedico que- 
ato articolo estivo, concepito nella solitu- 
dine della mia cameretta: una cameretta 
visitata, dalle ore sei della mattina fino alle 
sette di sera, dal più bel sole canicolare che 
Iddio abbia mai regalato alla eterna Roma. 
Non vi sto a dire come io scriva di gusto. 

Dico dunque e sostengo, che nessun paese 
al mondo può offrire durante l'estate altret- 
tante piacevoli distrazioni, quante ce ne dà 
la capitale del Regno. E perchè in que- 

anno un divertimento nuovo di zecca, 
aozi una dilettosa occupazione per tutti s'è 
aggiunta a quelle di cui si godeva finora, 
così, per amore della esattezza, sarà bene 
di riassumerle. 

E procedendo per via di eliminazione, darò 
subito la spiacevole notizia che uno dei nu- 
meri del giornaliero programma dei pub- 
blici sollazzi sarà soppresso, o per dir me- 
glio sospeso domaui : l'andata della banda 
al Quirinale per il cambiamento della guar- 
dia. Partendo da Roma le Loro Maestà, il 
servizio musicale alla reggia rimane inter- 
rotto. 

Orà questa interruzione sconvolge lo diu. 
turne abitudini di una schiera di fedeli, che 
anno a menadito (nè m'è riuscito di sco- 
prire dove attingano le loro informazioni) 
quale arma, quale battaglione, quale reggi- 
mento, quale caserma forniscano giorno per 
giorno il contingente di uomioi destinati al 
Servizio del palazzo reale. 

Ma è un fatto che se a montare la guar- 
dia son destinati gli alliovi carabiaieri, voi 
sieto sicuri di trovaro nei Prati di Castello 
quella trentina di sfaccendati che aspettano 
Iì Banda. Se il servizio inveco tocca ai ber- 
saglieri, eccoli là, i tenaci accompagnatori, 
nei pressi di San Francesco a Ripa, e hi. 
sogua vedere con che passo di carica pre- 
cedono marzialmente la fanfara. Che se, vi- 
ceversa, è il turno deila fanteria, non c'è 
©aso che i seguaci sbaglino Ja caserma di 
Santa Marta con quella di Santa Caterina. 
Non sanno soltanto il numero del reggi- 
rnento, ma conoscono quale è i! battaglione 
di quel reggimento, quale è la compagaia 
di quel battaglione che salirà in quel dato 
giorno l’erta del Quirinale. i 

Condannati da dopo domani al riposo, 
conteranno maligconicemente i giorni che 
li separano dalla ripresa del loro spontaneo 
servizio. n 

Ma gli altri numeri del programma riman- 
gono intatti, con l'aggiunta dol nuovo numero 
a cui dianzi accennavo. 

Abbiamo dunque (e questo, se Dio vuole, 
è di tutto l'anno) la palla di Sant'Ignazio a 
mezzogiorno, con la folla addensata all'an- 
golo di piazza Sciarra : una folla muta, rac- 
tolta, accigliata, che tiene febbrilmente nella 
mano sinistra l'orologio, per esser pronta 
con le dita della mano destra a dare il pic 
colo giro alla lancetta al cader della palla: 
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condizioni speciali. 


Pagamento anticipato 


una folla che non potrebbe andarsene tran- 
quillamente a colazione o a desinare, senza 
la matematica sicurezza d'avere in tasca 
l'ora precisa. 

Per i raffinati, che passeggiano dalle sei 
e mezzo alle sette e mezzo di sera nel 
Corso, c'è la breve fermata in piazza Co- 
lonna, per daro un'occhiata di benevola te- 
nerezza al ferro di cavallo tempestato di 
brillanti, che sciptilla înfisso nella cravatta 
candida del cavalier Chicca: l’uomo che, in 
estate specialmente, può gareggiare, per la 
correttezza elegante degli abiti e per la ba 
nîntesa armonia dei colori, col principe di 
Galles erede presuntivo del trono d'Inghil 
terra. 

Due ore più tardi, ad eccezione del tri- 
stissimo venerdì, c'è nella medesima piazza 
Colonna la musica: rallegrata ogni tanto 
dagli artistici pugilati dei fanatici e dei ne- 
mici del Wagner, e accompaguata sempre 
dal lene sussurro degli zampilli della fon- 
tana, che infondo nell'anima la soave no- 
stalgia di un bagno fresco. 

Ma tutta questa esuberanza di letizio d 
venta nulla al confronto dell'inaudito diver- 
timento della durata di nove ore (dalle dieci 
della mattina alle sette di sera) chesi gode 
più specialmente di sull'angolo del vicolo 
del Giardino nel Corso. C'è sempre lì, fermo, 
un gruppo folto di persone con gli occhi per 
aria, con le bocche aperte, con la cspres- 
sione della più grando meraviglia nei voll 
che guardano, che commentano, che dis 
tono. 

Guarlano e vedono al di là del vizolo, 
dopo le due scalette che conducono alla via 
dell'Impresa, due 0 tre pompieri come so- 
spesi ia aria, che armati di cannello e di 
tubi gettano intorno a sè a profusione zam- 
pilli d'acqua: zampilli che volteggiano ar- 
Suati, che si ripiegano a spire come 
penti, che si snodano, si aggrovigliano, s'în- 
trecciano, e il solo vi si rifrange luminoso, 
sì che l'acqua serosciando par che semini 
là dove cade una gran pioggia di diamavti. 

Quella immensa quantità d'acqua, rove- 
riata a profusione con un lavorio di nove 
ore, serve a suorzare la incandescenza del 
lucernario del palazzo di Montecitorio, sotto 
la cui cupola i deputati discutono e legife- 
rano. 

Il refrigerio che ne risente la rapprosen- 
tanza nazionale non pare sia molto riso) 
tivo, perchè basta affacciarsi un moment? a 
una delle tante deserte e squallide tribune 
della Camere, per riceverne la impressione 
dell'inferno dantesco, anzi d'una vera bolgia 
în cui piova il rovente piombo colato. Ma 
non importa. Dalle nove della mattina alle 
setto di sera i pompieri, vestiti di bianco e 
con elmi di tola in capo, continuano impi 
territi a consumare tonnellate di acqua, che 
io m'immagino la questura della Camera 
dovrà pagare alla Società dell'acqua Marcia 
con un rincaro nel prezzo di affitto. 

La spesa non può essero grave: non è 
tale, ad ogai modo, da compromettoro il bi- 
lancio domeatico della Camera. Ma a dar 
retta alle discussioni e ai commenti di quel 
gruppo di persone, che passano delle mez- 
Z'ore e dell’ore a osservare l'annaffiamento 
del lucernario, e mormorano, e protestano, 
e sbraitano, viene il sospetto che quella 
acqua sia cesenza di rose, 0 di bergamotia, 
o dell'aceto dei sette ladri: sì che ogni goc- 
cia debba costar qualche cosa alle tasche di 
tutti i contribuenti. 

I quali contribuenti, rappresentati per la 
circostanze dal gruppo che ogni tanto si rin- 
nova, e rizuovandosi ingrosss, sull'angolo 
del Vicolo del Giardino, pare facciano una 
grossa colpa ai deputati che si lamentano 

lel caldo, delle interminabili discussioni e 
delle più interminabili sedute, e stanno qui, 
falange eroica, aspettando che suoni l'ora 
dusiata delle vacanze. 

Ora io dico che si può essere più o meno 
teneri del parlamentarismo: ma ìn verità 
mi pare esorbitante che si gridi alla dila- 
pidazione del pubblico denaro, perchè quat- 
tro pompieri dàuno libero corso alle can- 
nelle dell'Acqua Marcia, e tentano di miti- 
gare la soffocante atmosfera di Montecito- 


sor- 


rio, che ha poco da invidiare ai forni delle 
Fonderie e delle Acciaierie di Terni 
Ma escirei dal tema continuando: mi li- 


mito perciò ad avvertire i desiderosi di nuovi 
spettacoli che si affrettino a godere anche 
di questo, perchè siamo alla vigilia di chiu- 
dere i rubinetti. 7 

Di 


IN ORIENTE 


Ripresa dei negoziati. 

Londra, 13. — Lo Standard ha da Ata 
Sì assicura che i negoziati fra il ministra turco 
degli esteri, Tewlik Pascià, 6 gli ambasciatori 
suì preliminari della pace greco-turca, ssranno 
ripresi oggi o domani. 

Costantinopoli, 12. — La 
ancora risposto all'ultima 
sointori. 

Le conferenza per i negoziati di paca rico- 
minceranno dopo che la Porta avrà inviato 
agli ambasciatori tale risposta. 

— e 
Parlaraenti esteri 


Porta non ba 
Nota degli amb 


Camera francese. 

Parigi, 12.—Il ministro delle finanze, Co- 
chery, presenta ua progetto avente per iscopo 
di rimandare. alla sessione straordinaria. dei 
Consigli generali la ripartizione della imposte 
difette e no domanda l'urgenza. 

Dopò dichiarazioni in proposito del presi 
dente del Consiglio, Méline, la domanda d’ur- 
genza sul progetto Cochery viene approvata 
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Arretrato {@ Centesimi 


dalla maggioranza della Camere, malgrado la 
viva opposizione delle si S 

Parigi, 12. — Cavaignac combstts la di- 
scuesione immediata del progetto presentato 
dal ministro Cochery e rimprovera al Gabi- 
netto di governare colla destra contro i re- 
pubblicani. 

Si procede quindi alla votazione sulia do- 
manda di discussione immediata del progetto 
Cochery. 

La discussione immediata viene approvata 
con 300 voti coatro 252. 

Parigi, 12. — Si proseds alla discussione 
dell'artioolo unico del progetto Cochery. 

Si approva, con 270 voti contro 245, un 
emendamento di Dufaure il quale atabilisce che 
la votazione sulla ripartizione delle imposte 
dirette non sarà aggiornata ad ottobre. 

Cochery dichiara accettare la deliberazione 
della Camera. 

lì presidente del Consiglio, Méline, aonunzia 
quindi che il Governo presenterà, domani, un 
progetto di ripsrtizion o dirette © 
combatte la mozione Millerand tendente a pro- 
seguire la discussione delle riforme fiscali. 

La mozione Milierand è respinta con 270 voti 
contro 357. 


Camera dei Deputati. 
Sedwa antimeridiana del 13 luglio. 

Si comincia alle 9.30 sotto la preside za 

dell'onorevole Chinaglia. 
Commemorazione, 

PRESIDENTE comunica una lettera del 
presidente del Senato con la quale si per 
tecipa alla Camera la morte del senstore 
Mariano Indelicato. Ricorda le virtù ed il 
patriottismo del compianto senatore, che fu 
deputato stimato ed amato, per parecchie 
legislature. (Approvazioni.) 

SERENA, sotto-segretsrio di Stato per 
l'interno, a nome del Governo si associa 
alle nobili parole del presidente. (Approva- 
zioni.) 

PALIZZOLO nell’associarsi alla comme- 
morazione fatta dal presidente del compianto 
senatore Indelicato propone che sieno in- 
viate alla famiglia di lui le condoglianze 
della Camera. 

La Camera approva. 

Si sorteggia la Commissione che dovrà 
assiatere, insiomo ad un vice-presidente, ai 
funerali. 


Interrogazioni, 

SERENA, sotto-segretario di Stato per 
l'interno, risponde ad una interrogazio 
del deputato Pivano « intorno allo sciogli 
mento del Coneiglio comunale di Sampoyro 
in circondario di Saluzzo. » 

Il prefetto di Cuneo ha definito l'ammini- 
strazione municipale di Sampeyre una am- 
ministrazione di puntigli, prepotenz» el 2- 
busi per favorire gli amisi. 

Tutta l'amministrazione poi s'impersonava 
nel sindaco, uomo prepotente. 

Questo ed altri fatti giustificano il prov- 
vedimento preso. 

PIVANO. Difende la condotta del sindaco 
di Sampeyre. 

AFAN DE RIVERA, sottosegretario di 

Stato per la guerra, risponde ad una inter- 
rogazione del deputato Tassi «sullo scio- 
giimento apparentemente ingiusto ed ille- 
gale della presidenza della Società di tiro a 
segno nazionale di Piacenza. » 
Îì provvedimento ha la sua giustificazione 
nella condizione del campo di tiro, che dette 
luogo ad alcune liti delle quali il Governo 
non poteva non occuparsi. 


Discussione di progetti di legge. 

Si apre la discussione sul progetto di 
legge: « Modificazioni delle disposizioni per 
il servizio degli inabili al lavoro ». 

MASSIMINI e SCHIRATTI presentano 
brevi osservazioni, ai quali rispondono gli 
onorevoli Rudini @ Cocco-Ortu, relatore. 

Il disegao di legge è approvato. 

Si approva pure, senza discuterla, la iegge 
per la spesa relativa alla conferenza sani- 
taria di Venezia. 


Bilancio degli esteri. 


Continua la discussione generale. 
GALLETTI pronuozia un lungo discorso 

passando in esamo diversi stanziamenti del 
ilancio. 

Raccomanda in ultimo di favorire, au 
con esenziono dal servizio militare, i mi 
sionari che sì recano all'estero ad insegnare 
nello scuolo confessionali (rumori) e di 25- 
sicurare con promesse di stabili ordina- 
menti la colonizzazione nell'Eritrea. 

Voci. Chiusura ! 

(La chiusura è approvata). 

SOLA, relatore, risponde anzitutto all’o- 
norevole Di San Giuliano che non è 


possi- 
bile 4 priori assicurare che il bilancio della 
colonia Eritrea possa bastaro a far fronte 


a qualsiasi eventualità, specialmente in ps 
denza di molte decisioni importanti. 

L'esperienza però lo persuade 
può considerarsi sufficiente; e 
modo si potrà provvedere ad integrarlo 
sede di assestamento. 

Ritiene che mon avrebbe nessun eîì 
pratico il riaccendere la discussione intor: 
alla unificazione delle carriere dipendenti 
dal ministero degli affari esteri, © però 
manda a miglior tempo la confutazione par- 
ticolareggiata dei concetti esposti dagli 0x0. 
revoli Chimieri e Papadopoli e dall'onore. 
vole ministro degli affari esteri, esprimendo 
la speranza che il ministro vorrà studiara 
l'argomento € presentare presto qualche 
proposta concreta. 


IMBRIANI © SANTINI parlano per fatto 
nale. = 
Persona S OPOLI spiega i concetti el'egli ha 
espressi sull'unificazione dello carriere do- 
Iofdosi che il relatore li abbia fraintesi. 

DI RUDINI, presidente del Consiglio, ri- 
ferendosi alle parole dell'onorevole San- 
tiui, nega di avere in altra occasione cen- 
Stato il contegno dell'onorevole Brin nei 
'Aîgues-Mortes e si unisce al giudi- 
zio. pionamento approvativo dato ieri di 
"muel contegno del ministro Visconti-Vo- 
Dopo alcune osservazioni dell'on. Di San 

iuliano si passa ai capitoli. 

Si ba all capitolo I, - Personale - do- 
manda se si stia negoziando modificazioni 
ai patti dell'Unione latina. 

PRESIDENTE richiama 

‘omento. 3 È 
S°ZEPPA desidera che il ministro degli e- 
steri faccia pratiche perchè la clausola ri- 
guardante gli spezzati venga modificata. _ 

LUZZATTI, ministro del tesoro. Egli ri- 
aporderà sulla questione, nella. discussione 
Viel bilancio deltesoro. =. 

‘Si approvano i capitoli dall'1 all'i1. 

IMBRIANI, al capitolo 12, « Stipendi al 
personale delle tegazioni » è contrario al- 
l'aumento degli assegni. —_. 

L'Italia non ha bisogno di un personale 
aristocratico di parata, ma bensì di uomini 
forniti di intelligenza © di coltura, che ten- 
gano alto il nome italiano all'estero. 

‘Si approvano i capitoli dal 12 al 20.. 

IMBRIANI, al capitolo 21, « Missioni po- 
litiche e commerciali, » domanda se il Go- 
verno sia stato ragguagliato della nomina 
del commissario austriaco per l'esecuzione 
della convenzione sulla pesca nell'Adriatico, 


l'oratore all'ar- 


pans come al suo arrivo al ministero abbia 
jo molti *provvedimenti giudiziari e di- 
Sciplinari;per reprimere abusi ed ingiustizie. 
Egli si è occupato anche dell'affare ram- 
mentato dall'oratore ed ha già provveduto 
impedire lo sperpero del denaro pub- 
Bici iiudierà pure a6 non sia il caso 
prendere altri provvedimenti per far rien- 
irare nelle casse dello Stato il denaro in- 
debitamente pagato. ì 

COMPANS riprende la parola al capi- 
tolo 89 « Statistica » per rilevare degli ìn- 
convenienti. NE: 

Si fa un vero sperpero di stampati, si 
stampano statistiche prive. completamente 

interesse. Cita un'opera della quale si do- 
vette vendere come carta due interi vagoni, 
perchè vi erano stati fatti degli errori © si 
dovette ricorrere ad una ristampa. 

Si fanno tuttora alla statistica dei man- 
dati fittizi; si dirà forse che si fanno per pa- 
gare altre spese, ma perchè allora non si 
fanno col loro vero titolo? 3 

Cita il caso di un alto funzionario che ogui 
anno dà 1000 lire ad un suo collega, (sulle 
somme, bene inteso, delle quali può dispor- 
re) perchè questo non faccia cambiamenti 
nel personale da lui dipendente. 

IMBRIANI. Usi, abusi, soprusi! ——— 

NICCOLINI (relatore). Dà alcune spiega- 
zioni intorno alla importanza delle pubblica- 
zioni delle statistiche. 

GUICCIARDINI. Dice che le pubblicazioni 
statistiche fanno onore alla scienza ita- 
liana. 

Conviene che la statistica agraria non può 
farsi senza un buon catasto; trova non solo 
giuste le critiche fatte, ma aggiunge che ha 
fatto di più: ha soppresso la statistica a- 
graria. 


in esame ed in base a quelle provvederà. 
‘Dice poi all'onorevole Carpaneda che non 
‘accettare il suo ordine del giorno, che 
Aogoglie però come raccomandazione. 
CARPANEDA. Lo ritira. 


La seduta continua. I È 


——____—_re=" 


CRONACA ESTERA 


Il viaggio dell’imperatore. 

Berlino, 12. — La Norddewtsche Alige- 
meine Seitung ana che l'imperatore, nel 
suo prossimo viaggio alla Corte di Pietro- 
burgo, sarà accompagnato non solo dal can- 
cellisre dell'impero principe di Hohenlohe, ma 
altresì dall'ambasciatore de Biilow, il quale è 
designato a gerente degli affari alla segreteria. 
di Stato per gli este 


U signor de Billow, 
Vienna, 13. — L'imperatore ha ricevuto a 
mezzodì il signor de Bùlow in udienza spe- 
cia 


Colonie spagouole. 
Madrid, 13. — Parecchi capi principali 
degli insorti dello isole Filippine si presenta- 
rono all’indulto. 


. | principe di Bulgaria, 
© Vienna, 13, —l principe. di Bulgaria è 
pattitò per Vienna ed è ripartito immediata» 
mente per Szent-Aatal. 


Revelverate politiche all'Argentina. 


% pubblici di tutta Europa dal canto 


vranno poco da invidiare agli allori materni. — 
Fui anch'io giorni fa dei vamero dei pochi 
i che ebbero la fortona : 
Sitia del teatro Manzoni alla udisione di que- 
tti soncordi doremmo conve: 
signorina Carolina Galletti, qu 
lla pazzia di Ofelia nell’Ambeto di 
Ile Variazioni di Proch, accenna 
‘uno dei più acclamati soprani leg- 
ieri del teatro melodrammatico: — ncista n 
Ù i ni 
Le indimentiesbli impressioni lasciate, nei 
(chi è che non la ricorda, per esere 
io, nella Favorita #) si rinnoveranno dung 
L'iresto, come in lmen ereditaria, dalla. sim> 
psticissima figlinola. Perchè è cosa certa the 
nel 10 autunno ella canterà sul teatro : 
© farà onore al bellissimo nome che porta. > 


vo - _——T——T——_—_ 
Per la morte di Emilio Costa 


lanumerevoli telegrammi sono pervenuti 
al ministro guardasigilli e a Donna Luisa 
Costa, esprimenti la cordiale e unanime par- 
tecipazione al loro grande dolore per la 
morte del figlio diletto. Notevolii telegrammi 
di S. Maestà il Re, di S. M. Ja Regina, del 
Principe e della Principessa di Napoli, del 
Principe Tommaso di Savoia (che ha tele- 
grafato dal castello di Agliò «anche a 
nome di sua moglie »), dei marchese Di 
Rudinì e di tuiti i ministri e sottose- 
soretari di Stato, del senaioro Saracco, del 
#©natore Vigliani, delle più spiccate per- 
Sonalità dei due rami del Parlamento senza 
distinzione di partito, di moltissimi magi: 
strati, dell'avvocatura generale erariale, dei 
funzionari del ministero di grazia e giusti- 
zia, occ. 


Gallet 


alla madre di e ita pri "nPagnia 
fl primo gruppo, anzi la prima coppia 
mirava innanzi ® molta distanza dall att 
gruppo in tre, che naturalmente non poten 
ridire i discorsi che ai facevano da quei & 

Ma pare che questi discorsi doventero © 
sere molto interessanti, giacchè la madre, gar: 
tisi davanti la villa Giulia, chiamò la Cammi” 
perchè rallentazse il passo © abbreviase, p 
distanza che separava i due gruppi. 

Però fa come dire al muro. I due gior 
non udivaso altro che le proprie parole e rei 
vedevato null» trantie che i reciproci cc 
pieni di fuoco © di puasione. 

Fatto sta che quando la comitiva giunse qj 
l'altezza del tentro delle Varietà, la main; 
andò cersando della figlia, come una spirit 
non aspettandosi che una cenetta in riva gi 
mare poteva trarsi una simile conseguenza ! 

— Mia figlia, mia figlia, gridava lx porn 
siguora. — Mo l'hannò fapita l... sì, rapita 
Lasciatemi andare alla questura !... Ci pena, 
io per il ribaldo ! 

Gridò tanto che accorsero due guardie, | 
quali vollero domandare di che si tratt 
uno dei due giovanotti molto” filosoficamente 
spiegò l'affare in due parole : 

— Niente, è una delle artiste del café-chan. 
tant che è scappata via. 

E le guardie, non meno filosoficamente, ri. 

ero rivolgendosi alla madre : 

— Allora è niente, signora; stia pur sicurà 
che domani sua figlia sarà di ritorno. 


Dal paese delle meraviglie. 

Miniere d’oro... animali. 

Da Yums, Arizona, si annunzia che certo 
Juan Carilio, allevatore di bestiame presso la 
frontiera messicana, ha trovato miaisre d'ora 


—— 

La salma, accompagnata dal padre, dal 
fratello Umberto e dai congiunti, tutta co- 
sparsa di splendide corone di fiori, è par- 


Riconosce di aver trovato degli abusi nel- 
l'amministraziono dei fondi destinati alla 
statistica, ma aggiunge di averli tutti a poco 


d'un nuovo genere. 
Nei suoi psscoli si trovano sabbie salate che 
le bestie leceano e che contengono polrera 


Buenos-Ayres, 13. — Julio Costa, ex-go- 
vernatore della provincia, e Mariano Pannero, 
deputati al Congresso, in seguito ad antichi 


ti commissario sgradito agli istriani perchè 
milita nel campo croato, —__— ù 
VISCONTI-VENOSTA, ministro degli af- 


Hi fari esteri. Trattasi della nomina di un fun- | a poco eliminati. ; fancori, si fsrirono graverrente sulla via scam- | tita ieraera alle ore 20 10 da Torino per | d'oro tanto minuta che è impossibile separaria 

bi Tionario austriaco; misura interna nella | Fai più ampi elogi dell'onestà © della | bisndo-alcuni colpi di rivoltella. Otada. Ovada ha reso solenni e commo- | galla sabbia coi procedimenti ordinari. 

ù quale il Governo italiano non ha affatto da | coltura del Direttore generale della Sta- venti onoranze all'estinto, che contava là, | | Recentemente il Carillo macel!à un base 
ingerirei. ia SEVrA SIBI » dov'era nato ed aveva passato i migliori | nella membrana dello stomaro dell’animsls trorà 

i SOLA, relatore, raccomanda al ministro | DI SAN GIULIANO parla lungamente, FIYCA SIBILLIN a giorni della sua giovinezza, grandi © meri- f quattro oneie di oro fiao. La bestia arera les 

È che faccia in modo che, nel farrimpatriare | fra i rumori della Camera, dei lavori della ca File uitpatio; era tutto un popolo che pian- | dato quella quantità a'oro in treno di due med, 


indigenti, le autorità consolari non facciano | direzione generale statistica. Log. di ieri: AMBRICA — RAME - nima eva su quella bara, racchiudente taote spe- | insismo al salo ed alla terra. La mem 


î favoritismi. Chiede inoltre che sia presto COMPANS ripete che, malgrado le affer- CREMA - MARE — CAMERA, ranze crudelmente spezzate dalia morte. Sta- | dello stomaso aveva servito di filtro 
LI presentata la nuova legge consolare. mazioni del ministro, gli abusi perdurano © parola a L: taanî si è celebrato un'sarvizio finebre nella È sapere tutio l'oro mentre il sale si 
hi VISCONTI-VENOSTÀ, ministro degli af- { sempre, ma sotto un'altra forma. Accenna OporaTtO chiesa d'Ovada, presente cadavere. Il Carillo ripetà l'esperimento su d'una pe 
fl fari esteri, s'informerà, 6 darà le disposi- { al fatto di alcuni impiegati che riscuotono RENDITE Il ministro, affranto dal dolore, ha trovata | cora allevata sullo stesso pascalo ei ebbe n 
Pif zioni del caso per la prima questione. Quanto | doppio stipendio da due casse diverse... \Ru- Lixvito tuttavia, nella sua ferrea forza d'animo, una | risultato egualmente soddisfacente, in propor- 
i) alla legge consolare ne riconosce la neces- { mori) n p Amuento resistenza indicibile, ed ha presenziato le @- | zione del volume della bestia. Orn_ egli crede 
i sità, 6 provsederà che proseguano gli studi | GUICCIARDINI. C'è equivoco! Assicuro NaseLLO streme pietose cerimonie civili @ religiose, fa una sorgente di ricchezza, © int 
Hi necossari. x che non può essere! — s Durante fino all'ultimo, fino a che la salma diletta è 

‘Gli articoli successivi del bilancio si ap- | COMPANS. Parla poi della serietà e della oRLANDO discesa nel sopolcreto di famiglia, situato al 
Sui provano senza osservazioni. utilità di alcune pubblicszioni della stati- centro. dal: cimitero d'Ovada; Sagliada Segna onde l'o ci mie 


DI RUDINI”, presidente del Consiglio, pro- 
pone che nella seduta pomeridiana, se fi- 
nirà la discussione del ‘bilancio d'agricol- 


stica. 
Cifa una statistica della mortalità. 
Ia una di queste categorie sono riuniti i 


Logogrifo» 
Città 
@ persona allobroghe. 


Il miaistro ripartirà per Roma domani, 


un meno, si vedrebbero ben presto im- 
mercoledì, alle ore 15. aer presto im 


piantare macelli su vasta scals alla frontiera 


È categor pianti stai dell'Arizona e del Messico. 
ti! tura, si cominci quella del tesoro. mendicanti, i reclusi ed i cantanti. (Viva Fai celebre Romano. —_ Qualche giornale ha accenosto all'ipotesi | Sempre più fortunati degli Europe, gli Ame 
Hi:  BIANCHERI non crede che si possa mu- | dari) : di i . Si sn cho fascio pargoli, che la morte dell'egregio giovane sia stata | can! 
fl fare lordno dl giorno dll seduta pome: ||| GUICCIARDINI. Aîtrna all'norovole | che giaozio sul Verbano Solontaria, sozichè determinata da improv= | “Fasi mangio titecche are: si di 
sidiana. INI. rosi DR n o 5 n e che per me gl'ittarisi viso malore. L'ipotesi non ha ombra di fon- | biamo contentarei di modeste bistscshe al. 
— DI RUDINT, prosidoto del Consiglio, i- | della siaisica che ricerono doppio sti doventaa gialli gigli. damento. Interpellato il senatore Pinelli, pri- | pomodoro! 
i Si approva la proposta del presidente del | " COMPANS riprendo la. parola al capitolo Pirenei Larino Bisso I È cioe gita rata Joe i 
î Consiglio. « Trasporti ed imballaggi ». Legge un conto N = Ù È usa gli animali-miniera d'oro, passiamo alla 
î La seduta è sciolta a mezzogiorno. di trasporti del luglio dell'anno decorso. Un 4. | Caroarmi dove scorrono Sante A vob, segretario particolare del BUAr- | necropoli aurifera. 
i Solita poaaiina. laDSO Al ire olalogrammiii apodfio Call: Visonzo 1 Tagliamento. sigilli, pei seguenti termini: e Vaghe eci | "ll cimitero cattolico di Leadvile, Colors, 
i Presiede l'onorevole Mussi, vicepresidente. | nissetta, che colla posti sarebbe, costato Lara lion iapeyvisà Goocpia cesare Praigiz 51) do egizi gica svene: procione, so. 
Î x ‘onorev SE - 0,60, veniva a costare allo Stato oltre . 0. n x ale. Pinelli >. | chissimo di oro, ed il parroco di quella chiesa 
hi Si comincia coll’appello nominale per la | "7. A conferma riproduciamo l'articolo della i 
i votazione a scrutinio segreto del bilancio | ® 13 lire. (Movimenti, rumor. Anagramma. Stampa, giunta oggi da Torino, descrivento | Se ti |a n O ine ata ero na 


L'oratore vorrebbe sapere se esiste sem- 
pre al ministero un contratto così oneroso 
per lo Stato, per i trasporti, @ se îl mini- 
stro ha iniziato pratiche per far restituiro i 
denari mal tolti. 

GUICCIARDINI. Quel contratto, davvero 
oneroso, esisteva già quando andò al mini- 
stero; oggi è scaduto, e naturalmente non 
è stato rinnovato collo stesso appaltatore. 
Ne è stato stipulato uu altro a condizioni 
più oneste ‘e più convenierti. Inizierà gli 
studi necessari per sapere se il Governo ha 
il diritto di pretendere la restituzione del 
denaro percepito dal primo appaltatore. 

NICCOLINI. Osserva che contratti 
onerosi non potevano stipul 
connivenza di fuvzionari disonesi 
perciò impedire che tali sconci, tali sperperi 

i rinnovino ; non basta licenziare gli ìm- 
piegati o metterli a riposo ; bisogaa punirli 
ed obbligarli a pagare i danni che haano 
arrecato allo Stato. 

GUICCIARDINI. Alcuni di essi sono stati 
deferiti all'autorità giudiziaria, 


curarsi la proprietà di quell'area preziosa, ma 
SF per qualche difetto di formalità, il privilegio 
ultimi momenti: A non era stato concesso ed ancora al giomo 
sato Nella nostra ‘cità, ova era arrivato ae- | d'oggi iì cimitero, come miniera d'oro, era em 

n reno della 12,30, è morto improvvi ‘aperto agli aspirani pblics. Si 
samente l'avvocato Emilio Costa, figlio al mie Liclrsiicgieainliie nie v 
nistro di grazia e giustizia. 

Aveva 29 anni soltanto e già da molto tempò 
era sofferenti 

Durante il viaggio, che fece in compagnia 
un altro suo fratsllo, aveva già dato segni di 
estrema spossatezza, ma poi parve riaversi 
completamente, tant'è che alla sera pranzò an- 
cora tranquillamente in casa del dottor Garelli, 
suo parente, abitante ia via Massena, N. 5. 

Dopo il pranzo rimase in casa a conversare 
fia verso le 24; poscia si fitirò nella sua ca- 
mera da letto, ove lo accompagrò il dottore 
Garelli stesso. 

Mentre si toglieva gli abiti accese una siga- 
retta, che depose poi appena fu coricato. 

Un momento dopo, mentre chiscchieraveno, 
5 Cee Garelli udì un rantolo, e si avvicinò 
al letto: 


degli ©steri, o dei due progetti di legge ap- 
tirotati nella seduta mattutina. 

CE Îì presidente apre la discussione sul pro- 
pi getto di legge sull’avanzamento nel regio 
i Gsercito. » 

COMPANS propone che la discussione di 
questo progetto sia rinviata a novembre; 
non si possono discutere a tamburo battente, 
in quindici © venti deputati, leggi organiche 
È di fale importanza, che ‘altamente interes. 
4 sano il morale dell'esercito. 

PELLOUX. Non c'è niente di organico, 
| non si tratta che di leggere modificazioni; 
| le questioni che presentava questa legge 
| sono state già risolute dalla Camera. 

Î 


eri ato) i dettagli del doloroso avvenimento e gl 
A Lima nacqui proprio da Europei. 
Vittoria del graa Cérso, giovinotto. 
La monaca professa. — Eoben, ci sei? 
Malors che somiglia all’accidente. 
Adesso do sui nervi a molta gente. 


Domani ai pubblicherà il LX concorso a 
premio. 


cavano di appropriarselo, egli scelse fra il uo 
greggio venticinque gagliardi, che bane armati 
di carabine e revolvers, vi atanno a far guar- 
dia natte © giorno pronti a tirare su chiuque 
volesse mettervi i piedi. 

E questa bella condizione di cose cresta 
dalla «auri sacra famez» durerà sino a che 
il parroco abbia messo in regola lo sue pre 
tese ci ottenuto proprietà legale di quel loto, 
0 «claim », la cui terra, mista di ossa è di 
vermi, deva rendere, purificata dal crogitolo, 
migliaia 6 migliaia. di dollari d’oro lucido # 
sonant: È 


E. Squire 


CRONACA DKL MARE 


New York, 10. — Il piroscafo Fulda, del 
Notddeutacher Lloyd, è partito per Genova. 
è 


Fra le Quinte 0 fuori 


COMPANS insiste per il rinvio; in ogai 
modo se si farà la discussione, questa deve 
esser fatta ampia e completa, quale gi con- 
viene a tale argomento. (Rumori). 

PRESIDENTE. Bisognerebbe prima sa: 
pere se è presente il presidente della Com- 
missione ed jl relatore, o se vi è un com- 
missario che assuma l'ufficio di quest'ul- 


— Nazionale, 

Un pubblico sceltissimo e numeroso asti 
steva ieri sera alla rappresentazione di Frine. 
La signora lla Carloni-Talli e il Ferrati ven- 
nero spesso applauditi. 


tren e gi era g'à morto, fulmii 
HO: bedue sono assenti. (In/erruzioni, pro- |, NICCOLINI. Ma questa, per alcuni, di- { | Stasera replica della Parigina, le comme- | congestione cerebrale! bi ssa s 
a ù ghiarò non farsi luogo a procedore. Chiede {din di Beoque che la compagnia. Ferrati metta | La luttuosa notizia fa'subito telegrafuta a R O M A 
I scetta il rinvio, | 2! ministro più energia, più severità. in scena e rappresenta con cura special ma, ai padre, îl quale partl ieri ala. 2 (11 
GN LTT parto sua accelta il rinvio. |" GUICCIARDINI. Non ho bisogao di tante f | Giovedì prossimo La fine dell'amore di Ro- | della nostra città, OT è letto “pel ot < — 
'PELLOUX. Cedo anch'egli alle insistenze | FacComandazioni; se lei fosse stato al mio | berto Bracco. à treno di stamane. 13 luglio. 
della Camera posto, non avrebbe fatto più di quel cheho f Al botteghino del. teatro si ricevono già le | - Alta stazione eraho ad attenderlo, oltre ai CONSIGLIO COMUNALE, 


fatto io. 
MARTINI. Fa alcune raccomandazioni in 
favore delle cartiere della Toscana. 
COMPANS. Sollera un altro incidente, 
raccontando il fatto di un alto impiegato 
del ministero d’agricoltura e commercio, 
che avrebbe rifiutata dapprima per conto 


prenotazioni per i biglietti di palco, delle pol- 
trons 6 di. plates. Roberto Bracco 
alla rappresentazione. 
— Costanzi. 
Annunciaromo ‘ie 
grafica al Costanzi. 
La atagione verrà inaugurata il 5 di settem- 


La discuesione del progetto di leggo è 
rinviata alla ripresa dei lavori parlamentari. 
Si riprende la discussiono dei capitoli del 


Bilancio dell’agricoltura, 


Si approvano, con'brevi osservazioni, al- 
cuni capitoli. 


parenti, il prefetto conte Minicchi. 

Ogauno può immeginsre in quale straziante 
stato d'animo era il vecchio ministro, colpito 
da così improvvisa sventura. 


Presiede l'assessore anziano comm. Gal 
luppi: il sindaco, come è neto, è fuori di 
Roma. Al posto del segretario generale no0 
ia ‘sven vediamo i biondi capelli dell'avvocato com- 
salma verrà in giornata trasportata ad | meudatore Valle, ma la folta e nera chioma 


Orada e deposta nella tomba della famigli del reggente l'ufficio di segretari to 
Fra le molte corone che copriramo ilferatrò | Casello. °° raro 


sterà 


13 nuova stagione coteo- 


COMPANS al capitolo 76 raccomanda con | del miuistero un'ingentissima fornitura di | bre e avrà termine il 31 di ottobre. Si daraano | fiuo al sepolereto di O: 
3 molto calore al miniatro di applicare. con | carta, da un fornitore, allegando che non | i seguenti bali: Pietro Micca, Brahma, Eecel. | duo bellisima, del prosidesto del Cope 
tutta severità la legge che regola il lavoro | er& conforme al capitolato d'oneri. D'ac- | sior, Rolla e Michelangelo. Gli. artisti sontto- | del senatore Municahi. » DUglo © | tram elettrici © di T 
i) dei fanciulli © dello donne. cordo poî col fornitore, quella carta sarebbe | rati sono: Luisa Cristino e Antonio Monti, primi a E rertalece alla sione 


zione della rete tramviaria dei Prati di Cs 
stello. 


, L'assessore Coltellacci assicura che sono 
in corso le pratiche relative e si provvederà 
quanto prim: 

La stessa assicurazione dà l'assessore Gal 


ig GUICCIARDINI. Vi sono gravi ragioni che 

f impediscono l'applicazione severa di questa 

i legge, ed all'onorevole Compans sono note. 

È A novembre presenterà un progetto di legge 

tà per modificarla. 

dà SCIACCA DELLA SCALA. Da spiegazioni 
sul modo con cui fu erogato lo stanziamento 
destinato a sussidi e spese per esposizioni 
durante l'amministrazione del ministro Ba- 
razzuoli, del quale l'oratore era stato colla- 
boratore come sottosegretario di Stato. 

L'on. lmbriani interrompe più volte l'on. 
Sciacca della Scala, ricordandogli il. doppio 
saldo dato indebitamente ad un impiegato. 
sotto l'amministrazione Barazzuoli. 

Con brevi osservazioni si arriva aì capi- 
toli relativi ai pesi e misure. 

COMPANS. Dave rilevare un fatto abba- 
stanza grave. 

Fiao al 1889 i punzoni per î pesi © 
sure erano forniti, ad un prezzo modicis- 
simo, dall’officina carte e valori di Torino; 
non aî spendevano aanuelmente che 1000 
lire. 

A quell'epoca, da qualche funzionario fu 
consigliato al ministro del Tesoro di chie- 
dere a quell'officina di dasistere da quella 
fornitura, che finì per esser concessa ad uno 
speculatore privato, con gravissimo pericolo, 


stata ripresentata pochi giorni appresso ed 
accettatà in grazia del pagamento di un 
compenso, precedentemente pattuito. (Movi 
a Ti ballo sarà preceduto da uno spettseclo di 
IMBRIANI. Questa si chi: VI ,, mel quale prenderà parte la notissima 
non hiama camorra. i Vn seul i P' Pr 
GUICCIARDINI ha già preso misure se- } ;. 19 quanto al breve corso di rappresentazioni 
vere contro i funzionari infedeli, molti ne Fis inaugurerà, probsbilmefito sabato prossi- 
ha cacciati, completerà l’epurazione, dopo | 9 c0a la pantomima di Mario Costa l'Histoire 
aver preso informazioni sul fatto raccontato | &'* Pierrot, alle notizie già date aggiungiamo 
dall'onorevole Compans, (Bene). che Foeise, la pantomima che insieme allEn- 
COMPANS. Terminata la seduta, dirà al | 4”! prodigus, costituisce una novità per Roma, 
ministro i nomi e gli presenterà le testitfio. | A Ottenuto recentemente a Parizi un sueesseo. 
ianze viventi del fatto. (Sensazione). si Ls pantomima sarà preceduta da un'operetta 
IMBRIANI. Fa alcune. raccomandazioni | ©s*guita dalla compagnia delle sorelle Peretti. 
sullo srado del Tavaliere dolo Puglie — Grande Arona. 
Sfilano, con una certa rapidità vari capi- | - La signorina 
toi, fra le conversazioni generali. P° | Juenila: quasto nela Gran ola venao attra 
Al capitolo 108, l'onorevole Carpaneda | froquentementa appiaudita. 
svolge il seguente ordine del giorne: Lo spettacolo era in suo onore e la bella 
« La Camera invita il Governo ad assu- | brava artista ebbe. doni e fiori. î 
mere a tutto suo carico la spesa delle bar- | _ Staderà I granatieri e domani replica di 
batello con radice americana occorrenti ‘ai | Donne Juanita cas 
privati nella lotta contro la filossera ». Carolina Galletti. 
A (000) a 3 - Car tt. 
« Ea Camera comincia ad essere irrequieta Ci getivono de Milano, 11 luglio: 
PALA, COLARUSSO e TARANTINI rac- | tutto tia programma di site Coro dine 
03 8 programma. Si chiama Caroliaa 9 
comandano al ministro di prendere energici | letti-Gianoli, 6 figlia della celebre Isabella Gato 


tor È rovvedimenti cont È ‘ 
ed oggi, invece ché 1000 lire, si ependono | " GUICCIARDINI. Ha nomivato rina Con | entita tro Dil cho diciaunovenne, è perla 


quasi annualmente 20000 lir-.. ne coll'incarico di stodiace leeuocuo | vitata arte del canto, coma per ia: vellezza, 
GUICCIARDINI ricorda all'onorevole Com- ! ne 'e fargli dello proposto. gli le pretderk " vota alicti ce ii Siegbergierza dll 
È epara a cogliere allori che a- 


mimi, Nerina Danieli © Vittorio Da Vincenti, 
primi ballerini, Enrico. Biancifiori, coreografo 
riproduttore. 


DI QUA E DI LÀ 


Il ratto d'una chanfeuse, 


E accaduto a Palermo &h 
gincolò l'eroe dell'avvantuee dato Surano 


vani più eleganti deil 


Tuppi. 
‘zzani raccomanda la liquidezioni delle 
peasioni fra gli inservienti del personale s8* 
nitario. 

Panizza promette che prenderà a cuore lì 
questione. 


Serena, conosciuta n 
suina Si approvano con lievi osservazioni le pro- 


gol nome: di Carmen Armeraa. 
’arecchi giovanotti palermitani hann 

0 
zato attorno alla gentile ed innocente giovi: 
netta, che andava sempre accompagnata dalla 
madre che la vegiiara come unavaro sul suo 
tesoro, e rini meidicenzs alcune si 2080 pointe 


re sul conto della _t 
pat ‘a troppo buona signo- 


— Appalti a licitazione privata per la forai- 
tura degli oggetti di cancelleria, disegno, carts 
e buste da lettere e da pieghi. 

— Storni di fondi per sopperire allo sere 
denze di spese verifizatesi nel bilancio 18%. 

— Ruolo suppletivo della tassa cavalli © 
muli per il mese di giugno 1897. 

— Appalto a licitazione privata per Isvoridi 
essa di libri, ragiatri, bollettari, eco. 

ciò il Consiglio si in seduta 

Piran ‘onsiglio si aduna in s 

Nella seduta i figli Aid 
rio il Consiglio app 
gente fomina del signor Giovenni Lalli è 5° 

ate ispettore di classe nel ©0 
Gute ispettore di seconda classe ne 
i, Nomina dell'ingegnere Arturo Scultais 
ispettore dell'u@îicio principale dei beni ps” 
moniali e dell'economato. 


L'invito fu volentieri 
mosso: la Armeras con sua ‘madie oa! 
To con due suoi ai 
mangiò, si bevve, si chiacchierò fre 
ponti Ro del ristoranté, dinanzi a ate 
Srarminabile che sfolgorava aì raggi della lune, 
Nralmente si decise di ritornare a casa: 
Dinspovanotto porse: da perf:tto cavaliere il 
Paccio alla Carmen, e gli altri due — pa- 


Temperatura d'oggi. 
All Osservsiorio astronomico del Collega 
Romane 

dd 


ima 32/0 - Minka 23 0, 


temperature massime del 1° 
eriori ai 30°: 

Porto Maurizio 31.5, Genova 31.1, Massa 
Carrsra 33.0, Cuneo 300, Alessandria 32.0, No- 
tara 30.8, Domodossola 30.8, Favia 32.0, Mi- 
jano 33.7, Sondrio 31.7, Mantova 30.6, Pia- 
cerza 30.7, Parma 30.0, Reggio Emilia 30.0, 
Forlì 0.0, Pisa 35.0, Livorno 34.0, Firenze 34.0, 
Arezzo 30.7, Siena 31.8, Grosseto 35,0, Roma 33,2, 
Foggia 33.0, Caserta 34.6, Napeli 31.5, Bene- 
vento 31.5, Palermo 30.9, Porto Empedoele 31.0, 
Caltanissetta 32.6, Messina 31.2, Catania 31.3, 
Siracusa 30,2, Cagliari 33. 5, Sassari 30.7. 


luglio 1897 su- 


Nazionsle (ore 9) — 
‘ande Arena (ore 9) — I granati 


Musica in piazza Colonna. 
Esco il programma musicale che questa sera 


delle 9 alle 10 1,2 eseguirà il concerto del 


Mercia - Botto! 
Sinfonia - « Berbiere d' Sivig"a » - Rossi 
Atto 4° e Gioconda » — Ponchie!li. 
introduzione © finale 3° « Manon Lescaut » 
- Fuosini. 

« Scite l'Arlésienne » — a) Pastore'e — 8) lo- 
rmezzo = c) Minuetto d) Farandola — Bizet. 

n Re sl munielpiò di Frascati, — li 
duea Don Leopoldo Torlor'a, eorsigliere en- 

0 del mericipio c* Fresoati, in risposta a'- 
meggio d'retto al ganeri!o Ponzio Vaglia a 

Jo de'la reppresentanza muricipale ci Fra- 
a0a, ha risevuto " seguente telegramma 

< Sus Maestà i Re, che conosce la dero- 

one e l'effetto della patriottica Frascati verso 
la dinastia di Savija, ringeezia la civica rap- 
presentenza, che Fla presiede, d' avergli con- 

sentimenti coal etci e! suo cuore, e 
menda a Lei uno spesirle se'uto. 
Il primo aiutante di campo generale 
di Sua Maesia il Re 
generale Ponzio VAGLIA. » 

Lutto nell aristocrazia. — Una grave 
sventura ha colpito donna Misia Grazio'i sposa 
# don Felice Borghese principe di Rossano, 

.gio presidente della Deputezi one provia- 


lege 
cine, 5 

La morte, ieri nel pomeriggio, le ha rapito 
în mamma, donna Caterina Grez'oli l'ante dea 
Rovere. 

A don Felice Borghese, sll’ottima sua con- 
sorte rispettose condoglianze. 

Questa mattina beano avuto luogo i fune- 
rali. 

1 senatore Indelicato. — Nella propria 

azione în via Frattiza, n. 17, è morto ieri 
senatore Mariano Indelicato git-econstito si- 
ciano. 

Durante la XMI e la XIV legislatt‘a rap- 
presentò alla Camera dei depuiati il 2° colleg.o 
€ Pe'ermo. Rappresentò ‘* 1° nelle dua legi. 
sisture seguent'. 

Con decreto del 4 dicembre 1890 îu elevato 
ea dignità di senatore del Regno. 

AR'Univer sità. — Domenica, il Corpo as- 
endemico dei professori della nost-a Univer- 
sità sî riunì in assemblea genere!o per la no- 
nina del nuoro rettore, in sont zione del di- 

ssosi prof. Semercro. 
1° turno doveva rimanere nella Facoltà di 


des'gnata la sua 
fessori Meusci, Schupfer e Filom 
questa terna doveva esercitarsi la s 
l'assemblea dei professori. 


1 profsasori presenti superavano e' poso la 
nina. Lo aquitrinio e'ede per risultato : voti 
Meucci, voti 10 al prof. Schupfer, 


9°, Fomusi voti 3 al prof. Seme- 
dò quiac' desiganto a ruOYO retiore 
® pro? Lorerzo Meucci, attulmente preside 
della Facoltà giuridica, inseguante è d'ino 
amministrativo e incaricato e’ filosofìs del Di- 
. ll pro?. Meuosi, romano, oltrechè un d'- 
nto cuitore delle discip'ine legr*, è sache 
un valoroso avvocato, gitreconstito del co- 
0 d' Roma. F 
Il ouovo rettore entrerà in cerica col prit- 
sipiare del nuovo anno accademico, ne'etto- 
bre; fino allora seguiterà a tenere lp «cazioni 
di rettore l'arziano del Consiglo accademico, 
pro”. Cugnor!. 

Note vaticane. — Isri il Papa ricevette 
in udienza privata monaignor Giuseppe Stad'er, 
vescovo di Vrhobsna (Bosria). 

Nella pubblica sicurezza. — S090 stati 
gratifisati l'ispettore Dsnte Rossi e i delegati 
Ercole Dandini, Geloso Pere!ta, Emanuele Pit 

I° vicsiapettore Farraccio Guastalla è stato 
ferito da Roma a Venezia, e i! delegato 
Gallo, già comandante dalla guerdie di città, 
da Roma a Sondrio. 

La Commissione ospitzltera. — Ieri la 
Commissione degli ospedali, presieduta dsì com- 
mendatore Silvestrelli, visitò l'ospedela di Sento 
Spirito. 

Aì Consiglio di Stato. — Sono stati n0- 
ati: commsndatora Mauriziano il consigliere 

Luigi Pancalsono, e ufisiati nello stesso 
ine i consiglieri car. Romualdo Bonfadirì, 
Aristdo Bergosn e avv. Raffaele Perla. 


Il comm. Alfszio. — Reduce dal Ferra- 
rese, ha fatto ritorno in Roma il comm. Alfazio, 
direttore generale della pubblica sicurezza. 

R. Licco Tasso. — Fino e! giorno 15 set- 
re p. v. è aperto "! concorao al premio 
Vittorio Emanuele Il, per un sussidio di due- 
centocinquanta "re, pagubi" in otto rate men: 
ni" posti ipate di lire 31 25. Possono concor: 
rere i giovani e lo giovnette, e'usni o-candi- 
dati nel R. Liseo o nel R. Gnoasio T. Tasso 
» Roma, i que! prasentiso document uffisiali 
da cui risulti: 

Distiato ingegno - 2. Eniaente attitudine 


ali studi classici — 3. Condotta lodevolissima 
- 1. Parenteia diretta con un cittadino itel'ano 
teduca dalle patrie battaglio (padre, avo, zio, 

sieiîo, eoc.), parché questi contribi al 


anteaimento del concor. egte. Se si 
urso, dovranno assoggettarai ad un esame. 
Juformazioni pal peri olsreggiato saranno 
date a chi la ricuegga persone]muente nella ei 
aria del R. Liseo, vicolo cello Fiamme, 
pino 1°, alle oré 8 ed alle 17 d'ogei 
giorno non festivo, 


L’Educatorio dei Prati di Castello. 


— Ebbe luogo l'assemblea generale dei soci, 
per approvare il bilancio corsuntiro e quello 


preventivo. 


G! intervenuti, sotto la presiderza del com- 
mendatore Nove'li, in assenza dell'onorevole 
Danie" lontano da Roma, ascolterono pure e 
plaudirono e'la lettura cella relczione morale 
fatta de' cav. Severino Att}, segretario. 


L'opera caritatevcle in £: rors de'’educazioni 


popolare del quariiere dei Prati c' Cestello, ha 


raggitato ora ‘ suo regolara isuzionamento, 
centine'a è° bambin' sono educati, nutri 

quando ne hanno bisogno, a 
ne, a resp' i 


0 l’aria di mon- 


Îl bilancio ennuale prevede, in totele, una 


Spesa di circa no 
chiaramente di 


ginia Nathan, sr-anno riveauti de' maggio! 


qualsiesi 


dice, pi 
‘tra delucidazione, 


car, Copello e de'’ing. cav. Rosezza, eletti 


ima assembl 


Ancora dello scoppio della fabbrica 
di fuochi artificia'i. — Ecco sltri partico- 
lari a sompimnento di que” nerral! ieri, c'»ca 
lo scoppie de"ia fxbbrica e* fuochi artificia'i in 


via del Verano N. 1. 


La fabbrica d' proprietà del ca) 
gaor Federico Colonne!li di 45 
fotz'onava da pareceh'o tempo con rego 


bile in ritiro 

a0nì 

lare permesso preft 
Ne'a mattinata è 


debbono poi ‘essere 
che verso le c'aqu 


6 che per spontan: 


‘a Cuechiri, i così detri fuochi 16222, i quali 
sciugati 1! sole. 

i suddeti' face] 

riposti prima che foxsero completamente esciutti 
‘combuerio: 


‘Sembra 


lodessero. 


Al'ora  Colonnel che tovavasi al vicino ca- 


sotto ove è ' deposito ©* polveri 


del'’incené 


accori 


mente '! (coso 
da chiudere ogi 
tano. 

La ba 


cea non 


ra pi 


narrano c' aver veduto 
agitersi conv 
per domandare + 


to, 


de''a Pilott 


sezione di San Lorerz> 


tero limitarsi a 
le travi carbonizza‘e. 


lì cadavere del Colonnelli venne es'-atto în 
uno stato da far pietà © trasportato a Campo 


Veraro. 


L'infece lascia la. mog* 
Coscia e quattro figli. Ii deposito e* polvere fu 


sclvato. 


Anglo-arrerie 
americano di piazza Sci 


a cui 


mouth, al Brandy, e Whirky, l'unico che abbi 


che una voragine di 
raoco, mentre ssiatillan! razzi, e benge'i mol- 
tioolori st iveno e! cielo. Era uno spettacolo 
fantastico, e tragico al tempo 
Tanto un opereo, certo Morucci, quanto la 
Basilinn Cucct*r! accorsi per i primi au! pi 
* povero Coloonel'i 
vamente fra le fiamma 
e poi cadere in terre. 
Poco dopo " tetto de'a beracca cro”ava sep- 
pellendoo sotto la macerie. 
Ascorsero sollecitamente su! 
e dea Cernaia col 
Fuosi, l'ispettore c' pubb'ca sicurezza della 
© tenente de' cara- 
bir‘eri Franchi con r'euni miti, I vigi 


jole-a l'incaudio e a spegnere 


avvertito 


immediatamente sr posto 
onde evitare gui maggiori, ma d‘agreziati— 

luppò in modo così rapido 
via d* uscita al povaro capi- 


0880. 


to, 


come 


posto i 
aman 


dover 


,, signora Virginia 


n Bar. — Il Bar anglo- 
ra, l’eleganta riroro 
dsi nosti giovari più e"a moda, l'urico sta- 
possono pastarsi le squisite 


Cooìtait rl ver- 


una completa se'a d' big*ardo, è ora d'ventato 
di proprietà del signor G. B. Faraglia. 
Ai nos'-9 amico, all'attivo industriale non fac- 


iamo auguri. Il surcesso fia qui avato de' Bar 


non potrà che ingrandire sotto la sua direzione. 


servizio di pubblica assistenza. — 
La Croce d’C.0, coa sede in via Cernaia, nu- 


mero 9. nello scorso me: 
num. 285 serv: 


corì ripeti 


di giugao esegui 
trasporti nei 


pubblici ospedr i, num. 21; nssisterzo nd in- 


di' dottori Sici a 
tv-e gratuito, fat 
Nel semestre t'timo 8: 


37; soccorsi, 16; 


sport, s0ccOrsì, 
gratuite. 


30 vataggi 

1 fatta di' dotior cav. F, Sce'ingo, e 
Tonizzi, ecc., 26; mecica= 

di’ med 

‘#0 esegri in com- 

piesso num 2782 servizi, e n 

1896 ne esege! num. 4284 

sito mediche e medicatera 


1; visite 


ici, 184. 


‘o scorso anno 
‘n° ausisterzo, tra- 


Cacela. — Dal rostro colizboratore cine- 


gere 


« Nel giorao 27 del'o scorso mase in tutta 
la spiaggia roman è stata notata una forte 


entrata di quag' 


©' fatto abbuatanza straor- 


diario, rinaovossi ua. 15 anni fa, circa ls me- 


dezima epocs. Ormai pon mene 
Mor (10 agoato) e rutto fa aup- 


un meso r'l'aperte 


più nem neno 


porre che anche non treppo lontano da Foma 


ci sarà da divertirsi con i quai 
1a tutta l'Ite ‘a, ma principi ‘mente 


di. 
lia cen- 


trale, quantità strordiancia di starne. 


Come saprete, ' m' 


stro d’agrisoltura iater- 


pellato di ‘’onorevole Bose"i quando inten- 


deva presentare Ia nuova leggo sulla csc 


rispose che *l progetto era pronto e che at- 
tendeva il momento propizio di presentarlo, il 
che vuol drs che è tutto rimandato a no- 


vembre. » 


Gronaca spicciola. 
Verso la morte! — Nal pomeriggio di 


iari, la sì 


irsia Eugesin Lemmi, diniottenne, 


nella propria s% tazione in via San Francesco 


a Rips, 


105, perchè rimprovarata aspramente 


delia rmsuma, tentò di fisiria con la vite, ba- 
vendo la solita co.uzione di fosforo. 


T:osp 


Consolazione, fu da quei sanitari tratta fupri di 
0'0 e giudicata guaribils in usa diecina di 


peri 
giorni 


Amore... mancsco? — Da vario tempo 
Augusto Raschelli, di 31 acni, faceva un'assi- 
dua corte a certa Mrria_ Paroochi, ventenne, 
ma inutilmente. Isri il Rascheli in un momento 
di furora amoroso, incontrato sl suo idesla in 
piazza di Senta Meria in Trastevero gl 
Td osso percuotendolo con pugni @ calci. 2% 

'Marietta riportò in varie parti del corpo dalle 
conturioni che al'ospedale deila Consolazione 
ili in uma dozzina di 


furono giudicate gui 
giorm. 


Dolcezze della vita coniuzale. — Nel 
piazza deì Cerchi, per 
Pil movi, Ja fruttisendola Maddalena Luoci 
fisevette una buona dose di pugai dal proprio 
| marito Giuteppe Fanella La 


pomeriggio di Jen, in 


delle con uzioni alla test 
EE 


portata sollecitatnenta al'ospadale della 


saltò 


Luooi riportò 
fortunatamente non 


Ì 


‘approvati ieri 


cisle perchè ne riferisca oggi stesso. 


SI è costituito, oggi, 
piazza Ssn Lorenzo in Lucina quel tale Er- 
‘cole Santarelli che giorni sono ferì gravemente 
Ja propria sorella Emma, fuggita con l'amante 
dalla casa paterna. 


Poul 

Un nuovo lutto ha colpito crudelmente il 
cav. Earico Voghera. Dopo appena un mese 
della morte del comm. Voghera di lui padre, 
ieri si è spenta a Valperga la madre signo: 
ra Luisa Mercandi 

Al cav. Earico Voghera e alla sua fami- 
glia, Fanfulla manda le più sincere condo- 
gliaaze per la grave sventura il cui dolore 
viene ad aggiungersi a quello, non ancora 
lenito dal tempo, della perdita del padre. 

Ponsmienifi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La p:rtenza dei Sovrani e del principi. 

Come ieri annunziammo, questa sera alle 
6, con treno reale, sono partiti da Roma le 
LL. MM. il Re, la Regina e i principi di 
Napoli. Questa notto a mezzanotte il treno 
giungerà a Firevze dove i principi discea- 
dereano. mentre i Sovrani pochi minuti dopo 
con lo stesso treno proseguiranno per Monza 
ove giungeranno domattina alle 8 24. 

S. M. il Re si trat.orrà a Monza pochi 
giorni e farà ritorno in Roma domenica 0 
al più tardi lunedì prossimo. 

Accompagnano i Sovrani il generale Pon- 
zic -Vacha, il conte Gionotli, il vice-anmi- 
reglie Di Brocchetti, il tenente co'orsel!o 
Zoppi, il marche.e Borea d'Olmo, il conte 
Santorre di Santa Rosa, cerimoniere al st- 
guito della Regina, il marchese Gviccioli, 
gent luomo, il coat> Zeno, gentiluomo, e la 
duchessa di Sarc-rna, dama di Corte. 

A salutare alla s'azionei Sovrari e i prin- 
cipi si trovavano i mivistri i sottosegretari 
di Stato, * prefetto, il sindaco, il questore, 
i generali San Ma:zano e Orero, le Case 
civile e m'lito-e del Re e le altre autorità 


cittadine. 
AI Senato. 

Aperta la seduta il presidente Cremona 
commemora il defunto cenatore Mariano 
Indelicato. 

Si procede quind' all'appello nominale per 
la votezione a scru' pio segreto dei progetti 


Ripresa la discussione del bilancio dell 
struzione pubblica, il ministro Gianturco 
presenta il progetis di lezge cho riguarda 
la proroga dei termici per la zona monu- 
mentale di Roma, e nerchè i termini sei 
dono domani prega il Senato di deferire l'- 
same del progetto ad una comm'ssione spe- 


A comporre la Commissione vengono chia- 
matì i senatori Di Ss1buy, Barracco, Sen- 
sales e Caon'zzaro. 

La discussione del capitolo del bilancio 
dell'istruzione è interrotta da una nota do- 
lorosa. 

Il senatore Paternò invita il Senato a 
mandere le condoglianze al rvinistro di gra- 
zia e giust zia senatore Costa, associandosi 
al cordoglio provato dall'illus'e uomo per 
la perdita dei figlio. 

Gianturco, a nome del Governo e come 
amico, collega e s'matore del senatore 
Costa, ringr: il senatore Paternò della 
sua proposta 

Il presidente Cremona dichiara che si 
farà un dovere di dare esecuzione alla pro- 
posta Paternò, che gli pare superfluo di 
porre ai vori. (Beni*stmo) 

Senza discussione si approvano i residuali 
capito! del bilancio dell'istruzione. 

Da ultimo, avendo il senatore Di Sambuy 
riferito sul’ progatto riguardante la zona 
monumentale di Roma, il progetto viene 

‘0 a votazione per scrutinio segreto în- 
sime al bilancio. 

La votazione però è dichiarata nulla man- 
cando il numero legale. 

‘Sarà ripetuta nella tornata di domani. 


La Camera d’aggi. 


Nella seduta mattutina la Camera ha esau- 
rita la discussione del bilancio dezli esteri 
ed in quella del pomeriggio quella del bi- 
lancio aell'agricoltura, industria e commercio. 

Si è poi incominciato a discutere il bi- 
lancio del tesoro. 


Notizie parlamentari. 

Il Consiglio di presidenza ha designato gli 
onorevoli deputati Biscaretti, Colombo Giu- 
seppe, Celli, Luzzatto Attilio, Martini, Panzac- 
chi, Pantano, Rizzo, Sassoni a comporre la 
Commissione speciale incaricata di preparare 
il programma di concorso per la costruzione 
di una puova aul: 


La Commission per l'esame del disegno di 
iagge : « Acquisto dei quadri e degli oggetti 
nto dell'arcinpadale di Saota Maria Nuova 
Firenze a fuvora delie reali gallorio di detta 
città », gi é oggi costituita nominando  presi- 
dente l'onorevole Rubini e segretario l'onore» 
vole Frascs 


L'on. Codronchi, 


Jersera alle 12 5 il ministro Codronchi è 
partito alla volta di Napoli. 


Per i concorsì universitari 


La Giunta del Consiglio superiore della P.I. 
ha proceduto allo spoglio delle votazioni delle 
facoltà giuridiche per la nomina dei commit 
sari, destinati a giudicere i concorsi giudicandi 
nel 1397-98. 

Per il Diritto canonico sono risultati desi 
gusti È professori Galluzzi, Calisse, S-aduto, 
Salvioli, Tamassis. Per il Diritto civile: i pro- 
fessori Filomusi-Guelfi , Gabba, Chironi, Po- 
lacco, Simoncelli. Per la Storia del Diritto ita- 
liano: i professori Nani, Tamassia, Salvio] 
Pepere, Brandileone. Per la filosofia del Di- 
ritto: i professori Vanni, Carle, Gabba, Filo- 
musi-Guelî, Cavagnari. Per l'Economia politica: 
i professori Loria, Risca-Salerno, Cognetti Da 
Martis, Paotaleoni, Messedaglia. Per il Diritto 
pensie: i professori Impallomeni, Lusohivi, Pa 
sins, Faranda, Nocito. Per il Diritto roman 
i professori Fadda, Pampaloni, Ferrini, Bri 
Moriani. Par il Diritto internazionale: i profes 
sori Fiors, Fusinate, Caiellavi, Olivi, Gabba. 
Per le Istituzioni di Diritto romani: i profes- 
sori Ferrini, Brugi, Buonamici, Semeraro, Pam- 
paloni. Par la Procedura civile: i professori 
Mattirolo, Mortara, Viti, Manfredini, Mariar 


| 
| 


zioni commerciali 
tra l'italia e ia Francia. 


13. — Camera dei deputati. — 
Auge presenta una domanda d’interpellanza 
sulla voce che le relazioni commerciali tra 
l'Italia e la Francia sarebbero riprese. 

Il presidente del Consiglio, Mcline, di- 
chiara non poter rispondere în proposito. 
La discussione dell'in:erpellanza Auge è rin- 
viata, e iscritta dopo le altre interpellanze 
all'ordiue del giorno. 


La ferita dell’imperatore. 

Odde, :2 (sera) — Secondo le disposi- 
zioni date, l'a yacht » Hohenzollern partirà 
domani dirizendosi al porto di Bergen. 

La saluto dell'imperatore è soddisfacente. 


Leontietf, 

Parigi, 12. — Si ha da Gibuti: 

« Menelik ha nominato Leontief? governa- 
to.e generale delle veste e ricche regioni 
chismaie provincie equatoriali dell’ Abis- 
sontieff ritorna in Europa con missioni 
e latore di regali per io Czar © per il Sul- 


tano. » 
Concorsi, 

E' aperto un concorso al posto di profe 
sore s.raordinari> alla cattedra di fisica terre- 
strs nell'Università di Napoli. Le domanda 
dovrauno perverite non più tsrdi del 10 no- 
vembre. 

— E' pure indetto un concorso .a i vice- 
segretari aelle Università a due posti di se- 
gretario. Le domande dovranno pervenire non 
più tardi del 15 agosto p. v. 


La raccolta ssrica al Giappone. 

Ni conte Orfini, ministro al Giappone, telegrafa 
da Tokio che il raccolto uelle sete è stato ri- 
tardaio è danneggiato dalla stagione. Si cal- 
cola che l'esportazione ascendera a 52 mila 
belle. I prezzi sono sostenuti. 


Il contegno risoluto delle potenze fin':è, si 
ritians, per inllv‘ra avlla volontà del Su'tino in 
guisa da farlo ribelleva alle esigenze dell'ele- 
ineato mili*ore terco i que'e reso orgoglioso 
per ls vittorie riportato vuolo imporre pretese 
esagerate nelte cone zioni di pace con la Grecia. 

LA situsrione a Costentinopoli ;cattanto si sa- 
rebbe in questi giorni noterolmente aggravata 
ta'che gii embassistori, preoccupati per le for- 
me perivolc.e che por*ebbe assvmere colà l'a- 
gitazione popoli se, avsebbero dec'30 d'ae'ordo 
con i rispet'.vi Goverr! c' agire energisementa 
insistendo nel trattato di pas 
mandone l'ascettarione e St'tano con 
rezioni perentorio a guisa d' ultimatum. 


x 
Me'grado tal" 'ficoltà dea situ 
l'rica, è tuttavia e.teso in generale *l convinci- 
mento che nuove complicazioni non sucrede- 
raano. E da qr' l'andamento sostenuto dei mer- 
cat, i qua”! nella inatrivirà che predomina roa 
possono non rizenti*e la influcaza deg” acquisti, 
sebbene 1iodesii, che g' sumenvisti vanno ef- 
fettuando quasi senza stavo” per parte dei ri- 
bassisti, i qu.'i giu cano opportuno per il mo- 
mento di rimanere in d'sperte. 
Telezremmi di 
Pavigi, 13, ore 14 50. 
AF»: pochi. 
tranqu''acte. 
9420. Ea 
bolo 21,65. 
Genova, 13 ore 14,45. M: 
animato. Prezzi co'mi. Rendi 


Borea. 

Tendenza sostenuta. 
Situazione Orieata sembra meno 
Rendita rrancesi ce me. Itclin 
isure rrig' ore 62,53. Turca de- 


.at0 discretamente 
4 00 97,52 fine. 


97.65 contante. Banca Ln Meridione'i 
700 112. Mad'terraneo 538. Cambi invi vinti. 
Francis vista 104,42. Londra, 26,52. Ber'no, 


128,80. 
Borsa di Roma, 

scato di pochissimi effici 6 svogliato. 
andamento del’’este»o i prezzi si manten- 

bestarza sostenuî., per quan.o in ge- 
nerele abbia piutsosto predom ra. tenderza a” 
res czare 

La rendita 4 0,0 esorta a 97 87 chinse a 
97 85 cilma. Per conti fece da 97 77 a 
9772. 

+. nuovo 4,12 00 variò da 107 75 a 107 70. 

I vr'ori poco trattat' rimasero pressoché in- 
verinti nei proz:. 

Mete'Ivey.che 121 112 - Mercia 1226 - Gas 
854 - On: bes 239 112 - Condotte 204 - Ri- 
ezne mea: 28 11 


Cambi calmi: 
Francia vista 104 45. 
Londra 26 22. 


BORSA DI PARIGI del 13 luglio 


pato | ian 
HI pes 
* . 104 57 | Î04 40 
s_» 107 75 | 107 80 
Aondita aliana è 0,3 .| 9420] 9420 
Cambio sopra Londia . | — — | 251012 
nealidi ; | ——| 11238 
| -- 4U4 
| 2105) 2170 
Inaca di È | 853 —| 859 
Zgizinoo 6 0. IPA ne Se 
nd. Spag. est. nuova. | 6253| 6253 
Banco scono di Î i 
Credo fondi | — | ss4- 
Asioni Sus: loncsazi nto 
czioni Panna {| 
tario». Man. a imm. . | Cr eri 
NI prezzo del enmbio sai sertiSazti di passo 
menio di deri dogane” d Assaso par domari, 


14 luglio, a lire 104 45. 


SONAVENTURA SEVERINI goronto responsabile 


Stabilimento Tip, Italiano -- Via Coppelle, 35 


tri nnni 


Nei pressi di Montecitorio 


cercasi appartamento di 8 0 9 ca- 
mere ad uso di uMcio. 

Per le offerte rivolgersi all’Am- 
ministrazione del “ Fanfulla ,, non 
oltre il 15 Luglio corrente. 


| 


Parlando dell’acqua da tavola di No- 
ara-Urubre, il Prot. Galassi ebba ad espi 
messi con guerte parols: € Fregio principal 
dell'Acqua di Nocera-Umbra è la mitezza del 
gaz cerbonio e della sua mineralizzazione, la 
quale non selo non disturba, ma accresce la 
sua bortà come acqua potabile somnamente 
igionica a. 

Cassa di 50 bottiglie, L. 13,50 Stazione Nocera. 

Per ordinazioni Feltee Bisleri e C. Milano. 

Pei disturbi di stomac> usata il Ferro-China- 
Bialeri che è il preperato di ferro il piùricer- 
cato ed il più perfatto. 

* Denositario in Roma 6. EU, Piazza Gesù, 
Via Cela d e 5. 

G...0va, 17 Giugno 1894. 

L'Acqua di Uliveto, cha è giustamente dai 
Crizir' medici riconosr'uta utile in alcune forme 
morbose, rissca anche veramente vantaggiosa 
nel campo chirurgico, per vincera î disturbi 
gastrici proaotti dell: -Inronarcosi. 

Prof. Lisi Accoxcr 
Dire:tore della Clinica Os*strico Cinecologica 
della R. Università di Ganos». 
Per rishios: me di Uliveto (Pisa). 


SALUTE A TUTTI 


nedi:ine, pargie nè aproo 


combaite! 


pepsie), 
gastriti 


oniche, emor= 
l'as :ca, gonfiamento, 
pi.sità, naus 

no di gravi 


Ro Eps 
duso Îl p 
I ga 
visco 
gue, in. ynnie, tosse, asma, 
sunt'one), malattie cuta nerimento, reu= 
madimi, goa, tu ri, catarro, nevral- 
gia,idvopi.is, mancanza di ireschezza e di ener- 
osa: 50 an Pinvariabilo successo, 


tto di 100,000 cura: fra lo di 
S. M. l'imperatore N'co'a di Russia, di Sus 
Stnià Pio IX, Cel dottor B i Torino, 

‘alzi medici, del di ko, 


sua di Bréban so 


suo effet.o si 

£ >; ne “nno fede le seguen. 
lido or Beneoke, professore di 

P'Uoiversicà, fore il seguen.a r_pporto a'%s a 

nica di Bi 


zio 


vasrota completa 
ninni, che resiss 
rata, a Gas nuti 
La Revalena sere) 
a rsbili compl 
rorso d' sei «i 
pre Î.i.a in appresi col 
il medemo surresso ». 


2 più cea 


medica 


Poi Aocilo, 1886. 
« Signore, — M'x figa noo poteva più nè 
digerire, nè durtri*e: era ron. sciata dell'inson- 
ni:, da \coolezza e da irritazione nervosa. Ora 
+ Por. molto 5276 coll'u.o della Rvalenta, 
cha a Îa rifonna lai u.e, l'appetito, la buona 
Li 22 È spirito, a cui nom 
nol.o tempo ib .qae 
«È La Mos2L0u1s ». 

Qua..ro volte più nu.riiva 
norrizza 50 vol.6 il suo prer:o i1 e! 
e i (empere ran: i più 
lea, ner Îl 'esoro 0 ver cualcar 

In sca.ce di 114 ui chil. live 2,5 
logr:mnmo "-e 4.9; 1 ebil. lire $ 
morra 19. 


aposi.o ;enerale ner l'isalia presso Paga: 
nini, Val 0 € Marc, via Leopardi, N. 15 
Depoz"* in I 34: N. S'almberghi, farmacia 


della Legaz'ono Eri_anica, Va > 
Brown e Figlio Va Condot/, 33: Aci 
ghio «, Pizza Monieci.orio 116; Cuultiero e 
Marigna»‘ droghier:; George Brekar, farmacia 
iaglana passa di Spagna 


i Servizio Germanlos dei Moditerranzo 


GENOVA-MUOVA YORK 


in 11 giorni 
IL sapore Ems parte il 22 Luglio. 
Rivolgersi in Roma a 
i©. Steln, Via dolla Mercedo N. 42. 
{AU Lemon e ©, Piazza Spagna, 49. 
‘Thes Cock & Saa - 1-8 Piazza Spa 
gua. 


peso —ns 
SIGARETTE Ls sigaretta delta Cose Eckorein 
di Dresda hanno conplesamente 
acqu's.aig il f.vora dei fumatori di buon gusto. 
La qualità Da Capo dal bocchino igieri-o di 
sughero è veramente supericre. Spec'alità per 
la squtitazza del tabacco ed eleganza sono le 
sigarette Elena dal bocchino d'oro e 
sughero ELENA 


"e ti 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 


la cuarta 


gina: Per ogni linea © spa- 
zio di linea, 


iro 030 — in terza pagias, 
lire 120 — Neero= 
rola dieci 


lira 0.60 — la cronaca 
logia, ri 


sono inviare annun 
inserirsi in quarta pagine, 
tivo importo, 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
+ pagina: Per ogni linea o spazio di linea.» - 


"Tette dell. sera 

1) Es” UIL all Amministrazione del 
È DES SL sa 

COLPE GIOVANILI 


3 s = 3 7 formità delle parti fecondatrici, vengono curate 
Specchio per la Gioventù Se non cagionate dall'età 0 deforeti dando. medianto rimedi corroboraati e 
Noziuni, consigli e metodo - s veri: dal Ba Fegpa ter De tutto il sistema nervoso penitale. ila Passerele, 2 
7 o ine ti un regim: I, e Ji i ti edi e Sabato 

o detiene E ; prada © o Tn Tesimo te E ilo 4 pom. e per quelli fuori di Milano, ì @ Sabato 


consulti par corrispondenza, T.. 10 
d «Ea 5 togi, cari 
j li gr 5 Ml; dere l'alto Consenserva s 
i i 329 pa È 9] dote te; tlisio, pie dn page 1 ad 
i porto. 2} ta tone ad! pel p:25 ; E A p 
con segretezza dal sudauto: x : porto “"L 3.56) 7 Poco dopo 
P.E. Singer Vial Vene E w AL i Ognuno può tingere da se in pochi calda ancora. 
i 


fiova più di 
ua lr, gin mi di 
SISTIMA rosa terno erano sf 
È signora e duel 
Tessuti di seta, lane cotone, satin DÈ anche ella unj 
sso: avere lei solal 
Applicabile anche per la fotominiatura = lo 
Ti F sui tessuti. 3 «ie br 

“Lozione VENUS È 9 x Prezzo 70 Cent. per saponetta che A È L'una alta 
se”. basta per 41}2 litri di tinta. NeroL. Una un po' spored 

la vendita presso i principali Negozi urebbe certa 

Regno. A Romi A. Tabog: voluto, quel 
Finzi s‘Bianchei i d'inquietudind 
telli Finocchi l'arcano fem 


Avvisi economici 


BREVETTATO E DEPOSITATO Unici propriet. The Maypele Company London more: ella t 
quenza della 


Capilale 5 mill bercoli. per d 

* n * = = 
SSIS î ceduto giudicialmente. L'altra, più 
“a rvatorio di Musica in Lipsia mex 
" c@—@————@—@@@mu@>r un po” largh 


È l'amore può 
Sigliza DepositoGenerale presso: 
stro aveva 
680008099: ì 
Per inserzioni sn po: largh 
Gti essmi d'ammissione avranno luogo Mercoleli 6 ottobre alle ore 9 ant. 


cavtesimi, la parata Sei pit RT È - li di port. Giuliano Folena — LIVORNO 
Contro i cotraffattori e venditori di merce contraffatta verrà pro- fa Sì forse macul 
vesse dimen! 
i ———__—_____——TT_—<«iinmn n TT il quale anch 
inde le segueoti materie ed istrumenti: Armonia, Composizione, Storia ed Sana 
ti azione, istruzione drammatica, Pianoforti (anche con la nuova tastiera picc 
Amministrazione sunto di ; Tama gione irialasso, Fiato, OUde, Corno francese, Clarinetto, Fagotto, Corno, ; DELLE DE porrà Si 
Faokd) Organo, VOTO: L Solo, che assieme in quartetto 0 in orchestra. Lettura della musica, Cabto 2 sclò (intra VI tutta la devi 


L isegnanti sono: Prof. F. Hermann, Pref. Di utte la 
FANFULLA o per teatro). Canto corale con esercizii pubblici. Gl' insegnanti sono: Prof. F. Hermann, Copre 
CIRIE urganista della chiesa di S. Nicola, Prof. Dr. C. Relneoke, Direttore dell'orchestra, Prof. Th. Cocelu = i ì 
br. 1 pa P Frruore dell' Universi.à, Dr. F. Werder, Direttore del concerto Prof. De. 5, Jadsasota, Li È Partenze da ROMA per le linee di ». ziosamenie 
2 Rebling, 1. Wedenbach, C. Piutti, organista della chiesa di S. Tommaso. H. Kiease, A. B , 3. Klengel, 7 33 FSB 1=— 2 agg gn 

re .. Barge, F. Gumpert, F. Welnschenk, R. Miller, P. Quasdorf; Diret‘ore d orchestra H. Sitt; pi aa to pa | CE ? ; 
| Fotografie intime dai vero. fiand, @ Sohwabe, Mr Garge. arch. P. Momeyer, organista dei Gi watdi»ua-Conceris, H. Becker, A. Ruthardt; Caneiflp:2. Garova. Civitareco. | 5/35 | 825 | 11 Sese Es iano | ns guallo dita 4 
Lostara seg resa Mavi | [di cem Mero viale al collegio di 5. Tommaso 6. Schrek, C. Bevig, F. Froitag: Direttore d'Orchesira £ llrorino Miano (Via Pia) | = | 25/1130 (134/12 (20) 155 zio elegante, 
Catalogo dilettevole e 0, 100 | |1OTS 2 D "pron: Direttore di palcoscenico del Teatro di Città, maestro concertasore A. HIIf, K. Tamme, R.lllfeligno Ancona > - . <|,610}- = | (12 [185 (225 chia dei libe 
itato GleLs LL è |l|telehwiller. Li Firenze Milano Venezia. |*9.30 | 94012 14 ST tone giallast 

miti di Die neui in tedesco, inglese © francese gratis a richiesta. Lipsia, Luglio 1897. isti ci: 6-| 745 |1155|1759|1630]—_ tone gia 
ia postali © frameo- PORReS: Dif dei R, € torio di Musi Mata L 82 |10—|122 158 |1725|19_ le. passato 
Mito Il Direttore del A, Conservatorio usica,  {[rrseni soi 1\ 68 78 ds 53 | is stessa sì erd 
bona PP Dr. Otto Glnther. Albano Merino . - - 540| 925|1232|1620|:840|/__ quella pelo 
Ton era, Pameage Velletri Terracina | 65|——|15|5%|126| -| pa 
» Fiumicino. 3 DI|b=|22 z| fare io 
ASMAGEIISro mit 
e. la cato 


MRETTEESPIG Pit fi iii | 


Ì 
interno a ci 


OMA dalle linee della giovia 


È 


RISTORATORE pi = Si sù a me, nello] 

rar = treno, pori 

'LE TC irarite con PI Nader 0 75 |10-|1050| x rono la mia] 

LE TOSSI REA FRA 2a [Torino Milano (Via Pi 75 |10—|1050| = che mi ‘aiul 

|! CATARRI lirpia serie LO pico preparato che ia modo posi re- Ancora Foligno . « . «| 645|1155|-—| E itinerario f 
LE BRONCHITI) Dose L. 8-@-9 Fe tituisca*>;adatamente ai capelli biangY0 ilano Firenze ‘| 735 [*1310| _— = 

il a Laboratorio Chimico del! il primitivoNalore nero, bruno o biyf40, che sia Sulmona Avezzano Tivoli. | 9--|1010|1419| [= atroce 

LE POLMONITI | dale Maggiore di S. Giro stato perduto lattie o tà avanzata. Frascati. -- | 633] 95 |12.4] le Dio Sip 

ta Tubereolos] | 85% Cda 4 Torino, diro Assiste la, natura Skenendo 0 fuido che dà ai Nettono CA: ros | 3%| S60) ce lst 

Dic da! cav. uf. Corlo Rogn capelli il colore nattal,/Mstrugge la forfora, [Marino Altene 15| 92|--| |- 
È ppliace la cute, impedì caduta dei capelli, Jelletri Terracina - nasa | Ad funi pa = 
ch Ape a dia) Viterbo (Star. Trastevere) | 94 |1925|2134|-—-l1-—-l-—-] - 


6 vi resti èDxgra la radice. 
Aenuino porta il miNchio di fab- 
fire il nome di B. R. Kei 


meno di ud 
mi rassicud 
ciulla non 


(Tramwais Roma-Tivoli (Porta 8. Lorenzo 


Vino di Montefreddo 
(Sirolo) 


fattorie Federleo Bienehelli. Si 


& 5 n 75 TECIZIE T 5 
qarcomo de a into lo famiglie por Ie sua parezia 0 DT Veatiia eno ratio SA 21:E|88| 71] 45602 1661621720108 diventare | 
qualisà, Prezzo sa) il fiasco ritornando i (celetta in tutte le città d’Italia, . + +0. |712] 75619 33 10 58) 12 42] 17 6 | 187] 20 31] ere La 
Sapori tag i . . -p.]546] 725] 819 954 11 21) 15 56} 17 Si; 18212 donna irre 
n: Da "A 757 | 351] 10 26) 11 53] 16 23| 18 23| 1852202 mscessità di 
9—|102]1137] 134]|1741| 19 28) 203 [214 già di ung 
— * Direttissimo. ma di un 


di una scdl 


AE TROIE e Per ora 
tuto, di ca 


3 Corsini. (via dalla Luagara, 1) inttr:l iovedg Palazzo Farnesina. (via della Lungara 230). Aperto | 


GUIDA DEL FORESTIHRAE or 
Musei Gallerie pubb iche isubato delle 9 allo 15, Ù al pubbiico, escinsivi ì mesi dal Luglio al Settembre, 
Doria (Piazza del Collegio Romato,, 1) il martedì e{1 e 11 15 di ogni mese dalle 10 alle 15. 


Comipidogito Musei. copitolini (Eira Galleria Capitolina di pittura. Totti i giorni dallo 10. venerdì non festivi dallo 10 alle 14. Palasso del Quirinale. Visi fovedì © 
co Tutti i giorni dalle 10 ailo 15. Tassa d'ingresso] alle 15. Tassa d'ingresso cent, 50. — Accesso libero :S. Luca. (sia Bonella 44). Tattii giorni meno il sabsto[ nica dallo 18 Sie Sci pren i ere e la dor 
50 cent. Nelle feste legali l'ingresso libero delle 10 alle|nello festa legali dalle 10 alle 18; resta però chiuso nei {e i festivi dalle 9 alle 15, Resta chiuse dal 1° luglio «lfatero della Beal Cao. Po mesi si, ora dei 

. Resia chiuso nei giorni di Natalo, Psqua; Statuto, |giorti di Natale, Pasqua, XX Settembre, Stamto © 1° 115 scuoMbie. © |Sovrani în Roma, il nuo è vai 
20 Settembre e 1° Novembre. Novembre. 1a, il palazzo non sempre è visibile. 
Settembre paga R. R. Scuderie (vin della Dateria) Visibile il giovoî 
È ‘e la domenica dallo 12 alle 14. I permessi si ritirano 
Monumenti diversi ;tlttico del Grande scudiero di BM. 
Palatino (Palazzo dei Casari). Ingresso via S. Teodoro. 
tt arhé ilo 9 al tramonto meno dal 1 giugoo Ta 
settembre in cui resta dalle 7 alla 12 0 delle 
sttombro al 31 maggio dallo 10 allo 13. . Gio ).|| Castel 5. Angeto. (al di là del Ponte S. Avgelo) Tutti 15 al tratsonto. ‘Tassa d'ingresso. lire noe, ecedio ! 
* Siuseo Lateranense (Piazza S. Giovan ivi. Da! 1° giugno ai [i giorti; dsl 1° ettobre al 30 aprile dallo 9 alle 11 efdomeniche e lo feste riconoscinte nelle quali l'ingresso 
Tatti i giorni eccetto i festivi, dal 1° giù 8 itombre al 31 Mag. [dalle 13 alle 15. Dal 1° maggio al 30 settembre dallo 9‘è gratuito. 
4 dai 1° settembre al 31 maggio dallo 10|gio dallo 10 allo 15. — Tassa d'ingresso lire una; il sa [Io 15. Il permesso si rilascia dal Comaodo della Divi- 
15: Tassa, ‘d'ingresso Hire uns, Ù fabato ingresso bato ingresso dibero dallo 9 alle 12 dal 1° giugno al 31}Sione Militare. 
1» dàl 1° giugno ai 31 agosto dalle 9 alle 12, dal| Agosio, © dalie 10 alia 13 dal 1° seuembro il 31 magnia, | Catacombe di nese (si ‘omoni i 
pienza a Sì maggio dallo 10 allo 18. "uu | eleria Nazionale d'Arie Moderna. (Palazzo dl E: | Porta Play del 1° peroni al te colera metta - Ville 
Museo Borghese (Villa Borghesn) a meriedì e |spcsizione, Via Naziotale) Aperta al pubbisco tatti i giorni | t le 9 or o ST) 
bato dallo 13 ad un'ora prima dell'Ave Ma-|dale 9 alle 15. — Tassa d'ingresso lire ama. co gni peso riti Eyila® del tramonto eccettuate| Borghese. (fuori di porta del Popolo). Aperta al pub "2" ud 
csì dai laglio all'otsbro inclusi, | | giorni festivi è visibile dall» 9 alla 13 e l'ingresso d ura-|- Catalorte ti origin 3 ico martedì, giovedì, sabato o domenica dalle 1$ pche sd 
de ‘atacomte di S. Calisto (via Appia antica n. 93).|tramonto. ipa 


io ed Estnografico (Via del Tassa d'ingresso lira una; dalle 8 aile 18, 11 lanedì, mercoledì 
Roman0,7) Tutti i giorui dalle 9 alle 15, T: nre: 


- , © venerdì ingresso a pagamerio 
Catacombe di 5, Sebastiano (soto la basica omonima | Silalba ai tramonto: cent. BB e Pe 


liro u 83 la Domenica ingresso. grati S È via Appia antica) ingresso gratuito, dalle 8 all'Avo Mi Giardino del Lago. (Villa Borhese) Aperto nell' irta 
Borgianon(Palazzo Prop: n Fide). .E' visi Gallerie rivate Colatieo!!(Kaficltro FReeict, ii Ave Ma ia | dalle 9 al tramonto e nell'estate dallo Gant. al tramon Dian 
Ernie aleatorio) St 1 . (Ani vio) Ingresso libero tutt ij Biglietto d'i STES A larberid 
gitveti e ago, een pasti, dalle p giorm dalle 6 al tramonto, meno dal 1° giugno al 15) Medici taste so cent. 25. in moto 


alle 6 al gu Medici, (Monte Pincio) oggi 
settembre in cui resta aperto dalle 7 allo 12 6 dalle 15tc; "risicara: Pincio) oggi della Accadediria di Fr 
sn se le 5 fcia; può ‘visitarsi tutt $ o, 
tramonto. — Per accedere ai , geo 1a alle Se Da peto dalle 9a lo Caso 

v y em Sa ser 
«o lire una. La Domenica ingresso libero.| Barberini. (Palazzo Barberini) Tag i gior neso ilo sciato in cui l'ingrese Pamphili (Porta S. Panerazi i nozioni 
ale Pomano a Villa Giulie (Pasto Gi renii dale 18 aueroy perveri) Tei i giocci meco i -Copola di S. Fiero. Tutti giorni meno i festivi dalle MI Ten (Porta S. Pan AE sort 
"e abitudini 


pora del Popoo viaAroo scuro) Tassa d'iograsso lire[;-Colonna (via della P,lotta{i7)il martodì, il giovedì of ale Il mut. medisnte biglietto che si ritira. graruita- {mesi dal 1 ottobre al 30 


Monsignor sn; >roparanda “Galleria Borghese: (Villa Borghese) spor È Poi mi 
Musco Nazionale Romano dille Termo Diocleziane.| giovedì e sabaro. ER) aper glimarioni 


(Piazza Torme 15) Aperto tutti î giorsi dallo 10 alle 16.{ E° chiusa nei mesi inclusivi dal luglio all'ottobre. 


i La Domenica ingresso libgro. il sabato dalle 11 alle 15. iconomato della Rev.de Fabbrica di S. Pietro. Mado: de E pgno. È Pi due ros 
[Al sabato l'ingresso è liboro anahs ecnza bigli si ‘ma. (sul declivio di Monte Mario) aper fai 
iglietto. [pubblico tutti i sabati dalle 9 al tramoni da 
to. 


del gino 
pariene 


PUBBLICITA 
St samupzi e le incorzioni cal Fanfella gi ri 
soveno In Poma [ramento pri 
nistrazione del giornale, via dell'inprest, Bi. 11. 
n Rillano prezzo E. E. Oblioght, Galleria vitt, Zmazuale 
® Terine preso Calo Miueita, vl 5. Terssa, 1. 
2 Geneva presso I fratelli Casazeio di Frazesaco. 
per la Siollta ‘eseluzivazente = di Pabollettà 
Soatempelli la attrmo. sca 
PREZII: In quarta pagina cani, DO la linea — tn terni È 


In es dici 
Nel Regno» {+ 
Sii dellUrcene penale 36 18 10—| 


|. Aperto 
ombre, 


la dome 
al Mini- 
lenza dei 
ibile. 

Ii giovedì 
ritirano 


Teodoro. 
Kiugoo al 
2 6 dallo 
pecetto lo 
l'ingresso 


al pub- 
lle 18 18 


gamento 


rinverno 
sramonto” 
di Fron- 
ie 9 allo 
re della 


pubblico 
o nei soli 


perta 8 


VECCHI MOMVI DI CRONACA 


Il femminismo 


Poco dopo le nove. La giornata non era 
calda ancora, Il tram elettrico non acco- 
lieva più di dieci persene, divise nei tre 
Scompartimenti e sulla piattaforma. Noll'in - 
terno erano sedute tre donne soltanto: una 
signora e due signorine. La signora, forse 
anche ella una signorina appassita, poteva 


avero lei gola i quaranta o quarantaciaque | 


anni che le due giovinette, con la somma 
delle loro età, non mettevano ancora in- 
sieme. 

L'una alta e slanciata, bruna, coi denti 
un po' sporgenti tra lo labbra” pallide, a- 
vrebbe certamente ispirato, so ella avesse 
voluto, quel sentimento di ammirazione e 
d'inquietudine simpatica da cui, davanti al- 
l'arcano femmineo, il più delle volte comincia 
l'amoree può cominciare anche la grande pi 
sione. Ma glì occhi suoi non ardevano della 
fiamma misteriosa © velata da cui nasce l'a- 
more: ella tenova sulle ginocchia alcuni li- 
bercoli, per cui un uniforme cartone gialla 
stro avera sostituite le copertine sciupate e 
forse maculate dall'uso. di dieci mesi di fre- 
quenza della scuola. — 

L'altra, più bassa, più riscamente dotata 
di linee femminili, coi capelli castani, le mani 
un po' larghe, il sorriso ironico, gli occhi 
corulei, pareva non avere mai avuto o a- 
vesse dimenticato quel gusto femminile, per 
il quale anche la più povera ragazza di un 
piccolo negozio di modista sa rimediare alla 
povertà delle vesti. Con un'occhiata sola 
pareva di poterla scrutar tutta, di capire 
tutta la deviazione verso altri obbiettivi pra- 
tici e interessati di un temperamento deli- 
ziosamente capriccioso e sentimentale, cha 
maturandosi nella quiete di un ambiente in- 
timo le avrebbo insegnato a dissimulare 
quelle dita troppo forti nell'euritmia del ge- 
sto elegante. Anche ella teneva sulle ginoc- 
chia dei libercoli di grammatica o di mate- 
matica, a cui la tarda riparazione del car- 
tone giallastro non aveva reso la lindura 
del passato novembre, quando forse ella 
stessa si era recata con la compagna e con 
quella medesima amica o zia che fosse, a 
comprare dal libraio la piccola biblioteca 
scolastica dell’anno. 

Forse io non avrei badato affatto al gruppo 
delle tre donne se passando dal finestrine 
interno a cui mancava il cristallo, la voce 
della giovinetta alta non fosse arrivata sino 
a me, nello scompartimento posteriore del 
treno, portandomi delle parole che svegl 
rono la mia curiosità, intorpidita dal giornale 
che mi “aiutava a sopportare la noia d'un 
itinerario fastidiosamente quotidiano. 


® 

La ‘voce un po’ rauca, che somigliava 

molto, quantunque di metallo più sottile, a 

uella di un giovinetto collegiale di quattor- 
ici anni, pariava di Stafa/o, di Parlamento, 
di Ministero. 

Per un momento ebbi il sospetto ango- 
scioso di trovarmi davanti all’odioso feno- 
meno di una precoce ragazza politicante. Ma 
mi rassicurai abbastanza presto ; quella fan- 
ciulla non era ancora una politicante; potrà 
diventare tale forse fra cinque, sei, dieci 
anni, se per sua disgrazia incontrerà sulla 
sua via un uomo ambizioso, ovvero una 
donna irrequieta, che la persuaderanno della 
necessità di contribuire alla manifattura non 
già di una famigliuola onesta e per bene, 
ma di un incoerente consiglio comunale o 
di una scettica Camera dei deputati. 

Per ora ella parlava di articoli dello Sta- 
tuto, di collegi uninominali come di materia 
di esame non so bene se dato o da dare 
ancora, per ottenere un diploma che le ren- 
derà anche più difficile la vits. 

La zia ascoltava sorridendo, ma l’altra, la 
compagna un po’ grossa, con una voce più 
pastosa ma traversata da venature stridule, 
@ annazpando con le mani grosse, incapaci 
di restar immobili, quasi oratorie, inter- 
ruppe 

— Tira via, tu puoi essere contenta. lo 
no che sono sicura di essere stata bocciata 
in geografia. Figurati, che mi hanno inter- 
rogata sul Congo, giusto quello che non sa- 
peso. lavece alla Lorischi, la beniamina di 
tutti i professori, che fa éoilette per venire 
a scuola, perchè la madre ha la protezione 
di un senatore... = 

— Oh Emilla! disse ia zia... 

— Sì, va bene, ho torto ie, ma perchè a 
lei hanno domandato semplicemente i con- 
fluenti del Po?... Ora vedremo se l'approvano 
in italiano. L'altro giorno scrisse alla To- 
renzi che aveva fatto una passeggiata in 
barca sino all'Acqua-Acetosa e a éarca ci 
aveva messo l'acca. A 

— Allora l'avrebbero potuta interrogare 
anche sui confluenti del Tevere... 

— Via Sistina — disse il conduttore del 
tram. 

La zia si alzò © le due giovinette la se- 

uirono. lo le vidi l'ontanarsi verso piazza 

arberini, e sinche ii tram non si rimise 
in moto le accompagnai con jo sguardo. 

Poi mentre il tram. discendeva per Capo 
le Caso: io andavo chiedendomi che cosa 
sarebbe stato di quelle giovinette a cui le 
nozioni molto vaghe di una scienza super- 
ficiale è sommaria avevano già dato delle 
abitudini di parola a voce alta, e le bolli- 
cine rossastre che fino a qualche tempo fa 
fiorivano soltanto sulla fronte degli scolari 
del ginnasio. A quale scuola femminile ap- 
partenevano da quello che avevano, detto 
non mi era possibile di capire; scuola teo- 
nfea, nori 


i 


certo avevano, dovuto frequentare delle 
classi dove futto loro s'insegnava fuori che 
una coss, una sola cosa, cioè che qualun- 
quo via esso prendano per vocazione o per 
necessità, l'importante sarebbe che rimanes- 
sero donne, buone donne, e che il. Congo, 
il Parlamento, la data del trattato di Pa- 
rîgi, di Francoforte, nozioni eccellenti, ma 
sterili per loro, non potranno mai sostituire 
nella loro esistenza la vocazione e la..ne- 
gossità prima così della loro anima come 
del loro sesso che è di amare e di essere 
amate, di diventar le compagne affettuose 
e oneste di uomini, pur troppo condannati 
a tutto le seccature della vita e unicamente 
ti e confortati dallo intimità dolci e 
nliari che la conoscenza dei diritti e do- 
veri del cittadino pur troppo non rende, 
nella donna, più soavi. 

E chi sa che non sia quasi meglio che 
uns. giovinetta scriva barca con l’acca, senza 
dimenticare nella innocente civetteria con gli 
stagionati professori, almeno i difetti della 
doana, piuttosto che diventare una struggle- 
for-lifeuse, per cui l'economia politica s0- 
stituisco l'economia domestica 6 lo studio 
delle sorgenti del Giuba inaridisce lo sor- 
genti del sentimento e dell’affetto ? 

Co) 

lo pensavo a. questo, ma evidentemente 
avevo torto; il giornale di cui avevo ri- 
preso distratto la lettura enumerava le glo- 
rie e i trioafi del femminismo, îl sinonimo 
moderno di quella vecchia e antiquata e- 
mancipazione della donna, che è stata seppel- 
lita sotto il ridicolo della caricatura © del 


che diceva il giornale e ciò che 
avevo sentito dalle due giovinette una con- 
nessione evidentemente c'era. Il femminismo 
non è dunque chela mascolinizzazione della 
donna, e certi programmi, certi metodi sco- 
lastici aiutano molto questo cambiamento, 
questa trasformazione di sesso. Se non ché 
trasformata-la donna, diventata maschia e 
virile la donna, che faremo degli uomini ? Per 

istabilire l'equilibrio dovranno gli uomivi 

infemminirsi moralmente, farsi teneri e sen- 
timentali, perdere ogni vigore di volontà? 
E se gli uomini non s'infemminiscono che 
cosa avverrà fra i due sessi?. 

Il tram s'era fermato a San Silvastro. Un'al- 
tra signora che era rimasta sola nell'in- 
terno si fece avanti verso l'uscita e io mi 
trassi in disparte per lasciarla passare. 

La signora mi ringraziò con ua cenno del 
capo, ma mi parve di scoprire în lei una 
certa meraviglia del mioatto di elementare 
cortesia. Pare infatti che mostrarsi educato 
con lo signora cominci a essere un anacro- 
nismo, nei nostri tempi femministi. 


Marchese di Carabas. 


frrorno PER forno 


Ua corale prezioso per a storia della stampa. 

Sorivono da Lodi al Corriere della Sera 

< L'insigne tempio della chiesa Tacoronata 
- che forma l'ammirazione di tuttii visitatori - 
possiede degli stupendi corali adorni di fini 
sime miniature: ve n'era uno che giaceva 
letto negli scaffali. 

Ti rettore della chissa volle far esaminare il 
modesto libro. Il padre barnabita E. M. Biagini 
(di questo collegio di San Francesco) fu q1 
che mise sulla via per apprezzare il corali 

Trattasi di un libro dei primi tempi della 
stampa musicale, impresso a due colori, rosso 
© nero, con inchiostro di meravigliosa lucidezza. 

In fondo del volume fu decifrata dal padre 
Biagini questa dicitura : 

Musica Bernardo Damiano fratribus ars est 
Sic impressa prius. genuit quos. Parma Moyltos 
4477 die X apri, 
ciò che significa : « Questa musica fu così stam- 
pata per la prima volta dai fratelli Bernardo 

Damiano Moyili, i quali erano di Parma.» 

Trovasî pure, nel foglio V, un impressum 
est Parme. 

fi libro fu giudicato importantissimo per la 
storia della stampa di Parma ed anche perchè 
dà notizia che col conosciuto Damiano lavo- 
rava un fratello Bernardo fino ad ora da nes- 
suno nominato. 

La carta del corale è robustissima, quasi 
come una pergamena, © porta l'impronta (vista 
attraverso la. luce) di un agnello in piedi che 
trattisne con una zampa una croci 
auche la carta si ritiene sia stata 
da una delle importanti cartiere parmensi. » 


È 

Verdi. 

Da Milano mandano al Ménestrel di Pa- 
181° Ad una serata in casa Ricordi, a Milano, 
Verdi, alla vigilia di partifo por Montecatini, 
‘disse alla signora Stolz: 

— E° necessario ch'io dia una clamorosa 
smentita alle notizie che annunziano la mia 
tandidatura per il Paradiso. Cnatinmo qualche 
cosa nesiom 

TO 1 maostro esegul colla sua celebre inter- 
prete il duetto del primo atto dell’Otello, imi- 
Findo, tra lo risate © gli applausi degli spetta- 
tori, la maniera e le pose di Tamsgao. 


L'esercito inglese. 4 
Il libro « blsu » deposto innanzi al Parla- 
mento inglese dal ministro della guerra, porta 


fletiivo dell'esercito a 220,742 uomini, dei | 


r 
quali. 114,334 fuori della Gran Brettagna. _. 
‘La riserva disponibile ad una pronta chia- 


"Truppe europee280,000, truppe indiano 148,000 


posse eeciaie. fo non so. Ma truppa egiziano 15,000 0 lo riserve avivo ed 


la firma del gercato cant. S© la linea — Voli guasta pagf.9, 
WeBiizioni rpecizii. L 


= 
1 utili: truppe europee 78.000, truppe indiane 
È 80,000, truppe egiziane 18,006, © Lo 

L'armame eq questa 
truppe è mirabile. Nessun altro esercito ha così 
grande proporzione di quadrupedì: truppe cu- 
ropee 27,000, truppe indiane 10,000, truppe e- 
iziano 45,000, 

* 

Il canto nello sinagoghe. _ 

Ta occasione del servirio "sefaheato in onore 
della Regin= visore alla grando sinagoga ai 
Londra, una innovazione importanta è stata in- 
trodotta nella liturgia iaraelitica. 

Per la prima volta si sono intese voci fem- 
minili in una sinagoga, dove finora lo donno 
erano espressamente escluse dal serrizio di- 
vino. 

Pare che d'ora innanzi un coro di donne can- 
terà regolarmente nel tempio israelitico. 


Il castello di Peterhof. 

Il castello di Peterhof nel quale i sovrani 
russi riceveranno il presidente della repubblica 
franoese, è stato costruito sotto Pietro il Gran- 
de dall'architetto Leblond. 

Questo palazzo, rosso © bianco, dal tetto di 
ferro, dalle guglie dorate, domina la baia di 
Cronatadt. 

Dalla sua terrazza discende verso il mare 
una cascata che termina nella famosa fontara 
di Samson. 


vinsio della Russia, dipinte dal pittore Rotari, 
durante un viaggio di Costantino ILL 
Nel parco attorno al gran castello si 
fra cui spi 
re, il molino dello Czar, Mopplaisir, 
ed il castello di Alessandria, tanto 
favorito dallo Czar Alessandro IIL 


” 


ivi che si fanno in Russia per 
la visita di Félix Faure, vi è la costruzione di 
un teatro galleggiant 

Quattrocento operai lavorano nel 
a questo teatro. 

Sessantamila lampade elettriche risshiaro- 
ranno la scena e daranno alla rappresentazione 
di un ballo, allo quala il presidente ed il suo 
seguito saranno invitati, l'aspetto incantevole 
della festa data l’anno scorso al lago del Bo- 
sco di Boulogne dal conte di Castellane. 

* 

La nuova legge operaia/irusia. 

Lo Czar ha saazionata la nuova legge sulla 
durata e la distribuzione dal lavoro nelle fab - 
briche. Eotrerà in vigora il 1° gennaio 1898. 
Un regolamento precedente proscriveva che i 
fanciulli noa dovessero, in nita osso, lavorare 
più di otto ore al giorno. La nuova legge nulla 
muta-n questa disposizione e si occupa esslu- 
sivamente del lavoro degli adulti. Il lavoro di 
notte ha un limite di disci ore. Quanto alla 
giornata di lavoro ha per massimo undici ore 
6 mezzo. E' proibito ogni lavoro la domeni 
e nelle quattordici fonte del calendario russo. 
La cifra della popolazione operain in Russia è 
di 1,500,000 circa. Il lavoro di notte esisto in 
un quinto della cifra totale dogli stabilimenti 
iadustri i. Lavorano di notte quindi qua 
300,000 operai. E' probabile che la nuova legge 

lla maggior parte, il sistema 
del lavoro di giorno. 
* 


isola Olga 


La Duso. 

Il totalo degli incassi della Duse nelle die 

alla Renaissance è stato di franchi 105,954, 

così distribuiti: 

1° giuguo, Signora dalle camelle, fr. 9.954; 
2 giugno, Signora dalle camelie, fr. 10,802; 
? giugno, Magda, fr. 10,385; 15 giugno, Lo- 
candiera è Sogno d'un mattino di primavera, 
fr. 10,014; 17 giugno, Locandisra e Sogno, 
fr. 10.720: 19 giugno, Signora dalle camelie, 
fe. 10,593; 24 giugno, Signora dalle. camelie, 


fe. 9,833; 26 giugno, Magda, fr. 10,688; 28 | 


giugno, Signora dalle camelte, fr. 8,917: 30 


giugao, Moglia di Claudio o Cavalleria rusti- È 


cana, fr. 14,043. 
La media è stata di fr. 10,595 40. 
x 
Il cappello a tentro. 
La Corte di Cassazione di Francia, esami- 
nando ua ricorso contro ua giudizio del tri- 
bunale di polizia di Algeri, hn sentenziato : 


tentro comunale é che proibisce allo spetta- 
tore di avere il cappello in testa quando il si- 
{ pario è alzato. 

* 

Sotto il Canale del Nord. 

Una Deputazione della conten irlandese di 
Ulster e del sud-ovest della Scozia.si pre- 
sentò lunedì scorso a Ritchie, ministro inglese 
del commercio, per chiedere che il Governo 
contribuisse con Ls. 15,000 (325,000 fr.) agli 
acandagli ed alle investigazioni subacquee fra 
la costa settentrionale d'Irlanda e la costa 
meridionale della Ssozia psr stabilire se sia 
idea possibile e pratica quella di costrurre un 
tunnel sotto il Canale del Nord. Il costo di 
questa galleria sottomarina, che sarebba lunga 
circa 50 chilometri, è da 200 a 250 milioni di 
lire italiane. 

x 

Per finire. 

Un deputato, gran giuocatore al club, si ad- 
dormenta alla Camera durante una discussione 
abbastanza monoton 

L'oratore esclama a un tratto: 

— Come vedeto, o signori, dua questioni 
{ sono in = 

E il dormiente destandosi, ancora insonno- 
lito, mormora 

Banco! 


N. Narni. 


| fissato dagli ambasciatosi. 


| goziati 


Parlamenti esteri 
Camera francese. 

Parigi, 13. — Il miziztro delle finanze, Co- 
chery, presenta il progetto ieri promesso sulle 
contrbuzioni dirette, comprendente uno agre- 
vio di 25 milioni di franchi a favore della pro- 
prietà non fabbricata. 

Il progetto è rinvisto al una Commissione. 

1] ministro degli attivi ea 
dichiara pronto a rispondere allo interpellanze 
di Antide Boyer o Cochin sul'a questione di 


I Orioti 


Gli interpellenti chiedono però che tale di- 
scussione sia rinviata a sabato e la Camera vi 
consente. 
Camera dei Comuni. 
Londra, 13. — La Commissione d'inchie- 
sta incaricata di riferire sui noti incidenti nell 


Repubblica Sud-Africana ha presentato, oggi, 
la sua relazione. 


IN ORIENTE 


Mentre l'esercito turco prepara il suo pi- 
laf, accampato per i piani di Tessaglia, e l'u- 
ropa confida che l’opera lunga, ma paziente 
e serena, della diplomazia, lavori al rista- 
bilimento della pace, di tantoin tanto qual- 
che voce gitta un piccolo grido d'allarme, 
che, passando attraverso i mercati finan- 
ziari, desta nell'opinione pubblica un vago 
timore e una vaga ansia. 

Di questi giorni, il timore e l'ansia hanno 
un crescendo improvviso, alle notizie, che 
il Berliner Tageblatt ricevo da Costantino- 
poli come espressione della volontà del Sul- 
tano. Il dissorso dell'onorevole Visconti- 
Venosta, anche di receate, accennava alle 
difficoltà che l’azione delle Potenze incontra 
da parte della Sublime Porta. E, tanto per 
tener conto di tutto quel cho si dice, si è 
parlato in questi giorni per fino d'una nuove 
spedizione di volontari, che si andrebbe or- 
ganizzando in Itali: 

Tn tutto quel che si dice, ch'è poi tutto 
quel che desta il vago timore nell'opinione 
pubblica, vè una sola cosa innegabile ed & 
il bisogno, a cui l'altro giorno accennava 
l'onorevole Visconti-Venosta, di non pro 
lungare più oltre uno stato di cose a cui 
l'interesse generale di Europa rezlama che 


i venga messo un termine. 


Certo: chi-conosce la vita turca © sa 


i come tutto colà vada a rilento e come il 


prender tempo sia il gran segreto della di- 
plomazia turca, non deve trovar questo in- 
dugio soverchiamnete lungo. Inoltre, nel 
caso presente, il Sultano, nel cuì nome sî 
riconcentrano le iuiziative e i propositi po- 
litici, si trova oggi davanti a un rincrudi- 


i mento di quell'opiniono pubblica, che si è 


abituati a chiamar fanatismo musulmano. 
Noi non crediamo alia potenza assoluta di 
uesto fanatismo. Crediamo, anzi, che spesso 
lietro questa scusa si sia nascosto il mai 

volere dei governanti, ogniqualvolta l'Eu- 
ropa s'è, in nome della civiltà, occupata 


| delle faccende di Turchia. 


Ma è fuor di dubbio che un’eccitazione 
rando è nel popolo turco e che la Sublime 
orta, chiedendo tempo, spera, se non altro, 


j di presentare le condizioni della pace nella 


forma più lusinghiera per l'amor proprio 
musulmano. 

Nessuna ragione, dunque, di serio timore 
almeno per ora. Per ora, una sola notizia 
v'è di sicura, ed è la concordia delle po- 
teuze nel voler la pace, e nel volerla a quelle 
condizioni, che, di comuno accordo, furono 
La sola, è vero, 
ma anche la più importante. — Zela. 


U re Giorgio e lo Czar. 
Atene, 14. — Ii re ha espresso allo Czar 
suoi sentimenti di riconosserza per l'iniziativa 
presa dalla Russia di affrettare i negoziati per 
la paco fra la Grecia o la Turchia. 


Notizie dei giornali inglesi. 

Londra, 14. — Il Daily Telegraph ha da 
Atsne che furono prese misure di fronte alle 
eventusli difficoltà che potessero sorgere al 
momento dello sgombaro della Tessaglia da 
parte dei turchi 

Da Ateno si telegrafa allo Standard che 
Eihem Pascià ha ricevuto ordine di ritornare 
a Domoko. 

Il Times ha da Atene cssera avvenuto un 
corfitto n Candia, nel qualo 16 inglesi e nu- 
merosi basci-buzuk sono stati uscisi. Cirque 
navi vennero inviato a Candia. 

I ministri greci decisero di riprendere i ne- 

banchieri pel prestito destinato a 
pagare l'indennità di guerra alla Tarchia. 


CRONACA ESTERA 


L'imperatore Guglisimo ferito. 

Vienna, 14. — Il Fremdenblat aanuazia che 
l'imperatore Francesco Giuseppe, sppena infor- 
mato dell'accidente avvenuto all'imperatore Gu- 
glielmo, vol!s tosto, con telegramma, esprimero 
la viva parte da lui presa in tale circostanza, 
@ chiedere informszicni sullo stato di saluto 
di Sua Maestà. 

L'imperatore Francesco Giuseppe ricevette 
gisposta che il suo telegramma veniva imme- 
“distamente inviato all'imperatore Guglielmo e 
che lo stato di salute di S. M. continuava ad 
estero soddisfacente. 


Il principe Ferdinando. 


Sofia, 14. — In seguito a nuove disposi- 
zioni date, Ia visita del prinsipe Ferdinando 
alla Corte di Rutoznia è stata aggiornata al 4 
agosto. 


Arretrato $ Cantesimi 


Colonio spognuola. 

Madrid, 13. — ha dall’Avane gene 
rale in cepo Weylsr aanunzia, secondo infor= 
mazioni pervenutegli, che il capo insorto Quia- 
tino Banderaa morì a Lomas Papaya il 5 cor- 
rente. 

Si telegrafa da Now-Yo:k che gl'insorti cu- 
bani, fuggendo dalla provincià di Avana di- 
nanzi alle troppo spagnucle, geitarono una 
Tara citiramiaio quota: s°99 fu 

Grisi nell’Argentina. 

Londra, ii. — Il Times ha da Buenos» 
Ayres che i ministri dell'interno e della giu- 
stizia hanno presentato le loro dimissioni. 


Per il canale del Panama. * 
New-York, 14. — Il Journal ha da Wash- 
ington: 

Corre voce che la Francia, la Germania e 
gli Stati Uniti abbiano conchiuso un accordo 
onde addiveniro al compimento del Canalo del 
Panama. 


Congresso cattolico. 

Vienna, 14. — La Commissione del Con- 
gresso cattolico austriaco annuazia che detto 
Congresso non avrà luogo nel corso dell'anno 
corrente, ma soltanto nel 1898. 


Scioperi în Inghilterra. 
Londra, li. — Namerosi costruttori ma- 
rittimi lisenziando operai, o i Sindacati deli 
operai rispondendovi colio sciopero, ne se- 
guirà che oggi 100,000 operai abbîndoneracno 
il lavoro. 


L'inchiesta sul Transvaal. 

Londra, 14. — La relazione della Com- 
missione d'inchieste sul Transrasi, presentata 
ieri alla Camera dei Comuni, conciude get- 
tando su Sir Cecil Rhodes la responsabilità 
dell'iscursione di Jameson nel territorio la 
repubbiisa sud-africana, 0 dichisra che nes- 
auoa responsabilità vi banno rè il governo 
della Colonia del Capo rè quello della Gran 
Bretagna. 


de = 


RONACHE LETTERARIE 


« Recommencements » di Paul Bourget. 
Noi credernmo che i trenta volumi che com- 
porgono finora il bagaglio letterario di Paul 
Bourget, dalle prime poro inspirata e poso ori» 
ginali poesie fino all'ultimo volume di novelle, 
Recommencements, edito da poco del Lemerse, 
Sarebbaro restati all della letteratura 
europea della seconts metà del secolo x1x 
nelle loro ezsenza migliori, coma prova di ura 
nuova corrente di pensiero, come annali del- 
l'atima moderna contemporanea in tutti i suoi 
mutamenti e lo sue perplessità, come prova di 
una fortissima influenze esercitata da un colo 
scrittore sopra tuito un momento letterario, 
breve ma di importanza massima, come è il 
momento în coi In psicologia nel romanzo e stl 
tentro imperaza. Vi sieto mai dimandati, dissa 
una volta Marcel Prérost în un'intervista in 
oesasione dell'assunzione di Bourget al reggio 
accademico © all'onor dello spadino e d.il» 
palme verdi, intervista aperta da M.ma Adam 
su la sua Nouvelle Revue, vi siete mai diman- 
dati quali romanzi scriversbbero i giovani acri 
tori se Bourget, non fosso mai esistito? Probs- 
bilmente dei libzi il cui naturalitmo sarebbe 
giunto a estremi insopportabili. E ricordo an- 
che ciò che al Bourget, che in Accademia pren- 
deva il seggio di Maxime du Camp, disse il 
viaconte Melchiorre do Vogié, che, parago- 
nando l’opera bourgstiana a quella del Feviltet 
(@ le simiglianze son ricercata ‘col lanternino) 
concluse: € Voi ci avete ridato il romanzo sen- 
timentale quals le figlie di Eva chiederanno 
sempre se interrogano con sincerità iloro cno- 
ri ». Pure banno spesso tentato di demolire il 
Bourget con le vecchie armi arrugginite del sto 
snobismo © della sua manosnza di sincerità. 
Questa accusa era già stata formulata da Emile 
Zola © con assai limpidezza quando disse del- 
l'autor di Mensonges: I est un très grand 
derivain, ct il ne lui manque, selon moi; que 
d'ètre un homme simple. Ma riconoscera si 
meno il giudicato como na grandissimo morit- 
tore. Esco quello che trovo negato, senza cor- 
redar la negazione con qualche prova di qual- 
che consistenza, în un articolo di un arretrato 
Marzocco, articolo che mi ritorna in mente oggi, 
che devo scrivere qui dei Recommencements. 
Riassumiamo in poco l'articolo dello seri 
tore fiorentino, sa vi piace: vi dirà che y 
esser la critica se dettata dn un odio esa: 
rato. « Bourget — dunquo - fa dell'arte lezi 
leccata, bellina, pretensiosa, senza sincerità ro 
franchezza, senza sponianeità nè schietto vi 
gore. Egli ha perpetunmente l'attituine del 
bellimbusto che copia il figurino alla moda « 
pretende all'eleganza della quale non ha il vero 
gusto, nè la capacità, perchè non sn esser sem- 
plice. la tutto egli rappresenta l'ottimo eterno 
Stob nella sua forma più pura e genuina ». 
jecondo il fiorentino irritato Tacksrey cha ba 
ventato 6 battezzato lo Saob, rimiraado il 
suo confratello doltre Manica, ne vedrotib: 
perfetta incarnazono; a anmunciatoci questo si 
rivolge a « quelli interminabili romanzi del Bour- 
get dove l’analisi più prolissa e il più languido 
6 sbiadito sentimentalismo si trascinano a tre- 
verso infinite pagina stillanti nois e sopore... 
Un porco triste, fu detto il Nostro da Emil 
Augier, ma più che trista, convien dirlo noioso, 
caschevole, falso. Non msì Sthendal, che pure 
fa serittore così frusto © slavsto, produsse na 
disvepolo più pesante e più stuschevole. E 
qusndo non è prolissamente lambisesto come 
nella Physiologie de l'Amour moderne e neì 
Disciple, è volgare ed insipido coma nelî' ZayMle 
tragigus e în Mensonges». Aveto capito? Il 
rivsle di Sainte-Beuve nell’acume della critica 


che il Pisciple, il fortissimo libro 
suso il grave problema della re- 
aponsabilità dello serittore, è accoppia in una 
definizione, che farebbe rabbia ss non infon- 
desse allegria schietta, l'IdyMe, il più fiacco 
romanzo di Bourget o Mensenges il suo capo- 
lavoro riconosciuto. pre” 
E preso l’aire si dilunga facendo delle irozie 
nu lo snobismo di Paul Bourget che, secondo 
si estrinteca nche nel parlare di Rera- 
brandt, di Wasseau o perlo mero di Perugico, 
perchè s020 di moda; nel discutere su drammi 
di Sb-cespeare e di Ibsen; nell'ammirare i 
\ronzi del Giappone e di Cina; nel leggere i 
romanzi di Russia se non quelli d'Islanda; nel 
mobiliare la casa e ne! vestirai, con mobili ed 
biti venuti espressamente da Londro. Bourget 
— sempre secondo il eriico spassionato = non 
Ha da durare nessuna fatica a perauzdere 
grosso pubblico maschilee sopra tutto femmi- 
nile ch'egli è il tipo degli uomini superiori. 
« Come si potrebbe dubitarne, quando si beda 
alla sua competenza e solennità. nel giudicare 
di questioni rilevantissime quali sono, per e- 
sempio, i nodi più convenienti per le cravatte 
è il taglio più scelto delle giacchette? » E più 
S;, ancora questa solenne inappellabile con- 
duna: Dal punto di vista dell'arte pura l'o- 
pera di Bourget è destinata a perire tutta in- 
fera. E ancora: « La descrizione è il suo forte 
Gli appartamenti eleganti sono la sua spscia. 


tidaci. Fee Ventl'aef ARerBAR tI 
pre nello sguaisto; ha del fine ma dà quasi 
" nel lambiccato; e quanto alla forma è 
ri ad accoppiare due difetti che parevano 
quasi insociabili, il prezioso, cioè, ed il volgare. 
Tanto gii nosque il non potere essere mai sem- 
plice e franco! » È 

Ditemi voi se questi isteriami critici non sono 
enormemente ridico! 


x 
lo mi ricordo nella Nouvelle Campagne (Char- 
peatier, 1897) di Emile Zola il famoso brano 
su Le crapaud cotidien, su questi rospi che con 
glì articoli di attacchi feroci, ai quali si fal'a- 
bitndine dopo sverne fatto per alcua tempo una 
cura mattutina. Bourget invece, che forse non 
ha lo stomaco letterario del pontefice del na 
turalismo, chiude gli articoli in una busta senza 
leggerli o li vedo solo dopo tre mesi, quando 
non hanno più alcun sapore di acredine. 
È intanto imperturbabile fra l’ultimo Idylte tra. 
gigue e il faturo Powr étre afmè (un romanzo 
dove un uomo sposa ln figlia della propria a- 
msn) e l'altro futuro La sève (ua romanzo 
di costumi e d'ambiente borgnesi) pubblica que- 
sto bel volume di dieci novelle Recommence- 
menis. Lo serittoro francese, nella breve let- 
tera dedicatoria ai poeta Charles de Pomairols 
La seritio: € Quantanque le novelle chs vi of- 
fro qui siano ben diverse per ambiente, pure 
esse sono tutte un commentario della medesima 
verità formulata dal filosofo: — Ze vie estune 
grande recommenceuse. — E' una verità lace- 
rate, voi lo sapete bene, quando si vede qus- 
sta impisczbile vita ricominciare veramente, 
contizuare la sua opera di indefinita creszione, 
quando la perdita di un essera troppo diletto 
ci immobilizza nella contemplazione diun pas- 
sato, passato per sempre; - è invece una ve- 
rità demoraiizzante quando si constats, dopo i 
quarant'anni, l'irrimediabile monotonia. del no- 
siro destino, aozi di ogni destino — è una ve- 
rità consoleste, infize, quando ci si dice che 
questo paziente lavoro dell'oparatrico. eterna 
deva pur tuttavia avera un senso ». Di queste 
dicci novelle Le praî père (dove una donna che 
Ba avuto un figlio da un amante, imprigionato 
îl padre per un furto al baccarat, ritrova nel 
pizcolo che ruba doni di notte da un albero 
pronto per il Natale il germe ancora estirpa- 
bile del male orribile di chi lo ha generato); 
Te David (dove uno scultore che ha sognato 
un figlio di bellezza divina ed ha invese un 
piccolo rachitico gobbo, non torna all'amore 
del bimbo infelice © della madre che quando 
ha racchiuso in una statua meravigliosa, il 
David, l'effiga giovinetta del figlio sospirato, 
l'ampiezza estetica del suo sogno), e Une con: 
Yession (dove una donga decisa all'infenticidio 
non osa più compierio dopo che il neonato ha 
toccato con i labbruzzi violscei il suo seno ma- 
terno) sono le tre novelle che più veritiera. 
mente posson dirsi glòllt alla tesi posta in 
fronte al libro e sostenuta nella lettera dedi 
catoria. 

Tra le altre è\/equisita L'dze de r'Amour, 
che apparve giù rilla rivista Cosmopolis, e de- 
liziosa A gh ‘ans e vivissima di interesse 
L'adv ‘ee ib Pollon la bataille dove 
l'autore Ta seffvére Îl romanziers Julien Dor- 
sense su\quel'mese di maggio del 1871 corì 
terzibile per la Francia e suia rossa Nini- 
Pétrole. Qiesto dunque è il terzo volume di 
novells di. Paul Bourget, e sarebbe curioso 
e li 

x —s- 


EMILIO DEL CERRO 


Amore di bionda 
e Amore di bruna 


RACCONTO. 


Le pareva che la preghiera dovesse ele- 
varsi a Dio più profonda, più fervida; che 
sotto quei tetti rustici si dovesse amare più 
sinceramente; che attraverso quelle stradie- 
ciuole quasi sempre deserte ma pur carez- 
zato da ampie ondate di luce, la vita dovesse 
scorrere più tranquilla. Era la poesia dei 
campi, la poesia della campagna verde e so- 
litaria, che saliva saliva insino a lei e l'av= 
yolgeva deliziosamente nelle sue spirè pro- 
fumate e voluttuose. 5 

Da quella calma venne a strapparla bru- 

lmente una di quelle letterine anonime 
che nella vita dei felici producono di quelle 
ampie e terribili squarciature da sembrare 
che l'uragano vi fosso passato sopra. « Si- 
guora - scriveva l'anonimo che poteva ap: 
parienere al sesso femminile in vista della 
calligrafia piccola, serrata, vere zampe di 
mosca = mentre il vostro occhio si riposa 
sul verde dei coppi € l'animo vostro assa- 
pora la poesia della solitudine, c'è qui, a 
Roma, una persona che si procura il triste 
piacere di fare il vuoto intorno a voi. Già 
una volta l'opera fu tentata: state in guar- 


n to con gli altri due Pastels, 
ccafcontar quest = a Is, fg di 
vojumi il Bourget si com- 


si compiace; Bourget pensava un tipo, o una 
sfamstura di sentimento 0 uno scrupolo di pas- 
sione: un tipo da disegnarsi con poche linee, 
una sfumatura o uno serupolo da colorirsi con 
una sola frase. Allora egli costruiva tutta la 
novella per far campeggiare quel tfpo, 0 creava 
un personaggio per ornario di quella sfuma- 
tura di sentimento, per farlo mor: 

scrupolo di passione. Ha così sc 

fiaî, eleganti, acatissime, sottilissime ma set- 
pre un po’ vuote 0 gonfis d'aria, se vogliamo, 
0 di digressione per non dirla nel quasi vieto 
linguaggio fizurato. Ma noo bisogna dimenti- 
care che nei Pastels sono la dua sfumature di 
sentimento deliziosissime di Gladys Harvey per 
Jacques Molan e di Frargois Vernantes. per 
M.me Bressuire — 6 che nei a Pastels 
sono quell’ Un safnt che è il capolavoro nar- 
taliro del Barget © quel ipo di Monsieur Le- 
grimauset, il Grande lagrato di Francia, l'uo- 
mo della moneta d'argento per la piccola csp- 
pella, una insomma delle più vive e limpide 
creazioni del romanziere francese. 


ra inzara Bet Danrpat. A, accademico. 
totfsrizie. "a quarant'anni ha gia le palme ver 


e lo spadino; e necessariamente, come per 
un'imposizione accademice, egli pone un po' di 
quella sua fi'osofis leggera talora e talora 
anche troppo grave, ed alta, anche nelle sue 
novelle, come primà ls poneva in tutti i suoi 
romanzi, 6 più nell'André Cornetis, nel Crime 
d'amour, nel Cosmop:'is, nella Terre promise 
nell'ultimo Zdyle tragigue. Ma anche questo 
non guasta: la filosofia di Paul Bourget è così 
amabilmente scettica, é così noncurantemente 
elegante, è così sottilmente ironica, è così f- 
nemente dissimulata che anche le belle signore 
la intendono nel calmo asilo dei loro salon'; e 
forse anche la guateno: A-ziio penso al suo- 
cesso clamoroso che otterrebbe Paui Bourget, 
salendo ani pergamo della Madelaino, neli’irro- 
prensibilità della sun marsina © nella lumino- 
sità della sua camisia stirata a Londra, con la 
sua m@che su la fronte e il monocolo nell’o 

chiais, a predicare a un pubblico di belle si- 
gnore che escono dalla sarta 0 dalla modista 
si attendono l'ora del Boîs, su la immortalità 
dell'Anima, o magari anche su la verità filo- 
sofisa, posta in fronte a questo libro, e cpl 
limpida e suecinta: La vie est une grande 


recimmincnoe. 
Lucio d'Ambra. 
e 


CRONAGA ITALIANA 


Noterelle siciliano. 

Catania, 12. (Gino Cutore). — La Società 
democratica costituzionale riuol in grande co- 
mizio nel teatro Arena Pacini ara numerosa 
folla di elettori, e dopo opportuni e vivaci di- 
scorsi del barone Pietro Aprile di Cimia, del 

dei signori Grassi. 
Pa are, venne deliberato di presentare 
nelle prossime elezioni amministrative, indette 
pei 1° agosto, una lista unica di candida: 
cenio astrazione da ogni iden politica @ guar- 
dando soltanto il banssere del passe. 

Il comizio si sciolse pacifizamente. 

— Per gravi polemiche giornalistiche han 
avuto luogo quattro scontri alla 
mosarchici Torrisi, 
dola Viliarnel, e i democratici Salemi, Zoo:o, 
Do Felice Montanden e Barnaba Giordano, con 
ferite leggerissimo fra tutti gli avversari, meno 
l'avvocato Salemi rimasto illeso. 

— All'Arena Pacini quell'artista foemente în- 
tellettuale cho é Taresa Mariani, condi 
bravo Zampieri e dalla eleganto © 
sigoorina E. Pillowi, suo 
cesso nella ancion, Ninetta di Lopez o i 
Due blasoni. 


TRA 
Fra io Quints e fuor: 
— Nazionale. 

Questa sera si replica la brillantissima com- 
media Zampa legata. Ua successo dell’attore- 
brillante Imbaglione. 

La prima rappresentazione della nuora com- 
media di R. Bracco, La fine dell'amore, è stata 
rimendata a venerdì prossimo. 

Domani ultima replica dell'applaudita e b-il- 
lantissima commedia : I! processo Veradieuz. 

— Grande Arsa: 

Questa sera Boccaccio, protagonista la signo- 
rina Dina Sorano. 


1 


dia ». A Gisella parve che tutto quell’edifi 
cio di paco e di felicità, che in quei giorni 
le era sorto come per incanto d'intorno, 
rollasse in un momento, e con l'animo di 
venuto ad un tratto sanguinante per la ge 
losia, corse col pensiero a quei giorni così 
tristi, così odiosi, quando le parre che a- 
vesse avuto la certezza del tradimento di 
Giorgio. Corse col pensiero alla contessa, e 
nella sua mente agitata, se la raffigurò bella 
e sorridente, con quei suoi occhi da ma. 
liarda accosi d'amore; vide Giorgio starsene, 
in ginocchio, ai suoi piedi; e il suo cuore 
di moglie innamorata provò come uno 
schianto. 
Poi, con l'aria profumata della campa- 
gna, con quella luminosità del maggio fio= 
rito, le parve che la calma fosse tornata 
nel suo cuore; che aveaso soltanto sognato; 
ma quando dopo una passeggiata piuttosto 
lunga e faticosa tornò alla villa, ed aprendo 
un tiretto del cassettone, i suoi occhi sim- 
batteron> nella lettera anonima, la vista di 
quei caratteri minuti, serrati, l'irritò: spio- 
gazzò convulsivamente il foglio, e tornò a 
leggere. Le parve che quei caralteri le s'im- 
primessero nel cervello con un ferro ro- 
yente; piegò ancora la lettera ‘e la ripose 
fra le pagine di un libro; poi chiuse il ti- 
retto: ma quelle parole le stavano sempre 
nella mente; le pareva che ess vi si volete 
sero conficcare come tanti chiodi: tornò a 
rivedere il cielo, la campagna; ma' tutto le 
Rita triste, uggioso; quella solitudine. lo 
faceva orrore; © quando la sera si mil 
letto, aveva la febbre. in 


Dalla sua villa, la giovane marchesa Su- 
tri tornò a Roma, ma accompagnata da una 
tosse secca, insistente, ostinata, @ di {auto 


Domani Donna Juanita. ST 

Nel prossimo agosto la compagnia d'ope- 
rette sarà sostituita da una compagnia dram- 
matica, di cui fanno parte la Strini, la Guidam- 
tonì, Dilo Lombardi, Pozzone e Strini, tatti ar- 
tisti noti ai frequentatori del Manzoni. 

Trio romano. Meri 

E' composto del prof. Antonio Amici (ehi- 
tarra), del prot Ricceri (mandolino) e del 
prof. Valentini (mandole). I tre egregi maestri 
si sono uniti per una tournde artistica all'estero 
che incominceranno tra giorni. Dopo un primo 
concerto a Lucerna percorreranno l'Eagadina 
per arrivare fino a Saint-Morits; ove daranno 
l'ultimo concerto. 
l'atime Guluio I tre maestri hanno volato dare 
i sera agli amici più intimi un concerto ch 
è riuscito un avvenimento artistico. Gli effetti 
che i valenti esscutori seppero trarre (ES 
strumenti eseguendo vanii pezzi, veri capols- 
tori di riduzione, furono deveero maraviglios. 
Specialmente gustati: Primavera di Grieg 6 
un'Elegia dell’Amici per sola chitarra, eseguita 
da lui stesso. DR 

Gli applausi vivissimi che alla fine d'ogni 
suonsta echeggiarono nella sala si ripsteranno 
certamente altrettanto entusiastici all’ estero, 
ovunque il Trio darà prova del suo valore. 

— Da Criatiania si talografa che nel teatro 
d'Estate, alla fine della rappresentazione, sc0p- 


PL Sei A di Alobaniziee dei: 


gli ate 


tori scapparono mezzo nudi. Il teatro è di- 
strutto, 


se 


{DTA SIBILLINA 


LX concorso a premio. 
Anagrammi, 
Lo 
— La sorittura telegrafica 
io qualifiso sicuro. 
— Quand'in ‘luglio bo luogo, credilo, 
scotta certo più d'un muro. 
IL 
— 6. 12, 18 a 29. 
— Nasciamo a Buoarest e non a Piove. 


Metagramma. 
— Noi dividiam la Camera in sezioni 
— 6 di spiegar la NOTA siam padroni. 


Logogrifo. 
5. In generale origino il bambino. 
3. Fai sempre il magno autore di portenti. 
4. Nell'abbaco sto proprio fra 1 e 20, 
6. e io dore sto? — Fra Bergamo e Mastrino, 
0 corro a Lipsia, a Danzica, a Berlino. 
. Fra Ninfa e Siena abbiam bs' lineamenti 
e ovunque la struttara de’ serpenti. 
. Io fabbriso torrone sopraffiao 
6 posso danneggiare la tue carni. 
4. 4. 5. 6. 6, 
Quadrupedi 
© boniszima bevanda. 
. Romsno imperator che na-qua a Narni. 
Sapera farci la aignora Saffo. 
D'està su me può soriversi : est Zocanda. 
11. Devo essere collega dello schiaffo. 


Le spiegazioni dorrasuo maadarei all’Am- 
ministrazione mercoledì 21 corrente. 
Nel sorteggio del premio non si terrà conto 
quelle cha vi giuogessero giovedì 22, giorno 
cui, nel solito modo, si putblicherà l'esito 
del consorso. 


Log. di ieri: BIELLA - SELLA - siLta 
BALIA - LESA — BILE — ELSA - RAI - SILE 
ELSA — BAI - SILE — ELBA — @ ISABELLA » 

© amagr.: CAROLE - CREOLA — ARCOLE 

CORALE — COLERA = CALORE. 


ROMA 


14 luglio. 

Contro la falsificazione 

della dorrate alimentari, 
. I cittadini svizzeri furono chiamati l'altro 
ieri a votare una costituzionale riforma. Si 
trattava di conferire alla Confederazione il 
diritto di legiferare sul controllo delle der- 
rate alimentari. 

Questa votazione sollevò una ben liere 
discussione, giacché essa era estranea alla 
politica, ma }a sua importanza si misura 
dal fatto che tutti i partiti © tutto le classi 

vi erano interessate, 

Per ciò che riguarda i risultati della vo- 
tazione, il lettore telegrammi della Stefa 
lo abbandono la Svizzera e torno în Italia. 


.tr—______—____— 


in tanto da certe febbriciattole brevi, leg- 
giore, ma che la lasciavano con una spos= 
fatezza iofinita. L'estate, col marito, andò a 
ivorno, © là parve che insieme 
riacquistasse il brio. “pre 
Fu una dell più assidue ed anche 
delle più ammirate frequentatrici della ro- 
tenda dello stabilimento Pancaldi, dove, im: 
mancabilmente, ti g 
due, teneva una 
essa, che nella si 
innamorata, fion 


che diventava magari un’ 
© mezzo, quando sulla relonda eoma to Cra 
comparea l’elegantissimo e correttissimo ce 
valiere Ascani, il re della moda milanese 
ghe qull'etato aveva scelto Livorno per 
\rvi a spasso î suoi abiti tagliati all'ino 
fiere, la sua pettinatura, le pg 
fa sua aria 


di on 
chi, nè allo stabi 
nè ai teatri. 

uno sciocco. Ma 

sciocchezza nou 


igale 
Lovelace irresiztib; 
tutte queste suo bo IoScOre, 


qualvolta 


Si vendono so domestico, 
carte colorate, abiti fabbricati con materie 
insalubri 0. velenose addirittura. 

E taccio delle adulterazioni, che, senza 
essere nocive alla salute, reudono di qua- 
lità inferiore gli oggetti adulterati e facea- 
doli pagare per buoni danneggiano il com- 
mercio onesto a beneficio del commercio 
sleale. 

L'urgeoza di porré un freno all'adultera- 
zione dei cibi è alla calli bricazione 
degli oggetti di uso domestico e degli abiti 
non si può mettere in dubbio. ù 

Però io non chiamerò - como farei 59 
vivessi nella patria di Guglielmo Tell - 
miei concittadini a comizio, nè provocherò 
un voto per conferire sl Governo il diritto 
di legiferare sul controllo delle derrate all- 
mentari, anche perché credo che questo 
ritto il Governo lo abbia da un pezzo. 

In quanto ® chiedere nuove leggi e nuovi 
regolamenti, ritengo sieno già troppi quelli 
Vi iimiterà a rivolsero a chi di ne, 
e specialmonts all'ufficio municipale dì sa- 
nità pubblica, una semplice raccomanda 
zione. ae 

Si facciano rispettare i regolamenti in vi- 

ore. 
5° ultimo che ha dato al Consiglio comu- 
nale tema di discussione, per molte sedute, 
ha riscosso la generale approvazione: può 
darsi quindi che valga ad allontanare tutti 
quegli inconvenienti che hanno condotto ad 
un comizio i cittadini dei Cantoni. 

Sarebbe pur bello che rimanesse lettera 
morts, come è rimasto quello che con tauta 

remura compilò e promulgò l'ex-assessore 

zi quando i cittadlni romani incomin- 
ciarono a protestare - © con una certa e- 
nergia - contro la carta pesante, colorata © 
qualche volta sudicia con cui - frodanéo 
anche sul peso - i venditori di generi com- 
mestibili, involgono îe loro derrate, 

Là per là il regolamento dell'ottimo av- 
vocato Ranzi parve un fulmine di Giove. 
Quindici giorni dopo. le cose tornarono 
allo stato di prima, e adesso non manca 
altro che i pizzicaznoli e i fornai avvolgano 
il prosciutto o la farina in carta.;.. mone- 


tata. 
hy. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio setronemice del Collega 
Romane : 
Massima 30° 1 - Minima 18° 2, 


Temperature massime del 13 luglio 1897 su- 
periori ai 30° 
Porto Maurizio 30.5, Livorno 31, 
328, Roma 32, Foggia 324, Bene 
Reggio Calabria 30.2, Palermo 31.6, 
pedocle 34, Caltanissetta 32, Messina 
racusa 31.1, Cagliari 33. 


Musica in piazza Colonna. 
Esco il programma musicale che questa sera 
dalle 9 alle 11 eseguîrà il concerto comunali 
Pedrotti - « Tutti ia maschera » - Sinfonia. 
Rubiastein - « Bal costumé » - a) latro- 
duction; 8) Bsrger et Bergére ; c) Toreador et 
« Trot de cavalerie 
— « Taonbiaser » - Divertimento. 
I figliuc] prodigo » - Inter- 
nale 1°. 
Giovanna d'Arco » — Siafonia. 
Waldteutel — « Espana » - Valtzsr. 


Note vaticane. — leri il Papa ricevette 
in privata udienza moasignor Placido Chapel 
arcivescovo di Santa Fè. 


L'educazione fisica nelle scuole. — Il 
Comitato centrale nazionale per l'educazione 
fisica ed i giuochi ginnici nelle scuole e nel 
popolo ci comunica 

— Sotto la presidenza del senatore principe 
Doria Pamphilj, ha avuto luogo in questi giorni 
una importantissima riunione delle varie pre. 
sidenze delle sezioni del Comitato centrale na: 
zionale per l'educazione fisica;. con l'intervento 
di molte autorità parlamentari facanti parte del 
Comitato ate 

Dopo una esposizione dei lavori compiuti fiao 


——rrr——————___ 


nasceva il dubbio chè il loro fortunato pos- 
sessore non ne facesse una distribuzione im. 
parziale nel campo tanto permaloso e pun- 
to contentabile delle signore. Allora le tra: 
scurate univano insieme i loro sdegni e il 
cavaliere Ascani era subito detronizzato: 
non più re della moda, non più garbato; 
non più gentile, non più spiritoso. Anché 
quella sua barbetta tagliata alla Mefistofele 
e che av fatto sospirare tante siguore, 
diventava una cosa volgare, e s'arrivara. & 
dire che Pippo, il tasoleggiante del vicino 
è ini, ne aveva una più elegante. La 
signora, poi, preferita, era, si capisce, per 
gostoro, la più brutta, la più triviale, la più 
goffa della compi 


i sognato di darle. 
lassi, una stupenda 
che aveva una vil 


avevano perduto la lo 
Preferita era sicuramente, per l'Ascani, 
la marchesa Sutri; nè. questa’ arse cant 


er quel dito di corte che 
inese le faceva lì, aper- 


proprio divenuto 
rane marchesa; 


ad ora, ® dei risultati ottemuti, fu à 
sramma dei lavori futuri, è vennero 


| de seguenti deliberazioni, oltre ad altro dat 


nore importaaza 
‘Continuare il lavoro per la costituzione g; 
comitati locali, di cui 12 già funzionano $ gi 
‘sono in formazione — Indurre il 


i comitati Jom 
polsi rice 


fino ad ora. 

Il prof. Angelo Mosso di Torino è stato in. 
caricato di rappresentare il Comitato centrale 
al congresso deleducazione fisica, che ami 
Itogo ad Havre. ® 


da francesi, aventolava la bandiera 
Francia. 

Stasera al Circolo dei diritti dell’uomo, Borgo 
Vecchio, 122, tale ricorrenza. sarà commemo= 
rata dal deputato Barzilai. 

La gita ciclistica. — Questa sera hl 
sezione romena del Touring Club cielistisoia. 
liano, in occazions del plenilunio — veramente 
all'ora in cui serivo il cielo promette tutt'altro 
che ua plenilunio. Basta ! — farà 
gita ciolistiva al chiaro di 
telta. Ecco l'iziuerario : ore 8 ritroro a piszu 
dei Cinquecento, 8 1,2 partenza per porta San 
Giovanni @ via Appia Pigratelli, ore 9 112 pix. 
cola fermata a Cecilia Metella, ore 10 visita 
al Colosseo e Foro Romano, ecc, ore 10 1? 
biccbierata agli Orti 
presso ponte Sisto: Scioglimento della gits ala 
quale sono ammessi i soli soci @ loro smisi 
debitamente pressatati. 

Questa gita è utile per il concorso alla me 
daglia d’argento di benemerenza. 

Cronaca spicciola. 

Verso la morte! — Teraera verso le Il 
il furiere del 12° fanteria Leonardo De Filippi, 
passando vicino al giardino di piazza Vi 
Emanuele, udì un col, 
vicinatosi ai cancelli, che stante l'ora tari 
erano già chiusi, vide un individuo disteso in 
terra, che demandava aiuto. Si era esploso un 
revolverata all'orecchio destro. 

Cos l’aiuto della guardix muricipale Lo 
Carlni @ col mezzo d'una scala il furiere feca 
uscire dal giardino il suicida e lo trasporé 
sollecitamenta all'orpedale di Sant'Antonio. 

Il ferito si qualificò per Francesco Petroni 
di 37 anni dimoranto în via della Seala, 26. 
latercogato sulle cause che l'avrebbero spiato 
al triste passo, soggiunse che dovevano attri- 
buirsi ad uan grave malattia di petto che lo 
afliggera da parscchi soni. 

Quei sanitari constatarono che il proiettile 
pen traado rell’orecchio fortunataments. non 
aveva leso il cervello e lo giudicarono gusri- 
bile in un mese. 

1 drammi della gelosia. — Verso le é 
di ieraera il pittore Giuseppe Zucchi recatosi 
in casa della sua amante Maria Grossi in ria 
dei Volasi, 56, per futili motivi di gelosia, verna 
con essa a diverbio. 

Ben presto il diverbio degenerò in rissa, e 
poco dopo la Maria cadeva in terra ferita gra- 
vemenie di coltello. 

Lo Zucchi allora 0 pentito del delitto 0 par 
tema di gravi consegu_nze, alanciatosi alla î- 
nestra, si precipitò di rotto. 

Dai militi delia pubblica assistenza cattolica 
fu trasportato con una barella all'ospedale di 
Sant'Antonio, ove quei sanitari gli riscontrs- 
rono la frattura delie gambe ed altre contu- 
sioni in varie parti del corpo e lo giudicarons 
guribile in due mesi con riserva. Poso dopo 
allo atesso ospedale fu accompagnata Maris 
Grossi. 

Le suo ferita fortunatamente non gravi fu- 
rouo ritenute guaribili in venti giorn con ri- 
serva. 

, Le gesta del coltello! — Stamane sl- 
l'ospedale di Santo Spirito è stato trasportato 


passeggio, in barca, e nelle gite che fra gli 
intimi di casa Sutri si facevano nei dintorai 
della città. e qualche volta più in là, sinoa 
Pisa o a Viareggio. Giorgio, s'intende, era 
divenuto l'amico del cavaliere, nè pareva 
che s'accorgesse della corte non sempre ve- 
lata che questi faceva alla moglie. Per altro, 
egli era assorto, e profondamente assorto, in 
quella che egli stesso faceva în quei giorni 
alla contessa Petroff. Sicuro; giacchè “il si- 
gmor lettore deve sapere che la bella signora 
Straniera era venuta anche lei Livorno 
per le bagnature. Giorgio, sin dal suo ar- 
le si era messo alle cosiole e non la 
mai un solo istante. La moglie, di 
quella relazione pareva che fosse si buio: 
© gebbeno fra lei © la contessa non ci fosse 
più l'intimità di una volta, pure sì contrac- 
cambiavano il saluto, un po' freddamentein 
verità. e qualche volta, sulla rotonda, ma 
alla sfuggita, insieme al saluto, barattavano 
Qualche parola, L'Ascani, che per certe suo 
ragioni strategiche (um'eorteggiatore ha sem- 
pre il culto della sata) volle un giorno 
prire gli occhi al'a marchesa su quell'in- 
trigo, ci rimise, come suol dirsi, il tempo e 
la fatica ; la marchesa la rispose ridendo: 
i7_Ma lei, cavaliere, piglia una(cantonats; 
Giorgio non pma la contessa.. 
— Ma se Livorno n'è pienc 

— Di che? za 
li amori di suo marito con la coa- 

tessa Petrofi! ino 

— Ebbene, vuoi dire che lei, cavaliere, 
non è solo a pigliare una cantonata: ls 


prende insieme a Livorno, C.mo vede, è it 
buona compagni: 


(Continua, 
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vere, riveleri 
atti di vicid 
duale. » 

Ha ricevut 
su questo ai 
articolari di 
i Roma nod 

Esiste inv: 

DE CESAWH 

SERENA 
Sciacca dell 
scioglimento 
Patt. 

RONCHE 
giustizia, dice 
torità giudizi 
scoprire 
dino Tor: 
rato il dì 

“SEREN 
lati, Sichel, A 
numerosi di 
classi social 
torità giudizi: 

già sciope 
dei lavorato 
delle ceoperal 
ciazioni social 
Rispondere! 
deputato Bos 
lento ed ilieg] 
dato al signo: 
nalo l’lialia d 
ha avuto tutt 
sponde però 
degli onore 
alle condizio] 
Ferrara in cd 
Di fronte al 
naccie di di 
esitazione tud 
contadini sobi 
di mantenere 
renza di cla: 
BISSOLATY 
stando control 
, SERENA nd 
8° interpongo; 
denti; ma qui 
zioni e gli od 
Approvazioni 
stessi pro) 
tributi nor pol 
vorrebbero. ( 


Dopo brevs 
zione di Emi 
collegio di Ai 
l'onorevole VI 

Si convalid: 


zioni propost 
zioni circa i d 
richiesti gli al 
Parla in 
prega il mini 
ficare la conv 
intorno a quel 
LUZZATTI 
non poter 
Si passa ai 
LUZZATTI| 
tolo 25, sì ri 
[per gli asseg 
iscussione T 
CODACCI K 
ordine del gi. 
< La Came; 
(a accelerare 
Nui nominata 
‘orso diito Si 
gioni, veagand 
acio, € siaad 
Una Cassa au 
[piegati trovind 
forine di prev 
Salta qiestid 
auccessivamen] 
tano, Curioai] 
tti. 
CARCANO 
pprova il nu 


un giovanotto con due gravi ferite di coltello 
al petto. à 

1 sanitari di guardia, vista la gravità del 

oso, dopo di avere immediatamente proceduto 
‘all'operazione, lo hanno giudicato în imminente 
pericolo di vita, 
* Interrogato il ferito disse solamente di chia» 
messi Cesere Proietti di 19 anri, lavorante 
presso il vernicier9_ dî, yzze Cesare Carli 
in via Borgo At 8 

All'ultima ora verso @ Wapere che dietro 
attivissimo ed' accurata ‘indagini dell'ufficio di 
P. S. di Borgo, il feritore è stato Îdentificato 
per certo Giuliano di Paol di 18 em 

Oggi alle 4 " Proietti in‘ seguito alla gra- 

della ferita ha cessato di vivere. 
3a è avvenuta ia Borgo Angelico presso 
di S. Anne, 

Dalle acque del Tevere — Stamane 
dsl barcaiuolo Francesco Rondanini è stato ri- 
pescato nei pressi è' San Paolo il cadavere 
dell’infelice Michele Carro, la guardia di fi- 
ranza che come i lettori ricorderanno si an- 
negò miseramente nel fiume V'l1 corr. mentre 


Il Pertanto dallo Tobuno 


Camera dei Deputati 
Seduta del 14 luglio. 
La seduta comincia alle nove, sotto la 
presiderza dell'onorevole Zanardelli con le 


solite 
Interrogazioni. 


SERENA, sottosegretario di Stato, risponde 
ad una interrogezione del deputato De Ce- 
sare « circa l'arresto del sacerdote Rossi 
arresto avvenuto il giorno 6 luglio presso 
Subiaco, in condizioni, le quali, se fossero 
vere, rivelerebbero uno dei viù deplorevoli 
atti di violenza contro la ibertà indivi- 
duale. » 

Ha ricevuto un rapporto’ patticolareggiato 
su questo arresto, dal quale risulta che i 
psrticolari del fatto riferità da un giorns!e 
di Roma non esistono. 

Esiste invece l'arresto,.che però è legale. 

DE CESARE è soddisfatto. 

SERENA risponde quindi all'onorevole 
Sciacca della Scala per dar ragione dello 
scioglimento del Consiglio comunale di 
Patt. 

RONCHETTI. sottosegretario di Stato alla 


scoprire gli me del citta- 
dino Tornielli avvenuta in Nizza Monfer- 
rato il dì 21 marzo 1897. 

SERENA rispondo agli onorevoli Bisso- 
lati, Sichel, Agnini e Margari-sugli a arresti 
numerosi di persone appartenenti a varie 
classi sociali eseguiti senza mandato dell'au- 
torità giudiziaria nel basso bolognese dove 
gi la sciopero -tu imposto e risolto a favore 
dei lavoratori, nonchè sullo scioglimento 
delle ceoperative ‘di consumo e dello Asso- 
ciazioni socialiste della regione.» 

Risponderebbe in pari tempo a quella del 
deputato Bosdari e rigaardo allo sfratto vio- 
lento ed illegale che a Portomaggiore venno 
dato al signor Cermenat’, redatiore del gior- 
nale l'Italta del Popolo di Milano » ma non 
ha avuto tutte le iuformazioni richieste. Ri- 
sponde però ora anche alla interrogazione 
degli onorevoli Turbiglio e Melli « intorno 
alle condizioni presenti della provincia di 
Ferrara in ceguito agli scioperi. » 

Di fronte alle voci di nericoli ed alle mi- 
naccie di dicordini, il Governo agì senza 
esitezione tutelando anche. gi-interexsi dei 
contadini sobillati, ispirandosi al suo dovere 
di mantenere l'ordine cenza badare a diffe- 
renza di clacse. (Approvazioni generali). 

BISSOLATI risponde lungamente protc- 
stando contro l'epiteto di cobillatori. 

SERENA non giudica sobillatori quelli che 
S interpongono per recare pace tra i dissi- 
denti; ma quelli che promuovono le agita- 
zioni e gli odii tra le classi (/nterruzioni 
Approvazioni), non considerando che gli 
stesei proprietari copraffatti dalle crisi e dai 
tributi non possono trattare i contadini come 
vorrebbero. (Vive approvazioni). 


Verifica di poteri. 


Dopo breve discussione, si annulla l'ele- 
zione di Emilio Giampietro, proclamato nel 
collegio di Atessa, e si proclama in sua vece 
l'onorevole Vincenzo Riccio. 

Si conyalida pure l'elezione dell'onorevole 
Cimarelli a deputato del collegio d Iserr: 

Si prosegue la discussione del 


Bilancio del tesoro. 

ZEPPA, relatore, ascetta alcuno modifiva- 
zioni proposte dal ministro; dà poi spiega- 
zioni circa i termini in cui debbono essere 
richiesti gli assegni dei vetoraai. 

Parla in ultimo delle monete divisionali 
prega il ministro di sospendere 0 di modi- 
ficare la convenzione che si sta. trattando 
intorno a questo argomento. 

LUZZATTI, ministro del tesoro, risponda 
di non poter prendere alcun impegno. 

Si passa ai capitoli. @ 

LUZZATTI, midiatro del tesoro, al capi- 
tolo 35, si riserva di fare speciali proposte 
per gli assegni ai veteratii, quando verrà in 
discussione l'articolo 6 del d segao di lezge. 

CODACCI PISA NEULi volge il seguente 
ordine del giorno: tet_tf 

< La Camera invita il ministro del tesoro 
Al accelerare i lavori del'a Commissions da 
lui nominata e a far sì che le quote di con 
orso diilo Statò, alla formazione delle pen- 

ioni, vergano @aualmante iscritte in bi- 

, e siano, con le ritenute, versate ad 

Cassa autonoma, presso la quale gli ium- 

Piegati trovino modo di esercitare svariata 
“ae di previdenza, v 

Salla qiestione dello pensioni prendono 
successivamente la parola gli onorevoli Pan- 
fi ®, Curioai, Rubini ed il miuistro Luz- 

NI 

CARCANO, al capitolo: 53, @ Personale », 
tpprova il nuovo organico: ma attendo dsl 


nistro la promessa che sarà provveduto 


Anche a quella parte del personale delle în- 
tendenza di finanza che dipende dal rriat- 
Aero del tesoro. 


l'onorevole Carcano per le 


avviso che altre economie 


9400, fese versare in tesoreria; il rimai 
della somma, ossia lire 3973, fu da lui im- 
piegata in speso di amministrazione, di studi 
€ di ricerche relativo all'Esposizione di Chi- 


cago. 
GUICCIARDINI 


Acqua Minerale Gassosa Bicarbonat 


princi; 
Carlo 


della Willa S. Faustino — La migliore delle acque da tavola. — Depositi 
ipali per la vendita all'ingrosso ed al minuto presso il sig. De kioli 
ra delle Carrozze n. 72 e Rodolfo Fredi Via Firenze n. 47 e 
presso tutte le farmacie è magazzini di specialità. - Si garantisce la genuinità. 


Coglie l'occasi d: Perso 
nilo del ministero. Pe cer 1000 al 

LUZZATTI, ministro del tesoro, ringrazia 

o parole di lode 
tributate al personale del ministero. E', di 


potraano fare, 
trasferendo alle delegazioni del tesoro que- 


gli uffici che ora si compiono alle inten- 


denze da impiegati del. tesoro, 

Ia ogni caso, terrà sommo conto delle rac- 
comandazioni dell'onorevole Carcano. 
.DE GAGLIA parla sulle avvocature era- 
riali e raccomanda il miglioramento delle 


condizioni degli scrivani addetti alle inten- 


denze dipendenti dal tesoro. 
GABBA. Fa identiche raccomandazioni. 
LUZZATTI. Prometta di cccuparseno. 
La discussione termina coll’approvazione 


di un ordine del giorno della Commissione 


accettato dal Governo. 

Sì apre la discussione sul 

B lancio dell’entrat: 

PAPADOPOLI fa notare quanto sia gra 
vosa, specie per le popolazioni rurali, la tassa 
sul sale; ed accenna alla convenienza di una 
perequazione di questa tassa fra lo diverse 
regioni. 

li non si sente di proporre l'abolizione 
nè di questa nè di altre imposte, ma rac- 
comanda al Governo di avere maggior cura 
dell'economia nazionale, la quale è molto de- 


pressa. 


Conclude ricordando le parole di Peel 


sulla necessità che il bilancio finanziario sia 
armonizzato col bilancio economico della 
nazione. (Benissimo). 


, LUZZATTI, ministro del tesoro, assicura 
l'onorevole Papadopoli che non vi può es- 


sere ministro del tesoro che non si occupi 
della riforma tributari: 
promuovere la prosperità economica del 


e non cerchi di 
paese. (Bene! Bravo!) 

PAPADOPOLI ringrazia il ministro. 

La seduta s'interrompe alle 11 55. 


x 
Alle 2 precise il presidente riapre la se- 


duts, che non è che la continuazione di 


quella del mattino. 
BOSELLI non era pre 
quando l'onorevole 


nte nell'aula ieri 
cca Della S 


chiarì l'opera del ministro Barazzuoli a pro- 
posito dei fondi dell'Esposizione 

Ora, per la parte avuta da 1 
di questo fondo speciale gli pervennero lire 


, osserva che 


16442. 
Una parto di questa somma, cioè lire 
ite 


ministro d'agricoltur 
commercio, constata che le dichiarazioni 
fatte oggi dall'onorevole Baselli, come 

fatte ieri dall'onorevole Sziacca Della S-ala, 


© ieri l'altro dall'onorevole Lacava, confer. 


mano le notizie che egli fornì tre giorni or 


sono. Delle 32,000 lire raccolte dalla Ca- 


mera di commercio di Roma il rendiconto 
fu comupieato al ministero fino dal 1893. 
Delle 23.000 lire del fondo speciale ridotte 

er i versamenti fatti ia. tesoreria, 13,000 
ire furono spese, come disse l'onorevole 
Lacava, lire 8.600 come ha detto l'onore 
vole Boselli, e lire 3900 come ha detto I" 
norevole Sciacca Della Scala, dall'onorevole 
Barazzuoli lire 950. 

Egli, quando giunse al miaistero; trovò il 
residuo di 13,000 lire ‘che fu versato în te- 
soreria. 

Continua la discussione del 

Bilancio dell’entrata. 

FARINET rascomauda uca riforma delle 
tasse sulle energie elettriche. 

LUZZATTI, ministro, terrà conto della 
rascomandazione. 

PINCHIA svolge un ordine del giorno per 
invitare il ministro delle finanze a promul- 
gare il decreto reale promesso dalla legge 
del 1896 sugli spi 

LUZZATTI lo accetta come raccomanda» 
zione. 

FARINET, anche a nome degli onorevoli 
Morandi e Calissano, svolge il seguente or- 
dine del giorno, in rapporto ai capitoli.35 
e 36: 

« La Camera invita il miuistro dello fi- 
naoze a modifisare il regolamento sulle 
dennità accordate ai rivenditori, pei tr 
sporti del sale, in modo da permettere a 
tutti i comuni, che ne faranno richiesta, di 
avere una rivendita, senza sottostare ail ul- 
teriori spese per sussidi ai rivenditori. 

« Lo invita puro a rivedere e modificare 
le circoscrizioni dei magazzini all'ingrosso, 
tenendo conto delle mutate condizioni ammi: 
nistrative © di viabilità. » 

BRANCA, ministro delle finanze, promette 
all'onorevole Farinet di esaminare seria 
mente la questione, ma non potrebbe pel 
momento assumere altro impegno. 

FARINET svolge un ordine del giorno re- 
lativo ai pesi 6 misure. i 

LUZZATTI. Promette di prendere in e- 
same la questione, ma non accetta l'ordine 
del giorno. î 

Sì approva il seguente, proposto dall’ono- 
rovole Vendramini : E 

« La Camera invita il Ministero a pre- 
sentare ua disegno di legge per la sistema: 
zione dei rimborsi e concorsi a credito dello 
Stato verso comuni e provincie, proporzic- 
nando, coa opportune disposizioni, i versa: 
meoti da stabilirsi con la potenzialità degli 
enti debitori e provvedendo alia sicura esa- 
zione delle somme da stanziarsi per questo 
tit lo nell'entrata a tarare dall'esercizio fi- 

nanziario 1898-99, » 

Gi altri capitoli del bilancio sono appro- 
vau senza dibattito. 


Discussione di progetti di legge, — 
Sì dà lettura del progetto di legge sugli 


Mt. 
E PICARDI e DE SCALA fanno brevi os: 
servi zioni sull'articolo secondo ed ultimo 
che € approvato con lievi: modificazioni. 


Vione apelta la discussione, generale oul 
progetto di legge 


“@»Provvedimenti relativi 
li agrumi ai o oe 
"4A \cugli iscritti a parlara sono assen 
l'aula, altri alla parola. (. 


giorno 
cettati 


dere improrogabilmente entro il corrente 
anno alla definitiva sistemazione delle tariffe 
marittime e dei servizi cumulativi ir con- 
formità delle Convenzioni pei servizi postali 
© commerciali marittimi approvate con la 
leggo 22 aprile 1893, N. 195 ». 


dere una sovvenzione 0 speciali agevolezze 
= în via por ora di semplice esperimento - 
a quelle Società i cui piroscafi - essendo 
periodicamente adibiti alle linee dell'Austra- 
lia e che toccano qualche porto del conti- 
nente italiano 0 transitano per lo stretto di 
Messina - si obblighino di effettuare appo- 
sitamonte un approdo regolare ad uno o 
duo porti della Sicilia per l'imbarco degli 
agrumi destinati all'Estremo Oriente ». 


discussioni. 


l'onorevole Maiorani 
tata dal. ministro, è ritirata dal suo presen- 
tatore. 


mento» dell'onorevole Picardi ed altri de- 
putati. 


il progetto di 
battere le frodi nel commercio delle essenze 
di agrumi e in quello del sommacco. 


mera, stanca della loquacità ed insistenza 
di alcuni degli oratofi, 

discorsi con mormori; 
ai quali di tanto în tanto il presidente ag- 
giunge qualche scampanollata. 


tazione dei tre progetti di legge discussi 
nella dota, e/dei bilanci del ‘tesoro, dele 


l'entrata, e dell'agricoltura, industri; 
mercio. 


coli progetti che si trovano all'ordine del 
giorno. 


meuto obbligatorio delle Opere piè affivi in 
Napoli. 


cuni schiarimenti in ordine ad alcuni emen- 
damenti che sono st 


vole Cambray-Digoy, e da lui lungamente 
avolto, è respinto. 


abbast: 
rumori e dai grid:: Basta! Ai voti! 


porre una tas: 
cipedi. 

ge. Crede che la tassa di 12 lire all 
per ogni bicicletta sia troppo grasosa. Vor- 
è Rià în vigore în molti comuni d'Italia. 


TIEROTTI rispondono mantenendo la cifra 


Si approvano i duo seguenti ordini del 
proposti dalla Commissiono ed ac- 

lal Governo: 

« La Camera invita il Governo a provre- 


< La Camera invita il Governo a conce- 


‘Gli articoli non dànno argomento a lunghe 


Un'aggiunta all'articolo 2, proposta dal- 
iuseppe, non accet- 


All'articolo 4 viene accettato un emenda- 


Si approva quindi, con lori modificazioni, 
leggo per prevenire e com- 


La discussione è fumorosissima; la Ca- 
accompagna i loro 


interruzioni © gridi, 


Si procede all'appello nominale per la vo- 


com- 


Le urne rimangono aperte. 
Continua la discussione degli altri 


pie 
Si comincia colla lege pel raggruppa- 


RUDINI’ e GABBA (celatore) danno al 


resentati. 
Ua emendamento all'articolo 2 dell'onore» 


La discussione degli altri articoli si fa 
spedita, accompagnata dai soliti 


Si da lettura dei 


rogetto di legge per im- 
circolazione dei velo- 


E° aperta la dissussione generale. 
BRUNIALTI. Combatte il progetto di leg 


nno 


rebbe che non fosse maggiore d' quella che 


BRANCA (ministro) è MORELLI-GUAL- 


della tassa. 
BRUNIALTI propone un emendamento al 
1° articolo. 
BRANCA, ministro, ne propone uno a sua 
volta che diminuisce la tassa a 10 lire per 
le biciclette da una persona, mantenendola 
a 12 per quelle da due o tre porsone. Il mi- 
nistro osserva che questo emendameoto ri- 
sponde in parte ai desideri dell'onorevole 
Brunialti. 
BRUNIALTI consento a ritirare il proprio. 
Gli altri articoli sono approvati con poche 
modificazioni. 
Si passa al progetto di legge per le nuovo 
opere ferroviarie a Genova. 

essuno chiedendo di parlaro si passa 
agli articoli che vengono ad uno ad uno 
approvati senza alcun cambiamento. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 Principi di Napoli, 

Firenze, 14. — A mezzanotte sono giunti 
il Re, la Regina, il Priacipe e la Prinei- 
pessa di Napoli e veanero  ossequiati alla 
stazione dalle autorità. 

Lo Loro Maestà proseguirono per Monza 
e le Loro Altezze Reali scesero a Palazzo 


Pitti. 
M Re e la Regina, 

Milano, 14. — I Re e la Regina sono 
giunti alle ore 8 3, e sono ripartiti alle810 

rr Monza. 
Le Loro Maestà, durante la breve for- 
mata, furono ossequiate da tutte le autorità. 
Monza, 14. — Alle ore 8 27. con treno 
speciale, giunsero il Re ela Regina, che 
vennero ossequiati alla staziono dalle au- 
torità. 
A ricevere le Loro Maestà si trovarono 
pure alla stazione la Società dell'esercito e 
grande folla. 
Le Loro Maestà furono vivamente ac 
clamate. 
La città è imbandierata. 


Ai Senato. 

Aperta la seduta, il presidente comunica 

che, in obbedienza al voto del Senato, la 

presidenza ha trasmesso ieri il seguente te- 
Jegramma'al ministro Costa : 


ministro di 

li Ssnato, oni giunse dolorosissima la notizia 
del grave lutto che l'ha colpita, ha deliberato 
nella seduta d'oggi, a proposta del senatore 
Phternò, alla quale si è affettuosamente asso 
ciato S. E. Gianturco, d’inviarle 13 condoglianze 
sue vivissime. 

Nsì renderle, nota tale deliberazione, alla 
quale mi unisco con animo profondameate ad- 
dolorato, la prego gradire gii ‘atti della mia 
maggiore osservanza. 

Cremona, vicepresidente. 

Îl ministro guardasigilli ha risposto col 

ja seguente : 
residente del Senato Roma, prego di ren 


non 
terminerà la seduta. 


oggi 
della Maremmana, domattina alle 7,5. 


dellAssociazione Quintino Sel'a di 
di 25 giuguo decorso, 
Camera dei dep 
velso una errona 
siva applicazione dell'est. 45 dello Statuto, con- 
trerie allo spirito a er* è informata quella di- 
sposizione, e offensiva sin de! principio di ugun- 
glianza dinanzi alla legge, sia ci quello della 
normale sepr>aziono fra il potere giudiziario e 
il legislativo. 


dervi interprete presso il Sonato delle mio più 
vive azioni di grazia per il conforto che ha 
voluto darmi în ques‘o strazio nel quale è ca- 
duto l'animo mio e di gradiro i sentimenti del 
più profondo mio ossequio. 


A. CostA, guardasigilii. 
Si procede all'appello nominale per la vo- 


tazione a scrutinio segreto del progetto di 
legge sulla zona monumentale di Roma, e 
dello stato di previsione del ministero della 
pubblica istruzione. 


Si intraprende la discussione del progetto 


di legge: « Approvazione di nuove e mag- 
giori assegnazioni e di diminuzioni di stan- 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del mi 
istruzione pubblica per l'esercizio finauzia- 
rio 1896-97 ». 


istero della 


Il progetto è rinviato allo scrutinio se- 


greto. 


Do Bernardis, sottosegretario di Stato, pre- 


senta lo stato di previsione delle spese del 
ministero degli esteri per l'esercizio finan- 
ziario 1897-98, 


Dopo l'approvazione di una leggina che 


modifica la leggo del luglio 1885 riguar- 
dante gli appaîti di lavori pubblici sulle 
cooperative 

nistro Luzzati presenta ua progetto di legge 
per modificazione delle disposizioni per il 
servizio degli inabili al lavoro; il ministro 
Branca presenta il progetto di legge per 
autorizzazione di spesa di lire 350,000 occor- 
rente al palazzo Castel Capuano di Napoli. 


i produzione e lavoro, il mi- 


La Camera d'oggi. 
La seduta d'oggi è cominciata alle 9 del 


mattino. 


Si è esaurita la discussione dei bilanci e 


si sono approvate, con brevi e rumorose 
discussioni, varie proposte di legge. 


1 bilanci e i progetti di legge sono stati 


votati quindi a scrutinio segreto. 


Al momento che andiamo in macchina 
siamo prevedere a che ora siasera 


WI ministro Costa. 


Il ministro guardasigilli, partito da Ovada 
ile 15, giungerà in Roma, col treno 


L'on. Prinetti 


ministro dei lavori pubblici è partito sta- 
mani per Napoli. 


Arrivi e partenze, 
E' partito alla volta di Napoti l'onorevole 


De Martino sottosegretario di Stato. 


Un voto della ‘‘ Bettino Ricasoli ,, 
L'associazione fiorentina B. Ricasoli nel- 


l'assemblea dell’11 luglio 1897 votava il se- 
guente ordino del giorno proposto dal socio 
prof. A. Franchetti : 


al voto 
rino del 
er deplorare che nella 
Sisno ripetutamente pre- 
ioterpret:z one ed una abu- 


L'Associazione fa plauso e si uni 


Si dice lieta che un deputato di Firerze, 


l'on. Tommaso de Gambray Digny, siasi oppo- 


sto con la parola e col voto a quella funesta 
tendenza ; 

Dichiara che coloro i quei, cossientemente 
0 no, cooperano a tali inconsulti dinieghi di 
giustizia, avvalorano sempre più fra i cittadini 

10 cha una genereie impunità sia assi- 
a tutti gli uomini politici, e perciò 
vanno equiparati ai peggiori nemici delle ‘sti. 
tezioni vigenti. 
Baratierl ed Ellena. 

Si assicura che il genera'e Baratieri ha 
mandato un dispaccio al generale Ellena, 
deplorando che sia stato messo a riposo e 
facendogli vivi elogi. Soggiungerebbe il di- 
spaccio che il provvedimento è doppiamente 
doloroso, inquantochè i veri autori della bat- 
taglia d’Aden rimasero impuniti. 

Un dottore italiano decorato a Parigi. 

Asbiamo da Parigi che il dottor Guelpa, 
medico all'ambasciata italiana e provvidenza 
degli italiani poveri, è stato decorato della 
croce di cavatiere della Corona d'Italia, con 
grande soddisfazione della colonia che lo 
apprezza moltissimo. 

Onoranze al prof. Schupfer. 

Per iniziativa dei professori Nani, 
@ Pampaloni dell’Università di Torino, 
stituito nn Comitato per promuovere onoranze 
all'ilustre professor Francesco Schupfar - do- 
cente di Storia del Diritto italiano e di Diritto 
romano nella R. Università di Roms - che sta 
per compiere il trentacinquesimo anno d’inse 
gnamento universitario. 

Il Comitato si propone principalmente di pub- 
blicare un volume che contenga memorie ori- 
ginali, dettate da professori e da cultori delle 
discipline giuridiche. Il volume porterà nel fron- 
tispizio il ritratto dell'illustre professore, e snrà 
a lui presentato, in forma solenne, nei primi 
mesî del prossimo anno. 

degli orientalisti. 

L'Italia, avendo deliberato di partecipare al 
Congrasso degli orientalisti che avrà luogo a 
Parigi nel prossimo settembre, già aveva da 
tempo comunicata l'adesione al Gov: fran- 
cese coi nomi dei due delegati italiani, scelti 
nelle persone dei professori Guidi e Da Gu- 
baraatis dell'Uaiversità di Roma. 

la seguito alla deplorevole parta avuta negli 
ultimi disordini universitari dal prof. Da Ga- 
bernatis, il ministro della putblica istruzione, 
molto opportansmente, ha limitata al profes- 
sore Ignazio Guidi la rappresentanza del Go- 
verno italiano a detto Congresso. 


La ferita dell’imperatore Guglielmo. 

Gi telegrafano da Berlino che tutti i So- 
vraoi mandarono dispacci di condoglisnza 
all'imperatore Guglielmo © che specialmente 
affettuosi sono quelli di Umberto, France- 
sco Giuseppe © Nicola. : 

Il presidente Faure si limitò a fare espri- 
mere, per mezzo dell'ambasciata francese, 
il suo rammarico per la ferita riportata da 
Guglielmo. 


Le potenze e il Sultano — Le minacce 
delio Czar — La risposta dalla 
Porta. 

Costantinopoli, 14. — Si conferma che le 
risposte di tutti i Sovrani consigliano il Sul- 
tano a cedere subito nella questione della 
frontiera turco-greca. 

La risposta dello Czar minaccerebbe rap- 
presaglie în Anatolia se la Tessaglia non 
fosse sgombrata. 

Il Sultano avrebbe risposto che procurer& 
di tenere conto del consiglio dello Czar, ma 
che declina ogni responsabilità per le con- 
seguenze che potrebbero derivare dall'im- 
pressione prodotta sul popolo e sull'esercito 
dall'abbandono della Tessaglia. 

Ieri vi fu un Consiglio straordinario di 
ministri. Le decisioni in esso prese sono an- 
cora sconosciute. 
—_—_______t_ 


BOLLETTINO FIRAHZIANIO 


La situazione politica perdura invariata e non 
ha influenze notevoli sull'andamento dei mer- 
cati i quali pertanto risentono l'effetto delle 
speciali situnzioni di piazza che si sono create 
qualche settimaaa fa quando la tendenza al 
rialzo predominava 0 si accentuava di giorno 
in giorno. 

Gli speculatori all'aumento hanno in allora 
sensibilmente aggravato le loro posizioni men- 
tre i ribassisti si sono affrettati a provvedere 
allo scoperto per il quale si trovavano esposti. 

Da qui la tendenza che va manifestandozi 
qua e la di realizzare senza però assumere 
proporzioni notevoli perchè, data la limitata 
quantità degli affari, se effsttuate in larga mi- 
sura la vendite di realizzo, sarebbero indub- 
biamente causa di ripercussioni accentuate e 
dannose allo scopo degli stessi interesaat' 


x 

A Perigi la disposizioni per la rendita ita- 
liana sono sempre buono. Il discorso di Vi» 
sconti-Venosta sull'indirizzo della politica e- 
stera, per quanto molto misarato e altrettanto 
cauto, ha prodotto impressione favorevole. 

D'altra parto i rostri vicini di citra Alpinom 
possono dissonoscere il miglioramento che va 
sempre più verificandosi nella situazione finan- 
ziaria dell’I:alia. La salutaro © severa politica 
del Sonnino ha avuto nel Luzzatti condegno 
suscessore. 

Telegrammi di Borsa. 

Porigi, 14, ore 14 50. — Borsa chiusa. Fe- 
sta nazionale. 

Genova, 14, ore 14,10. — Mercato abbi- 
stanza ben disposto per affari e per nre: 
Rendita 4 0j0 97 85 — 4 112 0,0 107 
Banca Italia 738 — Meridionali 701 — 
terranee 538 imbi sostenuti 


Medi 
Francia 
chéque 104 50 — Londra 26 23 — Berlino 
128 85. 


Rersa di Roma. 

In mancanza di corsi della Borsa francese 
qui si ebbe mercato poco attivo e quasi asso- 
lutamente privo di indirizzo. I prezzi si man- 
tennero invariati e gli affari si limitarono a 
qualche vendita di reslizzo che fa però assor- 
bita senz: difficoltà. 

Esordita a 97 82 la rendita 4 0/0 chiuse a 
97 80 calma. Per contante fu pagata da 9770 
297 67. 

I nuovo 4 12 0,0 fece 107 70 contante 
0 fine. 


ua po” indecisi, non farono molto ne- 


Me:silurgiche 120 50 — Marce 1225 — Gas 
offerto da 349 a 850 per realizzi — Omnibus 
239 — Condotte 203 li2 — Risanamento 28. 


Cambi calmi: 
Francia chègue 104 45. 
Londra 26 23. 


N prezzo del cambio pei ventiflaati di srz:- 
mento di dazi doganali ‘è Zaxato, par domani, 
15 luglio, a lire 104 40. 


SONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
— via Coppelle, 35 


ANZIO 
Albergo delle Sirene 


Pensione L. 7 al giorno tutto compreso 
Per famiglie e comitive riduzioni speciali. 
rr 


momo — ALBERGO TORINO — nora 


Via Principo Amedeo, $ (pros. Stazione; 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mezzog. — Sera. di Risloranto 

ere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


Stabilimento Tip. Italiano 


Servizio Gsrmanics de! Moditerranzo 


GENOVA-RUOVA YORK 


in fi giorni 
Il vapore Ems parts il 22 Luglio. 
Rivolgersi in Roma a 
'C. Steim, Via dolla Mercodo N. 42. 
Alf. Lemen © ©, Piazza Spagna, 0. 
Thes Cosk & Sen - 1-B Piazza Spa- 
gna 


Grandi Stabilimenti balneari 
Giuseppe Giacomini 


Civitavecchia. 

1 migliori d'Italia per economia a salubrità, 
provvisti di tutto il conforto moderno. Servizio 
di ristorante di 1.° ordine dal 1° Agosto pros. 
a prezzi mitissimi. Sfarzosa illuminazione e- 

tirica. Gli Stabilimenti sono riuniti a mezzo 
di due ponti aul mare luaghi 560 m. Teatri di 
prosa e musica tutte le sere a cominciare dal 
15 agosto pros. Ingresso 50 cent. Camere di 
alloggio sul mare L. 2 al giorno. Treni diretti 
un'ora e 20 minuti da Roma. Bagai popolari 
cent. 25 per persona. Gli Stabilimenti sono for- 
niti.di Acqua Marcia per comodo del pubblico 
romano. 


PODNLIONA «STRAGRUDNORIA SENIGRATONTA IN 4 PAGIVA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA o |) rele de sf, mne o arnie 


ft 1° pagimni Per ceni inca © spazio di DL 2, 630 (è di impleti pedone Suscin. — Totti porsene ioviare ano sm 
ga pasta DE i |. |a i il in quarta pagina unendo ivo imperte, 
Red i N. it. Roma _3® 

del F 


istrazione 


Al Diri bo | 


LA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI DI MILANI, 


che è il più antico Istituto italiano di assicurazioni, stipul 
è il più antico SII TO 
2 condizioni di speciale vantaggio. 


ICONTRATTI di VITALIZIO, 


su una, due o più teste. 


RENDITE DMGDIATE È DIFIRITE 


Società Anonima fondata nel 1826 


area. e ea ‘ Pensioni per la la Vecchiaia 


>» versato.. . > 935,600 | > di premi . > 5487,710 , 


di rendita annua con una riserva speciale di L. 2.790.827 


e nom denn: e uem. donna tte 
La COMPAGNIA DI MILANO assegna i seguenti tassi di 55 S54 S44 | è Ta pi ass Por contrarre un vitalizio basta presentare alle Com 
rendita per ogni 100 lire di capitale versatole alle di- 60 9.70 9.66 | c È guia la fode di nascita e versare il capitale. costi 
verse età da uomo 0 da donna: bs 11.18 11.06 | "» 15.13 14.36 È 
Sede della Società MILANO Via Lauro, N. 7 É 
Agente procuratore in ROMA. Cav. ENRICO MARCHI, Via Condotti, N. 42. à 
| Volete una prova stabile della virtù e della superiorità — LE VERE | ama rericaor 
della vera acqua PILLOLE ì NON CONTENGONO MINERALI. 


RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 


- PURGATIVE È =@ 
CHI NINA -MIGO NE DI A-SOOOPER | serve 


ì BADARE ALLE IMITAZIONI. 
DA Ì OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. ROBERTS & 0. H. Roberts e Co. î 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaris 


Guardarsi dalle contraffazioni 
Si vende tanto pro‘vmata che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi 
L. 8,50 la botti; glo da tutti i farmacisti, Profamieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 50, 
Depesito generale da &. Migone e €., Via peuo, 12, Milano 
ip 


gd ta Roma prete Pinoli Fincri, Split; Cirio Pad, Vis cele gati; ere, Plate 


Ogni Pillola contiene- Res. Jalap, 08, Aloes. doc. 03, Res. Scam 
Pulv. Rher. 03, Pulv. Zingib. 03, Pulr. Cianam. Co. 03, Ext. Coloc 
915, Rxt. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, OI. Carm. 


Prozzo L, 1 e L, 2 la scatola 


Vitt.Emanueio, Profumeria Luciani. Corso 390. A. Tabogn, 
Principe Amedeo, 


| H. ROBERTS &%& Co. 
Farmacia della Legazione Britannica |}| 


[dir eagbetie 00/2 17, Via Tornabuoni FIRENZE 
= enzo preoccupami, purché 
non sia malata. pensiero op. © 36-37, Piazza $. Lorenzo In Lucine, ROMA, 
; I Cc C rci primente, Pacioti adiorandor 
Vino di Montetreddo| ©252 Commerciale |}; or 


7 vw 
Sirolo) delle fattorie Federico Blamebrlli. Si I. C. AY 


da a tutte le famiglie per la sua purezza e Roma, Via Venti Sellembre, 28 
A. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando il (fondata dal 1870) 


ra-vendita, affitto, permuta ed onfitensi 


Nel suo unico deposito via Ntsso. 82 casa prop” 


La Ditta G. MOLA di Tori 


primo © più vasto Stabilimenti 
rtalie 00 a vapore, tiene un gr2% 
dioso assortimento di 


Pinsfati, Amoninm, Dai Clisi 


IGIENE e ANTISEPSI dela BOCCA 
Non impiegate che : 


1a PASTA, 1 POLVERE, ACQUA 


ja sped 
Unica fabbrica 
genere premiata c 
d'oro e diplomi d 
le Esposizioni m 
Dip. di 1° grado Cb 


edaglia speciale del Ministero per l’esporta 
Cataloghi a richiesta. 
Per commissioni ricolgersi 2 camente in via NF 


Za. 82; il negozio di via Po ha nulla 0 M 
e collo Stabilimento Mola. "°° 


pr 


!Bertosa di Pesi 


o e Rif LE TOSSI { 
Camera fidi I CATARRI ) 


Sola Approvata dall’ Accademia di Medicina di Parigi. 


Esigere la Firma: "AGLED, 
è l'Indiriszo : 
17, Rue de la Paix. PARIS. £ 
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co galto fusto, dif LE BRONCHITI 
LE Tubortaioz. | 


La Tubereolosi 


dal 


l'Unione 


Tuafale qretidiano 
vato pun! a 

A pace 

Pentersbanza] 

uom ammo sem, tri 

in Roma i 13:18 9 5_]tt n _ 63 

Nel Regno: + « + 18 9 5—|22 11 6u 
Siati dell'Unione postale 36 18 10—| 44 32 1% 

Siati nen neh 


postale +» * 60-30 15—| 69 35 18- 
PINCIIGNE ED AMMIMESTRAZIONE — Via dell'improte. fi. 


Cent. Bin 


I lavori della.Gamera 


Tutto fa supporre che oggi i lavori della 
Camera saranno finite, © per quanto f non 
manchino pessimisti che si lamentino per 
tutto il complesso di progetti che resta ne- 
cessariamente rinviato a miglior tempo e a 
più mite stagione, non si può neanche af- 
fermare în coscienza che la rappresentanza 
nazionale abbia sciupato una parte troppo 
grando delle sue sedute. 

Certo molte divagazioni si sarebbero po- 
tute utilmente evitare; certo molte recrimi- 
nazioni a proposito di nulla avrebbero po- 
tuto essere risparmiate; certo una buona 
metà delle interrogazioni sono state fatte 
per fare e con la convinzione nell'interro- 
gante che il Ministero non poteva dare ee 
fon una risposta eyuamente negativa ov- 
vero opportunamente evasiva, davanti alle 
stravaganze di certe curiosità o pretese. E 
anche noi abbiamo dovuto qui alzar la voce 
contro lo sciupinio del tempo, e contro l'a- 
buso della pazienza della Camera, quando 
alla fine di una lunga seduta, per la libidino 
dei disoorai inutili dei deputati meno auto- 
oli, l'ordine del giorno non aveva fatto 
un passo. 

Maanchesenza tutto questoil breve periodo 
parlamentare, che ha seguito le elezioni gene- 
rali non poteva consentire la larga discussione 
delle riforme importanti che sono rimaste 
forzatamente indietro. Chiunque va cercando 
altre @ più riposte ragioni del riuvio di 
quelle riforme alla ripresa dei lavori parla- 
mentari sostituisce, evidentemente, a una 
ragione convincente ed esauriente un motivo 
cervellotico la cui verità da nessun fatto 
positivo è dimostrata. 

fatto positivo, l'unico fatto positivo è 
che per quelle riforme non c'era material- 
mente il tempo di una discuezione -seria © 
ponderata, © il pretendere cho fossero 
discusse quando i bilanci hanno occupato 
la Camera con frequenti sedute doppie sino 
al 14 luglio, è una sfolfesza. 

Con questo io non voglio dire che non si 
devaoo escogitare ‘metodi più pratici, sem- 
plici © sbrigativi, affichè, dato alle piccole 
cose il tempo e l'importanza che meritano, 
rinanga alle cose maggiori spazio e oppor- 
tunità di essere studiate, esaminate, dibat- 
tute fra coloro che abbiaho e a cui gia ri- 
conosciuta la necessaria competenza. 

Ma non bisogna confidar troppo nei re- 
golamenti. E° più facilo vedere una assem- 
biea convinta dell'utilità dell'opera sua andar 
avanti bene con un cattivo regolamento, che 
non conseguire il miglioramento dei costu- 
mi parlamentari mediante ottimi regola- 
menti in un'assemblea dove ai migliori man- 
chi la voglia e ai meno autorevoli la mo- 
destia di non far perder un tempo che do- 
rebbe essere prezioso per tutti. 

Molti provvedimenti ai potranno prendere 
e non saranno superflui, ma tutti i provve- 
dimenti possibili e immaginabili non po- 
tranno equivalere presi insiamo a quell’ac- 
cordo e a- quella disciplina parlamentare 
che soltanto possono condurra a una saggia 
economia di eloquenza e a un'equa distri- 
buzione della :parte prima che s'intavoli una 
discussione alta e importante. 

Le vacanze per cui partono i signori de- 
putati lasciano a tutti l'agio di un esame di 
coscienza serio e tranquillo e di uno studio 
del problema. 

A novembre, quando rinfrancati dalla cam- 
pagas, ritorneraono a riprendere i loro li 
voti, prima ancora di dar-retta ‘alle voci di 
battaglie, che al solito verranno fuori nella 
quindicina di riapertura della Camera, si 
occupino tra loro, nelle riunioni di gruppi 
® nei crocchi, di questo serio argomento di 
una ragionevole e logica distribuzione dei 
lavori, ricordando ai più frequenti parlatori 
che il paese preferisce cento interrogazioni 
di meno a dieci giorni di esercizio provvi- 
sorio di più; e dopo, se. ne hannoivoglia, 
diano pure battaglia: 

Saranno almeno’ battaglie în cui, vedete 
#6 parlo con perfetto disinteresse, non com- 
metteranno almeno spropositi madornali di 
Strategia. 

Cintendiamo, 
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La festa nazionale francese 


Parigi, 14. — La città è animata per la ri- 
correnza della festa nazionale. Il tempo è bello. 

Il solito pellegrinaggio degli alsaziani e lo- 
Tenesi © delle Società patriottiche alle statue 
di Strasburgo, di Gioranna d'Arco e di Gam- 
tetta ha avuto luogo, stamani, senza. nessun 
incidente, 

Dispacci dai dipartimenti che sta- 
ttani vi furono dappertutto riviste delle truppe, 
sos consono dense Ae E 

'arigi, 14. — Una grande riviste, in oo- 
casione della festa nazionale, ha avuto luogo 
® Longchamp. nel pomeriggio ed è riuscita 
brillante. 

Il presidente della Repubblica, Félix Faure, 
© le truppe sono stati acclamat?. 


NUM. 190 
PUBBLICITA 


Gli anzanzi e lo inserzioni sul Fanfalla st riò 


traccia la curiosa fisonortià di quella piccola 
città illuminata della quale il gran filosofo eta 
iù illustre abitante. tatto più carattarinti0 
‘fattigin Emerson . di tutto quel piccolo 
Mondo Inehatiania di Concord, è vhs idtaliemo 
puritato che sì oliva 4 volte fino all'eroi- 
ariîo. La titediocrità è' vità spaventosa alla 
quale Emerson si vid dohdintato in seguito 
alla morte del padre rovinò ia duà salute per 
sempre. 

La madre gli soriveva: - « Tatto quanto ti 
concerne mi interessa, tutto, tranne ciò che ta 
mangi e il niodo come dormi: renditi anche il 
più che possibile indipendente dalle preocou- 
pazioni di questo ordine ». - Una zia di Émer: 
son, - una vecchia zitella - essroitò anche coi 
suoi principii una grande influenza sul su6 gio- 
vine nipote: « Fa sempre ciò che tu teoni di 
dover fare », gli diceva, oppure: « Cerca sem- 
pre scopi più elevati ». Emersos, riconoscendo 
più tardi ci gli doveva a questa educa- 
zione, scri una incomparabile felicità 
per ua giovane vedere, fin dalla sua più te- 
nera infanzia, le sue facoltà sviluppate in un 
senso così nobile «. 

Si intende che una simile giovinezza abbia 
dato sl carattere di Emerson qualche cosa di 
rude @ d'intero, una repugnanza decisa. per le 
mezze misure: un abitante di Concord intentò 
al graù filosofo Un processo a proposito del 
possesso di un campo; poi vedendo che la 
causa minsociava diventare eterna, propose un 
accordo: - « No, rispose Emerson, «e il campo 
mi appartiene, lo voglio tatto, intero; se non 
ho alcun diritto, non ne voglio neppure la più 
piccola parte ». — 


ca, Félix Faure, tornava dalla 


alla sua vettura e a conseguargiì una 
supplica, che Félix Fauîe prese. bi 

L'individuo fu subito arrestato provvisoria- 
mente. Egli è un ex-militare, caduto in mi- 
seria. 

L'illuminazione della città riuscì, iersera, 
brillante. I balli nello vie durarono tutta la 
notte. 


Nessun accidente grave. 
La Canea, 15. — La festa nazionale fran 
cese fu, ieri, pure qui celebrata. 
Gli ammiragli passarono in rivista le truppe 
internazionali, e tutte le ravi erano iersera 
luminate. 


friorno PER friorno 


Niocolò Tommaseo. 

A cura di un Comitato fiorentino, fu inviata 
al presidente del Comitato pel monumento in 
Zara a Niocolò Tommaseo una pergamena, che 
ieri l’altro venne consegnata da quel presi- 
dente signor Mazzoleni al Podestà cav. Supuk. 

Oltre che dal signor Mazzoleni la perga- 

fu consegnata al Podestà di Zara dei 
ignori dottor Pini, dottor Lacas, dott. Katnio, 
dott. Marassovich ‘e signor Mattiozzi. 

In quell'occasione tanto il signor Mazzoleni, 
quanto îl cav. Supuk pronunciarono nobili par 
role di circostanza. 

Ammiratisaima la pergamena, nella quale 
è scritto, in caratteri gotici, il seguente indi- 
rizzo: 

« Firenze, il 31 maggio 1896, a Sabenico, 
ehe onora il suo Nicoolò Tommaseo, la città 
dove Egli visse, cieco veggente, gli ultimi anni 
@ dove li spoglie riposano, la. patria di 

idioma nazionale, grata all'lluatre 
Dalmata, che artista e filosofo, con amoroso 
studio sorutò il pensiero del. Poeta e raccolag 
i tesori della lingua d'Italia, manda, nella co- 

te memorie, un saluto fraterno. » 
jena sarà esposta al popolo di 
ra 0 quiadi verrà. rinebiusa in una vetrina 
artistica inziome alle corone inviate nell'oo- 
gasione dell'inaugurazione del monumento a 
Tommaseo. 

Frattanto il cav. Supuk, Podestà di Zara, 
inviava al marchese Torrigiani, sindaco di Fi- 
renze, una gentilissima lettera di ringrazia- 
mento. 


* 

Corazza invalserabile. 

Mandano da Esssa che nelle offici 
sii fanno con buoa successo esperimenti d'una 
corazza. per tangibile da ogni sorta 
d'artiglieria, inventata da certo Schalkau di 
Hoenigaberga. 


Felice Godetroid. 

Felice Godetroid, il celebre arpista compo- 
sitore, è morto, nelle sun villa di Villera-sur= 
Mer. 

Era nato a Namur nel 1818, e a dodici anni 
cnirava ai Conservatorio di Parigi; a dician- 
nove anni componeva la « Danza dei Silfi », 
rimasta celebre. 

Felico Godefroid, chiamato il « Paganini del- 
l'Arpa », lascia molte notevoli composizioni. Il 
meccanismo gli deve parecchi importanti mi- 
glioramenti : egli ha aumentato iì volume delle 
corde e Ia loro sonorità. 

Falice Godefroid lascia una figliuola, rino- 


Krupp 


* 


La Bastiglia. 

Luigi XVI teneva così poco a questa for- 
tezza che fia dall'anno 1784, cinque anni prima 
del 14 luglio, la demolizione era atata decre- 
tata, e un architetto dello Stato, il signor Cor- 
bet, aveva preparato un pi 
l’arme reale, e nel quale = 
getto di una piazza pubblica alla glo: 
Luigi XVI, al posto della Bastiglia, suoi fos- 
sati © dipendenze. 


cura vera. 

Nello Stato di Nebraska, si è formata una 
nuova sètta religiosa, i cui aderenti si strap- 
pano volontariamente un occhio. 

Venne fondata dal reverendo Beschim, pa- 
store d'una chiesa frequentata specialmente da 
negri. Il Beachim, predicando un preteso ver- 
setto di un evangelo, secondo il quale un per- 
fetto cristiaro non deve avere che un occhio 
solo, ha invitato i suoi fedeli a strapparsi un 
cochio per guadagnare il paradiso. 

Egli pel primo ha dato l'esempio, poichè pre- 
dicando in pergamo si è cavato un occhio dal- 
l'orbita. Ma oltre îl paradiso il reverendo vi 
ha guadagnato anche un’ infiammazione, ed ora 
sta per perdere anche l’altro occhio. 


* 

{I telegrafo senza fili. 

AI Politecnico - mandano da Berlino al Cor- 
riere della Sera - il professore Slaby, grazie 
alle spiegazioni dategli da Marconi in laghi 
terra, fece un pubblico esperimento della tale- 


od altri oggetti impediacano 
îì corso delle sonore, 0 che queste sieno 
deviate dalle condutture dei telefoni e telegrafi. 
Dapprima nella vasta aula fu telegrafato il 
nome di « Marconi »; poi, da una casa di- 
stonto cento metri: « Evviva l'imperatore | » 
Grandi applausi del pubblico, in cui, oltre agli 
studenti, verano molti ufficiali. 
x 


Monsignor Jalnel. 

Si annunzia da Berlino la morto di monsi- 
gnor Jahnel, delegato vescovile cattolico per 
la marca di Brandenburgo e prevosto della 
chissa di Sant'Edvige, la più frequentata dagli 
italiani di Berlino. Era slesiano. Nel 1893 
Leone XIII lo aveva nominato prelato ed 
veva tutte le facoltà, se non il titolo, del ve 
scovo di una diocesi d’un quarto di milione di 
fedeli. 

* 


Direttori d'orchestra. 

1 più grandi direttori d'orchestra sono sorit- 
turati per la prossima stagione d'inverno a 
Londra. 

Vi giuageranno per i primi il Weingartaer, 
Hunperdinek, Riccardo Strauss: poi Levi, 
Richter, Motti, Edoardo Grieg, Lamoureux, 
Moszkowski. 

Si parla pure di una serie di converti wa- 
gueriani, diretti dal Seidi. 

* 


Un tenore che si fa prete. 

Giorni sono — scrive la Gassetta di Ber- 
gamo = facemmo l'incontro di due sacerdoti, 
in uno dei quali ci parve scorgere i lineamenti 
del distinto tenore bergamasco Federico Gam- 
barelli, di Albino. 

Nel dubbio d’aver preso un granchio, e sor- 
presi da tanta somiglianza, assumemmo infor- 
mazioni, a difatti ci risulta che realmente il te- 
more Gambarelli intende consacrarsi al sacer- 
dozio, al quale stato si era già rei suoi giovani 
anni iniziato con i dovuti studi. 

Ora il tenore Gambarelli, creatasi una 
screta fortuna dopo gli allori conseguiti in varii 
tentri d'Italia 6 dell'estero, ha vestito l'abito 
talare, riprendendo privatamente gli interrotti 
studi, per restituiraì poi, una volta consacrato 
prete, al natio paese, dove, come è noto, pos- 
siede una magnifica: villa in collina. 

‘Attualmente il tenore-chierico si trova, di- 
geei, presso il parroso di Almenno Sen Burio- 
lomeo. 


Per finire. 

Il linguaggio. 

— Che ne è del banchiere X: 

Ob,.la sua casa non cammina più... se 
ne va. 

Le recenti sooparte radioscopinhe perfezio- 
nate e applicate al giornalismo futuro. 

Il direttore di un giornale assediato da un 
giovinotto che vuole eatrare a far parte della 
redazione, chiama l’usciere: 

— Giuseppe, portatemi l’occhialino umano. 
‘Vediamo che ha questo signore nel cerrallo! 


N. Narni. 


Ml Canadà ‘e gli immigranti. 

Ottawa, 15. — Il Canadà ha deciso di 
plicare immediatamente la legge contro 
migrazione dogli operai stranieri. 


CRONACA DEL Mark 


Gibilterra, 12. — Il piroscafo Werra, del 
Norddeutsoher Lloyd, è partito par Genova. 
Il piroscafo Ksiser Wilhelm, del Norddent- 
scher Lloyd, ha ito per New-York. 
Ii figlio di Emerson che vive a Concord dove | San Vincenzo, 12. — E' giunto il piro- 
esercita-la medicina pubblica un libro nel quale | scafo Russia, della Compagnia. amburghese- 
facconta i duri anni d'infanzia di suo padre e i amerieana. 


* 

Coneorà. 

In una fertile © ridente contrada degli Stati 
Uniti, si trova la piccola città dî Concord, u- 
gualmente oslebre per l'eccellenza del vito che 
si raccoglie nei dintorni e per il valore dei suoi 
figli nella guerra dell’indipendénza. 

Concord, per'i negozianti di Boston e di Chi- 
cago, è um casale: conta sppena 3000 abitanti. 
Ma nella storia dello lettere e delle arti agli 
Stati Uniti, la piccola città ha diritto al primo 
‘ordine: Emerson, il gindice Stoor, il pittore 
Simmons, lo scultore Freno, il poeta Channing, 
Margaret Fuller, la « fominista » entusiasta, il 

gogo Brouson Alcott e sua figlia Luisa, 
l'autride del celebre « libro di bambini 
Little Woman sono originari di Concord o 
hanno passato ls miglior parte della loro e- 
sistenza in quella © Weimar americana », come 
la chiama un critico tedesco. 


Venerdì 16 Luglio 1897 


Durante l'armistizio 


RE GIORGIO. 
« lo voglio ine delle Grecia-it. modello 


la terra di cui 
era Ghiamato a incarnare i destini. Molti 
anni son passati d'allora; ma, anche oggi, 
si può con sicurezza affermare che la parola 
del re non fu data in vano, ch'è stata, an 
mantenuta con puntualità veramente regale. 
Guglielmo, figlio di re Cristiano IX di Da- 
nimarca; avea solo diciotto anni quando fa 
chiamato alla successione di Ottone, 


in 


Grecia: Ciò; però, non impedì ch'egli potesse 
promettere, con secura coscienza, di consa- 


crare tutta intera la sua vita al bene, alla 
fortuna, all’avvenire del suo popolo. In tren- 
taquattro anni di regno, questo re gentiluo- 
mo ha lavorato all'incremento materiale e 
morale di Grecia, 
lavoro intendeva I 
ratore. n 3) 

Quando sbarcò ai Pireo, egli portava nello 
sue valigie l'atto per cui l'Inghilterra cedeva 
alla Grecia ogni suo diritto sulle sette isole 
Ionie. Era un dono principesco, al qua's do- 
veasi poi aggiungere l'aunessione della 
T'ossaglia o del distretto d'Arta in Epiro, di 
maniera che il territorio greco, non oltro- 
passante, quando re Giorgio sali al trono, 
una superficie di 48,000 chilometri quadrati, 
s'arrotondiva ed ingrandiva sino ad arrivare 
a 63,000 chilometri. 

Ma questa buona fortuna, che re Giorgio, 
amico © parente dei sovrani d'Europa, în- 
vocava perla G:ecia, era ben misera cosa de- 
vanti all'opera grande di riforme, che egli 
intraprendeva e mandava a termine. Per 
lui le torbide passioni politiche si smorza- 
vano, brigantaggio finiva nell'in 
terao 
zato su nuove basi, 
vano ad orizzontarai 
molto lontano di equilibrio, l'istruzione pub- 
blica progrediva, e l'ordinamento interno, 
in una parola, acquistava la forma regolare 
e naturale d'un pacse civile. 

XxX 

La storia non s'inventa. Quando î socia- 
listi italiani, vergogtiosamente fuggiti ai primi 
colpi di fucile, chiamarono re Giorgio ra 
sponsabile della catastrofe odierna, e sul 
nome di quel re gittarono il loro abituale 
vituperio delle insolenze e... della gramma- 
tica, altro non fecero che aggiungere una 
novella prova alle tante, che noi abbiamo, 
della loro ignoranza. 

La guerra odierna fu subita dal re. Egli 
si oppose, resistè fia che gli fu dato di op- 
porsi e di resistere: poi cedè anch'egli alla 
corrente, come se cedesse a un dovere, al 
sacrifizio anzi. E° forse il suo solo atto di 
debolezza. Ma questa debolezza è d'una ge- 
nerosità così nobile, che la figura del re, 
sola fra le tristissime avventure di questa 
guerra turco-greca, rimarrà non offuscata. 
Quando egli, alla Commissione che era an- 
data a Copenhagen a offrirgli il trono, di- 
ceva: « La mia forza è nell’amor del mio 
popolo », egli stesso non immaginava che 
a questo amore dovesse un giorno sacrifi- 
care ogni sua speranza migliore e l'opera 
sua, ‘che, svolgendosi pacificamente per tren- 
taquattro annì, aveva volte in favore del po- 
polo greco le simpatie che il re personal- 
mente godevi 

La storia non s'inventa, ripeto. E la sto- 
ria, una grave pagina di rampogna scri- 
verà, in occasione della presente guerra, 
contro i veri responsabili. E la rampogna 
più grave sarà per il popolo greco che non 
solo s'illuse sulle forze materiali di cui esso 
disponeva, ma ancora, e di più, non seppe 
valutare la forza morale cho avea iu sè 
stesso. Ma per il re non vi saranno che pa- 
role d'altissimo elogio. Il radicalimo, abi- 
tuato a creare leggende turpi attorno al 
nome dei re, trovò che, nei giorni dol più 
fiero lutto per la patria greca, re Giorgio 
friocasse al ribasso por le Borso d'Europa. 

radicalismo, anche questa volta, aveva tro- 
vato una delle turpi feggende. Ma il fatto, 
il fatto che non si nega e non si discute, è 
questo: che, anche oggi, lo simpatie perso- 
nali di re Giorgio salveranno la Grecia. Se, 
dopo una guerra che é stata una lunga se- 
quela di errori o di deficienze, dopo lo scon- 

tte tristi, per non dir vergognose, dopo i 
clamori inconsulti che si cambiarono in que- 
rimonie da femminucce, la Turchia non 
avrà dalla vittoria quel frutto, cui i vinci- 
tori han diritto, sarà, principalmente, per- 
chè alle potenze conviene di rattenere le au- 
dacie nuove dei vincitori, ma anche perchè 
in favore della Grecia parla nobilmente re 
Giorgio. In lui le ontumelio dei. giornali 
atenieai © gli ineulti del popolaccio greco 
non hanno fatto illanguidire il sogno d’ana 
Grecia forte, gloriosa, e, sopratutto, saggia. 

x 

Insomma, é una bella di re questo 
re dai baffi ancora "ioni o dagli occhi ci. 
lestri. Io ricordo d'averlo veduto, ùn giorno 
che con la ‘regina Olga si recava a una 
pitcola casa di campagna, residenza favo- 
rita, ch'egli possiede all'entrata del Pireo 
sul luogo ove fa la tomba di Temistocle. 
Eiil mio ricordo s’associa all’altro dei va- 


pago se il popolo del suo 
affettuoso pensiero inspi- 


re lui al a nell'i 
bri paese, l’esercito era riorganiz- 
le finanze comincia- 


@ virtuoso, è obbligato qualche volta 
ressioni violente. In Serbia il re d'oggi 


è un ragazzo, e quello d'ieri, dopo aver ro- 


dei regni în Oriente. » Così, con queste 
semplici e pur nobili parole, nel suo primo 
messaggio alla Camera greca, re Giorgio 
salutava la sua nova pai 


vinato le finanze del suo è andato a 
trascinar l'ultimo resto della sua dignità 
regale tra lo ballerine dell’Opéra. Alessan- 
dro di Battenberg fu un eroo in guerra, ma 
accettò il benservito dalla Russia come un 
servo infedele. Ferdinando va a Ccstanti- 
nopoli a recitare un discorso in lingua turca, 
che ha imparato a memoria senza. capir!o. 
Il Sultano — bisogna ricordarlo! — trema 
di paura, anche oggi che i suoi soldati go- 
dono gli ozi della vittoria sui campi con- 
quistati. Solo, in Grecia, re Giorgio, per la 
sua saggezza, per la sua moderazione e per 
quella piccola dose di scetticismo (ultimo 
residuo, forse, del fatale Amleto) che lo 
salva dall'ironia stessa dei Greci, solo re 
Giorgio ha fondato una dinastia, ha assicu- 
rato l'avvenire del suo popolo e, anche oggi, 
del suo popolo è îl più sincero rappresen- 
tante, il più affettuoso difensore. 


T. Paz. 
IN ORIENTE 


1 prodotti alimentari, 

La Canea, 14. — Numerosi insorti si pre- 
sentano qui per vendere prodotti alimentari. 

I turchi però vi si oppongono, dicendo che 
quei prodotti sono stati rubati nelle proprietà 
ac ndonate dai musulmani. 

‘Un toreo fu maltrattato dai suoi correligio- 
nari perché comprava dell'uva da un cri- 
stian 

Regna grando eccitazio: 

I basci-buzuk. 

La Canea, 15. — Il capo degli insorti Co- 
racas reclamò dal colonnello Chermside il di- 
sarmo dei basci-buzuk. ; 

Il colonnello Chermsido gli rispose che il di- 
sarmo dei basci-buzuk doveva essere contem- 
poraneo a quello degli irregolari greci. 


La pace. 


iglio. 
lei cizcoli diplomatici si attendono decisioni 
favorevoli alla pace fra Ja Grecis e la Turchia. 


Conflitto smentito. 


Londra, 15. — Il Times smentisce la voce 
corsa di ua conflitto a Candia fra soldati in- 
glesi e basci-buzuk. 

Tai SE ET 
Il genio di Verdi 
(« MACBETH ».) 

L'opera, veramente, é del 1847: ma in 
questa definitiva edizione di tatte le opers 
verdiane, a cui Giulio Ricordi attende con 
vera passione di artista, il Macbeth càpita 
dopo il Ballo in maschera e dopo la Forza 
del Destino, © porta la data del 1865: che 
fu appunto l'anno in cui il Verdi ne rifuse 
alcune scene, o rifece qualchepezzo per il 
teatro Lirico di Parigi. 3 

Nel 1847 il Macbeth ebbe gli onori della 

rima rappresentazione -nel teatro: degl” 
fustrissimi signori accademici Immobili po- 
sto in via della Pergola a Firenze : e dalla 
collocazione appunto si chiamò abusiva- 
mente, e si chiama anch’oggi teatro della 


raccoglitori di stemmi, di em- 
motti, dirò che l'arme dégli Ac- 
cademici Immobili rappresenta un mulino a 
vento : © siccome il mulino è dipinto, co: 
il motto che v'è stampato alla base ha ra- 
ione di dire che «în sua movenza è 
fermo »: motto germogliato dal cervello di 
alche espo ameno, in un tempo în cui 
lorivano ancora i giochi di parole e i bi- 
sticci); ; 

Dunque il Verdi, che ebbe sempre per il 
Macbeih una singolass predilezione, andò 
‘apposta in Firenze e vi ai irattenne alcuni 
mesi : vi andò con lettere di Alessandro 
Manzoni per Giuseppe Giusti, per Gio Cap- 
poni, per Giovan Battista Niccolini, e por- 
tato ‘in giro da quei valentuomini © dall 
mico suo Andrea Maffei, alternava lo fi 
cose prove della nuova opera con le belle 
passeggiato attraverso la monumentale cità, 
sui colli rallegrati da tanto sorriso di verde 
e di sole : meravigliato di tanto © così ina- 
spettate bellezze di natura e d'arte, che gli 
fecero ripetere esser proprio vero che Fi- 
renze doveva intitolarsi l’Atene d'Italia. 

Le prove dell’opera furono più di cento 
cosa straordinarla, anzi addirittura nuova, 
che metteva il diavolo addosso agli artisti. 
Ma il Verdi, fermo e duro al pezzo, non la- 
sciava di provare un atto, o anche soltanto 
una scena, finchè non fosse raggiunta la in- 
terpretazione voluta e vagheggiata da lui. 
Che gli esecutori brontolassero, e lo man- 
dassero mentalmente a quel paese, a iui 
non importava nulla. Accìgliato efsilenzioso, 
non pronunziava mai una parola d'incorag- 
giamento, ma era sollecito a biasimare 
quando le cose non camminavano a modo 
suo. 

Per il maestro i pun'i culminanti deil'o- 
pera erano due : il dw:tto del baritono con 
la donna (« fa‘al mia donna, un murmure») 
e la scena del :sonna’ nbulismo di lady Mac- 
beth. Questa tr:\gica e terribile scena:costò 
alla celebre arti sta Barbieri-Nini tre mesi 
di studii continu î, per arrivare alla perfetta 
imitazione di qu el'ti che parlano dormen- 
do, e che, come aliceva il Verdi, articolano 
parole senza qua: si muover le lablra. Il duetto 
tra la Barbieri-MEini e il baritono Varesi 
non fu 
te: 0 


stumi scozzesi (c’era allora l'abitudine lo- 
devole di far la prova generale in costume: 
cosa concessa oggi appena per le opere del 
Wagner) in quella sera dunque il Verdi 
chiamò in disparte la Barbieri-Nini e il Va- 
resi, e li pregò di andar con lui nella sala 

lov'era il pianoforte. x 
Solto dn Tare = disso allarmato il 
Varesi. 

— Per provare il duetto. 

— Ma perdio! l'abbiamo provato cente 
cinquanta volte! " 

— Benissimo; fra mezz'ora saranno cen- 
tocinquantuna. 3 

È bisogaò per forza obbedire. 

La sera dopo, alla prima rappresenta- 
zione, il Macbeth ottenne un clamoroso suc- 
cesso. Compreso subito il pubblico trattarsi 
di un'opera, in cui il maestro s'era volute 
discostare affatto dalle chiassose facilità, e 
dai potenti, ma qualche volta volgari effetti 
delle sue precedenti ‘opere. Un gagliardo 
soffio shakesperiano passa su quelle pagine 
di musica, le penetra, le ravviva, le nobi- 
lita: il maestro comprende che non siamo 

iù alle prese con Victor Hugo, con Schil- 
ler, con Byron, con Tommaso Grossi, e che 
il più grande genio drammatico di tutti i 
tempi e di tutti i paesi non può essere trat- 
ta'o con artistica involtura. Forse fin da 
uel tempo il Verdi, innamoratosi dei drammi 
dello Shakespeare, accarezzò în fantasia la 
possibilità di tornare a mietere in quel 
campo ubertoso; forse gli sorrise fino d'al- 
lora la gelosia d’Otello, e lo rallegrarono le 
burie delle comari dl Windsor contre quel 
povero Falstaff. x 

Un gala elemento di sutcesso durabile, 
© per lo meno canticuo, manca nel Mac- 
beth: la passione: d'amore. Questa man- 
canza, unita alla soverchia tetraggino del 
quadro, e al sentimento così poto musica- 
bile quale è l'ambizione di regno, fecero sì 
che 301 iassero negli anni successivi le 
accoglienza entasiastiche alla nuova opera. 
Ma il Verdi sapeva d'aver fatta cosa degna 
di lui e dell’arte; e appunto diciotto anni 
più tardi riprese lo spartito, lo ringiovanì 
con nuovi pezzi, ne compose quella defini- 
tiva edizione che oggi esco alla luce. Ma 
anche nella concezione prima, talquale l’o- 
pera apparve nel 1847, si sente il. maestra 
che vuol 


ramep*e meditato, @ ‘prediletto per questo 
[al ‘suo autore. 

“€ come allora s'iniziarono questi segreti 
tolloqui a tu per ta fra lo Shakespeare e il 
Verdi, così io credo (i critici drammatici mi 
correggano se per caso io -ebagliassi) credo 
che il nome del grande poeta inglese, e i 
titoli delle suo maggiori opere, a 
poco penetrassero nelle folle dopo l'opa 
vordiana, e invogliassero i due o tre attori 
che la fama già accarezzara a domandare 
che diavolo fosse questo Shakespeare, se i 
suoi drammi fossero ancora rappresenta- 
bili, e se vi campeggi personaggi da 
cavarne fuori qualche bella . parte. Credo 
anche che l'Otello musicato dal Rossini nel 
1816 non sarebbe bastato a produrre i! mi- 
raeolo: e che propriamente la gloria acqui- 
atata sulla scena da Adelaide Ristori, da 
Clementina Cazzola, da Tommaso Salvini, 
da Ernesto Rossi sia una derivazione diret- 
tissima del Macbeth di Giuseppe Verdi. 

Alla Barbieri-Nini, la più famosa inter- 
prete di Lady Macbeth, e morta son pochi 
anni in Firenze, piaceva di ritornare ogni 
tanto alle fulgido memorie di quel grande 
avvenimento artistico che fu l'andata in 
acena del Macbeta. E raccontava una volta 
a un mio amico carissimo che la sera della 
prima rappresentazione, dopo la scena del 
zontambulismo, e dopo le innumerevoli chia- 
mate al proscenio, chiamate di un pubblico 
sollevato al più grande entusiasmo, ella 
rientrò tutta commossa e affranta nel ca- 
merino. Ed ecco di lì a poco la porta si 
apri © entrò il Verdi: il Verdi che agitando 
le mani e movendo le labbra accennava a 
voler dire chi sa che cosa: ma non riuscì 

pronunziare neanche una parola, 

119 ridevo © pinagovo (così ravsontò la 
Barbieri-Nini) © non dicevo nulla : ma guar- 
dando in feccia il maestro mi avvidi che a- 
veva gli occhi rossi anche lui. Ci stringem- 
mo le mani forte forte: poi lui, senza dir 
nulia, uscì a precipizio | 

Era il più bell’elogio di un illustre autore 
alla insigne interprete della propria opera. 


Tom. 

per 5 
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CRONACA ESTERA 


Stati Uniti e Isole Hawal. 
Washington, 15. — Il Comitato delle re- 
lazioni internazionali del Senato raccomanda 
la ratifica dell'annessione delle isole Hawai 
alla Confoderazion 


Stati Uniti e Marocco. 


Tangeri, 15. — Le difficoltà insorte fra il 
n © gli Stati Uniti sono state: appia- 
nato, 

Le navi americane ripartiranno oggi. 

Colonie spagnuole. 

Madrid, 14. — Si ha dall'Avana: 

« La banda d’insorti, capitanata da Aguilar, 
è stata sconfitta in'Matanzas ed ha perduto 
25 uomini. "Gli insorti banno' perduto 11 ‘uo- 
mini nella provincia di Pinar del Rio. 

Ventidue insorti si sono presentati all'in: 
dulto. » 

Si ha da Manilla: 

« Nasugbre' é‘stata presa dalle truppe spa- 
gauole: 

Cinquemila 752 insorti, colla famiglia del 
capo Aguinaldo, si sono presentati all'indulto. 

il generale Gande, 20 ufficiali. superiori, 78 
ufficiali e 1049 soldati si sono imbarcati per 
rimpatriare, 

Le ultime forze dei volontari spagnuoli sono 
siate sciolte. » 


CRONACA ITALIANA 


L’ imperatrice Eugenla, 
Napoli, 14. — L'imperatrice Eugenia, giunta 
‘a bordo del yacht Thistle, è partita per 


Uragano. 

Caserta, 15. — Vi fa ieri un violento ura- 
gano nella pianura di Cassino. I danni sono 
rilevanti. 

A Sant'Ambrogio sul Garigliano il fulmine 
investi la casa Devendictis, riducendola ad un 
muschio di macerie. 

Della famiglîn Devendiotis sono periti il pa- 
are, la madre, tre figlio © duo domestiche, 


KOTA BISILLINA 
Logogrifo. 

R' facile confotdstmi col bue. 

Chi rîi dommette va soggetto a pene. 
.. Ci trovi nell’Elvezia tutt'e du 
Io stritolo pantere, tigri, 
Con me si fa amarissimo liquore. 

Opera d’arte non riusoita bene. 

Che non ci vedo pento, sa il lettore. 
Spedisco all’altro mondo molta gente. 
Fui Massimo, famoso contatore. 

O pietra dura semitrasparente, 

‘© mammola o gardenia 
oppar fandonia, 
lo rendo l'uomo crudo, prepotenté, 
esprimo farabutto in lingua ausonia, 
produco bron caffé e de’ Musulmani 
e scorto in Russia, non in Macedonia. 
Vocello 


Ch'io sia conforme al vero, ti ton credi. 
Moltissimi mi dicono A un dappello. 
Se guardi la berlina, tu mi vedi. 
Nel centro del Paese, Pisanello. 
Mi butto in Po con l'Eaza @ col Panaro. 
Io posso offrirti più d'un rioco anello. 
Con ms facessi quondam del danaro. 
Ceztiamo ia coro a Romà, a Pontedera. 
D'Annunzio, il Verga,i Boito, il Fogazzaro. 
A Napoli ci accendono di sera. 
a isco in salta, allesso, arrosto. 
E' noto che denomiao Megera. 
Nell'Indostan noi siamo al nostro posto, 
in tutti quanti io passo per la bocca. 
tu mi spieghi, adesso pensi tosto 
d Rarico Morozzo dell Foccs. 
—__—_________ 


Processo De Martino-Scarfoglio 


Napoli, 14 (C. 4.) — Stamani al nostro 
tribunale penale ha avuto principio la causi 
per diffamezione intentata dall'onorevole De 
Martino, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, contro Bdoardo Scarfoglio, direttore 
del giornale I Mattino. 

Come non potete aver dimenticato, lo Scar- 
foglio accusò nel suo giornale che l'onorevole 
De Martino per ragioni. elettorali aveva con- 
cesso a trattative privato i lavori del porto di 
Napoli all'impresa Dini. 

Lo Ssarfoglio è difeso dall'avrosato Natale. 

Aperta l'udienza, Eduardo Soarfoglio inso- 
mincia il suo interrogatorio, e fa la seguente 
dichiarazione : 

— Riconosco che l'articolo pubblicato nel 
giornale 1! Mattino del 25 novembre 1895, ed 
intitolato « L'on. Ds Martino », ed anche pa- 
recchi dei numeri precedenti dello stesso mio 
giornale, contengono fatti ed apprezzamenti non 
conformi al vero. Fu questo l’efetto di erronee 
informazioni e di equivoci, in cui caddi per la 
mia premura di sostenere gl'intaressi di Napoli. 
Così non è conforme el vero che l'on. De Mar- 
tino abbia concesso, in qualità di sottosegre- 
tario di Stato, i lavori a trattativa privata al- 
l'impresa Dini, grossa appaltatrice di lavori nel 
porto di Napoli, che ricade appunto nel collegio 
elettorale dello stesso on. De Martino. Molto 
meno è conforme al vero cha il ministro P. 
razzi dapprima, ed il ministro Prinetti poi, al 
iano, contro la volontà e contro l'opera’ del- 
l’on. De Martino, impedita la trattativa privata 
con l'impresa Dini per i lavori della testata del 
molo San Vincenzo, e quindi evitato un danno 
all’erario dello Stato. La verità, invece, attinta 
da documenti e da prove indiscutibili, delle 
quali ora ho avuto conoscenza, dimostra il coi 


pap gas 


tata 


ini, è far de- 


pubbliche gare. 
o contraddizione del del 

Consiglio superiore dei lavori pubblici e di altri 
funzionari tecnici, che per ottenere sollecita- 
mente la sicurezza del porto sostensrano la 
necessità di privati ed immediati lavori, e quindi 
il bisogno imprescindibile delle trattative. pri- 
vate.-Nò dissimili furono il contegno & l'opera 
dello stesso on. Di Martino, in seguito, col 
ministro Prinetti, successore del Perazzi, 

- Neatche è conforme al vero l'altra afferma- 
zione riferibile ‘alla costruzione della’ diga di 
recinzione, che pure in quell'articolo si diceva 
ideata con oriteri assurdi ed appaltata all'im- 
presa Dini con criteri economici ottentotti. La 
Verità, invece, è che quei lavori. furono in sa- 
guito alla pubblica gara, voluta @ patrocinata 
dall'onorevole De Martino, sffldati all'impresa 

; ©, solo per non privare la numerosa 
dn uogo conveniente 
nd = modificare in 
parte la primitiva ubicazione di questa cinta, 
risoluzione questa alla:quale non furono estra 
nei l'opera ed il consiglio, dello stesso: onore: 
vole Da Martino. 
Finalmente, anche per la, parto dell 
quegiita all'uficio del genio civile 
è mestieri rettificare le. erronee. informazioni 
pubblicato nel mio giornale. Non il ministro 


amministrativi ed il successivo trasloeo. de 
impiegati di quell'afficio. Cadono,  quadi. ce 
Meguîto a questo rettifiche tutti gli erronei ap. 


prezzamenti, tutti gli inesatti giudizi. riporinti 
in quel numero di giornale, ed anche fr di 
meri precedenti; e mi è greto riconosesre di 
avere avuto così lavoertessa che lo! 

De Martino non abbia arieftito da frase ale 
tario di Stato quella dignità di gentacmna corr 
rettissimo che gli è stata sempre o isa 
da privato cittadino, sia anche da sempì 


verno. 

E Secarfoglio ; 

— Trovo questa domanda perfino superftus. 
fo non ho mai dubitatò, nefpire nell'articolo, 
dell'onorabilità dell'onorevole Da Martino. Con- 
fesso che quando eredetti egli avesse favorito 
tin tomo ebbi cattiva impressione. Ma, dopo 
îl processo, dopo i documenti prodotti, esami 

le prove; io ho dovuto. riconoscere 

se l'appaltatore è un suo amico e tn suo elet- 
tore, l'onorevole Ds Martino ha sacrifisato l'in: 
teresse privato all'interesse della nostra città. 
- E rispondendo a una dottànda dell'onore- 
vole Fansini, altro avvocato della parte civile, 
Scatfoglio rettifica anche tutto ciò che scrisse 
intorno all'inchiesta del genio civile. 


X 

Viene la volta dell'on. Ds Martino, e rende 
così la sua dichiarazione 

— Signor presidente, dando querela per Jo 
afticòlo del Mattino, io non sono stato mosso 
da nessua sentimento di vendetta, ma dalla tu- 
tela del mio decoro e della mia dignità, e co- 
me sottosegretario di Stato e come deputato. 
lo da deputato presi formali impegni di occu- 
parmi della questione del porto di Napoli; chia- 
mato a far -partò del Governo del Re, voll! 
mantener lo prom feci quindi premure 
pei lavori de' bacini di carenaggio, della siste- 
tiafione del porto e della testata del molo Sn 
Vincenzo. Per la testata del molo S. Vincenzo 
trovai una posizione già fatta: il Consiglio su- 
periore dei LL. PP. aveva, infatti, di sua ini- 
ziativa, consigliato al ministro di dare i lavori 
a trattativa privata alla stessa Im ché 
avera compiuto alte opére per disci milioni 
lo, dapprima, feci solo delle premure alla 
rezione genorale dello Opere idrauliche, perchè 
non avesse trovato difficoltà, in quanto a for- 
malità. Poi, quando m'internai nello studio della 
questione, il giorno în cui ebbi proprio sott'oc- 
chio il voto del Consiglio euperiofe, mi colpì 
il fatto che alla stessa Impresa Dini proposta 

© lavori della testata farono «dati per tre mi- 
Boni di lio lavori che s'erano sppaitati per 10 
milioni. F, comunque per l'appaltatore Dini, be- 
neficato pure da mio padre, avessi un senti- 
mento di antica. relazione familiare, pure de- 
cisi di mettermi in guardia contro questa Im-, 
presa. Impedii perfino a Dini di venirmi a tro- 
vare in casa mia. Nal mese di maggio, obiesi 
intorno a questi lavori anche il parere del 
comm. Tedesco, capo divisione delle opere por- 
tuali; ed egli si mostrò pure contrario alla 
trattativa privata. Gli chiesi mo na avosse fatto 
un rapporto, ed egli itatti lo fsce. Io portai 
questo rapporto al ministro Perazzi, manife- 
standomi anche con lui contrario alla trattativa 
privata. In seguito a ciò, Perazzi ai decise per 
l'asta pubblica. Quanto alla diga di recinzione 
il Consiglio Superiore era anche favorevole alla 
trattativa privata. lo fui assolutamente con- 

io; @ richiesi perciò il parere al Consiglio. 
Il Consiglio modificò il capitolato, in modo che 
fu anche ordinata l'asta pubblica. 

Nel corso di queste trattative, io ordinai 
un'inchiesta all'ufficio del genio civile a Na- 
poli, inviando in questa città tre funzionari su- 
periori del minî Non ho obbligo, ora, di 
diro i risultati dell'inchiesta; non ebbi, però, 
a constatare responsabilità dirette dello per- 
sone. Fui io stesso, intanto, che proposi al m: 
nistro di traslocare tutto il peraonale del genio 

ivile, a Napoli. Dopo di che, non ho altro da 
aggiungere al tribunale. 

Comincia, quin 
chiamato il comm. Giuseppe 
rendario al Consiglio di Stato. Coi 
assente, in cambio si sente la deposizione del- 
l'onorevole Della Rocca, della lista aggiunta 
dolla parte civile. 

L'onorevole Giovanni Della Rocca dice che 
recatosi a Roma dal sottosegretario di Stato 
psi lavori pubblici, onorevole De Martino, in- 
sieme ad una Commissione del 
comme: 


tire dall'onorevole De Martino, parlando del 
l'ing. Natalini venuto a Napoli per un'ispe- 
zione, ché per suo conto qualunque dovesse 
essere il parere del medesimo ingegnere, egli 
sarebbe stato sempre alieno dalla trattativa 
privata pe'lavori da farsì. 
x 

A questo punto il pubblico ministero dà let- 
tura del seguente telegramma pervenuto dal- 
l'onorevole Prinetti, ministro. dei lavori pubblici, 
testimone della parte civile, non citato in que- 
sta.causa perchè non si sono compiute tutte le 
formalità per le citazioni dei grandi ufficiali 
dello Stato, informando per. mezzo del procu- 
ratore generale il ministro di grazia © giu- 
atizia: 
< Informato ostacoli, che si frappongono mia 
citazione, come testimone nella causa onorevole 
De Martino, pregiomi dichiararle che rinunzio 
formalmente disposizioni articoli 724 e 729 
Procedura penzle, e son disposto comparire 
personalmente dibattimento, per rendere spedito 
cammino giustizia. 

PRINETTI » 

Il presidente chiede agli avvocati della parte 
girile, se insistono nel voler sentire questo te- 

imioni 


nidfionorevole Placilo, per la parte cirile, in- 


aaliavr. G. Natale, della difesa, dico di riman- 
di 6 T tati 
gare ogni decisione a dopo l'esame di altri te- 
E il tribunale così dispone. 
Ripreso l'esame dei testimoni vengono uditi 
De Vito, Petrio- 
i. quali conferma- 
ati della difesa dell'onorevole 
Domeni verrà udito il ministro Prinetti. 
=—_—__—e——— tr 


Fra ls Quinte e fuori 

— Nazionale. di 
casa della ‘brillante commedia & 
PDomasi, come già abbiamo ansunziato, prima 


as prima: La collana di capelli - L'orso 
bianco @ I due derelitti. 


— Tina Di Lorenzo; Horn a 

#' oramai noto che ‘Tina Di Lorenzo, in con 
pen di) O gr corn 8 ine 
Mazzoni — presetite il prof. Berruti di Torino, 
medicò curante della artista gentil — ha La 
grtito l'operazione, e l'operazione è riuicita così 
felicemente che tra pochi giorni Tina Di Lo. 
rento, liberata del penoso fastidio, entrerà in 
N ivalescenza. n 
tari condizioni dell’inferma sono oggi più che 

i de 

1° fa banc tfttadeaziono sl inferiestino alla 
saltito di "fina Di Lorenzo, primo é Giuseppe 
Verdi, il quale al prof. Mazzoni che partiva 
ds Montecatini per Roma diceva : « Mi saluti 
tento la signorina Tina e lo dica che i miei 
migliori augurii l'ascompagnano ». 


—_ —e rr 
Bagni e Villeggiature 


Ancona, 12 lugli 

Ora può dirai iniziata la vera vita al mare 
sulle sponde della dorica città. Ieri giornata 
domenicale non sono manca.e le gite lungo la 
soleggiata riviera, e non pochi del popolino 
hanno preso d'assalto le trattorie per il sucou- 
lento © tradizionale brodetto (zuppa alla mari- 
Ire dogli stabilimenti balneari erano 
gremite di allegri crocchi, ed alla sera lo stabi- 
limento Msrotti era letteralmente ricolmo di 
tutta la dlite della colonia bagnante in eleganti 
tollette estivo. K 

Nello ore porfieridiane di ieri sulla piazza del 
Piebiscito ai è estratta una tombola di liro 1300 
a scopo di beneficenza: allistava la folla nu- 
merosissima la musica del Buen Pastore. _ 

lori mattina andai a visitare le acque mine- 
rali dell’Avpio, ossia il Montecatini delle Mar- 
che, a pochi chilometri da Ancona: in tutto 20 
minuti di ferrovia. Rane 

Questo nuovo stabilimento è situsto in una sor- 
ridente pianura nei vasti possessi della Santa 
Cass di Loreto. 

Teri, giornata di festa, lo stabilimento era ri- 
colmo di gente che si affollavà attorno alle 
fontanelle dell'acqua, e specialmente in quelle 
di Regina-Coeli Santa Maria. Berendone cin- 
que o sei bicchieri... il resto é facile indori- 
narlo. 

Nella sala del Restaurant alcuni bimbi vispi 
6 graziosissimi saltellavano al suono di un 
piano a manubrio, unitamente alle gare mam- 
mine, fra le quali ho notato la bellissima si- 

ra Ida Baluffi, la signora Norma Pigiani di 
Rimini, la signora Bio Morpargo ed altre. 
Julius. 


DI QUA E DI LÀ 


L'arresto d'un parroco e d'un esattore. 

ll signor Lorenzo Spadoni da Barbarasco, 
Magra, morendo, legò 
minorenni e. aftò l'am- 

del patrimonio al signor Andrea 
Lazzariai. La vedova Maria Lazzarini, pur es- 
sendo usufruttuaria del patrimonio, non vide 
di buon occhio, fia dai primi giorni, il Lazza- 
rini, che non godeva le simpatie del parroco 
Don Filippo Bartolucci. 

Don Bartolucci aspirava al lucroso posto 
di amministratore; la delusione fa quindi a- 
troce. 

Seguirono pettegolezzi provocati dallo stesso 
parroco, ingranditi dagli amici sudi : Ai 
Goria, ssattore dei comune di Berbarazco; 
Andrea Bianchini, spacciatore di sali 6 ta” 
bachi. 

Ni Lazzarini fa fatto poi segno a minacce 
di morte, e se qualche attentato alla sua esi 
stenza non riuscì lo ai deva circostanze indi- 
pendenti dalla volontà degli istigatori, e degli 
ssesutori materiali 

La vigilia della 7 
glio 1895, il maresciallo dei carabinieri, Mi- 
chelangelo Sakara, trovandosi a Barbarasco, 
apprese che nella sera precedente, il Lazzarini 
mentre stava inafffando due vasi di fiori, col- 
locati sul davanzale della finestra della camera 
da letto, veniva fatto bersaglio da un colpo 
facile, esploso da persona in agguato nel giar- 
dino, coltivato a fagiuoli di alto fusto. 

Lo stesso Lazzarini dichiarò di non avere 
sonosciuto l'assassino, e d'aver avuta salva la 
vita perchè la mitraglia, della quale era carico 
il facile, investi uno dei vasi di fiori, spezzò 
la catinella contenente l'acqua per lo inaffia- 
mento e non produssegli che leggera ferita alla 
mano. 


Anche un vetro della finestra andò infran- 
t0; alcuni pallini.zi conficcarono nelle imposte, 
6 sull'architrave dell'uscio della camera. 

ll Lazzarini aggiunso che nel paese e nella 
Teva nemici; manifestò dei dubbi, 
una esplicita denuncia. Si tenne 

0 di averla scampata a così buon mercato 
© di poterla raccontare, 
maresciallo Sakara iniziò indagini minu- 
ziose, ma inutilmente: manoa: 
tetto at mancava la prova ma- 
avi sospetti si accumulavano pura su certo 
Andrea Bianchini di Luigi, spnociatore di sati 
4 tabacchi, detto il sarto, nonchè su certo Giu- 
seppe Conti, sensalo di bestiame pregiudicato, 
® condannato per cinque distinti resti. 
co Bitetto di yoce pubblica designavale 
Toee, 1 dente 
Susi del tentato assassinio in per- 
Nell'agosto 1895 


“ il pretore arvocat 
rotti, prendono possesso dall'ufiio. costo 


L'arresto avvenne l’altra notte. mezz'ora 


argomento dei discorsi che si 
zioni della linea Parma-Spezia. 


cam 

ce di un frate per spllere 2 rs 
non era dispoeto di 

, lavoranidé: fon 

‘Cominciò a Sambonifacio a fare una qu. 
stua per le case asserendo con santa uazion 
che .il ricavato avrebbe servito alla con. 
aioné di un cofvenic: _ TE 

La gherminella gli riusel tanto bono da ju} 
mettergli il lusso di trattarsi da signore e di 
alzare allegramente il gomito. 

Il bicehiero lo tradi; il vino gli fece perdera 
un poco delle santa unzione @ Ia. gente co- 
minciò a sospettare di cinel frate dal riso ix 
fiammato, dai 0 dai vestiti poco cor 


‘Anche il nostro giovinotto comprese che or- 
mai non tirava più il vento di prima e tai 
fumi del vino ebbe l’idea giudiziosa di sr. 

al più presto. 

Mal per lui che dei sodpetti ezato sorti mn. 
che nei carabinieri ; due di questi lo segrirosg 
alla stazione e presero il biglietto per Verona 
dove avevano saputo ch'egli si avviare. 

A Verona se lo pigliarono in mezzo e lu 
accompagnarono in questura, dove il finto frats 
non potè più nascondere il suo vero nom 

E' un pregiudicato, e venne, naturalmente, 
trattenuto in arresto ». 

Né alla nostra questura; nè alle carceri s 
ne sa nulla di questo arréstò: 


Un miracolo. 

Quanto sto per narrare è avvenuto ia un 
paesello vicino ad Oneglia. 

Certa Angioliaa Pellegrini, ventostenne, am. 
mogliata con certo Trucco, trovavasi da sai 
mesi a letto colpita da paralisi. Siccome eis 
è donna molto religiosa, supplicava continua- 
mente la Madonna del Rosario a voleria libe. 
rare dal male ond’era tormentata, e lasciava 
ardere, giorno e notte, davanti a una immagine 
della Vergine - appesa vicino sl letto - me 
piccola lampada, che la Pellegrini alimentava 
spesso con l'olio, dicendo che la Madonna, per 
operare il miracolo, doveva vederci bene, e non 
essere al buio. K 

‘Senonchè l’inferma s'illuse al punto da re- 
dere la Madonna, non più dipinta sulla tela del 
quadro, ma vivente e moventesi in mezzo all 
camera. Diceva di avere dei frequenti colloqui 
con la Vergine del Rosario, che le prometteva 
di gusrirla al più presto, purché contincase 
ad aver fede in lei e nell'efficacia della pre- 
ghiera. 

Giorni sono il marito della Pellegrini trova- 
vasi in cucina, quando, a un tratto, vide com- 
parire davanti la' moglie, tutta raggintte di con- 
tentezza. Il pover'uomo fu a un pelo di svenire 
per la improvvisa consolazione. 

— Vedi? — le disse la moglie - tu mi dicevi 
che ero pazze, ed invece sono realmente gu 
rita; è la Madonna che ha fatto il miracolo 

Ancora intontito, il marito, vinto dall'emo- 
zione, si mise a piangere, dicendo alla moglie 
che, ora che aveva visto, ci credeva anche li. 

Fosse auto-suggestione od altro, fatto sis 
che la Pellegrini sembrava realmente guarits; 
tanto vero che uscì subito di casa, e vi lascio 
immaginare con quanto stupore della popols- 
zione. 

Questo così detto miracolo fece dappertutto 
una impressione straordinaria. Alla casa dell 
Pellegrini era un continuo andirivieni di per- 
sore, molte delle quali portavano dei doni, che 
la fortunata donna, però, respingeva sempre 
Giorni sono, poi, si volle che ella uscisse 1 


La Pellegrini acconsenti, © si miso a sedere 
sopra una sedia, mentre una folla immenss, 
pregante, lo facova corona. A un tratto, però, 
la povera donna gettò un grido acutissimo, + 
si abbandorò all'indietro, stralunando gli occhi 
Ella era ststa nuovamente colpita da paralisi 

Vi lascio pensare come rimase la folla. Mo 
tissimi piangevano, e vi era pure chi fasovale 
più strane congetture, che duramo ancora, po 
chè il miracolo è l'argomento del giorno. 

x 

Falsari italo-americani. 

I giornali di Buenos-Ayres raccontano: 

Da un commissario di polizia di questa cità 
venne scoperta una fabbrica di biglietti falsi ds 
due nazionali del Banco di La Plata, ed ecco 
come 

Nel pomeriggio del 2 corrente Luigi Da C+ 
mino, italiano, ebbe. in Buenos-Ayres, un sb 
terco con un tale Adriano Malosardî. 

Nel calore della questione ‘costui! si lasciò 
afuggire una frase che' comprometteva asssi È 
suo, avversario. 

— Se continui 1a fare camorra - avrebbe 
detto — ti devuncio alla polizia quale complica 

lla falsificazione che hai intrapreso col tuò 
amico di La Plata. 

Queste parole, udite da un agente della po- 
lizia segreta, furonò subito riferito al commis 
sario Otémendî, e questi, ehe aveva già i suo 
buoni: motivi per sospettare deb Da Camino -! 
cui rapporti con spenditori di ‘biglietti’ falsi dt" 
vano ragione di dubitare -. prosegui. attiva” 
mente le indagini, che oggi finalmente diadero 
l'atteso risultato. 

Sì cominciò col pedinare il Da Camino, ® 


‘tanto che si ebbe la certezza dei frequenti 


viaggi che faceva in La Plata affine di corti 
spondere con certo Giuseppo Manno. 

Il commissario, è recatosi al domicilio dil 
‘Manno, rinvenne una pietra litografica, un bi 
glietto di dus nazionali, dai quali gi: era pre 
la fotografi» peievschè buliai, inchiostri, oli e 
altri utenaili litografici.-— 

Iaterrogata..la- moglie del. Manno, dichiarò 
che.il marito trovavasi alla scuola d'arti em? 
stieri come maestro di. litografia. 

Là si racarono gli agenti e lo. dichiarar020 
in arresto. i 
Richieategli spiegazioni sulla. fotografia “ 
biglietto da due nazionali trovata nella pera 
azione domiciliare, Manno la giaatificò_n484 
Fendo non trattarsi che di una - ordinazione 
riclame. “n 

Naturalmente la polizia non credette. sodii” 
Macente la versione data -dal detenuto, ch° 


Venne. posto. a. disposizione del. giudice 


sora). 

Ore 19 12 
(partenza dall 
"ore 20 12 
a Ponte Moll 

Ore 22 12 
che partendo 


da insolazio 
Avveriiti 

assistenza 

mente 6 lo 


tendoli che 
Per i danni 
Qualsiasi 


nerimeno 


rale la sigt 
Pisrussi, BI 
© Baschi. 


Rivientre ciò avveniva w-La- Plata; il commis 
sario Otamendi procedeva all'arresto del Pa 
cisa del Da Camino si rinvennerò 

a pietra litografica, nonchè parecchie lettere 
del Manno assai compromettenti, 


ROMA — 


All'Osservatorio astronemico del Collogie 
Massima 31° 9 - Minima 23° 1. 


‘femperaturò thhazitte del 13 luglio 1897 su- 


Foggia 30.4, Bari 32.0, Lecce Caserta 
30,3, Reggio Calabria 30.6, Trapani 34,3, Pa- 
lermo 36.1, Porto Empedocle 31.0, Caltanis- 

tta 32.6, Messina 32,8, Catania 33.8, Sira- 
349, Cagliari 31.0, Sassari 31.1. 


nazionale (ore 9) — Il processo Veradieux. 
Grande Arena (ore 9) — Donna Juanita. 
Miisita iù jilazia Colonna. 

Ecco il programma musicale che questa sera 
alle 9 alle 10 1)? eseguirà la banda del 69° fan- 
teria, diretta dal maestro Lattuca : 
Mercia, Arm in Arm, Lattuca. 
Sinfonia, La forza del Destino, Verdi. 
Atto Il, Carmen, Bizet. 
Finale II, Un dallo în maschera; Verdi. 
Mazurca, La Ctarina, Gaune. 
Nota. vaticaiie. — Monsignor Taddeo 
jJarà consacrato domenica vescovo di 
Concordia, negli Stati Uniti d'America. 


che non vi è stato fra i consigli 
assenti da Roms) alcuno scambio di idee 


Gita ciclistica - Domenica 18 avrà luogo la 
innunziata gita notturna chi 


in chore dei ciolisti 
a indetto Vito Pardo. Interver- 
i ciclisti di tutte le società ro: 
dei circoli militare, artistico, della 
stampa @ di tutte le società sportive. 

All'Arena Tomei sarà dato uno spettacolo 
musicale con entrata gratuita a tutti i gitanti. 
| cielisti che adorneranno ls lorò macchine 
concorfàranno a dodici premi consistenti in una 
medaglia d'oro, 3 di vermeil, 4 d'argento e 4 


Ore 17 1;2 — Ritrovo alla pista Tomei e 
spettacolo musicale gratuito (presentare la tes- 


n Ponte Molle 


Ore 22 112 — Corteo e lanternata ciolistica 
che partendo da Ponte Molle passerà per il 
Corso e via Nazionale. 

Ore 24 — Festa ciclistica all'Arena Tome 
(entrata gratuità). 

Aggiudicazione e dispensa dei premi, Sfilata 
dalle biciclette premi: 


0 intervenire anche i 
ron ciclisti approfittando del tram elettrico e 
di quello a cavelli, piazza del Popolo-Punte 


All’Excelsior. — La vasta 

arena di via della Consulta era ieri 
latissima. La quadriglia parigi 
ungrande successo; applausi e richieste di 
80 è più che meritato, giacchè i 
balletti che formano il programma della trowpe 
non potrebbero essere 


guiti con maggior 


plaudite la altre artiste del con- 
aorina .. LamcmrenX. 
invoni che canta con molta grazia 
delle canzonette napoletane, a la Saffo. 
Quanto prima un numero che otterrà certa- 
mente il favore del pubblico : il duo Andurs e 
Ile Ds Meridor. 
L'impresa annunci 


anche la coppia eccen- 


re : all'Ewmcelsior in questo 
fissiante si passano delle ore 
veramente delizione;-E- con-tento spess. 

Se andate È Venezia munitevi dei li- 
ditta Biancotti e Elefante, 
via Due Macelli, 68, 69, coi quali si provv: 
per 4 giorni all'alloggio, al vitto ed ai di 
menti. Chiedete programma. 


tretti-coupons di 


Cronzca spicciola. 


Vittima del caldo. — Verso il tosca di ieri, 
ll calzolaio Antonio Franossi di 62 ‘nani, che 
veniva a_Roma da Monterotondo a piedi, presso 
la barriera daziaria di porta Salaria, fu colpito 


Avvertiti per telefono i militi della pubblica 
assistenza Croce - d'oro, accorsero sollecita- 
portarono în barelia all’ 
nionio, ove versacin fia di vita. 

Scontro del tram è va] 
di ieri, sulla liaea ferroviaria 
meschina in manovra invesii. presso .il: chilo- 
metro 26 dus vagoni di viaggiatori. us: 

Quattro sîgnora riportarono delle, contusioni 
più o meno gravi. ES) 

Costoro dichierarono al delegato di pubblica 
sicurezza di Tivoli di voler sporgere querela. 

Per 1 danùi prodotti 
— li prefarto della provinci: 
cirtolare ai sindavi dei varii comuni, avver- 
tendoli che non gatanno. più concessi sussidi 
per i dani cagionati dalla grandine. 

Qualsiasi. domanda in proposito non verrà 
nemmeno trasmessa al Ministero, 

Istituto di magistero femminile. — 
Hanno conseguito il diploma in lette 
nel'‘R. Istituto di magistero femminili 
rine:_Bacoi, Cavalioris-ginia Muratori; Marin 
sasesi, Parenti-é-Pace; in imoria 
ignorino Franceschini, Pandolfi, 
Darilli, addabb9 e Giadi; in pedagogia e mo- 
rale le signorine Cose; Faviti, Pizzi, tti, 
Ù Barzacchi, Monti,  Tramutoli, Sacchini 


ore. — Alle 2 
oma-Tivoli, una 


——=r—_-—_r 
Malattiò di gola; naso e orecchi. 
Consulti ore 8-9 4 2-5 Via di Pietra, 


Parkamerlo dale Tribano 


| Camera del Deputati, 
Seduta del 15 luglio. 
luta si 
Bitti pra 


i I, 

SERENA rispondé dgli én: Aguglia e Mans 

gini che chiedono provvedimenti 4 golliev& 
dei proprietari del territorio di Frascati 
danneggiati di recente dalla grandine. 
., Di questi disastri ne sono avvenuti parec- 
chi in divarge tagioni d’Italia, ed erogare 
pochi fondi che il Governo, tia disponibili 
per questo scopo, in soccorsi ai soli prò- 
prietari di Frascati non sarebbe giusto. Il 
Governo prenderà in esame tutti i reclami 
e farà un'edué repartizione 

MANCINI. Non è soddisfatto è risponde 
che se questi soccorsi mancassero potreti- 


bero nascere in paese delle turbolenze che 


sarebbe opportuno prevenire. 

SERENA. Non accetta questa 
minaccia, 6 dica agli int nti 
gliare ai loto elettori di rivolgersi al Padre 
Eterno, piuttosto che lergela col Go- 
verso; se la grandine ha danneggiato i foro 
fondi (ilarità). 

le un’ interrogazione dell'on. fmbriani 

sull'uccisione di un tal de Murtas da parti 
dei carabinieri nel territorio di Ulassai. 

SERENA racconta lungamente il fatto; i 
de Murtas si era ribellato ai carabinieri © 
questi fecero uso delle armi. 

RONCHETTI, sotto segretario di stato alla 
gitistizia, aggiunge che l'autorità giudiziaria 
sta facendò indagini tabilire la respon- 
sabilità degli autori dell'uecisioné: 

IMBRIANI. Non è soddisfatto della ri- 
sposta dell'on. Serena, di quella dell'on. Ron- 
chetti sì, (resa) sostiene che l’ucciso era 
una bravissima persona. 

Parla brevemente l'on. Mazziotti, sotto- 
segretario di stato alle poste e telegrafi. 
gli risponde ad una piccola interroga- 
zione dell'on. Manna, sulla posizione che 
dal ruolo unico vien fatta ad alguni impie- 


ie di 
congi- 


gati di quel Ministero. 
SERENA risponde a Bosdari e dà ragione 
dello sfratto che a Porl jore venne 


dato al signor Cermenati, redattore dell’ /- 
talia del 

BOSDA! turalmente non è soddi- 
afatto, e fa ‘una lunga chiacchierata per di- 
mostrarne i motivi. 

RONCHETTI, rispondendo all'on. Curioni, 
parla delle promozioni degli alunni di Can- 
celleria nelle diverse Corti di appello. 

L'ultima interrogazione che trovasi ali'or- 
dine del giorno e dell'on. Brunialti, al quale 
risponde l'on. Serena dandogli spiegazione 
dei provvedimenti acarico del sindaco 
dopo le denunzie di abusi di violenza e di 
irregolarità fatte contro di lui pubblica- 


mente. 
Votazioni. 


Ieri sera, all’ultim'ora, la Camera non es- 
sendo in numero, fu necessario rimandare 
a oggi la votazione per la validità dei sei 
progetti di legzo che furono discussi © ap- 
provati durante la seduta. 

Oggi, dunque, dovendosi rinnovare la vo- 
tazione, si procede ad un nuovo appello no- 
minale. 

Dopo un'ora di attesa, essendosi raggiunto 
il numero legale, il presidente proclama il 
resultato delle votazioni. 


Incidente Cipriani, 


L'ordine del giorno reca la verifica dei 
poteri. 

I: presidente apre la discussione sull’ele- 
zione di Amilcare Cipriani. 

MANNA. Propone che ia discussione di 
questa elezione sia rinviata a novembre 
(movimenti). 


RUDINI” (attenzione). Promette che non 
comprende per quali ragioni il Governo deb- 


ba sempre astenerai di prender parte alle 
discussioni e le votazioni per il convalid: 
mento dello elezi 
in corte occasioni il Governo abbia il 


ritto e il dovere di esprimere la sua opi- 


pione. 


Non crede che la Camera, in fatto di ve- 
fica di poteri, faccia cosa conveniente rin- 


viando una discussione. 


Giò in-tesi generale; nel: caso speciate il 
rinvio farebbe nel paese l’effetto che vi sono 
pei quali si vuole stabilire una 
prerogativa ed accordare un privilegio. (Be- 


degli uomini 


nissimo). Non mostriamo  condiscend. aze 
che non son degne del Parlamento italizno. 


(Bene). 


SACCHI. Non crede, cho con un numéro 
così esiguo di deputati, e nelle condizioni 
in cui si trova la Camera, si possa conve- 
nientemente d:scutere gravi questioni e pren- 
dere importanti deliberazioni; propone per- 
ciò di rinviare a' novembre non solo l'ele- 
zione dell'onorevole Cipriani, ma lo svolzi- 
mento di tutto il resto dell'ordine del gior 
no, e di mandare ua saluto ed un plauso 


ull'onorevole presidente. (Mormorio). 


IMBRIANI. Protesta contro il tono asso- 
luto e dittatoriale del presidente del Coùsi- 
glio e dichiara incostituzionale il suo inter- 


ma Toda la sua imperzialità, perchè è s'ato 


#Gvero apesso anche coi ministri. (Risa). 
NOCITO (della Commissio: 


mera, 


SONNINO. Riconosce che il Governo ha 

cle- 
zioni; è giusto chie esso esprima la sua opi- 
Dione; osserva: però che l'onorevole presi- 
donte è stato troppo assoluto. Di questo in- 
tervento il Governo deve usarne con tutte 
le cautele;-perchè-certe questioni non di- 


il diritto d'interveniro in questioni di 


ni di fiducia. 


veugano qui 


MANNA fa osservare che se ieri sera la 
Camera fosse stata in numero, l'elezione, di 
fatto, sarebbe stata rinviata a novembre, non 


| 


Egli è di parere che 


Dichiara 
che la Commissione è all'ordine della Ca-. 


FANFULLA 


comprende perciò l'opposizione fatta oggi 
alla sua proposta dal presidente del Con- 
io. 
_RUDINI. Non è la stessa cosa. Ieri non 
si è deliberato di rinviarla. 

PRESIDENTE annunzia alla Camera che 
metterà in votazione la pro) dell'ono- 
revole Sacchi, sulla quale è stato chiesto 
leprolo nominale. È, 

DINI prega la Camera a respingerle: 

IMBRIANI la ragione del tele- 
gramma col quale si chiamava a raccolta 
gli amici! (Rumorò). 

Si procede all'appello nominale. 

Tutti i favorevoli alla proposta dell'onore 
vole Sacchi escono dall'aula, nella speranza. 
che mancando il loro voto, manchi il nu- 
mero legale. 

Terminato il contrappello il presidente 
anmin?ia che la Camera non è in numero. 

FANI, NICCOLINI è SONNINO propon- 
gono di mandare un plauso ed un affettuoso 
saluto al presidente della Camera (applausi). 

RUDINÌ. Pronunzia brevi e affettuose 

role per nr, ome, mint e ie 

leputato, alla ta fatta (applausi). 

ZANARDELLI, E° commosse. da. questa 
dimostrazione, che dice immeritata, che gli 
vien fatta da tutte le parti della ‘Camera. 

li ne è lieto perchè gli dimostra che ha 

lempiuto il suo dovere con imparzialità; 
ciò che è il primo dovere di un presidente. 

Restituisce a tutti il saluto, augurando di 
riveder tutti a novembre pronti a_ lavorare 
alsczemente pel bene del paese ed in modo 
da render celebre la 20% legislatura (ap- 
plausi). 

REA è sciolta allo cinque. 

Nell'uscire dall'aula l'on. Rudini e l'on. 
Zanardelli sincontrano e s’abbracciano. 

Mentre il presidente sta salendo la scala 

r recarsi nelle salo della presidenza è sa 
futato da una nuova salva d'applausi dalla 
tribuna della stampa. 

Il numero legale non è stato raggiunto 


per 30 voti. Tireioita: 
NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Senate. 

Ia principio di seduta il ministro Luzzatti 
‘presenta i bilanci dell'agricoltura. 0 del te: 
soro. 

Il presidente comunica quindi un tele- 
gramma con cui la città di Ascoli Piceno 
ringrazia il Senato per le condoglianze e- 
spresse in occasione della morte del sena- 
tore De Dominicis. 

‘Sì dà anche atto dell'invito fatto al Se- 
nato dalla città di Urbino per le feste in 
onore di Raffaello Sanzio. 


ieri. 
incomincia la discussione del bilancio 
degli esteri. 

Ì senatore Parenzo chiede al ministro di 
dar notizie recentissime sulla questiono di 
Oriente: nel tempo stesso desidera ,cono- 
scere quanto vi sia di vero nella voce di 
una dimostrazione navale contro la Turchia. 

Visconti-Venosta dichiara che trattandosi 


di materia importante di diritto interiiazio— | 


nale è necessario che le potenze si accor- 
dino per coordinare le loro rispettive leggi. 
Tale operazione richieda prudenza e tero 

Circa le trattative di pace tra la Grecia 
e la Tarchia richiama l'attenzione del Se- 
nato sul deliberato preso dagli ambascia- 
tori nell'ultima Conferenza di Costantino- 
poli. L'Italia non ha mai dissentito da una 
soluzione pacifica. Ad ogni modo terrà il 
suo posto d'onore. 

Chiusa così la discussione generale, ‘si 
passa all'esame degli articoli, © il bilancio 
è approvato. 


La Camera d'oggi. 


Esaurite le interrogazioni, 
all’api 
della votazione dei sei progetti di legge, di- 
scussi © approvati nella seduta di it 

Sì è quindi sollevato un rumoroso inci- 


gui discussione a novembre. 


è stato raggiunto il numero legale. 
La Camera ha preso le vacanze. 


La nuova aula. 


Sua prima seduta. 


per condurre.a termino Îl suo compito. 


Wl ministro Costa. 


mana, ha fatt 
guardasigibi. 


sonali. 


lute. 
Arrivi e partenze, 
a Berlino, è partito per Milano. 


al ritorno di S. M. il Re per. ossequiari 
quiadi partirà per la sua villa di 


Una lettera del Papa. 


r ringraziato i 


Papa, dopo 


' sione e devozione, li ‘esorta 
vieppiù 
tolici 


‘esorta pure a pregere 
{ali dissidenti all'unità catto) 


è proceduto È 
pello nominale per la. rinnovazione 


dente sulla elezione dell'onorevole Cipriani. 
Si è votata, per appello nominale, una pro- 
posta dell'onorevole Sacchi, per rinviare o- 


I favorevoli alla proposta, temendo che 
venisse respinta, essendo usciti dall'aula, non 


La Commissione incaricata di formulare 
il progetto di concorso. per la nuova aula 
parlamentaro ha tenuto questa mattina la 

H 


Erano presenti setto commissari soltanto. 
L'onorevole Martini è stato nominato pre» 
sidente e l'onorevole Biscaretti segretario. 
La Commissione terrà;seduta tutti i giorni { 


Stamani alle. 7,5, col treno della Marem- 

ritorno in Roma il ministro 
irano ad attenderlo alla ata- 
Zione il sottosegretario di Stato onorevole 
Ronchetti, il conte Avet capo gabinetto del 
ministro, il consigliere di Stato conte Tie- 
polo, e una lucga schiera di amici per- 


Il ministro Costà, cedendo alle insistenze 
della famiglia, si recherà, dopo una breve 


rimanenza in Roma, ad Oulx, per pren- 
ferè un po'di riposo © rinfrancarsi în ‘sa- 


Il generale Lanza, ambasciatore italiano 


L'on. Zanardelli si tratterràin Roma fino 


faderno. 


In unaTetteta»pubblicata ‘oggi, ed in- 
dirizzata. al cardinale“decano Oreglia, il 
vescovi 
che, venuti in Roma per l'ultima cano- 
nizzazione, gli espressero in' un indirizzo 
lettivo i sentimenti della loro piena ade- 

ri inculcare 
uoi medesimi sentimenti tra î cat- 
ed agiro 
secolui per il ritorno delle popélazioni orien- 


Quindi dice: « Apparisce ogni giorno mag- 
giormente quanto sia necessario per la Sodo 
apostolica di essere collocata nella medesima 
condizione che la Provvidenza le aveva as- 
sicurato », e, riposta perciò ogni speranza 
in Dio, coneludo dicendo: « Finché dure- 
ranno gli inconvenienti a lo dificoltà._ che 
ci opprimono, persevereremo a lagnarci per 
Îa violenze fatta al Pontefice ed a reclamare 
i santissimi diritti, nei quali risiede sopra- 
tutt5 la salvaguardia della nostra li » 
La direzione generale del Debito Publico, 

E° imminente il collocamento a riposo del 
comm. Novelli, direttore generale del De- 
bito pubblico. Il comm. Novelli, che conta 
ormai 57 anni di servizio, è il decano dei 
funzionari italiani. 

Il Governo, non volendo privarsi del tutto 
dell’opera sapiente del comm. Novelli, lo 
assumerà alla Presidenza del Consiglio di 
amministrazione della Cassa dei Depositi © 
Prestiti, di cui una recente legge presentata 
dal ministro Luzzati ha riordinate lo fun- 
zioni ed accresciuta l'importanza. 

La Direzione generale del Debito pubbli- 
co verrà assegnata al comm. Gaetano Du- 
randi, che da varii anni occupa, con grande 
onore, il posto di vice-direttore generale. 


1 prefetti. 


Ieri mattina il presidente del Consiglio rice- 


Il prefatto di Brescia comm. Gennaro 
nervini è arrivato iersera in Roma. 

Nella prossima settimana avrà luogo l'an- 
nunziato movimento dei prefetti. 


Ialia e Francia. 


Ieri - comunica 


Mi 


nazionale, l'ambasciatore di Francia presso 
Sua Maestà il Re d'Italia, signor Bilot, ha 
pronunziato un breve discorso, vivamente ap- 
plaudito, nel quale, relativamente ai rapporti 
tra l’Italia @ la Francia, ha detto: 

« La nostra riunione del 1° gennaio mi a- 
veve offerto un'occasione quanto mai oppor- 
tuna di rallegrarmi con voi per il migliora- 
mento sopravvenuto nei nostri rapporti coll’I- 
che erano stati conclusi 
2: tualità, che era per- 
lì prevacs:2 Per l'avvenire. A_ciò che 
Peo re ana ho nua de aggiungere, ma 


ducia, lo soopo ché abbiamo tutti di mira. È" 
tutto ciò che io oggi posso dire. Ma, non è 
vero? è abbastanza perchè voi vi unita di 
cuore s) brindisi, che mi onoro di proporvi, 
alla repubblica” frantese, al presidente della 
fepubblica, all'Italia © ai Sovrani 
Giuria intàrnaziotiale a Monaco. 

Il ministero della pubblica i 
minato delegato italiano, nella giuria interna: 
zionale per l'aggiudicazione dei premi all’ Espo- 
sizione di Monaco, l’egregio scultore cav. Fi- 
lippo Cifariello. La giuria si adunerà nella ca- 
pitale della Baviera il 20 luglio. 

La. nomina del Cifariello dimostra come al 
ministero di pubblica istruzione tenga in 
giusto conto l’opera dei gio‘ artisti che 
hanno saputo farsi onore. 


| superstiti della sped:zione Bòttego. 

Zeila, 15. — Si hanno da Adis Abeba, 
con la data del 23 giugno, le seguenti no- 
tizie officiali circa i superstiti della spedi- 
zione Bottego : 

Erano arrivai 
Abeba il tenente Vannutelli ed il sottote- 


nente Citerni, in ottima salute. Essi erano 


ospiti del maj 
Dai due re 


iore Nerazzini. 


ne era avuto più contezza. 


Casse postali di risparmio 


Ecco il riassunto delle operazioni dello Casse 
postali di risparmio a tutto il wiese di marzo 


del 1897. 


Libretti rimasti in corso in fine del mese 
precedente N. 3,017,710 — Libretti emessi nel 
mese di marzo N. 36,443 — Libretti estinti 
059 — Rimanenza Nu- 


Nel'meso atenzo 
mero 3,026,094. 


Credito dei depositanti in fine del mese pro- 
cedente L:‘497711,255.06 — Deposito del mese 
di marzo L. 23,811,076.54 — Rimborsi del 
mese stesso L. 23,658,603.89 — Rimanenza 


1 497,863,727.71. 


— BOLLETTINO FIRARZIARIO 


Sebbene le condizioni monetarie del mercato 
inglese perdurino buone @ lo ssonto libero sia 
colà a meno di 13;16 0j0 per la carta a tra 
mesi, ciò non di meno le tendenze dei capita- 
lieti dimostrano che in generale si ritiene non 
tarderà a manifestarei ua movimento di rialzo 


ei prezzi del danaro. 


Siffatta previsione è giustificata dal fatto che 


cato inglese e dalla corsiderazione altresì che 
anche gli Stati Uaiti si creeranno forti crediti 
a Londra nel prossimo autunno in occasione 

vii di grano che essi faranno in Eu- 


degli 
ropa. 


Lo abbiamo detto ancora ed ora ripetiamo 
che questi probabili mutamenti che si annua- 
monetaria internazionele 


cisno nella situazi 
europea debbano essere esaminati 6 studia 


con-eura perché di ossi risentirebbe necessa- 
riamento sensibili influenze tutto l'andamento 


degli affarjfitianziari, 
Telegrammi di Borsa. 


Parigi, 15, ofe 14,40. — Tendenza calma; 
affari limitati. Rendite francesi invariate. Ita- 
liana debole 94,07. Borsa ferma 21,70. — Eaté- 


ricure 62 112. 


Genova, 15, ore 14,50. — Mercato un po 
agitato per vendito realizzo — Rendita 4 00 
97.75 fine, 96 65 contanti — Azioni Banca I- 
talia 737 — Meridionali 700 1]? — Mediter- 

Francia 
chàque 104 69 — Londra 26 25 — Berlino 


ranee 538 112 — Cambi sostenui 


128 90. 
Borsa di Roma. 


Il evo ribasso segnalato dalla Borsa di Pa- 


rigi determinò qualche realizzo in ren: 


‘Gli affari però furono masai limitati eil mer- 


cato non ebbe nessun indirizzo delineato. 


i Esorditaa_97.77 la rendita 4 0,0. chiuse un 


in quel giorno ad Adig 


luci si è saputo che il dottor 
Maurizio Sacchi si era distaccato dal grosso 
della spedizione quando, questa era all’al- 
tezza del lago Rodolfo. Dopo di che non se 


po' più sostenuta a 97 52. Per contante fece 
da 97 67 a 97 65. 

Il 4 1]2 0/0 fece 107 72. 

I valori, quasi negletti, si mantennero pres- 
soché invariati nei prez: 

Banca Generale 50 — Metallurgiche 121 — 
Marce 1223 — Gas 848 — Omnibus 238 112 
— Condotte 203 1;2 — Risanamento 28. 

Cambi sostenuti : 

Francia vista 104 55. 


Londra 26 26. 
BORSA DI PARIGI del 15 luglio 

Agortuza | Silaser 

——| 10255 

104 40 | 104 42 
107 77 | 10790 

94 07 | 94 02 
— — | 251012 

-—-| 278 

—-| 438 

2170) 2180 
Banen di Parizi . . .| 360 —| 860— 
Rgiziano 6 09. . . .| —t—| 559— 
Rend. Spag. est. nuova. | 6212 | 62916 
Baneo sooato di Parigi | —--| —— 
Credito fondiario . . .| — —| 631 
Azioni Sus... 3207 — 
Azioni Panama. . . . =— — 
Farroy. Meriè. a term . | 670 —| 670 — 


. Dl prazzo del cambio pei sertiftonti di pago- 
imento di dazi Cogazali è fasaio, ser domani, 
16 luglio, 104 56. 


BONAVENTURA SRVERINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip, italiano — Via Coppelle, 55 
SII PN 
Ieri alle ore 22.30 cessava di vivere il 
Comm. ing. Paolo Comotto 
Ispettore del Genio Civile a riposo 
L'accompagno funebre avrà luogo domani 
venerdì 16 alle ore 10 muovendo dalla abi- 
tazione dell'estinto, piazza Borghese 3, ela 
messa di requiem alle ore 1011? nella chiesa 
parrocchiale di S. Rocco. 
ron 
Il presente annuncio valga per tutti gli 
amici e conoscenti cui non pervenne in 
tempo la partecipazione della famiglia. 


Costa L. 4 la Bottiglia. 
Aggiungere cent. S@ per la spedizione 

per pacco portale. 
Si spediscono 2 bottigl. per L. 8 #3 bott. per L. ti 

franche di porto. 

Trovasi d. tatti | Farmacisti, Profumieri e 
ihteri. — Deposito generale A. Migone e ©. Yi 
forino, 12 — Millan. 
‘A Roma presso l'Emporio di specialità, 


offerta e ri 
réclame di ese 
moondanze privaia 


CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 


Acque minerali acidulo-ferraginose- ga- 
sose, ricostituenti, per tutte le malattie 
costituzionali, addominali. nervose, - Im- È 
muni da inquinazioni bacteriche. 
Stabilimento idro-elettro-cineso-terapico 
totalmente rinnovato secondo i più re- Î8 
centi sistemi. 

Bagni semplici - Doccie - Bagni a va- 
pore, minerali, elettrici a secco eidro-e- 
lettrici - Sale per inalazioni - Ginna- 
stica medica - Massaggi - Acqua natw- 
rale a otto gradi centigradi. 


Direzione medica: Prof. A. De-Gio- 
vanni, direttore di Clinica dell’Università 
di Padova, coadiuvato da altri due me- 
d 

Alberghi - Ristoratori - Alloggi privati — 
Caffè — Passeggiate alpestri — Cavalcata 
sui somarelli — Ritrovi - Concerti nello Ml 
Stabilimento - Îluminazione elettrica ecc. 


Fermata a Tavarnelle e Vicenza - Treni fl 
notturni - Pronta coincidenza col Tam- 
way per Valdagno e continuazione con 
ito a Recoaro. 


VENDITA dell’acqua delle Fonti Letia, i 
Lorgna, Nuova, Amara, nonchè dell'ac- 
qua da tsvola della impareggiabile Fonte 
Giuliana in tutte lo Farmacie e Depositi 
del Reguo ed all'Estero — Bottiglie 
rilizzato — Perinformazioniatfa Direziot 
dell'Impresa 
IN RECOARO 


Il deposito delle acque minerali di Recoaro 
trovasi in Roma presso A. Tabéga, ria 
Nuovo Tritone 44 a 46. 9 


: 


Ta PUBBLICITÀ ORDINARIA 
lines. 


Torta dele ioni Fresa 


&g° _Dirigersi alr Amministrazione del FP ANFUL 
pro — Wi... = e 


misto all'Esposizione Internazionale di Bordeanx 189% FRANCESCO MANGIOLA e G. — RONA __ Premiato all’ Esposizione di Roma 18}; 
Premiato all'Esposizione ì 


[ - M lia d’oro di primo grado, 
“con Diploma d’onore e Mzaaglia d’oro LIQ ORE (4 AJ OLA con Medag 9 


eri. caffè del Regno i 
Trovasi in venditapresso le retin oloni Ds e Yenezia — Inutile scrivere senza sorio referenze. 
irenze — 3a ni 


Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Aucona — Bologna — : 


riconosciuta dalle Autorità mediche inglesi 


IL MIGLIOR MEZZO - 
PREPARATO DENEERICIO 
DI 


ANGELO MIGONE &C. 


2 Ra E IL RIMEDIO PIÙ FACILE, PIÙ SICURO 
PEL TRATTAMENTO SENZA MEDICINE DI TUTTE LE MALATTIE COMPRESE QUELLE RITENUTE INCURABILI 
Milano — Via To'ino 12 — Milano 


Centinaia sense irtntone cp nce ct CNIT UR A DELLA SALUTE 

Ù EG: 

‘ehe può a buon diritto n spie la chiamano gli ingl abituati a portarla sempre, un 

vero talismano contro tutte le malattie 

> UOMINI E DONNE D'OGNI ETÀ E CONDIZIONE SOCIALE g 

ZEN sani od ammalati, robusti o deboli ERA 
dovrebbero portare questa preziosa CINTURA DELLA SALUTE, che pro-(fARS 10 ci] 

l/ muove una sana circolazione, aiuta la digestione,rinnova e conserva \ .®, 

Y quell'energia, la cui perdita è il primo sintomo delia decadenza. 

A BENEFICA DELL Uma, 


1KXOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 

come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con 

speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tal preparazioni di suprema 

delicatezza, possiamo dunque. raccomandare come le migliori © prefo- 
ribili per la conservazione dei denti e della bonca. 

isce i denti senza alterarne lo smalto; previene 

il IEGAMIMO DONE MIGONE, lomiate gii cfeni produtti da cachessio cho si re 


il tartaro e lo cari, Ea bocca; tog'ie gii odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti quasti o 


PREVIENE 
e rapidamente SN ori | denti blasohi, disinfettare la bocca, per togliere Îl tartaro, arrestare ed evitare la 
GUARISCE! 9 4 carlo, conte, vare l’allto puro 0 per dare alla becca un seave profumo adoperato con sleurezza | 


OSMEODONT-MIGONE: e % 
oa onde da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al presso di: 
L. @ l'Ellxir — L. 1 la Polvere — L. O.'Z65 la Pasta. 
Deposito genera!o da A. MIGONEO ©. - Via Torino, 12 — Milano. 
A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Via, Volturno. ; 
Alle spediz'onî psr posta raccomandata per ogni articolo agaiunger? Cent_25- 


Vino di Montefreddo|. 


ì LE TOSSI { sono cuate e gurarite con lux] 
I CRTARRI del GUAIACULTERPIN e dell 


LE BRONCHITI 


A c4 ii Laboratorio Chimico del 
e, orti ra 9 \ LE POLMONITI ) dale Maggiore. di S. Gis] 
3emenc struti stream, [ETOMITI Ù i 1 Lat logi | East. e Cà ci Torino, direta] 
"nina ment ge_ [Forciool DI reolosi | 


porta la CINTURA ELETTRICA 


Mente ristoratrico in esa conten 


Peron Le persone deboli- anemiche - pallide 


Ce iiata e sete GU A RD ARS So rceniontia che a resa. ACQUISTER ANNO IN BREVE TEMPO 


CENTINAIA si Gerson provmne nogiamente i grandi benehsi È SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


Raccomandiamo aî seg. Modica Cintura Elettrica come) Tn guardia contro i mistifonteri! — Abbeglato dalle fe IL _FERRENOSIO FAVARA 
luo tace fc e put di ati cur, specsimezie pelo co di |proncso di oral dit, ho otite ec ne Ou LEO TV 
AI A cr ariomte Platt [te vee etto a ptt, mente qua Ch, tempo e vi orti \COLOS VENTE | 
senza urti nò inconvenienti, l'uso della Cintura Elettrica è racco-|guari un ammalato in pochissimi giorni. D'ora mi dall Succo condensato delle migticri uve del marsala. Contiene allo stato orga- 
Pet noche por emi dali e li pelli e pe set scsrmi prendo ia ini trai; Iatato x pro spairmeno mio] nico-vaturale rilevanti quali'à di Ferro e Fosforo. produtiori Fratelli Favara 
Fani feto 894 dc prot atto Maragian) |. sona Faoaa GIUS, DA MONREALE, 2a fa azzera del Vallo (Sicila) 


Trionfo della Selenza  — Ci crediamo in dovere dî richiamare| Va Benissimo ! — Riceve! la Cintura Elettrion. Va bents: 
l'attenzione degli ammalati sulla potente azione profiattica e ierapectica|simo | Spediteno subito uo'altra della luoghema di cont. 
delle Cinture Elettriche. Sappiamo di casi in cu esse hanvo com STEFANO 


Fic a n ni dl Sett? ou eci Ata int Ratei pot) suse eso mi fesaspa=tai 
Dda tia DOO ERIAI L'ASIA DO cone rota Gi FLEET TORTO PILE Per Inserzioni 
À, a tutte bimbi ai vegliardi. tutti sorprendente effetto! — Avesdo fatta ottima prova le Clature| 
TERA 
Amministrazione 
[portato un reale e controllabile giovamento ed un generale benessere| Desidero perciò che me ne spediato contro assegno tre, delle 
lat Paine (Saletto) Dov EUSTAGCHIO RUSSO, Casi. |tMelie).. ten ©" Mira Gi ASCOLI” FANFULLA An ina === nNnanni.in 
|! AMMALATI E SANI Gistnx Telono o Flocola Ohizurgia perla acaigi ATE 
|A eZIAASIECOO COLPE GIOVANILI ) 
ddl Si i lare o to 
Partenze da ROMA per le linee di 
23.00 | 06 820 83 13% |17_-|—-_ 
EI 


3° Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere 8 


principali Farmaeie del mondo 
Prezzo pel pubbi:co: bottiglia grande L, 3 detta piscola L. 1,50. 
Deposito in Roma presso il ig. Ettore Mansuetî, 45 Portici della stazione. 


Cav. Dorz. P. È. |commesseri 2 sco tempo, tpolirmese subito un'altra. L'ofetto è 
Moraviglioso! — Le guarigioni ottenute coll’elettico non recidi-|stato addirittura sorprendente — È. Lorenzo @ 
vano mai ‘Cav. Dort. P. SCHIVARDI. ‘Dos G.B. AZZINI. 


‘Ringraziamenti 1 —Rendo oto, comaho paletto e rso publico i Grandissimo e insperato giovamento! La vesta Cintura 
nti onescent 06 nici, cela Cintura Elevirica selitani ha 2p|Rlottrica ni ha prototo ue grasdisimo è ca 


curativo necessario agli in-|l|Pisa. Genova. Civitavecc. | 5.35 | ‘8.25 | 11.40 | 1440 | 175 |e2050{21 
felici che soffrono debolezza 0 Milano (Via Pisa) | — — | "8.28 | 11.40 | 1440| 175 |-2050|2 
degli organi genitali, polluto-{[Foligno Ancona . . . .|.6.10| — —|—— 12—|185 |2230 
ni, perdite diurno, impotenza, } Firenze Milano Venezia . "930 | 940 
od altre malattie segrete ini 6—-| 74 
seguito ad eccessi od abusi 62 |10- 
sessuali. Trattato di 320 pa 65 |r715 
gine in 16.0 con incisione, 5 540) 925 
che si spedisco raccomandato] [Velletri Terracina : ‘ SE l—— 
con segretezza dalsno antore| [Fiumicino . . . . | (| 8%!_-_ 
. E. Simger Viale Vene-| {Viterbo (Stax. Trastevere) | 7-|__ 


Il suo gusto delizioso, il suo potere nutritivo, la facilità a_ d'gerirsi ela pronta 
preparazione ne fanno la Cloceslata secollente consumata liquida, 


i 
Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l’ERURNEA non è che la trasformazione di”un prodo 
già noto e largamente in uso nell'Italia Centralo, fin dai secoli‘scorsi, sotto il nome di Terra di Nocera. Coll'Ebapase 
i tin nuovo elemento igienico entra a far parto dei numerosi preparati per la toeletta; ed affinchè tutte le preziose. qui 
| degli accennati sedimenti che no costituiscono la base siano opportunamente utilizzate venno adattata a tre diversi 
DENTIFRICIO (in elegontissima scatola imitasione argento antico di stile Pompadonr) toglie il tartaro dai denti rendendoli put e 
Î rm iOvizati senza punto intaccare lo smalto; li presefva dalla carie, riafresca la bocca e purifica l'alito. 
POLVERE per bagni © per tolletto — sonvemente proiumata — (in elegante scatola di legno bianco | 
produce, disciolta pel acqua, ana niogolare morbidezza. della pelle che mantiene freschissima, ne ripri- s s 
stina il colorito, mentre ne ripulisco le pliche ed i pori favorendo così lo scambi sl i 
CHPRA — inodora ed antisettica — (in scatola di latta & coloro fa sera ale: (ie È 
‘empo le macchie rosso della pelle, e si raccomanda specialmente per la cura del 3 sist 750) 
l’intertrij elle screpolature della pelle tanto frequenti nei bambini. ‘, 


IIIIHKK 


9 21) 10 52 


I 16 30) 18 46| 
718| 856) 1021) 11 58| RRE 


16 29] 17 29| 19 53 


— PANANNIIIANLA ANNA te O, = 1 nt 756 | 933] 1058] 12 42| 176|187| 2031] 
calli pe coat mi poni Son ioniche per la = ; hi ci RESPERSE 
Bagui . 53) 1A 52/20 3 
Deposito Generale in Roma @. EM i rin i rada a Laine E ti ki s È pr 


NB: — Le lettera f significa treno festive. — * Direttissimo. 


In Roma i è 


al Regno: co: mi 6 
Btati di pecca sven 18 10—| 4 32 12- 


WIREZIONE ED AIPANISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11 


i 


PANF 


ULTA: 


NUM, 191 
PUBBLICITA 


WREI: in quarta pagina coni, DO la linea — in lerza dopo 
1a Grma dsl gerente cost. SO la Linea — Voli quaria pagi» 


Cent. .W) in tutta Italia 
se, 


LA num ero 29 del Fanfulla della Domenica 
contione.; 

Un grande maestro ele- 

mentare, Caterina Pigorini 

Beri — « Spasimo », @iu- 


Dords — Cronaca — Libri 
muovi — Riviste e gior 
nali — Libri ricevuti in 
dono. 
Abbonamento annue L. 6 
Idem semestrale > 2 50 
Un numero centosimi 10. 


ROMA - 16 Luglio 1997 


IL SISTEMA DELL'ESTREMA 


Forse, a essere precisi, un vero sistema 
ancora non è, ma dopo alcuni tentativi di 
attuazione fatti negli ultimi tempi, può rite- 
nersi, ora come inaugurato. solennemente 
ieri nell'ultima seduta, con la fuga dell'E- 
strema Sinistra, davanti alla questione Ci- 

Fani. 

Fra tutte le riluttanze mostrate nella Ca- 
mera all'obbedienza di leggi che pure da 
essa emanano © a cui essa per conseguenza 
viene a diminuire prestigio e vigore, quella 
di:cui ha dato prova l'Estroma Sinistra ieri 
è la più caratteristicamente partigiana, la 
più tipicamente faziosa © mediziosa di cui 
finora ci sia stato esempio. 

Non si trattava di entrare in merito nel 
caso Cipriani, perchè fino a quando vigono 
disposizioni nel Codice penale relative alle 
conseguenze di certe condanne, non c'è nes- 
suna discussione da fare. La Giunta delle 
elezioni aveva, questa volta almeno, inteso 
perfettamente quale era. il suo ufficio da- 
vanti all'llegale elezione di Forlì: aveva 
proposto l'annullamento. L'Estrema Sinistra 
non aveva che da inchimarsi e magari pro- 
porre poi ciò che credeva utile o possibile 
di fare a favore dell’aletto di Forlì. Anche 
dissentendo nella questione di merito, anche 
combattendo le proposte fatte dall'Estrema 
a favore del Cipriansî, gli avversari avreb- 
bero dovuto riconoscere la correttezza di 
questa condotta. 

Invece l'Estrema Sinistra ha proposto il 
rinvio a novembr‘4, e poichè il rinvio non è 
siato accettato, l'Estrema, chiesto l'appello 
nominale, se ne è andata dall'aula per ren- 
dere impossibile il numero legale. 

Fd è riuscita nel suo intento. 

E' una vittoria? Nei paraggi nei quali si 
crede che questa sia una vittoria si ha an- 
che l'abitudina dei luoghi comuni, sicchè 
verrebbe la tentazione di definirla, non so 
se mi spiego, la vittoria di Pirro. Ma Pirro 
combatteva, l'Estrema si è squagliata e squa- 
gliandosi ha dimostrato che non è già l'a- 
bolizione dei privilegi che le stia a cuore, 

e di nuovi privilegi a favore 


La cosa si sapeva già, ma è bene, che 
anche a costo di conseguenze poco lodevoli 
sia stata così apertamente confermata dai 
nostri buoni anticostituzionali. 

Ciò che essi vogliono è chiaro. Se la legge 
colpisce un infame borghese allora deve es- 
sere ugualo per tutti; se invece riguarda 
qualche loro compagno di fede, allora è la 
legge che è infame, come i borghesi che 
l'hanno fatta, e bisogua-eluderla e violarla 
quanto più impunemente! si può. 

Non potendo altro la sospendono. Perchè, 
nou c'è alcun dubbio, a novembre, quando 
là quistione ritornerà alla Camera, l'esito 
della votazione non potrà esser dubbio, e 
allora poichè il caldo non liquefarà più tutti 
gli altri deputati, sarà inutile che si squa- 
gino quelli dell'Estrema. Il numero legale 
sarà presto raggiuoto © probabilmente non 
ci sarà nemmen proposta di appello nomi: 
nale. Allora per l’eletto di Forlì cesserà na- 

ralmente il privilegio estivo e all'Estrema 
Sinistra toccherà la noia di non poter più 
accusare il resto della Camera di risolvere 
le quistioni a colpi di maggioranza. 

Perchè sarà facile allora di risponderle, 
che le questioni non ai devono spostare nep- 
pure a colpii di minoranza. 


Plongiak. * 


— ___———==___ 


IN ORIENTE_ 


A Yidiz-Kiosek ha luogo ogni giorno un 
Consiglio di ministri. 

Noi cirooli governativi si dichiara che, mal: 
grado che la resistenza continui, è da preve. 
dere una soluzione pacifica della questione della 
linea di frontiera. 


Alunioni degli ambasciatori. 
Costantinopoli, 15. — All'odierza riu. 


nione degli ambasciatori intervenne anche il 
ministro degli affari esteri Tewflk Pascià, il 
quale comunicò la decisione presa ieri dal Con- 
siglio dei mi secondo la quale la que 
a riguardo alla Tessaglia ebbe 
una soluzione favorevole. I negoziati di pace 
continueranno pertanto nei giorni successivi. 
era francese, Cambon, colla con- 
malata, è partito per Marsiglia © ritor- 
nerà qui tra due settimane. va 
ll nuovo comandante tarco a Creta. 
Costantinopoli, 16. (U/ficiale). — L'ex- 
gran visir, Djsvad pascià, è stato nominato co- 
mandante delle truppe dell'isola di Creta. 


Pol 14 luglio. 
— lori gli ammiragli ed îl 
0 truppe francesi mo in 
rivista il contingente francese. Alla riviata pre- 
nero parte i bersaglieri italiani. 
Seguirono un pranzo officiale a bordo della 
capitana francese e l'illuminazione delle navi. 


«°, Seguitano a ripetere sempre la stessa 
cosa. 

Perchè il Governo non ha messo in di- 
acusaione le leggi di Zoe auunziato nel 
suo programma ? Perché, rispondono essi a 
sò medesimi, le condizioni della maggio- 
ranza non permettono al Ministero di af- 
frontare l'esecuzione del suo programma 
politico. 

Tutto fa supporre che ne avremo sino a 
novembre, vale a dire sino al momento in 
cui la maliziosa affermazione potrebbe di- 
ventare alquanto arrischiata © passibile di 
troppa immediata smentita. 

Eppure, sino a ieri, sino all’altro giorno, 
tutti sapevano. che non ra fisicamente pos- 
sibile di protrarre di sole ventiquattro ore 
il periodo dei lavori parlamentari, © che esso 
è stato appena sufficiente alla discussione dei 
bilanci, senza poter nemmeno evitare l’e- 
sercizio provvisorio. À 

E' la storia delle novantanove ragioni di 

uel tale che non poteva recarsi ai bagni 

i mare. La prima di quelle ragioni era che 
non aveva quattrini. Così per i lavori par- 
lamentari la prima ragione del riavio a no- 
vembre di una quantità di leggi e riforme 
è che ieri l'altro, 14 luglio, alla Camera si 
discutevano e votavano ancora i bilanci... 

E proprio necessario di andarne a_cer- 
care delle altre? 


frrorno PER forno 


Monumento nazionale a Giuseppe Parini. 

Il comitato per il monumento nazionale a 
Giuseppe Parini, da erigersi in Milano il 15 
agosto 1899, primo centenario della morte, con 
una circolare dichiara aperta la sottoscrizioni 

Detto come sorse l'idea del monumento, 
in qual maniera fu costituito il comitato, la 
circolare prosegui 3 

Nella sua prima riunione il comitato delibe- 

costituire sottocomitati in tutte le pro- 


raggiunto. 

In pari tempo sì stabiliva di mettere l'im- 
presa sotto il patrocinio di un comitato ono- 
rario. 

Ora il comitato promotore si rivolge alla 
stampa perchè voglia iniziare pubbliche sotto- 
scrizioni, avrertendo che le somme raccolta 
dovranno essere inviate all’economato del col- 
legio nazionale Longoni e regio liceo Parini di 
Milano; ed è convinto che nessun giornale ita- 
lieno vorrà nega l’opera sua a questo nobile 
intento, affinchè le onoranze da tributarsi al 
grande maestro riescano solenni e degno non 
meno di lui che della patria. 3 

TI comitato è composto dei seguenti signori: 
Visconti-Venosta nob. comm. Gino, presidente 
= Brentari prot. dottor Ottone 6 Rostagno 
prof. cav. Luigi, vicepresidenti — Avancini 
dottor prof. Avancinio, segretario — Pietra- 
santa prof. Pagano, cassiere. 

‘Amati comm. Amato, Baravalle prof. cava 
liere Carlo, Barbiera cav. Raffaello, Bardelli 
prot. comm. Giuseppe, Berti prof. Candido, 
Bognetti prof. Giovanni, Campani prof.  Anni- 
bale, Carotti dottor cav. Giulio, Colombi dottor 
Gaspare, Coneari prot. Tullo, Crepas prof. E- 
milio, De Castro prof. cav, Giovanni, Ferrari 
prof. Vittorio, Gabba prot. cav. Luigi, Grassi 
prof. Francesco, Marcati prof. cav. G. A., Mar- 
tinazzoli prof. Antonio, Panzini prof. Alfredo, 
Retali prof. Virginio, Roggero magg. professor 
cav. Giuseppe, Rolando prof. cav. Antonio, 
‘Ronchetti prof. comm. Anselmo, Scherillo pro- 
fessor Michele, Vanni prof. Manfredo, Venturi 
prof Giovanni Antonio. 

= 

Il testamento del duca d’Aumale. 

E? stato il testamento del duca d'A: 
malo a favore dell'Istituto di Belle Arti. Fra le 
altre di izioni, vi è questa: $ 

— E° imposto all'Istituto il peso di sommie 
nistrare al dipartimento dell'Oise, che mi ha 

perio le braocia della patria nel 1871, e che 
d'allora mi ha constantemnente mantenuto alla 
presidenza del suo Consiglio generale, una ren- 
tita annna perpetua di diecimila lire che sarà 
portata nel bilancio dipartimentale. — 

x 


N gachî 
Il nuovo 


di Carnarvos. È’ uno stes! 
| Gi 137 tonnellate di registro e 329 
1 dai tonramuremeni. FU [costi nel 1891 | 


Sabato 17 Luglio 1897 


a Port Giaegow da G. Dunlop @ C° sui piani 
di G. L. Watson. E' lungo, fra le perpendico- 
lari, 154 piedi inglesi (47 metri circa) e largo 
piedi inglesi 31,6 (circa 6 metri @ mezzo), con 
una immersione di piedi 12.25 (circa 4 metri). 
Ha una macchina 6 una caldaia d'una forza di 
75 cavalli nominali, capaci di sviluppare una 
velocità media di 10 ad 11 miglia all'ora. Il 
yacht del Principe di Napoli porterà il nome 
di Helena. 
* 
ha da Parigi che Hanotaux, ministro de- 


gli esteri, conferì le palme accademiche a Te- 
resina Tua, la celebre violinista. 


* 


prinoipio i la- 
della Rovina 

(Eatraque) a 2000 m 

Questo ricovero faciliterà e abbrevierà 1 
scensioni alla Rocca dell’Argentera (metri 3300), 
la quale è la più alta vetta delle Alpi marit- 
time, e faciliterà pure l'ascesa delle punte dello 
stesso importante gruppo. 

x 

La spedizione polare Andrés. 

Mandano da Berlino al Corriere della Sera: 

Telegrafano in data d'oggi de Hammerfest : 
Andrés attendo impaziente il vento propizio per 
innalzarsi col pallone verso il Nord. 

Il pallone è gonfio già da quindici giorni; 
sopporta bene le bufere. 

La spedizione comandata da Lerner giunse 
allo Spiteberg, dove trovò in buono stato le 
rettovaglio depositate nella cosiddetta casa di 
Nordenskjosld. Le trasportarà alle sette isole, 
a disposizione d'Andrée per il caso in cui i 
venti facessero indietreggiare il pallone. 

* 

L'Oseania. 

La nave più grande che si conosca al mondo 
è la Pensylvania americana, luoga 177 metri, 
15 di profondità e 29 di larghezza; ma essa 
sarà superata dall’Oceania della Compagnia 
inelese White Star Line, che trovasi ora in co- 
atruzione a Belfort; è luaga 214 metri e filerà 
24 nodi all'ora, potendo imbarcare tutto il car- 
bone ocsorrente per un viaggio di 30 mila chi- 
lometrì. Coll'Oceanta si raggiunse il massimo 
di lunghezza 6 di portata: nessun'altra 
mercantile conta le eguali proporzioni gigan- 
tesche. 


* 

L'assalto alla Bastiglia. 

Le soiabole del magazzino del teatro dell'O- 
pera servirono a dar l'assalto alla Bastiglia il 
14 luglio 1789. Una lettera del direttore del- 
l'Opera del tempo, signor Dauvergne, ne fa 
fade: 

— ll signor Janssen mi ha fatto dire ieri 
sera che un grosso nucleo di popoto si era 
presentato alla sala dell'Opera, per chiedere le 
armi che vi si potessero trovare. Essi hanno 
preso le sciabole soltanfo, non essendovi altre 
armi delle quali potessero servirsi, 
le clave essendo di cartone. Dopo di che sono 
andati tranquillamente via. — 

‘Questo documento è conservato agli ar:hivi 
di Stato. 

* 


La man 
E' stato già accennato alla decisione dei ca- 
merieri di caffé, di albergo e trattorie marsi- 
la preghiera cioè agli avventori di non 
la mancia. Ecco i considerando di- 
remo così della deliberazione : 
1° Visto che la mancia che voi gi 
mente ci volete lasciare, con l'intenzione di ri. 
compensare i nostri servizi, ha un'altra desti- 
nazione 
2° Visto che î proprietari prelevano su 
questa offerta, che dovrebbe essere personale, 
una somma abbastanza forte per ridurre a quasi 
nulla la totalità delle manc: 
3° Visto che per la vostra generosità ac- 
cade che i proprietari di stabilimenti ci occu- 
pano sedici e diciotto ore al giorno senza al. 
cuna retribuzione, anzi obbligandoci a pagare 
lavorare ; 
4° Visto che î signori clienti hanno l'i 
tenzione di ricompensare la celerità dei came- 
rieri e non già di pagare ai proprietari un 
prezzo superiore alla. tariffa delle consuma- 


Per questi motivi, î camerieri di caffà e di 
trattoria invitano i consumatori marsigliesi a 
non dar più loro la mancia. 


* 

Per finire. 

Una definizione dello spirito. 

— Lo spirito consiste nel dire tutto quel 
che si deve, come si deve, quando si deve. 


N. Nazi. 

cz iii 

“ Crisi smentita, 

Vienna, 16. — Il Fremdenblatt smentisce 
lo voci diffuse dai giornali viennesi, relative a 
una crisi ministeriale o a dissidi fra membri 
del Gabinetto. 

Il Fremdenblatt dichiara poi che, malgrado 
i tentativi infruttuosi finora fatti, il Governo 
persevera nell’opinione chs è suo dovere di af- 
frontare, con non soemato zelo, sul terreno che 
gli sembra più adatto, la leale soluzione della 
situazione della nazionalità in Boemia, 


ll nen 


Le colonie spagnuele 


Madird, 15. — Si ha dall’Avana: 

‘Secondo informazioni pervenute da Cienfue- 
os ‘si assicura che i capi insorti Calisto Gar- 
cia, Rabi e Lora: sono ammalati e che le bande 
d'insorti nella Provincia Orientale hanno pure 
molti malati privi di aasiatenza. 

Dieci insorti si sono presentati all'indulto. 


La 


Discorso pronunziato dall'onorevole Co- 
ata, ministro di grazia e giustizia, al Senato, 
nella seduta dell'8 luglio 1897 

COSTA, ministro di grazia e giustizia. Tosto 
che l'onorevole senatore Piola domandò la pa- 
rola, io mi accinsi ad ascoltarlo con quel sen- 
timento di deferenza che è dovuta non solo 
alla personalità sua, ma alla cognizione pro- 
fonda dell'argomento che egli intraprendsva 


che ‘avrei potuto di- 
massima d’accordo colle sue tei 
denze, e desideroso di mettermi con lui d’ac- 
cordo anche intorno ai mezzi coi quali queste 
tendenze dovrebbero essere incarnate. 


Confutazione di censure. 

Ma, confesso, che ho provato invece una 
grando delusione, quando l'onorevole senatore 
Piola cominciò a dire che l’esistenza del Fondo 
per il culto è uno scandalo, — e viceversa non 
lo dimostrò, giacchè procedi oltre venne a 
sostenere che il Fondo per il culto è una vit- 
tima dello Stato; - quando egli disse che le 
congrue a ottocento lire sono una Iustra, - e 
mi sono sentito spinto ad obbiettargli: cnore- 
vole Piola, quanto ella afferma non rispecchia 
la condizione vera dello cos 

Eà ora alla sua osservazione che l’anticipa- 
zione imposta al Fondo del calto ad esclusivo 
vantaggio dello Stato, costituisce una spoglia- 
zione, io debbo categoricamente rispondere: 
no, non è una spogliazione; tutt'al più può es- 
sere un atto di cattiva amministrazione a danno 
dello Stato, che consuma una rise: 
danno del Fondo per il culto. Ricordi l’onore- 
vole Piola che abbiamo in proposito una legge ; 
che questa la potremo col tempo modificare; 
ma che, attualmente, abbiamo l'obbligo di ese- 
guire; legge — ron proposta bensì dall'attuale 
Ministero, - ma che ha pure avuto il suffragio 
del Sen: 

Quanzo poi l'onorevole Piola osserva che il 
Fondo per il culto dovrebba aumentare le con- 
grue anche alle somme ulteriori fissate dalla 
legga del 1892, egli dimentica che le cifre e- 
mergenti dal bilancio, che ha sotto gli ocobi, 
stanno a dimostrare come questo ideale non 
possa ancora, în questo momento, essere at- 
tunto. 

‘Senonchè, l'onorevole Piola crada di trovi 
la panacea di tutto questo in due prop 
distruggere il Fondo per il culto, e fare la 
legge sull'ordinamento della proprietà eccle- 
siastica. Questi sono i punti svolti nel suo di- 
scorso, e su questi io mi propongo esclusiva- 
mente di iatrattenere il Senato. 

L'onorevole Piola dice che il Fondo per il 
‘culto dovrebbe essere soppresso. E perchè si 
sopprimerebbe ora, mentre una legge ha fis 
sato al Fondo per il culto un ecòmpito giuri- 
dico ed economico che non ha ancora potuto 
esaurire? 

Info l’onorevole Piola sa che la liquida- 
zione del patrimonio non è compiuta, giacché 
vi sono in grandissimo numero censi e canoni 
che conviene pur liquidare, prima di appiop- 
parli a qualsiasi altra amministrazione. L'on 
revole Piola sa inoltra che non si può di 
che le leggi del 1865-67, sopratutto quest'ul- 
tima, sia stata compiutamente eseguita. Vero 
è bensi che egli viene a chiederci una parola 
la quale, come acqua lustrale 0 come l'onda 
di Lete, debba far dinienticare le disposizioni 
di queste leggi, così che non si debba prov- 
vedere più oltre, anche nel caso vi fossero 
enti cui le leggi stesse dovessero applicarsi. E 
siccome egli s’accorge che la tendenza preva- 
lente non è quella cìe egli vorrebbe far trion- 


spogliazion 

data su criteri esatti in questa materia, una 
compiscenza per il fisco. Ma no, onorevole 
Piola, in questo modo le questioni si negano, 
ma non si risolvono. 

Ella può scegliere, invece, fra questi due 
modi : 0 accettare l'onesta ’ applicazione d. 
leggi che vi sono (e l'onorevole Piola non ba 
potuto dire che le leggi vigenti non siano state 
giustamente applicate), oppure — dal mo- 
mento che il Governo non prende l'iniziativa 

move leggi — prenda egli stesso. l'inizia- 
tiva di modificarle; e non dubiti che se questa 

n manifestasse talo da giovare allo 
scioglimento delle importante questione che 
tocca col gravi interessi dei paese, certo il 
Govemo non La lascerebbe combattere da 
solo e cercherebbe di seguirlo e di aiutarlo. 


La congrui, 

L'onorevole Piola disse che In congrua a 
800. lire è una lustra. 

Ebbene, io ho l’onore di presentare al Se- 
nato un primo esemplare della raccolta stati 
stica di tutte le parrocchie del regno, nella 
quale trovasi determinato modo preciso il 
patrimonio attivo e il patrimonio passivo, la 
rendita netta e la congrua che a ciascuna par- 
rocchia è assegnate. 

E, senza andare a cercarlo qui, l'onorevole 
Piola sa che il bilancio stabilisce per le con- 
grue una spesa'di 3,100,000 lira all'anno. Que- 
sto è certamente un principio molto esteso di 

spplicazione del concetto della leggo, di faro- 

ioé, il basso clero e specialmente il olero 

sbiale. Crede forse l’onorerole Piola che 

non abbiamo anche noi, comò egli ha, il deri- 

derio di sumentare queste congrue î Ma ha 

egli studiato quali sarebbero gli effetti finan- 

ziari di questo ulteriore sumento ? Ebbene, ho 

Yonore di dare queste cifre: attualmente si 

spendono, come ho detto, 3.100,000 lire; si do. 

visbbero ‘spendere altre 963,400 lire per arri- 

i vare a 900 lire: e per elevare le congrue a 

i lire1000garebbero necessarie altre lire 1,045,000; 
È per cui, per portare la congrua a 1000 lire 


politica ecclesiastica 


tre i 3,000,000 che si spendono oggi, si do- 
vrebbero spendere altri 2 milioni cirea. 

Se si dovessero poi trascurare lo deduzioni 
occorrerebbe un altro 1,000,000, e quindi sa- 
rebbero 3,000,000 da aj ai 3,000,000 
che già si spendono; in tutto 6,000,000.. 

Ora, nella condizione attuale del patrimonio 
ecclesiastico, è impossibile poter sperare di ar- 
rivare a questo ideale, sia che amministri il 
Fondo per il culto, sia che amministri altro 
ente. L'on. Piola ha bensì accennato alle gravi 
spese di amministrazione di questo fondo per 
il culto; ma a me pare che la spesa non sia 
grave, perchè 1,500,000 sopra 22,000,000 di 
rendita rappresenta circa il 6 e mezzo per 

d ho sempre sentito a dire che un'am- 
ministrazione la quale non eccede questa sposa 
proporzionale non è certamente un'amminiatra- 
zione che costi molto. 

Voolsi notare inoltre che l'Amministrazione 
del Fondo per il culto non ha soltanto un'a- 
zione di amministrazione passiva, ma ha fun- 
zioni di amministrazione attiva; e se l'on. Piola 
potesse renderai ragione di tutte le cure che 
richiede la percezione di parecchi milioni do- 
vuti al Fondo per il culto in tanti censi a ca- 
noni e quella che è necessaria per la liquida- 
zione ed assegnazione del patrimonio, vedrebbe 
quanto grave, penoso e delicato sia Îl compito 
di quest'Amministrazione. 

Senonché, l'on. Piola lo ha detto, lo Stato 
si preade 4 milioni ; se li prende sul complasso 
delle rendite del Fondo per il culto e quindi 
anche sul patrimonio secolare il quale, dice 
l'on. Piola, non dovrebbe contribuire menomza- 
mento. Ed io ammetto che se si guarda mate- 
risimente il bilancio, debba darglisi ragione. 

Ma parmi però che il senatore Piola abbia 
confusa una questione di cassa con una que- 
stione di patrimonio : e certo che nel bilsncio 
si scrive una cifra unica; ma nell'inventario 
patrimoniale del Fondo per il culto tutto que- 
sto è ben distinto; e l'on. Piola non può igno- 
rara che lo stato patrimoniale è pubblicato, e 
che fa parte degli atti del Parlamento. 


Lo stato patrimoniale. 

Io ne riassumerò lo risultanze. 

Il patrimonio del Fondo per il culto, secondo 
l'ultimo stato presentato al Parlamento, è di 
437 milioni e rotti; ls passività sono di 248 
milioni, ma in questi 248 milioni sono com- 
presi 133 milioni che rappresentano il capitale 
delle pensioni monastiche tuttora a carico del 
Fondo per il culto, Je quali pensioni devono 
bensi attusImento esaera calcolate, ma 2010 
naturalmente destinati i 

Laonde le vere passività permanenti non 
ammontano che a 114 milioni, ed il patrimonio 
netto è di 323 milioni e rotti. 

Vuole sapere ora como si divide questo pe- 
trimonio fra secolare e regolare? 

Ecco le cifre. 

1 due terzi al patrimonio regolare, cioè 216 
milioni; il terzo, al patrimonio regolare; cicò 
107 milioni. E 

Questa è la consistenza del patrimonio rego- 
lare e del patrimonio secolare. > 

Vuole anche sapers l’onorevola Piola quanto 
manca ancora per ricostituire il patrimonio a 
termine della legge del 1866? 

Mancano 46,000,000. 

Io deploro, con l'onorevole Piola, che le con- 
dizioni finanziarie del nostro paese abbiano con- 
siglisto di proporre e che - facendo a mio pa- 
rere un atto di cattiva amministrazione — il 
Parlamento abbia consentito che si si 
il grave sacrificio di imporre al Fondo per il 
culto una anticipazione su quello che certa- 
mente gli spetterà su questi 107. milioni ‘nella 
misura dei tre quarti, essendone riservato s0l- 
tanto un quarto, come ella ss, ai comuni. 

Jo deploro soprattutto che, quando a’è fatta 
questa anticipazione a favore dello Stato non 
si sia pensato a disporre contemporaneamente 
una anticipazione analoga anche a favore dei 
comuni; e questa è opinione che ho sempre so- 
stenuto, anchv quale relatore del bilancio di 
giazia © giustizia, che sostengo oggi come mi- 
nistro, e che.scsterrò il giorno in cui scadrà 
la legge dell’anticipazione dei quattro milioni, 
se sarò ancora su questo banco; movendo sem- 
pre dal concetto che se lo Stato è nella ne- 
cessità di prelevare qualche cosa che gli spatta 
— ripeto qualche cosa che legalmente gli spetta, 
nqn già qualche cosa che ruba, come all'ono= 
revole Piola è afuggito - deve però con ai- 
trettanta equità concedere par anticipazione 
una parte di quello che pure spetta zi co- 
uni. 

Stia sicuro l'onorevole Piola che io non sono 
uso a cambiare di parola nà da senatore a mi- 
nistro, nò da ministro a senatore; e ciò chsho 
detto, e ciò che dico, sarà certamente il van- 
gelo della mia amministrazione. 

| rimedi. 

L'onorevole senatore Piola dice: abolite il 
Fondo per il culto, passatelo agli economati. 

No, onorevole Piola; anzitutto sono dua enti 
che hanno una origino, una indole giuridica as- 
solutamente diversa. 

Il Fondo per il culto è un istitato di Stato, 
liquidatore per conto dell’interasse generale s 
sociale; gli economati generali, invece, donò 
istituzioni singolari rappresentanti nn diritto di 
regalia, con scopi speciali, ben determinati; 
sicchè lo rendite degli economati derono essers 
rivolte unicamente a quei fini a cui l'onorevole 
Piola giustamente ha accennsto. 

Faro degli economati generali gli ammini- 
stratori di questi beni în liquidazione, sarebbs 
render loro un pessimo servizio; sarebba un 
caricare sulle loro spalle gravo responsabilità 
anche esonomica, con loro probabile danno; 
ed a questo io non potrei consentire. 

Ma v'è un altro messo soa indiseto dall'ono. 


revole Piola © che può seen Lor: 
no per raggiungere lo e 

Dorno Quinto messo anrebbe di consolidare 

mme. corrispon= 

di rendita pub- 


focchia. 

fn duesto modo la congrua non sarebbe più 
Sorcessa a ciascun parroco; ma costituirebbe 
tin aumento di patrimonio decretato in genere 
‘a vantaggio delle parrocchie che non hanno 
800 0 900 0 1000 lire di rendita. Questo 
rebbe un modo molto pratico e multo sicuro 
per liquidare, da un lato, una parte del Fondo 
fer il culto @ per assicurare, dall'altro lato, 
l'esistenza delle parrocchie. Noti però, onore- 
vole senatore Piola, che la è questa una que- 
atione la quale non si risolve con tanta faci- 

i, l'onorevole senatore Piola, che oc- 

leggo, la quale avrebbe ua 

rande portata politica e potrebbe influire sul- 
Frnndo doge dell'ordinamento della. proprietà 
ecclesiastica che egli invoca. __ ò 

To volentieri ammetto, dopo ciò, che trattasi 
di un argomento meritevole di attento studio; 
ma intorno alla soluzione che gli si potrà dare 
non ardisco dire fin d'ora la mis opinione: mi 
riserso di studiarla e di concretarla. —— 

Certo, se si potesse giunge soluzione 
testà accennata, l'onorevole Piola dovrebbe es- 
sore assai più soddisfatto di questo che del suo 

a, Îl quale non farebbe altro che sosti- 
tuîre un uffisio all'altro. 3 

L'onorevole senatore Piola, me lo perdoni 
(esrio egli non te ne offende), anzi credo che 
per lui sia un titolo di onore il riconoscerlo, 
Quendo parla di queste leggi eversive, ne parla 
don un sacro orrore. Ma egli ben comprende 
che io a questo sacro orrore non posso parte- 
Sipare dal banco dove siedo, perchè qui rap- 

nto la continuità del Governo. rappresento 

dizioni del Parlamento, l'osservanza delle 
leggi; © quin ‘un compito, quello 
cioè di eseguire questo leggi con giustizia e 
con equanimità, di non adoperarle bensi a scopo 
fiscale, ma, ripeto, di eseguirle. Sotto questo 
aspetto: però si comprende come i criteri di in- 
tefpretazione che adutta l'onorevole Piola, non 
possono andare: d'ascordo coi criteri d'inter- 
pretazione che adotto io. Però c'incontriamo in 
ua pensiero comune, ed è questo: chein que- 
sta grave questione dei rapporti tra lo Stato 
ed il elero occorfe molta equanimità e molto 
sentimento di giust'zis; occorre una grande c 
noscenza ed un retto apprezzamento delle con- 
dizioni del paese; occorre un grande rispetto 
det sentimento delle popolazioni; sentimento 
che non è né così ateo, né corì indifferente 
come l'onorerole Negri ha creduto di potercalo 
dipingere. 

‘Giacché può darsi che Ia classe nostra, la 
quale si sento 0 credo di sentirai al disopra di 
ogni freno dogmatico, di ogni pastoia di forma 
religiosa - perché trova in sò stessa la forza 
per far trionfare il sentimento del giusto e la 
cossienza dei suoi doveri - trascuri questo sen- 
timento religioso; ma si avvicini l'onorerole 
Negri alle masse, 6 veda se può affarmare che 
l'Italia non sin cattolica. 

Gra dunque, di questo sentimento, onorevole 
Negri, bisogna pure tener conto. Ed'io, mentre 
difendo con tutta virilità i diritti dello Stato, 
adempiendo al dovere che le leggi mi impon. 
gono, non potrei dimenticare, senz'altro, che 


nostro paese. 
Ma veniamo al secondo @ più grave argo- 
mento. L’onor. senatore Piola vuole la leggi 
Senatore PIOLA. Non vuole, desidera. 
COSTA, ministro di grazia © giustizia. L'o- 
norevole senatore Piola desidera la leggo sul 
riordinamento della proprietà ecclesiastica, e 
su questo punto ha creduto di mottere in di- 
ssccordo l'opinione del senatore Costa con 
quella del ministro Costa. No, la mia opinione 
$ sempre la stessa: quest'ordinamento della 
proprietà ecelesiaatica, più ancora che un pre- 
cetto di leggo, è un ideale al quele dobbiamo 
eoordinare e far convergere tutti i nostri sforzi. 
To credo che non risolveremo mai le nostre 
questioni nei rapporti col clero ss non avremo 
risoluto prima questa questione, e — lo dic 
con le parole dell'onorevole Negri — 
non la avremo risoluta non già da un punto di 
vista fiscele, ma dal punto di vista dell'interesse 
religioso, dell'i 


‘interesse della Chiesa. 

Senonchè, onorevole senatore Piola, altro è 
avere un ideale, altro è poterlo attuare ora; 

se io non m'inganno, lo stesso senatore Ns- 
gri sì è accinto a dimostrare all’onorevole se- 
natore Piola, che i mezzi per riuscire all'intento 
sono assai delicati, che le vie da percorrere 
s0n0 assai pericolose. 


Rapporto fra lo Stato e la Chiesa. 


L'onorevole senatore Negri, - come di con- 
sueto, e con la grande eutorità sua, 

ttamente la situazione dei rapporti 
Chiesa e lo Stato. Io accetto la_ descrizione 
che egli ha fatto di questa situazione diffici- 
lissima; ma non accetto quella distinzione che 
egli ha fatto di Governi e di governanti, che 
una volta si sono illusi di trovar la via della 
conciliazione, un’altra volta si sono illusi di 
poter riuscire nel loro intento col'mezzo della 
Îotta. 

Veramente, chi ha beno ascoltato lo parole 
autorevoli del senatore Negri, ed ha meditato 
la fine del suo discorso, dev'essersi convinto 
che, nè l'una nè l’altra di queste due vie sono 
buone, e che egli stesso crede ve ne possa ei 
sere una terza. Ora, io non pretendo di aver 
inventato nulla trovandomi al Governo; benti 
aredo poter affermare di aver portato nella 
grave questione dello ralazioni tra la Chiesa e 
lo Stato ua grande spirito di equanimità. 

lo appartengo, onorevole Negri, ad una terza 
scuola che non è nè l'una, né l’altra di quelle 
da lui accennate; ed è la scuola di coloro i 
quali credono che vano sarebbe parlare di con- 
ciliazione, vano sarebbs il parlare di lotta, fatta, 
bea s'intende, a colpi di leggi e di atti di go: 
verao, ma che la cura del Governo debba 
ser quella di creare, a siano a mano, un'am- 
miaistrazione saggia con una condotta equani- 
me, con un'altezza grande di vedute nel suo 
indirizzo politieo, un ambiente nel quale si possa 
discutere questa questione, portando ciascuno, 
nella discussione, interi i nostri diritti, elimi- 
nando quelli che per comune consenso fossero 
indisoutibili. Fino a quel giorno, onorevole Ne- 
gri, îl riordinamento della proprietà escl 
stica non potrà ottenerai, se non con un atto 
legislativo che noi abbiamo bena) il diritto di 


fate — perché tutto si può fare colla legge - 


ma che io certo non consiglierei attualmente 
di fare, pér non creare una nuova fonte di 
gravi dissensi nel nostro paese. 


Ora, se l'onorevole Negri vorrà osserrare 


quello che io dissi nei due rami del Parla- 
mesto nello scorso e nel corrente anno a Dro: 
ito di politica ecclesiastica, egli potrà per- 
Fodersi che non ho mpi avanzato l'idea di una 
conciliazione fitt'zia, che mi pare inattuabile, 
mentre mi sono schierato contro il sistema di 
una lotta, che non avrebbe mai fine, e non 
condurrebbe ad un risultato utile. 


Conclusione. 


To credo che non la conciliazione, ma il coor- 


dinamento di queste due grandi forze che sono 


‘autorità temporale del Governo, e l'autorità 


spirituale della Chiesa porterà la soluzione del 
grave problema. Quando sorgerà e si raffor- 
zerà il convincimento che, nel loro interesse, 
debbono ambedue tendere agli stessi scopi; 
quando la pubblica opinione si persuaderà che 
questa è la sola via per giungere alla solu- 
zione della questione dei rapporti tra la Chiesa 
è la Stato, allora, stia pur sicuro l'onorevole 
senatore Negri, la soluzione, per necessità 
cose, sarà necessariamente trovata. E” un'illu 
sione sperarlo, mi si dirà: e sia pure; ma è 
illusione onesta, patriottica; ed io la con- 
servo. 


Ma, onorevoli senatori, anche in questa via 


è d'uopo procedere con grande prudenza, per- 
chè bisogra riconoscere che le due parti le 
quali contendono, - cisseuna colla conviazione 
del proprio diritto, - portano nella lotta dei 
sentimenti diversi. Noi portiamo i sentimenti 
dei vincitori, gli altri portano le recriminazioni 
dei vinti; dei vinti che come ben diceva l'ono- 
revole Negri, sono fortissimi, appunto perchè, 
pur avendo molta forza morale, non hanno più 
forza materiale. 


Quindi, in questa disparità di sentimenti nella 


quale il dissidio si svolge, la temperanza è 


mente indicata alla parte nostra; non ar- 
dire che ai possa pretendere sempre dal- 


l'altra parte, sebbene sia desiderabile che vi 
sia; ed ecco ciò che rende enormemente dif- 
fisile la questione: perché il concedere troppo 
può parere debol il negare quello che può 
ritenersi dovuto, può parere tiraunia. Lo stare 
nel giusto, nel vero, nel legale agli uni pare 
poco, agli altri para troppo. 


Ora, onorevoli »enstori, in questa materin è 
d'uopo discutere raramente, come si fa in Se- 
nato, e discutere anche con grande modera= 


zione di linguaggio; perché non sono questioni 
queste le quali si risolvono con un girare di 


vono in ua anno 0 anche 
in dieci anni. D'uopo è che il Governo, per 
parte sua, abbia delle idee molto chiare, un 
programma molto netto; un intento molto pri 
ciso: ma ogni giorno deve avanzare verso la 
mata, che si propone di raggiungere. Ma a 
condizione di essere pruieati ancora una volt 
di essere cauti, giacché se noi gittassimo oggi 
una legge di riordinamento della proprietà ec- 
clesiastica, nel Parlamento, Elia, onorevole 
Piola. potrebbe essere il primo a’ pentirsene. 
(Molto bene, vive approvazioni). 

In seguito a risposta del senatore Negri, 
il ministro guardasigilli replicava 


1 consigli dell'onorevole senatore Nogri sono 
così autorevoli, che non si possono lasciar ca- 
dere senza risposta. Ma, a mio pi 

secondo discorso dell'onorevole 

gri ha messo ancora più in evidenza il cor- 
cetto sostanzialmente contraddittorio del suo 
program 

Da un lato egli dise: non conciliazione; dal- 
l'altro : non lots; ma però dice: voi dovete 
agire. Ma, chiedo all’onorevole Negri, quello 
che noi dobbiamo fare lo dovremmo fare colla 
conciliazione 0 colla lotta ? 

Esco quello che io bo domandato ancora al- 
l'onorevole senatore Negri, ed a cui l'onora= 
vole Negri non hs risposto. 

L'onorevole Negri dice : gettate una grandi 

ja, intorno a questa grande idea si forme- 
ranno i partiti. 

Ma, onorevole Negri, certi concetti si pos- 
sono molto facilmeate esporre dal banco di de- 
putato 0 di senatore; ma è prudenza non met- 
terlî avanti è prudenza non coacretarli quando 
si ha la responsabilità del Govc:no. 

L'onorevoîe Nagri dice : Voi che cosa fate? 
Fareto benissimo, ma noi non vediamo niente. 

All’onorevole Negri, che è grande osserva: 
tore, non dovrebbe sfuggire il frutto di questa 
politica ecclesiastica. Favorisca dirmi l'onore- 
volo Nogri quali questioni pratiche, sicgole 0 
complesse sono sorte nei rapporti tra lo Stato 
e la Chiesa dopo che ho l'onore di trovarmi 
col marchese Di Rudinl al governo ? Nessuna; 
i rapporti di fatto prosedono regolarmente; ed 
è poco questo, onorevole Negri? Proviamo 
forse il bisogno di cambiare, ora che abbiamo 
la fortuna di non sentire più tutti i giorni a 
dire il tal parroco non ba l'ereguatur, il tal 
vescovo, pur essendo amato daila popolazione, 
non ha l'esequaur? Non Ls pare che sia 
molto questo stato di relativa bonaccia_ per 
avviarsi verso la formazione di quell’ambiente 
nel quale Ella ed io riteniamo d'accordo ché 
la grossa, la vera questione potrà essere di 
scussa ? 

Creda, onorevole senatore Negri, alla mia 
parols; la prudenza e la temperanza, in que- 

questione, ron saranno mai abbastanza 
predicate; ed è soltanto colla prudenza, non 
disgiunta dalla temperanza, che si potrà tro- 
varle una soluzione. 


Tr______—_—__ 


CRONACA ESTERA 
L’imperatrice Eugenia. 


Mentone, 15. — L'imperatrice Eugenia è 
qui giunta a bordo dello yacht Thistle. 


L’imperatrico a Monaco, 
Monaco di Baviera, 16. — Le Muenche- 
mer Neueste Nachrichten annunziano che l’im- 
peratrice lascierà Tegernsee sabato @ si re- 
cherà a Berlino per la via di Monaco di Ba- 
viera. 


Si crede che l'imperatrice farà i 
a pi 0 farà una breve vi. 


Un brindisi di Miquel. 

Solingen, 16. — Ad un pranzo 
assisteva picipa Federico Leopoldo, Tale 
cepresidente del Ministero prussiano, Miquel, 
fece un brindiai all'imperatore dicetdo che la 
Germania non è più uu paese senza coste, e 
deve sviluppare i suoi rapporti all'estero, ma 
che per ciò fare abbisogna dei mezzi necessari. 


Esplosione, 
. Atrdrie (Scozia), 16. — Avrenne un'esplo- 
sione in un deposito di materie. asplodenti, 


pabi 
« duo feriti. sip Gel verdetto produsse un putiferio: 


bay che la mortalità in seguito alla peste bub- | seminarono di 


vertito in quasi tutta la Carniola, ma più de- | che furono più violente. Per pareschi giorni le 
boli 


gli accusati. principali, ammettendo inn 
Etipabilità di tre socusati secondari, let a 
Mati urlavano; uno si slanciò, battendy cette 


ere 
Argentina e Brasile. a richienta a |testa nelle apranghe di forro, spriziaio È 
Londra, 16. — Il Times ba da Buenos- gue. Il pubblico si scagliò, minaccioso, ee 


a co 

Ayres che gl’insorti brasiliani riportarono suc- DI QU A E DI LA gere Siro n adoperarono a contro 
‘sulle truppe del Governo. — ciel ud «nette. Si ebbero c i. Le signore ce 

fn abside pomica ‘a Rio Janeiro si è ag- Gli effetti del terremoto. , pr rorvereaiel nie cme, te 

gravata. icani ei giungono raccaprio, | dente term donde riuscirono cor net 


—_ _Coi giornali e: fa cam 
La peste in India. ogni io di detto completamento favorevole. Dimonn tr 
Londra, 16. — Il Daily Mail ha da Bom- | Îto completa pops salutarono la liberazione degli = 


ai ni ibblica messicana. A o, 
PS 21°. rima scosso furono avvertite la notto E. Squire È 
Terremoto, Arma te iogno da Messico e Acapulco | —— mme c@n— È 
Lubiana, 15, — Stamsai, alle ore 6,53, fu | fno a Vera Cruz o segnatamente a San Marcos NOTA SIBILLINA È 
nua di terremoto della du- | è a Paebla. pò ù ide rsa 
rata di sei secondi. La oscillazioni erano ora verticali, ore oriz- | Log. di ieri: TORO — FURTO — RIGI, Gira È 
Hi cini siabilimesti pabblici e parecchio case | zontali, e accompagnate da rombi sotterzanti | BOA = RUTA = ABORTO = ORBO = TIFO - Fia 
rimasero danneggiati, i muri essendo rimasti | paragonabili al brontolio di un tuoro lontano, AGATA - FIORI = FIABA — IRA - FICtRO O (II 
screpolati. FeriEma scossa durò trentacinque secondi | ARABIA - ODI — GUFO = FIUTO = PUOA - room (UL 
TO salle 11 ant. non risultava che vi fossero | 6 fu seguita da una decima che durò disci a BUGIA — TUBA - RUOTA — BORGO — tara A 
vittime. condi. ORAFO = ORO = FRATI - AUTORI - FARI = eo 


Li lbiama, 16, — Il terremoto è stato av- | ‘Ma è a Tehuantepeo chele convulsioni aismi- | FURIA - TIGRI — FIATO - atrosioGRAPA 


rente che a Lubi Scosse si succedettero senza interruzione, ridu- Parola in croce B. 
La maggior parte delie case lungo la spondà | cendo a un cumulo di rovine questa importante — Earico molto celebre, 
inistra del fiume Lubiana sono state danneg- ità della Tessaglia. 

to, come lo furono nel 1395. — Mi si può empir di paglia. 
La popolazione è tranquilla. — lo sto aspettando il Re. 
te" — Collega del cocomero = 


Ml processo di Bologna Sr 


che attacca le persone. 
Noi non abbiamo tenuto sempro conto di 


— Chi é ricco alloggia in me. 


tutte le fasi di questo lungo e intralciato ore 
processo, ‘ache perche crediamo che mas- | La regione è e: st Me. È 
Time nel periodo istruttorio le discussioni | versata dall’est all'ovost dalla Sierra. Madre- 5. Famosa fui nell’Ellade, 

le polemiche giornalistiche siano destinate | del-Sur, dove si trovano pareschi vulcani. Te- 5. Io fabbrico gran panzo. 

piuttosto a turbare che a favorire l’opera | huantepec andava prendendo da qualche tempo 5. Reame che è nell'Africa. 

della giustizia. Ma poichè contemporanea- | un grande aviluppo, grazie alla rara fertilità . Il cuoco mi fa danro. Si 
mente all'istruttoria si svolge a Bologoa una | della regione, alls prossimità della ferrovia di 4. Salyio.« Biella, © Modesa, 


serie di atti di proteste e d'intimazioni, a | Tehuantepec, e alla sua situazione come porto 
titolo di pura cronaca, riferiamo l'ultimo in- | nel Pacifiso. 

cidente con le parole stesse del Resto del | A Hollister (California), un altro terremoto si Pie 
Carlino che se ne occupa nel numero arri- | è fatto sentire in tutta l'estensione dello Stato, ù 

vato opgi a Roma. Ecco ciò che stampa îl | cagionando danni agli edifii e spergendo il | = ee 


Giornale belognen terrore ele popolo. siuiio sesso | PIOCOSSO De Martino-Scartoglia 


fenomeno si è riprodotto, accompagnato da w 
violento uragano e da scoppi ininterrotti di 
tuono. 

1 danni però non farono gravi. 


6. l'incubo del cantanti 
4. giaciglio comodissimo 


All'intimazione fatta a nome dell'onorevole 
Crispi al comm. Lozzi, procuratore generale, 
perchè avesse fatto deposito senza ritardo alla 
cancelleria della sezione d’accuea presso la no- 
atra Corte di tutti gli atti e documenti del pro- 


;» poli, 15 (C. 4.) — Stamani è contizvats 
ed è finito il dibattimento della causa. Scuro | 
glio-De Martino. 

tro Prinetti, nella sua qualità di t- 


; A Wrorbiag le convulsioni siemiche hanno 
cesso penale coatro Luigi Farilia ed altri, im- | syto una durata meno lunga che al Messico, f stimone, ha deposto : _ 
patati di psculato e di concorso in detto reato, | "TODI fuaciato ia alcune località tracce dei f — L'onorevole Do Martino, da quando 


lo stesso procuratore generale, a quanto ci 
iene assicurato, ha subito risposto con lettera 
iretta al senatore Ceneri, altro dei difensori 
dell'onorevole Crispi. 
Il procuratore generale avrebbe risposto di- 
chiarando che la richiesta non può essere che 
l'effitto di un equivoco o di un falso supposto. orto di Napoli, approvai la sua iniziativa di | 
lafatti la domanda si basa sul disposto del Dal terremoto alla Frottarti propia di darle a_ti it 
l'art. 423 cod. di proc. penale, il quale ri- La guerra în avvenire. privata. Quanto all'inchiesta sul genio civile s 
guarda il caso di un procedimento già com- | ! signor Hudson Maxim, l Napoli, ricordo che io mi trovavo in campagna 
piuto 0 quando tutti gli atti e documenti reln- | Mitragliera che ne porta îl nom ® ricevetti dall'onorevole. Da Martino una 
tivi siano benel già s.zti depositati nella can- | Giorni fa, lettura, alla « United Sorriso Insti- | tera, in cui egli mi comunicava 
Galeria della Costo daypelo © ,, tution » di Londra, d'un nuovo sistema diten- | &uito ad alcune irre; 
della procura generale per esserne state già | SiY0 per le navi da guerre. l'ufficio, ordinato un'inchiesta, incaricandose i 
da questo uffisio fatte le tre requisitorie per commendatori Berosldi, Tedesco e Braggio. Pr 


îl rinvio degli imputati a giudizio; ma nel caso = È telegrafo io epprovai prvedimento.— 
atiusle ramo di froste a un'istruttoria tuttora | d'artigieris, di guisa che n i domente dettare: Plusider 


fn corso 6 che a carico dell'onorevole Crispi | sità di costruire incrociatori quanto pi =: È 

fa SII sospesa” per la sopravvenute ia lui | bile veloci, docilmente ubidienti alle diverse f anggi ui Musginti, Armani tempi in eni o 
Qualità di ceputato, cnde tutto l'incarto del | pulsioni ‘e armati di cannoni d'una grande fl l'onorevole Da Mattino si fosse mostrato cate 
procedimento è ancora nell'ufficio del giudice DEI guai di tali cai trario all'appalto dei lavori della gini 
istruttore. a oza di tali pi il Maxim ; 

CONDI i nuro auto anche si prstni dî | propone te acoro aittaml, de° iti favecteto, [ molo Sea_Vincanzo all'impresa. Di. uso 
cose legali cone la pratesa dell'onorevole Cri. | che peree e pih proiettili a nove | into. ige , Noa se n'è ancora par 
Sa lieto ti. diga proposto. | abi metri) di distanza con cannoni eos Ra Di 

Piztin vero, se fosse possibile e di Monte a | di 46 tonnellate i quali, anagalmente, non ne f Dopo dl ministro Prinetti è etato interroguo 
un qualunque incidente sollevato nel corso di | lanciano più di 850. stola ea 

‘atrattoria penale — e solo per il fatto di | Bate del sist:ma è un nuOTO esplosivo, ado- {stico GOT a ce no o 
ricorso in Cassazione contro la sentenza della | PoTato dal Maxim, e perciò d IE ieeglscspolira pace 
sezione d'accusa che risolse l'incidente, otte» | xitite >, composto unicamente di nitro, gliee» | PUbblisi con S- E. Prinetti. L'appalto dei ie 
Sere vinura di tutà gl atti © documenti’ della | rina © di acido pirico. ri del porio era già decito ui dovesse ds 
istruttoria stessa, qualunque impuisto avrebbe f .! ©smbiamenti pi preconizzati dal- | E° POP: Aesaie So E Priaetii ves 
un mezzo altrettanto semplice quento comodo rentore, poggiano aull’allungamento dei can- | Al ministero cilmati, perciò, impressionato, cia 
di mettere a disposizione della sua difssa il la riduzione della velocità iniziale e del fune ate giceese ll contrario. S. E. Da Mu- 
processo prima ancora della sua chiusura. e Finora i fogli ingtesi non ei | Uso “i dante PPposto alla trattativa pi 

Rd esco a ragione per ci la legge i suo 0 fatti esperimenti ia POPO- | Contiglio soperiore “dei Mavori pubbli Né 
art. 647 È io LA 

ecnssta ricorso a x Mattlho era fatta anche confusione tra tsrer 
incidentali, ma dopo la sentenza definiti E giacchè sono nel mondo dei soldati nar- | della diga di recinzione e quelli delia. testata 

Dal che si hanno due conseguenze che il ri- | rerò come un soldato francese disertasse la | Sal\corio Sen Vincenzo: questi erano stati += 
corso ia Cassazione dell'onorevole Crispi do- | propria bandiera Paltafi a Dub duelli invece; p. Ruballe. Com 
rà dichiararsi almeno per ora improponibile e | _ atava al comando militare | si recava ci ministato Pularacetie vola Da 
cho data pure la sun, proponibilità, avrà di- | di Genora un certo Cambus Frazceseo del fu | top as I; ee eva Guai seo 
ritto al deposito degli atti e documenti atti- | Pietro e di Eugenia Credot, nato il 1° febbraio me, l'onorevole De Martino preferendo fi 
nenti esclusivaments all'eccezione sollevata dal- | 1874 a Marsiglia, © residente puro in quella È veniva gi Se guardo all'inchiesta, a Mera 
l'onorerole Crispi di incompetenza del giudice | città, di professione scrivano-coatabile. * ‘ospite di SOR: Pallagi; opp o! ona «E 
ordinario, non msi di quelli che sono ancora atata ordinata dall'onorevole Da Martino, & 
nell'esclusiva disposiziona del giudice istruttore | ci ; un telegramma che il medesimo fsce al mis 
6 sotto il più assoluto segreto. scopo, Gli fu risposto che non potevati asso» È tav; je Prinetti approvò pienamente, P' 

Non si capisce adunque tale richiesta e tanto | lutamente accogliere tale sua domnnda. gando l'onorevole Da Martino di fargli com 
meno fatta al procuratore generale che non ha { Allora andava in questura ove dichiarava di | "°e'211 risultato. 

e non può in alcun modo avere a sun dispo- | essere disertore dell'esercito francese. L'udienza è sospesa per dieci minu: 


sono entrato nel ministero, è stato mio cala 
boratore fidato e sicuro. Specie nell'ammisi 
strazione delle opere idrauliche, egli ha me- |} 
Strato tutta la sua attività, Oggi volta, io me 
a lodarmi di lui, ed ho tempra 
proposte. Anche pei lavori dl 


loro passaggio. 
A Bater Park, a Bottom Cròeck si vedono 
delie spaceature che hanno parecchi piedi di 
larghezza e si stendono su una lunghezza di 

parecchie miglia. 
x 


sizione i documenti ed atti richiesti: — @ ciò a |  — Ero soldato del «0° reggii : Fipresa l'onorevole Placido fa la. seguente è 
Ù VI lat “« di fante. der ‘suoni: 

parte la strana procedura tenuta dalla difesa | ria, di è Nimes. dl 1° lug ghiarazione 

dell'onorevole Crispi stesso, veramente nuova i ca ea slo sb 


[ qua leltsea la coi bol Let di — Dopo le dichiarazioni di Edoardo 
alle consuetudini forensi aimano della nostra | mio gra moribondo. Chiesi Tasto I Cori ca Da ea ia dia 
città. — bai correre al suo capezzale per dargli l’ultimo b ee alien sodi 
ca i = pre cio. Mi fa negsto. Allora scappai, venni a Mai co tutte le apase di questo giudizio, los 
lei pure era tata moses. oe ne nere Decidi par, 6 sconveniente isisioea alla dura sode 

Tea a tire dalla Francin. M'imbarcai sopra un piro: conveniente insistere nella data querels, st 
poligtata pure notificata all'avvocato Barbieri | scafo italiano e giunsi qui con lire 9 30 nel | tonao sati soddisfatti Îl suo ozore e ì mr 
l'ordinanza con cui la Camera di Consiglio ha | portamonete. Ora sono sprovvisto di tutto è o però, la ritira, Chiedo, quindi, 

ig la di libertà provvisoria da | chieggo lavoro. questa dichiarazione sia inserita nel verbale. 
lui invocata per il commendatore Favilla. L'avvocato Natale dichisra che Edosrdo 


Così egli dovrà attendere parecchi mesi ai ini oa Soarfoglio accetta n cla 
core in carcere, sole nati Parecchi mesi aa- | 1 bambini fine di secolo. glio accetta la desistenza dell’onors= 


? a altri 4 Tolgo dai giornali Da Martino. 
Gdo po cal iti ia | Tolto al grati Fia, | oll'iioctoro prende ao di 
sedura quello eccezioni ed inci- | Le bambi A ; razioni. 
Ripr e imbina Ofelia Giacomelli, di 1 x 
Cha l'obpigitio copi saetta abitante in via della Scala al n. 59, primo pia: f di Gal ‘nbusale pronnazia subito Ja sete 
EI PE 
che.n0a ci riguardo; ma che questo debba ovo. | “Mmamento accorata. Doge RE mai ua dies i 
fuogare un cercare ima che questo debba pro. | Deladendo con un pretesto la vigilanza dei Edotito soa OE TT DI Mario P 
gi pare assolutamente enorme, per non dire | la vita ‘ai receve men mente risolata a torsi e, 


E la gite, ni recava giù per la via della Scala | @irandi Qirbili ones pricont 
RS _ | Recrmc arotii pa ipse [ landi Stabilimenti balneari 
ra le Quinta e fueri i È % Giuseppe Giacomini 


— Nazionali : “ di 
renti dara o che queta sera la compagnia | Gli stesi vensiuli le accompagnarono in | DFOTTisti di tuto Îl obrimpdetn. Ser 
nuova commedia in quattro atti di Robe i ‘reso 
muore commedia "ia quat Roberto | LA bambins, non ostante le cure rieevute, è | ® Prezzi mitissimi. Sfarzosa illuminazione + 
no E effe gue mt ** | lptirica. Gli Stabilimenti sono riuniti a 2% 
= n _l padre della scisgurata bambina, Cl FORI ore leghi HO 2 Tue 
srt pfPetacolo di aisera è, some saua- | Gisoomali, accorse subito all'ospedale... °° | PIO è musica init lo sero a comciere 8 
TERI artista brillante Moro La prognosi è riservata. la sto pros. lag 50 cant. Camere È 
trota da geprto conquistare eimpeta | x mieggio sul mare L. 2 al giorno. Treni dre 
Pps LA 1 | 2aora è 20 minuti da Roma. Bagai popolar* 
z tecal Assise di Potenza, il | cent. 25 per Stabilime: 0 for 
tptan per l'accisione del cav. Taranto. — | sli at Aqua Mica cl Stabilimenti 0 to 
| lagarbugliatis, ritennero imnosenti | romaro. Pi aci 


riva. 


una vettura all'ospedale di S. Giovanni di Dio, | di ristorante di 1.° ordine dal 1° Agosto pros 


=istE53EFr 
DARLA] 


MEP 
iti 


Fi 
è 


ancora par- 
interrogato 


o = io sono 
dei” lavori 
pito dei le- 
ovesso dare 

etti vene 
sgionato, che 
E. Do Mar- 
sttativa pri- 


parere 
nbbliet. Nel 

tra i lavori 
fie‘la testata 
no stati ap> 
belle. Gome, 
ie volte Dini 
fuasi sempre 
preferendo di 


* FANTULLA 


e TER della Villa S. Faustino — La migliore delle acque da tavola. — Depositi 
Acqua Minerale Gassosa Bicarbonata nc] er la vendita all'ingrosso ed al minuto presso il sig. Me Molli 


ta delle Carrozze n. 72 e Rodolfo Fredi Via Firenze n. 47 e 
presso tutte le farmacie e magazzini di specialità. - Si garantisce la genuinità. 


Procssso Glacomini-D’Alessio. 

Il Commercio italiano di cui è direttore Giu- 
‘seppe D'Alessio, nel numaro del20 giugno decor- 
soaveva un articolo di cronaca in cli si riferi- 
vano delle voci che correvano sul conto del 
comm. Giuseppe Giacomini, - presidente della 
Camera di commercio e deputato al Parla 
mento. 

Si afferm 


nunciare il loro giudizio stante la gravità del 

Omicidio in provincia. — Ua britale 
fatto di sangue è accaduto ieri in Veroli, im- 
pressionando profondamente quella. tranquilla 
popolazione. 

Certo Giuseppe Dellunto, di 19 anni, incon- 
trata per una via piuttosto solitaria la diciaz- 
settenne Virginia Ceci tentò a mano armata di 
violentarla. 


Giuseppe Aversa da Ceccano, racconta che 
suo suocero fa chiamato dal Giacomini o dal 
Comitato per l'elezione del Giacomini, e venne 
pregato di votare e di far votare i suoi dipen- 
denti in favore del Giacomini stesso. Il suocero 
promise, a patto però che suo figlio avesse 
impiego nella Banca che in tempo non lontano 
sarebbe stata impiantata a Ceccano. E l'im- 
piego fa promesso. 


E rerenii 
IL SENATORE GIOVANNI CANTORI. 
Il telegrafo ci porta la notizia della morte 

di Giovanni Cantoni avvenuta a Milano. A 

lui la scienza italiana ha dovuto molto, per 

l'opera insigne di professore di fisica pre» 
stata nell'Università di Pavia, per i suoi 

studi di meteorologia; le osservazioni e è 


ROMA 


16 luglio. 
11 terzo pellegrinaggio nazionale a 
Caprera rimandato. — Per altri nuovi osta- 
coli frepposti all’altimo momento dalle ammi- 
nistrazioni delle ferrovie, superati i quali non 
ci sarebbe più stato îl temipo materiale di ri- 


che il comm. Giacomini non 


bollettini meteorologici furono per suo me- 
\ SFa mai pivatifiosto da vecchie accuse stami. | Luigi Pirri, da Ceccano, professore di let. | bollettini meteorologici furono per 
spondere alle numerose richieste dei gitanti péî | Le gioranetta oppose una fierissima resi- | Sute wu gionsali. aos da Vecchie pecore agli | tere. In Ceccano si diceva che Giacomo Bue- | rito unificati nel metodo diretto a uno scopa 
Finvio delle carte di riconoscimento, il Comi- | Stenza e impagnò con il vigliacco aggressore si comune in tutta l'Italia, con grande vane 


si fosse impadronito abusivamente della vec- 
chia balaustra che fronteggiara il museo di 
villa Borghese, di un riconosciuto valore arti- 
stico, e l'avesse sostituita con altra di lavoro 
mediocre ; 2° che nel collegio elettorale di Cec- 
cano si fossero esercitate delle corruzioni vere) 
gli elettori, e che per questo la sua elezione 
era contestata ; 3° che egli avesse venduto uno 
scrigno al signor Raoul Richards peril prezzo 
di lire 60,000 attribuendogii un grande valore 

ffermandolo opera del secolo xvi, 
mentre poi la perizia ordinata dal tribunale lo 
aveva dichiarato oggetto recentemente costruito 
© perciò di valore relativo, tanto che in seguito 
a questa perizia il tribunale aveva ordinata In 


ciarelli, agente elettorale del Giacomini, nell’ 
poca delle elezioni aveva distribuito a parecchi 
elettori dei mezzi biglietti da venticinque 
l'altra metà l’elettore l'avrebbe ritirata a ole- 
zione compiuta e quante volte il Giacomini 
forge riuscito. 

Il Bucciarelli in tutti i caffè andava ripetendo 
che sarebbe venuto da Roma un nuovo Creso 
a spargere denari a piene mani. 

l'ragazzi di Ceccano cantavano : 

E' venuto Silvestrelli 

E ha portato i mosciarelli. 

E' venuto Giacomini 

E ha portato li quattrini. 
L'udienza continua. 


tato centrale riunitosi d'urgenza ieri sera de- 
plorandò chè allorquando trattasi di comme- 
morazioni patriottiche, anziché facilitame 
zione, sì cerchino tutti i mezzi per farle abor- 
tire, ha daliberato di sospendere il pellegri= 
naggio indetto pel 21 corrente. 

Non volendo però, nè potendo rinuaziare che 
gii lialinni rendano il doveroso omaggio alla 
memoria di Colui che tanto benemerito si re: 
alla patri e all'umanità, Î Cornitato ha sta) 
lito e ciò pér avere .il tempo di mettersi com- 
pletamente d'accordo colle amministrazioni fer- 
roviarie, che il terzo pellegrinaggio nazionale 
a Caprera abbia luogo il 20 settembre pros- 


una viva colluttazione nella quale l’infelice ri- 
portò deile lesioni così gravi in varie parti del 
corpo che poco dopo cessò di vivere. 

Il feroce e brutale omicida fa immediata 
mente arrestato dai carabi 

Nel Tevera! — Il tredicenne Giacinto Car- 
done, mentre nel pomeriggio diieri pescava nel 
Tevere presso ponte Sisto, accidentalmente 
cadde nel fiume. 

Venne travolto dalla corrente e più non ri- 
comparve. 

— Verso lo 7 di iersera il ragazzo Giovanni 
Bergamanti di 6 anni, prendendo un bagno nei 
pressi del ponte di ferro a piazza Pia, venne 


faggio degli uomini della scienza. Nel 1843 
feco il suo dovere di cittadino © di patriotta. 
'u deputato del collegio di Menaggio ni 
X e XI legislatura. Fu segretario generale 
del ministero di pubblica istruzione col Cor- 
renti. Nel 1879 fu nominato senatore. Per 
quanto negli ultimi anni di salute cagione» 
vole, egli ha seguitato a lavorare finchè le 
forze fisiche glie l'hanno permesso. Era 
nato a Milano nel 1813. 


BGLLETTIRO FIRARZIARIO 


simo. trascinato dalla corrente. Sarebbe indubbia- | rescissione del contratto; 4° che infine il com- L’u sciere. ‘archia pare abbiano essu- 
Ha infine emesso un voto di ringraziamento | mente annegato se in suo soccorso non ai fos- | mendatore Giacomini acquistando pro forma da so da "e 1a'toe valali Gale po- 
alla Società ‘di Navigazione generale italiana, la | sero slanciati prontamente il barcaiuolo Alfredo | certa signora Thibaut di Albano un immobile tenze, le quali sarebbero ormai decise di agire 
anche ia questa circoutiaza, sì è mo- Y Costa e il faschino Amedeo Bravinelli, che lo | per la somma dilire 13,0000, mentre era stato NOSTRE INFORMAZIO NI nza ulteriore indugio per venire ad una so- 
squanime e arrendevole a tutte le ri- | trassero în salvo alla riva. psriziato lire 35,00, avesse poi negato di 


È 5 È luzione della questione di Oriente. 7 
chieste del Comitato fasilitandone il grave còm- E° tattavia presomibile che la sitossione 9a 
sarà per assumere forme acute @ pericolose, 
6 che il Sultano finirà per piegarai, aderendo 
allo sgombro della Tessaglia ed lle altre con- 
dizioni rimaste sospese, dalle quali dipends la 
conclusione definitiva del trattato di pace. 

Le ultime notizie pervenute da Costantino 
poli segnalerebbero infatti un movimento di 
resipiscenza nei circoli più autorevoli militari 
e politici, e non è quindi improbabile che ‘la 
verienza turco-greca stin per essere composta 
in modo soddisfacente per ambo-lo parti. 

Xx 

A Parigi frattanto la tendenza del ‘mercato 
continua in fondo ad essere buona; né ciò reca 
meraviglia, dappoiché l'alta Banca è per molte 
ragioni interessata a sostenere la situazione, 
mentre d'altra parte i ribassisti giudicano op- 
portuno, per il momento, di mantenere un con- 
tegno di prulente aspettazione. 

Borsa di Roma. 

Mercato di pochissimi affari, ma in com-__ 
plesso abbastanna ben disposto. In chiusura 
ebbe Inogo qualche vendita di realizzo. 

Esordita a 97 92 la rendita 4 0,0 chiuse a 
97-90 calma. 

Per contante fece da 97 85 a 97 82. 

Il 4 12 0,0 fece 107 80 per fine e per con- 
tanti. 

I valori, quasi del tutto negietti, furono se- 
guati per prezzi nominali. 

Banca Generale 50 — Mulini 136 50 — Me- 
tallurgiche 121 — Marco 1222 — Gas 847 — 
Omnibus 238 112 — Condotte 203 — Risana- 
mento 28 1;2 — Cartelle Santo Spirito 330. 


Cambi oscillanti : 
Francia vista 104 50. 


Il Bergamanti venne poscia affidato alle guar- 
die municipali, che Jo accompagnarono a casa. 

Sempre il velocipede. — Anche nella 
giornata di ieri sono da registrarsi due inve. 
stimenti da parte dei solitimalpratici ciclisti! 

Il primo accadde in piazza Montazara, dove 
il ragazzo Federico Cervoni fu investito © get- 
tato in terra da un velocipedista, il quale, con- 
tinuando per la sua vis, restò modestamente 
ignoto! Le contusioni riportate dal ragazzo al 
braccio destro fortunatamente non sono gravi. 

Sorte peggiore totcd: a Maria Todini ui-30 

i, romana, la quale ieri sera nilo sette, in 
piazza delle Carrette, fu incestita da un altro 
ciclista. 

La povera donna, cadendo în terra, riportò 
una ferita alla testa e commozione cerebrale. 
All’ospedale della Consolazione fa giudicata 
guaribile in dodici giorni con riserva. 

Questa volta però il prode ciclista fa 
guito, raggiunto e consegnato alle guardie. M: 
nomsle | 

Ragazzo accoltellatore! — Nel pome 
riggio di ieri, in via dei Genovesi, 1l sedicenne 
Viacenzo Ottaviani venne, per futili motivi, a 
diverbio con ua altro ragazzo a lui sconosciuto. 

sati dalle parole ai fatti, l'Ortaviani ri 
un colpo di coltello al fianco sinistro 
Trasportato sollecitamente alla Consolazio! 
fa da quei sanitari giudicato guaribile in un 
quindicina di giorni con riserva. 

Esco un ragazzo che promette bene !... 

Morto per insolazione. — Nel pome- 
riggio di ieri è morto all'ospedale di San” 
tonio il calzolaio Antonio Francesi, che come 
i lettori ricorderaono, fa colpito ier l'altro da 
insolazions fuori Porta Salari 

Tassà cavalli e muli. — Il ruolo sup- 
pletivo della tassa cavalli e muli per il mese 


Sciare alla stessa signora Thibaut la pattuita 
controdichiarazione mediante ta quale la debi- 
trice avrebbe potuto riacquistare il proprio sta- 
dite estinguendo il mutuo. 

Per questa pubblicazione l'onorevole Giaco- 
mini sporse querela per diffamazione contro 
Giuseppe d'Alessio direttore del Commercio 
dtaltano e eontro il gerente del giornale stesso 
Adolfo De Carolis. 

E la causa è incominciata stamani all'ottava 
sezione del tribunale penale presieduta dal ca- 
Valiere Fiora: 

Gli imputati sono difesi dagli avvocati Pa- 
gliaro e Celli: la parte civile è rappresentata 
dall’avrocato Mazza e dall'avvocato Coen. 

Fra i testimoni, numerosissimi, Don Felice e 
Don Camillo Borghese 6 Menotti Garibaldi. 

Si procede all'interrogatorio del D'Alessio. 

Egli nostiene che nell'articolo del 
italiano incriminato sono riportate sclamente 
delle voci che accusavano il Giacomini, é che 
uaica intenzione dello sorittore era quella di 
porgere allo stesso Giacomini il destro di sca- 
gionarsi dalle accuse. 

A domanda del presidente dichiara che allo 
atato del prosesso non gli converrebbe nccet- 
tare una desistenza. 

Adolfo De Caroli 
ni rimetto a quanto 
Batorio i! direttore D' 
sunto al idente. chied. 
parte civile so voglia desistere dalla querela. 

Gli avvooati Mazza e Coen rispondono che 
l'onorevole Giacomiai potrebbe ritirare la que- 
rela solo nel caso che il D'Alessio emattosse 
una esplicita dichiarazione d’onorabilità a suo 


AI Senato. 


Aperta la seduta, il presidente Cremona 
commemora il senatore Cantoni morto ieri 
a Milano. 

Procedutosi all'appello nominale per la 
votazione a scrutinio segreto del bilancio 
degli Ksteri approvato ieri, s'incominciò la 
discussione del bilancio del Tesoro. 

La relazione Vacchelli provoca alcune di- 
chiarazioni del ministro Luzzati. 

Chiusa, così, la discussione generale s'in- 
traprende quella dei capitoli che vengono 
approvati. 

seduta continua. 
Arrivi e partenze, 

L'ambaseiatore di Francia, signor Billot, 
è partito per Chiasso. 

tamani sono tornati da Napoli gli ono- 
revoli Prinetti e Do Martino. 


Movimento di prefetti. 

Gi sorivono da Catanzaro, 13; 

— N cav. Pietro Veyrat, reggente la pre- 
fettura di Catanzaro, è stato trasferito, a sua 
domanda, e nella stessa qualità, a Rovigo. 

Il trasloco del valente funzionario è stato 
appreso con vivo rinorescimento dalla cittadi. 
nanza di Catanzaro, che nel cav. Veyrat aveva 
imparato a stimare îl gentiluomo perfetto, l'am- 
ministratore onesto ed .oculato, la cui opera 
equanime e sapiente sarà nelle provincie ri- 
cordata sempre con affetto e con gratitudine. 

Si dice che a sostituire il cav. Veyrat. sarà 
chiamato il cav. Fabris, ex-prefetto di Tra- 
pani, attualmente a disposizione del ministero. 


ll bollettino mil:tare, 
Il bollettino militare contenente le nomino e 


bito spedita una circolare in proposito. 


d'oggi 
All'Ozservatorio astronemico del Cell 
Romane : 
Massima 29° 7 - Minima 19° 4 


Temperature massime del 13 luglio 1897 su- 
poriori ai 30°: 

Livorso 31.0, Firenze 30,2, Grosseto 30.4, 
Aquila 30,6, Foggia 32.0, Bari 30.4, Lecoe 31.7 
Caserta 33.0, Benevento 32:5, Avellino 30.2 
Potenza 30.4, Reggio Calabria 31.0, Trapani 
37.1, Palermo 35.0, Porto Empadocle 31.0, Cal- 

etta 34.8, Messina 33.8, Catania 358, Si- 

35.0, Cagliari 33.0, Sassari 31.0. 


All'Università. — All'Università sono in- 
cominciati stamani gli esami di laurea in giu- 
ritpresienza. La Commiftione, presieduta dal 
preside della facoltà giuridica prof. Meucci, ha, 
nella seduta antimeridiana, addottorati in Zegge 
i signori Francesco Cesare Maestri (a pieni 
voti Zegali), Pasquale Barlatte, Guglielmo Vet- 
tori, Pietro Valle, Francesco Rago, Ottavio 
Croze, Angslo Gabriele Ciavarella (00 voti 96 
su 110), Salvatore Alberti. 

Oggi sono pure cominoîati gli evami di lauren, 
in medicina e chirurgia ; diremo domuni in om' 
dei nuovi laureati. 

‘Sono te gli esami di Inurea in filoso- 
fia e lettere e sono stati addottorati i signori 
Ettore Modigliani (a piemé voti assoluti e lode). 
Luigi Parnier (id. id.), Angiolo Suvagni (id. i4), 
Antonio Cappelli, Francesco Guazzarotti, G.B. 
Ficorili, V. Bianchi-Cagliesi, A. Lucarelli, 


gerente del Commercio, 
detto nel suo interro- 


ella 


la causa continua. 
terrogatorio dell'ono- 


Si procede, dunq: 


| rovole Giscomini, il quale dà spiegazioni circa { promozioni sarà pubblicato nella settimana ven- Londra 26 24. 
c. Cavalluzzi, G. De Castellotti, V. Lucentini, | Gi Sean Freni ber ion i fatti che dal D'Alessio gli sono stati adde- | tura. Il bollatt'no che uscirà domani conterrà | Berlino 128 95. 
A. Lepreri, G. Spada, D. Dell'Acqua, U. Leoni, bitati. 


è siato pubblicato all'Albo Pretorio in Campi- 
doglio — Contro le risultanze del-ruolo è am- 
misso il reclamo sel termine di giorni 30 da 
oggi, alla Giunta municipale, però soltanto per 
gli errori materiali, in cui si fosse incorso. 
Scaduto detto termine i reclami non saranno 
più accettati. ; 
Verso la morte! — Nl pomeriggio di 
ierì perchè rimproverata aspramente dalla ma- 
dre, Elvira Rezzonico diciottenne pensò di por 
fiae ai. suoi giorni berendo la solita. soluzione 
di fosforo. Trasportata sollecitamente dalla 
propria abitazione — via della Robbia 36 — 
all'ospedale della Consolazione, fa da quei sa- 
nitari sratta faori di pericolo. 
pini piceno 1 BE 


AI FILIPPINI 
Causa Semerare-Morello. 


Tansnzi alla nona se 
nale doveva d scuterai 
fessor Semeraro contro l'avv. V. Morello (Rasst- 
gnac) e la Tribuna per due articoli, uno fir- 
mato dal primo, l’altro senza firma, apparsi nel 
numero 42 del giornale La. Trifuna, sanno 
corrente. 

Però, in virtù di amichevoli trattative, fu- 
rono fatte all'udienza ed in iscritto su verbale 
le seguenti dichiarazio! 

« L'avy. Morello, premettendo che nel suo 
aziisolo pubblicato nel n. 42 della Tribuna di 


soltanto disposizioni ordinarie fermate dal capo- 
gabinetto Chiasi. 
Nella magistratura. 

Mazzelia cav. Paolo, consigliere della Corte 
cassazione di Palermo, è tramutato a Roma, 
a sua domanda. 

Sighicelli cav. Ferdinando, consigliere della 
Corte di sppello di Brescia, è collocato a ri- 
poso, a sua domanda. 

Teja cav. Carlo Alberto, conaigliere presso 
la Corte di appello di Torino, è nominato 
sidente di sezione presso la stessa Corte di sp- 
pello di Torino. 

De Amicis cav. Giuseppe, consigliere presso 
la Corte d'appello di Torino, è nominato con- 
sigliere delle Corte di cassazione di Torino. 


Hi traforo del Sempione. 
Losanna, 15. — Il Gran Consiglio del can- 
tone di Vaud, ti sessione straordì 
ria, ba votato, jpposizione, una sovven- 
zione di 4 milioni a favore del traforo del Sem- 


pione. 
De Bilow, 

Aussèe, 15. — L'ambasciatore Da Bulov, 
invitato dal cancelliere priccipo di Hohen- 
lohe, è atteso qui oggi da Semmering. 

Ul commercie coll’india. 

Con ordinanza del Ministero dell'Interno 
fn data di ieri è stato revocato il divieto 
d'importatione per le pelli grezze e secche 
dalla Prosidenza di Bombay, 


R. Forster, F. Quaranta, A. Polidori. 

‘Sono terminati gli esami di lauree nello ta- 
coltà Asico-matematica e di scienze naturali. 
in matematica sono stati addottorati i signori 
Galileo Balestra e Angelo Della Riccia (@ 
pieni voti legalf). In fisica sono stati addotto- 
fati il signor Gruseppe Berti (con voti 94 su 
110) e la signorina Matilde Marchesini (con 
voti 105/54 120). 

Sono stati addottorati in scienze naturali i 
ignori Antonio Colozza (2 pieni voti legali) e 
Ottavio De Dominicie. 

AI carcere di Regina Coeli. — Il car. 
Alessandro Doria è stato chiamato a occupare 
nuovamente il di direttore del carcere 
di Regina Coeli, in sostituzione del cav. Ettore 
Pera che è stato trasferito alla casa penale di 
Lucca. 

All’educatorio « Guido Baccelli». — 
Domani alle ore 6 per ‘solennizzare l'anniver- 
sario della fondazio: dell’Educatorio, sito in 

ia Tiburtina 31, avrà luogo un trattenimento 
nel quale i bambini eseguiranno giuochi ed 
sroluzioni e quindi avranno una refezione straor- 
dinaria. 

Scuola popolare di ginnastien. — Le 
lezioni gratuite della scuola popol gin 
Rastica continueranno sifo a nuovo ordine nei 
locali della Società Roma, in via S. Vitale. 

Feste a Tivoli. — Ricorrendo la fssta di 
S. Sinfarosa, domenica prossima, ia Tivoli, a- 
vranno luogo funzioni religione e pubblici di- 
vertimenti — Vi sarà inoltre la consueta fiera, 
< una tombola di L. 500. 

Scuole elementari — Da parecchi padri 
di familia ci si fanno non poche lodi per i 
notevoli riaultati che hanno avuto gli esami di 
evi della 5* classe ele- 
‘Montecatini, diretta 
dall'egregio prof. Carlo Lesina. 

Tutti gli alunni, mano uno, sono stati licen- 
ziati-con ottima puntazione dalla Commissione 
esaminatrice @ disbiarati buoni psr entrare in 
Ginnasio. 

Ma vi è dippiù, Quattro alunni della 4° classe, 
i giovanet:i Mario Baldini, Ugo Lazzaro, Emi- 
lio Petasci e Giorgio Cortis-Colangeli, senza 
far la 5% «lasse, si sopo presentati agli esami 
di ammissione nei Gimaasi Umbarto I e Teren 
zio Meniati e gono stati approvati a primo 
scrutinio. Ciò rac& onore non poco s) Jaro mise 
stro signdf” Pasqual: Marconi che a titolo di 
lode ci viene additato. sh 

Il Coltegio militare. — leri mattina alle 
8,35, il Celtegio militare di Roma è partito alla 
velta di San Remo. ove si tratterrà un mese 
in villeggiatura. 

Cronaca spicciola. 

Attenti ai bambini. — Verso le 11 3/4 
di stamettina, la. bambina Auma. Finocohioni, 
atando a gitosare alla loggetta della nua sbi- 
tazione in via Goffredo Mameli N. 59, piano 
terzo, precipitò nella via. 

Raccolta dà aicunì «passanti fa adagiata\ in 
una vettura e condotta all’ospeiale dalla Con - 
solazion nitari gli riscontrarono 


varie lesioni Nelle ® gi risgrvarono: di pro= 


ia l'esame dei testimoni. 

Attitio Turchi attualmente reporter del Mes- 
sagge:o. Un giorno, quando. era cronista del 
Giornale, insieme a Diego Angeli si rocò a 
Villa Borghese per accertarsi so erano vere le 
voci della scomparsa della balaustrata prospi- 
ciente sì museo di Vilin Borghese. Constatato 
che realmente quella balaustrata andava scom- 
parendo, scrisse degli articoli in proposito. 

Pagliaro della difese. E' vera che il Giaco- 
mini impensierito della campagna che si faceva 
contro di lui nel Giornale, mandò nl teste a 
proporgli un compenso se avesse smesso dal- 
l'attaccarlo ? 

Teste. Una proposta mi fa fatta, ma io misi 
alla porta il proponente. 

Si leggono gli articoli del Giornale stigma- 
tizzanti l'operato del Giacomini. 

Don Giuseppe principe Borghese depone che 
d'accordo con i fratelli nominò il Giacomini 
amministratore della villa. Circa la balaustra 
dice che ne fu sospesa l'esportazione quando 
il ministero in seguito agli articoli del Gior- 
nale mandò un veto. Fatta una causa il mini- 
stero la perdette innanzi al Consiglio di Stato 
6 allora la balaustra fa mandata a Londra 
pezzo per pezzo con il dovuto permesso. In 
quanto alla nuova balaustra fu coperta di terra 
d'ombra solo per ragione d’eutetica. 

Massimiliano) Pirand antiquario di se' chs la 
balaustra era del ‘600. 

Cav. Moisè Modigliani, consigliere della Ca. 
mera di commercio intese diverse voci a carico 
dal Giacomini. Ia proposito ricevette ‘anche di 
gli opuscoli. Il Giacomini, presidente della Ca- 
mera di commercio, dopo gli articoli del Com- 
mercio, convosò la Camera stessa per chiedere 
sa dovesse 0 no sporgere quersla -e-nello 
stesso tsmpo per provare che le accuse erano 
ineussistenti. La Camera lo consigliò di dar 
querela. 

1 cav. Attilio Simonetti interrogato circa lo 
scrigno venduto dal Giacomini al signor Raoul 
Richards dice che lo scrigno stesso era com- 
posto di pezzi antichi e di pezzi di restauro. 
Però nor poteva valere quanto fu pagato. 

Ettore Silvestrini intese parlare da un no- 
tai0 della vendita fitizia fetta dalla Thibavt al 
Giacomini di uno siabil 

Però mon rioarda © noa sa nulla in proposito. 

Fatica De Suntis depote sulla elezione di 
Ceccauo. Racconta di certo Belli cho ebbe dal 
Giacomini mille lire in prestito sopra un mai 
dato di lire 12,000 che il Belli dovava esige; 
dall'amiministrazione comunale di Cescano. 

lì Balli favori la candidatura di Giacomini, 
ma questo. eletto deputato non mantenne ja 
promessa fatta al Balli di dargli, cioé, altre 
5000 lire sopra il noto mandato. 

Gustavo Realizzi confsrma la deposizione 
del Belli. 

Leone Gizzi da Ceccano, sa che un suo fi- 
glio aveva avuto, prima delle elezioni, promessa 
SARA ene pene dre gua es 
stali. Ignora se suo figlio facesse propaganda 
fa favore del Giacomiti; sa parò che voro pat 
lui Fiita 'elazione, il Sglio presentò lo carte 
‘par ottenere l'impiego, ma la promessa non fu 
maatenuta, = £ 


1i prexso del sambio pai seriifaati di pag: 
mento di dazi doganali è fszato, par domani, 
17 luglio, a lire 104 50. 

—_—__,m_ccrr—€@1 
BONAVENTURA aEVERINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip. Italiio — Via Coppelle, 35 


Napoli 22 Gennaio 1895. 
Direzione e Cattedra della Clinica medica della 
R. Univeraità di Napoli. 

Ho usata sempre con vantaggio l’Acqua Al- 
calina di Uliveto, sia nella mia Clinica privata, 
che in quella ufficiale, ed ho notato essere u- 
tilissima tanto nello affezioni catarrali croniche 
delle vie urinarie che in quelle del tubo dige- 
rente. Il Prof. Direttore 

CARLO GALLOZIIE 

Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


AI FUMATORI 


Vedi avvice in quarta pagina. 


Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 


ì 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 
marie Farmacie. 


3 diabiaza 
che egli scrisse il detto articolo in una forma 
asssì vivace, che oggi, riatabilita la verità' dei 
fatti, è ancha dolente di nrere adoperst, in- 
dotto da false noizis da alcuni studenti ttoppo 
inconvaltarienta portate alla Tribuna, e da que- 
ata raccolte. Gli studenti stessi, interroga da 
lui, quando si trattava di furaire la prove, gli 
contesssro30 he quelle. no.izie_ non avere 
base nella realtà. Oad'egli oggi è lieto 
di faro leale attestazione di stima per il plo- 
fessor Semeraro, riconossendo tutta la corfet- 
tezza della condotta di lui come rettore, în 00n- 
traddizione colle notizie che nel suo articolo, 
senza sua colpa furono pubblicate 

< Il signor Torriani Ettore, gerente della 
Tribuna, dichiara di associarsi ioteramenta a 
quastò dica l'avv. Morello, as@iuogendo che 
fiche nell'articoio di cronaca intitolato « Com» 

tforaroao i colpsroli », paliblicato nello 
atei«o:numero della Tribuna, si contenevano 
inform-zioni inesatte. lofatti egli riconosce che 
le pusizioni inflitte ad al ai studenti furono 
liberamente, cioè senza intervento di estranee 
ingerenza, discusse e voate all'unanimità dal 
Gens glio accademico. » si: 

‘Dopo di che il prot. Semeraro ritirò la que: 
rel:, dichiarando di esserai rivolto ai giudici 
non per raacore contro l'avrocato Morello; ma 
per 1 decoro dell’aMsio che allora soprivà. 

il prof. Sameraro e l'avvocato Morellò ai 
guri la mano» Ò 4 
"prof. Semeraro era assistito dall'avvosato 
Giovanai Albano, suo egregio discepolo ed 
amico, 


(Nostro telegramma particolare). 
Palermo, 16, ore 12 40. 
(Nemo) Ha fatto cattiva impressione una 
virulenta corrispondenza da Roma pubbli- 
ta dal Giornale di Sicilia © che si ritiene 
pirata da un sentimento di rancore contro 
il regio commissario conte Codronchi. La 
corrispondenza tenta di mettere in mala vi- 
ata l'onorevole Codronchi, attribuendo al 
rinvio del viaggio dei Sovrani ragioni fan- 
tastiche, mentre, come si sa, questo rinvio 
devesi unicamente al colloquio di S. M. il 
Re col ministro per ia Sicilia, che rispetto- 
samente e francamente sostenne presso Sua 
Maestà l'opportunità del viaggio nel pros- 
simo autunno, quando la Regina avrebbe po- 
tuto prendervi parte e i Sovrani si sareb- 
bero potuti intrattenere non solo a Paler- 
mo ma anche în altre città dell’isola, tutto; 


4% Modaglio allo esposizioni primarie 


da migliaia di suecessi 


garantito 
rio.50)-S(foconil 200176 p._}} 


camicie LA (Fr dì 


PUBBLICITÀ ORDIBARIA 


Trriffa dele invergi Feet==t+a 


&8° Dirigersi all’Amministrazione del FA N.F U 


t_——mm———__ 
'astangelica per Famigila Voleto la Satute BY. Nella scelta di unliquo | 


Volete digerir bene; "Sovràna per la ge : aa 5 Li deri 
i irebeante, ditfe- | pastina. alimentaro fabbricata coli’acqua mi ra congiliate l 
>: ES. ur Leralo alcalina di Nocera-Umbra, la quale; benefici effetti. 
x È di 
% L'Acqua 


per le sue note propr:eià igieniche © 1 sali 
NOCERA- UMBRA 


magnesiaci in essa comienuti, le conferisce 
fata i ottimo sapore, batterio- 


He) * . . . 
iò tin da se il chi 
Ognuno pui ere in pochi mi- 


ÎL FERRO-CHINA BISLERI 


una eccezionale digeribilità, conservai dole 
logicamente pura, leg- 


na notevole compattezza. 5 
05 signore delicate, i raffinati del gusto * i, preferito dai buon 
Ù: gormente gazosa, della 
quale disso il Mantegazza 


f g 
li uomini di affari cui l'eccesso di gjS i e da tutt quelli chel i 
sani, pei malati e semi- 


* suravo 
che è buona pei 
Il chiarissimo Prof. De-Giovanni 
non esitò a qualificarla la 
migliore acqua da tavola del monde 


FP. BISLHIRI e O. MILANO 


Mentale dispone alle dispepsio, tutti 
insomma che amano o che debbono nutrirsi 
di cibi semplici, sostanziosi, e leggeri non 
mancherarnno di serbare le loro preferenze 
alla Pastangellea. 
Una buona minestra di Pastangellen 
natrisce sensa affaticare lo stomaco. 
In scatole da 1 Kg. da 112 0 da 250 gr. 
7. BISLEIRI e C. — MILANO 


ropria salute. 
of. Senatore 


“MAyPoLE SOAP" 


IAYPOLE) 


piume ste. 
Applicabile anche per la fotominiatura 
sui tessuti. 
Prezzo 70 Cent. per saponetta che @4 
basta per 4 112 litri di tinta. Nero. Una 
lo vendita presso i principali Negozi del 
Regno. A Roma presso: — A. Taboga: — @ 
* Bianchelli; — Luigi O ivieri; — Fra- 


dei giorn: 


fuori dalla 


telli Finocchi; eec ecc. prgn 


DepositoGenerale presso: 
EAGLE DEROATATO pi enne Pale LIVORNO 
BREVI Uni "i 
nici propriet. The Maypae Company Lo 


Contro i cotraffattori e venditori di merce contraffatta verrà pro- 
ceduto giudicisImente. 


@@®000808080808:0808080L08088 


Deposito Generale in Roma : G. ELLI, Piazza del Gesù, Via Celsa 4, 5, 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE { 


A —_————_—_—__——m6k 
a NE ESTIVA GIUGNO-OTTO! 
PROFUMATA E INODORA 


= = presso Cuneo 
Certosa di Pesio Sizza fan 


re 980 m. 


Nel sno unico deposito via Ntsso. 82 casa propria 


Prapsrata con sistema speciale conserva o svilupp a 
I CAPELLI BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE iMETAZIONI E CONTRAFFAZION 
ed esigere sempre sull'etichetta {l meme dei preparatori 
& C. 


La Ditta G, MOLA diT: 


primo e più vasto Stabiliment 
italino a vapore, tiene un grao- 
dios, assortimento di 


Piazlurt, Armonie, Oogiai da Chio 


ratura media 14 18° — latieramente illuminato a 
fuce eietinca. — Idroterapia, completa. — Camera 
oscura. — Lawa-tennis. — Gran parco d'alto fusto, 
di #000 metri — Dottore nello Stabilimento. 

Mòtei Bristel Monaco-Montecarlo,. aperto tuti 
l’anno, medesimi proprietari. 

GIACONE e DAVICO 


che smette 


in diversi modelli e pronti per 
1a spedizione. 
Unica fabbrica italiana dell 


spada, da 
una morald 
fatto speci: 
protestano 
sentano al 
tipi © di fig 
noi non a 

E ad ogq 
minabile Di 
trasforma 
senta un fi 
delinquen: 
fai 


tr le spoioni pr puro petalo Centesimi 80 ta pù 


Depositi 1n ROMA Fratelli Finocchi, Sperialità; Calo Bid 
Vie Marat, "azz ln Lacina è 


Vino di Montefreddo 


(Siro'o) dello fa:torio Federico Bianchelli Si 
racccwanda a tutte le famiglie per la*sna parezie e 
suona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando il 
vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio 
Le ordinazioni si ricevono presso Finzi e Bian 
chelli Corso 375 237* — Rema, 


Casa fondata nel 1569 


di 1° grado Chicago 1893 
iero per l'esportazione. 


Cataloghi a richiesta. 
Per commissioni rivolgersi u2camente în via Nis- 
sa. 82; il negozio di via Po non ha nulla a che 
fare collo Stabilimento Mola. 


scritta e cif 
abbiamo ml 
Ii libro 
preso quasi 
sforzi fatti 


FUMATORI! 


E di nostra grande soddisfazione îl consta 
tare come i nostri articoli © specialmente le 
nostre spagnolette senza carta, con bocchino 
di penna d'oca e muniti di un filtro brevettato 
»k 3899, siano molto ricercati dai fumatori 
d'Italia 

Onde agevolare il pubblico, la Direzione 
generale delle privative in Roma ha creduto 
bene di entrare in relazione diretta con la 3 E Napoli 
nostra. ditta, ed offriro in ogni spaccio di p ina. Genova. Civitavecc. | 
tabacchi autorizzato a vendere tabacchi este- È 
ri, in tutto il Regno d’Italia, compreso Sici- 
lia e Sardegna, due specie delle nostre spa- 
gnoleito senza carta, cioè: { Tivoli Avezzano Sulmona. 
El Millonar in astucci da 10 pezzi a L. 1 20 3 > [Frascati - 

Hong Kong» >» 10° > >1— ; 
Corneta "> > 10 >» >»0:0 
Ogni astuccit 

Per questo motivo noi abbiamo da 

_,- presto il nostro deposito generalo a. 

Raccomandiamo i nostri articoli all 
© con tutta stima vi riveriamo. 

Bienne, Soizsera. 


& 
Foraltori dell’ amministrazine delle privatire del Regno d'Italia. 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


Adoperate solamente 


alle nostre 
finita poi d 


05 17 — 
175 


175 


la 


IRSSSRI 881% 
CD) 
a 


oarnansa 


velle di Gi 


Quei bai 
per un ro 
tranquill 
a la (able 
che loro id 
que' testim) 
concetto si 
l'onestà, di 
fonde con 

Î 0 di comp: 
nel procesi 
gione e ci 
quando 
banco dei 


gi sop- 
‘hiasso. 
VI 


Slasszal 
|a BER85 


Venezia Milano Firenze : 

[Sulmona Avezzano Tivoli. 
rascati . 

Nettuno Anzio . 

[Marino Albano . 

Valletri Terracina 


BI RR 


i 
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AMIDO BORACE BANFI 


PIITRI TIT NICE] 
ara dI 
*1$a 


Îî timento mi 
Quando 
ferrovie, 
fatto tutto 
tere prima 


Buarigione radicale e senza conseguenze di Conorree, Goecetta, Perdite 
Bianche le più ostinale, è Ptreservativo L. & — A scanso di contraffa MARCA GALLO 

zione, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per'uso la filma @ maamoi /l preferi.o — Vendesi Drog? 

dol De TENCA, che visita ogni giorno ia Milano, zia Passerella 2, dallo 2 allo 4 iL : Sol 
pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì © Sabato Î 


7 50] 
8 56) 
933] 


8 19] 


9 zi 
10 21| 
10 58| 


9 Si] 


(Consulti in iscritto, L. 5) 
Depositi generali per i Farmabisti in Milane, presso lo stesso Dott. 
en, la ditta Carle Erba 6 succursale Farmacia C. Erba, sorto i portici Gallo 

i i rimedi ju torta Itala" cor L. f più. franchi a domicilio. 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C. | Bacaro allo imitazioni 
SI trova in tutto le Farmacie. 


Prezzo L. 8,505la bottiglia 


H. ROBERTS &C. 


Farmacia della Legazione Britannica 


Firenze - 17, Via Tomabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma, 
|‘ _—‘’‘’—’@@——@—@—» rcc_cC_cu©-T—_—— 
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15 30| 16 30| 18 46| 
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176|187]) 2031] 
15 56) 17 5i) 8 21{20— 
757| 851) 10 26| 11 53| 16.23| 1823 FECE 
9—|102]1137] 134]|1741| 1928] 203 21 4 
N BD. — La lettere f significa treno festive. — * Direttissimo. 
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LE TOSSI 
I CATARRI 
LE BRONCHITI 


sono cuate e gurarite con Piso 
del GUAJACULTERPIN © del 
Guajacolterpint—eleriotiolloo 
Dose L. $-@-® Farmacia 
LE POLMONITI ) iste gporo Chimico dell'Ospe 
| La Tuboreolosi | 2c:- Cà di Torino, atrettà 
da' cav. uff. Carlo Rognone. 


Casa Commerciale 
L. O. VAY 


Roma, Via Venti Settembre, 28 
(fondata dal 1870) 

Oltre alla compra-vendita, affitto, permuta ed onfiteusi 
di bani rusiici © urbani, tratta vitalizi, mutuì ipotecari, 
contratti di: società, negozi, alberghi. stabilimenti © di- 
spone di Ville e Villini per Villeggiatura a Contranità 
religiosa, assicurando onestà 0 sollesitudine. 


N.B.La Casa Vay nulla ha da vedere con altri uffici; 
ongeneri. 


Ridona -ni capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
desimi o alla cute. È 

Rinforza i bulbi dei esppelli e non 
macchia fa pelle, 

Libera dalla forfora, e dà un Ineido 

ni capelli 
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Le inserzioni, Amministrazione « Fanfulla > 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio de 
FANFULLA, via dell'Impresa, 11, Roma. 
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In Roma ; è . 

Nel Regno: i: 

Fiati dell'Unione postale 36 18 10 
Stati non compresi nel- 

TUniene postale . . 60 30 15—| 69 
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Psicologia spicciola 
La congiura del Baroni. 


Quasi involontariamente ho segnato il ti 
tolo che sta in cima a questo articolo in: 
vece dell'altro, del vero - JI processo dei 


minano 
romanzo, troverebbe în questo processo di 
Milano un argomento di un effetto ma; 
fico e di un intreccio meraviglioso. Perl 
iore si dovrebbe ripetere la frase che Ales- 
sandro Dumas disse per il teatro: — Niente 
di più inverosimile della verità! — 

Ogai giorno le figure del processo si 
segnano con maggior sicurezza di linee. 
Quell'episodio dî vita siciliana, portato alle 
Assisio di Milano, s'allarga, si riafferma © 
a poco a poco mette in mostra caratteri 
sino ad ora sconosciuti, svela sentimenti 
sino ad ora ignorati. Dall'avvocato che, chia- 
mato a far da testimone, sì consola’ delle 
tante noie col dire che almeno avrà avuto 
l'occasione di visitar Milano, agli avvocati 
che smetteranno la toga impugnar la 
spada, da quei contadini siciliani, che hanno 
una morale @ un sentimento dell'onore af- 
fatto speciali, a quei quattro baroni, che si 
protestano innocenti e, intanto, non si ore- 
tentano al processo, è tutta una serie di 
tipi e di figure che noi non conosciamo, che 
noi non avremmo mai imaginato. 

E ad ogni giorno che passa questo inter- 
minabile processo si svolge, si allarga, si 
trasforma’ di maniera che non più rappre- 
senta un fatto comune nella storia della 
delinquenza, non:più riguarda un testamento 
falsificato per cupidigia di denaro, ma sem- 
bra il capitolo d'una storis, che non è stata 
scritta e che noi* par nostra disgrazia, non 
abbiamo mai saputo. 

li libro di Camillo Porzio, da cui io ho 
preso quasi senza volerlo il titolo, narra gli 
sforzi fatti dai Baroni di Napoli per esclu- 
dere dalla Corona Ferdinando, figlio natu- 
rale di Alfonso il Megnanimo re di Napoli 
e d'Aragona. In quel libro non bello di sto- 

ia, che i programmi governativi consigliano 

nostre scuole, la congiura dei Baroni 
finita poi col supplizio orribile e dei mede- 
simi, poco riflette della vita, dei costumi del 
popolo. Viceversa so qualcheduno vorrà 
scrivere il romanzo, che poi sarebbe storia, 
di questi baroni di Sicilia gitterà uno eprazzo 
di luce su una vita di cui noi sappiamo solo 
quel tanto che ci hanno insegnato le no- 
velle di Giovanni Verga. 


x 

Quei baroni Sgadari (bel nome, in verità, 
per un romanzo Î) que' baroni, che stanno 
tranquillamente a Parigi e, la sera, leggono 
a la (able d'hote il resoconto del pfocesso 
che loro invia un... corrispondente speciale, 
que' testimoni che hanno della giustizia un 
concetto specialo per cui il sentimento del- 
l'onestà, della dignità e dell'onore si con- 
fonde con una bestemmia di compare Alfio 
o di compare Turiddu, que'figuri loschi, che 
nel processo non entrano per nessuna ra- 
gione e cire restano nella penombra, donde, 
quando escono, escon solo per passare sul 
banco dei rei come corrattori di testimoni 
e di giurati, tutti que' tipi, insomma, anche 
una volta fan ricordare che molte cose van 
male in questa nostra patria. Molto cose, 
ho detto, e forse ho detto male. Quel che 
va male, quel che non va affatto, è il sen- 
timento morale. 

Quando voi ad una provincia avete dato 
ferrovie, costruite strade, innalzato ponti e 
fatto tutto ciò che... i deputati san promet- 
tere prima delle elezioni, che cosa avrete 
voi fatto ?... Ben poca cosa, in vero. Danno- 
sissima cosa, anzi, se le ferrovie e i ponti, 
le strade e gli acquedotti saranno serviti a 
facilitare lo scambio di tutte le teorie mal: 
sane, di tutte le idee cattive, che invece di 
modificare in bene, ancor di più corrom- 
pono e guastano la coscienza popolare. 

Ora, quando - e inltalia, e più facilmente 
nel Mezzogiorno, questo succede spessis- 
timo - voi trovate che il favoreggiamento 
del delitto acquista forme così intense da 
instillare nella coscienza. del popolo l'idea 
che vi sia l'onore del reato, la parola d'o 
nore dol segreto delittuoso, «e l'altra ancor 
più funesta che'la giustizia e la polizia deb- 
ano esser tenute a vile come cose vergo- 
Rocte, non pensate voi, forse, che nulla, o 

ssi nulla, s'è fatto per correggere queste 
fetali tendente dl tale. Chesson ale msi 
Peutato ai bisogni morali del paese?.. 

x 

Intanto l'ultima fase del processo di Mi- 
lano è divenuta più significativa. Quando a 
un certo punto da è visto che le cose pre 

svano una cattiva piega, quando, cioè, s' 
cominciato a capire che nè le sincere testi- 
monianze dei contadini siciliani, né. il va- 
lore degli avvocati avrebbero modificato le 
conclusioni dei fatti, una nuova via è ap- 
parsa come la sola buona: la corruzione dei 
, tentéta con tutti i mezzi, anche coi 
‘una bella cocoffe. 
Nulla manca al dramma: a renderne più 
interessante l'intièccio, all'litimo momento, 
è comparso un sedicente giornalista, uno 
Suei tipi, che, quando, come questo, non in- 
cappatio nel todico penale, finlcono qualche 


volta ad infiltrarai nel giornalismo per 


vero. 
Nulla manca, dunque, a compietare il qua» 
dro. lo, però, voreei sespere. come. il.‘rac- 
conto del processo: © la notizia del futuro 
risultato verranno accolti ‘laggiù, fra quei 
contadini di Sicilia, dove l'idea d'una: giu- 
stizia intangibile sembrerà forse ancora, an- 
cora più lontana.. 


La paco. - 

Costantinopoli, 16. Secondo le dichia- 
razioni fatte dai ministro degli sffari esteri, 
Tewfik Pascià, nella riunione degli ambascia» 
tori, si prevede che la pace sarà conclusa dopo 
alcune sedute; ma nuove difficoltà non sem- 
brano escluse sia prima della conoluzione della 
pace che dopo per l'esecuzione delle. condizioni 
della pace stessa. 

Tutte le potenze avando protestato. contro 
l'invio di rinforzi turchi nell'isola di Creta, si 
erede che la Porta rinunzierà alla Missione 
È gui aveva incaricato Djorad Pascià. pel- 

isola. 


Lo sgombro della Tessaglia — Difficoltà 
a Candia, 


Londra, 17.—Il Daily Mail ha da Vi 
che il Sultano consente n fare sgombrare 
sue truppe dalla Tessaglia, ma soltanto dopo 
che la Grecia avrà pagato l'indennità di guerra 
alla Tarchi 

Lo Siandafd: ha da Vienna: Difficoltà sò: 
gono. contintamente fra i comandanti dell 
truppe internazionali a La Canea ed il go: 
naiore.civile che vorrebba impedire le visite 
domiciliari da parte dei soldati esteri. 

L'indennità è le capitolazioni, 

Atene, 17. — L'indennità di guerra che la 
Grecia dovrà pagare alla Turchia, è 
sata în quattro milioni di lire turche. 

La Grecia e la ‘l'urchia regoleranno diretta- 
mente la questione delle capitolazioni. 


forno PER fitorno 


Re Oscar. 

Re Oscar è stato nominato dogfor:: honoris 
causa di tutte le Facoltà dell'Univeraità di 
Vienna. E’ la prima volta che simile onore, 
che deve essere sanzionato da ua deoreto im- 
periale, è conferito. Una delegazione composta 
del rector magnificus, Reyaitch, del decsho 
della Facoltà di fi‘osofia, Huber, e del pro- 
fexsore di lingue orientali, Karabsick, andrà il 
giorno in cui re Oscar festeggarà il venticin- 
quesimo anniversario del suo regno a Stoo- 
colma per rimettergli questo,.diploma unico, 
che è riussito un capolavoro al. quale hanno 
lavorato i più illustri artisti viennesi. 

* 

La corrispondenza di Renan e Berthelot. 

La Recus de Paris ha cominciato la pubbli- 
cazione della corrispondenza ‘fra Renan e 
Berthelot. Le lettere di Renzn, pubblicate in 
questo fascicolo, vanno dal 1847 al 1849. 

Nel 1849, Renat venne la prima volta a Roms. 
la questa lettera Ranan scrive? 

— lo son venuto în questo paese stranamente 
prevenuto contro la religione meridionale; io 
avevo delle frasi belle e fatte su questo culto 
sensuale, meschino e sottile; Roma era per me 

i tinto religioso; io volero 
ridero liberamente delle ingenuità ornamentali 
delle superstizioni di 
i amiso mio, le madonne 
mi hanno vinte: io ho trovato in questo popolo, 
nella sua fede, sus'civiltà, un'altezza, 
poesia, una idealità i 
mervi tutto ciò? Como iniziarvi a questa vita 
nuova nella quale m'immergo con passioni Il 
nostro idealismo è astratto, severo, senza ima- 

Fini; quello di questo popolo è plastico rivolto 
alla forma invincibilmente portato a tradursi e 
a esprimersi. Non si cammina un quarto d'ora 
in Roma senza che si sia colpiti da questa 
prodigiosa fscondità d'imagini. Dappertutto sta- 
tue, pitture, chiese, monasteri; nulla di banale, 
nulla di volgare, l'ideale dovunque ponettante. 

* 

Dramnia inedito di Dumas, figlio. 

‘Secondo il corrispondente da Stoccolma della 
Frankf@rter Zeltung, Giulio Clarésie, direttore 
della Comddie Prangaise, avrebbe trovato, fra 
i manoscritti di Alessandro Dumas, figlio, un 
dramma, interamente inedito, nel quale si ri- 
sento l'influenza dell'opera di Ibsen. 

Protsgonista ne sarsbbé un giovane stu- 
dente norvegese, recatosi a Parigi, tutto pieno 
dello dottrine ibsenisza 
sa altro; ma il Claré 
che Dumas ha lavorato dieci ai 
dramma, per assimilarsi appunto quelle dot 
trine, e metterle in rapporto con le proprie, e 
che il dramma è ua lavoro mirabile. Benché 
non in tutto compiuto, spera di ottenere dalla 
famiglia il permesso di rappresentario. 

x 


Van der Stappen. 

L'ilustre scultore belga van der Stsppen, 
che forma parte del itato di patrocinio 

posizione internazionale di Venezia, fu 
dall'Accademia di B. A. veneziana, no- 
minato accademico corrispondente. 

Tl van der Stsppen diresse da Bruxelles usa 
lettera all'onorevole Molmenti, presidente: del- 
l'Accademia, nella quale riograzia i membri 
del Collegio veneziano del grande onore ;tri- 
butatogli nominandolo membro. corrispondente. 
E ringrazia personalmente l'onorevole Mol- 
menti, dichiarandosi felice dell'accoglienza ospi-. 
cortese che Venezia ha fatto alle. sue 


| sione 


» 

La mpedizione Andrée. | (it 

Tromsog, 16. — Il vapore Seensksund, pro- 
veniente da Spitsbergen, reca da. notizia che 
Andréo salì sul suo pallone, ; 
alle.ore 2:30 pomeridiane, insondi 
Yento favorevoli. 

Stoccolma, 17. — Il Re ricevette il seguente 
dispaccio per la via di Tromsos: 

« Bpitsberg, porto Mirgo, 11 luglio (ore 2,25 
port), — Al momento della partenza, i mem- 

spedizione polare pregano Vostra 
Maestà di accettare un ssluto umilissimo ed 
un ringraziamento caldissimo — ANDREE ». 
* 


Gli alimenti 
Lord Russel ha annunziato al Parlamento 
inglese che fra breve un bi verrebbe a rin 
forzare il potere delle autorità locali sul con 
trollo degli alimenti. 
bad 


‘Sul muro esterno del laboraforio di Pasteur, 
alla Scuola normale, è stato collocato an me- 
daglione, nel quale l'incisote Augusto Patey ha 
riprodòtto le “sembianze dello scienziato il- 
lustre. 

Circonda il medaglione tna corona di quer- 
cia eballoro în marmo rosa ; sopra ba una ls 
pidatta sulla quale è incisa 'In seguente iscri- 
zione: 

Qui ta il laboratorio di Pasteur. 
1857. — Férmientezioni. 
. — Getterazioni spontanee. 


1881. — Virdite vaccini. 

1885. — Profilassi della rabbia. 

Sotto, le date 1864-1888 fra le quali son 
comprese le sooperte:di Pasteur al laboratorio 
della Scuola normale. Più giù una isorizione 
ricordante ehe quella memoria è stata votata. 
per. delibarazione del Consiglio municipale di 
Parigi del 7 dicembre 1894 è 

* 

Ua soldato di Waterloo. 

Ul'iaglesi residenti nello Stato di Massachus- 
mete hanno offerto, il giorno del giubileo della 
Regina Vittoria, uno splendido banchetto a Jon 
Henry Bsard, un vecchio di novantasette anaî, 
che prese parte alla battaglia di Waterloo, € 
lembasciatore inglese a Wanhingson -gli ha 
mandato le sue felioitazioni. 

Il Beard, figlio di un colonnello del 66° fan- 
teria dell'esercito inglese, si era. arruolato 
quindici anni nel reggimento del padre, e ap: 
pena arruolato fu imbarcato pel EHelgio, alia 

i ordini di Wellington. Tempo 
alla battaglia di d 

Guarito della ferita, 
dopo, venne mandato di guarnigione a Quebec. 

. 


Le Rivisto. 

La Nuova Antologia. — Fascicolo XIV — 
16 luglio 1897. 

L'essurimsnto nervoso, Angelo Mosso — L'i- 
dolo (romanzo, parte seconda), Gerolamo Ro- 
vetta —: La Pineta di Ravenna, Luigi Rava — 
Il risveglio di una nazionalità Il Principe di 
Bulgaria a Roma, Pico Montegassa — li te- 
legrato senza fili, Ernesto Maricini — La poesia 
del cielo negli antoli ;> Cielo e luna, E. @. 
Bonar — L'aonata parlamentare, Edoardo 4r- 
bib — La popolarità del teatro in Italia, Eu- 
genio Checchi — L'Eritrea giudicata in Fi 
cis, Giovanni Pittaluga, colonnello — Notizia 
letteraria — Ruskin © In religione della bel- 
lezza, Ugo Qjettt. — Caonaca politica e fl- 
manziaria — Notizie varie — Bollattino biblio 
grafico e nuove pubblicazioni. 


Per finire, 

= Signota, io ho impiegato soli sei 
sorivere questo romanzo mistico-evoluzionista.. 
E° un towr de fora 

— Oh, signore, che vi dirò io chs a leggerlo 
ho impiegato soli dieci mes? 


N. Narni. 


Parlamenti! esteri 


È“ Camera francese. 

Warigi, 16. — Si apre la discussione sul 

‘del Governo, accettato dalla Commis- 
del bilancio, relativo alle contribuzioni di- 
Fétté © comprendente uno sgravio di 25 mi 
lioni a favore della proprietà non fabbricata. 

Parigi, 16. — D'accordo enl Governo si re- 
spinge, con 282 voti contro 249, il contropto- 
getto presentato da Cavaignac, tendente a sta- 
bilire una tassa progressiva sulle eritrate. 

Îl seguito della discussione é rinviato a do- 
mani, 


Camera dei Comuni. 
Londra, 17, — Il deputato irlandese Mao 
Hugh fu richiamato tre. volte all'orditie, ed 
avendo rifiatato di uscire dall'aula, ne venne 


‘espulso, 
Le colonie spagnuole 


Madrid, 16. — Sì ba dall'Avana: 

Le truppe spagnuole hanno impedito il mo- 
vimento di avanzata delle bande d’insorti delle 
provincie di Las Villas e Matanzas e costretto 
Maximo: Gomez a sciogliere la sua banda dopo 
avere inditto gravi perdite. Negli scontri mo- 
rirono: i capi insorti Clavero, Contreras e Ca- 
raballo: 

Si dice che Maximo Gomez si sia. dimesso 
da comandante. supremo degli insorti e si sia 
imbarcato: per: New- York. 

Gli Spagnuoli si sono impadroniti di 138 ca- 
valli;armi @ casse di mitraglia. 

502 insorti si sono presentati all'indulto. 


BLICiTA 
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insubor- 
dinazione che si dicevano avvenuti nel reggi- 
iriento! Pisrartò e che gl’insorti abbiano get- 
tito tiia bomba di dinamite nel campo spa- 
gnuolo, facendola esplodere. 


LA SCENA DI PROSA 


La fine dell'Amore 


Non discutiamo sulla rassomiglianza della 
favola al vero. La favola può talvolta essere 
artifiziosa, ricercata, paradossale appunto 
per creare delle contingenze straordinarie 
in cui la natura umana prorompi, alla fine, 
nell'impeto di una rivelazione psicologica 
più aperta, più sincera, più profonde, ‘più 
compiuta che non eonsentano Te volgarità 
ambienti della vita ordinaria. Venga questa 
rivelazione e la favola ci mostri pure per- 
duti in mezzo tastica foresta prin- 
cipi e re in com di fanciulle trave- 

ito da uomini, di uomini vestiti da donn: 
venga la rivelazione del mistero umano e 
Ja favola metta pure insieme spiriti dell 
ria e mostri, cavalieri seduti a crocchi con 
mendicanti, ‘dame innamorate di buffori, 
buffoni più eroici dei paladini. Tanto me- 

lio o tanto peggio. La verità dell'arte può 
fortunatamente essere molto diversa dalla 
prosa sciatta della esistenza quotidiana. Altra 
può essere la verità dell'arte, e în quella ve- 
rità possono animarsi e agiro esseri sopran- 
naturali, possono fiorire rose che nessun giar- 
diro industriosamente coltivato ha mai pr 
dotto, brillare stelle ignote alla più splen- 
dida notte d'estate. Altra è la loro verità 
che è indiscutibile, come è indiscutibile la 


un mondo diverso di quello in cui sì svolge 
la fatalità tragica o l'incoerenza comica del 
dramma umano. 


Roberto Bracco non ha osato di scostarsi 
troppo dallo consuetudini della società, non 
ha immaginato nulla che fosse troppo dii 
sonante dai costumi della classe aristocra- 
tica: al suo scopo bastava deviare appena 
qualche millimetro. la linea delle con- 
v nienza normali, e la deviazione è così in- 
sensibile che quasi quasi non s'avverte, e 
la leggera inverosimiglianza, la piccola in- 
verosimiglianza della favola, necessaria al- 
l'autore, non offende quasi le abitudini di 
oitica verista dei nostri spettatori. 

lo non mi soffermerò quindi a chiedere se 
sia possibile e come sia possibile che una 
signora della società elegante divisa dal ma- 
rito sì riduca in campagna, con cinque uo- 
mini, che passano la giornata in casa di lei, 
che non ha nemmeno la compagnia di una 
cameriera, e lasciano la casa di villeggia- 
tura a tarda notte, per andare a dormi 
all'albergo del villaggio e tornare la ma 
tina dopo, senza che la reputazione della 
signora non sia rovinata. 

lo non mi soffermerò quindi a domani 
come accada che di questi cinque uomini, 
di cui due almono appartengono alla mede- 
ima classe aristocratica del marito della 
ignora, nessuno conosca il marito quando 
inaspetiatamente arriva e nessuno sia da 
lui conosciuto. 

Nè mi soffermerò a considerare se questo 
Ulisse moderno, che trova tanti Proci 
torno alla sua ‘Penelope, sia pure veruto 
semplicemente per un capriccio nostalgico 
che lo ha ripreso della bella moglie, si 
mostri troppo docile alla volontà bisbetica 
della marchesa, dopo un'odissea di trentadue { 
ofe di ferrovia. i 


Roberto Bracco ha voluto perla sua com- j 
media unta sitiazione di fatto a questo modo, 
e poichè tale situazione egli ha creduto în- 
dispensabile, ammettiamola senza sofisticarci 
troppo su. In fondo nulla è veramente im- 

bile quando una donna come la mar- 

chesa di Fontanarosa non si sgomenta delle 

conseguenze sociali di una condotta impru- 

dente. Ma che cosa ha ritratto Roberto 

Braczo da questa situazione di fatto? Ecco. 
CI 

La marchesa Anna di Fontansrosa è di- 

vità dal marito. Sono già due anvi che la 

ione è avvenuta per colpa di lui, che 
la tradiva sfacciatamente con femmine vol- 
gari. Nella sua volontaria vedovanza ella è 
come ossessa dal rimpianto di quell'amore 
che non ha conosciuto, e cerca un uomo 6 
non lo ttova; e ion lo trova principalmente 
fra quegli adoratori ufficiali che la circon- 
dano, che l'accompagnano, che vivono nella 
sua casa senza complimenti, che le baciano 
la mano, le dicono delle scempiaggini 
stano secondo la oe che 


tecondo, du Suntare che; a Fig ì 
non hanno. sempre speratido 

vare un uomo, concede ‘colloqui; ‘subisce let- 
tere, finge sino di aver ricevuto un calcio 
da un cavallo per mettere alla pesna snst 
suoi cortigiani, per vedere se si luce 
alla fine il prodigio aspettato dell'amore. 
E il ligio non avviene. Torna il ma- 
rito ed ella mette alla prova anche lui, e 
gl'impone delle condizioni che egli accetta, 
Che accetta troppo, che seguo. orpo, e 
quando, dopo averlo costretto a re.in 
salotto, sopra una poltrona, ella esce ansiosa, 
fremente sua camera, in una vestar 
glia incoraggiante, il marito le ha obbedito 
© riposa tranquillamente, profondamente, 
sulla poltrona. li prodigio nemmeno questa 
volta ‘è' accaduto. L'ultima prova, la prova 
suprema la fa.col conte Sandro Dionigi, 


e pendo che il marito deve par 
tire. Il marito non parte più e îl conte si 
affretta a dimostrare alla marcliesà Monta 
narosa che egli non ha riessuna voglia di 
casciarsi in una avventura pericolosa. 

E allora la marchesa se ne va a letto tri- 
stamente proclamando la fine dell'amore con 
una frase che riassume tutte le sue sconfitta 
sentimentali: 

— E dicono che sia così difficile rimaner 
una donna onesta! 


. 

La fine dell'amore ? 

Diciamo qui, perchè è un dovere di dirlo, 
che la commedia di Roberto Bracco ha quei 
pregi di concezione e di fattura che invano 
si cercherebbero anche in lavori riusciti di 
molti suoi emuli nella scena di prosa ita- 
liaoa. 

_Ma l’amore non finisce, perchè nessuno 
di quei cinque adoratori della marchesa (e 
col marito sei) sa veramente amare. E poi, 
sa veramente amare lei, la marchesa ? Chi 
ama lei? Noi la vediamo fare delle espe- 
rienze infelici : Giuliano d’Alma le parla di 
Tolstoi e di dieta vegetariana, Rsnato Al- 
benga le legge il quarto atto di una sua 
commedia, il dottor Salvetti è un brutale 
che senza nemmeno finger l’amore vorrebbe 
debellare la marchesa con lo stesso metodo, 
con cui un commesso viaggiatore trascina 
nel fienile una serva di osteria ia un ro- 
manzo di Paul de Kock, il conte Dionigi è 
uno sciocco vanesio, Gustavo Rispoli è un 
ammalato di spinite, il marito torna da lei 
perchè è stauco delle altre, e si addormenta. 
Ma quale tentazione grande ella ha avuto 
per concludere che l'amore è finito nei 
mondo e che non è difficile restare onesta? 
R' poi restata onesta in verità questa donna 
che ha fatto di tutto par piacere e non ha 
potuto perchè lei nessuno ha veramente a- 
mato e da nessuno è stata veramente ria- 
mata ? 

La fine dell'amore è satira amara di una 
società sfibrata, che non ha più nemmeno 
la forza della colpa, e la marchesa Anna 
di Fontanarosa è vittima di questa società 
chs Roberto Bracco ha voluto dipingere. 
Ma c'è proprio una società che si trovi 
nello stato che ha rappresentato con tanta 
vivezza di colorito R. Bracco nella sua com- 
media ? E se arriva un uomo, un vero uomo, 
quello che cerca invano la marchesa che 
cosa avviene allora? Avvione che-l'amore 
non finisce più per l'unica ragione che nes- 
suno di quei cinque o sei perditempo sa 
amare, e perchè allora quella donna tor- 
mentata e tormentatrice imparerà ad amare 
anche lei. 

® 


La rappresentazione avvenuta ieri sera al 
Nazionale, ia condizioni di pubblico © di e- 
secuzione molto singolari, ha avuto un esito 
assai contrastato. Le due parti del pubblico 
non si sono messe d'accordo e il Nazionale 
ha fatto bene a ripetere la Fine dell'amore, 
perchè îl pubblico vero possa pronunziare 
un giudizio più netto, stasera. 


Leandro. 


CRONACA ESTERA 

L’ambasciatore von Bulow. 
Aussèe (Stiria), 16. — L’ambasciatore, 
Bulow, dopo aver fatto visita al cancel 


desco, priacipe di Hohenlohe, è ripartito per 
Semmering. 


Il liceo di Cili. 
Vieana, 17. — Sssondo il Fremdendiax, il 
liceo sloveno di Cilli, la cui istituzione sollevò 
una grave questiona politica durante il Gabi- 


} netto Windischgraetz, cesserà di esistore dal 


31 agosto. 


Alleanza smentita. 
Washington, 17. — La legazione gia) 
ponese smentisce la voce corsa di un'alleanza 
fra la Spagna ed il Giappone. 


Disastro ferroviario. 

‘Tarbes, 17. — Il ponte di ferro, costruito 
dal genio sull’Adour, in sostituzione di quello 
aspoftato dall'inondazione, è crollato met 
passava ua treno ferroviario. 

Due locomative caddero nel fiume. 

Vi sono numerosi feriti. 


- CRONACA ITALIANA 


L'inchiesta sulla disgrazia in laguna. 

Venezia, 16. (John) — E” terminata l'in- 
chitsts, in via amministrativa, in Spiro dei 

ponsabili della sciagura avvetuta sul vapo- 
Fino &, Fortunato, $ciagura che costò la rita ad 
una povera donna di Pellestrina, e di sui vi 
relegrafai. 

1 commissari - il cavaliere, Corr ca 
pitano di porto, l'ufficiale. Tinouti, te 
dante del Derien piroscafo della ‘Società Pu- 
glia - avendo sosertato: 

che il S. Fortunato mancava dalla vedetta 
di 


che il capitano (Roberto Nordio) teneva 
una rotta falsa; 
che la velocità della corsa era superiore 
« quella che deve avaro un piroscafo che sta 
per abbordare ; 
ritennero responsabile esso capitano e, 
quindi, responsabili pure gli armatori, fratelli 
Poli di Chioggia. SERI 
Dell'esito dell'inchiesta giudiziaria vi tele- 
graferò. Intanto posso dirvi che il Nordio verrà 


l'uomo di:mondo a cui ha finito col dareun ! citato con mandato di comparizione, 


Noterelle siciliane. 

Catania, 15.(9.C.)- E' cominciata vi» ima 
agitazione le per le prossimo elezioni 
amministrative, e mentra il Cirsolo « Um- 
berto I », capitanato dal bsrone Landolina e 
dall'ex-sindaco e regio commissario commen- 
datore Sapuppo, presenterà una nota di ean- 
didati monarchici intransigenti, viceversa PAs- 
Sociazione democratica costituzionale, presi 
duta dal barone Aprile, e composta anche dai 
partigiani dell'onorevole Di Sna Giuliano, pre- 

‘eoncordata col partito radicale, 
con l'adesione dell'onorevole De Felice, mentre 
fn gruppo di repubblicani intransigenti vor- 
rebbs fare una nota a parte. Questa è la vera 
situazione. 


Le navi inglesi, 


DI QUA E DI LÀ 


1l grave disastro di Incudine. 

Oggi aprola rubrica con una nota dolorosa. 

La sera del 12 corrente, verso le 19, si sca- 
tenava sul territorio di Incudine un furioso tem- 

che vi produsse danni enormi. In meno 
ore quella piaga così ridente e ricca di 
stata completamente rovinata. 

Stava per imbrunire. D'un tratto grossi 
voloni, spinti da farioso vento, si distesero sopra 
Incudine, e fra lampi e tuoni cominciò a scari- 
carni sopra queste povere campagne una gra- 
gnuola talmente fitta e grossa, che dei chiochi 
raggiungevano il volume d'un uovo. In un quarto 
d'ora, in certe località, la gragnuola misurava 
l'altezza di circa mezzo metro. Una vera deso- 
lazione. Cessata la tempesta si rovesciò un di- 
luvio d’acqua, completando così la rovina. La 
distruzione è stata tanto grande, cho prati © 
campi furono letteralmente portati vi odo 
da ossere impossibile ai rispettivi proprietari di 
riconoscere dove stavano i loro fondi. È 

Anche la strada nazionale, per un tratto di 
cirea cento metri, è totalmente ingombra di mi 
terialo franato 0 là trascinato dalla furia dell 
acque, sì che non è possibile precisare ove 
prima esistesse. 

Il cimitero, or non é molto costruito, è mi 
nacciato da una frana, sicchè corre pericolo di 
imminente rovina. Il cimitaro vecchio fo, pure 
da una frana, quasi completamente distrutto. 

Vaati appezzamenti di terreni boschivi, tra- 
volti dalle acque fariose, precipitarono nelle 
valli, andando perduti gli alberi, e stendendosi 
macigni, ghiaia, terreno sui prati, sui campi a 
grani, tutto inesorabilmente distruggendo. — 

Le atrade comunali vennero ridotte a letti di 
impetuosi torrenti che rovesciarono, rovinarono 
quanto si opponeva alla furia devastatrice onde 
erano csociate quelle acque. 

Molte case soffrirono danni gravi: alcune 
nacciano crollare. Due chiese furono invase dal- 
l’acqua, ed ora la fanghiglia vi sta all'altezza 
d'un mezzo metro. La conduttura dell'acqua 


ilo soatenarsi di quella fa- 
reda al terrore fuggiva, cer- 


velti, dallo fosse improv' 
frane cadute o minaccit 
nare sopra i suoi passi, superando pericoli di 
ogni sorta © starai proprie case, impo=' 
tente a scongiurare le rovine, fatalmente rag- 
sognata a subime di nuove. 

Cessata la furia del temporale, scemate. li 
acque, si potè : constatare quale. disastro era 
toccato al povero Iacudin 

Alla mattina seguente si iniziarono i lavori 
più urgenti e continuano sotto la direzione di 
quella Giunta municipale per impedire che suc 
cedano dei maggiori e più gravi danni, i quali 
si calcoa ammontino complessivamente a lire 
300. mil 

1 carabinieri di Edolo si portarono 
luogo a prestare soccorso e per prev: 
siasi disordine. 

Vi sono famigliò gettato nella più squallida 
miseria. 

La perdita del raccolto di quest'anno, cio. 
segale, frumento, patate, fieni, è danno relati 
vamente lieve, so lo si confronta a quello gra- 
vissimo dei campi che non daranno più frutti 
nemmi , non essendo possibile 
liberarli dalla enorme quantità di materiali che 
stanno loro sopra. 


to sul 
e qual» 


Si è costituito ua Comitato pet raccogliere 
soccorsi n favore di quelle sventuratissime fs- 
miglio, © 40 avvi sventura che meriti aiuto 
dal Governo, dalle Opere pie, dalla carità pub- 
blica certo è questa toccata ad Incudine, che 
l'ha gottato nella più squallida misaria. 

x 

Tre teste sopra una rotaia. 

Dal Progresso italo-americano di New- 
York giunto oggi 

Un deliberato triplice suicidio fu commesso 
l'altra sera presso Wellaville, Missouri. Tre 

Ù stesi l'ano accanto all'altro sulla 
linea Vabash colla testa sppoggiata_sulla r0- 
taia quando arrivò il treno diretto St. Louie. 

La testa dei primo uomo fu dalle ruote spio- 
cata dai busto, quella del secondo fu sfracel- 
ata ed il terzo sciagurato riportò gravi lesioni 
interne, dalle quali, a quanto dicono i medici, 
non v'è speranza di guarigione, 

Una pronta inchiesta dimostrò. che quando 
quegli uomini si erano così collocati, essi non 
erano ubriachi. 

Si ignorano i loro nomi. , 


Una miniera di e) 
Si ha da San Bernardino, California; 


mata la sua asserzione. 
Si tratta invero di sapone scavatò dal ter- 
il quale ha solo bisogno di essere con- 
vertito in pani, quindi messo sul mercato per 
ritrane un buon prezzo, senza assoggettario 
id un altro trattamento, poichè nella sua spe- 
Un pezzettino, posto su di una 
come non avrebbe potuto 


struire un riparo ad un rigagnolo, par racco- 
glieri acqua bastante ad abbeverare il cavallo ; 
prese pertanto di quella terra, ma con sua me- 
raviglia trovò che si sciogliera. Ne fece per- 
tanto un'analisi, e con sua lieta meraviglia trovò 
di aver scoperto un deponito di sapone m@ 
turale 
x 


Centomila lire a una donna onesta. 

Nal Bsigio è morto un originale che ebbe il 
tie di voler mettere alla prova la probità dei 
suoi cittadini. E per averne un giusto concetto 
si fece nominare conduttore di omnibus. 

Ecco come egli procedeva per constatare; il 
galantomismo dei passeggeri 

A chiunque gli dava in pagamento una mo- 
neta di maggior valore della corsa, îl nostro 
Diogene dava il resto in quantità maggiore del 
costo della moneta ricevuta, e aspettava il ri- 
sultato del suo strat:sgemme. 

Molti senza contare, filandosi del’eonduttore, 
intascavano il resto. Moltissimi lo contavano 6 
s0 lo tenevano. 

Una donna, una sola donna, gli restituì un 
giorno il di più. 

Y questa dora, dî cul l'originale quattrinaio 
belga seppe avere il nome e l'indirizzo, si è 
trovata ricordata nel testamento del fiato conì= 
duttore di omnibus per centomila franchi. 


x 


Una ragazza... maschio. 

Anche questa la tolgo al Progresso ita'o- 
americano: 

Mox Feingoli, giovano ebreo di belle è de- 
licate sembianze, riuscì a ri 

nî, in abiti femminili e passando per una ra- 

za, prima come semplice lavorante, poi come 
direttrice nella fabbrica di cappelli da donna 
di Henry Wallner e Bro., al 208 Wooster St, 
senza che nè padroni nè compagne abbiano 
mai avuto Îl minimo sospetto del suo vero 
sesso. 
Solo breve tempo fa, « Bassi 
faceva chiamare il Feingold - strinse amicizia 
particolare con certa Sophie Goldstein, una ra- 
gazza per davvero, che lavorava in una fab- 
brica vicina, e che fo, a quanto sembra, la 
prima ad accertare che specie di ragazza fosse 
la Bessie. Non se no seppe però nulla al mo- 
mento fino a che le « due ragazze » scompar- 


cambiato abiti @ tagliati 
era divenuta sua moglie. 


il Feingold abbia adottato e mai 
Mango tempo lo siano cavustimesii; 


pessa Vittoria e Thiers, ossei n 

un terzo personaggio misterioso che v'è ra- 
ione a credere fosse Gambetta. Non era dus- 
que la persona meno. disposta a veder l'allievo 
sotto un punto di vista ottimista. 

Ma fin dal primo incontro l' Ayme dichiara 
essersi sentito disarmato, di fronts alla genti- 
lezza d'animo, l'onestà, la viva intelligenza, la 
limpidezza del carattere — che egli si lusinga 
di avere potuto di primo acchito penetrare sino 
al fondo. ci gii. 

Ci furono fra di loro delle nubi, ripetuta- 
mente, quando si veniva a parlare del disastro 
del 70; ma appunto in queste occasioni — che 
non diedero lcogo mai a incidenti spiacevoli 
per il precettore — l’Ayne si potè persua- 
dere che Guglialmo Il, non solo aveva vive 
simpatie per la Francia, ma che l'idea di un 
accordo fra le due nazioni gli sorrideva, a patti, 
naturalmente, possibili; e fra le possibilità son 
figurava, neppure allora, la restituzione dell'Al- 
sazia-Lorens. Invece risulta che fin d'allora 
Guglielmo Il avera pochissime simpatia per la 
patria di sua madre, l'Iaghilterra. 

1 gusto per la marineria lo spingeva spesso 
a fantasticare una unione delle flotte, germa- 
nica e francese, davanti alle quali la superba 
incla avrebbe dovuto tremare. Non è adunque 
esatto che sian stati gli articoli dei giornali 
inglesi, le caricature pungenti, nò l'accoglienza 
di Londra a suscitare in lui l'antipatia per l’Ia- 
ghilterra. pie 

Xx 

Un attentato a Tamagno. 

La storiella, come tutte quelle.che ci ven- 
gono dall'America, se non è vera è ben tro- 
vata..E' stata messa in giro dall'U. S. To- 
bacco Journal di New-York ed io la ripro- 
duco perchè mi sembra che in questi giorni 
di canicola degnamente occupare. il 

sto del tradizionale serpente di mare e 

elle fanciulle dai capelli d'argento. 

Circa dieci anni fa, quando Tamagno era al 
Chil, una ricca, giovano e bella signora gli 
fece uno splendido regalo consistente in una 
scatola da spagnolette in oro incrostata dai due 
lati di diamanti. Da uno dei lati vi erano le 
iniziali del Tamegso in smeraldi e dall'altro 
quelle della donatrice in rubini. E” forse la più 
costosa scatola del genere che sia mai stata 
fabbricata. 

Tamagno, il quale, stando a quanto dice il 
giornale americano, avrebbe una riputazione di 
castità, corr'spose 0 no alla passione veemente 
che pare avesse inspirata slla bella. chilena? 
Questo non si sa. Il fatto sta che, terminata 
la sua scrittura egli lasciò il Chill e poco dopo 
seppe che la legg.ndra donatrice ora maritata 
@ che aveva messo al mondo uno stormo di 
piccoli chileni. Conserrò comunque la scatola, 
che portava abitualmente nel taschino a sini- 
stra del gilet. 

Rimasta vedova due anni or sono la bella 
chilena venne a Roma nel febbraio dello scor- 
so anno, epoca in cui vi si trovava pure Ta: 


parole, la signora tratto fuori un pugnale, 
vrebbe tirato un colpo al tenore in direzione 
del euore. La lama, però si spezzò contro un 
corpo solido che la bella furente nella sua sen- 
timentale ingenuità pretese essere il cuore del 
tenore, 


Il fatto sta invece, che obi salvò la vita a 
Tamagno, fa la famosa scatola da sigarette. 


E. Squire 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: saFFO — SCHIO — SCIOA = OCA 
° CIAO » - FIASCO — SOFÀ — SCHIATFO, 


è parola fn croce B: 


Logogrito. 
— lo racchiudo in me l'occipite, 
— Sto fra Mantova e Monselice 
— 0 fra 433. c 
Faccio etoffe molto splendide, 
è da ben 60 secoli —— 
luglio e agosto sono in me- 


1. Per dir mille servivo al R 
1.2. Onorevole e buon ambrosiano. 


Mi adopra il falegoame tutti di. 
C’incassa com le recite l’Andò, 
adesso fo da Mosca a Cofalù. 


ja di Luigi XV. E' noto come 
Re Sole fosse'amante d’upguenti e 


e profumare l' 

zato uso argento an 

Taehiude, è un vero gioiello di eleganza © buon 
rusto e costituisce il più bell'ornamento di una 
toilette famminile. > 
Ta Cipria Eburnea è pure da raccomendarsi 
per far scomparire le macchie rosse della pelle 
6 le screpolature. x 

Per commissioni; F. Bisleri e 0. - Milano. 
Depositario in Roma @. EI, Piazza Gesù, 
Via 405. 


AI FILIPPINI 


Processo Giacomini-D'Alessio. 


lori la difesa degli imputati sollevò il dub- 
bio che il signor Giuseppe Giacomini fosse 

realmente commendatore. 
‘Stamani, in principio di udienza, îl Giaco- 
mini presentò un documento che dimostra 
egli sia commendatore del terz’ordine 

ri di Malta. 
l'esame dei testimoni. 


contro unit ‘querela che le diede il commen- 
dator Giacomini per avergli dato'del Indro. La 
querela fa ritirata dietro’ una dichiarazio 
della Thibaut. Fu in quella ‘éircostanza che il 
teste seppe come era andata la faccenda del 
mutoo. Rsppresetò în seguito la Thibaut nella 
causa che essa întentò al Giacomini, causa 
ehe poi terminò con soddistazione delle parti. 

Avv. Pagliaro della difesa — Nello svol 
mento di quella causa non vi furono testimo! 
che deposero:come il Giacomini avesse negato 
la controdichiarazione alla Thibaut ? 

Testa — SL 

Pagliaro — Conserva il verbale di quella 
dichiarazione ? 


Pagliaro prega il teste di con- 
segnerio al tribunale. 


‘un lungo battibecco fra 
parlare di questioni di diritto, di sentenze di 
Cassazione, ecc. ecc. 

Finalmente il teste Ficola se ne va e l'ar- 
vocato Mazza prega il presidente di udire il 
teste generale Menotti Garibaldi. 

Presidsnte — Prima sentiremo il sindaco di 
Ceprano, poi faremo venire questo Garibaldi. 
Avvocati, testi e pubblico scoppiano in una 
risato. 

Eatra il teste Clemente Vitaliani, sindaco 
di Ceprano. 

Intese dire che il Giacomini, all'epoca delle 


Ml teste non firmò un mai 
festo elettorale in favore del Silvestrellit 

Teste — Sì. 

Il generale Menotti Garibaldi dice che tro. 
vavasi in casa del Gincomini ad Albano n. 

‘epoca in cui correvano le trattative pe 
l'acquisto della casa Thibaut. Ricorda che la 
moglie del Thibaut lo pregò d'interessami 

il marito acciocchè desistesse dal vo 
ler vendere la casa. Il teste ne pariò al Ti. 
baut, ma questi, che era dedito all 
rispose con parole turpi all'indirizzo deila mo 
glie. Il Giacomini comprò la casa per 12,09 
lire, secondo una perizia fatta. 

‘A domanda, il teste risponde di avere con. 
pleta stima del Giacomini. 

L’avrocato Coen della parte civile chiede m 
il Giacomini fu corretto in occasione delle dle 

Les 

Questa domanda fa nascere un po' di batt. 
becco fra gli avvocati delle parti. 

La difesa degli imputati solleva formale in. 
cidente; il tribunale si ritira 6 stabilisce che i 
teste non debba rispondere alla domanda de 
l'arvoesto Coen. 

Entra il teste Giovanni Battista 

inrra di promesse fatta 


), che dite 
il Giacomini nella causa promossa dalla Thi 
baut, riassume le fasi della causa che riusci 
rono favorevoli al Giacomini. 

A domanda risponde che il Giaccmini mar 
tenne i patti fatti con la Thibaut. 

Il deputato Augusto Vienna favori la cani. 
datura del Giacomini. Egli asserisce che ma 
vi fu corruzione. Il Giacomini riuscì eletto pe 
i meriti propri e per la propaganda che il tea 
fece in favore della sua candidature. 

Gustavo Stefanelli tenente dei carabinieri è 
stazione a Ceccano. 

Sa che nel collegio correvano voci di ci- 
ruzione esercitata dal Giacomini sugli elettr. 
Egli procedette ad interrogatori, fece una mr. 
cie d'inchiesta, ma non potè assodare nult. 

Avo. Coen — Il teste sa che molti elet 
di Sonnino si astennero dal votare perché ì 
Giacomini si rifiatò di comperare i loro vat! 

Teste — So che sessantasetto individui u- 
davano cercando di vendere il proprio voto a 
al Giacomini, sia al Silvestrelli. Allo quatre 
risolvettero di votare gratuitamente pel Gi, 
ma trovarono le urne chiuse. 

Ave. Carlo Lenti — La Thibaut gli pu 
della vendita apparente della casa che sun 
trattando col Giacomini. Questi avrebbe reé 
tuito i beni, quante volte gli fosse stata resi- 
toita le somma mutuata. All'atto del contrits 
avrebbe rilasciato una controdisbiarazione. Nx 
la rilasciò più e prese possesso dei beni. È 
soguito il tribunale rescisso il contratto. 

Conte Gissi di Ceccano — Ignora il tnt 
tivo di corruzione da parte del Giacomini è 
ocessione delle elezioni. Si misero in giro, è 
vero, delle voci, ma in realtà quattrini ma 
furono spesi. Il teste accompagnò il Giscozis 


nel giro elettorale. Durante questo giro, meli Di 


chiesero quattrini al Giacomini, ma questi ci 


tesemente rispose che non dava quattrini si [È 


alcuno. 

A domanda della parte civile depone ch 
certo Pesci, elettore influentissimo, chie 
Giacomini una trebbiatrioe în corri 
l'appoggio elettorale. Il Giacomini rispose 
gativamente. = 

Avo. Cosn. — Sa il teste 
Giacomini abbia dato denari per la chiess! 

Teste. — Non ne ho nemmeno inteso fs 
lare. 

Brogaglia Andrea. — Non è vero cheî 
casa Gizzi gli vennero offerti denari per so8* 
nere la candidatura Giacomini, 

Il deputato Camillo Mancini. — Escl 
che la riuscita del Giacomini nel collegio 
Ceccano si debba a brogli elsttorali. Si de 
all'a i presentato nelle precedenti elezo:i 


sommereisli una lista provinciale con us p® [È 


gramma schiettamente agricolo. Il Giscos 


Amore di bionda 
e Amore di bruna 


RACCONTO. 


L’Ascani rimaso desolatissimo, lui che 
contava sugli amori di Giorgio con la con- 
tessa par arrivare a soggiogare l'animo della 
marchesa, Questa iava a riuscirgli 
incomprensibile; e più incomprenaibile gli 
parve quando un giorno, sulla rotonda, Îa 
signora, a bruciapelo, gli domandò : 

— Dica, cavaliere, potrei faro assegna- 
mento sulla sua devozione, ma una devozione 
assoluta, cioca ? 

.—.Sulla mia devozione? — feca il cava- 
liere, il quale credette che fosse. giunto i 
momento per una bella dichiarazione ; - 

ai figuri, ed anche su un sentimento più 
dolce, più tenero della devozione! 

Ed attoggiò lo labbra ad un sorriso che 
secondo il suo parere gli avrebbe dovuto 
schiudere le porie di quella fortezza che da 
circa un mese assediava inutilmente. 

Un'aria di disgusto passò sul viso di Gi- 
sella. 

— Cavaliere, non ho voglia di sentire delle 
sciocchezze... 

— Sciocchezze, signora ! 

— Sicuro, sciocchezze. Mi stia a sentire... 


lle cinque, bisogna che lei m' 
pagni dalla contessa Petrofî... Non abita in 
una palazzina in via Vittorio Emanuele ? 
_Il cavaliere Ascani guardò attentamente la 
signora: gli parve semplicemente che scher- 
zasse. 


La marchesa indovinò il pensiero dell'A- 
scani, e s'affrettò a soggiungere 

— Lai mi accompaguerà; non è vero? 

— Ma. 


— Non c'è ma chetenga... Oggi allo cin- 


quo lei verrà a prendermi. Inutile aggiun- | 


gere che questa visita. deve rimanere un 
segreto per mio marito. 

È voltò lo spalle al cavaliore, che rimase, 
manco a dirlo, scombussolato ed imbaraz: 
zato da quello strano invito, come se gli 
vessero dato a spiegare un problema di d 
ficile soluzione. 

Allora fissata, il cavaliere e la marchesa 
Sutri s‘avriarono alla palazzina abitata dalla 
contessa Olga. La Gisella fece passare la 
sua carta alla padrona, e pochi istanti dopo 
gi strani visitatori erano aromeasi în un e- 
legante salotto. 


c ,, un mazzo di fiori. Nel- 
l'aria i sentiva como un profumo lieve, de- 
ion, 

La contessa non si foca ; entrò 
sorridente quasi chei’aspettfiase quella vi- 


sita. Oh non era la sua amica la giovane 
marchesa? 

Questa non s'indugiò nei preamboli; ave 
nel suo viso qualche cosa di duro; la sua 
fronte, a quando a quando, s'increspava e 
le sue labbra pareva che avessero defi 
miti; il suo sguardo era inquieto, fiéceso, e 
le Ca mani Li ghe t 

— Signora - disse quasi subito = scom- 
mitio che nd maspeltarani. if 

La contessa cercò di protestare! {°(% 
dr E' inutile dissimulare... Un abisso. cì dk 

lo. 

Anche qui l’altra cercò di protestare; ma 
la marchesa le tagliò Ia parola in bocca. 

7 E inutile negarlo, jo vi odio. 

E siccome la contessa la guardi 
aria di meraviglia, che cercava di rendere 
gincora, coni la contesta continuò: 

— La vostra meraviglia, uanto stu- 
dinta, lascia sempre trasparire che non è 
spontanea. Voi non m’aspettavate, nè po- 
tevato ignorare il mio odio per voi. Voi, 
ignora, mi avete tolto il. cuore di Giorgio. 

= Sì, voi, signora! 

contessa Olga ch'era divenuta ‘pallida 
@ tremante di collera, fece uno sf 
sò stessa, © volle esere een di 


— Oh, signora - esclamò iso 
voi mi attribuite um poBeme.. teo 


La signora Petroff non aveva terminato 


di pronunziare quelle parole, cho la mar- 
chesa era già saltata da sedere ; poi, con la 
rapidità del fulmine, le si lanciò addosso, e 
con una forza di cui nessuno l'avrebbe fatta 
capace, l'afferrò per un braccio, e trattala 
2 sé, con un brusco movimento, la fece ca- 
dere a terra, in ginocchio. 

ta , in ginocchio, voi ritratterete 
quanto avete detto in questo momento... Il 
Cavaliere Ascani, voi io sapete, non è il 
‘mio amante... Dei resto, ho poco da aggiun- 


esempio, che per 
i mio marito, sarei ca 
lio che Giorgio sia mio! 
Scena era stata rapid: #9 
3 " rapida, fulminea ; 
quando il cavaliere Ascani fu sulla strada 
lomandò a sè stesso se avesse to. 
L'indomani egli si 
partì in fretta e in fari: 
gli uscieri o una ss 
alle spalle. Non 


————_——_—_——__p 


del pubblico... Altrimenti guai a me! AM 
lano, per sei mesi, dovrei fare il morto. È 
fossero sei mesi! Con quell'avventura mi 
spalle, un uomo sarebbe ridicolo per tutt 
la sua vita! » 

VIL 


Verso la fine di quell'anno, la salute del 
marchesa Gisella aveva fatto impensierire! 
suoi. La floridezza del colorito, la esube 
ranza delle forme erano scomparse ; ls p?° 
vera (E era spaventevolmente dint 
grata; la sua figura, alta, slanciata, se 
incurvata, e le sue spallo s'erano ri 
Conservava, dall'antica bellezza, lo ‘splendore 
degli occhi; ma era uno splendore metal 
lico, febbrile. Del resto, una febbriciatto! 
nonla lasciava quasi più mai; e con essa er 
tornata la tosse. Se non fosse stato poi È 
colore dei suoi capelli, -la Gisella, vista È! 
quei giorni, si sarebbe scambiata per la * 
rella: per Adriana. 


Dopo il Natale, in cui re che miglio 


rase, i medici la consigliarono di cambia” fi 


aria: le proposero Porto d’Anzio, 0 Posillip® 
0 Sorrento, insomma, una spiaggia di naf* 
come avevano fatto per Adriana. Giorg” 
nel frattempo, pareva che fosse intieramea 
ritornato a sè : le consacrava tutte lo #* 
ore libere, mentre la contessa 0lgs, do 
una breve apparizione a Roma, era 
parsa. Sî diceva ch'era andata a mettere 
po' d'ordine ai suoi affari, a Pietroburgo 
certo era che nei salotti poco 0 nulla i" 
peva sul conto della signora: e questo. i, 
sieme al ritorno del marito, che tutto f80£.0 
supporre se fosse sincero, avera icon 
nell'animo esulcerato della gio 
marchesa. Posillipo fu'scelto da Jei mele 
sima; e si convenne che vi andrebbe ni!” 
in compagnia di Giorgio. 3 
(Continus} 


petto d- È 


‘2 Falvatom i 


si È 


“on” pie dmn Ds 


n) 


‘ FANFULLA 


_————— I eorescctTm___.m_________———————-——à}t' 


poi era 
fluenti. 


rapporti con gli elettori più in 


Rodolfo Tombesi. (a pieni voti assoluti), Ettore 

Perrone-Capano, Altobello Burroni (con vot 

102 su 110), Alfonso-Montessori, Risaldo Rix- 

zardi, Scipione De Rossi (a pieni vot assoluti), 

Daniele Gentile (a pieni vot Zegal$). Andrea 
Bosatti. 


istituto di oredito iale, già de- 
cretata dalla Camera di commercio. 

Gissi Giuseppe che fu candidato nel coll 
gio di Ceccano, Al caffè Aragno, tanto prima 
quanto dopo le elezioni, ha inteso parlare di 
corruzione esercitata dal Giacomini augli elet- 
tori, Il prefetto Bonasi gli disae che a frenare 
la corruzione aveva spedito nel collegio quat- 
tro delegati di pubblica sicurezza. Cita altri 
fatti, nomi, circostanze. 

Quando seppe che il Giacomini aveva posato 
la na candidatara ebbe un colloquio con lui e 
10 consigliò a. rsì. Gli promise che se egli 
avesse fatto del bene al collegio e istituite le 
Banche il teste si sarebbe dimesso per fargli 

ato. 

”° Giacomini — Mi off in garanzia di ciò duo 
lettere in cui dava le dimissioni, 

Giszi — Questo no. 

Richiamato il teste Mancini afferma che real- 
mente la proposta delle lettere fu fatta dal 
Giszi. 

E si va in lungo per un pezzo. 

Emma Gagiotti è interrogata sulla faccenda 
dello serigno e risponde che tanto suo figlio 
Raoul quanto il Giacomini furono vittime di 
un antiquario francese condannato più tardi a 
rimborsare al Giacomini il prezzo dello serigno. 

L'udienza continua. 


Mangiaranna, Aristide 
La tesi soritta. dal neo-dottore Tombesi 
x, Contributo allo stadio dalla nevrosi emiora- 


acuto da fosforo » e la tesi scritta del neo- 
dottore Burroni « ricerche sperimentali sull'a- 
zione patogena del mughetto » sono state giu- 
dicato degue di stampa e ammesse al con- 
‘corso per il premiodi fondazione Girolami. 

Istitato Umberto I, — Questa sera nella 

«sede della Fratellanza militare Umberto {, alla 

Passeggiata di Ripetta, avrà luogo l'assemblea 
ordinaria generale dei soci per la ratifica delle 
riforme statutarie introdotte in correlazione del- 
l'avvenuto riconoscimento giuridico, e l'appro- 
vazione dei bilanci consuativi per gli anni 1895 96 
® bilancio preventivo pèr l’anno 1897. 

Si procederà inoltre alle elezioni della pre- 
sidenza delle assemblee, del Consiglio d'ammi- 
nistrazione @ dei revisori dei conti. 

n Esposizione generalo di Torino. — 
imitato romano per l'Esposizione generale 
di Torino nel 1898 procede nel compito chela 
presidenza esecutiva dell'Esposizione gli ha ut- 
ficialm affidato. x 
rtante «oneorso di espositori, artisti, 
produttori diversi assicura oramai 
tà © la provincia di Roma saranno 


L’usciere. degnamente rappresentate alla gara nazionale. 

Una Commissione per le arti. applicate alle 

È $ industrie, presieduta de! comm. Fabi-Altini, una 

Fra le Quinte e fuori | timte per la didattica presieduta dal- 


l'assessore Cruciani-Alibrandi ed un'altra per i 
prodotti industriali presieduta dall'ing. com= 
mendator De Angelis stanno ordinando Îl con 
corso degli ciascuna per il pi 
tamo, d'accordo col Comitato centrale po 
rino. 

Il Comitato centrale ha già trasmesso a To- 
rino molte importanti domande di concorso, tra 
cui quella della Società dei trams elettrici, della 
Società dei muliri e pastificio Pan'unella, della 
ditta Parisi (cereria), esc, scc., e stanno prre 
cooperando il cav. Pietro Gentili direttore della 
fabbrica di arazzi in Vaticano, il comm. No- 
bili direttore della fabbrica di mosaisi, i cera- 
misti Pio Fabbri @ Luigi Barasconi, il pittote 
Erulo Eruli, i cesellatori Spaccerelli e Cravaa- | 
zola, ec0..e08, 

Il Comitato risordn che con la fine del cor- 
rente mese scade il termine utile per presen- 
tare le domande degli espositori. 

1 signori concorrenti che intendono prendere 

ella Mostra sono invitati a far richiesta 
alla sedo del Comitato presso l’Ausociazione 
commerciale, industriale, agricola romana in 
piszza Colonna, palazzo Ferraioli, ore sarà loro 
fornito qualunque schiarimento. 

Il Comitato è presieduto dal comm, Luigi 
Cavallini, segretario l'avvocato Nino  Pettinati. 

Concorso al Brasile. 
dallo Stato del Parà ha 
per la condottura delle a0q 
contratto, a condizioni farorevolissime, è per 
60 anni. Coloro che volessero concorrere pos- 
sono rivolgerai per maggiori schiarimenti, alla 
cancelleria della legazione del Brasile, ia via 
Monteroni, 60, dalle 11 alle 1? di ogni giorno. 

Gita ciclistica rimandata. — A causa 
della venuta in Roma dei ciclisti napoletani, la 
gita sociale indetta per domani a Sant'Oreste 
6 Monte Soratte viene rimandata a giorno da 
destinarsi. 

Sono vivamente pregati i soci della sezione 
di Roma di prendere parte ni festeggiamenti 
che saranno dati dalla Società velocipedistica 


— Grande Arena. 
Stasera La figlia di madama Angot. 
Domani due rappresentazioni: alle 6 e alle 


lia prima rappresentazione si daranno i 
primi due atti della F!gHa di medama Angot. 
La signorina Dina Surano canterà la canzo- 
netta romani Bogna! Sogna! « la signorina 
Principi la canzonetta spagnola 14 par;:ta. 

— Cutore da Catani: 

« AI Circolo filodrammatico, riuscì splendi- 
damente la recita del Padrone delle ferriere, 
nell'esecuzione del quale si distinse per 
ganza, correttezza e rara bravura la fami 
Visalli ed in ispecie la signorina Nella Visslli, 
una € Clara > ammiratissima, Elettra Visalli & 
S. Vitalli, perfetto. « Molalinet », ; coadiuvata 
benissimo daì distinti dilettanti. Annita Garu- 
glieni, Costantino, 0 Cormagi. 

« All'Arena Pacini segvitanoi trionfi di Te- 
resa Meriani e. Vittorio Zampieri. 


ROMA 


17 luglio. 
Temperatura d'oggi. 
All'Ozservatorio astronemice del Collegio 
Romane : 
Massima 31° 5 - Minima 20° 6 


Temperature massime del 13 luglio 1897 su- 
periori ai 30° 

Alessandria 30.3, Domodossola 30.1, Pi 
31.7, Milano 33.0, Verona 30.9, Treviso 31.2, 
ma 30,5, Ravenna 31.6, Pita 30.4, Firenze 
31.0, Grosseto 30.1, Leose 31.8, Palermo 32.4, 
Porto Empedocle 33.0, Catania 33.3, Siracusa 
32.0, 


Teatri 
Nazionale (ore 9) — La fine dell'amore 
Grande Arena (ore 9) — La figlia di 

dama Angot. 


Musica in piazza Colonna. 

Esco il programma musicale che questa sera 
dalle 9 alle 11 eseguirà la banda comunali 

Mercadante - « I Normanni a Parigi » — 
Sinfonia. 

Rossini - « Semiramide Duetto atto L 

Wagner - « Lobengrin » - Preludio atto Ill 
e coro di donne. 

Ponchielli - « Gioconla » - Preludio, data 


Moyerbeer - Ballabilo nell'opera «Il Profeta ». 
Verdi — « I Vespri siciliani » - Sinfonia. 


romana in onore degli ospiti. 
Cronaca spicciola. 


scherzando con certo Gaspare Ago- 
tino, — sempre ischerso - una 
coltellata al ventre. Lo Sgrulletti, perdendo ab- 
bondante sangue dalla larga ferita, fu adagiato 
da alcuni cittadini su una vettura e trasportato 
alla Consolazione. Quei sanitari lo giudicarono 


guaribile n quindici giorni con riserra. Che 


bravo ragazzo 

Dolcezze della vita coniugale ! — Nella 
propria abitazione in piazza Sant'Apollinare, 
N. 12, per futili motivi vennero a diverbio i 
coniugi Carlo e Bianca Trovalusei. Il diverbio 
andò men mano accelorandosi, fino a che il 
Trovalusei, estratto il coltello, ne vibrò due 
colpi alia moglie. La Bisnoa fu sollecitamente 
trasportata a San Giacomo, ove fa giudicata 
guaribile in una discina ci giorni. 

Assalito da un bue. — A Pratica di 
Mare il campagnolo Costantino Bruni fu susa- 
lito a colpi di corna da un bue e gettato vio 
lentomente a terra. 

Il Bruni riportò delle grari lesioni all'addome 
è al ventre, che all'ospedale della Consolazione 
furono da quei sanitari giudicate guaribili in 
ventisinque giorni. 


Note vaticane. — Ieri il Papa ricevette 
monsignor Giulio Tonti, arcivescovo di Porto 
Principe e delegato apostolico nelle repubbli- 
che di Haiti, San Domingo e Venezuela. 

— Il cardinale Pierotti è stato nominato dal 
Santo Padre a protettore della confraternita 
del SS. Rosario, e monsignor Scroloss a pro- 
tettore del collegio belga. 

— Il Papa ha ricevuto dsl cardinale Mo- 
cenni un bellissimo calice dorato, dono offerto 
dal signor Giuseppe Osthucs di Munster. 

Il Consiglio provinciale. — Il 9 agosto 
Îl Consiglio provinciale inaugurerà la sua nuova 
sessione. 


giore. Avvedutosene 
alcuni devoti con 
sero le fiamme. L'incendio nòn produssé che 
danni di poca entità, limitandosi a bruciare so- 
lamente il panneggio che ornara l’altare mag- 
iore. 
5"Uno dei primi ad accorrere fa il falegname 
Giovanni Giovannini, she nello spegnere il faoso 
riportò delle ustioni alle mani. Alla Convola- 
zione fu giudicato guaribile in dieci giorni. 
Un incendio abbastanza grave si è evilup- 
pato invece queta notte verso le: due nello 
dio del pittore Eugenio Menghini di 28 anni, 
al secondo piano dello stabile, n. 21, alla pas- 
inta di stia. 
SeEFinita notte 1 Menghini era torato in cosa 
verso la mezza ed erasi intrattenuto nello stu- 
dio un'ora circa, famando delle sigarette con 
‘Andato a letto, fa improvvi: 


Îl ritorno in Roma elle 9. 
Ancora del complici dell'Acclarito. 
— E' stato tradotto in Roma il tipografo Eolo 
Varagnoli, arrestato a Siena perchè supposto 
complice dell’Acciarito nell'attentato al Re. 
All'Università. 
diana di ieri e_ nell 


Michele Sylos-Labini, Augusto Marri, France- 
sco Tommasini (a p'eni voti assolu:*), Camillo 
De Camillis (con voti 105 rapra 110), Enrioo 
Rossi, Luigi Burzi, Donato Abati (con volf 102 
#1 110), Antonio Di Biase, Eugemio Gelli, Giu- 
seppe Giannini, Ermanno Menichetti. 

Notevoli Je dissertazioni scritte presentate dal 
neo-dottore Gaetano « sulla responsabilità de- 
gli amministratori delle Società anonime » in 
diritto commerciz!e, e de! nec-iottore Tomma- 
gini (figlio di Oreste Tommasici) « sulle colo- 
Alè pisano in Africa » in storia dal diritto ita- 


Dopo un'ora di assiduo e zelante lavoro îl 
fuoco fa domato, ma già aveva completamente 
distratto tutti i quadri, le stoffe e i mobili ar- 
tiatioî e quanto era rimasto nelia camera da 
letto dei coningi Menghini. 

L'appartamento era assicurato all'Unione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


II Consiglio del ministri. 
Domani mattina a Palazzo Braschi si riu- 
nirà il Consiglio dei ministri. 


AI Senato, 


La seduta incomincia coll'appello nomi 
nale per la votazione a scrutinio segreto dei 
progetti all'ordine del giorno. 

S'intraprende la discussione del disegno di 
legge: "© Rendiconto, generale consuntivo 
dell'amministrazione dello Stato per l'eser- 
cizio finnziario 95-96 ». 

Il miniatro Luzzatti constata il grande va- 
lore della relazione del senatore Digny, fa 
qualche riserva sull’opinione del relatore che 

miglior modo. per render fruttifere le tasse 
di consumo e giovare all'economia del paese 
sarebbe quello di diminuire lo tasse. 

Logge in proposito alcune tabelle da lui 
redatto appunto secondo i criterii del rela- 
tore, le quali rendono in qualcho parto dub. 
bio il valore pratico della tesi. Questa tesi, 
insomma, non avrebbe un valore: sssoluto. 
Prende impegno di costituire un'indagine 
per controllare In teorica del senatore Digoy 

resentarne ‘al Parlamento i risultati. 
relazione del Senato avrà il merito di 
eccitare questi studi. 

Cambray-Digny ringrazia il ministro del 
tesoro listissimo del solenne impegno che 
piacque al ministro di prendere. 

Conatata che fl ministro non hà combat- 
tuto la sua tesi, ma solo ha avvertito che 
bisogoa. trovare un punto di saturazione 
della tariffa. Ora. questa avvertenza è ap- 
punto il presupposto sperimentale della teo- 
ria che l'oratore professa. Tauto è vero che 
nella tabella, allegata.alla relazione si è cer- 
gato di conatatare il punto ‘di saturazione 
della tariîfa quanto agli spiriti 

Si ai i poter presto esaminare i ri- 
dultati degli studi fatti © che il ministro del 
tesoro ha promessi. 

Dichiarata chiusa la discussione generale, 
approvanai gli articoli del progetto che si 
voterà allo scrutinio segreto. 

La seduta continus. 


Ldtretteri di Banche 
al ministero del. tesoro. 

Oggi, in conformità alle disposizioni che 
si coordinano coi nuovi provvedimenti ban- 
cari - i quali-tanno ricevuto fin dal gen- 
uaio di quest'anno applicazione provsiso- 
ria - si sono adunati al ministero del to- 
soro,-sottorla presidenza del ministro, i di- 
rettori ge degli Istituti di omissione. 

Il ministro si congratulò con loro per 
l'aiuto prestato al Governo nell'applicazione 
provvisoria dei provvedimenti circola- 
zione, che sono tutti in vigore, în confor- 
mità alla legge, tranne che per la emissione 
dgi titoli riguardanti la sezione speciale di 
mobilizzazione. 

Notò che i crediti iondiari si erano rial- 
zati dopo l'adempimento delle prescrizioni 
della nuova legge che li interamente 
dalla gestione degli Istituti di emissione; la 
cartella del Banco di Napoli infatti 6 ad 
oltre 430 lire; quella della Banca d'Italia ha 
superato la parì; quella del Banco di Sici- 
lia è oltre la pari anch'essa. 

Queste cifre valgono meglio di ogni com- 
mento. 

La separazione del Credito fondiario dalle 
Banche di emissione è avvenuta colla mas- 
sima regolarità. 

Col 1° luglio fo fl quovo metodo, 

r effetto le letto circo- 
anto in paese ba una en e speciale ga- 
ranzia soito la-vigilanza dol tesoro. Nò già 
verato ciò che alcuno temeva, che dimi- 
nuissero, cioè, i conti correnti, i quali, al 
contrario, sisono. accresciuti, rispetto al- 
lano precedente, in tutte le Banche di e- 
missione. 

Quindi il pubblico ha seguito cén. fifuci 
l'applicazione provvisoria della aura logr 
ed è perciò che la Commissione dei Di- 
ciotto della Camera dei deputati, nella re- 
lazione così notevole dell'onorevole Car- 
cano, ha dato il suftragio favorevole pieno 
all'applicazione défnidivà del provysditenti 
bancari. a 

Il presidente del Consiglio ed il ministro 
del tesoro avrebbero desiderato che il Par- 
lamento discutesse, prima di pro: i 
suoi lavori, la legge definitiva; ma dovet- 
tero rendersi conto delle condizioni ecce- 
zionali dei lavori parlamentari che non a- 
vrebbero permesso nè alla Camera nò al 
Senato una discussione serena © profonda. 

Ora, la legge di cui si tratta è troppo 
buona, è già troppo penetrata nella. co- 
scienza del paese ed è troppo importante 
l'ordinamento del credito perchè il Governo 
debba evitare di voler vincere con nessun 
altro mezzo che non sia la discussione tran- 
quilla delle sue proposte. 

Del resto, tanto alla Camera come Se 
nato, il Governo troverà nella discussione 
di novembre la stessa disposizione d’animi 
per l'applicazione dei provvedimenti prov- 
visori, poichè l'esperienza ne ha saggiata 
la bontà, © nessuno contendo al nostro mag- 
fiore Istitito di credito, che ogui giorno più 
migliora, sia per la mobilizzazione delle sue 
partite incagliate, sia per l'aumento -delle 
sue riserve, sia per lo disponibilità a van- 
taggio delle attività sane del paese, la le- 
gittima aspirazione d'essere esonerato dalla 
fassa sui biglietti che esso ha în circola- 
zione in corrispondenza al conto corrente 
per I& Barita na, la cui liquidazione 

interà una notevole perdita. 

Ti ministro entrò in altri particolari an- 
nuaziando anche che gli acquisti per la ri- 
costituzione del capitale del Banco di Na- 
poli erano compiuti con notevole vantaggi 
del Banco e che ora, in esecuzione alla 
legge, si cominciava a restituire parte 
suo oro al Banco ed estinguere biglietti di 
Stato per l'equivalente somma cogli utili 
dei titoli fruttiferi. 5 

Così avviene per il credito fondiario del 
Banco di Napoli il quale non solo non pesa 
più sul Banco ma comincia ad acquistare i 


mezzi per rimborsare il Banco del debito che 
aveva. 


Il miglioramento del credito pubblico, con- 
cluse il ministro, avrebbe rese poi più faci'i 
le mobilizzazioni in tutte le Banche di emie- 
sione, meta suprema del regime bancario, 
poichè è assoluta la necessità d restri 

biglietti di liberare le Banche dai loro 
demanti immobiliari. 


Arrivi e partenze, 

I settosegretario di Stato onorevole Suardi 

è partito iersera alla volta di Bergamo. 
Il Bollettino della guerra. 

Malgrado autorevoli informazioni ricevute 
ieri in contrario, oggi è stato pubblicato il 
Bollettino del ministero della guerra, il quale 
fra numerosissime è CET disposizioni 
riguardantiil personale degli ufficiali, contiene 
la disposizione che concerne il generale El- 
lena, collocato a ripoeo per anzianità di ser- 
vizio, e quella con cui il tenente generale 
cav. Bruto Bruti viene esonerato dal co- 
manéo della divisione militare di Chieti e 
viene nominato comandante : generale del- 
l'arma dei carabinieri. 


Croce Ressa. 

lori una rappresentanza degli ufficiali reduci 
dall'Abissinia si è recata alla sode del Comi- 
tato centrale della Crooe Rossa italiana ed ha 
presentato al presidente dll’Associazione ge- 
nerele Taverna uno splendido album contenente 
le fotografie di tutti gli ufficiali ritornati dal- 
'Abissinia. 

L'album venne accompagnato da un indi- 
rizzo esprimente la viva gratitudine di tutti gli 
ufficiali reduci dallo Seio&. per le larghe ù 
amorevoli eure loro prestate dalla Croce Rossa 
italiana. 

Il presidente espresse sila Commissione ln 
viva soddisfazione della Croce Rosta italiana 
per aver potuto, in qualche modo, concorrere 
a sollevare le sofferenze dei nostri bravi uffi- 
ciali © soldati in Afrioa. 

Un altro album venne presentato all'egregio 
capitano medico cav. dottor Angelo De Mar- 
tino, che così bene seppe dirigere la spedizione 
della Croce Rossa italiane. 

La squadra inglese, 

Castellammare di Stabia, 17. — lori sera vi 
fu un banchetto offerto a bordo della nave in- 
gione Ramilties dell'ammiraglio Hopkins in 0- 
nore degli ufficiali della squadra italiana. 

V'intervennero l’ammiregiio Mirabello, i co- 
mandanti delle navi italiano ed inglesi e le au- 
torità militeri. 

L'ammiraglio Hopl 
@ alla Regina d'Italia. 

La nave Vulcan è partita per la Spezia e la 
«erarioe per Marsiglia : 

Le rimanenti navi inglesi partono oggi. 

L'imperatrico di Germania. 

Si ha da Tegernsee, 17: 

L'imperatrice di Germania rinunziò a par- 
tire in seguito alle notizie favorevoli rice- 
vute da Bergen sullo stato di salute del- 
l'imperatore. 

Pertanto l'imperatrco resta qui. 

Ul. principo Enrico d'Orléans. 

Si ha da Parigi, r 

Il Figaro annunzia che il principe Enrico di 
Orléxns ritornerà a Parigi il 10 agosto. 


La spedizione Andrée. 

Stoccolma, 17. — 1 giornali pubblicano un 
dispaccio particolare da Tromsoe secondo i 
quali tutte la notizie dell'ultima settimana 
sono concordi nel dire che- spirava vento 
di sud © di sud-ovest allo Spitzberg, in Nor- 
vegia e nelle regioni glaciali; perciò i ma- 
rinai che navigano nel mare polare riten- 
gono che Andrè», partito per tentare di rag- 
iungere il Polo in pallone, sia trasportato 
in direzione della Siberia orientale. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La liquidazione quindicinale della Borsa di 
Parigi si è compiuta regolarmente ‘e con ri- 
porti normali. Ciò ha contribuito ad incorag- 
giare la speculazione aumentista la quale, com 
già accennammo nei giorni precedenti è con 
fortata anche dalle disposizioni dell'alta banca 
tendenti evidentemente ad un'azione di so- 
ategno.. 

D'altra parte le condizioni della situazione 
politica non presentano più le forme pericolose 
di qualche giorno fa. Il dubbio che potesse es- 
servi dissenso fra le potenze riguardo alla que- 
stione di Oriente aveva prodotto qua e là qual- 
che timore; ma a'tal riguardo sembra che 0; 
preoccupazione sia ‘omai. scomparsa, e quindi 
rinasoe la fiducia che la vertenza, grazie al 
contegno risoluto del « concerto europe’ » sarà 
composta in modo conveniente e fra non molto 
tempo. 

Dove invece la situazione apparisee alquanto 
pregiudicata è negli Stati Uniti in causa della 
questione monetar'a la quale minaccia cotà di 
farsi sempre più grossa e pericolosa. 

Ed è specialmente a Londra che si seguono 
con interesse e con trepidazione gli avreni- 
menti d'oltre Atlantico. Là infatti gli avveni- 
menti stessi hanno riperouesioni immediate, le 
quali poi si estendono su tuito il mercato eu- 


ropeo. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 17, ore 14 40. - Tendenza ferma — 
Discretamente attivi. Rendite francesi migliori 
Italiana sostenuta 94 25 — Turca 21 90 — 
Russa 94 60 in aumento — Eustériewre 62 47, 

Genova, 17, ore 14 50. — Mercato meglio 
disposto — Affari poso attivi — Rendita 4 010, 

$3; 4 112 0/0. 107 75 — Banca Italia 737 
— Meridionali 700 — Mediterranoe 537. 

Cambi meno tesi: Francia, CAàgwe, 104 55 
— Londra 26 24 — Berlino 128 87. 


BORSA DI PARIGI del 17 luglio 


118118|]18S8® 


Il prezzo del cambio, che applicheranno le 
dogane, nella settimana dal 19 a tuttoil 25 lu- 
glio. peri daziati non superiori 

in bi È 


Stabilimento Tip, Italimo — Via Coppelle, 38 
Er 

La famiglia Comotto, non potendo ringra- 

ziare direttamente tutti coloro che vollero 

onorare la memoria del suo amatissimo capo 


GENOVA-HUOVA YORK | 


fim 11 giorni 


Il vapors Werra parte il 29 Luglio. 
Rivolgersi in Roma a 


IC. Steim, Via della Mercede N. 42. 
Alf. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
Thes Cock & Sen - 1-8 Piazza Spa- 


ro 
ANZIO 
Albergo delle Sirene 


Pensione L. 7 al giorno tutto compreso 
Per famiglie e comitive r:duzioni speciali. 


PerTONE DI Carne 
della Compagnia Liebig 


È un nutrimento dietetico e corroborante per 
sofferenti di mali di stomaco. 


SALUTE A TUTTI 


modiazto la delzione Farina dl Saluto 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20 aS0anni, 
combattende le cattive digestioni (dispepsie), 
gaatriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, giandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutaree, deperimento, reu- 
mativmmi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia,idr>pizis, mancanza di freschezza 6 di ener- 
gia nervosa: 50 anni dinvariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sna 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti ‘altri redici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréban, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Emati 
« La vostra Revalenta valo a peso d’oro! 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispersi e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, carvello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto smi bambini non è meno bene- 
fico ; ne fanno fede le seguenti lettere 

Îl dottor Benecke, professore di medicina al- 
l’Università, fece il seguente rapporto alla ali- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all’età di quattro mes, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
sontinti, che resistevano alla dieta più accu- 
‘rata, a duo nutrici ed n tutte le cure dell’ari 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabill completamente Ia sua 
lute nel corso di sei csttimane. Tutte le mis 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1886. 

« Sîgnore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nò dormire: era accasciata dall’inson- 
da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si irova molto bene coll'uso della. Revalenta, 

le ha ridomata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una guiezza di spirito, a cui nos 
era da molto tempo abituata. 
« H. Dx MoxrLouts ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 

ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
|.l'età, per il lavoro o per qualunque disordine. 

la scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 ehi 
logrammo lire 4,50; 1 chil lire 8: 2 112 «bi- 
logrammi lire 19. 


13 fece un brindisi al Re 


97 82. Deposito generale per l’Italia pretso Paga= 
Ul 4 112 070 oscilò da 107 70 a 107 75. nini, Villani © C- Milano, via Leopardi, N-15 
1 valori, poco trattati, si mantennero pres- | Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 


della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani ieri; George Backer, farmacis 
inglese pi Spagna. 


namento 28 


Mulini 136-50 — Santo Spirito 
328, ex di 3 re. 


FANFULLA fm] 
PUBBLICITÀ ORDINARIA .... Ru 1-01 SENIGRATONA IN & PAGA 


” cemprevendito; “offerta © ricarta 
Li fe meta Porsoa fa x: di eso ‘'di impioghi reclamo di esercizi 6 d'industrie, * corrisponde ed, 
pagine: d Î i Centesimi la parola. — Tutti possono inviare annunzi e 
LR. ringreatomenti parola 10 sontesimi. — Giaque cm 
| It Teste, riagrentimenti se ei ria î quarta pagina unendo relativo importa, 


— Dm TINTI ian Dirigersi alrAmministrazione det FANFULL 


IL NUOVO ra LA.RU Eli LES 


colore, senz danno per î mode stà anonima a dssieurazione contro là Vi I latura e Ba ni 
RISTORATORE | — sottotono ra ci [| 
Rinfc 1 bulbi cap) 
DI CAPELLI pochi Ja pelle. o Pep ‘il Preprlotazi cha cersana Emqullimi, od ailo famiglio lo quali doside 

PREPARATO DA Libera dalla forfora, o dà un lucide * Sede in Roma Galleria Selarra Fao tFotere 

al'ospelli “i 

R. ROBERTS. E C, | “Ssàsre aste iuttazioni i eran CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 
Si trova in tutte le Farmacie [vo in via di abbondanza una terza convocazione che 
Prezzo L. 8,59jla bottiglia lavrà luogo il: giorno 19. Agosto 1897 alle ore 14, nel bero 


sede sociale; nella ‘quale si delibererà qualanque sia ìl 
H R 0 B E R T s & [HH rumero degli intervenuti sul seguente ordino del giorno= 
st i Riduzione del: capitale sociale o liquidazione della 


Farmacia della Legazione Britannica (Ea. PRO, degli nmialsvalori dé ‘Stnzazi o dsT 


ridi 
L'sperienta ha dimostrato che la pino i ERI | è ii mezzo più 
semplice, più petra aprano Pai iaieregial che cerca l'in 
puilini come per la loggio conveniente. — A 
Te atiotto, e sellintereme di facilitare I più possibile gli aquirenti, vencî 
liquidatore, aperia sul 
Firenze - 17, Via Tomabuoni - Firenze Roma; 17 Laglio 1897 are 

re. 

Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucisa - Roma. 


Fin, Domenico, Canoa tO 
prede 


FANFULLA 


0a speciale rubrica di Avviei econemiei che potranno solla maggiore 
sglitidine raggiungere lo scopo senza 11 bis>gno di ricorrere a media:cri 
“Agonzio, Per questi avvisi fu stabili, pel detto. giornale, il prezzo d & 
parola, salohè  chiunqus sarà agevole conteggiare l'ammontare 
di ogni Grotte ve ‘mandando la dicitura delia inserzione, col corrispondenis 
importo anche in francobolli, avà immediato cor o alla pubblicazione per 
unafe più volte, secondo si desidera. 


Ordinazioni esclusivamente sl'’indirizze : 


Anîministrazione del FANFULLA, Via dell'Impresa, fi, ROMA. 


ORARIO vee FERROVIE! 


Partenze da ROMA per le linee di 


Società Ferrate: del Neil. | P00060SGGSS9G009 
Società SE pe de ta e BI iutioramento vereat Per avvisi ripetuti 


bili ia ga mag LT 6-0 gi 11 più volte l’Ammini- 
a rit tivzione del Far 
fulla ,, fa grandi 

facilitazioni a 
Negozianti 


310/248, 85 
TAGGIA 99) 1,518,960 73 


3.102,10 16) 3,008,218.08]— 


Prodotto per css Co sara 
he d {| d t li Pi Gasova civ | 535] 
dea decade mn casi uujo ss) is MN] e naustrall. [orino Milazio. (Via Pias) | — — 
rinnsuntivo > > | Foligno Ancona, — 14810 
ia irenze Milano Vavefia | | “9:30 | 
1) La lines Milano-Chiasso (Km, 52) comune colla Rete Adriatica è calsolata »*r la ivo Avessano Scimone: s=.| 
[Frascati I 

arite con l'uso 65 

STERPIN è dsl 540 

® Firmacia 1-4 

Laboratorio Chimico dell’Ospe- po 


dale M iS. 
Su. e Givi Torino, diretta 
dal cav. uff. Carlo Rognone: 


Vino di Mont:freddo 


(irdlo) de'ls' fattorie Federico Biamehelli, S 
raccomanda a tutto lo famiglie per la sun purezza e 
ttiona qualità. Prezzo Lire f.48 il fiasco ritornando il 
eto:0 si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilic 
T Le ordinazioni si ricevono presto Finzi e Biam 
chelli Corso 375 2379 — Rema. 


BI Rao] 


magi 
*15a 


Susa zia 


750) 921) 105>| 153) 16 30j 18 46) S 
se DC) 8.56 10 21| 1159 16 20| 1729) 108 < 
=vararaleiaiaerararararzena:! FULLA dirigersi in Roma, 9 59) 10 58) 10.42| 17 6 | 197} sid 
di ssaa ablofivo IRE BREE REESE 
j E 
Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio delVia dell’ Impresa, N. 11. {| Be: 10 2 | 11 37] 134 | 1741} 1928] 20: [214 
FANFULLA, via dell’Impresa, A1, Roma. A BB: — Lo lettera f significa treno festive. — * Direttissimo. 
preòe 
è Corsini. (via della i Pala. Fa 
Musei Gallerie pubbliche ;.© dai 3 allo e O i i I a Arre 
Campidogito :Masei capitolini (Riso, Bronzi Galleria Capitolina di pittura. Tutti i giorni dallo 10 venerdì lieta Megane reno sl Tae î Palme a de Arta al de Sa iii 
gue) Tuti i giorni dalle 10 alle 15, Tassa d'ingresso [alla 15. Tassa d'ingresso cent. 50. — Accesso libero(S. Luca. (ria Bonelta 44). Tattii giorni meno il ssbstof nica dalle 12 ailo 15.1 si Seat du Mi 
50 cent. Nelle feste legali l'iogresso libero delle 10 alle|nello feste legali dalle 10 alle 13; spiache chiuso nei fe i fostivi dalle 9 alle 15. Resta chiusa dal 1° laglio al n 2 E 


13. Resia chiuso nei giorni di Natale, Pasqua, Statuto, {giorni di Natale, Pasqua, XX Settembre, Statuto © 1°f15 settombre. ‘stero della Real Casa. — 


ve la permavenza dei 
20 Settembre e 1° Novembre. Novembre. Sovrani in Roma, il palazzo non sempre è visibile. 
latleano : Maseo di scullara antica: Camere; loggie| Galleria Vaticana. E' aperta tatti } giorni eccettuai A R. R. Senderie (via della Dateria) Visibile il giovedì 
di Raffaeli ‘Sppolla Sisti, Aperto fari | fosti Dal 1° gragso ci SI agosto dallo 0 alle 190 dai 


o i i festivi; dal 1° gi 31 1° settembre al 21 dalle 10 ailo 18: — T + ati di sio del dre cid Senda gi Re Sere 
iorni eccettuati i festivi; dal 1° giugno al 31- agosto[1° se al:21 maggio dalio 10 x — Tassa di A ‘a irande Scudiere di S. M. 
le 9 alle 13, dsl 1° settembre al 31 maggio dalle 10|ingresso lire una. — i cateto accesso ero dsl 1° Monumenti diversi Palatino (Palazzo dei Cesari). Ingresso via S. Teodoro. 
SES E Tai a creo Ha I: II Salato acooneo| Giorno alSI sgosse dalle Sealie| 110 Saldo creo Tutù i giorni dalle 9 al tramonto meno dal 1 guug0o si 
tibero dal 1° giugno al 31 agosto dalle 9 allo 19, dal 1,[al SI meggio dallo 0 alle 13. 15 settembre in cui resta aperto dall Tala 26 dall 
settembre al 31 maggio dalle 10 alle 13. Galleria Lateranense. (Piazza S. Giovanni Laterano). {Castel S. (al di là del Ponte S. Angelo) Tuttif 15 al tramonto. Tassa è iigree ta 2, eccetto le 
TUT goti econo totti, dal I° giogo al Stamnti si seen Inti i giorni seclezi/i fescviohali* piegooal [i poni del 15, iobro al 30 aprile dalle 9 alle 11 efdomeniche e le feste riconosciute nelle quali l'ingreno 
‘utti i giorci eccetto ì festivi, giugno ai ago: le.9 al CI |° settembre ai ci le Ri maggio sette] 
dallo 9 Gllo 18, dai È sostembre al SI maggio dalle 19|gio dalle 10 alle 15. — Taass d'ingresso ire ans: il 05 di co a dalle 9 (5 grazilio. 


alle 15. Il permesso A 
alle 19: Ter, "d'ingresso lire UiniUIl sabato ‘ingresso| bato-ingressp libere dalle dale 19-dal 1° guns ci 3j [sione MIMAFEI o Pero dali Comaodo della Divi 


tuito dal 1° giugno al 31 agosto dalle 9 alle 12, dal Agosto, e dallo 10 alle 13 dal 1° settt-mbre i SÌ maggic. fucomi gneee. oliguacomeni 
E settembre al 81 maggio dallo 10 allo 18, Gelleria Nasionale d'Arte Moderna. (Palazzo dele © [Porta Blox, det ie Ate costi] Ville 
Maso Borghoee (il Borghmo) sporto Il mertoîì o|sporizone, Via Naziocale) Aparia al pubblico tai giorni uit dallo O ad un'ora. pria del tramonto” ecostteate | Borghese. (i 
giovedì e sabato dalle 19 ad un'ora prima dell’ Ave Ma-|dailo 9 allo 15. — Tassa d'ingresso lire — "Nei [lo ore pomeridiane dei Iiorni femtivi. uate { | Borghese. (fuori di porta del Popolc). Aperta al può: 
ria, E' chiuso usi mesi del luglio all'ottobre inclusi, -|giorni Getivt 8 vinile dall: 9 allo 18 e l'ingresso è gra Catacombe di Si>-Cai ico , giovedì, sabato o domenica «delle 13! 
Biginio d'ingresso lire oa, tuito ar disto (via antica -n: 38), {*ramonto, 
faseo Kircheriano, Preis so Eetnografico (Vin del i ergità un; dalle 8 alle 18. 
GHIERA REREOT) Patt 1 forti dalia PACIS e 


Ji Janedì, marsoleti è vensilogrezso a pagamess 
Catacombe di S. Sebastiano dall'alba al tramonto: cent. 28, Cig 
d'ingresso lira n ai la Domenica ingresso grati: via Appia sotica) lagresso grata. dall a onda || Giardino del Lago: 


È all'ave Maria del Lago. (Villa Borhigae) Aperto nell'inverno 
Maseo Borgianon (Palazzo Propaganda Masi E visi. Colosseo. dalle 9 al tramontu l' to” 
bilo i line), i giovedì e sabato, meno j festivi, gallo Gallerie private giorni dae pal eng 0a delie geo nl tel etto Siro cit E lurra 
allé permessi si rilasciano gratuitamente sattembre in ci sta di Foe 
Monsignor segretario di Propaganda. Galleria Borghese. (Villa Borghese) sporta il martdi [ci tamontao pio aperto ki ale e. ‘dalle 13] cia puo Cotonte totti i LeEai Sile ernirinle a ‘a allo 
Museo Nazionale Romano alle Terme Diocleziane.| giovedì © sabaro. ingresso cent. 50, eo-ettuate le Domeniche 6 le. eso pda e pda 14 alle 18 112. Dirigersi al Portiere dell 
(Piazza Terino 15) Aperto turi i giorni dalle 10 al E chiara nei mesi iclusivi dal luglio all'ottobre. — {riconosciute ia cui l'ingresso è grato. iii ilo 
o. CIELI 5 ez (Pala, Barai) Tata goa is | Capote di 8 Pn a pg o i tnii dali fil PEBBEt Pt 8 Pane) Art a pol 
porta del Pepoo vinArco Scuro) Tassa d'ingresso lire || Caloana (ria della Plutat! il mariodi, il giovedì è Baleliari mediante cerca sì ritra "a gratuita fines fl 1 ottobre al 30 e o 
La Domenica ingresso libero. il sabato dello 11 alle 15. a repaenete dal galla Rov.do Fabbrica fadoma. (sui dedlivio' di Monte Maric.) aperta * 


Trudblico tutti i sabati dallo 9 al tramonto. 
Wa i 


ANNO XXVÌI 


SEIT 


PREZZI D'ASSOCIA/1ORÈ — 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11 


gi 


-® 


NUM. 193 


GI aunuzzi © lo inserzioni sul Faufulla si rl 
ceveno in Roma caciucivamonio 


PUBBLICITA 


a Torino presso Carlo Miasito, vis £. Tersax, 
n Genova prasso i fratelli Casurcto di Frenesaco. 
var la Gioflin cselurivamente dalla casa di PabzMiclà 


fioatempalli fa Palermo. 

PEXSH: la quarta sagiaa coni. DO la itzea — [n torce dope. 
la foma del gerenio cant. S® Ia Hnea — Vol! quarta pagt.a 
condizioni speciali. 


Pagamento anfialpate 


Cent. in tutta Italia 


Abbonamento Straordinario 
ESTIVO 


Da oggi al B® Settembre 
Fanfulla quotidiano L. 3 
"Fanfulla ,, è “ Fanfulla della Domenica ,, 
Lire tre e mezza 
Come negli altri auni, offriamo a tutti i 
nostri lettori che, partendo da Roma o dalla 
loro abituale residenza; non potranno pro- 
fittare degli abbonamenti ordinari e straor- 
dinariî, il cosiddetto sbbonamento ame- 
ricano, la cui formula pratica, trovata: dall 
‘Fanfulla fia dall'estate dei 1892, e imitàta da 

altri giornali, resta sempre inalterata: 
Tanti numeri del giornale — tanti soldi. 

Per qualsiasi numero di giorni e in qual- 
residenza temporanea, purchè in Italia, 
l'ammiaistrazione del Fanfulla s'impegna a 
far personire regolarmente il giornale al 
prezzo di ciaque centesimi la copia. Questo 
sbonamento è raccomandato massimamente 
villeggiaoti in luoghi dove non sempre 
trovaao rivenditori di giornali ovvero per 
ffluenza dei forestieri la solita spedizione 
del giornale resta facilmente esaurita, 


ROMA - 18 Luglio 1897 


Cento anni dopo 


(Da un giornale dî Roma del 18 luglio 1997). 
si è chiusa da qualche giorno, 
a dell'estate é inaugurata. Co 
me è oramai provato che Roma è la sola 
città d'Italia, dove anche nei grandi calori 
canicolari si respira meglio, l'affiuenza dei 
visitatori dalle più lontane province que- 
‘ano accenna a riuscir maggiore che ne- 
gli anni scorsi. Le ferrovie elettriche hanno 
costituito quest'anno quattro altri grandi 
treni-lampi notturni, per î quali arrivano a 
Roma così dalle Calabrie, come dalla Lom- 
bardia, a centinaia i villeggianti che ven- 
gono a passare da due settimane a tre mesi 
nella capitale del regno, © profittare del- 
l'occasione per vedere nelle suo passeg- 
iate quotidiane il nuovo Papa, che ieri 
filtro ha fatto fermare la carrozza in piazza 
del Quirinale per osservare il panorama che 
si godo del colle della reggia verso l'ora 
del tramonto e ammirare Ja massa impo- 
nente del Vaticano sul fondo luminoso, por- 
pora e oro, del cielo lontano. In quel mo- 
mento rientrava nel palazzo reale la gio- 
vane principessa Maria, e il nuovo Ponté- 
fice si è levato a benedirla, fra le acclami 
zioni della folla. La musica della guardia 


tane della scena con le loro macchinette 
fotografiche in forma di lapis, che sostitui- 
scono oramai vantaggiosamente le imper- 
fette descrizioni dei crenisti del secolo x1x. 
E pensare che cento anni fa chi avesse 
preveduto qualche cosa di ‘simile a questo 
spettacolo che oramai è diventato per noi 
un'abitudine dell'occhio e dello spirito, sa- 
rebbe sicuramente passato per matto! 


1 curiosi di singolarità storiche, i ricerca- 
tori pazienti, sfogliando i giornali dell'ultimo 
decennio del secolo x1x si trovano davanti 
a un fenomeno dei più strani, che riesce 
molto difficile a spiegare per noi che vivia- 
mo in condizioni così diverse da quelle che 
quei giornali rispecchiano. mi 

Evidentemente le sètte e i partiti avevano 
profondamente turbato gli spiriti più equi e 
imparziali, e le passioni accecavano da una 
parte e dall'altra i polemisti del tempo. 

C'erano per esempio, nel campo degli av- 
versari del Vaticano, degli scrittori che si 
chiamavano liberali e che, în omaggio al- 
l'idea bizzarra che si formavano della li- 
bertà, avrebbero voluto che lo Stato perse- 
guitasse la Chiesa, negasse gli erequaturai 
vescovi e obbligasse il basso clero cen e- 
largizioni e con minacce a ribellarsi al 
Papa. Ma io dimentico che probabilmente 
molti dei miei lettori non hanno avuto il 
tempo - si vive con tanta rapidità nel se- 
colo del telegrafo senza fili a domicilio e 
dei trame a pallone sfrenato - di occuparsi 
di certe quisquilie stariche e che l'erequatur 
non rappresenta per loro che una parola 
barbarica senza significato. Per intenderci 
semplicemente dirò che l’ ezeguatur era 
ancora nel secolo x1x il permesso dell'auto- 
rità laica ai vescovi nominati dal Papa di 
disporre liberamente delle rendite annesse 
alle loro funzioni ecclesiastiche. Senza l'eze- 
qualur il vescovo poteva bensì cresimare, 
ordinar preti, vigilare sugli arcipreti e sui 
canonici, ma se non aveva altri moccoli, 
fuori di quelli della mensa vescovile, poteva 
liberamente andare a letto al buio. Domando 
perdono della frase antiquata perchè ora 
grazie alla scoperta delle lampade ad aria 
incandescente di moccoli non ne fanno uso 
più nemmeno i segrestani fuori della Chiesa. 

L'incredibile per noi liberali della fine del 
secolo xx è appunto, come diceva, che i 
propugnatori di questo metodo odioso si 
consideravano da sè stessi, e qualche volta 
erano considerati anche dagli altri, come î 
Veri rappresentanti dello spirito liberale, e 
che viceversa coloro i quali sostenevano 
che lo Stato non dovesso impegnarei in nes- 
suna lotta contro i ministri di una religione 
Profensata dalla maggioranza del popolo ita- 

iano, erano gabellati dagli avversari come 
retrivi e nemici della libertà del pensiero. 


Ma la storia dell'ultimo periodo del se- 
colo xix è feconda di sorpreso di questo 
genere. I nemici della Chiesa e della reli- 

incipalmente coi 


leva rinunziare. 

Sicchèavveniva allora, facilmente, che gi 
do un deputato italiano e liberale senza smai 
cerie demagogiche;si leava alla Camera a 
chiedere che l'istruzione religiosa nelle scuole 
data da chi era in caso d'impartirla, cleri- 
cali © auticlericali sorgevano insieme a pro- 
testare; e quando il ‘Pontefice per ragioni 
di opporttnità sulle quali anche i più sin- 
ceri cattolici disaentivano, confermava una 
specie di divieto, in forma non perentoria, 
ai cattolici di andare alle urne o reclamava 
la restaurazione del potere temporale, erano 
gli avversari più risoluti del Vaticano che 
se la godevano mezzo mondo, facendo tutto 
un coro coi giornali clerical 

E gli uni e gli altri segregavano inchio- 
stro come*tante seppie per dimostrare che 
l'Italia e il Papato erano incompatibili, cho 
la guerra doveva essore perpetua, che unico 
paese in tutto il mondo la penisola doveva 
rinunziare a governarsi secondo la sua vo- 
lontà o a osservare la sua religine. 


precetti del digiuno insegnati a ragazzi 
le cui famiglie erano e si dichiaravano cat- 
toliche, nessuno si preadeva la briga di di- 
mostrario. E si tirava avaoti così, a furia di 
arzigogoli, fra le scettiche minacce degli 
uni @ le scettiche paure degli altri, susci- 
tando difficoltà a ogui momento, inasprendo 
gli animi, turbando le coscienze. 


Cento anni sono passati. Il tempo ha com- 
piuto l'opera sua. Se oggi qualcuno offrisse 

‘Santo Padre îl potere temporale si sen- 
tirebbe rispondere come rispose, una diecina 
di anni dopo l'entrata degli Italiani a Roma, 
il cardinale Schiaffiar 

— E che cosa no faremmo? 

Nelle scuole s'insegna il cstechismo dai 
preti ai figli di genitori cattolici che lo do- 
mandano, e lo domandano quasi tutti. Una 
deputazione di famiglie israeliticho ha chie- 
sto che il sabato un rabbino si potesse re- 
care nelle scuole pubbliche per insigne ai 

iccoli ebrei l'istruzione religiosa secondo la 
fede mosaica, o un deputato csttolico dei più 
eminenti ha sostenuto alla Camera le ra- 
gioni di giustizia che consigliavano di con- 
sentire alla domanda degli israeliti. Tutti i 
cattolici italiani possono recarsi all'uroa, il 
che ha suggerito a un prelato di buon u- 
more di rimpiangere il non erpedit che sa- 
rebbe utilissimo, diceva lui, ora che la mag- 
gioranza della Camera si dichiara cattolica 
@ si dimostra la più tenaco nella difusa delle 
aotiquate tradizioni dei diritti, sempre più 
andate in disuso, di regalis. Îl mondo non 
è cascato per questo, e tutto ci fa sperare 
che fra poco la Chiesa e lo Stato non a- 
vranno nessun motivo del più insignifi- 
cante attrito. Cento anni fa tutto questo non 
pareva possibile... che in America. Ma cento 
aani fa nessuno avrebbe mai immaginato 
neppure che a Marcarese sarebbo sorta una 
citià fiorente e ricca, dove gli ioglesi ven- 
gono a passare deliziosamento l'inverno. 

Una sola questione di tutte quello che ci 
ha legate il secolo xtx è rimasta insoluta. 
Sabato infatti si adunerà il Consiglio comu- 
nale per decicere che nell'area presso piazza 
Colonna, dove una leggenda oramsi sfatata 
pretendeva che ci fosso stato un fantastico 
palazzo Piombino, si pianti finalmente qual- 
che albero e si seminino dei fio 

Ma si temono ancora opposizioni da parte 
di consiglieri troppo favorevoli agli eredi 
dell'autore del progetto di una gaileria, di 
cui non si è capito ancora lo scop: 


Il pronipote di Plongiak. 
—__—_—_——_e___ 
Parliament! esteri 


Camera francese. 

Parigi, 17. — Seduta antimeridiana. — Si 
intraprende la sione delle interpellanza di 
Antide Boyer e di Cochin sulla questione d’O- 
riente. 

Antide Boyer, svolgendo la sun interpellanza, 
rimprovera alla Francia di abbandonare le sue 
musulmani contro 
politica seguita. dalla 

Francia nel Mediterraneo, la quale le inò le 

simpatie dell’Italia. 

Il seguito della discussione è rinviato alla 
toduta del pomeriggio. 

Parigi, 17. — Seduta pomeridiana. — Con- 
tinua-| cussione delle interpellanze di Antide 
Boyer e' di Cochin sullo stato dei negoziati per 
la pace greco-turca. <a + 

Ii deputato Cochin appoggia l'interpellanza di 
Antide Boyer. % z 

Il ministro degli affari esteri Hanotaux ri- 
sponde che le potenze cercheranno attivamente 
di prevenire nuovi eccidi dopo la firma del 
trattato di pace turo-greca. Esse riuzcirono 
nella loro missione di unione e di concordia, 
«blsro cura degli interessi dei cristiani e fecero 
quanto era possibile per evitare la guerra greco- 
turca. Re H 

Il ministro soggiunge: « Ci si rimprovera di 
non essere riusciti ancora'a concludere la pace; 
ma i negoziati sono bono avviati: la questione 
delle capitolazioni è stata messa fuori dei ne- 
goziati stessi, e la questione dell'indennità di, 

? guerra può considerarsi como risoluta. Iofine” 


quanto alla questione della frontisra greco- 


turea in Tessaglia, non vi sono più difficoltà, 
perchè la linea strategie del Panco è stata 
accettata dalla Turchia. Il concerto europeo 
soppa dunque mantenere la pace, ed il Go- 
verno francoso, senza dimentidare gli intoressi 
della Fransia, rimase unito colla altro potenze. » 
(Avplausi al centro e a destro). 


lio, Méline, gi 
tale palitica. Non è, dico egli, colpa del Go- 
verno francesa sa la Greeia, ckbedendo a certe 
ispirazioni, disbiarò la‘ terrà ‘alla Turchia. La 
politica consigliata da Goblet ci a; 
feonte alla Turchia, che ha diet 
Germania. (Applausi al centro - 
strema sinistra). 

Méline conclude, fra vivi applausi, «confer- 
mando ed appoggiando le dichiarazioni di Ha- 
notaux. È 

La Camera approva, con 334 voti contrò 114, 
l'ordine del giorno Deorais, che approva la po- 
litica del Governo. 


è faro» 
fiorso eeR fiori 


Venezia a Eleono"a Duse. 

Accennammo alia proposta del coasigiier Ca 
stellani, e alla accoglienza unanima che 'ebba 
dal sindaco, dalla Giunta, dal Consigiio. 

Arrivata la Das9 a Venezia, il siadaco conte 
Grimani lo faceva pervenire questa lettera: 

« Venezia, 4 lugiio 1897. 

« Nella seduta 10 corrente del Consiglio co- 
munale, il consigliere comm. Giovanni Castel- 
lavi, ricordando il grionto riportato da lei, illu- 
tre sigaora, coll'arte squisita che è tutta Sua, 
nel cantro massimo della coltura mondiale, a 

ig, il desiderio che la fappre- 
saluto 


ed una parola di riconossonza per aver così 


altamente onorato Vene: 
sua cittadin 
< Lo ac: 


che può ch'amarla 
© la patria italiana. 

ttai ben lieto il cortese incarico e 
di cuore al gentile penaiero condi- 
viso dal Conaiglio, ed ora mi è gradito dovere 
presentarie questa espressione di un sentimento 
certo unanimamente diviso dalla città, ben com- 
prendeado quanto alto significato possa avere 
@ non nel solo ci dell'arto è della mauit 
stazione dell'ingegno, l’arar superato diflisoltà 
di ssuole, di prevenzioni, di tendenze e trasci- 
nato all'applauso 4 ali'oaore del nome italiano 
lo spettatore stranierdì per acutezza di critica, 
per orgoglio nazionale, per educgzione intallet= 
tuslo foreo il più difficile ‘5 rigetoso, 

Grazie a Lei, 0 signora, grazis alle doti 
eminenti dell'ingegno Suo che seppero vineere, 
con tanto successo l'ardua prova. 

< Ascolga la testimonianza della mia per- 
fetta stima ed ammirazione. 

« Il Sindaco 
<P. GRIMANI. » 

Ei 6350 la risposta dalla illustra attrice al 
conte Grimani : 


« Venezia, 15 luglio 1897. 
« Ilustre Signore, 

< Il saluto ch'Eila mi fa l'onora di rivolgermi 
ia nome del Consiglio comunale di Venezia mi 
rendo più dolce questo ritorno nel si- 
lenzio pensoso che io ai 

Voglia Ella riagraziare per mo il chiariasimo 
commendatore Giovaoni Castellani e tutto il 
Consiglio con profonda devozione. e voglia Elia 
credere, illustre signore, che non dimeaticherò 
le sue bello 0 calde parole, suggerite dali'an- 
tico spirito di arte che anima sempre questa 
nostra città nobilissima. 

* 

L'orario dei barbieri. 

Ua0 stadioso di Bologan ha tr 
archivi elcuni documenti  sull'orari 
bieri. 

Le autorità ecrleniastishe, fino dal tempo di 
Papa Giovanni XXII nel 1317, ritenevano che 
< il resero la barba ed acconsiare il capo » 
non potesse tollerarsi nei giori dedicati spe- 
cialmiente al culto divino, € tanto più non es- 
sendovi positiva necessità di tondare i capelli 
@ far le barb nei di di festa, potendosi ciò 
comodamente aaticipare nei giorni 

Ua editto del cardinale Palsotti arci 
di Bglogna, pubblicato nel 1603, permetteva ai 
barbfori nei giorni festivi solo « di le 
gue e medicare nei casì di urgenza » © l’arci- 
vescoro Boncompagni nel 1699 ordizò pure 
« ai barbieri matricolati di esercitare nei giorni 
festivi solo gli atti di chirurgia nella circo- 
stanza di assoluto bisogno, vietando espressa» 
mente ed assolutamente ai medesimi il far la 
barba e tosare. » 

Un altro bando del cardinale Giustiaieni, pub- 
blieato nel 6 ottobre 1610, proibiva ai barbieri 
nei giorni di festa «tanto nelle botteghe quanto 
fuori, di pattinare, radere 0 lavare qualunque 
perzona, sotto pena di 25 scudi d’oro e di tre 
tratti di corda, tanto n chi fe quanto a 
quegli al quale ai faceva ln barba 

L'arcivescoro Prospero Lambertini, emanava 
un editto in data del 12 rovembre 1731 in cui 
«si accordava tolleranza nella mattina dei giorni 
festivi e nel dopo pranzo un'ora prima del- 
l’Ave Maria ai barbieri e parrucchieri della 
città di radere barbe e pettinare, a condizione 
però che essi non avessero dato ricetto ai giuo- 
catori ». 


AI monte Elis. 

Dus spedizioni sono dirette al monte ;San- 
VElia, una delle montagne più elevate dell'A- 
merica del Mord. 

Una di esse ha por scopo di 
controversia in riguardo slla 
frontiera tra gli Stati-Uniti ed i possedimenti 
inglesi; l’altra, condosta dal principe Luigi- 
Amedeo di Savoia - della quale già dicemmo = 


ha per oggi del SastElia che 


fiso ad ora ha reso. Va@ gni tentativo. + 
Si tratta disàn'i Oltre 5460 metri, 
fivora nona èjpotuto giuogere più in su de 


4350 metri sa cagione delle walargho 6 dei 
| ghiacciai. Sembra. però che vi sia une strada 

per la quale l’asconsione qmrebbo ralativamsate 
facite, el è appunto questa strada cho il prin- 
cips Luigi cercherà di seguire. » 

"Dopo la salita del SameRlio, rifatte di 
tentare quella del monto Logau, che è ancora 
più elevato, contrariamente all'opinione gene- 
raîmento diffasa, 6 che raggiungo l'altazza di 
5947 metri. 


* 


L'isola di Holigoland. 

Nell'isola di Heligoland vi si può sposare sl- 
l'istante, fa l’arrivo e la partenza del battello 
del Coxbnven. Basta prevanira il reverendo 


essere vedovi, né divorziati, nè dî avere altri 
impegni matrimoniali: su quasta formalità il 
pastoro benedice. Le speso di visggio sono pa- 
tecchio: raggiungono un minimum di 250 
franchi. Il venerabile pastore banedice, in me- 
dia, così una ssssantina di coppie frettolose. 


Fra padre e fiz 
Ua vecshio minare al figlizolo di sentimenti 
di cuore è di coraggio 
— E innanzi, figlio mio, tieni a mente ben 
non bisogna mi lasciarsi camminare sui pi 
da nessuno. 
— Oa! si, pidre mi 
si henno dei calli. 


i 


jposialmente quaado 


N. Nazni. 
sal. sa 
Le colonie s mole 


Madrid, 17.— Si 

< Lo squadrotie' attaccò una banda 
di 120 insorti nella:@irovincia di Las Villaa. Gli 
insorti, sconfitti ed inseguiti, perdettero nove 

ini; fra cui il capo Junco e due tenenti. 

ricognizioni operate dagli Spagnuoli 
nalle provincie di Matanzas, Avana «e Pinar 
del Rio gli insorti perdottero vet 

Ventiquattro insorti si 8020 pi 
dulto. 


UN-PROFESSORE IMMORALE” 


matta perchè îu quei terribili giorni di 
una anticipata canicola si sudava già alle 
setto deila mattina — il professore incari- 
cato di assistere all'esame scritto aveva 
preso posto alla cattedra. 

Era un esame di matematica : e il diret- 
toro della scuola, uno dei più rigidi e dei 
più meticolosi, aveva ingiunto al professore 
d'iavigilar bene, di tener d'occhio gli alunni: 
specie certuni che sì atteggiavano a gatte 
di Masino : di guardar sopra tutto che noa 
ci fosse passaggio e scambio di foglietti 
dall'uno all'altro. La minima infrazione a 
questo più elementari regolo della disci 
plina durante gli esami avrebbe, natura!- 
mente, portato con sè l'annullamento della 
prova scritta : gli alunni colpevoli sarebbero 
rimandati a ottobre por gli esami di ripa- 
razione, e anche rinviati al Consiglio dei 
professori per le punizioni contemplate nei 
regolamenti vegliantî. 

Dunque il professore assiatente aveva 
preso posto alla cattedra. Per arrivare in 
orario a compiera il proprio dovere, areva 
dovuto lasciare in casa, nelle mani del 
levatrice e della serva, la povera moglie 
stata sorpresa nella motto dai dolori del 
pesto icchè ora egli malciiva la scuola, 
orario, gli esami, che lo condannavano a 
rimaner lì a non far nulla, dalle otio a 
mezzogiorno : a guardaro in faccia gli a- 
lunni : a sostenere la parte di aguzzino. 
Aveva dunque addosso uno di quei malu- 
mori pericolosi, che alla minima occasione 
si sfogano sul primo che capiti. Sicchè guai 
se taluno di quei ragazzi gli avesse porto 
il destro di esercitara le sue facoltà di giu. 
stiziere | Pagava dicerto lui le spese di quel 
fatalo contrattempo, che gl'impediva di as- 
sistere la moglie soprapparto, la moglie 


buona e affettuosa, che vedendolo partire 
di casa alle sette per andara alla scuola, 
gli aveva detto col pianto nella voce : « Non 
lasciarmi, Gustavo; per carità, non lasciarmi 
così ! Potrei morire mettendo al monto ua 
figliuole, e tu vorresti non esser qui a chiu- 
dermi gli occhi!... » 

Lui l'aveva consolata alla meglio : e quan- 
tunque fosse sicuro di dire una bugia, per- 
chè con quel suo rigido direttor della scuola 
non si scherza, aggiunse che avrebbe pro- 
curato di mettere al posto suo un supplente. 
Stesso tranquilia intanto, chè tutto andrebbe 
benissimo. 

Ora stava lì da dus ore, seduto a quella 
cattedra: © dentro di sò si rodeva per l'im- 
pazienza, corcava di mandar vi 
presentimenti che gli sì affacciavano di 
quando in quando alla mente: poi per di- 

trarsi si alzava, girava di banco în banco 
ssservande. tutto con miauziosa attenzione: 
i numeri scarabocchiati e cancellati sulle 
carte dell» brutte copie, il disotto delle fal- 
sarighe per scoprirvi, se mai, la risoluzione 
clandestina di un problema, che. avrebbe 
potato ‘girare în linea di sotterfugio da un 
anco all’altro. Aveva anche fatto vuotare 
le tasche a taluno, per vedere che cosa egli 
nassondesse sotto Îl fazzoletto, o dentro un 
portafoglio che facea capolino dalla tasca 
del petto: insomma, adempiva l'obbligo suo 
col massimo scrupolo. Ma a un tratto scattò 
belva. 


i paurosi 


come 


Sudato, Son rispetto parlando, come una È 


Arretrato $53 Centesimi 


« Che cosa fa lei con quel quadrello? 
Perchè lo passa al compagno? » 

Tutte ie teste giovanili si alzarozo con 
un vivo movimento di curiosità. Ma l'inter 
pellato rispose tranquillamente : - 

« L'alunao Robotti mi ha domandato pe 
favore ii quadrello... » 

« Lo dia a me invece, e subito! » 

E afferrato il supposto corpo del delitto, 
lo girò, lo rigirò da ogni parte: sperava di 
trovere insuna delle quattro costole qual- 
che serie di piccoli numeri, scritti lì per lì, 


3 che fossero Ìx chiave maesira è Dex implmero 
j-il problemas. x 


Î | Ma nontrovò nuîla. li quadrello era nuovo, 
lucido, levigato, vergine della più piccola 
macchia. 

« Sta bene: lo presti pure sl compagno. 
Ma non passi per esempio, badiamo. Chi ba 
Tisogna del quadrello se lo porti da casa. » 

Tornò a sedere alla cattedra: e por iu- 
gannare il tempo si mise a sfogliare un fa- 
scicolo della Nuova Antologia che aveva 
portato con sè dalla sala dei professeri, pur 
non dimenticando di lanciare ogni taato ra- 
pide occhiate fulminoa tatt'ingiro sui banchi. 

E gli accadde, nell'alternativa dello sfo- 
are e del guardare, di metter gli occhi 

sopra un alunno seduto nel primo banco, 
ch fino a poco prima, con la faccia pi»esta 
sul foglio, s'era industriato a mettar giù fitte 
colonne di numesi, di lineetta. di segni con- 
venzionali, poi cancellava ogni cosa serol- 
lando Îa testa, e ricominciava daccape. Era 
un giovinetto pallido, magro, decentemente 
vestito, ma senza alcun segno di eleganza o 
di agiatezza: e aì professore parve di scor- 
gere, cha alla tensione torturatrice deile 
prime oro sucselesse, a poco a poco, u 
indicibile angoscis, l’accoramento di una si 
cura sconfitta, una muta disperazione. Vol 
geva ogni tanto la smarrita faccia verso i 
compagni, che lo guardavano alla sfaggita 
‘compri di osò anche mormorare qual- 
che rap parola all'alunno che gli sedera 

no : questi lo fissò un rnomento, ma non 
nuîia, por continuare con balda sicu- 

‘a di sò a seriver numeri,a tirarsomne, 

‘moltiplicazioni, 0 divisioni. Quello fi do- 

veva essere bene agguerrito in tutte le dia- 

voleria e in tutti i îranelli della matematica, 
perchè sento dire, non so ge sia vero, che 
negli esami dî questa scienza, altrettanto 
necotsaria quanta poco piacevole, sia anche 
| permesso, aozi ssîa molto indicato di poter 

{ tendere trauelli agì iafelii essmicenti. 

Sonza darsene per igtego, il professore 
foce laggisio d'immergerai nella lettura, dî 
ua potFoso articolo suiia questione d'O- 

te, pubblicato dalla Nuova Antologia: 

ma in realià con ia coda dell'occhio non 
perdeva nulla di quel che accadeva davanti 
a sè. E fu ia uao di cotesti momenti dî falsa 
distrazione che egii vide l'alunno, seduto 
accanto al compagno pallido e magro, bat- 
tergli lezgarmente sul piede con Ìa punia 
della scarpa, poi mettere la mano sotto il 
banco, e la mano dell'altro accostarsi, pren- 
dere qualche cosa, ua îavoltino quasi invi- 
sibile, una pallottola, una cosa addirittura 
impalpabile: certamente la risoluzione dei 
problema. 

L'alunno così inopinatamente soccorso ri- 
portò con sufficiente naturalezza Ja mano 
sul banco, dopo avere con infinita precau- 
zione svolto il fogliolino salvatore. Ma al- 
zando gli occhi verso la cattedra incon 
gii cechi minacciosi del professore, che pun- 
fate le mani sui braccioli della poltrona fa- 
ceva segno di alzarsi © di prorompere. 

L'alunno diventò livido, ma non fece il 
più piccolo movimento: pareva pietrificato 
del terrore. Gli ccchi gli si dilatarono spa- 
vontosamente, le labbra ebbero ua fremito, 
e grosse lacrime solcarono quelle pallide e 
smunte gote. Contioava a guardare il pro- 
fessore: © lo guardava non già per indovi 
nare se egli avesse scoperta la trama - la 
cosa gli pareva oramai troppo certa - ma 
per inîondergli nell'anima un senso di com- 
miserazione, per intenerirlo, per persua- 
derlo :he l'annullamento del suo essme era 
la condanna a uno studio accanito di altri 
tre mesi durante acanze; e lui, così ma- 
landato in salute, fizlio forsa di poveri ge- 
nitori malsani, lui aveva bisogno di riposo, 
di un po’ d'aria libera nelle fresche pas- 
seggiate delle bello mattino di agosto e di 
seitembre al Pincio e a villa Borghese. A- 
vesse pietà di lui, pensasse che una mamma 
lo aspettava trepidante a casa, una maama 
a cui egli tante volt aveva detto pian- 
gendo, che la matematica în testa sua du- 
rava una gran fatica ad entrare, perchè la 
matematico è una delle cose più difiili di 
questo mondo. 

Tutto questo muto discorso aveva durato 
quattro o cinque secondi. Gli altri s'unni 
sudando e ansando con lo teste piegai 
gli scartafacci, non s'erano accorti di nul! 

Il professore ebbe come un abbarbaglia- 
mento negli occhi: gli sorse a un tratto 
nella mente la immagine della sua donna, 
che în quel momento forse si agitava fra 
spasimi acuti; ebbe anche la tragica visione 
di una catastrofo possibile, e il sangue gli 
si agghiacciò neilo vene... 

Poi rimessosi con un violento sforzo delia 
volontà, trasse l’crologio di tasce e disse 
volgendosi alla classe: 

— Si affrettino a mettere a pulito il la- 
voro; non hanno che tre quarti c'ors. Anche 
lei (aggiunse con tono di granda benevo- 
lenza guardando l'alunno infelicissimo) an- 
che lei faccia presto a mettere in bolla co- 
pis: vedo che il problema l'ha risoluto: Co- 
raggio! coraggio! 

E sceso dalla cattedra, girò di ‘banso in 
| banco a raccogliere via via i lavori che gli 
| alunni gli consegnavano. 
| Quando toccò al colpevole, rimasto l'ul- 


timo nella classe, il professore lo guardò 
un'ultima volta, per fargli capir tutto. 
lunno abbassandosi gli afferrò lo mani © 
glie le baciò. Era salvo. 4 
Uscendo dalla scuola il professore diceva 
di sè: 
dentro di ei ho mancato al mio dovere, 
sono un professore immorale, meriterei la 
destituzione. Il peggio poi è che non sento 
‘icatro di me nessun rimorso... La colpa è 
tutta della matematica! ver 

E corso a casa trovò che la moglie gli 
aveva regalato un bellissimo maschio, paf- 
futo e roseo come un amore. 

Baciandolo con infinita tenerezza © cul- 
landoselo fra le braccia, gli diceva come se 
il marmocchio potesse capirlo: 

Sarai chi sa che cosa nel 
io ti proibirò, come si proibiscono le pistole 
corte, di studiar mai in vita tua lo matema= 
tiche. 


mondo; ma 


Tom. 


L’imperatrice Eugenia, 
Mentone, 17. — L’Imperatrice Eug: 
partita per Parigi. 


in è 


Il prestito spagnuolo. 

Madrid, 17. — Il prestito nazionale di 200 
milioni di pesetas per le isole Filippine è stato 
coperto cinque volte. 
= 

Pa Una frana. 

Cape Tora, 18. — Una frana hs soppel- 
lito parecchi europei e cinquanta indigeni nello 
niiniere Dabeers a Kimberley. 7 

- Venti indigeni si sono salvati. Non si pote- 
rono salvare gli altri. 


2 — << +... 


’agonia dell’Amore 


Questa mattina sono stato a villa Borghese, 
dove una signora bionda e spirituale (mi pare, 
si possa ancora dire così) mi ha parlato sotto 
l'ombra degli alberi secolari del La /ine del- 
l'amore di Roberto Bracco, non esaminando la 
somedia nei suoi intendimenti artistici e nello 
suo intenzioni estetiche, ma discutendono la 
tesi, la fine dell'Amore, perchè gli uomiai non 
sanno più amare. lo mi sono divertito a far 
parlare questa mia graziosa amiva che vi parla 
Qi trine © di Tolstoi, di mode e di estetica, di 
curo familiari e di morala edi filosofa e di let- 
teratura con la medesima disinvolta conversa- 
Zione, che non è mai pesante e riesce a non 
sembrare mai leggera. Assistera a questa spe- 
Gia d'intervista una giovinetta bruna dagli occhi 
sfavillanti di speranze : la signora bionda sorri- 
eva poco perchè molio sapeva della vita, 
gaorina bruna sorrideva molto perchè pochissimo 
indorinava esoganva della vita. E mentre, per i 
‘ali i ciolisti si affaticavano a pori etro le 
foro macchinstte lucenti, e per i prati ggia- 
vano i costti di Roma che non erano potui 
gire ad Apzio 0 a Tivoli, a Ladispoli, a 
Si Papa, ed avoyano avuto il coraggio dî' 
Versare îl deserto di Sahara che è piazza 
Popolo alle nove del mattino, la squisita 5 
gnora difendeva a spada tratta la tosi di Ro- 
berto Bracco : c 

— Hanno avuto torto — diseva — di dis 
nossero la verità lampante di quella reoi 
formazione, Una mis amica voleva sostenere nel 
mio palco che quella sentenza non era che un 
paradosso più 0 meno riuscito e sfaccettato. Ia- 
Fece non è che l'esagerazione di unaggsa pro- 
fondamente vera, l'errore di unnunziare oggi 
come cosa avvenuta ciò che avverrà sicura- 
‘mente domani. La morte dell'Amore non è que- 
questa non è che l'agonia, agonia breve, 
‘senza speranze, senza nè meno -alti 0 bassi, 
= Gli uomipi non sanno più amare » dice Anna 
‘di Fontanarosa sì platonico Giuliano d'Alma, 
Se non erro. E' verissimo, amico mio, io ne 
sono convinta più di voi, voi intimamente do- 
toto esserne convinto più di me. L'uomo non 
fma più: conquista. Non cerca più chi l'ami: 
cerca un'amante. Sia questa bionde o bruna, 
fami o non l'ami, poco importa : purché sappia 
mentire. La conquista di una donna, e nie- 
fFaltro. Gli uomini ora entrando in un salotto 
fiove dieci donne sieno raccolte non si doman- 
dano quale sic d* amarsi da loro, ma quale 
Gia invece di più farla 9 celere e fruttifera con- 
quista. Risercano non l’amoré, ms l'amante 
tanto è vero che quando uno di quest: ména- | 
ges ata per discioglierai essi guardano già dove 
© come 8 con chi potrebbero snpodarne un 
altro. Ma la marchesa di Fontanarosa è troppo 
usilaterale nella sua osservazione giudizi 
ia f.ndo l'Amore è finito, come dice lei; ago- 
nizza, come dico io, non solamente per colpa 
degli uomini, ma anche perchè le donne non 


_rr—— 
lt 


0° 


—_______— 
EMILIO DSL CERRO 


Amore di bionda 
e Amore di bruna 


RACCONTO. 


Difatti, nei primigiorni del gennaio, essa 
aveva praso possesso d'un elegante villino 
posto in riva al mare, con l'incantevole pa- 
norama di Napoli, del Vesuvio e delle isole 
sorgenti dall'onda azzurrina dinanzi a sè. 

Il male, în verità, non l'aveva lasciata 
sotto quel clima dolce; ma, di tanto in tan- 
to, esso aveva dello soste che permettevano 
alla povera inferma qualche breve escur- 
sione in legoo o in barchetta. Ua giorno, 
ch'era pieno di sole, essa era arrivata sino 
a Capri: © quell’isola, piena di verde, di pro- 
HA ‘e incanti, le era parsa cosa_ meravi- 

iosa un: paese creato apposta per sognarvi 
E'otchi sport. RG in une lettera, chesil 
quello stesso giorno dirigeva alla madre, 
scriveva, che proprio essa, in quell'isola poe- 
tica; vi aveva sognato ad occhi aperti, @ il 
suo sogno, per quaato soguo, era stato 
molto semplice; menare la vita colà, ja quel 
cantuecio pieno di silenzio.ma così ricco di 
luce, dî profumi, di sole, insieme al suo 
Giorgio. Aggiungeva che ne aveva fatto la 
proposta al marito; ed avendo visto fra gli 


sanno più amare. Anche esse in ogni uomo ve- 
dono la conquista, Ia della vittoria, il 
fakîro rotolante per le pietro, l’animale da eg- 
iungersi agli altri dietro il trionfale carro della 
bella Circo. * È 

Gli uomini ci valutano poco, perchè noi, în 

generale, ci sinmo prese ogui premura di per- 
fuaderli di questa nostra scarsezza di valo! 
È la conclusione amara è che l'Amore è in 
gonia, perchè uomini e. donne non sanno più 
Amare, La marchesa di Fontanarosa cerca, Dio- 
gene in décolletée, un uomo: in fondo anche 
Salvetti è d'Alma e Dionigi e Albenga e Ri- 
spoli non avrebbero torto se le. rispondensero 
che è anche diffilissimo scoprire una donna. 
E così, in mezzo a questi Rabegas dell'amore, 
si trovano perduti, soli, paurosi, qualche uomo 
@ qualche donna del buon tempo antico, che 
amano veramente, che sanno amare, che anno 
valutare l’amore. Questi soiocchissimi illusi 
questi sentimentali rancidi, questi proletarii 
della furberia e dellaemoienza della vita mo- 
derns, sono pochi! @ tono sfortunsti. Infatti 
questi certosini dell'amore non si incontrano 
mai fra loro; mai: una:idi questa monach 
batte in uno di questi frati. L'Afiore, amico 
mio, finirà, e ha: ragione Roberto Bracco di 
proclamarlo. L'agonia di questo Amore è giunta 
A tal punto che i poeti sentono già la_ni 
sità di somqipistrargli l'Olio Santo! — 

rasoio bruna, dagli occhi sfavillanti di 
speranzeiill questa sentenza di morte ha sor- 
riso dalle bellissimo labbra a nelle profonde 
pupille nere, semplicemente. E quel sorriso della 
ella fanciulia diceva più di tutte le parole 
della sigaora spirituale In sun convinzione per 
questa protesa fine dell'Amore. C'era in quel 
sorriso tutta la fiducie, c'era tutta la speranza 
e tutto il sogno che un'anima giovanissima di 
donna bella, consciente della sua bellezza, può 
adunsro in aà. Ma anche le illusioni di quel: 
l'anima dovranno presto sîrondarai, poichè 
ramento Roberto Bracco e la sua ammiratrice 
di stamattina baono ragione. Insomma che cosa 
rappresenta questo Amor«? E” l'equilibrio per- 
fotto delle facoltà psichiche, fisiche e intelio 
tuali. L'amore è uno stato complesso od è com- 
plssso appunto © solameate di questi 
nenti. Qualora, dunque, questi elementi 
armonizzino pù, qualora le. proporzioni si*n9 
rotte, l'amore parfetto viene a mancars. E ora? 
Una dello più curiose caratteristiche dell'anima 
moderna è precisamente lo aquilibrio e un'altra 
più curiosa ancora è l'eccessività, Così che 
questo squilbrio @ questa eocesaività interrom- 

iorni nostri l'armonia 
venti e disperdono su la bilan- 
cia le proporzioni ben definite e precisate, Corl 
ora vi è chi ama fisicamente come il. dottor 
Falvio Salvetti che prende le donne al mo- 
mento della loro vulnerabilità non d'altro stu- 
dioso che dei loro fremiti sensunl; vi è chi 
ama intellettusimento come Renato Albenga 
cho studia le donne e le vuol prendere coi 
scini dell'intelligenza; vi è infine chi ama spiri- 
tualmante come Gifilfago d'Alma, che scinde in 
una donna l'anima rpo e che per poter!o 
fare, visto che a venticinque anni è una distin- 
zione diff ile, mangia solì vegetali, bar: 
© leggo Tolsioi, tre ottimi anafrodisiaci. 

Ma un uomo che riassuma ia sò in dosiop- 
portune quei tre amori del senso, dell'intei- 
letto e del rarlo, se nom 
fra qusi certosini dell'Amore di cui parlava la 
min aquisita amica stamani? Non certo nel- 
l'amore dell’infaata di Borbone, figlia di Don 

9, per il pittore rorsno ammogligto ; e 
né meno nei gemiti di Rodolfo d'Asburgo per 
Maria Wetzera. Mi pare cho Rastigac non 
avesse ragione di citare como esempi di. grandi 
amori questi du», in un suo belliesimo articolg 
di ieraera. L'infante sera un isterica! travolta 
dalla foga sensuale dell’amante, © in fine non 
è stato datto che, Rodolfo d'Asburgo di Maria 
Wetzera non abbia pianto che i baci e le mani 
arnorose, 

Ma, conelulendo queste quattro ahiaachiere 
sconclusionate scritte nei boliori del meriggi 
questo amore era così, questo squilibrio esi 
zieva ancora ai tempi dell'amor dantesco, 0 a 

di Fagsal o a qualli di Racino e a quelli 
di Beyiet No. L'emofo finisca ucciso dell'ec- 
cesso della civiltà. Sostituire una scatola di 
pillole al Vangelo - dico. Bourget, che certi 
cronisti mondani troppo leggermente chiamano 
« sciocco filosofo da signorine » dimenticando 
anche gli Essais de psycologie - è, a dire il 
vero, il sogno di dicianaove esienziati su venti. 
Essi chiamano questo aiutare il progresso. - 
Infatti, allo è sostituito il 
ves-do-cheussde © il coppi allo armi si è no- 
stituito il bastone, 9 now al guerreggia più col 
giustacuore coi colori delis pronria dama, ma 
ci si batte psr una ballerina, non si ama più 


guri nel tempo stesso la padr s 
lotto o.la cameriera in anticamera, inebritti là 


dall'Aéliotrope blanc, qui dall’odor di risciacqua- 
tara. 

Ma questo sono cl 
bello © sporanzose, la 
di stamani, sorrideranno sempre a 4 
Jaro dell'agonia dell'Amore, mentre ssranno esse 
domani a dargli il colpo di grazia! 

Lucio d' Ambra. 


__—_—T-T, 


Al Polo Nord 


Al Corriere della Sera telegrafano da Stoc- 
colma, 17: 

— Telegrafano da Tromsoe, 16 luglio, ore 
10, sera: È 

‘ Sono tornato adesso col piroscafo, appo- 
sitamente noleggiato dall'Isola dei Danesi. Posso 
ancunziarvi che Andrée é partito domenica alle 
2 35 col suo pallone verso il Polo nord. Alla 
mattina, del bordo dello Svenksfund s'innalza- 
rono preci. Verso le 11 Andréo andò a terra 
coi suoi due uflciali e diede l'ordine inaspet- 
tato di cominciare i prepsrativi per la par- 
tenza. Allo 2 è mezzo questi erano terminati. 
gondola del pallone sventolava una ban- 
ta, un’altra ban- 


mandò: uno, due, tre, e altima fune si 
Il pallone si alzò masstosamente. André agitò 
anrora una volta il bèrretto gridando : Wilsen 
schemme' til Sverige! « Un saluto a casa in 
Svezia Wa, L'areostato si volse quiadi come An- 
dréo l@faveva desiderato, oltre la penisola di 
alla diaernzas verso Nord. Alle tre scomparve 
all'orizzonte. 

A bordo dello Svenskfund il conte Ehren- 
svanrd radunò tutti gli amici a di 
cando i bicohieri dello Sciam) ò 
un ultimo Aipp, Aipp, hurrà ad Andrés e ai 
suoi compagni. 

E' probabile cha il psllone si volga verso la 
Groenlandia 0 la costa del Nord-America. 

Qui a Stoccolma regna un'enorme emozione 
Tatti i giornali pubblisano sup- 
plementi straordinari che annuaziano la par 
tenza di André>; a tutti gli angoli dell 
affisso l’ultimo suo saluto, che è il seguente : 

< Ai concittadini, 

« Il vento ci dsrà per ora la direzione 
nord-est, ma presto giungeremo in regioni di 
venti più favorevoli. In nome mio e di tutti 

isi compagni, saluti alla patria e agli 
mici! » — 


Il paese dove non fa notte 


Da una lettera diretta da Stoccolma al 
Corriere della Sera: 
ale verso il Polo, e più dura la luce. 
A Trondjsm, in Norvegia, leggsvamo a mezza- 
notte il Baedeksr per le strade. Ad occidente 
il cielo era di fuoco, e non trovavamo modo 
di persuaderci ad andare a letto. Ci meravi- 
gliavamo che i negozi fossero chiusi, che al 
nostro Hotel d'Angleterre il portiere fosse son- 
nacchioso, che non si potesse comperare un 
cappello, che insomma non si continuasse la 
a chi noi meridionali siamo assuefatti nelle 
ore din: più bel tramonto fu qi 
che godemmo a bardo del President CAristie, 
nel viaggio da Trond*jam a Molde, lungo la 
costa della Norvegis, fra la terraferma e le 
dentinaiad'isoletta che la flancheggiano, in 
tuezzo alle quéii il rare è sempre calmo. 
m'co clm del Corriere la passò tutt'intera sulla 
copersa, mentre gli altri commisero l'errore di 
andare di In tratto a sonnecchiare nella 
cabina. Iatabarrato, incappucciato, insopertgto 
hene, co’ piedi in un comodissimo travelling dag 
di pelliccia, comperato nel famoso negozio 
Bruun a Trondtjam - sacco del quale racco- 
mando il modello ai pellicciai mi — egli 


sole che 
calava nel mare vestito d'un manto di P"/pora, 
6 che ricompariva subito vestito d'argento 
@ d'oro. 


del suo tempo. 

Dovevamo arrivare a Moldo verso lo 6 del 
pomeriggio, ed avevamo guaio Sl fare prima 
lella cena una gia in carziola sul Romedal, 
che è una delle valli più famose della Norvegia: 


Sem nai olo de 
della Fe importa, pensano, visiteremo il 
Bi see er 
desta è le Tetra Cie che si rispetti i aredo 

‘an biroocino ad uno 


non aver voglia che 


ha freno per le discese; che 
il piocolo ro 


dodici si quattordici anni, che salivano e scen: 
devano come scoiattoli, ti 
nelle discese, ci abbandonavano nelle salite, 
chiscchieravano e cantavano fra loro, mo- 
Strando di non darsi persiero della nostra 


luo, iechè le molle non sono d'acciaio, ® 
quando" ia strad non è buona, il viaggiatore 
si rinsacca ad ogni passo. 

Nl Romadal, o valle di 
sua fama. Le si fa carico di somigliare ad una 
vallo svizzera, ma snrebba ad ogni modo una 
della Svizzera. Vi domi- 
i quali la strada gira 


mile a quello del 
la cui cresta dise 
agezzì, quasi pila: 
no ancora a quelli 


ben caldo, giacchè aveva piovuto tutto il giorno, 
e l'aria umida ci tirizziti. Quando do- 
mandammo il cognac, l'albergatoro ci guardò 
con aria brusca, e disse che ln legge proibi- 
sce la vendita dei liquori, poi strizzò l'occhio 
e soggiunse: « Tuttavia ve lo darò, ma non 
andate » dirlo intorno. » C'immaginammo che 
questa infrazione della legga sarebbe figurata 
nel conto; ma non fu così; il cognac fu buono 
ed îl conto onesto. 


DI QUA E DI LÀ 


Un falsario d'autografi. 

la America, la passione di possedere degli 
autografi di uomini illustri è stata, specie nella 
prima metà di questo secolo, inestinguibile, e 
ha fatto nfiorire l'industria punto onesta dei 
falsifivatori. E' nota a questo proposito l 
ria dello brisconate commesse da Vrain Lucas, 
un abilissimo falsificatore. Egli riuscì a truffare 
il matematico Charles, vendendogli per 40 mila 
franchi degli autografi di Galileo, di Pascal e 
d'altri illustri scienziati, 6 persino di Cleopatra, 
di Nerone, di Alessandro Magno e di Maria 
Maddalena! Chai n poteva esser più inge- 
nuo, ma non sempre l'accortezza si accompa. 
gna alla scienza. 

Un falsificatore che ha dato dei punti a Vrain 
Lucaa, è stato l’ingiese Roberto Spring. Egli, 
fiutando il buon vento, scelse l’America_del 
Nord a campo delle sue imprese. Nel 1845 lo 

un piccolo negozio 
occhi, fra questi alcuni di rari e qual- 
che autografo. Quest'ultima specialità del biblio- 
filo inglese, ha chiamato subito l’attenzione de- 
gli americani. Lo Spring cominciò ad » 
discretamente 
di trasportara lo sua ta» 
ebbe più agio di -*, 
studi su sutogra 
cerca di'quelli di Washington, lo Spring si de- 


quoi affiri, € pa" più tardi 


lunque scrittura con una rapidità e con una 
fedeltà sorprendenti. La buona fede degli ame- 
ricani era completamente ingannata, e lo Spriog 
ne cavava il lauto prezzo.,Se non che la ra- 
pida fortuna lo aveva reso troppo amico di 
Bacco. Fu appunto durante qualcun 
soverchie lbazioni che si poté conoscere 
farfanterie, ra cui quella di aver venduto per 
ollari a un ministro evangelico un sui 
grafo di Ponzio Pilato! 5 3 


—— 


Una volta riuscì a gabellare un vecchiotjy, 
con la dedion di Washington, che vende 
caro prezzo; ma la data da lui apposta (jx 
un anno, cioé, dopo la morte del grande un 
di Stato, lo mise in serio impiccio. Parà.« 
seppe cavarsela, sfuggendo il carcere. Logs! 
avvense a proposito di un biglietto auto; 
dello stesso Washington gabellato per x ta 
truffa fu portata innanzi al giudice che ord; 
per accertare l'autenticità dell’autograto, di pe 
Sentare all'esame dei periti uno sorto griglut, 
che da anni era conservato nella raccolta dly 

Hall. 
Lo Spring, alla vista di quello scritto, &y 
rendeva così perplessi i periti, non seppe un: 
tenersi da uno sooprio Ts L’auto 
180 termine di coi nto era stat 
Fllbricato dallo Spring! i 

Ma lo ricchezze così fraudolentemente pr. 
euratesi, finirono nelle taverne, © lo Sprag 
morto povero © all'ospedale, vittima della tx 
intemperanze. 

x 


Un dramma a bordo d'un piroscafo. 

Ua feroce dramma di sangue, secondo 
dano ds Algeri al Petit Parisien, si è = 
& bordo del piroscafo Colombia, durante ln try. 
vorsata da Algeri a Marsiglia. 

Un di bordo si presentava nel may 
tino di ieri l’altro al comandante col viso ti 
tagliuzzato, con gli abiti coperti di sangue, y 
gli faceva la dichiarazione seguente : 

« Questa notte, non potendo dormire, sony 
soeso a terra-col mo amico Thomas, il cam. 
busiere; ci siamo recati alla Casbah, ii quar: 
tiere equivoco di Algeri, e siamo stati aggre. 
diti da una bada di malfattori, che mi bam 
messo in questo stato. Quanto a Thomas egi 
è scomparso nel parapiglia 

Thomas non era infatti ritornato a bordo; 1 
comandante del Colombia inviò il garzonoa 
fare la sua dichiarazione al commissario ipo. 


rono a nascere, ed egii fu guardato a visa, 

mentre si ispezionava accuratamente la navy 

Nella cabina del garzone si scopri un mate 

rasso rivoltato, macchiato di sangue, 0 nel 

cabina di Thomas un materasso eguaimentein. 
to. 

Tutto era stato diligentemente ispezionato, 
quando si pensò, nella aerata, di visitare hl 
cabina del capitano; si trovò colà, nella eu 
cotta del comandante stesso, nascosto fra du; 
materassi, il cadavere sanguinoso di Tio 
che portava alla tempia destra una orribile fa: 
rita fatta con un istrumento triangolare. 

Il garzone di bordo, messo a conîronta sj 

ha opposto delle denegszioni ey 
la sua responsabilità pare arsoiza. 
mente dimostrata. 
X 


Ua mostruoso assassinio. 

Serivono alla Nuoca Sardegna da Oruze: 

Verso le cinque di ieri veniva assassiaio 
certo Pala Zimperi Giovanni, trentenne. 

ll Pala Zimperi ora di ritorno dai salti è 
Benetutti con altri due suoi compaesazi, ei 
ognuno di essi guidava un carro carico é 
grano : gli fu sparato proprio nel momento a 

armava i buoi in un ruscello in mezzoa 
dei roveti; gli assassini erano tre, e tute 
scaricarono ambe le canne dei rispettivi fui 
sul corpo dell'infelice giovane a distanza 


soli 5 metri, Il disgraziato non pote proma- {i 


ziare parola. 

1 tro si allontanarono tranquillamente rem 
lo campagne di Nuoro. 

1 compagni del Pal» Zimperi piantaron 9 ceri 
0 buoi è foga, internar.dosi fa 


Sì fap”o la più avariato suppozizioni su gie 
2%; fatto che venne a contristara maggiormente 
un paese già sulla via della diutruzione ; qu 
cuno fa il nome del latitante Mariani, come uso 
della triade, e non pare sin improbabile, poieh 
fra lui @ l'usoiso dcvevano esservi dei vecshi 
conti da aggiustare. 

Si vuole perciò sostenere cha vi sia un certo 
nesso fra questo e i due recenti omicidi sr- 
venuti in Oliena ed a Nuoro. 

Si temono conseguenze disastroso in questa 
comune, che è travagliato da partiti, ogm 
dei quali ha un campione nella macchia: È 
Moni e il Maciani, 

x 


Uao strano matrimonio. 

senup, Kentucky, una velova di qu 
nni ba trovato marito ia modo inge gros 
ed ardito. Essendo venuta a sapere che ns 
il suo vicino di campagna Johocon W'.iter, 
voleva rapire la figlia diciottonne M atilde, um 


ulivi una casuccia rossa, ad un piane, si- 
lenziosa, pulita, disse che in quella casuccig 
avrebbero potuto mettere il loro nido come 
duo tortorelle, Poi aveva riso di cuore di 
quella sua proposta; né, a pensarci, era se- 
ria : essa aveva diritto all'amore di Giorgio, 
ma questo suo diritto non si estendeva 

a fargli rinunziare al vivere in società. Ca- 
niva, però, come Tiberio, stanco di potere 
5 di sangue, si fosse potuto ricoverare in 
quell'isols: l'incasto che traspirava da essa 
gii doveva far dimenticare il monde. 

Ma la malattia faceva rapidi progressi in 
quel corpo non più fiorente come una vol- 
ta;la povera inferma Îo comprendeva, e 
spesso Giorgio la trovava cogli occhi velati 
di lagrime. Egli tentava di confortarla, ma 
un giorno che l'aveva trovata più abbattuta 
Gisella gli disse: 

— Vedi, ciò che mi tormenta di più non 
è il pensiero della morte... No; adeaso l'a- 
nima mia ne ha preso l'abitudine, e mi ac- 
corgo che codesto pensiero così terribile, 
quando la salute ci sorride, non ci mette 
più paura quando le forza ci mancano e lo 
spirito è prostrato... 

— Gisella, Gisella, per carità... 

— No, no, lasciami finire.. Non te l'ho 
detto ?-1Î pensiero della morte non mi in 
cute più timore... Ciò che mi mette terrore, 
<ciò che mi sconvolge © fa sanguinare l’a- 

nima mia, sai cog'è, mio Giorgio, mi = 
Fato Giorgio? > I 
Ma perché vuoi ati con tali 
leri? Via, tu ricupereraì Îa tua salute... 

otto questo dolce e balsamico clima di Na: 

| poli si fa presto a guari 

“seiPovero Giorgio, come t'illudi... O me- 
glio, poveretto, tu credi che le. tue parole 
possano illudermi... Già, io lo 80; sono con- 


dannata a morire, © presto... Ma la morte, 
te lo ripeto, non mi fa paura. Ciò che mi 
impedisce di scendere tranquillamente nel 
sepolcro è il pensiero che qui, sulla terra, 
accanto a te,. il mio posto possa essere oo- 
cupato da un'altra donoe,.. 

— Ma tu vuoi proprio straz'arti l’animo | 

— No, no; non sono Îo che voglio atra- 
ziarmi l'animo... E° da qualche tempo, dal 
giorno in cui è scomparsa în me ogni spe- 
raoza di guarigione, che un'idea èape- 
netrata nella mia mente senza volerne più 
uscire... Essa vi si è confiscata; sì, confis- 
cata come un chiodo, ed io la sento qui, 
propo qui ero il mio cervello... E mi 

jormenta, o mi fa apasimare... Essa mi rende 

tristi i giorni ed insonni le, notti.. Ob, io 
vorrei che codesta idea mi lasciasse... che 
mi desse un momento di quiete... Ma ssa, 
edi. non vuole andarsene... Giorglo, mio 
Giorgio | Giurami che tu non sposerai nes- 
sun'altra donna... che tu non sposerai la 
contessa |... 

Ma la povera donna non 
vinta dall'emogione, priva di 
dond, col viso pali 
spalla di Giorgio. 
aD99 0 tre giorni dopo ssrivera alla ma- 
ro: 

< Mamma, carà mamma, avrei bisogno 
di vederti, di parlarti, di striagerii al peito 
{l dottore mi dice che sto meglio; che la 
febbre è quasi scomparsa... Ma io sento che 
egli m'inganna. Anche Giorgio vuol persua- 
dermi che la scienza e questo clima, che è 
veramente dolce, abbiano già vinto în gran 
parte il mio male. Ma essi, poveretti, non 
fanno che mentire pietosamente. Da” qual- 
che giorno io mi sento più vicino ‘alla 
morte,., Ah, l'ho scritta la brutta, la terribile 


tà cantinvare; 
sensi, s'abban- 
lido come la cora, sulla 


parola ! Che vuoi? B' proprio così 
qualche tempo l'immagine della povera A- 
driana torna più insistentemente a collo- 
carmisi al fianco. Ti ricordi, mamma, quando 
Adriana, col suo viso bisaco bianco, coi 
suoi ‘occhi lucidi per la-febbro che la di- 
struggeva lentamente, ci sorrideva con tanta 
mestizia, laggiù, dal ‘suo letto di dolorg® 
Ebbene, anch'io ho il viso bianco e gli oc- 
ghi luccicanti come lei; soltanto io zion sor- 
ridO..... 

« Ascoltami, mamma, ascoltami 
momento trattieni le lagrime... "a Tavidio 
ad Adriana quel suo sorriso; sì, glielo in- 
vidio ! Perocché, io non ho la forza di scen= 
dere nella tomba con l'animo sereno, non 
turbato da nessuna passione terrena, come 
lei... mama, mamma, io sono gelosa, ter- 
ribilmente gelosa!... Vedi? In mo la gelosia 
sopravvive ad ogni altro gentimento, meno 
forse al rimorso... Mavima, mamma, è una 
triste, è una dolorosa confessione quella chi 
ora ti faccio. Tu ascoltala; gi prova. wr 
grande consolazione, quando, oppresso 
nostro cuore da un grande dolore. pal il 


siamo farne la confessione ad ind 
che possa © sappia compre; Lato” carsona 
iangerci .. lo sono geloao; il mie © Com- 


re terribilmente al pensiero. gj C3ore sof- 
dopa la mia morte, possa. prole Giorgio, 
donna, la contsssa... Ea”, novante n'altra 
sti giorni, ha avuto o, in que 
cureinfiaite per; Aia 


——— ___rrs 


mio cuore, ed io goffrò... Maw ma, cara m32- 
me, non complangere la tua povera Gis 
è calpevole; essa ha strappato ad 4° 

si 


driana il suo Giorgio, ed 
des iorgio, ed ora espia 
€ to, codesta mia colpa, non te l'ho mi 
tonfessata; ma oggi ha sentito il bisogno È 
svelarti il mio animo... Jo soffro, mamms; 
Jogo. che questo mio dolore, com'e ti di 
un 
grand'animo, seppe trovara la forza di È 
menticare Giorgio; ma io, queata forzs, 1% 
l'he; il mio cuore soffr-, le psne dell'intero 
al solo pensioro che Giorgio, il mio Gi 


Hay String” ce fra le gue braccia ut: 
ira donna, che. debba imprimerie sulle li. 
PARie ally © ue ha dato a me, debba siÉ7 
.recchio le parole che ha susurr# 
230. Ma io sono folle a ribellarmi ali 
197.10; non è vero? Per me è comin 


apiazione... Adriana, nella sua tomba, * 
oramai vendicata. 

Gisella si spense, come Adriana; soltati 
eesa, in uno degli ultimi momenti, raccosiie. 
do tutte le sue forze, entro con la # 
mano madida di sudore freddo strinse 
quella di Giorgio, mormorò all’orecchie 
questo Sai 

— Me lo giurerai, non è vero, che; 
non sposeraì la contessa? Me lo giure' 


Fs. 


azione. La povera Adrians, nel Di 


fuel garzone 
fti comincia 
lato a vista, 
to la nave, 
pri un mate- 
Bue, © nella 
Gualmente in- 


ispezionato, 
visitare la 
, nella ens- 
posto fra due 
di Thomas, 
orribile fe: 
Ieolare. 
Penfronta sol 
Igazioni ener 
© a”soluta. 


a da Orune: 
assassinato 


l momento in 
b in mezzo a 
, © tutti tre 
pettivi fuoili 
la distanza di 
[pote pronun= 


larmonta ve;so 


ataron o carri 
armar.dosi fra 


ani, comme uno 
babile, poiché 
i dei vecchi 


vi-sia un certo 
omicidi av- 


Frose in questo 
partiti, ognuno 
macchia: 


dova di qua 
podo ing0/z00s0 
bere che Ja sers 

W'aitler, le 
10 M atildo, essa 


— 


ima, cara mam- 
overa Copre 
ippato ad A- 

espia la su 


on te l'ho, mai 
o il bisogno di 
ma 


ata forza, non 
lsne dell'inferno 

il. mio Gior- 
le braccia un'a!- 
herie sulle lab- 
I, debba susur- 
cho ha susurrato 
bellarmi al mio 

è cominciatà 
sua tomba; 


‘con 
ndo. stringe 
all'orecchio 


la vero, che tt 
le lo giurera!? 


Acqua Minerale Gassosa Bicarbonata 


legò ed imbavagliò quest'ultima, poi coperta di 
tn fitto velo si recò al luogo dove l'amante 
Aspettava la ragazza. Sonza scambiar parole i 
doo si recarono insieme al Palazzo di Giustizia 
dove il matrimonio fa celebrato. 

uando il Whitley si accorse dell'errore, 
prese la cosa în buona parte ed ora non sem 
bfa malcontento della moglie che gli è toccata 

Ja insaputa. 

XxX 


Una trota, dirò così, manesca. 

Il fatto è avvenulo ad Oakland. L’eroe ne 
ssrebbe Tony Mo Karty, un giovane porto- 
hose. 
S'fgli disse che mantre stava pescando nel 
ago Chabot, una trota della speoie dei salmoni 
spicsò ua salto dall'acqua e andò a colpirlo 
Rel petto facendolo cadere nel lago. Il Mo 
‘arty andò a rischio di annegare non sapendo 
nuotare. Alcune persone che trovavansi pre- 
seni, affermano vero il racconto del giovane 
portoghese. Il pesce compiuto quell'atto s'im- 
merse di nuovo nell'acqua dove sparì. 


E. Squire 


—_____ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: — TESTA — ESTE - SETTE > 
ESTATE, sciarrada : M-USSI, 


senca far rumore. 
— Senari o decasilal 
per uomo © per 
— amare, vilipendore, 
— Peppino @ senatore. 
Acrostico. 
8. Gl’Taglesi mì possiedono 
in Asia e to loss. 
Col demudare il prossimo 
7. ci fanno gli uturai. 
9. Spiegandomi, tu escogiti 
il povero Gallina. 
8. Comtine clie da secoli 
è sito in Valtellina. 
8. Serviamo a miopi e a presbi 
8. Collega di Zenor 
7. O grand'emporio d’ostriche 
— 0 frutta di stagione. 


Fra le Quinte e fuori 
Tina di Lorenzo. 


Sulla giovine e valenta artista delia cui 
salute tutto il pubblico di Roma si è tanto 
interessato rallegrandosi della notizia che la 
operazione subita era perfettamente riuscita, 
S Morello ha scritto nella Vita Italiana un 
articolo, che riassume in bella prosa colo- 
Fata e sonante tutti gli entusiasmi dei più 
fervidi ammiratori. E a chi l'entusiasmo 
l'ammirazione vorrebbe contempersti da 
qualche non forse inopportuna considera- 
Zione della lunga via che ancora fortunata- 
mente resta alla signorina Di Lorenzo da 
‘percorrere, V. Morello risponde : 

A venticinque anni, non è possibil 
trice fissi in un determinato tipo di interpreta- 
zione di recitazione la sua personalità. Tina Di 
Lorenzo è-una precoce — ma, per fortuna, la 

esaurisce nella 


triei precoci sfiorire 
gavo americana il quale cade nello si 
mento in cui si apre alla luse; ma Tina non 
Appartione a tale categoria. La precocità non 
‘Za tolto vitalità alla sua forza; e questa si 
‘affina ogni giorno più, e ogni giorno correg- 
‘gendosi delle inevitabili esuberanze, si disciplina 
% zi concentra metodicamente in una superiore 
forma di espressione — cha prasto 0 tardi, i 
2ono sicuro, arriserà ad ottenere il suo com- 
pieto sviluppo 0 il completo suscesso. 
FINO non crodo vi siaîo molto attrici dotate di 
più abbondanti e più armoniche facoltà di Tina 
Èi Lorenzo. Ella ha il suono della voce puro, 
come il disegno della parola. La voce esce 
falla gola - o spasso volte dal euore? — lim- 
pida © oserei quasi dire luminosa, dando nello 
terso tempo alla parola un'anima di luse e di 
Armonie; e la parola esce, a sua volts, dal 
labbro, con un contorno così preciso, con un 
rilievo così perfetto, con un carattere. così 
proprio, che par darvero, ognuna, una piccola 
Opera d’arte. > 
L'articolo di V. Morello potrà essere di- 
scusso dai critici, na non ha, non vuol avere 
il carattere di uno studio critico su Tina Di 
Lorenzo. L'autore si è proposto di ripro- 
‘arre le sue impressioni, e riesce eloquen- 
temente a comunicarle al lettore. Giudica- 
tene yoi da questo piccolo brano in cui egli 
definisce e descrive ciò che chiama la sen- 
lazione proiotta sopra lo spettatore da Tina 


Di Lorenzo: È 
uns sonsazione si fron 
noa prima da noi prove . 
di dolcezza e di gioronduò, quale si prov: 
taato nelle doie* mattina primaverili ipita sil 
lanti di rugiada e tutte ebbre di profumi. Gaella 
bocca che anche né! pianto non arriva ® PAT- 
dere i corteso disegao del sorriso; que. 
sguardo azzurro che anche nel dolora rimane 
Itapido, 6 quasi attouito. ul ‘panorama. della 
gite; quelia vose che, came neli’iono groso. 
par si levi sonora e armoniosa per salutare 
Rempre il solé rinassente, danno veramente al 
pubblico come l'annunzio, 0 il rinordo, di una 
bella primavera. È 
E il pubblico che ha troppo sofferto, ba 
troppo pianto, si è troppo commosso all'ar e 
di altre grandi «trici, si rifà ora nella ni0va 
giovinezza ia Tina Di Lorenzo. E in questo 
senso la bellezza di lei è anche arto = © per 
lo meso ha effotti di arte. ape 
Lo spazia non ci permette, ed è propri 
ma peccato, di chiedere a iibprestite alla 
Vita italiana altri tratti dell'articolo di V. Mo- 
rello. Ma î due che abbiamo potuto ripro- 
durré sono sufficienti a dostaro la curiosità 


chezza e di salute 


del resto în tutti coloro che s'interessan 
all'arte e allo cose del teatro. — /. È 


gi fezionete. 

tasera Z nostri buoni la bri 
commedia di Sardou. dl 
pato prima una novità: L'orso bianco di 

— Grande Arena. 

Lo spettacolo di stasera è in onore dei ve- 
locipedisti napoletani, i quali interverranno verso 
la mezzanotte, ora in cui sarà innalzato un 
globo aereostatico. La pista sarà illuminate a 
luce elettrica a colori. 

Sì rappresenterà Santarellina. 

Domani serata in onore della prima donna 
soprano Virginia Lupi e si rappresenterà il 
1° e il 2° atto del Duckéno e I due de l'Afri- 
cana, 

Gu Politeama reale. 

tasera eccezionale spettacolo. Si rappresen 
terà Cendrillon. P. ignore basta un solo 
biglietto, una signora accompagnata ha- in- 
gresso gratuito. 


Bagni e Villeggiature 


Ancona, 17 luglio. 
Dopo alcune torrenziali - 
guate dalle indispensabili acari 
solo da ieri sera 
alneari hanno potuto riprendere quel gioconi 
cinguettio dei decorsì afosi giorsio me il = 
irritato ci ha impedito il reirigerante bagno, 
regalandoci in compenso un vento freschissimo 
di tramontana, che qui chiamano dorino £ 
Sulla rotonda dello stabilimento Marotti, dove 
accorre tutta l'élite della colonia bagnante 
digena @ forestiera, ra notavansi 


i, la quele feco spilendi 
ed attesa apparizione 
tra le eleganti e gentili dame, di cui ricordo 
la grazionissima Castel'ani, la bruna e santi 
mentale signora Sinigaglia con la sua loggia- 
drissima sigaorina, la Pozzo-Gigli da’ Pndovi 
la sposina Mainardì, le sigaore Giulia Titoli 
Spina, la Donara-Meroni, ‘una ‘vera stella di 
prima grandezza, e la' elegante © spinosa 
Cazzola. 
Tra le signorine, si notavano Lidia Carpi, 
Faustina Donari, la contessina Zaborra da Pa- 
dova, Enperia Santoni, artista di canto, Laz- 
zari di Roma, Paradisi Aunita ed Emilia An- 
gelucci, Cesaretti, Sinigaglia, Teresina Fortini, 


rotonda ho visto l'amico Gu- 
glielmo Vettori, figlio dell'ottimo direttore del 
l'Ordine. Il braro © studioso giovane si è restà 
laureato in giurisprudenza nella Universi 
Roma. Come pure eravi l’altro bravo giovine 
Carlo Michelli laureatosi in giurisprudenza an- 
Ila Università di Torino. 

Questa sera al Marotti vi sono nuovi debutti 

di artisti è speriamo cha il café-concert abbia 
vita, coma l'omonimo Elie ! 


Julius. 


ROMA 


18 luglio. 
Contro l’accattonaggio. 


Dopo sei mesi di silenzio - 0, per meglio 

dire, dopo sei mesi di lavoro modestamente 
fatto nell'ombra, senza ricorrere alla pub- 
blisità per far conoscere al pubblico le più 
futili deliberazioni prese — il comitato ese- 
cutivo della Società contro l’accattonaggio 
ha finalmente dato notizie di sè e dell’opera 
sua. 

Superata ogni dificoltà ed agziunt» allo 
statuto un ultimo articolo di disposizioni 
transitorie, il comitato esecutivo stabilì che 
la Società fosse attuata da cento soci fon- 
datori, i quali acquisterebbero questo titolo 
elargendo per una sola volta cinquanta lire 
per ciascuno. 

I cento soci sono ora trovati o a ragione 
d'onore, senza pubblicare i nomi di tutti, 
ecco in ordiue Alfabetico quelli che a buon 
dritto sono fra i più reputati degai rappra- 
sentanti dei diversi ordini di cittadini. 

Alfazio comm. avv. Giovaoni. 

Basevi ing. cav. Eitore — Bonasi c mto 
Adeodato — Balestra dott. Pietro — Basso 
cav. ing. Baniamno. 

Cavallini comm. Luigi — Ceas ing. Giulio 
= Corner car. Luigi (Ditta Gondrano) — 
Cravanzola D>meajco — Caetani Don Ono- 
rato, duca di Sormoneta — Colonna Don 
Prospero, principe di Sonnino 
valiere B:nvenuto — Ciavarino! 
avv. Carlo Giulio — Capo avv. Ondri 
sigliere provinciale — Cappelli marchese 
Raffaele, vicepresidente della Camera dei de- 
putati. 

Del Vitto cav. Ernesto — D'A 
liere Francesso — Di S. Martino Valperga 
conte Rariso. 

Ghiglieri S. E. comm. Francesco, presi- 
dente della Corto di Cassazione — Gallo 
comm. ave. Nicolò, deputato al Parlame 

L'zzatii comm. Luigi, ministro del tesoro 
— Levi comm. Ettore. 

‘Malvano comm. Giacomo — Medici 8:na- 
tore marchese Luigi — Maraini avv. Cle- 
mente — Menotti comm. Carlo — Muti 
Bussi marchesa Achille. 

Nast-Kotb Adolfo — Nathi 

Ottavi comm. Prospero. 

Parenz> senatore comm. av. Cesara — 
Ponzo Vaglia com. Ernesto. 

‘Rava cas. ufl. ing. Eugenio — Roe» M. 
(Parigi) — Ruspoli principe di Poggio Suasa, 
Senatore, sindaco di Roma. 

'Siaso comm. dott, Emilio ministro poste 
o telegrati — Segré ave. Carlo — Suatini 
dott. Felice, deputato al Parlamanto — Sch 
macher, hauchiere. 5 

Tommasini come, prof. Orests — Tyszkie- 
Wiez contessa Giulia — Torlonia Don Gado, 
depatato al Parlamento — Trompso avro 
cato Eugenio, consigliere comunale. 

'Vaitì com n. Candido — Villa comm. Tom- 
maso, deputato al Parlamento. 

Zaccala Luigi. 

{fa prima adanaaza generale per la co- 
siituziohe della Società contro l'accattonag- 


principali 
Carlo 


della Villa S. Faustino — La migliore delle 
er la vendita all'ingrosso ed al minuto presso îl sig. De Miolti 


ra delle Carrozze n. 72 e Rodolfo Fredi Via Firenze n. 47 e 


da tavola. — Depositi 


presso tutte le farmacie e magazzini di specialità. - Garantita genuina. 


gio sarà tenuta fra giorni. E noi a questa ] Questa mattina è stato offarto, dalla Società 


Società che si è prefisso un nobile scopo 
auguriamo completo successo. 

Intanto dobbiamo dar lode al comitato ese- 
cutivo per l'attività meravigliosa esercitata 
in un'impresa che sembrava non potere mai 
essore coronata da riuscita. 

Il contitato esecutivo “era così composto ? 
presidente onorevole duca Leovoldo Tor!o- 
nia, vicepresidente comm. Nicola avv. Bar- 
toccini, economo ingegnere Vittorio com- 
mendatore Cantoni, segretario avv. Guido 
Cavalieri, vicesegretario signor Bal 
lamo; membri del comitato i signori Betti 
avr. Edgardo, Castellani avv. cav. Carlo, 
Cuccia avv. cav. Luca, Cuboni comm. pro- 
fessore Giuseppe, Manfroni comm. Mario, 
Marucchi cav. avv. Cesare, Rossi cav. av- 
vocato Alberto. 

Ed ora non ci resta che dire ai cittadini 
di Roma: la nuova Associazione merita di 
essere incoraggiata e non solo nell'interesse 
dei poveri, ma anche nell'interesse... vostro. 
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Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronemico del Cellegie 
Romane 
Mascia 30° 8 — Minima 20° 1. 


"Temperature massime del 17 luglio 1897 su- 
periori ai 30°: 

Porto Manrizio 31.3, Ganova 32.3 Novara 32 0 
Domodossola 31.6 Pavia 32.6 Milano 33.2 Son- 
drio 31.8 Brescia 30.4 Cremona 32.7 Verona 
32.6 Treviso 31.4 Rovigo 30.8 Parma 32.0 
Reggio Em. 30.4 Ravenna 31.6 Pisa 31.6 Li- 
‘vorno 30.0 Firenze 31.5 Grosseto 32.8 Palermo 
31.1 Siracusa 312 Cagliari 34.4. 


Contri 

Nazionsle (ore 9) — I nostri buoni villici. 
Grande Arena (ore 9) — Santarellina. 
Politeama reale (ore 9) — Cendrillon. 


Musica in piazza Colonna. 

Ecco il programma musicale che questa sera 
dalla 9 alle 10.1? eseguirà la banda dell'11° fan- 
toria. 

a) Marcia funebre — 8) Marcia trionfale — 
Mencinelli. 

Preludio originale - Stromei. 

Preludio @ duetto — « Traviata » - Verdi. 

Reminiscenze - « Mignon » - Thomas. 

Canzoni popol 


Note vaticane. — Ieri il Papa ricevette 
in udienza partisolare monsignor Legoux, vi- 
cario generale di Conuances. 

— ll Papa ha nominato a suo prelato do- 
mestico il sacerdote don Filippo Sorrentino di 
Boscotrecase. 

— Monsignor Butler, vescoro di Concordia 
A Kaosey negli Stati Uniti, è morto in seguito 
a paralisi intestinale nella casa delle suore in- 
gieai in via Castelfidardo. 

Per il monumento a Vittorio Ema- 
nuele. — Quest'oggi la Commissione esecu- 
tiva per il monumento a Vittorio Emanuele si 
è riunita sotto la presidenza del ministro. di 
grazia © giustizia. 

All'Università. — Nella seduta pomeri- 
diana di ieri e nella antimeridiana d'oggi, 
Commissione. per‘ gli--esami di lauren 2 
‘sprudenza ha proclamati dottori i signori: Ai 
tonino-Risza,. Augusto Annibali, Mano Cunietti, 
Rwfaele Sodaro, Salvatore Parano (con vot 
106 3 u 140), Dante Rossi, Francesco Casulli, 
‘Alberto Scattone, Adolfo Coppola, Edoardo 
Bevilacqua, Adolta Salvatori, Giuseppe Sbardella 
(@ pieni voti legali), Samuele Pugliese (a pieni 
voti legali), sito Solazzi (a piené roi assoluti 
con lode), Bitore Bronziai, Ernesto Vassallo, 
Carlo Brusa, Ignazio Vitaliani (5 plent voti Ze 
gali), Arduino Vitaliani (a pieni voti legali). 

Notevole la dissertazione soritta in diritto rc- 
mano, presentata dal neo-dottore Solazzi « sul- 
l'errore nei mezzi giudici. » 

La Commissione per le lauree in medicina e 
chirurgia, nell'unica seduta tenuta oggi sotto 
la presidenza del professore Todaro, ha adot- 
torati i signori: Edoardo Savignoni, Giacomo 
Rossi (a pieni vott assoluti), Saverio Ragone 
(con voli 94 su 110)vCaris D3 Rossi: (com 
voti 92 su 110). 

La tesi scritta presontata dal neo-lottore Già- 
como Rossi « contrbato allo studio della que- 
atione dell’aloool » è stata dichiarata degna di 

ampa 6d ammessa al concorso per il premio 
Girolami 

I superstiti di Milazzo. — Il Comitato 

titi di Milazzo avvisa i commilitoni 

in Roma che credessero partecipare 

al banchetto che avrà luogo martedì 20 cor- 
inte per la commemorazione della battaglia, 
de, ove sarà loro» indicata 


no Di Paolo, autore dell'omicidio in pee- 
sona del verniciaro Cesare . Proietti avvenuto, 
come i lettori rammenteranno due giorni or 
sono in via dei Bastioni 

La processione del Carmine in Tre 
stevere. — Nel pomeriggio di ieri ebbe luogo 
nel rione di Trastevere la tradizionale proces- 
sione della Madonna del Carmine, Interveanero 
parecchie Società cattolizhe con i concerti della 
‘Romanin: © del Padre Pasquale, è numeroso 
‘popolo. 

Ln Madonna del Carmine fu trasportata dalla 
chiass dei Genovesi sa di San Griso- 
gono fa una moltitudins di popolo che gri- 
dava viva Maria. 

‘Alla chiesa di San Grisogono la processione 
fa ricorata dal cardinale Maschi, che diede la 
b:nedizione al popolo e pontifisò î primi vespri. 

La eolenns cenmonia si compl senza chs 
verifi sasga ip ridente di sorta. 

I ciclisti napoletani in Roma. — 
Varso la disci di iersera arrivò in Roma un 
gruppo di ciclisti del Vel>se Club meridiona'e. 
Farcno riseruti, alla porta San Giovan 
Ung enorma folla di popolo e da ua centinaio 
di ciolisti diretti da Nao Sgati e dal conte 
Morlaschi, i quali fesero una vi 
zione di simpatia ai valorogi cieliati napolet «ni, 

350 i nomi; 

Luigi Pitterà, dottore Alborto Benedetti, sonte 
Luigi Revello, Luigi Cava, Eazizo Vatali, Vit- 
torio Jnanon, The Army, Cesare Rosati, Mario 
Tafuri, Vincenzo Barletta, Gaetano Laacellotti, 
Amedso Cantalupo, cav. Alberto Barbati, 


* ra 


velocipedistica romana, un rinfresco ai gitanti, 
@ alle 12 è mezzo un banchetto al Gambrinus, 
offerto ai cielisti napoletani dai gitanti della 
Roma-Napoli, che, cooe i lettori rammente- 
ranno, sotto la direzione di Vito Pardo, com- 
pierono tempo fa il suddetto percorso in sole 
18 ore. 

Questa sera, poi, avrà luogo la annunziata 
gità © finccolata nottorna. 

Se andate a Venezia munitevi dei li- 
bretti-ooupons della ditta Biancotti e Elefante, 
via Due Macelli, 68, 69, coi quali si provvede 
per 4 giorni all'alloggio, al vitto ed ai diverti- 
menti. Chiedete programma. 

Cronaca spleciola. 

Verso la morte! — In seguito a gravi 
dispiaceri amorosi, la sarta Margherita Delle- 
donne, di 21 anni, tentò ieri di finirla con la 
vita gettandosi nel Tevere presso il Mattatoio 
al Testaccio. 

Fortunatariente fa soccorsa in tempo da al- 
cuni barcainoli e tratta in salvo alla ri 

Alla Consolazione, dove fa trasportata dai 
carabinieri, fu da quei sanitari giudicata gua- 
ribilo in una diecina di giorni. 

Là Delledonne abita con la propria famiglia 
in via del Colosseo, n. 3. 

Ancora il coltello ! — Iersera in piazza 
Giulia, il carrettiore Augusto Floridi, di 27 anni, 
venuto a diverbio con un individuo a lui sco- 
nosciuto, ricevette un colpo di coltello al petto. 
Accompagnato dalle guardie municipali alla 
Consolazione, il Floridi fa da quei sanitari giu- 
diesto guaribile in una quindicina di giorni. 

— A piazza Mastro Giorgio, per divergenze 
sul giuoco delle carte, vennero a viva collut- 
tazione i carrettieri Serafino Giardini e Sante 
Stecconi. Ad un tratt> lo Stecconi estratto il 
coitello si lanciò sull'avversario vibrandogli 
ben cinque colpi. N Giardini a sua volta, con 
un potente morso asportava completamente il 
pollice destro allo Stecconi. 

Accompagnati ambedue all'ospedale della 
Consolazione, i sanitari di guardia giudicarono 
il Giardini guaribile in una quindicina di giorni 
con riserva, e lo Stecconi in venti. Quest'ultimo 
fa tratto in arresto. 

La tombola d’ogzi in piazza dell’In- 
dipendenza. — Quest’oggi alle 6 in piazza 
deltIndipendenza è stata estratta una tombola 
di lire-3000 a beneficio dell'istituto dei ciechi 
di Sant'Alessio. I premi sono stati © 
titi: quaterna lire 200; cinquina lire 300; prima 
tombola lire 2000 ; seconda tombola lire 500. 

Le vincite saranno pagate domani in via Tri- 
tone Nuovo, N. 9, dalle ore 6 alle 7 pomeri- 
diano: 


DENTI:BIANCHI e SANI 


srando fl KINODONT antisettico, profumato 
‘1. Bertelll o C. Milano. lo poîr. L..1,ia pasta Le 1,68 


“ Liquido (elisir) I. 1,7 - Bottiglia tripla L. 3,50 
ci a 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio dei, ministri. 

Stamani dallo dieci a mezzogiorno i mi- 
nistri si sono riuniti a consiglio a Palazzo 
Braschi. È 

Si sono trattati affari di ordinaria ammi- 


nistrazione. 
AI Senato. 

Alla seduta, dalla tribuna diplomatica, as- 
siste il marchese Ito, già presidente del So- 
nato e president> dei Consiglio dei ministri 
del Giappone prima e durante la guerra con 

Gina. E” accompagnato da un altaché del- 
l'ambasciata giapponese. 

Aperta la seduta il presidente Cremona 
ordina l'appello nominale per la votazione 
a scrutinio segreto dei seguenti progetti di 


diconto generale consuntivo dell'Am- 
ministrazione dello Stato per l'esercizio fi- 
nanziario 1395-96 ». 

« Stato di previsione dell'entrata per l'e- 
sercizio finanzi: 1897-9: 


servizio degli 
S'iatraprenda la discussione del disegno 
« Tassa sulla circolazione dei ve- 


locipedi 

Todaro chiedo al ministro se questa è una 
tassa reale o personale: come reale la vo- 
terebbe sebbene a malincuore, ma come 
personale non la potrebbe votare. Certo 
però preferirebbe la tassa non fosse impo- 
sta o almeno fossero modificati alcuni arti- 
coli. perchè la tassa riuscisse meno nociva 
al commercio, meno contraria all'uso del 
velocipede, mezzo importante di locomo- 
zione, 

Risponde il ministro Branca: la tassa è 
reale; ha qualche apparenza di tassa per. 
sonale, perchè la metà della tassa va ai 
comuni. L'idea di tassare i velocipedi è ve- 
auta in mente ai ciclisti, che sono così li- 
berati da vesgazioni, frutto dolle tasse co- 
munali, la cui legittimità fa contestata, ma 
che nondimeno sono imposte e riscosse. La 
tassa riesce gradita ai ciclisti non solo, 
l'entrata ai comuni è regolata da modalità 
non vessatorie, 

Crede dunque che il Senato la potrà vo- 
tare. 

Parenzo dichiara che non voterà la tassa. 

Dopo una replica del ministro Branca la 
discussione generale è chiusa, e senza di- 
scussione alcuna vengono approvati î quat- 
tordici articoli della legge. 

S'intraprende la discussione del disegno 
di legze: « Tassa speciale sugli zolfî espor- 
tati dalla Sicilia par le altre parti del Re- 

e dall'estero, in sostituzione delle tasse 
firette © indirette sulla produzione e sul com- 
mercia dello zolfo a. 

Ul ministro Costa. 

Il ministro Costa parte stasera, con la fa- 
miglia, per Qulx, dove ai tratterrà una ven- 
tina di giorni. Dopo questo breve riposo, il 
guardasigilli farà ritorno in Roma, per at- 
tendere peraonalmente al riordinamento, già 
deciso. dell'erganioo sia del suo dicastere, 
sia degli economati dei benefici vacanti, @ 
a preparare le importanti riforme, delle 
quali ha tracciato lo grandi linee e gli in- 
tentì nei magistrali discorai pronunciati nt 
centemente e al Senato e alla Camera. 


All’onorevols Luigi Luzzatti, 

Telegrafano da Sassari, 18: 

« Il Consiglio comunale, straordinaria 
mente convocato, dopo un discorso del sin- 
daco Mariotti, acclamò, unanime, a citta- 
dino sassarese l'onorevole Luigi Luzzatti, 
ministro del tesoro, per l'opera sapiente 
ed affettuosa della sistemazione finanziaria 
del comune. » 


Arrivi e partenze. 

Sono partiti per Napoli i sottosegretari di 

Stato onorevole Palumbo e Arcoleo. 
I processo di Bologna. 

Il Resto del Carlino annunzia: 

« Ieri la difesa. dell'onorevole Crispi pre- 
sentò due nuovi motivi di annullamento contro 
la sentenza della sezione d'accusa sulla. nota 
eccezione d'incompetenza, firmati dal senatore 
prof. Ceneri @ dall'avvocato Poggeschi. Esten- 
sore l'avvocato Angelo Muratori. » 

Movimento del regio navigli 

Teri l'altro il Re Umberto è giunto a Sudae 
il Montebello è partito dal Pireo. 

lori il Vespucci è partito da Pozzuoli, l’ Etna 
4 partita da Suda, la Caracciolo e la Chioggia 
sono partite da Spezia, il Messaggere è partito 
da San Remo, il Garigliano è partito da Spe- 
zia, il Miseno è partito da Catania, la Lepanto 
è giunta a Napoli. 

Ancora le resistenze della Turchia. 

Costantinopoli, 13. — Nella decima confe- 
renza tenuta ieri dagli ambasciatori con 
Tewfik pascià, contrariamente all'ultima di- 
chiarazione fatta dal ministro degli esteri, 
si tentò da parte della Turchia di opporre 
nuova resistenza alla soluzione della que- 
stione della frontiera. 

Ja seguito a talo attitudine, gli ambascia- 
tori reclamarono energicamente uza dichia- 
razione scritta, nella quale la Turchia ac- 
cetti formalmente la frontiera già stabilità, 


Italla e Marocco, 

Tangeri, 18. -— Il cavaliore Gentile, segre- 
tario della Legazione italiana presso la Corte 
marocchina, è ritornato dopo un soggiorno di 
disci mesi @ dopo aver regolato amicherol- 
mente tutti gli affari in corso fra l'Italia ed il 
Marocco. 


La riforma doganale agli Stati Uniti. 

Weshington, 13. — Il Comitato interparia- 
mentare ai è posto d'accordo sopra ‘tuite le 
Voci più importanti del progetto di riforma 
della tariffa doganele. 

ll quartiere anglo-egiziano. 

Cairo, 17. — Il Sirdar Kitchener è giunto 

13 corrente a Merawi, dove è stato tra- 
sferito il quartiere generale anglo-egiziano. 

Terremoto ed eruzione, 

L'Ufficio centrale di meicorologia ha rics- 
vuto un dispaccio da Catania che annonzia es- 
serai ieri avvertita, allo ofe 15 39, ‘@ Strom- 
boli, una forte scossa di terremoto segulta da 
una fortissima eruzione 
——__—_—_—_€_—_____@& 


Il Roob Antisifilitico” Gostanzi 


e l'Iajezione o Confetti Costanzi antivenere, 
si vendono in Roma presso il farmacista An- 
gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 e presso 
la Ditta A Manzoni, Piazza di Pietra. 

trr_——————€M 


La Chinina Migone può ridare 
Tutta la forza al bulbo capillare. 


—--____—_———___ 


RONAVENTORA NEVBRINI gerente responzabile 
Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle, 35 


ALBERGO TRITONE -- ROMA 


Camere da L. 1,50, 2, 2,50 © 3 tra tutto. Vi- 

ino Ministeri, Posta centrale e Parlamento — 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o trawm che 
passa presso l'albergo - 2 ingressi, Via Tri- 
tone, 164 e Maroniti 54. 


Ogttinger e 65, Zurigo, 


A 
pediscono direttamente e franco 
ai particolari 


di moda in Seta Lana Cotone- 
Mohair — Alpacca - Velluto a 
fabbrica. 

da signora e si- 
gnore eleganti e pratiche 
per ogni 


fagione ed occasione. Campiona- 
rio 2 richiesta. 


Franco in tutta Italia ed in qual- 
siasi Stato del mondo. 


Pisa, 10 Luglio 1890. 

Pressrivo da duo anni nella Clinica Medi 
ed in privato le Acque alcaline di Uliveto @ 
n'ebbi ottimi risultati. 

Numerose prove mi hanno convinto che co- 
teste Acque mmerali equivalenti negli effetti a 
quelle di Vichy, Vals, ecc., msritino di 
annovérate fra le migliori d'Italia. 

Prof- PIRTRO Grocco 
Direttore della Clinica Medica di Pisa. 


Per richieste: Termo di Uliveto (Pisa). 


Grandi Stabilimenti balneari 
Giuseppe Giacomini 


Civitavecchia, 

1 migliori d'Italia per economia e salubrità, 
provvisti di tutto il conforto moderno. Servizio 
di ristorante di 1.° ordine dal 1° Agosto pros. 
a prezzi mitissimi. Sfarzosa illuminazione e- 
lettrica. Gli Stabilimenti sono riuniti a mezzo 


romano, 


” 
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PUBBLICITÀ DADIEAZIA" PUBGLICHTÀ STRAUBUINARIA SENMORATUITA ID 4 PAGIA 


- Ù 
jim 5* pagiani Per ogni linee e apazio di Sea 
3° pagine: 


Tariffa delle: inserzioni 


&g° Dirigersi alrAmministrazion: 
SR SL” 
FRANCESCO. MANCIOLA e ©. — RONA 
Premiato all'Esposizione internazionale di Bordeaux 1896 


LIQUORE GAJOL A con Medaglia d’oro di primo grado, 


lerie c caffè del Regno H 
lo — Venezia — Inutile scrivere senza sorie referenze. 


606060603080 21/080808080008 
® 


con Diploma d’onore e Medaglia d’oro 


renditapresso lo prineipail liquererie, dreghe: 
— Bologna — Firenze — Genova — Milano — Torin 
T DELLE PIÙ OSTINATE 


ONTA (GUARIGIONE reusmisitiene 
“4. MALATTIENERVOSE 


[NEVROSI-PSICOSI- PARALISI) 


DS, REUMATISMI- 
OA ARTRITE-GOTTA 
> &  SCIATICA 


Trovasi 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Aucona 


genero di usso 0 co- 


d'ogi ° 
ati, intarsiati, de- 


muni,inta; 
corati si vendono @ prezzi 
snodicissimi,nci magazzi 
nen È à 
Sta vaso più assortiti di Roma — della 
ditta A. Meroni e R.Fassati Via Quattro Fontane 21 
© Via Venti Settembre N.121 A-B-C-D è 125 (Pa- 
lazzo Del Drago. — Si fanno apdobbi completi d'ap- 
partamenti, alberghi, ufcii, ecc.— Si eseguiscono 
È brevissimo tempo, e senza rumento di prezzo — 
‘commissioni di qualsiasi i:aportanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. — 
Per le destinazioni fasos Rennes la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Liszone presso Bilamo con rilevantissimo ri 
sparmio sulle spese di dazio,por:0 ed imballaggio. 
2P"% richiesta si spediscono” cataloghi di adizione 
legiata della Ditta.— Le ditta 4. Meroni © R. 
Froseali è stata, unica in Italia, premiata dal Mini- 
stero d'Agr. Ind. e Comm. con duc grandi meda- 
‘gli d'oro.al Merito Industriale e per l'esportazione. 


Vino di Montafreddo 


(Sîrolé) celle fattorie Federico Blanchelll! Si 
raccomenda a tutte lo famiglie per la sua parezza e 
Ja quali il fiasco ritornando il 
‘1 rimborseno cent. 
Le crdîi i sì ricevono pri 
ehelli Corso 375 a: 


"° ovviRo — 
[Specchio per la Gioventù 
‘Nozioni, consigli e metodo 
jratioo necessario agli ìn= 
felici che. soffrono debulezza 
logli organi genitali, polluto- 
i, perdite diurne, impotenza. 
‘e maluitie segrete in 
ad eccessi od abusì 
uali. Trattato di 320 pa 
igine in 16.0 cen incisione, 
che si spedisce raccomandato 
son segretezza da! suo autore 
2. E. Stager Vial: Vene 
ria 28, Milano, contro va 
zlia o francobolli di L.3,30 


| MOBILI | 


MAYPOLE SOAP 


Ognuno può tingere da se in pochi mi- 
nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto è 
con minima spesa, în colori di qualunque 


Premiato all’ Esposizione di Roma 189 
ione, resistenti al sole ed in bueato 
Tessuti di seta, lame © cotone, satin 


| 


Applicabile anche per la fotominiatua 
sui tessuti. 
Prezzo 70 Cent. per saponetta che 
basta per 4 1}2 litri di tinta. NeroL. Una 
dita presso i» pripcipali Negezi del 
A Roma presso: — A. Tuboza: — 
B:anchelli; — Luigi O ivier.; — 
imocchi; ecc ecc. 
DepositoGenerale presso: 
Giuliano Folena — LIVORN 
BREVETTATO E DEPOSITATO Vnici propriet. The Mayp 
Capiialo 5 mi 


Contro i cotraffattori e venditori di merce contreffatta verrà pro- 
ceduto giudicialmente. 


viconio. 


sa SISI 


SISTEMA 


Gi NEWCASTLE 
EMICRANIE MEN ST 
INQUIETUDINE un GROSSO FLACONE 
IRRITABIITA 
NALESSERE (N GENERE 
DEBOLEZZA SESSUALE 
PERDITA DELLA NEMORIA 
MERTIGINI-CAPOGIRI-PARALISI 
[EPILESSIA -APOPLESSIA 
DOLORI ÎNTERCOSTALI-LOMBAGGINI ECC. 
EFFETTO IMMEDIATO ANCHE CON UNA SOLA APPLICAZIO! 
USATA E PRESCSITIA DAI PRIMARI SPECIALISTI ALLLE MALATTIE NERVOSE 


IAIA prGUARIGIONI 


K- SE ne - % 
MAYPOLE SOAP' J 
(SAPONE MAYPDLE) 


LAVA £TINGE 


cosa 
non ISIDE 


Avvisi economici 


RE INTERNATIONAL 
A 


i 


(ORARIO vee FERROVIE 


Partenze da ROMA per le linee di 


Napoli . . -_. .  -| 95 13 30 
Pisa. Gesova. Civitavece. | 5 35 | 14 40 
[Torino Milano (Via Pisa) 1 40 
Foligno Ancona . . . -| 

[Firenze Milano Venezia. 
Tivoli Avezzano Sulmona. 
[Frascati dea 


Preparata coi sedunenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l'BIBUIRNEA non è che la trasformazione diîua prodotto 
Ki noto e largamente in uso nelItalia Centrale, fin dai secoli scorsi, sot:o il nome di Terra di Nocera. Coll Eburmen 
E nuovo elemento igienico eutra a far parte dei numerosi preparati pera toeletta; ed affinchè tutele preziose qualità 
degli eccenuati sedimenti che ne costituiscono la bese siano opportunamente utilizzate venne adattata a tro diversi usi: 
PENTIFRICIO (in elegantissima scatola imitazione argento antico di ‘stile Pompadonr) toglie il tartaro dai denti rendendoli puliti e 
leviyati senza punto intaccare lo smalto; li preserva dalla carie, rinfresca la bacca e purifica l' atito. 
Vendesi anche in pacchetti di 50 grammi per chi desidera di rinnovare il contenuto della Scatol:. 
POLVERE per bagal © per toilette — soavemente profumata — (in elegante scutola di legno bianco 
Produce, disciolta nell’ acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissima, ne ripri- 
* ‘stina il colorito, mentre ne ripalisce le pliohe ed i pori favorendo così lo scambio materiale. 
CIPRIA — inodora ed antisettica — (in seatola di latta « colori) fa scomparire in breve 
tempo l macchie rosse della pelle, e si raccomenda specialmente per la cura del. 
l'intertrigine, quelle screpolature della pelle tanto frequenti nei bambini 


Itisleri & C. Milano 
gozi' di profumerie 6 specialità igieniche per la tollette 


,, Via Celsa 4, 5. 


CEI 


Ì 
IBTesRI esi 


svarssaso 


Il los3so]| 840 


FI IRAI8/ 888 


Angio Nettuno 
Albano Marino . 
Velletri Terracina . 
Fiumicino . . . . . è 
Vitarbo (Star. Trastevere) 


_ Staiilimento 
Vendesi. presso-1-principa'l 


Deposito Generale in Roma @. EMMI Piazza 


{III&! 11885] 


Casa Commerciale 
L. O. VAY 


Roma, Venti Settehbre, 18 
(fondata dal 1870) 

Oltre alla compra-vendita, affitto; permuta ed enfiteusi 
di beni rusticî e urbani, tratta vitalizi, mutui ipotecari. 
contratti di società, negozi, alberghi. stabilimenti e di- 
spone di Ville e Villini per Villeggistura a Comunità 
religiosa, assicurando onestà e sollezitudine. 

N.B.La Casa Vay vulla ha da vedere con altri nffici 
ongenei 


Napoli — 

Belova. Pisa. 

[Torino Milano 
[Ancona Foligno . . . 
[Venezia Milano Firenzi 
Sulmona Avezzano Tivoi 
[Frascati . Sue 
Nettuno Anzio 
[Marino Albano 
|Valietri Tarr: 
Fiumicino . . . . . . 
Viterbo (Staz. Trastevero) 


18 40 [+22 52 
18 40 ["22 52 
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STAGIONE ESTIVA GIUGNO-OTTOBRE 


Certosa di Pesio tesa cazzi ica 


vAltezzasul livello del f{ | Tivoli. 

— mare 980 m. — Tom-f{| Bagui. . . 
pera tura media 14 18° — Intioramente illuminato a Roma. . . .a. 
luce elettrica. — ldroterapia. completa. — Camera i 
oscura. — Lawn-tennis. — Gran parco d’alto fusto, 
di 8000 metri — Dottore nello Stabilimento. i 
, Hl0tel Bristol Monaco-Montecarlo, aperto tutto 
l’aono, medesimi proprietari. 

GIAGONE e DAVICO 


Inserzioni 
Amministrazione 
FANFULLA 


LE TOSSI 

:! CATARRI 

i LE BRONCHITI 
| LE POLMONITI 


| La Tobereolosi 


8 19) 954) 
8 51| 10 25 
10 2 | i1 3] 
® B. — La lettera f significa treno festivo. 


jo cuate e gu-arite con l'usol| 
del GUAJACOLTERPIN e dell 
Guajacolterpint—eleriettolloe | 
Dose L. ®-@-® Fermacia 
Lahorgiorio Chimico dell’Ospe- 
date Maggiore di S. Gioo. 
Batt. e Città di Torino, diret. 
Carlo Rognone. 


Per inserzion dirigersi esclusivamente al Lufficio de - 
L'ANFULLA, via dell'Impresa, 14, Roma. 


STE 


ì Corsini. (via della Li il 
jrebato OT no 
ria (Piazza del Col'egio Romano,, 1) i 
qgtierdì Di festivi dalle 10 alle per iriee 
. Luca. (via Bonella 44). Tattii giorni meno il sabeio 
ei festivi dallo 9 allo 15. * laglii 
0_i festivi dallo 9 allo IS. Rosta chiusa dal 1° luglio al 


Gallerie pubbliche jove 

Galleria Capitolina di pittura. Tutti i giorni 

ecc.)--Tutu i giorni dalle 10 aile 15. Tassa d'ingresso [alle 15. par fagfo cent, Sori e 

50 Gem. Nello feste Tegali l'iagresso libero dallo 10 alle | nelle festo legali dio 10 allo 18; resta però, chiuso ne 

13. Resta chiuso nei giorni di Natale, , Statuto, | giorni di Natale, Pa e S o 

20 Settembre © 1° Novembre. aa pino rs ba eee rl 
Galleria Vaticana, R' aj 


ina. (via della Lungara 230). Aperto Î 
al pubblico, esslusivi i mesi dal agio al Settombre, 

sa a di mese dalle 10 alle 15. 

Palazzo Quirinale. Visibile il giovedì e la dome 
nica dalle 12 alle 15. I permessi si Sitasciano al Mini: (0g 
Soto cella Real Casa. — Durante la permasenza de 

‘yrani in Roma, il palazzo non sempre è visible. _ | 
o aaa Scuderie (via della Dateria) Visibilo il gioveîì WR 
p la domenica dalle 12 alle 14, I permessi si ritirsno (1 

lall’ufficio del Grande Seudiere di S. M. 


Palatino (Palazzo dei Cosari). Ingresso via S. Teodori 


Monumenti diversi , 
Tutti i giorni dalle 9 al tramonto meno dal 1 giugoo 


15 settembre ii i î 
Avgelo) Tutti 15 al tramonta Si resta aperto dalle 7 alla 12 e dille 


Campidoglio :Musei capitolini (Etrusco, Broni 


; a Ae Ho. (al di La del Toi Ss. ‘asse d’ingresso li to 

o rn i tr 3 sso lire una, eccetto | 
asi ti dali atea SECO = legale 1 F ene e le feste riconosciute nella quali l'ingresso 
»Ile 15, Il permesso si rilascia dal Comsodo della Divi-! zi 


settembre 81 SÌ m 


Biglietto d'ingresso lire una. 
Museo K:rcherian», Preistorico ed TAI (Via del 
Collegio Romazo 7) Tutti giorut dalle 9 alle 15. Tassa 
Di la Domenica ingresso gratuito. 
Misco Borgianon(Pa!azzo Propaganda Fide). E' visi fi 
ir Gallerie private 
10 ale 15. 1 pormessi si rilasciano gratatamento: da 
Monsignor segretario di Propaganda. Galleria Borghese. (Villa Borghes i 
colta Nazionale Romano lle Terno Dioclaian [gives è landa SE Se) aperta 1 martedì 
iazza Terme 15) Aperto tucti i giorni dalie 10 alle 16.) ” chiusa nei mesi inclusivi d«] luglio all" 

Fasc aingroso ire une. Le Domenica ingresso bere. | Barberini. (Palazio, Barbera) Tau i puoseere: _ 
pAfis00 Nazionale Romano SE Giulia. (Fuori di festivi dalle 12 alle 17, alti 
orta del Popoo viaArco Scuro) Tassa d’ingresso lire 1 nna (via della P.lottafi7)5l martedì, il giovedì 

La Domenica ingresso libero. n Ste lio fiato IS MEDI martedì, il giovedì 0 


ione Militare, 
novembre al 1° giugno ig recco cal 
‘ora prima del tramonto eccettuato 
dei gicroi festivi, 
Catacombe di S. 
Tassa d'ingresso lire 


39 


‘ica omoni 
. ; dalle 8 allAve Maria 
lavio) Ingresso libero tutti i 
le 6 al nio, meno dal 1° giuguo al 15 
'Seuembre in cui resta aperto dall idee 
ai tramonto. — Per accedere gt piani sunt e 0, dale 15 
ingresso cent. 50, eecettante la 
riconosciute in cui l'ingresto è gratuito. 
Capola di S. Pietro. Tutti i giorni so i 

8 alle Il ant. medisnte biglietto che ai ee ri dalle 
‘mente all’Econorasto della Rov.de Fabbrica di & Piula, 
Al sabato l'ingresso è libero anabe ecnza biglicito. 


Ville 


Borghese. (fuori di porta del Popol Jerta al pub- 


blico manie : 
trasonamedì giovedì, sabato e domenica dallo 13 ls 


Il lunedì, 


superiori tassa di 
Domeniche 6 le. feste | Ax 


Pancrazio). Aperta 2) 

Galle oro 14 al .tramonto nei 
Madama. Sipgno. È 

prtbblico rail i deolivio di Monte Mario) speri * 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


in Roma + + + + 


Tel TIIOPINCI 
Pep l'Unione postale 36 18 10— 
non 661] nel 


l'Unione postale . . 60 20 15—|69 


GISEZIONE ED AMAIESTRAZIONE — Vin dell'mprota; (1 


“© Cent. & in tutta Italia 


Abbonamento Straordinario 
ESTIVO 


Da oggi al S® Settembre 
Fanfulla quotidiane L. 3 
“ Fanfulla ,, 6 ‘ Fanfulla della Domenica ;; 
Lire tre e mezza 
Come mezlî altri anti, ofrismo a tutti i 
nostri lettori che, partendo da Roma è dalla 
loro abituale residenza, non potranno pro- 

degli abbonamenti ordinari e straor- 
inarlî, il cosiddetto abbonamento ame- 
gicano, la cui formula pratica, trovata dal 
Fanfalla fio dall'estate del 1892, e imitata da 
altri giornali, resta sempre inalterata : 


Tanti numeri del giaraale — tanti soldi. 

Per qualsiasi numero di giorni e în qual. 
siasi residenza temporanea, purchè in Italia, 
l'amminiatrazione del Fanfi pegna a 
far pervenire regolarmente il giornale al 
prezzo di cinque centesimi la copia. Questo 
abbonamento è raccomandato massimamente 
ai villaggianti in ‘luoghi dove non sempre 
si trovano rivenditori di giornali ovvero per 
l'aftuenza dei forestieri la solita spedizione 
del giornale resta facilmente esaurita, 
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Telegrafo senza fili 


scienza: compie strappando alla natura i suoi 
misteri più nascosti. Ma c'è anche, credete 
a me, da estere impensieriti è, so con- 
tinua così, non si può prevedere dove an- 
dremo a finire, 

In poche settimane abbiamo avuto i per- 
fezionamenti dei raggi X che rendono visi- 
bila ciò cha era un’X, senza raggio, inco- 
guità. Adesso siamo al telegrafo senza fili. 

Ma c'è qualche cosa di. peggio della ver- 
tigine delle invenzioni e delle scoperte, non 
tuite utili, non tutte gradite, le quali atte- 
stano però tutto il valore dell'uomo, il pro- 

resso delle scienze; v'è la falsa invenzione, 
fi falsa scoperta; v'è la sfacciataggioe di- 
sinvolfa degli pseudo scienziati, dei falsi sco- 
pritori, dei bugiardi scopritori e, peggio an- 
cora, dei ladri di acoperte é di invenzioni. 
E ira questi ulfimi, mettendo da parte la 
rettorica patriottica, mettiamo il Marconi, 
sedicente inventate del telegrafo senza fili 
- che un giornale francese dice essere stato 
inventato, alcuni anni fa da... un francese, 

Alcuni anni fa! Ma il telegrafo senza fili 
è antico quanto il mondo, e ad ogoi modo, 
se non sì vuol risalire’ attraverso Ì secoli, 
per trovarne le tracce in Babilonia, in China 
‘@ în Egitto, basta fermaraj a considerare la 
larga applicazione che ne ha fatto quella 
micidiale macchina elettrica che é il gior- 
nalismo, per vedere come il telegrafo senza 
fi conti già molte diecine d'anni di vita. 

1 telegrammi sono comè il vino, il caffé 
e i sigari: sì possono fare anche col tele- 
grafo, ma non è necessario adoprarlo, come 
non è necessario adoperare l'uva per il vino, 
il Moka o il Porto Rico per il caffè, il ta- 
bacco pei sigari. Pei telégrammi possono es- 
sere utili le forbicì © la posta; ma, adope- 
rando l'uno e l'altro mezzo, bisogna fare 
uno sforzo © si corre qualche rischio. Il pro- 
gresso e le più recenti "scoperte hanno 
mostrato che per fare telegrammi, per man- 
dare notizie, non occorrono né i fili, nè le 
forbici, nè la né... le notizie. Questo 
è veramente il sublime, il colmo dell'inven- 
zione, 


è 

E si capisce che, trattandosi di un sistema 
semplice, economico © spiccio, tutti lo usino: 
Cè però qualcheduno che ne abusa, specia!- 
mente quando una situazione difficile, intri- 
cata, minacciosa rende il pubblico assetato 
di notizie, naturalmente importanti e inte- 
ressanti. Lo Standard porta la bandiera tra 
coloro che fanno a gara per soddisfare l’ap- 
petito e la curiosità del pubblico. Ù 

‘Sul principio della settimana mandò in 
giro un telegramma, senza alcua” filo di.. 
verità, su una sfuriata contro le po- 
tenze che il Sultano avrebbe versato nel 
seno di un illustre quanto seonosciuto e ine- 
sittente personaggio. Il Sultano, pigliando a 
prestito il linguaggio di un facchino ubriaco, 
avrebbe detto che se ne infischiava delle 
potenze, alle quali avrebbe fatto vedere chi 
era lui. Ah, sì, dopo che io ho vinto, quei 
cialtroni di diplomatici europei vorrebbero 
fermi perdere. Ebbene, vedranno ; io ordi- 
nerò ai misi vassalli — unica verità sacro= 
santa! - di andare ad Atene, e di là detterò: 
le condizioni di pace. k 


scoppiati se. le truppe re 
sciato i territori occupati; che, in ‘conclu- 
zione, il Sultano dichiarave, di mon potere 
assolutamente rinunziare alla linea di Pe- 


alquanto turbata per quelle della Spagna. 


hanno fafto sapere che vi sono calà 25,000 
soldati malati dei quali 7000 ai trovano negli 
ospedali dell'Ayana. Il pubblico crede più a 


con ì 
filibustieri cubani, e 
gnola. 


di Cuba e dare alla Spagna del filo da tor- 
cere. 


è 
Ma ES ripigliare il filo del discorso, devo 
dire che 


in un completo dormiveglia dal quale le 
Borse non sono state scosse nemmeno dalle 


salate 
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NUM. 194 
PUBBLICITA 


ie inquietanti, a far circolare ! Tewfik pasaîà,.@ così la conferenza fu tenuta. f rurali — Insufficienza della legge sanitaria 22 
santi telegrammi elettrizzanti; Eb, lo scopo i Durante la conferenza giunse all'ambasciata il | dicembe_ 1838 — Dovere delle. Associazioni 

, e non è difficile vederlo, Da quando è ! comandante supremo dell'artiglieria Zeki pa- | mediche di interessarsi dello stato delle case 
scoppiato il dissidio. tu , Vè stato } soîà, incaricato di una speciale missione. coloniche di fronte all'igiene — Al monte o 
un lavorìo febbrile, incessante di telegrammi L’« Etna » al mare? — Profilassi della ;pellagra (rela- 
furcofili e flelloni, senza fil, lanciati dai f- raclhudii torî Marzachi e Antonini) — Vigilanza igienica 

ustieri della speculazione per impressio- Suda, 18, — La regia nave italiana Fin | nei comuni rurali (relatore dott. Prati) — Or- 
nare Ie Borse e farle andare, a seconda dei | è partita per Taranto. ganizzazione del servizio ostetrico nelle città e 
I inglesi. 


casi, su e gi). E più d'una volta un tele- Notizie campagni doni) 
ERE : Lili e Da n 


“Quan legramma è % Londra, 19.-lTo ba da Atene © * ni 
ce e] 0, | ché la Grecia ba protestato contro il Governo $ L'inchiostro microbico. S 
pa rumeno ber il rifluto di riammsttere in Ruma- $ Un bacteriologo di Lipsia, il signor Marp- 


nia i Greci che parteciparono alla recente f man: ba trovato che l'inchiostro è favorevolis- 
guerra greco-turca, e che non sono proprie- { simo alla cultura dei microbi. Egli ha sotto- 
tarì ‘fondiari nel regno. posto all'esame 67 campioni d'inchiostri diversi, 
ll Daily Chronicle ha da Atene che gli ad- { ® la maggior parte contenevano bacteri e mi- 
deîti militari esteri sottoposero agli ambascia- | crocoschi, che disgraziatamente han mostrato 
tori delle Potenze tre progetti per la rettifica { di non essere inoffensivi: inoculati infatti ad 
della frontiera greco-turca, Il primo comprende $ alcuni sorci, essi hanno determinato ne- 
la cessione alla Turchia di tre villaggi della.f gli animali uoa malattia rapidamente mortale. 
‘di Nezero ed f Specialmente i vecchi inchiostri, lasciati lunga» 
mente al contatto dell’aria, sono più pericolosi. 
Lo Standard ha da La Cat i baisci= f Il Marpmann dà anche qualche consiglio pra- 
buzak attàécarono i Cristiani nei dintorni di f tico: non iasciare i calamai aperti e esposti 
Retimo, ussidendone otto; e che i Cristiani at- { alla polvere; non pungerai con la penna intinta 
taccaroao Î Musulmani presso Candia. d'inchiostro secco. 


Ma oggi, non ostante il baccano che va 
facendo il signor Marconi, il pubblico non 
crede più alla vecchia invenzione del tele- 
grafo senza filo, vera filossera delle Bor- 
se: il pubblico è divenuto filosofo, non si 
commuove più, non si allarma più, non crede 
più se non a quello che vede e tocca con 
mano. E° to, in conclusione, il tempo 
che Borta filava. E' passato, ma non dubi- 
tate, quel tempo ritornerà alla prima occa- 
sione propizia, perché niente muore, niente 
finisce, ma tuito si rinnova quaggiù, dove la 
pianta dell'mbecille non intristisce mai © 

love i furbi sapranno avere sem) ione 
su esso. y pia 

Pel momento però vi è stata, e par che 
duri ancora, una consolante parentesi la 
quale è dovuta anche © specialmente alla 
calda stagione. La grando massa degli spo- 
culatori preferisce di solito, quando fa caldo, 
di andarsi a riposare delle fatiche che non 


îl terzo la cessione di Larissa. 


* 
Fumavano i romani? 
di sì, almeno se si vuol prestar fede 
alle dichiarazioni del Gentleman's Magazine, 
il quale assicura che il tabacco d'allora ara co- 
stituito dalla lattuge. Tafatti i greci ed-i ro- 
mani conoscevano psrfettamente, come ne 


friorno PER fatorno 


Frammenti dei discorsi di Gesù Cristo. 
Due filologhi di Oxford, i signori Bernardc 


a a Orenfell e Arturo Hunt, inno testà pobblicato | fannò fede diversi autori, le proprietà narcoti- 
ha mai sostenuto, in riva al mare, sulle ver- | con brevi ma sapienti commenti i frammenti $ che della lattuge; nessuna meraviglia quindi 
d ti colline. Quest'anno, tra allarmata, | dei discorsi di Gesù Cristo scoperti recente- z 


eh'essi ne fumassaro le foglie, disseccate prima 
mente in Egitto al limite del deserto di Libia È in una specierdi canna 0 di pipa. Diossori 
a circa 200 chilome! jud del Cairo. @ Plinio ‘assicurano che in questa operazione i 
In questo sito vi è attualmente il villaggio $ romani trovavano ua vero piscere. Anche Gal- 
arabo di Bannesa. Esso si eleva sulle rovine È liono lo afferma, e raccomanda, poi l'uso della 
della antica città romana di Oxrkynehus che È lattuga, la quale, egli osservava, procura il 
fu uno dei principali focolari del cristiasesimo É sonno, la tranquillità il riposo assoluto du- 
primitivo in Egi rante la notte. 
Gli seienziati della’ epettizione Egypt Fwplo- | Usa pittura antica rappresenta dei legionari 
ratten Pund hanno scoperto durante i loro f romani, la sera di una battaglia, sotto il clima 
i a Banasss una grande quantità di mano- | bramoso della Brettagna, e questi legionari se 
la fumano voluttuosami direbbe ei con- 
solino in tal modo, della loro lontsmanza dalla 


og; 

infastidita e disorientata dall'Oriente, ha ab- 
bandonato prima del solito le Borse nelle 
quali sono Fmasti pochi speculatori impeni- 
tenti, induriti nel vizio. Ma anche costoro 
passano i giorni in un ozio completo, inde- 
cisi e sospesi, senza sapere sa convenga più 
comprare o vendere, se speculare aulla pace 
o sulla guerra, so credere ai telegrammi 
senza filo e senza senso comune dei gior- 
nali allarmisti 0 alle notizie rassicuranti che 
si intrecciano con quelle allarmanti. 

Le Borse non si agitano e non si muo- 
vono, come ho detto, che quando vedono 
chiaro in una situazione, sia essa chiara 0 
scura, non credono che a quello che toc- 
cano con mano. E” appunto perciò che nella 
settimana passata, mentre pon si sono mosse 
nè commosse per le cose, d'Oriente, si sono 


scritti greci, che saranno pubblicati prossima- 
mente; ma una delle pergamene esumate, con- 


* 


cimelio risalga all'anno 200 dell’éra cristiana; 
esso è un libro, non è ua.rotolo come si po- 
trabbe credere. 


Il primo dei logia riaventti ripreduce quasi 


tutta le signore che 
sono diananzi a voi si levano i cappelli. _ 
E' semplicissimo, caro. lo dico al mio 


situazione dol, Banco de Espana fa ve- | esattamente di San Luca, in cui sai} vicino; « Che pacsato che quel ci im 
dero che la circolazioli@ è a 154 milioni si f paria ate 4 dalla. paglia nell'oochio > ibetà di amuirere una così ei capi 
disopra del limite legale © notizie telegra- 


del prossimo di © 

Il senso del sesondo logia è molto oscuro, 
« non se ne è data. Ancora un'interpretezione 
soddisfacente, ma si sa già che si riferisse al- 
l'ossarvanza dei digiuni del sabato. 

Il terzo passaggio rammenta nella. sua s0- 
stanza il primo capitolo dell'erangelo di San 
Giovanni. Gesù Griato descrive sé stesso che 
sta nel messo del mondo. e contamapla. l'uma- 
nità ebbra: « E la mia anima s'afiligge pei 
figli degli uomini, perché essi sono ciechi nel 
loro errore. » 


oliatura! » 


fiche autentiche, col filo, dall'isola di Cuba 


Leggere in secenda pagina l’appendice 
I Gobbo di E. Sue. 


AL POLO NORD 


1 tre arditi navigatori dell'aria, gli affan- 
Tì quarto legia è indecifesbile, socettuata una { nosi cercatori del Polo Nord, sono partiti 
parola greca che significa mendicità. domenica undici luglio alle due e mezzo. 
Il quinto logia è egualmente di difficilissima { Non le correnti del mare artico, non le 
Jettora, ma sembra tratti di una parafrasi di | montagne acuminate dei ghi: che arre- 
queste parole: « Colà dove due o starono il cammino dell'ultimo esploratore 
uniti mel mio io sarò fra essi Nansen, ma le regioni libere dell’aria sono 
Il sesto logia riproduce, con una immagine { il cammino, creduto agevole, che percorre 
di più, il passaggio di San Luca: « Nessun | il fatale areostato: anzi che ha già percorso. 
prafeta è accolto nel suo paese, » Alla distanza di sette giorni non è più pos- 
1 settimo logia riproduce ad un dipresso il | sibile immaginare che gli aereonauti riman- 
io. di San Matteo, che comincia con le | gano ancora sospesi fra cielo 6 mare: la 
foro sorte è decisa, forse da quattro o cin- 

que gioral. 
Abbiano o no varcato le desolate regioni 


questi talegrammi che a quelli senza filo 
uali il Governo spagnolo stermina i 
nde la rendita spa- 


Da quello che sì vede si può immaginare 
quello che avverrebbe se gli americani vo- 
lessero veramente mettere il naso nelle cose 


la settimana finanziaria è passata 


liquidazioni, compiute, appunto per la scar- 
sità degli affari, in modo tranquillo, regolare, 
soddisfacente. 

Verso la chiusura, in seguito a telegram- 
mi verosimili, ritenuti o sperati autentici, di 
quelli che si mandano, secondo il vecchio 
sistema, col filo, il mercato finanziario si è 
scosso dal suo letargo e si è mostrato di- 
sposto piuttosto favorevolmente. Certe di- 
chiarazioni che Tewlk Pascià avrebbe fatto 
agli ambasciatori per assicurarli che il Go- 
verno turco aveva deciso di ritirare le trup- 
po dalla: Tessaglia a condizioni da stabilirsi 
con la Grecia, circa il pagamento della in- 
dennità' di guerra, hanno prodotto un buon 
effatto nel pubblico delle Borse: Quei filan- 
tropi che rappresentano l'alta banca ne 
hanno subito approfittato per dare una 
sosta al dormienti mercati s_per. risolle- 
varli. A Parigi specialmente l'opera dei bu- 
Tifdinai che muovono i fli del mercato fi- 
nanziario si è veduta dalla spinta data alle 
rendite francesi. Giudizio, ragazzi, perchè le 
rendite francesi sostenuto dagli acquisti for- 
zati della cassa dei depositi, si reggono at- 
taccate ad un filo, Il giorno in cui il pub- 
blico ritirasse i depositi dalle casse. di ‘ri- 
sparmio quel fîlo si spezzerebbe. | _ 

‘Ma, intanto, la settimana è finita in modo 
relativamente soddiniacente, o tutto ci spe 
rare che, se le cose d'Oriente si ‘aggiuste- 
ranno, se cesserà l'uso.o l'abuso dai tele- 
grammi senza fili, la barca degli affari potrà 
Spingersi in alto mare e filare con-fortuna 
i guoi nodi, fino al giorno in cui verranno 


srna Nabab, 
——_————————eée___rrr_ 
° IN ORIENTE 


a senforo 18. = riunione degli 
= rane ss È 
addeti miitari dello ambasoiato coi delegati 
militari turchi, indetta per le.ore 9 di i n 
‘ebbe più luogo parchè i delegati turchi non si 


Ta decima conferenza per i negoziati della 
pace turca ara fissata per le 10 antime- 
Fidiane a Tophanè, ma a quell'ora gli samba 
Eciatori attesero invano il ministro degli esteri 
Tewik pascià, ch era presso il Sultano sd 
Yildiz-Kiosl. 3 

‘ambasciatori si riunirono allora all'amba- 
ci dove | subito giunse 


interessanti controversie. 
x 

Dove è morta Maria. 

Maria, la madre di Gesù, è morta a Geru- 
salemme, o a Efeso? Le opigioni sono molto, 
divise. 

Al principio del secolo una veggente ate- 
nigse, la celebre suor Ceterina Emmerich, con- 
tedina Îletterata di Dulmen, in Vestalia, avera 
affermato nelle Rivelazioni che redifeva sotto 
la dettatura di lei un tal  Clement&” Btentato, 
che la casa dove moriva Maria fossé'a Efeso; 
ella pretendeva vederla distintamente @ dava, 
dell'esterno, dell'interno, © anche della pianta 
delle fondamecita, una descrizione minuta. 

Ora, la Revue des Revues dicé che un ex- 
politesnico, dopo aver letto i libri di suora 
Emmerich, si é recato a Efeso, e nei dintorni 
della città, alla distanza precisa indicata dalla 
veggente, ha trovita una casa siriile a° quella 

x È 


jone del pro- 
ti ancora le menti dei tre viaggi 
i. con. fallaci miraggi i loro spiri 


tori, 
Quello che è stato è stato. Gli ardentissimi 
‘voti di tanta parto del mondo; che pensa 
trepidando alla sorte di quelli eroi modesti 
e tenaci, sono stati, esauditi ‘a quest'ora, 0 


ebbero già una luttuosa: risposta. Perché 
viaggiosnom può: aver: durato al di là 
mercoledì quattordici, o di giovedì quindici 


luglio. 
ì direttore della Specola marittima di Am- 
uno scienziato dei più noti d'Europa, 
jecisamente risposto, a chi lo interpsi- 
lava, che la spedizione di Andrée edei suoi 
due compagni è poco dissimile da un sui- 
cidio. E un altro illustre scienziato, il pre- 
sidente dell'Istituto di meteorologia di Ber 
lino, pure ammettendo la lontanissima i 
tesi’ che i tro possano tornaro vivi dalla fs- 
tale spedizione, dichiara che la scienza non 
ne caverà alcun profitto, e che gli aereonauti 
neppure si accorgeranno di passare per il 
Polo, dato cha riesca loro di passarvi. 
Senza bisogno di andare a Berlino e senza 


telegrafare al direttore della Specola di Am- 


mi ha rig 
credere alla probabilità che i tre sieno riu- 
sciti a sslvarsi: ma che, in ogni modo, non 
sarebbero riusciti a determinare, anche pas- 
sandovi, il punto ovo il Polo si trova, per- 
chè manca a loro la possibilità di fissare di 
venti minuti fn venti minuti o di mexz'ora 
in mezz'ora l'altezza del sole. 

Qui il mio interlocutore si è ingolfato in 
una serie di joni scientifiche, di cui 
faccio grazia ai lettori : ma perchè io. 
guro ‘maggior [ei lettori sa; 

‘il Polo Nord Quel tanto che si legge 
romanzi fantastici di Giulio Verne, così 
faccenda 


mo — La questione delle carni di animali tu- 
bercolotici in rapporto colla salute pubblica — hè fo mi fi- 
I-sanitari nella profilassi e nella cura della 

tubercolosi — I medici davanti i matrimoni 
sonsanguinei (relatore dott. prof. R. Mazsalon- 
e di una Federazione fra le | devo dir subito che quella del 
‘Associazioni mediche italiime — Tariffe giu- | « mare libaro », vale a dire di un mare 
diziario — Organismo e malattie — Le case | senza ghiacci, come una turchina.e mobile 


a mano a mano 


rviciasi-al-Bolo;--e-ctrenutty vi 
ipeciale, atto ad indicare, agli atto- 
ggiatori che vi giungessero, essere 
N il Polo. 
messo dunque un momento che il 
pallone di Andrés varchi Îa desolata voga 
dei ghiacci immobilizzati, dobbiamo. anche 
fensare non essere scientificamente i 
ile che i viaggiatori si accorgano del pas- 
avvenga questo proprio în linea 
velfeale al disopra. del Bolo, o sila di 
staoza di pochi o di molti gradi. Traspor- 
tato dalle correnti, quando sia riuscito a re- 
sistere allo alte pressioni atmosferiche per 
la eccezionale resistenza del tessuto, îl pal- 
lone sarebbe andato realmente a cadere 0 
nella Groenlandia, o nel Nord dell'Ameri- 
ca: ma ridoltisi miracolosamente în. salvo 
e presa terra, i viaggiatori "e 
iso avrebbero dovulo domandarsi lunio con 
l'altro: « ma siamo noi passati veramente 
suì Polo, o l'abbiamo rasentato, o ne siamo 
rimasti lontani di qualche centinaio di chi- 
lometri? » 

A me piace di figurarmi che queste do- 
mande, a cui non è possibile alcuna riapo- 

l’audace Andrée e i suoi duo compagni 
iano dovuto a quest'ora essersela già ri 
volte. Sigaificherebbe per lo meno questo 
che se la scienza non ha fatto alcun passo 

1 avanti, che se la misteriosa parete di 
ghiacci, dietro a cui la natura crudele ha 
nascosto uno dei suoi impenetrabili segreti, 
è rimasta anche questa volta. inaccessibile, 
ci sono almeno tre vite umane risparmiate, 
nella inutilmente gloriosa ecatombe di e 
aploratori del Palo. E la vita di tre uomin 
lasciatomelo. dir anche se io shaglio, vale 
qualche cosa di più che la risoluzione di un 
problema meteorologico. 

Viaggiavo una volta sopra un piroscafo... 
non precisamente per scoprire îl Palo Nord, 
ma per una gitarella di piacere della du- 
rata di dodici ore. Stando sul ponte ‘a fu- 
mare, tirai fuori l'orologio fper veder cha 
ora fosse. Ma perchè gli occhi erano die 
airatti nel bello spettaco!o del mao coru- 
eo, dimenticavo di guardar Y'ora; pur con- 

‘orologio. 


tinando a tenere in mano I° 

Un marinaio vicino a mo vi mise gli oc- 
chi sopra: poi accennando col dito le pie- 
colissime lancette del quadrante minuscolo 
che sì movevano a scatti: ritmici, mi do- 
mandò: 

— E queste qui a che cosa servono? 

— Oh bella! - risposi io, lieto di. quella 
mia superiorità in fatto di cognizioni = ser- 
vono a segnare i minuti secondi. 

— Lo so bene - riprese-il marinaio 
a che cosa servono? ache cosa sono uti 

E mi guardò con un certo suo sorriso che 
pareva un atto di sfda. 

Bella cosa. concludo io - poter se- 
pere un giorno-o l'altre.che.un viaggiatore, 
ovin battello marino,.o a. piedi, o. con l@ 

litto tirate dif cani, è arrivato'al Polo, che 
c'è proprio arrivato, e che la. cosa. non ai 
può mettere in dubbio. Ma se le lancette 
dei minuti secondi-servono qualche volta ai 
medici per contare le pulsazioni della feb- 
bre; ditemi un po' quali. rivoluzioni scien. 

tifiche si produrranno, anche se, .con l’an- 
dare dei secoli, potessimo. andare al Polo 
con un treno-iamuo a vedere .il sole di 
mezzanotte, come l'han visto recentemente 
dal Capo Nord in Norvegia l'onorevole Ro- 
mualdo Bonfadini e Carlo Segrè. 


Didimo. 
TRONAGE ESTERA 


KR CONSULTO, 

Come i lettori sanno; -la Commissione d'in- 
chit per gli affari del Pereo lo musa 
i signori Plichon e Rouanet a Bournemoutl 
con l'incarico di constatare l'autenticità della 
lettera da Cornelio Herz indirizzata al Valle. 
Così Cornelio Herz, ritornando sulla scena 
dà occasione ad Alfredo Capus del Figaro 
di scrivere uno di que' suoi graziosi profili, 
che io traduco per i miei lettori: 
sali dottor Comelto Herz (con molta cor 

ia) — Accomodatevi, signori... lo sono in- 
tieramente a vostra disposizione: 

1 signori Rouanet e Pllchon — Siamo ve- 
nuti, dottore... 

Il dottor Cornello — Seoza stancarai: son 
qui per esaminarti,o subito. (A cameriere) 

li altri malati aspettino...@ che non mi 
Gi at n mi st 

Il signor Rouanet — Si tratta... 

Il dottor Cornelio (tastandogli il polso) — 
QhI ob! Ecco un polso che non va affatto 

ene. 

Il signor Rouanet — Non è gi 

perdenti 
caro mio compatriota : è chiaro. (Osservando 
gli occhi). Diavolo! Bisogna fare attenzione... 
£a palpebra è gonfia, la pupilla è dilatata 
coccosivamente. E" molto avanzata. 

7 r. Rouanet (con un. principio d'in- 
quieiudine) — Cho cosa è molto avanzata 7 

Il signor Plichon — Ma nonsi tratta già.,. 

Jl dottor Cornelio — Alla. vostra. volta, 
mio giovane amico. Permettsta quasta fami» 
lîarità, non è vero ? Io sono un.veechio pra- 
tico... Datemi il polso. 

Plichon — Ma... 


Il signor 
Il dottor Cornello (con dalce insistenza) — 
Ve ne prego... (Gli fasta il polso, poi l'esa» 


Î 
| 
Ì 
i 
| 


mina attentamente). Ma, acciderboli ! ra- 
i miei | Bisogna curarsi... Voi ne avote 
appena il tempo. 

"fl signor Plichon — Gredeto?!... 

1 dottor Cornelio — Voi siete «attaccato 
dal morbo, mio giovane amico; attaccatis- 
fimo.. E così anche il vostro collega. — 

1 signori Rouanet e Plichon — Ma, in- 
fine I! Che cosa abbiamo ? È 

Il dottor Cornelio — Avete, tutti e due, 
la stessa malattia. 

1 signori Reuanet e Plichon — Quale?.. 

11 dottor Cornello — Voi, voi avete il dia- 
bete! 

1 signori Rouanet e Plichon — Cor- 
bezzoli! n K; 

Il dottor Cornelio — E’ una ispirazione 
del cielo che vi ha spinto a venire da me. 
Io sono il più gran medico del mondo per 
il diabete, © vi guarirò in un batter d'oc- 
chio. Voi dovrete soltanto seguire l'ordi- 
nazione che vi prescrivo (scrine). Eccola... (con 
finezza). E ciò vi permetterà, occorrendo, di 
Fetiicaro la mia frma. 5 

seta, 


Disordinl. 
Madrid, 19. — In seguito a disordini com- 
messi da operai, a Manresa farono operati otto 
Arresti cd a Sabadell vi fa un ferito. 


I palazzi di Roma 


11 palazzo Spada. 

Quando il cardinale Alessandro Farnese, 
che poi divenne Paolo Ill, foce principiare 
il suo miagnifico tra la via Giulia 6 
Campo di Fiori, quelle contrade vennero 
abbellito da varii edifici, la maggior parte 
innalzate dai favoriti di quella potente fa- 


miglia. 

"Tra i palazzi va annoverato quello fatto 
inalzare presso San Girolamo della Carità 
dal notaio Antonio Massa, da Gallese, che 
fu pure în grazia del Pontefice Giulio III; 
poi quello Pichini di contro al palazzo far- 
Resiano, la cui bella porta, ora demolita, 
venne architettata dal celebre Baldassarre 
Peruzzi. 

Lungo la via di Monserrato vennero pure 
allora inalzate alcune belle fabbriche, tra 
le quali quella che Orazio da San Gallo, fi- 
glio di Antonio, l'architetto del palazzo far- 
nesiano, vendette poi nel 155? al cardinal 
di San Vitale, ossia al famoso Giovanni 
Ricci da Montepulciano, il quale si sa che 

N sua fu uno dei più ricchi e colti 


lazzo, che veniva come raro museo visitata 


o, c cditi. Questo palazzo surse dove 
Sagli crm no rase del Capitolo di San Pio- 


" vercii gravato di canone a fa- 
dro, < perc Canonici di seudi 63 doro 9,75 
Ton I piazzo in parcia fu già pos- 
Pooeninzila Della Costanza Farnese, figlia 
sedSiNlo Il, prima cha andasse «posa allo 


Sforza. ; Arenula Major, com$ ai | 


che sulla via Aren 
105 appellava queii urina ee a, 
iazza Farnese a piazza Capo 2! Forma (orco 
la copiosa quantità di arena de: - 
Phe vi si ammonticchiava) che era allori 
Gna delle vie più frequentate di Roma; fu 
innlzata una bellissima cass, nei primo: 
quel pontificato, dal famoso Jacopo Moleghino 
fu agente, anzi 
Ferrara, che fico Paclo III poiché ebbe 
briche che il dA 
ntificato. La 


îri, è questa cosa faceva mormorare molto 


ici del tempo. 


$ mi 


DUGEBNIO SUN 


II, GOBBO 


kh 


Quella ‘ sera)  eràvi festa da ballo nel 
palazzo del conte Lissan; una lunga fila di 
cocchi stazionita nella ria San Domenico e 
nelle contrade adiacenti, ed una turba di 
lacchè, vestiti delle livree più 'ribéhe © cò- 
nosciute, ibgombrava il peristilio del palazzo 
tutto risplendente di luce, e verdeggiante di 
fiori © di fronzuti arbi “ 

Ad una streita e bassa “berlina di” color 
bruno tifatà da due magnifiéi” cavalli” grigi 
della più alta statura, formatasi un istante 
davanti ad una immensa porta. di cristalli, 
succedeva ‘un ‘soupé giallo, il cii interno èra 
sì brillantemente rischiarato dai subi’ due 
grandi fanali, che svansi distinguere as- 
sai bené i lineamenti di una leggiadrà gio- 
vane signora! ae: 

Mentre î domestiéi aprivano la portiera, 
un giovine discese da una carrozza che se- 
ffriva quella vettura, è venne ad ‘offrire il 

racciò all'avvenonte giovane che, appog 
giandovisi) “lesta' e leggiera, #'accomodò sulle 
Sburnoò spalle le pioghe del suo ‘mantello di 
porpora, dicendogli sottovoce: _—__—_— 

— Quanto vi sono grata del sacrificio che 
mi facesto, Giorgio, insisterido per 

nola nella mia vettura, e venir colla vostra 
inzieme al signor di Cerigny! Senza la vo- 


Il Meleghino quando morì lasciò una co. 
spicua fortuna ed alcune case di buona ar- 
chitettura che egli fece faro un po' per la 
passione di fabbricare, ma molto più con 

puella di specularvi sopra; © varie ne ven- 

lette a caro prezzo, come si desume da al- 
cuni documenti pubblicati dall'eruditissimo 
Bertolotti. 

Xx 


N palazzo, ora Spada, fu elevato dal car- 
dinafe Girolamo Capodiferro, patrizio ro- 
mano. Da alcuni scrittori, questo porporato 
fu {creduto di Napoli, come suo padre, il 
quale era della famiglia Dei Recanati, di 
quella città © sposò Bornardina Capodiferro, 
fama romana. Il figliuoio Girolamo preferì 
il cognome materno. 

Figli fu educato qual paggio alla corte del 
cardinale Alessandro Farnese, che poi di- 
ventato Papa lo fece tesoriere della Camera 
apostolica, creandole? cardinale diatono di 
San Giorgio in Velabro, il 9 dicambre 4544. 

Il cardinale Capodifarfò era molto stimato 
da Polo HI il quae, condacandone i melt 
lo inviò qual nunzio Straordinario a_Pi 
alla Corte di Francesco I a trattare alcune 
cose di alta di 


lomazia. Certo fu uno dei 
cardinali più brillanti dell'epoca 6 come 
quasi tutti i porporati di allora era amatore 
degli artisti © dell'edificare. A_lui si dove, 
come abbiamo detto, la costruzione di qu 
sto magnifico palazzo, che Arme 


annoverato fra i più belli di Roma. 

Il palazzo venne costruito da Giulio 
rigi (e non Marisi) da Caravaggio, che era 
architetto e costruttore, e non da Giulio 
Mazzoni, come alcuni scrittori asseriscono. 
L'Amerigi lo ritrovo, col Vignola e Girolamo 
Carpi, fra i misuratori della Rev.ma Camera 
apostolica. * S 

Giulio Mazzoni, allievo di Daniele da Vol: 
terra, come scrive il Vasari, fu un eccel> 
lente stuccatore, scultore e pittore, ma non è 
annoverato dal biografo degli artisti fra gli 
architetti. Il Vasari scrive di lui, che apprese 
da Daniele a lavorare di stucco e diventò 
l'emulo del suo maestro ed ornò di sua 
mano tulto l'interno e l'esterno del palazzo 
del cardinale Capodiferro, ora Spada; ag- 
giunge che fece delle opere meravigliose, 
non solo in stucco ma anche in scultura © 
pittura. Il Vasari parla con molta ammira- 
zione di questo artista, elogiandolo forse 
troppo, perchè fu lui che foce apprendere al 
Mazzoni i primi elementi dell’arte. 

Ho detto che il palazzo vennecostruito da 
Giulio Amerigi da Caravaggio, però dubito 
che egli fosse l'autore del disegno; lo credo 
piuttosto opera del celebre Pirro Ligorio che 
allora era în voga in Roma, ed io grazia 
del cardinale Capodiferro che appartenevi 
come il Ligorio alla nobiltà napolitana. Che 
il disegno sia di questo esimio architetto, 
me lo conferma lo studio che ho fatto delle 

confrontandole col palazzo ora 


‘Chi conosce il palazzetto che fa angolo 
colla via della Cuccagna e piazza Navona, 
già appartenente alla famiglia Torres ed 
ora posseduto dai Lancellotti, e lo confronta 
col palazzo Spada, vi ritrova le medesime 
lineo 6 proporzioni; sembra che una stessa 
mente ed una stessa mano, l'abbiano pen- 
sato © disegnato. 


Io, come ai solito, ne ho fatto alcuni ri-, 


chiesa della Madonna del Popolo, a quell'e- 

ta dai Theodoli, dove la statua 
fa scolpita da Giulio Maz- 
zoni, che incise, ed i l'ho' letto sql basa- 
mento, il proprio nome col titolo di scultore 
e non, di architetto; mentre l'edicola, în 
stile classico, certo f: fatta dal Ligorio, il 
quaie affrescò puro per i Theodoli, fn quel 
fempo, il prospetto del loro palazzo al Corso: 
pitture che ora nom esistono più. 

Riassumo qui, a proposito di questo edi- 
ficio, l'utoretoio giudizio del colebre archi: 
tetto Letarouilly, che si occupò del palazzo 

pada nella sua nota opera sugli edifici di 

ma moderna : 

« Se si considerg l'architettura della fac- 
ta del palazzo Spada, si vede che è scevra 
i superflui ornamenti e presenta belle e 
scelte proporzioni, Le finestre, gli stipiti © 
le cornici hanno buoni rapporti; gli spazi 
sono ben divisi ed il dettaglio è semplice e 
puro, Quello che si nota în detta facciata 
sono i fronioni delle nicchie e apocislmente 
lefigurein bassorilievo del centro, che gopo di 
natura srorpo forte con le guarnizioni troppo 

medaglioni posti all'altezza del 
secondo piana sono pure troppo grandi ed 
eccessivamente carichi d'ornati richia- 
r————————11nu=®= 
stra precauzione, la mia toletta si sarebbe 


manierate.. 


sciupata. 
— Eppure fu per sì» gravi interessi che 
rdetti la felicità di rimanere qualche istante 


i più vicino a voi, Ortensia, risposò-sorri- 
dendo Giorgio. 

— Buon Diol non è forse per voi che mi 
adorno; Giorgio... ed i miei successi non son 
dessi i vostri... rispose Ortensia con incan- 
tevole sorriso. 

Ma l'sstipato Giorgio, ingrato come un 
favorito, stava forse per combattere quel: 
l'ingenua logica di cisstteria che forma la 
disperazione dei mariti e ancor’ più quella 
degli amanti. 


perlo dicendogli c 
‘Giorgio, sbbiato la bon di dare il 
braccio alla signora di Cerigny; devo diro, 
duo parole al signor di Mersao, che ho sen- 
tito testò chiamare i suoi domestici, 

L'uomo maturo era il marito d'Ortensia; 
marchese di Cerigny, Giorgio di Verneuil, 
il quale porgova il braccio alla, marchesa, 
era un po” parente del signor di Cerigny 6 
tolto l'amante della di lui moglie, 0 > 

Mentre Ortenaia n'aggiustava dinanzi ad 
uno specchio i lunghi nastri che svolazza- 
vano sulle sue maniche, e che Verneuîl la 
sbarazzara del mantello, si udirono scrosci 
di risa abbastanza distinti, quantunque con- 
fusi, e nel medesimo istante duo giovanotti 
ed un'altra vezzosa donna entrarono nell'an- 
ticamera ridendo e replicando: 

— In verità è un Quasimodo. È 
Indî scorgendo la signora di Carigny: 
seo SI buona serà, mia cara Ortensia; Te 
se la sopraggiunta con famigliarità, Ah] 
buon Dio! abbiamo visto la più Fidicola di 


lievi e mi convinsi di quanto asserisco. Re - 1 ‘operi. 
giungo poi. che Pirro Ligorio restaurò sima. Le milîo lire a presuio {è ebbe dopo le 
sappolla di Santa Gatoriua della Rota nella { elezioni. 


FANSULLA 


ne, tanto 


‘marne troppo 
sare inosservata l'importanza delle vicine 
fioestre, che sono, per sò stesse, elegantis- 
sime. ll medesimo difetto si riproduce con 
altra disposizione al secondo piano, nelle 
incorniciature che si alternano con le fine- 
stre che contengono iaserizioni relativo allo 
statue situate nelle sottostanti ni 

Aggiungo che l'ordine dorico del vestibolo 
ha i medesimi buoni rapporti, col dorico del 
vestibolo del palazzetto Lancellotti alla Cuc- 
cagna. È 


Xx 

Il cardinale Girolamo Capodiferro morì 
nel 1559, ed ebbe tomba in Santa Maria 
della Pace. Allora il palazzo alla no- 
bile famiglia Mignanelli e nel 1630 venne 
acquistato dal cardinalo Bernardino Spada : 

uesti lo accrebbe e lo abbelli alla moda 

ci _tompo,. servendosi dell'architetto Bo- 
romini. 

Il palazzo possedeva a sinistra del vesti- 
bolo una specie di museo, fra le cui statue 
vi era quella famosa di Pompeo, che tuttora 
vi si osserva. A proposito di questa statua 
ricordo il seguente aneddoto ad essa re- 

ivo. A 

Questa statua fu trovateseorica!s sottoun 
muro di separazione pa cart attigue; 
nella contestazione sorta ‘Pa i ue proprie 
tari, il giudice, a cuî avevano ricorso, rin- 
novò il giudizio di Salomone, decidendo che 
l'uno dei due avrebbe dovuto averne il corpo 
© l'altro la testa. Il carcinalo Capodiferro, 
che, come ho detto, era amante dell’arte, 
fece sospendere l'esecuzione di questa strana 
centenza e ricorse a Giulio III. Îl Papa volle 
impedire la mutilazione della statua, 
Squistò per 500 scudi o la donò al’ car- 

le. 


Alcuni antiquari di allora dissero essere 

la statua di Alessandro il Grande, al- 

tri dissero di Augusto 0 di qualche impera-- 

tore sconosciuto, ma poi fu convenuto che 
rappresentasse Pompeo. 
‘Bari, 15 luglio 1897. 


E. Bernich. 
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Gli allievi della scuola di guerra 


Portoferraio, 19. — E' giunta in questo 
porto, alle ore 5 30,la R. nave Volta, con gli 
allievi del terzo corso della Scuola di guerra, 
accompagnati dal colonnello Corticelli e dagli 
Ufficiali insegnanti. 

Dopo avere visitata la città, gli ufficiali e 
gli allievi della Ssuola di gaerra ripartiranno, 
alle ore 16, sul Volta, per la Maddalena. 


AI FILIPPINI 


Processo Giacomini-D'Alessio. 


Aperta l'udienza si riprende l’osame dei te- 
stimoni. 


vocato Anaeleto Benedetti, da Falvaterra, 
vocato Pilt:vo Martorelli da Ceprano dichia. 
rano che da parte del Giacomini non vi fu cor- 
ruzione dursuta il periodo elettorale. 

Augusto Pelli dà schiarimenti circa le mille 
lire prestatogi: dal Giscomini sul mandato di 
lire dodicimila enissso. A ‘sdoe.*ppre dal eo- 
iano di Patrica. “Fu os" ,° corretti» 


L'avv. Giuseppe Maiori ai Ceprano dice che 
l'elezione del Giacomini fa spontanea. 

Don Felice Borghese, presidento della dopu» 
tazione provinciale, conferma quanto depose il 
fratello sulla vendita della balaustra di villa 
Borghese. Tutto andò regolarmi 
all'elezione di Ceccano, intese dii denari 
corsero non solo da parte del Giacomini, ma 
anche degli altri candidati. 

lingeguere Pio Pizcentini depone sulla fio- 
balaustrat 


Ta quanto 


di Villa Borghese. La 


pubblica istruzione. 
gronomo Camillo Fusari depone favore. 
volmente al Giacomini aull’affare Thibault. 

l prot. Giovanni Piancastelli, direttore del 
Musso di Villa Borghese. 
gliò i lavori delia balaustra: costruita 
itozione di quella spedita a Londra, Del 
resto non sa nulla. Si meraviglia però che la 
cia balagitra cin stata pagata, comiè ‘in- 


tese, cinquantamila lire. 

A domanda risponde che in demolizione della 
balaustra antica e la costrazioni 
nuova fi fatta = vista di tuti. 

Ettore Giovannetti assume la responsabilità 
della vendita della balaustra @ dice un gran 
bene di Giacomini 


di quella 


gura del mondo... guardate, eccolo là che 
traversa il peristilio, perseguitato dalle baie 
dei domestici, 


Iofatti, un gobbo, il più orrido gobbo che 
mai si immaginare, vi d'una 
specie di carri, bagnato, grondante acqua, 
munito di un enorme ombrello, e con un 
lume:spento in mano, traversava il vosti- 
bolo, per rintracciare la porticina che met- 
teva allo scalone del piano superiore; mala 


Sipgpinta pari dale aci GE 
goubra dallo casso © dagli arbusti, lo 
nato.gobbo non poter agere a tro- 
varla, e lo rita dei servi e gli epiteti bur- 
leschi andavano crescendo. 

Infine, il povero diavolo, perdendo la biîs- 
sola, incalzato come una belva che cerca la 
sua fana, yolse { passi, ‘s'arrampicò aui gra- 
dini dol pianterreno ove davasi {l ballo, e 
trovossi faccia a faccia colle due: leggiadre 

0ré e i tre giovanotti, si 


Già formava invero uno strano contrasto. 
lato, qual: vezzose donnine così fre- 


Wabe © rosee, colle spalle nude, nude- le 
braccia, ricoperte per meta da guanti bian-: 
ghi, afolgoreggianti di gioleli. fmbaleamate 
dal soave profumo dei fiori he tenevano in 
mano, usto, nei ©fj , quelle donhe 

posato: brillanti 
hem fatti; 


colle searpo di raso, 
tappeti; quei giovani li 


leganti, ben vestiti; quer laccliò- che'porta-: 
vano i loro mantelli di seta; quei cacciatori 


sa 
ssure © golitarie; tutto quel crocchio perso- 
nifiaat ope, a gioia, la gioventà, i 
grado, la bellezza, il ‘gusto, infine l'osi- 


E dall'altro lato, un essere #0l6;- orrido, 


L'ingegno 

escludo cì 

oti per la propria elezione. 

19 arntrario Guitavo Ramonini sos 16 che 
i voti furono pagati fino 15 © 20 lire. Il colle- 
gio è corrotto. 


‘Ubaldo Mancini, direttore della Gazzetta la- 
sina, appoggiò la candidatura Giacomini. Que- 
ati non corruppe davvero gli elettori. 

‘Avvocato Oesare Virili spiegò come fu che 
il Giacomini non potè dare alla Thibault più di 11 
mila lire per beni che ne valevano 27 mila. 
Quei beni erano gravati da un onere di cin- 
quanta lire mensili che rappresentavano gli ali 
menti dei figli. x 

Si dovrebbe udire il teste ingegnere. Hove- 
nale. E' ammalato. Si delega ua giudice per 
l'interrogatorio. 

L'udienza è sospesa. S 

Doznani principieranno le arringhe. 

L'usciere. 


‘e acrostico: 
COCOMERI 
2 
SG5 ESE 
È 2 8 x Ò 353 
B > 35. gb =. 
5 Hi 3 s 


Ricevo l'Arno, il Tevere, il Bisagno 

. è servo al muratore e al contadino. 

M'ucsisero mentr'ero dentr'al bagno. 
Oscorro per che atesca il ramerino. 

Si sa che fui famoso cardinale 

° d'un bastoncino. 


ch'io sto in fondo a 
Le iam bonissimo caviale. 
chi m'ha indosso e altrui cagiono pena. 


i 
i 
| 


L'aorta 

@ la salita (salvo errore). 
. lo genero moltissimi Croati. 
Ci fa spuntar negli alberi il calore. 
Sparando, soglion prendermi i soldati. 
Milano e Dasenzano, crezia e inezia. 
. Ne' fiumi ci si trova, non nei prati. 
A mare vo ne’ pressi della Spezia, 
vivo nel paese de' serpenti 
disto quattro passi da Venezia. 
M'esclaman quei che sono assai dolenti. 
Trombone, picca, scure, 


parapapsapeana 
» 


purso 


piedi e mani. 
nome venerato da gran genti, 
0 nome caro a tutti gl'Italiani. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Questa sera Fedora. 

Rammentiamo che in settimana si darà la 
prima rappresentazione dell'Orso bianco, com- 
media brillantissima in tre atti. 

Allo stadio La colano di capelli 

— Grande' Arena. 

Nella Grande Arena di via Quintino Sella si 
diede nella rappresentazione diumma La figlia 
di Madama Angot. Ebbero appicusi le signo- 
rine Surano Principi. Negli intermezzi la si 
guorina Surano cantò Sogna / Sogna f, nuo 
canzonetta romanesea — parole di A. Bonasci, 
musica del maestro Cardoni — premiatà con 
medaglia d’oro al concorso del Riuganiinò di 
Roma, e la signorina Principi cantò La ‘par- 
fita, romanza spagauola. Ambedue farono sp- 
piaùditissime, 

L'Arena era gremita. Allo spettacolo assi- 
stevano i velocipedisti napoletani. Nella rap- 
presentazione serale Santarellina ebbe il so- 
lito successo. Dopo lo spettacolo s'innalzò in 
ouore dei ciciigti napoletani un globo nereo- 
statico, 

Questa sera spettacolo in onore della prima 
donne soprano signora Virginia Lupi. Si 
d " ginia Lupi. Si darà 

— Teatri fuori d'Italia. 

‘Ergo da Fiume, 17; 

€ La parte più colta ed' int della 
nostra cittadinanza acoorse rca 
Asfiteatro a festeggiare la signora Zanon-Pa- 
ladini, attrice. geniale e simpatica. La came 
riera astuta dol Castelv venna benissimo 
recitata, specialmente da parte della; seratante 
© del Benini, che fu un marchese riuscitissimo. 
Applausi calorasi e fiori alla valente attrice, » 


—T _—————— 


spaventoso a vederaî, bagnato, sudî 
feaco, bruti, Mibuteante abalcatraro da E 
lefico suo destino in quell’atmosfera di lugso 
e di gioia, come un gufo frammesza ad una 
festa campestro, tra, i frastuoni dei violini 
lo grida di ebbrezza; un cusere deforme, 
somma, perso: brui 
seria, Tividia, l'odio: che riseeumera ia 
una parola tutto le misarie umane come lo 
splendido croochio riassumeva tutti gli aplear. 
DE 

MAO,  G\ ‘contrasto tani 
CETTE 

_ risa, dotati di 
guel' pudore dll ricchezza atom 

vela sem; i ibil 

yaoi all'info ia Pe 05 o Pets 
Il 2obba, attonito sulle all'aspetto 
di tanta bellezza, como gll alti grane nt 


Burano 
° 


uscì dall'anticamera,; trovò 
porta che uno dei seryi aveva. aperta per 
compassione e scavalcando una cassa di 
melagranî scorhparve, non'sehza» aver lan- 
ciatò a quei fortunati del giorno uno aguardo 
che quasi li atterrì tanf'eravi odio implaca- 
bile # disperata invidia ‘in quello sguardo. 
di sipore, sl 
jmpara0 che fu, l' vi 
da quoll'ncidente svanì. 9 porte. della ste 
si aprirono, nomi illustri farono annunciati; 


e il si di 
pr i Lussan venne a prendere il 


Il'gobbo allora fece una nuova giravolt 
finalmente gl 


Ortensia di Ceriguy aveva detto a Gior- 


DI QUA E DI LÀ 


Apro la rubrica con una notizia politi, 

SÌ tratta di un ardito colpo del Giappect: 
sventato da un ammiraglio americano. ° 
Dichiaro che dò la notizia con grangi ri, 
serve. ci 

Il corriere postale di Honolulu, isole Sui 
wicb, reca, dunque, che il comandante den 
marina de guerra giapponese in quelle neque 
il Naniwa, ed altri rappresentanti dell'inpoo 
del Giappone stavano preparando un 
colpo ol quale si voleva audace 
della hawaiana allo scopo di foro 
le domande fatte dal Giappone per ur'indezio 
in seguito all'aver il Governo di quella put 
blica respinto una spedizione di mmignnei 
giapponesi. Pare che il piano sia stato ire 
tato dalla rapida ed energica azione dell'ex: 
miraglio americano Beardeleo, comandanto dal 
corazzata Philadelphia ancorata da varie we 
timane in quelle acque. 

Il 14 giugno un battaglione dei marinai dala 
navo americana suddette, la nave ammiragia 
Philadelphia, ed un altro battaglione dela to 
Marion erano discesi a terra per far dello ma. 
forre sulla costa, come già ne furono su. 
guite altre volte durante la permanenza dely 
Savi americane nelle acque Ravaiano. Apr. 
fittando di questa aasenza di forze ama 
îl comandante giapponeso pare stesse pa 
mandare ad effetto Îl colpo snddetto, quatto 
un rapido ordino dell'ammiraglio. Beardales 
richiamò a bordo tutti i marinai amercart 
Fu così che i gispponesi rinunciarono 2 lory 
solpo. 

Lo stesso corriere reca un'intervista ata 
dal corrispondente dell'Egaminer col presidente 
Dole della. cosidetta repubblica Havaiaza, i 
quelo ha dichiarato che il Giappone ha sro 
nell'aver assunto un contegno quasi aggressivo, 
ma ha espresso la speranza e la fiducia che 
la vertenza fra i due paesi sarà amichevoimnte 


risolia. 
x 

Cose lugubri. 

Una madre che uscide due figliuoli e tenta 
ucciderne altri due. 

Un’atrocissima tragedia — scrivo il Daly 
News - è avvenuta a Willesden-Green, presso 
Londra. 

Una donna. carta Emma Symonds, ha uscito 
due suoi figli, tutt'e due dell'età di circa setta 
anni; e tentato ucaidere gli altri due : uno del- 
l'età di tre, l’altro di cinque anni. 

Quindi ha rivolta l’arme contro sé stezzs. 

Îì marito, impiegato nella ferrovia. rratropo- 
litana,, tornando. casà verso il tocco, si é tro- 
vato dinanzi una scena spaventosa. 

Sa! pavimento giacevano i corpi dei due è. 
gli uccisi: avevaao la gola tagliata. 

La madre e gli altri due bambini erano si 
letto: tutti @ tre con grandi tagli alla gola. 
Per tutto macchie di sangue. 

Sal letto era ma rasoio. 

Il marito chiamò subito gente con grida di- 
sperate. Aseorsero gl'inquilini, il medico dela 
divisione. Fu constatata Ja morte dei due ban- 
bini. Gli altri due, che avevano perduto molto 
sangue, furono fasciati e condotti ‘all'ospedale 
in gravissime condizioni. 

La donna aveva perduto molto sangee 
edera ubriaca. Da vario tempo essa si er 
data al bere: più volte nel giorno del delito 

ra mandato a comprar liquori. Dozza di 
Fio ter gionie perl aveva contiani lì 
Vicinî. Il marit n 
Price to è persona onestistiza, 
Il movente del delitto è rimasto  misteriono. 


x 


Una donna tagli È 1 
Mpa tagliata a pezzi e poi divorata 


Nel mentre in Raffadali, bruciavano i facci 
d'artificio, fu visto vagare un cane che portsra 
come tn involto in bosca. 
Alcune persone, fatagii lasciare la preîa 1 
inarono per osservare l'oggetto. 
Oeribile viata! aa 
Era uns gamba umiara il eli le 
aaid da GAIDA Semmai. ne Peio ac 


Ansanguinate @ rr tna 
. La testa fu impossibile riatracciaria, ped ls 
pittm, sebbene gli assassini per for perdere 
le traccie alla. giustizia. avessero nascosti gli 


“| 


gio; «i miei successi sono i vostri »> di 
6, ne pensiero di lei, non era per 
tà medesima che si mostrava civetta, ma per 
Era affinchè Giorgio avesse intorna 2 s 
(aella persona della sua bella. è voro). la più 
assidua corte. Cosiochè coloro che circon- 
davano Ortensia di attenzioni, non accorge 
yansi esser per Giorgio che ai dimostravano 
tanto amabili. Eppure ara. così... Non si cor- 
teggiava Ortenzia per lei, ma per. Giorgio. 
Ammiravano l'abbigliamento, l'eleganza, 
Euato di Giorgio, a lui si dicevano quale 
Soia cho una, donna sa dirnent- 
o 5 piao 
al glo = udita, per avere î1 piacere 
infine, Giorgio, sgemprè ‘nella. persona di 
Ortensia, era al'certo la persona pudo quella 
nona ogouno ocsuparaei di più, quantungse 
fosse una rit iadri 
ail; [unione di leggiadrissime donne 
Verità Giorgio sarebbe stat 
rniterabile. se non avesse sentito la più pro- 
riconoscenza per quanto Ortensis fs- 


| ceva: per lui. 


pure è per tel. 
Per fortana. 


LIRE, È 


RETISSA FiL 


A | 


Ù 
10 


a 
DI 


Di Lite 


FANFULLA 


un PUBBLICITÀ ORDIRARIA 


Tarta dle ingr ee—=s=>< 


NFULI 


(ra Dirigersi all’Amministrazio I 


Speviliti dii FRATELLI BRANCA di MILANO Via Brit gj 
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sa li che ne posseggono Îl vero e genuino groces o 
promist cop modagia d'oro © ‘rta dpi & one all pia I 
{__j Amuro, Tonco, Corroborante, Digastivo - Raccomandato da calsbrità Medieh 
Balgore ‘oll’ettehetta la firma trasversale Fratelli Branca & CGuardarei delle controffasianl 
‘cenoessionario per l'America del Sud ©. F. HOFER e C. GENOVA, 
‘Agenzia in Roma, Palazzo Principe Doria al Corso. 


‘o Tritone, 44-46, Roma, (in bottiglia da litro e mezzo litro) 
, 


Il VERO JFernet-Branca vendesi anche presso A. TABOGA, via Nuovi 


it 
" Pastangel ita di un liquo MB pa . a e 
ana RE e E I ina CERRO e arabo ni. | icone INTE rino tontî È Le persone deboli- anemiche - pallide 


Qtica è nerale alcalina di Nocerà e la quale i 2 benefici effetti. 5 ACQUISTERANNO RZA . COL Lore 
3 i L te proprietà igieniche e 1 salij - Q32"1N ea È È 
L'Acqua di |isguosaci n esa contenti, le conferi È RI SALUTE sg FO. RZA — € 
una eccezionale digeribilità, conserverdole 3 $i 5 n: 
Vi atatro delitto ra | IL FERRENOSIO FAVARA 
Le signore delicate, i raffinati del gustoi SCION 
ET diavoli "Alle dirpepsio, tutti olor der ini Succo condensato delle migliori uve del manala. — Contiene allo stato org. 
amano ins e -naturala rilevanti quali'à di Ferro e Fosforo. d 
Lio Prmano — ea I er di i i predalivo: Fratelli Favara © figti di Mazzara del Vallo (Sica) 
poni . mancheranno di serbare le loro preferenzo{ —_« Ho sperimentato lerj 1 80° Numerosi attestati Med'ol - Onorificenze nelle Esposizioni iazionali ed Estera «pg. 
35 a al em. China Blaleri che costiti le principali Farmacie del mond. 
non esitò a qualificarla la Una bitona mmestra di Pastamgellea | parazione perla cura dolle divorse Ciorenr -. [ah "ubi lico: bowiglia fr L, 3 detta piccola L. 50 
migliore acqua da tavola del mondo | |nntrisce sensa affaticare lo stoma@o. mie. Lasua tolleranza da parte dello stomaco, Depoîito ia Roma presso il sig. Eticre Mansueti, 45 Portici della stazione 
scatole da 1 Kg. da 12 0 da 250 gr. | rimpetioad altre preparazioni dà al Farre- x 
7. BISLEIRI e O. MILANO l x. BISLERI è O. — MILANO |! China Risleri un'indiscutibile superiorità. ») 
Deposito Generale in Roi . ELLI, Piazza del Gesù, Via Celsa 4, 5, 


Partenze da ROMA per le linee di 
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primo © più vasto Stabilimeni 
Napoli , . . . 
Pisa Geriora. Civitavece. | 


italie no 3 vapore, tone un gran 
dios assortimento di 
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Napoli — 
Genova. 


di bellezza di forza e di «senno | Vino di Montefreddo 


{hollezza i 
{ H | [ N [ N A e M I 2 )N E (Sirolo) delle fattoria Pederie: it 
É raccamande a tutte lo famiglie la 
È een te lo femiglie per: la sua purezza e 


pi 40 il fiasco rit tti 
Profumz:a e ‘inodora Foto gi risbarsano cent. 10. Consegna: franoe dome] 
L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale 0 con {e\ordinazioni si ricevono presso © Bian 
| di primissime qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali chelli Corso 375 2379 — Rema, 
soso un possente e tenace rigeneratore cel sistema capillare. Essa ‘è a 
rinfrescante e limpido ed interamente comporto di sostanze vegetali. Noi 
dei capelli ene impes:-co la-cadota promatira. Essa ha dato 


cavuada 
15a78] ga*"l 
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(Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo 


la w rai 
sche quando la caduta giornaliera dei ‘era LE TOSSI sono egate e qurarite con l'use il il Fama 77 
suis lia usate dell ACQUI CHININA MIGONE pei (È |f{ I CATARRI del {SUZIACOLTERPIN INR OTIE 10 21) 11 58) 10 20} 90) DO 
contianare l'uso e lof0 aasicu- {fl 1E BRONCHITI dFn Tr 1 1 1.56 | 050) 1068] 12 ol 76107] 2081 
LE POLMONITI o 3 voll. . . -p.|546| 725) 819 954] il 2il 15 56 175 T 
ci S. fico (B|| Bagni. . . .p.|618| 757| a51 RERRREREES 
Sisnori ANGRLO MIGONE e C.i — MILANO Roma. - - -a.|728] 9—j102]|113134]|194 19 8| 205 [21 


La loro Acqua Chinina-Mi;ne sperimeniata già più volte la teovo ls migliore { EA N _B. — La lettera f significa treno fostiv, 
acqua da toletta perchè co nel vero senso, © tà grato profumo e veramente ij *- 
adatta agli usi aftribuitele dall'inventore. Un bravo. e buon parrucchiree.ne do- | Per 
vrebho essere sempre or- ” 


B: inserzioni dirigersi e; i PE 
"Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro devetiselm@ UT g sclusivamente all’ ufficio de 
Dottor G argla Sienna) Dione Sanitario 


ANPU 7 g 
ra ° ULLA, via dell ‘Impresa, 11, Roma. 
IAGQUA CHISINA-MIGONE ai vende, ianto profumata cho modera n fiale | = _—_——____P_P__P_m 
la L.1 eL. 2; e in bottigli: Pi le i; al ot ni. i, da A A 
Frovasi di Witò 1 Pinetti Phofuzziori, Droghieri, Parrucehier del ifif AVVisiamo le direzioni degli Alberghi, 
e spedizioni per pacco postalo aggiangere cent. 50, Cio di ar 5 
ito in Koma: F.lli Firocchi. Corso Vittorio Em: Carlo Bode, Via delle di saluta, Stazioni clematiche, Sta- 


, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32 E. Pa. bilimenti balneari imoni 
"i -: Emuorio Profumerie, Piazza in Lucin balneari che a condizioni ec- 


s ia r, 11 Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia; If {fl cezionali Fanfall i 
‘Tomeucci Drog. Via Flavia; Garibaldi Trombeka e C., Via Po.@S. Lorem I la, dato il numero 


lotegen Giovanni, Drog. Via due Macelli; Linguerri Irenev, Piazza V. E. 139; ed il genere de’ suoi Isttori ed abbo- 


rof. Luniani, Corso 390. A. Taboga.' Tritone 44 a 46; F.ili Novara, via Arénula, |l < 3 
Fratelli Castelli, Drogblari,-Via Priac:po Amedeo, 37 nati, può fare unà estesissima ed. ero- 
nomica reclame. 


A richiesta si spediscono preventivi, 
Scrivere all’Amministrazione del Fan- 
falla Roma. 


._ Per abbonarsi al FAN-|i sei 
FULLA dirigersi in Roma, 


è ago 
{Via dell'Impresa, N. 11, 7 vaste fit volo, sconti arca immediato €0F 0 ala pabicazione per 


Ordinazioni esclusivamente”all’indirizzo : 


leeeosceseseseeesen| Anmiaisteione dal FANFULLA, Via dell'impresa, 11, ROMA: 
3 e —_—. 


= * Direttissimo. 


lone di quanto appresso : 
contingento di Villeg- 
[oltisaime famiglie 
nno facilità di trovare usa cass, 
passare i mesi caldi delia stagione. — 
ci ra i giornali è il mezzo più 
lei proprietario che cerca a 
sogna di un alloggio conveniente. — 
litare il più possibile gli aguirenti, venne 
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LA MARCA 
Di FABBRICA 


ANNO XXVII 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


fonia ventose 
fosfato feet : 

panna de evcz 

dito, fem, tris.| uno sem, — cia, 

+18 9 5-|2 1 6_ 
Nel Rogno. + + 18 9 5-|m ui 

Nel duUnione postale 36 18 10_=| 46 2 23 


Ù 
stati non compresi nel- 
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Abbonamento Straordinario 
ESTIVO 


Da oggi al B® Settembre 
Fanfulla quottdtano EL. 3 
“ Fanfulla ;,, 6 Fanfulla della Domenica ,, 
Lire tre e mezza 

Come negli altri anni, offriamo a tutti i 
nostri lettori che, partendo da Roma o dalla 
Joro abituale residenza, non potranno pro- 
fittare degli. abbonamenti ordinari e straor- 
dinarii, il cosiddetto abbonamento ame- 
ricano, la cui formula pratica, trovata dal 
Fanfulla fin dall'estate del 192, e imitata da 
altri giornali, resta sempre inalterata: 
Tanti numeri del giornale — tanti soldi. 

Per qualsiasi numero di giorni e in qual- 
siasi residen: ranea, purchè in Ital 
l'amministrazione del Fanfulla s'impegna a 
far pervenire regolarmente il giornale al 
prezzo di cinque centesimi la copia. Questo 
abbonamento è raccomandato massimamente 
ai villeggianti in luoghi dove non sempre 
si trovaao rivenditori di giornali ovvero per 
l'affluenza dei forestieri la solita spedizione 
del giornale resta facilmente esaurita, 


ROMA - 20 Luglio 1897 


Se habla espafiol 


Da qualche giorno a questa parte era co- 
minciata in alcuni giornali italiani una que- 
stione incresciosa, a cui avrebbe potuto ser- 
vire di epigrafe la formula da alberghi per 
viaggiatori sud-americani, della quale, per 
esprimere nettamente il mio pensiero, io mi 
sono servito come titolo a queste mie bre- 
vi considerazioni. La quistione. dovrebbe 
considerarsi oramai come finita, con la pub- 
blicazione della Gazzetta Uficiale di ieri 
sera, ma tutto fa supporre che si continwerà 
a parlare spagauolo, intorno a'un argomento 
per il quale la lingua di Cervantes e di Cal- 
deron Da la Barca non offre veramente de- 
gli esempi di lodevole letteratura all'imita- 
zione degli altri paesi. 

lo avrei preferito di non occuparmi della 
cosa. Su questa come su tante altre qui 
stioni inopportunamente sollevate nei gior- 
nali, il miglior parere da manifestare è forse 
un silenzio di rammarico, poichè se è dolo- 
roso vedere un generale italiano giudicato 
da una commissione di generali italiani con 
doveroso rigore, è anche. più triste vedere 
il generale così giudicato assumere un con- 
tegno polemico nei giornali, mostrando delle 
intenzioni che non arrivano al tentativo 
di pronunciamento ©, peggio ancora, al ten- 
tativo di pronunciamento per ragioni perso- 
nali, forse perchè, grazie a Dio, nel no- 
stro esercito non trovano seguito e appoggio 
iniziative di questo genere. La ‘disciplina è 
da noi più che'un regolamento, un ‘senti- 
mento di cui hanno dato magnifica prova 
dinanzi ‘al nemico, tutti coloro, ed erano 
tauti, che, dai più elevati ai più umili gradi, 
sebbene convinti della demenza di attaccar 
battaglia con un nemico almeno cinque volte 
superiore. di numero e in posizioni a lui 
sproporzionatamente favorevoli, obbedirono 
senza fiatare al cenno che li votava alla 
morte e, peggio ancora, allasventora militare. 

E appunto per il rispetto dovuto a tanti 
eroi da' quali il sagrifizio .a'è compiuto «senza 
frasi, sonza discussione, c'era da desiderare 
cheun provvedimento disciplinare, pur troppo 
inevitabile alla stregua dei fatti, fosse pas- 
sato în quel silenzio che è la scuola non dei 
re soltanto, ma di quanti, più che all'adem- 
pimento puro e semplice del dovere, pos- 
sano mirare nell'esercizio della vita anche 
al successo 6 alle convenienze personali. 

Ora il successo non esclude l'adempimento 
del dovere, nè le convenienze personali sono 
una colpa, ma quando per disgraziate circo- 
atanze, per causa di eventi, per equivoci do- 
lorosi anche, un uomo si è trovato nelle con- 
dizioni di non rispondere. perfettamente a 
certe rigide condizioni del suo stato, e quando 
questo stato è precisamente lo stato militare, 
a lui non resta che rassegnarsi, e agli altri 
che riconoscere la giustizia del provvedi- 
mento. a 

Invece, dicevo, se habla espaiiol. Si di- 
scuto cioè sel provvedimento sia giusto in 
tono, più che. di difesa, di recriminazione, 
più di requisitoria che di semplice apologia. 
Per poco non s'invita l'esercito intero a un 
Plebiscito per decidere una quistione che 
non esiste, poichè il miristero della guerra 
ha fatto quello che avrebbe pur avuto di- 
ritto di fare, anche se le-risultanze delle in- 
dagini fossero state meno esplicite di quello 
che sono riuscite. La quistione principale, 
come dicono i quesiti proposti alla Commis- 
sione, era di esaminara la condotta del ge- 
nerale dal punto di vista del prestigio di 
cui deve effettivamente godere un coman- 
dante del suo grado. 

E la risposta della Commissione è stata 
inspirata a lodevoli criteri di equanimità 
per ciò che riguarda la condotta personale 
del generale davanti al nemico, ma essa ha 


dovuto concludere; purtroppo, che in seguito 
al suo ritorno a Massaua e al suo affrettato 
rimpatrio dopo aver ricevuto dal generale 
Baldissera l'ordine di ritornare sull’altipiano, 
egli non godeva più del prestigio necessario 
4 esercitare, con utile del servizio, un. co- 
mando corrispondente al suo-grado. -> 
Perchè dunque se habla ‘espz/iol? Chiu- 
diamo al più presto possibile questa pole- 
mica penosa, poichè dopo aver letto quanto 
si è dovuto pur pubblicare dalla Gazzetta 
ufficiale ieri sera, per non lasciare più ap- 
piglio all'argomento che si tenessa celatala 
risposta delia Commissione allo scopo di 
scherare un arbitrio odioso, non giustificato 
dai fatti, non è. più «possibile: aver dubbi. 
Si tratta di dati di fatto, in gran parte do- 
cumentati, © di cui uno solo, quello di non 
aver risposto alla chiamata del general Bal- 
dissera, nè di avergli assegnate le ragioni 
della partenza dall'Eritrea basterebbe a di- 
mostrare che la Commissione e il mini- 
stero. della guerra non hanno fatto se non 
quanto era loro imposto dalle normee dalle 


tradizioni militari, 
Plongiak. 
Collocamento a riposo del generale Ellena, 

Ecco la pubblicazione della Gazzetta U/- 
ficiale relativa al-generale Ellena 

Il maggiore generale Lamberti, vica-gover- 
natore della Colonia Eritrea, nel telegrafare.in 
data 2 marzo 1896 (ore 23 50), al ministero 
della guerra alcuni particolari sulla ritirata 
dopo la giornata di Adus, informava che col 
governatore in ritirata « trovavasi il generale 
Ellena leggermente ferito. » In data 9 marzo 
il nuovo governatore, generale Baldissera, te- 
legrafava dall’Asmara: « Generalo Eilona fe- 
rito rimpatria. » 

Ta data 19 marzo il nuovo ministro della 
erale Ricotti - telegrafa al geni 
gta: « Estenda anché al generale 

Ellena domande fatte teri pel generale Bara- 

teri », (zioè l'ora in cui ‘si ritirò dsl campo 

di battagiia, a strada percorsa ed il tempo 
atovi). 

A tale richiesta il generale Baldiesera 
spondera' con talegrarima del sucsessivo gir- 
no, 21: 

« Ellena lassiò campo battaglia ore 10 30, 
quando ripiegò reggimento Romero, seguendo 
nella ritirata colonna principale con Baratieri, 
col quale giunse Adi-Cajò leggermente ferito 
coscia. Prosegui Masssua. Medici giudicando 
oocorrere mese cura, Lamberti, seguendo m 
sima di sgombrare, facalo rimpatriare. Egli, 
come Baratieri, lasciò campo di battaglia, con 


nato ad sìcun comando, ma vi 
disposizione del ministero. 
la seguito, essendosi stabilito di fare aserci- 
tazioni di assedio al forte di Nava, il ministro 
di allora credette opportuno di servirai «i quel 
generale a disposizione e di afdarglienela di- 
carico che questi disimpeguò in modo 


lla desi- 
guazione del generale Ellena alla direzione delle 
esercitazioni di Nava, giunsero al ministero le 
proposte di ricompensa al valor militare del 
governo della Colonia Eritrea per la battaglia 
di Adua. 

Ta tali proposte mentre erano compresi, fra 
gli altri, por medaglie al valor militare ‘tutti 
gli ufciali alia dipendenza immediata e perso- 
nale del generale Eilena, per questo, che pure 
era stato ferito nella ritirata, non era stata 
fatia proposta di sorta. 

In questo atato di cose, che necessitava e- 
videntemente ulteriore esame, e malgrado la 
buona prova da esso fatta nelle esercitazioni 
di Nava, il ministero non credette. di..riobia. 
mare il generale Eilena ad un comando effet- 
tivo, per Iascisre giudico dell'opportunità. di 
tale provvedimeato la Commissione centrale di 
avanzamento che doveva riunirsi nel susse- 


sus posizione, inviò al ministero, affirabè fos- 

ro unite alle sue carte personali (e ciò fu 
fatto), alcune dichiarazioni relative sua 
condotta in Africn, rilasciate dai suoiinferiori 
o dipendenti diretti. 

Riunita'la Commissione centrale d’avanza- 
mento, composta dai comandanti di ‘corpo di 
armata (meno il generale Baldissera che tro- 
vavasi in Africa), dal capo di stato maggiore 
del regio esercito © dall'ispettore più anziano 
dell'arma di artiglieria, venne sottoposto al suo 
giudizio anche il nome del maggior generale 
Ellene, ma la Commissione, ad unanimità, ‘si 
astenne dal pronunciarsi circa la destinazione 
‘ad un comando e circa l'avanzamento del ge- 
nerale in parola « per non aver rinvenuto fra 
« le di lui carte personali elementi sufficienti 
«per giudioare del modo:con cui esso si era 
« condotto nell'ultima campagna d'Africa ». 

la seguito a quel grave parere, il Goremno 
avrebbe potuto, normalmente,. collocare 
sponibilità il generale Eilena, in attesa che si 
fosse potuto, con testimonianze 6 documenti, 
vagliare meglio la sua condotta prima, durante 
è dopo la giornata del 1° marzo. | — 

Invece si credette di non pregiudicare con 
un simile provvedimento la.seranità di giudizio 
di quella Commissione. che ' già era stabilito 
Ghe sarebbe stata chiamata a pronunciarsi a 
tempo opportuno su taluni comandanti in sot- 
t'ordine; e quindi il maggior generale Ellena 
venne mantenuto nella posizione di e a dispo- 
sizione del ministero ». a 3 

Intanto il Governo cercò di procurarsi le 
maggiori e più autorevoli ‘informazioni de co- 
loro che meglio potevano essere in grado di 
darne; e tenuto conto dell'assenza, per morte 


Mercoledì 21 Luglio 1897 


© per prigionia di tutti gli ufficiali generali 
colleghi del'’Ellena, si rivolse a coloro. che 
dopo di essi potevano avere ed averano mag- 
giore autorità. 

Rimpatriati tutti i-prigionieri, il Governo riue1 
la nota Commissione, composta dal più anziano 
dei tenenti generali di in Roma (gene- 
rals San Marzano), dal più anziano dei teneati 
gonerali di artiglieria ‘(generale »Adami) 6 dai 
capo di stato: maggiore del regio eseroito (ge- 
noralo Saletta). 

Talo Commissione aveva mandato illimitato 
per quanto si riferisee ad investigazioni da fare, 
testimoni da sentire, documenti da esaminare, 
affiachè il suo giudizio fosse la espressione 
della convinzione la più profonda © sicura, in 
base ai fatti. 

Per il generale Ellena la Commissione, dopo 
aver usato ampiamente nell'interesse della ve- 


il provvedimento di togliere il detto gei 
dall’effettività: di servizio, valendosi della facoîtà 
concessagii dalla legge sulle pensioni. 


Giudizio sul maggiore generale Ellena. 

Risposta della Commissione al quesito sotto- 
postole dal ministero della guerra con lettera 
riservata N. 56 del’21 maggio 1897: 

Se il maggiore generale Elena cav. Giuseppe, 
ora a disposizione, per il contegno tenuto prima 
della battaglia di Adua, come durante questa 
© nella ritirata, possa tuttora : godere presso i 
suoi superiori, uguali ed inferiori, del prestigio 
necessario per esercitere, con utile del servizio, 
un comando corrispondente al suo grado. La 
Commissione, dovrà in particalare modo esami- 
nare, per pronunciarai.: 

4) se nella marcia notturna verso Adua il 
generale Ellona abbia saputo mantenere il re- 
ciprooo contatto dei reparti ai suoi ordini; 

5) s6 la sua azione di comando fu quale 
le circostanze del momento esigerano, sia du- 
rante il combattimento, sia durante la ritirata; 

©) sa il fatta di essere sceso, affretta: 
mente, dall'altipiano alla costa e di essersi quasi 
subito imbareato per ritoraare. in Italia, a cu- 
rare la sua ferita, anziohé rimanere nella Co- 
lonia per riassumere un comando del suo grado, 
nella ripresa delle opsrazioni militari, possa es- 

giudicato in senso a li sfavorevole. 
interrogato il maggior*Raherale Ellena, ‘ed'i 
seguenti ufficiali : 

maggiore generale Lamberti, già vicago- 
vernatore della Colonia 

colonnello: Valenzano, già capo di stato 
maggiore del corso di operazione; 

colonnello medico Panara, 
deli’ospedale militare di Rom: 

colonnello Violante, che 
battagiione della brigata Eili 

maggiore Salsa, già sottocapo di stato 
maggiore del corpo di operazione. 

‘maggiore Mambretti © capitano Rodini che 
furono aiutnati maggiori dei reggimenti della 
brigata Ellona; 

‘capitano Fumel, già aiutantà di campo di 
detta brigata, 

Presa conoscenza dei documenti avuti dal 
mipistero della guarra, e di dooumenti privati 
presentati dal generale Elleta ed a Îni gia re- 
stitoiti; 

domandati schiarimienti al tenente generale 
Baldissera; 

La Commissione, per pronunciare îl suo giu- 
dizio, ha esaminato în particolar modo quelle 
questioni sulle quali il Ministero aveva chia- 
rata la soa attenzione. 

Sulla prima questione, cioè se nella marci 
notturna verso Adua il generale Ellena abbia 
saputo mantenere il reciproco contatto dei re- 
parti ai suoi ordini, la Commissione ricenoiide 
Ghe tale contatto ‘non fi setnpté mantenuto, 
ma uaanimenrenta ritiéne che ciò non è impu- 
tabilo al generale Eilena, poichè, nella maroia 
dall'accampamento fito al sito del combatti- 
mento, la brigata Ellena dovette subire Je in- 
fiueaze svantaggiose di tutti gli inconvenienti 
verificatisi presso le altre brigate : ritardo nella 


direttore 


comandato un 


contro della brigata Aiba 

‘Arimondi; ritardo per suscessive posizioni di 
‘ammassamento, che la brigata ebbe ordine di 
prendere prima di essere chiamato sul campo 


di battaglia. 
IL 


Ma circostanze indi) 
comandante stesso v'influirono: igli. ordini del 
‘comando in capo, col chiamare a sà il 3° bai 
taglione indigeni e le due batterie a 
gio della batteria Fra 
rie col ritardare l’avanzarsi del 


nienti da altre part. : v 

Cosicchè il comandante della brigata di ri- 
serva non potò der prove delle sue qualità, in 
quanto riguarda l'impisgo delle truppe nel com- 
battimento, perchè la brigate, per gii ordini del 
comando in capo e per lo avolgerai della bat- 
taglia, dovette essere impiegata separatamente, 
per riparti ed a spizzico. 

Il generale Bilona poi un po” per effatto delle 
circostanze che lo attrazsero ad ocouparsi di 
vicine minacce da tergo che egli feca fronteg- 
giare da riparti alpini, sppostati presso al luogo 
dove stava il comando di brigata, un po per 


la rapidità colla quale lazio: svolse, sbbe 
la sfortuna di non poter dare un impulso per- 
sonale all'azione della sua brigata. 

Si potrebba fare al generale Ellenz l'appunto 
che egli non ara. compietamente al corrente 
della situazione di tutte le truppe della sua bri- 
Gata daranto il combattimento, il che risulte- 
rebba da alsune incertezze rimaste alla Com- 
missione sull'impiego di alcuni riparti della bri- 
gata medesima, in quanto che esistono diver- 
genze tra il rapporto (1) e la deposizione del 
generale Eilena, ed altri documenti e deposi- 
zioni (2). Si trova però una attenuante a questo 

unto, nel dissemninamento dei vari riparti 
nella folminea rapidità con cui si avolse 
zione. 

Il complesso di queste circostanze sfortunate 
per.il generale Ellena contribu! a far. nasce: 
apprezzamenti poco favorevoli a-lui: la Com- 
miesione crede non siano ginstificati, 

All’isizio della ritirata il generale: fece, per 
quanto dipendeva .da lui, i tentativi che e- 
rano: possibili per opporre una qualche resi- 
atenza all'incalzare del nemico, @ poscia, rotto 
ogni ordine, non poté che seguire il comanda: cu 
in enpo nella sua maria in ritirata, dura» la 
quale fa ferito. 

uL 

Per quanto riguarda il rimpatrio del ge 
ralo Elena, la maggioranza della Commisaione 
osserva che il generale Eilena non calcolando, 
par sua sfortuna, la sfavorevole impressione 
che avrebbe prodotto jl suo immediato ritorno 
in Italia pér una ferita non grave, in un mo- 
mento in cui l'arrivo di numerosi. rinforzi dr!- 
l'Italia nor'lasefava presumere che le oper 
zioni di guerra dovessero tanto presto esser: 
ultimate, preferi scendere da Adi Cajè_per la 
via più breve a Massaua, anzichè seguire il co- 
mandante in capo all'Asmara. Già questo fatto 
non mancò di produrre impressione non buona 
sul gei Baratieri (come da documento co- 
municato alla Commissione). 

Inoltre, poichè il generale Bsidissera tele- 
grafava il 6 marzo el generale Ellena che, ap- 
pena ristabilito, si presentasse a lui sll’Asmara 
per ricevere un comando (3), non si comprende 
come egli siasi limitato nd accusare semplice- 
mente ricevuta — e quando più tardi ebbe dal 
vicegovernatora, generale Lamberti, l'ordine di 
rimpatriare, non abbia, se non prima almeno 
allora, comunicato il telegramma ricevuto dal 
governatore-generale Beldisscra e non abbia 
fatto tatti i possibili tentativi per evitare il 
rimpattio, come; ottennero altri ufficiali feriti. 

È che Îl su0 rimpatrio abbia prodotto sfa- 
vorevole impressione anche eul generale Bal- 

da un documento 
‘somunioato alla Commissione. 

La maggioranza riferendosi partanto a quanto 

la sfavorevole impres- 


trio del generelo R'lsna non può che averns 
msnomato il prestigio, sebbene sin cosa non 
facile il determinare esattamente fino a qual 
grado. Ma considerando che l'esercizio di un 
comando elevato, come quello che compete ad 
un generale, esige che questi goda del mas- 
simo prestigio presso l’esersito, la maggio- 
ranza concluda che il generale Ellena. non -si 
trovi in questa precisa condizione: 

A queste considerazioni un membro oppot 
che non devesi interpretare in senso così 
voravole al genarale Ellena il suo rimpatrio, 
ossendo che non risulta in modo certo che 
egli conoscesse che il generalo Baldissera in- 
tendesse sffidargli un comando nelle ulteriori 


zioni di guere: 
generale Ellena ‘a realmente più grave di 
quanto dapprima si ritenesse, inquantoché la 
cura, calcolando il tempo passato dal generale 
di Massaua, ia vieggio e poi al- 
tare di Roma, durò circa due 
mesi. Ciò spiega, soggiunze il membro della 
minoranza, come il generale Ellena, sentendosi 
impossibilitato per parecchio tempo 
servizio attivo in campagna, non abbi 
maggiore resistenza all'ordine avuto dal vice- 
governatore di rimpatriare; e ne deduce che, 
date tali condizioni, il preativio ‘del generale 
Ellena non dovrebbe, per causa del suo rim- 
patrio, giudicarsi menomato a tal segno da non 
ritenere più idoneo il predetto generale ad e- 
sereitare un comando del sno grado. 


Dopo ciò, avendo la Commissione proceduto 
alla votazione sul quesito propostole dal Mini- 
stero, mentre essa unanimemente ritiene che 
il contegno e l'operato del generale Eilena nella 
maroia nottuma verso Adua e durante il com- 
battimento e la ritirata siano stati tali da non 
menomare affatto il suo prestigio come gene- 
rale, invece, a maggioranza di votf, esprime il 
giudizio che il generale Ellena, per il fatto di 
essere sceso, affrettatamento, dall’altipiano alla 
costa © di essersi quasi subito imbarcato per 
ritornare in Italia a curare la sua ferita, anzichè 
rimanere nella colon'a per riassumere un to- 
mando del suo grado alla ripresa delle opera- 
zioni militari, « non possa tuttora godere presso 

‘suoi superiori, ‘uguali ed inferiori di tutto 
« quel prestigio che è necessario per eserci- 


(1) Massaua, 13 marzo 1896 al vicegorer- 
natore. 

(@) Rapporto del colonnello Nara — Mas- 
saus, 28 maggio 1896, al vicegovernatore, e let- 
tera dello stesso — Roma, 4 gennaio 1897, al 
eapo di stato maggiore dell'esercito : rapporto 
del capitano Mambreti da Asmara, 11 marzo 
1896, al capo di stato maggiore del Corpo di 
operazione e deposizione dello stesso, ora mag- 
giore Mammbretti : rapporto del tanente Msngia- 
galli del 15° battaglione da Aamara, 8. marzo 
1896 — infine relazione ufficiale del. generale 
Lamberti. 

(@) Telegramma del generale Baldissera al 
ministero della guezra, Ancona, 9 giugno 1897. 


Arretrato {@ Centesimi 


< tare, con utile del servizio, im comando cor 
< rispondente al suo grado ». 
Roma, i1 giugno 1897. 
La Commissione: 7. Saletta - L. Ademi 
4. Di8an Marzano. 

Dopo ricevuta la comunicazione di quel giu- 
dizio, che, evidentemente, era inappellabile, il 
generale E'lena, avendo creduto di discutere, 
di polerriziare, di criticare il mandato della 
Commissione ed il modo con cui questa disim- 
pegnò il suo incarico, di accusare pretese omis- 
sioni da parte del Mnistero e della Commi: 
sione, il Governo fa costretto a serivergli la 
lettera che qui unita si pubblica integralmente 
e che chiude quella ineresciosa pratica. 

E Roma, 10 luglio 1897. 
N. 85. Riservata. 

Presa lettura della memoria che la S. V.,i 
seguito a mia autorizzazione to, 
debbo, mio malgrado, parteciparle che non mi 
è possibile di sacondare la di lei domanda di 
‘un complemento di inchiesta a di lei riguardo. 

Infatti io ho deferito ad un giuri composto 
dal più anziaso degli ispettori d'artiglieria e 
dal capo di stato maggiore del regio esercito 
di giulicare se la S. V. godosse tuttora del 
prestigio necessari: par esercitare, con utile 
del servizio, un comando corrispondente sl suo 
grado. 

Nessun limite io ho posto al compito del 
giu, il quale avera ampia facoltà di sentire 
tutti quei testimoni che meglio credesse, di ri- 
chiedere la comunicazione di tutti quei docu- 
menti che giudicasse opportuno per maggior 
sua informazione, di interrogare eîrca tutti quei 
punti che credesse: necessario di ben chiarire, 
per mettersi in grado di emettare un giudizio 
con piena coguizione di causa. 

Era quindi naturalee doveroso da parte mia 
che io accettessi integralmente, qualunque fosse 
per essere, qual giudicato che un così compe- 
tente ed autorevole giurì avrebbe omesso. 

Stortunatamonta per la S. V. il giuri si e- 
presse in senso a Lei contrario. 

Non mi resta ora quindi che provvedere în 
conformità di tale giudicato, ciò che farà sot- 
toponendo, domani alla firma sovrana il decreto 
pei. di Lei collocamento a riposo. 

ll ministro: PeiLOÙI. 

Al, sig. maggiore Generale Ellana 

cav. Giuseppe — Via Depretia, 
70 - Roma. 
Roma,,19 luglio 1897, 


frrorno PER frrorno 


ha diretto a tutti i scoi 

sudditi un proclama di ringraziamento, in cui 

è detto ch'ella ha già fatto esprimere ripetu- 

i auoî sentimecti di 

manifestazioni di dévozione 

n può limitarsi a questi rin- 

gra ialî, ma sente il bisogno di e- 
sprimere personalmente la sua gratitudine. 

La Regina aggiunge che loriesca dificila e- 
sprimere quanto profondamente e vivamente 
l’abbiano commossa @ confortata ls universali 
© spontanee dimostrazioni di attaccamento che 

Vennero fatte in occasione del suo 
Lo è però d'alta soddisfazione il vede 
nosciuto da tutti i sudditi del suo vasto ragno, 
quanto ella ha fatto e curato in tanti anni di 
lavoro a vantaggio del suo diletto paese. La 
Regina chiude poi col dire ch'ella vide con 
intima compiacenza rascolti a Londra per ma- 
nifestarle la loro devozione, tanti sudditi con- 
venuti appositamente da tutte le parti del 
mondo. 

* 
Napoleone L 
lettere inedite risulta un nuovo parti- 
relativamente interessante. 

Quando nacqae Napoleone, la madre, Letizi 
fa asaistita dal chirurgo Vivier, nonno del ce- 
lebre umorista. Il Vivier era chirurgo maggiore 
nell'esercito del Re e direttore degli ospedali 
di Ajacci 

Dat Vivier it futuro grand'uomo- venne edu- 
ento nei primi anni e appunto, bambino, da una 
finestra della casa dal chirurgo, Napoleone si 
divertiva a gettar delle pietre alla genta che 
passeggiava sulla piazza del Diamante. 

- 


i biografi più noti di Lutero, il pro- 
fessore Koest!in, di Halle, pubblica nella rivi- 
ata di < atudi © critiche di teologia » un 
teressante articolo sulla questione di aapera se 
i resti mortali di Lutero riposino ancora at- 
tualmente nella chiesa del castello di -Wittem- 
berg, o siano ‘stati dissotterrati ‘e - dispersi, 
come dice la leggenda, al tempo della guerra 
di Smolkalde. 

Il dubbio noù avrebbe oggi più ragione di 
esiztore, so si deve credere ’a_ ciò che scrive 
il prof. Koestlin, il quale asserisce ‘che cinquo 
annì addietro, il 14 f:bbraio ‘1892, ‘due mura- 
tori che avevano lavorato al restauro della 
chissa della Wittemberg 6 cho avevanò cer- 
cata inutilmente la tomba di Lutero, nel luogo 
in cui si riteneva generalmente dovesee tro- 
varsi, penetrarouo, di notte tempo, nellachiesa 
6 scavando, allo stesso ‘posto;“na fossa pro- 
fonda di due metri hanno rinvenuta la‘ cassa 
di Lutero, la quale non presentava ormai che 
un ammasso informe di avanzi dî legno e di 
metallo, ma che conteneva ancora î resti mor- 
tali del riformatore in sufficiente bueno stato, 
quantunque non rimanesse più alcuna traccia 
di abiti © di altri accessori. 

I due muratori hanno rinchitsa'la! tomba 
con gran cura, nenza parlare sd alcuno: della 
Joro scoperta, per timore, forse, di'un processo. 

Ora si attendo la conferma della notizia. 

pae 


ia di Vianna ha pubblicato un'ordi- 
la quale si proibisce alle persone 


FANFULLA 


Acqua Minerale Gassosa Bicarbonat 


Xx 

Duo persone colpite dal fulmine. 

‘Abbiamo da Cuneo, 18: 

L'altro giorno nella frazione dî questo co- 
muno denominata Spinetta, mentre int 
Tuenio temporale, due giovani; contadini, certo 
Useco Milano? di 17 anni @ certo Cento di po- 
chi anvî minore di età, per ripararsi dalla piog- 
gia eransi collocati în piedi addossati al tronco 
di un pioppo. 

Disgrazia volle che un fulmine andasse pre- 
cissmente a colpire l’eibero sotto cui si tro- 


1 danni dell'alluvione in Valle Camonica. 


L'altro ieri in questa rubrica demmo una 
esatta © desolante ‘descrizione dei dapni arre- 
tati dall'alluvione. ai piccoli paesi di Iacudine 
e di Monno. 
bbiamo ora da Brescia che una Commis- 
sione di periti che fa sul luogo ha calcolato 
il danno di lire 50,000 per il secondo e niente 
meno di lire 100,000 per il primo. 

‘Sì dice che lo”aquallore di quelle plaghe è 
pattristanto e se la carità pubblica non verrà 
ia soocorao di quei poveri abitanti sarà un’in- 
verno per loro molto triste. 

‘Sul luogo del disastro accorrono numerosi î 
forestieri delle stazioni olimatiche vicine e ne 
ritornano dolorosamente impressionati. 


Xx 


Ua sequestro di persona. La presenza di 
spirito di un giovanetto. 
Togliamo dai giornali di Palermo : 
Mertre îl giovanetto Gaetano Mangispane 
ascudiva alla trebbintura del grano nel suo 
foxdo, in quello di San Giovanni, tre. malfat- 
tori, nascosti col solito. fazzoletto, avvici 
dosi all'ais, ingiuneero a quel povero gi 
di buttarai per terra, quindi lo. bi 
facendolo montare a cavallo, puntaadogli con- 
tro le armi, lo condussero seco in un burrone, 
legandogli mani @ piedi. 
iztanto il giovane Mangiapane, arso dalla 
sete, credendo di essere guardato a vista, 
ire leva con voce pietosa wu 
cn essendosi fatta viva persona 

ss col massimo sangue freddo ruppe i 
gini è e* sorsa si portò al paese nel mentre 
snoì geuitori cercavano col denaro di l'be- 


x 

Delizie americane. 

L'Italic di San Francisco ha da Key West 
(Fioridia), 25 giugno : 

— Sono avvenuti gravi disordini in città fra 

‘ancbi e nerî. Un cittadino bianco è rimasto 
uscizo. Esco come si passsrono le co: 

Teri alle 4 pomeridiane il negro Syivanius 
Johnson, accusato di assrito erimine!e su una 
donna bianca, fa condotta in Corte por l'esame 
preliminere. La sala della Corte era affollata. 

cittadino di qui, certo Pendleson, 
le nella folia ci fossero pre- 


il negro accusato. 

Rispose un coro di € sì » e subito la folla 
si strinse d'intorna al negro. 

Lo sceriffo e i suoi aiutanti estrassero allora 
iloto revolvers e tennero indietro la folle, 
mentre l'secusato Johnson venne prontamente 
condotto indietro nella prigione. Ailora la folla, 
composta di bianebi e negri, cicondò l'edificio 
è uso dei dimostranti, di razza negra, proposs 
Jui questa volta di Jingiara_ il, biamo Pegdle» 
son, quegli che aveva fa1i9 la proposta di lin» 
ciare îl negro. Ù 

Immediatamente a quella proposta, un certa 
numero di nogef si siansio Contro di fui) “he 
costui, difeso dai suoi amici, rius:ì a scappare 


ro vicino alla porta 
delia prigione, minascinado di uscidere qual- 
siasi bianco che si fosse avanzato coll'inien- 
zione di linciare #1 negro Johnson. 

A sera avanzata, verso le 11, ua b'anco per 
pome Gardiner, seduto davanti all'edifi-io della 
Corte, fu svricinato da un gruppo di megri 
che lo invitarono a levarei in piedi. Egli 
levò, e allora diversi nogri gli spararono con- 
tro alcuni colpi di revolver, talabò il disgra- 
ziato due ore dopo ne moriva. 

1 bianchi sono esasperati. Essi vogliono ven- 
dicare l'uscisione dal Cerdiner. Si teme che 
più tardi si rinnoveranno i tentativi | per lin- 
giare il Johnson. È Satie 

Si aspettano ‘serii disordini, in vista dei quali 
la milizia è stata chiamnta sotto le armi. Fu 
chiesto sache l'intervento dele truppe fo- 
derali. 

x 


E per finire, esco lo ‘avventaro marina - 
rasclie di un orso, così come si leggono nei 
giornali di Berlino : 

Il priasip» Enrico KA)datò ia dono all'eqri- 
maggio della sua navo di bandiera Kénig Wil 
feim cr giovane orso siberiano. Esso è ll 
grande nm î0/6 Ta massima ne di bordo. 
fiucn amico di tati, l'occupezione prediletti 
dell'orso è la lotta, s'l’ingigse coi, marinai, 
E! oltreo è si d'eta ‘azsoi ai svrampionra! 
sul» sartio @ busaro fooii inpros+'80 da tutti 
$Îì angoli delli corazzate, dovo meno se lo a: 
spettaco. Ma it suo massimo sport ers. però 
mora il fara la ginnastive fuori di bordo, nulle 
gomane luago i fiaaobi della nave. Senonchè, 
pochi giorni fa, mentre la corazi 
“i rag Bolt, l'orso, darante uno di questi suoi 
Jswtii g'anici cadds in mara, Presto du acia- 
lipoa a tando E infaui 3) degoo, animale fu 
figecento. Ma de quil giofao' ia sol'anio Be 
rinuaniaso allo prodezz9. lago 1 Banchi di 
une, ma scappa via, piuttono chs guarda 
il mare. 


Oggi è l'onomastico della Regin: - 
gherita di Savoia. Ra pr 
Per tutti i miei colleghi © per i misi let- 
tori compio ìl dovere sempre gradito di 
augurare a Lele alla sua Casa tutti i doni, 
tutto le fortune, | 
popolo italiano SI iù sa 
aidera Îa ana Sovraza como” le parsonifica« 
zione della stella che protegge il nostro 
prese. 
Maestà, Iddio Vi conservi lunghi anni al 
Re e alla patria. bi 


‘temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronemice del Collegie 
Romano : 


Massima 31° 8 - Minima 19° 9, 


Temperature massime del 19 luglio 1897 su- 
periori ni 30°: 

Massa-Carrara-30-2-Aleesendrie-30.2. Novara 
$10 Pavia. 31.4 Milano 33,2 Sondrio 30.0 Bre- 
scia 31.6 Cremona 31.8 Verona 30.1 Piacenza 
30.7 Parma 30,3 Reggio Em. 31.8 Ferrara 30.3 
Forli 30.1 Urbino 30.3 Pisa 30.6 Livorno 30.0 
Firneze 31.8 Siena 30.5 Grosseto 52.6 Teramo 
31.4 Foggia 30.9 Caserta 32.0 Beneventò 30.8 
Palermo 30.1 Siracusa 33.6 Cagliari 30.6. 


Teatri 


Nazionsle (ore 9) — Guerra in tempo di 
ace. 


Grande Arena (ore 9) — La nuova befana; 


Musica in piazza Colonna. 
Esco il programma musicale che quasta sera 
dallo 9 allo 11 eseguirà la banda comunele: 


soen: 
Wagner € Rienzi »_Sinto: 
Guagi « Gliamorini » Val 


inomastico della Regina. — Perl'o- 
nomastico di-S.-M.-1x Regina, numsrose fine- 
stre delle caso o degli edifizi pubblici erano 
oggi imbandierati. 

Le guardie municipali e i vigili vestitano la 
grando uniforme. 

Questa sora li via del Corso sarà illtiminata 
a girondoles. a 

Il prefetto e il ff. di sindaco hanno inviafò È 
Monza telegrammi di felicitazioni. 

Ecco il telegramma del sindaco: 

< A S. E. la marchesa di Villamarina 
‘dama d'onore di S. M. la Regina 
Monza. 

Piaccia a S. M.la Regina accogliere gli af- 
fsttuosi' auguri di felicità, che nel suo lieto 
giorno onomestico fa per l'amata Sovrana que- 
ata civica rappresentanza, sicura interprete 
dei sentimenti del popolo di Roma. 

L'assessore deligato 

GaLLUPPI ». 
x 


nòrevole Leopoldo Torlot 


presidente 


dell'ospizio Margherita per i ciechi, ha inciato 
il seguente telegramma i 
« Marchesa di Villamarina 
data d'onore di S.M. la Regina 


Augusta Patrona, in questo 
mastico, voti ed augurii Con 
Spizio ciechi e quelli degli infelisi qui rico» 
verati. 
Con devoto omaggio 
Presidente 
Leorotpo TORLONIA » 
comunale. — Il Consiglio co- 
mùnalé sarà convocato per venerdì prossimo. 
Il sindaco sarà di.ritorgo in Roma staseta 
0, al più tardi, domani. 
x 
Per l'onomastico di S. 
‘ione monafonica inviava 
telegramma : 
55. E marchesa di Villamarina — Mooza. 
L'onomastico di Margherita di Savoia trova 
ogni anco più vivo @ profondo l'affetto d | po- 
polo italiano per la graziosa Sorrana., Gli au- 
‘gorii che l'Unioae monarchica di Roma invia 
per mezzo di V. E. a Sua Maestà la R: gina, 
ino uca così universale e immutata de- 


« GxaLi - Picepresidente ». 

Note vaticane. — leri îl Paps_ricavette 
monsignor Grasselli delegato apostolico di Vi 
terbo e Possanalia, e l'ambasciatore di Francia 
Poubelle, in udienza di congedo. 

Il cardinala Andrea Steinhuber è stato nomi 
nato dal Papa protettore dell'Istituto delle dame 
iniglesi in Palton. 

AI'Univergià, — La  Comaissigao per 
Jo lagree in giurmprudbaza, nello tue” sedyte 
di ieri sere e di stamani, ha addottorati i 
fgnori Giuseppa Ssora® (con voti 95 su 100), 
Siginmondo Coleîla, Antonio Colella, Michele 
Giaschi, Gutio Gattoni, Salvatore Strano B-l- 
namo, Alessaniro Di Fade, ‘Carlo Da Blas'0. 
Dom:tico Castel'ani (a pieni vosi Legali), Vi 
cenzo Raggieri, Francesso Saverio Toscani 
Antonio Mancis, Domenico Milani, Eugenio 
Miglietta, Icilio Francini, Artero; Tal ei, Al- 
fredo Lala, Aagelo De Fran>e:co. 

P La 


rami sa îa medisione 
chirurgia nell y ri € di spam-gi ba 
ad iotiorati i signori Adolfo Turano, Alfredo 


Clavonza i (a pieps posi legali), Alsasandro 
fiAoma (con Cosi 409 su 110) Luigi An- 


per rapporto ad. ma nuovo Op- 


jrtexlose del neo-dottore Her- 


la 
robe sulla differenziazione cellulare 


- della-VWilla 
principali 
Carlo 


la vendita all'î: 


Faustino — La migliore delle 


acque da tavola. — Depositi 


ingrosso ed al minuto presso îl sig. De èelli 
1a delle Carrozze n. 72 e Rodolfo Eredi Via Firenze n. 47 e 
presso farmocie e magazzini di specialità. - Garantita genuina. 


nello sviluppo embrionale »; la dissertazione 
del neo-dottore Spolverini « Sulla resistenza 
del ofus pneumonioo negli sputi » ; la disser- 
tazione del neo-dottore Valenti € Ricerche spe- 
rimentali sui veleni del bscterium estratti s0- 
condo il nuovo metodo di Roberto Kock » 
la dissertazione del neo-dottore Massari « Sui 
corpi di Lougheraus nel pankress »; la disser- 
tazione del neo-dottore Oschiuzzi « Della mec- 
oanica cardio-vasomotrioè “secondo la clitica 
di Roma »; la distettizione del’ neo-dottore 
Dorello « Descrizione di un bambino umano di 
un mese »; la dissertazione del neo dottore 
Torrisi « Studi sperimenta'i sui corpi mobili 
delle erticolazioni 
La dissertazione scritta del nso-dottore Spol- 
verini è stata inoltre dichiarata degna di stampa. 
Per il centenario Leopardiano. 

ll Comitato universitario per il centenario di 
Giacomo Leopardi bandirà un concorso - con 
io di ti fficacia 


Allé‘gata potranno prender parte gli studenti 
delle Università, degli istituti superiori e delle 
scuole secondarie. 

La Commiasione aggiudicatrice verrà nomi- 
nata - come già dicemmo - dal ministero. 


Per l'elezione di Velletri. — Ieri sera, 
l'a sala in via Madonna dei Monti, num. 92, 
si rionirono gli ri, residenti in Roma, del 
collegio di Velletri, costitueodo il Comitato de- 
finitivo, Esso risultò composto dei signori 

Luigi Raneldi presidente, Romolo Di Stazio, 
Gaetano Giorgi, Leopoldo Mongardini, Vittorio 
prof. Massari consiglieri, e Augusto Masi se- 
gretario. 

Cone candidato a deputato del collegio sud- 
detto fu designato il commendatore Giacinto 
ingegnere Frascara. 

Feste in provincia. — Risorrendo il 24 
la fosta di Sabta Margherita, in Olevano Ro- 
mano avranno luogo dei pubblisi festeggia- 
menti e farzioni religiose. In quell'occasione 
sarà estratia,una tomboia di lire 400, e ver- 
ranno incendiati fuochi artificiali. 

— Altri festeggiamenti avranno luogo do- 
menica a Vignanello per l'inaugurazione del- 
l'acquedotto civico. Ua banchetto di circa cento 
coperti si terrà nel castello del principe Ru- 
spoli, e quindi avranno Inogo corse di cavalli 
è fuochi artificiali. 

Se andate a Venezia munitevi dei li 
bretti-coupons della ditta Biancotti e Elefante, 
via Due Macelli, 68, 69, coi quali sì provede 
per 4 giorni all'alloggio, al vitto ‘edi af diver 
menti. Chiedete programma. 

Cronsca spicciola. 

© Datini dll ‘Tevere. — que: 
sta notte le guardia di pubblica’ ticurezta Co- 
simano e Bosco, di pattuglia a Lungo Tevere 
dei Malliai, furono avvertite dai carabinieri che 
dalla banchina del Tevere, rimpetto nila via 
Pietro Cossa, si udirano dei gemiti. Le guar- 
die sollecitamente si recarono sul luogo e rin- 
vennero un uomo disteso in terra che non dava 
più segno di vita. 

Tranporiato all'ospelale di San Giacomo 
disse di essere il portiere Carlo Tagliarini di 
anni 3, dimorante ip .via Clemente, num, 89. 


fossa precipitato ‘dal mora- 


librio era caduto. 


guardia riasontrarono che il T: 
va riportato delle gravi: contusioni 
lo giudicarono in pericolo di vita. Infatti 
versd il ‘mattino il ( poveretto ‘dessava di vi- 
vere. 


NOSTRE INFORMAZION 


Nl ritorno del Re. 


SME il Re giungerà in Roma dotnani mist 

tina, proveniente da Monza. 
L'ambasciatore Nelldòff. 

Pietroburgo, 20. (Uficiale).+M signor A: J. 
de Nelidoff è stato nominato ambasciatore 
di Russia presso S. Mil Re 
J. Zinoview, ministro a Stocolma, è stato 
nominato ambasciatore a Costantinopoli. 


L'ammiraglio Morin, 
Il viceammiraglio Morin, reduce dall'In- 
ghilterra, è giuoto ieri in Roma eè ha con- 
ferito col ministro Brin. 


1 sardi all'onorevole DI Radial. 
Sassari; 20. — La Giunta-mumitipala la 
deliberato, oggi. n ‘yoto di ringraziamento 
al presidente del Consiglio, onorevole Di Ru- 
dinì; per la legge relativa ai provvedimenti 
per la Sardegna, votata ieri dal Senato. 
‘Aache altri municipi telegrafarono }a ri- 
conoscenza -dei agrdi vergo il benemerito 
nmiiolatro, 


Le tariffe ‘doganali americane. 

Di Washington, 20: 

La relazione sull'accordo, conelso fra i 
delegati del Ssnato e della Camora dei Rap- 
presantanti riguardo alle tariffe doganali, è 
Stata presentata ieri alla Camera dei Rap- 
presentatiti. 

Lo zolfo greggio verrà ammesso in fran- 
chigia. Ls pitture, lo statuo ed:i disegni pa- 
ghéraono il 20 0)0; ma se sono destinata 
ad Esposizioni in luoghi stabiliti godranno 
la franchigia. 

{dazio cui.marmo rimane ' quello fissato 
dal Senato. n 

1 dagi sui prodotti agricoli aono general- 
mente mantenuti intatti. 

‘Washinglon, 20. — Ecco. ulteriori parti- 
colari su'ia relazione del Comitato inter- 
parlamentare intorno allo tariffa doganali, 
prescotata alla Camera dei Rappresentanti: 

I dazi votati dal Senato sui vini e_ sugli 
spiriti sono stati quasi tutti approvati. 

‘Sono pure state accolte tutte le modifica 
zioni introdotte dsl Senato riguardo ai dazi 
sulle canapi e sui lioi, 

La seterie divorge sonservana general- 
mente i dazi approvati dalla Camera dei Rap- 
presenianti. di È 

Le stoviglie, gli oggetti di vetro, il ce- 
mento ed il vetra bianco conservano i dazi 
stabiliti dalla Camera dei Rappresentanti; i 
marmi ed i frutti quelli deliberati dal Se- 
nato. 


A 


Washington, 20. — La Camera dei Rap- 
presentanti ha approvato, a mezzanotte, con 
105 quit epr DI la relazione del Comi- 
ini Jamentare per la riforma della 
tariffa doganale. La 
Le manovre di Fenestrelle, 

Il nostro corrispondente torinese ci scrive 
che ieri vi furono a Fenestrelle interessanti 
manovre di montagna. 

Vi parteciparono ilreggimento « Roma » 
cavalleria, un reggimento alpino e tre com- 
paguîe della quarta brigata di artiglieria da 
fortino di Torino si Ilegrò cogli ‘mf 

-Il conte di Torind si ral cogli ui 
ciali della renisterze «delle truppa da essi 
comandate 6:delta disciplina e slancio nel= 
l'eseguire le manovre. 

lconte di Torino alloggia in una palax- 
zina appositamente messa în ordine dal go- 


io itare. 

Il sindaco di Fenestrelle, ‘cav. Pin, usò 
tutte le gentilezze possibili al conte di To- 
rino ed atutti. gli ufficiali del suo reggi- 
mento. ....L 7 sionibai Sla 

Contra il principe Earico d'Orléans. 

Parigi, 20. — Il Matin pubblica un artî* 
colo del senatore Rane che biasima il prin- 
cipe Enrico d'Orléans per le sue lettere 
contro i prigionieri italiani allo Scios. 

Parecchi membri della colonia -italiana 
hanno mandato il loro biglietto da visita al 
senatore Raric: 

L’«Ara Pacis ». 

1’Ara Paéls, importantissimo monumento del- 
l'epoca d'Augusto, posseduto già dal duca di 
Fiano, è stato acquistato dall'onorevole mini 
stro della pubblica istruzione per la Galleria 


Romano 
L'imperatore Guglisimo. 
Amburgo, 19. — L'imperatore visitò oggi 
lufgamente a Bergen iÌ vapore Augusta 


Vittoria, della Compagaia amburghese, e per- 
mise ai passeggeri di visitare il yaché im- 
lohenzollern. 
Cornelio Harz. 


periale 


to 
farà la sua deposizio: 
d'inchiesta del Panama, allorchè questa avrà 
preso impegno seritto di fare la luce. 

Stati Uniti e Marocco. 

Tangeri, 20. — L'incrociatore americano 
Raleigh, col dragomanno degli Stati Uniti, siè 
tecato a fare una dimostrazione navele dinanzi 
ai principali porti marocchini. 

N treforo del Semplone. 

Losanna, 19. — Il Coniglio comunale ha 
votato, all'uosnimità, senza’ discussione, la 
sovvenzione di uà ‘miliono di franchi pel 
traforo del Senipione. 

Il delitto Wai. 


i sei autori 


, i queli organizzarono e 
delitto senza prendervi parte 

Flores Francesco stette a 
lare l’arrivo della ca 
sus Se'vatore e Lindiri Salvatore aggredirono 
la vettura. Quest'ultimo uccise il cavallo e il 
Wal, che fa ferito anche da un colpo di pistola 
esploso da Circus Sa!vatore. Pinna, Flores @ 
Etzi sono confessi. 

Ottima è l'impressione prodotta da questa 
sollecita scoperts nel pubblico. La popolazione 
n9 è esultanio, 

1 funzionari che operarono gli arresti riflu- 
tano Îl premio di lire 2000 fissato dalla Società 
inglese, bastando ad essi la soddiafeziona di 
aver compiuto il proprio dovere. 


_—_—e-=== 
BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il prestito nazionale spagauolo di 200 milioni 
di pesetas per la azione dei debiti rela- 
tivi alla campagna delle Filippine è stato 00- 
perto, dei cilique volte, 

Un tale risultato del resto non può recare 
meraviglia, date le condizioni estremamente fa- 
voreroli della situazione monetaria generale, 

Lo sconto libero per la carta a tra mesi di 
scadenza, n Parigiò a 1 314 00, ed a Berlino 
2318 010: 

Anchè nel meroati d'oltre Atlantico il danaro 
è abbondante « offerto a condizioni mitissime, 
A New-York l'intaresse per le anticipazioni 
giornaliere varia da 1 a 1 114 010 e lo sconto 
a 2 mesi non sale oltre 3 14 0/0. 

x 

Però Ie cause che fanno temere nei ciroali 
finanziari una non lontana modificazione nel» 
l'attuale condizione del mercato monetario in- 
ternaziogale, perdurano sempre, 

La pace oramai quasi certa fra la Turchia 
0 la Grecia renderà necerzaria, da parto di 
quest'ultima, la Smissione di un prestito’ per 
Ppagsra la indennità di guerra, e poi vi sarà il 
‘grosso prestito spagnuolo per la csmpagna 
Cuba. 

Qitre a siò è da tenere presento che i rap- 
porti monetari fra l'Europa @_l'America  po- 
trannò sensibilmenta mutara in causa della 
nuova tariffa doganale deg.i Stati Uniti; e che 
il Giappone, l’Austria e la Russia continuano 
sd assorbire dalle disponibilità fluttuanti del 
mercato forti somme onde prepararsi alla ri- 
forma delle rispettive circolazioni. 

Ed è evidente che una ripresa nei’ prezzi 
‘del danaro avrabbe ripercussioni immediate sui 
corsì dei fondi di Stato, i quali offrono al ca- 
pitalista troppo scarso companso e non pos- 
sono quiadi rappresentare in taluni casi che 
un impiago. tranaitorio fatto in attesa di meglio. 

Telegrammi di forsa. 

Farigi, 20, ore 14,45. — Tendenza calma, 
Affari limitati a qualche realizzo. Rendite fran- 
cesi indecise, Italiana 94 20. Turca farma 31 7,8. 
Estéricure G1 97. 

Genova, 20, ore 14,35. — Mercato discre- 
tamente animato. Prezzi calmi. Rendita 4 0,0 
97 95. 4 12 0,0 107 75. Azioni Banca Italia 
ferme 744, poî 745. Meridionali 702. Mediter- 
ranee 536. Cambi sostenut Francia 
104 60, Londra 26 26, Berlino 128 95. 


Borsa di Roma. 

Nonostante il lieve ribasso segnalato stamani 
dalla Borsa di Parigi per la nostra rendita, qui 
ni ebbe andamento calmo. 

Qualche vendita di realizzo potò essere as- 
sorbita senza soverchia difficoltà. 

Esordito a 97 97 il 4 0,0 chiuse fermoa 98. 
Per contanti fece da_97.87 a 97.82, 

li 4 112 010 fu pagato da 107 75 = 107 80. 

Furono invece un po” indecisi i valori. 

Metallurgiche 121 1j2 — Marce 1223 - Gas 
845 - Omnibus 239 - Condotte 203 1}? — Ri- 
sanamento 28 112 - Malini deboli 134 75 - 
Santo Spirito 328 50 ee di tre lire. 

Cambi sostenuti : 

Francia chégue 104 57. 


Londra 26 27. 
MORRA DE FARRI dal:30 Rat x 
Apertura | Chiusura 
Rexà Frassi Q9ama | — —| 10280 
È 91 ere 104 65 | 104 67 
a,» ®1i200.| 10805| 10802 
Rendita Saliara 5 00 . | 9430) 9415 
Cambio copre Londra . | — [— |2510112 
Consolida:i inglesi. . | —_—| 11278 
Cambio sull'ala. . .| — — Ad 
È -| 2178| 2185 
ca di Proisi -| 863 —| see 
Egiziano 6 00. . . .| ——| —— 
Rend. Sp.g. esì nuova. | 6197 | 6222 


Bareo sconto di Parigi | — 


BONAVENTURA AEVERINI gerento responsabile, 
Stabilimento Tip. italiano Vin r'oppelle, 38 
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Grandi Stabilimenti balneari 
Giuseppe Giacomini 


si Tirza 

1 migliori d’Italia per ecotomi: it 
pole tale pe eccomi e nei 
di ristorante di 1.° ordine dal 1° Agosto pros. 
a prezzi mitlasimi. Sfarzosa illuminazione e- 
lettrica. Gli Stabilimenti sono riuniti a mezzo 
di due ponti sul mare lunghi 560 m. Teatri di 
prosa e musira tutte le sere a cominciare dal 
15 agosto pros. Ingresso 50 ;cent. Camere di 


dI 
SALUTE ‘A TUTTI 
senza mediale, parghe nò aposa 
modiazta la delizi: farina di Salute 

REVALENTÀ ARI 

EV RABICA 
combattendo piena Sessioni, Giepepai 3, 
gastriti, .siralgie, cos-ipazioni croniche, amor. 
roidi, giandole. fistuosità, l'arres, gonfiament>, 
pe'pitazioni, acidità pitvità, nuuzee e vomiti 
dopo il pusto od in tempo di gravidanza. dc- 
lori. granchi e spasirri, ogni disordine di sto- 
muco. del respiro, del fagato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
stuzione), malattie cutanee, deperimento. reu= 


S. M. l'imperatore Nicola d' Russia, di sc 
Santità Pio *X, del dottor Bertini di Torino, 
come di mol.i ‘altri zredici, del duca di Plnakow, 
della marokera di Bréhan, ecc. i 

Questo ap; ezzamento è del do:tor Emalie 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 
_{l celebre prof. Dédè, guarito da otto mani 
di dispepi di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
pe: on importa quale malattia dello stomaco, 
degli iniestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esitergi ua isiante a preferire la 
Revalentc, ricure come sono dei suoi risultati, 
030 dre, infaibili. » 

Hi suo effs.io sui bambini noa è meno bene- 
fic0; ne fino fede le seguenti lettere 

ll dot:or Benecke, professore di medicina al- 
P'Universiià, foce il seguente raj alla ali 
nica di Berlino l'3 aprile 1872: 

4 Noa dimenticherò giammai ‘ehe io devo la 
conservazione cella vita di un mio bambina 
alla Revalon:a Du Barry. 

« Il bemb'no, e'feià di quattro mesi, soffriva 
d'un’atroia complets, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dista più accu- 
rata, a que nuizici cd a tutta le curo dell’arte 
medica. La Reva'nta arrestò immediatamente 
i vomiti e riatavili completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1886, 

_< Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nò dormire: era accasciata dall'inson- 
nis, da debolezza 6 da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’usa della Revalenta, 
che le ha ridona.a la astu.e, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a eui non 
ara da molto tempo abituata. 

« H. Da Momiovis è. 

Quattro volta più nutritiva che la came, eco- 
nomizza 50 volte il sue prezzo in altri rimedi 
e ristabilisce i temperamenti i più. sposati ; per 
età, per il lavoro o per qual disordine. 

18 scsiale di 14 di ehi ire 50; TR ch 
logrammo li 3 1 ahil lire $: 2 è 
logrammi lire 19. salon 


Deposito generale per l'italia 
iti Vasi è C. Milano, ri opacto Roe. 
Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condggti 64: 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino, dro 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


Cc, rrr————_—___—_—_t_É_ÉmÉ1m_—rr—É—@m@—@t@t@—@—@ 
Mari | 
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9 da se in pochi mi- oscura; — Lawn teonis,— Gran paro È pe pg 8880 

iO i ETA bollire l'oggetto © SCUO mani I pectore nello Stabilimento | ll|Sabonosova Givitavoca. | 5 35 [<:8 28 | 1140 | 1640 | 125 
î SES ap nima spesa, in colori di qualunque Motel Bristol Nonno Mortes aperto fui Torino Miano (Via Pasi | — —— 1825/1140) to 40 u s 
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IRE i ire Peso ADI canne È 
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Oltre alle compra-vendita, affito, permuta ed enfitensi 


UNGUENTO Selvemte per glandole ingrossate, gozzo o stringimenti:uretrali 
“guariti senza siringa e candeletto è +3 + + eo ail: i 
SOLUZIONE per guarire taleeri o piage d'ogni specie di malattie,so- 


ava gvince O 
f telli Finocchi; ecc ecc. per chi la cal 
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LE TOSSI ‘sono cate e gararite con l’uso 


[38 725] 


grete rece) sehiate niÉ | Scp(asrvzzo) ai capagiò acuzvonià Patata del GUAIACOLTERPIN © de! Se 72] 9_|10 

nl Sttt poscia ‘aveste da SE nirigivà Milano, via Bassarità visita co] | I CATARRI | Cuapaoetierpto-ctocteciotic [ll n 1, — La tenere £ RAC 

aulia per-lcioro L. 5. A sommgo di Felsificazi we ssigero su rimedi, 0 istru-].}ll | E BRONCHITI] Dose Li B_@-® Farmocia Sentfea tti sc fato 

zioni fa Aran wi mamo del Dr TENTA. nituno, presso to steme|Î| LE POLMONITI | ae Moggiore di S. Giox. fl ari dialha;sa escluss I l'ufici ie 

Dior Femes è la Dita Carlo Erbe e succursale farmacia È 5 SLI presi La Tubereolosi (Ze: Cidià di Torino, diretta erinserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio di distano 
Y- R., che apedissono i rimedi in tutta con L. fi in Rogi als, i io 

cio (Con estati ANFULLA, via dell'Impresa, 11, Roma. più trito tirad 


vitù che menti 
rca sn imaftinare. G 
" x n Vino di: Montefreddo saio consi 
(Sirolo) delle fattorio Federico Blanehelli. S [iter 
saccomenda a tutte lo famiglie per le sua purezza £ ——_—_—_—____—_______—_=@#I i: 
ni i buona qual TEO il lasco ritornando i! È. P ra 
du le apto #i rimborsato cent. 10. Consegna franco a domicilio LE VERE MITI MA EFFICACI. falle invettive 
1, cà alle famiglio,le quali: desido | [{{ Lo ordivazioni si ricevono presso Finmi © Ilan PILLOLE Ros GREG sima ict 
di IL IE note le origini 


al Proprietari che cerzauofim 
rano trovare," c 


ehelli Corso 375 2379 — 


È 7, RIMEDIO SICURO E SENZA EGUAL: |l 
CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI PURGATIVE | Ftano scmossenz muifl seni 
lin stagione Gsiiva, di opportuno preadare c‘gaizione di quanto appresso : Pubblicità Utile DIA. COOPER ia aliena dal pa 
Pia fra le città italia: cha danno il maggior sonbibgzata di ST n) 2 PisR FIU' DI 40 ANN), che non meriti 
nine i Rnenenti è pesci ne ra A DI PREPARATE | siparr arte orazioni movi 


remo così pe 
GGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA merita. d’esse 
presenta chia 


DA 
H..ROBERTS & C. H. Roberts e Co. cade 
sendo socialisi 


Ogni Pillola contiene» Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. i fig delle sue ideo 
Pulv. Rber. 08, Palv. Ziagib. 08, Par. Cinnam: Go; 08, Est. Coloc. Co. ( MB ©0B serietà di 
Ssponis. 015, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. -.t4, 0l ‘Vi son quis 


Caryoph. 004. far la voce gu 
mei: mana dà una 


un villino o un. appartamento ove passare i mesi caldi della stagione. — 
L'Esperienza ha dimostra.o che la pubblicità sopra i giornali è il mezzo più 
semplice, più sollecito ed economico tanto per il proprietario che corca l'in- 
quilini come per la famiglia che abbisogna di un ‘alloggio conveniente. — A 
tale effetto, e.nell'interesse di {aciltare il più possibile gli aquirenti,, venne 


aperia sul 
PANFULLA 


una speciale rubrica di Avvis! ecenonalet che potranno colla maggiore 


ZI TATE 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfulla, dato il numero 
ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 


sollecitudine raggiungere Jo scopo senza il bisogno di ricorrere a mediatori i, può fa lesissi K 

ed Agenzie. Per questi avvisi Te fabilito, “pel detto giornale il prezzo di & pati può fare una estesissima ed cco- Prezze L, 1 e L. 2 la scatola Sono i capisa 

contesimi por parola, tlchè a chiunaue sarà agevole conteggiare l'ammontare nomica reclame. aa poggio, i card 
di ognî avviso; e mandando la ra del'a inserzione, col corrispondente A 3 oc stioni 

Smporto anche in fravcobeli. ayrà immediato cor o ala-pabbliazione per A richiesta si spediscono preventivi. H. ROBERTS & Co. Ma quella d 

una'o più volte, secondo si desidera, n n Hone E È nl 

Soc Scrivere. all’Amministrazione déi Fam_ Farmacia della Legazione Britannica tal trani, 

. si 17, Vià Tornabuoni FIRENZE fogge 

falla Roma. s ha buon giuo 


Amministrazione del, PANFULLA, Via dell'Impresa, 11, ROMA: @ 30-37, Piazza $. L tà Un Roma, rai 
cina, t presentano n 

questi maesti 

un imbarazzo 

stioni e fatti.) 


icati attravd 
3. Corsini. (via della Lungara, 10) il lunedì, iove Palazzo Farnesina. (via della Li 230). Avrei casi i maes 
‘arbato dslie 9 allo 15. al pabblico, escinziei i mei dal Luglio al Settont, espedienti pi 


iii) RO sta è Doria del Collegio Romhno, i i fatto di 

soppiantare ina Coin di pl Tfr dl 1a n i I le 7 e plot ati Valona n def SOLI 

20% nt. Nelli leste logali l'ingresso Tibero delle 10 alle|nolle feste legali dalle 10, allo 18; resta però chiuso net (o; ie Puoi teri meno Pe arti nica dallo 12 allo 15. permessi si iascizco 41 i bre del isso 
‘ Î luglio allatero dolla Real Casa. o 


13. Resta chiuso nei giorni ai Natale, Pasqua,.Statuto,| giorni di Natale, Pasqua, XX Settembre, Statuto e 1° 


da è 
20 Settembre e 1° Novembre. Novembre. Durante la permarenza +2 rono.un prog 


15 settombre. i iù il 
‘Sovrani in Roma, il palazzo non sempre è visibile. apparve anci 


vi © Museo di scultara antica: ,loggio| . Galleria Vaticaria i 1 gioral' odootinaifi E ue 
VERS PI RUAGE Capiela Siedea. AESIC IO fo. Sante Siagio 2030 agosto dallo. D alicISchi |a E FE. Senderie (via della Dateria) Visibilo il gw. fi numento d'ij 
fori ‘eoccimati i festivi; dal 1° giugno al Sì agosto[1* settembre al'2I maggio dalle 10 alle 15, —. Tavas di a ni Ea ie Sella IE allatta I rogo itino gramma 
Sri eovetipat I ERE tiro al' SE mapio dallo 10] ingresso Ivo ‘una. ciente core ve “il Monumenti diversi E E sacro 


cola proprie: 


lle 15. — Tussa d'i. gresso lira 1. — Il Sabato accesso | giugno al 31 agosto dalte:9 alle 12; e dal 1° settembre cala pro 
ferro: 


dibero da 1% giugno at 31 agosto dall 9 allo 12, dal 1,| al SÌ mago dallo 0 allo 13. rosi 
settembre al 31 maggio dalle 10 2Ile 13. leria ‘anense, (Pizza S.Gi È i E ‘quella pro 

Museo Lateranense (Piazza S. Giovanni în Laterano){ E° aporta tutt î giorni ira Feet Dal Isetegnenti i Mardi dat ig Ton Arial : ingres: elto la piccola pi 
Tit i giorci eccetto i festivi, dal 1° giugno al $1 agosto|31 agosto dalle 9 allo 13 © dal 1° settembre al 31 Mag. {dallo 13 alle 15, Dal 1° Srzile dalle 0 alla dis tn successo 
dallo 9 alle 13, dal 1° seitembre al 31 maggio daile 10|gio dalle 10 allo 15. — Tassa d'ingresso lire una; il «o- [alle 15. ; maggio al 30 settembre dalle 9 


filo 15: Tassa d'ingresso lire una. Il sabsto ingressofbato ingresso libero dalle 9 alle 12 dal d° gi Î permesso si rilazcia dal Comsodo del'a Divi- F 
gratuito dal 1° giugoo al'31 ago-to dalle 9 alle 12, dalf Agosto, © dallo 10 alle 18 dal I° ATE ite E srt A noi fogna 
ÉP <ottembre al Sl maggio dalio 10 alle 18. elleria Nasionale d'Arte Moderna. (Palazzo dell E-| Porta Piay dalis Lo manto ai le chiesa omonima fuori Ville dell'articolo, 


go Pei ni ne prime dell'Ave: | aio 9, tut Nota alebpueo sogni (nio dalle 9 td tore prima del framonto coat | Rorghar = 35 datti 
rio co e ie Ne E re ana | giu Tati visiiasat ingrosso lire una. — -Nei[lo ore pomeridinne dei giorni femivi. oo *eoesuate| | Borghese. (fuori di porta del Popolo). Aperta al fia _dal social 
Îiglietto d'ingresso lire una. fnite e l'ingresso è gra-|-’ Catacombe di S. Calisto (via Apj Ti 


Museo Kircheriano, Preistorico ed Estnografico (Via del Tassa d' E ppia antica n. 33).{ tramonto. Stione attuali 
Ono eran PI pria dallo 4 al0 18 1 1 CASO O eo dall Ianedì, mercoledì © venerdì ingresso a psstme*fii tragedia do 
d' ingreno lire uri la Domenica ingresso gr & vin Appia antica) ipa ano (otto la basilica ‘omonima ona ia ariovera 9a Di 

faseo ianon(Palazzo Propaganda Fide) i 0a, le l'Avo Mi jo. (Villa Borhese) Aperta nell'inv' uso 
WIN SIIZOS Ie gives santo; meno i festivi, dalle allerie private Colosseo. (Anfiteatro Fi fia | dallo Dal tramonto 6 nell'estate dall} dlant, al tramos 


giorni dalte 6 al cramoni Bi to d’ingresso cent, 25. E 
Monsignor segretario di Propaganda. Galleria Borghese. (Villa Borghese) aperta il martedì si "ila, (Monte Pincio) oggi della Accadedmie di Fr 
Museo Nazionale Romano alle Terme Diocleziane.|Biovedì 0 sabato. È dI può visitarsi tutti i mercoledì e sabato dal'e Do 
Piazza Terme 15) Aporto tuti i giora dall 10 alle 16.| E elisa noi mesi incisivi del Inglo all'atobre. a È 12 0 gallo 14 allo 18 112. Dirigersi al Poriero È 
‘assa d'ingresso lire una. La Domenica ingresso libero-| Barberini. (Palazzo Barberini) Tutti i giorni meno i ‘Pamphili (Po È al 
Museo Nazionale Romano a Vila Giulia. (Fuori di|fosiv dallo 12 allo 17. Ci È ni Pamphili (Porta S. Pancrazio). Aperta al puliti 
folonna (via della Prlottaf17);l martedì, il giovedì e I CPESù al tramonto nei 
Madoma. (sul deslivio di Monte Mario.) «per 
pubblico vuttì i sabati dalle al tramonto. 


10 alle 15. I pe-messi si ri'asc'ano gratuitamente da 


Portà del Popoo viaArco Scuro) Tassa d'ingresso lire1{_ 
La Domenica ingresso libero. il sabato dalle 11 alle 15. 
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PUBBLICITA 


GI annanzi è le inserzioni sul Fanfulla si ris 
covone im Riema csviusivamonto prose l'Amml 
nistrazione del giecnale, via dell'Impresa, N. 11. 

@ MiNlano presso E. E. Oblieght, Galleria Vift, Emanuela 

a Torino presso Carlo Mueite, via I Feresa, 1. 

2 Genova presse i fratelli Casereto di Francesco. 

Der la Sicilia cseiusirimente dalla casa di Puballcità 
Bontempelli in Palermo. 

PRETI: In quarta pagina coni, DO le ina — fa tarsi dopo. 

la forza del gereate cont. SO la Inca — Vedi quat Pegia 
qoatizioni speciali. 


Cent. Bin tutta- Italia 


Abbonamento Straordinario 
ESTIVO 


Da oggi al 80 Settembre 
Fanfulla quotidiano Li 3 


“ Fanfulla ,, è ‘ Fanfulla della Domenica ,, 
ILire.tre e mezza a 
Come negli altii’ativi, offriamo a tutti î 
nottri lettori che, partendo da Roma o dalla 
loro abituale residenza, non potranno pro- 
fittare degli abbonameati ordinari © straor= 
diatri, il cosiddetto abbonamento ame- 
ritano, la cui formula pratica, trovata dal 
Fanfulla fin dall'estate del 1892, e imitata da 
altri giornali, resta sempre inalterata : 
Tanti numerl del giornale — tanti soldi. 
numero di giorni e în° qual: 
sidenza temporanea, purchè in Ita 
l'amministrazione del Fanfulla s'impegna a 
far pervenire regolarmente il girnale al 
prezzo di cinque centesimi la copia. Questo 
abbonamento è raccomandato massimamente 
villeggianti in luoghi dove non sempre 
si trovano rivenditori di giornali ovvero per 
l'afiuenza dei forestieri la solita spedizione 
del giornale resta facilmente esaurita, 


che s'impongono come nesessità necessarie 
nello svolgimento della vita di un popolo. 

. Un solo partito s'astenne-e rimase muto: 
il partito socialista. Quei bravi ‘oratori, che 
iagorbrano con le loro diatribe e con lè 
loro iutemperanze una metà d'ogni seduta, 
qu.lla volta tacquere. La Trappa - come 
avrebbe detto Annibal Caro -. sarebbe: 

al paragone, un diavoleto | Pa 

Perchè?.. Eb, Dio-mio, il libro del perché, 
questa volta, è stampato a caratteri di sca. 
tola e può essere letto a.un chilometro di 
distanza anche da un miope come io sono. 

I socialisti potevano chiedere l'istruzione 
religiosa... la questo caso, dove andava 
quella parte del programma socialista, dirò 
così da città, per cui la famiglia è una de- 

ravazione | mitezza dell'anima una 
assa vigliaccheria, e _il rispetto a qualcosa, 
che è fuori delle miserie umane, un nome 
vano fuor che nell'aspetto ?... Ma, dall'altra 
arte, potevano essi gridare contro l'istru- 
zione religiosa ?... Ahimè, in tal caso, la fa- 
mosa propaganda subiva un impreveduto 
arresto. Essi sapevano, essi sanno, che giù, 
nelle classi basse, noa nelle classi basse coi 
quistate dal socialismo, ma in quelle che 
renamente lavorano e veramente soffrono, la 
sera, dopò il lavoro quotidiano, uomini buoni 
e donne buone non leggono la Critica so- 
ciale, ma inalzano a Dio una preghiera, 
semplice, rozza magari, ma ardente, ma rî- 
piena d'una sveranza non terrena. 

Essi sapevano; essi santo, che, fuori delle 
grandi .città, quel sentimento religioso ‘è 
qualcosa di corì intimo nella gente umile 
cho, per- nesmun miraggio di ricchezza, si 
potrebbe togliere ai figli del popolo l'istru- 
zione religiosa. Essi, in una parola, sape- 
vano, esanno,che troppo popolo v' è ancora in 
Italia da esser conquistato, troppo popolo che 
ancora crede, che ancora è cattolico. R al- 
lora?.. Allora, meglio tacere alla Camera. 
Non solo; ma, come a: Piana de'Greci si 
organizzarono i fasci operai col Crocifisso 
© col ritratto di Re Umberto nello sale di 
riunione, così, ce l'occasione si presenterà, 
i maestri del socialismo potranno predicare 
alle turbe ignoranti che Cristo fu un socia- 
lista © gli evangeli, nel’ testo ebraico, con- 
tengono... l'Inno dei lavoratori. 

x 

Tutto questo, però, non toglie ai signori 
socialisti, ora’ che la questione è Pi 
sata ed è finita, di ricominciare la questione 
dell'insegnamento religioso e di dichiararsi 
contro tale insegnamento nelle scuole. E si 
capisce. 
parola dei deputa 


ROMA - 21 Luglio 1997 


L'istruzione reliziosa e il socilismo 


Lasciamo da parte il socialismo scienti- 
fico. Esso, o ruina miseramente agli attac- 
chi della scienza, così come meravigliosa- 
mente, in nome delle dottrine darwiniane, 
dimostrarono Ernesto Haeckel ed Oscar 
Schmidt, o resiste o diventa in tal caso la 
più triste tirannide, la più orribile èchia- 
vità che mente umana ja potuto 0 possa 
imafinare. Guardiamo, piuttosto, il soci 
smo comune, quello di ogni giorno,- quello 
da' strapazzo, di cui sì servono gli apostoli 
da caffè e i neofiti da osteria. E' fl so 
lismo dei luoghi comuni, dei pregiudizi vieti, 
delle invettive violente, delle insolenze a 
freddo. Di esso non val, quasi mai, la pena 
di occuparsi, poi che ad ognuno’ ne son 
note le origini e gli scopi. Perchè, infatti, 
questo socialismo alzi tanto la voce, perché 
trasmodi ad eccessi deplorevoli, perchè fe- 
condi quel che di meno elevato è nella co- 
scienza dal popolo: son tutte cose queste, 
che non meritano l’onore d'una seconda di- 
mostrazione. 

Ma v'è un fatto, in questo socialismo, di- 
remo così per intenderci, di maniera, che 
merita d'essere rilevato ogni qualvolta si 
presenta chiaro e netto all'osservazione di 
chi, pur non essendo socialista, ama ‘discu- 
tere anche sul socialismo, e di chi, pur es- 
sendo socialista, sento il dovere di parlare 
delle sue idee con onestà di convinzione e 
con serietà di metodo. Ecco. _ K 

Vi son quistioni, nelle quali è facil cosa 
far la voce grossa e alle quali la pietà u- 
mana dà una gran parvenza di giustizia. 
Sono i capisaldi del socialiamo, i punti d'ap- 
poggio, i cardini; e per esse, per tali qui- 
itioni generali, la. propaganda si allarga 
come quella che chiama a sè, in nomedella 
pietà umana, tutt'i poveri, tutt'i diseredati 
dalla fortuna, tutti coloro che piangono. Su 
questo terreno, ripeto, il socialismo spicciolo 
ha buon giuoco. Pa 1 

Ma altre quistioni vi sono, altri fatti si 
presentano nella vita_della società, per cui 
questi maestri di socialismo si trovano in 
un imbarazzo da commedia goldoniana. Qui- 
stioni e fatti, nei quali essi non possono 
trovare il tratto d'unione necessario 
gare la propaganda e le teorie nove a quei 
principii che nel popolo sono passati © ra: 

icati attraverso le. generazioni, In questi 
casi i maestri del socialismo ricorrono agli 
espedienti più ridicoli o-ai più iofidi. Un 
fatto di questo genere è rimasto famoso: 
quello dei signori Bebel e Lieblnecht, che 
nel congresso tenuto-a Breslavia, nell'otto- 
bre del 1895 se non m’inganno, presenta- 
rono;un programma agrario, ch'era, e tale 
apparve anche ai. socialisti onesti, un mo- 
numento d'insipienza e di malafede. Quel. 
programma dovea, con la promessa di com- 
battere solo la grande-e di rispettar la pio- 
cola proprietà, far d’ogni buon saver tede- 
sco un fervente socialista. Senza l'espediente 
di quella promessa bugiarda, di- rispettare 
la piccola proprietà, come poteano. sperare 
un successo -fra le popolazioni agrario?... 


x 

Il preambolo è, forse,  Jungo, Ma 
noi vogliamo riferiréi, ‘come dice il titolo 
dell'articolo, al ‘modo ‘con cui la questione 
dell'insegnamento' religioso è stata, accolta 
dai socialisti. La posizione di questi apo- 
stoli della retorica era, ed è, nella que- 
stione attuale, abbastanza imbarazzante. La 
tragedia della rivoluzione sociale minac- 
ciava, e minaccia, dî avere uno scioglimento 
da pochade o da zarzuela. 3 

l'lettori sanno che la discussione sull'in: 
segnamento religioso fu, per gli uomini che vi 
presero parte e per l'interesse che suscitò 
nella Camera stessa o nel paese, se non la 
più importante, certo una della più impor- 
tanti di questo ultimo periodo parlamentare. 
In essa sì udirono Je voci più disparate: 
dalla consueta irreligiosità di Giovanni Bo. 
vio e dal voltairianismo elegante di Ferdi- 
nando Martini ai sereni concetti di LS 
Molmeati e alla geniale competenza di Kaf- 
faele De Cesare, ogni partito della Camera 
Ssprezse le sue idee, dimostrando che la 
‘questione religiosa è una di quelle questioni 


La parola de raccolta da ogui 
lor le a lunque partito appartenga, va 
ontano, fuori di Rome, fuorì dello città, 
nelle campagne, nei piccoli centri, dovunque. 
JI giornale, viceversa, rimane nella cerchi 
di coloro, che divennero socialisti dopo es- 
ser passati per Campo di Fiori guidati dal 
l'onorevole Giovanni Bovio, e in tale cerchia 
ni trova d'lon ae. i, ; 
uon parroco, che legge tranquilla- 

mente l'Osseroalore, o la Voce della Verità, 
o l'Unità Cattolica, sentirà, dopo tutto, con 
una gentile compiacenza 6 con una dolce 
commezione, che nell'aula scomunicata del 
Parlamento italiano i deputati socialisti, soli 
fra tutti, non parlarono. Quel silenzio, fra 
il discorso Molmenti (il buon parroco invano 
domanda e sè steso perchè l'Osservatore e 
la Voce © l'Unità aiano così feroci contro 
chi chiedeva l'istruzione religiosa!) © il di- 
scorsò dell'onorevole Bovio, vale assai per 
persuadere cho i socialisti son bravi fi- 
gliuoli. 

Anche una volta, così, i clericali avranno 
‘un punto di contatto coi socialisti in fatto. 
d'intransigenza e di scaltrezza. 


T. Paz. 
IN ORIENTE 


| disordini. di Retimo. 

La Canea, 20, — Il vioegovernatore del- 
l'isola, Lsmail, il maggiore britannico, Chur- 
chill, sono partiti a bordo della nave ammira: 
glia russa, diretti a Retimo per reprimervi i 
disordini, i quali assumono gravi proporzioni. 

La Turchia cede, 

Costantinopoli, 20. — Si annunzia che il 
Consiglio dei ministri abbia deciso di accettare 
la frontiera strategica fissata dagli ambascia- 


minenti la sanzione del Sultano a tale decisione 
e la ripresa dsi negoziati per la pscs greso- 


turca. 
La nuova frontier: 
Atene, 21. — Si assicura che la delimita- 
zione strategica della frontiera. greco-turoa 
comprenda le posizioni attorno. Nezero ed A- 


nalipsi. 
Notizie dei giornali inglesi! 
Londra, 21. — Secondo un dispaccio da 
Vienna, Eihem pascià rimaso gravemente fo- 
rito ad tn braccio aprendo una cassa che con- 
teneva una macchina infernale. 
Il Morning Post ha da Costantinopoli che i 
ministri sono decisi ad ‘accettare la frontiera 
turca proposta dagli ambasciatori. 
SITO Standard ha da Ateno che il presi a 
nsiglio, Ralli, respinse una petizione dei 
alta ohiederano l'invio. di ‘armi © 
munizioni nell'isola. 


"© Parlamenti esteri 


Camera francese na 
Parigi, 20, — Si approva. il‘ ptogetto 
legge por una lotteria di otto wiliaai di fran- 
chi a beneficio dei Dipartimenti colpiti da si- 
nistri. 


Giovedì 22 Luglio 1897 S 


juPoscia 1l presidentà dal Consiglio, Méline, {| manifestazioni elettorali in Tali uò essere di. fiocco ini 
legge il decreto di chiusura CARA < { una malignità unica, ma pia Il telegrafo senza fili n 
Ja seduta viene tolta. . di spirito. Noi non l'abbiamo raccolta ; pubbli- e i due Marconi 
o fi II E SOS 
Londra, 21. — Si approva il 542 riguar- || PUNZIO «pedito | Sr Già si comincia col dire che questo signor 
dante gli ogguti ubbricati nale carcori dtra- | 1 IL e9gît d'uno loarde plaisanterie desto» | 4 Ca si “oincia o dre che quento signor 
| ass quando un uomo, gabellato per celebre; di- 


= rale. Ce nom d'a Annonciateur » m'appartient 
dii PRESIDE groit de naissence et il mo pialt infiai- | Mantica le regole più elententari della con- 
venionze, non occasione di farsi 


- Pi 
mept. Veuillez assurer les àmes poétiquee. 
frrorno PER friorno Miscni dee presentare a mo sottoscritto, una delle due: 
o egli non è celebra riente affatto, o. nov 
isola felice. 


esiste e non ha mai esistito. 

A Sit Rsioe digita pei i Dai Marconi io ne conosco. uno, e ricè- 

sere divertente, è cosa che si stenta a cre- | bra inutilmente, sul riposo festivo, gii zelanti 

d è così, e ce ne offre una prova | membri della Lega scozzese per il riposo do- 

l'ultimo libro azzurro dell'Inghilterra, il quale { menicale, hanno iniziato una campagne per e- 

contiene delle pagine piene d'attrattiva sulla | stendore i benefici del riposo anche agli ani- 

isole Cocos-Kesling e Christiaris. Pochi certa- | mali domestici 
0 inche di nome, Ie isole Co- | La questione noz è di facile soluzione, come 

eos. Queste giacciono fuori da tutte lo linee | appare a tutta prime. 

di navigazione, a nord-ovest di Giava, divise | ‘Le giovenche, ad esempio, hanno il brutto 

dal mondo abitato, da formidabili banchi di | vizio di dare latte anche alla domenica; e la 

corallo. stessa brutta abitudine al lavoro fostivo hanno 
Al principio di questo secolo - racconta il { le galline, che fanno l'uovo senza arrossire di 

libro azzurro - approdarono alle isole Cocos | vergogna, anzi vantandosene anoora sfacciata- 

due avventurieri, Haro e Rose. Avvenno la | mente con degli insolenti cod-co-dek. 

storia di Remo e Romolo; un bel giorno Hare la come ridurre questi eretici animali ad 


spari e Ross rimase il re delle isole Cocos. | un maggior rispetto ai giorai consacrati al Si- 
Eta uel 1827. Da allora la famiglia Ross ni appro sai 


Ganniet D'ANNUNZIO. 
* 


Il riposo festivo. 
Mentre a Roma si discute, e a quanto sem- 


vette al fonte battesimale il nome di Fran- 
cesco. Quello lì almeno è celebre per dav- 
vero. Va regolarmente ogni anno 8 cantar 
da tenore a Barcellona, & Madrid; a-Lî- 
sbona, nei rispettivi teatri dello tre città 
(Liceo, Reale, San Carlo) e appena tornato 
in Roma, la sua prima è per me: una 
visita accompagnata da dieci sigari d'eccel- 
lente avana, presi sul posto, e diligentemente 
rinvoltati nella carta inargentata per mante- 
nerne l'aroma. La qual cosa serre a far 
comprendere all’acuto e malizioso lettore, 
come io, dotato di vigliacca anima, sia di- 
sposto a vendermi miserabilmente” per un 
pacchetto di dieci sigari. Cho volete farci! 


isole e i suoi attorno - a cui sono 
i. Nel 1886 l'Ia- già insanutiti pareschi poveri membri delle 
asesso delle | Lega. 

Tatanto le giovenche continuano, come se 
nulla fosse, a fabbricare latte... festivo e le gal- 
® | line a fare uova.. domenicali; ed aspettano 

v 1azientemente il giorno in cui quei della Lega 
ta membri delia famiglia Ross Feet legati dagli infermieri del. meat» 
ono i soli europei. !Eà anch'essi, benchè da | comio. 
giovani vadano in Inghilterra a studiare, ritor- * 
mano poi tutti alla loro patria malese, parlano A proposito di riposo animalesco viene a 
il lioguaggio del luogo @ hanno quasi del tutto | pennello uno studio di uno scienziato i 
dimenticato l'inglose. sulle abitudini, diremo cosi, domestiche dai coo- 

* codrilli. 
Ancora dell'isola felice. Dalle osserrazioni fatte risulta che il cosco- 
5 al suo servizio ua 
chiamano. plurianus 
‘nogiotius, iguaggio più corrente 
ni potrebbe invece chiamare uccello -cameriere. 

Questo servizievole volatile vive in grande 


ghilterra prese formalmente 
isole, accontentandosi però di piantarri la 


sto, colà non vi sono né delinquenti, nò car- 
ceri. Esistono soltanto guardie di pubblica si- | dimestichezza col coscodrillo e lo segue nelle 


ourezza che prestanò servizio volontario, e il 
sui più rilevante incatico consiste 
allo nove pomeridin 


sue essursioni, non abbadonandolo mai, come 


derme, l'ascello 
posa sall'epidermide e lo libera dagli insetti 
molesti. 

Quando veglia, gli tiene compagnia ciaguet- 
‘tando allegraments. 

Quando attende pazientemi 
abbia fijito l'ultimo boccone, poscia 
ln boeea, che il coccodrillo tiene spalancata, 
gli pulisce diligentemente i denti, -liberandoli 
dalle particella di cibo. la 

Insomma, il plurienus asgipfius compie tutte 
le funzioni di va buon domestico, con questo di 
meglio, che non pretende salario, nè si cura 
dello mancio. 


solo che dia lavoro. I pagamenti si 
note di convenzione, che vengono cambiate in } 
denaro soltanto quando un indigeno ha da an- 
dare altrove, cosa che nasce abbastanza di 


La religione del:passa è la maomettana; però 
senza fanatismo. L'inflaenza della famigtia Ross 
ha portato una grande civiltà fra quei malesi: 
«e ì plenipotenziari inglesi ehe visitauo ogai 
anno le isole Cooos hanno dichiarato che fra 
quegli indigeni e i malesi delle altre isole non 
c'è quasi più nulla di eomune. Essi hanno delle 
belle case comode e pulite, @ si’ servono par- 
sino del coltello e delia forchetta. Parsino gli 
usi malesi sono scomparsi, i matrinioni si fanno 
all’europes, la poligamia non è quasi più pra- 
ficata. 

Le isole Cocos sono separate da tutto il r 
mo del mondo; solo gli oggetti necessari 
ritirano da Batavia e una volta l'anno parte 
per l'Inghilterra una nave carica di noci di 
‘00000. 


Per finire. 
In campagna. 
— E, così, la vostra vacca sta male? 
— si parlate. E° una cosa che 
affigge tanto m bambini. Figurate 
da due giorni sono costretto a mandar 
vendere tutto il latte in città! 


N. Nanni. 


* crei re 
— Auf che caldo! — *, Ua discorso inopportuno. 

_ penli liti plat Asi Un discorso inopportuno, da qualunque 
ia lato si voglia vonsiderare, è stato quello 


che ha pronunziato ieri a Milazzo l'onore- 
vole Crispi. Cume è stato già osservato da 
un giornale del mattino la più grande delle 
inopportunità si ‘riscontra precisamente 
nella scelta dell'oratore contro. il quale, a 
ragione o a torto, è stata iniziata un'azione 

enale dal magistrato di Bologna. Ora se 
Fegalmonto, dopo la rielezione © prima di 
un'eventuale autorizzazione a procedere della 
Camera, mancano nell'oratore di ieri alcune 
delle condizioni del giudicabile, è anche vero 
che tori della crimonia hanno 
domandato all'illustro rappresentante del II 
collegio di Palermo un troppo grave sagri 
fizio, chiedendogli di parlare in una occa- 
sione nella qualo egli non si doveva cre- 
dere autorizzato a tacere, © obbligandolo 
così a dimenticare neila. glorificazione del 

ito le convenienze del presente. 

Ma c'è qualche cosa anche di cui gli or- 
ganizzatori della cerimonia non hanno colp: 
è questo qualche cosa è proprio nel 
scorso, dove non solo l'oratore rimprovera 
suoi due successori di non aver seguito 
in Africa quella politica che, sotto Il suo 
Ministero, aveva così mirabilmente provve- 
duto agli interessi e alla gloria della patria, 
ma trova anche modo, in accenni fuori di 
luogo © nell’intonazione alquanto: brusca e 
reticente di parecchi periodì, di far servire 
la storia del 1860 a mal dissimulato ammo- 
nimento verso la monarchia e verso Chi al- 
tamente la perzonifica nel rispetto scrupo- 
loso delle guarentigie costituzionali. 

Noi comprendiamo certe dolorose situa- 
zioni di spirito, ma non possiamo renderci 
conto di un atteggiamento inaspettato, as- 
sunto senza causa © senza giustificazione, 
verso Cui in Italia ha diritto aila riverenza 
e alla gratitudine di tutti coloro che dichia- 
rano di professare devoto affetto alle isti 
tuzioni, 

cdi lret——— 


CATASTROFE ALPINA 


— Accidempoli! 
— Morremo asfissiati. 
— Peggio. 
Consolatevi. C'è ehi sta peggio di noi. Leg- 

gete quanto ho tolto dal Progresso Italo-Ame- 

ricano di New-York dell'8 corrente: 

Ieri fa più caldo di martedì e oggi sarà più 
caldo di ieri, spesiaimente. se l'umidità, che 
regna sovrana con una media oscillante fra i 
90 95, non se.ne va al diavolo se la 
provvidenza, sotto forma di uragano, non 
tervieno a spegnere questi calori africai 

Lanotte scorsa fa ls più calda dell’ant 
‘a mezzanotte il termometro segnava (Farenhoit) 
74 © alle tre discese a 73, por risalire a 75 
(oro 7, am.) a 76 (ore 8a.m.) e a81 (ore 10). 

Queste le cifre ufficiali dell'Ossernatorio del 
Dunn, che sta a mezz'aria: ma nataralmente, 
in istrada, esse aumentavano dagli 8 ai 10 
gradi! 

Il caldo è generale da un capo all'altro de- 
gli Stati centrali, dove assumo proporzioni 
dirittura rabbiose, tanto vero che mercurio 
vi è montato a 100 e, in alcuni casi, a 105. 

L’uuioo luogo, dove non si friggessa vivi e, 
i, i non fossero un di più, era Hs- 

si respirava a 46. 


trodotta usa innovazione vero sol- 
liero durante i torridi calori dell’ ta. 

I giornali americani dicono: 

E° una stufa ad aria fredda, una specie di 
apparecchio che, per mezzo del. ghiaccio, di 
certi sali e talune combinazioni chimiche, pro- 
duce l'abbassamento della temperatura, anche 
a un grado infimo, se si vuole. La virtù di 
questo apparecchio frigorifero è così grande 
che se lo si toccasse mentre è carico, la pelle 
della. mano verrebbe strappata immediatamente. 
Per colmo di fortuna, l’apparecohio, ohe si re- 
golà' con molta precisione, costa pochissimo. 

* 

Uà telegramma di G. D'Annunzio. 

E nota la favola, meîsa di quanti giorai in 

io, riguare l’autanticiti cognome 
Gabiiale D'Anagneio. La favola, come tutte lo 


sfracellandosi. 


vere e lo trasportò sj Bardonecchia. 


sima ipotesi, che ci 
quello che i giornali etrombettano : che 
tratti proprio 


destinata a portare nel seguito degli anni 
una grande rivoluzione nella alegria ‘mon- 


sempio, jo.mi son 
grafare non alla 
spasta, Dio me ne scampi e liberi, ma ad 
un amico per chiedergli, in linea d'urgenza, 
un prestito. 7 

Poi c'è questo di buono: che mn tele- 


vevo cacciato nelle tasche, probal 


za fili. Diventerà una cosa indispensabi 


Torino, 20. — Il ragioniere: Frances 0:- 
chiena, di Torino, in una escursione alla Rocca 
Bernauda (metri 3230), precipitò in un burrone, 


Una carovana di soccorso ritrorò il cada- 


nessuno a questo mondo è perfetto. 


E ritorno a quell'altro Marconi del tele- 


grafo senza fili, per augurare alla sua nuova 
macchinazione diabolica. il ‘ più. clamoroso 
degli insuccessi. 


Voglio infatti ammettere, ‘come lontanis- 
ia dei vero in tutto 


una scoperta sbalorditol: 


Ta fatto d'ipotesi, sapete bene che il campo 


è libero. Si sa, a buon conto, che nessuno 
è riuscito fiaora a dimostrare l'inganno. di 
Galileo, il quale volle darci ad intendere 
che la terra gira e il sole sta ferm 
nessuno ha potuto ancora dare una presa 
di ciarlatano agli astronomi, i quali preten- 
dono di aver misurata la distanza che se- 
para la terra dalla luna, dal pianeta Marte, 
da Giove, da Siturno e da tutti quelli alt 
mondi per i quali si son rubati i nomi alla 
mitologia. Anche questo furto dovrebbe far 
nascere nelle nostre anime cogitabonde un 
sospetto di falsità, perchè mi ricorderò cha 
il poeta sorniorié 1ò ha. detto: Al'.teipo 
degli dei falsi e bugiardi ». Ma lasciamo an- 
dare, per non mettere tanta carne al: fuoèd: 
° 10 nol ragionamento. 


ome 


ato dunque, e non concesso, che il te- 


legrafo senza fili sia per diventare una cosa 
seria, come 
più dormire 


lete che un galantuonzo possa 
suoi sonni tranquilli ? 
Non c'è più bisogno di fili: sempre in li- 


nea d'ipotesi: dunque aboliti gli uffici tele- 


fici, i fattorini, i dispacci chiusi nelle 
uste, lo risposto pagate: di queste, per e- 
servito per tele- 

che aspetta la ri- 


ima portato a casa non crea, nel rice- 


grami 
vente l'obbligo di aprirlo: tutt'altro. Otto 
giorni fa, tirando fuori dal domestico ar- 
madio una giacca estiva che non m’era più 


itata da due anni sotto le mani, ‘trovai 


nella tasca di sinistra un dispaccio a. me 
diretto, e ancora ermeticamente chiuso. Era 


quindi vecchio di ventiquattro mesi. L'a- 
ilmente în 
un quarto d'ora di malumore. L'aprii dun- 


que otto giorni fa: era un carissimo amico 
che mi 
con la massima sollecitudine, presso un mi- 
nistro che non conoscevo affatto, ache nep- 
pure sospettava la mia esistenza in questo 
mondo, a patrocinare, dico, la sua candida- 
tura per una croce di cavaliere della Co- 


Fegava a patrocinare caldamente, e 


rona d'Italia. 


Datemi invece un telegrafo senza Mili, vio 


non potrò più afaggire alla. più incomporta- 
bile delle persecuzioni. Perchè la scoperta 


polarizzandosi (senfpifein linea di con- 
ata ipotesi) e generalizzandosi come Îa 


strada, ferrata, come la. fotografia, come la 


bicicletta, come il teléfono, accadrà che i 
padroni di casa saranno obbligati a collo- 


care in ciascun quartiere, come ci mettono 


la cannella dell'acqua Marcia, anche l'appa- 
recchio ricevente dei dispacci trasmessi sen- 


come i fornelli in cucina, come i campane! 
alla porta, come la ricevuta della. pigio: 
alla fine del mese. 

E accadrà «questo: che nel più bello del 
mio sonno notturno, riparatore delle fatiche 
erculee della giornata, sentirò a un tratto il 
ticchetti dell'apparecchio telegrafico: mi de- 
storò în Ito, o vedrò uscir dalla mac- 
china, e arrampicarsi sul mio ‘letto la im: 
monda striscia di carta, immonda come il 
corpo viscido di una serpe o di un biacco, 
e in quella carta un carissimo amico, te 
colmo della felicità coniugale, mî annunzierà 
che sua moglie gii ha partorito due ge- 
melli, o che io devo esser ‘compare al ‘bat- 
tesimo. o 

Avrei în quel caso il' magro e amarissimo 
compenso di telegrafargli per mandare al 
diavolo lui, la moglie, î due gemelli, e ma- 
gari l'amico della famiglia: ma per far que- 
sto dovrei alzarmi în camicia dx letto, gi- 
rare il manubrio della, macchina infernale 
telegrafica, e chiappare, Dio misalvi, un 
rafireddore. No, not è molto meglio invece 
mandarè al diavolo questo signor Marconi, 
dato sempre il caso che esista veramente. 

A Francesco Marconi, tenore ‘ celebre, io 
voglio, un bene dell'anima: prima di tutto e 


? sopratutto perchè mi fa fumare gratia dieci 


SI 


| 


sigari d'avana 1a ciascun inverno; poi per- 
SS è uno del'pachi che sappiano vera= 
te tare. 
raggio CU, rzcni ce cia re 
dimetto nel tempio della celebrità, che ac- 
conca a diventare ri Da di Edison, che i 
dica all'Italia, grande nei passati secoli, 
la gloria, delle farnoso scoperte; questo Mar- 
coni che non è niente affatto un ciarlatano, 


“he non è neppiré commejidatore, che god |. 


f'invidiabile privilegio della gioviaezza, sic- 
ché con legittimo terrore io mi domando 
‘si proverà ad inventare 

li decretino dei monu- 


me un uomo peri- 
ionario della ‘peg- 


So elle lo maledizioni mie noq varranno 
a togliergli un briciolo! della popolarità che 
ha acquistata : neppure scemerarno l'ammi- 
rizione che nbh nell'Italia soltanto, ma nel 
rimariente d'Eùropae d'America glisi tributa 
dai più insigni scienziati compreso Edizon: 
ima on me ne Importa un fico secco. 

in segno di dignitosa protesta, 

lo Fausto nella prima scena del- 
l'opera gounodiana tutti i trovati di questa 
scienza che manda a rotta di collo il mondo, 
© per cominciar ‘bene, da oggi in poi abo- 
lisco le buste con la gomma per le lettere, 
e torno a sigillarle coll'economico sistema 
della midolla di pai. 


della mia sranquilità, come ur 
Golose, come un'rivoluzionario 


Tom. 
A e rr 
1 monumento delle ‘battaglia di Milszzo 


Milazzo, 20. — L'inaugurazione del mo- 
nimento, commemo?ativo della battaglia del 20 
liiglio 1860 ha avuto luogo in conformità al 

gramma‘ preannunciato. 

P°Ernorevole Crispi pronunziò {l suo disooreo 
afle'18 30.6 parlò circa mezzora fra vi 
aittie ovazioni. 

Mila:zo, 20. — Tl corteo inaugurale riusel 
irfponentissimo. Erano rappresentate tutte lo 
autorità della provincia, Il prefetto rappresen- 
tava il Governo. Erano presenti oltre gli ono- 
reroli Cisnciolo, Fulci Ludovico e Fulci Ni- 
vélò; l'onorevole Florena, il comm. Buscemi 
presidente’ del Consglio provinciale, molti con- 
siglieri provinciali, i municipi di Messina o di 
Barcellona con splendide corone; quelli del 
mandamento, il provuratore generale Vaiber, 
il maggiore déi carabinieri, oltre trecento re- 
dusi è garibaldini, due musiche, venti Atso- 
ciazioni e'oltre diecimila persone. 

Parlò primo il sindaco @ dopo il suo di. 
scorso fu scoperto il monumento fra le selve 
delle artiglierie della squadra, che alxò il gran 
pavese, ed il ‘suono degli inni rsile 4 di Gari 
baldi, 

‘Alle 18 30 cominciò a parlare l'onorevole 
Cîispì fra incessanti ovazioni. 

Alle 15, al Comunale, parlò  applauditissimo 
il signor Chinigò. 

Il Ciroòlo Dued di Ginova dà stasera un 
ricevimento in onore dell'onorevole Crispi, con 
latghiasimi inviti. 

La circolazione è difficile per l'enorme af- 
ficenza di forestieri. 


EUGENIO FERRAI 


Non credevo che il lugubre fato mi a- 
yrebbe riserbato il mesto ufMcio di tessero 
l'elogio funebre al filologo degnamente il- 
lustre. 

Auche-prescindendo dal bene che gli vo- 
levo, male si confacevano con l'idea della 
morte lo spirito sfolgoreggiante per giova- 
nile-energia, lo sguardo saettante bagliori 
di artistico entusiasmo, la: favella toscana- 
amonte armoniosa di Éugenio Forrai! La 
vita, l’anima; tutte le forze di quellaomo, il 
‘quale già da molti anuî non possedeva più 
io spontaneo uso degli’ arti inferiori, sem- 
hravano essersi raccolte, condensato, subli- 
mate în quel cervello mirabile, poderosò, 
equilibrato, d'onde le idee Tiotaalime CI 
concetti più smaglianti sgorgavano per l'e- 
legante: tramite delle parole sapientemente 
moderate, artisticamente fluenti. Il suo lin- 
guaggio era ‘simile ad un fonte limpidis- 
simo”the dà vita e moto ad una corrente 
la quale; a volta ruscello Jeggiadro, a volta 
fiume. poderoso, nulla perde mai della na- 
hi n densi or @ sereni! 

fuoco della animezione intima 6 pro- 
fondamente sentita gli afevillava dagli oc- 
chi che avevano riflessi d'acciaio, e la voce 
robustissima saliva ad altezze tuonanti; e la 
, l'antica Grecia di Omero & dî Pin- 

daro, di Erodoto e di Demostene, rinascera 


e  — tesi 
it 


a nuova Éoritura primavesilo, sodaconte di 
eterna bellezza. Alle imagini intellettual- 
mente supreme, alla facondia della nativa 
Arezzo, egli univa citazioni pronunziate nella 
più pura favella d'Ellado, sicché io dovetti 
Phiedere più di una volta a me stesso se 
‘non fosse il caso di rinverdire una vecchia 
leggenda, insiauando che sulle, labbra di 
Eugenio Ferrai le api fossìro venute a de- 
‘porvi il loro miele. ; 
'Sullo panche disposte ad anfiteatro in- 
rlanzi la modestissima poltrona dalla quale 
egli era solito profondere tanti tesori di 
‘scienza © d’arte — panche così strette ed 
incomode che, nonchè prendere appunti, 
era sommamente” difficile rimanervi se- 
duti — accorrevano studepti d'ogni facoltà, 
medici, ingegueri, avvocati, giovani che ve- 
nivano dopo: avervi studiato — 
Sari non istudiato — quel tanto di greco 
che fosse bastato i raggiungere il 6 della li- 
cenza liceale, giorani appena usciti dagli 
intituti tecnici ove — senza che' per questo 
il mondo cammini peggio — il greco non 
fa parto dei programmi d'insegnamento — 
tutti accerrevano ® dissetarsi a quella sor- 
geote tanto generosa delle più elevate s0d- 
disfazioni che to spirito poteese desiderare. 


Egli non ponti/icò mai; gli studenti erano 
i suoi figlioli ; i libri - teneva in cass ©, ciò 
che più vale, rella mente una biblioteca dei 
migliori autori tedeschi, francesi, inglesi — 
ed essi furono il pane quotidiano di quel. 
l'ingegno nobilissimo. E io scienziato e l' 
segnante, il maestro el'arti x 
quel suo temperamento così privilegiato una 
facoltà tale di fusione omogenea che ne u- 
sciva fuori con ispontanea naturalezza un 

rofessore modello, alieno da quella specie 

i rigida vernice da cui, altri docenti, pure 
preciari, non riescono sempre a spogliarsi 
del tutto. 

Un giorno un mio compagno chiese, al. 
qusuto ingenuo, come dovease scrivere, nel 
libretto di frequentazione, il nome di lui. 
Noi scoppiammo in una risata; un altroyal 
posto del Ferari, avrebbe fors®. potuto 04 
servargli non essere egli maestro tanto sco- 
nosciuto da.. giustificare certe domande. 

Rispose, invece, con quel suo fare di babbo 
affettuoso 

— Ma, figlidlo, io sono la prima persona 
singolare del perfetto del verbo ferrare ! 

x 

Abitava un quartierino messo sù con ni- 
tida e semplice elegauza, în via San Gai 
tano. Dalle persiane abbassato la luce fil- 
trava blanda nello studio ; tutto intorno scaf- 
fali pieni di libri accuratamente rilegati, la 
scrivania spaziosa. Ho detto che la luce era 
blanda; avrei potuto scrivere che ce n'era 
poca. Ma, nè per la scarsità della luce, né 
per la presenza di tanti volumi, l'ambiente 
dava quel senso di pesantezza così frequente 
nel templi sacri a Minerva; anzi vi si re- 
spirava a gran polmoni. Sembrava che le 
opore ste:mpato rifettoosero la grando e n0: 
rena luminosità di colr' il quale aveva con 
essa così longa e simpatica consuetudine. 
L'anima di Rogenio Ferrei era il farò lu- 
minoso di quei luogo votato allo studio 
quell'anima buona e grande che io - nelli 
dolorosa realtà, "#1 tristissimo lutto d'oggi - 
non posso credere siasi disciolta irsieme al 
corpo già da lavgo tempo infran:o, ma ab- 
bia solamente stibìto una fatale, esterar mo- 


icazione. 
John Nepluyeff, 


UNA CATASTROFE 
alle corse velecipedistiche 

Abbiamo da Torino: 

La festa del Besto Bernardo, che ha avuto 
luogo ieri, a Moncalieri, ha attirato, come sem- 
pre, un concorso granc'asimo di ‘orestieri’ dai 
dintorni, epecie'mente da Torino. 

1 pubb'ici divert*nenti erano namercsi #1 s0- 
lito: tiri a seguo, e’beri della cuocagaa, fuochi 
artificiali, corse velocipedistiche, eoo., e. tutto 
procedette nel massimo ordine fino a_ sera, 
quando, purtroppo, una gravissima disgrazia 
Venne a ianestare la feta. 

«La corso valocipadistiche erano state orgs- 
nizzate da que’ Veloce Club, che sorto da poco 
si dimostra 4‘À rigogliozissimo e costituisce 
una delle più simpatiche istituzioni moncalie- 
resi. Esse avevano luogo su strada, “a Tro- 
îarello 6 Monce"ieri, e pro: sdettero dallo 17 
e°°e 18 nel m:asimo ordine. Ma era deciso che 

30 dovessero avere il più triste, 6, doloroso 
epilogo. 

Da ultimo aveva luogo un match fra. due 


partite ‘da Trofarello, stano 
în strada provinciale, 
tina velocità grandissima, 
imo, oramti sicuro 
della vittoria, Esso ei roprio innanti 
al camposanto qusn 
afoggì la ruota anteriore, 
ento nella corsa qualshe ritògno,- 
vanotti che lo montavano presi 
do violenza a terra. x 
Ni signor Luigi Chippò, cho era 1 PriCo 


alcuni «assi, riportando 
rimanendo subito Di 


gio 

e fortuna, chie legioni liovissime:! | 
"Molte persone, che averano assistito alla 
gravo onduta dei valocipedisti del tandem, no- 
sorsero immediatamente @ gi apprestarono 2 
rialzare l'infelice Chippò, che era rimasto im- 
mobile a terra e si mostrava tutto insangui- 
nato. Egli venne immediatamente traspor- 
tato in una casa vicina, e Ìà ricevette lo prime 
e più urgenti cure. 

Îatanto si era_mandata a preùderò ‘una ba 
rella, è sm di questa veana adagiato il ferito 
per trasportario, all'ospedale. Ma, purtroppo, 
poco dopò esserti giunto, 6 mentra, dia mer 
dici si apprestavano a dargli tuti i soccorsi 
dell'arto è della soietza, l'infelice rendeva l'ul- 

1 
pe è la dolo 
tristiasimo 


piegato a Torino, 
Îieri, dove 


al Valocs-Club, 

prova di quanta stima e di quale filuois go- 
desse presso i subi colleghi. E la sua morte è 
ua vero lutto per Monealieri. 


———_e——---,7 
CRONACA ESTERA 
li conte Goluchowski. 
Vienna, 21. — Tl ministro degli affari e- 
ateri, conte Golichawski, si è recato n Sem= 
meriag è rentiaire le visita al signor de 


Hl nuovo mialstro : olandesa, 
L’Afa, 21. — Si assicura che nel nuoro 
Gabinetto Van Golstein assumerà il portafoglio 
degli affari esteri. 


L'imperatore ammalato. 

Berlino, 20. — li ReicAsanselger 
cha il duca Carlo Teodoro di Bavik si dre- 
cato a bordo del yacht MohensMeér +, ed ha 
‘esaminato l’ocohio malato dell'imperatore Gu- 
glielmo chs trovò in stato sssolutamentà sod- 
disfacente. 

Ls fuozione visiva non è in alcun modo e!- 
toraîzj ma parsìstono ancora nell'occhio alcune 
legione irritazioni cha rich'ederanno qualche 
temoo di riguardo. 

L'Imperatore continwerà l'int‘apreso. viaggio 
di Norvegia. 

Nl duca Carlo Teodoro ritornerà quanto pri- 
ma în Baviera. 


Nell'Uruguay. 
Montevideo, 21. — Si conferma che ua 
armistizio di 20 giorai è, stato stipulato fra i 
capi degl’insorti e Muniz sulla base della can- 
didatura di conoiliazione di Pedro Ramirez alla 
presidenza ubblica. 


Torbidi in Spagna. 
Barcellona; 21. — Sono state segnalate 
rivolte in varie città della provinca e.vi sono 
stati spediti rinforzi di truppa. 
Saragozza, 21. — Ieri vi fu ua banchetto 
in onore dell'ex-ministro Mòrety Prandergaet. 


li rappresentante dell'autorità, che era pre- 
sente, intervenne © in seguito a tumulto dovette 
estrarro il revolv 

Allora i convitati lasciarono la 
marono gruppi sulla strada, gridando : Viva la 
Uiberià! 


or-cerqu eg mu 


pressi del Macao. 
5. fatti raccoatai di Monelso. 
4. To vi fornisco indivia e ramerino. — 
4. Se possono, mi sfuggono i salmoni. 
3. C'è chi m'appetla schiuma di birbanti. 
9, Soglio destar terrore ia tutti quanti. 
5. Nel Rigutini :, pesci molto buoni. 
5. Fra gl'intestini certo mi trovate. 
. Ho coniche escrescenze sulla testa. 
chiamavan Marte 0 Vesta. 


La tassa sulia circolazione del velocipedi. 
Non. mi sembra inopportuno far conascere 
ai miei lettori ciclisti gli articoli della legge 
por l'applicazione della tassa sulla circola- 
Fione del velocipedi, legge teste approvata 
dalla Camera dei deputati © dal Senato. 

ll provvedimento non -ba origine fiscal 
ma fu specialmente consigliato da ragioni 
di opportunità © di equità. Ea30 mira a to- 
gliere le norime disparate emanato dai varii 
comuni ‘sulla circolazione dei velocipedi, @ 
a tali-norme sostituisce un criterio unico ed 
uniforme per tutto il Regne 

Ed ecco, senz'altro, gli articoli della legge: 

Art, 1.,— E' imposta a partire dal 1° g: 
nàio 1898 una tassa annuale sui velocipedi, La 
tasuî é dovuta dai possessori, a qualunque ti- 
tolo, di velocipedi a una 0 più ruote, di 
china 0 di apparecchi assimilabili at veloci; 
‘comunque sieno rsssì ia movimento quando si 
facciano circolare sulle arse pubbliche. 

La tassa, lire 10 per i velcoipedi da 
‘una persona; di lire 15 per quelli d& più per- 
sone; di lire 20 per le mazchine 0 apparecchi 
assimilabili sì valooipedi messi in moto con 
motore meccanico. 

Art. 2. — Coloro che alla pubblicazione delia 
presente legge, possodoraano velocipedi e4 ap- 
parecchi assimilabili ai velocipedi, dovranno, 
denuaziarli entro uo mese al sindaco del Co- 

nel quale hanno la loro abituale resi- 
denza. 

Eatro il messo succassiso il sindaco compi- 
lerà un ruolo alfabetico dei possessori di ve- 
locipedi, colla indicazione del loro nome e co- 
goome, della peternità ed abitazione, noa che 
del numero dei velocipedi rispettivamente de- 
nunziato. Questo ruolo sarà pubblicato me- 
dinate affissione per otto giorni consecutivi al- 
l'albo pretorio. 

E°. atamesso' Îl'ricorao per modificazione 
ruolò sumrcaatovato entro il termine di giorni 
venti dalla data della. pubblicazione, 


DI 
di 
pa ato od " accolta 
lr: s- 'cgloro i quali nel corso 


@ dopo la pubblicazione del ruolo di ci 
Articoli 2 e 4, acquistassero velocipedi 


si 


5olaro nelle arco pubbliche, dovranno fas 


> 
Nunzia al sindaco entro un mese. n 

Coloro ,che cedessero ad aitri o met 
in qualupque modo fuori uso definitivamene 
velocipedi, pei quali hanno pigaia la tim 
Itranno l'obbligo di avvisarne ll sindaco 
il mese di novembre, e ciò al solo effstto & 
non essere inseritti nel ruolo dell'atto ne 
cessivo. 

"ari 4 — Ogfi'sno, entrò il ties’ gi 
ndo, il sindaco forma e pubblica per otto gioni 
consecutivi all'albo, pretorio il ruolo dei cong, 
buefiti alla tassa sui velocipedi, terendò ccilg 


dello, variazioni netificategli nell'enzo prece: 
dente! 

pquesto ruoî0: è, aperto. Îl ricoro: sì 
termine e nei modi indicati dall'art. 

Art, 5. — La tassa darà riscosîe; tsbàia 
le marche da bolio;in uso per i pesi emituri 
dal verificatore dei pesi © delle misure, al qui 
dovranno essere presentati i velocipedi alt’ 
getto di essere muniti di spposito cont 
indicante l’anno cui si riferisco la tazsa. 

Le caratteristiche del contradaegno, chi & 
afittirà la sola prora del pagamento della tisi, 
saranco fissate ccn regolamento. 

Ta prova della eseguita applicazione delcia. 
trassegno ai velocipedi, il verificatore rilzueni 
‘un certificato di presentazione, sul quale sppî. 
cherà, snnullandole rel modo prescritto, le mar. 
che da bollo per un valore eguale all'inpor 
della tassa dovuta. 

La presentazione dei velocipedi ed il paga: 
mento della tassa dovranno avvenire èntto è 
mese successivo a quello în cui renne eseguia 
la pubblicazione annuale del ruolo dei coni. 
buenti soggetti alla tassa sicasa. 

‘Questo termine potrà essere prorogato fg 
‘a tre mesi in occasione della prima applica. 
zione della presente legge. 

T contribuenti non insoritii nel ruoio sura 
‘dovranno prosentare î velocipedi e soddisfa 
'iIn-taesa; per il resto dell'anno in corso, ew 
quindici giorni dalla data del certificato di de 
nupzia rilasciato dal sindaco, il quale cerîf. 
cesto servirà intartò a legittimare l'uso dei 


lo quali agli ar 
soli 2, 3 e 4, l'applicazione del contrassegni 
il certificato di presentazione di cni ell’artisoa 
5:ssrannò denti da qualunque spesa e tum 
di botto. 

Art. 7. — Sono esenti dal. pagamento dela 
tassa Ì velocipedi ed altri simili apparacehi 
montati da militari di bassa forza dell'esereia 
© dell'armata, da agenti di bansa forza di alti 
corpi armiati 0 da agenti di basso sersizio deli 
‘Amministrazioni pubbliche, muniti di un sagra 
dintintivo, in quanto se ne servano. escluiimi 
menta. per ragioni di servizio 
mezzi indispensabili di lacomozio: 
cha comprovino la lora pavertà; — proverisi 
dall'estero, in quanto appartengano a straziri 
siano coperti da bolletta di importazione tere 

ja trascorso il limite di una 


esercizi di vendita o in locali privati, in 
,n0 destinati alla circolazione nelle te 
pubbliche. 

Art. &, — Metà del provento patto della tas 
sarà impittato alle entrate dello Stato (tema 
sulle consessioni. governative) e l'aliza. stà 
sarà ripartita fen i comuni in proporzione. 
numero dei velocipedi inscritti presso cistsuò 
di essi od efattivamente 

Tl.pagamanto a favore dei comuni sarà fa 

ciascun esercizio finaoziario coi bri 

ua della. spet 

capitolo relativa 

alle restituzioni erimborsi dell'Amministrazin 
demaniale. 

Art. .9. — Col 1° gennaio 1393 sono sbalit 
le: tasse che i Consigli comunali avessero sit 
tate sotto qualsiasi forma. per colpire diret 

inte 0 indirettamente. l'uso 0 la ciscolazien 


Sarà inoltre vietato ai comuni di 

in avvenire a qualsivoglia contribuzione il pot 
9350, l'uso € la circolazione dei velocipsdi 
altri. simili apparecchi. 

Art. 10, — Gli ufficiali metrici, gii usi 
ed agenti della pubblica forza, lo guardie d 
finanza, le guardie forestali e finalmente le guar 

di polizia urbana e quelle campestri 109 


BUGENIO SUN 


IL GOBRBO 


Il marchese di Cerigoy, benchè .ricchis- 
imo, non aveva sposata sua moglieche per 
immensa di lei sostanza e per pura conve- 

nienza di corte. È 

rtensia era bruna, e Cerigoy amava solo 
le bionde; Ortensia possedeva Vano spirito 
frivolo, incostante, leggero, e Ceriguy, uomo 
già maturo, cercava in una dopna ideo forti, 
spiccate; uîì conversare avariato, nel quale 
non disdegnava anche qualche tinta di pe- 
dantèria, © tutte questo qualità trovandosi 
riuuité in sommo grado nella signora di 

Lustan, donna inoltre del più bel biondo 
nereo, egli se ne era invaghito molto tempo 
Pista piovo Mata pod niuià 
Questo nuovo stato poco mutò l’esistenza 
di Cerigny, il quale si occupò soltanto della 
moglie come di una: vezzosa amanto. nei 

primi mesi del suo matrimonio, la sua pas- 

siione' per [è bionde non essendo abbastanza 
esclusiva per impedirgli di apprezzare la pe- 

regrinà bellezza di Ortorisia, . così: fresca 6 

bruna. n 
Ma siccome il quo cuore, nè il suo spirito 

non érano. iriferessati in quel passeggero 

affetto per la sua consorte, rifornò presto 
alla Lussan, fece la parto delle convenienze, 
fu del miglior gusto colla. signora di Ce- 


riguy, lasciandole la massima. libertà, e 
vissè con: lei nella più perfetta intelligenza: 

Ortensia, ricchissima orfanella, non avova 
anch'essa sposato Cerigny che per la di lui 
brillante posizione; pure acconciosei. assai 
bene alle cure del marito, nei «primi mesi 
della sua unione. 

‘Avendo molto vissuto nel mondo, attento, 
cortese, spiritoso, tuttora pieno di grazia, 
malgrado irquoi cinquant'anni, non. poteva 
sembrare che. gradevole ad’ una. giovine 
donna, il cui cuore sonnecchiava; oltre a 
ciò il marchese aveva concesso ad Ortensia 
un treno dei più magoifici; le sue relazioni 
@ quelle di sua moglie Jo mettevano in caso 
di scegliere la.loro societa. nel; mondo ; più 
ricercato; possedevano una terra. quasi re- 
gale.a quaranta leghe da Parigi, una so- 
stanza immensa ed assicurata... si: concedo 
vanò reciprocamente una libortà. assoluta; 
cos: potevano desiderare di più? 

ero si è però che la felicità di Ceri 
essendo così completa, ed ai 
dosi libera, e- comprendendo la sua posizione, 
tentennava ancora -incerta frai mille omaggi 
che le si tributavano, allorché il caso o piut- 
tosto una dimissione dal posto di segretario 
d'ambasciata che diedo Giorgio di Verneui], 
condusse; queato: giovane a Parigi... Lontano 

nto di Cerigny, fu accolto assai bene e 
venne molto assiduo in casa!sua. 
Giorgio di. Verneuil aveva trent'anni, era 
uomo distinto, ricco © amabile; prima della 
sua missione in Russia, era stato molto in 
7oga. e per dir tutto, madama di P..,, una 

nne più menzionate.di Parigi per lo 

spirito © la galanteria, l'aveva introdotto nel 
mondo non ancor quadrilustre. È 

Ciò che sopratutto decise la. aelta d'Or- 
tensia in favore di Giorgio, fu molto meno 


l'unione delle perfezioni che enumerammo, 
quanto una facilità di costumi ed una tol- 
leraoza che ‘la soggiogarono, ‘avregnaché 
Giorgio non lè parlasse mai di quegli amori 
profondi, irresistibili, forsennati, che sempre 
apaventino una donna del carattere d'Or- 
tensia, e neppure la minacciasse di quegli 
eterni sentimenti che una donna deve sem- 
pre respingere, al solo pensiero di tale spa- 
ventevole' condizione d'eternità. 

No, Giorgio le parlò dell'amore: come» di 
una leggiadra distrazione, che serviva ‘ad 
aspettsre l'ora della danza o del tentro; 
come d'una futilità ‘graziosa, ‘squisita, "per 
completare un'esistenza d'eleganza e di lusso 
come? d'un passatempo che ne ‘impiegava 
poco è molto, secondo quello ‘che avoviaî 

là perdere; e che, infine; va mille 
cose altrimenti  scolorite 
fiore... un‘mobile.. un quadi 
non d'una poesia tetra e terribile... ma d'una 
poesia' fresca © ridente... è 

Non parlò neppure della gelosia, nè. dei. 
suoi 


dore e lavfresshezza formano tutto il pregio; 

ora la riputazione- è preziosa, vedete, Or- 
oh! la riputazione. i 

listi hanno ben, ragione, di predicarla alle 

donne! poiché essa dà maggior pregio alle 


loro conquiste; accordando molto esse po: 
sono esigere ‘fablto. E" d'uopo quindi che 
una donna maritata, per conservar vergine 
questa inestimabile riputazione, è d'uopo che 
ella si dedichi alla saggezza, oppure al suo 
sinonimo, il mistero; ma a dirla fra noi, Or- 
terisia, io credo la seggezza più ‘facile’ per 
un amante ben intero :che:Îl mistero con pa- 
rechi; è cosa da considerarai. Quanto allo 
donne che abusano del diritto di cui par- 
liamo, e che hanno moiti amanti, anche 
esse hanno ragione: prima di tutto perchè 
cò loro aggrada, e poi. perchè lo. possono, 
nessuna cosa al mondo essendo capace di 
impedirio loro, quando esse. vogliono. Ora, 
a vostra idea, Ortensia, cosa può faro un 
povero amante. dinanzi. a dua. 

anto positivi? À che 

renderai odiosi. E" assai 


‘una tortura 


gioni sentite non conducono "i 
fortuna che siano rare, che aleriaest a 
stenza sarebbo iusopi ile... Indifferenti e 
lieti, non approfondiamo dunque la vita, né 
i piaceri |. Godiamo del presento, del gioruo, 
dell'ora, del. minuto, e, nell'avvenire nou 
Iacorgiamo che un novello piacere. 

quella bella filosofis amorosa, non- 


nia, 


— 
calcolano la di lui potenza dalle lagrim® 
che lor ha fatto spargere ; Ortensia voler 
caleolaria dai piaceri che ne attndera. Gio 
gio quindi fu felice, perchè fu sincero; 44% 
frivoli quanto lui, credettero inebbrisre per: 
lando di passione. Fecero paura. Fgli 
meglio... diverti... 

La posizione d'Ortensia finalmente dell 
neavasi; ella non ebbe più nulla da in 
diarè al marito. 

La prima estate, Cerigny prex> sua LA 
glie'di invitare la signora di Lussan sli 
loro campagna, chè it Lussan non lassisti 
mai Parigi, avendo da molto tempo, der 
affari serì con una leggiadra personciva 
teatro dell'Opera. Ortensia, lieta di 
servire ‘al marito, ‘che non poteva sisctt® 
da Giorgio, fece molte gentilezze alla Li* 
san; tutto  quiudi, andò, per. il meglio. D& 
state, que' felici si rianivano nelle terme 


Luasan 0 di Cerigny. D'inverno, frequent 


Da auddetti, dati, topografici del mor? 
dei nostri innamorati si scorgo che CraòÈ 
maledetto Crao, doveva ritenere come 1° 
possibile di rosicare i fi tanto saggiare”: 
tessuti che incatenavano. e legavano 91°* 
esistenza ammirabilmente intese. 

Il brutto gobbo passò dunque nella Si 
soffitta la più spaventevole nette del mo2Î% 
e fece paura a sè medesimo la mattina 
guente, trovandosi tanto orrido. 


(Continuo) 


inosricate della vigilanza e dell'accertamento 
delle contrairàesizioni alle disposizioni della pre: 
inte legge. 

I processo verbale da essi reduttò fa fede 
in giudizio flao a prova contraria. 

Î velocipedi trovati in o'roolazio 
del prescritto contrassegno © per i quali non 
fosso prodotto il certificato di denunzia di che 
all'art. 3, gerannò seduestrati in-Qaranzia della 
Miarioho dalia tassa e dello multe e datiin esîì. 
segna all'uffsio comunale più vicino. Potranno 
tssre, egtituiti gi: contravventori 
potitino ‘od altritenti. Rara 
mentò; dello sommo, divptà. .. . 

ppl‘cezione delle m'te avrà luogo senza 
jregiusizio dello pene maggiori commnate da'la 
ro leggi penali. 

Art IL — L'uro in aree pubbliche di en 
velocipede afore“to del contrassegno prescritto 
come prova del pagamento dé'la tassa del 
l'anno în corso. pal quale non fosse prodoi*8 
il certifioato di denvneia di che all'art. 5, sarà 


tasso. 

Art. 12: — Il costravventore potrà chiedéré 
che l'applicazione de'la multa sia fatta in sade' 
amminlatrativa; in questo osso è competente a 
dscidete il prefetto dallgprovincit, 

Art, 19. — G" ufficiali, agenti e gue>dio 
dicati all'articolo 10 avranno d'risto per lo sb 
primento delle *60EtFavwer zioni s''a metà delle 
mute; l'eltea motà andrà a profitto dell'orario. 

Art. 14. — Con regolamento da approvarzi 
con dacretg Fiale; sbrititò il Consiglio di Stiito; 

20 deltate le norme genere“: per la cir- 
dei velocipedi e le discipline per la 
caecczione della presente leggi 
x 
Eà ora, tanfo per finire, ecco quanti sòno 
i ciclisti nel mondo. 

Lo dice Eraesto Mancini in un interes. 
sante articolo pubblicato nell'ultimo fasci: 
solo della Niiova Antologia : 

— La rapida diffusione del biciclo — dise îl 
Mascini — la passibîe del nuovo sporé cui 
«sso ha dato origine, riselo a pochi anni 
dietro. 

Basti il ricordare come:nel 1894 si calcolax 
che esistessero 400 mila ciclisti in Inghilterf: 
e 500 mila in America. 

La tassa aui velocipedi in Francia rendeva 
nello stesso anno ua milione e 982 mila lire. 

Agli Stati Uniti il velocipedismo face d:mi- 
nuire îì valore dei cacalli,ia questi vltimi anni, 
d' circa un terzo. 

Darante il 1895 si vendettero 300 mila bici. 
clette, mentre ua solo costruttore di selle ne 
vendeva 250 mila? 

E un calcolo bizzarro, ma forse meno 
garatò. di dello? èlié sémbel; fa. oggi ns 
dere a 10 milioni i cieliati di ‘tutto il mondo; 


festa la metà elmeno montino in bicicletta 6 
percorrano ciascuno 20 chilometri, si trova che 
questi cielisti, fanno complessivamenta 2500 
volte il giro della terra. 

* Xx 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronemice del Collegi. 
Romano : 
Massima 32° 2 - Minime 20 1 


Temperature massimo del 20 luglio 1897 su- 
periori ai 30°: 

Alessandria 32 0 Pavia 30.7 Milano 39.4 Bre- 
asia 32.0 Verona 31.4 Udine 30,6 Treviso 31.6 
Venezia 30.8 Rovigo 33.5. Piacenza 30.1 Parma 
32.0.Modena 308 Ferrara 31.1 Bologna 31.1 
Ravenna 32.9 Forlì 32.2 Pesaro 325 Anéona 
30,6 Macerata 33.2 Ascoli Piceno 32,0 Pisa 33.8 
Livorno 30.0 Firaeze 33.6 Siena 31/0 Grosseto 
31.8 Teramo 32.3 Chiett 31.6 Foggia 36.8 Lezce 
Caseria 32.0 Benevento 30.0 Trapaoî 31.9 Pa- 
lermo 31.7 Caltanissetta 31.5 Messina 30.0 
racusa 34.1 Cagliari 31.0-Sassari 37.5. 


Fon 
Nazion<le (ore 9) — Odette. 
Grande Arena (ore 9) — La nuova befana. 


Musica in piazza Colonna. 

Ecco il programma musibale che questa sera 

dalte 9 alle 10/112 eseguirà a banda del 70° fan- 
retta dat maestro Marengo : 

, «Un ssluto a Firenze » - Azzaroli. 
Atto 1°, « I moschettieri e! convento» - Varoy. 
Finele 4°, « La Gioconda » - Ponchielli. 
Sinfonia, «La Gazza ladra » — Roseini. 
Valzer, « Armonia delle sfere» - Strauss. 


L'onomastico della Regln 
mera di commeesio ed arti di Roma, in o. 
tione dell'onomastico di Sun Maestà la 
gina, ba trasmesso ieri il seguente telegramma: 

« Marchesa Villamarina 
Dama d'onore di Sua Maestà la Regina 
Monza. 

Torna sommamente grato a questa rappre- 
sentanza commerciale, nell'odierno onomastico 
di Sua Maestà la Regina, inviare gli augari 
più forvidi e gli omaggi più riverenti. all'Au- 
guata Sovrani 

AI quale telegramma Sua Maestà la Regina 
si compisceva far rispondere col seguente 

« Presidente Camera di commereio 
Roma. 


La dama d'onore 
Marchesa Di VILLAMARINA. » 
% 
Al telegrsmmai del sindaco di Roma, Sua 
Maestà ha fatto così rispondere: 

« Mi.è. grato \esprimerla il vivo. compiaci- 
mento di Sua Maestà la Regina per i devoti 
augurii con che la cittadinanza di Roma coa- 
ferma, nella; fausta (rizorrenza d'oggi, la sua 
devozione all'Augusta Sovrana. Sua Maestà, 
cui l'aff tiuosa. manifestazione tornava, come 
sembro, particolarmeate: cara, imi vuola inter: 

}î suoi ‘sentiti ringraziamenti. 
La dima d'onore 
Marchesa Di VILLAMARINA. » 

Per l'onomastico .d lla Regina. —li 
banchetto, organizzato dal Circolo Savora per 
festeggiare. l'onomastico. della. Hegina, è riu= 
scito splendidemente. I convitati raccoiti nelia 
pigoda, del simpatico. Pozzo di S, Patrizi 
tinta paveseta di bandiere razionali — supe- 
ravano i duerento. Sedevano sila tavola a’ 
nore l'assessore Coltellacci,! il genérsio, Fanti, 
il senatore Colocci, il prof. Facelli, il commen- 
dator Baldosino, î' comm. Marioti presidente 
della Società deì toscani residenti in Roma, 


maggiore Coppi, il ragioni: Pavoni, il l° - i e S 
liere Maredd! i ftnar: Vga ih sta e cavata di tasca la somma la fece pas- Y îrerà in vigore dopo la firma del: 4 Dicembre 189% 


psrito con ina multa eguale e° doppio della” 


Ne frutta i prof. Fabélli apri la satura dei 
brindisi, ringraziando, a nome della presidenza 
del Circolo Sarois; le gentili signore, le auto-u 
tevoli persone; i rappresentanti delle associa- 
zioni e della stirfipa che avevano risposto i 
ai gran numero allappe!to del Circolo e brin: 
dando a S. Mela sche, ha portato scl 
trollo d'Italia la virti adamantina - che è tra- 
dizione nelle donne di Cad Savola - congiunta 
a un trionfo di grazia femminile è di modarna 
genialità. Il brindisi è stato accolto da una 
Brando .aoclametione di « Piva la Rogina » 
che si è prolungati fer èlire. cinque minuti, 
alternata dalle note della mercia fealo Suondta 
da una scelta orchestrina. 

Segui l'assessore Colteliacci, che, a nome di 
Roma, sicuro interprete dei sentimenti della 
intera citta'nanza, propinò alla salute dell’Au- 
gusta Sovrena, che e''e ginzie della. persona 

pia le fiù elette doti del'arimo. 

\\Parlarono atisorà, apfiatetissirfi, N sena- 

tore -Colocci, l'avvocato Me ucchi, l'operkio Ga- 

itibeldi - a nome degli cperai monstohici -, il 

lagagaini, l'avvocato Pompei, e, a 
iguore, la poetessa Clelia Bertini- 

PAttil) è la merchesa Gog'elmi, 

Su proposta del cada'dre Cisotti, l’infatica- 
bile: segretario del C'ecolo Savcja, venno spé- 
dito i sogaenta telegramma: 

® Marchssa Villamarini, dams d'onore 

: di 8. M. la Regina — MONZA. 
Cidadinl 6 tafpresentinti. Associazioni di 

Roms da! Cirsolo Savoia riuniti a Berioletto 

per festeggiare onomastico S. M. la Regina, 

pregano V. E. rassegnare Augusta Sovrana 
augurii è voti, espressione di immutabile af- 
fatto. » 

Alla fine del banchetto, il noto liquorista 
Manciola volle offrire a tutti i commensali il 
‘suo squisito liquore Gafdz, olie terne molto 
gradito, E così, ;ca ‘anì patriottici e nellà. pi 
Behietta cordin'ità, si a-rivò e'a mezzanotte! 

Tn complesso, una simpatica festa, dela cui 
perfetta riuscita va dats lode componéati 
i lar Commissione organizzatrice cavaliere Cisot 
J'Rfengalio, car: Bichelli, « signori Rimondini e 
È AU'Univeraltà, — La Commissioné pes 

gli esami di laurea în giurisprudenza, nella ee- 

duta di iersera e di stamane, ha addottorati i 

signori Raffaele Portanova, Antonio Bolognesi, 

Aatonio Carozzi, Giovanni Melilli, Salvatore 

Sciacca, Augusto Vicentini, Cesare Pateras, Pio 

Giuliani, Clemanto Potenza, Gaspare Nicotri. 
Con la seduta di stamane la Commissione 

delle lauree in giurispradenza ha» terminato i 

suoi lavori e si è chiusa la sessione estiva degli 

esami. — 

La Commissione per gli esami di lattea in 

chirurgia ha ieri e etamini addot- 

torati i signori Earico Bardellini (con vort 101 

su 110), Francesco Valaguisa (a.pient. veri 

assoluti), Crescenzio Esira, Saturnino Uagaretti, 

Romeo Centi, Robsrto Luesi, Aatotio Labat 


laguasa « Sull’infiuenza dell'alimentézione é della 
putrefazione sulla virulenza e tossicità del Bac- 
terium coli commune » è stata dichiarata degna 
di stampa ed ammessa al promio di fondazione 
Girolami ; altrettanto la dissertazione scritta 


dei nervi periferici ». 


1) maestro Vessella. — Si varipetenio 
da qualche giorno la notizia che il cav. Ves- 
la abbandoni ja direzione della banda comu» 
nale di Rome. 
Vogliamo sperare che la notizia non abbia 
| fondamento di verità; e d'eltra»parte.siamo 
certi che qualora il Vasselta avesse mapite- 
{ etaro questa intenzione, l'egregio sindaco Ru- 
spoii vorrà intervenire par evitare che alla no- 
tra banda comuaale venga a mancate il mas- 
stro che ha saputo portarla a te! punto di per- 
fazione da essere la. prims d’Icalia, e te'o da 
farsi molto onore anche all'estero. 

Se quelche contrarietà fosse la ragione abe 
avesso consigliato el massiro Vesso"a di pren 
dere tale determinazione, sapranno certamente 
il siadaro e la Giuata trovate il mode di torre 
di mezzo que!siasi ostacolo, e conservaré così 
alla banda comuzale il suo valente dirattore. 

Note vaticane. — Teti il Papa ricdrette 
in privata udienza il comm. Pietro Pacelli © 
l'avvoeato Scala, direttore del Corriere ndifo- 
nale di Torino. Quest'ult mo ha offerto al Saito 
Padre lit 10,000, raccolte dal Corrieré. per 
l'oboto di San Pietro. 

Ricevette anche il ministro di Prussia presso 
la Santa Sede, sigaor de Bulow, in visita. di 
congedo par le consuete vacanze estive. 

— Domenica, 25 corrente, ne'la chiesa «delle 


genoralo dei Cistercei 
vato alla diguità di abate, riceverà ln bbhédi- 
zione dal cardmale Mazzella, protettore dell'or- 
dine. 

— La Snora Congregazione dei riti sil riu- 
nita ieri presso Îl cardinale Paro3ehi pdr la 
causa delia canonizzazione del beato G. B; Dalla? 
Valli 

Truppe che ritornano, — Domabi ssrà 
di ritorno alla sua sede il 13° teggimantò ar 
tiglieria che era » Bracciano per tiri dî om- 


battimento. ji 
ai jcodmento 


Dus batterie si recheranno in distai 
a Rieti. 

Proceàso Giacomini-D' 4 lessio, —Oggi 
hxnno perikto gli avvocati Pagliaro _in!difeaa 
degii imputati, Mezza per la parte civilò le da 
vitimo il Celli per i querelati.. 

La seotorza si avià probabilmente: dthsera 
sd ora tarda: I 
Tome e quanto abilmente è biato 
truffato un esperto industrisie. + Lal 
iso giorno al: signor... - il nome lagciamalo 
nel a penta - si presentò un inlividuo elegan- 
ulehe xbaflo. ii quale, senza preamibil, fil 
propéuò ua ottiino effire, I: signor... è |iquo- 
Fiatà © l’effore consisteva nell'acquisto 4 con- 
dizioni vaataggiozissime d'un vagone di spirito 
Ghe irovsvasi a porta Maggiore. I! si 
Ron doveva che pagare sl proprietario! della 
merca la somma di lire 8300; il resto lo av 

bb» pagato a suo comodo. a 
Telo xbb0o:ò Samo S MGSGà ia tasca 

‘imma occorrente s'avsiò accompagnato 

il'indivi ivo verso porta Maggiori g 

a Gi giuogere alla mata l'individuo si 
disse: 


sare in quella del compagno. 

I due giunsero a porta Maggiore. 

Un vagone carico di bari'i era fermo e presso 
il vagone atteadeva un signore dall’aspetto 
grave, îl proprietario dello spirito. 

Il signor..... però, non si avvide che oltre 
al signore dell'aspetto grave trovavasi là un ve- 
Jovipedo!.... 

Succsasera lo presentazioni d'uso che l'indi» 
viduo elegantsmente vestito fece con la mas- 
sima cortesia. 

D'ut tatto, costui — che aveva in tasca la 
somma del signof.u» salta sui velocipede e... 

ia di corsa. 

Un istante dopo era scomparso. Immaginate 
ia del signor... il quale quando de'la 
rr N 
signore dall'aspetto grave, dello 
spirito, che approfittando della sua confazione 
s'cra ecolmato! 

! signo... denunciò ‘a pubblica ufeurezza 
Îl furto sofferto; mai ohimè, i! ladro corre in 
bicicletta è le guardie vanno a pieiliiL.. 

TrageJla sulle acque del Tevere — 
Sv'la sponda firisira det Tevere, è piocisa- 
mente ad ua centinaio circa di metri del ponte 
Margherita, s'erge la cascina del (Club del 
Remo, Citoc!o di canottieti appartenenti 
duas' tuiti ela famiglie più distinte, ariatoera- 
tiche della capfte'e: Teri s>ra, come:al solito, 
nel'a cascina del Club si tforaveio. adunati a 
cena una dozzina di soci ed aisuné giovari 
donae, tra cui Leonî'!da: Selelli ii 23-anmi da 
‘Algeri, dom'e'liata in via. Viminale, 22. Ter. 
rifinita la si stabili di /sre suna gità in 
barca srl Tevdra: Sarkno state le 11. Uno 
doi soci, giovine di nobile fansiglisy-insiame a 
Leon®da, sc'i in ua cemotto: spingendosi a' 
largo. Le altre barche Aipeegga esci 6 
po-9 dopo el lenta e monotos3. rumore. dei 
remi che findevano le placide acque del To- 

tiacirono lo gilda di giola della ragazze 

di quei giovitriotti Ad an. tratto il compagno 
di LeonRda cessa di remiaré ‘0° lascia che la 
barca ni arvicini alla sponda dette dell fiume 
a pochi passi del ponte di Ripalta, Quando la 
barca si fermò #l giovine repidemente se'uu!la 
banchina. Ls.ragazza volig ituitatio; tia i piedi 
TRIO sirucciolarono s Îa poveretta 
csidda set fiume, 

Il giovine iu us feleng si ape perdo 
ma vari furono i suoî tWéatativi e quelli dei 
compagni prontamente accorsi per tre: 
vamento la sventurata 

Quando Leonilda venne finrlmente tratta e'!a 
riva, non era che un cadavere. 

All’ospedale_di San Giacomo, ove fu tras por- 
tata, i sapiteri di gasrdia ne costatarono lî 
morte. Gli abiti che indossava le poverina e 

lasciato nella cazina del Circolo, fu- 
rono sequestrati dagli agenti di pubblica sida- 
rerza di sezione Prati, 

Il giovine, involontaria” cauîa del'è disgeazià; 
e i suoi fimici si tecaroxp in questura, 
delegato di servizio”fetftro la loro: daposizione. 

Leonida Sale!li era usa ragazza di medi 
statera,.piuttosto magra, dai capelli castani, 
dai grand: ocsbi neri. 
re ia deposto ne 


camera mér- 
canottiera :'ma- 


fo nero con gisrrettiere romse e  sivr'ottî di 
pole gialla a botto 

Il cadavere è stato visitato. oggi dal pretore 
del Ml mandamento par le constatarioni volute 
della legge. 


Ancora della biceh'erata sl Porzo 


ia onore di S. M. la Regina, e! Posso di San 
Pat isio. ANn fine del banchetto 1 socio Fran- 
cesco Manciola offr1 ag' intervenuti il suo 
squisito liquore Gaiola, ‘ iquore che ormai ba 
preao il suo posto in tutti i migliori pranzi. E 

Gaiola ebba.il aucoesso che merita: fa gu- 
stato con entusiasmo. 


tributo in una fosta gentile, il ringeaziamento 
di tutti © l'augurio che î" suo Gafola possa in 
breve sostituire i più ceiebrati liquori che ci 
vengono de''’estero. 

———T—T _tm_—____———__ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il ritorno: di.S. M. Il Ro. 
Stamani alle 9,81 S. M. il Ro ha fatto ri- 
torno in 

Alla stazione trovavsnsi ad ossequiarlo il 
presidenta del- Consiglio onorevole Di Ru- 
diuì, i ministri. Luzzatti, Branca, Palloux, 
Prinstti; Brin, Sîaso, Guicciardini; teo 
@ Visconti- Venosta; i sottogegrétari dt:Stato 
Serena; Galimberti, Mazziotti, De Martino, 
Ronchetti, Afan De Rivera; il presidente 
della Camera onorevole Zanardelli, îl sent- 
tore Cremona. vicepresidente del S: nh 
senatore Ghigliéri, Îl senatore Finali, il 
sindaco comm. Ge'luppi, il conte Grimani 
fi. di prefetto, il comm. Alfazio; i generali 
Orero e Ponza di S. Martino; il comm. Lam- 
barini ed i colonnelli dei carabinferi Lavi- 
sta e D'Ambrosi. 


H principe di Napoli non va in Russia. 


Parecchi giornali hanno annunciato un 


Rezia e prio ce Lilo” bsiala te 


Siamo in grado di dichiarare che. la no- 

tizia del viaggio è priva di fondamento: 
W commendator Botta, 

E" stato collocato è ripd@o fil comm. Botta, 
piemontese, direttore generale dèlla ragioneria 
al ministero d'agricoltura, dopo 47 anni di ser- 
vizio. Fa impiegato da Cavour. Îì ministro Guio. 
Giardini congedendolo, g* consegnò & noma del 
Ro le insegne di grand'uffbiale mabitizianò, s 
prova di riconoscimento dei segnalati servigi 
pesi valoroso funzionario allo Stato Pa 
sua laîga ad onesta carriera. è 


Le huové tariffe rmericano, 


della Confederazione, Mac Kinley. 

Parigi, 21. — La Camera di commercio ita- 
liana in Parigi informa che, durante il ‘primo 
semestre del 1897, entrarono in Francia meroi 
italiane pel vetora di franchi 68,107,000 e ven- 
nero spedite de'"a Francia in Itslia merci pol 
valore di franchi 70,194,000. 

Dal confronto collo stesso pariodo del 1896 
risulta: una mino” entrsta di uiercî italiane 
in Francia per franchi 219,000 ed una mag- 


Ul'iieni frangest per: Italia | 


fer tratti 19208,000, dl cui qua 11500,000 
in sete (commercio speciale). 
! disordni di Retimo, 

La Canea, 21. — Nella notte di sabato vi 
furono disordini a Retimo. Sette cristiani 
vennero uccisi © quattro feriti. 

Un convoglio russo venne attaccato dai 
TRIO Semireeto 1 lmani:a colpi 

1 soldati respinsero i musul a colpi» 
dil calcio di fucile. 

L'ordine venne poscia ristabilito, ma l'ec- 
citazione continua. 

Terribile uragano a Zurigo. 

Zurigo, 21. Una terribile erandinata 
devastò ieri Sera la contrada della riva si- 
nistra del lago di Zurigo. 

Giungono particolari desolanti. 

I raccolti sono letteralmente perdutis;Le, 
rigne e gli alberi fruttiferi sono completa» 
mente spogliati di foglio: e di. frutti. Mi- 
gliaia di vetri sono rotti, specialmente nelle 
filande. 

Numerosi alberi sono stati sradicati, dan- 
neggiati ed asportati. I camini sono ca- 
duti, causa la violenza no Il tele 

‘a il telefono sono dappertutto interrotti. 
Fit cono aslosiatat: 
La costernazione è generale. 


Incendii in Algeria. 

Algeri, 21. — Numerosi incendi vi furono 
nei dintorni di‘ Bona. ” 

Diciassette indigeni sono rimasti bruciati 
nel villaggio di Penthierre. 

La spedizione anglo-egiziana. 

Londra, 21. — Una Notà ‘ufficiosa dice 
che nulla è ancora stabilito circa. l'esten- 
sione delle operazioni’ anglo-egiziane nel 
Sudan. 

Lo scopo attuale è Abu-Ahmed; ma, se 
il corpo d’operaziona non incontrerà gravi 
difficoltà, occuperà anche Berber. 


— GaCrETTIRO. FINANZIARIO 


I lai è i 

La nbbizio ale giungono —* Comuntnono: 

sdiò contradiitorie ed indeterminata; 1*18"*15 
pio perd Atasisto Beto, IL. cogviafitia. 
d'la paogieerà fatta”o fia nda molto. 

La situsifo: intéce meno*reszicurante a 
Cuba; gli insorti continuano a fersi vincere e 
‘distruggere per risorgere subito dopo, più nu- 
merosi e più forti ll fenomeno etreblie.sem- 
plicomente meraviglioro se i 
gesso evidezto l'azione deg'î Stati Uniti, i quali 
nonostante lé dichie-aziori ufficiali contribui- 
scono morelmente e materir'mento ‘a mante 
de pisa 


La nota predominante deî mercati è ferd 
V'iasribne la più completa, 

A Londra lo, Stock er:hange è quasi de- 
serto, e su per giù lo stesso avviene a Parigi 
ed a Berlino. 

Le favorevoli condizioni monetarie consentono 
ag'i aumentisti di intervenire là dove si ma- 
nifesta quelche movimento contrario; e da qui 
la tendeoza sostennta che generalmente pre- 
vale; ma gli affsri sono pochissimi e il rialzo 
dai prezzi ha quindi importanza molto relativa. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 21, cre 14 45. — Tendenza ferma» 
Affari pochi; Rendite. francesi sostenute. Ita- 
Jiana migliore 94 20. Turca in aumento 22 07. 
Emitriourd 62 34. 

Genotda, 21, ots Î4 45..— Mertato bet di» 
sposto. Discretamente animato. Rendita 4 0;0 
98 0,2. 4 12 0j0 107 75. Azioni Banca Italia 
‘751. Meridionali 702 112. Mediterranee 537. 
Cambi sostenuti : Francia vista 104 70. Lo: 
dra.26 28. Berlino 129 05. 
Borsa di Roma. 

6 oggi grande indifferenza e quindi 
Gbisimi affari. Sti corsì del'a Borsa. francese 
la rendita si mantenne sostenuta. I cambi 
veoe fo*ono piuttosto tesi per qualche riceroa 
di divise, pervenuta dalle piazzo del netten- 


trioni 
Esordita a 97 95, la rendita 4 0/0 chinse 
Per contanti foce da 9792 a 


Il 4 00 fa pagato 107 75. 
I.yalori, pocbizsimo trattati, furone ‘seguati 
quasi tutti per prezzi nominali. 


Gas 
846 — Omr'bus 238 112 — Condotte 203 112 
Rivariamento 28; 


Cambi tesi: 

Francia vista 104 70. 
Lotdra 26 30. 
Beflino 129 10. 


BORSA DI PARIGI del 21 luglio 
agere 


102 87 
10677 


103 10 
104 85 


il 


Firenze, 

L'Acqua alcalina di Uliveto di cui ho fatta 
larga esperienza, sostituisco ottimamente in 
tutte le indicazioni le acque straziererdella.me- 
desima qualità. Quiadi moito voleatieti la rac- 
comaado ai miei colleghi. 

Prof. Cesare FeoericL 

Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


RECOARO 


razai, non già dall'unico punto di vista di 
‘arduò ferruginoso;i ma di acque che sin- 
golarmente preso, scno veramente un 
tolo farmaceutico, che trova la sua spe- 
ciale indicazione. 

Infatti lo acque delle Fonti Lella, Lor- 
are oltra essere le migliori ricoatitueati, 
che si conoscono, curano vittoriosamente 
le dispepsio, i cronici catarri intesti- 

6, (e malattio del. :fogato © del rene, 
gli stati emorroidari, le malattie ner- 
dose, le obesità ecc. 

L'acqua della Fonte Amiara è pres 
ziosa per la virtù che ha di essere spa- 
ritiva, pur mantenendo il suo valore rico- 
atituente. 

Quella della Forte Giuliana poi, si 
Rrò ritenere indobbiamente le sorrana 

lelle acque da tavola conosciute, per: 
ché diszeta, è gradevolissima, digestiva, 
ricostituente, per avere una certa quan- 
tità di ferro, al quale senza dubbio si deve 
attribuire una grande influenza terapeutica. 

Questi concetti sono il frutto di neco- 
lare esperienza, © di osservazioni mie 
proprie. 


ACHILLE DE-GÎOVANNI 


(Professore. Direttore della Clinica Modica 
della R. Untoersità di Padova). 


Banca Commerciala Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale L. 20.000.000 interamente versato 


sape ceNtRALE: MILANO 
SEDI: FIRENZE — GENOVA — ROMA 


SEDE DI ROMA 
JTadal Plubiscito 119, Palazzo Doria (P. Venezia 


ment 
Deposra — Conto Corrente 
Ricoe va menti Ta Conco Sorrento alii 
rosse del 2 12 0jo e 2 314 0;oe 
Depositi a Risparmio 
Etiette libretti di risparmio a 3.0;0 e a3 11200. 
Servzio di Cassetto di ferro 
Cedo in abbonamento, nei propri locali, Cassette 
di ferro per la custodia dei valori, oggetti pre- 
ziosi, documenti ecc. 
Casse 6 pacchi suggellati 
Riceve in deposito casse e pacchi suggellat 
con dichiarazione di valore. 
sat 
Le condizioni sono ostetisibili presso gli uf- 
fici della banca dali ore 9 alle 18. 


rosa — ALBERGO TORINO — mem 


Via Principe Amedeo, $ (pross. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mezz0g. — Serv. di Ristorante 
ere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


ANZIO 
Albergo delle Sirefie 


Pensione L. 7 al giorna-tatto compriss 
Per famiglie e comitive ridazioni speciali. 


TARIFFA delle. Inserzioni 


Pubblicità ordimaria. 


Dirigersi all’amministtazione ‘ol. Fan- 
falla, dell'Impresa, nunî. #7; Roma. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi © corrispondenze da 
fnserîriî in quarta pagina, unendo il rela- 


tivo importo. 
SE" E GO sa 
LA SORDITA 
e lemalattie dell’ORECCHIO 
eReicasi gravi 


|} mediante l'uso dell'apprezzalissimo 


UDITIN 


del Dott W © Cidade 


Suppurazioni,ece. ? CIO in pochi 
-Affatto innocua 


ascero dente onor 
3) egane PEZZO £ #90. 


gli avvocati Marucchi, Gabrielli e Quirico, il ? 


del propriete- 
fe una Tqa- 

lé 8300 lire. Lr 

favorevolmente la richi 


— Sento, io godo la fidu 
rio dello spirito. Non mi facci 


anch i eta. Aoigersi 
PFA CHINICA del 
gra figura; dia a me 
ll signor... socolse 


© PUBBLICITÀ ORDINARIA 


———————_—————————_—=aeaR Ez"RRA‘e6"‘"RRAA:":=RARZRzRzE55zBa5a js mn .___ 
Fi È . va . 
4° pagina: Per egni lines e spazio di linee. >. | reclama di esercizi e d'industrie, @ corrispondenza ct lP 
SELZIONI ERE ostie’ e i pet escl || coi Come e — Ti ee e i 
UL Il * Per aveisi replicati soonto & consenirsi. [spendenze 
= ULL _d 


SE Dirigersi all'Amministrazione del FANFULLA 


è ai BI- Li 7 TENER 
SOGIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDION 


LI 3 centesimi & ta parola 
Bocietà anonima sedonte I”. Firemso — Capitale L. 290 milioni interazionie venale Ì sic 


‘ o è Caretti — miziaio£ | 
Esersi zio della Roio Adriatica Dilemi, ve ne prego, el 


x; 6 > x * [siete ia 
19° — DECADE DALL'i AL 10 Luglié 1887 PERPETUA IRISCHRZZA DELLA PELLE 7 Hicle oc prime A 
Prodotti approssimativi del traffico dell'anto 1897 colli CREMA “ VEMUS Bosta restante. C. 
3 jaralllo coi prodotti secertati nell’umo precedezta, depurati Gil fitjorte sovermative. Rom: (35 al 
RETE PRINCIPALE 
AI | viaggiato | ngagt | SIMO | vabdià |iadironi| rorue | coeh 
— Prodotti dolla docade È seg 
Aus prerason da) nnota asl adsibn‘oz) tieeto) #2) arz00 oo) azoroso salunig io] Duo vasetti L 2.80 
ABDO- lsorsora U5| Botso tn] s0srao 54] Mooonot 42| 16697 99) scosori aslunco so porto 
Dit bt eva | tosercenia atta co|4 2en08 18| + 101ss0 0i[— 2007 s0|+ monia | c00 


Prodotti dal 1 gennalo 
SITA? 30) QIACIAOE BE[ 195883 18, 404D4TST 21 
Jaebo 63} 90911400. 58| © 204T25 Da|\458574:5_63| 


Geri j13930559 96) | a782n0 dI ses 


sasno= <[strroice $1| _snssa di 


; i 
ee SELES 
"i 


1097 TiMOs ‘00 ason a3) sirssos 


901 86) LI 

“ee 87409 14] 2349 09) 2197 41 G85 do) — sn06ss 
Atina 1897:| doti vi|— ar so|+ sisi— nosto(+ 17893 di a 
i Prodotti dal 1 gonzalo 999) na cent” 


sagion® sro: 
naso 


nevi, | 1ats0ss de 
s0s6 | 1004453 8a 


Por inserzioni (8 
Amministrazione DE 


IOMU TICO 
lo] diesis al 


Diffinel 1857 | 532018 


s usi 41191 18) f ssusa r0—_ set Ri f$ io | oe 
33494 siano amino 


mosso toe | | SIT ; FANFULLA 


SOLO L'ACQUA > ; 


CHININA- MIGONE 


i capelli e la barba 
‘| mantenendo la ‘testa frecsa e pulita 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed. esigere sempre sull'etichetta il nome del preparatori (o) 


b. MIGONE e O. 


FS Si vende'tanto 
1.2 la fiala 


In ROMA 
Venetò, 30- 
onere, iazza in Lucina 8; 
menccì droghieri, via Flavia; Garibaldi. Troml 
Corso. VE, 130, Prafilm, Luciaai, Corso 390. Ditta A. T: 


primo e più vasi 
italirno a vapore, 
dios assortimento di 
Pianoforti, Amnoniva, Orgui è 
in diversi modelli e pron ;el 
la spedizione. 

Unica fabbrica italiana è 
genere premiata con medgià 
d’oro e diplomi d'onore a tai 
le Esposizioni mondisli. 

RE Dip. di 1° grado Chicego | 

ledaglia specialo del Ministero per l'esportazione. 
Cataloghi a richiesta. 

Per commissioni rivolgersi u3camente in via Mr 


33. 82; il negosto di via Po non ha nulleact 
fare collo Btabilimento Mola. 


LR 


E Casa: fondata nol 1869 


Le inserzioni, Amministrazione « Fanfulla » 


rc lorararara ga: 


ORARIO verue FERROVIE 


Partenze da ROMA per le linee di 


ES EBURNEA 


‘Préparata coi sedimenti alcalinì dell'Acqua di Nocera<Umbra;'l'EMURNIEA non è che la trasformazione di’un prodotto 
Di ia hoto © larzamente in uso nellItalia Contrale, fin dai sbeoli scorsi. sbrto il nome di Terra di Nocera. Coll Ebmrmen 
di nuovo élemento igienico entra. a far parte déi tittmorosi preparati: per la toeletta; ed affinchè tutte lè preziose qualità 
“degli accennati sedimenti che ne ‘céstituiscono la base siano opportunamente utilizzate venne adattata a tre diversi u 
DENTIFRÎDIO' (in elegantissima scatola imitazione argento antico di stile Pompadonr) toglio il tariaro dai denti rendendoli puli 
levigati senza punto intaccare lo smalto; li preserva dalla carie, riafresca la bocca e purifica l’ alito. 


I 
| | Vertlesi anche in pacchetti di:50 grammi per ohi desidera:di rinnovara.il contenuto della Scatola. 
‘POLVERE per Magni © per tellotto— sosvemente prolamata — lin elegante sentola di legno bianco EZZEG atua 3 88 BNI= cil 
|" produce, disciolta nell acqua, una singolare morbidezza-della pelle che mantiene freschissima, pe ripri- Fine. Genova Civitaveco. | 5.35 | 25 | 1140 | 1440 |175 |-2050|15 
‘atina il colorito, mentré ne ripulisce le pliche ed i pori favorendo così lo scambio maieriale. [Roli lano (Via Pisa) | — — | 3825} 1140 | 1440.| 175 |*2050|21$ 
CIPRIA — inodora ed antisettica —.(in sentola di lattà .« colori) fa scomparire'in breve Foligno Ancona - - : -|,610/|——|—_|i2_|185 |22%0 
tempo 16 macchie rosse della pelle, © si raccomanda specialmente per la cura del Firenze Milano Venezia. |*930 | 940|12—|1430|2310|—— 
Ì l'intertrigine, quelle screpolajare della pelle tanto frequenti nei bambini. Sia Avezzano Sulmona. | pi = i 45 |1155|1750|1630|—_| 
CRA AAA NARO RARA PASCAL.» -—|E®|cl 25 |19_- 
| Stabilimento F. Îislerì & © — Milano Anzio Neisivo ‘22 2| 65 |e7i8| 98 lis |1930|175] 
| da o, a Albano Marino . 5 do| 925/1232] 1620] 1840] —— 
| Vendesi presso i principali. negozi di profumario e specialità igieniche per'la tollette Velletri Terracina : ‘| 65} —_ [125 |1530|1746| —| 
Deposito Generale in Roma ©. JEMIÎ Piazza Gesù, Via Colsa 4,5i ©. Emmicino - e +02) 836] -=|178 || 2|__] 
sai a iterbo (Stax. Trartevere) | 7! _ 10-|--|183|-- 


N LE VERE MITI MA EFFICACI. n Napoli D'ERIARSTEO, 
PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI : Feto Meno a Fi 15, 
‘RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALR | È 
PURGATIVE ADOPERATE CON VANTAGGIO. di 3 = 
IDA COOPER | em piz0i ee cv III "a 
= DA BADARR ALLE IMITAZIONI. see 1 
OGNI‘SCATOLA:PORTA LA FIRMA LE TOSSI 94 | 1695 SEZ 


H:-ROBERTS & 01 mae ce ILE TOS (50 meta 


QUA; (Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) | 


te COAST nora sua 518] 750] s2i) 1052] 1591) 16.30) 8.65 
Paro perrtiola intere: Res Jalap, 09, Alois? due: (8, Ros. Scammon. 08 Ti Ure ‘Tiro 2° GARE 19 21] 11 56| 1620 1720 1953 
rav; -Rher, 03;:Pulv. Ziogib. ruiv. Cianam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 03 La Tubereoli = 10 58} 12 42] 176 | 187] 2 
segnali 0t5;cBxh Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, O). Carm. 4, 01 osi Tivoli. . 725) 819 asi anrissi ini iS ERE 
Carron. OI: er 757| 851| 10 26} 11 53 | 18 23) 1852205 
Prezze L, I 0 L, 2 la scatola ci: 9_-|102}|113|134 19 19 28] 203 214 


NB. — Le lettera f significa treno festive. — * Direttissimo. _ 


CET ie lirizont_—t—t——tk2z@m 956 
Peranserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio de 


'ANPULLA, via dell'Impresa, 11, Roma. 


- —__ Per abbonarsi al FAN- 


î H. ROBERTS % Co. 


Farmacia della Legazione Britannica FULLA dirigersi in Roma, 


-—_ ro Via dell'Impresa, N. 11. 


ANNO XXVII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


DIREZIONE ED.AMMINISTRAZIONE- Via dell’impreea, 11, 
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Da oggi al 8® Setternbre 
Fanfulla quotidiano L. 3 


" Fanfulla ,, 6 ‘ Fanfulla della Domenica |, 
Lire tre e mezza 
Como negli altri anni, offriamo” tutti î 
nostri lettori che, partendod Roma © dalla 
loro abituale residenza, nòn ‘potranno pro- 
fitare degli abbonamenti ordinari © straor- 
narii, il cosiddetto abbonamento ame- 
ano, la cui formula: pratica, trovata dal 
Funfulla fin dall'estatò del 1892, e imitata da 
altri giornali, resta sempre inalterat 
Tanti numerl del giornale — tanti soldi. 
Per qualsiasi numero di giorni e in. qual. 
siasi residenza temporanea, purchè in Italia, 
l'amministrazione del: Fanfulla s'impegna a 
far pervenire regolarmente il giornale al 
‘ezzo di cinque centesimi la copia. Questo 
iibonamento è raccomandato massimamente 
ai villeggianti in luoghi dove non sempre 
fi trovano rivenditorì di giornali ovvero per 
l'affuenza dei forestieri la solita spedizione 
del giornale resta facilmente esaurita, 
_————————+ 
ROMA - 22 Luglio 1887 
_ ————————— 


IL CONFINE DEL MAREB 


il breviario profano dell’afri 
in questi giorni riti mesti 
1a de poremiadi atrazianti e maledizioni do 
gus d'Isaia, © visioni apocalittiche degne di 
Fiochielio - tutto per Îl ritorno. del mag- 
giore Nerazzini ! Il maggiore Nerazzini ri 
torna. Perchè ? Perchè ritorna ? Se egli 1 
iorne, è chiaro, - reca ai suoi. concittadini 
l'annunzio di gravi. sventure. per la patria. 
L'illazione è giusta. Anche quando tornò 
Y'altra volta, non portò egli il trattato di pace, 
che ha così contristato le anime pio degli 
Aîricanisti? E anche allora non salutarono 
îl ritorno del maggiore Nerazzini le bibli- 
che formule dell'indignazione e. dell'anate- 
ma ? Il maggiore Nerazzini è un medico, ma; 
‘ farlo:apposta, il suo ritorno in Italia ha 
i potere di far'ammalare subito di delirium 
fromens i mostri migliori guerrafondai. 
‘E valga il vero, non senza grandi ra- 
8% colpe di Nerazzini non si contano più. 
Lasciando stare la maggiore delle colpe del 
maggiore, che è stata quella di aver con- 
cluso quel trattato di cui ‘nemmeno una 
propositata ritraduzione dall’iaglese è riu- 
o a spiegare ancora l'indole malefiva ai 
ciechi italiani, ecco che Nerazzini. ne fa, 
como Giove Pluvio, un'altra delle:sue. Anzi 
poichè Giove Pluvio non nofa più purtroppo 
Î questa deliziosa: stagione, è soltanto Ne 
razzini che ne fa ora delle sue. 
Occupiamoci però solo dell'ultima che, a 
quanto assicurano i giornali che hanno il 
monopolio del decoro italiano, sarebbe poi la 
seguente. Nerazzini avrebbe offerto in dono 
2 Menelik, sopra un piatto d'argento, pre- 
stato dall'ingegnere Ilg © coperto di un to- 
tagliolo damascato, di proprietà del capi- 
tano Leontieff, il confine del Mareb. Il Ne: 
gus accettandolo avrebbe manifestato l'idea 
di farne una graziosa cintura per la bella 
regina Taitù. 


Dopo il trattato di pace era certo un po' 
difficile di commetterne una più grossa, 6 
gli africanisti non hanno torto a protestare 
cor molta energia. 

Difatti, anche volendo perdonare a Neraz- 
ziui la disonestà di prendere il confiae del 
Mareb dalle tasche degli africanisti e rega- 
larlo senz'altro al Negus, c'è sempre da te- 
mere che questa prodigal scrupo 


Fraite, via del Bufalo, 
direttamente. sull'altipit 


da una grande si 
Ia fondo sono 


F'ANPULI 


Venerdì 23 Luglio 189' 
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Essi si sentono allo stretto in italia: il 
mondo intero diventa piccolo per: la vasta 
concezione fatidica della loro misnione prov 
yidenziale. E dire che quel. Nerazzini, ogni 
fanto, si svagoccia così, per la, sua profonda 
ignoranza della sociologia moderna, a rom- 
pere loro le ova dell'avvenire nel ‘ paniere 
sacro della atoria ! 


Poveri guerraforidaî 1 Una volta almeno 
‘mt veniva la.stagione morta della po- 
tica e degli alberghi, essi avevano se non 
altro la distrazione dell’Africa e della guerra. 
Si facova con molta serenità il conto del 
gentinaia di migliaia di soldati che l'Italia 
poteva mandar laggiù; ni calcolavano senza 
grettezze umilianti i milioni coi quali l'Italia 
poteva avere il gusto di procurarsi. de- 
gli insuccessi in Abissinia; si faceva la sta: 
tistica dei muli, dei berretti da notte, delle 
conserve alimentari in piena attività di tra- 
formazione chimica, di cui l’esercito di spe- 
dizione potesse aver -bisogno.. Poi, allà 
presa della vita . politica, al ritorno «dalla 
) foreneto) si aveva Amba Alagi. il de- 
maro dei vinti, Napoleone le Abba Carimi 
Bisognava essere proprio incontentabili per 
annoiarsi. Era nel tempo stesso uno sport, 
un;esercizio di alte idealità e un modo di 
aiutare la circolazione della moneta. 

Adesso tutto è finito. Il maggiore Neraz. 
zini regala dei fiumi, degli altipiani, com 
sie -fossero caramelle, © l'industria ‘degli 
@mi di sughero artificiale languisce mise- 
mamente, senza contare che si è dovuto ora- 
rai rinunziare alla.bonifica dell'Agro ‘eri- 
treo che avrebbe. permesso di portare sul 
mostro mercato un’abbondanza veramente 
fenomenale di patate. africane, con cui si 
sarebbero certamente risoluti i più difficili 
problemi del nostro tem; 

Voi lo sapete:.i popoli.. 

— Hanno i Governi che si meritano? 

Senza dubbio, ma io volevo dire un'altra 
cosa; i popoli giovani, che non hanno quat- 

ini, devono per una legge storica,; che solo 

'iguorapti non riescono a_ capire; andare 
a buttar via gli ultimi spiccioli in Abissinia. 
Forse accade che qualche volta i popoli gio- 
vani obbedendo alla.legge storica si trovano 
a mal partito, vedono compromesso per un 
avvenire fantastico il presente su cui non 
cade alcun dubbio, ma... alla fine che male 
ci sta? - come dice. una elegante e- pudi- 
bonda canzone che è molto in voga nei 
caffà-concerti più frequentati dal. pubblico 
domenicale. 4 

E di qui a duecento anni, se uu postero in- 
dignato domanderà schiarimento con-l’aiuto- 
di un medium scrivente, ai nostri più. bollenti 
africanisti, diventati allora dei venerandi 

nda del confiae 
essi potranno co- 
acienziosamente risponde: 

— Noi abbiamo versato sino all'ultima 
stilla. tutto; l'inchiostro dei nostri calamai 
per difenderlo, il confine del Mareb, ma il 
maggiore Nerazzini, abusando dell'inettitu- 
dine vile e dell'incoscienza di un Governo 
che non ebbe il coraggio di rovinare l’Italia 
peri l'Africa, lo regalò con.una, dedica auto- 
grafa al sigaor Menelik. 

Il postero stigmatizzerà allora l'ombra del 
maggiore Nerazzini, mentre i nostri peri- 
spiriti antiafricanisti dovraano arro! 
‘scondendosi sotto il tavolino delle evocazioni. 

Plongiak. 

Ultim'ora. Notizie arrivate in questo mo- 
mento assicurano che il maggiore Nerazzini 
riporta in Itali confine del Mareb, che 
egli consegaerà intatto a una Commissione 
di guerrafondai, i quali si obbligano di con- 
servarlo in luogo asciutto per rimetterlo s0- 
lennementa allè future generazioni... Meno 
male. — P. 


farorno PER frrorno 


Contenario Toscanelli-Vespucci a Firenze. 

Presiedato dal sindsc0 marchese Pietro Tor- 
riginni, si adunò in Palazzo Vecchio il Consi- 
glio direttivo del comitato per le. onoranze 
italo-americano a Toscanelli e a Vespucci. 

‘Venne ‘approvato all'unanimità il concetto di 
‘daro ‘allo onoranze stesse e alle feste carattere 
mondiale e di chiamate a far parle del comi-. 
tato, oltre: al ministro 6 al sottosegretario di 
‘Stato per gli affari estari, tutto il corpo di- 
plomatico @ consolare. Fu anche deciso di far 
‘pratiche perché ‘si costituiscano in Amarica 
tanti egmmitati speciali. | — 

‘Nel Consiglio difettivo, in liògò dsl com- 
pianto comm. prof. Luigi Del Moro, venne, no- 
minato fl cav. prof. Cesare Paoli, l'insigne pa- 
leogtafo e direttore dell'archivio atorico. 

Furono poi costituite definitivamente le Cor 
inissioni èsscutive per le pubblicazioni scienti» 
fiche, di’finaaza, di pubblicità, per le festa, 

» 
Fatti, ; 
be fel, 1 Alosofo:di Oxford, che. ha: già 
come fu ‘accennato — i commen- 
Logia recentemente esùmati, 
Ark: Seduzione, di diversi 


i Gesù Cristo, l'imposta della quale questa 
vani Geni gravata, forniva allo Stato, pro- 
venti, considvrevoli. 

lo, un'altra lettera il 
la moglie: Îide. prevengono 
! che ll loro figliuolo Anubas 


ino” idro 
l'autorità: militare. 
ha raggiunto il 


_ == 
quattordisesimo. anno, é che si presenterà su- 
bito all'afisio. di: reelutanieito. 

Una lettera soritta nel 237 dopo Gesù Cri- 
sto rivela lo inquietudini di un « sindago di 
villaggio » preoceupatissimo di fare celebrare 
con splendore la « festa del paese ». Egli si 
rivolge a un direttore di una « Accademia di 
musica » della città vicina : « Mandaci, ti prego, 
net nostro villaggio, la danzatrice Tzais e una 
dolle sus compagne. Esse resteranno fra i noi 
quindici giorni. Avranno trentasei dramme al 


Infine, una lettera privata, con Îa data ‘del- 
l'anno 81 e. G. C;; mostra un figlinolo che 
prega il padre, di: passaggio in città, di com- 
prargli papiri, penne ‘@ inchiostro. 

* 

AI seguito del presidente. 

Un personaggio che non è stato incluso nella 
lista‘di coloro che comporranno il seguito di 
Félix Faure nel suo viaggio in Russia è il fo- 
tografo-preparatore del presidente. 

Félix Faure amm molto l'istantansa, e una 
delle sue distrazioni lungo la traversata, sarà 
quella di fotografare lo coste e i bastimenti 
ché incontrerà per via. 

I) preparatore dovrà provvederai di una 
norme quantità di Ina ilo e 
di prodotti chimici. Il suo uffizio non è dav- 
vero una sinecura, ma ha dei compensi. Que- 
sto personaggio ha sul presidente una. graade 

fiuenzà : cosa non si fa per fagli piacere? 

Chiunque ha una dorhanda 0 ua reclamo da 
fare al signor Faure sceglie par proprio inter- 
mediario' questo funzionario d'un’‘’or' 

il preparatore sviluppa... dòmani 
clami. 

Non' di rado però risponde con una. 
tiva! 


» 
L'Univeraità femminile al Giappone 
In un'adunanza tenuta al Giappon 
dei più dotti giapponesi fu deciso di fondare 
un' Università riservata dsclusivamente alle 
dom 
Si è già raccolto a questo scopo un fondo 
di 800,000 lire. 
Lo Stato darà il uo contributo. 1 
L'imperatore e l'imperatrice del Giappone si 
tereasano molto della nuova istituzione. 
* 


demo: 

Il rubino al dito esalta l'uomo, lo fa parere 
più grande di quello che é, rende più valoroso, 
allontana la folgore, preserva dalla peste. Se 
vien messo sulla lingua, toglio la soto e dà la 
forza contro la tentazione di annegarei 

L'ematite libera dalla gotta, e, portata da 
‘una donna, allevia i dolori della 

L'onice genera la tristezza 6 

La turchese preserra dalle sofferenze di 
morte. 


Congresso cattolico. 

Il 30 agosto verrà inaugurato a Milano il XV. 
Congresso cattolico italiano. 

L'adunanza inaugurale. si terrà: dalle ore 9 
allo: 12, nella chiese di San Marco. Il Congresso: 
si chiuderà il 3 settembre, con. una funzione 
nella basilica di Sant'Ambrogio, 

* 


sto completata da. sussidi, che; accorderanna la. 
città di Liegi © il ministero. delle belle arti:del 
Belgio, 

ca) è 

Per le fanciulle povere. ; 

Un giornale. russo, racconta che una Società 


prodotto di guesta imposta servirebbe alle doti 
per lè giovinette povere. 
* 

Ti resto | 

face ariosio ‘pubblicato da un giormalè pro- 
venziale a proposito della morte. di Enrico 
Moilbao si legge questa' frase: — egli ha s 
guito nella tomba il' suo‘ antico ‘collaboratore 
1adovioo -Halévyi — i 

È più volte,*dopo: avér‘ehiamato l'Haléry è 
il Meilbae i «fratelli siamesi del libretto », lar: 
tisolista conelude con queste. parole emozio- 
nanti: — Uniti nel suscesso, eccoli ora uniti 

- 

A ricotdare che Ludovico Haléry 
4 vivo e verde! - 
E * 

Le Riviste, 


Bivista marittima: — Fascioolo VII Anss 
lio 1897. 


marina da guerra, Li Perroni — Lettere al 
direttore : A. proposito delle « Note sull'impiego 
dalle torpediniere », A.'esio - La scuola su- 
periore degli ufficiali dî marina, M. Valli. 
* 

Por' finire! 

— Ogni uomo ammogliato ha due mogli 
quella che cede di avere e quella che real- 


mento ha. 
N. Narni. 


La deportazione. 

La Canes, 21. — Gli ammiragli hanno di- 
sposto che la pena della deportazione a Ben- 
ghazi sia estesa a tutti i detenuti musulmani 
che si trovano a La Canea e rei di delitti con- 
tro le proprietà o la vita degli abitanti. 

Novecento insorti di Spakia sono partiti per 


Retimo. n 
Gii ambasciatori. 

Costantinopoli, 21. — Gli ambasciatori 
attendono nella conferenza di domani dalla Tur- 
chia la dichiarazione scritta, colla quale essa 
accetta la frontiera strategica greco-turca 
bilita dagli ambasciatori. 

Nell'opinior bblica sempre più prevale la 
fiducia che la pace colla Grecia verrà presto 


| conchiuea. 


La frootiera e l'indennità. 
Londra, 22. — ll Times hs da Costanti- 
nopoli che il ministro degli affari esteri, Tewfik 
Pascià, comunicò all’ambasciatore d’Austri 


sioni del ministero. turco riguardo alla -fron. 
tiora greco-tursa. 

L'ambasciatore tedesco è stato incaricato di 
fare proposta riguardo all'indennità. di guerra. 


FUORI VESSELLA !! 


ll maestro Alessandro Vesselia scrive ai 
tadini per smentire una dicerii 
era questa: cho egli avesse date 
le dimissioni di direttore della Banda mu- 
nicipale di Rom: 

La notizia era una favola: sicchè nelle 
due sere della settimana, consacrate in piazza 
Colonna ai concerti di quel i profes» 
sori che il municipio stipendia, vedremo an- 
cora, sulla eiegante lucerna del direttore, 
balenar il pennacchietto che è il di- 
stintivo del grado, e che rassomiglia così 
bene a una casata alla siciliana messa per 
ritto. 

La smentita, così prontamente difl'usa, alla 
fiaba messa in-giro, ha rimessa l'anima in 
corpo a tutti quelli che vorrebbero veder 
mantenute in onore le istituzioni cittadine : 
ma ha prodotto ia me un assai profondo 
dolore. E più ci penso, emeno mi persuado 
come il maestro Vessella non abbia colta a 
frullo l'occasione che gli si presentava di 
ripiegare le sue carabattole, ed emigrare in 
qualche altra parte del mondo. 

Perchè diciamo la verità: quali titoli ha 
il maestro Vessella alla gratitudine dei ro- 
mani, agli elogi e alla considerazione del 
municipio, agli applausi e ai festeggiamenti 
di chi coltiva con sincero amorela più bella 
di tutte le arti? 

Il Vessella venuto a_Roma, fato conto; 
una dozzina o una quindicina d'anni fa, ha 
trasfuso nella numerosa schiora dei suoi 
professori una parte di quella. fiamma arti: 
stica che lo accendeva; li ha sottoposti ad 
fn regino, ansi ad un tirocinio di langhiy= 
sime prove; è riuscito a far piegare e! stru- 
menti più duri e meno flessibili alle espres- 
sioni soavissime del violino, della viola, del 
violoncello. Il maestro Vessella aveva ridotta 
la Banda municipale di Roma un qualche 
osa che lo principali città dell'Italia c'invi- 
diavano, sicchè ella è oggi, senza contrasto, 
la prima fra tutte: può are, per pre- 
cisione fecniea..con.le più rinomate bande 
militari della Germania, e dell'Auatria, e cer- 
tamente le supera per alancio, per colorito, 
per sentimento. 

Quando il Vessella, nel 1394, fece con î 
suoi professori un giro trionfale nella Ger- 
mania, gli piovvero da ogni offerte 
vantaggiotiscime per rimenor la: gli avrete 
bero assicurata una posizione, assai più lu- 
crosa di quella che ha in. Roma. E mi ri. 
cordo che un anno o. due fa, dal Governo 
degli Stati Uniti d'America venne al. Ves - 
sella 1 


ad organizzare le bande di vari Siati 

come resistette alle “michevoli pressioni 

della Germania, cosi it Vessella, non potuto 

ottenere dui ino il permesso, rifiutò 

Tiavito onorevole del Governo di Wash- 
n, 

‘Re cosa dunque, domando io, ci fac- 
ciamo noi di quest'uomo, che ha acquistati 
tauti titoli alla benemerenza della città, ed è 
‘conosciuto © apprezzato în 
Rendiamogli la vita diffi 
imolo di mortificazioni, moviamogli guerra 

lese, o anche sorda, perché, se ne vada 
ina buona volta. Noi siamo atanchi_ di v<. 

lero che una cosa, dopo avere 

rospori gagliardamente: tito. quel che È 
uono, futto quel ch: accenna ad accostarsi 

la perfezion:,. occorre aciupario perchè 
doventi cattivo o pessime: alla stessa ma- 
niera che abbiamo, distrutto. quel: che. era 
tanta parte della vita, delle abitudini, delle 
tradizioni di Roma. 


stranieri ? 


È per esempio, aveva un: fiume, che 
la tempo immemorabile conservava i nome 
Tevere,.E non ci siamo ac: fin= 
tochè di quel fiume non abbiamo fatto 
un fosso macinante, fiancheggiato da mu- 


rito officiale, che sarebbe .sta' n li La 
Agletitida mento etcibuiio, di andor Do) di otto ore di lavoro. Alcune case di 


raglioni che paiono gigantesche pareti di 
montagne alpine: in vetta a quelle pareti 
si aprono passeggiate larghissime, dove na- 
turalmente nessuno va mai a passeggiare. 

In riva a-cotesto fiumo era un teatro, in 
eùi-da cento anni si accumulavano le glo- 
rie artistiche dei più geniali e dei più fa- 
mosì maestri di musica: e non si ebbe 


giarii lui ©ol titolo di Massimo. E° ben vero 
che per ridurre ai nuovi uti il ‘teatro Ar- 
gentina vi si spesero un milione e. duecen- 
fomila lire, ma'ci fu almeno questo com- 
penso: che d’armoniosa che era, l'Argentina 
diventò sorda come una talpa. 

Non vi dirò nulla del palazzo Piombino: 
il quale, appunto perchè non dava ‘noia a 
nessu=o, neppure al cavalier Chicca che dsi 

iorni della sua prima giovinezza è solito 2 

rmarsi în ‘quella parte della. piazza “Co- 
lonna in faccia a cui si apriva la via Cac- 

bove, il quale, dico, fa con gravissima 
spesa acquistato dal municipio per poterlo 
demolire. E bisognava vedere con che im- 
pazienza febbrile la cittadinanza assisteva 
forno € notte a quelia demolizione, copren- 
si di onorata polvere e di onorati calci- 
nacci! La grande area rimasta scoperta pa- 
reva che non dovesse servire a nulla: può 
invece servire comodamente al cuoco della 
trattoria delle Cento Città per assodarvi al 
sole le uova. 

Dall'Apolio al palazzo Piombino, dai Lun- 
gotevere ad Alessandro Vessella, è tutta una 
serio di picco'e e di grandi demolizioni a 
cui lavoriamo con lena affannata. Quale de- 
mone ce le sbbia ispirate non c'è nessuno 
che possa dirlo. Io, per esempio, ho durato 
cinque o sei anni a_domandare, perchè mai 
dilà dal ponte di Ripettalastrada che co- 
steggia il fiume abbia preso il-nome di Lun- 
gotevere Mellini. Nessuna delle centinaia 
persone che ho interrogate ha, saputo ri- 
spondermi : onde io ho giurato di voler 
manere nella più completa ignoranza, 6 con- 
aidererò mio nemico mortal il lettore 
jante che pretendesse spie; iL 

quel nome biabetico. E così è di tutto i) 
resto. Si demolisce per demolire: corae :si 
buttano a fiume riputazioni indiscutibili, 
come si pigliano în giro le cose più serie 
senza saperne il perchè! 

Alla buon'ora dunque, Fuori» di; qua il 
Vessella! per cominciare, anzi per con 
nuare da lui. Se ne vada questo intrigante, 
in grazia del quale tante centinaia di 
sone, che la necessità degli affari o qualche 
altra meno piacevole necessità costringe a 
passar l'estate a Roma, hanno il gratuito 
refrigerio la sera di sentir della buona mu- 
sica. Vada in America, vada în Germania, 
vada a casa del diavolo, ma liberi Roma 
da un'istituzione che mercè sua minacciava 
di diventare modello di perfettibilità arti- 
stica 

Mi viene ora in mente w 

Che è succeduti famosa nave 
di Nerone, che i palombari del ministero 
della istruzione pubblica crodettero d'aver 
visto nelle glauc i 
giato nelle giauche profondità del lago di 

Se la nave realmente: esiste; tentiamo 
ogni mezzo per ripescaria : Ia 5 
devo spaventare. Sarà per lo mono una os: 
casione eccellente per decretarno subito 
dopo la: demolizione. 


tra cosa, 


Senato americano. 

ington, 22. — Venne terminata fà 
lettura della relazione della conferenza inter- 
parlamentare sulle tariffe doganali. 


CRONACA ESTERA — 


Lo sciopero: degli ‘operal méccanici. 

Riassumo brevemente, togliendola da un 
autorevole giornale francese, la storia di 
questo coloesale.sciopero, uno dei più îm- 
portanti, ‘s6 ton il più importante "dopo 
quello degli operai dei docks, che lInghil- 

era, il paese cl ici i sci i, ia 
riso Pe ‘0 degli scioperi, abbia 

‘origine dello sciopero attualo è la 

rianda fatta dagli operai della famosa gior= 


Londra da lungo tempo han concesso ai loro 
operai la giornata di otto ore, ma nella mag- 
gior-parte-sì è continuato 2 lavorare nove 
ore al giorno. Gli operai di questi 
stabilimenti dimandarono, anch'essi, la ridu- 
zione delle ore di lavoro, appoggiando la loro 
domanda sul fatto che la cosa era stata già 
accettata da alcune case industriali. Al ri- 
fiuto dei padroni,-la Federazione dei mec 
eanici decise ed ordinò lo gelopero. Scio= 
pero; però, parziale. Vala a dire: il 25 
cento degli opersì avrebbe dovuto abbando- 
nare il l3viro come protesta acome minac- 
SÎ7. À questo primo atto di ostilità i padroni 
risposero licenziando anche l’altro 75 per 
cento ch'era rimasto. 

A poco, a poco lo iciopero. salle. Da 
Londra, dove era nato, andò propagandosi 
per tutte le provincie del Regno Unito, con- 
ce però, sempre il medesimo carat- 
tere. una li operai che mi 
Sand, CAAM 1'PAIPONI, "che annate 
chessi'ta loro Federation, of employers, ri 

‘foluti a tutto pur di non cedere. 

A‘che cifra azceride il numero degli scio. 
peranti?.. Nessuno potrebbe dare una ri: 
sposta gicura e precisa. Una sola cosa è 
certamente provata, ed è la ricchezza enorme 


46 sue fuozio 

A Semerano Gaetano — Tizzoni Guido { Y Cossa liziotti, la povera f di.legso; comi Ù 

di cui dispongono gli scioperanti, potendo MILAZZO 1 Veronese Giuseppe. o: goll'arrivo del sel nuOni Polato Ia asta mu- | minando. con preseazione picandoa, 

in tal guisaresistero per molli mes. 1, bazzo, 21. — ll pranzo dei. garibaldini | _ Siccome i posti eogb dieci e Gli sietli fori | nicipalo o dasero uocisa, I mamaroneckiani eb- | ora trascinando la bara, pervenne senza ona: 
Qualche opificio minore ha cei ua È di ario Sini è Nuecito anitntusimo. | venti, sì dovrà procedere al sorteggio di dieci. | nicipale o encore Deciie. 1 riare, per mezzo |. eoli-alla rive. Quindi- mise in acqua lo suury 

caso più impoi , venti si dovrà procplere pi ITTEET OO | bero tare, 


‘han ‘recisamente dichiarato di non. 
poter ecendére a patti; e di non poterlo sia. 
berchè la giornata di otto oro a salario. u- 


rants 


wexnero fatti diversi applauditi brindisi. _ 
L'onorevole Crispi cogli onorevoli Cianciolo, 
Fulci e Florena è partito festeggiatissimo alle 


i presentanti municipali, una esen- 
Lie illa Cassa a favorerdel povero « Bowlog= 
guà Jnck}a, il quale continua ora a fare la 


chifo,.vì si distese, e, spinto dal riflusso, un 
lento @ silenzioso dalla rade. Era certo che li 
corrente lo trascinerebbe verso la Guyana in: 


Fra le Quinte e fuori 


da pal i o o) a î soirf gieso.0 verso .il. Venezuela ; ma centocina; 
lo bbe lo spose di fabbrica del. { 15,25 per Messina. _; A co MN ESTE e i. 
STA RNEAIÀ dol 17/per conio; Sla petohe, fo. Ma Sd Rammenilamo che stasera si il Ch2 | fomziontri nomini è sofico sapranno fire | leghe marino da percorrere in una bar ros 
davanti all'enorme RA Ae, nes “cei sg to del | £ ragion si z 
suna concessione è possibile senza ammaz- tanzi tacoli rasevisio dieci. | sono uno scherzo. 


quale ripetiamo il programma par”comodo dei 

nostri lettori. dì 
L'Histotre d'un Pierrot, ln geniale panto- 

mima di Mario Costa, protagonista la signora. 


sh ‘Al penitenziario non si tardò a consta 
uo l'assenza di Lupi; a nessuno però venne lav: 
spetto che egli fosse evaso per mare, poichy 
niuna imbarcazione mancava. Non oc 
bare quel giorno, e non vi fa, quindi, 

che avesse l'idea di andare a contarie. Si x 
tenne che îl Lupi si fosse ucciso 0 stssse nec 
scosto in qualche parte, donde la fame lo co. 


NOTA SIBILLIN 
Risultato del LX concorso a premio, 


Log. aMORE - ORO - NOYE — VERONA 
MARCO = ROMANE = VERMI = CREMONA - MORSO 
CANE, ORSO, CERVO, SOMARO, SORCIO 
VINO - NERVA - VERSI = ROMA - MANROVESCIO ; 
anagr. 1°: LACONCA — CANICOLA ; 


zare gli opifici stessi. È 

‘Ad accrescere lo dificoltà dela ituaziono 

resente s'aggiunge la minaccia d'un possi- 
Hile Sciopere degli operai delle industrie aî- 
fini: così, adesso, i costruttori di caldaie, 
prima dichiaratisi estranei, accennano ad 
accogliere la causa dei loro compagai. 

Il pubblico finora aveva mostrato di non 
capire l'importanza dello sciopero, perchè le 
riserve erano considerevoli: ma, ora che 
queste cominciano a diminuire sensibilmente, 
l'opinione pubblica è commossa al sommo 

lo. 11 Governo è preocenpato: si dice, 
auzi, che Ritchie, presidente del Board: of 
Trade, avrebbe offerto la sua mediazione. 

Stiamo a vedere. 1 meetings a Hyde Park 
continuano, nè si-sà quali proporzioni potrà 
astumere domani questo sciopero in un 
paeso dove gli operai. sono organizzati con 
una disciplina unica e dispongonodi enormi 
somme. — Tristano. 


Il processo Baltscheff 

Fill li, 22. — E' cominciato il pro- 
[oa 
di Anna Simon. IE 

Nell’interrogatorio dei quattro principali im. 
putati, il gendarme Wasslew confessò com- 
pletamente l'accusa, ed il prefetto di polizia, 
Novelic, fece uguale confessione, dichiarando 
che Anna Simon fu strangolata dall'ex-espitano 


x 
ta è tro) americana. 
Gros toria raccontata fuggio dal nuovo 
continente e ritorno nel vi dove al- 
meno non se ne sballano di così grosse! 


terà la pantomima: Yn.dramma a sordo; che 
ha riportato. un fenomenale successo al teatro 
dei Bouffes Parisiens. 

C'è dunque da divertirsi abbastanza. e... & 
poco prezzo, essendo i prezzi, come al solito, 
popolarissimi. 


— Nazionale. 1 io all 

La prima delle novità ansunziate, l'Orso nero 
sarà questa sera presentata . dalla compagnia 
Ferrati. ie x 

La commedia che, a quanto si dioe, è bril- 
lantissima e. punto soollacciata, formerà. uno 
doi più divertenti spettacoli. coaì detti di fa- 
mi È 

— Grande Arena. fol 

Per questa sera si annunzia.l’altina replica 
della Fiplia di Madama. Angot: - omettendo 
il terzo atto invase del quale.si eseguirà la 
sarsuela El duo de l'Africana. ZU 

Domani per serata d'onore della. signorina 
Mirra Prineipi si replicherà per l'ultima volta 
Santarellina, uno dii successi della com- 
pagnia. 


Ma disgraziatamente l’Abeile, un pir 
proveniente dall’India,-si-trovò a loca 
giorno successivo al di Paramaribo. {'uf. 
ciale di quarto notò, sul babordo, uma spscis 
di aranzo attorno e cul ‘aleggiava. una miriads 
di uccelli. Ciò attrasse ls sus attenzione ed ap. 
poggiò x quella pirté. La sua attenzione di 
ventò curiosità vira:quandò egli vide che l'a. 
vanzo era una lunga cassa e che, citt Lx 
scorta volante e rumorosa, la accompagnarena 
dus custodi, naviganti di conserva ai due lat, 
guisa di cavalieri cavalcanti agli sportali i 
una carrozza uffciale.,, Brano quei custodi due 
enormi, pesci cani, le cui grandi pinne batte- 
vano tratto tratto le pareti, della cassa. Il co- 
mandante dell'Abellle ordinò di stoppare e di 
porre in mare un canotto, La ciurma si accostò. 
Gli ticeelli ‘contintiarono al turbinare, tai pesci 
cani si sommersero. 

E nella bara si trovò un UOMO mezzo anne- 
gato, quasi svenuto, per tre quarti morto. Lo 


Ls negra, ad una 
finestra, gli 4rò dall'alto in basso, quasi a bru- 
ciapelo, un colpo: di rivoltella sulla testa. 

Un altro sarebbe rimasto morto sul colpo. 

Yates se ne accorse appena, e la palla di 

calibro si schiscciò sul suo eranio come 
eontro una lastra d'acciaio. 4 

Un po’ stordito dsl colpo, Yates, dipo pochi 
minuti toriò ad avvelenare gli avventori con 
la massima indifferanza. 

. x 

Un uragano in Corsica. 

Si telegrafa da Ajaccio che si è scatenato 
su quella città un uragano terribile. — 

Una signora, madre di cinque figli, ed un 
pastore sono stati uccisi dal fulmine. 

x 

Il tunnel del Sempione. 


Mandarono Îa spiegazione dei quattro indo- 
vinelli le signore Colombine, Venezia — O. Ss 
Engadina — Elina De Giudici, Arezzo — S.F.. 
Salso Maggiore — Mignatta, Livorno. 

I signori Avcioua, Sestri P. — Lariano, An- 
dormo — Farfo, Orta — G. B., Viareggio — 
X, Bari — Astianatte, Sarona — P.M., Monza 
— Pippo, Montecatini — T: Salari, Firenze — 
V. Grognard, Evian — Agatino, Catania — 
Eice, Napoli — Omega, Viateggio — Baco, 
Toscana — G. Ogier, Firenze — Homuneulus, 
Bologna — Conte d'Agliatò, Luoema — Ras 
Cianin, Ganora — G..O.,; Genzano — Baxletta, 
Spezia — Oreto, Palermo — G. B., Viareggio 
— Merlin Coceni, Recoaro: — L..Crooe,: Piag- 
gione — A. S., Sciaffusa — Gambastorta, Ge- 
nova. 

Di Roma le signore Grittofila — Giolia G. 

E i signori T. Catelli — Ing. E. Livoni — 
8. T. — G. B. N..— G, De Bernardini. 


i i i rassero sul ponte della nave, di qual 
Poichè un telegramma ci ha recato la lieta |} tr 1 ponte "e nospo diq 
Lipsia a ii figlio. comunale di Losanna | che ora egli meditava, coi ferri ai piedi, infondo 
‘Questi invese nega recisaminte. le: imputa-: 1a soric'hù'tavorito la nignord Gadlia di di DI QUA E DI LÀ pae che iconico come dinsuscione la È ale stiva. mer 
zioni: Sig]. Romb, è cui serà. epedito,.il, premio... quando; Q IA sovvenzione di un milione per il traforo del E. Squire 
Colonie spagnole, Sit ayTà podiiato all'Ammiisiazion il #20 (| "quest'oggi la rubrica potrebbe initolarsi | Sempione, non crediamo inuule di dare qualebe ss 
Madrid, 21. — Si ha dall'Avana: Il c0- Qua e la per l'America, paese dello mo- | particolare el progetto de iii 
mandante generale Weyler comunica da Cien- f Log. di ieri: MORTO - ORO - ORERO - METRO Prini mi ha offerto ma- | degnam di q ci 
aogroa è OTRE — TERME — OMERO - ORTO — RETI seria: Porre da # Molti progetti furono compilati fino dal 1857 fac: 
< Dalla trocha di Jacaro fino a Matanzae gli REO - TERREMOTO — TROTE — RETTO enne Poli nane DO TAL peaima i verso il Sempione, me 22 luglio. 
I I capo Imere carie, © =orian nic. La notizia viene da Ponghkoepele. N. X| fa propriamente nel 1895 che i govami d'ta- AL PINCIO. 


<-283 insorti sì sono presentati all'indulto. 
«Gli spagnoli hannò fatto prigionieri 47 in- 
sorti e si mono impadroniti dî 263 cavalli è di 
50 fue: a 
« Nella provincia di Pinar. del ‘Rio. gli in- 
sorti hanno perduto 27 uomini-e 30 fucili. 
«in Potrero, Mena gli spagnoli s’impadro- 
nironv di 10,000 cartuose e di ? cannoni. » 


Logogrifi. 


L 
O buon «prodotto elvetico 
principe romano. 
— In:copia or mi. consumano 
da Brindisi a Tirano. 
n 
5. Quassù mi si citò con Astfanaite. 
4.10 posso offrirle un paio di zuocheite, 


lin @ della Svizzera si accordarono per. l’ese- 
auzione del progetto di tunnel presentato dalla 
Compagnia del Giura-Sempione. 

Le libee serà a un solo binario e misurerà 
19731 metri di lunghezza ; l'originalità carat 
teristica del progetto consiste nella costruzione 
di un doppio tunnel. I due tumnels, distanti 17 
metri l'uno dall'altro .di asse in-asse, saranno 
costruiti di fronte e posti in comunicazione ogni 


Circa 500 persone intervenute giorni sono ad 
un pic-nic a Wappinger's Fall, dove mangia- 
rono dei sandisiches di prosciutto, eaddero am- 
malate, il giorno dopo, di infiammazione di s 
maco, Grampi, vomiti, e sete febbrile; i dottori 
trovarono che il prosaiutto era stato cotto in 
una pentola di rame e che s’ara'imbevuto di 
veleno. 

Trecento ammalati sono in condizione grave 


Quest'anno,.al contrario dell’anno scorso, 
il Pincio nelle prime ore del mattino è fre 
quentatissimo 

A Roma c'è una buona quantità di gente 
che la mattina, appena desta, ha bisogno di 
respirare aria ossi; 

E d'aria ossigenata, lassù al Pincio ce n'è 
tanta 


$ sn solo | | Fra coloro che non possono resistere al 

Foreste in fiamme. che sono squisiinimo Dan trita. i dovetto chiamaro surintonza modica dall | doi comaae tera di smipozza tala da contenere | desiderio di respirare a pieni polmoci aria 

svela, 21, — Un incendio ha distrutto È 4. Significo collega” dalla botte. x ittà e borgate circonvicine: sembra però che | un binario. Quanto all'altro, ci si limiterà per fl fre8€a,, vivificante del mattino io metto in 
alii ‘ettari di foreste. Il fuoco con- 3. Se m'hanno, sembran belle pur le brutte, mon si sia ancora verifisato alcun decesso, ma ra 


prima linea i seminaristi e... gl' innamorati. 

I seminaristi, di tutti i colori - rosi, ax 
zurri, neri - non appena il guardiano apre 
i cancelli, invadono a plotoni, a compagnie 
i viottoli ‘dell'amena’ passeggiata © vanno 
ad oceupare il viale degli ippocastani. 

E, seduti sui sofà... di legno, alcuni leg- 
ono il breviario, altri stadiano su libri vo. 
luminosi; ‘altri infine guardano. distratti gii 
orologi ad acqua - mat d'accordo fra di.loro 

sull’indicazione del tempo -.; tutti però una- 
nimi nel desiderio di mostrare ai passanti 


ora ad utilizzare la galleria suppletiva come 
canale di ventilazione in cui dei potenti venti- 
latori introdurzanno l’aria. 

1 lavori devono: esser terminati nel periodo 
di 5 anni e mezzo, la sposa è valutata a 75 
milioni di lire. 


tinva. 


Esplosione in una fabbrica di cartucce. 
NewYork; 22. — Vi fa un'esplosione in 
una fabbrica ‘di cartuoce a New-Haven. Vi 
sono sette morti e parecchi feriti, di cui uno 
mortalmente. 
L'affare ‘del Panama.. 
Parigi, 21. — La Commissione della Ca- 


mara per l'afaro del Panama ha deco .che 
una sua delegazione rimanga in permanenza 


se ne vedono parecahi imminenti. 
ri Xx 

Dai sandwiches alle Sandwich. 

Il vulcano Kilauea in eruzione. 

Da Honolulu, Isole Sandwich; giange notizi 
che il 24 giugno ultimo scorso il vulcano di 
Kilausa si è rimesso in emcione, cominciando 
con violente esplosioni che furono sentite a. 
trenta miglia di distanza. Contemporaneamenta 
gli abitanti lungo la costa. del Kau.. videro u- 
scire le fiamme; dal cratere. 


Parola in croce B. 
— Gi suole riscattar chi ‘ha vinto al lotto. 
— Da secoli qualifico il torrone. 
— Si può mangiarmi 0 leggermi qui sotto. 
— Un santo di recente coniazione 
© per finir Le dico în un orecchio 
— d'essere îl solo intrinseco del veechio. 
pr SII, 
I deputati impiegati 


ni può rilevare dal seguente 
prospetto delle distanze 

Londra-Calais Moncenisio-Piacenza, 1438 
chilometri; Londra-Calais-Basilès-San Gottar- 


pere . i do-Piacenza, 1375 chilometri; Londra-Calaia- | le mutande bianche e le caizo iero che sbu- 
ardite le vacanze, onde studiare ‘Î relativo ||" ceputati impiegati eventualmente soggetti | 1 et delle mestagna è ba gli formtto uo | Reima-Sempione-Piacenza, 1253 chilometri. gano di sotto all'estremo lembo della sot 
incartamento. DE ecirati — "Cimorelli Edonrdo, | strato di 500 piadi d'altezza, she ‘continma ad | _ Inoltre, il nuoro tunnel sarà sostraito n una 


consigliere d'appello — Falconi Nicola, consi. 
gliere di Cassazione — Lucchini Luigi, id. id. 
— Piccolo Cupani Vincenzo, id. id. 

Siccome il numero per i magistrati è di 10, 
nessun sorteggio. 

Deputati tmpiegati: Categoria’ generale: — 
Bertarelli Pietro; direttore goneralo interi — 
Bettalo Giovanni, contrammiraglio — Bromialti 
Attilio, consigliere di Stato — Clementini Paolo, 
consigliere di Stato — Dal Verme Luchino, 
tenente generale — Da Renzis Michele mag- 
gior generale — Di Broglio Ernesto com 
gliere di Stato — Marazzì Fortunato, tenente 
colonnello — Mocenni Stanislao, tenente ge- 
nerale — Senise Tommaso. membro cons. sup. 
I P. — Soliani Naborre, direttore genio na- 
vale. 

Siccome i posti. sono 20, nessun: sorteggio: 

Deputati, professori ‘ordinari. — ‘Albertini 
Pietro — ‘Alessio Giulio: — Baccelli‘ Guido, 
Bianchi Leonardo — Bovio Giovanni —' Celli 
Angelo — Codacci-Fisanelli-Alfredo — Colombo 
Giuseppe — Credaro Luigi — Fasinato ‘Guido 

Maiorana Giuseppe — Maiorana Angelo — 
Marinelli Giovanni. — Mestica Giovani — No- 
sito Pietro,— Orlando :V. E.'— Panzaochi Ea- 


(o ___—8———————— 


i cavalli nitrivano innanzi alla scalca, la 
muta latrava impaziente, perchè ‘durante la 
notte avevano fatto levare la ‘salve 
i il bosco era tanto- vicino al castello che 
si poteva entrare in caccia quasi subito al- 
d'urtinimol I'eigooro die : 
‘inalmente, le signore di 7, Lussan 
TL GOBBO, ]tigalto donne scesero dalla scala accom: 
ragnato da Giorgio; Cerigny, Mersac, ect, 
PSE; Te Gonne si posero ‘ia celseti ‘scoperti per | 
ire la caccia e gli uomini saliron 
sala; Quantunque : abituata agli elo, 
tuiti facevano al suo amante, Ortensia non 


Alcuni mesi dopo, futta la nostra nidiata | {ve 16 altre" dome. vantare 
d'amanti, di mariti 6 di belle stava raccolta {. mento'di Giorgio; 

nel castello di Lussan;. secondo la-sua.u- | Infatti era impossibile a vàt Miglior aspetto 

pasti 1, È Ra hi Lussan ny inasto x di lui. L'abito rosso eolie pe Canio 

Vpera, e sua moglie faceva gli | l'elegante vita, ta ‘vieppiù dal cin= 1 fresca Ha î reduto gli 

onori della vifa ai conlgi Cerigay a Giote | its del no Catalani O tto] | (sca aurella maliutia; avora veduto. gli 


Frag ei S 3 ego ic, rossi degli uomini spiocare. vi 
o di Verneuil, alla sua zia, ai signori di. il capo un berrettino da jockey di velluto AA dei prati;.avova Veduto, quegli c© 
Oct giguo. e ai d'Alby; infine, | nero # suoi calzoni di daino' bianco, larghi { leganti cavalieri curvarsi all, portireo e: 
per Drocuratti maggior libertà, riunendo più fazione © aderenti avevano un taglio inar- | cendo corveitare i lor cavalli, ‘mentre leg- 
vicini di'campagna insignifcantissimi o acelti | cia ave e gun quo altro for. dell 


E gli innamorati... 
‘aumentare. L'innamorato entra al Pincio verso le 
sette. Sfidando il caldo.e il sole egli per- 
gorro a passo accelerato tuttii viali, sino 
lì angoli i più remoti. 
Lai la fanciulla Molatrato, gli ha datoap- 
puntamento: verrà accompagnata dalla mam- 
ma o dalla cameriera: ed egli la cerca do- 
qunque col cuore palpitante, con gli occhi 
spalancati, come il cane da caccia cerca la 


altitudine minore delle altre ‘gallerie alpine, 
ciò che permetterà ai ‘treni una maggiore ve- 
locità. 

La massima altitudino del tueal del Sem- 
pione non sarà infatti che di metri 706, mentre 
che essa è di 1155 metri per il San Gottardo, 
di 1295 per îl Cenisio @ di 1311 per l'Ariberg. 

E' vero però che la galleria del Sempion 
sarà più lunga, poichè quella del Cenisio 4 di 
12,849 metrì @ quella del Gottardo di 14,984 
metri. 

x 


« Forzato e proscritto. 


E' il titolo d'un volume che Paul Mi- 
matde ha testà pubblicato da Calmann Lévy, 
volume interessantissimo dove si parla degli 
stabilimenti penali di Cajenna e della Gujana 
francese © dei più famosi malfattori ivi rin- 
chiusi. Gli episodi commoventi e terribili vi 
abbondano ; ‘fra ‘questi poi la storia del- 
l'evasione ‘dell'assassino Lupi, raccontata 
con tanta semplicità efficace dall'autore; 
Lupi si munì di chiodi, di catrame, di atoppa, 
e in una notte nerissima, trodusse nel de- 
posito delle bare. Sceltane una, ne formò la 
parete mobile, nè otturò tutte le commessure. 


————————————_e_n 


giata sullo stagno, intorno al padiglione in 
cui si dà il concerto, ende l'eco ripeta l' 
monia. Dopo il concerto, il ballo, indi la 
serà, sotto gli oscuri viali... R tutto ciò sen- 
za un timore e seoza un rimorso al mondo... 
E dire che giammai, io non avrò, non dico 
la certezza, ma soltanto la speranza d'una 
|‘aimilo felicità... che non sarò nemmeno come 
il servo od il cane che godono del lusso del 
padrone... Oh! tal pensiero è orribile. 

Indi, aggiungeva mirandosi © ridendo con 
ti 

— ma bisogna poi vedere coma 
fo son fatto... specchiati, mostro, specsitiati 
senza spaventarti... Confrontati dunque con 
quel Giorgio, colla sua’ svelta persona, la 
sua figura di donna... Cavalca come luî un 
focoso destriero! Va, gobbo.. va ad aggi- 
rarti in un valzer. e premere come lui, 


ln onora di Moret y Prendergast. 
Saragozza, 22. Nelia rissa avvenuta 
nel banchetto, dato ieri in onore dell'ex mini 
stro Morat: y Prendergast, vi furono tre feriti. 


l-danni delia grandine. 
Zurigo, 22. — Sesondo informazioni verve, 
nute all'Ufficio cantonale dell'agricoltura, i danni 
nei distretti colpiti dalla grandine sono caleo- 
lati ‘a 2,000,000 -di franchi. 


Moret y Prendergast, 
Madrid, 22. — Morst y Prendergast ha di. 
retto al Correo una lettera, colla quale smen- 
tince i propositi minacciosi per la Regina-Reg- 
gento, cho gli furono attribuiti. 


1 meccanici nel Lancashire, 


Londra, 22. — Il numero degli scioperanti 
meccanici nel Lancashire ascende a 40,000, Lo 
acîopero si estende n Leeds: 


x 

Sei poliziotti a sostituire un cane. 

Ultimamente la municipalità di Mamaronsek, 
N. Y., decise ‘di impiegare sei poliziotti per 
fare il servizio di pubblica sicurezza a cui fino 
ad Ora avera atteso con zelo ed intelligenza 
superiori ad ogni elogio un cane vecchio @ 
soiameato;: conosciuto în tutta la località ‘sotto 
il nome nignificatiro di « Bowlegged Jack ». 

La povera bestia era-ivi ‘strivata dieci nni 
fa, errante ©. perduta, @ vi si era domiciliata, 
mangiando di giorno nei restaurants e ve- 
gliando di notte a faréla*guardia per tutti 
cittadini indistintamente. « Bowlegged Jack » 
conosceva ogni abitante di Mamaroneck e 
molti di essi gli. dovevano ‘speciale -ricono- 
scenza : aveva salvato tre ragazzi dall’anne- 
gare; aveva formato un ladro che scassinave 
una banca e lo ave 


La fanciulla arriva ed egli manda dal più 
profondo del petto un gran sospiro e fissa 
su lei uno sguardo !anguido, sguardo corri- 
sposto da uno sguardo più languido ancora! 

Nel sublime © muto linguaggio dell'amore 
egli par che dica: 

— Vedi, io son già qui. 

Eà ella sembra rispondere: 

— lo pure! 

Quali dolci espressioni ! 

Se la fanciulla invece non arriva egli di 
venta triste, metitabondo. Suo malgrac 
un certa momento, si trova vicino al para: 
petto che la la via delle Mura. IÌ de- 
siderio della morte lo afferra. 


_—r—— 


Chi vuol barba e capelli a profusione 
Usi l’acqua Chinina di Migone, 


lineamenti parevan comuni, grossolani, e i 
suoi occhi neri eran velati da folte eoprac- 
ciglia. Prodigiosament a 
età, gli avreste dato 


EUGENIO SUE 


te sviluppato per la sua 
trent’ anni, mentre ne 


larga è sporgente ; insom: 
5 vasi nel ‘suo abbiglia: 
mento la stessa negligenza come nella per- 
sona. Portava uose alte di cuoio rilucenti 
per vetustà, brache di pelle, ed una vecchia 
Biubba di velluto- verde tutta usata, sulla 
quale s'incrociavano i cordoni del suo pol- 
verino ed il cinturino del suo carniere, la 
catenella dello spillo; ed una quantità d'al- 
tri utensili da caccia; aggiungi che un enorme 
berretto basco di color rosso sangue gli co- 


Il gobbo aveva seguito con dechio ‘ira: 
condo tutta quella cavatesta conì scintillante, 
sì allegra e dorata; aveva veduto brillare sl 
sole: nascente l'ottone*del‘ corni; gli ‘arnesi 
dei cavalli, i-galloni delle livree; aveva ve- 
duto ‘traverso nembi di | polvere "tutto quel 
lusso porsi in‘moto © partire; avîva anche 
yeduto le sciarpe delle donne gonfiarzi come 
tante picgole vele a mille colori; agitate dalla 


IL 


9 SÌ SVFANDO i COME con 


A r- e y uri tati del per- 
giadre manine femminine, agitando fazzoletti sonaggio: Se è 

ia che aveva sciolto quel. problerna. ricamati; facevano ai cacciatori segni d' 02 11 barone Marce vey, 
abilente, por mon, dare ombra alcana né | © ll cavallo di'caceia ce Giorgio guidava | mare è ‘dalai hp re nie 


c con un'audacia e‘una grazia perfetta era (so- folice “gi 
SE 0 come ro fosse, riusito. 2 25, {-condo l'altima snoda inglese) di puro pala Faria A sE a 
| ora di i; nerboruto © slanciato come tm corridore, — ‘dai suoni vibranti i de' 
ghe si fosse ‘fatto incaricare dai suo pa- | . Cerign si i ‘ ia, dallo squitiro del cani PESCSR 
o ricaro dai suo_pa- y, veatito come Giorgio, e d' iro dei .cani, .erazi .lanci 
drone di regolare alcuni affari coi fittiuoli; | iamento non meno legato nate de pece tri nni nentr'egli, Creo,” 
Rodio coma ue faggi AGtoccolava là nel { contrario coma gli atri cacelatori, cavalli di | rimanera la so anita Mentr'egli, (Cr 
o RETE ta Ago) a dn io SAS di e iù robuste s tozze. | deforme, respinto; egli, buffone, o lato: 
è uno dei più splendidi castelli di Francis: | mini ie accompagnarono simo ai Sii VI o pon rà main 
e eri pini lo accom no ‘sino ai limiti del | né omne Da ceri Ta cavalli, 
rergati da come le;regali foreste, | - Il calesse della Lussan era-tirato' da = Lesa eoo cre si 
Prete spora faccia sapende. Lu, | Parigi mita di quatro oovalli lor nero | licinae cita, 10a piccola frazione sori 
sona li tei sinavano le | mi E i giant lar | ea GI e it 


ci png ai i Marcello giveva in una bela 
ossedeva nel centro dei Pirenei. 
Cacciatore ‘intrepido, da vent'anni non s- 
veva abbandonato ‘quel ritiro; ma: deside- 
rando che suo figlio si formasse alle belle 
maniere, da quattro anni lo ‘mandava a 
Rassar qualche mese a Lussan, sapendo che 
‘a signora di Lussan vi, riceveva la più &- 
etta compagnia. ; 


provviso gli 
— gli 


FE È 
9 siae Ga prossimo parente del 


i 22 (Continua). 


rca do- 
Eli occhi 
[cerca la 


È cal più 
© fissa 


lo corri- 
ancora! 
l'amore 


nsomma 
bbiglia- 
ella per- 
|rilucenti 
‘vecchia 

, sulla 
[suo pol- 
piere, la 
tà dal 
enorme 
re gli co 


della Willa S. Faustino — La migliore delle acque da tavola. = Depositi 
principali per la vendita all'ingrosso ed.al minuto presso il sig. De ‘dilolli 
Carlo Via delle Carrozze n. 72 e Rodolfo Fredi Via Firenze ini 47 e 
presso. farmacie e magazzini di specialità. - Garantita genuina. 


Acqua Minerale Gassosa Bicarbonata n 


Valiero F. F. MartekBî, tésoriere avr. cavalier 


@: Biroccini a consiglieri. 1° signori Seraldor, | Geutazo. Da Al 


al Lago di Nemi. Pranzo a “La probabile definizione della. questione dî 


Un suicidio costringe il cronista a correre 
qua e là per raccogliere particolari, per nar- 
rare nì propri lettori come fu, come non: fu 
e con questo caldo |. > 


x Sl 
Dop0-i'semiinsristi ‘e igli ‘tànamiratò delle 
donne, bisogna ricordare gli innamorati... 
degli uomini illustri. 
È, la mattina, se ne vedono tanti fermi 
inzi ai busti, con le mani incrociate die- 


poco primi 
Ranzi a Vol so 
D'un tratto l'ho inteso esclamare : 
— Questo almeno ha #toperta l'America, Ma 
quello là... ha scoperta la pi 
fi altrettalito tuti i gioraî.. © 
x 
Date netta ame, andato la mattina al Pin 
cio; passerete dei quarti d'ora deli 
Stamani io ho assistito ad. una scena gra- 
ziosissima. x Bieggizait 1a £ 
Due innamorati — di sesso diverso - dopo 
aebi passeggiato a lungo, stretto l'amo: dì 
l'altra, peri viali più o meno popolati, si 
sono furtivamente introdotti nel ‘boschetto 
ove trovasi la statua di Raffaello Sanzio. 
Poco dopo 
il mormorio d'un bacio 
Parve su Quell'osculto. nodo 
Stretto in un solitario angol di Roma 
Tempo verrà e lo saprà 
il tribunale. CA pe 
Perchè una guardia municipaie le ha sor- 
presi e dichiarati în contravvenzione. 


*x x 


Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronemice, dal Collegio 


romano ? 
Massima 30° 7 - Binima 28° 1. 


Temperature massime del 21 luglio 1897 su- 
periori ai 30° 

Porto Maurizio 30.2 Massa Carrara 30.1 Cu- 
neo 30.1 Torino 30.3 Alessandria 324 Novara 
30.4 Pavia 32.7 Milano 33,$ Cremona 32.5-Ve- 
Rovigo 31.1 Parma 30.9 Reggio E- 
.0 Modena 32.4 Ferrara 31.2 Bologna 


R 


cona 32.4 Macerata 348 ‘Ascoli Piceno 35,0, 
Pisa 30,4 Livorno 31.3 Firneze 31.4 Arezzo 30.2 
Siena 30,1: Grosseto 33.8 Roma 32.2: Teramo 
Chieti 32.4 Foggia 359 Bari 38.0 Leo 
36.0 Caserta 32.5 Benevento 31.4 Reggio Ca- 
lsbria 33.8 Trapani 32.6 Palermo 40.6 Calta- 
nissotta 52,6 Messina 34.4 Catania 39.6 Sira- 
susa 39.4 Cagliari 38.5. 


fans 

Costanzi (ore 9) — Histoire d'un Pierrot - 
Les quatre provencales - Un dramma a bordo. 

nazionale (ore 9) — L'orso nero. 

Grande Arena (ore 9) — La figlia di Ma- 
dama Angot = El duo de l’Africana. 


Tn memoria di Carlo Alberto. — An- 
che quest'anno, come per. patriottica consue- 
indine, îl comitato per un monumento a Carlo 
Alverio ha predisposto che abbia luogo in 
Campidoglio mercoledì prossimo #8 corrente, 
suniversario della morte del Re magnanimo, 
una solenne commemorazione. 

La cerimonia, che assumerà quest'anno spe- 
cinte solennità, avrà luogo alle vore 10 cel 
mattino e vi presenzieranno alcuni ministri, le 
autorità politiche e militari e le associazioni 
con bandiera. Parleranno per il comune l'ono- 
revole sindaco e per il somitato d'onore, data 
l'assenza di S, E. Costa, l'onorevole duca Leo- 
poldo Torlonia, deputeto di-Roma. »— > 

In tale ricorrenza îl comitato pubblicherà il 
settino numero del Bollettino ufficiale con al- 
suni aeritti su Cerlo Alberto di letterati, a uo- 
mini politici. È 

Le sottoscrizioni procedono col massimo fa- 
vore, Le offerte haano raggiunto col 20 cor- 
rente la cifra di lira 23,785 05. 

Ail'Untversità. — La Co 
le lauree-in medicina e chirurgia se 
di iersera è di stamane, ha addottorati i si- 
guori Carmine Biasi (con vot 102 su 110), 
Antonio Dezay (con voti 108 su 110), Ago- 
ino Cardusci (con vosî 107 su 110), Raffaele 
toni, Corrado Corserì (com voti 102 su 410), 
pps Gasperini, Francesco Laureati, Nicola 
incovell n 
Le dissertazioni scritte del neo-dottore Blasi 
« Adeniti linfatiche che si possono verificare 
per infezione dentro l’uretra », del nec-dottore 
Desey e Topografis cranio-verebrale », e del 
neo-dottore Carducci « Contributo ‘allo studio 
delle encefaliti non suppurative » sona  gtate 
ammesse al concorso peril' premio Girolami. La 
dal neo-dottoro Biasi ‘è stata ‘inoltre di 
iarata degna di stampa. 
ota triste, — Une grave sventura Le 
colpito l’egregio signor Serafino  Cardoni, x 
sip iFecho fee BEL CO 
di legge; un'inesorabile malattie, resistente 
rimedi dell’arte medica e alle cure afattuo! 
della famiglia, gli ha portato via il padre 

issimo, mancato la notte-ssorsa, nell'età di 
Seni. 


Id rppabeteo iva 
All'amico Caraz! ® al suoi porgiamo. vit 


condoglianze. Fa ia 
Antischiavismo ed ei one: — 
Il Consiglio direttivo della Società entischii 
vista italiana ha ricevuto dal SUO ajuta” di 
Beagasi (Tripolitanis) una lettera nel 
tondaria Che altamente si poterono ‘iberate 
più di cento schiavi d'ambo î sessi, indotti poi 
tto la protezione del ‘tonsolato 
mantenere l’acquistata libertà. Lo 
testo agente ron' nesconde ‘però le difficoltà 
che facontra l'antischiavismo da 


cietà ha ‘peridatò di’ estendere l'opera sua a 
vantaggio dei poveri. emigtati italiani incari? 
caadone il comitato romano, all’uopo così c0- 
stituito : presidente prof. V. Priozivalli, vice- 
presidente ing. cav. G. Moneti, segretario ca- 


pa 
4 Gafova,.la quale agirà d'accordo col comi= 
tato romano. 

» Note vaticane. — Il'cardinale Luigi Sa 
tolli:è. stato nominato dal'Papa prefetto: della 
S. Congregazione degli studi. Così fe mon- 
signor Antonio Sabatuaci nominato arvivescove 
di Antinao e. segretario della. Congregazione 
delle indulgenze e reliquie. 

— E° morto-il patriarca ‘greco di Damascò, 
monsignor Gregorio Jussef. Aveva 74 anni, 
Touring Club cielistico.italiano. 
Si rammenta ai soci che sabato alle ore 18 si 
chiudona lle isorizioni par là grande gita so- 
giale - Roma-Subiaco, che promette di riuscire 

la più interessatite della stagione. 

La città di Subiaco è in’ grande movimento 
per ricevere fesfosattiente’! gitanti. 

1 direttori della gita lavorano alacremente 
parebò tutti.reatinò goddiatatti, liu 

Nella pubblica sicurezza. — L'ispet- 
tore di pubblica sicurezza Giuseppe:Ippoliti è 
atato trasferito dalla questura di Firenze a 
quella di Rome. ino & 

Per un .collega: deputato. — Ieri, al 
Belvedere, fuori porta Trionfale, ai riunì a ban- 
Ghetto in largo stuélo dî giornalisti romani. 

Tl banchetto era dato in'‘onore del collega 
‘onore’ vv. Vincenzo Riccio. La stampa ro- 
mana e i corrispondenti di prorinaia erano 
quasi al completo. 

‘Regnò la massima cordialità, come ad un 
banchetto, che, onorando chi all'alto posto di 
deputato era giunto dalle file del gi 
accomunava, senza distinzione di partito, tutti 
i Giornalisti in uno spirito di affettuosa cama- 
raderie. 

Con l'allegria trionfarono i brindisi. Apr? ta 
serie il venerando Tedeschi, che disse delle 
cose molto giovanili e... tralascio di ricordare 
gli altri, perchè tutti, se non brindarono, gri- 
darono @ coprirono col frastuono le voai degli 
oratori. 

In ultimo parlò il neo-deputato, she, memore 
del lavoro della tribuna della stampa, solenne- 
mente promise di non parlare alla Camera... 
mai dopo le 61 

La simpatica riunione si sciolse come era 
cominciata : son i-più. fervidi sug per il ool-. 
lega onorevole, fra il caldo equatoriale e la più 
sohietta allegria. 

Processo Giacomini-D’ Alessio. — 
Dopo la difesa dell'avvocato Celli, il: quale con- 
futò tiitte le argomentazioni della parte civile, 
sostenendo che nell'articolo incriminato non ri- 
scontravansi gli estremi della diffarnazione, il 

n rirava in camera di deliberazione. 
con la sentenza 26- 
per il D'Alessio e il De Carolis com 
dannando il Giacomini alle spese del processo. 

Tramways-omnibus, — Il Consiglio di 
raziona della Società Romana tram- 
‘ways-omuibus ci manda; 

« La trasformazione della porta Pia- 
Sant'Agnese fu fatta par la prima, di qielle 
concesse, unicamente perchè non ti ‘trattava 


cavallo. 

In ‘merito ai risultaii economici di detta lin 
giova tare osservare che essi sono tali da 
chiedere l’accordamento di 
musi a quelle elettriche nei dì festivi. 
doi piccoli treni per sopperire all'a/luensa di 

, ed d ovvio l'intendere che tale au- 
mento di materiale non si farebbe, qualora il 
traffico di detta linea fosse esiguo. 

‘Fra lo linee suburbano, pertanto, che la So- 
cietà ha per concessione l'obbligo di eserci- 
tare; la linea San Silvestro-Sant'Agneso è la 
più produttiva. E 

In merito a tutte le altre voci pubblicate 
ci limitinmo a dichiarare che queste non sono 
esatto, tanto per ciò che concerne gl'intendi- 
menti della Società sul sistema di esercizio 
della linea Prati di Castello, quanto in merito 
nd altre linee esistenti © fature. 

Questa Società javero ha, semi 
ha al presatite unicamente di mira 
afare i desiderii del pubblico, conciliandoli coi 
propri interessi cho sono in perfetta armonia 
coi primi. » 

Soctetà del rednci dalle pa rie bat- 
taglie. — Gli Uffici di presid la So- 
cietà dei redusi dalle patrie battaglié ® del Co < 

n ino sonò convocati per que-' 
sta sera giovedì, allo 9 1j2, nella sede della 
tà. Ciò allo scopo di salutare la 

dei supe 


Nella eleganti 
A. Greco) nita în via in Lucine, palazzo Fiano, 
si riuniscone quotidianamente . maestri. dilet- 
tanti allo scopo di trenarsi pas il prossimo tor- 
peo internazionale di Bergamo, dajo ia opoprione 
dello foste dopizsitisne. 
i maestri frequentatori che prenderanno 
abbiamo il prof. cav. Carlo 
to Carletti, alcuni maestri 
Aurelio Greco, dal 
silao Grecò ds preso impegno lonar 

uuttallo gcopo che questo” 1060 come totti 
gli altri vanga vioto da italiani. 

È louni fcequentatori assidui della sala.si sono 
tulati con. il giorane maestro Aurelio 


CORE: che sotto ila. sonola. unica del fratello 


può contarsi ‘oggi fra i più forti. 

Passeggiata ginnastica. — Domenica 
25 corrente avrà laogo una passeggiata gin- 
Zagtica ai colli Albani col seguente itinerario: 

‘Roma-Grottaferrate-Rooca di Papa-Monte 
‘Cive-Nemi-GenzanozAlbsno. 

artenza avrà ltiogo alle ore 11 118 po= 

maridinno preciso di sabato 24 dal localo della 
Società in via Genova. 

°A Monte Cave, veduta del sorger del sole 


da 


Genzano. Da Albano partenza in ferrovia, ar- 


Sreveza @MIGo!» © Quai pih moli 

‘ot sono În piazza Guglielmo Pepe, visi 

tato il serreglio di Nouma Hawa; ‘tivorderanno 

Miss. Nadir, giovinetta: di 16 anni dell’ onorata 
famiglia dei Pachidermi. 

L'altro ieri Miss Nadir, dopo lunghe soffe- 
è morta a Bologna, dove Nouma Hawa avera 
trasportato la sua tribà, © ">" © 

1 membri della famiglia di Mies Nadir rag- 
giungono spesso età considereroli ed è raro il 
‘saso -di morti preccei; ma la povera Miss, 
forse anche in cansa della 2 cui era 
condannata, si è spenta ansi tempo nel fiore 
della giovinezza senza aver-ansora provato le 
gioie dell'amore. 

Una lagrima 6 un 

Le revolverate d'oggi im via dell’U- 
miità. — Quest'’oggi verso le. 3, mentre il rap- 
presentante della compagnia Singer, signor Vin- 

Pcenzò Gomez Villaplana di 40 anni, passava 
per via della Dataria, è stato affrontato da certo 
Nicola Prinzi, di 36 anni, già commesso presso 
l'amminiatrazione della Compagnia, e licenziato 
da olroa sei m 

Nl Prinzi dopo aver accusato il Villaplana del 
suo licenziamento, giunto s'l’angolo di via del- 
l'Umiltà ha estratto un revolver calibro 9 di 
corta misura ed ha esploso contro? Villapiana 
quattro colpi senza però offenderio. 

Disgraziatamente un dolpo è andato a ferire 
alla faccia il limonaio Romolo Luciani, di 5? 
anni, che in quel momento passava per quella via. 

Alle detonazioni sono accorse prontamente le 
guardie in borghese Sassetti e Fiorentino, che 
disarmato il Prinzi, lo hanno condotto alla que 
stura centrale, sas = 

Il Luciani è stato condotto all'ospedale della 
Consolazione, dove quei sanitari lo hanno giu- 
dicato guaribile in disci giorni con riserva. 

Musica in piazza Colonna. 

Ecco il programma musicale che questa sera 
dalle 9 alle 10 112. eseguirà la banda del 69°.fan- 
toria: - 

Ouverture « Oberon » Weber. 

Atto 4° « Gicconda » Ponchielli. 

Introduzione e finale 3° « Manon Lescaut » 
Pyociai. 

« Suite l’Arlesienne »:0 pastorale, 3) inter- 
messo, <) minuetto, d/ farandola'- Bizet. 

Cronaca spicciola. 

Verso la morte. — Iersera nella propria 
abitazione in via dei'Serriti, N. 33, la diciot- 
tenne Francesca Menghi tentò di.finirìn con la 
vita, bevendo del sublimato corrosivo. Traspor- 
tata sollecitamente all'ospedale di Sant An- 
todio, da quei saîtitati iu tratta fuori di pericolo. 

Interrogata ripetutamente sulle cause che l'a- 
vrebbero spinta al tristo passo, la®Menghi si 
rinchiuse insun assoluto mutismo. 

— Varela mensamotte giungeva al medo- 
simo ospedale certa Caterina Saverio, che nella 
propria abitazione fuori porta Pia, in via Al- 
beroni, N. 11, erasi avvelenata bevendo una 
soluzione di foafoto'Scioltà nell'acqua. 

1 sanitari di guardia si rigarvarono il giudizio 
sulla guarigione. 

La Saverio era stata spinta “al triste passo 
da gravi dispiaceri di famiglia. 

— Stanotte al tocco alcuttcittadini She tran- 


gname Alfredo -Costa eil barcaiolo 

turini, i quali, saltati su una barcs, bb: 

rigorosi colpi di remo Faggiunsero la suicide» 
intre per la seconda ‘volta veniva: a’ galla. 


Tratiala sana e salva allà riva, fa trasportata 


Fererano spinta al spicidio. 

Le gesta del coltello! — Abbiamo a- 
vuto solamente che pochi giorni di “tregua; 
‘poi il cèltello: ha ripreso allegramente lesue 
gesta. Nella giornata. di ieri la crosaca ha do- 
vuto registrare quattro ferimenti, fra i quali due 
abbastanza gravi. L'uno avvenne versg.le cia- 
que in via Monte dei Fiofi; fra il portisre dello 
itabile segnato col numero 77 di detta vi 
Giovanni Ottaviani. di 34 anni, ed pa vetturino 
certo Elio: Mortaroli, detto {2 pane. 

ll diverbio; sorto per futili motivi, degenerà 
in breva in una violenta fissa, nella qual it 
porero Ottaviaai rimase ferita! gravemente di 
coltello al:torace.. Il vettorino»-si diede alla 
fuga, mentre. il ferito, r 
della Consolazione, 
dioato in pericolo di vita, 

L'altro avvenne ieri sera ciroa le nove in 
via San: Bar all'isola. Ji macellaio Pie- 
‘fg Cetmeltici;/#420 anni, nol dividere due 
che facevano alle coltellate, fa.da uno di questi 
colpito piuttosto gravemente alla schiena. Re- 
csiosì alia Comaclazione quei sanitari ritennero 
lo farito guaribili ‘giorni. 
<i — Nel pomeriggio di ieri; in vin: porta La- 
tina, per sciocchi motivi vennero: questione i 
earrettieri Domenico Pace! Angelo Maba- 

La questione andò man mano accalorandosi, 


T'altimo, e questo di pgageo 


tità, avvenne in via dei Vascellari fra il brac- 


ciante Luigi Di Francesco ed un altro indivi- 
duo ® lui sconoseitito. Nella rissa sorta per 
ignoti motivi il Di Francesso ricevette un colpo 
di coltello alla schiena, fortunatamente non 
grave, Guarirà con.usa settimana di cura. Fu 


Leggere in secenda pigina l'appendice 
II Gobbo di E. Sue 


tI 


n AI Quirinale, ici 
Stamani alle:9 ha avuto luogo al Quiri- 
nale l solita relazione dei ministri: a Sua. 
Mgestà il Re con relativa firma dei decreti. 
Ò I Soyraol in Germania, 

Berlino, 22. — L'imperatore Guglielmo 
ha suse 1 Re o la Rogina d'alta a 

‘oral er l'e [elle li manovre. 

Sì assicura che le Loro Maestà hanno ac- 
cettato l'invito e giungeranno a Homburg 
il 3 settembre. 

La missione Nerazzini. 
La Stefani comunica : 
Le informazioni che sinora sono giunte 
intorno alla missione Nerazzini si compen- 
diano nei seguenti punti : 

L'imperatore Menelik propone, impegnan- 
dosi, dal canto suo, in modo definitivo, di 
fissare, per Trattato, una frontiera migliore 
di quella che nel negoziato del gennaio 1891 
era stata accettata dal plenipotenziario ita- 
liano, rimanendo intanto inalterato to statu 
quo»territoriale, con assoluta guarentigia di 
sicurezza 6 di tranquillità dalla parte del 
Tigrà. 

E' stato stipulato un Trattato di amicizia 
© commercio con facoltà per l'Italia di avere 
una stabile rappresentanza presso il Negus. 

1 possedimenti ita'iani del Benadir, colla 
stazione di Lugh, sono assicurati contro 
ogni razzia. 

Nessun nuovo accordo è stato stipulato 
circa il mantenimento ed il rimpatrio dei 
prigionieri, rimanendo a tale riguardo in 
vigore il patto: della Convenzione del 26 ot- 
lobro-189% che listià.la determinazione della 
somma alla discrezione del Governo ita- 
liano, .-) A 
- Durante tutta Îa sua missione il maggiore 
Nerazzini fu fatto segno ai maggiori ri- 
guardi è a titti gli onori dovutigli. 


Basta”setiflicomente leggere” questo co- 
municato della Stefani perchè siano dissi 
pati tutti i dubbi artificiosamente messi a- 
anti da chi dll'assrzione cervelltica si è 
fatto un'imetodo.?La getzarta dovrebbe ora 
finire, ma siamo sicuri chenon: finirà per- 
chè siccome è incominciata senza: barù. di 
fatto, così può continuare sino all'infinito, 


Arrivi a partenze, 
Jersera l'onorevole Prinetti è 
volta di Milano, e l'onorevole 
per Firenie. 
A palazzo Braschi. 
-Il prezidente del-Consiglio ricevette ieri a pa- 
lazzo Braschi _il prefetto di Napoli, comm. Ca- 
Yasola eîl prefetto di Porto Maurizio comm. Bat- 


tiolo. 
AI ministero delle finanze. 


In questi ultimi gibrnò hanio avuto termine 
al ministero delle finanze gli esami per fl con- 
corso a sessanta posti di segretario ammini- 


ito. alla 
suicciardini 


strativo negli uffici finanziari direttivi. 


I concorrenti (arono, 263, ma solo 92 vennero 


Genova, 21. — Stamane è giunto della Spezia 
‘incrociatore spagnuolo Colon. 
* Furono scambiste le salve d'uso. 


Concorso prorogato. 

L'esame di cancorso-per l'ammissione di 
®otto ingegneri di 2* classe nel corpo del genio 
mavale, fissato pel.4° settembre p. v. è prort> 
gato al 4 novembre 1897. 

Il tempo utile pet la presentazione delle do- 
mande e dei documenti è prorogato al 30 set- 
tembre p. v. eccezione fatta del certificato di 
laurea che può eessre presentato non più tardi 
del 30 ottobre ps 

Nell'isola di Candia. 
La Canea, 32. — Gli ammiragli avevano 
ermesso/ai cristiani cretesi di portare me- 
i all'interno, ma i musulmani li ag- 
gredirono, ne uccisero sette e ne feri- 


Cristiania, 22. — Si-talograîa da Stavanger, 


meztodî ‘dal 21 ebrtente: 

PretsoScevde venne raccolto un piccione 
viaggiatore éoî un’ anello di argentò, ad un 
piede e collà seguente indicaziono sulle ah: 
‘Polo Nord 142 W 47,62. 

La disgrazia d'un ufficiale:a Fenestrelle. 

Il nostro corrispondente ci telegrafa da To- 
rino che il tenente Castelli, del reggirieato Roma 
cavalleria, mentre stava ‘su un balcope! d'una 
vecchia casa. di Fenestrelle — dove il suo reg= 
gimienta ei trova ini esarcitazione — volle ap- 
Poggiarai ad una. sbarza' di»ferto i nervente da 
parapetto, e questa si mosse e fece precipitare 
il:tenente da un’eltezza! di parécchi metri. Egli 
siruppe una gamba e riportò parecchie con+ 
tusioni al petto. 

Il conte di Torino, a; informato dellae- 
caduto, volle che l'ufficiale fosse trasportato e 
curato nella sua palazzina, 

i ittr———_@ 
SOLLEVTINO FIRANZIANIO 

La rendita turca va segnando da qualche 
giorno un movimenio di. rialzo che riesce molto 
significativo rispetto allo svolgimento delle ne- 
goziazioni di pace con la Grecia, 

E‘ opinione. generale ormai. E 
Porta stretta dalle dicaiarazioni energiche degli 
ambasciatori stia per abbandonare il sistema 
dalle tergiversazioni adottate sin qui è si ri- 
solva ad annuire alle proposte e alls condizioni 
formulate per il trattato di pace. 


|- Otto Carloni) Roma. dacia 


Oriente è certo elemento favorevole per la ten- 
denza dei mercati, i quali vedrebbero per tal 
modo, dissiparai una, dalla nubi più dense e più 
Rfaiidi ehe ebbe 'a preteciparii dirante ‘questi 
ultimi tempi; ma pur avverandosi una tale e- 
ventualità, n0m sarebbe tuttavia il caso di ce- 
dere ‘Îl passo all'ottimismo, dappoiché altre 
difficoltà ed altre preoccupazioni si preparano. 

La nuova tariffa doganale degli Stati Uniti, 
è destinata 
notevoli” nel mercato 

iario europeo, il quale ri- 
sentirà altresì più tardi gli effetti della riforma 
della circolazione americana. 

‘Su questo proposito inf::ti non bisogna di- 
menticare che, malgrado le diebiarazioni del 
Mao Kinley nel suo programma elettorale, i 
silve?-men sì fatno tempre più arditi nel pro- 

l'adozione det doppio tipo, ed il largo 
seguito che va incontrando la loro teoria giu- 
stifica la previsione che possano ottenere no- 
tevoli concessioni. 

Telegrammi di Borsa. 

Genova, 22, ore. 1450. — Piuttosto inde- 
cisi — Rendita 4 0,0, 97 97 contante, 98 03 314 
fino; 4 112 010, 107 70 — Banca Italia 748 — 
Meridionali 700 — Mediterranee 535 112. 

Cambi sostenuti: Francia, vista, 104 72 — 
Londra 26 28 — Berlino 129 15. 

Borsa di) Roma. 

Anche oggi mercato inattivo e privo d’indi- 
rizzo. Parò sui corsi favorevoli della Borsa 
francese la rendita si mantenne abbastanza s0- 
stenuta. 

Esordito a 98 il 4 010 sfiorò [il corso di 
98 05, per finire a 98 02 — Per contanti feao 
da 97 97 a 98. 

Tl 4 12 0j0 variò da 107 80 a 107 90. 

I valori, come al solito, quasi del tutto ne- 
gletti, farono segnati per prezzi nominali. 

Banca Generale 50 —;Metallurgica 122 — 
Marcig/1223 — Gas 843 — Ommibas 295 112 
-— Condotte 203 12 — Risanamento 28 — Mu- 
lini 135 — Santo Spirito 327. 


Cambi sostenuti: 
Francia cidque 104 67/112. 


Londra 26 #7. 

Berlino 129 05, 

BORSA DI PARIGI del 22 luglio 

Apentazi | Sbizcar 

Rexà. $ra22.1 Sjiama | — — | 10320 

® 3 3@9pep.| 10490|/104 85 

3a Bi 06.| 108104 10802 
Rendita sialiana 5 010 .| 9425) 9417 
Cambio sopra Londra -— | 3510 
Gonsolid=.i incissì. . | 1112/7;8| 11276 
Cambio sollastta if 41 


mento di dari Zofanali 
23: luglio, a lire 104 71. 


BONAVANTURA SEVIRUNI gerenio respciiabi 
Stabilimento Tip, Italiano — Vix Coppelle, 38 


INTIANZI-UGON 


“PROPRIETA? del comm. B. PLACIDI 

Fiasco L. 1,35 a domicilio vuoto che 
si riprende rimborsando 10 cent. Vendesi Dro- 
gheria @livieri, Via del Corso, 44f- 
G/GR/AAB443-A (presso l'angolo della via 


del 3 
GENOVA-MUOVA YORK H 
im 11 giorni 7 


“amumaziie| 
Rivolgersi in Apma a È 


Tare dele toe = 


$5°_Dirigersi alrAamministrazi 


Premiato 4ll'Esposizione Internazionale ‘di Bordeaux 1896 
con Diploma d'onore e Medaglia d’oro 


litrovasf îi'‘v 
Cercasi rappresotitanti: per 16 seguenti 


di ottimo sapore, baierio-.| 

logicamente, pura, log- 

germente gazosa, del 

7° quale disse il Mantegazza 

Sani, pei malati e senti 
sani. lì chiarissimo Prof. | De-Giovanhi oa. 
non esitò a qualificarla la Una buona minestra di 

migliore uoqua da tavola del monde, | ‘Innirisce sensa affaticare lo stomaco. 
2 [In scatole da' 1 ‘Kg. da 1120 da 250,gr, 


PF. BISUNIRÌ è O. MILANO, ly. RISLARI e C. — MILANO 


PREPARATO PENTLERIO 
Di ceppi Hiiko COlPIsta 


\ ANGELO MIGONE &C. 


Milano -— Via-Torino-12 — Milano 


Ul IXOSMEODONI-MIGONE propatato come Elixir, 
come Pasta. e, coma: Polvare è camposto di-sostanze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione ‘di spesa. Tali preparazioni di suprama 
delicatezza, possitimo' dittiqué' ricevtnandaré come le migliori e prefe-, 
ribili per la conservazione dèi denti’è' della bocca. 

ll XOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; 
il tartaro e le carie, guarisce radicalmente le aft 
3 dicano netlo-cavità della bocca; toglie gli odo: 
dall'iso del fumaro. 
3. Quindi,ver avere | denti blanchi, disinfettare la hooca, por ‘tegliere tl tartere; ‘arrestare od evitare la 
carle, conse: vare l'alito pura e per dare alla-beoga un'seave profuma! adoperato con siomrezza | 
SMEODONT-MIGONE.: 
ZSicAf desde da Guia © Formacisti, Dragifori © Profamiani gl presso dig ia 
L. 2 l’Ellxir — L. 1 la Polvere — L. O/Z6 la Pasta. 
Deposito generale da A. MIGONE® O. - Via Torino, 19. Miluno. 
A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturno. 
Alle sprdizioni per posta raccomandata fer voni azticolo Agbiungeré Cani 25: 


viene 
combatte gli effetti produtti da cachessie che si ra- 
sgradevoli causati dagli Alimenti, dai denti quasti 0 


Gent. 25° la parola 
2 'HIV4HO4 E ASIAAY 


Musei 
+«Massi capitalini Bronzi Guzerta Capito! 
fidieglio :Mussi capitolini (Etrusco, Brén® n sp 
0000 Tuta i giorni dallo 10.allo 15 fassa d'ingresso] allo 15. Tassa d'in 


50 cent. Nelle feste.lgali. l'ingresso libero dalle 10 alle nelle feste legali 
13. Resta chiuso nei giorni di Natalo, Pasqua, Statuto, | giorui di 


DEL, 


‘cent. ‘50. 


20 Settembre e 1°, Novembre. i Novembre. n 
vi Musco di senltara antica: Camere, logie rta tutti i giorni eccettuati i 
di Raffa inaco! Sistina, perto tutti i 


-R' aj 
sto | 1° settembre al io, 


‘maggi 
ingresso lire una, —1 Al sabato accesso libi 


12, dal 1,jal Sì maggio dalle 0 alle-Î8: 


Galleria, 


io *Bi 81 s 
si io, dalié 10”Al18!19, 
Museo Borghese (Villa Borghesè) aperto il mertedì e. 
giovedi e sabato dalle 13 ad un'ora prima dell’ Ave Ma- 
ria; R*- chiuso hei mesi dal luglio: @1l'ottobre inclusi. 


fico (Via del 
dalla 9 alle 15, Tassa 


al sì 


Gallerie private 


Galler. 
giovedì: e'sabatto, 
Fi chiesa nei mesi inclusivi dal luglio all'ottobre. 


ae0 le ‘Romano @ Villa, Giulia. (Fuori di| festivi dalle:12 allo IT. 
Portà del Popoo viaArco Scuro) 723% d'ingresso lire 1 
La Domenics ingresso libero. 


PIBBLECITÀ OR 


Por avelti: replicati cen 
dGIFANFUI 


FRANCESCO MANGIOLA e. C..— RDNA 


LIQUORE 


presso lo principal iam 
Fuodia po, Bologna — Firenze.-»: Genova:=+ Milano: — Forino —. 


Gallerie: ‘pubbliche «xueri: Corsini(vin della: Lungara, 10)‘ìl lanèdi, iove 


Vaticani. 

festivi. Dal 1° giugno al $Ì Agosto dalle 9 alle 18, cda 
21 dalle 10 alle 15. — Tassa di 

n ero. dal: 1° 

to accesso | giugno al 3) agostp' dalle 9.alle,12; © dal 1° settembre 

a 

‘dinenso; (Piazza S. Giovanni Later: 

‘(Piazza N E° aperta int i gi S singao i 

Tatti i giorni eccetto i festivi, dal 1° gingno al Slagosto|3l agosto dallo 9'allo13.0 dal. 1° settembre al 


ft 
giugno al 


ia ge (Villa Borghese) aperta. il martedì 


(Palazzo  Barberini):Tutti.i giorai meno i 
Colonna (via della Pilbi di 
il sabato ae 1 allo rana ppi 


IA 


DINAR 
spazio di linea. 


rerie, drogherio e. eallò del Regno 


Venezia = Inutile sorivero senza’soria referènze. 


PE Netliscsita 
r$ condiliato 1 
"benefici fotti. 


il PRRRO-CHIMA 


‘ii preferito dai buon, 
sai e di tutti quell 
Amano la ‘propria salut 
LHtmb:* 

‘Setmmota 


Le ACQUISTER axNo INR REVE TEMPO 
SALUTE - FORZA - COLORE 


SIO FAVARS 
125 ILE: RICOSTITUENTE ca 


ico-naturale rilevan tàdi Ferro e Fosforo. 
A produttori Fratelli Wave ©:Mgtt.di 
0 Nomerasi attestati‘ Mediei:- Onorificenze 
Trevabi in tutte le principali Farmacie del mondo 
Prezzo, pel pubblico: bottiglia grande L, 3 deity piccola L. 1,5 
Dapssito,.in Roma presso ;l sig. Ettore Mansueti, 45 Portici della stazione, 


Premiato all'Esposizione di Roma 189; 


GAJ OLA: “*°4on Medaglia, d’oro di primo grado, 


persone deboli anemiche - pallide o 


Succo condensato delle migliori uve del:iàrsala. — Contiene allo stato orga.iÈ 


Pubblicità Utile 


ra 
e BSTIVA GIUGNO.0TTORRE 


"Dexn preso <Camiéé 
Gertosa-di' Pesio Mito senan 
mare 980 nm. — Temi 
peratura media 14 19° — latieraménte illeminato a 
luce eietinéa — Idroterapia completa. — Camera 
oscura. — Lawn-iennis, — Gran parco d'alto fatto, 
di 8000 metri — Dottore nello Stabilimento. 
Hotel Bristel Monaco-Montecarlo, aperto tutto 
Y’aritio, thedesimi proprietari: 
GHACONE è DAVWICO 


Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
| bilimenti balneari che a condizioni ec- 
| cezionali Fanfalla, dato il numero 
| ed il genere dè ‘suòi lettori ed abbo- 
| nati, può fate*ana ‘estesissima ‘ed ero 
}momica reclame. 


Casa Commerciale 
L,.iC. VAY 


Roma, Via Venti Sellembre, 28 
(fondata dal 1870) 

Oltre alla compra-vendita, affitto, permita ed enfiteusì 
di beni rustici e urbani, tratta vitalizi, mutui ipoteca 2. 
‘contratti di società, negozi, alberghi. stabilimenti e-di- 
spone di Ville è Villiti per Villeggiattta a Comunità 
feligiosa, assicurando onestà’ e sollesitadine. 

N.B.La Casa Vay,nulla lia, da, vedore col altri uffici 
ongeneri. i 


9008600080 89908008 
Vino ‘di Montetreddo 


(Sirolo) delle, fattorie Federteo Bt&ncheifi. Sì 
raccomanda a tutte lo famiglie "por !t£ sua ‘parezza e 
buona, qualità. Prezzo Lire 1.49 il fiasco” ritornando il 
vuoto 21 rimborsana cent, 10. Consagna franco a domicilio 
Le ordinazioni si sricevono presso Pimzi e Mian- 
chelli.Corso 375 .0379 — Remm. 


A richiesta si-spediscono’ preventivi. 
Serivere all’Amministrazione del Fan- 
Î 
| falla Roma. 


FANFULLA 


LE TOSSI rile con Piso Via dell'Impresa, N. 11 


o cate da 
I CATARRI tipi e 
LE BRONCHITI 

LE POLMONITT) 1 

la Tuberenlosi di Torino, diretta 


dal cav. uf. Carlo Rognone. La Pubblicità nei 


Fanfulla è la più v- 


sabato dalle 9 alle 15: al pubblico, esclusivi î meri 


4 , ig mied dal’ Lriglio al Settombre, 
BUI RESET Doria. det Collegio R 1) i l'e ill i 
spe a, te 10} en n (Finzza del Collegio Romanò, 1) Îl martedl,0[1/e il 15 di ogni mese dallo 
ipy eateiaari 06 
le: 10 alle-13; resta. però chiuso nei je i festivi 
* SE Siueia però chiuso nei e i festivi dallo 9 allo 15. Resta 


O OR 10 alle 15. 


iS. Luoa: (vin Bonella.44), Tuttii giorni meno il sabsto ni 
ius. dai 1° luglio alstero della Real Casa. 


15 settombre. Sosrani in Roma, il 


palazzo non sempre è visibile. 


‘e la domenica dalle 12 allo 14, 
dall'ufficio del Grande Stadion di R° Mi 


Monumenti diversi 


Palatino 
Tutti i gio 


domeniche e le feate rico 


Porcaro mosciute nelle quali 


Ville 


"i Borghese. i di 
vi. blico hanca sori di poria del P, 


8 alle 18. i6dì, mercoledì 


libe i il Biglietto d'i 
giugno (atti i] Biglietto d'ingresso cent. 25. 


To j ‘cia; può: totti i mi 
PromenPeriori tazsa di [12 @ dalle "14 alle. 13 1 per sol 
Dom Accademia. 

| Pamphili (Porta 

Il lunedì e il ven 

mesi dal 1 ottobre al 30 


ico tuttì i sabati dalle tramonto. 


Avvisiamo le direzioni degh Alberghi, 5 


Palazzo Farndsina::(+#à° dellaEùngara 230). Aperto 


Palazzo dei Quirinale. Visibile il giovedì e la dome- 
ica dallo 12 allo 15. I permessi si filasciano al Min: 
— Durante la permanenza dei 


R. R. Soederio (via della Dateria) Visibile il giovedì 
permessi si ritirano 


‘alazzo dei Cosari). Ingresso via S. Teodero. 
si | dallo 9 al tramonto meno dal 1 giugno al 
15 settembre in cui resta aperto dallo 7 alla 12 e dalle 
15 al tramonto.. Tassa. d’ingresso lire una, eccetto le 


Pupolo). Aperta al pub 

Catacombe di S.' Calisto (sia Appia antica n. 38). tramonto; * Biovedì, sabato è domenica dalle 13:18 
Po - “n i to 

dall'alba al tramonto: cont. die grosso a pagane 


ja | 1 Giardino del Lago. (Villa Borh: i 
na Ò rhese) Aperto nell'inverno 
È dalle 9 al tramonto e nell'estato pa Gant. #1 tramonto” 


» (Monte Pincio) oggi della Accadedmia di Fras- 
ledì e. sabato dallo $ alle 
12. Dirigersi al Portiere della 


S. Pancrazio). Aperta al pubblico 
erdì dallo ore Id al tramonto nei soli 


giugno, 
fpudfadame. {sul declivio di Monte Mario.) aperta ® 


vi 


so ETV vm 
ja: 


inieì di dd 


P 


In Roma i: +. 18 
Nel 1000: 18 9 bai 
Siati dell'Unione postale 26 18 10—|44 22 121 


Stati non compresi nel- 


l'Uniene pestale . . 60 30 15—|.69 35 18- 
DIREZIONE ED AMMDGSTRAZIONE - Via dell'Impresa, 11. 


1 6° 


NUM, 198 
PUBBLICITA 


Torino presso Carlo Miaetto, via S. Teresa, 7. 
a Genova presse i fratelli Casarcio di Francesco. 


per la Sicilia esclusivamente dalla eri di Pubalichtà 
Bontempelli la Palermo. 

FRENI: Ia quarta pagina conì, SO la linea — in ema dopo 

la Srma del gurente cent. S® la linea — Veli quarta vegi.8 


voniizioni speciali. 


Cent. B. in tutta Ttalia 


Abbonamento Straordinario 
ESTIVO 


Da oggi al 8® Settembre 
Fanfulla quotidiano L. 3 
" Fanfulla ,, 6 ‘ Fanfalla della Domenica ,; 
Lire tre e mezza 

Come negli altri anui, offriamo a tutti i 
nostri lettori che, partendo da Roma o-dalla 
loro abitualo residenze; ron potrinno pro: 
fittare degli abbonamenti ordinari e straor- 
dinarii, il cosiddetto abbonamento ame- 
ricano, la cui formula pratica, trovata dal 
Fanfulla fi dall'estate del 1892, eimitata da 
altri giornali, resta sempre inalterata: 
Tanti numeri del giornale — tanti soldi. 

Per qualsiasi numero di giorni e în qual. 
siasi residenza temporanea, purché in Italia, 
l'ammioistrazione del Fanfa/a s'impegna a 
far persenire regolarmente il giornale al 
prezzo di cinque centesimi la copia. Questo 
abbonamento éè raccomandato massimamente 
ai villeggianti in ‘luoghi dove non sempre 
si trovano rivenditori di giornali ovvero per 
l'affluenza dei forestieri la solita spedizione 
del giornale resta facilmente esaurita, 


ROMA 23 Luglio 1887 


LA FRONDA 


Un vento di fronda 
vatori delle iatiti 
il vento sia 
colle di Roma nell'irriverente pro) 
facesse stormire lo foglio degli al 
perbi giardini secondo un ritmo 
minaccioso. I salvatori delle istituzioni - vor- 
rebbe far capire quel vento di fronda, 
sono stanchi, stanno per perdere la pazien- 
za. Giustizia che non si arresta, Africa che 
non rincomincia, politica del buon senso che 
non lascia il passo a nessuna follia, a nes- 
suna avventura, a nessun pasticcio: ma che 
roba è questa ? 
E così un vento di fronda si è levato fra 
i salvatori delle istituzioni, i quali fanno 
l'accompagnamento in sordina alle. note 
portate dal vento, si dice, di Milazzo, e le 
svolgono in sommesse dissonanze che tro: 
entusiasti ammiratori... fra i loro a: 


è levato fra i sal- 
ni e anche si dice che 


da Milazzo, diretto a un 
sito che 


tori. 

Ia altri tempi questi venti e questi venti- 
celli, queste note stridule e questo. disso- 
nanze avrebbero a buona ragione suscitate 
le proteste dell'opinione pubblica che non si 
rassegnava a essere offesa nei. sentimenti 
suoi migliori. Ora il vento afoso e la mu- 


sica fastidiosa passano inavvertite nella 
grande caldara, compresa tra gli altri inco- 
modi della stagione, senza che nessuno se 
ne prenda più pensiero delle mosche che 
volitano per l'aria greve e sciroccale. 

Perchè tanta indifferenza ? Sarebbe forse 
un sintomo, (come i salea/ori vorrebbero 
darsi l’aria di credere, nell’intenzione inge- 
nua che altri le creda sul serio), di intiepi 
dita devozione, di scemata riverenza alle 
istituzioni? La sciabola del signor Prudhom- 
me dopo aver fatto la guardia, diciamo così, 
nazionale alle istituzioni, potrebbe per av- 
ventura, o Paolino! - diventare loro infesta 
e pericolosa, senza incontrare nessuna resi- 
stenza nel sentimento della maggioranza del 
paese? 


% 

Voglio esser di una franchezza addirit- 
tura sbalorditoia. Arrivato. a questo punto 
dell'articolo io mi sono domandato se pro- 
prio era il caso di continuare, o se buttando 
nel cestino le prime cartelle non fosse me- 
glio cercare qualche altro argomento di brevi 
considerazioni, per esempio nel processo di 
Como, nelle polemiche inconsulte sul (caso 
del generale, Elena, o nello sgomento che 
trapela dai dispettosi commenti che si sono 
affrettati a fare al comunicato ufficiale della 
Stefani sulla missione Nerazzini. Ma, alla 
fine del luglio 1897, con questa fiaccona che 
è nell'aria, non ho avuto.il coraggio di fare 
il sagrifizio, Erano già alcune cartelle scritte, 
vale a dire tante cartelle di meno da scri- 
vere, e ho detto ame stesso: per questo non 
sia. proprio necessario, continua pure. 

_ Continuiamo dunque. E vediamo perchè 
il vento di fronda passi senza. destare l’at- 
tenzione di nessuno che abbia il rispetto 
dovuto a persone e cose, su cui scherzano 
male e poco giudiziosamente gli oppositori. 

La fronda può qualche volta significare 
qualche cosa 6 ispirare qualche seria rifles- 
sione, quando essa mavifesta più 0 meno 


giustamente un biasimo che abbia cause 


fel vento di 
fronda che vorrebbe propagarsi molto lar- 
gamente nelle classi politicanti e nel tempo 
stessosalire,salire, molte. in alto, si chiede: 

— Ma che cosa hanno ? Di che si lamen- 
tano? Perché l'Italia dovrebbe ispirare tante 
lamentazioni ora che un certo avviamento 


& giorni migliori si nota, mentre i profeti 
di sventu 10 così lieti e trionfanti men- 
tre in Africa si organizzava la sventura 7 


E Ta gente risponde a sò stessa 

= Alì, è appunto per questo, 1 appunto 
pet Questo che în Africa non si vuol. più 
commettere nè colpe nè pazzie che costoro 
si arrabbiano e lasciano intendere che, a 
un certo momento, sarebbero capaci, salvo 
ogntho, di far le barricate. 

E allora la gente si stringe nelle spalle, 
commiserando. Perchè dovrebbe protestare 


Sabato? 24 ‘Luglio 1897 


suoi drammi, cui gli attori 
quasi sempre, una interpi 


sempre, © 
versa della vera. Legal 


* 

Nuovo teatro a Parigi. 

Si dice che il venturo atituino nella Rue Cam- 
bacéràs a Parigi incomine@famo i lavori di co- 
‘struzione per nn nuovo testro d'opera. Alla testa 
dell'impresa sofio il noto battono Vittorio Man- 
pela le pel Î Motterniad, la duchessa Gram- 
‘taont. Îl teatro, che arr un ‘pelsosoe 
nioo, sarà costruito sal modello di -quello di 
Bayreuth e conterrà soltanto seisento posti, tutti 
allo stesso prezzo di 20 franchi. 

x 

Eoso il sommario del num. 4 dell'Avventre: 

Dal cortile di Ban Damato, il sediaro — Il 
socialismo eontemporanse, Gennaro de Monaco 
— Il Greco in Parlamento, G. Biatolîi — Roma 
sparita, Decio Cortesi — Problemi coloniali, 
Vincenzo Grossi — Dal Talmud, Micailoff — 
Note e appunti — Dalle recenti riviste — Per 
la storia del giorno. 


queste sconvenienti e dissennate incongruen- 
ze col fatto che non si sia chiuso, d'autorità, 
un processo per il quale non è la tenebra 
di una brusca inte: 
una pubblica ed esauriente discussione che 
dagli accusati prima di tutto si dovrebbe 
invocare. 
E allorà... © 


. 
Allora, diciamolo pure, Jo sdegno giu 
la confutazione energica, la risportà one 
mente collerica appariscono sproporzionate, 
inutili, fuori di luogo. Sarebbe uno spostare” 
il ridicolo penoso da certi attacchi che nen 
si intendono in una difesa di cui’ nessano 
sente il bi 
fronda circola liberamente senza trovare 
l'ostaco!o di una risposte. Forse anzi è un 
bene che i sedicenti conservatori finiscano 
di rivelare: imprudentemente quale sia il 
loro vero spirito di conservazione, di quale 
devozione si sentano animati verso le isti- 
tuzioni che in Italia fortunatamente hanno 
fondamenta ben altrimenti salde' che l’am- 
bizione sediziosa-di certi salvatori. Perchè 
interromperli in queste involontarie e pre- 
ziose confessioni? Tutt'al più quando li a- 
vremo lasciati sfogare potromo rispondere 
romaneseamente : 
— Vienghi bene, biasolotto ! 


Plongiok. 
IN ORIENTE 


Djevad Pascià. 

Costantinopoli, 22. — Djavad Passià, nc- 
compagnato da un alto faazionario. dell'ammi- 
nistrazione civile e da due ufficiali dello etato 
maggiore, è partito per l'isola di Creta. 

La pace. 

Berlino, 22. — Il Wolf Bureau ha da Co- 
atantinopoli; La Poîta fece oggi la dichi 
zione richiesta dagli ambasciatori; che, cioè, 
aocetta la frontiera greco-turca verso ln Te: 

i saglia, proposta dagli addetti militari delle am- 

basciate. 

Lo sgombro della Tessaglia — Conflitto. 
Londra, 23. — Dispacci da Atene assiou= 

rano che lo sgombro della Tessaglia da parte 

dei turchi é già cominciato e terminerà fra dieci 


10. Ecco perchè il vento di 


* 

La « Grande Encyolopédie ». 

E'-etato- pubblicato ll 564° fascicolo della 
Grande Enoyclopédie, l'ottima pubblicazione 
di c H. Lamirault e C.ie di EA 

Contiene, fea l’altro, uno studio di 


Al fascioolo è unita una carta ‘del diparti- 
ménto della Marne da inssrirsi nel tomo XXIII, 
pagina 216. 


Per finire. 

L'amico intimo di un\deputato, diceva di lu!, 
in una riunione di amioi. 
In vero capo di partito, qusllo lil. Egli 
non:sa precisàmente ciò che vuole, malo ruole 
fermamente. 


AI correzionale. 

— Aécusato, la vostra età. 

— Via, signor presidente, non faccia il ra- 
gazzo. Ho tre ansi di più dell'ultima volta. 


N. Narni. 


3° 4 Semplicemente per l'esattezza: 

Îl Fanfulla ha pubblicato un ‘articolo di 
un suo collaboratore sul caso Ellena intito- 
lato Se habla espaniol. La Tribuna ieri sera 
dico che quel titolo costituiva un'offesa per 
l'esercito: A. farla apposta, l'articolo tendeva 
unicamente a dimostrare che se se habla 
cspatiol in qualche circolo politico nel sento 
che era dato a questa frase» l'espa/iol era 
precisamente ignoto nell'esercito italiano. 


» 


contro degli allucinati, vittime della peg- 
gore dello folio, la folta della vanità com. 
lalla 1° i si i 
S n issazione di interessi. parti 
fnoltre, in mezzo alla si sa: tanto 
tate, fanti cervelli, > cè anche sii apice 
È 
{ 


1 turchi, avendo tentato di avanzare nei din- 
torni di Kalambacka, furono respinti dai con- 
tadini, che uocisero 20 soldati ed un luogote- 
nente. 


NELIDOW 


Dunque il signor Nelidow lascerà Costan- 
tinopoli per l'ambasciata di Roma. 

Noi non sappiamo quale impressione un 
tal fatto abbia prodotto sull'animo di coloro 
che fino ac han 8j tante lacrime 
amare sulle sorti della povera Italia nostra. 

n piamo come incastreranno que- 
a notizia a quella lunga colluvie di com. 
menti stereotipati, coi quali si dimostra: 
l'abbassamento morale d'Italia per opera di 
una politica @ servile, succeduta 
yr disgrazia nostra alla graade politica dei 
tempi antichi, a quella grande politica 
che faceva del Governo italiano una specie 
di Matamore o di Capitan Fracassa in mezzo 
al concerto-europeo. 

Noi non sappiamo, nè vogliamo saperlo. 
Per noi la nomina del signor Nelidow ad 
ambasciatore presso il Quirinale. è ancora 
un effetto del nuovo indirizzo dato alla no- 
stra; politica estera, è ancora una prova lu- 
minosa del cammino fatto sulla buona via 
da un anno e mezzo a questa parte. Chiun- 
que, anche Jeptanerpale osserva il lento e 
fatale progredire della politica russa e con- 
sidera i coordinamento d.lle vicende poli- 
tiche europee, .non . può, sallegrandoseno, 
non attribuire una importanza somma 
fatto in discorso. i 

Come giustamente osserva oggi un auto- 
revole giornale francese, il signor Nelidow 
facea di quella falange di diplomatici 
che, dopo il trattato di Berlino, ebbero la 
missione di ristabilire nei Balcani l'influenza 
russa. È 

Questa influenza, negli ultimi tempi, era 
assai diminuita. La Russia dovea lottare con 
l'Inghilterra e in alcuni momenti trovò che 
le diffidenze e le rivalità inglesi avean buoo 
giuoco nelle diffidenze © nelle rivalità della 
Germania e dell'Austria. Così i diplomatici 
russi avean l’ordine di ristabilire nell'O- 
riente il prestigio e di diffondere le influenze, 
che parvero quasi distrutte da quell'arresto 
improvviso che.per le armi russe vittoriose 
fa il trattato di Santo Stefano. Così, mentre 
l‘prineips Lobanof, morto poi Cancelliere 
dello Czar, andava a Vienna, il Hitrowo a 
Bucarest 6 il Persiani a Belgrado, al signor 
Nelidoff si affidava l’ambasciata di Costan- 
tinopoli. E 

L'opera del Nelidow a Costantinopoli non 
venne meno allo scopo. Dirò anzi che, men- 
tre la morte si prendeva la cura di :cam- 
biare i cancellieri dell'Impero, e al Giers, il 
gran creatore di quella politica orientale, 
«dirò così, di riparazione, succedava ilLob: 
noff, spirito tranquillo © sereno, e a questo 
morto improvvisamente, come, i . lettori ri- 
cordano, ll'Muraviow, mentre nella cancel: 
lerîa di San Pietroburgo, ‘restando iden- 
tico l'indirizzo, i metodi © le forme cambia- 
vano, a Costantinopoli l’opera del Nelidow 
proseguiva, indessanto, continua, immutabile. 


friorno PER (GIORNO 


ratore è caduto in quei paraggi. S 

Da una corrispondenza mandata dall'isola del 
Danesi al LoRalanseiger del suo inviato spe- 
ciale fa assegnamento non solo sui piccioni per 
dare notizie al mondo. Egli ba portato anche 
un certo numero di palloncini in metallo, di- 
pinti coi colori svedesi = azzurro e giallo +e 
portanti piocole bandieruole. 

Di tanto in tanto, lancerà uno dei palloncini, 
dopo averri rinchiuso qualche notizia. 

‘André ha portato nella navisella, oltre. gli 
i una piccola biblioteca 


tirannide. G. GARIBALDI. 

A tergo di esso è stata incisa la seguente 
insorizione : 

di caduti — nella battaglia di Milizzo — 
4 & 20 luglio 1860 — per la vita data alla 
patria — avranno sterno il nome — nell'im- 
‘mortale — che il lor Duce supremo — 
GIUBEPPE GARIBALDI — manda da questi 
marmi — agli evi più lontani — 1897. 

* 

Esposizicse di Venezia, 

Premi internazionali per i oritici d'arte. la 
seguito a domanda di molti concorrenti, il ter- 
utile per la pubblicaziono dei saggi o ar- 
ticoli.o seria d'articoli che aspirano ai premi 
di lire 1500, 1000, 500, stanziati dal municipio 
di Venezia pei migliori studi critici sulla se- 
conda ne internazionale d’arte, vis 
prorogato al 31 agosto e quello per la loro 
presentazione al 7 settembre. 

x 


N professor Loria... 

Telegrafano da Parigi, 22: 

—* ‘li professor Loria, dell'Università di P: 
dova, lesse oggi al Congresso internazionale 
sociologia una sua comunicazione sull'impor- 
‘sociologia, degli studi economici circa 

le colonia, — ca 

” 
Tbseni e 
I Il corrispondente di Stoccnlma della Frank- 


ferur Eeisung riferisca che l'Ibsen, interrogato 
| dal Claretio se avrebbe lasciato rappresentare 
i qualche suo lavoro a Parigi, avrebbe  fisposto 


francamente di n, diotiarabddei punto soddi- 
‘sfatto del come all'estero rappresentati i 


Giachant, su Meriandro; un articolo MemeNk, 
di Mautizio Maindron; l’artieolo di B. Ber- 
thalot, Mdmotre; Méningites del dottor Potel; | È 
la Mendicité di L. Panlan. 

il 


Chi serive ricorda come il nome del Nelidow 
fosse a Costantinopoli segno dell'ammira- 
zione generale, e come egli fosse l'amba- 
sciatore più asceltato e più temuto in quel 

palazzo di Yildiz, dove così grando regna la 
liffidenza. 


Ora Nelidow viene a Roma. Durante la 
fraado politica. quella di Matsmore, l'am- 

saciata di Russia a Roma, tranno il nome, 
aveva l'importanza di una qualunque lega- 
II0Oa FaBUA Allora so l'inporatcre avons 
offerto a Nelidow di cambiare Costantino- 
poli per Roma, l'offerta sarebbe..sem>rata 
una punizione, quasi un invito a domandare 
di esser messo a riposo. 

Ora, le relazioni tra l'Italia e la Russia 
hanno come subìto il contracolpo delle mi- 
gliorate nostre relazioni con Ia Francia, ei 
rapporti son divenuti cordialissimi. Non è 
poco tempo e si parlò della venuta dello 
Czar a Roma, nè è cosa difficile che quella 
gita, allora rimandata, si effettui in un tempo 
non molto lontano. 

A noi pare che la nomina del Nelidow ad 
ambasciatore presso il Quirinale possa far 
ricordare la sua nomina a Costantinopoli. 
L'opera sua, qui a Roma, tenace e serena 
come in Turchia, servirà ad accrescere e a 
cementare la simpatia che il nome d'Italia 
comincia già ad acquistare presso i popoli 
slavi. Il conte Muraview = dice il Journal des 
Débals - ha considerato senza dubbio che 
le nuove situazioni vogliono uomini muovi, 

inviata Zinowieff a Costantinopoli. Ed 

Ms noi crediamo altresì che, nel- 
stato di cose, nessuno più di Neli 
dow potrebbe servire all'opera nova di sim- 

fia e di relazioni sincere che dovrà essero 
legame fra l'Italia © la Russia. Anche qui, 
come già in Turchia, occorre ricominciar da 
capo. E il buon volere dei nostri governanti 
- gente, invero, che non ha le grandi. ve- 
dute dei giornali d'opposizione - troverà nel 
nuovo ambasciatore di Russia il più fedele, 
il più sincero cooperatore in questa opera 
di rianovellamento della nostra palitica 
estera. 

Noi non possiamo che esserne contenti. 


Tristan Shandy. 


© numero 30 del Fanfulla della Domenica 
contien 


Tra i ghiacciai del Nort- 
land, Carlo Segrè — La 
letteratura dell'esilio, 4u- 
gusto Graziani — Matti 
nats, 4ngiolo Lanza — I 
« Poemetti » di Giovanni 
Pascoli, G. SWavelli — A- 
spettando il « Nerone » Fé- 
derico Candida — Pecca- 
trice, Egisto Reggero — 
Cronaca — Libri nuovi 
Riviste e giornali — Libri 
ricevuti in dono. 
Abbonamento annuo L. & 

Idem. semestrale > 3.50 
Un numero contesimi 10. 


Per un piccione viaggiatore 


Per quell'amore indomabile che mi lega 
a Venezie, e a tutte le sue istituzioni super- 
stiti, compreso il volo dei colombi in piazza 
San Marco, lasciatemi desiderare e sperare 
che il piccione lanciato da Andréssia vivo. 

‘André2, per chi non lo ricordasse, è l'a- 
reonauta audace che partì l'11 luglioin pal- 
Jone per fare la traversata del polo No: 
Aveva portato con sè numerosi piccioni 
viaggiatori, per mandar notizie nel mondo 
dei viventi dalle desolate regioni della morte, 
@ per far sapere, in sostanza, se fosse pas- 
sato dal Polo 0 no: che è ia cosa per la 
quale una Società di capitalisti aveva messo 
2 fondo perduto la bella somma di trecento- 
ralla lire 

Ora dungie un piccione (che io spero 
vivo) è caduto ed è stato raccolto a_un e- 
stremo limito della Norvegia. Ha un anello 
d'argento al piede, e sulle ali queata laco- 
nica iscrizione: « Polo nord 143, W 47, 63. 

‘Oggi ch'io serivo è venerdì; © se qualchs 
anima buona vorrà prima di sera venirmi 
in aiuto, io la pregherò a mani giunte d’ia- 
segoarmi, con È ito del libro dei sogni, a 
scomporre e adoppiare quel primo numéro 
142, perchè unite le due cifre alle altre due 
io possa rischiare una mezza lira una lira 
in una quaderns. Lo sapete bene: si pe 
essere ricchi a milioni comei Rothschild, o 
Ser da campare discretamente come il prin- 
cipe Odescalchi, ma la vincita. di una qua- 
derna, non. foss’altro perchè. portiamo via, 
del denaro al Governo, fa, sempre, piacere 

‘Al di fuori di questo caso, cioè della pos-. 
sibilità o anche della probabilità di pren> 
dere per il ciuffo la fortuna in un botte- 
ghino del lotto, non m'è riuscito di com- 
prendere quale altra utilità, quale luminosa 
rivelazione possa venirci dalla frase sibil- 
lina e dalle cifre cabalistiche trovate sulle 
ali di quel piccione viaggiatore 

Ognuno di noi ha letto il dispaccio per- 
ventito dalla capitale. della. Norvegia : ma 
non c'è lettore che non si sia stretto nelle 
spalle, © non abbia atteggiate le labbra a 

juel movimento caratteristico che si tra- 
luce in volgarecosì : a Non ci capisco una 
maledetta 3. 

Polo Nord : 142, Che cosa vorrà. mai si- 
gnificare ? E. quel .47, seguito immediata- 
fiente dopo una virgola iva dal nu- 
mero 62 a quale linguaggio scientifico .0 
convenzionale corrisponi data 208-ci sona 

le astroconi o impiegati auoteorologici 

SERIO inieropa i o chiedere 

iegazioni opportune prima di mandare in 
firoSan dispaccio indecitrabile ? 


Congetture, a°quest'orà, se-ne sono-arri- 
schiate parecchie, per dare di quelle cifre 
una plausibile spiegazione : ma anche gli uo- 
mini della scienza, da me interrogati, han 
fatto come gli interpreti dei sogni per chi 
vuol giocare al lotto: che non si trovauo 
mai d'accordo nel suggerire un numero piut- 
tosto che un altro. Dicono che il 142 
significare il grado di longitudine, e_il 47 
quello di latitudine: ma quando poi fermano 
gli occhi sul terzo numero che è 62, costì 
casca l'asino: perchè il 6? non è più un ter- 
zine geografico. R° possibile la prima cifra; 
vale a dire il 142: e potrebbe indicare che 
il pallone, valicate le estreme montagne di 

rhiaccio, sia passato di:là dai Polo, sia ac- 
lato a calere a una distanza dal medesimo 
Polo di duecentocinquanta. chilometri. Ma 
che c'entrano allora quelle altre due cifre, 
che contradirebbero © distruggerebbero la 
ima 

Vedete dunque in che bei pasticci sì 
trova avvolta la umanità per dato e. fatto 
della scienza : di questa benedetta scienza 
che a somiglianza degli antichi auguri si 
foggia per conto suo una lingua, anzi un 
gergo, che i profani atterriti neppur si pro- 
vano a decifrare. I profani arrivano a com- 
prendere che quando il termometro oscilla 
fra i 36 e i 40 sopra lo zero, non soltanto 
i cani ma anche gli domini passeggiano peF° 
lo stradereoa la liagua) fuori=1ma? se cc- 
jamo ad entrare def girigogoli baro- 

con le pressioni a 760, a 776 0.6, 
e'con l'umidità calcolata anche cotesta/a 
numeri che non significano nulla, allora” si 

‘de la tramontana addirittura... anche sa 
l- vento soffiasse precisamiente della parte: 
di tramontana. 7 

Quell'Andréo che so n'è andato:in pallone 
al:Polo, con la disinvoltura di ufficiali dei 
genio che si alzino in pallone frenato a'tra- 
cento metri sopra le fortificazioni di Roma, 
non ha potuto neanche lui dimenticare. di 
essere un uomo di scignza : sicché, invece. 
di mandarcì a dire: « Sto bene, ho passato 
il Polo, sono ,sceso a terra.» (frase che 
tutto il mondo avrebbe compresa, e, per la 
quale un grido di gioia si sarebbo innal- 
zato da milioni di petti), affida alle ali di 
un piccione tre numeri, due parole © un 
doppio W. Chi ci capisco è bravo: e il 
bello è che quei numeri, non significando 
nulla di preciso neppure per gli uomini 
della scienza, fanno nascera il sospetto le- 
gittimo che sieno sbaglia 

Io mi ricorderò fin che campo di una c: 
che pare un'inezia, ma ha invece un signi- 
ficato profondo. Domandai una certa volta 
a un illustre professore di matematica amico 
mio, che mi facesse una certa operazione 
aritmetica, per la quale non mi vergognavo 
di dichiararmi incompetente. Il brav'uomo 
sorrise di quella mia ignoranza : e afferrata 
la penna, dopo avere avuto da me il punto 
di partenza della operazione, buttò giù sulla 
carta una piccola boscaglia di cifre, tirò un 
paio di freghi, poi mi disse con la più grando 
tranquillità 

a Devi sare a questo tuo creditore la 
somma di millo settecento novantacinquo 

Poco mancò non mi venisse un accidente: 

rchè io, in buona fede, credevo che poche 
ire occorressero a saldare quel certo conto: 

« Scusa sai (risposi con voce tremante) 
ma devi avere sbagliato. » 

« Come è postibile ?.. Aspetta un po” 
Ah si, hai ragione: il tuo debito e di di. 
ciassette lire © novantacinque centesimi.» 

Lo aciagurato avera soppressa una vir- 
gola, e confusi insieme i numeri. 

Da quel giorno giursi che i miei conti 
li avrei fatti sempre con le dita coma le 
donnicciòle, che non sbagliano mai. 

Didimo. 
Red 5 


Processo Bosch 6 computati — 


Filippopoli, 27. — Dopo. l'interrogatorio 
degli imputati comincia l'audizione dei te- 
atimoni. 

Il tribunale respinge lo proteste dei difensori 
contro _il. giuramento imposto-a tutte--lo-can- 
tanti e l'audizione del padre- dell'astassinata. 
Decide poi di udire questi senza il giura- 
mento. È 

Parecchi testimoni affermano i rapporti in- 
timi del capitano Boitscheff coll'assaasinata, 
affermano la paternità di Ivi pel figlio della 
Simon e conststano che Boitscheff dette ‘alla 
Simon piccole somme in parecchie volte. 

Invece Boitscheff nega tutte queste affsima- 
zioni. 

Domani continnerà l'audizione dei testimoni: 


i Parlamenti esteri 


Camera dei rappresentanti. 
Washington, 23. — Viano. presentato: un 
utorizza il presidente. della Coni 
razione Mac Kinley a nominare mas, Commis- 
ione coll'incarico di studiare le modificazioni. 
da introdursi nello leggi sulle. Banche e sulla 
cireolaziore monetaria. 
Senato americano. 
Washington, 23. — Si aggioria senza 
votare il progetto di legge per le tariffa do- 


ganali. 

Lisbona, 23. — Il presidente del Cossiglio 
Luciano De Castro, rispondendo ad usa -inter 
rogazione circa voci di disordini imminsa; di« 
chiara non esservi alcun timore di perturba- 
mento nell'ordine pubblico. xisset 

Camera dot Signori. 

Berlino, '22. =4 St ripete-ls: votazione: ‘sul 
progetto di legge relativo alle sasociazioni © 
riunioni, trattandosi di provvedimenti che im- 
plicano modificazioni della Costituzione. 
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tondo dei cassoni delle pile, la- fondazione 

arresterebb) © l’ordinata 4 88 invece di 
STI) Fame «l'o sero dalvidremptro di Ri: 
putta. Finelmenita la sez’one Auita sotto il 
a l'ord'‘anta è megra o l'ordinata di 

ur'e & quella del 1 ribassata 
na Dito 2° lavori di siscamezione del Tevere, 
i resterebbe da m. q. 566 a m. q. 731. 

‘Ma l'offizio con aveva ancora compiuto il 
slitento, pechè gi restava a studiere il 
fiogatto del secondo petuo possibile; quello 
Prg n ponte a cinque erchi di moderata 

aa ela loci ugasli o variate, per con- 
fc all’altro e treluci con grande «reata 


ponte, 


‘Questo secondo progetto si compone di due 
archi misori latera'i 2 tutto sesto di d’ametro 
frri 1160 e d' tre arobi maggiori centrali 
di luce oguuno metri 21,45 a mesto ribassato 
‘on saetta di metri 6, che sta tra il terzò e il 
quarto della corda; ite >! rapporto era dal 
questo 2! quinto negli e'tri progetti, In tel modo 
si è ottenuto che la linea d'imposta comune ai 
trovi a metri 4,77 invece che 
‘velo. magro del Tevere, 
le pi'a‘sonò quatto; "li somma della 
ossezza è d* so" metri 18, mentre quella 

ile del primo progetto supera Ì 


parrisco si quattro rostri aventi meià: di gro: 
sesza, cho non su due di grossezza doppia. 
poi da tener conto che nel'a variante delia spe- 
Cielo Comorissione,. ol:re i 18 metri delle più 
vi è l'ingrossamento verso acqua delle fronti 

gioni, :* quale, è maggiore per me- 
tri 1,45 di quello*del ponth’à cinque archi. 

Sicchè in quest'ultimo ta luse “bera allò spi 
cato è più larga per metri: 2,90. Inoltre la 
zione fluida, calcolata ‘a la magra e ll 
del 1870 ridotta in seguito dei lavori di siete- 
mszicne del Tevore, ha nel primo progetto del 
Y'effcio m. q. 566, nella variante de'a Com- 

issione m. q. 731, e ne'”uttimo progetto del- 

ficio m. q- 825. E tr'e vantaggio diventa 
iau) più notevole. in quanto che negli eltri 
progetti la sezione fivida si ristringe ai i 
piccola escrezcerza, pel subit.neo girare degli 
archi impostati quasi a *ve'lo della megr 
inentro nel ponte a cinque archi questa dimi 
suzione non comncia a verificersi cho all’al- 
tezza di metri. 4,77 sopra la mera stessa, ossia 
al’eltezza dell'imposta degli arch'. 

L'amrrinistrazione comunele avrebbe deside- 
rato, per risparirio di tempo, cne il ministaro 
dei lavori pubbNoi, cui deflaitivamente 
8 dar licenza per la costruzione del ponte, fa- 
cesso esasrinare e der_perere de'’’ufficio del 
ger'o civil ec'la deelta 1a i progetti anzidetti, 
è glieli rimise inziemo, ad al: disegni perve- 
nuti3! Cotîend da imprezeri- © da ingegneri 
privati; ma_il ministero ! ha zitoraati, dichia- 
rando che non poteva derogare alla norma con- 
tueta, è' prendere: cioé in esame soltanto quel!o 
dei progetti, che prima fosse prescelto dal Co- 
mune. 

L'amminiat-azione pertanto, prima di rivol- 
guzi al Consig”o, e trattandosi di materia 

r'es non ha mancato e convocare le Com- 
frazioni conerlti ‘zia dell'ufficio d'arte 

mense, le qu” in vna riurione tenuta it 12 
è' questo mese d'rcussero i varii r-gomenti, 
che poteveno rifarîrai £''a costruzione del ponte 

è per primo quello sua consen'enza 

di averlo coper.), come tno, dei progett* pri- 
vati lo nveva d'sgaa‘o. Le Commissioni ai pro- 
neiarono sd umer'mità contre-ie r'la coper- 

cea tote’e del pont», e a grande maggiorarza 
pre errlussro “ pi tito c' copertv>e laterali 

+ mevcispiedi. 

Gl' e’tri duo progetti privati presentvaro 
cinque archi ribaseati, ma tutti di ugur'e am- 
piersa ; che non pe-ve accettabi!s 2'le Com- 
triazion per la forte spia 2 -ontro i mo-sg'onì 
di testata, Presi poi in serio esame i tre pro- 
gattî, che d'remo vfis'ali, tanto comparativa» 
mento quent) separatamente, a dopo avere] 
gamente discusso in meri.> al'a_ stabi'ità, e"a 
sezione faida, e'l’estetica e all'economia di 
ciascuno, la scel2 de" Commissioni cadie a 
vot! unarimi sc! secondo progetto dell’effisio. 

La Giunta a sua volta, considerendo cha la 
raperiea vagheggiata da e'euai con portici 
Istera"i, non serebbe pregiudicata de'!a costru. 
zione del ponte prescelto, e che potrebba îarsi, 
deco»ta il tempo neceszario #° completo asse- 
s'.mento del ponte, sì aziocia :' voto di 
proprie Comur'szioni consultiva ed_ edilizia, e 
presenta 1l’'approvazione del Corsiglio il se- 
guente ord'na del giorno. 

1° E' approvato il d:segno del ponte Ce- 


iori centrali, lergo : a i parapetti metri sedici. 

2° La syesa per la sua costruzione dovrà 
esser limitata ad ua mi”one di Fee, quale somma 
trovasi già per questo f'tlo stanziata nel bi- 
lancio preventivo dsl corrente esercizio. 

#° Essendochè l’esecvrione di quest'opera 
richiede capacità e mezzi specizli, Ja Giunta è 
autorizzata a concluderne l'appalto a trattativa 
0 a l'eitaziono privata, con tutte le cautela 0 
Qrranzie neceasa-ie e'ia buona ri 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano : 
Massima 30 5 - fitinima 19 è 


Temperature massima del 22 luglio 1897 su- 

periori ai 30°: 

Porto Maurizio 314 Cuneo 30.2 Alessandria 
32 Pavia 30.9 Milano 31.5 Brescia 30.5 Cre- 
mona 30.6 Mantova 30.4 Ravenna 31.2 For 
318 Ancona 30.0 Maserata 31.5 Ascoli Piceno 
31.5 Grosseto 31.8 Roma 307 Teramo 30.7 
Foggia 338 Bari 31.3 Lecco 34€ Caserta 30.1 
Palermo 31.9 Porto Empedocle:33.07 Caltanis- 
setta 32.5 Messina 30,0 Catania 32.5, \Siracusa 
318 Cagliari 32.0, 

Costanzi (ore 9) — Histoire d'un Pierrot - 
Les quatro dames provergules - Hyams com- 
pany. 

Nazion: le (oro 9) — L'orso vero. 

tirande Arena (ore 9) — Saotarellina. 


Tonsiglio edmitasie: — Quasta sera si 
#icnerà îa seduta pubblica il Corsiglio co- 
munale. 

La soluta sarà presisduta dsl sindaco che 
Ba fatto ritorno în Roma teri. 

, La Guata comunale. — Nel pomeriggio 
di ici ia Giusta tengs quduta per al disbrg3 
degli affari, ordinari. 


Note vaticane. — leri .il- Papa.ricevi 
il cardinal Masella, con il quale c’mtrazianne e 
parltra circa. le: i uffici 
Raridta circa.le rifarme: introdotte negli ufici 


n — La Commissione pee 
le lauree in medicina e chirurgia, nelle sue 
dute di iersera e-di stamani, ha addottorati 
signori Umberto Zerbini (con votf 10? su 110), 
Romolo Bonanni, Adolfo Paolini, Giovanni Man- 
druzza (a pieni voti legali), Edoardo Girelli, 
Nello Biagi (a pieni voti cisoluti), Pietro Ze 
nocrate Gallenga (a piemi voti assoluti), Piatro 
Borruso, È 

La dissertazione scfitta del iso-dottore Biagi 
— « Contributo sperimentale allo stadio del 
calo osseo dopo la sezione dei nervi » - è 
stata ammessa al premio Girolami, 


Commemorazione del fratelli Ba: 
diera. — Domenica prossima, al Circolo an- 
ticlericale di Borgo il signor Romeo Colombo 
commemorerà i fratelli Bandiera. 

Contemporaneamente verrà inaugurata la ban- 
diera del sodalizio. 


Feste in Ariccia. — Domenica prossima, 
ricorrendo la festa di Sant'Apollonia, avranno 
lmogo in Ariccia funzioni religiose 6 pubblici 
festeggiamenti. 

‘In tale oscasione verrà estratta une tombola 
di lire 500, e alla sera saranno insendiatii fuo- 
chi d'artifizio. 

Educatorio Pestalozzi. — Sotto la pre- 
sidenza del senatore Fina'i si è adunata la 
Giunta esecutiva del Comitato di soccorso e pa- 
tronato della Scuola Pestalozzi. 

Il presidente ha dato lettura del telegramm: 
della marchesa di Villamerina, col qualesi rin- 
graziavs, a nome di S, M. la Regina degli 
auguri inviati £ll’augusta Sovrana dai bambini 
dell'educatorio, in occasione de'l’onomastico. 

La Giunta, a voti unaniri ha nominato pa 
tronesse dell'educatorio Dona Anna Branca, la 
contessa Maria Lovatti-Brenda, le signore Ama- 
lia De Apostoli e Gina Mazza; ha deliberato 
inoltre d'invis"e al mera, oltre i venti bambini 
mandeti in montagna, dodici bambini, sei 1magchi 
© sei femmine, dando 1! prof. cav. di Dotato 
mandsto di fiducia per attuare tale delibera- 
zione. 

La” Giunta ba stabilito anche d' tunere aperto 
îl riereatorio fearivo durante le vacanze © di 
ehiuderlo per un solo mese, de! 15°agosto al 
15 settembre, e ha autorizzato la spesa 0350r- 
rente per acquisto di attrezzi di giuoso e di 
altri dieci strumenti musice!: per la fanfara del 
fereatorio. 

L'educatorio che acsoglie oramai 250 bam- 

i, resterà aperto durante lo vacanze sino al 

ombre, ricsvendo anche e'unni a paga- 


Tn questo periodo la vig'lsnza rimane aff- 
data alle sigaore ispettrici che noa si resano 
fuori di Roma, e ai membri della Giunta rag.o- 
niere Antolini Luigi, cav. De Giu'i Giuseppe e 
Veschione Francesco. 

Il dirattore cav. di D>nato è stato incaricato 
dalla Giunta di compilare il regolamento in 
terno dall'edacatorio, che verrà sottoposto al 
l'esame della Giuota stessa sul cominsiar dal 
nuovo anno scolastico. 


Una gita a Napoli in biclcletta 
sesza ua soldo. — Ua grupp> di cicli 
romani, di cui fanao parte ottimi velocipe liati 
come Nino Ilari, Arturo Castelli, Camillo Da- 
ranti, Alfredo Gatti ed altri, si prepara ad una 
gita ‘a Napoli, le cui fasi saranno ceguite con 
molto intaresse da quanti si occupano di cose 
ciclistiche. Easi viaggeranno da Roma a Na- 
poli © vioeverca in bicicletta e senza un scio 
in tasca. 

Per sopperire alle spose dell'alloggio e del 
vitto i gitaati, in ogai luogo, ove saranno co- 
stretti a fermarsi, daranno {delle rappresenta» 
zioni, il cui programma comprende /l cama- 
leonte (par Arturo Castelli) — Canzonette ita- 
line, francasi e.ioglesi (per Camilo Duranti) 

juochi di prestigio e monologhi (per Nino 
L'arì) — Giuochi atletici... o quasi (per A!fredo 
Gatti). 

L'idea è brillantissima e potrà avere com- 
pieto successo se i gitanti nel metterla in ase- 
cuziona faranno sfoggio di buona volontà e di 
buosumore. 


Colonie appennine romane. — La be- 

efica istituzione delle Colonie appennine. ro- 
mane gode meritamente la simpatia e la fidu- 
cia del pubblico. 

Pubblichiamo un primo elenco delle offerte 
in danaro pervenute alle Colonie stesse 

Ministero dea pubblica istruzione lire 1000, 
ministero dell'interno Ire 500, conte di San 
Martino lira 200, duchersa Sfsrza Cesarini-Tor- 
lonia lite 100, marchesa di Vi'amerina lire 60, 
signora Gianturco lire 20, signora. Pouchain 
lire 20, signora Schiaparelti lire 15, signora 
Gobbo, prof. Ferreri Gherardo, signora Malvina 
Rosmini, prof, Torraca, Sofia Spaventa, onore- 
voli Coletti, Ds Aseria, Cappel, Codacci Pi- 
sonelli, De Cesaro, Biscaretu, Maury ciascuno 
lire 5, onorevole Quint'eri lire 10, Earico Capo 
lire 15, comm. Carlo Poushein l'"0 15, onore- 
vole Da Mezzo lita 2. 

Sottoscrisssro un’ azione di lire 6 annue.i ai- 
gnori: arv. Pouchain, aev. Galaasi, Eurico Bal- 
d'rî, Maraini, Cerol'na Rattazzi, ing. Pouchain, 
cav. Imperatori, S. Miglioretti, contessa Mi- 
glioretti, Carolina. Manf:edi, Enrico © Cecilia 
Scialaja © altri. 

Sabato prossimo, 24 corrente, partirà, per 
Segni la prima mandata di 40 bambioe; che 
dopo un mese, caderanno Iposto ad altrettanti 
maschi. 


Alla Società del reduci. — Ieri ‘sera 
ebbe luogo il ricevimento dei due Jeciali de- 
legati qui venuti, recando la bandiera. del Co- 
riitato digionese della 4° brigata e dell'armata 
dei Vosgi, in. rappresentanza del Comitato 
stesso e di molte sìtre Società umaitarie, pa- 
trict:iche, e militari ‘rancesi, al'o scopp di 
prender pirte al pellegrinaggio ci Caprera ri- 
mandato com'è noto. 

Ua rino d'onore venne off.rio agli ospiti, si 
quali l’onorevole Menotti Garibetdi rivolse calde, 
Spolandite parole di simpatia verso la Fraîcia. 

Uno de' due delegati, l'ex capitano e presi- 

inte del Comitato digionese, signor Tarelli-Cox, 

‘ceando la grande figora di Giuseppe Gari- 
baldi, e consegnando alîa Società dei reduci 
îa medaglia socia'e del Comitato, in forma di 
atelia. la ricambio, della Società dei reduci 
venne offerto il proprio distintivo. 

Fex gl'iatervenuti, il senatore Colooci, vice 
prezidento del Comitato franco-italiano, l'avro- 
Caio Centola, vicepresidente dei redoci, 

goor L'zzani, consigliare’ nttinicipale; 

D dio, g'ormalista degli Stati Uniti d' 
te molti altri. 


Società italiana di laringologia, eto- 
logia e rinologia. — Come fa precedente 
mente annunzinto, la Società italiana di 
gologis, otologia  rinoiogia terrà nella R. U- 
lilverdità di Roma, sotto la presidenza del pro- 
fessore V. Urazzi, il suo terzo Congresso bien- 
nale, incominciando dal 28 ottobre 1897; 

_ I temi soelti per la discussione generale sono 
i segueni 

« Sul valore dell'antoscopia nella diagnosi e 
cura dello a‘fazioni laringee » — relatore pro- 
feasor Gher:-do Ferreri di Roms. 

« Sulle vegetazioni adenoidiinItalia » — re, 
latore prof. Giuseppe Gradenigo di Torino. 

è Fit dell'orecchio medio » — rela- 
tore prot. Giulio Masini di Genova. 

1 titoli de"e comurisazioni che intandora fre 
i soci devono essers inviati al segretario del- 
l'Associazione, prof, Adolfo Fasamo (vix San- 
t'Anna di Palazzo, n. 1, Napoli), non più tardî 
del 1° ottobre 1859, aftiaché verso ln-metà di 
quel mese si postano spedire ai soci il pra- 
gramma del Congresso ed i fogli necessari pef 
usufruire delle solite riduzioni ferroviarie. — 

Cronaca spicciola. 

Grave disgrazia. — Nel pomeriggio di 
ieri mentre l'operaio Pietro Rettaroli di 70 anni, 
passava sopra il Ponticello fuori porta San 
Paolo, accidentelmente sdrucciolò e cadde da 
cas considerevole altezza, Trasportsto all’ospe- 
dale della Consolazione, fu da quei saniteri 
giudiosto guaribie în dei mesi. È poveretto 

‘a caduta aveva riportato la commozione 
cerebrale e gravi contusioni. 

Le vittime del Tevere! — Anche ieri 
il Tevere ha avuto la sua preda! —. 

‘arso Îl meszogiorno, passato il ponte No- 
mentano, il cocchiere Raffsele Villari di 17 
aoni e suo fratello Benedetto di 1,anai pren- 
devano un bagno. Banedétto che è alquanto 
inesperto volle spingerei al largo, is éd un 
tratto sentendosi soemare le forse fu travolto 
dalla corrente impatuose. Raffaele visto il’ pe- 
risolo imminente del isatello si ’slanciò ‘nel 
fiame e lo raggiunse. Aspadde una scena în- 
doscrivibile. Benedetto si bIÒ Gosì etret- 
tamente al corpo dell'altro da impédirgti ogni 
movimento. Poz0 dopo î due gioveni lottanti 
disperatamente contro Îa corrente scomparvero. 

La siena fu vista da alcuni soldafi det ge- 
nio appartenenti alla batteria del forte Nomen- 
tano, Ì quali saliti rapidamente in unx barca 
si diressero con dei colpi vigoroei di ramo @ul 
luogo dela disgrazie. Proprio in quel. mo- 
meato Benedetto tornava: a galla. Fa iffarrato 
€ tratto anco e salvo al'à riva. Ma il cadavere 
del coraggioso Rsffaelo che moncurante | della 
propria vita si era gettato nelle acque pér 
vare quella del fratello, malgrado le più attiva 
risershe non fa rinvenuto. E. chi sa . quando 
i gorghi dsl Tsvare restituiranto la'loro' vit- 
tima! L'aonegato dimprava 60u i‘ propfi 
tori al palazzo Berardi în via Nomentana. 

Investimento mortale. — Tori alt 5 
mentre il bambino Orlando Todreni di 5 anni 
si trestu'lava presso la sua abi:ax'onaia viadei 
Sardi, 12, fa investito da un carro. 

Da aicuni militi della pubblica ‘aucistenza 
Croce cattolica f1 trasportato sallecitamente 

ll'ospodale di Sant'Aatonio, ma lungo La strada 
il poverino csssava di vivere. 

1 conduttore del carro, Aagelo Colombi; fa 
arrestato ; ma, constatata la sus .irresponsabi- 
lità, fa rilasciato. 


NOSIRE INFORMAZIONI: 


La partenza di S. M. I-Re. 


Con treno speciale, allo 5,30, S: Mil Rè, 
accompagnato dalle sue case civile. e-crili= 
tare, è partito per Monza. 

Alla stazione si trovavano ad gsssquiarlo 
i ministri e i gottosagretari di Stato. pre- 
senti in Roma, il sindaco, il questore a lo 
altre autorità cittadine. 


La principessa Letizi: 
Torino, 23. — S. A. R. la principessa Le- 
tizia è partita, alle ore 8,82, per Saiut-Mo- 
ritz, ossequiata alla stazione dalle autorità. 


Arrivi 6 partenze, 

leri sera gli onorevoli Sineo e Pelloux 

partirono alla volta di Milano. 

‘ambasciatore d'Inghilterra presso il Qui- 
rinale, Sir Clare Ford, è partito ieri sera 
per Pise. 

L'onorevole Giantuto| ha fatto ritorno in 
Roma questa mattina. Alla fine del mese si 
recherà a Montecatini © quindi a Vallom= 
brosa. 

Domani partirà alla'Volta "di Livorno il 
presidente del Consiglio. Ù 


| Sovrani di Germania In Russia. 
Il programma. 

Pietroburgo, 23. — Kaco.i principali punti 
del programma per la visita dell'in:peratore 
e dell'imperatrice di Germania ‘alla Corte 
russa : 

7 agosto — Mattino — Arrivo degli Îm- 
periali di Germania: a Kronstadt dove 
ranno ricevuti dallo Czar e dalla Czarina — 
Ricevimento di gala a Nuovo Peterhof. — 
A cera pranzo di gala a Peterhof. 

8 agoste - Arrivo dei Sovrani di Ger: 
mania:e.dil Russia 2:.Protroburgo — Visita 
alla cattedrale dei Santi « Pietro.e Paolo — 
Inaugurazione del nuovo braccio . dell’oaj 
dale tedesco — Ricevimento | del 
plomatico — A sera' cavalcata-dei Sovrani 
russi e tedeschi nei campi dirasnoe-Selo. 

9 agosto — Grande rivista dello truppé 
a Krasnos-Selo — Colazione di gala — A 
sera spettacolo di gala a Nuovo Peterhof. 

— Grande illuminazione del 


di Monplaisir. 3 x 
41.agesto — Ritorno in; Germania del- 
l'imperatore @ dell'imperatrice. 


Croce rossa. 

Il Goramo degli Stati Uniti del, ;Venaznela, 
acsogliendo na'istanza direttagii dbi.signor G. 
Peschio, delegato generale della Croce rossa 
italiana în quelli Stati, ha accordato l'esenzione 
dai diritti poatali per tutto il territorio della 
repubblica alia delegazione generale; ci a- tutta 
le altra numerose-delegazioni che la'Croce ros- 
sa italiana conta nel Venezuela. 


Ul barone Fava. 
‘Nei: York, 23. — L'ambasciatore d'Italia, 
‘barone Fava, è partito per l’Italia a bordo 
del Farst von Bismarck. 


—Rimpatril è licenze dall’ Eritrea. 

Massaua, 23. — Col piroscafo Washington 
rimpatriano i capitani: Sagone, di fanteria e 
Musso, contabile; i tenenti Borsari e Sapg- 
retti, di fanteria; Bonomo, medico e Barbaro, 
veterinario. 

Rimpatriano inoltre i topografi Tacchini, Lo- 
perfido, Ciorlieri, Ponzoni, Borzini, Antonacci, 
Gruppelli, Rossi, Venturi Ettore e Venturi An- 
nibale e 9? uomini di truppa. 

Partono in licenza: îl tenente colonnello Pe- 
cori-Giraldi, di Stato maggiore; i capitani Ade- 
mollo, di fanteria, Fabroccini, del genio e T: 
vazzani, medica; i tenepti Vitali; Pollera, Gal 
® Della Noce, di fenteria; Tognetti, del geni 
Dellavatie, contabile e Mitarotonds, medico. 
Regie navi. 

Castellammare di Stabia, 23. — Le regio 
riavi Italia e Duilio sono partite per Livorno, 
onde assistere al varo della Varese; quindi 
andranno alla: Spezia. 

‘Reclami serbi, 

ppoli; 23: — Itîministro di Serbia 
ha rionovato alla Porta vivi reclami în se- 
guito.alle»continue incursioni da parte dei 
farchi alla frontiera e le comunicò che un 
battaglione serbo si trova a Prokopje con 
ordine di inseguire gli invasori fino al ter- 
ritorio turco, 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La puos fra la Grecia 6 la Turchia sembra 
sia oramai un fatto compiuto, e: i turchi in 
conseguenza | incomincerebbaro. lo sgombero 
della Tessaglia. 

‘calmare però ogni entusiaemo per In de- 
finizione della tontesa di Oriente, influiscono le 
notizie che giungono da Creta,-ove .il partito 
msalmato si ‘dimostra ogni giorno più vio. 
lento ed insoffsrente della propaganda che gli 
insorti vanno: facendo per l'annessione dell'isola 
alla Grecia. 

Ma non é da dolersi sei mereati serbano 
diaeontagno’di modefszione e di previdenza 
nonostante il miglioramento sopravvenuto nella 
situazione gentirale politica. 

Come già rccenssmmo altra volta, non è e- 
scluso che possano molto 
lontasa sopraggiungere avreni 
dificare le attuali condizioni finanziarie e mo- 

letarie del mercato internazionale europeo, ed 
in questa considerazione 3 bi 
parati fin d'ora contro ogni possibile eventua- 
lità contrarie. 

x 


La rondiia itallina fa oggi lievemente de- 
pressa nella Borsa di Parigi per qualche r 
liszo compiuto, dicesi, aulla notizia del viaggio 
‘8 ‘Berlino di-Re Umberto. 

La vérsione sembra veramente poeo atten- 
dibile,.ma comunque sia il movimento, non può 

Jsupare perché deriverebbe in ogni modo 
5 quali scompa- 
‘alla considerazione che il titolo 
più pregevole per il continuo 
|-miglioramiento dalla nostra .situszione finanzi 
ria e per l'alto tasso d'interesse che esso offre 
in confronto degli ‘altri titoli: di Stato. 
Telegrammi di Sorsas 
— Parigi, 23, ore 14 50. — Tendenza soste- 
juta - Poco attivì - Randite francesi ferme - 
Italiana debole 94 12 poi 94 15 - Turoa 22 17 
È Batrinere 62 38. 

Genova; 23, ore 14.50. — Calma per prezzi 
@ par. affari. Rendita, 4 0,0.97 97. 4 112 010 
107 70. Banoa Italia 748.50. Meridionali 700. 
Meditsrranes 535. Cambi sostenuti. Francia 
Adgue 104 75. Londra 26 30. Berlino 129 15. 

Borsa €, Roma, 

Mercato d' pochi afferi 6 în apertura. lieve- 
rente depresso per qua'she vendita di rezlizzo 
compiuta ssi corsi segnrlati da Parigi. Esor- 
dita a 97 97 la rendita 4 0)0 chiuse celma a 
98. Pet! contanti fece"da'97 95 a 97 90. 

1.4 112 00 fa pagato da 107 107 75. 

1 valori: poco trattati ebbero lisvissime osci. 
azioni nei prezzi. 

Mote'turgioha 122 — Marco 1215 — Gas 
841 — Omnibus 235 — Condotte 203 — Risa- 
namento 28 112. 

Cambi sostenuti : 

Francia vista 104 70. 

Londra 26 28. 

Berlino 129 10. 


BORSA DI PARIGI del 23 luglio 


COSTO 
Nomi. Yraîia 3 019 am. 2 | (103/25 

=». 3 00pera. | 1048? 
-| 198 05 
.| 412 


103 70 


1 prezîo del cambio pei sertilcati di paga 
cento di deri doganali è dssato, par domani 
24 luglio, a lire 104 70. 

BONAVINeTURA mevimiNi gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle, 35 


rone di Rotschild, che è costretto da una ma- 
Jattia di stomaco ‘a nutrirsi di solo Inte. Quanti 
w $rovano nelbuo caso, potranno d'ora in- 
nanzi fer usacdella « Pastangelica » una pe- 
stina »ll’acqui di Noosra Umbra, la quale, 
merce i anti di magaesia che quell'acqua no- 
toriamente contiene, riesce di facila digestione 
oltre ad essere di sapore aggradevole. 

È speciatments raccomandata per puerperò, 
bambini © convalescenti di malattie gravi. 

r f Malaitio di gola, naso è orecchi, 
D. Calisuiti ore 8.9 @ 2-5 Via di Pietra. 


— gote pn 
AI FUMATORI 
d__ Vedi arvisa im quarta. pagine.) 


x Pie, 5 gennaio 1397, 
i direttoro della CI; 
R. Università di Pisa, che 
(provinsià di Piss) mentré 
costituisce una delle più gradevoli e salubri 
acque da tavala,apiega utl'azione efficacissima 
nei catarri guatro:ent3rici @ veacicali e in tutto 
le forme morbose che hanno per base la dis- 
tesi urica, e ciò affarmo ia basa all'esperienza 


clinica eltrui e mia. 
Proî. Dott. AntoNIO CxcI. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


Dono delle Li. MM. i Reali d'Italia 


Certifico io 
nica Chirurgica 
l'Acqua. di Ulive 


AI 


ed altre malattia nervose; si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento > Gassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia 6 fuori nelle pri: 
marie Farmacie. 
Si spedisce gratia l'opuscolo dei gia- 


14 Modaglio alle esposizioni. primarie 


Banca Commerciale Italiana 


"SOCIETÀ. ANONIMA: 
Capitale L. 20,000,000 interamente versato 


’sevx cENTRALI : MILANO 
SEDI: FIRENZE — GENOYA' — Roma 
SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito 119, Palazzo Doria (P. Venezia 


Depositi in Conto Corrente. 
Riceve versamenti in Conto Corrente all’inte- 
rosso del 2 112 0/0 e 2 314 0g. 


Depositi a Risparmio - 
Emoette l'bretti di risparmio a 30,0 e#31;20;9. 
Servizio di Cassette di ferro: 
Cede in abbonamento, nei propri locali, Cassetta 
di ferro per la custodia dei valori, oggetti pre- 
ziosi, documenti ecc. 
Casse e pacchi suggellati 
Ricevo în deposito casse e pacchi suggellat 
con dichiarazione di valore. 
i 
Le condizioni sono ostensibili presso gli uf- 
fici della banca dal!o ora 9 alie 18. 


SALUTE A TUTTI 


senza medicise, speso, 

madlanto la deliziesa Farina di Salato 

ILENTA KR 

Prolunga la vita umana di 20 a 50gnai, 
combattendo le cattiva digestioni (dispepsie), 

triti, gastralgie, costipazioni croniche, emor= 
rodi, giandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san 
gue, insonnie, tosse, aaa, bronchiti, tizi (com 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, teu» 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral=: 
gia, idropisis, mancanza di freschezza © di ener 
gia nervosa: 60 anni d'invariabile successe: 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti ‘altri medici, del duca di Piuakow, 
della marchesa di Bréhan, eco. 

Questo ‘è-del-dottor- Emalie 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

fl celebre prot. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli inteztini, dei nervi, fegato, petto, cervellà 
‘ sangue, non esiterei un istante a preferire la 
‘Revalent3, sicuro come sono dei suoi risultati, 
050 dire infallibili. » 

Il suo effetio sui bambini non è meno bene- 
£100; ne fanno fede le seguenti lettere 

©l dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, foce îl seguente rapporto alla eli 
nica di Berlino l'8 aprile 1572 

« Non direnticherò giammai che io devo la 
‘conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenia Du Barry. 

< Il bembino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dista più accu- 
rata, a due nutrici ed a tuito ia cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti © ristabili completamente la sua sa- 
Inte nel corso di s-i settimane. Tute le mi 
esperienze fatto in appresso colla Revalenta ab 
bero il medesimo successo 

Parigi, 11 Aprile, 1888. 

« Signore, — Mis figlia non poteva piùrmà 
i nè dormire: era accasciata dall’inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
«he le ha ridonata la sslute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a eui non 
era da molto tempo abituata. 

« H. Da MoxrLOUIS ».' 

Quaitro volie più nutridiva che la carne, eco- 
nomizza 50 vol.e il suo prezzo in'ltri rimedi 
e risiabilisce i tempe-amen.i i più apossati per 
Pata, per il lavoro © per qualunque disordine. 

Tn sca.o'o di 114 di chil lire 2,50; 112 ehi 
lo; tre 4.0; 1 chil. lire 8: 2 1P chi 
logrammi tire 19. 

Deposito generale ver l'italia presto Pagne 
ninh, Villani © C.:lazo, via Leopardi, Ne 15 

Deposit! in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
delle» Legazione Brittanica, Via. Condotti 64 
Brpwn e Figl'o Via Condotti, 35; Aino dre- 
Ghierò, Piazza Montscisorio 116; Gualfiero e 
Mirignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna 


Licirk ORDIBARIA PUBBLICITÀ. SFRAORDINABIA 


’ARTEA 
n ZE x. Per; lecal da affitiarsi, compre-vendite, efferta © ricerca di là, 

a Par'oquiliaen o speste di iler. sae cl ifpitrocpar vpi perni stente. 
esa 10 ce 'Centosimi Cinque la parola. — Tutti possano inviare annunti 4 trs 
È na Pi in lspendenze da inserirzi in quarta pagina unendo relative imperia, 

er n 


N. 11, RomafEz: 
Dirizersì alrAmministrazione _ del FANFULLA ‘A_Via_ d ell Impresa, _- 


ciuta dalle Autorità mediche 
Ar ie er eezo — Bi _|corispondenza privata 


per daré energia Allè funzioni organiche 
È £ n AimeDio PIÒ FACILE, PIÙ ae so È Spedali 
T CURABILI a .— 
ENTO SENZA MEDICINE DI TUTTELE MALATTIE COMPRESE QUELLE RITENUTE 1 Ù F Latte Vol 
PeLTa deg di MUSCOLI, NERVI, ARTERIE, VENE CINTURA: DELLA SALUTE! or sata ga na spae 
Centinaia nsponsono sirtatconza ripratrco, risentris gotta estera a | 
IL PIÙ GRANDE SUCCESSO DEL SECOLO XIK rola confortante. € mprendo vero. sor 
che può a buon diritto addimandarsi, come la chiamano gli Inglesi, abituati a portarla sempre, un però i pag riserbo, e vi si Sn Ù e n Ti di qualunque 
a © |ssscuro che, par non es- 
vero talismano contro tutte-le.malatti 


? È È ia seta, lena © su satta, 
tà, Sendo dà voi incoraggiato. 
D'OGNI ETÀ E CONDIZIONE SOCIALE g g 9 non cessò mai di volervi a "Applicabile anche per la fotominiatu 
UOMINI DI c fe sui tessuti. è 
3 C. M, 208, Roma. È si Prezzo ni a na che 
) tione,rinnova 6 conserva! : #26250006 pico pani. & 
Pegoraro VE e E o 
Avvisi economici "a Mavi vROLE) Fi si Bai dle 
rms telli Finocchi 
ESRSOE DepositoGenerale presso: 
d a Giuliano Folena — LIVORNO 
PREVIENE > 


BREVETTATO E DEPOSITATO Vryci propriet. The Maypale Company London 
e rapidamente 4 MC 4 è Caplialo 5 milloni 


Contro i cotraffattori e venditori di merce contraffatta verrà pro. 
ceduto giudici*Imente. 


BENEFICA DELI Cigerg, 


Volete stirare a Lucido e conservare ha biancheria® 
Con 4 Adoperate solamente 
Contrattàre : È % 4 n "Lr9 
\Convalsioni de 


si tronceno completamente usando Je Cartine 
È fin. È | FEBBRIFUGHE. ANTIMALARICHE PAGLIANO 
perta a CINTURA ETBTTRICA rinano punito della petstca propta o permanente; 5 


eni della Farmacia PAGLIANO în Tronzano Vercellese 
Prerre L. 3. Franco di porte L. 330 
DEPOSITI; A. Manzoni Roma-Milano 
È FRS è | reti, Torino. 
riaallavita, Cicimeframento DISI 


si 
ice della Pres prizirese 
L'invio si fa t1 giorno atesso 


dll'erdinazione, cos 
ni delta GINTORI 


per una Cinta È Ù [Nel suo unico deposito via Ntssc. 82 casa proprisi 

Rec uni nè incontenieni, Fo Sela Olstura Eletteion 6 tacco [guri ua smalto le podi Do Ditta 

ac sedie pece dettata Cintnra Elo cn sto tie Dr an La Ditta @. MOLA di Tori 

[con odi (Gassetta degli Grada: Chimic: Avi ‘alare, 

Ino XV;N. 86, Milano, #1 luglio 1894, diretta dal prof. Edoardo Maragliano) | À iù vi ta bilimina 
\ Trionfo della Scienza [Herat i visto Sabina 


lcommesseri » seo Prodi cri 
Meravifli6so1 = Ta guiriiodì ottenuto cll'eletrico nos ncidi-|gato sidirittare sospinto 


ca | 
ITA E MESZEETShIA | 


con medag 
d'oro e diplemi d'onore a i 
lo sposi 


Casa fendata ael 1868. 


Montaione, 
Clap: L’AMIDO BORACE BANFI 
sa Dr Toe oa ala egg MARCA GaLLo ì i 
dell de: n enter — Pende: t È 
n reteta: ni dit 1 Drogiteri. | Medaglia speciale dei Ministero per l'esportazione. 
° MMALATI E SANI I la MEDICINA DOSOTA Rivista di Me Cataloghi s richiesta, 
AM fra pet diana aiclange pa fi dodo cediait Conali era RESO e e nie IERI TREE DERE Po omntisioni rivolgersi uzcamento in via Nr 
di Da) se Ùi | I sa: 82; il negorio di via Fo non ha nulla ache 
Le inserzioni, Amministrazione « Fanfulla »° Mola. 


fare collo Stabilimento 


VoleteZuna?prova incontestabile della virtù e della crepe 
della vera acqua 


FUMATORI! 
“CHININA-MIGONE. ul inca arde soon ct 


ai pa godiette senza carta, con bocchino 
bj È di penna oca e muniti di filtro bi tato. 
| = Profumata e inodora:=- n ilo brere 


33509, siano molto ricercati dai famsio 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e ‘per la moi Onde sgerolare il 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. x 


ubblico, la Direzio 


generale delle privative in Roma. ha creduto 
Basta provaria per adottaria = d bene di entrare în relazione di 


Mot i; } nostra ditta, ed offrire ia ogni spaccio di 
i di €24 Guardarsi dalle contraffazioni i tabacchi antgrizzato a E iis 
i x 5 Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50ed in bottiglie grand. in tutto il Regno d'Italia, compreso Sici- 
y 850 la bottiglia da tuttii farmacisti, Profamieri © DroghisA del Regno. 


5 lia e Sardegna, speci 
È noleste sanza Carta, Globo co OTO set 
va Per spodizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 


cs x i El Millonar i 

Deposito ‘generale da A. Migon Ì tiong tor È astucci da lo pezzi al sd; L' 
oè la Roma presto Fratelli Finocchi, Sprelalità; Cog; 

în Lucia, e via Veneto, 20-32; E Parenti, 2A a e only di Profamerie. | eta >» » 10 » 
Piazzaia Lucina 6; F. Cesciami, Via 


rn Ogni astuccio. 
Per questo motivo noi abbiamo da ogginr 


Ce Presro il nostro deposito gonerale a 


Raccomandiamo i nostri articoli alla S. ni 
© con iutta stima vi riveriamo. 


Bienne, Svizzera. 
Eggimann & 
} CATARRI Guajacolterpinoleriotlo| n i n go i 
LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


iLa Tubareolgs] (Bet: (2% ori, ada 


ds! cav. uit. Carlo Roanone. 
o econene | 


Frivativa G 
Vino di Montefreddo sini o pù cina 


(Sirolo) dello Tattorio Federico Bianche 3; | {eno ssi i 
iI Dr cl 
raccomanda a tutte le re la sua ® or 
“SA Ea 
vuoto sî rimborsano cent, 10. pi domelto Depositi gemer 3 
Lo ordinazioni si ricevo Fiazi serale 
chelli Corso 975 2373 2 Momà: G i olio 


Faso 


| del FANFULLA, via 


À 


ri 


ANNO XXV.I 
* "PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


SIREZIONE ED AMMNNISTRAZIONE - Via dell'Impresa, 11. 


NUM. 199 


PUBBLICITA 
GU amnensi e lo fnsorzioni sul Fanfalla si ris 
ceveno in Roma prosao l'Ammi 


esciusivamorto 

nistrazione del giornale, via dell'Impresa, N. 11. 
‘= Rillano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt, Emanuele 
a Torino presso Carlo Matto, via 5. Teresa, 7. 
a Genova presso | fratelli Casareto di Francesco. 


Sentempelli in Palermo. 
PRETI: La quarta pagina cenì. DO la luca — in iers2 dopo 
1a fema del pereate cent. SO 1a Inca — Voli quarta paglia 


Cent. 8 in tutta Italia A 


Abbonamento Straordinario. | Serfeata secunezt rta dolo date. o 
ESTIVO profonda conoscenza acquistata della’ so. 


cietà del secolo xtx, riassume mirabilmente 
ogni cosa in un quadro di cui il primo piano 
è occupato da. quattro o cinque tipi prin 
cipali, © il resto da un certo numero di fi- 
gure secondarie, In fondo. si‘ vedono. pas= 
sare Cornelius-Herz, il barone Reinach, 
Arion, la triade dei mercanti di’ coscienza, 
dalla fisonomia incerta, con' gli: occhi bril- 
lanti di cupidigia, le dita ‘adunche, il'sor- 
riso ironico e amaro, Tutto è pronto. Non 
c'è più che da scrivere il libro del Panama. 
.Il professore firma il contratto col suo e- 
gitore per il settimo, volume. della Storia 
analitica del secolo XIX - Il deli 
mentare, Sn 
® 


Da oggi al B@ Settembre 
Fanfulla quotidiano L. 3 


“ Fanfulla ,, 6 ‘ Fanfulla della Domenica ,, 
Lire tre e mezza 

Come negli altri anni, offriamo a tutti i 
nostri lettori che, partendo da Roma o dalla 
ioro abituale residenza, non potranno pro- 
fittare degli abbonamenti ordinari e straor- 
dinarìi, il cosiddetto abbonamento ame- 
ricano, la cui formula pratica, trovata dal 
Fanfulla fin dall'estate del 1892, e imitata da 
altri giornali, resta sempre inalterata: 


Tanti numeri del giornale — tanti soldi. Siamo al 15 luglio 1997. Sono dodici anni 

‘Per qualsiasi numero di giorni e in qual. | oramai che il professore Epaminonda si oc- 
siasi residenza temporanea, purchè in Ital cupa del Panama. Il padre è morto, la ma- 
l'ammiaistrazione del Fanfulla s'impegna a | dre è desolata. Dal giorno sciagurato che 


l'illustre decimononologo si è messoa stu- 
diare il problema storico del Pansina, tutte 
le eisgrazie si sono rovesciato sulla sua fa- 
miglia. Non trovando più il tempo suffi- 
ciente per le sue ricerche, Epaminonda a- 
veva verso il 1989 rinunziato alla cattedra. 
L’aditore, stanco di aspettare, aveva pre- 
teso una penale per il ritardo nell’esecu- 
zione del contratto. Epaminonda aveva viag- 
giato per tutti i paesi visitati da Artou, era 
stato in pellegrinaggio a Barnemouth, a- 
to dodicimila franchi una lettera 
inedi 7 ; un uomo di 
spaguuolo, s'era in una parola rovi- 
nato. E ra pallido, smunto; riarso da una 
febbre di lavoro che gl’impedisce. di dor- 
mire, passa giorni © notti a consultare, a 
compulsare, a prendere note... Egli aveva 
potuto credere che il Panama fosse una 
cosa tanto semplice o isolata, un fenomeno 
importante ma secondario, come tanti altri 
nella storia del secolo x1x? Quando pensa 
ora alla sua ingenuità, Epaminonda si guarda 
internamente con profonda compassione. 

Il Panama non è che la manifestazione 
più acuta di un male che ha travagliato 
tutta l'Ruropa © più specialmente le razze 
latine alla fine del secolo xix. È l'affare fan- 
tastico con vernice scientifi.a e civile, che 
si è sostituito alla primitiva idea di un fran- 
cese fortunato e glorioso per il taglio diun 
altro istmo. E tutti gl'imbroglioni si precipi- 
tano intorno all'idea, prendono, dàuno,,traf- 
ficano, comprano gli altri, rendono sè stessi, 
parlano nei giorgali e al Parlamento i nome 

ella grandezza del paese, degli interessi più 
elevati della società civile. E intanto Arton 
gira col suo libro di cheques. Herz diventa 
accomanditario di giornali radicali. Reinach 
telefona ai ministfi che si precipitano a ri- 
spondergli... Quegli avventurieri che Epami- 
nonda sulle prime aveva scambiato per con- 
fidenti secondari sono invece i veri prota- 
gonisti di tutto questo ‘dramma di corru- 
zione... che non finisce più. Egli trova 
tanto una sentenza, un verdetto, una rela- 
zione di Commissione d'inchiesta e gli stessi 
articoli di giornali che dichiarano finalmente 
conclusa questa denigrazione della patria. 
Ma ecco che sei mesi dopo si ricomincia, si 
deve ricominciare, assolutamente, inorita- 
bilmente.. Si deve ricominciare nel 1897, 
si deve ricominciare nel 1898, si deve rico” 
minciare nel 1899, si deve ricomineiare nel 
1900. Il Panama francese e tutto le altre 
faccende d'indole panamistica dal secolo xtx 


far pervenire regolarmente il giornale al 
prezzo di cinque centesimi la ‘copia. Questo 
abbonamento è raccomandato massimamente 
ai villeggianti in luoghi dove non sempre 
i trovano rivenditori di giornali ovvero per 
‘afîluenza dei forestieri la solita spedizione 
del giornale resta facilmente esaurita, 


ROMA - 24 Luglio 1897 


La fine del secolo 


mM Panama. 

Facciamo un'ipotesi che non ha nulla di 
strano. La mattina del dodici gennaio 1953 
nasce nella mia, nella vostra o in un'altra 
famiglia, un postero vitale di sesso masco- 
lino, di buona costituzione fisica, che la le- 
vatrice si afîretterà a proclamare il ritratto 
del padre. Dopo due mesi dalla nascita i 
genitori hanno già deciso di fare della loro 
prole un avvocato, un ingegnere, un medico, 
un inventore di trams elettrici senza fili, un 
rappresentante di case di commercio eu- 
ropee nei principali centri del Centro del- 
l'Africa. Ma il piccolo Epaminonda - sup- 
poniamo che sì chiami Epaminonda - arri- 
vato a dodici anni e mezzo ha già la sua 


correnti all'ufficio di portalettere dovranno 
essere muniti di titoli accademici. Ma ilgio- 
vane Epaminonda, come vi dicevo, ha in- 
vece la sua idea e la spiega ai suoi di casa 
molto nettamente: 
Io sarò l'i 
misteriosi dell 


stratore di tuttii tratti più 
ria del secolo xix. 

Invano la famiglia lo scongiura di abban- 
donare un'idea così pericolosa; invano il 
gli dimostra l'impossibilità di riuscire, 
presa che è costata la vita a cen- 
tinaia di esploratori di archivii e di biblio- 
teche; invano la madre piange e si dispera 
prevedendo che il suo figliuolo adorato ri- 
merrà vittima della sua audacia imprudente: 
Epaminonda sì ostina e parte intrepidamento 
per il secolo xx. 


stringono sul secolo xx. E perchè? Epami- 
nonda ci perde la testa, dopo avervi. per- 
duto la salute, la fortuna, la pace. 


Ci 

E quando fiaalmente vecchio, affrante, ri- 
masto solo nel mondo, scopre la ragione di 
questa interminabile continuazione, egli non 
può più fare la storia dei delitti pariamen- 
tari e politici della fine del secolo xix, non 
ha più la forza di lavorare. 

fel. mese di novembre dell'ultimo anno 
del secolo xx Epaminonda è ricoverato in 
un asilo, per i pensatori troppo originali che 
ria il nome illustre di Cesare Lombroso. 
dalla mattina alla sera ogli non fa altro 
che scrivere sopra grandi fogli di carta que- 
ste parole: 

Il Panama è durato tanto e ha turbato 
tanto la vita pubblica negli ultimi anni del 
secolo xix perchè non si volle far. mai giu- 
stizia coi 

Ma Epaminonda è oramai pazzo paten- 


tato, e nessuno gli bada 
Plongiak: 
IN ORIENTE 


ll Sultano vuole la paco. 


Siamo al 18 ottobre 1985. Dieci anni 
trascorsi. Epaminonda ha trentadue anni ed 
è riuscito già meravigliosamente a diluci. 
dare tutti î misteri storici più impenetrabili 
del nostro secolo fino al 189. Napoleone III, 
Pio IX, le rivoluzioni, le crisi ministeriali, 
iegato facilmente, ricercando 
rerso vero montagne di do- 
i, di giornali, di opuscoli, di lettere, 
di atti parlamentari. E° professore di sto 
del secolo xix; gli editori australiani si cc 
tendono a prezzi inverosimili le primizie 
dello sue ricostruzioni meravigliose; la mi 
dre è felice, il padre riconosce che il figlio 
ha avuto ragione di ostinarsi a scoprire 
nel secolo precedente... quella miniera di 
onori e di guadagni che egli non avrebbe 
mai sospettato. Ma ecco che il giovine pro- 
fessore si trova davanti a un nuovo enigma: 
il Panama ! 3 

Sulle prime egli sorride di qualche diffi- 
coltà în cui s'imbatte. Di che si tratta in- 
fine? Alcuni uomini parlamentari che hanno 
preso dei quattrini de una società di spo- 
culatori per votare contro coscienza. Qual- 
che giornalista ha dimenticato i confini che 
separano la pubblicità lecita: dal tranello 
teso agli ingenui în articoli laudatorii di un 
affare già sballato. Mio Dio ! Nulla di strano. 
C'erano state delle inchieste, dei. processi, 


la pronta 


___—_—©——- 
CRONACA DEL MARE 


San Vincenzo, 22, — E° giunto il piro- 
scafo Gittà di Genova, della: Società La Ve- 
Joce. 5 
’’Snez, 23. — Proveniente de. Messina, Na- 
Genova ha proseguito per Bombay il 
fo Domenico Balduino, della Naviga- 
generale italiana. ù 

Genova, 23. — E' giunto il piroscafo 
Fuldo, del Norddeutscher Lloyd. 


è stato oppresso sinora. 
Epaminonda classifica il suo materiale, 


dettò 
gendario, non può appartenere agli arditi a- 
reo! 

piccioni portati sul pallone hanno tutti una 
marca leggibilissima in cui sta scritto il nome 
di Andrée. Questo nome non si è riscontrato 
nel piccione caduto in Norvegia, danque è int- 
tile continuare la discussione. 


‘per ora. Ma è un fatto ch 
dell'Europa e dell'America è in questi giorni 
eccitata al massimo» grado, a favore. degli ar- 
diti Argonauti che vogliono strappare alla na- 
tura un impenetrabile segreto. E anche questo 
risveglio ei 


fatorno PER frrorno 


Il piccione viaggiatore. 
Ricevo parsachie lettere a proposito del 


piccione viaggiatore raccolto in Norvegia. Fra 
queste lettere, una del signor Nazzareno Stazi 
v’ingegna ad architettare molte sottili conget- 
ture,.per- spiegare le cifre quasi cabalistiche 
trovate salle ali delr’povero animaletto. M'ero 
proposto di rispondere al signor Stazi 6 agli 
altri cortesi che mi sarivono: ma è sorta oggi 
na quegiione pragialisialajehe iagilà la ima 
toro. 


E' vennta infatti un telegramma nel quale è 
8 il piocione viaggiatore, oramai leg- 


‘andati alla ricerca del Polo, perchè i 


Ora le fantasie mulisano per cercat d’indovi-. 


nare la provenienza dell’alato viaggiatore. Chi 
lo ha lanciato a 142 gradi di longitudine? Quali 
esploratori, perduti forse nelle desolate re- 
gioni più vicine al Polo, hanno inviato questa 
notizia, questo supremo aj 
supplicazione agli uomini 
perché si avviino a liberarli 


pello forse, questa 
buona volontà, 


Nessuno 'a'queste domande può rispondere 
‘umana curiosità 


spingo tanti lettori a 


chi 
più presto degli altri, può essere una prova 
che in eertò dati momenti lo spirito d'avventura 
influisce così fortemente sugli animi,da indurli 
a preferire le notizie di Andrés e dei suoi due 
compagni a quelle che possono venire dai col- 


logi elettorali di Busto-Arsizio. 


x 
Gli effatti del dramma... sulle commedie. 
Il lungo prolungarai iz 
turco desta perfino le preoccupazioni degli ar- 
tinti drammatici greci. Questi poveretti, che 


quando è cominciata la guerra. Ridotti all’ul- 
timo estremo, pare che abbiamo preso la ri- | 
soluzione di dimandare al Governo il permesso ! 
di riprendere il corso delle loro  rappresenta- } 
zioni, promettendo di dar: solamente dei drammi 
« delle tragadio, convenienti dopo la grande scia- 
gara subita dalla patria. 

È presidente del Consiglio, Rell, a risposto | 
che pur sentendo per-gli artisti drammatici lar 
più grande simpatia, non potera accordare il | 
permesso richiesto perché... i poreri soldati, 

ia tento sofferenza e privazioni nei 
@ dell'Epiro potrebbero 
ignarsi e magari rivoltarai! 
a) gli artisti drammatici greci c0- 
stretti ad-attendere la conslusione della pace 
per potersi guadagnare il loro pane quoti- 
diano. 


& 
Nl nuovo, nome dell'laghilterra. 
Ua geografo d'ingegao, uno di quelli che si 
trovano nei romanzi di Giulio Verne, non po- 
tendo scoprire nessuna America nuova, ha sc0- 


la r 


ve ne siano pareschi a non ti 
quel nome.di Regno Unito. Gli 
infatti, di non. essere inglesi. E così pure 
i Gallosi. i 
Il geografo, di cui sopra, ha proposto di 
chiamare l'impero britannico col come di Emwet- 
scolia. Secondo lui, questo sarebbe il nome, 
non solo più esatto, ma quello che compre 
dorebbe tutti i sudditi senza destar gelosie. In- 
fatti, componendo îl nome, si trova che: 
En sono le due prime lettere della parola 
vuol dire Inghilterra. 
i di Wales, il passo di Galles. 


Gol, 
Ia, infine, lo lettere finali della 
La scoperta, come si vede, cont 

suscettibilità. Oscorrerabba, però, di 


grandi progressi in Inghilterra, è ora alla vigilia 

i ri ‘un nuovo sviluppo per la forma. 
zione d'un Consiglio nazionale, simile a quelli 
già esistenti in Germania, negli Stati Uniti @ 
nella maggior parte delle colonie inglesi auto- 
nome come il Canadà e la Nuova Zelanda. 

Ta un meeting, tenutosi lunedì sotto la pre- 
videnza della contessa D'Absrdeen, è stato de. 


perto un nome nuovo, de darsi all'laghilterra. | tra: Opera, di soggetto grandioso, storico 9 


ratrici non accettasse 
mente ereato un Consiglio nazionale del tutto 
nuovo, di cui sarebbe presidentessa la contessa 
d’Aberdeen. 


x 

Un nuovo libro di P. Bourget 

Paolo Bourget dà ora alla luce un nuovo 
volume di novelle, che avrà lo stesso successo 
dei Recommeneements, di cui noi ci siamo co- 
cupati. Il titolo del nuovo libro è Poyageuses 
e il titolo stesso ne dice il soggetto.Il grande 
ed elegante srittore di Francia ha voluto fare 
uno stadio sui diversi tipi di donne che ving- 
giano da un capo all'altro del mondo, ed ha 
chiesto alla sua arte sottile e finissima la 5 
gazione del problema psicologico che travagli: 
le anime di queste donne erranti. L'opera è de- 

ta alla contessa di Brigode. 
* 

La più vasta galleria del mondo. 

Due compagnie di opersi hanno cominciato 
nel Colorado i lavori per la perforazione della 
galleria più lunga di quante ne sono state fatte 
al mondo finora. 

ll lavoro colossale sarà diviso in due parti, 

a principale e unica lunga venti mi- 
glia: l'altra parte consisterà di geilerie secon- 
darie laterali della complessiva Juoghezza di 
trenta miglia; al che il tunnel intiero sarà lungo 
cinquanta miglia, passando sotto le montagae 
a questo, adincenti. 


e 
Tremont, nel Colorado, presso il villaggio di 
Lemol. 

Si crede che il lavoro sarà fiaito fra sette 
anni: la galleria sarà 
dia altezza di 2800 piedi, 

N utte le miniere di 


sti 80 dollari al pied cubico, la galleria in 
costruzione verrà a costare dollari 20,250,000. 
. 

Museo preistorico del Collegio Romano. 

Il signor William Fitz4ne, agente commer- 
ciale del Governo-della colonia del Queststand 
nell'Australia, ha regalato al Museo preistorico 
del Collegio Romano una insigne e assai co- 
p'osa collezione stnografica. Si compone dî Gi 
getti appertenenti ni nativi del Queensland, del 
Nuove Ebridi & delle isole Salomone. T singoli 
esemplari, perfettamente conservati, sono statî 
scelti fra i più caratteristici prodotti dell'inìu- 
stria locale @ spesso tra i più rari. Per tale 
dono il Museo del Collegio Romano riceva no- 
tvolissimo insremento. 


* 


Per finire. 

maledettamente. Ua signore, che si è 
rifugiato sotto un portone, abborda una guardia, 
anch'essa al riparo, e 

ma, poichè non fate nulla, 
‘arrestare la pioggia ?... 


N. Narni. 


Il genio di Verdi 


(DON CARLOS) 


Cosa insolita: dopo la Forza del Destino, 
dopo i rifacimenti e le aggiunte del Macheth, 
Giuseppe Verdi riposa. Devono passare quasi 
tre anai, per potere accogliere la notizia che 
il fecondiesimo maestro ha in pronto un’al- 


litico insieme, e destinata al gran teatro 
firico di Parigi. Quell'Opora fa Don Carlos: 
una rivelazione nuova, una nuova sorpresa: 
e, come quasi tutte le sorprese, cagione di 

de letizia nel campo di quelli che vo- 

gliono veder l'arte camminare nello vie del 

rogresso, cagione di rammarico e di scon- 

Torta in chi vorrebbe si rimanesse, musical- 

mente, alle tradizioni del Mafrimonio se- 
© della Serva Padrona. 

Certo è che nell'intervallo fra la Forza 
del’ Destino (rappresentata a Pietroburgo 
nel 1862) e il Don Carlos (rappresentato a 
Parigi nel 1867) il Verdi non ha perduto di 

sta, ha assistito auzi, con la serena tran- 
quillità di.chi ha%fede in.sè, alla lenta evo- 

musica 
mai 


alito di ri 
1 musicale; constata anche, quel che più preme, 
| cho il Wagner già picchia alle porte d' Ita- 
È lia, onde prevede che quelle porte gli sa- 
ragno ben presto schiuse a due batten 

Già Filippo Filippi, il più geniale deg! 
pendicisti musicali (usarauo ancora, în quel 
anni,.le appendici in ua dato giorno della 
settimana, nè il resoconto critico di un'oper: 
nuova, che avrà costato due e tro anni di 
assiduo lavoro al maestro, si scriveva fret- 


siso di stabilire un Consiglio nazionale di dom 


nel quale-dovranno esser rappresentate tutto | 


le società femminili ora esistenti. Inveca di creare 
una nuova organizzazione, è stato atabilito di 
el ‘Unione dalle lavoratrici di volersi 


incaricare delle fanzioni del Consiglio nazionale 


d'Irlanda, ed è stato 
vyisorio di quattor 


delle donne d'Inghilterra 
nominato un Comitato 


Îl tratto d'unione fra tatte le Società fom- 
minili, qualunque ‘siano-le loro» idee eri loro 
scopi. Sarà, per ‘intendersi meglio, ‘come un 
consiglio centrale che sostituirà l’azione col- 
lettiva all’azione isolata e darà un maggiore 
sviluppo a tutte le organizzazioni femminili ora 
esistenti. 

‘Nel caso che l'Unione nazionale dalle lavo- 


tolosamente a un'ora dopo la mezzanotte, 
i perchè gli assonnati lettori, della mattina, 
i con gli occhi ancora tra' peli, potessero far 
| propria l'autorevole opinione’ del pubblici- 
{ sta) già, dico, il Filippi, squassando, quella 
1 sua criniera che scaturiva di sotto al cap- 
i pello più largo che un cappellaio abbia mai 
! fabbricato, moveva continuamente da Mi- 
| lano a Monaco per assistere alle nuove 
i Opere del Wagner, e esser l'interprete del 
| nuovo vangelo alle turbe un po' attonite, e 

un po’ ancora scandalizzate. 
| Il Verdi.stava a vedero e meditava. Non 
che egli allora creda imminente un grande 
| e clamoroso successo ‘in. Italia dell'autore 
| del Lohengrin e del Tannhduser: ma com- 
! prende esser quasi tramoutati i tempi in 
i cui possiamo contentarci di opere come la 
| Traviata, il Trovatore, il Ballo in Maschera. 

Si vuole ‘aprire alla musica, o per lo meno 


PRA e 


lo si vuol concedere una porzione el campo, 
in cui si dibattono la leggenda e la rnitolo- 
gia germanica; e non mica perchè quella 
mitologia e quella leggenda abbiano in sè 
qualche cosa di artisticamente sublime, ma 
per un’altra ragione: e la ragione è che vi 
si può spaziare per entro più largamente. 
Si vuole anche da un’altra parte romper la 
rete di fildiferro arrugginito delle vecchia 
tradizioni accademiche, e si vuol dare al 
dramma umano qualche cosa di pii vasto, 
di più complesso, che non sieno gli amori e 
le gelosie di gente inventata di sana pianta 
dalla fantasia di un poeta, e ricostruita alla 
peggio, in forma di pertichini, nelle rabber- 
ciature dei librettisti, — 

O io piglio un solenne granchio, o tutto 

questo lavorio delle menti, «uesto armeggio 

lello scuole cozzanti fu la cagione precipua 
della scelta fatta dal Verdi per la sua nuova 
opera. Il dramma c'era lì, bell'e fatto, nel 
teatro tragiob di Federigo Schiller, e potè 
così il Verdi, con audacia singolare, fondere 
insieme l'amore colpevole dell'Infante Don 
Carlos, la giusta gelosia di Filippo II, lo 
ideali cavalleresche aspirazioni del marchese 
di Posa, la insurrezione fiamminga, la sto- 
ria, la politica, la Inquisizione, e tante altre 
bellissime cose. 


Mà più che appari? wagneriano, il Verdi 
del Don Carlos si accosta alle forme più 


maggiori opere: le ini invernali dei 
grandi teatri sussidiati s'inauguravano dap- 
pertutto o con gli Ugonotti, è col Profeta, 
0 con l’Affricana. C'era perfino chi andava 
a tirar fuori dagli scaffali dell'editore (il 
quale non domandava niente’ dî meglio) il 
vecchio anzi decrepito Roberto i Diaroto: 
la fortunata opera che suggerì appuuto al 
tenore Stagno di prendere în prestito quel 
nome di Roberto, che non è affatto -fegi- 
strato nella suà fede di nascita. 

Ci sono dunque nel Don Carlos ritmi 
nuovi, atteggiamenti e stile diversi da tutte 
le precedenti opere verdiane: si scopre quasi 
ad ogni stona la preoccupazione dell’autoro 
di scriver pezzi di musica a largo taglio, con 
belli e amplissimi partiti di pieghe: così 
nelle melodie, elaborate e tornite anche 
quando rampoliano schiette dalla fantasia, 
come nello strumentale, che è vario, ricco, 
nutrito, e anche industriosamente formen- 

to, 

Ma al Verdi del Don Carlos azcade quel 
che suppongo debba accadere all'alpinista, 
abituato già a salîr solo alle più alte vette 
della montagna, îl giorno în cui accetti la 
compagnia d'una guida mestierante. L'alpi- 
nista vorrebbe andar da una parte, e la 
guida gli dimostra che di là i passi sono 
inaccessibili : vorrebbe ri i all'ombra di 
una alpestre pineta, ma la guida lo eccita 
a continuare il cammino per non lasciarsi 
sorprendere dalla notte. 

Così il Verdi, che aveva camminato da 
solo per una via tutta costellata di glo: 
con la influenza del Meyerbeer non fu più 
lui. Ebbe lampi fulgidissimi, dette prova di 
saper essere il più castigato, il più dotto dei 
musicisti viventi, ma nello mutata attitudini 
della sua musica si trovò un po” impacciato. 

Onorevolmente accolto in parecchi teatri, 
il Don Carlos sollevò finora, în trenta 
di vita, entusiasmi assai rari, nè riuscì mai 
ad attuaro l’assiduo sogno delle imprese, di 
veder gremito per parecchie sere dì seguito 
il teatro. E' una di quelle opere che più si 
ascoltano più piacciono, ma che non com- 
muovono. A quel Filippo II, a quel grande 
inquisitore, a quei frati e a quei politici, 
vien voglia tante volte di dire romanesca- 
mente: « 0 andate a morire ammazzati »l 


Tom. 


Spena 
Per il riposo. festivo 
negli Uffici telegrafici 


Totalità o parzialità di riposo fsstivo? La 
questione si agita da molto tempo ed è siata 
sempre discussa da tutti î sociologi, dif.sa da 
tutti i socialisti, ed il primo maggio, fra le altre 
cose, chi riposo totale festivo per gli 
operai, i quali poi realmente lo godono. 

Ora l'impiegato, e specialmente il telegrafico, 
è un operaio? 

Se si considera relativamente la risposta è 
negativa, mo se assolutamente non c'è resstino 
che possa negare l'affermazione. 

Dunque ? Si dovrebbe far causa comune con 
gli operai? No. Le condizioni sociali vi si op- 
pongono, e vi sì oppone maggiormente la ne- 
cessità dei bisogni pubblici, che reclamano. 
anche se di festa, un sollecito disbrigo dei loro 
affari. Far causa da soli? Neppure; perctè 
l'impiegato nen é una forza, ma l'agente diunn 
forza, il mezzo per cui il bisogno ni noddiste. 

Per giungere alla conclusione si dovrebbero 
conciliare le esigenza del pubblico con la ne- 
cessità di un riposo umanitario, la cessata 
chiesta di soddisfazioni con il’ riconoscimaat. 
di un beneficio raclamato. 

Il telegrafo, che è il primo agente’ dell'atti 
vità commerciale, perchè deva rimanere attivo 
quando în commercio è rispettata la festa, 
quando le Borse si chiudono, quando par leg; 
sono nulli î protesti cambiari, quando - si 
spendono i contratti vecchi e non se ne fanno 
dei nuovi ? 

Totalità, duaque, © parzialità di riposo? 


x 


Esaminiamo lo due questioni. 
Se, come si dice, si riducesse l'orario degli 


io i 
E 
x 


sulle ventiquat 
bero cinque, cioè dalle $ alie 12 e dallo 18 


0 °° 


alle 17. Ma qual 
Sarebbe se. il pubblico sapesse che il telegrafo 
è aperto per; cosi poco tempo ? Le quattro ore 
delia mattina appena appena potrebbero ba- 
ntaze; l'ora poi del giorno. sazebba assoluta- 
mente insufficiente,- perchè le richieste del ser- 
izio sarebbero tali da-nom» far materialmente 
sbrigare il lavoro in un'ora per quanto perso= 
nale ei voglia chinmare. Si correrebbe 
ii rischio di veder proluegata ‘l'ora indefinita 
iente, perchè l'indole dei lavoro.telegrafi:o è 
tale da non potersi, per quanto si voglia, tra- 
ssursrs; da non. potere far dire a l'impiegato, 
come si usa negli altri uffici burocratici, farò 
quello che non ho potuto fare oggi. 
lì telegrafista, fino a lavoro compinto, è l'ap- 
pendise dell'apparato, o non è la forza morale 
Gi un superiore qualsiasi che lo tiene arvinto, 
ma la specialità del servizio pubtlino che ri- 
chiede l'appendice umano alia mecchina © vi- 
coversa. 
Soscisferebbe l'on 
il pubblico, specialmente in 
pure in en centro. di attivis 
ama pare di o. re 
L'sttra proposta è di ridurre l'orario perma- 
nente in uno spezzato, cioè dalle 8 alle 12 e 
alle 17. aile 22. Peggio ancora. _ 
d*Cgudle vantoggio sicaverelbo. impiegato da 
questo, diro così, castrato. orario? due sono le 
ai imonterebbe alle 


egoisti. 
Non condanniamo dunque il porero pub- 
blico. 
x 


Ma, mi si dirà, molte volte il telegrafo si 
rende un bisogno essoluto, per circostanze ec- 
cezionali, e che perciò? Si stabilisca che i te- 
immi debbano essere urgenti nei giorni fe- 
stivi e tutto sarà elimita! 

Chi ha interesse, vero interesse, non guarda 
al triplo della tassa, viosversa poi ci pensa chi 
può fare a meno di un telegramma, uno dun- 
que ne pagherebbe tre, Sischè con questo li- 
mitato lavoro un ufficio telegrafico, in cui or- 
dinariamente lavorano per esempio 50 impie- 
gati, potrebbe essere retto da tre o quattro 
solamente, come del resto si fa in Inghilterra 
od in Germania. Gli uffci telegrafici perciò, 
nei giorni festivi, resterebbero ugualmente aperti, 
ma per sbrigare solamente le urgenze. E so il 
lavoro fosse tale da richiedere molto personale, 
doppio beneficio ne risulterebbe: per l'erario, 
col triplo della tassa; per l'impiegato che, se 
chiamato, dovrebbe essere pagato straordina- 

mente; @ tusti sanno che il povero Monsieur 
Travet rinunzia volentieri alla sua libertà pur 
di guadagnare cinquanta centesimi all'ora. Ogni 
telogramma estivo, coms si vede, pagherebbe 
quattro ore di servizio straordinario, togliendo 
la lira di tassa ordinaria, e anche di più se si 
pensa alla tassa di ricchezza mobile cha grava, 
pare impossibile, anche su. questi miserabili 
guadagni. Né io calcolo il risparmio di due 
notti, il guadagno degli impiegati che avreb- 
bero dovuto esser liberi per il servizio nottur- 
no, né lo straordinario che a questi impiegati 
ai paga se richiamati, d 

Il pubblico non perderebbe nulla perchè gli 
uffisi rimarrebbero sempre aperti, e l'impiegato 
invece, oltre ad essere rinfrancato di forze, im- 
piegherebbs queste con più energia. sapendo 

la domenica potrà riposarsi; mentre ora 
avendo davanti un orizzon:e senza limiti, 
automaticamente, coma un fantoccio a cui si 
trasmettano i movimenti con un giro di corda. 
Japigio. 
de e—————— 
Pel concorso internazionale di tiro 


Berna, 23. — La Comm 

DI 
Legno si è adaneta qui ei ha stabilito lo cch 
dizioni del concorso che avrà luogo a Torino 
nol 1898. 

Ogni razione invierà cinque tiratori, che do 
vranno tirare ciascuno 120 colpi, cioè: 40 in 
piedi, 40 ia ginocchio e 40 coricati. Il tiro avrà 
luogo ad arma libera. 

1 tiratori italiani erano rappresentati all'adu- 
nanza dal signor Cerruti. 
—__e-_—_ — 


CRONACA ESTERA 


Goluchowskl in viaggio — Per la libertà 
di parola. 


limitato i lavoratori ed 
in uo gran centro, 0 
no. commercio 7 


moltissime volte, mentre a 
ire, a mangiare, ecc. arriva un bigliettino la. 
conizo ia cui è detto: favorisca în ufficio. per 
ragioni di servizio. e 

Questa specie di benefizio non si può dafl- 

nire, perché mentre tenta di esserlo, ron.lo è, 
ja sola apparenza, la sola pretesa. 
mo sinceri, sopra tutto. 
ipesse volte ho paragonato il lavoro tele- 
grafico ad una corrente di acqua fluviale, cioè 
inerzuribile, per quanto se ne riversi al mare. 
Ora, continunado il paragor noi interrom- 
pismo con un mezzo qualsiasi il corso dell’ao- 
qua succederanno' due fenomeni : esaurimento 
totale verso la foce, accumulazione verso la 
sorgente ; 0 quando l'ostacolo sarà tolto, il vec- 
ebio letto del fiume -non basterà più e l’acqua 
dilagherà vorticosa. n 
los) il telegrafo. Se voi chiudete gli uffici 
alle 12 per -risprirli alle 17, sia con l'orario 
limitato, sin con l'orario spezzato, il lavoro 
non g’interrompe alla sorgente, che è il pub- 
blico mittente, ma si accumula, per modo che 
la rispertura pomerid'ana, se di un'ora, que- 
sta sarebbe assolziamente insufficiente, no di 
cinque si dovrebbe sudar da cani senza forse 
ottenere alle 22 il totale sspletamento del la- 
voro. Aggiuegasi poi che queste cinque cre 
dovrebbero sopportarle 0 gli impiegati liberi 
di mattina, 0 quelli che per esser liberi la do- 
menica auocessiva, hanno di già prestato aer- 
vizio nelle quattro ore matrinali. 

Ja tutti gsi uffici telegrafisi le ore più feb- 
brilî sono le ore di chiusura, cioè alle 12, alle 
19 ed allo 21; che cosa succederebbe nella po- 
che ore domenicali ? Io credo che Dente ne 
rebbe una nuova bolgis, con nuovi tormenti e 
nuovi tormentati. 

Eh via! i mezzusci restano sempre tali, i 
mezzi termini sono coma le mezze coscienze 
che non credono a Dio, ma sì confessano per 
paura dell'inferno. C'è bisogno di ripetere quel 
che disse Amleto? Essere 0 non essere, 0 in- 
tero riposo festivo o lasciate le cose come 
stanno; tento l'asino ha fatto il csllo ed il por- 
tar la roma è un'abitudine come un'altra. 

Quale sarebbe poi Îl vantaggio se il riposo 
fosse total? Prims di tutto il. vantaggio sa- 
rebbe del lavoratore, e questo è molto perchè 
‘a questo si tende; poi il pubblico non ne risen- 
tirebbs nessun danno, perché quando si sapesse, 
quando fosse stabilito per convenzione e perlegge 
la cassazione di un servizio nei giorni fesuvi, 
il pubblico non potrebbe esigere questo servi. 
zio (esigenza che diventa fmperiosa con l’orsrio 
limitato o spezzato), specialmerte se si coni 
dera che il pubblico è più umanitario di quelli 
che si abracciano per difendere i suoi interessi, 
di quelli che si vendono per umanisti e ridoro 
celle miserio che non li toccano, di coloro che 


Vienna, 23.— La Potitische Correspondenz 
annunzia che il ministro degli affari esteri, conte 
Goluchcwaki, partirà domani per qualche giorno 
alla volts di Parigi, onde prendervi la sua si- 
guora. 

Egli si recherà poscia ad una stazioni di 
bagni francese per farvi ua cura. Il suo viag- 
gio non ha alcuno scopo politico. 

Il conte Goluchowski non mancherà natural- 
mento di fare visita al ministro degli affari 
esteri francese, Hanotaux, se questi si troverà 
in Parigi. 

Il conte Goluchowski continuerà ad avere la 
gerenza degli affari, enche durante la sua as- 
senza da Vienai 

Vienna, 23. — Il Consiglio municipale di 
Vienna approvò nina mozione, che condanna le 
misure presa dal Goverao contro il diritto di 
libertà di parola del popolo tedesco, ed esprime 
la spetauza cha il popolo tedesca nella spa pa- 
tria austriaca riusoità vincitore nel combattere 
per la conservazione di quel diritto. 


L’inghitterra e Il Sudan. 
Londra, 23. — Camera dei Comuni. — Il 
segretario di Stato perla guerra marchese de 
Lansdowne dichiara che non si prepsrano a 


fatto truppe in laghilterra per la spedizione 
del Sudan. È 


Gli insorti. 

Montevideo, 24. — Si prevede che i ne- 
goziati di pace cogli insorti falliranno, stante 
l'opposizione dei deputati; anzi corre voce che 
essi siano già stati roti 


giuota alle ore 16 15 ed 
stazione da S. M. la Regina. 

Sua Altezza Reale riparte 
Saint-Moritz. 


alle ore 18 per 
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rifo. 


5. Mi recita a messa colui che la dice. 

4. Suol darci-al bambino l'attenta nutrice. 

4. Pregiate candele si fanno con me. 

8. E° noto a chi legge che sento rumore, 

5. che in genere puzzo, ma che ho buon sapore. 

6. Un libro che porta lu firma del Re. 
Se pos affizao, giocando a maczo. 
| Sorella di Xsree, di Reus, di Blbso. 

Correggo le bozza di questo giornal 

Un foglio d'Ancona, 


levriere 6 mastino, 


4 

6. 

6. 

4 

3. cantore 0 poeta. 
DI Produco îl girino. 
3. 

6. 

6. 

3. 

4 

6. 


. Se stringo un leone, gli causo gran mal. 
. Il frutto immaturo; lo afferma il Fanfani 
. Certisaimamente figuro tra” cani, 
. oppure sul petto di.S. Santità. _ 
. Senz'altro m'appelli città d'Ungheria. 
. Rinfrosco le membra di Vossignoris. 

12: Cha giaccio al confine di Francia Lei sa. 


Fra ie Quinis e funri 


— Costaezi. 

ll sucsesso per l’intero spettacolo si rinnovò 
ieri sera al Costanzi. 

Applausi e richiesto di bis nell'Histoîre d'un 
Pierrot così bsne eseguito dalla Jole Cantini 
@ da Ugo Perfetti. 

Anche le quattro Provengales e la compa- 
gnia inglese Hyams nei loro variati esercizi 
ebbero applausi unanimi. 

Stasera replica dallo spettacolo. 

— Nazionale. 

L'esscuzione più aesurata psr parte di tutti 
gli attori procurò ieri sera un esito”anche mi- 
gliore all’Orso naro che fsce passare dus ore 
tra la più sch'atta allegria ai numerosi spetta- 
torì del Nazionale. 


alle 5 12 
e alle 9; visto il suscetso ottenuto si replica 
l'Orso nero. 

— Manzoni. 

Questo teatro riapre momentaneamente le sue 
porte per tre straordiaaris rappresentezioni 
dato dalla compsznia romanasca, della quale 
fanno parte Ange!3 Malatesta e Oreste Gior- 
dani. 


rà stasera con il Marchese del 
le altre duo allo 6 © allo 9. 


La signorina: Mirra Pr 
del risultato della serata i 
mancarono applausi e doni @ fiori. 

Stasera prima rappresentazione dell'operetta 
I moscheitiert al convento. 

Domani due rappresentazioni, Tanto nella pri- 
ma quanto nella seconda si rappresenterà la 
graziona operetta: I moschettieri. al convento. 

Tea il primo e il secondo atto i coniugi Hill, 
i più celebri ciclisti del mondo, eseguiranno i 
loro straordinari osercizi. 


AFFANNO 


Ilustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 — Milrno. 

Sento il dovere d'esternarte tutta ln mia gra- 
titudine e riconoscenza per la completa e or- 
mai sicura guarigione di mia moglie col suo 
Liquore antissmatico Arnaldi veramente mi- 
tacoloso. Non è esagerazione la mia quando si 
pensi cha per dodici 6 più anni celebrità me- 
diche non seppero portare giovamento di sorta 
ad ua povero disgrazino asmatico. Sia dunque 
gloria a Lei, dottor Arnaldi, che: ridonò la 
spenta vita alla mia signora, la trarquillità ad 
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peste comprenderla... Ella-ride alle vostre 
spalle, perchè non capito che un uomo come 
voi piace sempre, quand'anco fosse solo per. 
singolarità... Ella ride allo vostre spalle, per- 


SER chè'non v'accorgete che il suo signor Gior- 
a l'annoia a morte Gea attenzioni e 
le suo cortezie perchè, in fin deiconti, cosa 
IL GOBBO tia per piacere? Una fisonomia de fanzialia: 
capelli inanellati, una maniera di parlare, 


scipitaggini... invece voi, signor Maroeilo; 
siete assaì più bello, di quella maschia 6 
forto bellezza onde parlavaio ; se lo rac= 
contaste le vostre cacce nei.‘ Pirenei, come 
lei raccontaste a me, essa ‘non: sì. stanch 
rebbe, dall'ascoltari.... Pototo- credermelo 5 
cosa importa a me di dirvelo?_ 10, som 

solo, isolato, disprezzato, bratto, ributtante, 
inato distabte dalla. bellezza” di Giorgio 
quanto dalla vostra. lo non ho verun inie: 
resso a darvi. la preferenza.i. n'è. verof.s 
dico ciò che sento e ciò che eo. null'altro; 

— Ciò che ssi,. Crao!. disse. Marcello, 
questa volta in modo soltanto. dubitativo.. 

— Ma, signor. Marcello, -riopiloghiamo : 
non è forse vero che, nei primi tempi, ella 
vi cercava, vinvitava a recarvi ia sala, ine 
vece di rimanere noi boschi # 5 

SNA, 

— Non_è forse vero che\poi diventò 
fredda e riservata con voi'e chiella on vi 
parlava più se non di tanto in.tanto ? 

— Anche questo è vero. 

— E ficalmente, che ora ella sembra non 
potervi soffrire.... Che procura sfaggiri ap: 
pena lo può ? v 

— SÌ, è vero ancora: — disse Marcello 
sospirando. 

— Ebbene | la cosa è chiara,;-voi lo'pia- 
costo, essa ve lo lasciò vedere, voi non a: 
veto voluto comprenderla, ed ella “è. fari 
: bonda,», ella ch'ora:coei ben -disposta:per i 


— E1 anzi, vi dirò di più, che starebbe 
soltanto in voi dî... 

— Crao... non ischerzare... disse Marcello 
con ira. 
— Ho dello prove, articolò rapidamente 
Crao, 


Delle prove, delle prove! ripetà Mar- 
cello, rizzandosi in tutta la sua altezza e at- 
tirandosi vicino il pigmeo, e fissandolo ben 
bene in faccia; delle prove, Crac!... noq ri- 
petere una simil. parola sebza mostrare 16 
tuo prove, 0 fi ammazzo... 

— Io non posso mostrarvele... ma dirvele, 
signor Marcello... ma lesciatemi andare. 

— Menzogna... disse il gigante, respingen- 
dolo con disprezzo. 

— Menzogna.. menzogna... ripeteva il 
gobbo con aria d'intimo convincimento. Men- 
zogna alla buon'ora... come se non l'avessi 
vista venti volte, nei primi giorni del suo 
arrivo al castello, seguirvi dello sguardo: 
come sella non vi dif'endesse sempre contro 
gli altri, quando si burlano di yoi; come se 
essa non fossò sempre la prima a chiamarvi 
in ala; nia > 

— E' vero, Crao, ia prjpcipio... ua era per 
tormbitaroni’è FidGre elio Malo dpalle 

— Senza dubbio, signor Marcello, ora 
forze ella rido allo vostro spalle, perchè non 


voi, che un giorno... ma taccio...... voi dire: 
ate..... Menzogna... 

— No, no... prosegui, Crao, prosegui. 

— No, voi non mi credereste.. 

— Crao! 

— Ebbene, un giorno la signora Cerighy, 
A paurà. che. lo feci Wei 
sera ch'era venuta alla festa da ballo nel 
palazzo, mi disse, mi par di sentirla ancora: 
—,gosa vuoi mio povero Crao? mi. spiace 
all'anima di quel primo movimento “ché ‘ti 
avrà fatto pena, ma sai bene che non soi 
bello, che non hai l'apparenza ‘del sigaor 
MEP ha detto i 

— Ella ha detto così... proprio... proprio... 
Crao? Par ca 

— E imolte altre cose, in fede mia... 

— Taci... me ne vado perchè mi faresti 
impazzire, disse Marcello uscendo a pre- 
cipizio. 

Crao lo guardò soddisfatto, lasciando sfug- 
gire questa sola esclamazione : — Ah lah{— 
Ma il suono n'arà. tanto gutturale; rauco, 
truce, che' pareva il ghigno d'anaiena... 

m 


Marcello corse senza fermarsi sirio ni 
più fitto d'un ‘cespuglio, e là = 
meditare su quanto gli avev. 
Indi, non potendo più 
Posizione, si alzò e si miso a camminare a 
langhi passi, tanto il suo spirito era. vio= 
lentemento agitato. L'infelice. ripasssva ‘in 
mente le menome occasioni in cui erasi tro- 
vato: con Ortensia, e la sua memoria glio 
le richiamava con. meravigliésa lucidità. 
Rammentava lx più piccola parola, jl più 
piccolo gesto, il menomo. sguardo... 
L'indomani della partita di caccia \gli o. 
spiti di Lussan si erano-riuniti in: un ele- 
grnle padiglione posto in uno stagno ip- 


tamente 


plaudo alla di leî preziosa specialità e mi pro- 
fesso di lei devotissimo 


Dott. GIUSEPPE VILLA 
Milano. 


ale Magenta, 65 


DI QUA E DI LA 


Dalila mare accaduto oltre disci anni fa. 


ne i 200 u 
ciali indigeni con uns ciurma di 2 
salpò da Singapore per Yokohama, © 
in poi non se ne seppero più notizie. 
pose che esso fosse colato a 

trare nel mare interno. a 
“oe Ara trovati in Formosa rottami pro- 
venienti da'la nave perduta, e gii indigeni. di. 
cono che questa è affondata all'alto delle isole 
ti L'ispettore capo della polizia giapponese per 
le Pascadores trovò in uza capanna di indigeni 
due usci con intarsi © dorature, ua baule di 
legso ed una cassa da marinaio, tutti identifi- 
eati dalle loro marche come appartenent allo 
sfortunato incrociatore. |. 

ll dipartimento della marina giapponese hs 
ordinato di fare indagini per vedere di trovare 
altre reliquie pri 

Uaa strana speculazione. b 

Si ha da Topeka, Kansas, che gli im 
dei treni merci in quello. Staio. hanno trovato 
una nuova industria molto proficus. 

Invece di scacciare i tramps o vagabondi, 
che di solito si introducevano nei loro vagoni 
per fare qualche gita. senza pagare il biglietto, 
essi li incoraggiano e li assistono quando sono 
diretti verso le grandi regioni dove mancano 
le braccia per il rascolto del frumento, ed ivi 
li vendono ai campagauoli al prezzo di un dol- 
laro a testa. " 

Il 00, a-tore non apre il vagone per conse- 
gnare i trcw+ps a chi ne fa richiesta, se noa da 
ricevuto prima il dansro corrispondente al nu- 
mero degli uomini che il campagnolo richisde. 

E° questa una speculazione che giova si con- 
tadini in cerca di mano d'opera, ai vagabondi 
che trovano vitto e alloggio con un poco di 
stipendio dopo mesi od snai di soffsrenze, ed 
agli impiegati dei treni che utilizzano a proprio 
profitto gli spazi vuoti senza danneggiare le 
Compagnie. x 


La vendetta d'un marito americano. 

A Dradwood Dakota del Sud è sato im- 
piccato in questi giorni certo Giorgio Browa, 
condannato a morte, pir l'assassinio di certa 
moglie di un colonnello. 

ha 


- ha fatto ssoccare la molla del trabocchetto 
entro il quale è caduto il condannato, poichè 
egli chiesa coma grazia speciale allo szerifo 
della contea d'essere il boia di colci che lo 
reso vedoro. 

Il colonnello diseva che nel suo gran dolore 
avrebbe avuto un efficace sollievo impiccaedo 
Browa, e lo scerifo non ha voluto amareg- 
giare Stone, al qui lo pieni poteri, anche 
per tutti i preparativi che precedono l'esecu- 
zione. 

La forca sorgera in una valle circondata da 
alture, dalle quali tuti hanno potuto godersi lo 
tpettazolo del marito che, legalmente, man fava 

l'altro mondo l'uomo che gi tolse la sua 
metà. 


x 

Una famiglia intiera atbraciata. 

Nei pressi di Pineville, Kentoky, à stato com- 
messo un orribile delitto, di cui sono rimaste 
Vittime sei persone. 

All’abitazione della f«miglia Joesen fa di notte 


carbonizzati degli infelici furono tro- 
vati fra le rovine dell'ineandio. 

La polizia, aiutata da tutta la popolazione 
dei dintorni, fa le più attive ricerche degli au- 
tori dell'orribile. delitto. 

x 

ll brigantaggio in America. 

So in fatto di pubblica sicurezza sista piut- 
tosto malaccio în Italia, non si burla neppure 


negli Stati Uniti d'America. 


‘hicago, tre mslan- 
carro-trolley ‘e. deruba- 


menso, 0 il maestoso baldacchino di ver- 
zura formato dagli alberi del parco, spic= 
gara nereggianto sul cielo tuttora ‘dorato 
agli ultimi riflessi del sole, 
dettate iero tramontato già 
Dominava una chiara frescura e i pi 
chieri di Lussan eseguivano in fondo al'box 
sco melodiose suonate, onde l'armonia lon= 
tana era ripetuta dagli echi dell'infinito. 
.—, Che atupendo effetto fa mai ‘quest 
di Guglielmo Telt1:- disse Giorgio abbsed 
nando il suo posto per ascoltaro con mag: 


— Gli è al signor Cerigry che'dobbi 
quasiar idea meravigliosa di far ceoguire uo 
vm 2 
SR là sera. nella foresta — 
fon ne fa mai altre- rispose Ortensi 
= Eppure = riprese:Giorgio — io ho uni. 


dea che vale almeno tutte; quelle del signor 


È mole prosuzzione, signor di Vernenil 
— Sentiamo, Giorgio - interruppe:Cèri 

Tientiamo la vostra ides.. io.non cedesi 

bito i miei oactapni. ntiricohe 
— Ebbene, siguora - disse‘ Giorgi i 

fandosi alla Lusan — voi aveto ui Tur 
la sala di teatro, ed peccato che 

nopguno.. gemmero Cerigny, abbia penseto 
— Bravo, bravo! l'idea è = ri 

secon iau in ‘coro - è dolilione. IT 

rigoyiafatti è meglio. delle fanfare di Ce- 
Cosa rappresenteremo? l'opera? 

— Il dramma ?.il 3 

= a: vaudeville? 

— Non oserò mai. 

= Ed i costumi? > 

Tali furono le spprovazioni, le interiezioni 


peressni d'argento è circa 100 piaci for, 
nàro ; poi fuggirono senza esere moieazii & 
Un'ora dopo, nella città stessa, pt, 
della 38° strada e Kadzio Avenue, "al © 
dî icNSFATI Aggredirono un cerro atei a 
della Tide Archer è, eci revolvera spiana rea 
strinsero il conduttore @ il macehinma a 
segnar loro 60 dolleri, un orclogo der 
revolver. bi 
x 


Una bambina salvata da un vane 
Ad Ellenville, New-York, è acca 
commovente. tuo atay 
La figliuoletta di certo Stephen Potury 
suoi fratellini erano usciti per visitare x 
cino, accompagnati da un cane da prgn, "” 
Ad un tratto la bimba gettò un gritoc:, 


Wa grosso sefpente a sonsglile aitrx;, 
la via e si muoveva contro di li pre nu 
derla. » "i 

Il cano comprese _il pericolo ‘hs correra |, 
nua padroncina © ai gettò sul rette, 11 gay 
lo rnorse în un orecchio ein altre pitt 
corpo, ma senza mai riuscire a liberarsi dal 
fedale e coraggiosa beatiz, la quale por fn 
menta, dopo lunga lotta, afferrargi la testa co 
denti @ schincciargliela. i 

Ma il veleno del serpente avera Prodotiog 
fetto, e la testa del cane era già terribimens 
gonfiata quando esso arrivò a casa condeta 
dalla ragazza da lui selvata. 

Il suo padrone mandò immodiatament: 
dera un quarto di hi 
ola bestie. 

Bisogna dire che quel liquore sthi rel. 
mente: una virtù meravigliosa contro i nord 
velenosi, perché, malgrado la nota riolenza du 
veleno del crotalo ela quantità di morsi riey: 
vuti dal povaro cane, questo sembra in buoy 
via di guarigione. 

XxX 


Giustizia brutale contro un bruto. 

A Bentrico, Nebraska, è stato arrestato cerg 
George Weiamaier, accusato pubticamene 4 
con prove inrafragabili di erttiel, basta mi 
trattamenti da Jui inflitti alla sua Sguastra Ga 
lis, regazza di undici anni. 
jaranto Îa nette un centinaio di cittadini,ia. 


e a pre 
I 6 10 fece ingoiare 


digazu contro îì brutale padrigeo, hanno for. | 


zato le prigioni, e condotto all'aperto il Wei. 
maier, lo hanno spogliato igaudo e stsfilsy 
senza misericordia. 

Tadi, copsrtolo di catrame e avsoltalatelo;: 
le piume fino a che ne fa complatamani 
tito, gli hanno ordinato di ritornareene als 
prigione, il che egli ba fatto quanto più press 
ha potuto nello stato a cui lo averano ridotto. 

Prima che le autorità avessero avuto campi 
d’iatervenire ad impedire l'atto arbitrario, x 


Juno fl conoscizia, 
come anche È 
quelli più gravi delle esecuzioni sommarie als 
Lyneb, non v'è periccl che sì spieghi trupso 
zelo a ricercarne gli autori. 
Xx 

Beedica e musica... alla muta. 

Nellx chiesa di St. John, a NewYork, di 
misnica ssorsa il reverendo dottor N. C. Chit. 
berlain predicò a una folla di devoti d'ambi 
sessi, tutti sordo-muti. 

—La predica fu fatta tutta a segni convenzi 
nali, come si usa nel linguaggio dei sordo-muî, 
© quenti la enpiroao barissimo, noa essendo 

vurbati da alcun rumore, nempisso dalla ro 
jel predicatore, e fia qui mulla vba di sio. 

Una vera novità però introdotta in que wr. 
vizio diviao fa quella di un quartetto « cas- 
tato » a segni e quindi senza aprir borsa. 

&l reverendo Chamberlain dice che il suoni 
torio (#1) ba gustato moltissimo anche quel ge 

‘9 di musica. Ben inteso che i pochi 
non sordo-muti che vi assisterano non basso 
capito niente è nemmeno saputo distinguere di 
quando si predicava a quando si cantsra. 

x 

© duello Mendès-Pcé. 
niorno a questo duello, oggetto di coi 
vivaci commenti, dai giornali francssi 
gliamo i seguenti caratteristici particolari: 

Il duello ebbs luogo in ua viale dells foresta 
di Saint-Germain. Non ostante la cura dei t- 
stimoni di trovare un terreno ombreggia 
caldo era tale da sovreccitare i nerri dei 
lanti © dei padrini, in modo che zacquero rivi 
incidenti. 

Di comune accordo la direzione dalla pertés 
d'armi era stata affilata al 
drino di Mendès, competenti 


——ET <<< 


ele domande 
Giorgio. 

—. E' cosa fissata, noi reciteremo lacom- 
media - disse madama Lussan. - Crao c© 

ierà le parti © farà da suggeritore, la mit 
donzella di campagna suonerà il pisnof:r8. 
il fattore metterà il suo violino, 11 meggior- 
domo îi clarinetto. ed uno dei nostri dome- 
stici, che suona il corno armonico, comple 
terà' l'orchestra. 

— Sarà delizioso. 

— Approvato, approvato ! 

— Ma cosa reciteremo? - chiese Merst® 

— L'Ernani. 

— Oh! è tropro romantico. 

— Hoc turpissimum est - eszlameò il gi 
vane di Marsac, students sedicenne, il quale 
non poteva dire una frase senza ficirla i 
latino, dacchè egli trovavasi in vacana 
mera contrarietà : il miserabile, in collegio 
aveva lo studio d'umanità in orrore. 

Come! voi parlate ancora il vostre 
brutto latino, Giulio? - disse con fare = 
zioso la d’Alby. }a quale avera promesso 
alla madre di Giulio di non perdonargli cos 
che fosse sconvenerole. 

— Non saremo in numero bastsnte © 
obiettà d'Alby. 

— Mà i vicini di campagna che ci giu 
gono domani? Pensate qual rinforzo s! 
7 ripreso Madama di Lussan = solo chie È" 
niani.- per cominciare non è facile. 

E poi, è troppo romantico, disse Mt 
d'Alby, la quale sembrava dividere !2 
opinioni letterarie dello studente. é 
sg Perchè allora non recitare il Fau! 

Goethe? - rispose Morsac. 

— Voi credete ridere... disse Cerigoy, 

bene io ci stava pensando, 


stò stiggori il: progetto di 
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Acqua Minerale Gassosa Bicarbonat 


1 duellanti în principio eraro calmi. André 
r'astume le condizioni stabilite: riprese di du 
Minuti, proibizione di servirsi della mano sini- 
Tira e di stringere lo misure fino a corpo a 
corpo, ed aggiunge: il campo guadagnato re- 
sterà acquisito. 

‘Si incrociano le spade, l'aller messieure è 
dato. Mendès si avanza battendo di sesta e di 
quaria. Lugnet-Poé, che sì batto per la prima 
Solta, rompescol:brascio teso, macssi contisne 
bene. Rompere non è fuggire, ma intanto è 
giunto all'estremo limite segnato da André, 

‘Qui nasce viva contestazione, perchè questa 
faccenda del campo guadagnato che rimane 
sequisito non fu messa a verbale e perchè An- 
dré fa rendere cinque metri di terreno a Men- 
tes, e dichiera che il suo avversario non deve 
passare questo li 


— Noi siamo brava gente, vogliamo battersi, 
noi facciamo ciò che possiamo... Che il campo 
zia libero. 

Non è corretto parlare sotto le armi, e an- 
che ciò fa rilevato, inasprendo sempre più gli 
animi di tutti 

Si riprende il duello e sì fa un altro as- 
salto. 

Incomincianco dal terzo, Mendès si avanza, 
ma ad un tratto getta a terra la spada ed e- 

lama : 

— Io sono stanco, ne ho abbastanza. 

Poi, sovreccitato, sottolineando le parole, e- 
solama: 

— lo ron voglio espormi a morire sulla 
strada correndo dietro ad un vigliacco (poltron). 

Niente era avvenuto che potesse giustificare 
queste invettive, avendo anzi Mendès poco 
prima riconosciuto la correttezza. del suo av- 
versario, 

Questi ebbe un momento di rivolta, ma però 
si contenne. 

Alla sorpresa generale, André, rivolto a 
Mendès, gli: dice: 

ragione! 
evidente che il daello non poy 
teva continue. Mendès, esaltatissimo, conti- 
nuava ad inveire, e, ficalmente - rivoltosi ai 
testimoni del auo avversario — grida: 
Allons! chi vuol prendere il suo posto? 

— lo! - esclama il signor Bryand, testi- 
monio di Pcé, e subito si toglie la giacca e.il 
gilet. 

— No, voi non vi potete battere adesso - 
gli si dice, e il Bryand indossa di nuovo i suoi 
abiti. 

Quasi nel tempo stesso i testimoni si ac- 
corgono che Mendès è ferito #1 pollice; ma 
egli continua a gridare ch» è pronto a battersi 
con chicchessia. 

— No, con nessuno! - rispode il D'Hur- 
cort, uno degli spettatori. 

— Chi ha detto ciò? - domanda furente 
Mendès. 

— lo - replica D'Harcourt. - Non ci si può 

ttere che con la gente corretti 

A questo punto inutile il dire cha ;1 duello 
è finito. I secondi delle dus perti non henno 
potuto accordarsi per un verbalo urico, 0 ne 
‘hanno redatti due separati. 

Questi incidenti - dice Maurice Laudet nel 
Figaro, dsl quale abbiamo tolti questi parti- 
colari - possono condurre a nuovi duelli. 


E. Squire 


AOMA 


24 luglio. 

Contro l’accattonaggio. 

Per iniziativa del Comitato esecutivo lu 
nedì prossimo alle 9 di sera nella sala della 
Associazione commerciale, industriale, agri 
cola romana al palazzo Ferraioli in piazza 
Colonna, avrà luogo l'assemblea dei csnto 
soci fondatori della nuova Società per l'ac- 
cattonaggio in Roma. 

Gli intervenuti si occuperanno deli’esau- 
rimento del seguente ordine del giorno: 

Relazione del Comitato esecutivo — Procla- 
mazione della costituzione della Società per 
l’accattonaggio in Roma — Discussione ed ap- 
provazione dello statuto sociale. 


E' bene ricordare che il Comitato esecu- 
tivo, che è presieduto dal duca Leopoldo 
Torlonia, è così composto: 

Nicola Bartoccini, vicepresidente, Vittorio 
Cantoni, economo, Guido Cavaglieri, segre- 
tario, Girolamo Balbis, vicesegretario, Edgar- 
do Bette, Carlo Castellani, Luca Cuccia, Giu 
seppe Cuboni, Mario Manfroni, Cesare Mi 
rucchi, Alberto Rossi. 

Ora siccome l'opera generosa e filantro- 
pica, a cui cento persone di buon cuore sì 
sono accibte, ha bisogno della massima pub- 
blicità, ecco i principali articoli del progetto 
di statuto che nella seduta di lunedì sarà 
sottoposto all'approvazione dell'assemblea. 

E' insituîia in Roma usa Società par. sorre- 
nire alla vera indigenza a'lo scopo ai eliminare 
ii pubblico ncostronaggio. 

Tslo Sozietà assumo il titolo di @ Sociex 
psr l'aceationaggio ». 

— Esan promuoverà l'istituzione di ua Ri- 
covero. Questo ricorerò porterà il nome di 

incipess= Elena di Napoli, se Sua Aîtezza ti 
degnerà di atroriario. 

— Inoltre, a conseguire il su0 scopo ia So- 
cietà: accerta con tusti i mozzi possibili1 veri 
poveri; lt soccorro epacielmente per mezzo del 
lavoro, combattendo sotì la povertà simulata; 
procura di avviare si veriî istituiti di benefi- 
serza quelli cho non si possono soccorrere col 
avro. 

— La Società esercita la sua opera coi sa- 
guenti mezzi: offerto e sottoscrizioni di w0DI è 
socie; eltrg'zioni 0 eussidi di enti morali è di 
privaù; proveati dei lavori, delie rendite pair 
mons" cd erentusli; proventi delta. vond ta 
delle rargho di riconoscimento, dei libretti di 

‘azione, dei buoni di soccorso e di lavoro, 
yanlità one anra disciplinata da apposito rego- 
lamento. | 

È La Sociotà evolge Ja sua opera per mezzò 
di tre Commissioni, composte ciascusa di quin- 
dici fra agci e socie. 

Ogai Commissione nomina nel suo seno va 
residente od una prezicento ed ‘un regre- 
tario, 


Sono certo che quanti hanno nobile cu 
e. il quod superest da dar. pauperibus, fa- 
ranno a gara per entrare a far parte diuna .| 
Associazione che riuscirà certamente a li- 
berare la città nostra da ‘Una vergogni 


* Xx 


Taraperatura d'oggi. 

&ll'’Osservaiorio astronemice del Cel 

Romane: it 
Massima 31° ? - Minima 19° 2. 

Tem ture massime del 23 luglio ti 
‘periori ai 30° 7 

Porto Maurizio 315) Alessandria 31.9, No- 
vara 30.4, Domodossola 30,8, Pavia 31.7, Mi- 
lano 31.6, Cremona 32.2 Verona 30.2, Parma 
36.8, Pisa 30,4, Firenze 30.7, Grosseto 328, 


Roma 30.5, Caserta 31.3, Palermo 32.1, Porto 
Empedoole 32.0, Siracusa 30.6, Cagliari 30.5. 


RFortri 
Costanzi (ore 9) — L’Histoire d'un Pierrot - 
Les quatre dames provercales - Hyrams com- 
pany. 
Domani due rappresentazioni : allo 5 1]? è 
sie 9. Exro il programma dello. spettacolo: 
In dramma de — Les quasre Provencales 
— L'Hisivire d'un Pierrot. 
Nazionele (ore 9) — L'orso nero. 
Grande Arena (ore 9) — I moscheti 
convento. 
Manzoni (ore 9) — Il marchese del Grillo. 


Musica in piazza Colonna. 

Ecco il programma musicale che questa sera. 
9 alle Il eseguirà la banda comuna! 

Mercadante - « Il Conte d'Essex >, 

Pacini — « Saffo », finale 2°, 

Mendelssohn - Romacze. 

Wagner — « It crepussolo degli Dai », fa 

asia. 
Verdi - « Aroldo », sinfonia. 
Marchetti - € Romeo 6 Giclietta », valzer. 


ri al 


Consiglio comunele. — Ieri sera, non 
essendo "ì Consiglio in numero legale, in se- 
duta non ebbe tuogo. Le preposte all'ordine 
dol giorno passarono în seconda convocezione. 

Il Ccnsiglio si radunerà ivnadì prossimo. 

Dono_+l comune di Romz. — li cc- 
mune di Roma ha ricevuto in dono del pittore 
Carlo Voss, nato qui, ed ora residente a Mo- 
naco di Baviera, un magnifico suo quadro rap- 
presentante : « Grata dei Conti davanti al cada. 
vere di suo figlio il pronotario Colonna (1484) », 
in segno di affetto l'a sua città natale. 

La Giunta ha quindi proposto sl Consiglio 
di ascettare il quadro e di deliberare un voto 
di ringraziamento e'l’emerito pittore Voss, 

Per Ja pelanda del suin'. — Nelausvo 
stabilimento di mattazione al Testaccio vennero 
ponte in opera, pel servizio della pelanda dei 
suini, le caldaie, che, per lo stesso uso, erano 
adoperate fino dal 1866 nel vecchio stabili. 
mento. 

Ta una verifica esegi l'anso scorso dal- 

utorità che sorveglia le caldaie a vapore, 
per due di fu negata l'autorizzazione di 

’cizio in considerazione delio stato di grave 

deperimento nel quale si trovavano, così d: 
richiedera una radicala riparazione o la loro 
rinuovazione. 

Essminsto quale dei due partiti conveniste 
prendere, si dovette riconoscere che la ripa. 
razione, nelle cordizioni generali di esse, non 
sarebbe stata consiglizbile rè tecnicamente, nè 
economicsmante, 

Venne pure presa al esame la questione se, 
e fiso a quel punto, doresse rispondere dello 
tato attusle delle caldaie la ditta ch aveva 
la manutanzione. Ma intorno a ciò non è stato 
ancora possibile prendere una risoluzione de 
finitiva. 

Frattanto è assolutamarte urgente di  com- 
mst'ere la costruzione delle due caldaie pe 
far sì che esse sisno atta a funzion: î15 
del venturo mese di ottobre, quando, cicè, avrà 
principio la mattazione dei suini. 

Sesondo i preventivi approvati dall’Uffisio 
tecnico la spesa per la costruzione delle di 
caldaio poste in opera, esslusa la copertura in 
Interzio, ascende a lire 8000. 

La ditta di cui sopra ha proposto di assu- 
mere il lavoro per la suindicata somma, di- 
cbiarando, peraltro, che per risolvere Ja uno 
cennata questione essi sono Josti ad esi 
guirlo per sole lire-5000, ponendo a loro ca- 
rico le residuali lire 3000, quante volte ri- 
manga aggiudio: del nuovo appalto perla 
manutenzione ed rcizio di tutti i maschinari 
del!o stabilimento, rimanendo in caso con'rario 
impregiudizata Ia soluzione delia questione 
stessa. 

Ritenuto, pertanto, che è urgentissimo prov- 
vedere alla costruzione delle due caldaie; che 
la propcsta si ravvisa accettabile dal Comun 
la Giunta non esita a proporre aPConsi 
munale che, alle condizioni sopra indicate 
salva l'autorizzazione prefettizia, venga affidato 

il lavora .a trattativa privata alla ditta pro- 

ponente. 

Per il tempi» israelitico. — Fra le pro- 
poste all'ordine del giorno. del» Corsiglio.co= 
munele nutevola é quella che riguarda laeno 
dita dì un ierrero e'ia Ubiveraità isracì.tica 
per la costruzione di ua tempio. 

L'Univorzità israelitica di-Roma, rapprenen- 
tata dal suo presiieate signor arzocato An- 

i, fiso dell'ottubra del. passato anno. 
posto all’amministrazione comunale 
re un lotto di terreno, fra quelli 
nl demolito quertiere del Ghetto, per 
costrairvi il sempio israbiitico, 

La trattative cho ne seguirono condu-sero 
ad un ascordo per il quele ft comune cele- 
rebbe l’intiaro lotto ci ciran metri drati 
3373 prospiciéare «tì Luagotevere dei Cenci 

resso Îl ports Febroio, e.l'Univerai:à paghi 

Febbe al comune una somma a corpo di 

167,500 corrispondente 2 quasi lire 50 per ma- 

tro quadrato, delle quali Ivo 100,000 in con- 

tanto è Frs 67,500 medinnta cessione sl co- 
muse di vacie 9 5,8 di acqua Paola e on: 

4 112 di acqua Vergine insieme allo rolative 

cost vura già esistenti. 

Ls Giunta ritiene che questa combira: 

‘afeniente, anche per la_ considera: 
1 ehe it sorgere ‘colà di un decoroso edifizio 
{!pcssa ascroditaro gii altci prossimi lott di fer- 
i reno rimasti fin qui senza domanda, 
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presso farmacie e magazzini di specialità. - Garantita genuina 


AU’Università. — La Commissione perle 
lauree in medicina 6 chirurgia, ne'le aus se- 
duts di iersera e di stamani, ha addotiorati 
signori Umberto Giovialò, Alcesta Regolani 
Ugo Caffarini, Giuseppe Ferini, Cimino Tebaldi 
(con voti 101 su 110), Lorenzo Lazzari, Al- 
fonso Neuschiler, Cario Politi. 

Note vaticane. — Don Luigi Calcagno 
superiore ‘delle migsiori aelesiàns nella repub- 
blica dell'Equatore, già espulso da quello Ststo 
insieme ad altri salesiani, è stato ricevuto ieri 
in privata udienza dal Papa. 

li Papa ricevette anche monsignor Gastano 
De Ange'is arcivescovo di Atene e delegato 
apostolico di Grecia: 

Mi}ioni:In arrivo. > Dall'ofcha carte 
alori di Torino sonò atrivate alla causa spe- 
ciale del tesoro queranta casse di biglietti di 
piocolo taglio per parecchi milioni. 

Aste ed appalti. — La Giusta muisi. 
pole ha deliberato .i lavori occorrenti per la 
sistemazione: delle piazze dal Collegio Romano 
e Rondanirî, per la ricostruzione. del marcia» 
piede nel Into nord della: piazza di Pietra e per. 
la ricostrozione del selciato della via. Barga- 
maschi. 

prevista ln spesa di cirsa L. 39,850. 

ita è stata indetta pel? agosto p, v.col 
metodo delle schede. segrete, con aggindica- 
zione defiritiva nell'unico incanto. 

— La Giunta ha stabilito l'esecuzione di al- 
cuni lavori di difesa e di miglioria delle sor- 
genti dell'Acqua Acetosa e di restauro all'edi- 
ficio della fontana. 


è con aggiudicazione definitiva nell'unico 
incanto, 

I lavori dovrantio essara interamente compiuti 
nel termina di giorni 90 naturali consecutivi 
dalla data dal'a conszgna, sotto pena di L. 20 
per cgai giorno di ritardo. 


bretti-coupons della ditta Bianootti e Elefente, 
via Due Macelli, 63, 69, coi quali si provve: 
per 4 giorni all’alloggio, al vitto ed ni diverti. 
menti. Chiedcto programma. 


Cronaca spicciol: 

Colteltate mutebr). — An 
a quanto sembra, principiano ad imitare il 86830... 
forte nel fare e'lo colt.'tati 

Iafatti ieri in piazza Cairoli per futili motivi 

jnnero a diverbio Giacinta Ferri e Gelsomina 

voarelli, Ben presto delle perole passarono a 
ie di faito, 0 la Ceccere”"i to i suo bi 
vo coltello vibrò cn colpo e l'avveraoria foren- 
dola ella faccie 

Fortunatamente la fori 
non è grave, e i sani 
Consol:zione Ia giud'carono guaribile 
settimana, 

Attenti al Tevere. — Nel pomeriggio di 
ieri nei pressi di ponte Umberto il quattordi- 
cenne Pietro Feroce, mentre passeggiava au''a 
riva accidentelmente sdrusciolò e cadde nel 
fiume. 

La coreente lo travolse, e il poveretto sa- 
rebbe rriseramente annegato, ee i berosiolo 
Domenico Leoperdì non si fosse gettato nel'e 
acque traendolo sano 6 salvo e'la riva. 

Ascompagnato e'’ospedele di Santo Spirito 
da quei saniteri di gueedia il Feroce fu giudi- 
cato guetibile in seì giorni salvo complicazioni. 

Attenti alla bicicletta. — Nel pome- 
riggio di ieri un ciolieta inesperto e rimasto, 
come al solito, sconosciuto, investl in via Borgo 
Ssnt’Angelo il bambino Armando Manzoni di 
cisque anni, Nella caduta il poverino riporiò 
delle contusioni alla gamba destra, per for- 
tuna lievi. 

Che pugno! — Verso le cinqueldi 
via della Corda, per futili motivi vebmero alle 
mani Luigi Atbaai e Sabatino Beratdì. Nella 
colluttazione il Berardi sferrò un pugno, tale, 
all'avversario da farlo calere in terra privo 
di sensi. 

Alla Consolazione, ova l'Albani fu traspor- 
tato, quei sanitari di guardia riscontratono la 
frattura dell'osso masato e lo giudicerono gua- 

ile in una ventina di giorni 

Il terribile pugilistora venne arrestato. 

E’ morto! — All'ospedale della Coîtsola- 
zione è morto il bracciante Pietro Rertaroli di 
70 anni, che, come narrammo, ieri l'altro 
da un ponticelo faori porta San Paolo; 

Festa in Anzio. — Per la ricorrenza 
della festa di Sant'Antonio di Padova avrano 
luogo in Anzio, fino a tutto lunedì, fanzioni re- 
ligione © pubblici festeggiamenti» 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Ra in viaggio. 

Milano, 24. — S. M. il Re è giunto alle 
ore 7 10 ed ha proseguito ,por Monza alie 
ore 7 13. 

Lo sutorità erano state dispensato di tro- 
varzi al passeggio di Sua :Maestà, stante 
l'ora mattutina. 

‘Mariza 24. — S. M. il Re, col generale 
Ponzio Vaglia e seguito, è giunto alle ore 
7 28, e fu ossequiato alla stazione dalle au- 


torità, 
Sua Mzestà la Regina, 

11 nostro corrispondente. torinese ci tele- 

‘afa. Toriac, 24 

'#:S. M. la Regioa giungerà domani sera 
Al Castello d'Agfié, ospite dei duchi di Ge- 
nova. Vi si fermerà tre giorni: indi prose- 
guirà per Gressoney. 

Fanlasticherie. 

Tutte le notizie che si vanno diffondendo 
intorno ai negoziati con l'Abissinia so: 
destituite di qualunque fondamento, e certi 
tentatisi, i interpretazioni che si fanno sul 
testo del comunicato della Stefani ‘non ri- 
velano che la voluttà di sollevare inut.li 
STA situazione dell'Italia dirimpetto all'Abis- 

inia non è mutata ini nulla, essa rimane né 
più nò meno quella che è stata voluta dal 
Parlamento il quale, in mn8ssima, ha stabi- 
lito la concehtrazione| a Massaua, Quanto. 
alle varie. pretege trattative esse iù ogui 


riportata dalla Ferri 
I» dela 
una 


caso potrebbero riguardare frontiere infini- I 
tamente più ampie ed estese di quelle che 
all'Italia converrebbe conservare. Tutti co- 
loro cha per comodo di polemica immagi- 
nano d'ssidii @ divergenza nel Gabinetto a 
proposito delle cose d'Africa. non fanno che 
corpo ai proprii desiderii. Nel Gabinetto 
non c'é ele una opinione sola, riguardo al: 
l'Africa, ed è appunto quella che deriva dal 
voto con cui.la Camera regolava la que- 
stione africana. 
Tutto il resto è fantasticheria. 
W ministro Bria. 
Civitavecchia, 24 — E° giunto l'onorevole 
ìiristro Brin. 
Oggi arriverà il presidento del Consiglio, 
onorevole marchese Di Redinì. 


Arrivi a partenze, 


Il sottosegretario di Stato onorevole Pa- 


Jumbo è tornato ierì in Roma. 


A palazze Braschi, 
Nel pomsriggio di presidente del Con- 
‘siglio ricevette il prefetto di Grosseto. 
La squadra Italiana, 
Livorno, 24. — Alle ore 13 30 è giunta 
la squadra itsliana composta delle regi 


navi Lepanto, Italia, Du lio, Morosini, Do- 
ria e Lombardia. 
Concorso prorogato. 

L'esame di concorso per la nomina a dieci 
posti di allisvo-cor: n'ssario nel corpo di com- 
missariato militare marittimo, già fiesato pel 
16 agosto p. v., è prorogato al 4 novembre 
1897. 

ll termine utile per la presentazione delle 
domande e dei documenti è prorogato al 15 ot- 
tobre p. v., eccezione fatta, pel certificato di 
licesza licsele 0 d'istituto tecnico, che potrà 
essere presentato non più tardi del 31 otto- 
bre p. v. 

Movimento del regio navigl'o. 
Volta è giunto a Spezia il 23. 

ll Garigliano è giunto 6 partito da Taranto 
i 23. 

I (Galileo è giunto a Siaope il 22, a par- 
tito oggi. 

li Rapido è partito da Trapani oggi. 

Le tariffe doganali al Senato americano. 

Si ha da Washington, 24, che il Senato 
ha deciso di votere, oggi, il progetto 
legge per lo tariffe doganali. 


La salute delle truppe. a Candia. 


Telegrafano da La Canea allo Standard, 
24: Vi sono molti malati di fsbbra e di dis- 
senteria fra i reparti delle truppe interna» 
zional 


Dievad pasc'à a La Canea. 

La Canea; 24. — Diovad pascià è sbar- 
cato stamani ed ha ricevuto la visita di 
tutto le autorità ottomane. 

Gli ammiragii do'la squadra internazio 
vale si rifiu‘arono, di se'utare l’errivo di 
Djavad pascià 6 di fergli vis 

| consoli, dal canto loro, dichiararono u- 
nicemente che, avendo ricevuto l'avviso 
dell'arrivo è: Djsvad pascià col titolo di co. 
mendante militere, spetta a lui di fare per 

riro visità ei conso"i, î quali quindi glie 
la restituiranno, senza uriforme, rifiutando 
di riconoscergli qualsiasi altro titolo. 


BOLLETTINO. FIRAGZIARIO 


Il mercato monete“io inglese presenta qual- 
Gha famomeno che può s0.9 spiegarsi con la 
previsione di una certa restrizione di danaro 
Jel prossimo autunno; 

Sebbene infatti il saggio delto sconto libero 
nel mefcato stesso sì mantenga inelterato gi 
stock drokb?s sono assolutamente rest agli im- 
pieghi per scadente superiuri e* 60 giorni, 
che dimostra come sia în loro la. presupposi- 
zione che fra non molto la situazione moneta- 
ria dovrà subire sensibi'i mutemen“i. 


x 

Da Costantinopoli giunge notizia che il Scl- 
tano ha manifeztato l'istendimento che la pace 
son la Grecia venga conclusa e° più presto pos- 

î questo in segui: c'le intelligenze de. 
finitive intercenute riguerdo a''a nuova frontiera 
greco trica. 

1 merca: però hanno aesolto la notizia con 
molta cr'ma essendo casa già ststa s'ruttata 
nei giorni passati. 

D'e'tra perte d' va siffatto contegno non è 
da dolersi perchè ‘* complesso della situazicne 
è tato da non ginatifisare la previsione di ulte- 
riori sensibi'i rialzi. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 24, ore 1445. — Tendenza ferma — 
Affari scarsi — Rendite francesi indeciso — 
Tann 9 17 — Turca 22 22 — Estérimere 
62 09. 

Genova, 24, ore 14,45. — Calma assoluta — 
Prezzi inveriati — Rendita 4 0,0 98 — 4 112 
per cento 107 65 — Azioni Banca Italia 747 
— Meridionali 699 — Mediterranee 533 11? — 
Cambi fermi; Francia vista 104 72 — Londra 
2628 1/2 — Berlino 129 10. 


Esordito a 97 97 fl 4 0/0 fece in seguito 98 
è chiuse fermo a 98 02 — Per contanti variò 
da 98 a 97 97 molto ricercato. 

11 4 112 0;0 fa pagato da 107 70 a 107 30. 

1 valori completamente negletti furono se- 
guati psr.prezzi nominali. 

Metallurgiahe ‘122 — Marce 1223 — Gas 
844 — Omnibus 235 — Condotte 203 — Ri- 
sanamento 28 — Molini 134. — Sento Spi 
mito 327. 

Gatabi fermi : 

Francia vista 104 70. 

Londra 26 28. 

Berlino 129 05. 


_BORSA DI PARIGI dei 24 luglio 


Cambio sopra Londra 
Corsolidaii inglesi. . 
Cambio sull’italia . . 


Credito fonciszio . 
Azioni Pasama 


3 prezzo Cal cambio pei certificati di paga- 
mento di cari doganali è fissato, per lunedì, 
#6 luglio; a lire 104 71. 

Il prezzo del cambio, che applicheranno le 
dogane, nella settimana dal 26 luglio a tutto il 
1° agosto, per i daziati non superiori a L. 100, 
pagabili in biglieui, è fissato in L. 10470. 


BONAVENTURA SEVARINI gerento responsabile 
Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 


ANZIO 
Albergo delle Sirene 


Pensione L. 7 al giorno tutto compreso 
Por famiglie s comitive riduzioni speciali. 


firipeset on? - st MM 
gta, Lana, Gotone, Alpacca 


e Stoffe di moda e 
per Signore e Signori per ogni stagione 


ed occasione vengono spedite direttamente 
e franco ai particolari \în tutta Italia e qual- 
siasi Stato del mondo dalla casa 


OBTTINGER e (* ZURIGO sita 


Svizzera pionario 
franco a richiest®. Figurini di moda gratis. 
Per la Svizzera: Lettore 25 ctsCartoline 10 e. 


Mi II 
ALBERGO TRITOME - ROMA 


Camere da L. 1,50, 2, 2,50 @ 3 fra uutto. Vi- 
cino Ministeri, Posta centrale e Parlamento — 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o trawm che 
passa presso l'albergo - 2 ingressi, Via Tri- 
tone, 164 e Maroniti 54. 

e 


SALUTE A TUTTI 


senza medivine, parghe nò spese, 
modissto la deliziasa Farina di Saiut> 
Da Barry di Landra, in 


REVALENTA ARABIGA 


Eretunca /a vita emana è 20 a S0anni, 
eombatte.do lo cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti ; .sivalgie cosdpazioni eroniche, emor= 
roidi, gianéole fansoziiè, c’arrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità. pi.uss, n3usce e vomisi 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori granchi e spasirei, ogni disordine di sto- 
maco. del respiro, del fegato nervi, bile e san: 
gue, insonr'e, tosse, asma, bronchiti. tisi (cor- 
sunzione), malattie cuzance, deperimento, ren- 
madri, gor.a, tuste le febbri, catarro, nevral- 
gia, idropizia, mancanza di freschezza e di ener- 
gia rerrosa: 59 anr' dinvaricbile successa, 

Estraito di 100.000 cure: fra lo altre, di 
5. M. l'imparaiore Nicola è Russia, di Sus 
Santità P'o DX, cel dottor Bertiri di Torino, 
come di moli. al.ri medici, de! duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 

Questo ap»:ezzamento © ce! dossor mali 
« La vostra Ravalenta vale a peso a'oro! » 


Ricchi 


scegliere un rimedio 
per non inporca aule malattia deo stomaco, 
degli inesdni, de' nervi 
0 sangue, non 
Revalenc3, s‘curo come sono dai suoi risultati, 
030 dire, infallibili. » 

li sco effe.;0 soi bambini non è meno bene: 


M ‘dottor Benecke, professore di medieina al- 
il seguen:e rapporto alla eli- 
nica di Berlino l'8 aprile 187: 
‘« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione Cella 


4 Il bambino, e' 
‘atrofia completa, accompagna; 

continui, che resistevano alla dieta più accu- 

rata, a due rutziei ed a tutte le cure dell'arte 

medica. La Revalenta arrestò immediatamente 

i vomiti 6 ristabill completamente ix sus sa- 
" sei settimane. Tusta le mie 

esperienze fatte in appresso colla Fevalenta eb- 

bero il medesimo successo ». 


ehe le ha ridonata la salute, l'=ppetito, la buona 
‘digestione ed una griezza di spirito, a eui nom 
era da molio tempo abisuata. 
« H. Dx MonzLoms a. 

Quattro volte più nuiritiva che la carne, eco» 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
‘ ristabilisce i temcerameniii più spossati . per 
l'età, per il lavoro o per qualuaque disordine. 

In seaiole di 1}4 di chil. lire 2,50; 12 chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lira 8: 2 112 «hh 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l’Italia presso Pags= 
nini, Villani o C. via Leopardi, N. 15 


